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L * Accettazione , colla quale è flato accolto il prefente Vocabola* 
.rio EtinclcgicOi Siciliano «Italiane» e Latino del Sig, Abbate 
Fafqualino fuori della Sicilia , fi può agevolmente conofcere dall’ a|>> 
plauio » eh’ egli ne ha riportato da’ buoni conofeitori delle Lettere ùa 
Italia » e in Firenze: imperciocché l’ eruditiflimo Sig. Abbate Giovane 
ni Crinofàno Amaduzzi , ove potè applicarfi alla Lettura de’ primi' 
due Tomi dì quell’ Opera, non lafciò di manifeflare ai Sig. D.D.Frau' 
cefeo Fafqualino , nipote ^1 noflro Autore i fegni non equivoci del * 
fuo compiacimento colla feguente Lettera • 

111, Sig. Sig. Padrone Collmo 

• 'Appunto fino da Dómenica mi giunfe da Napoli per cura dei nofiré, 
Signor Abbate Zerillo V involto da V. S. lllìha già più volte annuncia- 
tomi , in cui contenevanfi i due Tom/ Vocabolario Sicilano Etimo* 
logico &.C. e qvejiì mi giunfero in vero opportuni » perché in quell’ ore 
di Jolitudine , che mi procura un incomodo di raffreddore » bafievole <l. 
condannarmi al letto , e <i pormi nella necefflth d' una fanguigna > ho 
potuto gufiarne la maggior parte con molto mio piacere » e profitto . 
ho letta interamente la prefayone del Sig. Giufeppe Antonio de Efpino- 
fa Alarcon Idalgo » la quale è erudita ugualmente , che filofofica , co- 
me la materia appunto efigeva . Così ho letto pure interamente il difeor- 
fo del Sig. D. Ù. Frtmcejco Fafqualino di lei avo full' orìgine della lin- 
gua Siciliana ; e quefio è ferino con un' elegarn^a di lingua latina molte 
jtìmabile ,ficcome è ragionato colla più fquifita cótica , e cella più fcel» 
ta eradióone . E' un vero dif piacere il trovarlo mancante del refio , che 
V Autore fi era prefiffo di foggiungere . Perfine ho letti varj articoli de' 
più fiudiati t e ne Jone rimafio ugualmente contento , che ifiruito . Io 
farò certamente ufo di molte coje di -quefio vocabolario , quando mi ri- 
folverò dì por mano al mio lavoro de graecitate extra graeciatn £cc. 
Cade vede ella , quanto io mi debba chiamare obbligato alla fua libe- 
ralità , che mi ha fornito così gentilmente di Prefidj così opportuni » 
convenienti ai miei fiudj , e ai miei bifogni letterarj . La ringrafio per- 
tanto con quel maggior fentimento di gratitudine, di cui è capace l* 
animo mio , di cui niuno è più fenfibile alla riconofeen^a . Così potejft 
(ferie grato coll' òpere ,perme^^o delle quali vorrei pure meglio teftiji- 
Qarle quanto ora le ejprime con nude » ma veraci , e fincere parole . Jìt» 
ao dai 6.del corrente’partì da quefio porto di Ripa gronde upa nave Pa • 
lermitane , e per tale occafwne inviai alcune coJe « codefitregregio Sig» 

Pria-. 


Principe dì Torremui^h i e fra quefte anche' V efemplare annunciatole^ 
d' un mio ultimo efdijjimo lavoro . Debbo ricevere tra giorni un invola 
lo proveniente da Padova^ ove fono avvìfato ejfervt una copia del Mufeo 
Cufico di cafa Nani f illuftrato dal Sig. Abate Simone AJJemani-, che 
V Autore deftìna in dono a lei , e che io le invierò per qualch' àltra op-‘ 
fortuna occaftone , Quefta è una dofe [ufficiente di lettera per chi guar- 
da il letto ; onde mi arrefterò dallo fcrivere , ma non prima d' ejfèrmi 
confermato , qual fono , e farò fempre jneno di Jtima > e di attaccamento 
invariabile 

; Suo Dh). ed Obb. ferv. ed amico 

• • Giovanni Crìfiofano Amadu^-^ . ' 
Lungo farebbe II riferire,, e trafcrivere altre atteflazioni di ap- 
provazione , e di alFrettaraento date al Sig. Pafqualino , perchè pro- 
ièguifle r intraprefa lavoro di quello Vocabolario , come cofa , che-i 
recando a lui fommo onore , è fen^a meno ad ogni altro di molto uti- 
le , e di molto pregi o infieme alla Repubblica delle Lettere . Badi pe- 
rò a vincere ogni altra te Aimonianza 1’ Onore , che gli ha gentilmen- 
te renduto la Reale Accademia Fiorentina , la quale , ove offervò 
queAa erudita fatica, volle noverarlo fra’ fuoi dottilTimi Accademi- 
ci , ficco me nello avergli fpedito la Patente neloawisò'quelcono- 
fciuto letterato P. GabrielloGrimaldi . . 

. . . ' li « , ■ w 

; StimatiJJimo Signore 

Devo al Padre Sommariva la forte di avere nell' Opera di V.S. tro- 
vato motivadi apprendere , e di erudirmi con ficure^'^a . Ella non é uru, 
facitore di [carni , e fervili Gloffarj , ma un dotto maefiro nelle lingue. 
Con vera fiima le avanzo le mie congratulazioni t 'e con- quefte gli ap- 
plaufi della Reale Accademia Fiorentina ,che fi è degnata noverarla net 
Catalogo defuoi focj . Gliene nmetto la Patente , e fperando di rìfcua- 
terne il di lei gradimento , con la piii [cura fiirna^mì protejio , 

Di V. S. 

Mon. Ulivi Firenze Luglio 

■ ' ■ ‘ ■ Am. Obbl. Div, fervidofe . 

• • ■ • ' '■ • ■ • ' ■ • ' P. Cabbriello Grìmaldi . 

Per la qual cofa giufla cagione avuto abbiamo d’ a vvifarne il Pub- 
blico de’ Letterati Siciliani , affinchè fi rallegrino pel vedere , che le 
letterarie fatiche de’ nofiri non fono cosi fpregevoli , che non fappiaoo 
meritatfile approvazioni de’fcnnàti Letterati ,phe nutre Roma, e_» 
Firenze, e ogni altro luogo d’ Italia , dov’ è pervennto il prefente 
Vocabolario , di coi sf dà quefto terzo Tomo , e di cui va fotto il tor- 
chio il^quarto . 
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L a, articolo femminile, regge il 
primo, e il quarto cafo, la. iU 
la . V. l'U etirool- 

Labbiali , labbìale . V. I. Utiera, qu» 
labiis etTeitiir . P. B. 

Labbili , P. B. cadevole , labiU . Iu> 
briciis • A labcndo . 

Labbrazzu , peggior. ili labbm , lab* 
bro grande , e mal latto . ingens 
labium . 

I.abbriccddn , dim. v. Labbruzzu • 
Labbrinu , P. B. v. Lìbbrinu . 

Labbru , efliemìtà della bocca , col- 
la quale fi cuoprono 1 denti , 
nel numero di più labbra , lab- 
bro , plur. labbra , e labbia . la* 
bium , labrum . Dal lar. labrum. , 
derivato ( come vuole S. Ifìdoro) 
a labendo 'Labbru per fimilit. 
orlo divato, o di altro , labbro. 
labrum , ora vafis . *Àriri li lab* 
bra caduti , lì dice quando fi vuol 
dinotare vecchiaia . *Fari lu lab** 
brir , P. B. v. Fari lu euccbiaru • 
Labbru di Venirì erba v. Cìcirimi- 
gna . 

Labbriitu , chi ha le labbra grojfe , 
o grandi . labeo oiiis . 

Labbruzzu , dim. di labbru , labbruc- 
do . labellum . 

Labeoufa , una delle tre Ifole Pela* 
gie ,nel mare , che fi framettc tra 
l'Africa , e la Sicilia , ed è deli* 
intutto difabitata , Labenufa . La* 
lemifa , Labenuia . Faz. v. Malfa. 
Laberintu, luogo pieno di vie tanto 
dubbie, e tanto intrigate, che.. 
' chi vi entra non trova modo a 
nfeire , laberinto , labirinto . laby* 
rintbus . V. gr. lafay- 

xinthos, coinpofla da >Afiéìv lavio, 
^ifat thyras , quod varia ab in> 
gretio aperiuninr , & quali preben* 
duntur odia . v, FaC. 

• a 
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Làboratoriu , fhinza deftimta a! la» 
vero , locns laboris . A laborand». 
Laboriufu , add. P. B. faticofo , dif* 
ficile a farli , laborio/o . laborio» 
fas . 

Labruca, v. Bruca Calvello. 

Lacca , color rofib, che adoperano! 
dipintori, e fi fa colla cocciniglia, 
lacca . purpurìfiuffl , findaraca , Tor. 
voce Araba lach P. MS. „ Scaiiger 
n ad Cardan. ex 172. Arr. i. alle* 

,, rit lacca efle vocem Arabicata 
. ,, lach , & quod etiam in ipfa la- 
„ dia Orient. lìc palfim appetlatur, 

,, Menagins ,, . 

Lacca , è una fpezie di gomma in_ 
lagrime , e in lafirette , che fer* 
ve per far le vernici, e la cera- 
lacca , lacca . lacca officiiianun . L' 
albero che la produce chiamali Ri* 
cinuj arbor Indica aromatica fub* 
birfuta laccain in granir fiindent. 
fruflibur fubhirfutir minimis ktep* 
pxthia diAa Hermann! Morif. bill. 

3. f. 349. Croton Lacciferum Linn. 

Sp. Pl.f. 14:6. 

Laccata , o carni laccarufa , carne 
magra , /munta . caro macra , ari- 
- da . P. B. V. Lappata . 

Laccarufa carni , v. baccarà P. B. 
Lacchè , e comunemente fi dice og- 
gi volanti , fervidore giovane.. , 
che fiegue a piedi , o ferve cor- 
rendo il padrone , lacchi . curfor 
a pedibus . Dal Germano lacaijo . 

P. MS. ,, Sed libentiui adhxreo Co- 
„ varruviie, qui fuum Hirpaiiicum 
,, lacayo dicit efie vocem iiiveflam 
„ in Hyfpaniam a Germanicir la- 
ti cayo , ee. „ 

Laccia , v. AJaccia . 

Lacciaia , fiero lattiginofo , da cui s* 
è cavato il cacio , e dal quale per 
mezzo del fuoco fi eftrae la ricot- 
ta , fiero . Cruf. in Ricotta . Sen 
' rum Colum. cap. 8. Dal Ut. lac , 
per cllerc on fiero , che ha del Ut* 
te , 

Laceramentu , il lacerne , lactranìen- 

A to « -■ 
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ro. I»cer«tio. 

Lacerar! , sbranare , rompere > /nce» 
rare, lacerare . Dal lat. lacero, pro- 
veniente dal gr. lakizo , la- 

cero . *Per metaf. lacerare . fugiU 
lare , carpare , profcindere . 

Laceratu , add. da lacerar! , lacera- 
to . laceraiiis . 

Lacerta , v. Liicerta . 

Laceri ! , add. lacero , lacerato . lacer. 

Laconicament! , P. B. con brevità , 
jiiccìntamente , luccinfle . 

Laconico , aggiunto a parlare > o a 
fcrivere , vale breve , compendio- 
io , fucciiuo , compendiatius , bre- 
vis , fuccinclus , V. Cruf. A Laco- 
num , feu Lacedacmoaum moribus , 
perchè con poche parole fpiegava- 
no molte fentenze. 

Laconifmu , il parlare fuccintp , bre- 
ve , corto . laconilmus , v. Laconi- 
cu etimol. 

Lacilma , ec. V. Lagrima . 

Laczari , S. in N. v. Àllazzari. 

l.afia , carezze , vezzi , moine , che 
fogliono fare gli animali in fegno 
d’ allegrezza verlo i loro padroni ; 
e comunemente li dice de' cani . 
Blandimenta, blanditi:?. P. MS. di- 
ce „ An a aphath buc-illuc fe con- 
„ vertere , ut folent canes quum 
„ a dominis allicinntur ? „ 

Latìaia , fuft. dimoftrazioni recipro- 
che , che lì fanno tra loro per a- 
morevolezza le perfone private, ce- 
Tcmonìa . oblequium , cseremonia . 
Parili na laliata . Per limilitudiue 
da lafia,'!- Lafia . 

I.aganu v. Agmtsallu • 

Laghiceddu , dica, di lagu , picciol 
lago , laghetto . lacufculus . 

Lagnanza, il lagnarli, lagiiamento , 
(jiterela • querela , v. l^gnarili e— 
timol. , - 

Lagnarilì , querelar/i , rammancarji , 
lagnarfi . conqueti . Varj tono i 
fentìmenti degli Autori in full ori- 
gine di quella voce . U Ferrari di- 
ce dal lat. Iwùate • 11 Menagio 
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dal lat. Umen , lamentum , laaxcii- 
tari , ec. 

Lagnufarla , V. Lagnusla . 

Lagnufazzu , peggiorar, di lagnufa , 
poltronaccio . defers, iners, fegnis, 
V. Lagnufii etimol. 

Lagnufeddu , dim. di lagnufa , alquan- 
to poltrone , poltraiullo , V. 1. non* 
oihil fegnis . 

Lagnusla , lentezza nell* operare di 
chi s’ infinge di non potere, pt- 
gri^ia , iiifiitgardta , pigritia , fe- 
gnitia , deltdia, v. Lagnufa eti- 
mol. 

Lagnufa, pigro, lento per mala vo- 
lontà , infingardo , poltróne . pi^er, 
focors , iners , fegnis . Predo Vin- 
ci fi legge « „ A gr. yJyvnt lagnes 
„ falax , a quo eli lagiùa, 

„ /alaci tas , bine metaphorice^ , 
„ rnollis , effeminatua „ . Sofpetto 
forfè , che provenga dal lat. lan- 
gaor , langufu , lagnufa , lignifican- 
do in fenlo traslato pigrizia , pol- 
tronaria : Cic. Nihil autem magia 
' cavendarn efi feneSfuti , qiiam ne 
languori defidiceque dedat . *Per 
dappoco , da niente , fetatto , don- 
no . tardns , inepuis . 

Lagrima , umore che (lilla dagli oc- 
chi nato da fovcrchio alletto , o 
di dolore , o d' allegrezza , o an- 
che da qualche caufa ellrinfeca , 
lacrima, lagrima, lacryma . Dal 
lat. iacryma , proveniente dal gr. 
/dVpv/i» dacryma , che vuol dir&^ 
lagrima . *Lagrìma per limil. goc- 
ciola , lagrima . lacryma . Dammi 
na lagrima di vinu , d’ acqna , ec. 
*]ìttari lagrimi , comu coccia di 
favi , piangere a fonagli di fpar- 
viero , eifundere iacrimas , P. B. . 

Lagrima , 'giojelto , che per ornamen- 
to li porta al collo , o agli orec- 
chi pendente , geramula . Cosi dit- 
ta per la tomigliaiiza , che ha di 
lagrima . 

Lagrima di la Madonna , fpezte d* 
uva nera . 

La* 
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Lsfriffla di Napuli , (peùe di vino 
fcelto fatto d* uve nere . 

Lagrinian, P. B. quella parte dell’ 
occhio, donde efcono le lagrime, 
lagrimale . gianduia , ex qua ia- 
cr>mae erumpunt . 

Lngrimari , neutr. vcrfar lagrime , 
Jagrimare . lacriroari , v. Lagrima 
ctimcL *Per limilit. verfar goc- 
ciole , lagrìmare . lacrimare . 

Lagrimazioni , il lagrimare , Uigrì- 
mapone . la^rymatio . ‘Lagriioa- 
zioni fì dice un’ infermiti degli 
occhi , per la quale lagriniano , 
lagrimapote , lacrymatio , eplpho- 
la. 

Lagrimedda , dim. di lagrima , v. 
Lagtimuzza . 

Lagrìmevuli , add. atto ad indiu le 
lagrime, flebile, lagiirncvole , la- 
ciymabilis . 

Lagrimulu , v. Lagrimevuli . ^ 

Lagrinmrza , dim. di l.tgrima , la— 
grimetta . lacrymuU . 

I.agu , rannata grande d’ acque per- 
petue , lago . lacus . Dal lai. la- 
cus , derivato dal gr. lac- 

cus , che vuoi dire lago .- 

Laguni, accrelc. di lagu , lagone, 
lacuna , lacus . 

Lagurta , e nel numero di più la- 
guiii , fpezie di gambero n. arino 
grande , locujia , hctijta di mare 
hed. inf. 184. locuda . Cancer lo- 
cuda Lino. S)ll. Matur. t. 1. p. 2. 
f, ioj5.Spat. MS. dice,, l.aguda pi- 
„ fei ( plur. lagnili) , locude ma- 
„ line . in Lucca alogude,,. Dal 
lat. locujia. laguda , coti detto per 
la fomiglianza , ch’ei ha algrillo, 
detto da’ Latini locujia . 

I.agudi, chiamanu in Palermu li Ja- 
cunetti dì la Matrichrefìa viftuti di 
rudii , i cherichetti con la zinaar- 
ra loda . Spat. MS. « 

Lagu dedda , diro, dì laguda , piccia- 
la locufta . parva locuda- 

Laicali , add. di laica , laicale , prò- 
facus, Uicus . V. Laica etiiool. 
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Laica , quegli , che non h iniziato , 
ni facto abile a maneggiare le... 
cofe facre , laico . profanus , lai- 
cus . Dal gr. laicos ,( predo 

Meurlìo) laicns ; formato da Wc 

X laos, populus, cioè populace , per- 
chè da un certo tempo addietro (fe- 
condo la Crulca in Laico ) per lo 
più non dudiavano , fe non i foli 
Preti, e i Frati, fi è d’ allora in 
quà chiamato laico , laica , chi 
non è nè prete , nè monaco, o frate 
profelìo; e perciò rOnomaflico Gre- 
co Latino dilTe /acrus i/<cTt{,ec. V. 
Menag. *Per chi non ha pratica , 
o efercizio di checchedla , e n' è 
poco o niente infarinato , imperi- 
to . inexpertiis . 

Laida , femm. di laidu , v. Laidu . 

Laidàzzu , peggior. di laidu , v. Lai- 
du . 

Laidizza , adratto d! laidu , laide:f- 
ga . turpitudo . v. Laidu ecimol. 

Laidi! , foz^o , deforme , brutto, fpor- 
co , non fclamente di bruttura ma- 
teriale , ma di bruttura , e ofee- 
nitè di vizj , e di malvaggi codu- 
mi , laido . nirpis , iohonedus , foe- 
diis . Laidu di facci, palori laidi, 
vidutu laidu, ec. Il Fcriari fenza 
ninna veiilimiglianza deduce que- 
lla voce dal lat. illautus-, £ il Me- 
iiag. dice dal lat. turpìculatus , 
l.atus , ladus, lado , laido. Direi 
meglio dal Franz, laid , che vuol 
dire laido. E Muratori, eh’ è di 
queda opinione ci ha dimollraco, 
, che i Francefi abbiano prefa que- 
lla voce delle antiche lingue fet- 
teutrionali . „ Quanto a me ( die’ 
,, egli ) tengo tal voce venuta dal 
„ Settentrione ■ Appred[o 1’ Hiche- 
„ fio tra le voci degli Antichi Fran- 
„ chi , e Teuleni lad , leid dete- 
,, dabile. Anche la lìngua Gerina- 
,, nica ha tuttavia leidìg , cofa brut- 
„ ta , e fpiacevole . Ecco il fonte 
„ del Franzefe fe/rf , e dell’ kalino 
„ laido • Nelle Glolle Tedefche di 
A a ' ,, Ra* 
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,, Kabano Mauro leggiamo: ab«> 

,, minattir laìda^iit . 
l.ai(Iuni , accrefc. «li laklii , laWjJi'^ 
mo , turpilTìmus , fcedidìmu* . 
Laiduzzu , diiD. di laida , alquanto 
laido, hruttarello . Onoin. Rom* 
turpiculus , fubiiirpis . 

Lalia , terra , v. Alia . 

Lama , diciamo a piafVra di ferro , 
o d’altro metallo , /ama • lamina. 
*l’er la parte delia l'pada, coltello, 
e rimiti , eh’ è fuor dell* elfa , e del 
manico , lama . eniìj , culter , &c. 
Dal ht, lamina , fcorciato lama, 
proveniente dal gr. fxa/ao'ii eia- 
mene , formato da elavno, 

diiflile opu* facio . "Eflìri di pri- 
ma lama , dicefì di giovane , che 
non ha pratica , e non è efercita- 
to , inejperto . inexpertus . *£iTìri 
lama pruvata , intenJelì elTere per* 
fona fperimeutata . probatum elTe 
hominem . 

Lainanni, o feodd! ami. carduus 
cbryfanthemus praealttis carditi be- 
nedi/li capitulis Cup. Hort. Cathol. 
f. 36. Carduus Siculus chryfanthe- 
rous procerior caule eduli Rai liift. 
sr, 8 . feoiimus maculatus Linn. Sp. 

' Pi. f. 1143. 

Lambicu , ec. v. Lamraicu.' 
Lamentazioni , v. Lamintazioni . 
Lamentìi, la voce che li manda fuo- 
ri lamentandoli , lamento . lamen- 
<um , iamentatio . Dai lat. lamen- 
tum ; derivato da jalemos , carmen 
lugubre • Vinci . Ma fembra pii't 
vcrilimilc fecondo il Facciolati, che 
il latino lamentimi tragga 1’ origi- 
ne dal Dorico x<t/dci> laman ( prò 
Xn/iSv liman ^ lip'pire ; quia lamen- 
ta lippitudinem pariunt . 

Lamia pifcatiici , o pifcatrici , pefee, 
rana pe/catrice , o diavolo di ma- 
re , rana pifeatrix Rond. f. 365. Lo» 
phius piicatorius Lian. Syl>. Nat. 
t. I. p. 1. f. 402. 

Lamia, antro prelfo Mioeo, Lamia. 
Antrum Dapbroaia Ottav. Caet. La- 
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mia Paz . Cosi detto da Larrda , 
incantatrice, ove ella abitava, co- 
me dice Malfa . 

Lami.ari, dimollrare con cordogliao- 
za r elfer famelico . fame emori . 
Prelfo Vinci fi legge cosi :'A no> 
mine pauperis gr. Xac^<o< lamios 
dicli, Hefycb. Direi dal gr. 

Isemao , gulx ingerete , & obliguri- 
re cupio , vel famelicus fam . 

Lamicedda , dim. di lama , lametta* 
lamella, parva lamina. 

Lamina , P. B. v. Lama . 

Laminetta , P. B. v. Lamicedda . 

Lamintarili , diraoftrare con voce cor- 
dogliofa , articolata , o inarticolata, 
il dolore , che altri fente , lame/t- 
tarjl . lamentari . v. Lamentu ctl- 
mol. *l’er querelarli, v. Lagnari- 
li . *Voi Bari honu , lamentati , 
diceli ad uno cb' è bene agiata 
delle cofe del mondo , e nulla di- 
meno , o per pigliarli piacere di 
altrui , o per fua natura pigola.. 
Tempre , e li duole dello dato fuo , 
fi rammarica di gamba fana o’/Z 
lamenta di tre per cardo . 'Paul, 
mod. di dire C ‘1< <te calia*- 
gne per cardo , quando per altro 
non ne polfono avere piii ) , afino 
bianca gli va a inalino . locuples , 

& pecuniofui rei familiaris Cic. 
fortunam fecundara conqueritur . 
*Nuddu fi lamenta, chi un lì do- 
li , dicelì per efprimere , che il 
dolore non fi può tìngere . Dolor 
ad couqucieoduni hominem co- 
git . 

Lamintazioni , v. Lamenta. *Per que- 
rela , V. Lagnanza . ; 

Lamintaziunedda , dim. di laminta- 
zioni , lamenta^ion cella . brevis la- 
mentatio . 

Laminteddu , P. B. v. Lamintaziu» 
nedda . 

Lamintevuli , add. di lamentu , la- 
mentevole . lainentabilis . 
Laminturamenti , P. B. lamentablhn- 
erite , lamentevolmeiue . flebiliter - 

. La— 
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Liroiiitufu , *dd. pien di lamento , 
lamentevole , cordogliofo, lamen- 
tojo . lamentabile t queribandie , 
querulus • 

Lammicamentu , il lambìceate . dl- 
Aillatio . V. Lammicari etimol. 
Lammicari , far ufcir per lambicco , 
lambiccare . ftillare , ditUIlare , v. 
Lammlcu etimol. *Lammicarilì lu 
citiveddu, v. Allammicarllì , *Per 
gocciare » v< Allammican « 
Lammicatu « fuft. quinteffenia , /am- . 
biccato . V. I. fuccua fubtiliinmus, 

P. D. 

Lammicatu t add. da lammicare , lam- 
biccato • dillillatns • 

Lammicjturi , colui che eferclta 1* 
arte del lambiccare rJiillatore , di- 
ilillationis opifex . 

Lammicaturi , lì dice a certa pietra , 
che per lo pilli li trova nelle grot- . 
te da dove gocciola l’ acqua , e 
comunemente è a forma di can- 
dela bianca > v. Petra di lammi- 
cu . 

Lammicu , vafo da llillare , lambic» ' 
co , Umhicco . fornacnia ftiliatoria, 
clibanus . Dal gr, ambix, 

lignidcando lo delTo , che 11 ooftro 
lambicco , come dice Caufabooo in 
Ateneo 1. li. c. 8. così ,, Ambix 
,, vaiis nomen, quo antiqui ita..* 

,, ferme utebantur , ut nos hodie 
„ eo, qiiod fermo vernaculus a- 
„ lambtcem Tocat. Ejus mentio in 
„ Graecorum Medicorum libris , ut 
apud Diofcor. 1. , ubi Pliaiui • 

. caliccm vertere maluit , Graecà 
t, alià dizione, quam iftam reti- 
„ nere. Arabea primi frequenta- 
•« runt hujus va& ufum , a quii> 
„ bus nos didiciffe tefìatur nomen 
„ hybrida ^ &c. „ Gli Arabi a que- 
^ voce greca ambix àggiunfero 
r articolo al ; coftume prelTo loro 
• troppo comune di affiggerlo al prin- 
cipio delle. paroleT come fi fcor- 
ge nelle voci al-chymia , al-ma- 
aacbf c fimili . Si legga lo Scali* 
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gero ia CuUcera Vlrgilu « Ara- 
„ bes , addito fuo al , picraque-i 
„ Grstea in morem fuum interpo- 
„ larunt , ut liber Ptolomsei eft 
*„ Al^mafiefle , eft enlm i juyirs' 

,, ‘rptyftxrei» , Sic Al-chymia , xo- 
„ ful% I at Al-chymifii • 

„ Sic Al-mcmack , calendarium , 

■ ,, pxveeor , a luna , & menfibus , 

,, unde circulus lunaria apud Vj- 
,, trnvium ^vaxit • Sic Al-ambic 
„ a gr. apud Diofeoridem . 

„ Onde fcorciato da noi lì dille-. 

,, lambicu , o laramicu • 

Lampa , vafo di vetro feiua piede, 
nel quale fi tiene acceCo lume d 
vollo, e fofpendeli per lo pùì iu■^ 
nanzi a cofe facre , lampana • lam- 
pas , lychnus . Dii gr- •»'"* 

pas , die vuol dire lampana , de- 
rivato dal verfio lampo , 

■' luceo - *Ancora c’ è oggbiu a la 
lampa , dicefi quando fi vuol di- 
notare , die vi fia ancora fperania, 
e propriamente fi dice di colui , 
di’ è in bocca alla morte , tolta 
la limilitudine della lampana , che 
mentre ha olio fta accefa . «groto 
dura anima eft, fpe> *Nun.- 
fapiri fi è lampa , o ftarapa ,,figni- 
fica lo ftcITo, che nun fapiri fi è 
carni , o pifei > v. Carni . *Lam- 
pa dicefi pure quel rigonfiamento 
a fimilifudine di bolla , che fa 1 
acqua piovendo, o bollendo , o gor- 
gogliando , e così di altri liquori 
bolla , Sonaglio . bulla . Dal gr. \«/ì- 
va lanspo , luceo , perchè batteu- 
dovi la Ilice reveibera , e luce . 
Lampanti , add. rifplcndente , lucci- 
cante , lampante . nitidus , lucens. 
Ogghiu lampanti • Dal gr, hitfurru 
lampo luceo . 

Lampazza., colpo dato nel vifo col- 
la mano aperta , Schiaffo . alapa« 
colaphus . Dal lat. alapa alapaa- 
za , fcorciato lapazza , lampazza • 
Lamperi , vafo di rame , o d’ argen- 
to fatto a, varie fogge per orna» 

mea- 
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mento , nel quale (ì tiene accero 
lume d’olio, e fof^endelì per lo 
più innanzi a cofe facre , lampa- 
na . lampaa , v. Lampa etinaol. 
Lampiari , venire , o apparire il ba> 
leno , balenare • corufeare , fulgu* 
rare . Dal gr. Xap»» lampo , la- 
cco . *Lampiari P. B. Vale fari 
crucicchi , v> Crucicchia . *Lain- 
piari per metaf. vale improvìfamen* 
te ricevere percoda , tolta la fienili* 
radine del baleno , che d' un fubi* 
to ci ferifee , effer battuto in un 
baleno , cxtemplo perculfuni effe 
alapa , &c. Vidi ca ti la lenti lam* 
piati na mafeiddata • 

Lampicedda , P. B. dim. di lampa , 
picciula lampaita . parva lampas . 
Lampicedda , dim. di lampa , piccio- 
lo baleno , parva fulguratio . 
Lampidnfa , Lampedii/a . Lapadufa , 
Lopadufa , Lampadnfa , v. MafTa . 
E* una delle tre Ifole Pelagie fo* 
litaria , e deferta nel mare inter- 
pollo tra l’Africa , e la Sicilia , 
gira fecondo vuole Fazello is. mi- 
glia . e tr,. fecondo i moderni . 
Vi fono deli'anticaglie , dalle qua- 
gj li lì fcoige antica abitazione. In 
una, di quelle Abela offervò una 
ifcrizione di carattere (lotico , ma 
con idioma Latino , e Siciliano cor- 
rotto cosi : 

BARTOtOMEUS DE MARSARA DICTB 
lAN CRASSO , CAPITANIO ME 
FECI FARE . ANI . PRIMA INmCTIO 
Si vede pto anche in quella ima 
grotta, dentro cui fi venera una lla- 
tua delia Beatiflima Vergine , lì.-nile 
a qucl'a di Trapani, al.la quale i 
Viandanti olTruno virj doni. A banco 
di ella in luogo frpar.ito i 7 urclii 
tengono una /tara coperta , detta 
da loro Morrabito , a cui aneli* eflì 
1 ofIVriCcono regali , e tengonvi di- 
rimpetto una lampada acceia , co- 
me li.i avanti il lìinulacro delLi-.. 

A’ergiiic . Bccharto deriva riuella 
Voce Xri r cioè ila luo- 
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chi, 1 quali , per avvertire ti Na- 
viganti di tenerli lontani da’ feo- 
gli , fi accendevano in tempo dì 
notte fopra alcune torri , ex qui. * 
bus , feguita 1’ Autore , veri/imile 
eji , dit e Pharo Alexandria! , fa- 
cem petltixiffe t^autis , atque in- 
de faSUim In/ulee nomen . li Vin- 
ci fegiiitando l’ opinione di Barez- 
to dice „ a lopadilms conchis ma- 
„ rinis ibi innafeentibus . 
Lampireddii . v. I.ampirinu . 
Lampirigghia , vaio fatto di latta di 
ferro , nel quale fi tiene accefo 
lume d' olio , lampina . lampat • 
Da lampa dim. lampirigghia . 
Lampirinu, P. B. picciola lampana» 
parvus lychnuchus . 

Lampiuneddu , dim di lampiuni , /on- 
temino . laternula . w 

I.ampiuni , quella grande lanterna , 
r nella quale fi r tiene il lume la..- 
ooite. lanternone, laterna major. Dal 
gr. ^àfiTra lampo , luceo . 

Lampreda , pefee della fpezie dell’ 
anguilla , lampreda . lampetra P, 
MS. dice ,, Lampreda « lampetra. 

. „ Salmai in Tertul. de pai. con- 
„ tendi! non lampetram dici de- 
„ bere , quia petras lambii nam-. 

,, revera ubi lingua in pifeibus '. 

,, Sed lampredam a Graeco Xa/i- 
„ rrvpìu Uo( , quse colotem habet 
,, : & tandem ef- 

„ fe ac mutlela Aufonii, Ferrarius 
Lampu , lampo . fplendor . Cosi li 
nomina prelfo di noi quella luce , 
che fi fa vedere nell’ aria , qnaiì 
nell’atto llelfo dell’ equilibrazione 
del fuoco elettrico , e che fuole 
Tempre precedere quel molo uiidn- 
latorio dell’aria, che noi chiamiamo 
tuono. Quella, fletfa luce, qualo- 
ra per la dilianaa di detta equi- 
librazione , o per qnaich’ altra ca- 
gione non viene da nefliin tuono 
accoiapapnata , oppure fi è una lu- 
ce prodotta dall’ iufianimainento 
fjiCDiaiieo dell’ aria inliaaimabile , 

, o d’ 
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o d’ altro , i Aata da noi contrae 
disiata col nome di fumifcu . ha- 
Uno . 'Lampa per fìmilit. fi di- 
ce quello fplendore che fa la poU 
vere in acceudendofi, lampo, fpleo* 
dor . Lampu di la Ccupetta , di In 
cannuiii , e fimili . Dal gr. Xxfnru 
lampo , luceo . 'Fari a vidiri lu 
lampu cu tuttu lu tromi , dicefi 
quando uno vuole minacciare al- < 
trui dandogli ad iuendcre , cbe_< 
in un fubito il cafiigo glie lo da- 
ti , tolta la rimilitudine del bale- 
no , che ad uii tratto lo colpifce. 
Fari vidiri lu lampu cu tuttu lu 
tronii , vale il malanno verrA in_> 
un baleno . l’unno temporis infor- 
tunio vexari. *Dopu lu lampu ve-^ 
ni lutroou, vale dopo le miiiac- 
eie lì viene al cafiigo , prima l’ 
annuncio , e poi il malanno . Poli ! 
mina* verbera , vel poli folla ca- 
dunt arijores . P. B. 

Lainpuni , v. Pappupni . 

Lana , li dice propriamente il pelo 
della pecora > e del montone , la- 
na . lana , lanitium . Dal iat. lana , 
proveniente dal gr. Dorico hSva 
lanos. 'Lana di matarazzu. Tomen- 
tum. 'Lana lorda. Lana lucida iu- 
ven . 'Lana filata . Lana neta Ulp. 

Di lana . Laneus . 'Fari quiliioni 
di' lana caprina , prov. P. B. vale 
dil'putare di cofe frivole , o che^ 
niente rilevino , dijputar della la- 
na caprina . rixari de lana capri- 
na« 'Pigghiarili lana acarminarij 
vale lo tielTo , che pigghiarili li 
gatti ■ pittinari , v. Gatta . 'Cui 
avi pecuri , avi lana . v. Pecura 
*Ci nni detti quanlu lana , e li- 
fiu , o n’ appi quantu lana, eli- 
ttu , vate lo ttelfo , che cunaarilu pri 
li felli . V. Cuneari , 

Lana pinula , pinna lana , o lana^ 
pinna . fpezie di conchiglia , cosi 
detta per quella quali ciocca di ] 
capelli dclicatifinni al tatto , col- 
la quale rauisoale, ebe vi fi fi» I 
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chiude fi attacca agli feogli , ed ae. 
trae quell’ ucoore con coi fi alimen- 
ta , pinna marina . Se ne conta- 
no molte fpecie qu\ ìu Sicilia , ma 
le pifi comuni fono la pinna lata 
Rumph. Muf. t. 4d. f. i. Pinna ru- 
dis Lina. Syil. Nat. 1. 1. p.a. f. 1159. 
c la piana nobilis dell' itledb al 
f. 1 1 60. 

Laiicedda , vafo di terra cotta colla 
bocca larga, con due manichi : e per 
lo piit ferve ad empire le botti di 
mollo , e li ufa per mifiira di vi- 
no , e di mollo ancora , brocca , 
boccale, bacar, urna, lagena. Dal 
Iat. lagena , derivato dal gr. x*>ii- 
vo< lageiios , meufurse genus , luu- 
tando la^ in e, come gitati, citati. 

Laiicbella, urnnia , S. in N. v. Lau- 
cedda. 

Lanciaturi , v. Tiirri Laiiciaturi . 

Lanciddaru , tinella dove cola il mo- 
llo , che li preme dal torchio. Par- 
vus lacus prxii. Da lancedda , per- 
chè s' ellrac il mollo con elfa . 

Lanciddata, tanto mollo, o vino quan- 
to cape in una brocca , da noi detta 
lancedda . ì'oi rnuRurn, tot vinurru. 
quantuin eli capax lagena . 

Lancidduna , accrefe. di lancedda , v» 
Lancedda . 

Lancidduzza , P. B. dim. di lanced- 
da , V. Lancedda . 

Landa lamina , S. in N. v. Lanna_> 
di ferru • 

Landau , P. B. v. Broccia . 

Landra cu xiuri ruiru , oliandro • 
Matth. neriuin fioribus rubefeenti- 
bus, C. B. P..f. 4S4. Tour. f. 605. 
nerium oleander Lino. Sp.Pl. f. ^oj. 
'Landra cu duri biaucli . nerioii 
fioribus a Ibis C. B. P. f. ibid. , 8 f. 

- Tour. ibid. Vinci dice „ Landru o- 
,, leander, llid. l. rj.j.rodindntin, 
,, qaod corrupte vul^o lorandrurn 
,, vocatur , qtiod fi: foliis tauro 
„ fiinitibas , fiore ut rofa „ . 

Landra, calale del Cadrò Reale, Lon- 
dra • Landrun . ficrit. Pubb. 

Lao- 
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untlunl , herltna , o gogna , < «oliare 
di ferro de’ malfattorO. coIlarU , se . 
numcHre» arom» Spat» MS* 

Lanetta, fpeile di panno lano. 

Languidainenti , con tiacchezza , con 
langnidezza , languidamente • Tor* 
toni. lat. languide . 

Languideddu, 1 \ B. languidetto . lan- 
guidulua Catul. 

Languidiita , fiacchezza , languidez- 
za . ianguor . V. Languida etimol. 

Languida, add. fenza forze, debo- 
le , fiacco , languido . languidus . 
Dai iat. languidus , derivato da^ 
languor . 

Laogniri , mancar di forze , infiebo* 
lire , perdere il vigore , languire, 
languefcere, langaere, delìcere. Dal* 
lat. languefcere , derivato a lao- 
guore . 

Langari , languidezza , languore, lan^ 
guor . Dal lat. languor , 

Lanifieiu , lavoro di lana , lanificio. 
laniiìciam . Dai lat. lana , lanifi- 
cium . lanificium . 

I.anigghia , lana fina, fotiilmeme fi» 
lata, di cut fannoli calzette, e ve* 
li fottiliilìmi . tenuillima lana . Da 
lana . dim. lanigghia . 

Laniu , add. agoiunto di panno , o 
drappo , che incomincia a perder 
la forza , ed eller logoro , e fpe- 
lato; contrario di denfo , raro, ra» 
ras . Forfè dal lat. lanio j quali 
panno divenuto ftraziato, o faci- 
le a llraziarfì. 

Lanca , Liniera di ferro difiefa in-, 
falda lottile, e coperta dillagno, 
latta . metalli lamina attenuata , 
metallum in tenuem laminain di» 
dutffum , bradlea . Forfè dal lat. 
lamina i quali lam'na, latina . *Lan» 
na pur fi dice quel vafo fatto di 
latta , nel quale ù conlerva il ta» 
bacco . BtaÀcx vas . *E per pia» 
lira di ferro, o d’altro metallo, 
lama , lamina . lamina . 

Lancetta , dim. di tanna , vafo pio 
colo fatto di latta « v, Lanoa in 
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quello fignificiito . 

Lannicedda , v. Lancetta . 

Lanmini , accrefc. di latina , per va- 
fo da confervar tabbacco. v. Lanca. 

Lannunt , baftone «fato in vece di 
catena per tener legati icani.Re- 
linaculura. Dal Francefe landon,. 
che vuol dire lo fteffo . O dalla vo- 
ce Sictl. landuni , v. 

LaBtanu,ri^«^/IO, fontana* viburnuiD. 
Matth. ai?. Tour. f. <07. vibumuta 
lantana T.. Sp. PI. f» } 84 . 

Lanterna , ftrumento nel quale fi por- 
ta il lame per difenderlo dal ven- 
to , e per lo più quando fi vuo- 
le , o no il lume fi chiude , e 11 
apre , fo/itemo . lanterna. Dal lat. 
ìatema , o meglio da lanterna^ , 
come leggeli app 9 Pareo in lex. crit. 
che in alcuni mannfcritti atiticlti 
fi trovava lantetna , in Plani. Au- 
lul. j. 6. proveniente da lateo , per- 
chè lumen latef. •Lanterna pur li 
dice il fanale delle torri di mari- 
na, lanterna, phariu . Lanterna di 
Iti raolu. *Lantetna anche ligni- 
fica la torre del fanale . pharui . 
•Lanterna magica , ftruraento col 
quale per via di refrazione s’ in- 
granditcono , e fi fanno apparile— « 
in dillanza figure come dipinte , 
lanterna magica . lanterna mega— 
lographica . ‘Vinniri vifiìchi pri 
laòteini , vale ingannare altrui con 
moftrargU cofe piccole per gran- 
di , o una cofa per un’ altra , mo- 
girare , o dare altrui lucciole , o 
vejfiche per lanterne , impooere, 
fucum facere , verba dare . 

Lanternu , fpezie di pianta , alater-. 
no, alaternus i. Ciuf. Hifp. 56-Tour. 
f. eoe. rhamnu» alaternui Limi. 
Sp. PI. f. «8i. 

Lantirnarn , colui che fabbrica , C-. 
vende le lanterne , laittemajo • !•» 
ternarum faber , opifex . 

Lantirnrdda , P. B. dim. di lanter- 
na , Imatemetta . laternula . 

Lantixaiou , quella paxu delle cupo- 
la* 
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le , eh' è in cima , lanterna , per- 
gamena . thoU ape* . Da lanter- 
na ; per elTer fatto quali a forni- 
gliariza di lanterna . 

Lantirnuni , P. B> accrefe» di lanter- 
na , lanternone . laterna major . 

Lanugini , quei peli morbidi , cbe-> 
cominciano ad a^tparìre a' giova- 
ni nelle guance ^ lanugine , lanu- 
go. Dal Ut. lanugo . *Lanugini, 
dicelì pure quel molle pelo , onde 
fono Coperti alcuni frutti , ed er- 
be ancora , lanugine . lanugo. 

Lamini t add. pica di lana , lanofo . 
Janofus . *Pcr pelofo > lanofo , hi- 
fpidus , birfuiua . 

Lamtzza , nome proprio > fati In pae 
tri Lanuzza , v. Fari . 

Lanza, llrumento di legno di lun- 
ghezza intorno a cinque braccia , 
con ferro in punta , e impugnatu- 
ra da pii , col quale i cavalieri in 
battaglia ferllcono , oggi però non 
è più io ulo I lancia , lancea . Dal 
lat. lancea , proveniente dal gr. 

Inuche , che fignitica lo flcf- 
fo . 

Lanza fina , pianta , piantagiae aqua- 
tica . plantago aquatica latifulia_ 
C. B, P. C 190. Ranuncului paluftrit 
plautagiiWS' folio ampliore Tour, 
f. epe. Alifma plantago aquatica 
Linn. Sp. l’I. f. 48(5. c 

Lanza lina minuri . Plantago aquati- 
ca angiiflifolia C. B. P. f. ipo. Ra- 
nuncutiis paluftriz , planiaginis fo- 
lio angulliore Tour. f. 292. Alilina' 
' ranuncutoidee L. Sp. PI. f. 484. 

Lnnzari , P. B. Icagliar la lancia , lan- 
ciare . jacere , jacuiari . Da latina- 

Laiixari , neutr. mandar fuori per boc- 
ca il cibo , o gli umori , che fo- 
no nello flomaco ; e fi. ufa anche 
in fentim. neutr. pali, vomitare, 
- récere . vomere . P. MS. dice „ An 
» lanceare apud Tertull. adver- 
» fui Jiideos c. 9> & ronira Mar- 
cionem I. z. c. la. quoti VOUÙtua 
ToaiJll. 
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„ vifeera , & pratfertim ventricu- 
„ lum velut lancea feriat ; vef a 
lancinart , oh eandem caufam „ . 
Ma non fi lafcia di dire, che 1 ’ 
etimol. di quella voce è incogni- 
ta . 

Lanzaca , colpo o percolTi di lan- 
cia , lanciata - lanceze idlus . Da fari- 
na . •Ttafiri na lanzata , per mc- 
taf. diedi quando fi vuole efpri- 
re , che da porta , o fincllra , a da 
qualche filfura entri in una cafa 
vento fredtlolo , e penetrante , che 
venga ad offenderci a guifa di col- 
fo di lancia . Lance» inllar frigus 
intrare. 'Lanzata, il vo.mitare , vo- 
. mitamento . vomitio , vomitui . 

Lanzatura , fatto ofdimentofo . facì- 
nus audax.. 

Lanzatiiri , forta di picciolo doccio - 
Parvus tubus . 

LanZatiiri , cioè omu arrificatu aflai, 
temerario . precipitofo . Spat. MS. 
V. ’Mmillinu . 

Lanzetta , llrumento col quale i bar- 
bieri, o cerufici cavan fangue , lan- 
dola , lancetta . Icalprum chirur- 
gicum . Da lanT^a , dim. laozetta. 

Lanzittata , colpo di lancetta . Uni- 
pri chirurgici ièlus . 

Laozn , v. Vonitm . v. Lanzari ett- 
mol. 'Lanzu , Spat. MS. fatto gran- 
de , lancio . faltus , *Di lanzu Spat. 
MS. pollo avverbialm. vale fubito , 
a prima giunta , di primo lancio . 
principio, extemplo, ittico. *Lan- 
au , parlando di giumenti , e 'fi- 
miti , fi dice quando fono lunghi 
di corpo , e che hanno un gran 
lancio . Sta veflia gvi un bonu lati- 
au . 

Lanzudda , pagnotta fatta di cmfchel- 
lo , che efee nella feconda llac- 
ciatura , inferigno - panis lapido» 
fui Ciuf, panis fecuodariu*. cribra- 
fius. *Per crufea più ini'iuta , che 
efee per la leconda ftacciaia , yJnev 
datura , crufchello , tritello . fui- 
B fi». 




Digitized b’y Google 


IO A 

furictilii Mare. Etnp. Voce corrot» 
ta dallo Spagnuolo gran:fa ; dice 
Vinci : „ Granaa , granaud.Ia , Hifp. 
„ granari de trìgo-, ait Fra icia- 
„ finus , vagliatura la pili catti- 
. ,1 va , che Jl cavi dal grano , no. 
,, meli illi ed a grano,,, v. Ran> 
za , Ranzudda . 

Lapanla , fona d' arme in ada , ala- 
barda . alabarda . Dal Germ. hal- 
lehard , voce compolla ( dice Clu- 
vcrio) da halle antica voce Ger.-na- 
na , lignificando pala^^o , e hard, 
accetta , cioè forta d'arme del Pa- 
lazzo Regio . Gli Arabi aggiuii'» 
gendovi il loro articolo al dillero 
alabarda . I Francelì alleharde , da 
qu\ i Tofcani alabarda , e da noi 
fcorciato laparda . *Appizzari la 

- laparda, v. Appizzari. 

Lapardata , colpo d' alabarda . haftx, 
vel pili jaèlus . 

LaparJeri , foldato armato d' alabar- 
da • alabardiere , fpicolator . Da 
laparda , v. 

Lapazza , dicono i legnaiuoli nn pez- 
*0 di tavola , pid lungo , che lar- 
go , che fopr.ipongono per accon- 
ciare porte , finellre , e limili P; 
MS. dice : „ Frnllulutn tigni oblon- 
- ,, gum , ([HO utnntur fabri ligna* 
,, rii ut confìrment , quid aut dif- 
„ ruptum , aut inftabile . Vide- 
„ tur Grxca effe UiRio , compolita 
,, ex XoiSil , Si Dorice laba , 

■t, fufceptio , anfa , retinaculum , & 
,, ab «lithaplia connexio, bine la- 
„ baplia , vel laphapfla , & accom- 
„ modatà ad nodram linguam pro- 
,, nunciatione /<ip(7??a , idem eli 
,, ac retinaculum conncéleni . 

Lapazteddu ca foggili picciuli acuti, 
V. Lapazzu . 

Lapazza , forta d’ erba , lapaifìo . la- 
patbum . ^Lapazzu di cundutti d’ 

‘ d’ acqua . lapatham folio acuto cri- 

• fpo C. B. P. f. 1 1 5. Tour. f. 504. Ru- 
. mex ciifpiu Liun. Sp. Pi. f, 
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*T,apaZzu ordinaria eu fogghi pic- 
ciuli ottnli . lapatlium folio ixinus 
acuto C. K. P. ibiJ. Tour. ibtd. Rit- 
mex obtnfi folius Linn. Sp. PI. f, 
473. 'Lapazza , o lapazeeddu ca 
fo^'gbi picchili acati. Iapath\m_, 
minimum C. B. P. St Tour, ibiti, 
Laparhum acitiiim mìniinum T. U. 
3. f. pS';. *Lapazzu acutu . lapa- 
tbii'ii folio acuto plano C. B. B- , 
& Tour. ibiJ. Ru.nex acutits l.inn. 
Sp. PI. f. 478. Dii «r. la- 

patlioii , che vuol dire lajiazio , pro- 
veniente dal verbo lapa-. 

zo t moltio , evacuo , perchè pur- 
ga il ventre Diofe. I. s. c 3. , & 8. 

I.apia , aPegrezza , feda. gauJiuai • 
DIz. MS. Aiit. 

T.apida , P. B. V. Lapidi . 

Lapidamentu, P. B. lapidazione - \z» 
pidaiio . 

Lapidata , o Pidara terra . Pedara , 
o Lapidara . Pedata , o Pedaurum, 
Scritt. Pubb. Lapidara P»*. Puri . 

Lapidari , P. B. v. Pitruliari . Voce 
lat. lapidare . 

Lapidaria , P. B. feienza delle iferi- 
zioni , lapidìria . V. 1 . fcicatia de 
lapidariis liiteris . 

Lapidato , P. B. v. Pitrulbmi . 

Lapidaturi, P. B. lapidatore, lapV- 
dator. 

Lapidi , pietra , che cuopre la fepol- 
fura , lapida . lapis . Dal lat. lapis, 
lapidis , lapidi . 

Lapis , V. Matita . 

Lapislazara , pietra, di maggior du- 
rezza delle zeolite ; il ìuo colore 
è azzurro , allo fpelTo (Irifciato co- 
me d’ oro per le particelle mica- 
cee che vi fi rinvengono, lapis la» 
guli , lapis tazolo . lapis lazuli OtF. 
& Baam. f. 225. Zeolites folidus 
particulis iraparpabiiibus Cronrtedtk 
fe(f. CLX.Jafpis colore cxruleo , & 
alio mixto , cuprlfxr Wal . mio. 
91. Cuprum 3. Lazuli L. Syft.Na- 
tur. t. j. f, 145. 

' Lap- 
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lappa naggluri , v. Bardana t 

l^ppana , fpecie dipefce’ili pietra, 
labrus turdus Lion..Sylt. Nat. t< i> 
p. I. f. 478. *Lappana paviinifla 
azzola raifta . labrus varius Liim. 

Syl). Nat. t. I. p. I. f. 480. 
l.appana , Diz. MS. Ant. v. Lappata. 
Lappata , carne fotiigliata , e cli^ 
non ha coniìllenza , e per lo pii\ fì 
dice di quella cavata dalla parte 
del ventre degli animali , Caro 
flaccida . Dal gr. laparon, 

lenuis , mollis , e lapare , 

fi^nilicatulo ea pars cor|>oris , qu% 
polita eli inicr collas notlias, S^ ul> 
la , qtix ad ilia pertioeot , qiiod i- 
iiaiiis (it , & dcfìdeat v. Scap. *Lap. 
para per limilitudiiic anche fi dì* 
ce di vili pcfci , che hanno la car- 
ne inlìpida , e molle . vilis pifcis, 

*rtt JpropnJito . error , lapfus lin- 
guae . V. Smafara , o lìngghiolu . 
Lappariina , P. B. acerete, di lappa- 
ta in fenfo di fpiopoliio. v. Bug- 
* ghiolii • 

I-appaiufu , r. B. v. Smafarufu . 

Lappiu , aggiunto di pini , o pumu. 

V. Piru , o Pumu . 

Lap))ufeddu , dim. di lappiifu , la^- 
^etto . fubarper , aulterus . 

Lappiiiiiati , P. I'. fdfl/rd. 

vis aftricloria , aulreritas . 

Lappufu , add. di fapore afpro , e fì 
dice del vino , la^.fo . llypticus , 
alhiclurius . L' etim. è incognita. 
Laqueameotu , P. B. v. AnguBia . 
Laqueari , e laquearilì P. B. v. An- 
guitiarifi I - 

Laqueatu , P. B. v. AnguAiatu . 
Lardarla, terra. lardarla . Ardaria, 
PaZ. Lardarla Maurcl. Priv. del 
Conte Bug. l’anno io<>a. 

Lardeddu , P. B. pezznolo di lardo, 
lardello . arviu»., vel laridi frullu- 
, lum . 

Lardiari , gocciolare , o ungere fopra 
I gli arrciAi lardo lirutto .jnentre A 
g/iaiio , f Uloitari. , ìmtillare. adì- | 
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pem • Da larda . *LardiariA , rf- 
fentirfi , digrignare . prò aliquo ad- 
verlari P. MS. dice : Metaphorice 
valde quis aliquid zegre ferre , tan- 
quam Alaridutn iacenfum Ab! Ail- 
letur . 

Lardiatii, add. da lardiari, pillotta- 
to . adipe unflus. ^ 

Lardiceddu , dim. di lardti > larda 
fottile , v. Lardti . 

^ Lardo , graffo di porco , lardo . lar» 
duna , arvina , laridmn . Dal lat» 
lardum , ideA aridiim , Vinci . *A» 
v4ri fattu un parmu di lardu , di- 
cefi di chi ricava gran guAo , e 
compiacenza in checchefTìa , A |)0- 
trebbe dire notar nel lardo . cie_. 
atiqua re maxime deleélari. *‘Mmut. 
lunari la carni di lardu , v. ’Mbut- 
lunari. *]ittari lu larda » li por- 
ci , ma comunemente A dice in-, 
forza d’ interrogaziene : e chi jet» 
tu lu lardu a li porci ì efprime., 
quando uno non è in iAato di ufar 
mano larga in checcheffìa , e che 
getto it tardo a cani ì an poffuitf 
prr jicere margaiitas ante porcos ì 
Largainenti , avveib. copiofamente , 
ahboadantemente , /dr^umenre . lar- 
ge , copkrle , (plendide , fniìui. Dal 
lat. large . 

Largazzu, P. B. largacelo . latiiTì.- 
nius . 

Larghettu , add. dim. di largu , lar- 
ghetto . latiot . Crnf. nounihii la- 
tus . . ' 

Larghizza, una delle tre dimeoAoni 
del corpo iolido , larghetf^a . Uti- 
tudo . Dal lar. largus . 

Largu , fiiA. larghezza , fpazio , lar- 
go . Utum, latitudo. *Farifi fari 
Jargu , Agurat. vale far A avere ri- 
fpeito , o 'riverenza , farfi far tar- 
go . Abi exiiHroationero ;■ honorem 
conciliate , comparare , Ahi obfer- 
vantiam, venerationem comparare» 
Dal lat. largus . 

Largu, add. che ha larghezza, lar- 
B fl $0 . 
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go . latni > fpatiofus • *Pef copi»- 
(o , abbondante , largo . copiottUf 
oflluens . E' largu ’ntra lii ipenni» 
ri . *Aviri la roann larga , vale^ 
ttfar liberalità . v. Manu . *Aviri 
la manica larga , v. Manica . *A . 
la larga , v. A la larga . 

Largura , larghezza } ma non la ili' 
rcmmo^ fc non in fignifìc. di gran* 
de fpatio , jpa^iofità , largura , k>- 
cus amplus • Dal lat. largut . 
Latici > albero , v. Antan» . 

Laminarla , v. Latruniggiu . 

Larruni , v. Lami . Dal lat. latro , 
latrani, e corrotto larruni. *La cun* 
muditi fa r oiDu larruni , prov. 
C vaie j che l'occalìone induce fe- 
vente a commettere de’ furti, -/a 
comodità fa /’ uomo ladro . occa« 
lìo homincs in delìAura trahit . 
Larniniari , P. B. r. Arrubbari . 
Larranifcamenri , P. B. di furto . fiir* 
firn . 

Larva , v. Malumbra . Dal lat. lar- 
va . 

Laranefi , fecondo Fazello fono dpe 
ifole non molto lontane dal pro- 
montorio Mercurio nel mare tra^ 
la Sicilia , e 1 ’ Africa , una delle 
quali oggi non ha nome proprio, 
l' altra da' Marinari chiamafì Mol- 
, liu , Latunefte . Larunelìae Faz. 
Lafagna , palla di farina di grano 
diflefa fottiitnente , e fi Cecca per 
. cibo , lajagna . lagana . Cntl. la* 
ganum Acront io Hor. P. MS. dice : 
„ Lat. lagannm , gr. hdyanv laga* 

' non , placenta genut , ex fimila, 
,, & oleo . At nobis eli idem ac 
,, illud, quod latine fignificat. Cael- 
„ lius Rhodig. lib. 3. cap. 30. vo- 
M caf lalangium . Nos dimoto g , 
„ & tTanfpolito ante ft , ita.ut eoa* 

. „ lefceret in unam fyllabam ; in_ 
„ locum^ iiurufimut/,,. *Afifucari 
lu cani cu li iafagni . v. Àffucari. 
Jjifagnarn, V. B, Jajngnajo , lagano* 
/um opifex . 
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Lafagnalnrl , legno luogo ^ t roton« 
do , fu cui fi avvolge la palla per 
ifpianarla , e airottigliarla , matte- 
rello , Jpianatojo . lignuin cylin— 
dracenm . Da tafagna , perchè fer* 
ve per ufo di far lafagne . 

Lafagiiatureddu , dim. di lafagnatu- 
fijpieciolo matttrcHo . v. Lafagna- 
turi . 

Lafagneddi di Santa Chiara , Corta di 
dolce , e dieonfi quelle lafagne fot- 
tilmente , tagliate, bollite , e con- 
dite di zucchero, cannella, e ca- 
cio Vaccino . 

Lafcari , terra , Lafcari . Laliearì* . 

Lafcia , Torta di funicello fatto di cri- 
no , od’ altro pelo , cordicella . fu- 
niculiH . *Lafcia pur fi dice quel 
funicello, o llrilcia di cuojo , con 
cui fi portano i levrieri alla caccia 
legati in modo , che fia facile a^ 
lafciarli in libertè, quando debba io- 
feguirfi la preda , guinzaglio . Fofw 
•iè cosi de Ito da! taf dare . Ma_» 
P. MS. dice: „Funicnlus e pilii 
„ caprinis retorin» ad cootexen- 
„ das fparteas corbrs praelo fubden- 
,, das : eli quali dicas la add , l', 
,, ac/a, l’ afda , pronunciata liite- 
„ ra c , ut eh Gallicum, ut in mal- 
,, tis accidit . Eli aiitetn ada no- 
,, men Latinum fign:ficaiis filum ; 
„ vide antiq. Clof. , e Non. Mar^ 
„ «ellum , ac Fcrrarium, & Me- 
,, nitgium in fuis originibus lin- 
,, guse Italiese. Sumitur autem a 
,, nobis hic funiculus prò filo, quia 
„ prò filo adbibetur ad confuendas 
„ has fparteat corbes . Potuit etùm 
„ dici tafda a laxus ; quali laxtt 
,, -per roeiathrlìn Ittterarum com- 
,, ponentium Jmoc Ihteram x , ideft 
,, r/ in /e; nam revera hujufmodi 
,, funiculus laxioris eft opifici! , 
,, quam fi etfet a ca fiabe. Itcìn lafcia 
,, elt forum canum quo vinfli reti- 
„ nentur „ . 'Avui boni cani a la 
lafcia., gtt meiaf. vale aver emuT 
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li di vaglia a ftanclii . PreiTo F. MS. 
fi legge cosi : ,, Aviri boni cani a 
,, la larda , in feofu translato ufur* 

„ pamm , quo inniiitur , aenaulos 
„ ad eandem rem confequendarnw 
,, fa^aciores , folertiores , fortiores _ 
,, babere , quali quod res de qua ' 
„ competitur, velati prxda fit ad 
„ quam aflequendaai eanes ftre- 
,, nuiores teneantur parati jamjam 
fi e loris folvendi „ . *Lafcia , e nel 
Dutnero di più lafci , laccio fatto 
di feto le , per ufo di medicare aU 
din malore de’ cavalli, /etone ■ fu- 
nis ex (etis . 

Lafeitu , legato fatto per teftamen» 
to , lafcio , legatum . Da lafciari ; 
perchè (ì lafcia cola in prò altrui. 

l.afcivaiaenti , P. B. lafcivamtiite. la- 
feive . 

l.afcivia , P. B. v. LuCuria . V. Lat. 

LaCcivu, add. che ha lal'civia , laJcU 
vo . lafcivus . Dal lat. lafcìviis. la 
vet. Diiflion. lajcivus quafi laxivus, 
quod fic taxus. v. Vinci. 

Laiicu , add. contrario di fitto , di fpef- 
fo , e di denfo; e dicefi di quei 
compofli, le parti de’ quali iioii-< 
fono in maniera congiunte , che fi 
tocchino , o fi firingano infieme per 
ogni verlb , rado . rama . Tìla la- 
ica , Varrili, Catu , ec. lafcu. Dal 
lat. laxus , lignificando rallentato, 
largo . P. MS. dice ; „ Lafcu pio 
,, lat. laxns , & quia x eli litera 
,, duplex il) le continens c , & /, 
,, hìc inverfus fuit ordo: ideii prò 
„ c/, dixeianr /c „. 

Lafeiamentu , il lafciare , lafciamtn- 
to , omilfio. ^ 

Lafiana , ipecie di cavolo falvatico . 
Eruca lutea latifolia, leu barbarea 
C. B. P. f. gS. Silyorbrium erucae fo- 
lio gt.ibro fiore pieno Tour. f. aad. 
Er^timuiu barbarea L. Sp.PI. f. gaa. 
Spatafora MS. dice : ,, Laifanu, piar. 
,, laiiani , ciba di mangiali, ed è 
.u catUu lalvaggip: a Millùut fi <4- 
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cinti cauliceddl , a Chiazza rft- 
„ vanafiri , a Raghalbutu mazza- 
„ reddl,, . 

LalTaned'li , o erifimu, erlfimò irìone» 
erifynmm vnigare C. B. P. f. ioa. 
Tour. f. as8. EryAmum officinale L. 
Sp. PI. f. gas. 

Laffari , flou torre , non portar feco 
in partendoli checchefTìa , lafcìare. 
reJinquere . Dal lat. laxo . P. MS. 
,, cft a lat. verbo laxo , verfa U- 
,, tera duplici x in gemìnas ff . Si- 
i, gnificatio autem derelinqueiuH 
„ oriiur ab eodem laxo, fignifican- 
• „ te dimitto; nam qui dimittit, de- 
,, relinquit , feu prxtermittit, feu 
,, creditum, feu ultionem „ . *i.af. 
fari contrario di tcniri , lafcìare . 
dimittere. *Per abbandonare, la~ 
Sciare . defiituere , deferere . Laf- 
fari ad unu in abbanounu. 'La- 
fciari, per ordinare alcuna cofa nel 
teifamento, lafcìare, legare. 'Laffari 
per permettere, concedere, lafcìare, 
linere , pcrmittere. Lallami fari Ila 
diligenza . 'Per tralafciare , lafcia, 
re . omittere , preterire . 'Laffari 
’ntra la pinna , vale tralafciare di 
fcrivere alcuna cofa , lafciar nellm 
penna, o in penna . filantio prx« 
terire . 'Laffari ilari ad unu , va- 
le ceffare di nomarlo , lafcìare /lare 
alcuno . 'Laffari ilari , vale ccf- 
iare di fare checche fiSa , lafciarm 
fiore . defiflere , delìnere . Lalla Ila- 
ri . 'Laffari lu megghiu , e li> 
chiù , o la fallanza di la cofa f S 
dice di chi io alcuna fua azione la- 
fcia il più bello , guaftar la coda 
al fagiano , ver ex anno collere . 
'Lailari na cofa ’iitra 1’ autri cau- 
li, per feberzo vale, non averla, ro 
aliqua carere. *Laffa lu munnu 
comu la (rovi , prov. v. Munnu . 
'Laffari ad unu ’ntra iu ballu , • 
’ntra In balla di li virgini , o ’ntoi 
l’acqua di I’ aranci, vale lafcìare 
uuo ne’ peiicoli fenza ajuto, e-> 

fen- 
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Lenza confìglìo, lafcìare In Najfo» 
in periculo inopem confihi i S^ an* 
xilii deferere • "LaHari jri li cofi 
comu vannu , v- Laflari lu Miionu 
coma Ci trova, v- Munnu . *Laf- 
fari lu propria pri 1' appellatlvu , 
vale lafciare ■ proprj per gli al- 
trui negozi , agi , ec. lafciare 
il proprio per /’ appellativo . v. 
Appellativu . *Cii laifa , o caocia 
la via vecchia pii la nova , li guai 
chi min vulia lUla li trova , prov. 
Y. Canciari . *Fari lu fpacca , • e 
lafla . V. Faci lu bravazzu di Ca- 
tania , o In fpacca mutagni . *Nun 
ni laila pri curtu, vale, ei ni 
ila fempre addolTo , non mi lafcia, 
di pofta . velut umbra me fequ> 
tur. ’LalTarifì, nel fcntimento neutr. 
palT. vale riferbarfi , coofervarli , 
ritenerli, lafciarjl. fibi fervare . 
*Vet romper/l . frangi . Si ladàu la 
corda . *LalTarilì curriri lu calali , 
V. Calali . *Lallarili jiri comu un 

• gaddii a palla . v. Gaddu . *Laf- 
farili la magghia aperta , vale in- 
termettere un trattato d' un ne- 
gozio ma non romperne del tut- 
to la pratica , tenere attaccato , o 
appiccato il filo , o lafciare l’ un- 
cino atltaccato . negotìum noii^ 
abrumpere , adiium ad rem fibi re- 
linquere . 

LafTata , full, lafciamento . omillio . 
*C)goi latrata è perduta , prov. V. 
Firdiita . 

Laliatina , lafciamento . omilTio. 
lajfari . v. 

Lailaiivu, F. B. add. , che ha virtù 
di lenire , e moMilicare , o purga- 
re , iajjatiuo . molliens , laxans . 

LalTatizzu , v. Riftatizzu . 

Lalfatii , add. da lalfari , lafciato . 
dimiifus , reliclas . 

Lalltui , V. Latcilu . 

La Bizza , llracchczza , Bancliezza , la/- 
Je^jfn . lalìlindo , fatigatio . Dal 
Vit.'laxus. *Fer libertà di co/ciai- 
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tfa , confeientise laBitudo . 

Laifu , llanco , Bracco , Bacco , laffo. 
felftis , defedus , fatigatus . Dal lar. 
laxus . *Fer fciolto di col'cienza , 
e che s’allontana dalla comune cre- 
denza . dilfolutus . 

LalTuni , F. B. accref. da lalTu . v. 
LalTu nel feconda fenfo . 

LaBima , aj/litfione , affanno . alili- 
filo, segritudo. Vinci dice : La- 
iliina , lallimariB , ita & hilpani- 
ce . Frello Spat. MS. B legge co- 
si : Lnjiiraa , voct Spagnuola , af- 
fanno , crepacuore , afflizione. 

Lallimiàti, neutr. , e neutr. pad. fteii- 
tare , affannarjl . angi , vexari . 
V. Laftima etiinol. *Fer patir pe- 
nuria . inopia laborarc. ’Lailimia- 
iiB lu ciriveddu , F. B. ghiribiz- 
zare , logorarjl il cervello . tor- 
quere iogcniuin . 

Laura , P. II. v. Ala lira capra . *Fer 
lamina . lamina F. B. 

Lallricari, F. B. voce Ital. lafirica- 
re . lapidibus Bernerc . 

LaBcicaiu , full. P. B. il coperto di 
Jallre , lafirico , lajìricato . pavi- 

_ mentum lapidibus llratum. v. ’Mba- 
latatu . o ’Mmalatatu . 

LaBrIcaiu , add. F. B. lafltricato . la- 
pidibus lltalus . 

Laterali , o collaterali , da* fianchi, 
laterale . lateralis . Dal lat. latera- 
Us . 

Lateralmenti , o collateralmenti , av- 
verb. da fianchi , lateralmente . a 
latete . 

Latinanti , lagnante . V. L recenfior 
latinus fcriptor . 

Latineddu , dim. di latinn , latinet- 
to . V. 1. latinuccio . breve diéla- 
tum . 

Latinità, latinità . V- I. latinitas • 

Latinizzati , dire in latino , tradur- 
re in latino , iatiaizzofc • latine.- 
reddere , Jatioitare , Cel. Aurei- 
Voce lat. 

Laiinizzatu , add. da latinizzari , la- 

ti- 
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tinij'jato . in latìnum convfrfu» . 

Latinu , fuft> compolìzione , che fì 
fàccia in lingua latina , traducen- 
dula da altro idioma nel latino per 
efercizio di fcnola , latino . dida- 
tura . *Darici In latinu ad unu , 
vale porsjere i mezzi ad uno, fora- 
miniliiare I’ opportunità , dare mo- 
do . viam rationeraqne praefcribere , 
monftrare , caulTam prsebere. ♦Pa- 
rici fari lu latinu a cavaddu , co- 
Aringrre a fare alcuna cofa for- 
zatamente , e contea il Aio proprio 
|fenib,tolra la Amilitudiae del rnae- 
Àro , che Aa addoITo a’ fcolari po- 
Ai a cavalluccio per fargli fare a 
dovere il latino , fare fare il la- 
tino-a cavallo, coade , vel invite 
aliqnid exequi facete • 

latinu, add. dei Lazio, latino ■ i*- 
tinus . Voce lat. derivata dal La- 
zio . *Latiiia , puro , netto , fen. 
za magagna , non viziato . purus, 
non vitianis . Onde cannolu di IL 
• gnu latitili ; cioè netto di nodi . 
Carni latina : cioè non viziata , cbe 
non ha magagna . Jencu latinu ec. 
Da latine , AgniAcando Lenta fro- 
de , fcDza malizia , ec. *Vela latina, 
fpeiie di vela nelle navi di forma 
triangolare , vela latina, velura lati- 
Dum . *Aviri na lingua latina , o 
efTìrI lingua latina , vale favellare 
Lenza riguardo , o ritegno, eoa fo- 
verebia libertà , favellare , o e/- 
Jtre fen^a batba^ìiale . libere lo- 
qili . 

Latinu , avverb. latinamente , alla-, 
latina , latino . latine • Panrari It- 
tinu . 

Latitudini , larghezza , latitudine . 
latitudo . Dal nt. latitudo , laticu* 
dinis , latiludiai . 

Latomia , e nel numero di più la- 
fomj , luogo predo Siragufa le Ta- 
gliate . Latomiae, arum Cic. Dal gr, 
yatroiùx laotomia , lingua Siculo- 
rum dice Afeouio ia Vcrr. figni- 
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fieat lapiclicinam , leu locum ex- 
As lapidibus exfedum . F. predo 
Vinci fi legge cosi : „ Latomia lo- 
„ cut Syraculìs , onde lapides ex- 
,, cidebantur gr. Xarofii'» latomia, 
,, a àaa( laas lapis , & yifjvu te- 
„ mno , feco „ . 

Latria , culto ordinato al foto Dio , 
latria . latria . Voce gr. Xxrfùix la- 
tria . 

Latriceddu , dim. di latra , ladriiio, 
latrunculus , furunculns . 

Latrociniii , AiA. mberla , ladronec- 
cio , latrocinio . latrociniuin . fur- 
tum . V- lat. 

Lami , colui , che toglie la roba al- 
trui di nafeoAo , ladro , latro . far, 
latro. Dal lat. latro , Aarmato dal 
verbo lateo , perchè latendo fu-, 
ratur. ♦‘La muggl'.ieri di lu latru 
un fempri ridi , prov. e vale , che 
a lungo andare fono feoperte le-. 

■ triAizie , e gafiigate , tempre non 
ride la moglie del ladro . malorum 
felicitas non eA diuturna . *L* oc- 
caliont fa I’ omu latra , prov. v. 
Larruni. ‘Cenni latri nun ponnu 
fpuggliiari un nudu , prov. v. Cen- 
tu . * Lu latru aflìcuta' lu sbirru, 

v. Sbirru . 

Lttrunigglu , r. Latrociniu . 

Lattanti , che dà , o prende il lat- 
te , /aerante . laAans , nutrix. Da 
Latti . V. 

Lattata , aggiunto , che fi dà a pe- 
cora , o a capra , e fimili , ma-, 
'comunemente fi dice di pecora , 
che ha latte . laèlaria ovis . Voce 
lat. “Per donna, che regata, tati- 
iiifex , munifica P. B. 

Latiàra , aggiunto di pecore, o altri 
animali, che hanno, e danno lat- 
te , lattante . laAanz . 

Lattàra , forte d’ eiba , Ijtfajaola, 

' herba la>flaria . 

Lattàri , ci nafeinu li lattàri , cioè ci 
affacciano li lagrimi , C ^ N*' 
•To) V. Lagrimi Spai. MS. 

Lat- 
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Lattariiirìfi f Allattttrìarllì • 
Lattarini , nome di contrada aella_> 
Città di Palermo Spat. MS, vuole , 
che ila parola corrotta dal lat. la- 
trine , cioè fogne ; ma qual fia_» 
Ja ragione di chiamarli co«i ì fo> 
fpetto , che da quei feno di ma- 
re fangofo ne abbia derivata que- 
llo vocabolo. Preflb P. MS. « re» 
,, gio ert Urbi» , (cosi fi legge ) , 
« ubi ohm «are , leu vcriuj fre- 
„ tum inter duat cherfonefos , fi- 
,, ve earum **poT»(»« , nerape ex- 
„ tremitater, aut promontoria : fci- 
0, licei inter excelicntiorem , ubi 
„ Palxopolis , & alteram, ubi nunc 
0, facra domus PP. S. Francifci , 
0, qui appellantur conventiiales , ex 
„ quo freto patebat accefliia in am- 
. ,, plicrem , & poftreiuum finum • 
0, Non ambigo allerere batic vocein 
•, Chaldaicam efie , uempe aut leb- 
0, tliarin , fignilicantem ad feciio- 
nem , five ad partea difiecfiaa ; 
0, aut lebtharain , ad pofirema , ad 
>,, pofieriora , ad ea , quae retrorfum 
0, funt : ambas nimirnm a dhald. 
0, & ?6yra radice bathar , poft, po« 
0, fica , & radice Hebr. bathar , 
0, recare , addita literà ferrili l 
■„ qua praepolitio ad exprimiiur. 
0, Quara apprime haec congmant 
0^ non tantum communi vocuin fo- 
0, no , quam etiam fignificatioae_> 
0, nemo non intelligit . Etenim fi 
00 ad Ubtharln , idelt ad pattea dif» 
0, leélas refpicias , jam videa , hoc 
' <0, de praeruptis utriufque cherlo- 
0, nell extremitatibu» deberi iutel- 
00 ligi , quae ferme ad teli jaAum 
0, adeo fe mutue refpiciebant > ul 
00 viderentur quali cafu olim for- 
0, tuito intor fe difiecìae . Si vero 
00 ad lebtharain , idcil ad poDerio- 
0, ra , feu ad ea qux retrorfum 
0, funt0 attendas, agnafces hoc fen- 
00 tiendum de interiori portu , qui 
t> poUcfior , ^ {cuQriuA^ era( fi* 
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y, tus ab interiori , & ampVior ì il- 
0, lo, qui prior hitroeuntibus occur- 
0, rebat, &per hanc minorem cber* 
„ (onefum erat disjunflus . Cxte. 

„ rum fi magis arrideat velie hanc 
00 vulgarem diAionem alio dedu- 
,0 cere , habebis Hxbraicam vocem 
,0 letirim , idefi ad arces , qua ni- 
0, hit verofimilius . Nam ad extte- 
0, mum Palxopolis erat turris Baile* 
0, ( quam deferibit nofier Pazellus ) 
0, undique munitilGma , cui proxi- 

0, ma etiam turris Pharath : iatia 

1, igitur erat neceffarium , ut ad 
„ oppofitum aherius inferiocis eber- 
0, fonefi extremum ; unde faucea 
t, ad interioren illum fuperius de- 
0, fcriptum portum patrbant , a- 
0, lix arces ad hujus cufiodiam_< 
,, extrudlx elfent . Ne memoria 0 
„ quxfo 0 excidant verba Pulybil 
,0 banc noftram urbem appsilaiitii: 
j0 !ToXiv .C<tpvrccTfu>, ideft urbem for- 
,0 tìlfimain, expugnaiu dillicillimaill« 
V muiiitiliimam , hodibus terribi- 
00 lem. Nam & lixc &. multo plu- 
,0 ra 6rxca vox denotai fia-furirt 
0, gravifiiina „ . Ma crederei di av- 
vicinarli quella voce più al Feai- 
cio Lebtin , portus , (latìo naralir, 
obiamandoli corrottamente quel luo- 
go ili feguito Ltbtinin , Lattaria!, 
dove prendevaii porto le navi . 

Lattaru , P. 13 . v. Craparu . 

Lattata , bevanda , fatta di man- 
dorle , o femi di popone , o limi- 
li , pelli 0 e (lemperati con acqua, 

. e colati 0 lattata . aquai medica- 
tx fpecies lafli concolot . Ciuf. la- 
fica potio . Da lac laStìs ; per ef- 
fer rimile al latte . 

Lattazzinu , e nel numero di pijs 
lattjzzini , vivanda di latte , o qua* 
lunquc cofa cavata dal latte , lat.* 
ticinio . laflantia Celf. laclantia.^ 
orum . Apic. Dal lat. lac , laSCis, 
quali lafliciniuiu , laflizzinu, laitaz- 
BÌ0W iN|S, „ li^tuaziau , cibi q 
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J, re laflaria Ideft lae , carciij,f)n. 
„ lyrum , ■ caeltraquse hujufmodi , 
,, itera ova ; itera adeps fuilltif 
,, pritrum igne iiqiiefsflns , inde 
„ concreliis . A Zaffe formarunt Za» 
I „ tììcus , laiticinus , latta^vnu . 
„ <^uia hic ex indii'to buHse Gru- 
„ ciaise polTumus laZle , ovis , & 
„ difto adipe terapore ;ejunii ve- 
„ fci per Ka.TÓ.xtìiciv tribuimus liane 
„ vocem ovis , & adipi ,, . 
Laiteu, latteo. Tor. laheus . *Via 
latflea . v. Via. *CruAa lattea, v. 
Cruda . 

Latti, fugo , che efee dalle poppe delle 
feroraine , latte . lac . Dal lat. lac, 

. taSiis , lafti , latti • *Laiti , per fi- 
. miiitudìne fi dice quel fugo vi- 
fcolo , che efee da alcune piante, 
bianco come l»ne , latte , lattì/tc~ 
do . humot lafleus , fucciis . On- 
de latti di fica , lattificclo . lac 
^ ficulncucn . *Latti anche per Zìmi- 
lifiidine fi dice la calcina fiempe- 
jata in acqua , bianco fuft. *Vi- 
tedda di latti , c funili , valt-. , 
che ancora piglia il latte , vitel- 
la di latte, vitula ladlens . *I.at- 
*i di mennula , diciamo le man- 
dorle pelle , e fieniperate in_, 
acqua per metter nelle mineftre , 

« in altre vivande , latte di man- 
darle . lac araygdalii.nm . ‘Latti d’ 

1 oceddu , Vale cibo fquillto , e quali 
- irapoiLbile a trovarli , latte di gal- 
• ® lina . gallinacei laftis hauftus 
. Flin. Efliri nutricatu a latti d' o. 

ceddu . ‘Latti di la idgura , o di 
,* nigra , vale latte d’ alìna nera , per 
nfo di niedicamento . lac afin% ni- 
j gr3e. ‘frati di latti, v. Frati. 
•Ancora ti feti la viicca di latti, 
■vale avere il latte alla bocca, v. 

. Fetiri . ‘{.atti e quaeghiu , a«- 
giunto col verbo efliri , vale eflie- 
re fcipiio. Infipiduin effe. ‘Latti 
di tetra , v. Antacitu . . 

Lattiginufu, add. che fa latte; e.» 
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fi dice di quell’ ette , e alLciì, • 
elle frappate loro le fcglie, o I 
Trini teucri gctlaro bue , lattici- " 

fìojo . Itclarius. ’Lattigltuiu vaia ' 
eziandio di colere , o di tefianza 
limile al latte , latticincjo . lafuus, 
lattìlebia , Ipezie di pianta. Choii»* 
drilla perfoiiaia folio ìutegio Cip, _ 
licrr. Catbol. f. <9. , &. f. S. t. 97. 

QucAa fuole variare a mifuia de' ' 
fili , e terreni ove fi produce .11 '• 

nofiro Cvpani ba defigr.ato le an-, 
zidette varietà co’ ncrai di chon- . ' 
drilla vtvlgatiflima lafliicniae foliia'' . . ' ^ 

esefeis ad petiolum caniiiis dentu» 
lis donatis perfoliatae fuiieruis Hott. 

Catbol. ibid. 1 ’. S. t. g6. ChoiidriU ' 
la petraea cralTulis foliis ad netvum 
iifque deoticuiis caninis in totuin < 
laciniatis P, S. t. 9S. Cbondtilia_« , 

marina coron opi , follo adoletccaa 
precipue P. S. t. 99. Voce ccnspo- ' -, 
fia da latti , cd erba ; quali latti- ' ^ ' 

erba, lattilebra ; per cifer un’ er» ^ 
ba latticiiiofa . • 

Lattinulu , P. B. lattìcinofo , lachi. 
rius . 

Latti virginali, infufione di refine , ■ ^ 
odorifere nello fpirito di vino , che 
ferve per medicamento > e per Hi , 
feio ; latte verginale . lac virgini», , 

Si chiama latte , perchè nietcolao . 
to coll’acqua, la fa divenir come " -• 
latte . ' 

Lattuaria , o latluvarm , compofio di 
varie cole raedicinali , lattevaro , ■ , ' 

ìattuaro . eleèluariura , eleZiariura. 

Cosi detto ab e'edlione , perchè è ^ • 
compofizione fatta di molti i* 
gredienti fcelti . 

Lamica , erba nota , lattuga . lacbi. 
ca . ‘Lattuca ordinaria aperta . 

Laciuca fativa C. B. P. f, i**. 'Pour. 
f. 473., & Linn. Sp. PI: f. iii8, 

‘Lattuca lifcia incappucciata . La- ^ 

ffuca capitata C. B. P. f. isj. Tour. , -r 

r. 473. Lnèluca fativa capitata . 

Linn, Sn,Pl,f, 1 118, ‘Lattucarù- 

. C ■ LaN , 
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*a aperta . Lafluea crifpa altera C.' 
n. P. f. I2J. Totir. {■ 473 - 
faiiva crijpti. Liiin. Sp. PI. f. iii3, 
*Laituca rizza incappiKclata . La- 
fìiica crifpa arflc cuculiata , clul- 
ciflìnna Cup. Hort. Calliot. f. loj. 
•Lattuca a moda d’ indivia , » fca- 
lora ceiitili . Lafliica folils endi» 
via: C. B. P. f. 122.. Tour. f. 473* 
“Laituca riimaiiedda , o lattuca li- 
fcia , lontta , luAra , aperta , bianca. 
Latìuca folio obfcuriiis virente , fe- 
rnine iiigro C. B. P. f. 123. Lictuca 
romana dulcis I. B. 2. ypS Tour, 
f. 473. *I.attnca mira, o inf^ngui- 
nata . Laéluca maculofa C. B. P. 
f. 123. Tour. f. 473. *Lattuca ten- 
nira Arazzatedda . Lacìuca Italica 
laciniata C. 13. P. f. 123. Prod. 00. 
Morif. RIA. '77. *Littuca farvag- 
gi.r cu la corta fpinufedda . latta- 
ca Jnivatica . lacìuca fylvcAris co* 
Aà fpinolà C. B. P. f. 123. Tour, 
f. 473. I.adtuca fcariola Limi. Sp.. 
pi. f- Il 19. Dal lat. lattuca. pro- 
veniente da lac , lacìis , perché 
abonda di latte , v. Pallad. 
Lattucazza , peggiorar, di lattuca , 
latcugaccia . latrtuca vili» . 
Laltticheddu , dim. di lattuca , pie- 
cìola lattuga . laRucula .. 
Lattuchedda modda , fortt di piccio- 
la lattuga falvatica buona da inan. 
piarli a 'olalata , v. Baddariana . 
Lattucheddi di butti d’ acqua , o co- 
clearia di giarri d' acqua . anagal- 
lis aquatica folio rouindo non cre- 
nato C. B. P. f. 252. Samolus Va- 
.lerandi J. B. 3. 791. Tour. f. 143. 

Liei). Sp. PI. f. 243. 

Latiuchina, lattuga nata di frefeo ne' 
femenfai per trapiantarla a tuo luo- 
go. Parva: vel tenera lactucte . 

Lai turni , latte di pefee . pilciura la- 
. tìcs. D.i latti, laitumitper eder 
fomigliantc al latte rapprel'o . 
Lattuvariu , v. Lattuariu . 

Lata , furt. pane delira , o CniAra 
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del corpo , fianco , lato . latus - 
Dal lat. latus , fecondo I Adoro 
derivata a latcnda , quod lateat 
fui) axillis . *Per bandi , parte , o 
luogo , lato . latus .. 'Stari a lata 
d' iinu , o Aarìci a li ciKnclii , a 
fcianchi , Aguratainente vale tenera 
gli ricordata alcuna cofa , fiore at 
fianco ad alcuno, ainrtere. 

Latu , add. larpo , fpatfiojo . latus,.. 
Loogu , e latu . 

Latóri , P. B. latore , portatore . la» 
tur . 

LavamentU', il lavare, lavamcnto ». 
lavatio , abliitio , lotio . 

Lavaaa , fune di tabacco noto . 

Lavanca , o valanca terra , che..- ' 
renduta molle da replicate piogge 
feorre quali lento tìuine. 'Per. luogo 
fcolcefo , dirupato , e profondo, bur- 
rone . lociis prseniptiiy Spat. MS. 
dice cosi ! ,, Lavanca -di munti , 

„ locu di precipìziu , burrone , di’ 

„ è luogo feofeefo , dirupata , pro- 
„ fondo , lavanca , 1’ ufa il P. Me- 
,, nocchio cap. 2. delle Stuart-. 

,, toin. I, Dall' Ebr. balanga , o 
balang , e per trarpolìzioiie di let- 
tere lavang abforliere P. MS. Vin- 
ci con poca veriAmiglianza la de- 
duce cosi : ,, locus prceruptus gr.. 

,, pharan* bine valanca , 

„ feu faranea , ec. ,, Direi dal lat.. 
lahor , eris , che vuol dire Icor- 
rere , perchè rammollita la terra 
dalle continuate piogge perde I» 
fua l'pelfezza , e diviene come mel- 
ma , che feorre in gió. Si potreb- 
be anche dire , che provenga dal 
lat. vallis, qiiafi vailanca , valanca, 
e per trafportzione lavanca. 'Eilìfi 
a tagghiu di lavanca. v.Tagghiu . 
Lavanna , lavamento , lavatura, la- 
vanda . lavatio , ablutio . Da /a> 
vari . V.. 

Lavannara , che lava r panni lini ai 
prezzo , tavandaja , lavandara . 
lotriiz. Da lavari , v. 

.. . La. ^ 
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^ Lavuri , pulita , e netta nna co- 
fa, levandone la fporciaia con acqua, 
o altro li<juore , lavare . lavare , 
ablucre . Dal lat. lavare , derivato 
. dal gr. Xsv ilio , tigniticando lavo. 

' *Lavari ad utm d'acqua e di li. 

~ fcia, vale dirgli molte villanie, di- 
■ - re altrui un carro di vi/lanìe. con. 

viciis aliquem onerare. *Per dir. 
ne male , lavare il capo a uno . 
infamia afpergere . *Lavarifi li ma- 
im di na cofa , tì dice del non fe 
■< ne volere alfolutamente piJt impac- 
ciare , lavarft le mani d' alcuna 
cofa. cnrain alicujus rei depone., 
re , vel abjtcere . *Una manu la. 
▼a a r antra , lì dice del giovar- 
fi fcambievolinente , una mano la- 
va /’ altra , e tutte due il vi/o . 
manus mamim lavat . *Lavari la 
teda a Ju lignufu, prov. vale far 
beneticio a chi noi conofce , e_ 

“ non ne fa capitale , lavare il ca- 
po all’ afino . laterem lavare . 
lavata , lavamento , lavatura . lotio, 
lavatio. *Faricci na lavala di fac- 
ci ad unu. v. Rlnfacclari . 
Lavaiedda , dim. di lavata , leggie- 
ra lavatura . levis lotiira . 
Lavativo , criiieo , ferviziale , lavati- 
vo , elyfter , clyfterium . Da lava- 
' ri . V. 

Lavatoriii , P. B. luogo dove fi Ia> 
_ va , lavatojo . lavacrum . Da la- 
var! . V. 

' Lavati! , add. da lavati , lavato . lo. 
tns . 

Lavatuna , accrefc. di lavata , gran 
lavata, magna loliira. 

Lavatura, lavamento, /nuafura , lo- 
tio , livaiio . 

Lavaturi , luogo dove fi lava , lava- 
tojo . lavacrum . 'Per la pietra po- 
fta a fcarpa ove fi lava . Lapis de- 
^ clivis . *A lavaturi pollo avver- 
bialm. vale a pendio , a fcarpa . 
ad declivis declivitatem . 

‘ ÌL^udabiii , degno di laude , da eller 
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■ lodato , laudabile , laudabilis . A 
laudando, 'Laudabilitlìmu , fuperU ■ 
di laudabili , laudabilìffirno , valde 
laudabilis . 

Laudano , laudano , ladannm Off. 
è una follanza gommofa , e relinofa, • 
che ci di la pianta detta ciihia 
ledon cretenle C. B.P. f. q6y. Ciftus • - 
ladaniferà Cretina flore purpureo 
Tour. Coroll. loft. R. H. ty. Ci- 
ftus Creticus Linn. Sp. PI. f, 738. 

Dal gr. Xx/efV6v , lat. ladanum . In 
Arabo ladaa figiiitìea unguentum . 
Laudari , ec. v. Lodar! . 

I.audemiu , P. B. v. Lodiraiu . 

Laudi , componimento , in lode di 
Dio, e de’ fuoi Santi , lauda , hy« 
mnus. A laudando . *Per Iodi , v. 
Landa , fentenza dell' arbitro , laudo, 

Cr. fententia arbitri, laudum . V* 

Lat. barb. 

Lavina , o lavinaru , torrente , tor- 
reiis , einis . Diz. MS. Ant. Vinci 
dice : ,, Lavina , lavinaru , locus 
„ quo a^i^confluunt, a lavando,,. • 
Onde curriri lu fango a lavina , 
vale fcorrerc il fangiae'-a guifa di , 
fiume. 

Lavinaru, v. Lavina. 

Lavornia , forte d’ uccello. Lagor-- 
nia vulgo Cup. P. S. t. /rya. falco 
teruginofus . Linn. Syll. Nat. t. 1, 
p. I. f. >30. ’^Per fpropolito . v« 
Leiumu , o 'fìug^hiolu. 

I.aurca, v. Dntiuratu. Dal lat. laurea, ^ 
Laureati! , v. Addmturatu . 

Lnuriula , fpezie di pianta , che na« 

Ice in luoghi ombroti , ed ha le 
foglie fimili a quelle dell’ alloro , 
laureola , laureola fempervivens , 
flore viridi quibufdam laureola mas 
C. B. P. f. 462. ThymclKa lauri» 
ritulio fempervirens feu laureuLa.., 
mas Tour. f. 595. Daphne lau- 
reola Linn. Sp. Pi. f. 510. 

Lauru , P. B. v. Addatiru . 

Lauto , lode , loda , lodaniento , lau*.- 
. lu tici ita cofa , ed autru n' appi 
g a lu ' ' 

• o 
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lu Jaufu . Nun ii’ ajti nè lanfa , oè 
fnciilii tli Dii! , ec. Oal lat. i<iut% 
laulu . 

■Lautamcnti , P. B. lautamente » lau- 

IC .. V. L.at. 

Lautcìldu , picciola nave fana a gui- 
fa ai valtclieno , coiiiuiieiueiiie u- 

faio da' Tiapaoeli. liiiict-tris. Dal 
iat. lautus . 

Lauiuza , P. B. laute^^a . lautitia . 
V. Lat. 

jLauta, P. B- lauto, lautus. V. Lat. 

Lautru ajcri , poclii giorni adilietio , 

' /• altro jeri . fiiperioriOus diebus , 

f piaeteiitis diebus . ‘l^ei pr l'al- 

tro . nudius tcrtiui . 

la vuramentu, /awora^io/if . V. I. ora- 
zione , aratura * aratio • P. B* 

Lavuranteddu di campagna, P. B. co/t» 

, tadineUo . tufticiilns , 

Lavuraoti , che lavora ; garaon di 
bottega , lavorante . opeiarius . Dal 
lat. laborans , laborantis . lavuran- 
ti . 

lavuraoti , vale giorno di lavoro , 
giorno nel quale li lavora, a diftin» 

■ ^ aione de’ d\ fedivi , cjlorno lavo- 
rativo . dies non feriatus . Dal lat. 
laborans , laborantis , lavoranti , 
perchè fi travaglia .. ‘Cumamiari 

11 fedi , e li lavuianti . P. B. v. 

• Fedi ^ 

lavurari , rompere , e lavorar la ter- 
ra coll’ aratolo tirato da’ buoi , o 
altri animali, arare, terrara pro- 
fcinderc . *Lavaiari una cola , va- 
le fabbricarla , o ridurla alla dovu- 
' ta farina , lavorare alcuna cofa . 

extrahere , làcere , perticere . La- 
vurari la Ugnami , lu ferra , rama, 
ec. *Per traforare , c bucherare 
le lame , ed altri ferri , t» cofe li- 
mili , lavorar di Jlraforo . perfo- 
rare . "Lavurari futt’ acqua , o fat- 
ta manu , o fatta cappotta, vale 
fare nafcodaineiite i fuoi fatti , C 
in maniera da non elTer appodato, 
jar fuoco nell' orcio , tei fuas ciao. 
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culam , in abdito veluti in fcrobc 
agere. 

Lavuraiivu , add, aggiunto di terre- 
no , vale a.’cuiieio a eifer arato , 
arabile . arabilìs . Terti lavurati- 
vi . ■>. 

Lavuratureddu , v. Griddutalpa . i-.'. 

L.ivuratu , fad. aratura . aratio . A ' 
labore , quali laburatu , lavuratu • 

Lavuratu , add. da lavurari > rotto 
coir aratolo; aggiunto proprio del 
campo , arato . aratus . 

Lavuraturi , fad. verbale da lavnra- 
ri , che ara , aratore , bifolco . «• 
lator , bubuicus . Da lavarari . 

* Lavuratari , aggiunto di animati , che 
arano, arance, arans. 

Lavureddu dim. di lavori , r. La- 
vori . 

Lavutera , P. B. donna , che lavora^' 
lavoratrice . operarla . 

Lavureri , P. B. v. Lavurativu . 

Laviuri , biada di grano . leges . Dal 
Ì 70 . labor , labari, lavori, perchè 
col travaglio fi produce . „ In fa- 
w dorè vultus mi , fi Icege prefa 
,, fa le Divine Carte vefceiis pa- 
„ ne tao,,. "Acqua, e fall fi-, 

, lavori, V. Frumento r "Nun canu- 
Iciri nè eiva , nè lavuti , v. 
va . 

Lavnru , P. B. lavoro , lavorio. opuSt, 

V. Opera . > 

Laxa di cani . copula , ae . S. in N, - 

Laxa , la bucala . fibula , S. in N. v, 
Fibia . * 

Laziati , motteggiare P. MS. dice » ' 
„ Obfcuriore leommate aliquenv., 

,, imprtere , illudere , deridere . v» 

,, Laziu ,, . 

Laziu , e comunemente nel numero 
di più lazj , atto giocofo, che.di 
muove a tifo , lazzo • geliiculatio, 
jocus . Predo P. MS. fi legge co- 
ti I „ Laziu , l.iziari , ab Hebr. Uz» 
u e piar, lezim derifores , illufo- 
„ rei , iliuditicatores a luz Hebr- 
illudere ec.„ 

La— ^ 
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t»2u , 'P. B. facezia , fcher^ . jo- 
cuf . Vinci (.lice : „ Lazu , Iati di- 
„ (feria , fcommata , a ^r. 

„ labili t.ijitrìh , & diSCeriit pra- 
fcindere . 

Lazzalora , v. Aaialora . 

'La zzareitu « fpedale d’ appellati , e 
luogo dove li guardano gli uomi- 
ni e le robe fofpette di pelle , 
la^f^aretto . Iicmocuiuiuin . Predo 
Vaici lì legge 4 ^lociis olim iufe- 
„ A s morbo & Lazari deliinatus 
„ nuitc vero pelle iafeftoruia , vel 
,, hirpei'lonwi hofpitalc . 

X^zk;r(a , fionda . funda , P. B. V. 

' C’unna , Sciuona , e Xiuniia. 

Latzettu , dim. di lazzu ^ faeciolet» 
co . tenuis larjueus . 

Lazzi di puviroimi cu fciuri azsohi , 
fpezie di pianta . Silyriachiuin i.ae> 
dium C. B. P. f. 4«- Tour. f. 365. 
SKyrinchium cioclloliuin flore ex 
purpureo- ceruleo , umbilico can- 
dido luteà tnaculà donato Cup. 
H(arr. Calhol. f. 83. Iris lìly-rinchium 

^ B. L. Sp. PI. f. .'•,9- 'Lazzi di puvi- 
romu cu Iciuri biancu . Silyrio.hium 
crocifoliuin flore candido Cnp. Hort. 
Cath. ibid. 

’• Lazziteddu , diir. di lazza , v. Laa- 
zettu . 

Laziolu , legame a foggia di cap. 
pio, che lega, e Itrigne cid , che 
palTaiiduvi il tocca , lacciolo , lac- 
cio . pedica , laqueu» , tendicula . 
Dal gt. lazame , capio . 

Lazzu, picciola corda, (chiacci^ta, 
o tonda, di refe, dì leta , o d* 
altra lìmil materia , intrecciata , per 
ufo d’ aliibbiare , o legare le vt- 
ilimenta , cordellina . tenuis la- 
queus . P. MS. dice : „ Lazzu , la- 
„ .'{ueus , item qtiilibcl politior fu- 
„ niculus live laneus , lineus , aut 
„ e lerico , & Ht pluriiuum ad at- 
„ libulandas vctles inlerviens . 

, „ ipiu latino laqueut , laclieus , 

lacccus, Uuu, ec, n li Vtusi 
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pur anche lo deriva dal lat. la- 
quetis . Direi dal gr. , la- 

aome , capio . 'Lazzu , anche 11 
dice quella fune grolTa fatta di ca- 
napa , canapi, fuma cralfus , ru. 
dens . 'Jiitari un. corpu di laz- 
zi! , vale gettare una fune a fog. ’’ 
già di cappio , che fcoriendo lega, 
accappiare . colligare . 'Lazzu di 
li cauli , iijollere . tenuis laqueus. 
'Lazzu ainmagghitiatu , ftringa • 
ligula aditrìAoria , adilrigiaentum. 

Leali , V. Liali . 

Lealmenti , P. B. v. LegaLnenti . 

Lealtìl , P. B. v. Sinceriti . 

Lebbra , fcabbia in fommo grado 
che fa brutiiirima crolla in l’ulla^ 
pelle , lebbra . lepra , elephanti.alù^ 
Dai lat. lepra , gr. Xsrrpa , Ugnili, 
cando lo llelfo, che lebbra ; prò» 
veniente da lepis , f(|uama, 

per elfere una malattia fquamofa ♦ 

Leotu , animai noto, paurolilliuio , e 
velociilimo al eorfo , lepre . lepus. 
Lepus tiinidiis Linn. SylL Nat. t; 1. 
p. I. f. 77. Dal lat. lepuo , lepru , 
Icbru. Varr. lib. 4. I. 1. dice 1 Le» 
pus , quod e 'Hcutis quidam Grceci 
dieunt xeVoyni leporin . *Lu lebrtz 
aiiicuta lu cani . v. .AITicutari . 'Sa- 
piti unni ci donni lu lebru , vale 
ilar lui Acuto d’ una cola > tenere 
il capo in mefsfo a due guancia- 
li . in uirainque aurem coiiquicCce- 
re , dormire . 

Lecca, Arrìari la lecca, c la mec- 
ca , vale andare per lo mondo er- 
rando . vagati . Preifo P. MS. S 
legge cosi > „ Dicimus , andari , 
„ iri , iìrtiari , circari pri la lecca , 
„ e la nnecca . Defuiaptus efl ritue 
„ bic loqueiuli , Si modus ab Hyf- 
„ panica «xpoipee andar de Ceca 
„ en Meca , idei! a Ceca , qux o- 
„ lim Coidub?e erat inlig'iis Ma- 
,, humetaiioruio mofebea , quo ad 
,, vota folvenda frequentes liebani 

.. „ peregrinaiioues , ufque ad Me» 
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„ catn loti orbi notam Iti Arabia, 
„ ubi ex prsecepto omiics Mahu- 
' „ fticti (c^latores , faltem fcmel in 
„ vita convenire clcbent . Nobi$ 
Lecca , eft corruptum prò Ce- 

■ c* • ’> , 

■* Lecca , o lecu , v. Ecii . Dal gr. fX"> 
v« echo , forni» reciprocus , vox re- 
perculla , qiise ab iraitationc vocis 
•' * humanse itiiap.o dicitur v. Scap. E 

^ , fecondo il coftuine degli Arabi vi 

^ • fi aggiunfe la l articolo predo lo- 

ro troppo comune , quali laecu > 
lecu , lecci! . 

Licuru , forte il’ uccelletto , lit^arU 
• Ilo , o lucherino . ligurìiuis, feii Ipi- 
• rus Clip. V. S. t. ^51. L'ringill.1-. 

fpinus i.inn. Syll. Nat. t. 1. p. i. 
f. J2C. P. MS. dice cosi: ,, Lccu- 

.. ru , lygurinus , liigirius ber. Qitoil 

,, e Lyguria veniat v. Jonll. Char* 
’ ,, Ict. Una ex ofeinibus aviculi» 

,, feptiitio tainen quolibet anno in 
,, haoc Infulam aJventan» Lygiir, 
„ lygurui , tegurus, Iccuru . 
LeiUii , offendere, ledere, ire dere , 
* otTcndere . V. I.at. 

ZiCtla di ciafagghlnni, co»! .1 Giur- 
I genti , e .Mazara , cioè foglia de- 
1 ’ ' ìicata , C parola greca iUeft 

velum ) foglia di ciafaglione , in- 
^ voglio Matthiol. Spat. MS. 

Lega, compagnia, c unione forma- 
^ ta con patto folennc tra Princi])i, 
' • e tra Repubbliclie a difender fe , 

e oflendere altri , lega . feedus . 
*Per J'ocieià . focielas. ^Eflìri di 
lega , vale edere in concordia , ef- 
fer d’ accordo , ejjere a una lega. 
convenire. “Lega, numero di mi. 
glia , lega , miliare , leuca . Dalla 
• ' • voce antica Satfona leach , lapis , 

perchè colle pietre ù delìgnano le 
miglia, come purtroppo comune era 
predo gli Antichi Romani v. Uotf. 
1 . j.c. 19. e dallo Delfo lat. leuca, 
^ ' Legali, add. di legge, legale, ie- 

' • galis . A lege , 


LE 

LegaUtì, aftratto di legale, legali^ 

• tà . conlìrmatio . 

Legalizzar! , P. B. autenticare , fir« 
mnm , ratumque facere , conlìraia- 
re . A lege , . 

Legalizzato , P. B. autenticato , con* 
Hrmatus . 

Legalinemi , avverb. fecondo la leg- 
ge , legalnunte . jure , legitinie. A 
lege. 

Legami, eoIui,®he lafcia qualche 
legato per erediti nel teftamento. 
Legator . A legando , 

Legati, far legati, cioè lafciii ne’ 
telbmeiiti , legare . legare , lega- 
tum relinquere . V. Lit. 

Legatariu , quegli in prò di ehi è 
fatto il legato ; termine de' lagi- 
fti , legatario , Jegatarius . A le- 
gando , 

i.egaiu , fuft. ambafeiadore , ma og- 
gi comunemente s'intende per ti- 
tolo rimifo fola a’ Ciirdinall, quan- 
do v.inno ne’ governi della Cbi;- 
fa , o fono dal Pontefice mandati 
ambjfciadori a’ fupreini Principi', 
legato , Icgatus - *Per lafcio , eh’ . 
è tiuel donativo lafciato altrui per 
teitaineoto, o codicillo da darfegli 
per l’erede, legato, legatura. Dal 
lat. lego , fup. lega'um . 

Legazla , legazione , ambejceria . le- 
gaiio. 

Legenna , P. B. v. l.Igenna . 

Leggenuariu , v. Liggenna . 

Leggeitzza , v. Liggirizza- 

Leggermenti , avveib. con leggierex» 
za , leggiermente . leviter . 

Leggero, P. B. v. Leggiu. 

Leggibili, add. agevole a poterli 
leggere , leggibile . leclu facilis . 

Leggiti, V. Lejiri. Dal lat. legete, 
proveniente dal gr. lego , ideft 
colligo, & du.n c libro legiraut 
verba coltigiraiis . Vinci . 

Leggiu , V. Legiu . 

Legioni , fqiiadra , fchiera di folda- 
ti, detta cosi da' hotaatii , legiene, 

le- 
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■ tegfo» V. Lat. 

Lc«islaturi , che fa lec[gi, legisla- 
tore . legisJator V. Lat. 

Legirta, colui , che atteiiile alla feten- 
za tlelle leggi , legifla . jurifeon» 
fultus • A lego . 

Lcgitima, quella parte ilell’ ercliià 
tic' genitori, che non può torli a’ 
(igliuol! , legittima . legitima . V- 
Lat. rlerivata a tege . 

Legitimameuti , avecib. con motlo 
“ legittimo, fecondo la legge, giu- 
flameiite , cotreenienteiiiente , le- 
gittimamente . Icgiiimc , jure. 

Legitiinari , far legittimo colui , che 
110(1 è nato (li legittimo matrimo- 
nio , legittimare . natalìbus relli- 
lucre . Da legitimu . *i'cr prova- 
re, ci moilrare con ragioni la ve- 
rità del fatto • giujiìficare rem 
probare. *Legitimari lii faltu . Le- 
gitimarifi , V. Giuitilicarili , o Scu- 
fatili - 

Legitimatu , add. da legilimari, le- 
gittimato. legiiimus declaiatus; 
vel natalìbus reliiiutus. 

Legitimazioni , il legiiimare, legit- 
» timatiione . legitimnri . 

Legitimu , eh’ è fecondo la legge , 
conforme agli ordini della legge , 
legittimo. Tegitimus . V- Lat. *I’er 
giiiiio , convenevole , legittimo . le- 
gitinius, bonelfus, aeqHus , jullus. 

Legiiv , che ha poca gravità , contra- 
rio di graviifu,. leggiere , leggieri, 
leggiero . levis . Dal lat. levit , le- 
viits , legius , legiu . I*. MS. *Per 
picciolo , di paco momento , dì po- 
ca importanza, leggio . levis, par- 
vi momenti , med.ocris . *Per age- 
vole , legjkre . facilis . *i’cr ifnel- 
lo , veloce , leggiero . agilis, dexter. 
*Per incollante , volubile , leggiere, 
leggiero . levisi, incoilaiis , inobi- 
lis. . Telia legia . *V^iirza legia , 
vale con poco, o niente denaro, 
borja vota . crumena vacua . *Der- - 
to ad uomo, v. Sballa , le- 
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giu . V. Artaciu , o Adafciti . ’ A vi- 
ti lu lloiTiacii legiii , 1 ’. IL eifcr . 
digiuno . jcjuno ftomacho elTc. *Jiri 
a legiu , vale mangiar poco . par- 
ce edere. *Lc«iu legiu, cosi re* 
plicatamente cfprimc maggior for- 
za . V. Leghi « 

Legiu , avverb. leggiermente . levl- 
ter. P. MS. dice s ,, Leggiu adv. 
„ lilìeutis impeium , curfus alicujus 
„ in gradiendo, luquendo, fe ma- 
,, vendo ; (juali dicatur adeo levi- 
„ ter fac , aut die ut prorfus cef- 
„ fes „ . V. A legiu . 

Lejiri , raccorre , e rilevare le paro- 
le da’ caratteri ferirti leggere . le- 
gete . V. Leggiti etnnol. ’Lejiri, 
o leggiri bgiiratam. conofeere a_, 
contrafegni , leggere . cognofee- 
re , profpicere . Si leji ’n ftumi , 
o ’iitra la facci zoccti avi ’iitra lu 
cori. *Lejlri per dichiarare, in- 
fcgnarc , leggere, docerc. *Lejiri 
a(l unu la quarta Trebelliana , o 
la vita, o li corna , o un curmt , 
vale dirgli molte Tìllaiile , dire al- 
trui un carro di villanie , o dire 
altrui una carta di villanie . con- 
viciis aliquem onerare , vel convi- 
cia in ali(|uem effuivdere . *Chif- 
fu è nn libru , chi nun fi pò feg- 
giri , dicefi d’ uomo , di cui dilTi- 
cilmenie .lì pu(à penetrare I’ inter- 
no , egli è uomo cupo . vir teélus. 
*Ci voli lu lejiri di Pafqua, e di 
Natali, efprime durazionc, o con- 
tinuazione eccedente , Cj(Jer più liin» 
go ,0 maggiore, che 'I Sabato San- 
to . othuìi tardior. *Lcjirilì U cor- 
na , la vita , ec. vale courraitare 
pertinacemente proverbiandofi , bi- 
Jticciarfi . conviciari . 

Lembu io Meifma , Vinci v. Lcmmii. 

Lemmu - vaio di terra cotta , nel 
quale per lo piò li lavano le fto- 
viglie , catino . pelvis . Dal gr. fj- 
lebes , che vuol dire fona di 
vaio, nel quale 11 lavano i piedi , 
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o le imr.t , formato da! verbo 
/la UìIk) , fondo I quoniam in eatn 
' ncjua fiinditur. ^Lennmi lìguratam. 
fi|;iii(ica Jproppfito . error . Ora chi- 
fiu è lemmu I o chi lemmu ! 

Leju . levis , S. in N. v. Leugin . 

• Lena , Tcrpirazione , lena . refpiratio. 
*Per metaf. vigore , rohudezza , ga- 
gliardla , forza da poter durare.» 
. nella fatica , lena . vis , robur . 
l'reflb P. MS. fi legge casi ■ „ l.c- 
,, na , halitus i ut fetirìci la lena, 
,, foetidum halittim emittere . Item 
„ vigor, vires ut t min avi ri chili 
„ lena, elangucfccre , vires amit- 
„ lere , & aviri iia bona lena , ma- 
,, gnis viribus prxditum effe . lieta 
„ refpiratio , ut Jcactarici la le~ 
„ na , crebro , & aogulle refpira- 
,, re prò defatigatione . Non ab 
„ lianelitn , per metathelìn , ut 
„ Férrarius fentit ; nata Italiliii , 
„ 5t viribus non competit, fed ab 
^ „ baiare , fpirare , baio , balena , 

„ & per aphxrefiii prioria fyllabie 
,, lena . Hanc noAram originem diu 
,, a me exeogitatam tuetur quo- 
,, que Menagius . Qui viribus poi- 
„ Ict, etiam defatigatus non anhe- 
,, lat , fed quiete fpirat „ . 

Leni , P. B. lene . lenis . V. Lat. 

Lenimentu , P. B. lenimento . leni- 
mcnnim . 

Lcuiri , P. B. lenire . V. Lat. 

* Lenitivo, add. lenifìcativo , lenitivo. 
Icnicns . A teniendo . 

Lentameuti, con lentezza, adagio, 

’ pigramente , lentamente . lente , tar- 
de , lento gradu . V'. Lat. 

Lenti , criftallo di figura limile alla 
lente civaja , lente . lena vitrea , 
cryfiallina . Dal lat. lena ; cosi det- 
ta per la fomiglianza , ch’ella ha 
alla civaja , detta anche lente . 
*Lenti di l’occhia, v. Occhiu . 

Lentifeu , v. Stincu . 

Lentn , add. tardo , agiato , pigro , 
lento , Unte . lentus , taidui , de- 
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fej , fegnt» . V. Lat. proventenf» 

dal gr. Mirroc leptos, tenuis. *LeoB 
tu , contrario , di tiranti , lento • 
remilfuc , laxatus . *Cociri a foca 
leiitu , vale cuocere a poco a pa- 
co , con fuoco temperato , cuocere 
a fuoco lento . lento igne coque^ 
re . *Lcntii di cudera P. B. vale 
debole • debili» . '‘Lcntiifirau , fa^ 
peri, di lenta, leiuijfimo , Isatilli- 
mus . 

Leiitu , avv. P. B. v. Lentamenti . 

Lemuri, lentezza, Avtrore. leuitudo • 

Dal lat. lentua . 

Lenza , alcnne letole annodate tnlie— 
me , alle quali fi appicca 1’ ama 
per pigliare i pefet, len^a, . line» 
hamata Cruf. A lentitiidine ; nam 
umlique fieclì putrii. Vinci. P. MS- 
dice : „ Lenza multa lignificat : fu- 
,, iiicnius fabrorum ; iicm filuiiUrf 
,, pifeatorium , cui hamus appen- 
„ dltur Per. item collarium lineuni 
„ clericorum ; item coHarii pen— 

,, dalie appendices fiecularium, qux ‘ ‘ 
,, olim pafiim in ufu apiid plebeni» 

„ A liitnm , lineum , lintea , & per 
,, mutuain tranfpofitionem i, &e, -, 

„ lentia, lenza,.. 'Per fafeia li- 
nea, lenTfii . fafeia linea. 'Lenza _ 
dicono i muratori quella cordicella, , ^ 
con la quale tirano la linea , filo. 
linea. *p,iTiri , o (lati fempri a_» 
lenza , vale edere pronto a fare 
checchedìa . Promptum effe. 'Per 
C'illarino . lineum collaris tegmen. 
*Alettiri una a lenza , tenerlo a. 
dovere . in officio coatinere P. B, 
•Tagghiari lenzi di carni , vale di- 
re di uno il peggio , che fi può, 
levare i brani , o i pe??i d' alca- • 
no . famam alicujus profeindere . 

'Fari una cola lenzi lenzi , vale., > 
dividerla per lo lungo in piò pat- 
ti , e dicefi di vtiiìmenta, e dì 
qualuaque panno , feindere . -fein- 
ilere . E per ffracciarla (cmplice— 
acute , V. Sfardari , 

* Lev* ■ 
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Leocornu , o Untcorau , liocorno . mo« ) 
noccros , Uve unicorna Off. Gli Ab. J 
tichi s’ ingannarono fu 4 i quello 
aaimale , credeadolo un quadrupe- 
de della grandezza di un cavallo 
eoa un corno in fronte : ma dopo 
di loro, olTervatori pili efatti, lìcuri 
della fua non elìllenza ci han chia> 
ramente dimodrato , che le da lo* 
ro credute corna di quello animale 
altro non fono , che i denti lun» 
ghi rifondi , e fcanalati in linea 
ipirale , di pefo e folidità maggio* 
re dell’avorio di quella fpccie di 
Iralena , detta narfuval . Balenae 
decimum genua,naiwal diAum Scho- 
nev. Ichth. 28. IVIonodon monoce* 
roa Lina, Syll. Natur. t. 1. p. i, 
f, 105. 

Leocornu , o unicorna follili . unicor* 
nu follile, feu eJjurfolTile Off. Coti 
il addlmandano nelle Olllcine li den- 
ti , o vogliam dire piuttollo le di- 
fele degli elefanti , le corna , e le 
olfa di altri animali , che lì ritro- 
vano penetrati di marna nelle no- 
lire petriere . 

Leofanti, v. Elefanti. 

Leonina, p. B. aggiunto di verfo , 
leonino . V. i. verfus leoninua . 

Goal detto da un certo Leonio , 
che fu il primo a alare aliai fre- 
quentemente queAa forte di ver- 
lì . V. Face. 

Leoninu, add. di lione , /fonùw. leo. 
ninue . 

Leopaidu , animale nel corlo velocif- 
fimo, e limile al tigre, di color leo- 
nino indanajato di nero , leopar- 
do . leopardua. Panthera parda- 
lìj , pardus , leopardua Gcfn. dt-i 
quadrup. 834. felis pardns Limi. 

Syll. Nat. t. I. p. I. f. <1. V. gr. 
ìao^clfJ'aMt leopardaloa . Voce com- 
polla dal lat. tea , e pardut ; co- 
roe fì dicelTe pantera , che ha del 
lione . 

Lepidamenti, lepidUlimaoienti P. B. 

Jaaiill, 
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lepidamente . V. I. piacewlìjùna- 
mente . facete , faeetillìrae . 
Lepidizza , allratto di lepidu , piace- 
volezza , grazia . lepor. V. lat. 
Lepidu , piacevole , giocondo , lepi- 
do . lepidut . V. lat. 

Lepra , P. B. v. Lebbra . 

Leprn , P. B. v. Lebru . 

Leprufu , P. B. v. Libbrufu . 

Lepuri , lepóre , V. I. lepor . 
Lepurulamenti , P. B. v. Graziufa- 
menti . 

Leparufeddn , P, B. alquanto lepido. 

aliquantulnm fàcetus . 

Lepurufu , lepurulìilìmu P. B. grazia- 
/ó, graziojiftmo . lepidue ,lepidif- 
fimus . 

Lèrcamu , voce d’ ingiuria , v. Er- 
ramu. 

Lelma , ferro appuntatilBmo , e fot» 
tile , col quale per lo piA fi fora 
il cuojo per cucirlo , lefina . fu- 
bula . Il Menagio , ed il Ferrari 
vogliono, ebe quefta voce proven» 
ga dal Germ. aljeti , eljeti , ligni« 
ficando leiina . I Franceli dicono 
alefne , i Spagnuolì ate/na . 11 Co- 
varruvia la deduce dal lat. ledo , 
fup. te/um , lelìna t per elTere un 
ferramento offenfivo . ’Lefina, per 
(Imilitudine lì dice di perfona , che 
con maniera fi fa introdurre age- 
volmente appreffo checcheffìa per 
ottenere il fuo intento, perfona en- 
trante . fe infinuans . Tolta la fo- 
miglianza della lelìna , che per la 
fua acutezza agevolmente lì ficca. 
^Studiar! la lelìna , maniera , onde 
fì efprime il foverchio rifparmio d’ 
alcuno , non la/cìare accendere uro 
cencio al fuo fuoco . ne laleni-, 
quidem dederit » ne allii caput de- 
dcrit . *Lelìna , anche lì dice una 
fòrte di macchina, colla quale fi 
trafportano gran peli. 

Lelìneddi , v. Afìneddu . 

Lefìoni , oifefa , danno . lefione . lae- 
iìo , odenfa • Dal lat. Icefio , Itefio- 
D nis . 
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uis • lefioni • 

Lellvu, lefivo . V. I. nocivus. 

Leflìcu, P. B. leJTico. V. I. lexicon 
V. Greca . 

LelTu, carne bollita , lejfo . caro eli- 
xa . Dal lat. elixus . fcorciato lixu, 
lexu , lejju . 

Leftameiui, lilliflìmamenti , P. B. le- 
Jiamente . V. 1. con fomma Itjie^- 
T^a . ccleriter, celerrime. 

l.elUi , aild. deliro, predo, kfio . dex 
ter, expeditiis , celer, velox. Dal 
gr. loillos , opiimiis , quali 

lillos , leftos, lellu, ideft optiiims 
in opere faciendo, fcilìcet celer in 
perfcclione aftionis P. MS. Mura- 
tori dice „ O gl’ Italiani dal Krau- 
^ „ cele Itfie , o i Francelì dall' Ita- 
* „ liana ìejlo han trailo il loro vo- 
„ cabolo. Nulla fo dir io dell’ ori- 
,, girie fua , ec. „ *Pe_r finito , 
compito , perfetto , fornito . ab- 
fulutus , perfedlus . ’EUlri lellu di 
manu , vale torre dell’ altrui , np- 
picciarjl alla mano la roba altrui. 
furripere , arripere. ‘Cui è lellu, 
i mortu, modo proverb. folito dir- 
li argutamente a chi dica ftignii 
ìejìu , fui lejìu , re. volendo ligni- 
ficare , che quegli fia finito , il 
quale fia morto t chi è finito è gii 
morto . Qui defiit , jara vivere de- 
iiit . 

Lefu , add. offefo , dannificato , le- 
fo . Isefus. V. lat. ‘Lefu dicefi anche 
a colui , che fia di mente viziata , 
ehe abbia concetto di fe Hello , o 
che fia foverchiamente attaccato 
ad una qualche cofa , lefo di men- 
te . L?elae mentis fuper aliqua re. 
Letali , letale . V. I- Isetalii , Igctifer. 

V- lat. V. Mortali . 

Letamaru , P. B. letamajo . fierquili- 
nium. V. Muonizzaru . Dal lat. le- 
tamen . 

Letameoti , P. B. v. Allegramenti . 
Letargu , grave foono congiunto con 
dimenticanza , e frenesia , letargo. 
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lethargus . V. gr. xéS-xfj-oc lethar— 
gos , derivato da XxS'a lethe , ob- 
livio. 

Letargufu , P. B. che ha letargo, le- 
targico , lethargicus . 

Letarilì, P. B. v. Litari , Litarifì , a 
Allitari. 

Letizia , P- B. V. lat. v. Alligrizaa. 

Lctt^'rariu , appartenente a lettere , 
erudito , letterario . literarius . 

Letterata , feienziato , che ha lette- 
re , letterato . literatus , literis ex- 
cultus, imbutus , Cic. eruditus . 

Letteratura , feienza di lettere , dot- 
trina , letteratura - literatura , feiea- 
tia , doArina . A literis . 

Letta , arnefe , nel quale fi dorme , 
leSlits , proveniente da! gr. xs'itTpo» 
ledron , lignificando letto ; forma- 
to dal verbo Xi>opq legame , cu- 
bo , jaceo . *l.ettu , dicefi anche-, 
il fondo de’ fiumi , e del mare , 
dove fi pofan P acque , letto, al- 
veus . ‘Lettu , pur lignifica letto 
nuziale . torus . E per matrimonio. 
matrimonium , connubium . Pafiau 
a fecunnu lettu . Figghj di lu pri- 
mu lettu. * Lettu di camiau , K> 
IldTo , che lettu di viaggili , let- 
to da viaggio . Cubile viatorium . 
‘Cunzari lu lettu , vaie raccomo- 
date il letto, fare il letto . leftutn 
llernere , parare . ‘Cunzari hi Iet- 
ta aduna, in reiifo figur. vale di- 
re di altrui bene , o male predo 
alcuno, e per Io pii fi prende in 
mala parte. Bene vel male de quo- 
vis dicere apud atiquem . *Farili 
lu lena, dicelì del difporre le co- 
le in modo , che riefea un aliare , 
farfi la Jìrada , laftricarft la via. 
viam libi llernere . *Farifi lu let- 
tu ’ntra lu difeurfu figur. vale ag- 
giullare col difeorfo la materia , 
e le parole in modo , che accon- 
ciamente vi fi dillenda appredo al- 
cun concetto, e autorità di fcrit- 
tore , per aggiunger loro forza , 

e va- 
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e vagheita , fart il letto , fenten- 
lise viam fternere, prs’parare. *Guar* 
ilari lu lettu , o eflìri a lettu,va< 
le ejler ammalato . morbo angi . 
•Lu lettu è rofa , cu’ un pò dor- 
miri arripofa , o lì nua fì dormi fi 
ripofa , modo proverbiale che dice- 
fi a dinotare 1' agiatezza del letto. 
•Gamma a lettu , e vrazzu in pet- 
to , o ’n coddu . V. Coddu . •Sta- 
ri a letto, e nun dormiri ec. v. 

. Cofa . *Lu fciumi ha fattu lu Ict- 
tu , il vizio , o checchellia ha pi- 
gliato piede . Invaluit vitium . 
1>. B- 

Letto , add. da leggiti , letto . lec- 
tus . 

Lettkra , lezione , il leggere , lettu- 
ra . leftio ■. Dal lat. lego , fup. le- 
£(um , ledlura , lettura . 

Letturatu , grado de' dottori , o let- 
tori Degli Yludj , lettorìa . profef- 
fio publica alicu;us feientiae. *l.et- 
turato, grado d’ uno de’ quattro 
ordini minori, lettorato. V- I. le> 
Aoratus , us . 

Letturi , che legge , leggitore , /et- 
tore . leAor . V. lat. •Lettori , co- 
rnunemente fi dice a dottore, che 
legga in alcuno Audio, lettore. ,pu- 
blicut alicu)us feientiae profefibr . 
•Per quello , eh’ elerdta 1’ uno de’ 
quattro ordini minori della Chic- 
ia , lettore . leAor . 

Letu, add. pieno di letizia, lieto. 
laetus , hilarit. Nun pozzu ilari le- 
tti manco un jornu . V. lat. 

Leva, full, fi dice quella ftanga,che 
fi caccia fotto alle cole pefanti per 
follevarle , lìeva . veflis . Dal lat. 
elevo , quali eleva , fcorciato leva » 
cosi detta , perchè folleva i peli • 
•Fari leva , vale follevare con le- 
va checchellia , mettere , o dare a 
leva . evehere . *Leva , parlando 
di genti , milizie , o limili , vale 
deferizione di foldati per condur- 
. gli a guerreggiare , leva , dele^tu 
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militum . 

Levanzu , Levarrjo , Probantia To- 
lom. Bucinila Plin. prefib Cluv., mo- 
dernamente Levanfus Faz. Levan- 
tium Maurolico . Ifola , che dalla 
parte di ponente guarda la marem- 
ina di Trapani in dillanza di 12. 
miglia. Gira fecondo alcuni 12, 
miglia , e fecondo altri 1). Contie- 
ne molte cale , e ridotti ; tra le 

. quali vi è la cala del Faraglione, 
capace di due brigantini ; cala Do- 
vana , affai ampia , capace di go. 
galee ; cala fredda di 20. galee ; 
cala Mencia di io. galee ; cale_. 
Ventofiiori di Tei; cala Arancio di 
due brigantini , e cala Tramonta- 
na di 30. galee . V. Malfa . 

Leucoju , P. B. V. Baku, o Barcu . 

Levi , add. leggieri , lieve , e leve . 
levi» . V. lat. *Per agevole , lie- 
ve . fiteilis . *Per di poco momen> 
to , lieve ■ parvi momenti . 

Levimenti , avverb. leggiermente , lie- 
vemente . leviter . 

Levillicu, o Lfgufiicu, fpezie di pian- 
ta , levijtico , Hbijtico , o ligujìica. 
hippojeliiio, ligufticum vulgate, an 
libanotis fertili» Theophrafii C. B. 

P. f. 157. Angelica montana peren- 
ni» , Paludapii folio Tour. Inft. f. 
31J. Lignflicum levillicum Lina. 
Sp. PI. f. 232. 

Levita , levita . V. I. levite» , se . 
Sidon. *Per diacono, /cy/ta. Oaom. ' 
Bora, levile», se. 

Leviticu , uno de’ libri della Sacra 
Scrittura , leviticò . V. I. liber le- 
viticus. »Per metafora fi dice di 
qualfivoglia libro , che contiene or- 
dinazioni . Infiitntiones P. B. 

Levita , palla inforzata per levitare 
if pane , formento , fermento , lie- 
vito . fermentum . Dal lat. levo , 
atiollo ,, quia levat ( turgidam red- 
,, dendo ') faiinx mallam fiiba- 
„ Aam ,, . P. MS. O dal lat. levìt, 
per edere leggiero a confronto deU 
Da la 
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l 4 pafla non fermentata» 

Leali, in vece di lelìni, voce dif. 
di cui non reftaao , che rarilTimi 
cfempj . P. MS. „ Leali « ut cum 
,, diciiur : e£\ri a quattru , o a 
,, /etti leufi , re» rudi» , cralTa mi- 
„ serva eflefia . Leufi. prò lefini 
„ , . . . Sic vero diÀum, dutfla li- 
„ militudine a calceo pauperculo- 
,, rum , velati a .fubulis quatuor 
„ vel feptem cerdonum male re- 
,, farto „ . 

Leuli di fpaia , o pugnali . Dia. MS. 
Aat. quel ferro intprno alla mani- 
ca della fpada, che difende la ma- 
no , elfa . capala» . 

Leaionanti, efpolitore della Sacra.^ 
Scrittura . faerarum paginarum ex- 
planator . P. B. 

Leaioni , per lettura . v. Lettura . 
A legione . *Per quella parte di 
cofe inCegnate volta per volta dal 
maellro, Irfione , acroalìs , inllitu- 
tio , praelecikt, auditio Tor. *Le- 
aioni , dal leggerli una per volta 
diciamo que* pezzi della vita de* 
Santi, de’ libri de' SS. Padri, e 
della S. Scrittura , che fi recitano 
nell' Ufficio divino; e fogliono leg- 
gerli da un folo, quando recitali 
incornane, o fi canta . LeAionea. 

Leziunedda , lefionetlla . V- 1. le- 
Aiuncula . 

Liali , voce balla , fedele « fidelis . 

Libanedda , dim. di libàiiu . v. Li» 
banu . 

Libànu , e.Libbànn, forta di corda 
fatta di ampelodefmo , cornane» 
mente da noi chiamata difa , o 
ddìla . Funi» ex ampelodefoio con- 
fcflus . Forfè dal gr. lygo», 

vimen ; quali ligaiiu , libanu. P. 
MS. Direi forfè dal lat. levi* , che 
fignìlica leggiero , per edere pih 
lejfgiera delle corde fatte di ca- 
napo, ofpartea, delle llrambe , e 
limili ; quali levanu , livanu , liba- 
no, cambiando la v in b. 
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Libbra , un pefo comunemente di do- 
dici once , libbra • libra . V. lat. 
V. Livra . 

Libbrari , tagliare , ec. v. Ltberarì . 

Libbrazzinu , Spat. MS. v. Ciurruviu. 

Libbrufu , infelto di lebbra lebbro- 
fo . leprofus . *San Giuvanni lib- 
brulì . V. S.iaciuvarini libruli . 

Lìbellu , domanda giudiciaria fatta 
per ifcrittu'ra , libello . libollus . V- 
lat» *Libellu infamatoria , libelU» 
infanatorio , famofo . libellus fn- 
mofus . 

Liberali, add. , che ufa liberalità , 
liberate, liberati». V. lat. *Per a« 
morevole , benigao , liberale . be- 
nignu» , hnmanu» . *Talora è ag- 
giunto , che li dà asti airi nobili, 
liberali , liberali» . *Liberaliirin»n, 
- fuperl. di liberali , lìberalijjhno , 
liberalilfimu» . 

Liberalità, è i’elfetto della gencro- 
ficà , e una nobile maniera di cora- 
partiie li benelìcj ; virtù , che lì 
oppone all’ avarizia , liberalità , /<- 
beralitade , liberaìitate . liberali- 
tà» , beoigaitar . Dal lat. libenii- 
tas . 

Liberalmenti , avverb. P. B. liberal- 
mente . liberaliter . 

Liberaluni, P. B. v. LiberaliflRmu . 

Liberalmenti , avverb. ingenuamente, 
finceramente , con libertà , libera- 
mente . libere , ingenue . Dal lat, 
libere . *Per fenza eccezione , af- 
folutamente , liberamente . libere . 
*Per fenza impedimento , libera- 
mente , libere. *P:>r liberalmente, 
eoa liberalità, liberal nenie . libera- 
liter , benigne . 

Liberari , dare libertà , falvare , li- 
berare . liberare , fervare . Dal lat. 
liberare . *Liberari fi dice anche 
quando nelle vendite all’ incanto il 
banditore lafcia la cofa al più of- 
ferente ; e fi eftende par anche.., 
nel vendere , e comprare cbecchef- 
fia, liberare . addicere, emere ,, 

- ven- 
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vendere . *Per tagliere afTatto I 
iateraraente , tagliar di netto , tron- 
care . detruacere • 

Liberatrici , verbal. femm . , che lU 
bcra , liberatrice , liberatrix . 

Liberata , acid, da liberati , liberato. 
Uberatus , feraatua. j 

Liberaturi , che libera , liberatore, li* 
berator , fervator . A liberando . 

Liberatio :i , liberamenta . liberazio- 
ne , liberagione . liberatio . A libe- 
rando . * Liberazioni nelle coni* 

pre , e vendite all' incanto , diedi 
il giudicare , che la cola che li 
vende lìa del maggiore offerente . 
aggiudicazione . addicflio . 

Libertà , e libertari , quella facoltà 
della nodra anima , che li deter* 
mina dall’ azione di nodra propria 
volontà , libertà , libertade . libero 
ta«. 

Libertinaggiii , troppa libertà di co- 
fiumi ; aliratto di libirtinu , sfrena- 
tezza > licenza . licentia . A liber- 
iate . 

Libertina , che tifa licenza , diflblu- 
to , sfrenato , licenziofo . licentio* 
fua , dilfolutus . 

Liberu , che non è (oggetto, fenza^ 
fopraccapo , padrone di felieflb , 
Ubero . liber , fui juris . *Per efen- 
te . liber . ‘Per libertina v. •Par- 
landoli di donna, pigliali alle volte 
in cattivo fenfo , e vale puttana^ . 
icortum • *Cai liberu pò ilari un 
l’ incatinl , prov. che fi ufa a efpti- 
mere il pregio della libertà • non., 
bene vel roto libertas venditur 
auro. 

Libici , nome di vento , «he tira tra 
l’ auftro , e il zelfiro , affrico , li- 
beccio. africni. Da Lybia, Lybi- 
eia , libiciu , libici . cioè vento di 
Libia . •Libici mai beni fici , prov. 
che diceli a dinotare la proprietà 
di un tale vento , che fuol ei{er&*i 
affai nojofo , e di non poco danno, 
fempei noniua Airicni • 
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Libici , monte , Libici . Lybìclas P. B. " 

Libiciata , furia di vento libeccio , li- 
becciata . afriei vehemena flatus . 

Libidini , appetito difordinato di luf- 
fiitia , libidine . libido . V. lat. pro- 
veniente da libet. 

Libidinufa , add. che ha libidine , li- 
bidinofo . libidinofus . 

Libracchiuneddu , dim. di libracchiti- 
ni , leprettino. lepufculuj . V. Lebm 
etimol. 

Libracehitmi , lepre giovane , leprotto, 
lepretro . lepufculus . 

Libra , uno de' fegni del zodiaco , li- 
bra . libra , V. lat. 

Libraria , luogo , dove fono di molti 
libri , libreria , libraria . bibliochs- 
ca . Dal lat. liber , bri . 

Libra? iedda , dim. di librarla , piccia- 
la librerìa . bibliotbccula . Symmac. 
1 - 4 . 

Libraru , che vende libri , librajo , bi- 
bliopola . Dal lat. liber , bri . 

Librata , colpo di libro , libri idiut . 

Librazzu , peggiorar, di libru , librac- 
cio . malus liber . Tor. 

Librari , colai , che elercita P arte.» 
di tener conti , e ragioni , e far 
computi , computifia . calculator . 
Dal lat. liber , perchè tiene il libro 
de 'conti. *' 

Librettinu , dire, di libra , libretto , 
libellus. •Librettinu di memoria. 

V. Giornali . 

Libretta , cana ripiegata a forala di 
libro . 

Libriceddn , dim. di libru . v. Libret*. 
tinu . 

Librinu , o Libbrinu , colai , che ha.., 
il labtiro felf». bifulct labiihomo. 
Da labbra , labrinn , librinu ; ob de*, 
feflum labii • P. MS. 

Librizsi , terra , Librizzi • Libritium-> . 
Pir. Brizis Fax. 

Libru , quantità di floglj cuciti tnflt- 
me , o Icritti , o flampati , o bian- 
chi, eh’ egli fl fieno : e lì piglia., 
aocbt per l' opera Scrittavi , libro . 

li- 
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liLer . Dal ht. Ubtr , che 
fìo vuole , provenire dal gr. >./- 
Ticp lepot, che fignifica cortice , 
perchè in elio gli antichi icrive* 
vano. *Libru di quaranta fogghi, 
lì dicono le carte da giuocare , li~ 
tra del quaranta . V. Cani di jo- 
cu . * Cozzo di lUjru , dofjo di li- 
bro , libri dorfum . * Editi duttu> 

ri di cozza di libra , o min Tapi 
autru chi quatiru cozza di libra—, 
vale faperne il foto frootif|)iiio , 
ci ncn ha , che una tintura di let^ 
tere . liiterator eli , non ^litteranu. 
*E’ un libro, chi non fi, pi’) lejiri, 
o chi nun fi fapi Icjiri . V. Lepri. 
Librulu , V, Lìbbtul'u . 

Licata , cittì nel valle di Mazara— . 
predo Caftro- nuovo, ove (ecoiido i 
pifi accreditati Scrittori , fu un tetti* 
po l'antica Finzia , che ebbe origine 
dalle rovine di Gela antica cittì , 
ma in luogo diverfo , Alleata, Li- 
cata. Phiiitias Diod. con noin. ino* 

. dcr. Leocata , Alleata, l’irri. Dal 
gree. d)^iKÌ( halicos, fallits, per- 
chè edificata predò la foce del fiu- 
me Salto . 

Licca , o mozzica pedi di Crucifidii 
I’. B. vai lo lledò che ippocrita— , 
graffia/anti . pietatis fiinulatcr . 
Liccaptatta , e liccapraiti , che an- 
che diciamo liccatagghieri , vale— 
feccia , uomiciattolo , homuncio vii 
' Jis . P. B. *Liccapratta però dicefi 
comunemente a pertone.che dan- 
no alla fervitù di un altro, ed è 
voce di difprezzo. *E per ghiot- 
» to , golofo, /eccardo. guloius, hel- 
luo . 

Lìccardo , D. MS. Ant. leccarda , ga- 
lo/o . golofus, belino . V. Liccu . 
Liccari, leggiermente fregare colla- 
lingua , leccare . lambere , linge- 
• re . Dal gr. \etxetv lichin , finge- 
re . O dall’ Ebr. teede , leccare . 
*Liccari una cola , vale averne fcar. 
iamente . Farce babere de aliqua 
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re . Statnatina la ficcavi la mine- 
dra . *Lìccarifi li jidita , diceli 
quando alcun cibo piace edrema» 
mente , leccarfi le dica . digitoe 
fingere . Alle volte vale fare gran- 
dilTicno guadagno . maxime lucri- 
facete . £ figurat, liccarifi li jidi- 
ta , fi dice t>er efpreilione di foia- 
ma compiacenza io checchclTìa , 
leccarfi le dita . magna afiici vo- 
luptaie , colliquefcere. *Liccarili , 
o fucaritì la farda , li dice per ef- 
primere drettezza nello fpendere , 
ujare Jpilorctrìa . ferdide vivere . 

Liccaia , leccamento , leccatura . lam- 
bitus . 

Liccatagghieri , P. B. v. I.iccapratta. 

Liccatedda , dim. di ficcata , /irVft— 
leccatura . levi* lambitus . 

Liccaiura , P. B. v- Liccameora . 

Liccatu, add. da liccari, leccato, 
delinèìuf . 

Licebettu , una delle ferrature dell’ 
ulcio, eh’ è una lama di tetro grof- 
feita , che impernata da un capa 
nella ’mpolia , e inforcando i mo- 
nachetti dall'altro, feira ufeio, o 
finedra ,falifcenda , jalifcendi . pef- 
l'ulus Tor. Dal gr. Zvxcc lycoa, o 
lucos, forium pellnlus P. MS. „ Lic- 
,, chetiu , paivnius traiifvenus pef* 
,, fulus, quo fola foiium occlutio- 
„ ne ezedem veluti l'erà firmaiitur, 
„ Helychiur >vxet, v rat S’upat decr- 
„ Ja}o( lycus foiium peliti lur . A 
quo lyciiìi, furinatu diminutivo ly- 
,, keltus , liciheiiu , quamvis Ira- 
,, li y , veilo in u , dixeiunl lue- 
,, chetto , & Galli loqitet . Habeo 
„ ex Menagio in or'giiie Gali. 

„ t'erraiio in lucchetto „ . 
l.icchettu , fapore dolce , e propria- 
mente fi dice di vino , che ha gu- 
fto di dolce . Sapor duUis . Stu vi- 
nu avi 111 liccheriu , o^ avi un bo- 
im licchtiiii. Da liccu», dim. lic- 
chettu , cioè vino appetitolo, qua- 
li che fi leccherebbe . 

Lic- 
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Licfhiin» P- B. V. Liccarir AJag- 
giari. 

Licchi’ilri , rifuonare con eco , lee- 
cheg giare • Tor. refoiiare . Da /ec» 
cu . V. ‘LiccliiAri , render rim- 
bombo , rifuonare , rirnhombare . 

^reboare, refonare. La gratta lic- 
chi'a . 

Licchiàtu , P. B. V. Affaggiatn . 

Liccu,' avido di cubi, e di vivande 
dilicate , leccarda . gulofus . v. Lic< 
cari etimo!. O dal gr. >Jzro{ li- 
clinos , ligurio,qui cupediis ita_^ 
eil dedita] , ut liiigat digito] , fea 
catino] . V. Scap. *Cui è ticcii ]’ 
ardi , e cui è papponi fciufcia , 
prov. die fì ufa a rimprocciare la 
foverchia leccuru'ia di coloro , cbe 
per guiiare le vivande non anno 
neppure la pazienza di afpettare , 
che li raffreddino , all’ incontra de’ 
ghiottoni , che fotfianle per raffred- 
darle , acciò fia loro più facile lo 
ingoiarle . ^ 

Liccumia , cofa appetitofa , cbe fi 
leccherebbe , leccume , fcitamen- 
ta . *Per rnetaf. vale avidità di 
cofe appetitofe, leccornia, cupe- 
diarum aviditat . 

Liccunaria , P. B. v. Liccumia . 

Liccunazzu , accrefcit. di liccu , affai 
leccardo , leccone . helluo . 

Liccuneddu , dim, di liccuni in fen- 
fo di firifcia . 

Liccuni , accrefc. di liccu , v. Lic- 
cu nazzu . 

Liccuni, quel fegno, o ftrifcia , che 
la lingua , o il dito laida ne’ piat- 
ti , e in qualunque altra cofa quan- 
do fi lecca . *Per fimil. diedi a-, 
jtrilcia , macchia . Macula . Aviri 
la facci tutta liccuni liccuni . 

Liccuniari , P. B. ghiottamente ajfag- 
giare . gulofe delibare . 

Liccutu , P. B. ghiotto . gulofu] • 

Licenza , concezione fatta dal fupe- 
riore , licenzia , licenza , venia , 
liceotia , libettas , fatultai . Dai 
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lat. ìicentia t a licendo . "Per ar. 
bitrio prefo da checcheflìa fuori del. 
le requie in parlando, o fcriven- 
do , licerla . libertà] . ‘Per com- 
miato , licenzia . miifio . Pigghiari, 
o ilari licenza . *Cu bona licenr » 
voltra , maniera di dire; vale col 
voftro pcrmelfo, con buona gra- 
zia . Cuin bona tua venia . Cic. 
•Per diifolutczza P. B. licenza . li- 
centia . *Dari licenza , vale man- 
dar via , difcacciate , cacciare . ex- 
pellere . D.iri licenza a la fervitù , 
a lu Bafferi , ec. 

Licenziamentu , il licenziare , /icc/t- 
:fiamento . miflio. 

Licenziari , accommiatare , dar licen- 
zia , eh’ è comandare , o permet- 
tere che altri lì parta , licenziare. 
dimittete . Da licenza . v. *Per 
mandar via , (cacciare , cacciare . 
expellere . v. Licenza . *Per dare 
permiflìone , licenziare . Licultatcm 
tribuere . *Licenziarilì in fignitic. 
neutr. palf. vate pigliar licenza , 
licenziar/i . rogare aliquem , li quid 
velie, iiihibere aliquem valere Petr. 
vale dicere alicuì . 

Licenziata , add. da licenziati , ficea. 
Ziato . dimilfu] . 

Lieenziafamentl , avverb. P. B. licea- 
Zio/amente . licenter . 

Licenziiifu, v. Llbertinii. 

Licitamenti , avvetb. giuBamenté , 
convenevolmente , ragionevolmen- 
te , con modo lecito , licitamente, 
licite, julle.., 

Licitu , add. lecito, gTìiBo , conve- 
nevole , che lì può fare eoa ra- 
gione , eh’ è permeifo , lecito . li* 
citu], juilus, sequus. Dal la^ li- 
citus . 

LUtnu, oi ligia . librarium, regula, 
tabularium , S. in N. 

Licudia , terra di nome Saracino fé* 
condo vuole Fazzello, Licordia, Ly« 
codia Pim , e Faz. Licudia Scrit. 
Pubb. Cluveiio i di opiaione , che 

fof- 
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fo<Te ediScata fu le rovine dell* 
Antica Città di Eubea ; e periH fé- 
conUo lui può dirli lat. Eubaea . 

ticuri, fi dice di tutte quelle cofe, 
che ficcome 1 * acqua fi fpargooo , 
e trafcotrono , liquore , licore . ii> 
quor . V. lat. 

Licxu di tilati . liciuin « i • S. in N. 
V. Lizzu . 

Lidu , P. B> lido , lito . litds • Dal 
lat. litua , 

Lienteria , infenni(.i fpettante agli 
iHteflini, lienteria. V. L.lieiue* 
ria . 

Lientericu , P. B. chi patifce di Uen^ 
feria . lientericus , PUn. juxta Hard, 
lefl. 

Lifanxia , ec. v. F.lefanzia . 

Liffa di cipuddi , membrana . meni' 
branula Diz. MS. Ant. 

Lìdiarid , fard lifcia la pelle . cutem 
oitidam facete Dia. MS. Ant. v. 
AllifTarilì . 

Liga , milione di metallo con un... 
altro per renderlo più atto a la- 
vorarlo , e per lo più fuote farli 
di uno di minor pregio con altro 
di maggiore Aima , miftione di me.- 
tallo . metalli commiAio . *E per- 
chè dalla minore , o maggiore per- 
BiiAione di un metallo inferiore< 
ne rifulta maggiore , o minor pre- 
gio al migliore liga prendefi pu- 
re per qualità de' metalli , lega . 
metalli qualitas , nota , gradua , 
perfeAk) . A ligando ; perchè A le- 
ga , e congiugne un metallo con 
alni metalli , come rame con oro, 
o argento , piombo con rame , cc. 
*Liga anche li dice del reAare 
fuir albero i fratti nuovi al cader 
del fiore , allegamento , allegagh- 
rtc . fruAuum connexio, fiabili- 
tas Tot. A ligando ; perchè reAa- 
110 attaccati, e collegati alP albe- 
ro . ^ ■ 

Ligali , P. B- V. Legali 

Ligalità, P. B. T« Legalità, 
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Ligalizzarl, ec. P. B. Legalizari. 

Ligama , cofa con cui fi lega ; e pet 
lo più s’intende di quella, che 
fi fa di erbe , o di Timini fra loc 
legate legame , ligamen , vinca» 
lum . Dal lat. ligamen , ligama . 
V. Ligari etimol. *Ligama detta 
afiblutamente vale ampelodefmo , 
che noi dicciamo difa , o ddifa , 
e che ferve comunemente per lega- 
me . ampelodefmos . *Torcirili co- 
mu na ligama , dicefi di quel ri- 
volgete di membra , che fi fa per 
Violento dolore , che fi fenta , o 
per avere a fare cofe , che dilpiac- 
ciono , contorcer^ . fe contorquc— 
re . Appi un dnluri di .Aomacu ca 
fi turciuniava com* una ligama . 
Ci pigghiau una verrà , chi fi t«ir- 
cittnia com’ una ligama . 

Ltgamcdda, dim. di ligama , v. 

Ligarai, P. B. legame, ligamen, via- 
culum . 

Ligari , Arigner con fìine , o altra., 
forte di iegamc checche Aia pet 
congiiigiieilo infieme , e alle vol- 
te per ratteuerlo , legare . liga- 
rc , deviiicire . Noi in qneAo len- 
fo non ufiamo quella voce , eh' è 
tanto comune a* Tofeant , fuorebi 
in alcuni cafi t come farebbe liga- 
ri la vifazza , la viti t adoprando 
nel retto actaecari , *Ligari detta 
afiolutamente vale faro i covoni , 
accovonare . manipnloa ligare . Dal 
lat. Ugo , inf. ligare , ligari , de- 
rivato dal gr. figo, lignifi- 
cando Io Aedo , che legare ; fer- 
mato da avV’t 'lygni, vimen ; per- 
chè vimine ligatur . *Ligari a., 
vrazzu , vale fare i covoni'a brac- 
ciate , accovonare con bracciate . 
manipulos coiligare • *Ligari , v- 
Obbligati . *Ligari , per alFtfcinn- 
re , V. Affsfciaari . *Ligirici ad 
unu li manu , vale impedirgli 1 * 
operare in alcuna cofa , ligare alm 
'trui le mani, probibere, velare. 
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’Lifjari li marni , pur ancTie rafe > 
chiedere la benedizione , baciare^ 
la mano . beacdiiflionem prtere . 
•Ligarì , fi dice pure quell’ effet- 
to , che fanno le cofc agre , o 
■ afpre a' denti , le quali morfe qua- 
fi gli legano , allegare . hebetare 
dentea Celf. *I.igarici li denti me- 
, , taforic. Yale comparire , ed cffcre 

I una eofa al di là delle forze di 

uno . Ultra vires alicujus aliqaid 

I effe . ‘Lipari , in fenfo neiitr. par- 
lando degli Arbori fi dice del re- 
care fuir albero i fratti nuovi al 
cader del fiore , allegare . perdu- 
rare , permanere , *Ligarifi , oh- 
bligar/l , farjl obbligo , fe obliga- 
re . ’^LigarililIa a jiditn , vale te- 
■ere bene a rn.'nte qualche torto 
ricevuto, legarfela al dito . in mar- 
rnorc fcribere . *Autru mancia 1’ 
agrefia , ed a mia liganu li denti, 
vale altri ba fatto il male , ed io 
ne pago la penitenza , altri ha ra- 
gliato II mellone , ed lo la pago . 
canis prccatu.n ms dependit . P. B. 
Ligaceddu , dim. di ligatu , legata^- 
. P. B. C noo li trova ) tenue 
legatum . 

Ligatu , ligatariu . ec. v. Legatu ec. 
Ligatu , add. da figari , legato • li- 
gatus , vinifius . *£fiìri ligatu cu 
unu a filu dappiù . v. Efilri ciifu- 
tu a filu duppiu , V- Cnfuttt . *Sta- 
riil cu li manu ligati , vale fiat 
fenza operare, ilare oziofo , 
eolie mani a cintola . manum ba- 
bere intra pallium . 

Ligatura , legamento , e comunemen- 
te fi dice del legamento de’ libri, 
legatura . ligatura , libroni m coag- 
mentatio , compaiftio . *Per bra- 
chiere , P. B. ventrale il. 

Ligaturi , colui che fa covoni , chi 
accovona , legatore . manipuloa . 
vinciena , ligans . 

Lìfazza , quello legamento , che fi 
h firignendo eoa fune , tifeia , o 
TomJJI, 
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qualfivoglia legame alcuna cofa , 
legatura . vincnliini . 

Ligenna , libro in cni favi fcritta 
alcuna breve ifioria , leggenda . le- 
genda . Cruf. 

Liggeru , v. Leggiu . 

^'g3i > generale comandamento , o 
rito da offervarfi nella religione , 
o nella republica , diritta ragione 
di comandare , e di proibire , cer- 
ta mifura , e regola degli ani u- 
mani , legge, lea . Dal lat. lex, 
legis, figgi . A legenda „ quia cnm 
,, fertur populo legebatiir , quo 
,, omnibus innotefeeret . Vaie. ,, 
’l-iggi» fi prende anche per lo ffu- 
dio della giurifpradeoza , legge , 
jus . Studenti di figgi , dutturi di 
figgi. *Liggi, Canonica, Civili, 
ec. V. Canonica , Civili , ec. *Da- 
ri figgi, dicefi del comandare, e 
dell’ufare imperio, e autorità Im 
gli altri , volendo ragione di tut- 
to , imporre legge , dare legge . 
legem pratferibere . *Dari figgi, 
alle volte vale render ragione dì 
ciò , che fi faccia , ma dicefi per 
lo piò in fenfo negativo render can- 
to . rationem reddere . Chi nn’aju 
a duri figgi a tia ì *Necefiìtà nnn 
abbita figgi , v. Abbitari . *Nun 
avi Ili figgi nè fidi , egli i urt 
uomo Jen^a eofeien^a , e Jen^a fe- 
de . homo cs exiex , vel iUex , & 
perfida! . 

Liggibili , add. agevole a poterli leg- 
gere , legibiU . ledlu facilis . 

Liggirixza , affratto di leggiu , leg- 
gere^-^a , leggiere^tfa . levitai. 'Per 
incollanza , volubiltà , Itggeretf^a • 
levitai , & ìnconUantia . 

I.iggiilaturi , P. B. v. Leggislaturl . 

Liggifta, V. Leggina. 

Liggitima, ee. v. Leggìtima . 

Liggiii , cosi in Martala Spar. MS. 
V. Difcn. Forfe dal lat. legete . per- 
chè è arnefe , fui quale fi pota il 
libro per leggerli . 1 Tofeani di- 

fi CO; 
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«ono legìo ; A Itgenio , per «(Ter 
una Giumento fu cui fi legge. 
Liggiuliddu , dim. di leggiu , alquaa* 
to leggiere , leggieretco . V- I. ie- 
vìcuIqs . 

Ligibili, V. Liggibili. 

Ligi'u , P. di P. voce latina barbara, 
della quale cos\ Du Cange : „ LU 
f, gium, liganiia , ligentia , ligei‘> 
f, tal, &c. domiiiiuin, feu jus quoti 
„ dominus habet in vaifallu.n , qui 
„ ligio hoininio ob ioxius ed : vel 
„ facramentum flJelitatis quoti ia 
j, domino fuo praelìat. Erant igitur 
„ ligi! vel litgii Jominii fuis omni. 
„ no, Sl in folidum obnoxii, adeo ut 
„ ab bit nude penderent . U ide 
„ hominium folidum ab iit exlii- 
f, beri dicebatur , uti in voce ho* 
f, minium . Ita qui ligiui ed , to* 
•, tue ed domini lui, fimiliarit, 
f, «lomedicut , atque ut verbo di- 
„ cam, vaiTallus. Naque aliter hanc 
,, vocem intellexere Graeci ac Bi> 
„ zantini fcriptoret , quibus xi^ìte , 
„ idem ed , qnod tUùof ) ut apud 
„ Mofehopulum ,, . 

L'gna , ptur. di lignu ; e per Io più 
a’ intende per legname da aborac- 
ciare, legrte, legna . Ugna , orum. 
V. Lignu . 

L’gnaggiu , vite , o uva , die non fìa 
della comune da noi Yfettq c,zcar. 
rattu , come calabrefe , mofeato , 
ec. vitigno , vi^^ato . uvae , vitit 
fpecies . P. M>. dice e „ Lignag» 
„ giu , qnaelibet vitit Tpeciet prae- 
„ ter viliorei , & vulgtrem , quae 
t, in vineis dicitur ccuarraetii , 3 l 
„ in pergulis greca . Ad inaaea- 
», das iniìgaiorum vitium fpeciet , 

„ per antonomalìim peto a Ugno, 
t, ex quo variae inlìgnioret uvae ili- 
» xemnt , lìgaaggia , ut a pedi , 

„ pidaggìa, a mirita , maricag- 
t, giu , ee. „ *Ligiiaggiii , ftir« 
pe , febiatta , famiglia , legnaggro, 
lignaggio , ftirpj , progtniet , fo- 
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bolef . Predo P. MS. in lignagglu 
in fenfo di forta di vite lì leg> 
ge : „ Item profapia , dirpi , dc 
„ praefertim nobilit : duAa fìmìU> 
„ tudine ab iniìgnioribut vitibui . 
,, Suu , qui referuiit hnjat origi* 
„ nem ad /t'ieam , quali liiieagium, 
„ lignaggia, ec. . . • . Sunt qui 
„ a lignun , live dipite deducant, 
,, ut licut a dipite rami , ita ab 
,, audore primo poderi deriven* 
„ tur Ferr. „ 

Lignaloru , colui , che taglia , o Ven* 
de legname da abbruciare . Ligiio* 
rum venditor . Dal Izt. lignun, li* 
giialoru . 

Eignamedda , dim. di lignamì in fen. 
fo (li traici, piccioli tralci. Parai 
pal.nitei . 

Lignami , nome univerfale de’ legni 
atti a fervire in qualche lavoro , /e* 
g nanne . materia. 'Liguani , par 
anche ii dicono ì tralci . pal.nitei. 
Sta vigna avi una boiu Ugna ni . 

Lignata , colpo di legno , badouaia, 
legnata . baenli id.it . 

Lignazzu , peggior. di tigna, legno 
vile. Vile ligium. ‘Nun vuliri 
dati a lu lignazm , vale non va. 
lere dare al dovere , alla ragione. 
/'E (uum auTugere . 

Ligneddu , arnele di legno , vario di 
forma fecondo i varij ceti , e i varii 
pieli , eh’ i parte , e abbeilimen. 
to delle fearpe delle donne in vece 
di calcagnino ; potrebbtli quindi 
dire in Tofeano , ligneo calcagni- 
no . calcaneut ligneut . Dal lat. li- 
gnun , dim. ligneddu , per elfet 
fatto di legno . 

Ligneddu duci , a Trapani lignifica 
riguliila . V. Rigulizia. Sp.MS. 

Ligui , V. Turri Ligni . 

Ligiiiìri , percuotere con bid'Sne , o 
con legno comunque da , bnftona- 
fr . fudibut cxJere, Ugno percu» 
lere . 

LignicetlJu , dita, di lignu > leejne.’- 
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rtììo , legnetto , legnu^ife . e*?gunm 

liffnufQ • . • » • A» 

tigniddaro , facitor di caleagninJ di 
Ugno . Ligneorum calcaneorum o- 

«.ignÓlV, fpagu di fMr^para , ;«>0- 

lo . chUeuma Dia. MS. Ant. 

Lienu , la materia lolida degli albe- 
ri , legno . lignum . *Lignu , det- 
to ailolutamente intendefi pure ogni 
materia combuftibile i che ferve.^ 
alle fornaci» a* fornì» alle mandrc 
Itane . Ugna , orum. ‘Fari d’ ogni 
lignu fafein . V. Erva . *liri > o iri 
a ligna fenia corda , detto pro- 
verbiala!. vale metterli alle impre- 
fc lenza i debiti provvedimenti, 
e lenza i neceflarj riguardi, entra- 
re /fi mare , o in barca , e imbar- 
care (tn^a bì/cotto • abfijue bacu- 
lo irgredi Crul. ’l-igna, cosi ìj/T' 
plur. li dice ogni legname di ab- 
bruciare , legna , legne . ligna , 
orum . *Fari ligna , far legna , 
legnare • lignarì , *Cu fa^ ligna a 
mala bawia 'ncoddu fi li porta , 
prov. che vale , chi fa del male 
ne deve alpettar la pena ; corrif. 
ponile a qucKf» de’ Tofcani , rcu 
ultimo è bel tempo . raro antece- 
dentem fceleflum deleruit pede poe- 
na dando. Orat. ‘Ogni lignu avi 
lu lo fumu , V. Fumu . ^ Nun è 
lignu di fari crucitilfi , diceli di 
chi non ilchietto, e lineerò , ma 
furbo , non è Jatina da cialde , o 
non è farina leale , netta . lefquiu- 
lyfles eli . P. B. 'Junciri ligna a 
lu foco P. B. V. Focu. M'urtari 
ligna a luvolcu, o carnati acqua 
a mari , vale portate qualche co- 
fa, ove ne fia abbondanza, o da- 
re ad uno alcuna cofa , di cui e 
fornito a dovizia , portare il ca- 
volo a Ltgnaja , o porta^ t jra- 
/coiii a Vallombro/a . nccniara A- 
ihenas s vel ligna in Silvam P. B. 
•Lignu per naviglio a 
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gium . Si vitti un lignU baibati- 
feu . 

Lignu alci , legno aloe . Lignum a- 
loet , Oflf. Agallochura GeolT. Mar» 
Med. t. I. f. S94. & Lino. Math. 
Med. f. «71. 

Lignu fantu, fpezie di legno, che 
viene dalla Giamaica , e dalla nuo- 
va Spagna , legno [anta . lignum 
fanAum , lignum guajacum Off. 
Quell' albero dicefi guajacum ma- 
gna matrice C. B. B. f. 44^. Ar- 
bor ligni ùnti , vel guajacum Srb. 
thef. I. f. 8«. t. 5J. f. a. Guajj- 
cura officinale Limi. Sp. PI. f. 54<S. 

Lignu. fantu Siciliani!, uva d’ India. 
lotut africana latifolia C. B. P. 
f. 447. Guajacana I. B. i. «38. Tour. 
Inll. 600. Diofpyto* lotuj Linn. Sp. 
pi. f. ijia. 

Lignu duci , V. Rigmiizia 

Lignu campici , v. Campici • 

Lignu di Samu Vitu. Mcfpilur «pii 
folio fylvettri*, triphylla «erilis , 
robullioribui fpinìi Cup. Hort. Ca- 

thol. f. 145. 

Lignu vilcu queteinu , legno vifchiv 
di quercia . lignum vilcura quer- 
cinum Off. vilcura baccis albis C. 
B. P. f. 42J. Tour. f. «IO, Vifeu» 
album Linn. Sp. PI. f. i4$i. 

Lignufu , P. B. legnofo . lignofu* . 

Ligudeddu , forti di varca, Cymba, 
ae , Dii. MS. Ant, Forfè v. Lauted- 
du , 

Ligumi , fi dice a tutte quelle gra- 
nella, che ferainate nafeono co’ bac- 
celli , e fi uùno per cibi dagli uo- 
mini; come ciciri, linticebj , pi- 
feddi , favi , fafoli , e limili , le- 
gume , civaja . legumen. Dal lat. 
legumea , derivato fecondu vuole 
Varrone de re tufi. I. 1. cap. jz. 
da legar . Legumen ut ctetera , qu<r 
Velluntur e terra , non JubJecantur, 
quar, quod Uu leguntur , legumina 

disfa , 

Lilìbeu > 0 Boeu, uno de tre pnu- 
jr a ci- 
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cipali promoctorj Jell' Ifola , che 
rivolto a mezzo giorno , e ponen- 
te , guarda l' Africa . Su quello do- 
ri un tempo 1' amichiniina Città 
Lilikeo ben ampia con un accon- 
cio porto. Dalle rovine rii elTa coll' 
andare del tempo nacque poi Mar- 
fala . Predo gli antichi pur anche 
fu celebre per la grotta della Si- 
billa. lieeo , Lì Uh co . Lyiibeum . 
Il Bocharto vuole , che la voce^ 
Lilibeo lia d’ origine l’unica , de- 
rivata da /* lub , ole tuba;, (che 
prelTo gli Ebrei vagliono : verl'us 
Lybia , verfui l.ybcs) e fia fiato, 
cosi nominato per avventura da' 
Fenici abitatori un tempo di Si- 
cilia , per edere rimpetto alla Li- - 
bia , eh’ è una parte dell'Africa, 

Lilla, o caramannula, P. 0. verga- 
to. pannus virgattis, virgulatui . 

Lima , drumcnto meccanico di verga 
di acciaio , dentato , e di fuperlì. 
eie afpra , che ferve per adbttiglia- 
re , e pulire ferro, marmo, pie- 
tra , e altre materie folide , lima. 
lima . Dal lat. lima . "Lima furda, 
chiamali quella , che Tega fenza far 
rumore , Urna /orda . lima non ftre- 
pens . ‘Lima furda , per metaf. 
li dice d' uomo , che fenza far fra- 
callo picca altrui , mordendolo. Si- 
ne ilrcpitii verbis acribus aliquem 
mordens . ChilTu è na lima furda, 
tu li una lima furda. 

Limari, adbttigliare , o pulire colla 
lima, limare, limare. Da lima. 

Limarla, fango, poltiglia, mota, e 
quella porcheria, che generano le 
paludi , limo . limus , caenum . Dal 
lat. limus . limarra , proveniente^ 
dal gr. fiCfut lyma , foides . v. Ri- 
marra. 

LImarrufu , add. fangofo , motofo , 
lìmacciofo , limofus , lutofut , tm- 
nofus . 

Limata il limare , limatura^ . politu- 
ra . Politio > 


. ♦ 

LlmatCìMa , dim. di limata , Ueve 
limata . Levis politio . 

Limatu , add. da limati , limato . II- 
roatus . *Parrari limatu , o lingua 
limata . v. Partati . 

Limitatura , il limare , limatura . ft 
litio . ‘Limatura , propriameote 
quella polvere, che cade dalla co- 
la che fi lima , limatura . limatu- 
,ra , feobs . Da lima . 

I.imicedda , picciola lima , limetta . 
O. R. parva lima . 

Limina , fiume nel contado di Nfef- 
llna , Umilia . liminx flumea Priv, 
R. Rog. àiin. II4J. 

Limina , terra , Limina . Limina—. 
Aret. 

Limitari , e Limitaru , foglia dell* 
ufeio , lùnitare . liraen . Dal lar- 
limeit ; o da limes , lìmitis ; per 
eder confine , o termine dell’ ufeio. 
*Per biizólu . v. ‘Per limite . P. 
B. limes . 

Limitari, por termine, riftrignere, 
lirnitttre . limirare, coerccre , cir- 
cuinfcribere . Dal lat. limitare , for- 
mato da limes , limitìs . 

Limitatamenti , P. B. con limitazio- 
ne , limitatamente . circumferipte , 
refirifle . 

Limitativu , P. B. che limita , limi- 
tativo . circumferibens . 

Limitatu , add. da limitari , limitato . 
limitacus . *Pef ^uomo di corta ca- 
patità. Rettili ingenii vir. 

Limitatiiri , P. B. v. Limitativu . 

Limitazioni , il limitare , limitazione, 
limitatio . 

Limitaziunedda , P. B. picciola iimi- 
tnzione . aliqua circamferiptio . 

Limita, parte eitrema , ellremità co- 
ftituita, o ftabilita di alcuna cofa, 
termine , confine , limite , li nes , 
terminus . Da limes , limitis . li- 
miti, limitu . *Per pietra, o pi- 
ladro di quei , che mettonli nelle 
podelTìoni per additare t limiti , 
o Ila per contiafegno dà contine , 

ur- 
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‘emine • Tor. bpis Catal. 1 api* 
‘crrninabilit *Paflari li li- 

Tiiti , vale «Icir dei convenevole, 
yaffart i termini , modum exce- 
■lere . 

noia , P, B. mefcuglio d’ acqna , 

• farina , ìntrifo . intrita , », in > 
tritum , i . 

nnaata , tanta quaotitA di cofa li- 
quida , quanto cape un catino . 
nmaazu , peggior. di lemmu , vi- 
le catino . 

nmicedda , v. Lìmmiteddu • 
nmicn , P. B. v. Larnmicu . 
nmitaru , v. Limitari , o Limita- 
ri! . 

Timiteddii , dim. di lemmu , pic- 
:olo catino , catinu^f^o . catillua . 
urna , luogo d inferno dove van- 
no quelli . che foiio folamente mac- 
chiati di peccato originale , //m- 
b’> . limbiu . 

molina , conipadìonevol donagione 
di che che fia , fatto ad uom bi- 
fognofo per amor di Dio , lìmofi- 
na . eleemofìiia , V. gr. .iXfn/ioen'w» 
clemofyne , lignificando lo fieifo , 
che limofìna; formato da eleos, 
mifericordia . *Fa limofina la vi- 
caria , modo proverbiale folito dirli 
quando li vede ufare liberalità da un 
a-.aro; largheggia I' avaro . Avarus 
fpargit dona . Un fomigliaiite det- 
to hanno iTofcani di uno, che fa 
il liberale , e non Io è : egli è 
largo, in cintola, fpecie liberalis 
eft . Tor. L’arguzia di quello det- 
to conlìlte nell' allulìooe alle pub- 
bliche carceri , dette da noi vica- 
ria , ove fi domanda dagl’ impri- 
gionati r elemclìoa non mai lì do- 
na . 

impiari , Sp. MS. nettare . deterge- 
re . 

iinpiaru , Sp. MS. pulito , terfus , 
muiidatus . 

mpidu , add. chiaro , netto , lim- 
fido . limpidus. Dai Ut. Umpìdas, 
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derivato dal gr. t.a.pfit lamprcs , 
fplendidua . 

Limerà, o Limufa, Ifola tra Malta, 
e 1' .Àfriea ; gira fecondo alcuni 
IO. miglia , ma fenaa porco , o ri.- 
dotto , da potervilì ricoverare le 
navi maggiori , Limofa . Athufo_, 
Talora. prcITo Faz. 

Llcnpiizaa , Sp. MS. aliratto di lim- 
pida , lìinpide^ 7 ,a . peifpicuitas , 
limpitudo , fplendor . 

Limpiu , pulito , netto, che ha del- 
lo fplendore , limpido . limpiiliis . 
V. Limpidu . Etiiuol. 

Limunata , forte di bevanda fatt.x^ 
con acqua , zucchero , e agro di 
limone, lìmonia . pocio ex aqui, 
laecharo , & fucco limonii . Da It- 
muni . V. 

Limuiièa , P. B. r. Limnnzta . 

Limulinari, andar cercando limosina, 
mendicare, andare accattando , li- 
mojlnare . mendicare , olliatìm vi- 
ctura qiisercre . Da limo/ina . v. 

Limulioatu , P. B. accattato in II.- 
ffiolina , Hmofincuo . emendicatus , 
mendicatus . 

Limufìnedda , dim. di limofina , limo- 
finnccia . exigua eleeinofy’iui . 

Limiiiìneri , chi di , e fa liirtofine , 
lìrnofiniere , lìmofinatore . eìceino- 
fynarins Cruf. *Per nome di di- 
gnità , Umo/iniere . eleeinofynarius. 
Liinulioeri di lu Re , di lu Vi- 
fcuvn , ec. 

Linaloru , colui , che batte il lino 
con fcotola lo pettina , e vende , 
linaiuolo, linaruolo . (iSpat. nella 
profodia ) chi acconcia il lino , 
Tor. linariui Plant. Da lina , v. 

Linaria , erba , linarìa . linaria vul- 
garit , lutea flore majore . C. B. P. 
f. 210. Tour. Inll. f. 170. Autir- 
rhlnum linaria L. Sp. I’!. f. H53. 

Linara , campo dove fia flato feini- 
■lato lino, e pofcia fvclro . 

Linazza , quella materia grotta , e-» 
Jitcofa , che li trae dalla prima 

pet- 


Digitized by Google 



38 Ll_ 

|;ettinatnra del lino ^ taptechlo , 
tomcntum . Da linu , peggior. li> 
nazza . 

Liiiccu , e plur. lincei , P. B. diconf! 
gli occhi di chi ha vifta acHuBìma 
e pcrtiettilTìira , occhio , o occhi 
lincei . linceus . V> lat. 

Linci , voce che fì ufa col verbo 
pzrrari unitamente a fquinci i par* 
rari cu lu Iquinci , e linci , e vale 
afiettaie il parlate Tofcano . Ser* 
tnoncm Hettufcum affienare . Co«\ 
detto dalle voci Tofcanc quinci, 
e linci , V. Squinci . 

Lindina , e nel nucnero di più lin* 
dini Spai. MS. v. Linninu . 

Linea , lunghezza fenza larghezza , 
linea . linea . Dal lat. linea . *Li- 
nea per lignaggio, c defcendenza, 
linea . feries , origo , genui , li* 
nea . *Linea equinoziali, li dice 
quella , che .ugualmente diftante^ 
da’ poli divide la «fera in pani 
egnali , linea equinoz^iale . linea 
sequinoflialis . *Val'cellu di linea, 
P. B. V. Mavi di linea . *Aviri 
na linea di pazzia , o di fuddìa , 
e limili , lì dice del mollrare in 
qualche azione poco fenno, avere 
vn ramo di pa^'40 . delìpere , in* 
fanire , dementire Tor. *Linea , 
anche lìgnilica , feffura , crepatu- 
ra . rima . Siu muru avi iia linea; 
è linei linei . *Ogn' unti avi la^. 
fo linea , prov. ogni uomo di pn^- 
qia ha un ramo . fuuz cuique e ti 
error . 

Lineamentu , dirpofizione di linee , 
lineamento . lineanientutn . 

Lineari, nom. P. B. che appartiene 
alle linee , lineare . lineari* . 

Lineari , verb. P. B. lineare , V. I. 
lineare. 

Lineatu , fparfo di linee , coperto di 
linee , lineato . lineatns . *Per 
/crepolato . ritnofua , iìdus • Slu 
muru è lineatu . 

Lineétta , P. B. v. Linietta . 


Linfa , termine Inedfct» « umore nel 
corpo dell’ animìile , linfa , lym» 
pba . V. lat. 

Linfàticu , apptltfenèdte i lìoifà , b’n« 
fatico . lympbaticus . 

Lingua , membro , eh* è nella boccH 
dell' animale , ed é uno degli Aro* 
menti del formar la voce , e del 
parlare , lingua . lingua . V. lat, 
*Per la favella , di ciafchednna na« 
zione , linguaggio . lingua , fermo. 
*Lingua di terra , fi dice quella., 
punta di terra, che fporge in ma, 
re . Lingula . Catf. ‘Lingua , per 
lìmil. lì dice la fommità delia fiam» 
ma , lingua . funma fiamma . 'La 
lingua nun avi ofiu , e rampi P 
odu , prov. e Vale , che febbene la 
lingua fia incapace di offendere fili* 
camente può cagionare di gran male 
metafilico , e che per la maledicenza 
talora s’ incorrono de' pericoli , 
lingua non ha ojjo , e ci fa rom- 
pere il dofjo . plerofque lingua., 
funditus peffundedit . 'La lin- 
gua vò , o batti unni la denti do> 
li, prov. eh’ efprime il ragionar 
volentieri delle cofe , che premo* 
no , o dove fi ha intereffe , la lin- 
gua dh , o batte dove il dente duo- 

‘ le . ubi quii dolet, ibidem & ma* 
n«m habet . 'Lingua chi ragghia 
e Icufi, fi dice d' uomo arguto, 
pungente , e maldicente , lingua , 
che taglia , e fora , o fende . pi- 
per non homo Petron. acidae lin** 
gu% , & dicax homo Seti. 'Mala 
lingua , dicefi d* uomo maligno , e 
maldicente , mala lingua , lingun 
tabana . mais lingKX homo Petron. 
immoderatae linguae homo. Svet. 
'Nnn ci ficcari mai la lingua , c avi- 
ri la lingua feiota , vale effer lo- 
quace , non morir la lingua in boc- 
ca . plurimum loqui , celeri & c* 
xercitù linguà elle . 'Aviri na co- 
fa ’mpizzu a la lingua , o ’nira la 
punta di la lìngaa , fi dice dell’ ef* 
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fetC il fui punto di rieordarS d' 
alcttna cofa • ma non l’avere coti 
cotto in pronto, attere iti falla p'in^ 
t* della Ungua . in primoribut la- 
bili «crrari. L’ajn , o I’ avia ’m- 
pizzu la lingua . Modo verfabatur 
roihi in primoribui labili . Plaut. 
*Liiigua di pezza, dicett a coloro, 
che per vizio naturale, o acciden- 
tale non poifono profferire la let- 
tera r, e (juantunque non itten- 
tino a pronunziar le parole , le^ 
protterifcono malamente , halhiijien’ 
te . balbutiens . *Pigi'hiari di lin- 
gua ad unu , per metaf. vale ufar 
artifizio , .per cavargli di bocca fe> 
greti , o alcuna notizia , dar leu 
corda a uno . expifeari . ’*Liiigua 
d’ inferno , v. Mala lingua . ‘Lin- 
gua di fora v. Di fora • ‘Aviri 
In vilenu 'ntra la lingua , o aviii 
la lingua longa , o (irpentina , P. 
B. V. Lingua chi tagghia , e feufì. 
*£(Tiri lingua latina , v. Latinu add. 
‘Dari lingua, avvifare, fignificare, 
accennare , dare lingua • indicare, 
certiorem facere aliquem de aliqno, 
ex aliquo inqnirere, exquirere Piant. 
Detti lingua ori cui voli accatta- 
ti , o vioniri jrumentu , ec. Dima 
lingua pri cui nni voli, ec. *Met. 
tirili la lingua di li felli , v.' Fe- 
tta . *Nefcirici ad una dui parrai 
di lingua, parlargli con petulantfa. 
petulanter, procaciter Inqui. ‘Pipi- 
ta 'atra la lingua, diedi per im- 
precazione a chi cicala aliai , ti 
putta morir la lingua in bocca . Liti- 
gtiam Dii perdant tuam . ‘lirici 
la lingua comu ua mattareddu .di 
mulina , (ì dice in rao<lo proverb. 
di chi è foverchiameute loquace , 
tener l' invito del diewtto , Archi- 
tae crepitaculum , Mofchui canene 
Beeotieum. *Cu avi lingua patta 
1u mari , in modo proveib. •’ ef- 
prime, che con il linguaggio chie- 
Mudo delle vie, e delle brade fi 
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puA girar tutto il mondo . Homi-, 
ni non muto nihii impervium . *Di 
r abbunnanza di in cori parra l.i_« 
lingna , P. B. v. AbunUanza , o Ab- 
bunnanza. *Lu diavulu , o lu fpir- 
datu vinni a lingna , vale , ei al- 
la fine fcoprl ciò, che voleva te- 
nere occulto , ei finalmente h<u 
confeffata la cofa . arcanum dete- 
xit, P. B. *Nun ci aviri pila ’ntra 
la lingua , o a la lingua , vale non 
poter tacere iiiuna cofa , non po» 
ter tenere la linguj Tur. lingux fuse 
inoJerari iiequit Plaut. tacere non 
potali Cic. ‘Parrari cu la lingna 
’mmenzu ti denti . v. Parrari , o 
Denti. ‘Lingua limata, o Parrarl 
liuiatu , V. Parrari . 

Linguacciuta , P. B. v. Lingula . 

Lingua bovina , v. Biiglolfa . 

Lingua cervina , erba , lingua cervi‘ 
Ila philite Matth. Lingua cervina 
O.iìciaaram C. B. P. f, gj-j. Tour, 
f. 544. Arplenium fcotopendriuia 
Lino. Sj). PI. f. i$l7. 

Lingua di cani', o nucidda caliate , 
erba , cinagloffa , Ungua di cane . 
cynaglolfum mijin vulgate C. B. P. 
f. 257. Tour. Inft. f. 13V. Cyno- 
gtuiu.n ottìcinale L. Sp. PI. f. igs. 

Lingua di lu farà , v. Braccia di S. 
Raineri . 

Linguaggiu , la favella di ciafchedit- 
na nazione, linguaggio, lingua, 
fermo . Voce formata da lingua i 
•E’ di centa linguaggi, v. Parra- 

ri . 

Linguagrotta , Cittì Reale , tOf\ ap- 
pellata , al fentiinento del M.uiro- 
iTco , perchè ha la figura di una 
lingua. Ma Briezio, e Masbel vo- 
gliono , che tal denominaticele le 
convenga s ob durarti , & rujìicam 
Siculi fermonis prontuiciationem j 
cioè per la durezza della favella 
nazionale , che ivi lì ul'a , Lingua 
Grofja . Lat. moderno Lingua Grof. 
fa priv. del Re IL>g. nel H4à- v, 

MaU 
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MaiTa . l’fcffo V'inci lì-legffe t ,, Lln- 
,, guaiirofra , oppicIuiD MeHiin. elise* 
„ ceiis ; a lat. lingua , & gr. j Wa-. 
,, ex slolla , icleli lìngua . Ratio 
„ nomiiiis eli a flueiuo igneo lin- 
„ filiforme xtnseis incecdiii in_ 
,, r jus fiiiibus enidiato , <|Uod ab 
,, incoi!» tum latine, tum gnecc 
„ foquentibiii , modo didìuni fiiìt 
,, lingua , modo yKSeex , inde lo- 
„ co itomen LingiiagloJJa , „ 

Lingua longa , uccelletto , la di cui 
lingua è più lunga degli altri, col- 
la (jiialc lì pafee di formiche fu 
gli alberi , detto perciò funnicu» 
lata , pica . picus varius major Will. 
orn. V4« t. <21. l’icus major Ltnn. 

. Sy'.l. Mar. t. I. f). I. f. 176. 

Lingua longa di turili , picu» varia* 
minor Jouli, ile Avib. f. 79. t. 41. 
Tictts medius Limi. Sylt. Nat. t. 1.. 

p. I. f. tyt). 

Lingua longa cu Iti pinnacchieddu 
rulTii , o teda rulfa . Picus minor 
crifta cocctnca crillams Cup. MS. 
Picus minor Lina. Syli. Nat. t. i. 

p. I. f. lyC. 

Lingua fìrpentina, o viperia* , fpe- 
zie di pianta , lingua Serpentina . 
ophiogtotTum vulgatutn C. B. P, 
f. 354. Tour. f. 54il- Linn. Sp. Pi. 
f. 1518. 

Lingua viperina , v- Lingua ferpen- 

tina. 

Lingua vnina , forra di erba , cosi 
detta dalla fomiglianza , che han- 
no le fue foglie alla lingua del 
bue , si per la figura , che per 1* 
ifpidezza , v. Duglofia . 

Linguata , (orca di pefee di mare , 
linguatcia fogìiota • Buglolfunu# 
Konil. de Pifeib. f. gas. Pleuro> 
neetes folca Linn. Sylt. Natur. t. i. 
p. I. f. 457. Cosi detta , perchè 
ha uoa certa fomiglianza alla lia- 

lingui di San Panlu , glojfopetre , 
glolTof etrse OfF, aoipbibiolitui glof- 
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fopctra Linn. Fyft. Nat. t. 3. f. 15S» 
So o de* dei. ti p'tnficati di divrr« 
fe fpezie di amnbii nuotanti , e fi 
crede , che le triangolari dentate 
fiano quelli del cane calcarla , det- 
to dal Linneo fquallus carcharias» 
Syil. Nat. t. I. p. I. f. eoo. 

Lingiiedda di turdi , fanello . Iina« 
ria rubra Altlr. Orn. a. f. 825, Frin- 
gilla Ltnaria Liun. Syll. Natur. 1. 1. 
p. I. f. 322. 

Lingaazta , pegglor. di lingua , v. 

Linguedda , parte glanJulofa , e fpn- 
gnol'a all' ellremitù del palato ver- 
fo -le fauci , che nell' inghiottire 
tura r efofago , ugola , avola . uva. 
Per fiinil. da lingua . *Linguedda, 
dicefì pure 1' ago della bilancia, 
e della lladera , lìngua . examea 
Virg. 

Linguetta , aviri una bona linguetta, 
vale «ITer loquace, non morire la 
lingua in bocca. Plurimuia loqul, 
celeri elfé , & cxerciia lingua Cic. 

Lingtiiari , parlare con petulanza . 
Piocaci lingua effe . *Ling«iari , 
parlantlulì di fornaci , intendefi dell* 
ufeire fuori le fiamme a fomiglian- 
za di lingua , e dicefi pure de* 
grand' incemlj , quando la fiamma 
s'inalza informa di lingua ,^ain- 
megg iare . flammas emittere , exar- 
delcere . 

Linguieedda , v. Linguzza . 

Lingutazzu , accrefe. di lingutu, mol- 
to arr gante . nimi* protervus. 

Linguteddu, dim. di lingutu , alquan- 
to arrogante, nonnihii proterva». 

Lingutu, colui che parla, o tifpen- 
de con arditezza , arrogante . pro- 
tervus . Da lingua . lingutu . 

Linguzza , dim. di lingua , linguetta, 
lingula . 

Linia, l.iniati, ec. v. Linea, Linear!. 

Liniedda , dim. di lìnea , linietta . 
lineola , 

Linietta , dia. di linea , lineetta , li*, 
aeela . 

IdBt 
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• P» B* (liin« di linnins j I 
dinlno . exigna leni . ■ 

ina . uovo di ])i()occhio , lendi- 
. leni lendinri . Dal lat. lem 
idinis , Irndinu , linninu . ‘Lin- 
TD, per fomiglianza diciamo 1’ ‘ 

va di fimili animali , come pnl« 

, mofche , cavalline . 
innfu , add. che ha lendini , len- 
to/o . Icndibua fcatcna . 
i«a , P. B. attillatura , 

. elegantia , venuftitai , v. Lio> 
etimol. 

Il attillato, leggiadro 1 /iWo . 
gans , (xpeditni . Dicano quel 
t vogliono il Covarinvia , e il 
«agio» qnegli da linea , e qne- 
da limpidut tirando qitefta vo- 
. Lardo quel , che dice Vinci 
;r voce Gotica , e Vandalica fi- 
hcante molila , e quletua . Et 
e nabla lindu valet elegana mun- 
t (dice egli). Soltanto mi ap- 
lio al fentìmento di P. MS. Pref- 
cui: „• fJrwu , qni brevi, te- 
mi , ac ttrWo viflitn incedit ; 

|ui (ine pallio , aut quivi! ve- 
le fuperna fe pisebet videndam ; 
tem fere- ridiculo habitu indn- 
us . Apprime quadrant Unnce D. 
littori lib. 19. orig. c. aj. loquent 
e varili veliiims qiiammUaiiu, 
eniiam dicit, quoti Gallii erant 
n ulu llnnte , qua flint *fag.\_, j 
uadra , & molila , ut'idern ìn- 
iuit . Hac igitur faga quadra ' 
c mollia puto fuilTe palKola bre- 
iora , tanquam ruprrhnmeralia, 
ed forma quadrata , ut pallinm 
Irbraeorum talare , etiam qna- 
ramm'i ut in Levit. . . Vi- 

leaiur Tertullianui de pallio. Et 
uia bi prilci . Galli hujufmodi 
’imla brevioribua utebantur j iti- 
irco bracccs ad contegendunu, 
tmora ferebant . Noi àotera di- 
imua tlnnu euin , qui brevi , 
enui , ac coallriAo uduiBcato 
fmJlt, 
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r, veftitni incedit „ . 

Lintari, v. Allintar! . Dal tat.lentua, 
•Per contrario di tenere , lafclarem 
dimittere. Lenta f«u vaihini. *Per 
/caricare , tirare , lanciare . jace« 
re , raittere , explodcre . Lintaa 
cu na fcupittata , lintau c’ un pò- 
f no . 

Lintatu , V. Allintatu . 

Linticchj , P. B. V. LInrinia , c nel 
numero di più lintinj. 

Linticchia , legume noto , lente, lena 
ria . Dal lat. lena tla , dim. /ni- 
aleuta , linticchia. *Linticchia raf- 
fina. Lena vulgaria C. B. P. f, 345. 
femine fubrufo C, B. P. Var. Tour, 
loft. f. jpc, Ervum lena Linn. Sp. 
PI. f. 1039. *Linticchia bianca.... 
lena Vulgaria femine ex cano al- 
bove C. B. P. Varr.*346, •LIntic- 
cbia giarnufa . Lena vulgaria fetnU 
ne ex luteo pallido C. B. P. Var. 
ibid. Tour. f. 390. •Linticchia nU 
nra . Lena vulgaria femine nigri. 
tante C. B. P. Varr. IbiJ. Tour. f. 
390. nigro femine Cup, Hort. Ca- 
thol. f. 108. * 

Linticchia d'acqua, lenticchia pala» 
/ire. lenticularia palutiria vulgaria. 
C. B. P. f. 36.-:. Morif. hid. 3. f. dip. 
Lenticula minor monorliita , follia 
fubrotnndia utrìnque viridibua Mi- 
chele Nov. PI. Gener. 16, tav. ir. 
f. 3. Lemna minor L. Sp. PI. f. 1376. 

Linticchia d' acqua a tri pizzi . Len« 
iicula aquatica trifulca C. B. P. 
f. 362. L B. hift. 3. f. ^8d. Mo- 
rif. bill. 3. dtp. Lenticularia ramo- 
fa monorbiza foliis, oblongis pe* 
dibua longioribiia donatis Michel. 
Nov. PI. Geo. 16. tav. ii. f. j. Lem- 
na trifulca L. Sp. PI. ibid. 

Linticchiedda , P. B. dim. di lintic- 
chia v. 

Lintichiedda d’ acqua , v. Liuticchin 
d’ acqsa . ' 

Limicciolu , plur. liniiccioli , di- 
coafi certe ìbuilidime , e minutiC- ' 
F fi. 



lìdie rotelline d’ oro o d’ orpello , 
che fi mettono per ornamento^ fal- 
le guarnizioni delle velli , hi/aii- 
ti , o bijantiiii . 

Lintina , o Lentina , torrente nel ter- 
ritorio del monte di Trapani , il 
quale sboccando in mare , lornia 
ano rtagno detto la Foggia ; in-. 
cui fe alcuno precipita , più non 
viene s galla come ci atiella il 
Cordici nell;’ iftoria MS. del Mon- 
te di Trapani, leiicinu . lentina.. 

lintini , Città Reale , Leiitini - Leon- 
tinum , C e numero di più ) 
Leontini, norum . v. Cluv. U no- 
me di qnefta Città deriva dal gr. 
)Ju¥ leon I tìgiiilicante leone , p_er- 
chi le fue colline rapprefentano la 
figura di quello animile t o Ico- 
nica forma jugoram di^a , fcrifle 
Maurolico lib- t- de rcb. Sic. Opi- 
nione pur anche fcguita da Cluv. 
lib. I. cap. I. cap. io. Sic. ant. 

Lintini , fiume , che fcorre per la^ 
parte occidentale di Lentioi» cu* 
tra nel fiume Tcria , oggi nomi- 
nato San Leonardo > Le/ttirti • Lif- 
iut Foltb. Cluvcr. 

LiiTon, preffo al»ri codici di Polib. 
V, Mafia . . 

Lintinia, e nel numero di più ho- 
tini , macchia di colore, fimile a_. 
quello delle lenti, che fi. f par- 
ge nella perfona , e partiholarmen* 
te pel yifo , lentìggine , Untiggine, 
lentigo . Dal lat. leiitìgo , nh . qua- 
fi lentigiaa ; fcorciato il g liotiina, 
lintinia . ... 

Lintiniufu , add. che ha lentiggini, 
lentigginojo , lintigginof» . lentigi- 

nofus . . , ’ 

l'ntiita , tardità , pigrizia , agietet- 

za , lenreilfa . lentitmdo , fegnities. 

Dal lat. tentai . "Per fiaecke^ìa. 
laflìtudo . , 

Lintuliddu , dim. di lentu , V. Len- 
ta in tutti i fignìficatì . 

Lino, ciba, della quale fecea, 
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macerata fi cava materia alta a fi- 
larli per f.ir panni lini , Imo . li- 
num-. i.inuni fativum C. B. i*. . 
f. 214 . Tour. f. JJ). Li-ium. ttfi- 
tatiiììmum L. Sp. i*i. f- 1^*1 

lat. liniim . provenie ite dal gc. >u- 
v«v liiion , ligniticando lo llelld , 
che lino . ‘Linu raarzuddu , Ipe- 
zie di. lino ; cosi detto perche fi 
femina nel mele di Marzo , lino 
filo . Tot. Linum maniura . Toc.: 
•Cofa fatta di linu , li/io . lineui . 
•l’atirl li gnai di lu linu , v. Guai- 
Linufa , feme del lino , linfeme . li- 
ni femen . Da linu , linufa . 

Linzata , dicefi quel lungo , e tiret- 
to pezzo di fabbrica , che vanno 
di tratto in tratto innalzando i mu- 
ratori per tutta >1* eilenzione di 
un muro colla direzione di uti_ 
cordelliuo , eh' erti dicono lenza ; 
e per fomiglianza, diceli di qua- 
lunque altra cofa , che 'fu alfai 
firetta in comparazione della fna 
lunghezza , UJia • fafeia . Da /eri- 
ga . in (tgnif. di cordicella , perchè 
con elfa li regola e li dirige ogni 
pezzo di fabbrica, che di tratta 
in tratto fi va innalzando per la— . 
lunghezza di un muro . 

Linzatedda , dim. di Liozata , v. ^ 
Linziarì , P. B. v. Fari lenzi lenii ; 

in Len^a.' ' 

Linziatu , divifo in fttifcle . In vittai 
fcifij» • *E per lacero v. Srazzatu . 
Linzolu , quel panno lino , che li 
tiene fui letto per giacervi entro, 
lenzuolo , liiiteum . D-illo llclTo Itn- 
team . dim. liuteolum . linteolu • 
liuzolu s e fu cosi detto da La- 
tini da linum. per efiere fatto di 
lino. •Fari In fceccu ’ntra lu lin- 
aolu , fingerli goffo , « femplice , 
fare il nonni . ftolidum fe fimula- 
re. •Stenni li pedi, quanto lu lin- 
zolu teiii , prò», e vale , che non 
fi debba {pendere più , che l’ aom 
oon può i corrifponde a quello , 
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Lì 

Vie i Tofcaoi nfano in fenfo af- 
irmsitivo -, e noi pofflamo dire s non 
l Jìcnda piu , che il len^iuìl non 
■ lungo . majoret peonas nido ne 
;xtenclarmis . 

izuletldu , dim. di linzolu , len^uo- 
etto - linteolum . 
l^aggLiara , tcrr. T. Pagghiara . 
pati , Ilo]», la maggiore, e piiH 
celebre tra le Eolie t didante dal* 
la Sicilia dalla puma di Capo Paf> 
faro (eh* è la parie pit\ vicina) 
non già 40. oiiglia , come dice 1* 
Abate Pitri , ma 18. o al più B4. 
in circa come attelia Francefeo 
Negro . Secondo P oflervazione di 
Diodoro gira 18. migli» , Lipari . 
l.ipara , Suid. , Mela , Tolom. , Li* 
pare, Virg. Callim. Liparis Viir., 
Claiid. in altri codici , ed è la le- 
zione piCk ricevuta . V- lat. che_> 
trae 1 * origine .da Liparo Re^ 
di quell» Ifola . V, Golino. Nata- 
le Conti fofiiene , che provenga^ 
dal gr. , o Xnntfc'c lipare , 

liparoi , ligniticando pingiiis , cioè 
terra graffa , e fertile , le non di 
grano , almeno di frutta , come d’ 
d’ uva , ec. Il Bocharto vuole de- 
rivarlo dal Fenicio Nièarar , o Ni- 
trai , lignificante Lampas , o ve- 
ro fax : e da qui i Greci ne for- 
marono Lipara , poiché le fiamme, 
che in quei primi lecoli ufeivano 
dal luo terreno, la rendevano di 
notte rilucente, quafi fiaccola ac- 
cefa . 

Liparotu , di Lipari . Liparxui , LU 
parenlii. 

l.ippìari , ufar rifparmio nel mangia- 
te vivanda , che alP uom piaccia ' 
per fentirne piacere più a lungo 
nel palalo , fotie , afjaggìare . li- 
bare Voce corrotta dal lat. liba- 
re, fìgnificando gullare leggiermen- 
te ; cambiata la p in fi , come pal- 
b , badila, pandeÀae , bannetti , pa- 
ftinaca , baihinaca , 0 vafiunaca « 
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te. li direbbe libinri , lipiar! , lip- 
piari . *l.ippiari , pur anche ligiii- 
gnirìca , acquillar qualche cofa pic- 
ciola , bufcare . 1 -'. MS. dice : „ Lìp- 
„ piati , participem alicujur refi- 
„ dui, vel pufìtise particul?e fieri: 
„ a gr. >(hrei lipo , linquo , rel!n> 
„ quo ; bine refidui alicujui in_ 
„ partem venire , reliquia! linge- 
re , canuin more catino» lin> 
„ genthim „ . 

Lippu , erba nota , che nafee per lo 
più nelle fonti , e fu per li pe- 
dali degli alberi , ed è di varie 
fpezie . *I.ippu di gebbj, o fun- 
tana comu lluppa . Alg., viridi» 

I cappillaeeo folio C. B. P, f. 354. 
Tour. f. 569. Conferva rivulatis 
Lina. Sp. PI. f. *Lippu di 

gebbj , o fiiiuana . picciriddu affai 
comu peddi di furci . Conferva.* 
fontinalir I.inn. Sp. PI. ibid. *Lip- 
• pu chi fi trova ’ntra li canili di 
1 ’ acqua . Alga in tubnliz aquam 
fbntanam duccntibua C. B. P. f. 364. 
Sl Cup. Hort. Cathol. fuppl. 239. 
Conferva canalicularia Linn. Sp. PI. 
f. 1634. *Lippu di trunchi , e ra- 
mi di alberi . ** chiama pro- 

priamente mufeu , mufehio . mu- 
ìeut , lichen, nafee pur anco at- 
taccato alle pietre , ed è di raol- 
tilCme forte. Vide!, e Spat. MS. 
dicono , che P origine dì quella vo- 
ce fia Greca da Xivot , lipos , piu- 
guendo . Direi meglio con P. MS. 
,, Lippa idell , mufeus , a verbo 
„ lat. lìppio , translata fignificatlo- 
,, ne ab humore vifeido , feu ve- 
,, tcrnofo , quo mufeus mitritnr'; 
„ bine allippari, ec. ,,' ‘Lippu , 
P. B. fi dice quell' umore vifeo- 
fo, che fi attacca nella lingua . v. 
Lippufu . *Nun fari lippu cu nud- 
du, vale aon perfervare , non con. 
tinuare , non perliilere con alcuna 
Ila in amicizia, fia in fervitù , non 
durare', non perfervare , non pcr^ 
F 2 li. 
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fìiUre . Prefa la tnetafora del mu« 
fchio da noi detto lippa , che ivi 
nafce , ove 1* acqua dimora ; e le 
negli alberi , o in terreno, o neU 
te pietre ^ ove fiano anuofe , o re- 
tti incolta per molto tempo , o 
dimorino molto a lungo nell' acqua. 
"Tinta dda petra , chi un fa lip- 
pu mai , modo proverbiale fimile 
al precedente , ma detto in ma- 
niera di alTioma , condannando il 
coflume di coloro, che non perii, 
ilono in niuna cola ; e propriamen- 
te nel fervire altrui , la volubil- 
tà , i vì^io . bominia inconftaiitia 
malum ; tolta la lìmilitudine del* 
le pietre , che non coperte di ma- 
rchio fono più foggette a disfarli. 
"Ai fatta lippa, o limarra, vale-, 
ti fei formato più , che noo do- 
vavi . Diutius , quam par erat, hìc 
fubftitìAi . P. B. V. Kiinarra . 

Lippiifu , add. da lippu , mufvhlofo, 
mu/cofo , mufco obdnflua , *Per 
vifcklofo , vijeofo . tenax glutino- 
fus . Lingua lippufa , Yucca lippa- 
fa . Dal lat. lippus . "Occhi lip- 
piift , occhi cilpojt . ocali lippi . 
Dal lat. lippus , lippulì . 

Liprufu , V. Libbrulu . 

Liquefati, far liquido, Arae^ere , /t- 
quefart . liquefacele . "Liqiiefari* 
li , ncutr. palT. liquefmrft , lique- 
fcere . V. lat. - 

Liquefatta , add. da liquefati, liqae- 
fatto . liquefaAua . 

Liquefazioni, il liquefare, e il lique» 
farfi , liquefazione . liquatio . 

Liquidamentu , v. Liqaidationi , 

Liquidar!, mettere in chiaro il cre- 
dito de’ conti , liquidare il credito. 
purgare , purificare rationea . v. Li» 
qai dazioni etimol. 

Liquidato , add. da liquidar! , liquU 
dato . purgatus . 

Liquidaturi , o judici liquidaturi , P. 
il. giudice deputato a liquidare le 
partite . Kntionum explicator» 
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Liqaidationi, il faldate delle nglo» 
ni, c de’ conti, falda. tranfaAio» 
Dal Ut. Uquìdas , chiaro . 

Liquidizza , attratto di liquido , fr- 
quidità , liquidezza . oijllitudo • 
Cruf. liqaiditaa Àpul. de mando • 

Liquida , futi, cofa liquida , liqui- 
do . liquidum. "Per falda, rat io - 
imm exeqaatio . "Per quella foia- 
ma , che rifalta da’ faldi in ere - 
dito , o debito di alcuno . "Fari 
lu liquida , liquidare i conti • ra- 
tiones exequace • 

.Liquida, che lì adatta agli altrui ter- 
mini , fiullibile, liquido. liquidai. 
Voce lat. "Per chiaro , P. B, li. 
guido . purgatus , nitidus . "Cua. 
tu liquida, debita, credito liqui- 
do, vale chiaro, e fenza ecce- 
zione , conto , credito , debito , li. 
guido, explicat», aexpedicae ratio - 
nea. Cic. creditum , debitum pa- 
tena , certum . "Liquidi , diconlì 
da’ grammatici quelle coafonanti , 
alle quali li mette una vocale in- 
nanzi in pronunziandole , dette da 
alenai femivocali, a diiferenza di 
quelle , ebe fi cbiamauo mule , 
liquide . 

Liquirizia , v. Rigulizia . 

Liquuri , dicelì di tutte quelle cofe, 
che lìccome I’ acqua fi Ipargono , 
e trafeortono, liquore, liquor. V. 
lat. 

Lira , Corta di moneta d’ Italia. "Per 
itirumento niufica'.e di corde . P. B, 
lira . lyra . "Per fpecie di cofteU 

• lazione , lira . lyra . 

Lirica , diceli la poefia lirica . v. Li- 
rico . 

Lirica , aggiunto di poeta , vale , che 
canta in ogni fotta di vetfi , e eoa 
qualunque metro, e in ogni ma- 
teria : a differenza' deir eroico , che 
canta degli uomini illufiri i del co- 
mico , c del tragico , che canta- 
no cofe da tapprefeotarlì in feena, 
lirico , lyricua • Coll detto dalla..* 
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lira • che nfarano anrieamentc ia 
in cantando (imili poeti . 
sbuniaa , Torta di moneta , che ci 
viene da Lisbona del valore di Tei 
onie della noftra moneta . 
ifcabianca , o Ifula bianca , o vran> 
ca , è una dell’ Eolie fra Strom- 
boli • e la Sicilia , la minore fra 
tutte I che appena gira mille pai. 
ii ; guarda l'oriente, e<l è dittan- 
te da Lipari circa a 8. miglia , 
Lifca bianca , Ifola bianca . Evo- 
ninios , Evooymus , DioiU Plin. v. 
Cluv. raodernam. Lifca bianca Fax. 
Goltz. liifula candida Briet. Baudr. ~ 
ifeia , acqua pallata per la cenere , 
ebollita conelTa, ranno, iixivia. 
Dal lat> Iixivia t fcorciato lixla , 
lifeia ; proveniente dallo delTo lat. 
lix , che vuol dire cenere , v. Plin. 
lib.36. eap. ult. Ut M.Varro auCfor 
> ipfi* cnìm verbis ejas utor ; 
lix cinit tft , inquit , foci . *La> 
vari ad unu d’acqua, e di lifcla, 
v. Lavari . ^Perdici 1’ adàniiu e ia 
lifcla , P. B. V. AITannu . 
irciaiidra , terra , Altjfandria . Ale- 
xandria Pir. 

feiandreddu , fmirnio di Candia . 
finyrnium peregriiinm rotundo fo. 
lio C. H. P. f. 154. Tour. f. 31Ò. 
Smyriiium perfoliatum L. Sp. PI. 
f' J77* *l.ifciandreddu dì Madu- 
nìa . Smyrnium montanum perfolia* 
tum , ferratuin foliis ad imum la* 
tis cruciatis Cup. P. S. tav. 194. 
feiandrinu, e nel numero di pìd 
lifciandrini , aggiunto che fi di ad 
alcune cole , per lignificare , che ci 
fiano venuti da Alcdandrìa , come 
juanni lifciandrini , varcocu lifciau- 
drinu , ec. 

feiandru fpezie di pianta , moce- 
rane , fnyrnìnm Matthìoli Tour, 
f. 316. Smyrnium olufatrum Liun. 
Sp. PI. f. 376. 

Iciari , P. B. V. Allifciari . 
rci'ita , rannata » Iixivia , lixivima. 
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Da lìfcìa, V. 

Lìfciaaiu , rimafugtio , che refta do- 
po levato il ranno , eh' i la par- 
te pi& grolTulana della cenere . Vi- 
* ^ lis lixiviaa cinis . 

Lifciii , futi, lifcs^-fa . expolitio , po< 

. litara , laevigatio. Dal gr. xire-it lif- 
fos, laevis, glaber. P. MS. *Piggliìari 
lu lifciu, vale divenire lifeìo . In le- 
I vigationeiu venire . Pigghiau lu li- 
feiu la mola di lu mulinu . Alle 
volte vale feorrere per Ibvercliia 
lilcezia , fdrucciolare . delabi , la. 
piare . *Lifciu , per beileuo . P. 
B. y. Conzu . 

Lifciu I add. contrario di ruvido, mor- 
. bido , lì/cio'. levis , planus , poli- 
tus . Dal gr. Xivrjc lilfoa , che li- 
gnifica lo ftelTo . *Lifeiu c pitti. 
iiatu , dicefi di colui , ehe moilri 
diliuvoltura in cole , che dovreb- 
boalo amareggiare. *Pairarililla li- 
feia , vale andare impunito di una 
cofa. Impune abire . 

Lilia , monti nel territorio di Ragu- 
. fa . V. Erei Maf. 

LiGmachia , Lifimachia . Molte pian- 
te portano quello nome nelle no- 
Are officine . La lyfinsachia liliquo- 
fa hirfuta magno flore C. B. P. 
f. 346. Cbamaenerion vlllolum ma- 
gno flore purpureo Tour. f. J03. 
Epilobium hirfutum L. Sp. PI. f. 
494. *Lyfiinacliia filiquofa hirfuta 
parvo flore C. B. P. f. 345. Cha- 
mtenerioa villofum majua parvo flo- 
re Tour. f. 303. Epilobium birfu- 
tum B. L. Sp. PI. ibid- *Lylimacbia 
ebamtenerion difta angnflifolia C. 

B. P. ibid. chamxnerion angulli- 
folinm aiptoum flore purpureo , ' 
Tour. f. 393. Epilobium auguiiifo- 
lium Lìnn. Sp. FI. f. 443. *Ly<iini. 
chia chamxuerion didìa latifolia-, 

C. B. P. ibid. Cliamsenerion latifo- 
liuin vulgare Tour.f.3os. Epilobium 
nngdliitulìum il. L. Sp. 1*1. f. 4M> 
’Lyiimachia filiquofa glabra angu- 
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fl!fclra C. B. l’. f- ng. Chamaene» 
l'pii anzulìifolium glabrum Tour. 
f. 30]. Epilobium palufire L. Sp. 

■ PI. f. it 9 $> *La più comune pcrò^ 
delta eoo altre Dome falicaria fi è* 
la lyfimacbia fpicata purpurea for- 
te Plinii C. B. P. f. C46. Saliean'a 
vufpar'is > purpurea foliis oblongis 
Tciir. f. 353. Lytbrutn falicar!a_ 
L. Sp. PI. t'. 640. Quella • che da 
noi fi chiama a diftinxionc lifiraa- 
chia vera, fi coltiva negl* orti, 
ed è detta lyfimachia lutea major 
<|U3e Diofeoridis C. B. P. f. 945., & 
Tour. f. i4t. Lyfimacbia vulgaria 
L. Sp. PI. f. 009. 

Lifinedda , piccola lefiiia. Parva fu- 
bula . 

Lifineddi , Sp. MS. ifcletta preflb Tra- • 
pani . V. Afìneddu . 

Lifinuni , aiigum. di lefina , grande 
Itfttta . craflior, major fabula. 

i.ilia, lungo pezzo di checchefiia , 
iiretto alFai in comparazione della 
fua lunghezza , jinfeia . lìfta . vil- 
tà , taenia, fafciola , indila. Non 
fi fono guari accordati i Filologi 
tritorno all' origine di qtieda voce . 
Menagi* fondalo full’ aiitoritil di 
antiche glofie vuole , che fia voce 
latina : ma oltre all' elTere quelle 
giodc de* balli fecoli , e quindi a- 
vere moltidirae voci barbare, non 
ifpiega il figiiificato di quello , li- 
fia , cb' egli ci dà per latino . Sca- 
ligero facendo fondamento di un 
teilo del capa , (poema attribuito 
a Virgilio ) vuole tirarla dal lat. 
JubUfta , che fpiega per il gr. pt- 
vi-^appcv n.oncgrammoa , pintura 
fotls lineìa adumhrata. Ferrarlo fen- 
za incaiicarlì , che per arrivare a 
formaifi quella voce, debbano icen- 
derfi più gradini , che non ne avea 
la fcala di Giacobbe , vuole deri- 
varla dal lat. limbus . P. MS. cosi 
la deduce dal gr. >.ìc lis . „ Vide- 
M tur elle gr. iiomeii vel a lia, 
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„ Ibitttinì' tenne t ita ut fi ab bac 
. „ voce procelTerit , 'primario figni- 
,, lìcet longnm tclte fragmentum , 
„ ut cum dicimua lifia di tila , 
„ inde vero ad hujiis fimilitudi- 
„ nem lifia di lavala , bine lifiu- 
,, ni , ideft di cavala : & demum 

r „ fchedulam vocaroua lifia , quia 
„ proprie ex cartae fragmento. Non 
,, erit quoque inconcinmim fi or- 
li tum dednciniua a Xord-rec lifiics, 
,, five ut lolet proferri Itfilos ex- 
„ tremua , poliremui , quod appri- 
I, me congruit ad longum fragmen- 
„ tum telio , afferii , & cartae ut- 
„ potè ex extremo latitudinit !n_. 
,, longitudinein dilTeAam „.'Io cre- 
do, ebe i Tedefchi fignoreggian- 
do per lungo tempo la Sicilia ab- 
biano tramandato a noi quella vo- 
ce : giacché predo loro fi trova 
Ufi , Ufian , lignificando fafeia , lem- 
bo , e margine . Coti fi legge pref- 
fo Ducange : vocia etymon ab An- 
glojaxonico lift , Ù lillan , fafeia, 
limbus, margo . ... ab hoc vo- 
ce r.omen lifiie mante eliamnum , 
non modo prò lacinia , vel txnia, 
atte villa , fed etiam prò catalogo, 
aut eUnilio , quod ejiijmodi iiidi- 
cta in pergamenx , aul charta: la- 
ciniia longiotibua perjcribi foleant. 
*Lifta , catalogo , indice . lifia . in- 
dex , indiculus . ’Efiìri capa di 
lifta , vale ellér il primo notato a 
lilla , e fi piglia in buona , o ma- 
la parte . 'Lillà , per fimilitudi- 
ne fi dice da’ muratori quella ftri- 
feia lunga , o fafeia di calcina con 
che fi rinzaflano le feffure . 

Lillanti, colui, che nota, o mette 
a lilla , o a rollo le mancanze al- 
trui . Nolana Cic. Da lifia . v. 

LTlliari , termine de* muratori , tirar 
ftrifeie , o faicie di calcina a gui- 
fa di lille per riempire le filiure, 
rin^offare . refercire . 'Liftiari P. 
B. fregiar le Me , lifiare , fafeie- 
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1I> dlftinjnire. 

i\iatu add. da liftiari , v. LiftUri. 
*Per fregiato di lifte ^ llftato , fa< 
f’ck^t» cliiiinAiii • 
t\ided(la I diin. di lida t picciola_ 
lit\a . Parva viltà, falciola, 
iftincu» iaSiracula. v. Stiocu Spat. 
MS. 

it\izza • deftreaza , fcioltetxa , fnel- 
lezza , agilità . agilitai . *Per prr- 
Jleét^^a,. ceieritas. v, Lefia^ etimol. 
^iftiinetldii > dira, di liduni. v. 
..iiiuni , accrcL di lida , e comune* 
raeiue a’ intende per fida di tavo- 
la . 

Lifunga . adulatio. S. in N. v. Luftn* 
ga , o Adulazioni . 

Litan^a , e uel numero di più Uta* 
o) , rogazioui , e preghi , ehe fi 
fanno a Dio in andando a procef- 
fione , letatie, Utanìe , litanìe, fup* 
plicationes , luani», V. gr. Xìt<x-< 
litania , praces , fupplicatio- 
nes. *Per fimil. della proce fiSone ' 
fi dice moltitudine di genti , frot- 
ta . turba,. Vinili litaiiti litanii , 

. venire a fiotta . turmatim veni- 
, r.- . 

Litania , fi dice quella rogazione , e 
preghi , che ci preferive la Chie> 
fa , letane . fupplicationes . v. Li* 
tania etiraol. 

Lirargia , lethargos . S. in N. v. Le* 
targu . 

Litargirin , è una mena vetrificazione 
della calce del piombo, litargirio , 
lìtargiro . lithargyriudT. V. gr. fo- 
dufovpu litbargyros, che fignifica 
lo flefib . 

Litarifi, Spat. MS. v. Alligrarili. Dal 
. ht. lator *Nun putirifi litarfi di 
na pirluna . v. Allitari . 

Liti, controverlìa, difeordia , diflen* 
i alone, rìda , lite . lis , rixa , con* 
tromfia . V. tat. Ih , lith , liti . 
*Per piato , litigio , lite . lis , li- 
eigiam . *Liti di titdinari , o di 
lana caprina , Ute di cofe fàvole , 
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o Ai lana caprina , o dell’ ombra 

del!' afillo . lis de lana caprina. P. 
B. “Uari- liii , vale infadidirc , mo- 

_lcdare , dare briga . molediam af* 
ferre. *Sirainari Kti, incitare a!-* 

1 -iTui contro checcbeftra , metter ma- 
le . difeordias ferere * *lri circan* 
nu liti cu la caniiilicchia , dicefi 
d' uomo iitigiofo , e fantadico , die 
va cercando , brighe . o liti , com- 
perar le' brighe a daitar contanti.' 
cupidura elle litiura rixae Hor. 
lite; , Si rixas auenpari . 

Liticati , V. Litigati , • Alliticat-* 
ri . i 

Liticedda , dira, di liti , lite di po- 
ca importanza , di poco momento, 
i Lis parvi rnonienti. 

' Litichi , P. B. Utigj . litigia , orum . 

• v. Liti . 

' Liticufu , che volentieri litiga , liti- 
gio/o . iitigìorus . *Per contraftan- 
te . adverfans . Da liti. v. 

Liiigameiitn , il litigare , litigamen- 
to . litigiura . 

Litiganti, che litiga, litigante, li* 
tigaiis. Ddl lat. Ut litis . 

Litigati , piatire , contendere , con- 
trattare , litigare, liticare, litiga. 

I re , difceptarc . Dal lat. lis licis . 
*Lu litigar! è mi dnei impaviriri 
prov. P. B. vale le liti a poco a 
poco iinpoverifcoiio gli uomini , 
murare e piatire è dolce impove- 
rire . aedificia , & lites pauperiem 
faciunt . 

Litigiufu , eoHtroverfo . litigiofus . 
P. B. 

Litigufii , V. Liticufii . 

Litria , o itria. Spar. MS. v. Itria . 

Liitazau , P. B. peggiur. di lettu , 
lettacelo , vtlis le^us . 

Lìtièra , il legname del letto , lettie- 
ra . fulcruoi leAi , fulcimenttim . 
Da letta . v, 

Litterali , add. che attiene a lette- 
ra , fecondo il fignifìcato delle pa- 
, iole , diverfo ddl' allegorico , Ì/r- 

te- 
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terah . literaUt , Cd. Aurtl. Iite> 
nrius Plin. T. Scol. hiftoricw , ad 
verbuoi . Dal lat. Ihera . v. 

Littrralmenti , o letteraloienti , av- 
Tcrb. con fenfo lenerale , fecondo 
la lettera , Itttcrclmcntt . litcrali* 
ter . V. lat. 

Ltttetariu , V, B. r. Letterario . 

Litterateildu , P. B. Utteratcllo . 

I. literator . 

Liteeratu, P. B. v. Letterato. 

Litteratuni , P. B. lettcratone . inli- 
gni] literatuix vir. 

Litteratura , P. B. v. Letteramra . 

lidca , arnele da far viaggio, por- 
tato per lo più da due inali , Itt- 
tìga , Itttica . leftica , arcera Var. 
V. lat. 

Litiiceddii , dim. (li lettu , letticciuo, 
lo , Itnicello . leài.lus • 

Lhticliedda , diio. di litiica , piccio- 
la lettiga , Uttighetta . Ie<^icula . 

Litticheri, colui , che conduce , 
■regge la lettiga, Icttichifro . V. !•' 
lefticae duflor . 

Littiratura , P. B. v. Letteratura . 

Liltirinu , t'pezie di palco , che li fa 
nelle Chiefe , ove per lo più i ntii- 
fti cantano , e fuonano . P. MS. 
dice : ,, l.ittirina ligneum podium, 
„ leu prgma ad mulica inltrumeii. 
„ ta , & caotorca ; forte quod ta- 
,, bulam , & filiera idem fiUlinen- 
„ tia leBì fpeciem referiint . Miti 
„ velia (licere , quod fuggeftum 
,, in qiio a kéioribua in Ecclelìis 
^ facii libri legebaiitur nomen mu- 
„ tuavit hiiic prgraati inulìcoruin , 
,, videlicet , UBorlum , leBorlnum, 
,, littirinu , Ferrariua ita explicat 
„ fuum Icttorino „ . V. Orchella . 

Littra , carattere dell’ alfabeto , /erre- 
rà . Ihera . V. lat. ‘Per parola, 
Itltura . verbum. *Littri muti , fe- 
mivocali , e lìqnidi , aggiunto che 
fi dù da’ grammatici alle lettere 
confonanti , per diltingnerle fra lo- 
ro , letttrt mute , femitrotalì , c ti- 
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quìde , *Littra , a’ intende per dot- 
trina, lettcratnra , /errerà . litera , 
eruditio. Sapir! di littra . Omu l'en- 
aa littri'. Vir nnllit literis Cic. *L1t- 
tra , comnnenente li dice tpiella 
fcrittura , che lì manda agli allen- 
ti, o per nrgoaj , o per raggila- 
glj , lettera . epillola . liteia . V- 
lat. ‘Littra di cambiu , lettera di 
cambio . v. Cambiu . ‘Littra , o 
limi di fbcu , vale lettera, che 
preda altrui . Litera negotium ur- 
gent . ’Parrari a Iktrì di featu- 
la , vale dir la bifogna chiaratneB- 

'te, e in modo, che ognun la In- 

■ tenda , dire « lettere di Scatola , 
o dì Ipe^iali , o d’ appigionarfi . 

I libere loqui , aperiis , difeitù ver- 
bis dicere . 

Littri , P. B. plur. di littra > v. Lit- 
' tra . 

Littricedda , dim. di littra , letterina^ 
htteru^f^a . literula . 

Lirtricutu , lì dice per giuoco a let- 
terato , v. Letterani . 

Littrivgiamentu , P. B. v. Littrigin • 

Littriggiarilì , diceli del tener cor- 
rirpoiulenza di lettere con altrui, 
carteggiare . cum aliqno literarum 
commercio uti . Da littra . v. 

Littrigiu P. B. il carteggiare , com- 
mercio (li Intere , caiteggio . epi- 
flobrum commerciiim. Da littra . v. 

Littiuiia , acerete, di littra , lettero- 
ne. cubitales nrtie, maximae , gran- 
diores liicrae . ‘Per grande pillo- 
la . Prolixa litera . 

Liturgia , liturgìa . V. I. liturgia . 
V. gr. >^emsfy!a. , liturgia, preca» 
tio lolemnis . 

Livabili , levabile . V.' I. quod amo- 
veri potell. , • 

Livamci.iu , v. Livata . 

Livantari fuldaii, voce Spagn. fare 
fcrivete gente a piedi , e a caval- 
lo Spat. MS. 

Livantaia , lempefta proveniente del 
Levante • Ex aufito tcmpcflat . 
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LinaÉi qwUa parte , dalla quale 
.fpiMti , e lì leva il fole , levan- 
te. ortui , orìens . Dal lat. /evo , 
as , piti. Uvant , /evnnt/r , livan* 
li', perchè ila quefto lato fpusta.» 

’c fi leva il Iole. *P«r lo vento, 

,«bc fpiit dalia parte di Levante, 
levante . eurui , fubfolaiiut , ape- 
liutei . ' 

Livautiau , che monta in collera af- 
fai facilmente , inclinato all’ ira , 
eiirojo . iracuadus . Forfè da /e- 
vaits , Itvantis . in figo, di mon- 
tare , volendo tìgniAcare , che firn 
fàcile a montare in collera . *Per 
uomo del levante Sp. MS. orteri- 
'^tale. orientalis. 

Lirati , ter vìa , lettore . adimere , 
lolle re . Dal lat. leva. *l’er cava* 
re . eripere , educete , trahere . Le* 
vatilla la ganga ca è fradicia , le- 
vaci fsu chiovti , ec. *Parlandofi 
di navilj , di beAie , o di uomini ; 
vale eiler capace di portare , leva- . 
re. ChiAn , Ila navi, Aa ’inpoAa 
leva ta.ntu . Tantum oniii ferre po> 
tri . *Livari , parlaiidoA di Aate* 
re , vale , non elfer capace di pe- 
fare più di tanto determinato pe. 
fa , levare, *Livari genti di mili- 
zia , vale far foldati per condurli 
a guerreggiare , /fvar genti , mili. 

^ie , o Jimili . delcdlnin habere . 
*L.ivari , condurre a Ane , a per- . 
/ezione , dar compimento , termi- 
tiare , finire . finire , finem im-, 
jjonere , ahfo'vere , pertìcere . Li— 
vnu. di zappati lu jaidinu . *Per 
cejjare . dclinere . Livari manu di 
11 ^ cofa , cclfare di fare checche*', 
fra. Ab incepto defiAere . *Liva-‘ . 
ri <11 chimera , vale inuoverA ad , 
ira , ftii{y,atfi , adirarfi . excaiide- 
f’cere . *Pcr ìiifupeibitri , levare-, 
il capo . infuperbire . 'Livari di 
“m mucca na cofa , diceli quan- 
cio alcuno avea in animo , e pò- ' i 
co meno, che aperte. le labbra^- 1 

Tomdli, 
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f»f dover dire alcuna cofa , tin' al. 
tro la dice prima di lu! , torre ai 
. bocca , o togliere la parola di Ik.c. 
ca , furar te moffe , o romper V 
.uovo in bocca . ( Varch. in Crufe. 
nella parola torre di bocca ) . an> 
i‘ . tevertere . 'Livari I' acqua , dice- 
A di colui , che nfa prudenza con 
altrui ne’ contraAi , cedendo dalia 
imprefa . Defilìere jurgio , rixa . 
i. *Livari di tavuki . v. Tavola . *Li- 
>»arici la voca ad unu . v. Voca . 
'Livarici l’orìu ad unu, v. Oria. 
*Livarì r impedimentu , termine-, 
del foro v. Impedimentu . 'Liva- 
ri in lettu, rajjettare , t fornire il 
letto , leèlum componere . 'Li- 
vari , parlando di cavallo , vale^ 
inalzare le zampe quali in fu la 
fiaAa in camminando. Incedendo pe- 
dea extollere . Stu cavaddu leva 
a cinga . *Livari , parlando d' ar- 
mi da fuoco , vale fparare , dif— 
plodere . 'Livari di pruvnlinn , 
' metafbric. vale , muoverfi ad ira, 
adirarfi , exardefeere . *i’er en- 
trare in coller», levarft in barca, 
, irafei . "Leva ,* leva , o leva d' a- 
vanti , leva d’arreri, leva di fut- 
, ta , vaie , guardati tu , che /lai d’ 
innattifi , di dietro , di fotta , ca- 
ve tis , qui ante , poft , fubter me 
. Aas P. B. 

Ltvarilì , neiitr. paAi ttfeir del letto, 
levarfi . e cubili furgere , a foto- 
' no lurgere . 'Livarili ad unu di 
’mmenzu o livarili ad unu d' a- 
vanzi , vaie mandare alcuno in ro- 
vina ,• ucciderlo , levarft alcuno dl- 
nitnti . perdere, e medio tollero - 
Talora fignifica fcacciare uno dal- 
la fua prefenza , levarft alcuno di, 
ttanfi cxpellere , epeere , a con- 
fpeflu fnJnluccre . 'Livarili d’ in- 
4 teAa na cofa, vale-torfene giù, 
non ci j>e tifar più levarjene del pert- 
^ero . cuiam abjicere . 'Livarili di 
fcaccu di iia cefa P. fi, v. Nefeiiv 

rio» . 
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rinni di fcaccu. v. Scacta • *Li- 
varilì na cofa di la vacca , valc^ 
l>rivarlì del mangiare checchedia 
|)cr darlo altrui > o per impiegar- 
ne il danaro ad altro ufo , cavar/l 
alcuna cofa di bocca . *Livarili 
d’ iiicoddu , o di fiipra ad unu , 
o una cofa , figurat. vale liberar- 
fene . levarfl , cavarft da dojfo , 
o di doffo , ufcìr di dojfo ebec- 
cheffìa . eximere fe alicujiia mole- 
Aia : onere fe exonerare i liberare. 
*Livarili la mafcara , modo prov. 
e vale fcoprirfi , darli a vedere»» 
per quel , che uno i , cavarp. la 
mufc/iera . fe evolvere fimulatio- 
nis lux integuraentis Cic. abriini» 
pere dillìmulaiionem omnem Tac. 

•Ali livai di li iViizi , e mi lailì 
a li canali , lo Aeffo , che livarili 
di lu foca , e mettirlli a brucia .v. 
Pocu . *X»'vaci , o livatici li bad- 
di , e mettici , o mittitici la pur- 
villi , e li pirticuni , li dice per de- 
rilione a chi fa gran bravate fen* 
za propolita, piano eh' c' non fi 
levi polvere • bona verba qurefo . 
Ter. 

Livata , il tor via , levamento . amo- I 
tio , ediifiio . *Per il cavare, ea- 
vamento, cavata. Onde livata di 
langu , cavata di fanone . fangui- 
«is niilTìo . ‘Per fine , termine . 
liuij , A livata di la jnrnata , di 
lìininari , di zappati, ec. *Per 1’^ 
iifcire di letto . Ledi defertio . A 
prima livata ; fu tardu la livata da 
matina . *Pcr lo fpiintare , v. Af- 
facciata . *Per boria . fallus . *Per 
moto di collera . Irte impetui . 
•lavata, parlah:lo di uccelli, e di 
felvatichi animali dicelì il volare, 
e partirli da quel luogo , ove li 
eran pofati , o fermati , partita , 
levata, difcelTus . "Start a livata, 
o di livata , Sp. MS. elfere in fui 
partirli , elfere , o dare in punto | 
d’ andar via . *3aarda a la livata 1 
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di lu bona , o guardati di la II> 
vara di lu bona. v. Guardati. Sta- 
ri Tempri cu la teda a livata . v, 
Telia . 

Livatina crifcciiti . Diz. MS. Ant. v. 

. Levitu • 

Livatizzu , add. atto a poterli leva- 
re , levatoio . verfatilis . Ponti li- 
vatizzu . Dal lat. levo . •'Livatia- 
za anche è aggiunto di cofa d! 
poco pregio , contrario di buona . 
Nulliiu momenti. 

Livata , add. da livari , levato . v» 
Livari . 

Livatura , fud. il levare levamento • 
v. Livari . Pagatici la livatura di 
la terra . 

Livaturi , parte della mifura di le- 
gio, da noi detta cima, la quale 
dinota quanto btrrili cape una bot- 
te. V. Cimi. *Livaturt , aggimi» 
to di cavallo , vale , che nell’ an- 
dare alza I piedi dinanzi veifo la 

^ cinghia . Onde livari a cinga . v. 
Livari . 

Liucornu, P. B. v. Leocormi . 

LivedJii , dru nento, col quale lì tra- 
guarda , e lì rifeontra , fe le cofe 
fieno nello ftelTo piano , livella , 
traguardo . libslla . Dal lat. libella, 
lived lo ; cambiando la / in d, co- 
me bellut, beddu, pila palla , bad- 
da , ec. *vl;ttiri na cofa a lived - 
du , o tirar! un corpo di liveJdn « 
V. AUividdari . 

Livella, rendita vitalìzia alfegnata 

' de’ beni paterni a perfone rcligio- 
fe , o de’ beni feuilali a cadetti 
delle cafe baronali, livello . P. iMS. 
dice : „ Livellu , proventus annua- 
„ lif religiofo viro, aut mulieri af- 
,, dgnatui , quo ad vitae eju» enr- 
„ fo.n , live cria n fratribos baro- 
,, iiis minoribiis debitua , quem vo- 
,, cant vita , e milifia . Quali quod 
„ veniat ad tibellan commenfu* 
„ ratui , juxta vires integri patri- 
i, luouii allignanciuia „ . 

Li- 
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trenti , Sp. MS. v. Furba malizia. 

fu . 

tifanti , P. B. Elefanti, 
vicldari , e fuoi tieriv. v. AUirid- 
tlari j ec. 

ividu a che ha levidezza , eh’ i quel, 
la nerezza , che fi il faiigue venuto 
alla pelle , cagionata per lo più da 
percolle , //u/rfo . lividiis . V- lat. 
ivUlura , e livtdizza, lividore , livi- 
. livor . 

iunatu , P. B. V. Alliunatu . 
.Uinazzu , accr. e pcggior. di lione, 
gran lione , errendo lione. Inima. 
lìis leo . *£nìri, o ftaii com’ un 
liuiiazzu , vale , elTere di oitìnia^ 
fallite. Optirae valere, 
l.imieddii , dim. iH liuni« P. B. //on« 
cello , leoncello . leuiiculus , fcyua- 
nus . 

1-iiinforti 1 terra lìtuata a giudicio di 
D. Carlo Ventimiglia , in quel luo- 
go ove fu un tempo la Città Ta« 
ba , Leonforce . Leofortis , Leon- 
fortis Pirr. Tabar Sii. Tabae Auv. 
l.iiini , noto animai feroce , leone , 
lione. leo. Gefn. de Quadrup. f-S7s. 
felis leo Linn. S>li. bìat. t. i.p. i. 
f. 6o. Gr. Icon , lat. leo leo- 
vis , liuni . 'Aviri cori di Huni , 
vale edere perlona coraggiofa , e/- 
fer di cuore , o di gran ciioie , o 
d’ alto cuore . alacri , ereflo , aa-. 
denti , forti , firmo animo ede_, . 
*iVlegghiu efiìri teda d‘ alinu , ca 
culla di liuni , prov. meglio effer 
capo di gatta , che coda di lio- 
ne, •■x. Cuda . *Ef!ìti, o ilari com’ 
un liuni . V. Liunazzu . 

Liuninu , v. I.eoninu . 

Liunifla , lione femmina , lìonejja » 
leoneffa . lea , lesena . 
liuparclu , P. B. v. Leopardo . 

Livra , un jicfo comunemente di duo- 
dici once , libbra . libra . V* lat- 
Livreti, torta di cane alto, lungo 
ciecco, che corre alla traccia del- 
le lepti , levriere • cani; vcuaticui^ 
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leporaridS, vcrtargus . Pai lar. le- 
pus , quali Icpreri , litrreri . Coii 
detto per cder cane da pigliar Ic- 
' pri . 

Livtìa, a di fa , e colore di veliimen- 
tl di più perfone < in una fieda... 
maniera, livrea, velila, infignis 
alicujns familiae , familiaria vedi- 
menta IJIp. Dal Franz, livree , li- 
gnificando lo AelFo . Voce derivata 
dal lat. liberata, che era una ve- 
Ae lolita darli a quei d’ una ilicf- 
fa famiglia ; così detta , perché 
liberabatur , cioè douabatur, ero- 
gabatur Menag. , o ( come »wm-/ 
te il Ducange nella voce liberatìo ). 
QueAa era una vede , che antica- 
mente i Re Franceli davano in cer- 
ti tempi deir anno a’ liberi, agli 
oAìciali , e a’ domeAici . O forfè 
dal lat. liber . libera, libetìa , li> 
bria , liviia ; per eder una vede , 
che fuol darfi a fervidori liberi , 
e non fchiavi P. MS. 

Livriazza , peggior. di livria , vile-, 
livrea . vilis veliii . 

Liviìedda , dim. di livria , v. Livria. 

Livrizzi , cafale già di Caccamo nel 
' feudo detto Cugno del Piro . Li- 
vrìziuoi Spat. MS. 

Liutaru , colui , che fa , e vende_i 
liuti, viole, e violini, liutajo. Spat. 
MS. tcAudinum venditor , opilex . 

Liutazzu, P. B. peggiorat. di liuin., 

' UuteJJa , leutejja . infuavis teAudo. 

Liuteddu , P. B. dim. di liutu , v. 

Liuti! , Arumento mulicale di corde, 
liuto . tedudo . Forfè da lyra . fcor. 
ciato liutu. 

Livuri , padìone d’ invidia , livore , 
livor . V. Ut. 

Lixari , levigo , aj . S. in N. v. AU 
iifciari . 

Liziunedda t .dim. di lezioni, v. Le- 
ziunedda . , 

Lizzi di ttlaru , P. B. plur. di lizza. 

V. Lizzii . 

Lizza , filo torto ad ufo di fpago , 

G a in- 
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intrecciato , e follenuto da afVe , 
o pezzi di caana , del quale lì fer- 
vono i tenitori per alzare , e ab- 
ballare le fila dell’ ordito nel tef- 
fer le tele , liccio . licium . Dai 
lat. liciwn , lizzu . 

Locadi , calale . v. Liicadi . 

Locali , di luogo , locale . localis . 
Aojm. Tert. *Motii locali , moto 
locale . Jiiotu» ex uno loco in al- 
teriim . Da locus . 

Loca una < v. Lucanna. 

Locati , V- Addugari . Dal lat, loca- 
re . 

Locatu , add. da locati , y. Addoga- 
tu . 

Locaturi, allogatore , locatore , V. I. 
locator . 

Locazioni , 1' appiggionare , e 1’ af- 
fittare , allegagione . locatio . V. lat. 

Loccn fftupiio , balordo , dappoco , 
ciocco . fiupidus , ftipes , bardns , 
.Dalla Voce Caldea lok , pullus a- 
finw , per elTer un* animale fiupi- 
do P. MS. ,, Loccn , fiiipidiu eft 
„ mere Chald. lok , piillits afinte , 
„ quo nlliil cenfetitr finpidiui , ac 

, „ fiultiiis, & fatiuim Prefib Vin- 
ci fi legge COSI : ,, I.occit , hifp. 
j, loco . ctynioii crederetn effe a 
,, toquendo , ita ut lacca ille_- 
„ fit , qui inepte lóqiiititr , uti & 
„ latina vox fatuas venit a fan- 
»> do M • 

Lochi , luogo dove fi depongon» gli 
escrementi , agiamento , ceffo , lua- 
go comune , privato . latrioa. Dal 
lat. iocite , per luogo particolaret 
cosi intendendo per antoaomafia.^ 
il luogo deftinato nelle comunità 
propriamente a fcariacre il ventre. 

Locu , termine continente i corpi , 
luogo . locus . V. lat. *Per parte, 
o luogo particolare , luogo . locus, 
par» . ‘Per agio , comodo , fpa- 
zio , bifogno , luogo . locus . *Per 

{ podere , luogo . praedium , fundus. 
*Dari locu , vale far largo , dare 
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il puffo , dar luogo . vlam dare ; 
E per ceilere , dar luogo . cedere. 
•\viri locu , vale fervire a qual- 
che eofa , non eiTrre in vano , va- 
nire a propolito , aver luogo , lo- 
CTiin habere , ad rem facere , qua- 
drare , pertinere , fpcAare . *Ayi- 
ri III primu locu , vale precedere 
altrui , /edere nel primo luogo . pri- 
mas partes habere . '*Ced(ri iu lo- 
ca , vale cedere altrui quella par- 
te , che fi occupa fedendo , o iru. 
altra qualfivoglia maniera , cedere 
il luogo, locum cedere ad fedea- 
dum. E per dare altrui la preteden- 
za , cedere il luogo . primai alieui 
deferte. *Aviri lu locu fo , dise- 
fi di cola , e di perfona ancora , 
che abbia il fuo luogo fr.a le mag- 
giori , o le peggiori rifpettivaiuea- 
te , avere il Àio merito . Locum 
habere inter optima , vel peffìma. 
*In locu, vale , in vece, in cam~ 
bio , in luogo . vice , loco , prò . 
*.A tempu , ed a locu , pollo av— 
verbialm. vale con opportunità, eoa 
occalìone , quando è opportuno , rr 
luogo , e tempo . fiio tempore , lo- 
co & tempore , opportune . *Locu 
di fcrittura , d* auturi , vale , un-» 
paffb , un tello di quell’ opera , 
luogo di fcrittura , d' autore . lo- 
cus Ter. •Pigghiari locu , intefo 
di giuoco, vale avvicinarli al lec- 
co, o al ferro , andare a buono . 
proximirn metse fpatium occupare. 
P. 8. *Loc'i topici! , vale luogo 
determinato . Locus certus . v. To- 
picu . *Acqiia , donna, e focu dac- 
ci locu . V. Focu . *Niin avi nè 
locu , nè foca , che anche dicefi , 
nuQ avi unni caditi , e miiriri , va- 
le egli è povero in canna . i"op», 
& laris , & fiindi . P. B. *Cu mu- 
ta locu , muta vintitra , fi dice di 
chi mutando paefi migliora le fiie 
condizioni, chi muta lato , muta 
fato . qui coeluia tnutat , foitunam 

f*r 
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f3cpe mHtat . *Locu qiuritu vidi , 
cala quanti! ftai , e vi;<na quanta 
vivi , dicefi per dinotare, che af- 
fai colia il fabbricare , e il colti- 
vare le vigne , e airincoiicro quan- 
to fia agevole ogni al;ra coltura^ 
della terra . Vinea prò necelTìtate 
ponenda; domui ut habitationi liif- 
ficiat : terrain quantumvii cole . 
Analogo a quello è quel modo prò- 
vei'b. de’ Tolcani , ca/a fatta , e 
vigna pofta tiejfun fa quanta cofia . 
iinmaiiia funt inipendia iti doiiii- 
biiS excitaudis , viaeifqne colentlis. 
=*Cafa fatta , e locu sfatta , |>rov. 
folito dirli per avvertire , quanto 
' Ha convenietitc il comprare una^ 
«afa fatta , e un podere incolto , 
rilparmiaiulolì cosi le fpefe io- 
insenti , che porta la fabbrica di 
tuta cafa ; e guadagnandoli dall' 
altra parte nelle avere a buon mer- 
cato una pollelTìone incolta , che 
poi colla coltura può migliorarli . ' 
Locutenenti , che tiene il luogo di 
aicnno , ed elercita in fua vece, 
luogotenente . legatus . 

Locuzioni , loquela , favella , locuzio- 
ne , locutio , loquela . V. lat. 
Lodabili, ». Laudabili . 

Lp(]araentu , P. B. ». Lodi. 

Lodana, uccelletto, allodola, alau- 
da . dllauda vulgaris WtlU Orn. 149. 
Alauda arvenlìs l.inn. Syll. Nat. t. i. 
p, I. f. 287. *Lo<fana cantatora . 
.Mauda pratenfis BrilT. de Avib. 3. 
344- Alauda pialenfìs L. Syli. Nat. 
Ibid. ‘Lodana tupputa , o ciicuc- 
t ciuta , lodala capelluta . Alauda., 
crillata major Raj av. 6 . n. 4. Alan- 
da criilata . Linn. Syll. Nat. t. i. 
p. i.f. 288. Dal lat. alauda, quali 
■alodana , (corciato lodana . 

Lodati , dar lode lodare -, lattdare . 
laudare , commendare . V. Ut. ‘Lo- 
da lu mari, e toniti a la terra, ’ 
proTcrb. che avvertifce doverli lo- 
dare 1' util grande , e pericolafo , 
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e attenerli al piccolo e licuro , c 
comunemenie diceli a dinotare i 
grandi pericoli del mare , che non 
ollante la fua grande utilità, deve' 
per quanto fi può teiierfene lon- 

. tano , chi teme di fua vita , loda 
il mare , e tieni alla terra , tutio- 
ra pcrfcqui . ‘Lodar! , approvare, 
lodare . laudare. ‘I.odarili , v. Van- 
tatili . ‘Ludarilì d’uiiu, vale chia- 
roarfene foddisfatto, lodarfl d’ uno. 
ab aliquo libi fatisfaciiim proliteri. 
‘Cui li loda , s’ imbioda prov. chi 
fi loda , s’ imbrodola . De ore pro- 
prio liunt laudes fordidx P. B. 

Lodatu , add. da lodar! , lodato . lau- 
datus . 

Loderaiu , P. B. v. Lodimiii . 

Lodevnii , V. Laudabili . 

Ludevulmcnti , P. B. lodevolmente . 
laudabiliter - 

Lodi , parole in commendazione , e 
in gloria di checcbeBii , laude , 
lode , laus, cominendatio . Dal lat. 
laus , laudis . lodi . 

Lodimiu , iloppin cenfo , che li paga 
al padrone diretto de' beni ilabili 
da chi ne gode il frutto in cam- 
biando perfona , landemio . V. I. 
laudeminm , laudimiuin . A laudan- 
do ; perclii il padrone diretto de- 
ve ioilare , cioè approvare quel cali- 
giamenio di padrone utile . 

Lotiu , inetto , injul/o - iiieptus . 

Loggia , luogo dove ti vende all’ in- 
canto , incanto . fonun , o atrium 
audlìonariiim Cic. ‘Loggia, gli Or- 
tolini , e Vignaiuoli dicono quella 
ilaoza di frafche , fcoverta al di- 
nanzi , dove ricovcran la notte al 
coperto quando abitai! la campa- 
gna , capanna . P. MS. dice : „ Log- 
y,' già forum liìc Panormi in quo 
„ lit vanditio ad hatlam , live in 
,, quo lit auilio return vcnalium. 

, „ Icem tota eì foro jiroxima Ur- 

,, bis regio centrata toghe a no- 
ft llris TubeliioaibiU appellata . I- 

» te*k- 
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,, lem fiieruU , tire (ditum higu* 
„ rioluin prò cul'roclibus vin«aruni, 
,, vrl olituribus in hortis oliioriis, 
„ l’iopcie loggia ert locus, ubi fu 
„ auflio veiialium rerum : proce- 
„ (litque hoc vocabuluni , ( ut re* 
fic advertit Monoiìniiit ) a Grse» 
„ coXcjMti' f*fyeftnm , pulpitura, 
,, in quo fcilicet piseco le collo- 
,, cat, qnum rea aU'haftaiu vendun* 
f, tur 1 cui noinen detlit ^iyeicv , 
f, f.ójnv T« S^utTftv , pulpitiim ut 
,, exponit Glof* Vet. logrroii, logion 
,, theatri I de quo tiiam Viirua. 
„ 1. 5. c. 8. Aniplìorem Jiabent cr- 
,, chcjiratn Crac! , & Jctriam re- 
„ crjionm , mìnoreque latitudine^ 
„ piilpitum , quod appellant. 

,, Ejus Icgei altitudo non minus 
i, dchet fjje pedtim X., non plus 
„ XII, Alix lìgniticatioiies , & !• 
„ talicum loggia tDcenianuni , pcr- 
,f girla f ambulacrum in loco edU 
„ tiore abufivx fuiit Fer. bic , &. 
„ pene ead. Mcnag. „ Jl Murato- 
ri leinpre inclinato a trarre le vo- 
ci dalle lingue fcitentricnali così 
fofpetta . ,, Credo io , che venga da 
,, qualche antichilTìma parola de’ 
„ popoli fettrmrionali , perchè ef- 
„ la s’ incontra nelle vecchie me- 
,, morie dell’Italia, F'rancia , 

„ Germania . Anche oggidì i Te- 
„ defehi appellano lauhc ciò , che 
„ in Milano è iobia , e loggia in 
,, Firenze » % 

Logica , arte onde A apprendono i 
modi del difputare , per difccrne» 
re il vero dal falfo, logica, lou 
ca . logica , ars difputaiidi , diale- 
ètica , rationalis pars philotbphix. 
V. gr. /a* logike , che Agoilica 
lo. llelfo . 

Logicali , 1 ’. B> add. di lolca , loi^ 
cale • logicalis . 

Logicalmenti , P. B. loicalmente . 
dialcèìicc . 

Logicaiìru , F. B. logicaAro . Inrpe- 
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rilas logiens 1 

Logica, chi la loica , lolco , logico. 
dialeèiicus . 

Logica , add. P. B. appartenente 
loica , di loica , laico . dialeAicus, 
logicalis . 

Lògnina , ifoletia fu la bocca dell* 
antico porto di Lognina predo Ca- 
tania , dove fi dice , che approdò 
Uliile . V. 1 ognina di Cataura por- 
to . 

Lògtrina . Portus Ongia Carr. Portus 
l.ogninx Groli Faz. Portus Ulyflis, 
Virg. liomer. Plin. Fulom. Fu que- 
fto un porto aliai f.nnulò predò l’ 
antichità lìtuato nella riviera occi- 
dentale di Catania , che Ci dilìen- 
deva lino alla foce del tiuitie oggi 
detto corrottamente Licatia, indi- 
danza di dite miglia dal mare . 
Girava da mille partì, e per fede 
di Tucidide , e Plutarco abbiamo , 
che vi diè fondo un’armata di cjo. 
navi degli Atenielì , venuta folto 
la condotta di Alcibiade per alfe- 
diare Siraaifa . Per fua difcl'a eran- 
vi intorno edidcate 13 torri Leti-, 
munite , e per la fabbrica delle na- 
vi vi avea un magnifico arrenale. 
Difendeva la fua entrata dall' ur- 
to del mare tempcfìcro una ifolct- 
ta lìtiiaiavi al dinanzi dalla natu- 
ra , rclìando quindi due jfocche ad 
ognuno de’ lati di erta ifoletta per 
I’ ingrerto delle navi ; una delle., 
quali dieevaft Ogiiia , l’altra Ca- 
jfto , nomi , che durano tino a no- 
tiri dì . li nome pai Lognina fu 
corrotto da Ognia ; Dea così cele- 
bre , e venerata dagli antichi Ca- 
tanefì , che ne iiupofero in di lei 
memoria il nome al porto , e alla 
marina . Fu pure fu la riviera di 
quello porto un fentuofo tempio, 
edificatovi, oltre al fepolcro pira- 
midale , da Aci figliuolo di Fauno 
in onore di Ognia , e un ben mu- 
nito cartello detto Saturnio di Aci, 

(li 
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di cui radano ancort le anticaglie. 

Si ha pure (tagK antichi fcrittori, 
che vi abbia una volta fatta fcala 
UlifTc dopo i’ inceiidio di Troja ; 
e da qui fu detto portut Ulyflìs 
da VÌTi^ilio , da Onero , da Pli- 
nio . Finalmente nel 1408. fu ri- 
pieno dal fuoco bituminofo del 
Monte Erna : non reiiando altro , 
che un piccolo feno , e ridotto ca- 
pace di pochi legni . v. Malfa . 

. lignina di Siracufa 1 ridotto di na- 
vi tra il promontorio Malfa Olive- 
ri , e la bocca del . tiume Canibili, 
Lognìiia dì Siracufa Statio ad Lon. 
gum Promontorlum Tolom. Cluv. 
Scatto Longina Maur. Statio Ligni- 
na Fat. 

Logorari, confuma re , /odorare . con- 
fumere . \ lacerando , Menag. Mu- 
ratori , facendo poco conto dell’ 
opinione di Menagio , ci di per de- 
rivata quelia voce dall’antico ver- 
bo lareo , lurcor , Inf. larcare, lut- 
cari , trangugiare; e Jurco lurco- 
nis coiifumptor bonoriim fuorum , 
qnin li corrompendoli quello turca- 
"re io lucrare per tralpofìz. e poi 
in locrare , lograre , ne lìa venuto 
^ logorare . E la ragione fu cui fon- 
da quelia fua opinione fono alcuni 
palli di autori , che hanno alato 
egualmente fo^rare , logorare, lo- 
porafre , nel fenfo appunto di lur- 
Ciire , e turco onis . Quindi dal con- 
fumare mangiando con ghiottornia, 
fi eliefe il lìgnitìcato di quefta vo- 
ce al conlnmare in qualunque ma- 
niera . 

Logorata, add. da logorar!, logora- 
to , detritua . 

Lògoni ^onfumato , logoro . confuta- 
ptusfcontritiu , tacer . 

Loji , uKltitudioe di gente inlìeme; 
c per limilitudine anche lì dice., 
degli animali , frotta . turba , ag- I 
men . Dal lat. lochi , tunax, • 
cobortet. *1.01 loi, cori raddoppia- ( 
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tamente in fona di avverb. vale^ 
a truppe , a Jcfiiera , in frotta , in 
baiima . gregatim . Palfanu loi loi. 

Loia di Mirca iti , craporinm S. io 
N. cioè piazza di mercato , rfoy. ■ 
lìano molti mercatanti. *Loja ria- 
li. Dalilica', X. S. in N. Loja qui 
in vece di loggia . 

l.oyriari . lìgnaciito ciere av. S. in N. 
V. Loyru . 

Loyru di cachaturi . Signaculum S, 
in N. arnefe fatto di cuojo , e di 
penne a modo di mi’ ala , con che 

10 falconiere fujl chiamare il fal- 
cone girandolo tuttavia e gridan- 
do ; detto da’Tofeani, logoro . il- 
leccbr» Tor. 

Lonezu di bimbi . pfoa , ce . S. in N. 
V. Corti di porco . Prelfo Vinci nel- 
la voce Longa fi legge : „ I.onga 
„ Melfanse dicuntur coftae Siiillx ; 
,, Italice lon^a. . In miraculic B. 
„ Sinionis Tudertini n. jy. dici- 
,, tur longla Diifrefn. in „ . 

Longamanii , porto avverbial.n, col 
verbo iri , vale andar da lungi die- 
tro a uno , fenza eh’ ei fe ne ae- 
corga , fpiaiido con diligenza quel 
che e’ fa , o dove e’ va, odia- 
re . de longe oblervare , alfertatt . 

Longaninoitè , tolleranza , fofferenza, 
longanimità , longanimitade . lon- 
ganimitai . V. lat. 

Longi , terra , Longi . Longinm , Lon- 
gus , Pirr. 

Longitudini , lunghezza , longitudine. 
longitu.Io. V. lat. 

Lougu , iiift. lunghezza , tuago . lon- 
gmu , loiigitudo. V. I*t. Tagghia- 
lu, fpaccalu, ferralo pri lunga. 

Longu , add. contrario di curtu, che 
ha lunghezza , lungo . lo igus . V. 
lat. *SilIaba lunga , è coutraria di 
breve ffìllaba lunga. *Ljngu,per 
lento ueir operare, uomo lungi. 

' V. Lungarutu . Chirtu è longu ’utra 

11 fo coli, •.\viri li m.utu loaglii^ 

.vale aver modo di operar di ion- 
ia- ^ 
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tane, aver le mani lunghe. laii- 
gas roamis alictii effe . Lu Signu- 
ri avi li macu loni^hi li Principi 
' anmi li manu longlii . Talora s' 
intende di dii è pronto, e facile 
a battere altrui . v. Manu . E per 
cITer ladro v. Manu , Aviri li ina- 
nu a croccu . *Jiri vìftntu di lon- 
gu , vale andare in abito talare , 
talari tunica perdere . *Dari a li 
Jonghi , o a li longhi a li longhi, 
vale , procrailinare ; andare in lun- 
ga , mandare in lungo , procrafti- 
rare . *]irici a li lur.glti a li lon- 
glii . V. Longatuana . *A longan» 
dari V. *Jirici a longamanu . v. 
Loogamaiiu. *Oi longa v. alla lett. 
D. *ld culi longhi addivenianti 
ferpi . V. Coli . *A loiigu , polio 
«vverbialm. vale , per mollo l'pa- 
tio di tempo , con lunghetta , lun- 
gamente . diu . *]iri a longu na 
cola, vale , procraftinarlì, andare in 
lungo . procrallinari . 

Longubardu , promontorio nella par- 
te meridionale dopo il Capo Paf- 
e faro , Longobardo , Forfè lat. Bii- 
cra . v. Malfa . 

Loppi’i > o oppili , oppio , opium , 
foiianta relineo-gmninofa , amara 
fetida intiamraabile , e di color te- 
. tro, che fi clirae dal papaver Som* 
iiiferum Lino. Sp. PI. f. 7C6. V. 
gr. iVniv opion , che vuol dire lo 
lieifo . *Pigghiari lu loppiu , li di- 
ce a chi dorme affai , dormire pro- 
fondamente • arfte , graviter dor- 
mire Cic. altum dormire Cic. al- 
tiore fomno dormire Juv. Petr. 
Loqnachi , loquax . S. in N. v. Lo- 
_ quaci • 

Loquaci , add. che parla affai , o con 
veemeoza , loquace . loqtiax , ver- 
bofus . V oce lat. 

Loi^nacità , aliratro di loquaci, loqua- 
cità, loquacitadc , loquacitate . ic- 
' qnacitas . Tor. 

Loquela, favellili Ifjuela .loquela. 
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ftrmo . V. lat. *A»ifl na bona lo- 
quela , vale pariate affai, averlo, 
quacità . garnilum , ioquacem ef- 

, Ce , loquacitate poUere . 

Lordu , add. fporco, febifo, intrifo di 
lordezza, imbrattalo, lordo, im- 
mundua , luridua , fordidus . Da^ 
lat. luridus . P. MS- „ Olim a lu- 
„ ridus deducebam , tèli cum lu- 
„ ridus proprie lit pallidua , livi- 
,, dui , aiiceps aliquatenus eram_, 
,, in hoc afferendo. Nuper autem 
„ occurrit Martirtiui , qni profert 
„ quoddam vetui vocabulum hit 
verbi! , luridus pallidua , obfcti- 
,, rus , tenebro/us ,/ordidus ; ù* di- 
„ citar a tura . luridus , lurdut , 
„ lorda , ec. „ *Pet difoneffo , 
lordo . impurus , luridus . *Lur« 
diffimu , luperl. di lordu , lordiffi- 
mo . lordidiiiimus , feedilfiaius. *Ui 
lordu, pollo avveibialm. v. Di lor- 
di! . 

Lotiu , forra di giuoco, in cui li ef- 
pone poco danaro, con ìfperanza 
di guadagnar molto pii\ , lotto . for- 
titio. Dallo Germanico /or, /ìgni- 
licante fone Menag. „ E molto be- 
,, ne ( dice il Muratori J , tuttoché 
,, la lin.gua Germanica dica oggifli 
„ los , e non lot „ . 

Lubricanti , che ha virili di far lu- 
brico , lubricativo . lubricandi vim 
habens , alvum labducens. v. Lu- 
bricar! . 

I.abricari , render lubrico, lubrica- 
re . lubricare . V. lat. 

Lubrichizza , P. U. ailratto di lubri- 
cu , lubtìche^-^a . alvi lubrìcitas . 

Lubricu , contrario di Aitico , lubri- 
co . lubricus . 

Lucadi , calale. Luca d/. Loci dei Fai, 
Loccadi Pirri . 

Lucaiiaa , quella cafa , che riceve, 
e alloggia pubblicameiiie i tbreAiC- 
ri per danari , albergo , locanda . 
diveriorium . A locando . 

Lncanu , paste , o luogo particolare, 

tuo- 
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ìuogo . loeni . lucarln di fune! . Dal 
lat. locus , lucariu , come dafemen, 
femiiiarium , (ìiaineriu . 

Lacca , terra , Lacca . Lacca , Luca, 
Pirri . 

Lnccagini , balordaggine , Jiugide^'^fa, 
Aupiditas, Anpor . v. Loccu etiiDol. 

Luccaredda , v. Lucchieeddu . 

Luccari in MeiTìna , v. Dinari . *Avl 
li luccari , Vinci : de hemìne nnrn- 
mato dicimus ; nomeri eft a voce 
lucar , idejl pecunia , quee dabatur 
prò ludis theatralibus , 

Luccarla , fnO. v. Luccaggini . 

LuccazzB , babaccione . fatons , focors, 

Lucchieeddu , dim. di loccu , alquaa» 
to /lapido , baboccio . nonnibii Au» 
pidus . 

Lucchignu , che ha di Aupidezza, 
baboccio , nonnihil Aupidus . 

Lncebilì , P. MS. „ idem ( iniendqfl • 
„ ac tocca'), feJ paululum minut 
„ quam locai . v. Lnccliigmi „ , 

Lucebiula , terra . v. Gran Micheli . 

Luccicanti , P. B. luccicante . nitens. 

Luccicar! , P. B. luccicare , nitore , 
niicare 4 

Lucciola, P. B. infetto, v. Cannilic- 
chia di picurarn. 

Lucenni , accrefeit. di loccn , che ha 
molta Aolidezza , e infefaggiiie , in- 
fenjatljjimo . AolidiAìmus . 

Lucenti , che ha luce , rifplendente, 
lucente, lucena, fplendens, micans. 

■ corufeans . V. lat. *A*i 1’ occhi 
lucenti, 9 ci lucinu l’occhi, di> 
ccA a chi fi ruol tacciare di paz- 
zia , egli è fuor de’ gangheri . ar» 
dent illi ocuii, vel navigar anticy- 
ram . P. B. 

Luceroa , vafo di diverfe maniere , 
e per lo più di metalli, nel qua- 
le fi mette olio , o lu{iguolo , che 
ti accende per far lume , e comu.» 
nemeiite fi dice cannila, lucernai 
lucerna , lychnus . V. lat. a lucen- 
do 4 *Lucerna di dui mecci , lu- 
cerna di due lucigaeti > lucerna bi- 
lomJll. 
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lìchnis Pett4 Di cebiù ineec? 4 po>' 
lymixoi , Mart. *Pofu di la lu- 
cerna , o di la caneileri , Arumen- 
to comnnemente di legno , nel qua» 
le fi pofa la lucerna , o candela > 
lucerniere, lychnuchu». ‘Lucerna* 
anche fi dice qualiÌTOglia fafiar» 
che fia in un muro , fineAra , o 
tetto , da dove entri luce , fejfu. 
ra 4 rima , Hfiura 4 ‘Lucerna , pu» 
re fign-fica apertura fi> per le tet- 
ta per far venire lume , abbaino * 
impluvinm4 

Lucerta , notifiìmo animale lucertola, 
lueerta , lacertus , lacerta 4 Lecer*, 
tus vulgaris Gefn. de quadrupede 
ovip. f. 324 Lacerta vulgaris Lìnn, 
SyA. Nat, t. i. p. i. f. 370. V. lar, 
lacerta . lucerta . ‘Megghiu ciida 
di lucerla, ca teda di iirpeuti . v* 
Cuda 4- ‘Lucerta di la manu , fi di- 

^ ce quella congiunzione di più can 
pi di nervi , e vlne infieme , ch.^ 
è nella palma , lacerto . lacertut . 
Dal lat. lacertut , (orroitaaiente..a 
lueerta . 

Lucili, S. in.N. V. Luci 4 

Luchiceddu , dim. di loco , e comu- 
nemente a' intende picciola poiTef- 
fione , luoghicciolo . loculas , pint 
dioluin 4 

Luci , ciò , che illumina , fplendore*' 
luce , lux , lumen . V. lat. prove- 
niente forfè dal gt. lyke, qua 
eft. prima lux, J'olem pracedene,. 
V. Vinci. ‘Dati a luci, vale pub- 
blicare , dare , o mettere iti luce * 
o a luce , o alla luce < edere , pu- 
blicare , divulgare , in lucem ede- 
re , publici jarisfacere 4 ‘Vinàri a 
luci , vale , ejjer pubblicato , effer 
trovato , o difeoperto novellamen- 
te , edi , in vulgus proferri, evui- 
gari 4 Talora pur lignifica venire 
alla fine , al lermiue , alla concia- 
(ione , venire a capo . ad finem per- 
venire 4 0 chi ci ha vulutii a vi- ' 
Diri a luci. Aa cofa 1 ‘Luci , auchet 
a S’iu, 
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«'intende per fuoco. !ogni« . On- 
de Jitt»ri luci . v. littari . *Nefci- 
ri «.luci, v.^igghiari. E per na< 
Icere . v. Nafciri . Nifcia a l><ci la 
< criitura . 

LdciUitxa , lacentenja, lueìdtjf^a , 
> lux, fplendor. 

Lucida, che. luce, v. Lucenti. 'Lu- 
cidilTìmu , fuperlat. di lucida , /«. 
cidijjìmo . lucidiilìmu* . 
l.nciferu > nome del maggior diavo- 
lo , lucifero . htcif'er . V. lat. 
L'iciri, rifplendere , lucere . .lucete , 
fpleiulerc , falgere , fulgefcere . V, 

>- hr. "Lucirici lu pilu , o ci luci 
In pilu . V. Pilu . *Nun vidiri lu- 
citi nenti , o nitn vidiri luciti a_ 
nuddu , diceli qaando li vuol di- 
notare r Indugio fallo altrui di pa- 
gamento, o di premio, dovutogli 
per fatiche ; tolta la (ìmilitudiiie 
' del danajo , che luce - Hecuoiain^ 

> non accipere . *Nun i tutiii oru 
chiddu chi luci, prov. evale, che 
tulio ciA, che ha apparenza di buo- 
no , non è Tempre buono , [iiteo 
ciò , che luce , o riluce , o rifpleti. 
de , non é oro . non oinne qma J ap- 
jiaret, veruni eft . *Ccà luci la_ 
fera . V. Fera . 

Lucirnam , P. B. laeernaro • V. I. lu- 
cernarum curator . 

Lucirnedda , lucernetìa . V. I. lucer- 
nujja . lucerna exigua . 

Lucirtedda , lucertina , lucenoUna , 

' V- I. parva lacerta . 

-Lncimmi , fona di lucerta , ma più 
grande di color verde , ram.irro . 
lacemit virdis, OIT. & Rai de Quadr. 
t)j4. Laecria agilis Linn. Syii. Nat. 
t. I. p. a. f. 3<j. Dal lat. laccr- > 
tue , accrel'eit' lucirtuni . 

Loctariiì, V. Gnaitagnari . V. lat- 
l.ucriceddu , P. B. dim. di Iiicru , gua- 
dagnuccio, guadagnn^rfo. luccllum. 
Lucru , gaadugiìo , lucro . lucrum . 
V. lat. 

t.scTuDiisenti , P. B. lucro/amente . 


I eum lucro . 

I Lucrufeddu, P. B. un poco guada* 
gnofo . nonnihii Incrilìcabili* . 

LucruTn , che reca lucro, lucrofo . lu» 
crofu» . V. lat. 

Lndiu , riirofo . morofui . Diz. MS. 
Ant. 

Lucri , pretio , che fi paga per ufo 
di cafa , che con fia propria, o di 
altra abitazione, pigione, panilo. 
„ quali /ocAermm a loco, as, & ideo 
„ vulgarit't Icribitur loherlu n cuna 
„ b. P. MS.,, *Lueri , fi dice pa- 
re quel danaro , che fi paga per 
qualunque cofa locala (forfè) fit- 
to ; e parlando di belHe da caval- 
care , o da lumeggiare, vettura . 
meicea , locatioiiis pr.vtiuni . *Ca- 
fa di lucri , cafa a pigione , te le* 
coiidutlitia. *Cafa di lucri fdirru- 
• pala di pedi, dicefi [ler dinotare 
il danno , che li ricava dando a... 
pigione' una cafa . 

LuiTa, quella crolla come di lordu- 
me nera , che nafee fuHa parte.» 
dinanzi del capo de' bambini lat- 
tanti ; forfè per difefa di quella 
parte di elfo capo, che non è an- 
cora difef} dal cranio . Dalla qua- 
le cosi P. MS. ,, I.niTa , fuhtlantia 
,, illa crafiìor tenerioiii infantit in- 
,, cipiti lìrmiier capillulit implica- 
„ ta colnerens . Videtur ortum fu- 
,, mere, vel a Chaldaico laphaph , 
,, vel potitis ab Arabico luffa ,tia- 
„ plicare, lavolvere ; quia nimirura 
„ ad protegeadam feu munjendarn 
„ debiliorem craiiii parte m , ut tir- 
,, mius hsereat , capilus implica- 
,, tur. Se. invjlvitiir . Si autem at- 
,, ten.las fum num capilis vrrticein , 
„ nempe fiuciput , uti linee fubllau. 
„ tia veluti amilacea adnalcitur , 
„ habebir Grteeiim a.s?;{ lophos , 
„ quod no nen etiam npicei , qui 
,, avium capitibus alurgunl deoo- 
„ lat , rei crilla in galea , fum.» 
n pta criiu prò ipfa galea , qna_. 

»ca- 
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„ fapnt inuniuir, ut In fiac velu« 
„ ti cnift» crxnii molliorem paf- 
,, tein detenente £ in altro liio> 
go n legge „ Luffa , cruda iiU in 
,, v.i fyiicipitio inrantalorncn . Aa 
,, a gr. ^s^ra lepo , decortico , quod 
„ ea veint cortex anteriorem ca- 
„ pitia partera tcgat, & fuo lem* 
potè velot aridus cortex exci« 
,, dit , ac evanefcat „ . 

l.ugaricu , luogo già in Sic. preffb Ca> 
lataffini , Lontjarico , e Logarìco . 
l.ocaricuna , Logaricum , LengarU 
cum Spat. MS. 

Luggetta , edificio allo, e aperto, 
che ti regge in fu pilaffri , o co- 
lonne ; ed è per lo pifi la parte 
eminente delle cafe , loggtttina . 
xyffiis parvus . v. Loggia etimol. 

Lnmbaggiiii , F. B. flnjjwne ne' 'Ioni- 
bì . lumbag* . Fed. 

Luiiibardu , v. Facchimi . 

Lumbticu , F. B. v. Carcntiilii . 

Lugubii , add. aggiunto, di cofa , che 
denota dolore, e malinconia , per 
morte di parenti, ed amici, lugu- 
bre. lugubris . V. lat. 

Lumaca , a lumaca . v. A babaluciu. 

Lumbi, lombi. Spat. MS. V. lat. 

Lumera , fpecchio ornato di cornice 
dorata , fatto di diverte feggie , 
nel quale per Io più in tempo di 
fellino al dinanzi fi accemlono can- 
dele di cera , placca, (voce dell' 
ufo) F. B. fpeculiiin . F. MS. di- 

• ce : ,, Lumera lìc vocatur pamini 
,* iIluJ oblongum fpcculum de re- 
,, centi inventum ante fe conti- 
,, iiena cereum , ob geininum lu- 
„ men , quo cubiculum illullra- 
,, tur,,. 

Lumera , v. Turri Lumera . 

Lumi , fplendore , che nàfce dalle cq- 
ie , che lucono , lume . lumen . V. 
lat. *Lumi , nietaforicam. vale co- 
gnizione , agiuto , e foccorfo , la- 
me . lumen. Lu Signuri ci pozza 
dari lumi. *Fer «aodela accefa , 
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lume . lucerna fax . *Pigghiari lu- 
nti , dari lumi , o fimili , vale , pi. 
gliarc , e dare qualche principio di 
notizia , pigliar lume , dare lume . 
lumen acci|>erc , lumen atterro , iU 
Ittfirare . *l.naii, termine de' pit. 
tori , lume . lumen . *A lumi di 
cannila fpidnechiami fi* afinu . v. 
lu jornu vaj 1 unni vogghiu , e la 
lira sfrati I’ ogghiu . v. Jornu , e 
V. Luna , A lufiru di luna fpidoc- 
chiami 11' afinu. 

Lumia , fpezie di limone , con poco 
fugo , dolce , e di foave fapore , 
lamia , lumìa , v. l.uininni . Lima 
Fran. Redi egli dice elfore voce_. 
Spagnuola proveniente dall'Arabo 
lim , lima a cui fogginnge F. MS. 
„ Si vera eff Arabica ; nns a /i- 
,, ma , limia , lumia , diximus , & 
,, non opus a oobis dedufiio ab 
„ Hyfpanico quum , & irle diana 
„ Arabes per duo fjccula dege^» 
„ ruiit „ . 

Lnmiedda , dim. di lumia . v. Lumia. 

Lumiggiari , F. B. comunemente (ì 
dice dari lu lumi , icrmine di pit-- 
tura ; eh’ è il per de’ colori pii 
chiari ne’ luoghi raffomiglianti le 
partì più luminofe de’ corpi , /te- 
meggiare . illuminare . 

Luminaria, fuoco di liipa, o di aU 
tra materia , che faccia gran fiam- 
ma , e preda ; fatto per lo più ili 
fegno di allegrezza , falò . felina 
igni*. *1’er illuminazione, tr. lU 
Inniinazioni . 'Fari di na cofa la 
luminaria , vale bruciarla . combw- 
rere . 

Lumincella , fpezie di picciolo limo- 
ne, e ne tono di diverfe forti, li- 
tnoucello . v. l.timiuni. 

Lnminufu, adii, pieno, di lume , lu~ 
cerne, rilplcndenie , lamino/», lu- 
miflofns , corulcans. 

Lumiredda , dim. di lumera . v. Lu- ' 
mera."' 

Lumiunata , colpo di timone . mali II- 
H 3 mo- 
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inonlf fflai . *LumJomJ* , incfie 
s’ ÌDfcnde per ifclocclierra , fcipì- 
dc-^'^a , caftrontria . iiilniflta* , iae- 
pii*, fatuitas . 

l'iimiunazzn , peggiorar, ililumiiini, 

‘ vile limone . Detto ad uomo . r. 

- I.umiani . 

Lumiuneddu , ditn. di lamiuni,piV« 
dolo limone , parviicn maluru ci» 
treum , lualutn limoniura . 

Lumitini , fprzie di agrume molto 
iìmile al cedro ; e ehiamafì cori 

' l' albero come il frutto, e nc fono 
di diverfe forte , limone . malui li- 
rronia , malum limonium . *Lu- 
mitinì ordinaria. Malti» lìmoiiia.. 
acida C. n. P. f. 43< Limon »ul- 
parit Fcrr. Hefp. *93. Tour. 
t. 6at. Citrus medica frW’/r !.. Sp. 
ri. f. fico. •Lumiuai di la fcior* 
ta di Palermi!. Malu» limonia Pa- 
rormitana volgari» , frutfln fuccu- 
fìori, ac tenuiori cortic* Cnp. Hort. 
Cat! *1. f. •Luroiuni valinzia* 
nu . Malli» limonia fruéìu rotando 
orhiculato C. B. P. ihid. Lumia Va- 
lentina Ferr. Hefperid. f. 3 1 7. *Lu- 
miuni cu 1’ agni duci , o lumioni 
duci . Malu» limonia major dulci» 
C. B. P. f. 43^> Limon dulci me- 
dulla volgari» Ferr. Help. 049. Tour, 
f. (521. ‘Lirauneella ditagghieri. 
Malu» limooÌB piilllla Calabrica H. 
A. L. B. f. 4C4. Lìmon pufilins Ca- 
fabrenfi» Ferr. Hefp. f. 209. *Li- 
invncella duci , o lumia . Malli» li- 
jnonia minor dulci» C. B. P. f. 43®" 
Tour. f. <521. Limon qui lima imo- 
ciipatur Ferr. Hefperid. f. 331. ‘Lu- 
mia bergamotta , o bergamoriu . Lu- 
mia fpini» earen» , friiétii pleruin. 
que pyrìformi , odoratifiime , acer- 
bi fapori» 5. vulgo bergamotto Cla- 
vici Jfloria , e Colf, delle Piante 
f. 712. I.umia bergamotta A MS. 
& Cup. P. S. t. 484. ‘Pireui . Ma- 
lti» limonia frufiii pyrìformi H. A. 
L. B. £ 404. & Cup. Hort. CaiboL 
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f. 133. T.lmon Pyti effigie vulgo 
peretta, five Spatafora Ferr. Hefpor. 
f. 231. *lbtmu d’ Addamu , o fol- 
lima malu» adaini C. B. P. f. 437, 
Adami pomum Ferr. Hefperid. 
f. 313. Altre varietà di quelli agru- 
mi fi polTono leggere nell’ orto Ca» 
tolico del nollro Padre Cupini . 
Frelfo P. MS. li legge : ,, Lumtu- 
,, ai , limon, onit . Ab eodem lim. 
,, Notum Arabe» in fine iiominum 
„ addere ftium , on ; bino 
„ eandem vocem lim cum additio- 
„ ne pervulgata io ori evadit /(- 
>, mo/i . Redi ap. Meii. in limone, 
„ potuit autein fieri hac; tenniiia- 
„ rio in on augir.enti innuendi gra» 
,, tià : nam reapfe bic fruBus per» 
,, qiiam major eli, quam lima ,,, 
‘Lumiuni , riferito ad uomo, va» 
le , fciocco , feipito , di grolTo in» 
gegno , mellone . nebulo . 

Lammaggiiii , P. B. v. i.iimbaggini . 

Lummi , V. lat. lombi. lumbi , orum. 

Luna , il pianeta pi& vicino allg ter- 
ra , lana . luna . V. lat. *Luna_. 
nova , o fari la luna , o effiri ’ntra 
lu criiciri , o mancari o ’ntra lu 
ruttili , e limili maniere , e termi- 
ni dinotanti il fare , il crefeere , 
lo feemare , è altre variazioni della 
lana , lana anova , lana crefeen^ 
te , luna /cerna . nuova crefeen» , 
deficiens luna . ‘Eccliffi di la lu- 
na . V. Eccliilì . *A utenza luna , 
dicefi di cofa , che abbia la fonna 
curva , fimile alla luna nel prin- 
cipio del fuo ritorno , lunato . lu- 
nato» . ‘Fati vidiri la luna ’ntra 
lu puzzu , vale voler dare ad in- 
leiulere altrui una cobi per un’ al- 
tra , e fargli veduto quel , die non 
è , mo/irar la luna nel po^^o . p» 
fiiblinere oftuiiis Plaut. ‘A luflru 
di luna fpidocchiami 11' afinu , mo- 
do fcberzevole inlìemc , e di fcher- 
no , folito dirli ad alcuno, die fi 
/iduca a volere etiTere fpidocchiato 

di 
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di notte \ e fi dice pure a chi fi I 
riferba a fare di notte cofe , cl\,e | 
avrebbero bifoeno il lame det gior- 
no • *Air o(Tu , all’ oflTu di la luna, 
e cu’ r afcia »’ iocuriina , modo 
foliio dirli con cantilena da’ fan- 
ciulli in cercando al lume della lu- 
■a peazetti di ferro , pietrue.cie , 

C rimili cofe . All’ offu > idefi ad 
OS , (cilicet ad faciem luoae . F. 
MS, 

Lunari , fuft. tempo del corfo del» 
fa luoa , lunare . curfus lunaria . V> 
lat. 

Lunari , add. della luna , lunaria ■ 
lunaria • 

Lu iiaria , fpezie d' erba , lunaria . lu- 
naria . V. lat. 

Lunariirta • P. B.* che fa i lunarj , 
lunarìfla • epbeweridum auAor . 

Lunariu , quella breee fcrittnra , nel- 
la quale li notano le variazioni del- 
la luna , lunario . tabula luoaret 
curCus defcribens , cpliemerii , ca- 
Icndatiiim , lunaria liber . 

Lunaticu , colui , il cui cervello di 
tempo in tempo patifce alterazio- 
ne, lunatico, lunaticus . *l.tma- 
ticu li dice d’ uomo iofiabile , piit 
lunatico de' granchi . inconftantif- 
fìmus homo. 

Lunaiii , P. B. v. Luna • 

Lunazioni , tempo del corfo della 
luna, lunatfiont , lunatio . Voce-, 
lat. 

Lune<lda , 'dim. di luna , lunetta . In- 
mila . *Luna lunedda, fammi la 
«udduredda , cantilena uTata da* ra- 
dazzi , o dalle madri a’ loro bani- 
bini , dando a lume della luna i 
quali invitandola a empire il fno 
circolo , prefa la voce cudduredda 
per circolo . 

Lametta , termine di architettura , 
quello fpazio a mezzo cerchiu , che 
rimane tra l’ uno , e l' altro pe- 
duccio delle vohe , lunetta . lunu- 
la , *L«netta , pur lì dice quello 
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firnmento d’ c ro , o di argento do- 
rato fatto a mezza luna , ove fi 
inette l’ oftia corifacrata nell’ollen- 
forio da noi detto sfera. Argen- 
tum , aunim lunaium . 

Lungamenti , avverb. con lunghezza , 
lungamente . diu . 

Luogaria , dura rione , e continuazio< 
ne eccedente , lungherìa . prolixi- 
tal. Da longu . y. *Per dimora.. 
mora . 

Lungarina , forte di cafaccone . Un» 
gheriaa . Spat. MS. PreflTo P. MS. 
lì legge • „ Lungarina , veftis mu- 
„ liebris in fine prxteriii fecuU 
,, XVI r. nlitata ; non a longitudU 
,, ne , qiiamvis aliquo modo ve- 
M rtem interiorem virilem imitare- 
„ tur , quam vocamns giammerghi. 
„ nu , feti a regione , nbi in tifu 
,, fic appellata , nempe ab Htin- 
,, garia . Audi Menagium in voce 
„ All' Umana . Sic enim ait : più. 
,, vejii furono dette da perjone , 
,, che ' le portavano i come Paftra- 
„ na dal Duca di Paftrnno t V«- 
„ lata , dal Marchefe di Veinda. 
„ Tommajina , dal Prìncipe Tom- 
„ mafo ! o da pne/2 , ove fi ufa. 
„ vano , come Ungkerina , Unghe. 
,, 'rtfia , fc. ftipple ab Hung:(rla . 
„ Ut rtiam poA aliqiiot annui Tu. 
„ dijchina , a Germanis , vitlga- 
,, riter vocatis Tudifchi „ . 
Lungarinu , v. Gereati . 

Lungaiutu , colui , che nell’ operare 
è lento , tardo , o irrifoluto , uo- 
mo lungo . tariiuf » 

Luiighetiu , dim. di longti, lunghet- 
ro. longultis , longiufculus . 
Lunghimi , feta , o filo , che ferve a 
ordire , or/ojo . fubtegmen . Da fon- 
gn . *Lunghiini . v. Lnngari» . 'Da- 
ti lunghimi , vale |>rocmùinare , 
andare in lunga , mandare in lun. 
'' ga . procrartinare . 

Lunghiaza , prima fpezie di dimen— 
fione una delle tre dimenfioni del 
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colpo Mk^o ' lungftf:^^a . longitu- 
(to . ‘l'er durazione , o continua* 
«ione eccedente , luughcTfT^a , pro- 
lixiias . 

Lungtitiddn , v. Lungheltn . 

Lirnidra, fecondo giorno della ferii- 
niana lunedì, diei lunse, feria fe- 
cunda Tor. 

Luntananza , lunga diftanza di fuo- 
go a luogo 1 lontananza. . longin* 
quitas , dillaaiia . Da luncaim , v. 

U ntaneddu , dim. di luatauu , hn- 
tanetto . parum abfeos, dillans, 
remotus . 

Luniaim, remoto, dinante per lun- 
go fpazio , lontano . longinquus , 
reir.ouis , difia: s . Dal lar. longe , 
quali longetaniis , lonianus , lon- 
tano , luntaiui . Fcrr. *Luntanu d* 
ocelli , lunianu di cori , proe. ^ 
v.ale , clic r allontanarfi dall’ og- 
getto amato ammorza ogni più 
fervido amore , la lontananz i ogni 
gran piaga falda, ablcpiia amo- 
rem ellinguit • 

J.uiitanfi , avverb. che lì adopera an- 
che in forza di prepofizione ; e (ì 
tifa .talvolta con altre particelle, 
difcollo , lungi . lontano . longe , 
procnl . Dal lar. longe . qaali ìon- 
gitanus , lontano , lunlann . v. Mu- 
fat.' dif. 33. 

Luntra , v. Barcba . lir.ther , ris . S. 
in N. 

Lupa, fpezie d'erba nociva , la qua 
le nafee n^i* campi fulle radici de' 
legumi , e fpezialmeate fu quelle 
delle fave , c in poco tempo le fa 
feccare , orohanche , orobanclic . 
Orobanche major garyophylluin o- 
lens C. B. B. f. fi'/. Tour. f. 17,7. 
Orobanche major l imi. Sp. Pi.f. 86c. 
Dal lat. lupus , detto per iiiciaf. 
perchè quali initar lupi devorat . 
"Lupa , pur fi dice una nebbia craf- 
fa afiai dannofa alle biade . v. Ai- 
lina . *Liipa , anche fìgnifica il 
iiiangiarc con eccelliva ingordigia , 
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tfivoracìtd . voracità» , Cdacita» . 

• *Aviri la lupa , vale divorare . vo- 
tare . Lupa, lì dice predo alcuni 
Frati una fulfaccia per ufo di fe- 
poltiira , che non li empie qual! 
mai fo 0 a . fepulttir» . v. Vin. 

l upa di rufedda , v. Ippaciitidi . 

Lupa di vofcu , chiamano indilTeren- 
temente con quello nome , e cot» 
quello di matrililva due fpezie di 
piante ; 1 ’ una fi è la matiifelva Pe- 
riclymenuib perfoliatnm C. B. P, 
f. 302. Caprifolium Iralicnm Dod. 
Pempr. 41 1. Tour. f. fioS. Leoni- 
cera caprifolium L. Sp. PI. f. Cj 4 . 
e l'altra eh' è la più otlicinale il 
lignhofeo , • caprifoglio pericly— 
nicnuin non perfoliatmr. Germani- 
cura C. B. P. ibid. Caprifolium Ger- 
inanicum Dod. Pempt. 411. Tour, 
ihìd. Lonicera periclyraeuura L. Sp. 

PI. f. 547. . 

Lupa di fi.ninati , o frumrneniii far- 
vaggiu V. Furmentu farvaggiu , o 
faracinifeu . 

Lupacchiolu , lupacchiu , e lupiced- 
dii . P. B. V. Lupacchiuni , e Lu- 
pacclimneddii . 

Lupaccliiuneddu , dira, di lupa , lu- 
pirino . luporuin caiulus . 

Lupacchiuni, lupo giovane , dim. di 
lupo, e accrefe. di lupaccliianed- 
dn . I.uput juvenis . 

Lupaio , forte d’ erba , luppolo . lu- 
putus . Off. lupulas ma» . C. B. P' 
f. 293. I. B. 2. 151. Tour. f. 53$. 
Humulut loptilus Lìnn. Sp. PI. f.1457. , 

Lupaiiaru , P. B. v. ProlIriJnilu . 

Lupara , fona di pallini più pìccoli 
uiate propriamente per uccidere i 
lupi . Pilula plumbea . Da lupa . 
lupara , perchè ufata per i lu- 
pi . 

Lupazzu , peggior. di lupu , lupac- 
do , pefiimiis lupus . 

Lupignu , add. di lupo , di razza di 
lupo, a modo di lupo , lupigno , 
lupino . lupinus . • 

La- 
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Lupitat! , forta d' imprecazloie < 

Liippioa , forta di binde nota , che 
fa i baccelli (ìioili a qiie* delle_< 
fave, lupino, lupinus, lupinum . 
*Luppina di manciari . Lupinus fa« 
tiviia flore albo C. B. 1’. f. 347- 
Tour. f. 393. I.iipinut albiis L. Sp. 
PI. f. i«i4. ^Luppinu ’farvagjiu cn 
«turi giamu . Lupinus fylvtdris , 
flore turco C. B. P. f. 348. Toun 
f. 393. Lupinus luteus L. Sp. PI. 
f. lOif. *Luppiau farvaggiu c« 
ciiiri azota violettu . Lupinus fyl- 
vcftris flore caernleo C. B. P. f. 348. 
Lupinus fylveftris , purpureo flore, 
feniine rotundo , vario, majore Bot. 
Monfp. App. Tour. f. 329. Lupi- 
nus varius L. Sp. PI. f. 1015. *Lup- 
pinu farvaggiu chi lì mancia.. . 
Lupinus fylveftris lacifoLius flore al- 
bo , fativum in omnibus emulans 
edulis Cup. Hort. Cath. f.117. Tour, 
f. 392. Ra; hift. 3. 449* 

L’ippinedda , fona d* erba , o Capri- 
iiedda . V. Capriiicdda . 

Lupu, animai falvatico voracilTimo , 
lupo . lupus. Lupus Gefn. de Quadr. 
f. 634. Canis lupus L. Syft. Nat. 
t. 1. p. I. f. 5S. V. lat. ‘Mancia 
qitaniu un lupu fì dice ad un gran 
(iitriino mangiatore , gola SfabU 
tata . gurget , belluo , comedo onis, 
quali lupus efuricns eft .♦ ’Elììri 
lupu vecchiu , per metafora lì di- 
ce di perlona atìnta , e praticliif- 
fiina , ejjer volpone . vulpìnum , 
calliducB elTe . *La fami fa nefei- 
r! la lupu di la tana . v. Fami . 
*Lu lupu fi caccia lu pilu , nun., 
lillà lu viziu , pr v. che vale , che 
I* nomo abituato nel vizio , per 
qualllvoglia mutazione , eh’ e' li 
faccia , dilTìcilmente fé ne rimane, 
il lupo cangia il pelo , ma non il 
VÌ4Ì9 , o la natura . lupus p'Iu.a 
mutar , non meatem . *Cu li fa 
pecura lu lupu 4 la mancia , prov. 
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prov. e vale, che chi feppotta le 
pìccole ingiurie , dà animo , «he 
gliene fìen fatte delle grandi , chi 
pecora fi fa il lupo fe la mangia. 
poft folia cadunt arborea Plaut. *]iri 
’mraucca di lu lupu , vale andare 
in potere nel nemico , incontrare 
da fe il pericolo , andare in boc- 
ca al lupo . in manum venire . 
‘Raccumannari la pecora a la lu- 
pu , Vale fidare colà a chi iìa avi- 
do della medelima , dare la peco^ 
ra in guardia al lupo , o dar la 
. lattuga in guardia m’ paperi . o- 
vein lupo commictere Ter. *La. 
lupi! in favuh , F. B. comunemen- 
te fi dice lupus in fabula , e lì di- 
ce quando comparilce alcuno , di 
cui li parlava , il lupo è nella fa~ 
vola . lupus eft io fabula Ter. ’Lu 
lupu vinui carni , diceli d' un mal- 
vagio, che dà falutevoli documen- 
ti , parole di Janto , e ugne di 
gatto . alia Lacon, alia afieus illius 
portai. P. B. 

Lupu cirver! , animale aotllTìmo con 
pelle indaniata , e d' acutiflìma vi- 
fta , lupo cerviere , lymr , cis . 

Lupumiiiaru , chi patilce alterazion 
di cervello fecondo il variar del- 
la luna , lunatico , lycinthropos . 
Voce compofta dal lat. lupus , e_j 
dal gr. mene , o mini , (igui- 
fi'-ando luoa , cioè detto lup» , per- 
chè fecondo dicono fa la voce del 
lupo , e mini , per elTer male ca- 
gionato dalla luna . 

Lupa marina , forta di pefee . Mu- 
ftella alia vulgaris Rood. de Pifeìb. 
f. zSa. Gadus inuftela L. Syft. Na- 
tur. t. I. p. t. 449. 

Lnqnela , V. Loquela . 

Lurd'ia , felvifezza , bruttura , fporcl- 
7.ia , im nondizia , lordnrt , lordu- 
me , tordo^fi. im.nunlitia , for- 
des . V. Lordi! eiiiuil. *Lur.Ui , 
riinaliiglio , che rimase nel cri- 
vellare il grano . Lur- 
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l,utJijT.7* , iiffìgiorat. di Inrdia , Ior‘ 
de^^accia . fordcs fumina ■ 

Lurdìceddii , fporchetto . fordidnlut . 

I.urdiedda , diio. di lurdU , p«ca lor* 
duro . Sordicula . 

Luridii , F. B. lurido . Inridui . v< Pal- 
lidu . 

Lufcu , quegli che per (ua natura-, 
non può veder , fe non le cofe d* 
spprelTo , e guardando rillrigne , 
e aggrotta le ciglia , lo/co , lufco. 
Iiifciiiofu», lufcus Cic. coclea. V. 
iat. 

Lufetu auchellu lufeinia S. in N. v. 
Rifignolu . 

Lulìnga , vizio contrario alla virtù 
della correzione , allettamento con 
falle , o finte , o dolci parole , per 
indurre altrui a fua volontà • o io 
fuo prò f Infinga . blanditiae , ille- 
cebrae . Il Muratori nella dillert. 

fu I’ origine di quella voce di> 
ce ; ,, Da lu/cinla lo tralTero lo 
,, Stigliani , ed altri . Da litfas il 
„ Menagio. Il Du-Cange nel glof- 
,, lario tira quella voce tifata an> 
„ clic da’ Franiefi da fos , che-. 
„ fignifica lode , quali fia una fal- 
^ fa lode , e ne rapporta più d* 
„ un efempio . Ma lo Schìliero la 
f, deriva da los , che vuol dire in- 
ganno . Tutta via i SalToni ufa- 
„ no laej'unge , e gringlelì lea/ing 
f, per bugia , Tocca al Lettore di 
» eleggete , perchè la Infinga bnr- 
,, la altrui . „ 

Lufingacneotu , v. Lulìnga . 

Lufingari , allettare con falfe , o fin. 
te , o dolci parole , per indurre— 
altrui a fua volontà , o in fuo prò, 
ìufingare . blandir) , aH'entiri , ìlli- 
ccre . V. Lufinga etimol. *Lulìn. 
garifi, lufingarfi . libi affentiri . 

Lulingatu , add. da lufingari, hifm- 
gaio, blandii iis illeòlua . 

Lufingaturi , che lufinga , luftngato- 
rt . affentaior , adulator . Vt Lulin- 
ga etimol. 
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I.tifìnpberf , P. B. lufmghUre . alTena 
taior . 

Lufinghevuli , pieno di Iiifinglve ^lu- 
finghevole . blandur . illeccbrofua . 

Lufin , fuperflaità nel mangiare , ve» 
dire , o altro , lujfo . luxus . Dal 
lat, luxus , lufin 

Lulluria , fmoderato appetito carna- 
le , Incuria . concnpìfccntia , cupi- 
ditas , libido , tuxiiria , luxiiriea . 
Dal lat. luxiiria . 

Lutfiirìufamemi , avverb. con lufiTuria, 
lii/J uriojamente . lexariofe . 

l.ulluriufu , add. che ha lufiìirta , la- 
fclvo , hijjuriofo . luxuriofus , libi* 
diiiofuj . 

Luftica , v. Ufiica . 

Lullraia, fona d* incrofialura dolce, 
e bianca fatta di zucchero per ufo 
di dar lume ad alcuni dolci . 

Luftrinu , fotta di drappo di fera ne- 
ro , telTuto a tela; così detto \lal 
fuo lullro . 

Lullm , fplendnre , che nafee dalle 
cofe che lucono , lume , lufiro , lu- 
men , fplendor • Dal lat. lujiro , 
Ulufiro , illuminare , lucere , fi è 
da noi formato il verbale inftrii . 
*l'er quella chiarexia , e inee , che 
riman nelle cofe , che fon luilra» 
tc , lufiro . nitor . ‘Per Io fpazio 
di cinque anni , lufiro . lullrum . 
•Mun fi putir! vidiri chiù luflrn , 
diceli di chi è foggiaciuto a tali 
infermità, o cotali difgraxie , ed 
infbrtunj , che non fembri poterli 
riavere . *A lufirii di luna , o di 
di cannila fpidocchiami il’ alìnu , 
dicefi a colui , che rifervafi la not- 
te a fare ciò , che di giorno avrek* 
be dovuto fare . *Nè fimialna , nè 
tila a luilru di cannila , v. Firn- 
mina . 

Luftiu , add. che ha lullro , lufiro , 
renidens ; o chi luilru chi avi ila 
culonna, lì* argenta, ec. 

Luflrura , fplendore , lufirofe . fplen- 
dor. Da luftru* v. 

Lu- 


Digitized by Coogle 


M A 


l U 

Luteraoifìmu , luterani/mc . Lstberi 
hserelì* P. B. 

Liitcnuiu , luterano . Lutheranoi. P. B. 

Luta , ^ide Fangu . kitum S. in N. 
cioè terra inumidita , luto . lumra. 
Voce lat. *Per llmilitudioc , dice- 
B di lordura , lordume ne’ vefti- 
roenti . Sordei . 

Lutra , V. Itiia . 

Lutta , contraAo di fona > o di de- 
Brezza , fatto a corpo a corpo fetiz* 
arme per abbatterli l'un 1' altro, e 
lì fa per giuoco, e per eferciiio, 
lutta , lufia , luÓatio . lat» 

Luttari , V. Addnttari . 

Luttaturi , v. Adduttaturi. 

Lnttu , roeftizia per perdita di pa- 
renti . lutto , Influì . V. lat.. *Per 
dinioftranza di lutto , o fegno lu- 
gubre . Luflui Tacit. Abitu di lut- 
tu , cafa apparata a luttu , viAi- 
rifi di luttu , e^. *Luttu , per fi- 
militudine li dice qualunque me» 
Bitta , lutto . luiBui , laxror . ’N» 
tra Aa cafa ci Bi tu luttu pri la 
perdita di la liti . 

Luttuufu , P. B. luttuofo . lufiuofHi . 

Luvaru , fotta di pefce buono da man- 
giare , luvaxo • ( Voce dell' ufo ) 
P. B. rubellio , onis . Eryihriuus 
Rond. de Pifcib. f. 144. Sparut ety» 
tbrinus Limi. SyA. Nat. t. 1. p. 1. 
f. 4<>9. Si pefca anche ne* noAri 
mari na’ altro pefce al tedè det- 
to molto limile , fpacciato da alcu- 
ni per una fpecie di elTo ; a di- 
ftinzioiie porta predo noi il nome 
di pragu , o pragagghianu , pra- 
go , pagiui Rond. de Pifcib. f. 469. 

Luzzu , 0 luccio , pefce di fiume, luc- 
cio , luciut Rond. de pifcib. fuvia- 
til. f. 188. Bellon. de Aquatiiib. 
f. £97. Efox lueius L. SyB. Natur. 

t. I. p. I. f. jty. 

t.n>zu , o AInzzu , pefce di mare , 
Spetto. Efox fphyrtena'L» SyA. Nat. 
t. I. p. I. f. $15»' 

TomJlI. 
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M a , congiunzione , che diAìn- 
gue , o che contrarla , ma . ve^ 
rum , fed . Voce , che riconofcc l’ 
origine dall* Arabo ; dajla quale..* 
coti P. MS. „ Ma, fed. Neqneo 
,, in dubinm vertere , quod patti- 
„ cula liiec diijunfliva , non ìolum 
w fit Arabicte origini! , fed fit ipfif- 
„ lima diflio amma , fed, verum 1 
,, tantummodo evanefcente onu. • 

„ Qute de ctetero ex nulla alia..* 

„ lingim elici poteB ec. . . • qnan- 
„ rjuam poAit aliquatenus alTeri , 

„ quod fit ex grxco pi me Dor. 

„ ma - , nec , neque, non. Sed ni— 
,, bil eA proximiui , quam Atabi- 
„ CUBI anima . „ Sol io non fo in- 
dovinare quale fcmpolofa ragione 
abbia fatto perfuafo il Muratori a 
rigettare l’etimologia di qucAa vo- 
. ce dall'Arabo , amma , die per al- 
tro non è difprezzabile . Frattanto 
egli poco contento di quella del 
Mcoagio dal lat. magie : tuttoccliè 
accenni in principio di approvarla 
fiiiifce con dire s Però tuttavia pa- 
re , che fé ne abbia a cercare l' 
origine . Forfè per non eAiergli ca» 
4 dato in acconcio il trarla dalla lin-^ 
gua Tedefca . Lafcio poi quella—, 
del Vinci, che dal lat. mane, a 
manendo deduce ma , perchè ora- 
tionem retinet. *Ma talora è par- 
ticella cominciativa di chi trapaf- 
. fa a diverfe cole , ma . fed , an— 
tem , vero , jam vero . Ma prima 
d' ogni cofa vi vogghiu diri chilla» 
*Ma , particella accompagnata con 
non oftanti , tuttavia , pura , pe- 
rò cuttuttu , e Umili , pare for- 
fè , che Ila anzi di ripieno , che.- 
di fignificanza , ma . (ed , tameu , 
verumtamen , attamen . *Ma ta- 
I lora è feguita dalla chi , e ferir- 
la coir interrogazione , e vale , ma 
che prò I che giova , ma . fed quid l 
Ma chi i Iddu videnaumi curila 
1 pri 
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pri afflentarimi. 

'Macadaru , v. Machadaru • 

Macàclùra , fem. di macadura. v. Ma* 
cadùru . 

Macaduria^ ./porche^^a • fordea. Dii. 

MS. Àat. V. Macaduru ctimoU 
Macaditrn > fporeo . {ordidui . Dii. 
MS. Ànt. Oggi però cornunemente 
fi appropria a donnicciola , che per 
la fila intìngardia porta i velHinen* 
ti fporchi , e fnccidi .. Dii lat. mac- 
ca , flolida , fatua . P. MS. O dal 
gr. jjMKoxv inaccoan , fatije, & dui* 
te fe gerere . PreJo Spat. MS. fi 
legge Macaduru . v. Machadu- 
ru , che vale predo lui ama difut- 
tulì , o cajordu - 
Macagna , ec. v. Magagna . 

Macari, inforza di efclamaiione per 
deriderlo ; che fi faccia , Dici vo- 
glia , Dìo il voglia fare . aitinam. 
Dal gr. fianapiit macarios , beatus, 
felix ; cioè felice , beato faria , fe 
Dio il voglia . P. MS. „ A grseco 
f, paKctpioi, beatui, felix a quo vul> 
gus adeinit ultimam fillabain oc , 
,, remaofo mac.ìri ; hoc icilicet fen* 
,, fu ; beato! elfem fi hoc conti- 
,, gifiet, aut in futurura cvenerit. 
,, Scaliger ad fragnienta Becoli ex-„ 
,, plicanc Italicum magàri hxc ha. 
„ bet : pxyxft corriiptum ex (»**• 
Kitfiti . Sic Hìfpanicun oxaIla_. 
Arabicuin e/l x O fi velit Deus. 
„ Pronto I hiatus, qui apudGrar- 
„ cos pax-ifioi ejì. Ferrarius . *Ma. 
„ cari Din; utinam Deus velit* 

2 „ Apofiopefis eft : ìnnnit enim bea- 
„ tus elfem , fi Deus hoc velit . 
„ Hu}us cloquiì formulam etiam-i 
- „ Menagiua novit clfe pecnliarem 
„ nobis Siculi! , ficuti etiam , & 
, ,, Venetis ; vide -Glofiarium Meurf, 
„ Menagius. » Di quella cosi Vin* 
' ci : „ Adverbium optandi , vox co. 
„ gnita Hefycbiu , qui voces 
„ St ei9-i optandi adverbìa rcddit 
. „ paitxfi macari, ab Hebr. maharf 
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* „ feftisavit ; nam quae defideramui, 
,, ca volumus , ut cito , & felUnan- 
,, ter eveniant . „ Micèri^ pure fi. 
gnitica , eziandio , ancora , anche, 
etiam quoque . Macari tu ci viiti- 
fii J Nai detti madri a li ftraaii ^ 
ec. 

Macafuli , fiume , che nafce da una 
fonte vicine Santo Stefano, che^ 
riceve le acque del Rifefio, e ter- 
mina nel mare libico tra le foci 
de’ fiumi Platani , e Calatabilloita, 
Macafoli . Majafoli Maur. Mayba- 
folus Fai. antic. Alba , allacba Cluv. 
voce morefca . v. Malfa . 

Maccaguann , fpecie di tuppa . Spat. 
MS. 

Maccagnunaziu , peggiorar, di mac* 
eagnuni , poltroaaccio . ingnavifii- 
mas . ■ 

Maccagnuneddu , dim. di maccagnu- 
ni , alquanto poltrone. 

Maccagnuni , poltrone , ìnjingardo , 
balogio . defers , ignavus, feguis . 
Dal lat. maccus , lignificante fa- 
tuo, tlupiJo • O dal gr. /actxxoZv 
maccoan ^ ikcue^ Se fluite fe £e- 
rens . 

Maccari , terra . v. Immaccar! . 

Maccarrontcu , aggiunto di llili , par- 
'tari latiiiN , ec. vale bafib, ordi- 
nario , triviale . trivialis , vulgaric, 
vilis . *Compofizioni maccarroni- 
ca , vale compofizione piacevole la 
latin» mefcolato di volgare termi- 
'nante alla latina , maccheronea . 

Maccarrunarla , P. B. feipidezza ,/cioe- 
caggine . infulfitas . 

Macearrunarn , chi fa , e vende dl> 
verfe maniere di palla ; come ver- 
micelli , cannoncini , c limili . v. 
Virmiciddaru . 

Macearmiiata , mangiata di palla , da 
noi detta maccarruni , condita di 
cacio. Pafiillorum comellio. y. 

Msccarrunazizu , peggiorar, di mac- 
carriini. v. Maccarruni. 

Maccarruneddu , dimt di tsaccarranL 

Mac- 
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V. Mtccxrnini . 

^accarruni , fili di pafla forati , !L^ 
foggia di cannoncini da cuoctrfi in 
acqua, che cotti fi condifcono con 
cacio . cannoncino , P. MS. dice < 
,, Maccarruni , paiiilli craiTiorea in* 
,, tua cavi • A gixco /uacaf cifc< , 
„ macar arot, heatus, felix , & ab 
„ hoc fado augrocntativo maca~. 
„ rolli i quali dicatnr beatoni ; ex 
,, ea prxiertim rat ione , quod no- 
M finifn vulgus etiam appellai gin- 
f, riiijl , qnud parum diliat a bea- 
„ ti , btatoni . „ Munc magia coii- 
t, fimjor qiiutn occuriit Monolìnius, 
„ qui deduci! ab eodem ^'xap , fe* 
„ lix , bcatuf, quali fercula & dapea 
„ beatorum Ferr. &c. qui forte.. 
,, haufit ex Mcfycbìi bis verbis Ma- 

,, itifix , fifiS’fi* ìk 

,, Macaria cibus ex jure , & fari- 
„ na . Ex quo aperte deducitur e- 
„ tiam ab antiquo hos pafiillos in 
„ magno effe habitos pretio , 8c 
^ „ ita jure beato» fuiile dirìot , qua- 

. ,, li ri,uxìiti beatorum, ìdelt 

„ magiiaiuin , & fplendidcrum ho* 
n mimmi epulas ; 'tic cnim Arillo* 
„ phallus opipara convivia vocat 
,, Meuag'us . Er pati ratione no- 
,, Itiurn vulgiis hos paliillos ap— 
,, pellai gliiiiii/1 , quia his vefeen- 
„ tes fediti fuerìnt (plendidi, & 
„ glorìofi . ,, ‘Cadirici , o ci ca- 
diu lu maccarruni *ntra lu fnrroag* 
giu , diciamo quando avviene alcu- 
^ na cofa ìnafpeitata , e che torna 
appunto in acconcio a ciò , che fi 
clelidera . cajtarc il cacio fu mac- 
cheroni . tempori rem quaiupiam 
obvenire . *F'u lavatu ’ntra .1’ ac- 
qua dì li maccarruni , P. B. fi di* 
ce a uomo di poco intelletto , piii 
grojfo , che l'acqua de’ macchero- 
ni , lionio craisà luiner'và , ranà gy* 
rinà fapientior. 'Maccarruni, mac* 
carruuazzu Spai. MS. vale uomo 
giallo di corpo ; e di poco intelr- 
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. ■ letto , maccherone . homo crafsà 
ininervà . 'Maccarruni fenza fall, 
fcioccoi materiale, femplice • Ice* ^ 
mo , fcìmunito , babbaccio , babbac- 
cione . codex,fiipes, infulfus, in* 
fipidus . ^ 

Macchèra , macello, eccìdio, firage, 
macco . excidium , flrages , cxdes. 
Preffo P. MS. fi legge t „ Macchi- 
„ ra , devafìatio, clades ... A 
,, graeco gayjiìf» maebaera', enfis t 
„ potius atlererero , quod machae- 
,, ra oriaiur ab Hebr. machach , 

,, vel a maccah perculTìo, nam per 
„ macharram conieruniur hoftes , 

„ ec. ,, Può anche dirfi , che pro- 
venga dal gr. gàx» madie, pugna, 
conflidlus. 'Macellerà , efiendefi an* 
che a lignificare , rovina , abbatti- 
mento , fracailamento di checchef- 
fìa ftragge . TdC. Dav. ann. 1.07. 
flrages . Virg. Liv. Lu ventn Irci 
macchèra di li fiminati, di Poli- 
vi , ec. 

Macchia , fegoo , o tintura , che re- 
, fla nella fuperficie de' corpi per 
qualfivoglìa accidente , diverfa dai 
lor proprie colore, macchia, macu- 
la . Dal lat. macula , macchia . P* 

MS. 'Macchia , figuratam. v. Tac- 
ca . ’Macchiji , folte fpine , o ar- 
bolcelli tra loro aggroppati , mac- 
chia , fpineto . fepes , fpìnetum , 
vepreium , dumeium • Dallo ftef- 
fo lat. macula , P. MS. e Murato- 
ri , eh’ i del parere ifielTo cosi la 
difeorre • ,, Sogliono i Napoletani 
. „ e i Komani chiamar macchia.. 

., una felva minore . Il Menagio 
„ da Humus deriva macchia 1 è 
,, cofa da lidere . Viene da macu- 
„ la . Nella cronica del Volturno 
,, fi legge itfqiie ad macula johart- 
„ nis Atifjani . l'robabilmenie con 
,, metaforico nome chiamarono gli 
» ,, antichi macchie ne’ campi , que* 

„ cefpugli , e Ipineti , che falta- 
,, no fu quà , e li , ove non fon 
1 s „ col- 
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,, coltivali . Macchie e mnccTiio- 
„ ni fono appellati ila’ Moileneli i 
,, e ì Napoletani dovettero trafpor* 
„ tar qiiefto nome ad una felva 
,, di non molta edenlione . „ 'Fa- 
ri girati la macchia ad unu , va- 
le traviarlo con parole , e con fac- 
' ti , agqirare imo . eircumvenire . 
*Li macchi annu ocdii, e li mu- 
ra annu cricchi, prov. che 11 ufa 
u fare avvertito uno, accià ftia can- 
to nel parlare , e nel fare alcuna 
cofa , eh' ei non vorrebbe , che fi 
. vedcife ; perchè anche in laoghi , 
ove felibri non elTerVt alcuno , è 
facile a elTere inteiì , o veduti , on- 
de meno fi penfi , anche i bofehi 
hanno te orecchie . etiam quercut 
fniit aurìtse. 

Macchiari , P. B. macchiare . macu» 
lare, contaminare - 
Nacchiatu, «he ha , «è bruttata con 
maochie , macchiato . macuUtus , 
fcrilatut , contaminatui . 

Micchiàiu , macchiato di pii\ , o di 
varj colori, chiamato, maculato, 
maciiiolut . 

Macohiavelli , dalle inalììme del ri- 
nomato Macchiavello , diciamo det- 
ti afiuti, e fcaltre maniere. 
Alacchiedda , picciola idacchia , mor- 
chietta , exiguum dumetura , exi- 
gua macula . 

Macchiù ,’ e ) lo ftefio , che nò , ma 
■Macchiiii ) cosi congiunto 'pare , 
che pih affermativamente neghi , 
mainò . minime , ncquaquam , mi- 
nime gentium . Voce compofia di 
• mai , e cclilìi , o echini . 
-Micchiuneddu , dim. di macchiuni v. 
.Macchioni , felva di alberi per lo più 
fruttiferi , e propriamente di uli- 
vi , felva . fylva . Per iìmilit. da 
macchia . 

iM-iccia , fem. di macciu . v. Macciu. 
iMacciteddn , o inacitedda , diro, di 
macciu , muletto , o muletto . par- 
>vu« mulus^ o mula 4 
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Macciu , mulo di picciola ftatiira , o 
di jiarlicolare pelo , come bianco, 
meiallino , macchiato ; e fi dice di 
qiie’ die fervono per cavalcare, mtr- 
letro . pirv us mnltit. v. Mnlu. Dal- 
lo SpaijnMo'o macho , mulns clitel- 
Itriiij P. MS. *Tcfta di macciu , 
vale uomo di fila opinione , di fua 
teda , c.ip irHo , tchareccio . per— 
vicax, pertinax, durae cervicis ho- 
mo . 

Macca , vivanda groffa di fave fgu— 
feiate , cotte nell' acqui , ammac- 
cate , fabaccia . , macco . fab;icii . 
Dall* Ebr. marhach , attenuare . P. 

MS. „ Ab Hebr. machach , atte- 
„ niiare i nihii enira teimiiu red- 
„ ditnm , qua in pois , in qua per 
„ liumorein io fabarum poros lón- 
„ ga cbnUiiione introduéliim ea- 
„ riindem omnis conlifientia diffoU 
,, vitiir , & attennatur ec. „ *Mac- 
cii , per irtrage . P. B. v. Smaccu. 

Maceddii , e raacellu, P. fi. macel- 
lo, beccaria, v. Ocidituri, o Vucci- ^ 
ria . Dal lat. macellum . Menag. 
Direi dal gr.. itàx» mache, fignilì- " 
cante caedea ; quali machellu , ma- 
ceddii . 'Fari maeeddu , P. B. ▼ 
Macchen . 

Macellari , propriam. P uccidere , che 
fanno i beccai delle befiie , maeeU 
late . raaflare . v. Macedtiu etimoU 

Maceilii , macello, laruenum . v. Oci- 
dituri . 

Maceramenti! , P. B. Maceraxiotiì , 

Macerarifi, v. Murtìtìcarifi . 

Macerato , v. Murtificatu , Efienua- 
tn . 

Macerationi , mortificatione , mace- 
razione . V. Mortilicaiioni . Mace- 
razioni di la carni . 

Maceri, chela porta, claviger . S. ia 
N. V. Purtinani , o Mazzeri . 

Macero , v. Macia ru , o Mafeiaru . 

Maceru , P. B. ajfiebolito . eftenna» 
tus . V. Efienuatu , o Mortificatu . 

Machabbifu , o maxbabifu , vafa di 

cti- 
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icrUa comu na tiirtera per coeiri 
guaiUclili ili viiUlaai fiipr.1 li bra- 
ci . S|>at. MS. 

'Machailàru , Spat. MS. dice eJer vo- 
ce Arab.i , cd èraldliito, luogo 
dove gli uuioiiil li riducono a tr,it- 
teniiDcnto, o a converf.izione per 
falazzo tu un rtiedelbno luogo , ri- 
trovo, coiigreifus. PrdfoP.MS. nella 
-Voce Maghadaru lì legge ; ,, Maglia- 
daru , proprie nobis eli feJes , 
>, vel thalamus j i'cilicet cubiculii-n 
f, aiiptiale j .in quo fponfa cu. a ex- 
^ teris magi’i.i.e ledet ; na n dici- 
„ mus , jediri comu la 4Ùa a tu 
„ maghiidara . Profetilo ambigiiuin, 
„ utrum proxicniorem liujus vocis 
„ originein Hebraicx afTìgiiein liii- 
gux, au p .riiis .Arabicx . Hebr. 
„ eteiiiiD hkadnr , leu chadar eli 
,, cubiculum , penetrale , & li re- 
,, fpicias ad itia ne:npe Judic. 15. 
,, I.& ]oeI. 2 «i 6. reperies Ja pri- 
rao adduclo loco dici de tlialamo 
> „ uxoria , & il) fecundo de Ipnnfi 

■ „ cubiculo . Arabice autem diedro, 

'« j. C ^ demptis , ut nos appella- 

,, mus, vocalibus^ polTet etiam-i 
„ legi chadar, idell puellarum tha- 

- ,, la mus , gyiixccuio, penetrale in 
„ remota dom US parte , ut exponit 
„ Giggejus ; &. Raphelengius ad- 
,, dit elle idem ac Hebr. chadar 
„ conclave , thalamus nuptialis : li- 
„ tera autem m initialis eli for- 
mativa nominis in utrilipie Jin- 
„ guis , &.C. „ 

M.<chadiiru , Spat. MS. v. M.icadaru. 

Maclieu , 6 ume , Macheo, Maciixum 
Maur. V. Mada . 

IVIacbina , cofa artiliciofa ; nome ge- 
nerico di lirumeato artilìcloraisen- 
.tc coiiipniio per diverte operazio- 
ni , ordiijno , macchina . inachioa. 
Dal lat. inachina , formato dal gr. 
foiycLva mcchane, die lìgnitica, opus, 
.injìrunentum , inveucum . ‘Per 

wacliiuuione o macchuta , macbi- 
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natio, melitio, doli, iifìdise. *Ma- 
cliina , aggiunto di cafa , fala^- 
411 , navi, e limili, vale di gran- 
de ariilizio, e di gi.tn mole mac- 
china , inisens moles . E’ na 'raa- 
cbina tiu palazzii . 'EITìri omu di ' 
Iliadi ina , ejfere- uomo ingegnojo . 
ingeniolnin , acutum e.Te virum . 

Machinarij ordinare, C apparecchia- 
re : e li dice tempre d’inlìdie, e' 
di limili coft , macchinare . moli- 
ri, machinari . Da macchina;, v. 

Madiinatu, add, da macliinafi, mac- 
chinato , 

Machinazioni , jl macchinare^ mac- 
chhia^ioat. tnachinatio, artes, te- 
cbnx , doti . 

Machinetta , piccola ordigno , mac- 
chliKtta. Tor. tom. 2. macbinula 
Feti. 

Machinlfia , facitor di macchine, raae- 
chinìfta . Tor. tom. 2. machinator. 

Machinutu , .facto con artifizio, ein- 
gegnofamente . Machinofus. *Jn- 
tefo di cofa di gran mole , .e di 
gran fatica. Magnx molis. Arvu- 
Ju, travu, cavaddu machinul'u. 'Det- 
to ad uomo , vale ingegnofo . in- 
geniofus . Alle volte dicelt in feii- 
i. fo fig. , e vale, che mette tutto 
foirnpra. Tnihator. Da machina, 

Maci'àinentu , P. B. macilenta . ma- 
cies , inacritudo., macritas . 

M'.iciareri , v. Mafciareri . 

Maci'àrili , P. B. ammagrire . mace- 
feere . v. Smagrir! . 

Maciaru , v. Mateiaru . 

Macùitu , Acnuafo , magro , macilen- 
te . macer , gracilia , macilentus . 

Da maciet iei , maciàtu ; cioè ma- 
cie confecltis . 

Macignu , forte di pietra , macigno . 
filex . E* chifi duru d’ un macignu, 
cori di macignu . *Per facanaiTo . 

V. M.icingu . 

Maciicntu , V. Maci'atu . 

Macilenza, P. B. v. M.igrizza.. 

Macica , luogo 0 oiuliiio , dove lì 

ma- 
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fr.acintn I’ ulive , maclnatojo . tra> f 
pc$, trapenis olearius, mola olearia. ' 
'Macina , pur fi dice tanta quan» 
lilà d’ ulive , che s’ infragiie i*_. 
tina volta , infrantojata . prelTuia, 
Tor. *Per maciflauirnto , macina- 
tura , molitura . Pagati la macina, 
polifa di macina < 

Macinamentti , P. B. v. Macina . 

Macinari , ridurre in polvere chec- 
chefTìa con macine, e particolar- 
mente il grano , e le biade , ma- 
cinare • molere . Dal lat. mncA/na, 
fignificante anche mola . v. Meuag., 
e Fcrr. feguitando 1' opinione di 
Scalig. 'Macinar! a gorgata . v. 
Gurgata. 'Macinar! , metaforic. va- 
le parlare ajjai . toquacem elle • 
Quaiiiu macina chifìu! "Cu primu 
)unci , primi macina . P. B. v. Cui 
junci primu a la mulimt macina . 

V. Mulinu. 'Acqua pallata nuli ma- 
cira mulinu. v. Acqua. 

Macinatii , add. da macinar! , maci- 
nato 4 molitui . 'Per lìmilit. pe- 
fio , infranto , macinato . fraclus . 

Macinatura , v. Macina per ftiacina- 
mento « 

Macinaturi , chi macina, e chi.fn- 
fiagne ulive , o altio nel mancina- “ 
ipjo, macinatore . qui molit . *Ma- 
cinaturi di cuturi , macinatore . qui 
D.olit . 'Macinaturi , anche fi di- 
ce colui , die poita grano al mu- 
lino, e macinatolo, ne riporta la- , 
farina , macinatore • 

Macinedda , P. B. dim. di macina , 
macintlla . mola parva . 

Macingu , nome , che la halTa gente 
appropria al diavolo , Jatanallo . 
iataiias , diabolus. Polle corrotta- 
mente dal lai. matignus , coriot- 
tan.cnte macingu . O forfè dal gr. 
pa-’/^ipn nioc/iimos , piignator, bel- 
ìicoius . Acche è da dubitare , che 
provenga dal lat. machina, per 
inganno , perché coti tiihdte iogaii- 
na • 
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Macìonna , dicefi per dlfpreglo tS 
donnicciola neghittofa , che feon- 
ciamentc porta t vefiimenti . Se- 
guir . D^l lat. macca , che lignifi- 
ca flolida , Ihipida coll' aggiunto 
di donna , quafi raaccadonna , ma- 
cionna . 

Maciriari , propriamente trattar con 
mano la farina intrifa fregandola 
con forza Ittlla madia , finché fi ri- 
duca in palla ; e fi efleode anche 
a flinili cofe , dimenare , maneggia- 
re . tradare , macerare . Dal lat. 
macerare , prò fubigere , nacirari, 
maciriari . 

Macula , v> Tacca , Macchia . 

Maczizza , cofa . loUdur , a , um . S. 
in N. V. Matrizza « 

Madama , noii>e d' onore , che fi dà 
a donne , madama . domina . Vo- 
ce P'rancefe, ccmpofla di ma, mia, 
e dame , figaora » derivata dal lat, 
rnra domina , cioè mia fignora . 

Maddalena , ptnifola , che fporge nel 
porto maggiore di Siracufa . v. Maf- 
fa Oliverì. Si dice Maddalena , per- 
per una Chiefa quivi edificata in 
onore di quelfa Santa . 

Madiuni , fiume, che featurifee dal 
fonte Favara tr „ Partanna , e Ca- 
fiello V'etrano , e feorrendo in mez- 
zo de' fiumi Belici, e Arena, va 
a metter foce nel mare d’ Africa 
nella colla meridionale della Sici- 
lia , Madiuni . Selinus , fecondo 
Cluv. ed altri, modernamente Ma- 
ditinis , Predo a quello fiiiioe fu 
1’ antica eliti Sclinunte , oggi dis- 
fatta . 

Madonna , prefio noi a' intende la^ 
SantifTima Vergine , Madonna . Vir- 
go Deipara. Voce compolla da mia, 
e donna ; cosi detta da noi per an- 
tonomafìa quafi rnra rfomina . O dal 

■ lat. mater domina ; cioè Madre 
Signora . 

Madrigali , poefia lirica tofeana bre- 
ve , e oou foggetta a ordine di 

ri- 
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#ìme, madrlaU rruìdrlgalt. epi^ram- 
ma . Dal lat. mnndra. per elTer un 
tempo poefìa pallorale fecondo iU> 
cono alcuni . 

Madriperla, R B. v. Matriperna. 
Madiinaru , P. B. v. Stazzunaru . 
Madunatu , V. Ammadunatn . 
Maduiieddu , dim. di maduni, mat- 
tonctUo , laterculus . 

Maduneicu , e nel num. di p!i\ ma* 
diiiietci dalla 'Hgura di piccioli mat* 
toni , diciamo una lotta di dolci 
di farina , e miele ^ 

Maduni, pezzo di terra cotta di for*. 
ma quadrangolare , per ufo di ani* 
mattonare , ed alle volte di mu* 
rare -, ha diverfi nomi fecondo le 
diverfe forme , dicelì maduni lon* 
gti , quello di forma piìi lunga , 
che larga , quatrettu , quello di lì* 
gura quadra, mattone , . Il 

Menag. e il Ferrari con poca ve* 
liRmiglianza .traggono quella voce, 

, quegli dal gr. flit* mao , (igniti** 
cante liqueo , fino , aquà mijceor, 
perchè i mattoni s’ intridono coll’ 

, acqua; quelli dal lat* meta quod 
,, latcres apud tigulos ut magia 
„ arefeant in meiam acervantur 
ut Orues lignorum , „ P. MS. la 
deduce dall’ Ebr. madori , menjara, 
pet eller fatto a mifura • Non in* 
ve rilimile è quella di Vinci dal lat. 
mnltlia , prò limo , quafi maltuni , 
madlini , lo che prima di lui avea 
penfato il Muratorf. *M.iduni di 
Valenza , fotta di mattone coperto di 
(lagno , quadruccio (lagnato . Later 
ilanno , obteflas , induclus . Cosi 
detto, perchè forfè i primi li fab- 
bricarono in Valenza * 

Madunia , aggiunto di muntagni , Ma- 
dolila . Nebrodec Hor. Cluv. Mo- 
dem. Madonia Faz. Marouia Man- 
rolico . Sono una catena di monti, 
più badi del monte Etna ; e la lo- 
ro larghezza non è^'da per tutto 
aguale . Occupano lungo tratto di 
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paefe 1 e fe non avanzano , alme- 
no non cedono al monte Etna in 
ampiezza di (ito ; e fecondo il P. 
Calcini li dilatano dal Settentrio- 
ne al mezzogiorno , e dal mare., 
Tofeano fino all’ Africano , com- 
prendendo tra fuoi gipghi non fa- 
lameote Maronla, o Marone , che 
dall' oriente tocca il monte Sa- 
ri , e dall' occidente il Grata , ma 
ancora i monti Gemelli , l quali 
come coatra Cluverio dimollra il 
riferito autore , fono il monte Eo- 
li , e il monte Camerata, e nel 
mezzo di quelli forgono due mi- 
nori gioghi , detti CofehiBa , o Quif- 
quina * Ne in abbondanza d' acque 
la cedono al monte Etna ; fgorgan- 
do da elTi , oltre ad altri fonti li 
due fiumi Himera tanto celebri , 
oggi nominati Fiume Grande , e 
piume Salfo , diverfe di corfo , e 
fapore . Le loro cime fono quafi 
per tutto l’anno coperte di neve. 
Abbondano in efii camozze , dai- 
ni , cavrioli, ed Ogni altra fpscie 
di falvaggiume . Vi nafeono in gran 
copia delle piante medicinali , 
femplici utilillimi contro varie for- 
ti di malattie . £ fecondo rlicona 
le fue erbe in mangiandole Je pe- 
core rendono i loro denti a color 
d’ oro . Oggi ii chiamano Madunii 
corrottamente dall’ antica voce Ma- 
Ton ; nome di un monte , compre- 
fo fra li Nebrodi . v. Malfa . Pref* 
fo P. MS. fi legge : „ Madunia He- 
„ braeis meromin , funi .alta, cel- 
,, fitudines : qux fignilìcatio .appri- 
„ me congruic bis altiflì ii's mon- 
„ tìbus . Quod autem r , 3 t. m tran- 
,, fi.fent Ih d Se II , ed valde af* 
„ fine bis literis vide etiam Bo* 
.,, ebartum Jib. 1. cap. 19. in Ca- 
,, nahan. ,, 

Madunii, v. Madunia- 
Madu mmi, picciola immagine di Ma* 
donna. 

Ma*. 
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Madunniizzn , voce nfat* dalle balie 
appo i fanciulli per fargli ’nten- 
dere la Saotiflìma Vergine , Afa- 
donna • 

Madari , P. B. ter», de’ Medici , ma- 
dore . mador oris , fudor . v> Su- 
duri . 

Maeflà , apparenza , e fembianza , che 
apporti l'eco venerazione , e auto- 
rttà , maejtà , maeftade , mae/fate , 
tnajclìas . V. lat. proveniente dal 
gr. lii'yirrot megijtos , fummus ; per- 
chi la tnaefìà i il fommo onore • 
*Mae(ii Divina, o limili, vale Id- 
dio , mae/tà • Deus . *Per titolo 
d' Imperadori , e di Re , maeftà . 
majellas . Delitta di tefa Maeiii , 

Maeflufamenti , avverb. con maeiU , 
matftofamente . graviter, magniii- 
ce , cuin dignitate . 

Maeliufu , add. che ha maeftà , mae- 
Jiofo . gravis , magni tìcur , maje- 
itate plenns. 

Mafataia , torta di vafo fatto di cre- 
ta concavo , rotondo , a fomiglian- 
za di concola , ma più piccolo, va- 
Jello , vajetto . vafculum, crater. 
£’ ignota 1’ etimol. 

Mafaratedda , diin. di mafarata . v. 
Mafarata, 

Mafniè , P. B. dicelì per ifclierzo per 
cola di vii condizione . Res vilis . 

Magadùru , P. MS. v. Macadam . 

Magagli ijari , battere fortemente , mal. 
tTfittare . male aliquem accipere , 
verberibiit aliquem accipere . Diz. 
MS. Ant. 

Magaghiuni , viti grotfa . Pairaes craf- 
fus Diz. MS. Ant. 

Magaghiuni , vatluni . Fuftis Diz. MS. 
Ant. 

Magaghiuni , zappa . Dia. MS. Ant. 
V. Zappa . 

Magagiari , o Magagiari , luogo vi- 
cino Terralìni , dove fcaturifce un 
picciol fonte non lungi dalla mari- 
na più che un tiro di archibufo- 
Voce in tutto Araba maà giar , 
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che Vale ricettacolo d'acqua TatN- 
go in cui fcaturifce acqua , fonte 
d’acqua . 

Magagla , czappuni. ligo plantatorius. 
S. in N. V. Zappuni. 

Magagna, mancamento, difetto, e 
per lo più interno , magagna . vì- 
tiiim , labcs , menda , noxa . PreflTo 
1*. MS. lì legge : „ Magagna vL- 
„ tiura latcns, labes , facus . Ca- 
„ ninius , & Moooiiniùs derivane 
„ a Greco mechane, & Do- 

„ rice machanù , ars , atti- 

„ liciura . Guieius a .mango , maa- 
,, goiiis , mangonium, magonla » 
„ maganla , magagna . Hiinc fequi» 
„ tur Ferrarius, qui additi Nocum 
„ enìm mangoius , idejl venalitia» 
„ rior , qui greges mancipiorum^ 
„ alebaiìt , mentiendi colores artem 
,, probe calleiites , ut carius vea- 
,, derent , artificio , €f fuco vitla 
„ corporis occultare JoUtos , & ina- 
,, ni Jagiiia robur mentiti . Plio. 
,, I. SI. c. 26. &c. „■ Dell’ origine 
di qnella voce così Muratori : ,, 1 
„ nolìri etimolc^ìfti lì fon lambic- 
„ calo il cervello per trovare on- 
,, de Ila venuta la parola magagna. 
„ Così ne parla Egidio Alenagio 
,, nelle orig. della lingua Italiana: 
„ Magagna, difetto, inanearaento. 
„ Credo da mancare , mancanus , 
„ macana , magana , magagna . Da 
„ machana Dorico lo cavano il Ca- 
„ ninio , e il Monolìni . Voleva il 
„ Guitto , che derivalfc da ma- 
„ gus . Magiis, magaiieus , maga* 
„ nea , magagna . A maiigonibus , 
„ mangonium, mangonia, magagna, 
„ il Sig. Ferr. Tutti fogni. Fuor di 
„ dubbio , è che da manganum^ 
,, venne la parola magagna . Al- 
*„ lorchè i matigani lanciavano , e 
„ fpargevano una pioggia di faf> 
„ fi , ne renavano morti , o feriti 
„ uomini , c cavalli , per nulla par- 
„ lar delle cafe. Perciò gli uomini 
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^ t> cavoli! percoflì (lolle pietre de* I 
,, roongani fi dicevano manganati , * 

f, e tnaaganiali. Di (jui invalfe ma- 
gagnarij e magagnare fignifiiante 
^ „ il ferire col mangano ; e magagne 
„ le percolTe , o ferite cagionate 
,, da’ mangani . Si fanno mura , 

„ che /’ uomo non poJj<i magagna- 
,, re per Dificj , né per mangani . 

•, Cosi nella antica fpofìeione del 
,, f^ter nofter prello gli Accade- 
„ mici (Itila Crufca» Ànclie Mat'- 
X} teo Villani lih. i. cap. «s. fcri- 
n ve : £ i toro cavalli erano pili 
. ,,/ianchi , e magagnati dalle faet- 
„ te degl’ Inglefi t Iji lingua Te- 
f, detea tuttavia chiama mangel la 
magagna , e il mangano . An- 
•t che gl’ Inglefi di là tradero il 
,, loro vcito marigle , «he tignili- 
,, ca percuotere , ferire, fiorpiare. „ 

' *Su comu la caftagna , chi fora è 
iedda , e dintra i magagna ; «he 
anche diciamo ; fii «omu li grana- 
ta beddi di fora , e dintra tu gua- 
flati, lutilo Hecuba, fori» He lena. 

P. B. V- Granai u. 

Magagnatu , guado , pien di difetti , 
magagnato, cerrupiu* , vitianis . 
Jdagara , fem. di magaru , maliar- 
da , /nega . veiietica . v. Magai p 
etim(>L 

Magoraaaa , peggiorar, di raagara , 
/fregaccio . vilio venefico . 

•dn^a ria , affatuira^ione ,Jiregonerla, I 
malìa . veneficiuin . v. Magu eti- 
jntsl- *Rompiri la magarlo , Ut nut- 
do prov. vale patTaia lunga difdet- 
ta incontrarli in (jualche cola con- 
. . forme al fuo deiideiio , romper la 
malìa . poli ouhila Pharbu» . 

Idagarti , maliardo , mago , affattu- 
rororr . magu» , veneheus . Dal lat.* 
tnagut . gr. pa.-yK , che vale lo ilel^ 
fo. 

Maganini , e mogarazzu , fregaccio. 
vili» veneficus . 

Uagaf^ou , fianza deve fi liuoogoDO 
. . lomdU. 
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le mercaniie , e It grafee , ma- 
^«^^rrto. promptuorium, cella. Que- 
Aa voce dice Muratori edere intie- 
ramente Araba . E P. MS. che ne 
parla più didintamente coti dice» 

,, Ed Arabica macha/ni, cella prom- , 
v„ ptuaria , feu contervatorium om- 
„ nium rerum - ,, *Magafenu di 
frumentu, ^ro/ioyo. gnnarium Van 
apotheca fnunentaru Ctc. horreum. 
Magafenii di falumi , magarf^ino . 
apotheca fall'amentaria Cìc. *Ma- 
gafenu di vinu , maga^^wi . cel- 
tariura Plin. cella vinaria . *Ma-. 
gafenu , pur d dice un padiccio 
grande . v. Padizzu- 
Magafmazzu , v. Turri di Magafina?.- 
zu , o Magafinazzi.. 

Magalìneri , colui , che ha cura del 
magazzino. Horreariu» . 

Magalinottu , picciolo maga^r^no , pic- 
ciolo granajo . cellula , horreolum. 
Magafuiuni , accrefe. di rnagafenu , 
gran magazzino . Ingen» promptua* 
cium . 

Maggiqrdomu , colui, clie nella cor- 
te de' Principi ordina , e fopraia- 
tende , maggior'' imo . major do- 
mo» Cruf. aniae prsefeidu» , mode»- 
rator domns . Dal lat. major , 
dama» : cioi maggiore della cala- 
Maggituanza . fiipenorità , preminen- 
za , maggioranza . primatus , ex- 
cellentia , imperium . Dal lat. ma- 
jor- 

Maggiurdoma , v. Maggiordorou - 
Maggiori, nome comparativo più gran- 
de , maggiore . major . Dal iat. ma- 
jor- *Per nome di grado milita- 
re , maggiore . major , potentior , 
prsecelleiitior . *Per colui , eh' à 
'di più età, maggiore, major natu. 
•Per fuperioie , maggiore . major. 
*Maggiuri , per antenati , maagh- 
ti . V. Ani iefai , o Antenati . *Mag- 
giuri , d dice da' Logici la prima 
parte dell’ argomento, maggiore. 
ptopofitio • .."Unni loaggiuri •* è ' 
U. «ai- 
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loiouri ceda. V. Maiurl.* 
Ma)>$iutaienti , avverb. gfrande* 
. mente , molto pU'i , maggiormente. 

multo oagis , pciefetticn , maxime. 
Alagghia , Magghietta, Magchiolu , 
- Maggi) lU( Ma^ghiultru, Maggliiu. 
'• leddu . V. Magli ia, ec. 

Maghia , picciolidima cerchietto di 
ferro , o d' altro metallo, de' qiia> 
> li iniìeme cancatenati lì formano 
le armature di maglia , e le ca> 
tene ; e a quefta (liuilitudine lì di* 
ce auclie di quelle fatte d’altra.. 
• materia . maglia . anfa , anuliia . 
P. MS. vuole . ohe provenga que- 
lla voce dal lat. macula, li^nifì- 
eando maglia della rete. *Magliia, 
e nel numero di pili magli j li di- 
cono i vani della rete , e il filo 
intrecciato, che forma i detti va- 
ni , maglia . macula , plaga . *LaU 
fari la maghia aperta , vale dare 
fperanza > fare apertura tale , che 
altri polla fperare , dare appicco . 
aditum relinqtiere . *A maghia.. 
aperta , pollo avvetbialm. co' Ver- 
bi accattati, e vinniri, vale ven- 
dete , o comptare fenia contratto 
" alli prezzi che corrono di giorno ia 
giorno . *Nun fari , o nun putiti 
fari na magghia. v. Nenti . 
M-ighietta , cordellina , naftro . con 
punta d’ottone , o altre nell' eftre- 
inità , a guifa d’ago, per ufo d’ 
allìbbiare , aghetto . funiculu* cnf- 
pide inliiufiuf. *Per quello flt d’ 
ottone attorcigliato , o altro me- 
tallo fatto a guifa di picciolo pun- 
tale , che A appicca a cordellina , 
a naiiro , e fimili per ulo d’ affibbia- 
re, puntaletto, cufpii. Da magghia. 
dini. maghietta', perchè da dove 
s’ ìiffila , è qn*li come una maglia. 
Magbioln, Armento, il quale lì Ipic- 
ca dalla vite per piantarlo, ma- 
gliuolo . malleolui . Dal lat. mal- 
leolus , quali malliolu , oa;,hiolu< 
MigbkUt V. Magru. 


.1 


M A 

Maghiu , ftrumento rii legno in for- 
ma di martello , ma di molto mag- 
gior grandezza , maglio . malleut. 
Dal lat. malleus , inaghiu . *Ma- 
gliiu , fi dice anche uno ftrumen- 
to noto da gluocare, e il giuooe 
•ftedb , maglio . clava luforia . Tor. 
*Cucchiara di lu magghiu , pala- 
maglio . Spat. MS. ' ' 

• Maghiulani , luogo ove lì pongono 
t magliuoli per trapiantarli. Malico- 
lorutn plaiuarium. D» magghiolu . 

Maghiuleddu , dim. di magUiolui v. 
Maggbiotu . . 

Magìa , arte del fare incanti , magìa. 

■ magia . Dal gr. ptytix magia , ft- 
gniiìcando lo llelfo. 

Magicu , add. di magia , magico . roa- 
gicut , 'Lanterna magica . v. Lan- 
terna. 

Magis , P. B. -detto Impropriamente 
lìorc di noce mofeata , è l’ invo- 
lucro reticolato , che lì ritrova nel 

• mezzo delle due buccie, che rac- 
chiudono la noce mofeada , metee , 
macie . macis Off. 

Magiileriu, P. B. magìfierio . magi- 
^ llerium . 

Magiltrali , full, fonetto magilirale, 
magijtrale , (voce dell’ ufo) Ita- 
iicum epygramma magilirale . ' 

Magillrali , add. di maelira , magl- 
firale . magitiralis . Vopilc. ad mi- 
giilrum pertiiienz . 

Magiilratu , adunanza d’ uomini con 
pjdeilji di fare efeguir le leggi, 
e di giudicare , magijirato . ma- 
gidratus . V. lat. 

Magilirevuli , add. v. Magillrali add. 

Magitlrevolmentì, magiftralmente. ma- 
gitlraliter. Cnif. lapienter, perite. 

Magiuni , fiume . v. Mauli . 
•Magleita, S. in N. v. Maghietta. 

Magiollu pri cbiantari . Malleoluf . 
S. il) N. V. Maghiolu . 

Magna , portamento altiero , e gra- 
ve , fajia , contegno . falluz . Diw 

< magnut « *Camiiuiri cu magna . 
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»»Ie andnr con portamento foftc* 
nato • ed altiero , andar con con- 
tegno . eUtiim incedere . ■ 
Jdagiianiniiti , P. B. magnanimità • 
magnanimitat . V. Iar< '■ 

Megnanimu , P. B. magnanimo . ma- 
.ignanirrms . 

Megnatu, nobile principale, vir pri« 
marius , optimates , primas atù . 

Dal lat. mngnus . • 

Magnetica, adii, di magnete, ma- 
• gnetice, magneticus. Virtù magne* 

< tica . 

Magnifica , aveerb. P. B. v. Magni* . 

» iicainenti . 

Magnificameoti , avv. magnificamen- 
te . magnifice . 

Magniiìcari , P. B. magnificare . ma* 
•^gnifìcaie. V. lat. 

Magiiificatu , P. B. magnificato . ma* 

- gni habitus , fa^us , eaaltatus . 
Magnifìcentiflìmanienti , P. B. ▼. Ma* 
gnifìcamenti . 

MagnificentitTimu , P. B. mapnificeri- 
tijjimo. tnagnifìcentinìiDuS r 
liaguilicenza , magnificenza , magni- 
ficenzia . magniticenria . V. lat. 

Mag iiiricu , che ha magnificenza, che | 
ufa inagnitìceuza , magnifico . ma* 

. gn iheua . 

Magnu , grande , magno . magnns . 

V. lat. V. Granili . 

Magna , in forza Mi avv. vale gran 
tempo , dà gran- tempo ; jaimln- 
' dum . Avi mag'iu da cofa , egli è 

• buon tempo, egli è unpez^o. jain> 

dudum, jamdiu , j-am pridem ed, 
ex qno haec rea &c. i. 

Ma^u , fìnme , che nafee dal fonte 
. Bufato fopra la terra di Buiccmi, 

Cd accrelciuio dalle fumi del Caf- | 
(aro , e della Feria , acquilla il no* 

.. me di Magno , finché entrato net 

* terrliDtio Siracufano , dicefì .Anapo. 
Magno . Pluvius Magnus Faz. 

Magouia , fpecie di anfibio nuotante. 

pejce martello . lygciw Hoiid. de I 
^ pifeib. f. ]8p. ZygsciM fen libella J 

X .. 
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Bell. Fife. f. do. Sqaahrt zygK la 
L. Syl). Nat. t. i. p. i. f. 399. 
Magnufu , grave , gravit . Diz. MS. 
Ant. 

Magrizxa , aflratto di magru , ma- 
grezza . macies . v. Magru etimol. 
Magru , contrario di graffa , magro, 

. ■ magherò . macer . Oal lat. maeer. 
*Per metaf. fi dice della urta , del 
fabbione , calcina, ed altro, JNa^n>. 
aridità , derilis , macer , exilia. *P«c 
manchevole , jearfo , magro . exi* 
lia , tenuta , mudicua, exiguut , te* 

• naia . Annata magra , Magra pri 
.. tutti . *Joriia di magru , fi dico* 

no quelli, ne' quali non fi mangia 
I. carne , di neri . efurialea feriae . 

•• Plant. •£’ partita magra , o c’ è 
fruì dì magru , vale non c’ è dn 
bafear niente in quefio negoziato , 
o con codui . Nuilum ed ìiic roihl 
lucrum . *Magril 1 ìimi , fuperlat. 

. dì magru , magrifiimo . macerri* 
rana . 

bfagruliddii , dim. di magru , magret- 
to , magrìcciolo . inacellus . 

Magli , fud. eh’ efercita 1 ’ arte magi* 
ca , mago, maglia, veneficus , prae* 
'digiator . Dal gr. pxiyct m'agos , ma* 
giis . 

Mai, avverb. in alain tempo, mai,- 
nnquam . Si mai viniffi Petm , die* 
ci, ec. Nun ci ha datu mai iV 
ufa . *Mai , per lo più è parti- 
cola negativa , mai . nunquam . Fu* 
di tu chi rumpidi la vitriata ? Mai. 

• Ci voi viniri ? 'Mai . Varj fono I 
fentimenti degli autori in la 1* in- 
tricata origine di queda voce. Il 

> Menagio crede trarla dal gr. pJ 
&ix , che vuol dire per Dio; ma 
nulla ha che fare con mai , avver* 

. . te il Muratori . Il Cadelvetro giu* 
gica efler nata dal lat. magie , in 
-. vece di amplìue . Soltanto è da.^ 
fofpettare che fecondo dice P. MS. 

• fia voce compoda dal gr. p' mi , 
<bc tra gli altri fignìfìcati vuol di* 

K • fC 
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re tnehf non , neqaaqiiam • e 
' ai , fìgniiicando Jemper ; quali miai, 
fcorciato mai , cioè non fempre . 
O come fembra al Muratori , che 
provenga dai Tedefco mal , it qua- 
fe figuifica , una volta , una fia- 
. ta . 

Majaleddu ,< dim. di majali . v. Ma- 
j jalk. 

Majali, verro caftrato, mafale . ma- 
jalis . Voce lat. cos\ derta fecon- 
do vuole S. indoro quia Majof Dece 
facrificabatnr , Vinci dice /«* men. 
/e rcajo caftratui. *Majali , detto 
ad uomo- vate graffont . prxpin- 
guis. 

Majanucn , piccola ridotto di navi tra 
■ la torre del Poazallo , e il barn e 
- di Scicli , Majaiuteo , Mayaaucas 
Fax. 

Majatictt , cioè graffo . Pingui# , obe- 
fu» . Diz. MS. Ant. 

Maicchm , non mai piU . nullo un* 
quani tempore : uiiquam io pofte* 
Tiun . *Mar chiù «ivu a fontana, 
chi c’ è lippu , vale io fuggirò i 
trilli , e mi accompagnerò co’ buo'* 

> ni , chi rocca la pece #' imbratta 
' le mani, ne gtiliei ex iis, quiSua 
nigra eli cauda . P. B. 

MaUlda, V. Ma^dda* 

Mrjellà, ec. V. Maeftò * 

Majidda , fpezie di calTa |>er ufo- d’ 
intridervi entro la palla da lare 
il pane , madia . ma^a . Dal gr. 
ptj-ìe i/ec magia magidos , lignifr- 
. cante madia , P. MS. „ Eft ipluin 
,, gtseoun» aornen pxyk r/«c, ma- 
u gis idot r live ut pronuociaiit 
» majls , majìdoe ipfa maSra ; ut 
,, fupra . „ *Dammufu- a maidda. 
o. Uanunufu. *Majidda , per limi- 
litudine li dice di picciola borea . 
T. Varcuaza* 

Majidduzza , dim* di Majidd» , pie* 

, dola madia . Parvo inaura . 
.Maynari* laxo , a» . S. ùz N< T, Al* 
liatati , o AauBaùiOf i • 

t. . 
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Majifalt , P. B. ▼. Malli* 

Majili , il primo lavoro che II fa nel 
tnagele »1 coll* aratro , come colla 
zappa , novale . novali» , vervaAuni 
Flin. I. it. c. 19. P. MS. dice: 
„ PriiTMe aeri profcilfiones , leu 
,, aratro , feu ligone , antequanu, 
,, feratur . Sic dithim a meiife ma- 
„ jo , ( come I Latini differo ver* 
„ vaclum perchè fi fncea qttejh 
„ lavoro nella primavera ) , quo 
„ novalia primum arabatitur , pod- 
„ quam videficet depaila fuerit a 
„ pecudibut herba : imo, & nwU 
„ ti» in noftri» latifundÌM etiom a 
„ lanuario hoc prtevemivunv^ ia« 
„ «hnant opus . „ *Fari ma|id , 
metaforicant. li dice di colui , che 
per via d' artidz; s'infinua, e li 
apre hi llrada a’ tuoi diiegiii , far- 
fi la ftrada a ekeccheffia t trova- 
re la firada - viana libi ad aliquid 
facete , dernere . c 

Mailiari, v. Mrellò. 

Majillra , fem. di maillru, mae/lra - 
magidr». *Maiilra, aggiunto di 
vela, V. Vela. 

Majiilralata, tempella , o vento im*» 
petuofo fpirato da roaedrale , che 
per lo più danneggia gli orti , e 
gli alberi * Corus furibuodua . v* 
Maitlrali *■ 

Majillrali , nome di vento, che fpi* 
ra tra occidente , e fettentrione , 
maefirale . cauru» , corui . P. MS* 
dice t ,, Dichi» hic ventn» fuit mai- 
„ firn maifirali ; quaS magiller , 
„ magidrali», velati csiteri* iiope* 
„ ret Venti», ob fcìKcet Randi ve* 
f, hementiam : de qua idem Stra* 
n bo, Seneca , Piinitu a Menagiu» .m 

Maiilirevnii * P. B. v* Magillrevuli . 

MajitVa , tuli, uomo amtnaellfato , e 
- dotto in qualche feienza * maefiro- 
magiller , do^r , perlius . Dal lar* 
magifter. magiftru , maillru , prò* 
veniente dal gr. megiitos, 

lìgnibcnado muiouu • *Pei colui* 

che 
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elle infegnt fcieiiTa , e J arte , mae- 
Jìro . magilirr , prxcertor > monim 
cesfor. *Per titolo d’ uomo pe> 
rito in qiialkhe proteilione , mae- 
firo . magi Iter, dofìor . ‘Per pa- 
drone (li bottega > maeUro . domi- 
■US. *Per perfonaguio d'alto af- 
fare, (Da coir aggiunto di glande, 
' tnaeftro . prioceps , magniiiì magi- 
V fier . r.n pran Maftru di Malta . v. 
Madm . *Maidni , noote di ven- 
to . V. Maiftrali . 

Majorca , furta di gra- o gentile , il 
quale fa la fpiega tonda fenea re. 
'■ ùe , ftUgine . tritienin lìligineum. 

Triticiim hybernura , ariilis carena. 
. C. A. P. f. «I. Theair. Br.t. f. 3.52. 
Tour. f. ^12. & Cup. P. S. t. li, 
Triticutn hybenuim L. Sp. Pi. f. lai. 
*Majorca pillila, o fgangoni. Tri- 
ticum filiginetim fpica barbata . C. 
P. S. tav. i,f. Triticutn aatuinno fe- 
lendum , fpicà barbaià oblongtort, 
ac anguftiori , femine piloliufcu 
io , minufve intus albo , intimi prò* 
ventus Clip. Hoit. Cathoi. a 17. Pref- 
fo i\ MS. li legite: „ Poto non 
n fìc dìcliim , a major , nam potius 
' „ inter parvx tnolis fnimenra, qnam 

■ ,, majotis ! nifi velia dicere , quod 
„ major , feu tnaìus hic aocipien- 
^ dnm ( 5 t prò melitts , nam reve-- 
„ ra caeteris eli nobilins . Forte-. 
,, etiam a Majorica una ex Baie»- 
f, ribus , ubi fortalTe primum stgni- 
„ ta , &C. „ *Ni voli centu, eh’ 
è majorca , diceli di uno che a_- 
forza di voci , e Ccbiainaixi voglia 
far Valere la fua ragione . v. Vu- 
liri . *Pani di majorc- . v. Pani. 

Maifata , lo delTo , che inaili, v. *La 
snaifata cuntralVa c« la malanttata, 
diceii per dinotare , che feminaa- 
do nella terra pit'i volte arata , di 
maggior frutto. Sata In arvo fui- 

■ eis ^ne £||baéio • miuut funt ob- 
, noxia calai^ati . 

Malli < V- Ma jift» , - ,.i 
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Maiftrali, v. Majidralt. 

Mail'tra, Mayftru. vMajiftrae Mafiftru, 
, Majii , ì| terzo mefe dell’ anno fe- 
condo gli AOroloci , Magqìo . Ma- 
jiis . V. greca , e latina ; cosi det- 
to a MajoribuS , con confìglio de* 
quali ti regeva la Repubblica . O 
' da Maja , Uea a cui era dedica- 
to quello mefe . O da Majo , no- 
. me anche attribuito a Giove. *Apri- 
li fa In xiuri , o fciur! , e Maju 
nn' avi 1 ' onuri . v. Aprili . 

Maju , piauta , e Bore , crifantemo 
- cbrylanthemuni majus , folio prò» 
, funitiiis laciniato , magno flore C. 
B. P. f. 134. Tour. f. 491. Chry- 
fa'ithemnnr coronarium L. Sp. Pf; 
. f. iar,4. *Maju di litninati , pfé di 
gallo . betlis lutea , follia prohm— 
de incifis m^jor C. B. P. f. s6s. 
Chryfainheniiim folio minus fe^, 
glauco . I. B. 3. 105. Tour. f. 493. 
Chryfantbemum fegetuin l» Sp. PI. 
' f. 10^4. così detto, perchè iìorlfcc 
nel mefe di Maggio . 

Majnlinu , di maggio, e per Io pi& 

. è ai^giiinlo di frutto come .varco- 
cu majulinu . v. Varcocii ; 
Majiirana , erba nota , majorana , a- 
maracas , majorana. Sainpfuctu Of£ 
Majorana vulgaris C. B. P. f. 324- 
Tour. f. 199. Origamim majorana 
L. Sp. PI. f. 835. *Majurana gin- 
tili . Majotana teauifolia C. B. P. 
f. 224. Tour. f. 300 . Origaaam ma- 
’ jorana fi. L, Sp. Pi. ibid. Forfe.^ 
dal lat. amaracus , amaraca , ma- 
raca , tnarana , majorana . Menag. 
t * Ferr.. Mi dubito , ebe quefta^ 
• voce fia<corrotta M ìat. amaracus, 
giachi dice Plinio i. 21. cap. 11- 
amaracum Diocles mediciis , & Si, 
, caia gens ap^llavere , qaodEgy- 
ptiu , U Syna laiopfuchum . 
Majuranedda larvaggia t Sono foliti 
dar quello nome , fpecialmente 11 
i| (loftri Alchimifti, non foto atta lai- 
I- Mria Uel.grappplo , dal volgo det- 
ta 
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t» 'itn»ri» ^ori(^a , ma ancfie aJI 
rr.oliJiTìme altre piinte , che non 
la ti ni rei • le le volelìì qui ad una 
ad una rapportai^ : di quelle non 
poche , breveioente ce ne addita 
il Gervati nelle fue Bizzarrie Bo- 
taniche al f. n. 59 - c conchiu- 
fle con farci fapere , che la maju- 
ranedda farvaggia reta , li è quel- 
la , che noi abbiamo a fuo luogo 
notato col nome di Baiilicò faivag- 
- giu . 

Majiiranza , v. Maggìura^iza . 
Majarafcatu , P. B. majorafcato . V. 

* , l. hserediraa , quae ad ina;orem-i 
. nam ipe^at . < 

Majurafcu , P. B. mnjorafco . natii raa- 
• jor, familise caput. Dal lat. ma- 
. jor . 

Majnrchimi , fotta di cacio , che ci 
, viene da Majorca , cacio MajorchU 
no . Ca'eus Balearla . • 

Majurdonia , P. B. -'v. Massicrdomu. 
Majuri , V. Maggiuri. *Unni majuri , 
o maggiuri c’ i, minari cella , prò*, 
che dinota, dove è raagciore, uop’ 
wè, che minor ceda. Sdeant raiue 
tonat Olympus , vel lenefta leonit 
przcliamior hinnniorum juveniti. 
JVfajufculu , prìnripale , rapo , e di- 
celi per lo più di malandrini , 
di perfone furliC . Piìncipalis , ca- 
•. put . E' di li majnfculì cHiilu . 'Ca- 
ratteri , o littra majufcula vaglio- 
. . no carattere , e lettera maggiore 
deir altre, carattere majiifcolo , o 
lettera majiijcola . litera inajul'cu- 
la , quadrata Bomana . 

Maiz, pianta dell’ Indie,- di eni fi 
. ■- vagliooo gl'indiani per grano, moi?. 
' V* 1. fiuroentum liidicum . v. Fur- 
. mentu d'india. 

Mala, avierb. P. B. v. Malamenti . 
Malabatrinu , ibita d'uaguento , ma- 
làbatrinot V. I. malabatbrum , vel 
foliatum . 

Malabairu , P. B. malabatro . V. T. 
malobaibtuoi > malabaibrom v ^ I’ 
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l' irteffo ,' che foggliln Indiana, 
Malahbezzu, e malabbizzatu , mal alt- 
ve^fo . male airnetus . P. B. v. Ma- 
luinparatu. 

Malabbidiirti , P. B. v. Difabbtdutu , 
o Sdifalibidutu . 

Malabbiniri , nun ci pozza malabbi- 
niri . V. Àbbiniri . 

Malabbiotnraiu , v. Sbintiiratu . 
Malabiiu , abito malo . Malut habi- 
' tus , prava conliietudo . 
Malabbituatu , abituato male • Male 
altuefaiflus . 

Malabbizzatu , v. Maiabhèzzn . 
Malacarni, lo ftelTo , che pezza di 
malacarui . v. Carni . 

Malaccemi , mai accetto , mal gradi- 
to . Parum acceptns , gratut . 
Malaccoltu , malaccolto . V. 1. ala- 
le exccpina, acceptus . 

Malaccorti! . P. B. poco accorto , ma- 
laccorto . ìinproviilns . 
Malaeculluraiiu , di cattivi co<lumi, 

• miilcoftumato , male mor.itus . v. 
Scoliuinata . 

Mala Cala, fcnglio per una tratta di 
batelirn rincontro alla fpiaL'gìa , «lo- 
■- ve in piccola gioita fgarga uo fon- 
ticello d’ acqua dolce , che appel- 
- lano l’acqna delU Motti nella l'piag- 
' già di Falconara . v. MaiTa . 
Malaccrianzatu , v. Malucriaiu . 
Malaccriaru , v. Malucriatu . 
Malacquillatu , mal acipiijitto . ma- 
le acquilitus . 

Malacquilhi , malo acqnìjio . mala^ 
adeptio , rea male para . 
Malacrianza , contrario di bona crian- 
■ la , inciviltà , fcortes^a , malacrean- 
'■ qa . i'iurbanitai , rulHciias . Voce 
coinpofla da mala , e crianga . v. 

• *Per peccato coittro la natura . Mol- 
lìties , prsepoliera libido. Fari ma- 
licrianti . *l.a malacrianza è di cui 

'' la fa , o teda a cui la fa, prov. 
che dinota , che la malacreanza ri- 
mane a chi la fa . Miler ed qui 
facit, non qui acclpit iniuriam. P.B. 

Ma. 
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Malacrlaniedda , ditn. di maUerian- 
aa . V. Malacriaiua . 

Malacrianauna , acctefcit. di niaU- 
crianza , grare inciviltà , villania . 
Gravi! rufticitas . 

Maladdivatu , P. B. v. Malunfignata. 
Maladizioni ec« v. Moialiditioi<i . 
AlalalTattatu , malaticcio , infermiccio. 

gracili! , male affedus . Dii lat. 
, malc-affe£tu$-, 

. IVIalallèzioiiatu , v< Dirafieitonatu . 
l^lala/Traiiziiatu , dicefi di colui . •.he 
ha il malfrancefe > malfraiiclo>at«, 
V>,I- lue venerea, morbo t'allUo 
alTeliui^. V. Malifranzilì etimol. 
'iMalaSa , v- Malafrii , . 

MaIafidi,rna/a/r«V. malalide!. *9mu 
di nula fidi . ^ < Fidi . *PolIet[uri 

di mala fidi. v. Fidi, 

Malafrii, dice Vinci.: „ fant tenuia 
,, bocnbycÌ! (laiaioa., e quibìii fe> 
. „ ricum non fit , a gr. ela- 

„ phro!, tenui! ec. „ : 

Malaftuftiila , v- Frufcula . Vinci di- 
ce: „ hbiiafrufcula. Poiitanu! in Ne- 
. ,, fliia: Fiifcula n»x , orcus quoque 

■ « fufculus , afpice ut ulit Per no- 
„ Stm volitec fnfculaa iUe nì^ris, „ 
Malaggevuli , P. B. v. Dilficili . 
Malaguciu , caitìvo augurio , mala- 
^iirio . maliiin omeu , Voce coin* 
' l'ofia da malu , e aquriu . v. 
Maiaguriulu , add. di malaguriu , ma- 
laguraio , maluynrojo , inlaulhi! , 
ominofus . 

Mala lingua , v. Lingua . 
Malamaritata , agginnto di donna , 
«ale maritata male , malmaritata. 
male aupta . 

JVlaiamatinata, metaforicam. detta. 

T. Rilina . . . 

Jvlalameot! , contrario all* avverbio 
, |jeai , malamente , male- , male , non 
re Re , incommode .... 

Aiala muuioa , v. Malaraxaa , o Mus- 
xina . 

Malauconicu, v. Malinconicn. 
:MaUncuuta , triftena, naliitcoida t 
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• manineonia . melanebolia , mecior , 

- animi tegritudo . V. gr. fUXtLyx»>ì* 

. melanchoUa, che fignidea lo àet- 

fo . 

Malancunufu , add. malinconofo . moa- 
tens , xger animo. 

Malandriaazzu , peggiorai, di malan- 
driou. V. Malandrina. 

Malandrinu ,vagàbonda , fcoftnmato, 

- birbante . erro , dolofu! , moribui 
improbu! . P. MS. dice : „ Malan- 

' ,, driim , praedo , latro , fur , fia 
„ carius . Ex dnabu! vnlgaribut 
^ „ vocibu! compolìta eli haec dulio, 
,, nempe ex malu , 3c andarina, 
,, ex andari , e per fyncopen ma* 
„ landrina t propiie fpedat ad er* 

• „ raticos predane! . „ Direi pur 
•r anche edere voce compolla dal lat. 
•1 malus , e ’l gr. àvJ'fét andrò! homo , 

cioè malo uomo . *Malaiidrinu , 
pur fi dice d'uomo rubatore , ma- 
landrino , latro . ~ 

Malauimu , malanimo . V. I • pravua 
animus . 

Malannaja , Torta d’ imprecazione , che 
clpritne malanno abbia, malenàg- 
gia l V< 1. malam ! Voce compo- 
fia da matu-annu-aja . P. B. 
Malannata , vale mancamento di tut. 
te le cofe, e fpezialmente dell* 
necedarie al vitto , careftìa , cari- 
tà! , penarla . Voce compolVa da 
mala e annata . *£’ longa qaaii» 
in na malannata , per ifeherao fi 
< dice d' uomo lungo fuor di inifu- 
■ ta, faftellone , perfonaccia , longa- 
rio . 

Malannn , fomma dtfgrazia , c mir 

- feria , e fi dice per lo più pe- 
'■ imprecazione , malanno , mal an- 
no . malum , miferia > Voce cOm- 
pofta Ma malu e annu . v. "*Cni 
ba fattu lu malannu , o lu mali fi 
la cbiancia , prov. P. B. v. Mali , 

' *Cireari fu malannu chi nun fi avi, 

1 * « tu Vai circaraiu la malannu chi 
li ' DI» bai , vale cercar di «ola , che 

fiat- 
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po(b auocere , cercare il proprio 
prcgiadizio a bella poiia , cercar 
• il mal come i medici . libi nia:um 
conciliare , oflipcdein excitare. Cra- 
tinut i» Suiti. V. Tor. *Lti inalan» 
nu , e li %uiiinici granai t. Già»- 
nu . 

M alanova , mfaitjìa. , trìfie , lugubre, 
fune/ìa novella infaufta notitia . 
l'uneliuin nuiiciuiD , lugubri* fa- 
ma , Ocetldu di malanova . v. O- 
ccddu . *La mala nova la porta 
- 1’ oceddu . V. Nova . 

Malapafqua , v. Paiqua • 

Malapezza , v. Pezza . 

Malaria , v« Aria> 

Malaratza , v. Razza . 

Malafcani , mal di diavolo > e fi di* 
ce per imprerazioiie , o per efcla- 
maziuoe . Male ! maliim . È chi ma> 
laicani hai ì O malafcani ! Voc^ 
compoda da mali t dia/cani , icor» 
ciato malaicani . ' 

Malafciorta , v> Malarazza i v. Scior* 
ta . 

Malafiritina . v. Siritina . 

Malaforti , v. Malavintura , o Sorti . 
Malalpina , v. Malafrulcala 4 
MalalTaio , Spat. MS. cod lì dice in 
Meflìna la froxia duci d’ ova , re# 
Voce gr. da malajjo , over malat- 
to ■ fubigo. 

MalalTuttilatu , v. Eticu # Spat. MS. 

dice , che in Roma pur fi chiama 
^ malfotiile . Voce compofia dal lat. 
malum , e Jubtile ; per dinotare , 
che fia un male , che rende 1' uo- 
mo fmnnto , e allottìgliato* 
Malateddu , dim. di malatu> mezzo 
ammalato , poco rata che amma- 
lato , ammalatuccio . valetudioariu*. 
*Per piccola enfiatura , che vi^ne 
alla pelle , pufiuletta . parva pufiu* 
la • 

Malatta , difpofiiioee del corpo fuori 
deir ordine della natura , per cui 
r operazioni di cITo reflano offefe, 
' ' malattia . morbus • zgtitudo # i>al 
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lat. malvm . malaria , perchè ap^ 
porta male al corpo animale . Vin- 
ci dice <lair Fbr. amai , itifitmtie 
fuit . *Pigghiari na malatla , va- 
le ammalarfi . in morbnm incide- 
I re . 

Malatiedda , dito, di raalatia , lieve 
malattia . Levia moibna . 

Malatizzu , alquanto maialo , infer- 
miccio; ed è proiirietà del nufiro 
linguaggio efpriniere con tale ter- 
minazione nel derivativo qualche^ 
. pailicipazione del lignificata del Tuo 
primitivo , come intirmizzn , pan- 
niztu, laiduzzu, babuzzu, figghiux- 
zn , e limili , malaticcio # valetu- 
diiiariui . 

Malato , infermo , chi ha male , mm- 
lato . aeger . gegrotus , irfirmus . Dai 
malum , perchè il malato è oppreC- 
- fo di male . *Cadiri malatu , va- 
le ammalarfi . in raoibum incide- 
re . *Me«tri lu medicu fiudia hi 
malatu finni vA . v. liti. *Lu fai- 
Du un ctìdi a lu malata , lo ftef- 
fo , che quello , l.u fatimi uu cri- 
di a la dijunu . v. Dijunu . 
Malavintura, diigrazia , mala fotte ^ 
malavrntura , infortuniuin , adver- 
fa fortuna . V. compofia da mala, 
e vintura 

Malavogghia , e Malivogghj nel nuni. 

di più v.Malivogghia. *Ui malaxog- 
, ghia . V. 

Malaurufn , P. B. v. Malaguriufii # 
Malavvczxu, cc. P. B. v. Malabbcz- 
zu . 

Malazzioni , mancanza di buona fede, 
azione mala , che nuoce altrui. Ma- 
. la aèiio , improba aèlio . Voce coio- 
pofia da mala , e atffioni . 
Malazzinnaria , che fa male , maecae* 
. .«« di fede , malfaecente . impto- 
bus . 

Malazze, add. e G ufa colla nega- 
zione , vale mediocre # medioctit . 
Sta cofa nati è ma lazza . 

^1 caducu ) convnlfìone di tatti 1 

- BH* 
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nuCcoIi del corpo con offèra del- 
la facoltà della mente , mal C(ldu~ 
ao . morbus comitialis , tacer , rpi* 
lepfia . Dal iat. malus , e eaditcut, 

^alconduttu , add. male io edere , 
condotto male , mal condotto . ma- 
le babitns . *Per ridotto ad eftre— 
me miferie . Miferabili . *Per 
malsano , malaticcio , valetudioà^ 
rius . 

MaUuri , malncori , e da alcuni ma- 
laccon , dicelì di mal uomo cru- 
do di animo , e Ipietato , crude- 
le , fiero . ederatut > crudelis , lan- 
giuiiarius. *fer tiaditore , v. Tra- 
diimri. ’ 

Malcreatu , V. Malucriatu . 

Malcoiibcgbiatu , P. li. malconfiglia- 
to . malo coiifilio , inftiu£lua . 

Malctintcnti, add. non contento , mal- 
contento. animo #ger mrerens, tri- 
Aia . Da mali e cuntenta\. v. • 

Maldicenti , v. Maledico . 

Maldicenta , il dir male , maldicen- 
za , obiredfatio , conviciuiu , male- 
diceniia . V. lar. 

Maldiipnttu , P. B. add. animo mal 
tcuipeiato , e volto al male , mal 
dilpojio , male afìfefhit . Voce com- 
posta da mali e dijpofiu. 

Maicci.cu , P. B. maledico , maledi. 
cue. V. lat. 

Malealiri , ec. r. 'Mmalidiciri . 

Malediaioni , v. ’Mmaledizioni . 

Maléliciatu , ammaliato, maleficiato, 
maicdciatus . Cruf. veneficio atfe- 
fìits . 

Maletkiu , maMacimcnto , maleficio , 
maleficium malefaéfum . V. lat. ’ 

Maletìcu , P. B. malefico , maleficuS. 

>lalrlizziu , V. Malibzziu . 

Adalerva cu la Ipìca cbi (ì attacca a 
li cauletti , o vedi . Gramen pa- 
iiiccum ipica aipera C. B. P. 8. 
'l'Itcait. ijf. Morii, bift. 3. 189. 
Pauicuin lylvellre , fpìca fimplici 
aipera B. M. S. l^nicum. vertìcil- 
la luin L. Sf. Pi. f, fio, V. Irtaua, 


MA fti 

Detto a perfona . v. Erva . *l.a_; 
malerva crifci preftu prov. v. Er- 
va . 

Maletta , terra , maletto . Mclsi!le_i 
Faa. MaleAum Pirr. 

Maleeula , maligno, malevolo, ma- 
levolus . V. lat. 

Malfatiu , fenza proporzione , defor- 
me , malfatto , deformit . Voce_> 
compotla da mala e fatta . v. 

Malfatmri , che miifà , e commette 
male , malfattore, facinorofut, ma- 
letìcus , Da mali e fari . v. 

Malfundatu , malfondato . vacillane , 
tiiubans , infirmns . Voce compo- 
Au da mali e fandatu . r. 

Mali , full, nome generico contrario 
di lu bonu , e di la beni , male . 
malum . V. lat. *Pcr infermità cor- 
porale , male , morbo . morbus. *Per 
danno , ertale . malum . *Mali ! ini- 
. precazione , male ! malum ! *B 
anche iiuerjezione , come , mali pri 
mia , pri tia , ec. trial per me , per 
te, ec. Vae mihi, vse tibi . 'Di- 
ri mali di unu , vale fvilìaeeggiar- 
k ) , dir male d’ alcuno . conviciart. 
’Pcr diffamare, v. Diffamati. 'Fa- 
ri mali . V. Fati . 'Farifi lu mali 
cu li foi mana . P. B. v. Datili la 
zappa *ntra li pedi. v. Zappa. *Pig- 
ghiarilì na cola a mali . v. Oiren- 
dirifi'. *Autru fa lu mali , ed iu 
nni patu , o noi (cuttu la pinitea- 
za. v. Pinitenza , o Pinitenzia. 
*Cui ha fatta lu mali fi lu cliian- 
eia : fi dice in modo proveib. e 
vale, ebe chi ha fatto il male.* 
faccia la penitenza , chi imbraca , 
/paz^t. qui male agit , penìten- 
tiam agat . 'Mali iiuo fari , e_« 
paura un aviri , prov. efprimente , 
che chi non fa male nulla teme. 
Confeia roens reflt famx menda- 
cia rider . 11 fimiie fi legge pref- 
fo Orazio hic murnt aheneus elio, 
nil conCcire fibi . *Cu fa mali ma- 
'.li affetta, prov. e vale, chi ,f^ 
L isu* 
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male altrui, arpettt di ricerere a1> 
trettanto , e anche peggio , chi 
la fa l' afpetti , qui gladio ferit, 
> gladio perir, C prefo dalla ScrittU'^ 
ra ) Tor. Sibi parar inilunj , qui 
■ alteri parar « *QuanDU lu mali è 
frifcu fi rimiJiari , ogni mal 
fr'fro agevolmente fi lana . omue 
maluin uafeena facile opprimitur; 
vd piiocipiis oblia , fero medici- 
na paratur ; cura mala per loagaa 
coiivaluere moras- *Uo piali nnii 
è paifatu , e I’ autru è ghìuniu , 
un male è fa vigilia d’ un altro 
male. Poli iMarathonem pugna , vel 
poli bellum pugna. *\viri ama- 
li , pìgghiarililla a mali , e limili, 
ax'er a male , recarfi a male . aegre 
fcrre , iiulignari. *Mali chi 'mmif- 
ca , male atro per fua narura ad 
appiccarli, e rraafoQderii i «e ’l di- 

• clamo tanto di mali filici , che di 

mordi, appiccariccio , contagiofo. 
Coiitagiorus • ' 

Mali , avverb. malamente , male . ma- 
le • *Stari mali , edere gravameii- 
te ammalato. Gravi morbo angi, 
graviter Kgrotare. 

Maliablalu, tubo indebitamente.., , 
maltolto , e mal tolto . male par- 
rum . Calcia di fu inalablatu • 
Maliardo , P. B. v. Magaru , 
Malicadiicu , V. jVIaleaducu . 
Malicatubbu , v. Malcaducu. Voce_, 
eompolla da mali , e gr. ««t« ca- 
ro , deorium r cioè male , che fa 
cafeare l'uomo. 

Mali di furmicula , è una fpeaie di 

• malattia , formica . herpes . Voce 
compolla da tnali e furmicala ; co- 
ti detto per il formicolamento fa- 
ftidiolo , thè lì fente . 

Mali di liru , forte d‘ imprecaiione, 
male ! u alu.n ! 

Mali di luna. v. I.unaticu . 

Miti di troppicu . V. idropisia, 
Milidiri, ec. V. ’Mmalidiri • 

Alalwaiu , contrario di beafattu > rnal- 
-*•1 
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facìmtnto . .malfàrìum > Voce com« 
polla da mali e fari . 

Malifrancifi , o Malifranzili , Torta di 
malattia contaggiofa , malfraneefe, 
malfreutfe/e , morbus gallicus , lue* 
venerea. Predo Weinhart nella vo« 
cc laes Gallica fi legge : „ Mor» 
,, bua a Carolo Vili, Galliarum-* 
„ Rege Gallis per contagiura prì- 
,, minia communicatus . „ Onde lì 
dide male Gallico , malifrancifi , o 
franiifi . 

M.ilignazau, maUgnijJìmo • nimit ma« 
lignus . 

Maligiiainenti , avverb. con maligni, 
tè , malignamente . male , impro-, 
be . 

Malignedda , dim. di maligna , che 
ba del maligno . Aliquaniulum tua- 
lignus , improbulus . 

Maligiiitè , malvagitè d’ animo dif. 
pollo per propria natura a nuoce- 
re altrui , ancorché non vi fia P 
■ utile proprio , malignità, maligni- 
tade , malignltate . malignitas , im> 
probitas . *Per malizia , maligni— 
tà , calliditas . 

Malignu , P. B. in forza d« full, il 
diavolo ; cosi detto quali per aia- 
tonomafia , maligno . diabolus , ma • 
lus dsemoii > 

Mali/nu , add. che ba maligniti , 
maligno . maligmis , improbus , ma- 
lus , Iceleilns . V, lar. 

Maligiiuni , V. Malignazzu . 
Malimpreliìonatu , P. B. mal' impref. 
lionato . Matà de aliqua opinione 
'imbutus.- . 

Malinclinam , P. B. v. Iiiermatu . 
Malinconicameiiti , mMinconicamente. 

V, 1, mseile , mxlliter. 
Malinconicu , chi ha malinconia ,ma- 
- ■ linconico , malaucbolìcns , trìllis . 

V. gr. pihaiyxo>aitót melaHcholicos, 

1 che lignifica lo Aedo , 

Malincun'ia , afflizione , e pafHone d' 
i animo, malinconìa . mmllitia , laoe- 
.•.'TOT, tegtitttdo. V, gr. 

me- 
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• * niebncholi* , niorbns atnblhirìs . I 

*Pigghiarifì di malancun^a , pigliar* I 
iì malinconìa , divenir malinconi- 
co , attrifiarfi . triftari , 

Malincnniazaa , P. B. malineonìaceia. 

'V. I. niagnut nioeror, iiKEliitia . 

Malinconicheddu , P. B. malinceni- 
chetto m fubiriftis , triOiculus . 

Malincuniedda, P. B. aflUzìoacella , 
exìgua Kgririido . 

-Maliocuoiufu , P. B. V. Maliiiconicu, 
o Malanconictt . 

Maliocunizzarifi, v. Pigghiariiì di ma- 
lincunìa . P. B. 

Malincunufu , v* Malincoaica . 

blalinnu , monte , Matinno . Malin— 
niu . V* Malta . 

Maliiìtifu , malamente intefo , com- 
prefo . Male intelle^u* , compre- 
henfus . *Malintifu , parlando di 
pitture , edifìci , o altre fatture.^ , 
allorché comparifcono alla viltà per 
malfatte, intefo male, male ela- 
boiatus , inconcinnns . 

bdalipitìri , e MalipatiiiA, neiir. , e 
oeoir. palT. dicelì di cbeccheflìa , 
che riceva in fe danno , e fenta_, 
patimento per mancanza delle co- 

• le necellarie , o per edere rfpollo 
a ciA , che 'I danneggi , e ”1 da 
di detrimento , patire , detrimen- 
tum , o damnum capere , accipe* 
re , pati . Malipati la pirfuna len- 
za dormiri . Lii jardinu lenz' ac- 
4jua malipati . Malipati la frabbi- 
ca cu riimidu. *Per eder atiit- 
to, o incomodato per mancanza d* 
alcuna cola , patire d' una cofa , 
egere , indigere . 

^falipatiitn , add. di palipatiri, con- 
trario di vivaci, vìgunaìu , gralTu , 
ec. afflitto . languiUut , emundtut. 

Malifuttili . V. Etifìa . Voce compo- 
lia da mali e Juttili • perchè è un 
male , che fa divenire il corpo a- 
nimale dell' uomo Imuoto , e adbt- ' 
tigliato . 

Malitrattari , trattar male> sfar' vii- 
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* hnla , travagliare , maltrattare, ve- 
xare , afP.itfìare , male dnriter ha- 
bere . Vote compolla da mali , e 
trattari . ‘Per fare perdere il vi- 
gore del fuo edere alle cole , rraf- 
tar male, malmenare, male ccn- 
iredlare. Malitrattari li robbi» frut- 
ti , e Amili . 

Malivogghia , e nel numero di pii*! 
malivoggb; , v- Mairrattu . *Ùa- 
ri ad unu malivogghi . v. Malittat- 
tari . 

Malitrattatu, mal condotto , mal con- 
cio , maltratto , travagliato , mal- 
menato , vexatus , male habitus , 

Malitrattu ; odefa volontaria contro 
il dovere, di fatti, o di parole, 
ingiuria , oltraggio , villania, con- 
tumelia , injuria . 

Malivnienzia , odio , mala voglia , • 
aAezione veri* altrui ; contrario di 
benivulenza , malevolenza, malevo- 
lentia . V. lat. 

Malizia , vizio - difetto , che è H 
deriderlo di nuocere , non tanto per 
far del male , quanto per divertir- 

' A , ed è lo Aedo, che maligniti, 
malizia. vitioAras, imprcdiitas, pec- 
caimn, rnalitU • V. lat. provenien- 
te da malum ‘Per afìuzia , ma- 
Hzìa . aAutia , callìditas . *Malizia, 
parlando, delle pecchie, vale vi« 
zio di pigrezza , cedando il lavo- 
ro del mele , e della cera , badan- 
do foltanto alla <1: loro mohij>lt> 
razione. Apnm viliiim labore de- 
Acientium . Onde mettirili a mali- 
zia . Pigrefcere . * 

Maliaiedda , dim. di malizia , ma» 
Hzietta . levis dolus , callidiias.' 

Maliziiifameoti , avveib. con malizia, 
a malizia , per malizia , malizio^ 
Jamente . dolofe , malìtiofe , im- 
probe , callide « 

Malizìuleddn, diin. di maliziufn, ma- 
Hzìofetto . improbulus . 

Maliziufu, thè ha malizia, aAuto, 
maliziofo , verfutiis, malitiofus. Dal 
L a lat. 
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lat. malltìofus , proventeate d« ffM< 
lum . VMaliziutiOìmu , fuperl. di 
nialiiiufo , nutli^io/ìjjimo . verfutlf- 
fìmus . 

Malocchio , guardari ad uno di bo* 
iiu , o Rialocchiu . t. Guardar! . 

Maioduri , mai odore , odor iiijuam* 
dus , infuavis, tetert 

Malpartitu , fiume , eh’ entra nel mar 
Tirreno tra il Capo Ralìculmo, e 
la foce deL fiume Nucito , corata 
dopo Fazello oifervò Cluverio ; on- 
de fallifce Carnevale , non didiO' 
guendoU dal Nucito , Malpartieo. 
Malpurtitum . Fax. 

Malpiriufu , fiume , che nafee ne* 
monti vicini di Cefali'i , e sbocca 
nel mar Tofeano tra *1 Capo Ra> 
lìcalbo , e Cefali • Malpertufo . con 
voce lat. fi direbbe Monalis To> 
lom. appref. Aret. modernamente 
Malpertufum Fax. 

Malpurtitu , fiume . v. Malpartitu . 

Malpurtitu , ridotto di navi preifo la 
foce del fiume Malpurtito tra Mi» 
lazzo > e la Torre di Faro , Mal- 
pur’.ito , Naulochus , Naulocha fe» 
sondo Cluv. 

^IaIpartitu , fcoglio fotto 1' acqua , 
temuto da' marinari , a cui dì il 
nome un fiume , predo la foce , 
del quale giace nella marina fet- 
teotrionale dell' Ifola , Malpurtito^ 
Scopulus Malpurtiti Faz> 

Malfanu , add» non fano , maìfano , 
adverfa laboraas valentdiae , infa» 
lubrìs . 

Mallapurij faporc ingrato. Ingratua 
fapor . 

Malta , ifola ragguardevole tra la_. 
Scilia , e r Africa , Malta . Meli- 
la . VIin. , Cìc. ec. corrottamente 
Malta, Malaterra, e Celefino, al- 
tri r appellano Melivetum , ovvero 
Melivitum ; cosi le Scritture Fub» 
blìclie Siciliane , e Maltefi da più 
di 6oo. anni in quù , co*l ancora 
li Capiteli del Regno» un Tiiv» 
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del Coste Rogeri deli' anno t«8e» 
una lettera dei Re Martino » ferita 
ta nel 1397. ed altri . Voce- dai 
gr. MiXiVa Mefite » lo Redo » che 
de* Latini Melita , corrottamente 
Matta . *Tuttu Malta nun potei fa» 
ri viviri un afinu pti forza . v. A- 
firin . 

Maltempo , v. Malutempu . 

Maltrattamentu , il maltrattare» mal- 
trattamento . affiii^atio , mala tra» 
Ratio , vexatio . Da mali c tratta- 
ri , V. Maliirattu . 

Maltrattati, v. Malitrattaci . 

Maltrattatu, add. ila maltrattari . v, 
Malitraitatu . 

Malu , add. contrario di bona » cat- 
tivo , mala . raalus , pravus . Dal 
lat. ma lat t e fecondo Vinci dall' 
Ebr. mahiil prxvaricatus fuit. *Ma» 
liffimn , fuperl. di ma’u , 
mo . petlìmua , deterrimua » 

Malu, avverb. v. Mali. 

Malva , erba , maina . malva . *Mal» 
va ordinaria. Malva .lylveRris , fo- 
lio rotando C. 11. P. f. 314. blal- 
va vulgaris » flore minore , folio 
rotundo I. II. s. 9*9. Tour. f. 95. 
Malva rotundi folla Linn. Sp. PI. 
f. 969. 'Malva farvaggia di fari 
cunlerva . Malva fylvellris folio li» 
nuato C. B. P. f. 314. Malva vul» 
garia flore majore folio finuato I. 
B. Tour. f. 95. Malva fylvedris L. 
Sp. PI. f. 9d3. 'Malva rizza » o 
crifpa . Malva fcliis crifpis C. B. P. 
f. 3i<f. Tour. f. 9,;. Malva crifpa 
L. Sp. PI. f. 970. Dal Ut. malva, 
proveniente (, fccoiido vuole Var- 
rone ) dal gr. fuoJtrra uiàlailb » mot» 
fio . 'Di malva . Malvacetu . 

Malva arborea . malva arborea . mal • 
va arborea Veneta dirla parvo do- 
te C. B. P. f. 315. Althxa mari- 
ritima arborea Veneta Tour. f. 97. 
Lavatera arborea !.. Sp. PI. f. 970. 

Malva di Spagna . Alcea arborefeenn 
Syriaca C. B.P. £. 3.(6. Kctmia Sy. 

re 
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' rofiiai qQibufdam C. B. P. ibid. 
Tour. f. 99. Hibifcui Syriacus L. 
Sp. PI. f. 978. 

Malvac^a . v. Malvafcia . 

Malfagna, terra, Ma/t;«^rta . Malva- 
gna Pirri . 

MalvaCc\a , uno de’ migliori vini , che 
produce 1 ' Ifola di Lipari , matoa- 
gìet . viiiDoi arviiìam , vinum Cre- 
ticum . 11 Menagio falla fcorra del- 
lo Scaligera crede derivata quella 
voce da Monemba/la città della^ 
Morea , che poi fu detta corrot« 
tameate Malvagia . E Celio Ro- 
digino, che ae parla con più di- 
ilinta ragione dice eflfere flato co- 
ti detto ut) tal vino, non perchè 
fi produca in città Monenba/la ma 
perchè ivi direttamente li traipur- 
ta da Creta . 

Malvavifca, o Malva rofa . Malva.^ 
tofca folio fubrotundo . C. B. P. 
f. JI5- Tour. f. 94. Alcea ro— 
fea Lmn. Sp PI. f. 9^5. *MaI- 
va vifca . Malva rotea folio tìcus 
C. B. P. f. 315. Alcea rotea hor- 
tealìt max)>na folio ficus Tour, 
f. 98. Alcea ficifolia Linn. Sp. PI. 
f. 967. 

Malvetta di Spagna, o odorata. Gè* 
ranium oduratiffimum Linn. Sp. PI. 
f. 948. 

Malucaminu , mal cammina . via ma- 
la , ditficillt iter . 

Malucavatu , aggiunto di curtu • v. 
Carta . 

Malucortufìu , erba . v. Marocoriutìu. 

IMalucriatu , chi non ha buona crean- 
ca , petulante , arrogante . pctulans, 
arrogans . Da mala e triaca . v> 

Malucriatunazzu , peggiorar., ed ac- 
crefeit. di malucriatu . v. Maluciia- 
funi . 

Malucriatuni , molto arrogante, pe- 
tulante . dìbìs pctulans , arro- 
gans . 

Malucrifliaau , fcoflumato , mal cri- 

/tiano , vii ualui . 
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Malaencchlnn , ladra, egli ha le ma- 
ni fatte a oncinì . fur. Aviri il ma- 
nu a croccu . v. Manu . 

Maludinarti , v. Dinaru . 

Mrludillinu, mal dehino, mala fortv 

Mjiveddi , V- Cannavo . Spat. MS. 

Malvellu, fiume die nafee in un feu- 
do dello lleffo nome , che appar- 
tiene all’ Arcivefoovado di Monrea- 
le , e che unito col fiume Pietra 
longa piglia |>oi il nome di Ca- 
latrali , Malvello . Malvellus Gii»- 
dice . v. Calatrafi . 

Malnfattu , v. Malfatto . 

Malufinu , fapuritu, grafiofo . lepl- 
dut , venullns , oielUtus - Oiz. MS, 
Anr. 

Malvidutii , V- Maluvìfiu . 

Malvitlu , malveduto . odio habitus • 

Malujutu , malcompofio . iucouciuous. 
Dia. MS. Ant. 

Mal vizza , oceddu , tordo . Spat. MS, 
V. Turdu « 

Malu larruni , firumento da fuonat 
colla mano tenendolo in fu le lab- 
bra , fcacciapenfìeri , e fpalTapen- 
fiero Spat. MS. v. Mariolu - 

Malulibbratu , v. Maliablatu . 

Malumbra , larva , larva , umbra-, 
fpeflrnin. Voce compolla ila mala 
e umbra . v. *Per metaf. lì dice 
d’ nomo , e di cofa , di cui ci Ita 
nojofa la villa . 

Malumbrufu , maluriofo , malagiirlo- 
fo , abominandus. MetaforicaiD. da 
malumbra . 

Malammra , v. Malumbra . 

Malummrazza , peggiorar, da maluni- 
mra . v. Malumbn , 

Malummrufu , v. Malumbrufu . 

Malumparatn , Maluntìgnatu , mal co- 
flumato, mal educato, mal in- 
Jeguato . mala moratus , male ede- 
catus , male erudituV . 

Malumiiri, umor cattivo, mal umo- 
re. bumor vitiofus- *Di malumu- 
ri , o rii mal umuri , vale contro 
genio , contro voglia , di mal ani- 
mo , ' 
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mo . «gre , Invito iftìnid . S;: C3- 
h la facilìi di mal’ utrnri . All^ 
^olte vale attediato. leilio alle- 
fìiis . Oi fugnu di mar umuri . 

a 'àiunatu , maligtio , malnato . mali- 
gnus, infeUxi *Vet Urtante . fot- 
cifer . 

Malunatuni , accrefcit. di malunatu , 
malignijjlmo . peirimis . 

Maluiilaiciatu , mal allevato . male^ 
educatus , iiil^iu<^ii5 . I’. B- 

Ma'unfuraiaggiatu v. Malconduttu- 
Voce compolla da mala forma , 
quali maliis informat'is . 

Malu pagatiiri , chi paga con iilcn* 
IO il fuo dfbiio , mal pagatore . 
diflìculter dibita folveoa . *Di lu 
malu paeaturi , o oriu , o pagghia, 

. piov. e vale, da chi paga con idee, 
to fi dee prender tutto , dal mal 
pagatore o aceto o cercone , ab 
improbo debitore fitbjl non acci- 
picndum . 

Malupanmi , aggiunto a’ verbi vldi- 
<ifi , effiri , vale edere in cattivo 
termine , ejfere mal parato . in ma- 
gno diferimine elle . v. Curtu , 
malu paratu . In curtu . 

Maliipaffu , V. BelpalTu . 

Maliipeazii di carni . v. Carni . 

blalupinzanti , colui che malamente 
penfa contro altntl , mal fofpetto^ 
Jo . fnlpiciofua , qui proiuia eil ad 
furpicionem . 

Malupratu , v; Malablatit . 

Matura , v. Jiri a la matura . 

Malu-sbarratu , male /graffato . infor- 
mis. 

MalupalTct , v- BelpalTu . 

Maluluttili , V* MaliCuttili . 

Maintempu , contrario di bontempii . 
V- Timpefla , Malutempu di mari. 
A malti tempu viiTidi , vale non a 
buon era venilii , a mal tempo ve* 
ni/iì. non opportuniua venidi. "Boti* 
tempu , e malutempu nun dura a 
tuttu tempu , rifpofta di colui , cui 
fono rùnptoverati i fuoi danni j vo- 
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tendo inferire , che gli flati talor 
iì imitai n dal male al bene, ferri* 
p'r non ìjià il mal dove e’ fi po* 
Ja . ni'H li male iiunc , & olim lic 
erit Oiaf. 

Maliiiraitn , I’ ufar villania , effefa , 
óifguUo , mal tratto . rufticitaa , of* 
feniio. 

Malviflu , V. Mólnvulntu , Malviftu . 

Maliiviliutu , add. vrflito male , ma- 
Ì6 in arnefe , malvefiito . lacera , 
vel inconcinna indutus vefle . Da 
mali e vifmtu . v. 

Maluvulutn , add. odiato , malvolu^ 
to . invifus . Da mali e vulutu , v. 

Mamà , voce fanciullefca , oggi ufa* 
ta da tutti commuiiemente , e va* 
le madre , mamma . mamma . Vo* 
ce provenutaci da’Grec! pap/ui mam* 
me , predo i quali iignitìca madre, 
ed è pure voce fanciullefca . 

Mamàu , voce della gatta , e dicefì 
per lo pih dalle balie a’ fanciulli . 
per fignidcare la gatta delfa . 

Mamilla , oi capicchiu , papilla . S. ia 
N. V. Capicchiu. 

Mamma , voee fanciullefca , e Vate 
madre , mamma . mamma . v. Ma- 
rni . *I’er balia , mamma . nutrix 
•Mamma fignrat. fi dice dì tutte 
quelle cofe , dalle quali per qua-, 
lunque fi voglia modo fi tragga... 
origine, madre, mater . La vili 
calala cu tutta la mamma , o fcip* 
pala cu tutta la mamma . •Mam- 
ma di vroecnlu. v. VroccuUt. •Mam- 
ma , fi dice anche al fondigliuolo, 
feccia , o letto del vino , quando 
è nella botte madre , mamma . faex. 
•Edìri la mamma dì S. Pietro, ma- 
niera onde a’ el]>rima la foverchia 
avarizia di alcuno, non Infciare ac- 
cendere un cencio al Jno fuoco , 
ne falera quidem dederìt ; ne al- 
ili caput dederit •Ediri la mam. 
ma di una cofa , vale abbondarne. 
abundare aliqua re . £’ la mamma 
di la grazia . 

Mam- 


Digitized by Google 


M A 

Mammaddracra , moliro favolofo , che 
, fi ad ùitendere dalla balie a’ fan- 
ciulli per far loro panra , larva . 
fpe<ffru(n . Voce compoda da mam- 
ma e draga, *iVIa>niuaddraga >per 
irdienio fi dice a feincnina di i;rof- 
fe menibra corpacciuta , mucchian- 
ghrra . corpulenta . 

Alaiomaluccu , P. B. fchiavo crifiia* 

DO > o nato di cridiaoo predo gli 
Egiz/« del numero de* quali fcbia. 
vi a* eleggeva il foldano , mam- 
malucco . mameluchua Cruf. *Per 
balocco . ilolidus , bardut . P. Bi. 
Maiuiualucìa , torta di giuoco carno- 
valefco ufato dalla bada gente. 
Maiuiualucu , o Marinalucu j aivimalet- 
to adai noto limile alla chioccbio- 
la ma fenaa gufcto, lumacone ignu- 
do . limax cocbiea nuda l'iio. I di- 
trerfi fuoi colori l' bau fatto dillin- 
guere in varie fpecie • delle quali 
le pih comuni tono il limax atcr, 
cd il limax rufus Lino. Syfi. Nat. 
t. I. p. a. f. 1081. Voce compoda 
da /àxf/tdfiiu marmaero , relplen- 
t, deo , e Zx.of uchos ( terminatio- 
a> oe alfueta Grxcis in compolitis 
ex ìx“ celio habeo^ Iddi ha-, 
n beni, alleo ut marmarucho» fit 
>> fplendorem habens; humor enitn, 

M quem prottrediendo relinquit , 

,, lucet , ut & cochleae: quam ap- 
„ pe Ila mas vavalucia . v. Babba* 

„ luciu . Potett etiam abique com- 
„ pofitione fimpliciter deduci ex 
futffiMfiyti marmaiuge ( ut rite 
pioferri deberet).fplendor. pro- 
,, pier eandem raliooem. P. MS. ,, 
Matnmana , quella donna , che afiìfie 
alla femmina partoriente , e rico* 
glie U parto , mammana , levatri, 
ce . oblletrix . Dal gr. marne, 
snater . P. MS. ,, MiiDinana obde* 

,, tiix, tamquam altera mamma , 

, ,, ( mater ) in feetu educemto . ,, 

É iu altro luogo „ Grteci obduri* . 
,, cem appeiUut gM »» , feti & btee | 
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,, ipfa vox confuiiditur cum fix/rua 
„ mamma. Igitur, vice verfa , fi. 

„ cut mamma vocarunt ftaìwi -, ita 
,, & juxix ( obllretrix.) potuit dici 
,, itiufa ; Il ine a nofirit mammana, 

„ quali nutritia . „ 

Mimmata , tua mamma , m.vn nata . 
tua mater . E* degno da Dotarli ci& 
che fi legge pretto P. Mà. egli di. 
ce: ,, Mammata mater tua. Uciin. 

,, tur hac ditìione puerult prxfeii- 
,, te cochlea , bane abloquentrs ha • • 
,, jafmodl proferunt verfìculum.. i 
,, nejci li coma ca màmmata ve. 

„ ni . Quid , qtiare , Se umle fit 
j, diclum, oil in pi'Xleiuiatuin ha* 

,, beo quid dicam . Taatuinmodo 
„ nocandum occuriit , quod illa fyU 
,, laba ta voci mamma adnexa fu* 

,, bolet quid ex liiiguis orirntali- 
,, bus (pula Phaeaicia feu Hebrai* 
ca), quLbus eli proprium uti af* 

,, fixis vicera pronominum gerena 
,, tibus I nam e. g. afr efi pater , 

„ abl pater meus , abica pater 
„ tuHs , abo pater ejus, vel (uus, 

„ abinu pater autler , abtckem pa« 

„ ter vefter, abehem pater eorum, 

„ quod accidit omibus no-llinibuf. 

,, Oliai hìc in nolìro Regno coin* 

„ mune hoc arbitror extirifie , qunm 
>, & alicubi (uot adbuc in uiu,po. 

,, truma , matrnma , fratina , miig. 

,, ghierma , nuigghierta , miigghier. 

,, fa . ficuti Etrulcse plebeculae fuif* 

,, le etiam conl'uetum teliatur Bem* ^ 
,, bus I. a. profarum: dicebant enim 
. ,, patrema , matrema , frateimo , 

„ moglhma , moglieta , fignorjo , 

„ (Ignorto . Quod quum linguarum 
M orieniidium fit proprium , & Ita* 

„ lia ab bis remoiior , quam Sici* 

,, lia, io quibus PhsenicU, lhtai> 

• „ ca , Arabica fuere , puto non.. 

,, abl'urdam dejucere h!c prima iin. 

■ „ gux vulgaris italiese finulamen* 

„ ta jada puiius fuitfe quam ali- 
• n bi . De Gisecis enclitici* ptono* 
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„ noroibuS tS', di /tv" tnì , me! in 
,, fine Dominutn adjeAis pnriini cu« 

,, ro j qaum fint divifa , itec nt il* 

„ la afiìxa coalefcunt . „ 

Mammella , mammella . mammilla • 

Dal lat. mammilla. mammella. 

Mammulineddii , dim. di mammuii* 
ru . V. Mammulinu, 

Mammulinn , fìgliolino affai affcttno* 
fo I e attaccato alla madre, cal- 
la balia , o a qualuuciue altra per- 
foaa , che ne abbia cura panico* 
lare • al che non voglia io iiiua_. 
conto lepararfcne . Filiolua lateri 
mairis adftana . Da mamma . mam- 
inulinu. Il Vinci con poca veri- 
fimiglianZB fi perfuale provenire da 
mamitla , giacché dice i puer qui 
mammillìt haret . *Per Umiliiudi' 
ne fi dice anche degli animali. 

Mammuni, agginnto di gami . v. t^at- 
tumammuni . 

Mammnrtina , v. Marmuttina . 

Mnnacciata , colpo dato colla mano 
difiel'a dovunque li lia , colpo au 
mano aperta . palmae ictus . 

Manaja , Santu inanaja , elclamazio- 
ne , e vale Dio ! Domine ! meher* 
eie . P. .MS. dice : ,, Santu oiana* 

„ ja accedi! ad hercle mehercle 
,, Latiiitim . Eft ac fi dixeriitins o 
„ janEte quijquìs originem dedu- 
,, eie a Chald. man quia , ^ Sy- 
„ ro manu quia , 6c cum emphaii 
,, Chald. potuit formati mannja , 

,, live manaja idem lìgnificans; ideft 
„ quia quifquis , quilibet infiniti* 

,, vum nonien prò interrogativo • 

,, Quod confirmatur ex Santu De- 
i, na , idefi o Sante aliquit . Vide 
,, Dena . ,, Si può fofpeitare, che 
furie provenga dal lat. magnus , 
quali luagmis lanctus . Santu ma- 
gliaia , fcorciaio inanaja , cioè , San- 
to grande . Alle volte è interjeaio- 
Be deprecativa , cioè , che fi ado- 
pera in pregando drA . quxfo, per 
Deuiu . Santu manaja facitimicci . | 


trafirl . 

Manata, tanta quantità di materia, 
quanto fi può tenere , o ftrignere 
in una mano , manciata , marita 
ta . pugilliis , maiiipulus . Dal lat. 
manus . manata . 

Manatedda , dim. di manata , mono* 
te/la . manipulai . 

Manatuaa, accrel’cit. di manata , gran* 
de manata. Manipulus pisegran- 
dii . 

Manazza , peggiorar, di inahn, ma* 
naccia . deformis manna . 

Manca , e nel imm. di piò raancbi, 
luogo , o pioggia , che per cITere 
volto a Tran.ontaiia , non è feo- 
perto dal foie baciò . locua opa- 
cut . Dal lat. maneut , 

Manca , gurgu unni fi metti a moddu 
III linu. Lacuna linai ia. Diz.MS.Ant. 

Ma icaiiieniu , il mancare , difetto , 
inopia , contrario di copia , e d' 
abbondanza , mancamento . defe • 
CÌJS , inopia . Da mancari. v. Man* 
cari eliraol. 'Per difetto, imper- 
fezione , mancamento, vitium , men- 
da . *Per errore, delitto, manca- 
mento . eiror , culpa . *Ln ditet- 
tii veni di In mancamentu , prov* 
dicefi quando da una liegne 
mancanza d' un' altra cola , come 
dal mancamento de’ denari ne fie- 
gue il mancare dalla parola data 
di pagare , il difetto viene dal 
mancamento . rei defciflum exci* 
pit defcdìui . P. B. 

Mancamintariii , colui , che manca di 
parola , di fede , mancatore . lidei 
violaior Cic. 

Mancateddii , dim. di mancanti • 1 . 
Mancanti . 

Mancanti , che manca , che vie» me- 
no , mancante . 

Mancanza , difetto , mancamento , 
mancando . defedlus . 'Per delit- 
to , errore , mancantfa . crror cul- 
pa . V. Mancamentu . 

Mancali , oon eliere a fufficienza , 
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non avere , edere fenia , manca- \ 

> re. (ìeeire , carere . Dal lat. man- 

l cus . V. MS. ,, A nomine lat. man- 
ti ,, cus ,a, um , derivarunt hoc ver* 

t „ bum lìg'iilìcans idem ac delìce* 

„ re , fìcuti mancus , ideli qui de- 

> >, ficit, live ed maocu5 aliquo mem- 
,, bro unde manca , manciifu , ec.„ 

V •Mancari , venir meno , mancare . 

>• deficere . Mancari li forti , In fpi* 

rito , la lena, ec. *Per rellar di 
» fare, deliftere , ceda re , mancare. 

cedare . *Per ifcemare , diminuii 
I, re , mancare . imminuer: . Man- 

I cari lu frumentu , la farina , cc. 

> *Mancari adolutamente , vale , non 

> attenere i patii, o le promede, 
mancar di fede , o della fede , o 

k mancar fede , o adulutainente man- 

L care . fidcm frangere , lidem vio- 

lare , promidìs non dare . *Man- 
I cari di fpiranza , vale perdere la 

;• fperanza , mancar di fperan^a . fpe 

e deditai . *Mancari d’ animu . v. 

t* Verdiri d’ animu . ‘Mancari , per 

!• difettare , per mancamento , man- 

- care , deficere . ‘.Mancari lu tirre- 

• . «u futta li pedi . v. Tirreno. *Man- 

r. cari picca , vale eder vicino a fe* 

^ guir quella tal cofa , mancar poco 

e della cagione, perchè ella fegua, 

• mancar poco . parum abede quin . 

I Picca mancau chi un s'adutadì. 

*Pri mia nnn manca , vale da me 
. non procede t da me non manca . 

nihil moror . *Ci manca lu patru- 
ni di la cafa , vale egli i ujcito di 
fenno . infanus , exiit de potellace 
Cic. *Sempri mi mancanu dicin* 
novi grana , e fei piccioli pri fari 
lu tari, io fon , o egli è povero 
in canna . fum pauperrimua , vel 
affeèlidìmas inopià . v. Grami . 
Mancata, add. da mancati, manca- 
to . imminutus . 

Mancatura , v. Mancamentn . 
Mancaturi di palora , Spat. MS. V. 
Mancanti, o Mancapain Caria, 
TomMI, 
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Mancia , porzione 'di paga , che li d.à 
agli operarj per ragion di vitto, raf- 
fomiglia a quello , che i Tofcani 
dicono mancia. MS. dice : „ Man- 
,, eia mnnufculiim , llrena , Tarn 
,, Ferrarius quam Mcnagius a ma- 
„ nii dedneunt quod maini detur. 

„ Sed probabilius fi a vulgi ver- 
„ bo mancìciri diicatur ; nam ficiit 
„ dicitur dari tu viviraggiu , quod 
„ non ambigitur ede a bibo vul- 
„ gariter viva , quali dicatiir da* 

„ re tenue mnnttfculum Juffìcient 
,, ad vintim emendum , ut bibatar, 

„ ita & dari la mancia ideft prx- 
,, bere non abfimile munnfculam, 

,, quo pofiìt libi comparare pula 
„ jentaculum aut quemvia cibiinv.. 

,, ad edendnm.,, ‘Mancia vale», 
pure provvilione necedaria al vive- 
re : e dicefi propriamente di gra- 
no , vitto ; viAus . *.Mancia dono 
in occafione di qualche bnona nuo- 
va . P. B. V. Viviraggiu. 'Per lire - 
na P. B. V. Sllriua . 

Manciabili, atto a poterli mangiare, 
buono a mangiare , mangiativo , 
commeftibile . efculentus , 
Manciaciuini , v. Mancifeiumi . 
Manciafrancu , fi dice di chi mangia 
lenza pagare , chi mangia a ber^ 
tolotto , chi pa0a per bardotto . 
afymboluin comedens . Voce coiu* 
polla da manciari e franca . 
Manciameuui , voglia , e appetito di 
fcherzar co’ fatti con alcuno ; ma 
non fi direbbe da chi cosi fcher- 
za , voglia di Schermare, fatflis jo- 
candi libido . ‘Per mangiamento , * 
P. B. comeilura . 

Mancianza , foilanza per lo pit't di 
color giallo , che raccolgono 1 ^ 
pecchie da’ fiori, perchè ferva lor 
di cibo . Gibus V. Var, Da man- 
dati . V. ‘Mancianza dicono (ma- 
rinari a certi infetti marini , che 
avventandoli fopra alcuni pelei fe 
li maogiauo . 

M Man- 
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Maogiapani ’mmatuta , fi dice d’ uo- | 
xQO ilifutile , e buono foto a oiaii- 
giare , mangiapane , fruges conTu* 
mere natua. ^ 

Maiiciareddu , dim. di manciarl fufi. 
poco loaagiare . v. Manciari full. 

Maiiciati, fall, cibo , vivanda , nian* 
giare . cibut , epulae , eduliuin-. . 
'Manciari , per 1’ atto del mangia* 
re , mangiare . efus. *Fati lu man* 
ciari , o di manciari . v. Fari di 
maociari . 'Chillu i nantrii inaa- 
ciari . V. Manica. , 

Slanciar!, pigliar il cibo , e mandar- 
lo mallicato allo (lomaco , man- 
giare . edere , vefei . Forfè dal lat. 
manducare , corrottamente quali 
roanduciare, fcorciato manciari Vin- 
ci dice: „ Mangiari, manducare, 

\ „ crederein vocem hanc ortum fuum 

„ debere verbo machiari , feu mo- 
,, lere , manducando eiiim cibum 
„ molimui.,, 'Manciatifi, per me- 
taf. vale confumare . confumere , 
atterere , terere, logorare . Si man- 
ciau lu cariali , li me dinari , ec. 
L'aria di lu mari lì mancia lu fer- 
ra , li frabbichi. *Manciarilì ad 
unu , o manciarilillu 'iitra li rob« 
bi , vale fuprafarlo con parole , o 
bravate , mangiarfi una , inghiot- 
tirfelo. male accipere aliquem, con- 
viciif dilacerare , profeiudere., . 
'Manciarifi ad unu cu Tocchi, va- 
le guardarlo fìifa , e cogli occhi 
biechi j e diceli di chi con volto 
fevero cosi guardi in fegno di mi- 
nacciare , 0 di riprendere . Torvi» 
ac mioantibu» oculi» intueri. *Man- 
ciarilì na cofa cu T occhi , vale^ 
guardarla con brama , e anzietà di 
volerla , mangiarfi una cofa cogli 
occhi . oculis aliquid comedere . 
Marciai. 'Manciarill li carni , e 
limili . v. Rudirilì . 'Manciarilì li 
paroli . V. Talora . 'Pari ca fi vu- 
. lilD mai'Ciari lu munnu . v. Mun- 
nu . 'Si ci mancia pani , c’ è pa- 
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ni . V. Pani . 'Manciarifi lu col* 
tu , e la coidu , vale mandar 
male interamente il fuo avere^, 
conjumar 1‘ alia , e '/ torchio . 
proterviam lacere . 'Manciarifi unu 
cu nautru , dicci! quando fi vuol 
'dinotare carellia in qualche abita- 
zione . 'Manciarilillu vivu , vale 
elfere foprafatto da alcuna cofa , 
venire foperchiato . redundare , af- 
fici , opprimi , dilaniaci . Li pi- 
docchi! , li purci , T invidia fi lu 
mancia vivu . 'Manciarici li ma- 
nu , o lu culu , e anche man- 
ciarici alTolutamente , dicefi di chi 
ha llimolo di Icheraare con fatti , 
allorché altrui dilpiaccia , pigf/co- 
re . prurire . Cu fa a cui ci man. 
cianu li manu ì A cui ci mancia l 
, 'Manciari currennu , o currenna 
currennu , o a la dritta a la drit- 
ta, o la ’inprefeia a la ’mprefeia , 
e limili , vale mangiare poco , e 
in fretta , mangiare in pugno . ra- 
ptim comedere . 'Manciari fdin- 
gannu , vale mangiar poco , e ada- 
gia , e fenza appetito , dertiecch/a - 
re . ligurire . 'Manciari a crepa-^ 
panza , o a fcotula panza , vale.-> 
mangiar quali tanto , che la pan- 
cia crepi ; eh* é quali mangiar più, 
che non fi può, mangiare a cre- 
papelle , o a crepacorpo . cibo, fe 
ingurgiatare. 'Manciari cu dui gan- 
gli! , o vuliri manciari cu dui gaa- 
ghi . V. Ganga . 'Manciari cu la 
teda dintra lu laccuni , vale vi- 
vere fenza prenderli alcuna briga 
al mondo , mangia/’ col capo nel 
facco . nulliu» rei curam gerere^. 
'Cancan! , chi ti mancia , fpezie 
d’ imprecazione , canchero ti man- 
gi . Deus te perdat . 'Manciarict 
la facci ad unu , vale rimprove- 
rarlo del male , rimprocciare , rin- 
facciare, exprobrare, objicere . *£f« 
firi manciata vivu di la malincu- 
nia, vale affUggerfi. cruciali. 'Man- 
cia- 
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ctirì pani , e luppini , o pani , e 
fati , o pani , c cipridi , o pani , e 
fputaita , e fimili , fi dice quando 
vogliamo defcriVere uno , che ab- 
bia da vivere fcarfameote non aver 
pan pe' fatati . trinin diemm com. 
meatum habere , falem Ungere . 
*Nun fi pò manciari meli fenza 
mulchi . V. Malca . *Aviri man- 
cìatu pani di paricchi fumi . v. 
Funm . *Mancia , e bivi a guftu 
to , caufa , e vefti a gufiti d' au- 
tru , prov» che vale mangia a tuo 
nodo , e vedi a modo d’ altri . 
Cibi* , ac potu ex tuo ,• ex alieno 
placitu vefiibus , & calcela uten- 
dum . *Ciii min travagghia nun_. 
mancia, la fatiga è il cibo degli 
uomini. In labore vultus tni ve- 
fceris pane . *Scancia e mancia. 
V. Scancìa . *Cui mancia fa mud- 
dichi , prov. dinotante , che ciafcu- 
Bo falla , chi fa falla , e chi non 
fa tfarfalla . errare huraanum efi. 
*Cu duna a manciari a Iti cani ftra- 
i)iu, perdi lu pani , e lu cani , prov. 
V. Cani , *Mancia picca fi voi man- 
ciari aliai P. B. vale l'afiinenza-. 
giova molto alla lunghezza della 
Vita , rrangia poco , ft vuoi man~ 
piar afjai . qui abllinens efi adji- 
ciet vitam . Cccleiìafi. ]'/• 34- 
guise metas , ut fit tibi longior %• 
tas . 'Manciari a tavula mila, e 
pani minuzzato , o a tavula ttinna, 
o a fonu dì campanedda , prov. e 
fi dice di quelli , che hanno chi 
penfa al lor vitto , mangiar col ca- 
po nel Jacco , come il cavallo del- 
la carretta . aliena vivere quadra, 
de alienis impenfìs vivere , vivere 
aliena indnflria . *Pri canulcirì ad 
unti fi ci voli manciari una farma 
di fati , prov. dinotante , che per 
far prova d' uno fe ne bifogna far 
lunga efperienza . Herens ad latus 
omnia experieris Cat. carm. £i. 'Lo 
ptfci granni fi mancia lu picciulu j 
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detto figurato, che vale, che il 
più potente opprime il men poten- 
te , il pe/ce graffo inghiettifce il 
minuto , o divora il piccolo . ina^ 
gnu» pifeis minuto! comeft. Var. 
apud Non. 

Manciari , neutr. fi dice del mordi- 
care , che fa la rogna , o cofa li- 
mile , che t’ induca a grattare ,pif- 
tfìcare • prurire . 'Arrarparicì an- 
ni ci mancia , prov. che vale trat- 
tare di quelle cote , ove ha mol- 
ta pafiione , guilo , o premura co- 
lui , a cui fi difcorre , grattare do- 
ve pì^^ica altrui . morem gerere, 
obfcqui . *Ddocu ci mancia , fi di- 
ce allorché fi parli , o li tratti di 
cola di cui l’ uom mollra aver paf- 
lione , o fi rifenta . 

Manciarìzzu , quantità di vivande ap- 
parecchiate per qualche banchet- 
to , epulae . Da manciari . v. 

Manciafciiimi , quel mordicamento , 
che fa la rogna , o cofa limile , 
che t’induca a grattare , pr^^ico- 
re . pruritut , prurigo . Forfè per 
metafora da manciari . quafi feoti- 
re un iimil prurito come quando 
r uomo viene fiuzzicato dalla fa- 
me . 

Manciafciunazza , peggiorat. di man- 
ciafciumi , grande pizzicore . Ma- 
gnnS pruritut . 

Manciafciunedda , d!m. di manciafciu- 
mi , lieve pizzicore . Levit pruri- 
tus . 

Manciafciuni , ec. v. Manciafcmnil .' 

Mancialciuniarifì , neutr.. pali, fentir 
pizzicore , che induca 1’ uomo a— 
grattarli . v. Arrafparifi . 

. Manciata , il mangiare , mangiamen- 
to . comeilura , comefiio . Da man- 
ciari . 

Manciatedda , dim. di manciata . V. 
Manciata . 

Maociatu , add. da manciari , m<m- 
giato . comefut . 

M anciatuna , mangiata eccedente di 
Ma ^ cbec. 
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cliecclicl1>3 , cori>acciata , /corpac- 
ciata . ventriculi rcpletio , ingur- 
gitatio . 

Manciatura , arnefe , o luogo ncllau» 
Italia, dove fi mette il mangiare 
innanzi alle belile , mangiatoia . 
ptaerepe . Da manciari per eflere 
il luogo ove fi dà a mangiare al- 
le beliie. ’Maiiciatura di 1' oced- 
di , arnefe a foggia di calTetta , 
ove fi dà beccare agli uccelli , />cc- 
caiojo • vas , (]iio avibus cibaria^ 
prxbentiir . 

Manciaturedda , d!m. di manciatura, 
picciola mangiatoia, parvum prse- 
fepe ; 

Manciatureddu , v. Manciatura di 1’ 
oceddi . 

Manciaturi , che mangia alTai , man- ' 
QÌone . belino, comedo, onis. Da 
manciari, v. *l’er beccatcjo. v. Man- 
ciauira. 

Mancinu , Vinci v. Mancufu . *Man- 
cinu , aggiunto di cavallo , e f|mi- 
li , vale culle ganibe liorte , e lì 
dice anche d' uomo per ifclierno, 
sbilenco. varus.Dal lat. mrrncuf, 
quali manchimi, mancinu. 

Manciunarìa , aiiratio di manciuni , 
fjbiottornìa , ingluvies , hellnatio . 

Maticiuoazzii , avviliiivo di manciuni, 
mangiatore , mangione . comccdo , 
onis, mando, onis. 

Manciuneddu, diro, di maDciun! , 
ghicttoncello , ghiottoncino . nonni- ' 
bit comedo . 

Maociuniarili , v. Manciafciuniarilì . 

^lancu , in forza di full, vale mino- 
re , mino . minor . Stamu pri man- 
cu , e chi fugnu mar.cu di l' an- 
tri . 'Mancu , avvetb. in fignìlic. 
di nè anche , come m>n ci aju man- 
cu pinialii 'a Ila cofa , mancu ci 
voggliiuiii, mancu ci detti lu la- 
li di la lalcta , manco . ne qiiidem. 
Ferie voce compolla da mcnu-anchi, ' 
Icurciato manchi , mancu . 'Man- 
cu , add. V. MaucaiUi . 'Chiù fo- 
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f:zza , c mancu adJanru . P.R. Va- 
le , molto fumo , e pcco arrojio , 
V. Ancidda. 'Chiù chi mancu fc- 
inu , mesghiii (emù , poco briga- 
ta , vita beata . prò meliore no- 
bis erit, fi pauciores fuerimus . 
'•Cu chii\ (peoni , mancu (penai , 
prov. che dinota , che chi vuole 
una cofa di buona qualità , e du- 
rabile non curi la maggiore fpefa . 
Mancu , aggiunto di manu , guvitu, 
pedi , ec. vale finlOro , mancino , 
manco . (tnirter , laeviis . 

Mancumali , vale nè anche male , 
cioè , bene . bene . Mancumali ca 
vinifii , cioè bene facefti, che ve- 
nidi. 

Mancufu, fuft. che adopera natural- 
mente la lìnilira mano in cambio 
delia delira , mancino . feseva , (ce. 
vola . Dal lar. mancus . 

Mancufu , add. (inidro , mancino , (ì- 
nider. *.Aggiunto di luogo, va- 
le , che volta alla tramontana , ba- 
cio . locus opacua ad aquilonem_> 
verfiis . 

Mandanici , terra. Manganici. Man- 
daiiicium Pirri Mandanichium Priv. 
del Re Rogeri l’anno 114 $. 
Mandanici , fiume , e torrente nel 
lito di MclTìna , Mandanici . flu- 
vius Mandanicii . Faz, 

Mandanti, che manda, e comunemen- 
te s’ intende per colui , che man- 
da il Sicario, mondatore . mandaus, 
ficarium mandaos . 

Mandar!, v. Mannari. 

Maiularòtii, P. B. v. Mandrarn • 
Mandatario , chi uccide nomini in- 
giudamenie jier altrui commìiiij- 
ne , /icario . licariiis. A mandando. 
Maiulatu , fud. procura , cominifiìa- 
ne , ordine , ed è termine de' Le- 
gidi , mandato . maiidatum . Dal 
lai. mandatitm . a mandando . *Spe- 
diri lu mandatu . Mandato (ublcri- 
bere . 

Mandibbula , F. B, v. Mafcìdda . 

Mane 
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Mamlm , congreamento di beftxame, 
c ricettacolo di clTo mandra , man- 
dria . raandra. Dal gr. man. 

dra • {lenificando liabuium , cauta; 
ubi noclu pecora includuntur . *i’er 
lo luogo chiufo ove fi racchiude la 
beAiame , gayno . cauta . *Man- 
dra di peculi . Oviaria , ;e . Var. 
’Mandra di porci. Grex Suillus Liv. 
‘Mandra di varchi, e \oi, liubi- 
le , is . Col. ‘Mandra di era pi . 
Caprile, is . *Mandra di viAiami 
grolla . Araientum . v. Onotn. Uom. 
‘Mandra di viAiami minuta . Grex, 
già . V. Onom. Rom. ‘Mandra di 
porci . V. Greja . 

Mandracchiu , petorile . Spat. MS. v. 
Zaccanu . 

Mandragora , o Mandragora , fpezie 
d’ erba , ed è rii due forte , ma> 
fchio , e femmina , mandragola . 
mandragora fruRu rotundo C. fi. P. 
f. ifip. Tour. f. 76. Atropa man- 
dragora Linn. Sp. PI. f, ss9> Man- 
dragora voce gr. purvcTpc^cpz; man- 
dragoras , fignificando lo AeAo co- 
al detta , perchè per lo più nafee 
vicino le mandre . P. MS. ,, Man- 
„ dragora , mandragora , apollina- 
,, ri . Lagnfio dièla Cir- 

,, ceum , ctird-pcTo/rcp^cc . Dièta m_. 
„ volunt inandragoram , qnod jux- 
,, ta lucvìfxt, mandras feu Aabu- 
,, la , aut eaulas ovium foleat ut 
„ piurimum nafei . Circeum vero 
„ ob veiieoatas, &. tethargicas vi- 
„ rea , quali quod ìila veneficia fa- 
,, bulofa Circe ea.m in ufu habuc- 
,, rit . Aiìthropotphos autem , ut 
,, eam Pithagoias appclbibat , quia 
„ cjus radix quodanimodo homi- 
,, nis figuram exprimit , & prsefer- 
,, tim quae in Alia provenit , un- 
„ de eredita eA ad fiecunditatem 
„ conducere , ut fuperAitiufe crc- 
„ didii Rachel Gen. ec. ,, 

^laiulraiu, cultode della mandra, man- 
drino , mandriale • paAor, opilio. 
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archimandrila . D.r mandra . v. 

Mandri , v. Turri di li mandri, 

Maudriari, ridurre in forma quadra 
un pezzo di tetra , per ordinare 
una novella vigna , quadrare . qua- 
drare . P. MS. dice : „ Quadrata , 

„ vcl triangularia fepta efformare 
„ quiim priinum novella vinea eA 
„ ordinanda , quia hzec prima ru- 
„ dimenta alTiinilantur feptìa nian- 
,1 dramm . „ 

Mandrioiu , P. fi. v. Prazzamarn . 

Mandrunazzu, peggiorar, di mandrti. 
ni , poltranaccio . vilis , focors • 

Mandrunì , che vive in ozio , poltro- 
ne . iners , fegnia . Da mandra ; 
tolta la limilitudine delle beAie_> 
racchiufe nella mandra, che Aanno 
oziofi . 

Maneggio , negozio , traAìcu, affare, 
maneggio . negotium . v. Manig- 
giu. 

Manera , modo , guifa , forma , ma- 
niera . modus , paRum , ratio . il 
Voflio , e il Menagio trafiero que- 
Aa voce dal lat. manus ; ma arbi- 
trariamente fenza renderne ragio- 
ne , dice il Muratori ; onde e' vuo- 
le , che provenga dalle lingue fet- 
tentrionali, giacché gl’ Inglefi di- 
cono manners , quali da mann no- 
mo ; i Tedefchi manier ; onde i 
Francefi maniere ; t Spagnuoli ma- 
nèra ; in Italia maniera ; in Sicilia 
manera . ‘Per una certa qualiii , 
e modo di procedere , maniera. 
inAitutum, ratio, mos , natura, 
ingenium . Avi na bella manera di 
trattari . 

Manerulu , add. che ha maniera , cioè 
bel modo di procedere ; maniero-- 
Jo . comis , tacilis , benignns , af- 
fabilis . Da manera . 

Manetta , Spat. MS. e comunemen- 
te fi ufa nei numero dì più ma- 
netti , Ammento di ferro , col qua- 
le fi legano le roani giunte iniìe- 
me a rei da’ Minillri della giuAi- 

zia 
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zia , eletti anche ncuffnli , manet- 
te . manicae . Da manu • roanetta . 
'Manetta , cioè fenza mano . v. 
Manitta . 

Manfria , v. Torri Manfria . 
Manganaru, K B. colui che efee la 
feta da' bozioli col iflrumento da 
• noi detto manganu . Qui e folli- 
culo fericum exrrahit. 
Mangaoeddu , tlrur.ienio , col quale 
lì elee la feta da’ bozzoli , man- 
ganello ( voce deir ufo ) P. B, v. 
Manganu . 

Alanganiari lu linu , In cannavi! . P.B. 
dirompere il lino > o la canapa_. 
colla maciulla , maciullare . li- 
num vel cannabem fubigere , con- 
ficere . Da manganu . v. *Per di- 
menare , qualTare , commovere. 
Manganiaiu , P, B. maciullato . 
Mangano « rota grande , con cui fi 
cava la feta da' bozzoli , manga- 
no (voce deir ufo ) . P. B. , P, MS. 
dice : „ Manganu , rota illa ingens, 
„ quà fericum e folliculis boraby- 
„ cinis primum colligitur . Grsece 
*1 W?«vcv eft artificiofuni machi- 
,, namentum . Unde Hetych. ful'y- 
n t , & certe a /«• 

» t &■ Dorice ars Fer- 

,, rarius ; unde & olire haec didio 
»» reanganum varila generibns ma- 
„ chinarum , & praefertire bellica- 
„ rum tribuebaiur . v. Bochar. de 
colon. Pbaenic. & Monofit. Me- 
y> nagius . Et nunc ( non hic fed 
,, variis in locis ) rotae qua reis 
n gtitiur fecatur , Sf. funi reorure 
f, gulas contorto .... & machi- 
>, n* prellorix , feu pizelo quo pan- 
,, ni liibjedi nirorem contrahant . 
Mangliifi , fiume , il di cui comincia- 
inento è il tonte Bauli vicino Palaz- 
. zolo, indi accrel'ciuto da varie fon- 
. tane , piglia il nome di Manghi- 
fi, che poi trafmuta in quello di 
Cafiìbili , Manghifl . Manghifi Faz. 
Manghifi , penifola tra la Città di Si- 




I racufa , e di Angufla , cosi baflà ; 
che pareggia quali l' onde del ma- 
re , unita al continente per un_ 
iftmo affai flretto non avendo , che 
*J. paflì di larghezza ; ficchè da 
lungi fembra un’ Ifoia , e cosi co- 
munemente vien detta l’ Ifula di 
li Manghifi . Il fuo circuito è di 
tre miglia, Mang hi/ì . Taplos Ovid. 
preffo CIuv. roodernamente M.igni- 
•fia . Maurol. Manghifi Faz. Secon-'^ 
do ricavali da Tucidide , I.amo con 
una colonia di Megarefi edificò fi 
quella penifola una Città oggi dif- 
fatta . Locchè contro P opinione di 
Mirabella . e di Fazello , che dico- 
no effere Morefeo il nome di que- 
lla peninola , diede motivo a Bo- 
nanno di fofpettare , che fia cosi 
corrottamente detta da Megarefi . 

A Maffa non va a genio tale eti- 
mologia , ma io non ne vedo il 
perchè. 

Mangighia , Diz. MS. Anf. v. Man- 
cinggbia. 

Mangunarla, tardanza . tarditas. Dii. 

^^S. Alito 

Mangunam, Diz. MS. Ant. poltra- 
naccio. ingnaviffimiis . Dal gr /ca. 
loicav maccoan , deCpcre , fatue , & 
ftulie te gerere . 

Mangnni , monte vicino dalla Città 
di Piazza , a piè del quale reca- 
no le rovine di antiche abitazio- 
ni , Mangone . Mona Maiigoniut,. 
Chiatandà . 

Mania , manìa . mania . V. gr. gavia 
mania , furor . 

Maniabbili, add. da poterfi maneg- 
giare , maneggiabile . contrefiabilit, 
irailabilis . Da manu . 

Maniaci , caflello fu la bocca del por- 
lo di Siracufa , Maniace , Catlrum 
Turris Maniaclii Arezio , Arx Ma- 
riacia Faz. Queffa fortezza detta 
Ttimanìaci , è fiata cosi detta dal 
fuo autore , che fu quel famofo 
Giorgio Maniace Capitan Genera- 

le 
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le deir Imperailore di Coftaniino- 
poli, e Re di Sicilia. E’ di figu- 
ra triangolare , e ben atipia , e 
di una ben intefa fortificazione_i . 
Nella maggiore delie fiie porte avea 
Giorgio collocati due mon- 
toni di bronzo, lavorio di ammira* 
bile manifattura , come l'crive Are- 
xio . Quelli in occafione di certi 
tumulti , nati in Siracufa 1’ anno 
1448. vennero in potere di Gio- 
vanni Ventimiglia Marcliefe di Gè- 
» e per fuo ordine furono traf- 
portati a Callello Buono , terra di 
fuo dominio. Dopo il Viceré Ga- 
sare de Spes, perchè applicati al 
Regio Fifco , li portò di li nell’ 
Hollerio , allora Palazzo Reale , og 
gì Dogana, e abolito S. Uffizio, 
rtrasferitafi pofcia la refiJenza de’ 
Viceré da Ettore Pignatelli in Ca. 
fieli ^ a mare, quivi furono pur con- 
dotti li montoni ; lìncliè fermata 
finalmente la danza Viceregia nel 
Palazzo Reale , fervono per orna- 
mento di una Aia camera , nomi- 
nata perciò la camera in lingua., 
Spagnuola de loi cameros . 

Maniamentu, P. B. maneggiamento . 
traélatio , contreRatio . 

Maniari , toccare , e trattar colle ma- 
ni , mane^^/ore . traftare, attrefia- 
te . Da malta ; cioè manu tradfa- 
re . "Per ricevere , pigliar danari , 
per lo più vendendo la fua mercan- 
zia toccar danari . accipere pecu— 
niam . *Per fregare . perfricare . 

, IVIaniarì lu furmaggiu . *La(Tari(i ,, 
o nun lafiarili maiiiàri , vale elTer 
maneggiabile , o non maneggiabi- 
le • TraAabìlem, vel non traRabi- 
lem efie . *Maniari una vefiia , va- 
le tenerla in efercizio , maneggiar- 
la , esercitarla . exercere . Sta ve- 
fiia avi affili chi nun fi manìa.. . 
*Miniari la terra , li vigni , li mi- 
luni , vale finuovere colla zappa., 
la terra giù coltivata. Levitet fo- 


dere. *Maniari lu* vinti vale rr«- 
vafarto . de vafe in va* transferre. 
•I.U furmaggiu , chi nun ti manìa, 
fpiffii fa li vermi , prov. P. B. v. 
Furmaggiu . *Maniari , infeguire 
al Icntote la traccia delle fiere , 
ed è proprio de* cani , braccare , 
indagare , odorar! . Da manu, qua- 
li andar cercando H fentore delle 
mani delle fiere . 

■ Maniata , I’ odore della preda.#, 
che fentono i cani intracciandola . 
Ferarura odor. *Maniata , dicia- 
mo un fegno evidente del dimo- 
rate , o edere dimorata in qualche 
luogo una fiera. *Maniaia , cer- 
ta determinata quantità di perfo- 
ne , e per lo più lì dice di gen- 
te fcodmnata , mano . manus . Na 
maniata di bircuni , di latri , di 
vacabunni , ec. 'Sentiri la maoia- 
ta . V. Maniari . 'Addunarifi di la 
maniata , per metafora , vale ac- 
coggerlì al fentore. agl’ indizj. Rem 
praefentire , rei veftigia explorata 
ba'bere . 

Maniatizzu, v. Munciuniatizzu . 

Maiiiaiu , aJd. da maniari, maneg- 
giato. coiitreélatus , attrefiatu*. 

Manica , quella parte del veftitó , che 
cuopre il braccio , manica • mani- 
ca, Da mona , perchè giugne quid 
infin alla mano { o pure perchè 
entra dalla mano . 'Manica per 
fiinilitudine fi dice ad uno firumen- 
to di metallo , eh’ è un vafo di 
rame , nel di cui fondo e fianco 
efee un cannone a fomiglianza di 
manica , e ferve per empire le., 
bòtti . 'Mannica diciamo anche al- 
lo firetto delle reti , che radomi- 
glia a un facco . Editi cu li ma- 
nichi , dicelì quando fi vuoi dino- 
tare uomo fepirUice . fimplex . *Sbo. 
ta dì la manica , li dice quella ri- 
volta di panno , che fuol farli nel- 
la manica , mofira. manicx orx in- 

' verfio . 'Fari camiuatt na mani^ 

ca 
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ex , o flit nuDiciina , vale andar per 
vie oblique , o aliai oblique . Obli- 
quis vel valde tranlverfìs icineri- 
bus ire P. B. *Fari manica , in» 
tefo di Ipiagge , vale fiir feno , o 
gomito, liiiuari , anguUim elBcere 
P. B. *£dìri di manica larga , o 
aviri la manica larga , lì dice di 
uno che Ha di cofeienza larga con* 
trario di fcrupulul'u. *Chiiiu è nan- 

, tru paru di manichi , vale quello 
è un'altro negozio, un’altra fa- 
cenda , un'altra quiiìione, un’al- 
tra circollanza . Alia ac de qua a- 
giiur rea eli . Alle volte lì dice^ 
per dinotare quando fopraviene al- 
cun nuovo travaglio , o facenda , 
oltre a quelle che abbiamo. Mor- 
bus morbo additar. 

Manica perla , manica pendola appic- 
cata al vetUre per ornannento , ma- 
nicottolo . manica pendola . 

Manicatura , v. Adìrragghiu . 

Manicazza , peggiorai, di manica « 
manicacela . vilis manica . 

Mauichedda , dim. di manica, piccio- 
la manica, parva manica. 

lilanichcddu , dim. di manicu , ma- 
nicheito . tnannbriolum . *Mani- 
cheddu , cantero piccolo con iin_. 
manico lungo nel mezzo , canee- 
retto . trulla . Così detto dal ma- 
nico eh' elio ha . 

Manichetta , cannella , alla di cui 
bocca vi è legata una fpezie di ma- 
nica fatta di cnojo , e ferve per 
ufo di attìgnere il vino dalla bot- 
te per empirne i barili . Epìlio» 
mium . 

Manicotta, manica di tela lina , che 
lì foprapone in fu la manica del- 
la camicia , fopramanica di bijjo, 
o manica finta ( voce dell’ ufo ) . 
P. B. manica bylììna manicse fuper- 
pofita . 

Manicu , parte di alcuni ftrumenti , 
che ferve per potergli pigliar con 
mano, e adoperargli , manico , aia* 
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nubrium , capulus . Dal laf. manta, 
manicu ; come i Lat. da rnnouj . 
manubrium . *Manicu di lu cuted- 
du , o di Ipata , manico . manu» 
britim , capulus . *Mettiri lu ma- 
nica unni voli iddu , vale trovar 
verl'o, e ragione a fna voglia . Pro 
arbitrio modum , Se rationem po- 
ncre . 

Manicala , tela lina increfpata , in., 
cui fogliono terminare le maniche 
della camicia , e che pende fu i 
polli per ornamento , manichino . 
linea manica , linteus , limbus ex- 
tremx manicae fubuculx alTuetus • 
Tor. Da mniw , quafi di n. mani- 
cula , perchè orna le mani . 

Manicula di li rauratiiri . v. Cazza- 
la . Da manicu . manicula . O piut- 
torto corrotto da manipula , quali 
lì dicefle rtrumento quo manu 'pt- 
ìiatur . 

Maniculedda , dim. di manicula . v. 
Manicula . 

Maniculuna , accrefeit. di manicula , 
manichino grande . v. Manicula . 

Manìcuna , accrefeit. di manica , tua- 
nica grande , manicona . ingeaa 
manica . 

Manifattura , opera di manifattore , 
lavoro , lavorio , il lavorare , e^ 
anche prezzo del lavorio - IfelTo , 
manifattura . opificium . Da manu, 
cioè opera fatta colle mani . 

Manifeftamenti , avverb. driaramen- 
te , apertamente, palefamente^, 
matùfefiamente . aperte, clare, pia- 
ne , tnaniferte . 

Manifertamentu , il manifertare , ma- 
nifefiamento . manifellatio , decla- 
ratio . V. Manifertari etimol. 

Manifertari , palefare , feoprire , far 
noto , manifeftare . manìfefiaFe , 
palam facere . V. lat. 

ManifelVatu , add. da manifertari , ma- 
nifefiato . manifeftus , declararus . 

Manifeilaturi , P. B. che maniferta , 
manifejiatore , deciarator . 

Ma; 
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Manìfertatlom , il manircftarc , mw» 
niffjiayjone . manifcllatio , ilecla- 

* ratio , enarratio ■ 

Manifctlu , futi, il manifeftarc. v. Ma* 
nifcllazioni . *Maiiifeflu , li dice-. 

' anche a fcrimira fatta da ehccclicf- 
I fia per fare pubbliche le lue ra- 
gioni , manìjefto , tnanifellatio . 
ManifelUi , add. palefe , pubblico , no* 
lo , maniftfto . rcanifeitiis , apcrrn*, 

J «larui . .‘Manifellirtìmu , fiipeil. di 
manifenu, maiùfejl^JJìmo . luaiiife- 
ilidinnis. 

>'Iai>ig'gliia , Spai. MS. braccialetto , 
manigììa • armilla . 

Mnuigghia , alTerratojo fatto di me- 
tallo, o di ferro , ti appicca a caf- 
fè , forzieri , e limili , per poterli 
atTerrare colle mani , maniglia^ . 

( voce dell' ufo ) 1 ’. lì. anfa • A ma- 

* tilt . ‘Manigghia , termine del giuo- 
' co delle catte , detto onibres , ed 

i la feconda carta di vaglia. Atta. 
loro . 

Maniggiari , trattare , efercitare , ma- 
_ neggiare . bene rem gercre , Iraéla- 
re , adminiftrare . Mauiggiarì un_ 

, cegoziu , un’ affari, cc. v. Manig* 

* • 

Maniggiu , governo, maneggio, gii* 
Jternatio , cura , quali a marni geren* 
ilo, idelV negotium , quod cfl prte- 
manibus inquit Feilus P. MS. ‘Avi- 
ri tutti! In maniggiu, vale, reg- 
gere , governare , maneggiare . re- 
gere . ‘Maniggiu , aggiunto di ca* 
vaddu , vale ben addclfrato , am* 
maelirato. v. Cavaddii di maniggiu. 
>fnnìgoIdu , P. B. rainilfro della giii- 
tìhì» , manigoldo, cornifex. v. B' ja. 
iVlnniju, il toccar colle mani, rocco, 
tatto, palpatio, taflui . 'Per al- 
tri fìgnih'caii . v. Maniggiu . f 

JVlaniottu . carnifex , cis . S, in N. v. 
làoja . 

Manipoliu , fi dice quella incetta , 
che una , o più pert'one campra_ • | 
. tutta una mercanzia , per effere * 
- TomML - ' • i 


■ ■ M A 

. foia', o fole a rivenderla , monipom 
Ho . monopolium . Voce gr. /kiw- 
monopolioo : da ino- 

nos , foliis , e poleo , ven- 

do , cioè , foliis vendens mcrces * 

Manipulamentii , P. B. v. Manìpula-' 
ziciii . 

Manipiilari , lavorar con mano , 
propriamente lì dice de’ medica* 

. menti, manipolare, marni coiificc* 
re . Da manti . 

Maniputatn , add. da manipulari , ma- 
nipolato . mani! confedlns . 

Manijmlaturi , manipolatore . manu 
cor-liciens . t 

M.inipulazioni , il manipolare , mani- 
polazione . confeftio . 

Manipiiln , v. Manata , e jerrnitu . 

Manipiilu , veftirnento facro proprio 
del Suddiacono , eh’ è ftrifcia_. 
di drappo, o altro, che tiene an- 
clie il Sacerdote al braccio rràn* 
co nel celebrare la meffa , mani- 
polo . inanipuliis . Anticamente er-4 
una tovaglia , 0 fazzoletto attac- 
cato al braccio finidro per rafeiu* 
gare il fudore , c le lagrime ; il 
Suddiacono principalmente Io por- 
tava per pulire i facri vali ; quin- 
di cliiamolfì manipolo , perchè mtt- 
nu poHebat . 

Manirtifu, che ha maniera, cioè bel 
modo di procedere , manierofo . 
comis , facilis , benignus , atfabi* 
lis . Da manera . v. 

Manifcalcu , quegli , che medica , e 
ferra i cavalli , mani/calco . vete- 
renarius . Dal Germano mari/calle, 
eqni mininer , fen curator , forma* 
tn da marie . eqiuu , caballus , & 
fchatk . miaifter , fervus . P. MS. 

Manifeheddu , dim. di manifeu . v* 
Manifeu . 

Manifeu, aggiunto di cofa , vale age* 
vole a poterli maneggiare , mane- 
Jco . facilis , quae manu pertrafta- 
ri potelt . Da manu, manifeu, 

Maniita , Spat. MS. braccio fenza^' 
• • , W ... «a* 
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'• mano, o con mano fto’rpiata rmofi- 
chetino . bracbiuin maacum , mu> 
tilum . 

Mniiiuiiccldu , dim. di maaiiini, pie* 
ciulo arcione . v. M.iniuni . 
Maniurii , pane della fella , e de' ba- 
di , eli' è (juel legno fatto a gui-« 
fa (V arco , arcione, eph'ppia , orum. 
Cesi detto, perchè ferve anche per 
' afferratojo delle mani , quali mona 
urlio : cioè foliegno delle mani . 
•Maiiiiini , melaforicam. li ilice ad 
tioino mancante di fede , e che ouii 
illà alle promelfe . v. Slìrriuiii . 

- blanizza , fpezìe di guanto ufaio dal- 
le donne. Chirotheca . P. MS. di- 
ce: „ Manizzi, receus vocabuliun, 
,, eli Ipecies chirothec® muliebri* 
„ lic dift* quia manus coiilcgit . „ 
iWanna , cd>o caduto dal ciclo mira 
' colofamente nel deferto agli Khrei. 
Ehr rnmi, donnm , inumis . v. Ro 
bert. Sief. Prclfo P. MS. „ Manna, 
„ quse in lacrìs litens ed fic di- 
„ àa ab admirationc popoli, qtitim 
„ primuni eam vidit ac codc^it : 

1 ,, dixeruiit cnim minh't , quid hoc! 
„ & quia coloris erat flavi , & fé- 
„ re diileis , ideo ad hujus limili 
„ tudinein appellatur a nobi» , mari- 
j, na , fuccus concrctus ex lucilo 
„ cortice fraxini ; nam divi ed co. 
„ lori* , & fubdulcis laporis . „ 
*M.iiina , liquore , clic geme dal 
fraflìno , dove le n' è inciia la Icor- 
*a , che poi dando all’ aria rlivìe- 
ne fpelTo ; è di due qualità : bian- 
ca , detta anche o co/ca , eh’ è 
buona a mangiarfi , e nericcia , eh' 
è di minor qualità , ma utile per 
medicina , manna . fuccus concre- 
tus ex incifo cnriice fraxini . v. 
P. MS. qui fopra in Manna . cibo 
caduto , ec. 'Manna , fafeio , fi- 
liello , manna . fafeis. 'Manna ag- 
giunto di liiio , vaie una manatei- 
la di lino pettinato . Manipulus li- 
'■ ni , 'Maaiu , aggiunto di ddija j 
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vale anche manatelfa , mantpufiu. 
'Manna di fenu , falieilo di heao, 
manna . fafeis . Dal lat. manus . 
manna . O dall’ Ebr. manà , nume- 
rare P. MS. . . . „ linde b»c tria 
„ podrema vocabula videiuur or« 
„ ta vel a lat. manus, mana, man* 
Ita , vel ab Hebr. manà , numera- 
re . 

Mannaia , Vinci imprecazione , ma» 
latino . malum . E^li dice i „ Man- 
,, naja , impreratìo ided mal’ o/z- 
„ na aja . inaium annum hab-at 

M.iiinàra , coltello grande per lo pià 
con due manichi , e principalmen-. 
te quello , che adopeia il miniliro 
di giudizia a tagliar la teda , man- 
naia. (ecuris . Il M irarori parlan- 
do di queda voce dice cosi : „ Man- 
„ naia , hipennis , Jecaris . Non par- 
„ la il Mciiagio di quell i vocabo- 
,, io. Per averlo i Fiorentini al» 

„ Cerato , non lì arriva lodo a tro- 
„ varile l’origine. Ma ficilmente 
,, la trovano lodo i Lomoardi, che 
„ dicono manara , procc.lente dat 
„ Latino barbaro mannaria : no» 

„ me probabilmente uiato da’ enti «. 
„ ladini anche a’ tempi de’ Ro-* 
„ mani , per lìgnilìcar I’ accetta , 
„ che fi maneggia con amendu«_. 
„ le mani , cc. „ 'Mannara . an- 
che lì dice quella parte della chia- 
ve dentata , che ferve ad aprir- . 
le ferrature , indegno . *Mannara , 
ftramciito di ferro fitto a guil'a di 
feure per intagliare le pietre , gra- 
dina . Sp. MS. 

Minnaredda, dira, di mannara, v. 
Mannara . 

Mannari , fufl. P. B. il mandare, man- 
data . miflìo , milTus , us . • 

Mannari, comandare, che lì vada , 
inviare , mandare . mittcre . Dal 
lat. mandare ; cioè comandare , che 
li vada . 'Mannari a diri , man- 
dar dicendo , mandar /Ignificando- 
ligiiiticare , cettlorem faccre. *Man- 

na- 
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«•ri (tlfltrniu , in efilhi , mtméa^ 
rt In bando , exilio mulélare. ‘Per 
ciicciare , mandare , expellcrc . Kni 
tu mannau di la cafa i *Mannarl 
ad rtfettu , vale effettuale , inatu 
dare ad effetto . efiìcere. 'Per efe- 
guire , mandare ad efecu ffone. exe- 
qui , *Mannarila bona , vale effer 
propizio ; ina non fi direbbe fe non 
nella forza dell’ eferopio , mandar^ 
la buona . Deus bene vertat . Lu 
Sìgniiri ti la tnanni bona . *)>er 
licenziare , mandar via , dimitte- 
re • Nifi mannavi lu criatu . *Man- 
nari appofia pri unu , vale man- 
dare a chiamare uno , farlo veni- 
re a le , mandar per uno • aliqueia 
accerfere . "Mannari a memoria , 
vale niellerfi a mente, mandare 
alla memoria . mandare memoriae. 
•Mannari, lanciare, jacere . Acni 
la manna chii'i luntanu Ila pctra ì 
•Mannari , nel giuoco della palla, 
fi dice tirarla alla volta di quelli, 
con cui fi giuoca , mandare . mie- 
tere . *MaOHari odori . v. Sciorari. 
"Mannari na cofa , v. Rigalari . Ci 
mannau un cignali , una caffata , 
un’ abitu riccamatu . "Mannari car. 
tabianca . P. B. v. Bianca . "Man- 
nari pirfuna futta manti , mandar 
fono mano . fubmittere hominem. 
"Mannari a fpagghiari acqua . v. 
Mannari in galera ( In Galera ). 
Cosi figurar, dal fallar dell' acqua 
quando è percofia da’ remi . *Jiu 
lu filici, e ’mpinciu , mannavi la 
gatta , e arritlau . fi dice , quando 
cercandoli d' alcuno , non viene nè 
il cercato , nè il cercante , notu 
torna nè il mejjo , nè il manda- 
to . nec quaefitiis , nec requirenS 
venir . "Cu voli amia , e cu nun 
voli manna , prov. limile ad nn_. 
altro. Cui a fpiranza d’ atitru la 
pigliata metti , nun avi paura di 
lavari piatti , o fpiffu fi trova cu 
la pauza vacanti , vagliono , elio I 
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. eW vuole efficacemente ottenere.- 
una cofa in Ino prò, la faccia da 
fe , e non per altri , chi vuole ali- 
di , echi non vuole mandi, qua- 
li il limile dicono i Tofeani chi 
per le mani d‘ altri s' imbocca tar- 

. di fi fatoll-t . urget prsefentia Tur- 
ni . V>rg. "jMannari ad unu da Ero- 
di a l’ilatu , modo pioverb. e fi 
dice di chi dò lunga a uno , con 
mandarlo or da quello , or da quel- 
lo , mandar da Erode a Pilato . 
ciiciinfveifire , Tor. 

Mannata, T. B. mandata, milita- 

Mannatarìu , v. Mandatariii . ^ 

Mannalu . filli, v. Mamlatu . 

Maonaru , add. da maniiati, manda- 
to . ntilfut . 

Maiini , plur. di manna ( lino ) v. 
Manna . 

Mannuzza , dim. di manna (lino) v. 
Manna . 

Manorchia , coperchieUa . fraus . P. B. 

Manriverfu , colpo di rovefeio . Spai. 
MS. 

Manlionariii , Diz. MS. Ant. v. Sagri- 
llanu , o Sacrifianu. Dal lat. man- 

fio - 1. 

Maiifu-, luogo dove è innefiaia I3-. 
pianta , e fi dice anche di tutta 
la pianta domenica , ùmejiatura . 
infilio . 

Manfu , add. di benigno , e piacevo- 
le animo, che ha inanfueiudine , 
manfueto . manfuetus , clemens . 
Dal lat. manjuetus . fcorcialo man- 
fu . I.afcio quel che dice Muratori 
„ Quello è vocabolo di Lombare 
,, dia , che ì Tofeani hanno adot- 
„ tato da noi , e probabilmente-. 
„ venuto da manfo , lo ilello , che 
,, manfuetus , o manluef.iflus . „ 
"Maiilu, aggiunto di aiiiinali s’in- 
tende di quelli , che fervono all* 
uomo , lenza aver hifogno d' eiler 
domellicati, domejtìco. cienr. "Man- 
fu aggiunto delle piante , o frut- 
ti , nc dinota alcuni paiiicolart a 
No dì- 
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- (IlAinzione de’ MvMìchì , "dòrnéjìi- 
f co - ciciir , falivus. *Latru manfu, 
' dinota ladro occulto , e che noa 
è allairuio . Latrunculus. 'Manfu 
Toanlu fa tu fami fo , dicelì d' uo< 
ino , che benché ftia cheto , e non 
■ Io diinoftri , opera con tomaia ac- 
cortezza , egli è un acqua cheta . 
’ rcs fiias taciius probe curat . 
Wanlutfari, 1’. B. v. Aminanzart, o 
Ainmanlari . 

Manfnefattu , P. B. v. Ammanzatti , 
o Ammanfatii. 

Maiiruetamenii , P. B. manfuetarnetim 
Ce . manfiicte . 

Maiifueiu , add. di benigno , c pia* 
'■ cevole animo, che ha manfuetu* 
dine , ntaiijaeto . manfuetiis . V- lar. 
•Manluetidìinu , fiiperl. di inanlue- 
tu , nianfueciiJìmo . matifuetiffi iiuj. 
Maninetudini , conllanza d’ animo, 
contra l’ impeto dell’ ira , manine- 
elidine . mauiuctudo , clemciuia . 
V. lat. 

Manfiietutini , v. Manfnetudini . 
Maniulidrlu , dito, di manlti, alquan- 
to manfueto . placiduhis . Aul'on. 
Manta , ccperta , che ti mette per or- 
namciito , c per lo più li ida in_, 
tu i cavalli , manto . pallium , Da 
mantu . v. 

Mantacedvia , dim. di mantacia , man- 
tìcetto . folliculiis . 

MiWitacia , inantacVàri , ec. v. Mànta- 
feia , Mantaiciàri , ec. 

Mantarrn . batdocucullus . S. in N, v> 
V. Palandrami . ri 

Mànrafcia . v. MUntifcia . 

Mantafci.àri , foiìiar con mantice , man- 
tacìare . folle lufflare . Da mància 
Jcia . V. 

Mantafciaiu , P. B. colui , che fa i 
mantici , tnancaciitro . V, 1. follium 
opifex . 

Manteca, gralfo di cacio vaccino fi* 
inile al butiro , manteca . ( voce 
del!' ufo ) P. B. butyrum ex cafeo 
'i bubulo cxtracluin . Dallo Spagnuo* 
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* ■* lo manteca , che vale butiro , co» 
sì detta per edere una fpezie d« 

' butiro. Derivata forfè dal lat. ma- 
nco . P. MS. „ vocatur ( manteca ) 
„ quali quod maneat liquefceos , 
„ a mano , as , Se gr. rmà teco , 
„ liqueo . „ 

MaiUeddii , gufeio dove Da involta 1» 
fpiga . Polliculus fpic» . Da man- 
tu , manteddn . "Arriilari ntra lu 
raanteddu , fi dice quando le bia~ 
de per Ikcit.i non pofibno fpigare , 
rellando dentro il gufeio le fpi- 
g h e . 

Mantcllu , fpezie di vefiimento , per 
lo più con bavero , e fenza mani- 
che , che fi porta fopta gli altri 
panni , mantello . pallium . Dal lat. 
mantellun . *i\è di fiati , nè d* 
iiivcrnu nun lailari lu mantella , 
prov. , che vale , dovere tiare lem- 
pre provveduto per tutti i cali, 
che pollono nafeere ; tolta la me* 
taf. dalla necefiità dell' ufo del man» 
tello , elTendo facii cola , clie pio- 
va tanto d’ citate quanto d’ invcr- 
nn , ne di fiate , nè d' inverno iioim. 
andare Jen^a mantello . b.eta tata 
hyeme , tuiu sellale bona . 

Mantenimentu , il mantenere , man- 
tenimento . coiifervatio . A mante 
tenendo. *Per (olìegno , J'oficnta- 
mento , mantenimento . ( Cruf. in 
fofientamento^ alimeninm , cura— 
tio , tutela 1 

Manteniri . v. Mantiniri . 

Manteiiituri , P. B. che mantiene., , 
mantenitore, confcrvator, ferva— 
tor . 

Manticeddu., dira. Hi mantu, piccol 
manto . v. Mantu . 

Mantichigghia , corapofizione, che..» 
fi fa con ifirntto , mefehiandovi o* 
dori , manteca . ungnentu n . Da 
manteca , quali in modo diminiv* 
tivo . 

Minticia , V. Màntifcia . 

Maiuicoia , P. B. forca d’ animale con 

. quat» 
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, ‘quattro piedi , che ha t're fltnrKdi 
. denti nelle mafeelie , mancicora . 
mariichorar . V. gf. fLa.fTr}(Sfa.i mac» 

- tichoras , che rij<nili;a lo liedo . 
Maniigghia , veliiiiicnto ul'ato dalle 

donne . V. Mantilletta . Da manta. 
Mantigghiuni , vede da donna a gut> 

. fa di mantello > bernia . palliu>u . 

% Da manta . 

Mantilletta , fotta d’ infegna ecclefia- 
ttica , che cnopre le fpalle , man- 
, teUetta. palliuin . Da manta . ilim. 
mantilletta. *Per ornamento di 
donna , fatto di limil foggia , maa- 
tclletta . palliulum . 

Mantillina , fotta di vedimento d.i^ 
donna a guil'a di maiitelliiccio , che 
• le euoprc la teda inlìn tutto ’l bu~ 
fio , maiiullina . breve pallioluin . 
Dal lat. mantell'tm . diin. mantel- 
lina, mantillina . 

Mantillinrdda , dim. di mantillina . 

. V. Mantillina . 

Mantinimentu , v. Manteniroentu . 
Maniioiri , contervare , e ti ula oltre 
al fignilicato att. anche nel neutr. 

. c nel neutr. pali, mantenere . con- 
f lervare , fervare - Quali marni te- 
nere . V. Vinci. ‘Per alimentare, 
manteaere . alcre , vidtum luppe- 
.. ditare. *Per roftencre , difendere, 
mantenere . defendere , tueri . 
Màiitilcia , (Irumento , che attiae , 
e manda fuori P aria , e ferve per 

- folHar nel fuoco , o dar dato a tlru* 
nienti di fuonu , e limili , inanti- 
ce , follis. P. MS. dice: „ Man- 

j „ tacia , foliis . Puio fic dicla 
,, lat. montica : nam antiquioc ful- 
„ lium for.ua indar inanticaruin_. 

. „ ed, ut adhuc ed in ulu apud 
„ fabros eos ferrarios , rptos vo- 
„ cani cìngiiros , vel .fingaros , ec. 
,, Menagiiis taineii in numlice tra- 
„ hit a maiitcx ids originem_. 
,, ducente a gr. fixvJaf , tixna.^ , 
„ iJ-xvJ'àxii , quoti tonai coriutn , pel* 

: ,, lis,uude mantiia , tc , 11 Mu- , 
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»7 raforl p■cr^^ fu Porfidne di quetìa 
voce cosi fi cfpriine : „ Dal Gre- 
. „ co manda c , francamente la ti- 
„ ra il Menagio . Ma fi dee rue- 
„ glio efaminare . „ 

Maiitilciuna , accrefclt. di mantifeia , 
maniicione . V. 1 . ingens follis . 
Mantri , P. MS. vede lunga ufata_^ 
dalle donne di qualità , manto . V.- 
I. palla marroiialis . Da manta ; co» 
si per limilitudine . 

Maniu , fpezic di vedimento fii-nils 
al mantello , fatto per lo pià di 
feta nera comunemente ufaio dal» 
le donne , manto . vclaiuen feri- 
cum . Del quale cosi predo P. MS. 
„ V'elamen fericum muliebre . D. 
„ Ifidoruj orig. I. 19. c. 24. hoee 
„ litrfaet Mantum Hifpani vocant 
„ quod manus tegat, tantum efi 
,, enim breve amiefam , &c. „ O 
forfè dal lat. mantcllam . 

Mantu di cattivi . v. Cattivellu . 
Manu , membro dell' uomo attaccato 
al braccio , mano , e mona . manus. 
Dal lat. manus ; forfè derivato dal 
gr. jixvif maiios, laxus , perchè pro- 
priamente fi dice mano , quando 
è aperti , di' elfeudo chiuia fi chia- 
, ma pugno . ’Per ajuto , mano . 
auxiìiiim . Senza la voflra manu 
nun pozzi! fari nenii . Sigiuiri nmi 
mi livaii la manu di fiipra. ’Per 
banda, lato, parte , mono . latiis, 
pars , mauus . A manu manca , a 
manu dritta . Manu, nel giuoco ili- 
.. celi il luogo, in cui tocca a gino- 
care a cialcheduno de' giuocatori, 
inano . ludendi priinus , fecuiulus, 
&c. locus . Sugnu di manu , di pri- 
ma , di fccunna manu . Bona ma- 
rni , fultamanu . *Per carattere , o 
fcriitiita , mano . manus O.ide a- 
viri bona manu , foiiuare bel ca- 
rattere , avere buona mano . calli- 
graphiam caliere , Cruf. tede feri- 
bendi aitificiuin feire . *Per forza 
autorità, (nano, poientia, vires , 
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Oi«i'nt, «ttAoritas . CliMn avi tw 
iranu, ha pigghiacu na nianu . A- 
viri insnu . *i’er quantità deter- 
minata , mano . multitudo, manus. 
ICa manti di genti armati , na ma- 
nu di i'uldati , Una manti di la- 
tri , di bircuni , di marioli , di 
malandrini , ec# "Manu marni , 
o marni manutz ! , vale al p^iri pre* 
(ì per la mano , a mano a inano, 
jiindlis manibiJi incedere . 'Manu 
di ec. vale dipinto , fatto da chi 
(ì nomina, di mano. Sui (piairu, 
da pittura è maim di In Miirria- 
liil. la manu , in forza d’ag- 
giunto, vale cortefe , aff.ibile , all 
ì.i mano . atTabilis . E’ a la manu 
chiullii . *Allar^ari la manu , va- 
le , elfere liberale, largheggiare , 
allargare la mano. Iiberalitate uti. 
*Alzari li manu , vale , dare, per- 
cuotere , a/?ctr le mani , verbera* 
re • V. [fari . 'Altari lì manu a 
lu celli , alto di ringraziare , o pre« 
par Dio , al-^ar , o levare le inani 
al cielo , o verfo il cielo . tende- 
re manus . 'Alzati li marni a lu 
' celli , lì dice anche per dinotare 
atto di maraviglia , ahfar , o leva- 
re le mani al cielo . *A maini man- 
ca , pollo avverbialmente , vale ver- 
fo la parte finiftra, dalla parte lìni- 
fira , a man deftra . lìniilrorfum . 
A mani! dritta , rt man dritta , e 
a man diritta . dextrorlum . *A 
maini , vale , artìlìcialmentc'; on- 
de fatta a maini , vale , fatta ar- 
tific-almente colle mani , fatta a 
mano , opere manuali confccla . *A 
manu , vale anche con inganno i 
onde fari a manu , vale , fare in- 
gannevolmente , con arte , tìnge- 
re , fare a mano . dolofe facete , 
ariibua uti , alia contingere . Sta 
cola fu fatta a manu . *A marni 
a manu , v. Prellu . *A manu a- 
perta , poAo avverbialm. vale col- 
la mano dillefa , a mano aperta . 
explicata , o extenta , o pareli» 
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mann . Qulnt» Ci la detti a mami 
aperta , *A manu lalva , pollo tr- 
veibialm. vale , lìcuramente , fea< 
za peiiculo , a man Jalva. ablque 
periculo . *Aprìrici li chianti di 
li manu . v- Chianta . *AriQata_- 
marni , po<ìo avverbialm. vale , coli’ 
armi in mano , annata mano . ma- 
nu armata . 'Aviri a manu , va- 
le , avere in pronto , avere all*,, 
mani . pr3e manibus habere , in 
promptu habere . 'Aviri in manu, 
vale poiTedere , avere in balla in 
poterti , o in potere , avere in ma- 
no . poifidere , io potellate habe- 
re . *.\viri la mani! larga , vale.., 
ulare liberalità , aver la mano lar- 
ga . prodigum erte . 'Aviri la ma- 
nu 'ntra lu jocu , vale edere il 
primo a fare , o cominciare il giuo- 
co , aver la mano nel ginoco . pri» 
mum locum habere. Avirici la fao- 
ta manu a uà colà , dicetì di uno 
cui aliai fpelfo riefea male alcuna 
cofa , o che ila difgraziato in qual- 
che data operazione , edere dif- 
graziaio , difavveniurato , cforauna- 
to in alcuna cofa . Infclicem effe 
in aliqua re peragenda , pelHme^, 
aliquid evenire alieni. 'Aviri li 
manu a croccu , o fatti a crocco, 
vale eller ladro, averle mani fat- 
te a ondai . fiirem elle . * Aviti 

li manu iigati , vale non potere-, 
operare , edere impedirà l’ attivi- 
tà , aver le mani legate . vetari , 
prohibcri ne , quominus . 'Aviti 
li manu longhi , vale aver moda 
di operare di lontano , aver le ma- 
ni lunghe . longaz manus alieni ef- 
fe , loiigas habere manus . 'Aviri 
li manu longhi, vale anche, ede- 
re facile , e pronto a dare , o per- 
cuotere , ejfer delle mani . proni- 
ptum ad pullandum erte . 'Aviri 
na cofa pri li manu , aver per le 
mani , avere alle mani . in mani- 
bus erte Cic. habere prae manibai 
Ter. 'Campati cu U fo manu , 
\ . va- 
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Tkle fóftcntarll <ljlle proprie r.iti> 

> che I e tie’ prop'; fmlori , vivere, 
campare delle braccia , fuo Ubo- ' - 
re vicium comparare . *Ciimanna- 

; ri cu li manu , vale accennare.* , 

^ comandar con mano . manu ligni- 
■. ficare. •Chiantari , Chiavari ma. 

• nu . V. Chiantari, Chiavari. *Da> 

' ri a li fo manu , mettere in nia- 
. 110 . in manu* ira.lere. *Dari la.. 

. manu, vale, promettere, dar la , 

• mano . fponilere . Uaiumi la manu 
i- ca tu nun ci vai , cc. *L).iri la.. 

prima manu , vale ilare il pi imo 
1 principio ad alcuna cola , dar /# 
prima mano . inchoare , incipere • 

. *Dari larga manu aJ unu , vale , 

I troppo comlifcendere al volere al- 
trui . Nimis imliii ’eie . *Dari 1’ 

• ultima manu , vale , linirla , per- 

> fetionarla , dare V ultima inano , 
perticere , manum luin.nam impo- 

• nere. 'Dari manu, vale , dar prin- 

• cipio , dar mano . incipere . *Da- 

• li una, o chiù.maun a na cola, 

• vale tignerla , o colorirla , o im- 

• piallrarla , una o più volte , dar 
'' ‘una , o piti mani a checchejjia . 

■ femel iaticere , iterura alijiae ite- 
V rutn colorare • *ldi manu in nia- 
■ > nu . V. Di manu in manu. *Da- 
rilì la manu u"u «u naiitru , vale , 
a fcatnbievolinente agiutarlì . iMiiiuo 
ladjuvarì. *Di Ila cola mi uni la- 
vu li mani! comu pilaiu . v. La- 
*■ vari . ‘Effìri a li manu , vale , ac- 
xuffarlì , combattere , ejjere alle ma- 
' ni. manin confetere . "Ellìii a li 
manu di Diti , vale , elFet vicino 

• --alla motte, ejfe/v colla morte in 

4>occa . eiFe morti proximo ti . *£f- 
fìri a mali manu , o ’ntra boni ma- 
nu , vale , aver che trattare con., 
perfona bno la , o cattiva , aver a 
fare, ec. rem babere , ‘Fari 

• ab:aUiri , e tuccari cu h inaau na 

• cofa , vale fare chiara.Tiente cono- 
fcerla, far toccar con inatto una 
cojti • oitcudere. *F arila di laauu e 
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manu , o di marni a manti , vale , 
combattere , lottare a Colo a folo, 
lottare , combattere a corpo a cor- 
• po , fingiilari certamine pagnirc, 
♦Fora manu , in forza d’ aggiunto, 
vale , lont.ano , remato , didantc , 
fuor Ji via battuta, fuor di ma- 
no . remotus , devius . *Furinicu- 
liariini li iiiaim , o granciuliarimt 
li manu , vaglioiio , Ilo per darti. 
mi piifflcaiio le inani . v. Cruf. 
♦Gundag.iari la manu , lì dice del 
cavallo , che pih non cura il fre- 
no , guadagnar la mano . *J:tta 
li manu , e fa na frofeia , dicelì di 
perlona a cui dopo un grande af- 
faticarli non rielce I’ imprefa j e., 
generalmente quando la riufeita non 
corrifponde all' efpettazione , è fia- 
to , è fiato , e poi /' ha fatto ma- 
Jchia . parturicnc momcr , nafeetur 
ridiculua mus • F. il. 'letta la pc- 
tra , e s’ ammuccia la manu, di- 
ceii di chi fa il male , e non vuol 
eliérnc creduto 1’ autore , tira la 
pietra , c nafeonde la mano . ca- 
nis clar.culuin mordens. P. B. *Ifa- 
ri li maini . v. Ilari . 'Jittari li 
m.anu a tutti coli, vale, non tifa 
parmiarlì in nulla. 'Jittari li ma- 
nu , vale , metterli a fare , darli a 
operare . Operar!. ’Jntari li manu 
a tuitt colà , vale , non rifparmiarfì 
in nulla , edere laboriofo . Operte, 
labori non parcere . 'Jucari di ma- 
nti . V. Jucari . 'incari di manu a 
manu , vale , giuocare di fola cu 
Solo . lingulari ludo ludere . *Laf- 
faiilì. f.appari di li manu na co- 
la , vale , trafeurare , e perdere.» 
r occaiiuiie , e permettere , che al- 
tri fe ne faccia pa Irone , lajciarjl 
iijcir di man i alcuna coj'a . occa- 
lionem negligete. *1. ivarilinni li 
miiiu, e l'pedo vi li aggiugne ) 
comu Filatu , doluta dicliiararli in- 
noceme di alcuna ineu uuona ope- 
' razione , non volere c.rerne incol- 
pato . D.uueia le cj-cere cui- 
paa . 
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|i;iin . ‘Lavur^ri fulla mann , v. 
Acqtia . *Ligarici li maini aduliti, 
v'ale , itnpctHrlo dall’ operazione^, , i . 
tli clic fì traila , /e^ar le mani al- 
trui . impediineoto alieni effe. *l.i- 
vari manii, vale, celiare di fare , le- 
var mano . defiffere , detiiiére . ‘Li- 
vari ad unii na cola di ’ntra li ma* 
nu , o livariccilla di *ntra li ina- 
lili , cavar di mano altrui . ex ali- 
ciijus poteilale aliqiiid anferre-,. 
*iManii biniditti , li dicono ijiielle, 
che Ci adattano ad ogni lavoro , e 
ttitio riefee loro bene , mani be- 
nedette - ‘Manu laiga . v. Manu 
j'irciata. ‘Manu manca, inano man- 
cina , mano manca . I*va . *Ma- . 
i.'-i pirciata . v. Sfraguni , o Sfrati- “ 
tli . ‘Manu dritta , mano litta^ , 
man ritta . dextera . ‘Manu mor- 
ii . v. Mantimorti . ‘Mettiri a ma- 
i.u , vale efporre all’ ufo , ed av- 
viare a fervirii d’ alcuna cofa , met- 
tere a mano . ‘Mettiri la manti. 

V. firmari . *Mcttiri li manu a na 
cofa, vale, imprendere l’opera, 
indc.flarfenc la fatica, metieili a^ 
fate alcuna cofa . Alieni d.ire ma- 
tinni operi . Alle volle vale intro- 
iiietterli in quella , ingcrirvilt . A- 
lìqtiid aggredì . Si jeu ci meltu li 
jnanu , iiub ti arrinefei bona . Si 
jeu min ci roittia li luanu, min era 
cofa chi fpiddia pr’ora. ‘Mettiti 
li marni di fupra ad unu , mette- 
re , o porre le mani addojjo altrui. 
mamis injiccre in aliqiiem . *Mct- 
tiri li manti fupra Iti focu , vale , 
affermare per veriffìmo checchef- 
lia , mettere le mani net fuoco . 
alTirmare . ‘jMetiiri manti , vale , 
incominciare , mettere , o por ma- 
no . inciperc , aggrcili , inclioare, 
‘Mettili manu a la fpata , ec. va- 
le , sfoderare , cacciar mano , ti- 
rar mano , metter mano . ftringe- 
re gladium , e vagina enfem du- 
cere . ’Mtttlri una cofa ’nira ii_ | 
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manu di nantru , vale commetter- 
la alla cura d'altrui, mettere tra 
le mani . alicujus curae demamlarc, 
in inanum tradere . ‘Mettiri li mi- 
liti a la viicca . v. Vticca . ‘Met- 
tirili li mani! a ii capiddi , diceli 
a dinotare quella confnfionc , e qua- 
li tiirbazione di niente , che ca- 
gionano le cofe intrigate , c invo- 
luic nel doverle mettere in buon 
adetto , c riordinare. ‘Mettirili li 
niaiin a li ’iiciiiagghi , far bociac- 
cie , maiiilar gridi , gridare, incoo- 
ditas e.ninere voces , clainari_, . 

. ‘.Meltirilì ’ntra li manu d’ unu met- 
terfi nelle mani d'uno, fe alicui 
pennitiere Liv. committerc , & il. 
lius mandare lidei Ter. ‘Multi ma- 
nu Diu li binidifTì . v. Binidicirì . 
•Mefciri di li manti . v. Nefciri . 
•Nefciri li manu , diceli per lo piè 
di giovani , che cominciano a trat- 
tare, c vivere alquanto liberamen- 
te , /n/for la granata . lilierius a- 
gere , vcl vivere . P. B. ‘iViin fa- 
pirì unni jittari li manti, o nuil_. 
c’ eflìri unni jittari li manta , cU- 
celi di chi bifognando di alctin» 
cofa non fappia dove ritrovarla . 
Quo fe aliquis vertat •nefeire . *l>af- 
farili na cofa di na manu a nau- 
tta , vale , feufarfì fcambievolinen- 
te di alcun operato , gettandone 
la colpa quefti in quello , e que- 
fii poi in un altro . Aliiim alium 
inctilpare . •Paliari una cofa pri 
li manti . v. Paffari . ‘PafTaririlIa 
d’ una raann a nantra , vale , Man- 
nari ad unu da Erodi a Pilatu. 
V. Mannari . ‘Piggliiariei la ma- 
nu , parlando di beftic . v. Gua- 
dagnar! la manu . *Pigghìaei ia_- 
rnanu fuprajtira , colle panie, mi , 
ti , ec. vale arrogarli autorità fopra 
di uno , dominarlo . aliqnem do- 
minati . ‘Pri manu , vale , per 
mezzo , per mano . per . •Prima 
manu . v. Prima . Tartari ad unu 

in 
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iik cliianta di mano , vale % striar^ 

10 cjordjalmeine , proteggerlo , far- 
gli grandi amorevolezze , portare, 
o tenere in palma di mano alcu- 
no , aliquem magoa benevoleotra 
profeqLii, in eculis fette. 'Scappa- 
rici di li mani , vale , fcappare , 
ttj'cir di mano . e/Tugere , e labi . 
*Scippari , o feipparid na cofa d' 
in manti . v. I.ivari na cofa di 'ntra 

11 iiianu. *Stari co li manti liga- 
ti, e ’ntra li vrachi , o a la cin- 
tura , e parlando di femmine ; Ila- 
ri cu li inanu fulta lu fandali , va- 
le ftar lènza operare , Ilare ozio- 
fo , /tare colle mani a cintola . 
maoum habere intra pallium . *Sut- 
la inalili . V. Snttamanu • *Ti poi 
dar! manu , e tri brigghia , vale, 
egli è molto a te fuperiore , egli 
è molto al di /opra di te . multls 
parafangis, vel equis albit te is 
prxcurrit. P. B. *Tu cu na manu, 
ed iu cu dui ; o cu centu- Si di- 
ce dell’ accordarli a fare alcuna.^ 
cofa più volentieri di quello , die 
vorrebbe il compagno , fe tu con 
una mano , ed io con due . *Va- 
gnarici li manu ad unu . v. Unta- 
tici li manu . *Vafa manu . v. Va- 
famanu . *Viniri a rimami, vale, 
azzulTarlì , venire alle mani . ma- 
Aus conferere , prcèliiim committe- 
re , ad manus venire , confligere . 
"Vinirici a li manu , vale , capita- 
re , venire , o pervenire alle mani, 
o a mano . nancifei • *Viniri cu 
li manu in manu , o cu li manu 
vacanti, vale, venire fenz' alcuna 
cola in mano , venire a man vote. 
nianibn* illibeialibus venire . *Un- 
tarioi li marni , lì dice del prefea- 
tare ai giudici , o limili per corrom- 
perli , un^er le mani . judices , vel 
silios donis torrumpere . *Una ma- 
nu lava a n' aiuta, dinota, che-, 
reciprocamente I’ un deve compia- 
cere , ed aiutare all' altro, uno. 
^ XomJ/f, 
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mano lava l'altra , e le due il vi- 
fo. manus manum lavai . 'Voli 
vidiri , e tuccari cu li manu , eh* 
equivale a quello : voli eflìri co- 
rno S. Tiimafi , vale , accertarli di 
cIiecchelTia con dimollrazione lìcu- 
rirtìma , toccar con mano*, palpan- 
do manibus certiorem fieri . 

Manu marina , fpezie di zoofìo , co- 
si detta per la fimiglianza che ha 
colla mano . Manus marina Off. .X 
Gelh. de Pifeib. f. igg. Aleyonium 
exos Linn. Syd. Natur. t> i. p. a. 
f. 1293. 

Maniialeddu , dim. di manuali , ra- 
gazzo , che ferve al muratore . Par- 
vus gerulus. 

Manuali , quegli , che ferve al mu- 
ratore , portandogli le materie per 
murare , manovale . gerulus • Dal 
far. manuali» , derivato a manu . 

Maotiali , add. di mano, fatto coiu-, 
mano , manuale . mamtarius , mr- 
naalis . D.1I lat. manualis . 

Manu di Cridu , P. B. v. Manuferi- 
lli. 

Manuedda , Ileva , manovella . vecti», 
trudes. ,, Manuedda, vefiii genus 
,, ( dice P- MS. ) quo oocra gra- 
„ via fubmoventur . Exprelfa Iiaec 
,, vox per dimiimtivum in ella , 

„ & Siculè edda quia brevior re- 
„ vera ve£lis , qua vel una ma- 
„ nus uti poflìt . „ 

Manu manu , o Manu manuzzi . v« 

Manu . 

Maoumorti , Il dicono le comunità I 

eccIefialHch* . Manus mortuse ICTI. 

Manumuzza , 0 Maramuzza , fiume , 
che nafee nella contrada di Calta- 
girone , feorre per la coda meri- 
dionale tra li fiumi Drillo , e Ter- ^ 
ranuova , e sbocca nel mare di Bar- 
barla , Manumu^tfa , Maramujtfa. 

Vagedrufa , predo Cluv. Bochar. 
Modernamente : Manamuza Fat. 

Manumufa Briet. 

Maonncula , braccio fenza mano , o 
O cou 
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con nano ilot'piata , manckerhio • 
bracliium mancum , mutilum . Vo. 
ce comporta dal lat. manus e uri* 
cus , quali manus anca , dim. un- 
cala • 

Manu pagana . Manus iofaiuis non- 
dum baptizati. Diz. MS. Ant. Se* 
condo la volgare tradizione della 
balTa gente logliono di quelle ma- 
ni di bambini non ancor battezza- 
ti far ufo le ftrcghe nelle loro ma- 
lie . Quindi In modo preverbiale . 
Ntra Ila cofa c’ è mann pagana , 
vale , vi è perfona maligna , che 
ci ruba di nafcollo , ( e li alTomi- 
glia a quel detto de’Tofcani) gat- 
ta ci cova . latet anguis io herba . 
*lì chi fu inanu pagana, modo am- 
mirativo l'ulito ufarli , allorché non 
troviamo alcuna cofa fubito, prima 
^ lafciata in un luogo. 

Manus Clitirti , o l’.ilma Chrifti, fot- 
ta di pianta . Ofchis palmata pra- 
tenlìs maculata . C. B. P. f. 81;. 
Tour. f. 437- Orcbis maculata . L. 
Sp. PI. f. t 337 . 

Manufcrittu , libro fcritto a mano, 
maiiofcritco . codex calamo exara- 
lui . Voce compolca da rnanu 
Jcrinti . 

Manufcrittu , add. fcritto a inano, 
fcritto in penna , non ìllampato , 
manojcritto , calamo exaratus . 

Manutenzioni , terni, legale , manu- 
tenzione . manutentio Recent jurif- 
per. cauiio ad rem retinendam . 
‘Liitiri di manutenzioni , lettere 
di manotenenza . Litterse ad aliquid 

’ rctinendiim . P. B. 

Manullniri , far manutenzione , rruz- 
nutenere . V. I- confervare . P. B. 

Manuzza , dim. di manu , manuccia. 
manicula . ’Manuzza , aiicbe li di- 
ce un legno dentato, fatto a gui- 
‘ fa di mano , con cui li 'prende la 
vinaccia per empire le gabbie . Ma- 
nus lignea . *ivianuzza , pur anche 

‘ li dice il manico del aratro, /hba , 
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ftiva . ‘Nefciri li manuzzi . v. Ma- 
nu . 

Mappa , termine del foro , carta , fu 
cui in un afpctto ft vedono nota- 
ti I fatti , i calcoli polli in bell* 
ordine . „ Mappa , a forenfibus ap« 
„ pellatur ( dice P. MS. 1 epitome 
,, calculi, aut fafli , ut ajunt cer- 
„ to ordine digefla , & quafi uno 
„ obtutii videnda . Quia mappa., 
,, meniìs inlleroi fulita , & expan- 
„ fa etiam prò piclura fumpta fuit : 
„ vide liìc infra in mappcrnwidut 
„ ita quod concinne , & apte in..- 
,, charta ampia , & expanfa nota- 
„ tur, mappa fuit diflum . 

Mippamuniiu , carta, o globo, nel 
quale .é defcritto il mondo , map- 
pamondo . mappainumli . Ptelfo P. 
MS. lì legge : ,, Mappamunnii , ta- 
,, hiilx cofmographìcae quafi tabu- 
,, la feti pi.dura mundi, li comple- 
,, flltur cselertia , live totius ter- 
„ ne , qiise vu^go dici falet inun- 
,, dus . Papias mappa , piSliira^ , 
„ feci forma ludoruin linde dieitur 
,, mappa mundi . Per. Menag. „ 

Marabulaiia , e nel niiincro di più ma- 
rabnlani , frutto dileccato affai no-p 
to nelle botteghe de' Droghieri , 
mirabolano , myrabolanum , myro- 
balanum , myrobalanus . E' di cin- 
que forti . Chiamano citrino , quello 
di' è di figura per lo pii'i lunga , 
alquanto ritondetta , pentagono.- , 
terminata in ottufo dall’ una , e 
l’altra parte di color del cetriuo- 
lo . Myrobalani citrinse Off. .Myro- 
balani teretes , citrini , bilem pur- 
gantes C- 8. P. f. 445. Citrobala- 
ims Dal. Pharm. f. 334. L. Math. 
med. f. 26S. n. 653. A diliiiizione 
di quello danno nome di chvbulo 
ad un’altro molto all’ anzidetto li- 
mile , ma affai più groffo , a cin- 
que angoli , al di fiori gialliccio 
bruno , ma dentro rollétio neric- 
cio . Myrobalani chebulx Off. My- 
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roLxTani maximi , obtungi , angu- 
loii pituitam purgantcs C. B. 1 \ 
f. 445. Cliebula Dal. i’harm. 334. 
Limi. Mach. mecl. ibiil. n. 6,72. Di- 
cono bellenco il ritoiuletto alquan- 
to angolare, della forma, c colo-' 
re quali della noce mofcata . My. 
robalani belliricie OIF. Myrobalani 
rotundx belliricae C. B. P. ibi<I. 
Bcllirica inyrobalanus Linn. Math. 
xned. f. £67. n. 6ji. Uiltiiigiiono 
col cognome d ’ indo il più foni- 
le degli altri , eh' è nero 31 al di 
dentro , che al di fuori , che por- 
ta otto elevazioni, o folcii! nella 
fuperficie . Myrobalani Indicse , feu 
nij;r% OtF. Myrobalani nigrte oefan- 
gulares C. B. P. f. 44,7. Myroba- 
lanus Indica nigra Dal. Pharm. 33 (. 
& Linn. Math. med. ibid. n. 6$o. 
E finalmeiite li addimandano em- 
,blici quelli , che portano una ligu- 
ra quali sferica, efàgoiia , di un_> 
color nericcio ; e che racchiudo- 
no un granello elagono anche , di- 
vifo in lei cellette, o cavernette. 
Myrobalani emblicae Otf., & C. B.P. 
ibid. Myrobalani emblicx in fegmen- 
• tis , nucleum habentes , angulofse 
1 . B. t. I. f. coé. Niente li ha di cer- 
to circa l' albero , che produce que- 
lle frutta ii'alcuni credono, che lia 
diverfo in (cadauna delle anzidette 
forti : Sig. Adanfon , e qual- 

ch’ altro' fono di parere , che le... 
]>rime quattro fpezie da noi addi- 
tate fieno delle frutta di un* iAef- 
fo albero , e che fra loro fi diver- 
lilichino tanto per 1' etA degli al- 
beri quanto anche per i varj tem- 
pi di lor raccolta. Si conviene pe- 
rò da nitri , che la quinta , o lia 
r emblica li appartiene a quell’ al- 
bero , detto nellika Zan. bill. 159. 
tav. 61. Nellicamaram Rheed. Hoit. 
Nlal. t. I. f. dp. tav. 3S. Pbyllan- 
tlius crobiica L. Sp. PI. f. 1393. 

Marabulu, colui che ofteiua la vita 
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fpiritpale , picchiapetto , bacchetto- 
ne , religionis ollentator. Dall'Arab. 
marabid , o morabond , che vuol 
dire eremita : „ Uitde apparet ( di- 
„ ce P. MS.) vocem elfe Arabi- 
„ cara . „ Prelfo Vinci Maraburu a , 
Torcia voce morabitu loctis Turets 
Licer, ubi Machorneto reddunt vola. 

Marabutaria . v. Bacchillunarla . 

Mirabutazzu , peggiorai.^ di marabù- 
tu . V. Bacebittunazzu . 

Maragnaiii , v. Turri Maragnani . 

Maragiini , uccello aquatico , il qua- 
le in tulfandofì preda fott’ acqua, 
marangone . alca pica . L. Syli. Nat. 
t. i.'p. I. f. 210. Dal lat. mergus , 
margus, margo, nis, raaragonis, ma- 
ragone . Frane. Redi . P. MS. dice : 

„ A mare , 6t ago ; duco , &. ago 
„ flint -alfìnia in lignilicatione . Si- 
,, cut ergo potuit dici , ducere in 
,, altura , fic agere In mare , ideft 
„ le agere in mare, ideft in prò-" 

,, funduffl maris . ,, 'Maraguni , 
anche è termine di marineria , e 
vale uomo, che in tutramlofi ri- 
pefea le cofe cadute in mare , o 
racconcia qualche rottura delle...' 
navi , marangone . urinator . *.Ma- 
raguni , q>er meraf. fìgnilìca uomo 
abile in qualunque negozio, abi- 
lijjìmo . aptitlìmus . 

Maramma , (voce Araba , che fìgnifì- 
lica fabbrica . Spat. MS.) fabbrica. 
sedifìcium , fabrica . ‘Ogni pitrud- 
pa fervi a la maramma , dicei! per 
efprimere, che molti pochi, ben- 
ché fembrano di poca utilità , fan- 
no un’ affai , ogni cofa , ferve a_> 
qualunque cofa . Sua unicuique rei 
utiliias . "Maramma , ititelo di co- 
fa macchinofa , o che lia di mol- 
to impaccio . V. Machina . 

Marammeri , colui che ha cura degli 
edilizi ecclelìaflici, impiego quali li. 
mile all’edile de’ Romani, edile, aedi. 
liA Da maramma . v. "Marammeri, 
anche lìgnilica uno che fa gran fra* 
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caffi, che metta fofTopra le ccfe , 
Tovìitofo . omnia verteiis . 
Maraminiari , datit che fare con o- 
pcre manuali. Manu conticere , la* 
borare . 

Maraniituli , in Catania . Spat. MS. 

V. Rizza , o Rizzi di mari . 
Maralcata , mare crcfcente , gonfiato , 
]>oiTo in tempeffa , marèa , tn.-nor 
maria , flnrxuatiu . Dal lat. tnarc^ 
mitra , maril'ata , marafata , mara* 
fcata, pronunciato / prolatione Hebr. 
fch, P. MS. Direi forfè elferc vo- 
ce comporta dal iat. mare e Jca- 
tco , quali marif-Jcjlus , cioè ri- 
fatto dell' acque del mare a gitila 
di fcaturigine . 'Maralcata , metaf. 
vale , contrarietà , auvcr/ìtà , trita- 
Iasione . adverlìtas , inforiunium . 
Marafcia di vitru , orcioUtto . guttus 
vitreus . Spat. MS. v. Maraxa . 
Maravigghia , 'paffione , e cominozio- 
rie d'animo, che reode attonito , 
nafcente da novità , o da cola ra- 
ra , maraviglia . admiratio. Dal 
lat. mirabile . mirabilia , iniravi- 
lia , niatavilia , maravigghia . P, 
'' hlS. *La maravigghia di l’ ignu- 
ranza è fìgghia , la maraviglia ita- 
fce dall' ignoranza. CaiilÌHruiu igno- 
ratio mirationcm facic . P. B. 
Maravigghia di Pranza , o Francia , 
pianta , e fiore , batfamina /emi- 
na , o maggiore, balfamina fcemi- 
na C. B. P. f. «o 4 . Tour. f. 318. 
Impatiena balfamina Lina. Sp. FI. 
f. 1326. 'Maravigizhia di Francia 
«u ciuri biaocu . Balfamina fceini- 
na fiore candido H. A. L. B. 83. 
Tour. f. 418. 'Maravigghia di Fran- 
cia cu ciuri ruiTu , e biancu . Bai- 
lamina foemina flore paitim candi- 
do, partim rubro H. A. L. B. 83. 
Tour. f. 418. Molte altre varietà 
di quella pianta per il colorito di- 
verio de’ fuoi fiori , per brevità fi 
tralafciano . ' 

Varavigghiarifi , in fignif. neutr. pafi* 
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prendetfì maraviglia , maravigliare 
fi . admirari , mirari . Da maravig- 
ghia . V. . 

Maravigghiufamentl , avveri]. con_. 

maraviitlia , fuor di ufo comune , 

. moravi glio/amenre . miritìce . 
Maravigghiufu , che apporta mara.» 
viglia-, ch’eccede l’ufo comune,^ 
maravigtiofo . mirua , miriticus . Da 
maravigghia . v. ‘Maravigghiufif. 
liimt , lupcrl. di maravigghiufu , 
maravigliojljjìmo . miritìcìinmus . 
Maraxa di vitru . Guttut vitreus . S. 

in N. v. Marafcia . ^ 

Marca , moneta , marca . niimmu». 
*Per fcgno , marca . nota , figniim. 
P. MS. dice : „ Ed a Germ. inarck 
,, limen , tenninus ; fignum , no- 
„ ta , &c. „ Il Mnrarori nella va- 
„ ce Marcare : ,, Niun può mer- 
„ ter« in dubbio ( dice egli ) che 
,, qnefio verbo fia derivato dai Gtt- 
, „ manico rriarcken •, che iigoifica 
,, lo fleffo , ( cioè /ignare ). In_, 
,, Salfonia mearc . è lignnm ; mear- 
„ caa . figliare . „ 

Marcafita , propriamente parlando , 
quello è un femimetallo di colore 
giallo bianchiccio , ufato da Sta- 
gnatoli , ed altri artigiani , per 
dar colore , e durezza allo dagno, 
ed al piombo bifmuco . vUmutuii), 
bifmutum , marcalìta 0;ficinalis . 
Putì anche denotare il no.ne di 
marchefeta il ferro difciolto , o mi- 
neralizato dal zolfo , che li Sici- 
liani a didinzione della prima, chia- 
mano laarcafita d’ oru , marchefee- 
m ta . ferruui fulphure mineralifatum 
pyrithes ; e quando fi trova il no- 
me di marchefecta coll’ aggiunta-, 
di rame , che predo di noi fi di- 
ce marcafita di ramu , viene a fi- 
gnificare la miniera dì rame gial- 
la , o fia la calce di rame unita 
col folfo. Minerà cupti pyritacea. 
Dalla fimilitndine poi che hanno 
colle joarchcfectc crilialUzaace le_ 

, mi- 
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ntche , 0 fia quelle foftan*e ter- 
TCllri ì tti fuperficie lucente forma* 
te da tante fottili . e pieghevoli 
ifcaglie colorate « o feuza colore , 
fono folitt , ma impropriamente i 
■oftri Siciliani , di addiinandar* an- 
che quelle marcatile -ol diftintivo 
di fragili . P. MS. dice ; ,, Marca- 
,, fita , narcilUtes , lapis , feti po- 
„ tius metallum tlamno aobil ns. 
„ Grxcum eli' noinen ; 

„ a narcidb flore iìc diflus Hu- 
,, flath. in Dionyf. Perieg. &c. „ 
Preflb Muratori „ Marchetta , e-. 
,, margafìta lapis Tpecìes. Vuole il 
t ,, Menagi© , «he venga da narcif- 
„ fitta greco . I.a credo io vott^ 
,, Arabica , chiamanJa gli .\rabi 
„ margafìta pyritem lapidcm , a 
,, cui noi diamo il nome di mar- 
„ chefita . „ 

MÀrcatu , lungo dove (I adunano gli 
armenti per raugner!>li , e la maii- 
dra itleiTa con tutti i fuoi accef- 
for). i.ocus ad mungendas pecudes 
de(lina|us • P. MS. dice ; „ Mar- 
„ catti , (labuUtio pecudum , Hebr. 
„ vox eli nempe marahhith pa- 
„ feuum , aceepto pafeuo prò tìa- 
yj buio , &. cradìiTima afpiratione.^ 
„ literse baia tranieante vulgariier 
,, in cha . „ Firriari marcati , 
mulioa , vale , andar girando per 
il mondo . Vagari . 

Marcellinu , fiume , Marctilino . Mar- 
cellinns Cluv. „ Cosi vien api>el- 
„ lato quello fiume ( dice Malia ) 
„ nella fua foce , poiché dentro fra 
„ terra eiTcndo privo di nome_< , 
„ chiamali PaJJo di Siractija , per 
,, ellervi il tragitto, cue conduce 
„ io quella Citta . Non la accer- 
„ tare Pazello il motivo , per cui 
„ s’ appelli Marcellino ; dubita , fc 
,, io memoria di Marco Marcello , 
y, Confolo Romano , ed elpuguato- 
„ re di Siracufa , il quale càmpeg- 
„ giò io quelle contrade , e vi di* 
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iy firulTe la CittH d! Megan « opi* 

„ nione fenaa elìtare , follenuta da 
Vita nella fua ilioria della Città 
d’ Aiigulia . ,, 

Marcharilì la bellia , Uror , ris • S. 
in N. v. .Mircarì . 

Mérchida cofa . Marcidus . S. in N. 

V. Msreidn , o Fradifeiu . 

Marchila , femm. di Marchili , moglie 
di Miirchefe , o fignora di marche* 
fato, Miirclie/a . marchionilfa . Cruf. 
v, Marchifìy 

Marchili , fcoglio a fronte della pe* 
nilola di Capo Padaro . v. Mafia . 

Marchili , titolo di fignorla , marcht- 
fe . marchio . Dal lat. barò, mar- 
chio , pruveniente dalla voce Germ. 
march , tiinen , cenniims i quali fi v- 
dicefie Principe di ima Marca , cioè 
paefe che fia a’ confini di un’ ira*' 
perio . V. Voli, de vit. e fer. 1. ta. 
c. i:. 

Marchifnzzii , e Marchiluzza , dira, 
di marchili , e luarchifa , marche- 
fino , marchefina . V. I. marchiun* 
ciilus , marchiuncula . T. barb. 

Marcia , umor putrido , che fi gene* 
ra negli enfiati , e nelle ulcere... , 
marcia . tabes , tabum , pus • Dal 
lar. marceo . in forza di full, die* 
ciano marcia . 

Marcia , il camminar degli eferciti , 
e de’ foldati , marcia ( voce dell' 
ufo). P.B. militum proceflìo. ‘Mar- 
cia sforzata , il cammino appretta- 
to degli eferciti . Procefiìo mili- 
tum nimis accelerata . v. Mareiari 
eiimol. 

Marciainentu , il matetare, marcierà* ' 
ne . tabes . 

Marciati, fi dice di cofe , che in_, 
fregando fopra la pelle , inducono 

^ al corpo delle fcorcicature , mar- 
ciare . tabefacere . La fcarpa mi 
marcia lu pedi , la varda marcio 
la vellia , ec. Dal lat. marceo . ^ 
‘Marciar! , per metaf. vaie , fare 
imprelHone , fare breccia , imptef. 

fio* 
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. tionem faccre . *Marilarifi, dive- 
nir marcio . tabelcere . 

Marciar! , il camminare «leijii eferci- 
li , e de’ foldati , marciare . pro- 
cedere . Predò P. Mi. cosi (ì leg- 
ge ; „ Marciar! , proticifei . l'roxi 
me eft a Gali, mnreher idem (u 
it gniiicante ; fed origo ed Germa- 
- „ nica , nempe mar'ken , ad limi- 
,, tem , feu ad terminum pergere. „ 
li Muratori, rigettando l'opinio- 
ne del Menagio , che il marcher 
de' Franaefi iia venuto dal lai. var- 
li care , dice; „ La vera origine... 
' „ di tal verbo eccola t La Germa» 
,, nica , ed amica lingua Celtica 
,, appellava march il cavallo . Di 
,, là marjcalcut , marpa/s , ec. Ve- 
^ ,, di Paulània in Pliocis , le leggi 
,, Alammanniche , e Bajoarie, i ca- 
„ pitolari di Cario Calvo , il Vof- 
,, iio , r Eccardo , ed altri . Sicco- 
,, me i Latini differo cqiiitaie , 
i latino-barbari cabaUicare , e_> 
,, noi cavalcare , cosi dilTeto anti- 
,, cainente marcher , lìgiiitìcanre lo 
,, BelTo. Tuttavia nella lingua Ger- 
„ manica marjch , vuol dire pro- 
' ,, cedus exercitus . Anche gl' In- 
,, gleli ritengono fo march nel me- 
,, defìmo feofo . „ 'Marciatililla . 
v. Abbattirilìlla . 

Marciata, add. da marciari nel fen* 
fo di tabefacete , marciato . tabe» 
fadus . 

Marciatura , piaga leggiera in parte , 
* ove Iia levata la pelle , /corticata- 
ra . exulceratio . Da marciari , nel 
fenfo di tabefacere . 

Marcir! , divenir marcio , marcire^ . 

tabefeere . Dal lat. marceo . *Mar- 
r Ciri 'atra li càrzari , vale , (larvi 
graoditlimo tempo , marcire in pri- 
gione . in carcere contabefeere . 
Marciu , putrido, fracido , pien di 
marcia , marcio . labidus . 'Ereti- 
ca marciu , vale eretico indtibiia» 
to, pervicace , marcio . iadubitattir. 
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vel pervicatc haereticut . F. B» - 

Marciumi , F. K. v. Marcia . 

Mafciulti , V. Marciu . 

Mtrcta , S. in N. v. Marcia . 

Maremma , F. B. campagna vicino il 

• mare, maremma - regio inarlti- 

’■ • 

Marefciallu , Torta di dignità milita- 
je, marejciallo. marelcallna T. barb» 

Dal Germ. march cavallo , e /catch 
miniliro, o prefedo , cioè equitua 
prrefertus . V. Menag. 

Maretima , Ifola , Maretima . Htera 

-■Diod. Folib. Tolora. Cluv. Mariti- 
ma . V. Cluv. Il lìto di quella Ilo- 
ta è a ftoote della maremma di ^ 
Trapani , e di Marfala , abbondan- 
te di perfettiUìmo timo, e di me- 
le : gira undici miglia , ma da Tra- 
pani fe ne allontana intorno a tren» 
ta . Sul gran promontorio , che in 
elTa fporge , vi è il ben innoito ca- 
Aello, di cui in antico MS. lì leg- 
'ge , che Ila fortidlmo al per 1’ erai» 
nenia dei lito , al per ctfer d’ ogni 
parte fiancheggiato da balie , «_• 
rupi fcorcele , iicchè alrra Brada non 
a' incontra, per condurli in quel- 
lo^ fuorché lolamente una, tutta 
feoverta , ed efpotla a’ cauuooi , e 
mofchctii del prelìdio . Ebbe il no- 
me di Maretimas , per la copia.» 
del timo , che io eBa B produce , 
fecondo vuole Orlandini ; quali li 
dicelfe mori di timu . Altri la de- 
rivano dal lat. maritima , corrotta 
coir andar del tempo in maretimu. 

* Il Bocharto finalmente la deduce dal 
Siriaco., metterimo , e per trafpo- 
fìzione marettimo , lignificando e/e- 

' vato , ovvero inalbato - v. Malfa . 

Maretta , mare crefeente , mare po- 
co . maris lumor. Dal lat. mare, 
ed creSus , quali mareèlus mare- 
Aa , maretta, cioè mare gonfio-, 
innalzato . 'Maretta , metaforicam. 
vale , pericolo . periculum . Onde 
parlandoli d’ affare , o di negozio, 

CO- 
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come, c’ i maretta, vale , vi è pe« 
ricolo. ’EiTiricì maretta , vale, oa- 
cle:»giare , mareggiare , flurìuare . 

Marlìtanu, aggiunto di iìlu . v. Filu. . 

Marfiifu , aftuto , frodolente , ftirbe- 
fco . P. MS. elice : » Marfufu , caU 
„ lidus , dolofuj , deceptor , vete- . 
„ rator. Eftveinti fi dicas , mar- 
„ phìofiis , morfofits , mnrftfu , 
marfufu ; Ut iniinatur liac voct^ , > 

,, quod buiufmodi homo veliit al* 

„ ter fit proteiis in quaslibet for~ ' 
„ mas , feti figiiras le vertena . „ 

In un Dizionario antico a penna_, ' 
fi trova anche quefia voce nello 
i>efio lignificato , e dice 1’ autore 
edere voce Turc/ie/ca . 

Margaggliittni , n raiirina mafeuin . 
Myrus Rond. de Pifc. f. 407. Mu- 
xstna myrus Lìnn. Syd. Mat. t. 1. 

p. I. f. 40 f». ““ 

Margarita , perla , margarita . V. gr. 
IxxfyaplriK margarite! , lignificante , 
lo llelTo . V. Perna. *)ittarì li raar- 
gariti a ii porci , vale , dar co(e 
fingoiari , e preziofe a perl'one vi- 
li , e idiote , gettar le margarite 
a’ porci . projiccre margarita! an- 
te porco! . 

Margarita , in Medina : „ mobile ept- 
„ llomium quo acqnain ad libitum 
„ educimus . ,« Vinci, v. Ocediki < 
d’ acqua . 

Margatitina , fimpUci, e duppia • v. 
Beila margarita. 

Margiàri, camminare in luoghi guax- 
zoli . Per loca humìda , o pluvio- 
fa incedere . Da margiu^, *Mar- 
gi'Ari , per metaf. vale ilar dubbio- 
ìb , e/ltare . bxlìtare. « 

Margignu, aggiunto di locu , o tir- 
reno, vale, paliido/o , acquojo. 
paludofus . Da margiit . 

Marginali , aggiunto di numero , no- ' 
ta , ec. marginale , V. 1 . margini ’ 
appolìtur. P. B. 

Marginetta, dira, di margini, mar- 
g inetta, parva margo . • 
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Margini, fi dice ne* libri quello fpa- 
zio dalie bande, che non i occu- 
pato dalla fcrittura , margine . mar- 
go, ora libri . Dal lat. rmrgo , mar- 
, ginis , margini . » 

Marginiina , accrefe. di margini , gran 
margine . Magna margo . 

Margiteddii , dira, di margiu , pie» 
dola palude . Parva palus . 

Margiu , luogo balio , dove fiagna , 
e fi ferma l’acqua, e i’eftate per 
lo più lì afeiuga , palude . palu» . 
Forfè dal lat. mare, margiu. P. 
MS. „ Puto a mare quali dicas 
„ maricium , ideft mare parvuni^ , 
„ quod vulgatura in facris Uteri! ; 
,, nam orane! tacus dicebantur ma-.. 
„ ri , ut prò loca afphaltite dice- 
„ batur mare mortuam , 5 c alius 
,, lacus fiiperior mare Geaejaretli . „ 
Ma i più verilìmile , che lia voce 
Araba fecondo in altro luogo dice 
lo ftetfo P. MS. ,, Prorfu! elt Arab. 
„ margion palili , udii . Raphel. 

^ „ f. 416. V. Gigg. „ ‘Fari mar- 
‘ giu , per fimilit. vale , bagnare ec- 
cedentemente , adunare grande u- 
mìdità, fare gua^fo^ vaditm etfi-J 
cere , folum inandare . Nuii fari 
margiu 'ntcrra . 

Margiulù . P. B. v. Margignu . 

Marguna , fiume . v. Termini . 

Margiinata , paglia fventolata, ed ara. 
montellata iu fu la fpuoda dell* 
aja per quanta in lungo elTa li 
dittcnde . palese in longum porrec- 
tx congerie! . P. MS. dice t „ Mar- 
' „ guuata , palearum acer.pz , quat 

,, in area ventus a tiicico lecernit . 
„ Quali marginata , a margo ginis,' 
,, nam in margine arese congeri- 
. • „ tur . Grxci uia voce dieunt «.<«- 
„ ftJ‘ÌKe acbyrodoce , palearo n vo- 
■ ,, litantiu u coiigeitio.,, *Margu- 

. . nata baliarda , p iglia mefehiara con 
polvere a.umonteliata nell' aja vi- 
- cino la fpOiiJa . Palex tecundariX 
pulycre iuleclie buiuilis , & lunga 
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congeries . 

Margunateclil* , dico, di margunats • 

V. Mareunata . 

Marguni ,*Spat. MS. v. Marasuni . 

Alari , univerral congre£amento ilell* I 
acqoci mare, mare, pelagiis, aequor. 

Dal lat. mare , proveniente dall’ 

Ebr. maran , araarum effe . v. Vin- 
ci . ‘Mari , per ficnilit. fi dice di 
Ogni grande abbondanza , mare . 
"ingens copia, Mari di lagriini, Ma- 
ri di fcienza , ec. "Mari mortu , 
mare poco agitato . Mare nimis 
quìetuon . *Autu mari , alto ma- 

' re . Tor. aitum , apertum mare Cic. 

Liv. Onde jiri in altu mari. Da- 
re vela in aitum Virg. •Aviri in 
cori quanti» un mari . v. Cori . , 
*Vraziu di mari . v- Vraiiu . 'Lo- 
da III mari , e leniti a la terra . 

V. Lodati . *Pa(Tari lu mari , vale, 
far viaggio lungo per mare . I.on- ^ 
gam navigationem fiifcipere . *Cir- 
cari ad un« pri mari c pri terra . 

V. Circari . ‘Corpii di mari , va- 
le colpo d' onda , ondata . fluflus. 

•C' è mari grofiu , o mari vecchia , 
o maretta-, dicefi di chi è gran- ■; 
demente turbato , e pien di mal 
talento , la marina é turbata . ve- 
hementer commotus eft , 5t coniur- 
baiu». P, B. in GrofTu . 'Carria- 
ri o purtari acqua a mari . v. Li- 
gnu , o l.igna • ‘Mari , acqua-- > 
donna , e focu dacci locu . v. Fo- 
ca . *Ntin chiamati ventu a ma- 
ri . V. Ventu . 'l’rumettiri marifi , 
c munti , o mari , e munti , vale , , 
promettere molte , e grandi cofe , 
e talora di quelle , che abbiano 
dello impoflìbile a mantenerli .pro- 
mettere Roma , e toma , o mari , ^ 
e monti . maria , montefquc polli- 
ceti . 'Cui avi lingua palla lu ma- 
ri . v. Lingua . *Efiìrì mari fun- ‘ 
nu , o protandu , per mctaf. fi di- 

' «e d’uomo di granditlima l'cienza, 

« di grande fpcculaaione, ejjferpro^ J 
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fondo . profunda doéirina , pruden- 
tia effe praeditum , fagacem effe . 
•Mari fiinnu , vale , ahilUfìmo . a- 
piifiìmiis . ‘Per chi tiene in fe ie 
cote , che fa , c di cui tliil'tcilmen- 
tc il può penetrare lo ’nrerno,ctt- 
po . teftii» , occulti peftori* . *Vu- 
liti sbacantari lu mari cu n» feor— 
eia di iiucidda , tlicefi di chi vuo- 
le intraprendere , o fate una cofa 
impoffibile , tffere come dare , o 
come voler dare un pugno in cie- 
lo . digito coelum attingere . ‘lirl 
mari mari , vale , andar rafente la 
piaggia , andar piaggia piaggia - 
orar maritimas , o litu* radere . 
Virg. 

Mariduci, fiume nella contrada di 
Palermo , di cui v. Opufcoli Sic. 
tom. 4. f. II). 

Maria , 1' Immacolata Tempre Vergi- 
ne Madre di Dio , Maria . Maria , 
Virgo Deipara . Dall' Ebr. Malia , 
figoificante exaitata , vel araarita- 
dinii mare , aut myrra maria , li- 
ve doflrix , vel magillra mari* , aut 
ex Syro , & Hebrseo domina ma- 
ria . V. Robert. Steph. ‘Maria , 
per efclamazione , Dìo . proli . vali. 

Mariaim , altinciite al nome di Ma- 
lìa , mariano . luarianus^ P. B. 

Mariazzn , capo tra li fiumi Pittiiieo, 
e Serravalle, Maria^^o . Caput Ma- 
riazi Faz. 

Mariazzu , v. Turri Matiazzu . . 

Marina , coda di mate , e talora ma- 
re f marirux • ota mariiiraa » mare • 
Dal lat. marinut . marina . Per cam- 
pagna vicina al mare, maremma . 
regio maritima . *Marina , e pii 
comunemente marini nel niim. di 
pili diciamo le pianure , e i cam- 
pi che non fiano montuofi a diftin- 
zìone di Muntagni , -campo campi. 
campefier locu$ , campctlria loca. 
Per cielo . che coirilponde feeon- 

. do la notira villa al di fepta del 
mare , cielo . csclam • Annittau la 




Digitized by Google 



M A 

oiarioa , E’ lorda la marina. 

Marina marina , pofto avverbialm. 
lungo la riva del mare, marìncu 
marina . prope litus . Onde ;iri ma- 
rina marina, v. Mari mari. *E‘ 
linciata la marina , o i china la_ 
marina , tigural. il diciamo , quan- 
do vegliamo uno in collera , e pien 
di mal talento, la marina é tur- 
bata, o gonfiata, in fermento ja- 
cet . *Nun fari marina, vale , non 
contendere, dar al dovere. Noli 
contendere . 

Marinareddu, dira, di marinarn , lì- 
gliolino di marinaro . nauiae Alio- 
lus . 

Marinarla , arte del marinaro , ma- 
rinerìa . navicularia , nautica guber- 
nandi ars . Dal lat. mare . *Per 
moltitudine di naviganti in arma- 
ta , marinerìa . claliis . 'Per cor- 
po di pejcatorì . pifeatorum corpus. 

Marinarilcn , add. da marinaru , ma- 
Tinarejco . nauclerns , nauticus. *A 
la marinarifea, pollo avverbialm. 
vale , alla foggia di marinari , ma- 
rinerejeamente . nautarum more . 

Marinaru , nome generico d’ ogni gui- 
dator di nave in mare , marinaio , 
marinaro . nauclenis , nauta , navi- 
culatius . Dal lat. mare , marinarli . 
*Per pefeatore . pifeator . 'Mari- 
na ru d* acqua duci, in |iroveib. lì 
dice dì chi è di picco! cuore , pe- 
/catore , che teme dell’ acqua fred- 
da . cottirniculx aniraus . P. B. 

Marinata . v. Tunri Marinata . 

Marinata , fcoglio non più , che un 
tiro di archibugio , lungi dalla ri- 
viera di Siculìana tra la grotta del 
Sue Marino , e la punta di Cari- 
ci : fui ilolTo di quello fcoglio vi 
k una ben munita torre . Marina- 
ta . V. Malfa . 

Mari lieti , terra , Marineo . Marinjeutn 
l^irri , Marineus , Fax. Cosi detta 
dal monte Morene , di cui fa men- 
zione Plinio f cb’ i membro de' 
TomMl, 
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Monti Nebtodì , defthcggl di Ma- 
donla . V. Ippolito d’ Ippolito pref- 
fo Malfa . 

Marinu , add. dì mare , marino . ftia- 
rinus. 'Cucuzzi marini, Zotbi ma- 
rini . V. Cucuzza . 

Mariolu , che commette marioleria , 
marinalo, mariolo, fcelellus , fnr, 
furo . P. MS. dice : „ Mariolu , 
„ fur , fraudolentus , dololiis , ver- 
,, futiis . Quicquid alii dicant , mi- 
„ hi videiur verius ex lat. mare 
,, deducere , quali quod nautx , 
„ qui maria , & portus Varìos cir- 
,, cmneunt , lini cailidiores, & ma- 
„ joii allu referti.,. Si potrebbe 
dire dal lat. malut , dim. qtiafi ma- 
- liolus, mariolu, per eliet uomo 
maligno. Prelfo Tamavèra Thef. 
delia lingua greca volgare fì tro- 
va quella voce pctpioxoc mariolos , 
lignificante lo Hello . 'iMariolu , va- 
le anche /ca/tra . vafer , callidiis. 
'Mariolu atlrincatu , o marìuluni , 
O mariolu di fera . v. Fera . v. At- 
trincatu. 'Pigghialii pigghìalii ma- 
rioli! , forra di ilrumenio fatto di 
ferro , che fi fona in fu le labbia. 
V. Malulariuni . Prelfo P. MS. fi leg- 
ge COSI : „ Prgghìalu-mariolu . So- 
„ noram quoddam ferreo m inllrii- 
„ mcntum , quod ori inditum le- 
„ viter digito ejiis prominentein 
,, appendicem percutiente leni gut- 
„ turis fpiritu tinnulum edit fo- 
„ num , ac fere , ipia verba pro- 
,, fert , de quo inllrumento vulgo 
„ effertur , quod olim quibufdara 
„ «rbanis inierviebat ncftnrnis via- 
„ rum inlidiatoribus , tpii ut fecn- 
„ rius prsetereuntes aggredì pof- 
„ fent , a fociis non tam longe_. 
„ diUitis bujufmodi inftrumento u- 
„ tentibus indicium prxiereuntìntn 
„ fufeipiebant , ut in eos irruerent: 
„ proferebant enim f'onantes focii 
j> pigghiain , pigghialu mariolu . 
Il id«fi iriue in euin , aggredeic-, 
F I, eumi 
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„ eam» o preiIo.,> 

Marifì> voce corrotta da miri , pru- 
mettiri mirHi , e munti, v. Mari. 
Ma ri taglia , matrimonio , maritag- 
gio , matrimonium , connubium ., , 
conjugtum . Oa Marhii ■ 

Maritali, P. B. ailU. maritale. ma> 
ritalis , coiinubialis . 

Maritamentu , v. Maritaggiu. 

Maritar! , dar marito alle femmine , 
congiugnerle in matrimonio, ma- 
' ritare . maritare , in matrimonium 
, dare tic. JJa marita . v. «Mari- 
tari , anche lì dice per dar moglie, 
ammogliare . u)(orem dare . *ÌMa- 
- titaiili , nel fenfo di prender ma- 
rito , maritarli , nubere . Per pren- 
dere moglie , ammogliarjl , uxo- 
rem ducere . *MatUati a to lìggliiu 
quannu voi, e maritati a to tìgghia 
qnanau poi . Fiiium , cum libne- 
' rit , fìliam vero , cum primnm li- 
cuerit marita . *Maritarili la fcctin* 
na vota . P. B. v. PalTari a fecnn- 
di nozzi . V. Nozzi . «Vulirilì ma* 
ritari . Nupturire Marz. 

Maritatu, add. da mariiari, marita- 
to . matrimonio junftus . *Per am- 
mogliata . uxorem liabeiia . 

Mariieddu , vafetto di terra cotta , 
fatto ipialì a guifa di pentola , ma 
col manico, ove li mette fuoco, 
comunemente ufato dalle povere^ 
donne per rifcaldarfi , laireggio , 

P. MS. dice fuculus gelfatilis , ba- 
tillum . Da marita . dim. marited- 
da , perchè rifcalda > 

Maritimu , add. marino , maritttlma . 

maritimus . V. Ut. 

Maritu , uomo congiunto in matri- 
monio , marito . maritui , vir . Dal 
lat. maritus , formato da mat , r/r, 
fignì beando mafchio. 

Mariuleddu , dim. di mariolu • V, Ma- 
liolu . 

Mariuliggin , inganno , marioleria . 
fraus . «Fari mariuliggi , vale , far 
frodi, mariolare , fuutiet mittere. | 
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V. Mariolu etìmol. 

Mariulifcamenti , avverb. con mari«. 
lerla, con frode, fraadolentemen- 
ts , ajiataineiite . fraudulenter, cal- 
lide . 

Marmalucazzu , peggiorar, di marma- 
lucu . V. Marmalucu . 

Mannaluclieddu , dim. di marcnalu- 
cu . V. Marmalucu . 

Marmalucu, infetto fimile alla chioc- 
chiola ; ma fenza guido , '/limace- 
ne , lumaca • liiU'X . v. Mamma* 
luccu . Ual gr. 'tiarmero , 

re/plcndeo uenos habens, 

idei! fpleudore.u habens P. MS. v, 
Mammalucu . 

Marmanicu , iiravagante, fpropolìto, 
marmacchio , falolico, feimunito , 
fciooco, balordo Spai. MS. v. Smar- 
ma iiicn. Forfè voce compoiia da 
mali , e gr. iitviKo't inanicos , fi- 
riofus . quali md.nanicu, marma- 
nicu , cioè , oppreifo di mai di ma- 
nia . 

Mannaràca, Spat. MS. v. Stizza. *P«r 
cimurro Spar. MS. v. Cimoria . 

Marmoreu , di marmo , marmoreo . 
marmoreus. Da marmu. v. 

Marmo , e nel numero di pì/t mar. 
mi . Sono I marmi nella cUITe del. 
le pietre calcaree Indurate , e fi 
apprezzano per i varj diverli loro 
colori . Da quanto ci dice il Sig. 
Monnet Nouv. SylL de Minerai, 
f. pS. oltre di elfer piit duri , ed 
altresì più pefanti di qualunque al- 
tra pietra da far calce , ti diliin- 
guono anche da elfe per le di lo- 
ro particelle, fino a fegno di «on- 
foiiderS le uiie colle altre , e dì 
formare un tutto omogeneo, marma . 
marmor. Molti di elH con aliai di 
fondamento han meritato anche pref- 
fo i Siciliani il nome di breccia , 
Si appartengono le breccie , alle 
pietre conglutinate d’ alcuni Mine- 
ralogidi , e li devono ad un’ ag- 
glomcMiBcnto di gtuì più o tat- 

n» 
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n« di diiferenti marmi, di 

diverfe forme , e colori infieme le* 
gati a poco a poco per via di*un 
particolare cemento . Dal gr. fKtf- 
ftitfef raarnfìros , che vuol dire_< 
juanno , derivalo dal verbo liafm 
fidifé) , marmerò , lignificando ri* 
Iplendere , cosi detto , percbi ri* 
fplende polito • 

Marronra . v. Marrou . E’ chi& frid* 
du di la marroura. v. ISiivi. 
Marmuraru , colui che lavora i inar* 
mi , /carpel latore . lapidarius, mar* 
niorariiis . Da marma . v< 
Marrourata, Diz. MS. Ant. incrofia* 
tura di zuccaro . Grulla laccliarea. 
Marmuttina , fpezie di topo , jroa_. 
grandotlo , marmotta , marmotta , 
mus alpinus . Ua; de Quadrup. cci. 
Getti, de Quadr. ^143. Mus monta* 
nus . Matth in Diolcor. c. c. 6j. 
Mus marroota Liim. Syli. Nat. t. 1. 
p. I. f. 81. Dal lat. mus monta- 
nus , qtiali muf^montìna . roarmut* 
lina. V. Bochart. e Menag. 

Marotlicu , P. B. v. AroarolUcu . 
Mirozzu I picciolo inietto limile alla 
lumaca fenza gufcio , che danneg* 
già le piante degli ortaggi. Parvus 
limas . P. MS. dice: „ Maro^zu , 

„ vermiculus feroimim iiuper nato* 

„ rum cauliculos erodens . „ 

Marra , P. B. Ilrumenio rullicn , che 
ferve per radere il terreno, e_, 
lavorar poco addentro, marra • mar* 
ra , ligo. V. lat. 

Marraraaroau . Vinci voce della gat- 
ta . V. Meu . 

Matranchineddu , diro, di roarranchi* 
DU , ladroncello • laimnculus. ^ 
Marranchinu , dicelt di chi ruba , rii* 
tutore , ladro , tur , raptor . P. .MS. 
(lice ; ,, Marranchinu , oronino ed 
„ Hebr. & Chald. meren^him ^ Sl 
3, Cbald. merenQhin eli ii;alefacien* 

M tea , malefuciores , & nobis hoc 
„ iplilllroum fonar . „ Vinci vuole , 

< che provenga Ua manu , c rampi- 
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flit, ideft raanus nncinata ■ 
Marranfanu , Spat. MS. in Catan. v. 

Griddu di notti . , 

Marranu . Neophitus . $, in N. cioè 
poco fa venuto alla fede cattolica. 
Marrallra , noverca • S. in N. v. Par* 
rallra . 

Marredda , certa quantità di filo, « 
l'età avvolto full' afpo ( che noi di* 
clamo inatallaru ^ > matajja . ma* 
taxa . Spat. MS. dice: „ in Turi*. 
,, no dice li marrella . la fella , o 
,, fettiroa parte della mataSa . Vi* 
„ detur a manata ortam ducere, 
„ Bcut a manubrium . marruggiu, 
,, nain cum extrahitur a girglllo, 
„ utroque carpo dilleuditur . P. MS. 
'Marredda , per metaf. vale im- 
hroglio , intrigo . implicatio , tri* 
ex . Mi Ilei na marredda , o ajL^ 
roarriddiata . *£* marredda , vale, 
egli è ailuto , e che fa imbroglia* 
re , ed avviluppare , fcompigluh. 
matajja . Cruf. in matalfa . Calli* 
dui eli . Oh chi marredda chi al 1 
'Marredda , fotta di giuoco, del 
quale cosi Spat. MS. „ Marredda 
,, di novi C forte di giuoco ) , mi* 
„ rella , o morella in Roma filo, 

„ o filetto ; onde giocare a filo , 
„ o a filetto . Marredda di dudici 
,, ( cioè con dodici fcacchi ) in Ro* 

,, ma fi dice a Dama ; onde giu* 
„ care a dama , o far dama . „ 
Marriddìàta , imbrogliamento . iropli* 
cario . V. Marredda per metàf. 
Marrl'lduaza , diro, di marredda, ma- 
tajjina . parva inatafla . 

Manubìu , erba quali limile alla me* 
lilfa , ina f rabbia , marobio . mar* 
riibtum . *M*riobiu biancu , Mar* 
ru-biuui album vulgate C. B. P. 
f. ajo. l'our. f. 19C. Mariubiuo-. 
vulgare l.inii. Sji. PI. f. 6i6. "Mar* 
robiu nigru . ballote , u marrobio 
riero , u Jetido . balloie Manli. 835. 
'idur. t. 185. Marrubiuni uigrum 
feetidutB . Ballote Diolcoridis C. B. 

P a P.f.^ 
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P. f. Ballo» nigra Linn. Sp. 

PI. f. 8m- V. lat. 

Mìirriibbia , Spat* MS. v. Pluflit di lu 
mnri . 

Mariucchinu , forre di pelle di Ma> 
rocco Città d'Africa , marrocchino, 
Spat. MS. Predo Vinci d legge : 
a, Marruccbinu , pelila in Civitate 
Maroci concinnata , ut ea , qux 
Cordubx iit , dicitur Cordaaiia . 

Marruggiam , aggiunto di arbul'cello, 
vate, alla grollezza di un manubrio. 
Craflìtudine bidentia mamibrii Co* 
tura. Da marruggiu . 

Alarrtiggiazzu , peggiorat. di marrug- 
giu . V, Marruggiu . 

Mairuggeddu , diin. di marruggiu , 
manìchcuo . parvua capulus > par- 
vuni manubrium . 

Marruggiu , parte d' alcuni frumen- 
ti , che fi adoprano con due ina- 
ni, manico, manubrio , manubrium. 
Dal lat. manubrium . marruggiu . 
P. MS. 

Marruna , v. Marruni . 

Marroni, o Marrana, cadagna al(|uan- 
to più groifa dell’ altre, marrone. 
calianea major , callanea fativa . v. 
Callagna . II Muratori parla dell' 

^ origine di quella voce così ; „ Ma- 
j, rone , caftanea major . Kufla- 
„ fio nel commento alla Odidea di 
„ Omero annovera varj nomi di 
„ canaglie , fra quali Maraoiu, . 
„ Di U deduce il Mcnagio l'Ira- 
„ Ileo Marone , Il Ferrari lo rica- 
„ va da Balanus , cofa incredibi- 
„ le . Ma non è di quella aiitichi- 
,, tà Eiillatio, che polfa aflìcurarci 
„ della lìcura origine di quello no- 
„ me dal Greco. Credeli , eh' egli 
„ finrilfe circa il 1170. e forfè aa- 
„ che più lardi . Ora in quei tein- 
„ pi la lingua Italiana ul'ava la_ 
,, parola Marone , o fia Marrone t 
„ e pelò poli egli impararla da- 
„ gl' Italiani . U LelBco del Meur> 
„ 1Ì9 fa vedtie , quante altre pa- 
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„ rote abbiano prelì i Greci dalla 
nollra lingua . Nè le GlofTe Gre- 
„ che parlano di tal vocabolo, mol* 
,, to meno gli antichi autori , o 
,, altri moderni Greci . Se dunque 
„ non Ibife quello venuto dalla_ 
„ lingua Germanica . la quale ha 
„ Marre nel medelìmo l'enfo , li 
„ potrebbe fenza temerità fofpet- 
„ tare , che quella foli» una del- 
,, le aniichillìine voci della Gallia 
„ Cifalpina . Nè farebbe da Uopi. 
„ re, ebe di là folle venuto ai 
„ Poeta Virgilio il cognome , o 
„ lòpranome di Marone , come i 
„ Leiuuli , i Ciceroni , i Fabj , ì 
„ Piloni , ec. tralTero da' leguoni , 
,, e da altri frutti il loro cogito— 
,, me . „ ’Marruni , pur fi dice_« 
di carbone mal cotto, che per non 
elTerc interamente afocato , tra 1' 
altre bracie fa fummo, fummnjuo^ 
lo. lignum , aut carbo fuiiianr . 

Matfala , Città Reale , Marfata . Ly. 
libKuiu Liv. Cic. I.ilyba prelfoCluv. 
modcriiam. Marlàla Areiio , Mau— 
rolico Prie, del Conte Rog. nel 
1100., ed altri. Fu quella Città 
coftriitta iu le rovine di quella an> 
tichillìina, e celeberrima Città, edi- 
ficata in quel promontorio , che_. 
per ifiare a fronte della l.ibia , di- 
cevali IJlioeo ; c però come Città 
di fondazione afiài antica , ha per 
filo titolo iielli pubblici frumenti 
Urbf. Antiqua . Fornita di un fa- 
luolò porto fi tendea rifpettabile_< 
per tutto il mare Mediterraneo ; 
quale porto Carlo V. fece ferrare 
^ nel 158». con mafì di pietre a tal 
cfT.'tto gettativi, per togliere coA 
b' Barbari il comodo di fervirlene, 
ciò che molti fecoli innanzi avea- 
no iiiutilinente tentato i Romani. 
Il nome di quella Città è Arabo, 
compollo dalle voci mar/a ■, che_a 
vuol dire porto , e alla Dm , cioè 
porto di Dio . e, MS. „ Kil nomea 
„Ara-! 
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Arabrcurn co npnlìtunv c< maria 
tt pormi , & alla Deui Marja-at- 
„ lah , (Hirtus Dei , iilell optimiis : 
,, ut morii ett »))ud Orieiitales , 
j, appellari noiniiie Dei, quod eli 
„ optiiimm , ut Moiites Dei, Moni 
r, Dei moQS pingui! &c. ,« 

Marfala , porto , Stagiiuut Lilybxi 
Maurolico . V. Marfala . 

Mirrala , fiume , eh’ è formato d’ al- 
cuni fonti cinque miglia diliante 
dal mare l.ibico , duv' elio mette 
foce tra la Cittì di Mazzata , e di 
Alarfala , ^(/me di Marfala . Sol- 
fìu! Toloin. prelfo Cluv. tuoderna- 
mente y b'iuviua Marfalx Maurol. 
Fax. 

Marlìgghiana , forti d’uva nera, che 
lia la figura del frutto dell' ulivo. 
Uva Maflìiiealì! . 

Martedd'i , v. Martidi . 

Marteddu , ftrumento noto per ufo 
di battere , o di picchiare , mar- 
tello . inalieas , marlulu!, e uiar- 
culus. Piin. Dal lat. ma//rux . mar- 
teddu . P. MS. ,, Ab ipfo noihine 
„ malleut , fatftnm diiDÌiiutivum_i 
j, barbarà forma mellettus,& exin- 
de adhibita metatheli didum fuit 
j, mattellu! . mirtellu , marteddu, 
ec. „ Il Muratori dice elfer voce 
antichiHìma de* Franzeli. Direi pu- 
xe da martuìuM , marteddu . *Per 
tormenio , martel'o . xrumna . P. B. 
^Marteddu di lingna . i’. B. v. Maz- 
^aola, o Maazoccnlu . ‘Stari a mar- 
teddu , fi dice dell’ oro , o argen- 
to , quando le ne fa la prova , reg- 
yert , o tiare force al martello . 
malico filiere . *Per metafora , va- 
le , ilar forte alla prova tolta la 
iìmilitudiiie de* metalli , reggere , 
o fiar torte , o tenerfi al martel- 
lo . quali dura fdex fiat marpelia 
caute! Virg. ‘Stari a marteddu 
na cofa , vale , ilare a dovere , tor- 
nare per r appunto , yio re a mar- 
tello . a feopo, a vin aou aberra- 
xc , 
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Marti , pianeta , mente • ' mars . V. 

' lat. 

Marti ia Catania . v. Martiri . 

Marticana , forta di navilio, ebe ha 
un fol albero v. Vinci . „ Mrrtica- 
„ na, navigitim unicum habens ma- 
,, lum, transfertur vox ad delignan- 
,, dum iilum qui uuicum habet ocu- 
„ lum . „ 

Marticanu , che ha un occhio folo , 
monocolo . monoculus altero lumi- 
ite orbai Cic. lulcus , unoculus . 
V. Marticana . 

Marticii indorata.. V. Litargiriu. 

Mariiddari , P. B. v. Mattiddiari. ‘Per 
fcarpellare le mole del ruulino. Seal- 
pere. 

Martiddata , colpo di martello , mar* 
iellata . malici ifiui . 

MartidJitura , Il dice dello fcarpel- 
lare la mola del mulino quando è 
divenuta lifcia. Mulx incilìo . Ma- 
cinau doppu la martiddatura , o 
’ntra la maniddafura . ‘Sipirinni, 

. o lintiriilimi di la martiddatura , 
vale avere feienza pratica di chec- 
cliellìa , faper per. lo ferino a men- 
te checche/la . exploratum , per- 
f|icdfum liabere , probe caliere'. 

Martiddaizu , P. B. peg’giorat. di mar- 
teddii . v. Marteddu . 

Maniddiari , percuotere con marteU 
lo , martellare . malleo percutere. 
Da marteddu . v. "Martiddiari fi« 
guraiam. percuotere, martellare, 

Martiddina , arnefe noto di varie fog* 
gie a guifa di martella, adoprato 
da' muratoti , ed altri , martelli- 
na . malleul . 

Mariiddinata , colpo di martellina . 
Mallei icìui . 

Mirtiddinedda , dim. di martiddina, 
piccioli martellina . Parvus malico- 
lui . 

M.iriiddnzzu, dim. di marteddu, mar, 
teUino . parvni malleolui . 

Martìilduzzu , fpecie di rondine pie- 
cioliilÌHU . r. Aiiiaina . 

Mar- 
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Martidia» Y- Mariidi . .1 

Irlirtidi , nome del terso giorno del* 
la fettimana , martedì . diei mar- 

, tir • Coti detto per edere predo i 
Geotili giorno dedicato al Dio Mar- 
te . 

Idartineddl di lu ciinraalu , e limili • 
V. Martinetti . 

Martinetti , diooniì que* legnefti, 
die negli dnimenti di tallo fanno 
fucilare le corde , fulterelli . Cosi 
detti per la fomi^lianza, che han- 
no alli martelli. 

Martinettu , t. Rinnìna . 

Martingana , nave con un albero , 
, martingana C voce dell’ ufo ) navi* 
aniiit mali . P. B. v. Marticana . 

Martinpnu , P. B. v. Manicami . 

Martini , terra , Martini . Marcinit . 
Pirri , Faz. 

Martina , Unni zappa Mariinu , fatta 
In pim , vale , tornare fui rnede- 
lìitio difcoifo , o fare la medolima 
cofa , fare un verjo , o il mede/t- 
mo ver/o . eadem , ac de iifdem-. 
dicere , o femper Leoiitini circa po- 
cula . *Pri un puntu Martiiiu per- 
ii la cappa . v. Cappa . 

Martidduzzu . v. Rinniiia . 

Màrtiri , quegli , eli* è , od è ftafo 
martirizzato, martire . martyr. Dal 
gr. frifTUf martyr, che lignifica^ 
tefiis , giacché chi muore martire, 
muore in tellimonianza della cat- 
tolica fede . ‘Màrtiri , per limilit. 
vale , tormentato da’ dolori , e fi 
ufa anche per affannato , e pien 
di pafììoai d* animo . martire . mar- 
tyr- 

Martiriari , tormentare , martoriare . 
cruciare , totquere . 

Martiriu , tormento , che fi patifee 
nell’ elTer martirizzato , martirio . 
martyrium, cruciatus , tormentiini. 
•Per affanno , e palFion d’ animo , 
martirio . animi angor . ‘Per pe- 
na , tormento , martirio , Timna , 
totmetmim • Ci ficiru li mattirii • 
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Martiristati , tormentare, ooecldere 
quelli , che non fi vogliono ribel- 
lare dalla fede di Ctillo , morti- 
ri^^are , cruciare , martyrio at£ce- 
re . 

Martirizzato , add. da martirizzar! , 
martiriri^ato . martyrio affedtua. 

Martirologiu , floria , o IeggendaH'> 
rio de’ martiri , martirologio . mar- 
tyrologium • V. gr. ftafrt>fo\:yiet 
martyrologion , lignificando lo fiel- 
fo . 

Martogghiu , piccolo topo un poco 
limile al ghiro ; fa la di lui to- 
paia fono terra . P. MS. nella vo- 
ce furci dice : „ Martogghiu , o già- 
Caiani , exiguus mus . „ Virg. /<r- 
,, pe exiguus mus /uh terris po- 
,, fuitque domos , atque hotrrea fe- 
,, cit , „ Menag. in ratto . v. Gia- 
caluni . Forfè metafoticam. detto 
da morti: ; per elfer fiupido , e tar- 
do nel moto , 

Martogua , grotta . v- Grotta di Mar- 
rogna. 

Martorio il fonare a martello per 
martorio. Funebris nolae fonut . Da 
morta . mortorio , martoiiu . •Mar- 
torio di Crirtu , poema rapprefen— 
tativo della palfionc , tragedia, tra - 
gaedia . 

Màrtiira , animai falvatieo Umile al- 
la faina , di colore tra ’l tanè , e 
’i nero , e di pregiata pelle , mar- 
tora , martora . martores . Gefn. de 
Quadr. isi- Jonl). tav. 6^, & Cup. 
P. S. tav. 505. Muffela , martes L. 
Syff. Nat. r. t. p. 1. f. 67. Dal lat. 
martes , dim. quafi matterà , mar- 
tora . 

Martiiriari, fonare a martello per mor- 
torio . Nolain fono funebre pulfa- 
re. V- Martoriu etimo!. *Martu- 
riari , tormentare , martoriare . cru- 
ciare , tonjuere . 

Martoriata , v. Martoriu . 

Martoriato , P. B. martoriato , tortai. 

Marturiiia , v- Maituia . 

Mar- 
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Irfarfutti , T< Signa . Per lìmilìfudl- 
rve da martitra , d'un. martutu . 

Marva , v. Malva . 

Manrafcla , v, Milvafcla . 

MarvaviTca , r. Malvavifca . 

Marucortiiflu , e corrottamente malu 
piriulii , fona d*erba, che per la 
fua acutezza io odorandoli fa ftar> 
nutire , maro , fcarfapepe , matura. 
Marum coitufì I.B. 3.24:. Trago* 
rigaoum latifolium C. B. P. f. a:j. 
Ciiamsedria maritima,!n caca fru- , 
tefceos , foliis lanceolatis . Tour. 
laiK S05. Teucrium marum !.. Sp. 

PI. f. 7U8. V lat. Proveniente dal 
gr. fixfùv .-uaron , che vuol dire er- 
ba ; cioè erba del Cortnlìo. Cabr. 
nella voce inaron : Marum Cortu- 
fli vidimila Patavii apud Cortu- 
fìum . 

Marvizzu , Vinci . v. Turdu . 

Maruni , monte , Maront . Maro , 
Plin. Maurol. Chtver. Maron Plin. 
in altra ediz. Di queAo monte ne 
parla Malfa cosi : ,, Monte , il qua* 

,, le dall' oriente toccando il moii. 

„ te Sori , e dell’occidente il Ora- 
„ ta , li contiene nel Ncbrode , eh’ 

,, è quella catena di monti , che^ 

,, con voce corrotta fi dice Mado- 
nia » forfè in vece di Maronia , 

,, e da qualche notajo vien detto 
„ piA corrottamente Middonia . v. 

„ Madonia . 

Marufeddu , dira, di marufu , piecio- 
la conturbazione del mare , maret- 
ta. Sego. levU fiuAuatio , marls agi- 
tatio . 

Marufu , fi dice il mare ^ che ondeg- , 
già , gonfiato , ondofo > ondeggian- 
te f mare . mari* tuinor» mare tu- 
midum , iuAuans . Da mari , 

Marvuni , è 1 » ftelTo , che malvavi- 
fca . T- 

Marza , o CalUdduzau , è un gran... 
fieno di mare , capace di più na- I 
vi dopo 1* Ifola deile Correnti , tra | 

Capo Paiiaro. e la Città di Ter- J 
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tanovaipenfano alcuni elTere un por- 
to, dove approdò UlilTe , Mar^a , o 
Cafiellticcio . portus Ulyifis Plin. 
Ctuv. portus OdylTeus > portus Ulyf- 
feus . Mirza Faz. Goltzio, e fe- 
condo dice Malfa è voce tifata da’ 
Saraceni, che vuol dire porto. 

Marzaloru , P. B. mar^oliito . inar- 
tius . V. Marzuddu . 

Marzamemi , ridotto di navi predo 

■■ Capo Palfaro , per la coda di le- 
vante , fopra il quale in piccola di- 
fianza verfo occidente redano le... 
rovine di un picciolo cadello, Mar- 
^amemi , portus Pachyni Cic. Bo- 
charto modernatn. Marzamenus Faz. 
Malfa dice elfer nome Morefeo. 

Marzamemi , due Ifolette nel porto 
di quello raedelimo nome predo 
Capo Palfaro , Mar;{amemi . Itiful* 
Marzamemi Faz. 

Marzapaneildu . dim. di marzapanu . 
fcatoletta . arcella , capfula . . 

Marzapanu , vafo fatto di legno fot- 
tile , per lo più di forma rotondo, 
per ufo di riporvi entro checchef- 
fm , Icatoìa . fphaeroides capfula, 
p>Tcis , dii . P. MS. dice : „ Poteft 
,, elTe totum gr?eeum , ideft juaji- 
,, -^x-mav marpfa- pan , hoc ed ca- 
,, pienr-omne , ideft capfula ad 
„ omnia , feu varia coiitinenJa . ,, 
Lafeio quella di Vinci , che da-- 
marjupiitm ne provenga marzapa- 
nu . *Einri marzapanu chiufu, di- 
cefi per dinotare cofa di cui uoii 
fe oe fa la riufeita . Occulta res eft, 
incertum eli eventum. 

Marzapanu , pefee , pefee porco . cen- 
trina Rond. de pifeib. f. 384. Squa- 
lus ceutrina L. Sytt. Nat. t. 1. p. i'. 
f. 3,8. 

Marziari , fi dice quando piove, men* 
tre vi è il fole , come fuole fuc- 
cedere nel mele di marzo . mar- 

-Aleggiare ( voce dell’ uio^. P. B. 
pluere fulgente fole. 

Marzu , ooine del primo mefe della 

pti- 
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piiatven , marfo , martius , gr. k 
aartio* . tìgniiicante Io ftef> I 
fo . Da Marte , a coi Romulo co- 
me a di lui geoitore lo dedicò . 

Mirzuddu, aggiunto di frutta, e di 
, biade , marfuolo . luartius. Da mor* 

7u . perchè fi matura , o fi femi' 
na net mefe di marzo ì Cirafa , li. 
mi niarziiddu . v. Cirafa , Linu . 

Mafazzu , fari lu fra Mafazzu , vale , 
fotto finta dì pietà fare il fatto fuOb 
Virliilis obieiitu res fuas piobc ca> 
rare . P. B. 

Mafealì , Città nelle radici del mon- 
te Etna, tra Catania, e Taormi- 
na , Mafcale . Mafcalis , Cliiv. Faz. 
Variano gli Autori intorno alla fila 
fondazione . v. Cluv. Boebarto , cd 
altri prelfo Malfa . 

'Mafcali , monte nelle radici del mon. 
te Etna tra Catania , c l'aormina, 
Mafcali . moni Mafcalorum . Atti 
antichi de' SS. MM. Alfio , Fila- 
delfo , c Cirino, v. Malfa. 

Mafcalucìa , terra . v. S. Lucia . 

Mafeanzunaria , accorte^^a , ajhite:^- 
, dc/ìre:(^a , furberìa . callidità». 

Da mafeanzuni . v. 

Malcanzuneddu , dim. di Mafeanzu» 
ni . V. Mafeanzuni . 

Mafeanzuni , /coltro , maliziato , afta- 
to . callìdns , veterator . P. MS. di- 
ce I „ Mafeanzuni , callidii» , vc- 
,, teiator , dolofus , fur, latruncu- 
,, lu» , ficarius. Praefertim ex po- 
,, ftrema buju» vocis fignificatione 
„ luculenter arguitur a grxco ver- 
„ bo effe ortam . Eft 

,, enira Grxcc naret obruncareJ , 

„ ac membra , unde deinde feri- 
„ re , bine furari , quod latronum, 

„ Si prxdoimm eff proprium, & 

„ tantlem ad dectptorem , dolofam, 

„ callidam, deflexum. „ Prelfo Vìn- 
ci fi legge: „ Mafeanzuni, Ital. 

„ malcaltfone , idefi male calcea- 
„ tu» , leu nudi-pes , tramiate di- 
„ citar ntbulo flagitiojus , „ Il Ma* 
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ratorS nella voce mafcalzone dice 
dubitando ,, Verrebbe mai da ma- 
„ lo- fcaltfone ì come mal-uomo , 
„ mal-avventurato, ec. „ Direi for- 
fè dall’ Ebreo mafchhath , fignà- 
ficando corrotto, cioè viziato, cpulì 

- mafeatuni , mafeanzuni , cioè uo- 
mo viziato . Si può anche fofpet- 
tare , che provenga da mafeara , 

Mafcara , faccia , o telia finta di car- 
ta pefta , di cera , e fimili , ma- 
frhera . ofcillum , perfona , larva. 
Dall’ Arabo mafeharah , figuificaii- 
te lo fteffo P. MS. „ Mafchara Ital. 
„ mafehera , Gal. mtifque , Arab. 
„ majcharah , quoti vìdetur a no- 
,, bis potiu» defiimptum irrefpìffe 
„ in eorum ufum , ut confiat ex 
„ aliis quamplurìmii -,, Provenien- 
te come egli dice dall’ Ebr. ma» 
jearah , nigredinc tinfla . ‘Ma- 
fcara , fi dice anche colui , che-, 
porta la mafehera fui volto , ma- 
fehera . perfonatus . "Mettiri la 
mafcara, mafeherare . perfonam in- 
duere . 

Mafcarari , P. B. coprir con mafclie— 
ra , mafeherare. perfonam inducete. 

Mnfcarata , quantità di gente in ma- 
fehera , mafeherata . perfonatoruoi 

turba . 

Mafcheratu, mafeherata. perfonam». 

Mafcaredda , quei granelli . che iu- 
fraciditi prima di perfezionarli ri- 
mangono di color nero , e fe nc 
vanno in polvere , volpe . Ciuf. Tor. 
Dall’ Ebr. mafearah , nigredine.., 
tinéfa. *Purmentn cu malcaredda, 
fi dice quello, eh’ è infetto di vol- 
pe , grano volpato . Cruf. 

Mafcari , v. Mafcali . 

Mafcartari , verbo farmato da mafea. 
rò, fare divenir nero con filiggiii*, 
carbone , e fimili ; e li ufa anche 
nel neutr. paff. annerare . oigre- 
facere , nìgrefieri . Fuligine tingere, 
inficere. Facete nigrum, ioducere 
nigrediatB V* MS, v. Mafearò eti* 
mola Ma- 
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Marcariatii , adii, ila malcariarl , tli< 
to di nero , annerato . aigreficluSt 
nigredine liiid^us , 

Jllarcarò, tintura nera come di fuHg* 
gine , carbone , e fìmili , nere-^fa. 
negrities P. MS. dice : ,, Mafearò, 
„ ab Hbr. mefthartth , nigredi» 
1 » nes I if 

Mafca rulli , aecrefe. di mafeara , ma- 
ichera grande , mafeherone . iinma- 
iiis lama . *Mafcaruiii , pur (i di- 
ce quella teda macciangbera , e_< 
per lo pili deforme , ebe fi mette 
per ornamento alle fontane, alle 
porte , e altrove , mafeherone . ca- 
.. put larvse . Da mafeara . v. *Per 
fimilitudine fi dice di volto defor- 
mato . Deformatum os . 

Mafclarèri , dicefi di perfona , cbt_i 
“opera con difavvedimento , e che 
ove mette le mani fa tutto male , 
e fconcio , ciarpìere , ctarpone . ne- 
■gligenter agen$. Da mafeinru. 
MMciaru , /concio , danno , dijaftro . 
dammim , ;a.!)ura . P. MS. dice i 
Mafeiaru , error , lapfus in ini- 
■„ niftrando , veluti qumn vas , aut 
iitenfile alitpiod male tr.-iifiatum 
„ confringatiir. ,, Credo forfè , che 
'provenga dal lat. macero nel fen- 
io di cantero , confumo . Per altro 
a me fembra incognita 1’ etimo!. 
Mafcidila , ciafeuna delle due parti 
dei vifo, ebe mettono in mezzo 
la bocca , e '1 nato > gota , guan- 
cia . gena , mala . Dal la r. maxil- 
la , quali maxidda, mafcldda. *Sta- 
f i , 0 dormiri cu la marni a Ia_. 
mafciitila , vale non ifiar con fol- 
fecitudine per alcuna cola , Io fief- 
fo , che dormiri fenza pinzeri . 
■Dormiri . 

Mafcidilaru , ofib nei quale fon fitti 
i denti , ntafcella . maxilla , man- 
dibola . Dai lat. maxilla , quali ma» 
xillanis, inafciddaru . 

Mafciddata , colpo , che fi dà a ma» 
bo aperta folla eo»,got<na , gua'i-' 
JomMI, - ’» 
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tiara , alapa , colaphus . Da ma- 
feidda . V. 

Mafcìiltlatedila , dim. di mafciddata , 
lieve gotata . levis alapa . 

Mafcidilatuna , accrefe. di raafeidda- 
, ta , grave percolTa in fu la guan- 
cia , grave guanciata . gravi] ala- 
pa . 

Mafcidderi , P. B. guanciale , cape:;- 
^ale . cervical, pulvinar. v. Chiù- 
mazzu . 

Mafciddiari , dare fchiaffi , /c/i/o^e^. 
giare . alapis cxdere , colaphos im- 
pili gere . Da mafeidda . v. 

Malcidiliina , P. B. gotaccia , gran- 
di] gena . 

Mafcidiluzza , dim. di mafeidda , go- 
tellina . exigua mala . 

Mafc ionna , v. Madonna . 

Mafeu , fuft. P. B. V. Mafciilu . 

Mafeu , adii, aggiunto delle cofe ; 
che hanno perduta la lor fodezza , 
e durezza , vifjo , /nervata . ener- 
vi] , molli] . Dall’ Ebr. mafchhath, 
corriiptum P. MS. *Efilri appura- 
rli a na canna mafca . P. B. v. Can- 
na . 

Mafciilami . fexiit mafcullnus . Diz. 
MS. Ant. V. Mafculu . 

Mafcularu , v. Frtigaridtlaru . Da ma- 
fcula . V. 

Mafculiata, difparo d’ una quantità di 
mafij in una volta . 

Mafealiddu , V. Picciriddu . 

Mafeuiinu , di mafehio felTo , marchi- 
le , mafeoUno , mafculina . mafeu- 
linu». *Mafculin«, aggiunto di llru- 
mento, foliilo di metallo , o di al- 
tra materia , per ufo d' inferirfi in 
anello, o io altro ftrumeiuo voto 
ad elfo corrif|>ondentc -, e per quel- 
la parte dello ftrumento detto vi- 
te , che s ’ inferifee nella chioccbio- 

• la , mafìio , mafehio . mafculu} . 
Vitr. Chiavi mafculina , Crucchet- 
tu mafeuiinu , Viti mafculina , e li- 
mili . 

Mafculu f Ù&, quegli , che concorre 
Q ac- 
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atlivamente alla generazione col- 
la femmina , m ijchio , mafculus , 
ma» . V. lai. 

Mafcula , add, di feflb trafcolino , 
ma/chio . mafculus , ma(cu1inus . V'. 
lat. *Mafculu , 4 anche aggiunto 
d’ alarne erbe , alberi , e ' (ìmilì , 
die ne diftingue la fpeiie , e ne 
collhnifce diverfità di foftanza , mtr- 
frhìo . malcidus , 

Mafculu, forta dì llrumeoto , clie fi 
carica con polvere da arcliibufo , 
per fare ftrei>ito in occafione di lo- 
IcnnitA, e Umili , maftio . \ peni» 
forma . ’Mafculu di la toppa , fi 
«lice a un ferretto lungo , eh’ i nel- 
la toppa , e ferve per ferrare , fimi- 
ghetta, fer* obex, „ Obit enim 
.y «]uodacninodo munus mari» foe^ 
„ rnellara inienris . V. MS. „ 

Mafculunazzu , fi dice la vite infrut- 
tuofa . Viti» infrucluofa . *Per uc- 
cello di rapina . Avis rapax . 

Mafculuni , accrefeit. di mafculu , ma- 
JUo grande . v. Mafculu , forta di 
llrumento , che fi carica con pol- 
vere , ec. 

Malcuni , P. B. v. Mafcolunì accrefc< 
di mafculu . 

Mafeuni, Diz. MS. Ant. v. Matruol. 

Maltunò , o Vafinnà , avverb. altrl- 
eneiiti . aliter , fecus , V’oce com- 

< polla da ma-fi-no , come per tfem- 
pio ma fe non lo farai , ec. ti ca- 
iligherò , ‘Detto afibiutamente , e 
in modo interrogativo , denota mi. 
naccia , e non fi dice per lo pii ! , 
che dalla balTa gente. 

Mafia, quantità indeterminata di qual- 
fivoglia materia ammontata infic- 
me , majfa - moles , acervu» , con- 
gerìes , flrues , Dal lat. maffa^. 
•Mafia , in Caltagirone , ed in Raz- 
za Tonifica la vommara Spat. MS. 
V. Vommara . 

Mafia di la Nunziata , o Nunciata , 
ferra nuovamente rifabbricata nell’ 

. «1109,1669. quando dal fuoco di 
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Mongibello fu confunta la terra-. 
Mompileri , Maffa dell' Annuncia- 
' ta . Nlafia Annunciatae Scrit. Pubb. 
dall* anno in qua, e prima 

di tal tempo nominofii Mompile- 
rìus Faz. Mons Pileriu» Pirri. Di- 
' celi Muffa in memoria del Duca 
Ciov. Andrea Mafia , Signore del- 
la terra , che la rifiorò : vi fi ag- 
gìugne dell’ .Annunciata per quel- 
le due famofiffime ilatue di mar- 
mo , che lì veneravano un tempo 
nella Chiefa maggiore di efia ter- 
ra , ma reftarono poi feppclliie dal 
fuoco di Moogibelloj una delle quali 
rapprefentava 1’ Arcangelo Gabriel- 
lo , e l’altra la Vergine Maria ia 
atto di ricevere la celefie amba- 
feiata , detta Annunciata . , 

Mafia di S. Giorgi , cafale verfo Mef- 
fina , Muffa di S. Giorgio . Sangeor- 
gius Aret. , Mafia , Maurol. 

Mafia di S. Giiivaiiaì , calale prelb 
Mellìna , Mafia di S. Giovanni . 
Mafia S. Joanni» , Pirri . 

Mafia di S. Gregoriu , cafale prefi» 

I Meflina , Miffa di S. Gregorio. Màf- 
fa S. Gregorii Pirri - 

Mafia di S. l.ucia , cafate preflb Mef- 
fina , Muffa di S. Lucia . Malfai 
Maurolieo - 

Mafia di S. Micheli , cafale prell» 
Mefiina , Maffa di S, Michele . Maf- 
fa , Maurolieo , Malfa S. Micbae- 
lii , Pirri . 

Mafia di S. Niculau , cafale prefio 
« Mefiloa , Maffa di S. Nicolò . Maf- 
fa , Maurol. , Mafia S. Nicolai, 
Pirri , 

Mafia Oliver! , da’ Siracufaui detta-, 
volgarmente 1’ Ilota , ma non i . 
che il promontorio , Plemmirium di 
Tolomeo; ne qui vi i ifola alcu- 
na , ma bensì una penifola : da’ 
paefani appellata l' ifola della Mad* 
dalena , e da Tolomeo afiolutamea- 
te Peninfula - v. Maddalena - 
j Maliara , femm, di loafiaru . v. Maf- 
’ . ■ ‘ . fa- 
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"fani* *Ma(rara come Cal\a ca fcup* 
la cafa cu la pud^a . v. Lagniifa , 
Madareddu , dim. di Maflaru . v. Maf. 
faru add. 

MafTarìa , podere grande , fattorìa . 
latifundium . Prelfo Muratori nella 
dilT. 33. fi legge Majfa tuia volta 
' era appellata l' unione di molti po- 
‘ cleri , o pure d’ un folo grande , 
*' e da qn\ maflaria . v. Malfaru . Cre- 
do anche quella voce poterli trar- 
re dal lat. mejfor , melTeiia , tnaf- 
laria • *Fari malaria , vale , col- 
tivare la fattoria a conto feto» Prae- 
dinm fibi colere . 

MalTariedda, clini, di malTatia , pove- 
retto . prtediolum . 

Malfariotta, ^ MaHariedda 
Mallariuttedda , ) 

MalTarioiu , quegli che tiene l’altrui 
poderi a bno , fictajuolo , fundi con- 
’ duélor . Da majjarìa . 

MafTarìzia , P. B. v. MalTarizii . , 

MalTarizii di cafa , arnelì di cala , 
maJDarì^ie . fupelleflilia . P MS. 
Maliariziu , P. B. v. Malfarizzu . 
Maiiariziu , allcatto di madaru , dili- 
genza , e alFiduo travaglio in te- 
ner le mafl'arizie ben ordinate , e 
‘‘pulite , acciirale^ifa . fednlitat . Ipfa 
‘ fedulilas , & diligentia . P. MS. 
Matfaru , fervente di Chiela , o di 
comitoilà , e altri prezzolato . Mi- 
niller viliora obiens . P. MS. dice : 
' „ Minifler viliora obient nuinia in 
' ,, ecclelìa , vel facri alicnjus coe- 

„ tua Itacjue multo lucu- 

,, lentius deducimeli notlrai variar 
,, fignilicalionea : ab uno tantum_ 
,, tlìemate Hebraico majeiar , mi- 
niilro , fcrvio , quo omnia iixc 
vulgaria recla collicnaiit, & ab 
hac etiam origine non abhorret 
maffani , ruflicus ; naia quidquici 
,» agricultura laboriotius^ ac clili- 
,, genti curà ^ induttrià» Se oppor- 
„ tunitaie fedulius ? nonne hic ter- 
M tdt pene toto anni tempoie ve- 
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''' ,, luti mancipatus ei famuhii infer- 
_ ,, vit } Unde , & fundtir , feu po- 
‘ ,, tini latifundium frumentatium , 

„ maffarìa etiam hodie appella- 
,, tur . ,, *MalIaru , dicelì pure co- 
lui, che fa il meliiete , o attende 
di feminare , e coltivare le biade, ‘ 
e propriamente il grano . Triiicex 
fationis incumbens . Dal lat. mejfìs. 
mellàru , niallaru ; giacché la mef- 
fe è il line , ed il frutto d' ogni 
fua fatica, v. MalTariotu .. *A S. 
Andria lu bon madàni lìmìnatu avia, 
prov. che dinota elfere dopo tale 
giorno tempo men proprio a fe- 
minare il grano , di non doverli 'fe- 
minare il grano dopo di tal gior- 
no , altrimente non fi puà fpera- 
re buon raccolto. Qui priut femi- 
nat prius metet , & bene colligit. 
Maifaru , add. contrario di putruni , 
accurato , diligente , e fpedito in 
fare checchetTia , affaticante , maf- 
' Jajo , muffare , homo fingi, labo- 
riufiis . V. Matlam elim. 

M.-ilfarunazu , ') accrefe. di maifaru , 
Mairaruiii, ') contrario di putrunaz- 
I zu , molto a&ticante , malfajo . v. 

I Maifaru . 

I MaiTìccìu , V. Mailìzzu . *Aggiunt(a 
! di erruri , vale , groffo errore . v. 
Bugghiolu . 

Maflìma , detto comunemente appro- 
vato , majjìma , axioma , effaium. 
Dal lat. maxima , perché con po- 
che parole maxima; explicamur res. 
*Ma(iima , preffo ì mufici fc dice..) 
quella nota mulìcale di valore di 
otto battute, nuiffima. nota omnium 
i prolixa . *Ma(Tìma , in forza di ar- 
y verb. v. MalEmamenti . 

MalTìmamenti , avvetb. particolarmen- 
te , majpmamente . maxime , pr»- 
cipue . Dal lat. maxime . 

I Madima , v. Granni . Dal lat. maxi- 
mus , fìgnilicante roaflimo . ^ 

Maifiazu , add. grolfo , tutto folido , ' 
. forte , majjiccio . fiilidut . Da maf- 
Q 3 fu 
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fu . Vf Bmiri maffiza • V. Ma(fìc< 

ciu • 

Mallu > propriamente faiTo grandini. 
nio> per lo più radicalo interra, 
majjo . faaum in^ens , faxea mo- 
les . D;d lai. nutjja . 

Madica , retina di una fpecie di Ien> 
tifco , detta ( lentifcus vulgaris C. 

B. P. f. 399. Tour. f. 500. Pidacia 
Irntifcus l.inn. Sp. PI. f. i^SSO 
. . Jiica , maftìce . tnaftiche , Madix 
Odi II volgo chiama anche roatli. 
ca quella fodanza vifchioia > della 
quale parleremo alla parola tnalii- 
coglia . Dal gr. ma diche , 

fignilìcante lo defld . *Pcr Jierco. 
Bercua. Voce baf. 

Madicainifterii , pefamòndi C può dir* 
li per ironia ) . Uerum peniitator 
fubtiliffìinus . P. B. 
lilafticari , disfare il cibo co’ den« 
ti , mafticare . niandere . Dal lat. 
tnafiìcare j proveniente dal greco 
fiderà^, ajtc( , roaflax , acos , che 
vuol dire r odo , che noi die* 
ciarlio yaiigularu , nel quale fon 
lini i denti, che fono lo drumea* 
to del madicare . *Per elaminare 
alcuna cof.) feco inedetiino ragio- 
nandone tra fe . mn/iicare . perpeii- 
deic, meditati, expeiulere , *Ma- 
Aicari, o luanciari cu duigang'ii. 

Ganga. ’M-idicaricciila , vale, 

(lare ad intendere di dare , o en- 
trare in forfè in dar rifpolla , o 
in accordar checchedia . 
ilaflicatizzu , me’4^0 mafticato . pc- 
, ne manl'us , non piane m&dica- 
tus . 

Mafiicogna, o Maftica farvaggia, pian- 
ta , fui di cui carcìodb lì rinviene 
quella fodanza vifchiofà , che por- 
ta lo (ledo nome . v. Carlina . Dal 
gr. fuinlx» madiche , redna . 
Madieuni , boccone di cibo . Buccea 
oiadicata . 

Madiim , Spai. MS. fpezie di cane , 
che tengono i pecorai a guardia 1^ 
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del lot beftiame , tnafifno , oolof- 
fus . 

Madinu, add. durotto . prxdurua . 
P. B. 

Mallra , femtn. di raaftru. v. Madru, 
o Maidrti . *Malìta , aggiunto d* 
apa . V. Apa tnallra . 

Madranza , moltitudine di maedri « 
che intendono ad un lavoro , mae- 
firan^a . fabrorutn , leu artificunt 
inanus, raultitudo . v. M.ijidru eti- 
mol. “Per il corpo de’ maedri. Ma* 
gidrotum «orpus. ». Majidru etì« 
mol. 

Madria, arte, eccellenza d’arte-., 
maejirìa . ars, artiiìcimn, peiitin, 
folertia . v. Majidru etiinol. 'Alle 
volte vale fatica , opera di mae- 
dro . Opus . 

Madricedilu , dim. di madru , mae* 
firello . magidelluS . Omim. Rocn. 

Madriddu , quel fegno , al quale In 
giuocando ciafeun cerca d' avvici» 
narlì il più , eh’ e' può con quel- 
la cofa , eh’ ei tira, lecco, rneta* 
Da majlra , detto per iiietaf. 

Madrozzu , o Nadrozzu , na/iur:fio . 
nadurtium hortenfe vulgatnm C* 
B. P. f. 103. Tour. f. 213. Lepi- 
diuin fativnm !.. Sp. PI. f. 899. Ma* 
firozzu , o Nadrozzu aquatica , o 
di margi , ambrofia Mait. ambra* 
da campedris repeiis C. B. P. f. 138. 
Nadurtium fylvedre capfulis cri- 
Aatii Tour. f. 014. Cochlearia co* 
roiiopits L. Sp. PI. f. 904. *Ma>. 
Arozzti , o Nadrozzu Indianu , o 
feiuri di paifioai giariui rulfignu , 
najianfio Indiano, nadurtium In. 
dicum niajus C. B. P. f. 306. Car* 
il.imindum minus , & vulgate Tour, 
f. 430. Tropseolum minur L. Sp. 
PI. f. 490. 

Madru , v. Majidru. ‘Madru , per prin- 
cipale , maeftro . principalis , pria* 
cept , praecipuns . Onde drata ma* 
&i3,Jirada maefira. vìa pnblica. Cìc. 
*Corpu di madru , v. Corpu. 'Di 1 ’ 

•pe- 
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opera freoBufci In maftm , proverb. 
vale , la bontA Uel maellro fi co- 
i nofce dall' opera , /' opera loda d 
■ maeftro . opus laudar artificc>ii-> • 
*Mallru d’ occliiu , maftru di finoc* 
. chiù , dicefi per diooiare , che gli 
• occhi troppo c' ingannano. *Nan 
ni Ilari a fari iu maiiru addolfu, 
o iddi! mi fa Iu maiiru addolfu , 
non mi fare il majiro addoffo , o 
ei mi vuol fare il majtro addojfo. 
ne fis mihi patruus : vel tutoreoi 
ineum agir . F. B. *Lu feniani vo* 
' li 'nlìgaari a Iu malini , fi dice.^ 
«piando- gl’ ignoranti vogliono infe- 
gnare a' dotti , i paperi menano a 
' bere /’ oche , o le cornacchie wo- 
gliono infegnar cantare a' rofigtuio- 
li . fui mìnervam : vel delphinom 
Datare doces . P. B. *Ci manca Iu 
inallru di la cafa , dicelì di chi mo- 
(Ita avere gran mancanza di len- 
no , ei non ha fole in guccn , o 
ha la gucea vota . caput vacuum 
- cerebro . F. B. v. Patruni . 

Blalim d' afeia , artefice , che lavora 
t il legname , falegname , legnajuo^ 
lo. taber lignarìus. Voce compo* 
Aa da ma/iru e ajcia , cioè , arte* 
Ace , che travaglia nel lavoro del 
legname coll’ afeia . 

MaAm di ballu> macAro di ballo, 
ballerino, faltamli magilier. 
Mafiru di campo , titolo di milizia , 
, maftro di campo , pitefcAus eaftro- 
rum . *M lAru di campu , è anche 
un certo giuoco carnevalefco . 
MaAru di cappella , maeft.ro di cap- 
pella . phouafcua . Svet. v. Cappel- 
la . 

Maiiru di cafa, fi dice di quegli, 
che fopraintende all' economia , 
maeftro di caja . domus prtefcAu* 
Svet. 

MaArti di cavalcar! , colui , eh’ efer* 
cita , ammaeAra i cavalli , ed in. 
fegna altrui a cavalcare, cavalle.» 
ri^'^o , equorutn isagitler , equiua- 
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<n mttgifter , equiCi Vir. 

MaAra di mnnnizza , colui , che ha 
l’ incarico di curare , acciò le Ara* 
de Aiano pulite , maeftro di ftra' 
da . aedilis . Onom. Rom. 

MaAru di fala , v. Sala . 

MaAru di fcherma , che fa , o infe. 
gna r arte della fcherma , fcher» 
rhidore , fchermìtore . laniAa , già* 
diator . 

MaAru di fcola , maeftro di [cuoia . 
ludi magìAer Cic. Onom. Rom. 

MaAru di xiurta . eXcubiarnm magi- 
Aer, praefecius vigilise uociurnac. 
Spat. MS. V. Capu runna . 

MaAru juratu , uno di coloro , che in 
ciafeheduna delle tre vaili del no- 
Aro regno hanno I’ iiKarico di far 
fare il lor dovere a’ giurati di ogni, 
paefe , maeftro giurato . migiAcr 
juratua . Term. Foren. Magitlr.itua 
civitatum magiAer . 

MaAruoi , accrefe. di maAru , mntftro- 
tie . magiAer magnua. Cic. Ouoia 
Rom. 

MaAru niitaru , notajo che regiAra*, 
c fa gli attti di alcun magìArato, 
maeftro notajo . alicujus magiAra* 
tus tabeliio . 

MaAru purtulanu , chi ha la ifpezio* 
ne , e fopraiutendenza generale di 
tutti i pubblici grana) del noAro 
regno , maeftro portolano . ( figai- 
Acato dell’ ufo). F. lì. magiAer po^ 
tulaous . V. del foro . Òa porta , 
portulanu . 

MaAru puAeri , maeftro delle pofte , 
magiAer labellioruoi , vcl vereda* 
riorum . P. B. 

Maitrn raziunati , cosi alTolutamente 
dicefi ciafebeduno de’ tre giutifpe* 
riti, che la fanno da giudici nei 
tribunale del Reai Fatriuiunio ; al- 
le volte vi fi aggiugne di cappa 
longa , maeAro razionale . lurifcou* 
fuitus regiatura rationum magiAer. 
*Maltru razlunali di cappa curia . 
V. C.ippa . , . 

Ma* 
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Maiuiiata , Spat. MS. famiglia , pa> 

« Tentando , cajata , cafato ■ familia, 
domut , ftirps . Dal Franz, maifon, 
che vuol dire famiglia, cafa. 'Per 
mimerula famiglia . multa familia. 
Sunnu na maiunata ; Cafa di ma- 
funata ; C è malunata ; Nun c’ è 
tanta mafunata , ec. 

Mataccinu , pirfunaggiu di raafcara . 
Spat. MS. lavatore mafcherato , 
mataccino . faltator , gelticolaior , 
prilonatiis, ludio larvatus. Fretfo 
. il Diz. MS. Aiit. fì legge cosi ; 

„ Matacciou , o Mataxinu . quello 
j, é il burlare alcuno con torcerli 
. „ tutte le parti del corpo. PaiUO- 
,, mimus , i , fanna , ae . Il Fa- 
fqualiao MS. pii'i dilFulameiite ne 
parla cosi : ,• Matacciim , geiuis lu> 

„ di faltationis pluribus ab hiuc 
*. ,, annis jam fere prorfus , faitein 
„ ])ìc i’anormi abulitum . Erat au> 
tein , quo unus liraulans le mot- 
tuum hnmi j.rcebat liratus, cir- 
,, cum quem caeieri lente faltan- 
tes ad certos trirtefque modot 
. „ intificos , & gefliculantes ibaiit, 

,, chori magillrum fequentes , at- 
,, que imitantes , qui morcui illius 
„ tìcìi nunc unam vel alteram ma- 
,, Dum , nunc uiium aicerumque^ 

,, pedem velut rlgebrflos elevat , 

' M coniredlat , 3t olfacic , caeterit 
normam prxbet le in gellicula- 
. lionibus imitandi , donec illum 
„ e terra erefium fibi iuviccro ;ac> 

,, tant , & circumagunt . Uiide da* 

„ re deducendum , quoti ab Hebr. 

„ voce maih murtuum denotar i 
„ maiali , matatius , matacius , ma* 
i, tacinus , quali diccres a morena* 

„ morticinus . Cicterum . & lì ali* 

„ bi matacino , matan'mo . Ital. 

* „ Hifp. inatachin , & Gali, mataj- 
■ „ fin pantomicam faltationcut lìgiii* 

„ ticet , Saliam fcilicet , Lupercam, 

„ & Satyricam > quarum defetiptio* 
nem graphicam vtdeas »pud Fer* [ 
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r‘‘„ nrlum In matcftni t hand tai^ien 
,, in dubtum vertendum , quod e)us . 
*■ » origo ab hoc hflo mortuo iion.i. 

,, lumpferit ortum, naro ([uamquam 
,, pluia faltationis genera in hae 
„ interveniant , femper etiam hsec 
,, morcui limulatio intercedit : ita* 

> ,, ut Coarruv. ftium matachia Hif- 
„ panicum a matan Decidere deri* 

,, vet , explicat euim bone mor— 

,, tuum quali in fida . & ludicra 
,, pugna luadatum Ferr. ,, 
Wataffari. P. 8. v. AmmatafTart . 
Matadli , Arumento di legno , con che 
fi percuote la terra per ' alfodarla . 
mazzapicchio , mazzeranga . pavi- 
cula , inagiium piAillutn . Forfè dal 
gr. fiArret matto , pinfo , fubigo . 
Màiara , v. Sciitara e matara. 
Mataratzaru , quegli , che fa le ma* 

' ternife , mattrajjajo . rnattarum eoa* 
fedor . Cruf. cuicitrarins . calcitra* 
rum confeiftor . Da matarazz't • 
Maiarazzeddu , dim. di matarazzu , 
materaf liccio . culcitula . ^ 

Matarazzu , arnefe ria letto , ripieno 
per lo più di lana . ed impuntita 
per dormirvi Aspra , materajjo , ma* 
teraffa . culcitra . Il Oii-cange , e 
il Menagio derivano i' origine di 
qnei'ta voce dal Ut. matta , che li- 
gnifica Auora , dalla quale gli an- 
tichi monaci li fervivano per ufo 
di Ietto . Il Muratori la trae dal 
Tedefeo madratze , e matratze » fi* 

~ gnificando lo Aedo , che raaceraf* 
fa. li l’afqualino MS. crede elTer 
voce greca compoAa da pmi me- 
tà , e fd'irri* , liguiticaiulo cucite ; 
onde metarapion , metaratton , me* 
tarattioD , matarazzu , quali fi poC- 
fa dire „ iiite-futuin ob illa fatu- 
,, rarum pueda , Q com' egli dicc)i 
„ quae tuineiitum , ne io alteru- 
,, tram coiifiual partem , tequis di* 

„ Aaniiit firmum cootineiit . ,, 
Mataraziuni , fi dice d' uomo graifot* , 
to • cainacciuio « paffuto , obeiu; • 

• Da 
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Da maMra:f^ii , mata razzane ftt . 
^ figaiAcare t che fia quaiì fìmile di 
I. prodezza a un oiateratio affai fi» 
pieno . 

Mataroccu , aggiunto di pietanza fat> 
ta eli zucca ammaccata . Polenta-, 
contufa • Dal gr, fiamt inatto, pin- 
. fo , liibigo . 

Mataroccu , P, B. Malfa . *Per uomo 
groUoIano ma^^amarrone ; obefjè 
natir . P. B. *Per falla . Moretoio. 

P. B. 

Nlaiatfa, feta avvolta a guifa di ma. 
talTa , ma affai più lunga di quel» 
ia del filo, che diciamo niarred» 
da , maeajfa lunga di feta . rae- 
' taxa in Ipiram convohitam . Dal 
. gr. metaxa , che vuol di- 

re feta, o feta cruda. 

MatalTaru , drumeoto fatto d’tin ha. 
ilo ned lo con due traverfe in ero* 
■ce contrapolle , e alquanto diftan* 
ti tra loro , fopra le quali fi for- 
ina la matafTa. , che diciamo ( mar^ 
ledda ) o/po , nafpa . alabrum . Da 
> ruttajfa , mataflaru. 

Matilacu , fi dice di colui che gnar- 
da troppo net fonile , cole da non 
* farfene conto , « fempre , e in ogni 
luogo , e con ognnno , aromatico, 
Ji/tcofo . ad unguem fadus , dilh- 
^ cilii morofus . Dal gr. pxTO(cXci/>^ò( 
mateolicliot , qui frivola! res con- 
' fefiatur . 

Matematica, fetenza intorno alla quan. 
zitù , matematica , mathemaiicae 
dKcipliuae , ars mathematica , rna- 

- thematica, mathelìs . V. gr. pad-H* 
futrmi mathematice, fignificante lo 
ileffo, formato da /ta.3-Sv mathin, 

• difccre , perchè dijeendo a' appren* 

- de qnefla feieaza . 

Mateiaaticamenti , avv. per via di ma. 

tematica , matematicamente . ma» 

- thematice . 

Maiemaiicu , full, che profeSa mate- 
matica , matematico . raathemati- 
X «US , i. Da matematica • v. . ■ 


M A' tS7 

Mafenmicu , add. di matematica , che 
appartiene a matematica , materna^ 
tico . mathematicus , 

Materia, tutto ciù , che ha forma, 

" ed eftenfione , ed è il fubtetto di 
tutti i componi , materia . mate- 
ria , irateries . Dal lat. materia,, 
proveniente da mnter, quia rcnim 
mater , come dicono alcuni . *Per 
cagione , motivo , materia . caufa , 
occafio ; Ci detti materia di par- 
rari ; Pri materia di nenti fìci ziit.\ 
fracalTu . *Materia , comuaemenie 
prelTo noi fi dice quello umor pu- 
trido , che fi genera negli enha. 
ti , e nelle ulcere , marcia . tabes, 
.tabiim, pns . *Ftrifi li vuredda-. 
na materia, v. f'radiciii. 
Materialazzu , y. Materialun! . 
Materialeddu , dim. di materiali ,/em- 
plicetto , femplicello . fìmplicior. 
Materiali, fud. materia preparata per 
qualfivoglia ufo materiale . mute, 
ria , apparatila . 

Materiali , add. femplice rozzo, grof- 
folano 5 e lì dice di tutte le cofe, 
ebe non fono raggentilitq , e ri- 
, pulite , materiale, rudis , craiitt, 
r- iropolitus . ^ 

Materialità , aflratto di materiali , 
ro-ete-ri-^a , fconce^iifa . afperitas , 
durities , inconcìnnitas . 
Materialmentl , P. B. materi amente , 
ruditer , fimpliciter. 

Materialnni , accrefe. di materiali , 
materialijjìmo . nimis rudis , incoo- 
cinmis . 

Maternamenti , F. S. avv, da madre» 
maternamente . materne , mauU 
affedu. , 

Maternità , P. B. aflratto di matti , 
qualità, o eller di madre , mater- 
nità, materni tade, maternità s . 
Maternu , add. di madre , attenente 
a madre , che deriva da madre , 
eh’ è da conto di madre, materno. 
maternus ., 

Matiua, la parte del giorno dal le»; 

- ' var 
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Tar del fole (ino a metto , mete- ' 
ima. mane. Dal lat. matutinus , 
icorciato tnatina . *Matina prima* 
fina. Quotidie mane Cic. *Di la 
matiaa pati In bon jornu . v. lor* 
nu . 

Patinali , colui che fi leva di buon* 
ora t mattutinale . maiutinoa homo. 
Vir?. 

Matiiiata , tutto Io fpaeio della mat- 
lina , mattinata . v. M.itina . *Pcr 
il principio del giorno , mattati^ 
no . matutinum tempus . Onde fa- 
ri matinata , vale > alzarli da let- 
i to pertempo . Mane e fomno fur* 

S'" • 

Matinatedda . dirli, di matinata* ▼. 
Matinata . 

Vatinclij , dicelì per ifcherzo a chi 
mangia aifai , e non celTa mai di 
mangiare , mangione , dIi>oratore . 
helluo I mando . onia , comedo , 
onit : rorator . Voce compoDa da 
mai t‘ inchj . 

Matincddu I dim. di matinu. v. Ma* 

tiiiu . 

Matineri^P. B. v. Malinal! , 

Matinu , il principio del giorno , mnt* 
fatino . matutinum tempus . Dal 
lat. matutinus . 

Matinu , avverb. , vale , a buon., 
ora , per tempo . primo mane . 'Ma- 
timi matinu . v. MatiiiiHìmu . *Ma- 
tinifìifflu , fuperlat. di matinu , a 

• bonilTtmaora, pettempijjimo . 
roo mane . 'Dninani matinu , ito* ^ 
nicamenre detto, v. Domani. 

Matita, detta comunemente (lapis^, 
è pietra tenera come geflb , e n' 
i della nera , e della rolTa , del- . 
hi quale fi fervono i dipintori per 
difegnare , mettendolo in uno flru* 
mento piccolo di metallo, fatto a 

' guifa di penna da fcrivere , det- 
to toccalapis , matita , amatita . 
Iixmatiles . Cruf. V. gr. aiparint 
fcorciata amatita , matita . 

Watrij femmina, che Ua figliuoli. 
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madre . mater . Da! laf. mater 
tris , matti 5 proveniente dal gt. * 
pnap miter , (ìgnificaute genitriic. 
parens . ‘Matri , •% anche titolo, 
che fi dà per venerazione alle mo- 
nache , madre . mater . *Matri , 
per iftrumento , dentro a cui fi for- - 
mi checchelTìa , o parte di elTo ilm- » 
mento . v. Fimrainedda . "*Per ina- , 
trice , madre . raatrix . 'Matri di 
latti. V. Nurrizza. ‘Dura matti, 
e pia matti , fi dicono da’ medi- 
ci le due tuniche , o membrane , 
che euoprpno il cervello , dura ma^ 
dre , e pia madre . dura mater , 
pia mater . 

Matriarl , effer ne* coftumi , e fattec- 
ze fimile alla madre , madreggia.- 
re . matrefcere • 

Matricala erba , felarea . Matt, .hor- 
minnm felarea diéliim C. B. P. f.z} 3 . 
felarea Tab. ieon. 371. Tour. f. 179. 
hormiiìum felarea L. Sp. PL f. 38. 

Matricaria . ▼. Arcimifa minuti . 

Matrici , V. Matricrelia . 

Matrici , quella parte del corpo , do- 
ve la femmina concepifee , matrt-, 
ee , madre . uterus , matti* , vul- ^ 
va . Da matri . 

Matricida , ucciditor della madre.- , 
matricida, matricidi. V. lat. 

Matricidiu , ucciflon della madre , ma- 
tricidio . matricidium. V. lat. 

Matricrefia, la chiefa cattedrale , duo-' 
mo , Cruf. madrcchieja , matrice^ 

( voce deir ufo ) . P. B. sedei ma- 
xima , teraplura prìmarium . Voce 
coftipofta da matri e erejla, pei 
cITer il tempio principale . 

Matricula , libro dove fi notano i no- 
mi de’ ftudeiiti , foldati , giurecon- 
fnlti , e limili , matricola . matti- 
cola Veget. album, index, nomi- 
ntim album . V. lat. 

Matriculari , rcgillrarc alla matrico- 
la , matricolare . in album referre, 
mittere . Sen. 

Matriculatu , add, da matriculari , mo* 
■*; » tri- 
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ttìeolato . in album relatus» 

Matrimoniali , add. di matrimonia , 
matrimoaiale . cocjugialis, conju> 
galis , connubiali*. Capitali , cnn* 
trattu , ec. matrimuuiaii . 

Matrimoiìiu , legitima , e infcparabile 
unione dell'uomo, e della femmina 
coogiunti in compagnia per aver de’ 
fì«U,e per allevarli , matrimonio . 
fsatrimonium. Da mater, perché del 
matrimonio l’ ui^cio apparifce più 
nella madre , che nel padre . *Con. 

- fumari lu matrimoniu , vale , ve- 

. pire all’ atto del congiagnerfi coU 
la moglie , confumare il matrimo^ 
nio . Cnif. matrimoaium abfolvere, 
pariìcere . 

Matriperiia , fpetie di conchiglia , co* 
si detta , perchè in eda li rinvie- 
ne la perla , madreperla , concita 
margaritifera Imperat. Muf. 90^. & 
Bonn. recr. p. s. tav. i. Mytlilus 
margaritiferus Limi. Syd. Nat. 1. 1. 
p. a. f. Il $5. Voce compofla da 
matti e perna , per edere quali ma- 
dre della perla . 

IVIatrililva , pianta . v. Lupa di vo- 
fcu . 

Matrona , donna autorevole per etì , 
e per nohilti , matrona . matrona. 
V. iat. formata da mater . 

Matronali, P. B. matronale . matro- 
nali*. 

Matruma , matrema . ( Bembo I. 2. ) 
mea mater . Voce compolla da ma- 
iri e mia ; cioè madre mia . 

Matruni , voce bada , flato nella fto- 
nacn. Flato* in flomacbo. Dia. MS. 
Ant. 

Matruzxa , parte interiore degli ani- 
mali , nella quale edì generano 1’ 
uova , e comunemente fl dice de- 
gli uccelli , e limili , avaja , ova- 
rium . Da matri in fenfo di matri- 
ce dim. di elTa , matruixa . *Ma- 
truua , da’ fanciulli fi dice per le- 
ale , c vale , madre , mater , ma- 
cercula . 

ttmJll. 
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Matta'ccinu , Mattacinu .’ v. Mmao- 
cinu . , > / 

Mattagrifuni „ fortezza ìri Medina-. 

„ dice Malfa , da cui li Medìoclì 
„ difcacciarono il preddio Carta- 
,, ginefe , quando li diedero a’ R.O- 
„ mani . Prima d’ introdurli l* ulo 
„ dell’ arme da ftioco , lì avea que* 

,, Ila fortezza in conto <!' inefpugna- 
,j bile : di eda fcrive Bootìglio nel 
„ lib. I. della fua Medi Appare o- 
„ pera maellofa, e veramente reale 
„ per il monte fcarpato , fui quale 
,, li vede edificata . Si veggono le 
„ antichiflime torri, e fra quelle 
„ nna di pietre riquadrate , dov* 

,, è la fcala a chiocciola ilcuttura 
,, del Conte Rogeri , e 1* altre nel- 
,, la Cittadella fatte erigere dal 
„ Cattolico Re D. Ferdinando. Que< 

,, da fortezza , è cinta oggidì di 
„ nuova muraglia , terra pienata, 

„ ec. Il Conte di S.' Stefano, Vi- 
„ cerè nel 1779. fece fpianare quelli 
„ edifici, che per edere troppo con- 
,, tigui a quella Reai fortezza , in 
,, circofbnza d’ adedto le farebbo- 
f, no dati di danno , e pregiudi- 
,, ciò . Fu piA volte danza de’ Re, 

„ e delle Regine dominanti. Ia_, 

,, qneda rocca priva di liherrà , e 
„ degli fiati , fu coniìaata 1* ambi- 
„ ziofa Matilde , moglie di Alai— 

„ mo Leontino , quel Capitano co- 
„ *l celebre , che valorolaraente di- 
„ fefe Medina dall' armi del Re., 

„ Carlo d* Angiò , e di cui la db- 
,, lorofa catadrofe lì riferifee dal P. 

,, Benedetto Chiarello nei prohle- 
, ,, ma t<. del lib. 2. della Chimi- 

,, mica Filofofica . „ 

Mattana , v. Dari mattana . dari mat- 
tana dice Vinci , idem valet , ac 
'mors ex Hebr. mut morì . Predo 
P. MS. fi legge I ,, Mattana , ut 
,, quum dicitnr dariccinni na bona 
,, mattana ( quamplura ex multi* 
n confumere > perdere , evellere , 

R ,1 cat 
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carpcre, colljgere, &c. ) Vel « 
„ diAa Hcbr. radice math inori , 
„ qnafì Decidere , interimere , vel 
. „ a lat. maSare , umle madìana , 
Il a fons fontìs , t'untana . qua» 
,, (i dicatar perditio , intcricuy f 

>j &c. 

Idattanicu , voce ba(Ta corrotta da-^ 
cncccaoicu . v- MeccaRica t 
Mattareddu , quegli , che porta peli 
addoflo per prezzo , portatore , fac- 
chino , bajuluz , gerulus , Da maf- 
faru , dira, maffareddu , mattared- 
dii , proveniente dall' Ebr. mafeia- 
, reth, e maffqrtth ,njinifter P. MS. 

"Mattareddu di duana . Teloni! ba» 
_ juluz . *Mattareddu di la mulirm, 
è un pezzetto di legno lungo , e 
ritorto , quale mentre fi agita la^ 
mola la percuote . 

Mattia , P. B. v. Pazzia . Dal gr, pt- 
ri» matia , ftoliditas . 

Manu, pazzo, llolto , matto, (lui- 
tus , infanus , demens , mente ca- 
ptai . Dal gr. pxri» matia , tloli- 
ditai . *Mattu , t aggiunto di co- 
fa , che non lia brunita , e che non 
ha lume , Res quse caret lamine , 
Ora , argenta matiu , ec. *Matni, 
aggiunto di fcaccu , v. Scacco inat- 
. tu, *iVlatlu, per grande, inatto. 
Vebeinenc , magmis . Ci avi un ge- 
niu matta ; per tìgnra quali genio 
matto , *Mattu di carina . P, B. 
V. Pazzu di catina , *Mattu ’mbur- 
nutu , o mattu , e ’mmurinuu , di- 
CCft d' uomo fagace , line , aliuto, 

■ c pratico, bagnato e cimato • fa- 
gax . *$.ipi chili un mattu ’n ca- 
la (ua , chi un faviu ’n cafa d' au- 
tru . V. Cafa. • 

Mattula , Spat. MS. v. Rinati , Dal 
lat. matula , che vuol dire ori- 
nale • 'Mattula , li chiama da 1* 

. innoraturi hi cuttuni ifufu , cu I 4 
quali ’mpanneddani) . Spat. MS, 
Mattumati , V. Àmmattumari , 
Mattttisatu, Vinci pavimento coia« 
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] pollo di ghiaia , e calcina 'mèrco- 
' late con acqua , e poi ralibdate in- 
heme , Jmalto , maitba , v. 'Ngar- 
giulatu • Oal gr. v»rSpiiì patume 
C die' egli ) , calcor , qnoi calcan- 
do fi.it , . ’ 

Matiumi , compodo di ghiaja , e cal- 
cina mefcolate iniieme , (malto . lì- 
gniiium opus . P. B, Dal lat. mal- 
tha . 

Mattimi, P. B. ▼. MaJuni . Dal lat- 

maltha . 

Maturamenti, avv. con maturiti, ma- 
turamente . mature, conlìderaie.a, 

. prudenter , V. lar. 

Maturainentu , v. Maturazioni , 
Maturati , fare alcuna cofa confi 
ratamente , e con maturità di eoa- 
figlio , maturare . confiderate age» 
re . Dal lat. maturare . 'Matura- 
rili , il venire de’ frutti a perfe- 
zione , maturar/l . maturelcere , ma- 
turar! , raaturitatem capere , ade- 
qui Cic. trahere Col. V. lat. 'Ma- 
turatili , fi dice delle apodeme , ec, 
che li avvicinano al loro maggio- 
re aumento , maturarfl . mature- 
feere , 'Intefo di rendite, centi, 
ec. , vale , venire il tempo del pa- 
gamento . foluiionis adventare diem- 
Maturatu , add. da maturati , mdtu- 
rato . maiuratus . ■* 

Maturazioni , il maturare , matura- 
zione . maturatio , maturitas . 
Maturiti , maturezza , maturità , ma- 
turitade , maturìtate . maturitas . 
Maturizza , v. Maturiti , ' 

Matura , add. fi dice propriamente.^ 
di frutte , o biade , ec, condotte 
alla loro perfezione , maturo . ma- 
turus. 'Matura, figurar, vale, di 
età perfetta , maturo , maturai . 
•Per prudente , circoufpetto , ma- 
turo . maturus , *Maturu , fi dice 
snche delle apodeme, e altri ma- 
lori arrivati al termine del loro 
maggiore aumento , maturo i ma- 
turus , 'Maturilfiinu , fuperl. di 

ma* 


DigitizeiJ by Googl 


M A 

tnanird , matufijfima : maturiffi^ 'il 
jnns « • 

Maiutinu, l* ora canonica , che fidi» 

• ce ifinaozi giorno , mattutino . eoa* 
tutioMm . Da matutinum teinpiij, 
matutiau', ' perchè in tale tempo 
incomlociò a recitarli il mattulhio . 

Maiutinu , P. B. add. mattutino r ma* 
tutinus< ' 

Maula , frode acuita . Fraus occul» 
ta . Forfè da mali . 

Maumma , vale , diavolo . diabolus • 

F. MS. „ Maumma , diabolas , ut 
„ qiium dicimus fa maumma chi 
„ fici ec. Jìa cofa • Hebr. meumah 
„ eft quicquam prò («iniddam) neoi* 

,, pe quia turpe videbatnr nomi« 

,, Ilare diabolum dixerunt enm « 

• „ ( quandam rem ) , ut efftrantnr 

„ Aniilia exempla. ,, Ma prelRi Spat< 
MS. fi legge anche quella voce-. 
mauma é Manmettu <’ c voce ma- 
fulmani ; onde fii mauma chi iici 
ec. ila cofa , «ale > fii opera di 
Maumetto , come anche in fimili 
maniere diciamo opera di raacin- 
gu , di diavulu , e cosi anche di 
maunieint. _ ‘ * 

Maumettu , opera di Manmettu. v. 
Opra , o Opera . *Fari lu niira- 
culu di Mniimeitu . V. Miraculu . 
Mauredda , erba nota , che fa le bac- 
che nere , folatro . folanum . v. A- 
jnuredda . V, MS. dice i ManreÀ- 
da folanum berba , a baccis bi- 
,,'gris qua* profCrt ‘ ' ' 
Maurinu « creduto J credulua . 

MS. Ant., • i *!_ 

Mauroianni', terra ." V. ValdinaW 
Mauioleu, machina fepulcrale /'rrtdu- 
/ateo . maufoteum . Dal lat. inau- 
. foleum, gr. fKtwtiXiffcv maufoleon, 

' fìgiiitìcando io fièflo '’^cosl detto dal 

■ ^lebre rnamfoleo di Maufulio Be 
- delh Caria ereitò 'dd* fua mogjie 
'Artemifiai operi’ *di gjVan magnili— 
'cenza , annoverata tra i IfUè mila* 

■ coli del mondo , . 
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Mauta , voce bada V. M.-.lia . 

Mauta , terra intenerita dall’ acqua , 
fango . lutum , coenum . Dal lat. 

• maltha , proveniente dal gr. /»«- 
XsVra malafib , molfio . 

Mautiari , caminare nel fango, impana 
tanarfi . per limuin incedete . Da 
' mauta . V. ■' ' 

Maiitifa , V. Motifa . 

Maxadaru , Cat. v. Machadaru . 
Maxaru , Spat. MS. v. Mafeiatu , u 
Maciani . ' 

Maxhalifu , voci Saraelna, guaftedda 
cotta fupra la balata . Diz. MS. 
Ant.’ 

Maxhadarii , vuci Saracina , coro di 
ballarini . chorus faltanrium . Diz.^ 
MS. Ant. V. Macadaru . 

Maxhagna , Diz. MS. Ant. v. Ma-' 
gagiia . ' 

M;ixharoeddu , voci Saracina, corbar 
dì verghe . cophinus corbis . Diz. 
MS. Ant. '' ‘ , 

Maxhiani , danno . damnutn . Diz. 

.MS. Ant. V. Mafeiaru, o Maciaru. 
Mnxhiareru , (fortno/o. damnofus. Diz. 
MS. Ant. V. Mafciareri , o Mac’ia- 
■ reri . ' 

Mazza , pezzo di legno groffetto lun- 
’ go mezzo braccio con manico , e 
ferve per battere lino , tela , ec. 
mazzapìcchio . malleus ligneua , 
’xyllomalleus . v. Onom. Rnm. Il 
Muratori mettendo in forfè !’ opi- 
''niòne del Menagio , che da majfa 
' ne Vettga maZza (die’ egli) r ,j Viea 
dbnqùe tal vocabolo dalla lingna 
(>rei;Z , e dalla Latina ; cioè i 
,^'Greci appellavano quell’ arma-. 
■„ militare mazuca , o mazznca.'i‘ 
,, Trovali predo Herone , ec. . . • ^ 
,, Odi ora i Latini^ Ammiano Mar- 
‘,,'cèllibo nellib. xxi. cap. xnr. del- 
la Storia , fcrive ; iter fnttrri cihrt 
iancearììs , & mattìatiìs ( in Ita- 
„ liano mazzieri )', & catervi^ Itc- 
pedhoruni prtscepìt , &Ci „ Fref- 
fo F. MS. fi legge j MazZii «il 
A a „ idem 
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„ idem j 4 c lat. maflky- onut,.&- 
„ hoc ab Ebr. maffa , oans . Sic 
,1 clizia ut iiiuuatur deniltas fplifa 
,j ma ter ics , ex qua compaJia eli: 

„ |;iita lignea , ut clava ferrea , ut 
„ in rudico graviori malico. „ *Per 
fona di martello grolla di ferro, 
ma'4:fa . Voce del Uif. *.\Iazza , 
pur lì dice quella infegoa , che li 
]jort.a innanzi i magillrati in fogno 
di autorità , inaf^a . clava . *M:iz* 

• za di lu inecciu di la caunila , lì 
dice quel bottone, che li genera 
nella lòmmilà del lucignolo acce» 
fo della lucerna , e per lo più in 
tempo di umidità , fungo . funguj. 
Virg. ^ 

Mazza, V* Allmena, 

Maazacaneddii , dim. , di mazzacani • . 

V. Mazzacani . 

IVIazzacaui , pietra ai grolTa , nè pie* 
ciola di mole,, quanto per lo più 
li può agevolmente tirare , per ufo 
d’ empire I’ interno de’ muri , ciot- 
to , ciottolo . lapis . Voce coin|>o> | 
Ila da ammaina , fcorciato ma^- 
jja e cani ; cioè pietra quanto age- 
volmente li può tirare ad un 
ne per ucciderlo P. MS- ,, Mazza- j 
cani, parvi lapidea , qnifaus fabri 
„ murarti inletdttia in. xdilìcijs 
„ complent ; ideo lic Tucati , quia 
„ ea flint magnitiidiue , , ut canee 
„ iis projecli* polfint occidi ; iiam 
„ idem eli ma^^acani , aq qm- 
,, ma^^acaqi . ,, ^Mazzacani , 
^acina , diceli per metaf. quando 
^ li vuol fignìlìcare, che uoo. lia ib- 
gbiottitore. v. Manciuni . 
Mazzacanuni , accrefe. di maazacatri, 
ciottolonc .lapis . 

Mazzacaroccu , balione pannócchinto, 
cioè , che ha capocchia nella . fus 
cdremità , ma^^tro . claya , bacu» 
lus capitatus . P. MS. dice : ,, Die- 
yt tio compolita ex Sic. ma^^a , Al 
„ gr. xa^Utn carokion , capitel- 
, M luta 1 fen parvun caput i a ««'■; , 
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. >, f» care , caput i Ita ut 
„ carokion lit clava modice capU 
„ tata . „ 

Mazzacaruccuiii , accrefe. . di mazza- 
caroca. v. Mazzacarocu . 
Mazz.'iinaggliia , gente vile, chia^^a- 
maglia , bordaglia , marmaglia . 
fex popoli . La etitnoL di quella 
voce è incognita . 

Mazza mareddu, oppreflìone che li fen< 
te nel fonilo , come fe da fantalisa, 
o altro folTìmo forte firetti fenza 
,f poterli dare aggiuto , folletto in- 
cubo . incubo , onis . Dall' Ebr Ja- 
, mar horrere , da cui formatoli il 
nome femm. colla mtm li dice rruf- 
„ /atnereth , lignificandu horror ; nam 
cum horrore iaiomnii folet aggre- 
dì hic morbus . P. MS. *.Vfazza- 
mareddu , li dice anche di girone 
di vento , falfamente creduto dal- 
la balla gente elTerne il rnutore uno 
fpirito maligno , turbine . turbo • 
Màzzara , pietra, piombo, e limili, 
che ferve per dare gravità a cbec- 
cliedìa . pefo . pondus. Forfè iliw 
maffa , quali malTara , mazzara . 
*Màzzara , e nel numero di più 
.màzzari, diciamo quei piombi le«> 

, gati all’ ellremità di una , o pib 
funicelle , che poi lì avvolgono alle 
ruote degli oriuoli per fargli muo» 
,/vere , coiurappefi . hbramenium . 
Mazzàra , Città Reale , che come dl- 
Coiio fu .anticamente callelle de’ 
Selinuiuini , fabbricata da Pammi- 
. ifj Megarefe , per farvili mercato 
di grano ii'uo lungi dalla orienta- 
le fponda del^ fiume Mazzaro , ed 
, in poca difianza di Selinuute ; fu 
poi quello callello fecondo Diodo- 
ro.lib. i j. efpugnato da Aunibale, 
qua.ndo .li avviò ad alfediare Seli- 
omite , Maf^àra . .Mazzàra , To- 
. loia. V. Cluv. U titolo di queila_« 
Città è Urbs inclyta , come li legge 
, predo le Scritture Pubb. Voce U- 
tinà, della quale il Bodurto cre- 
de 
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trarre I’ erigiae dalla voce Pu> 
nica ma^ar , figiiiiicante limite^ , 
termine ; perché forfè qu\ erano i 
confini , che divitlevano la fignorìa 
de' Catiaginelì, e de’ Greci ’in_ 
Sicilia ; dappoiccHè quefti ne occu- 
parono b maggior parte • Ma me- 
glio fembra a me verifimile quel- 
la di P. MS. che la deduce dall* 
' Ebr. Mattar, che vuol dire prò* 
pugnaculum, munitio, Civitat mu- 
nita ,, Prie omnibus placet ( egli 
„ dice ) Mjt^or propugnaculum , 
t, raunicio , & Pagnious addir Ci- 
vitas munita . „ 

Mazzata , V. Tatti di Maztira « 
Mazzera , fiume cosi nominato pref- 
fo gli Antichi . Oggi però A ere-* 
(le effere quel fiumicello , che na* 
to da Sanagia , e Rapicaldo , fon- 
ti predo Salem! , entra in tino lìa- 
gno vicino della Cittì di Mazzà- 
ja . V. MaiTa . Ma^fAra . Mazara 
Plin. Oiodoro , Tolomeo . v. Cluv. 
Mazzaredda , la piò cattiva pofatura 
dell’olio, feccia dell’ olio , /ondt- 
^Uuoìo. olei fex, retrimentutn. Da 
Mà47fara , dim. mazzaredda . 
Mazzaredda , P. B. tirumento da treb* 
biare , trebbia . tributa , 

Maazareddi , picciolo ridotto di navi 
circa un miglio diliante del fiume 
Ragubj Ma^narelli . Maazereilis . 
Faz. 

Mazzareddi > v. iTurri di Mazzared- 
di . 

Mazzaredda , P. B. Icgoetto de’ cal- 
zolari per luftrare le (carpe > Jìee- 
ea . lignum ad caUei politionem. 
Mazzareddu , colle zz afp/e , finimen- 
to di legno, ove le femmine ap- 
puntano il fil di ferro , da noi det- 
ta ( bub di caufetii ) . 

MazzarWu , Cittì , Ma;; farina . Ma- 
aerenum Faz. Mazxatenum Scritt. 
Fuhb. Stimano alcuni , che Mazza- 
riuo lia quella Cittì inediteiranea , 
la ^uzle da Tolomeo appellali aMo- 
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f "- carina . Altri credono effer 1' an- 
tico Mattoria , v. Malfa . 
Jdazzaroccu , P. B. v- Mazzacaroc» 
• * cu . . < 

Mazzarrì , terra , Mafforra . Mazar- 
ra Scritt. Pubb. *l*.fiiri lu principi 
di Mazzarrì , dinota uo no di gran 
nobiltade , e di gran facoltì ; ma 
non fi dice mai in fenfo |>olìtivo. 
Mazimae fortunae ciTe haminem . 
Comu fulTì la Principi di Mazzar» 
ri ; Allurtimata chi fugnit lu Prin- 
cipi di Mazzarrì i 

Mzzzaruni , fiume , che trafeorre la 
terra di monte Rolfo fi unifee con 
quello di Vizzini, e mutato il no. 
me , dicefi DirillOi Maffarani , 
Mazzarunum Faz. v. Drillu . 
Mazzafurda , erba . v. Buda . 

Maazata , colpo di mazza , ma f fata • 
baculi idfiis , o clavie idus . 
Màzzefaru , colle zz dolci, alquanto 
malato, e pallido, infennicch , ma- 
laticcio . valetudinarius . Forfè vo- 
ce compofta dal lat. male-fe fere , 
malefeferu ; fcorciato malfeferu , 
mazzefaru . O da mali e fa/ara , 
quali malzafaru ; mazzefaru , cioè 
itterico , o di faccb limile ad ua 
itterico . 

Mazzeri , minifiro , che ferve a* ina- 
I giilrati , precedendoli colla mazza 
in fegno della loro autorità , maf» 
fiere, accenfus , clavator, liclor • 
Da maffa . mazzeri • 

Mazzeri u , llrumenio di metallo , eh* 
i appiccato nella verga dell’ archi- 
buio , per nfo di calcargli lo fiop- 
p.icciuolo . Da maffa . dim. maz- 
zetta . 

Mazzetta, P. B. fpecie di martello da 
orefice, m.if fetta. V. I. inaUeulus 
Feil. 

Mazzetta , dim. di mazzu , moffet- 
ta . fafciculas . 

Mazzi, noo de’ quattro* femi delle 
cane da giucare , ba/ioni . chartu- 
b Jufofia (lavata exiiibei» . Da_ 

maf- 
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, perclii nella caria vi i dipìn» t la qaaatiti , che ferve per giocare, 

ta la mazza. *Aviri li fetti maz- | mai^O'di carte t falcicuins alea- 


zi , o lu fetti mazzi Wafciati , o 
Ilari , o viniri cn li feiti mazzi 'n> 
calciati i dicelì quando uno Ita li- 
curo di avere una cofa , avere ana 
co/a nel carniere t in manu habe* 
re . 

Maztiari, battere checcheflìa colla., 
mazza , ma-^^icare . clava perente* 
re . Da 'fno??o . ‘Mazziari , vale, 
anche dare delle buffe , bay?ona- 
re , tamburate , percuotere , ver- 
’ beta re , caedere . 

Mazziatu, add. da mazziari, battu- 
ta . contiifua . 

Mazzicaroccu , Spat. MS. v. Mazza- 
caroccu . 

Mazzicedda , ") dira, df mazza , pic- 
Mazzitedda , ) ciola mazza . Parva., 
clava . 

Mazziteddu , v. Mazzetta . Da maj- 

?n i V. 

Mazzocculu , fpezie di martello di 
legno , mazzapicchio . raalleiis li- 
gneus . Da mazz<* > mazzocculu . 
Mazzola , forta di mariel'o di legno, 
che per lo piiS ulano i botlaj , ma?- 
'• znpicchio . m.-tlletis lignetis. D.r__, 
mazza, dim. mazzola. *Pcr bac- 
chetin da tamburo . bacnius ad fo> 
iiaodz tympana . 

Mazzclu , quel martello di ferro , col 
quale gli Scarpeltini , e gli Sculto- 
ri lavorano , mazzuolo . malleolus. 
Mazza , quantità di cofe , come er- 
be , legna leg.ite iniierae , c per 
" lo più «’ Intende di piccicla quan- 
tità , mazzo • fafciculus . Dai lat. 
majja Io traffe Menagi© , ma non 
‘ piace al Muratori per effer di fi-, 
gnilicato diverfo ; egli credo C ma 
non fu come ) , che dal defma def- 
matof de' Greci , fignilicante fafeio 
dim. de/nxation falcetto fi forrtjò 
•forfè deitnazzo , e tolta la prima 
fillaba ne potè ufeire mazzo. *Maz- 
ca ( di carti , diciamo tutta quél- 


rum. *Eflìri 'ima Inmazzu, per 
Io più fi piglia in mala parte , e 
. Vale , efler del numero di quei , 
che fono in lifia « o de' complici 
del delitto • Cum aliis immiteeri. 
*Di quattro a mazza , vale , di po- 
co pregio , di bajja condizione , di 
vile carato . parvi momenti , vilìo- 
ris notae . Dutnui di quattru a_. 
mazza, v. Dutturi . *Siari, o vi- 
niritinni cu li fetti mazzi 'ncafeia- 
ti , dare ■ o venirfeae lìcuro, o eoa 
ficurezza di alcuna cota . De aliqua 
re fccuritatem habere. Spat. MS. 
dice : ,, Stari , o vinirilìnai cu li 
,, fetti mazzi incafciaii , prov. ideji 
„ cu li coll aggiullati , ed appun- 
«> tati . ,, 

Mazzulina di mari. Focus capre iliaui 
Clip. F. S. tav. £Z4. Sertularia cu- 
preffiua Linn. Syll. Nat. I. i. p. s. 
f. 130S. 

Mazzulina , forta di fcagliola falvati- 
ca . V. Scagghiola . 

Matziineddu , tlim. di roazzuiii . v. 
M-izzeitu . 

Mazzunt, picdola quantità d’ erbag- 
gi ; e per lo più di fiori, e altre 
cole legate infieme , mazzo . làici- 
culus . Da mazZ“ > mazzuni . *Maz- 
ztini , per lìmilit. fi 'dice un ao- 
nelio delle interiora dol giovenco, 
e fimili animali ilegati a forma di 
mazzo . Un Poema Siciliano MS. 
de* noftri tempi'ailai bene 1* efprf- 

• me Cosi s ’ 

* ,, Di la jencu li efreeddi, 

' ’■ ‘ii Lu ainenu , e lu quagghiarur 
„ Lu riiimifu , e' centupeddi, 

' '* ,, Cannarozzu > e palaiaru , 

,, I.u filettu , e lu nignnnl 
,, Chilii fitnnu fu mazzuni , 

Mazzuni , V. Tiirri M.«zzuni . 

'Mbabhanirì , P. B. v. imbabaairili . 
Da babbu , colla im in vece di 
in , 

;Mbab. 
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Mb-ibbanatti , P. B. add. da ’Mbabba- 
siri , iftolidito . V. !• imbalordì* 
to • Faétus barduj, 

’Mbaciliii, (ì dice dell* intelletto , che 
non pu(\ ben dircernere , abbaglia- 
rli . ailuvi laii . Da vacillo . 
’Mbiddiinati , mettere altrui talrnente 
in i.nprela da non le ne potere sbri- 
gare a fua polla, imbarcare, a'i^juo 
negoeio aliijuem i.npiicare. *’Mbad- 
dunariii , in fenfo proprio , vale , da- 
re in un pantano, torrente , e lìmi- 
Ji, entrarvi dentro , impantanarfi. 
ili liintim incidere- ‘Per ructaf. 
vale, iatricarli in cofe , che condii* 
cono al precipizio, imbarcarfl , a- 
liqno negoiio fe implicare . Da vad- 
duni colla im , in vece tV in . 
*MbaJdunatu, add. da 'mbaddunari . 
’Mbalatari, v. 'MmalatSti, 

'Mballari , fare balle di checchenia , 
abballare , druem rerum circtimve- 
ftire , circumvolvere , confarcinare . 

Da balla , colla prep. in per in , 
•'JVIballari la robba , vale, prepa- 
nrfi a partire , f.tr le balle . vaf» 
collidere. 

•Mballaìu , add. da ’Mbaflati , imbal- 
laro (voce dell* ufo), Res fea mer- 
cìmonia in fafcet coaifia . 

’Mbalfamari , ec. v. Imbaliamari . ,, 

’Mbatucchiri , ec. v. Ammadaccbiri . 
'Mbaravalli , trilinni in ’oibaravalli , 
andarfene in malora, o per mala 
via • andarfene a maravalle ( Pauii 
■ mod. di dire), EvaacTcere - Voce 
corrotta da quella antifona , cfae^ 
canta la Chiefa ne’ funerali - Dies 
zHagna , & amara valde . v. Paul, 
f. Ó8. 

’Mbarazzarì , ec. v. 'Mbzraziari. 
’Mbarazzu, v. ’Mmarazzu. 
’Mbarbugghiari , ec. P. B. v. ’Mbrug- 
ghiari . 

*MbHrcamentu , l'imbarcare, imbar- 
co . navium confcentio ■ 

’Mbarcarì, in dgoif. att. mettere nel- 7 
le navi I imbarcare , in naveoa ita- ( 


MB tj^ 

ponere , immittere . Da varca coL 
la prep. im. ‘'Mbarcari figurar., 
vale , entrare, o meiiere altrui til- 
tnente in imprefa , da non fenc po- 
tere sbrigare a fua polla , imbar.. 

^ care, atiquo uegoiio implicati , o 
implicare aliqiiem , inrretire , iin- 
mil'cere. *Per dare ad intendere^, 
altrui cofe , clic non fono vere , 
cacciare , ficcare , piantare carote . 
falla prò veris obtuuJere , impone- 
te. *'Mbarcari(i , entrare nella m- 
Ve , montar folla nave per naviga- 
te , imbarcar/l, navem confeende- 
re , navem ingredi . *’iVlbarcarili 
fenia vifeottu, o bifcoitu . v. Bi- 
feuttu , 

Mbarcatu, add. da imbarcati, im-» 
barcata, in navem iilatus , i njiofi* 
tus . *Per ingannato, delulus. 

’Mbarcazioni, v. 'Mbareu. •Perno- 
vilio, navis • 

’Mbarcu , P imbarcare , c il comodo 
d imbarcare , tm^orco, navium coii- 

- feenfio, 

'Mbardaii , mettere il ballo , imbafia- 
re. clitellas imponere Cic. Da var- 
da , e la prep. im , in vece d'i/z. 

'Mbardatu , che ha il ballo . 

'Mbarvateddu , di.n. <l' ’mbarvatu , 
barbatello . barbatuluj . Onora. Ram, 

’Mbatvani , colui, che ha la barba , 
barbato . barbatus . Da varva colla 
prep. in, in vece d’/n. 

’Mbafceria , v. ’Mbafciaria . ; 

'Mbafciaria , ambafeerìa , . imbafcerla't 
legatio. v. Ambafeiaturi etim. 

’Mbalciata, ciò, che riferifee l'i>nba- 
feiatore, o altro mandato, imba- 
sciata. mandatum, nuocius. v. Am- 
mafeiaturi , etim. 

'Mbafjaturi , V. Aiubafciaturi. *’Mba- 
fciaiuii un porta pena , prov, 1' 
ambalciadore non porta pena . Le- 
gatus non cxditur , iieqite violatur, 
vel nuniio oihii imputandum. P. B, 

*>4baiia, ec. v, 'M.ualla. 

'MtaaiUtdiri , aliontanare C9Q peggio- 
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ramento del fuo propno euere , im- 
bafiardìre . viiiare. ‘Per tralifini- 
re , degenerare . degenerare . Da_. 
baftardu colla fm prep. •'Mbaliar- 
diiifi , oeutr. p»(i. imbaftardire , tra- 
//ofiore. degenerate. 

’Wbaftarduiu , add. da ’tubaftardiii , 
imbnfiardlto . degener . 

•Mbattiri , avvenire a cafo , imbatte- 
re . ocuirrere , incidete < Da battiti 
colla fm piep. 

*Mbàniii , V. ’Minattiti. 

•Mbàtiin:, P» ’Mmattitura . 

’Mbattitura , ) 

•Mbàlula , V. ’MmmatuIa • 

'Mbaufariri, diccfi propriamente del- 
Ja beliiarae quando rella ratchiufa 
in una fcofcela fenza poterne ufei- 
- re • In rupem fe occludete , rupe 
vallati . Da vaufa colla prep. itn, 
in vece d’ir». 

.'Mbaufatu, add. da ’mbaufari , rae- 
cbiufo in tocca , o rupe lenza u- 

- feita . Rupe vallatus . 

’Mbellettari , o ’Mbilliitarifi , bruttar- 
lì di belletto, e propriamente fi di- 
ce del lifciarfi delle femmine , 
fi nfa att. e neutr. paff. imbelletta- 
re. fucate , fuco illioite . Da bel- 
letta colla un prep. 

rMbellettatii , add. da 'mbellcttari , 
imbellettato . fuco illiniiua • 

•Mbefta , v. ’Mmefta . 

•Mbeftialiri , ec. v. Imbefiialiri, o ’M- 
miflialiri . 

’Mbeftiri , V. ’MmeAiri . 

’Mbeflitura, P. B. v. Invefiitura. 

'Mbiaiicbiari , ec. P. B. v. Abbianchia- 
li. .. 

*ildbiancbiii , P. B. imbianchire . V. I. 
bianchire, albefeere. Per incanu- 
tire. canefeere , canura fieri, v. Ab- 
branchiali, o Abbianchiati. 

TkTbiancatu , P. B. v. Abbiancbiàtu . 

'Albilliri , P. B. V. Abbelliti , ec. 

•Mbillittarifi , V. ’Mbellettari . 

’Mbirrittatu , add. P. B. che ha ìn.^ 
capo Uberictta* imberrettato .pi- 
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leatut . Da Urritta colla m prep. 

’Mbirnizzaii , v. linbirnizzaii . 

'Mbiriiizzalu . v. Imbiriiìzzatu . 

*Ml'irazzati, ec. v. ’Mmifazzaii . 

’ivibilc^ii, ec. V. 'Mmilcari . 

’Mbiicutiari , bij cattare . tequoquere, 
torrere . Da vifcottu . colle im pre» 
pof. 

’Mbilcuttata , cotto a modo di bi- 
Icoito, bifeottato. bit coAus, to- 
Bus. Da bijcottu, o vijcotto colla im 
prep. 

’Mbifuarilì , vefiirfi in abito lugubre 
per mone di parenti, o amici. A- 
trata Velie fe induere , luAum , o 
li.Clua vcfie.'D indueie. *Da vifita 
colla im prepof. 

’Mbiiitatu, vellito di abito lugubre, 
Vellitu lugubri indutus . 

’Mbillialiri, cc. v. Imbefiialiri. 

'Mbifiiim , detto così afiblutamentej 
vale , fiera marina . fera marina . 
Da b^ia colla im prep. 

’Mbifliau , aggiunto di pefee , vale, 
che ha di fiera . Pifeis fcriimt . 
*’Mbiriiaii , aggiunto di fetu , o fa- 
puri dì pifeì , diconfi quei che puz- 
zano di faWaggiume , e che hanno 
ingrato fapore . Fcrinnt. *’Mbifii« 
nu , aggiunto d' uomo , vale , fu- 
riolo ; e fi dice anche di cbi ope- 
ra con furia feioperatamente , for- 
jennato , btfiiale . futiofui , beftia- 
lia . 

’Mbiftituri , V. ’Mmifiituti . 

’Mbittiari 1’ occhi , v« ’Mmitriatici 
r occhi . 

’Mbitriata , ec- v. 'Mmitriata - 

'Mbiviiìfi , ec. V. Imbivirifi , cc- 

’Mbizzigghi , cofiume , e modo pie- 
no di mollezza , e d‘ affettazione 
ufato da’ fanciulli ad eller vezzeg- 
giati , /e^ie deliciae , arum, blao- 
ditÌK, arum. Da oeg^i colla prep. 
im . *Per troppa amorevoleoza , 
che porta a concedere a’ fanciulli 
piìt dei convenevole, careffe. blzn*. 
dilùe , attilli , blandùncnta . 
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’Mbiiùfgbiari, fare rtnbbocchevolt et* 
rene , e lezie, Jovtrchiamente ac» 
c&reif^are. eflufe, immodente blan» 
diri, amaater compierli, v. ’Mbiz» 
zig?hi etiinol. 

*Mbìzzig)>bia(eddu, dim.,d’ 'a>biaaig» 

gbiatii . 

'Ailbizzigghiatu, educato con troppo 

, ^eiicauzxe , e vezzi, morbido . mol- 
li] , delicatus. 

’Mbloccu • P* B. blocco . laxior obfidio. 

*Mbluccaii , ec. v. Abblucari . P. B. 

’Mbofla , p. B. V. Sofia. 

TMbrogghiu • mafla di cofe ravvolte.» 
iiilieate lotto una medefima coper- 
ta , involto., iovoliurum. v. Am- 
ntugghiari etiniol. 

’Mbracari , e ’Mbracalari , imbragare 
voce deir ufo . P.. B. illaqiieare, 
•'Mbracari la frabbica , foltenere; 
puntellare la fabbiica . ai^ilitìcium 
fuffulcire. C anche termine de* 
libra] , imbragare , V. I. tergiim li- 
bri chartà muniti. Da vraca colla 
im prepof. 

’iMbracaiu , imbragato ( voce dell’ ufo. 
P. B. illaqueatut . *Pt-r puntella- 
to . itiitna . *Per fortificato con Ari- 
Icia di catta incollata . Libri t'ergum 
charti folidatum . • 

TMbracatura, l’ imbragare, imbraga~ 
tura ( Bartoli appo, Spatafora nelia 
Profodia italiana). *Per l’appun- 
tellare della fabbrica. Fultura . , 

"Mbrattamentu , imbrattatura, imbrat- 
tamento., iiiquinamentum.^v. ’M- 
tarattari etimol. j 

-'Mbrattari, mettere fu checcbeflTia fpor- 
cizia, e lordura ; ed oltre all' atti- 
vo , fi ufa anebe nel ueorr. palT. 
imbrattare, deturpare,- pollaere , 
inquinare. Oal lat. blatea, lignifi- 
cante bulla luti ex itinere adhserena 
veiiibui Fefi. nella voce. Balatrones, 
rtcHa, quale voce aggiuntati la im 
prepof. quali imblatcari, imbratta- 
ri , ‘mbrattaii . 

.TBlbraitatu , add. da ’Mbrattafi, im- 
JORkUi, 
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- trattato, pollutus, inqulnatus. 
’Mbrattatura , P. B. v. Lurdizza . , 
’Mbriacamentu , imbrìacatura , itnbrUf 
ramento . ebrietà* . 

’Mbiiacari, far divenire briaco, in- 
briacare . inebriare , ebriuin facere, 

. Dal lat. éfiriacirr , che vuol dire ub- 
briaco , colla im prepof. *’Mbria- 
carili , divenir briaco , che vale , 
bere tanto vino , che i fumi , e_i 
gli fpiriii falgano al cervello , e 
ofiufcliino r. intelletto , imbriacar- 
fi. inebriarì . *’Mbriacarifi di bontt 
vinu, metaforic. dicelì, perdiootare, 
che uno dovendo intraprendere , e 
fare una cofa , o durare alcuna fa- 
tica , deve feropre cercare di ap- 
profittarli non eli cofa minima, ma 
di cofa , che gli Ila di fommo prò 
coftui non uccella a pifpole . aqui- 
( la non captai mufea*. Paul, modi 
di dire. 

,1,. ... brietat. 

Muriachizta , ) . 

’Mbriacu , che ha la mente turbata , 
e Io ’ntelletto alterato dall' ebbret-^ 
aa f .ebrio , briaco , imb'iaco , ebriut ' 
.,cbriacus. Dal lat. eòriocu*, Cgoi- 
, ficaute ebrio colla 'im,, imbriaca , 
’mbiiacn . *Menxu ’mbriacu , al- 
quanto briaco, clic comincia a im» 
briacarfi, brillo . vino madidua, c- 
biiolu* . 

*Mbriacula , arbufcello, cfae fa il fuo 
frutto limile alla fragola, e che., 

I gialleggia nella rofiezza , ed è gran- 
de,. come una, groflà citiegia, cor- 
beamelo , arbutu*. v. Armuini . For- 
fe CQ*1 detto, perchè fuole appor-' 

* tare a chi mangia quello frutto 
qitalche- effetto d' imbriachezza. 
’Mbriacula, fruno, corbe^f^ola. arbu-, 
tuin . . I 

’Mbriacnoi , accrefe. dì ’mbtiaca , in- 
hriacone , valde ebrius , ebriofua , 
viiiofi», bibuiu* villi Hot. t 

’ldbiùcuoaaza , v. ’Mbriacuni. ù 
S 'Mbiio- 
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‘Wbticcunlrifi i P. B. bnecotdre v IC* 
qium , vel improbum fieli . ' ' 

, metter la briglia al ca> 
vailo , imbrigliare . fixnot adtiere » 

^ iminiuer^ habenam» Da brigghìA 
. colla prepof. 1 

^\'biijal<Ì4iu j aild. da 'mbiigghiari « 

. imbrigliato t fraeaatuS, 

*JV'b ijghiiuira , lo *mbriglìare , im« 
hrig'iatura , frjeai iiTimìirio. 

’iV^br icculi , P. B. V. ’Mbizzigglii • V. 

’Mbrucculari eiimol. > 

*Mbrogi'liiu t imbroglio fatto con fro> 
de, frode, fraos. v. ’Mrogghiu e- 
timol. *'MbrOfgbia c’ è , diceB per ' 
elpiimere> elfervi in alcana cofa^ 
qualche occulta frode, o malizia, 
che non apparifce , fjatta et cova. 
latet anguij l.i herba, 

•Wbrogghiu , iiitiii^o, viluppo, im- 
, broglio, trics. Forfè dal lat> barb. 
trolìum , fìgnilìcante bofco , felva-, • 
tolta la fioulitudiiie dal intrigo d' 

* Boa felva , di cui non fe uè pn^ ♦ 
trovare l’ufcìta P. MS. , e Vinci, 
•'Mbfogghì , nel numero di pifi. v. i 
Craculi, r 

^ ’Mbrna, voce, coll» quale ! bamhi. , 

= i)i chiamano la bevanda , e propria* | 

, zneiite 1* acquai bua J po- | 

^.tio. Dal lat. butti ligoilìeante lo ! 
..AelTo, derivata dal gr. ;g|)t7v bruii , , 

.-che Vuol dire potio ; e colla prep. , • 
im , iinbua , ’mbma . 1 

Mbrocarì , infinocchiare . faflere , de* j 
. cipere . Ed quali dicas in broekan, « 
ickft illaqueare P* MS. "Per } 

■ fcioperatamente una cofa . Male..» 

quid conficere . • , 

^Mbruccarì» P, B. Infilzare, lufcinl , | 

^ feu furcìllà iratuligere , Traiicere . 
’Mbruccatedda, dim. d’ imbruccata , J 

èroccatino , 

*Mbruccatu , P. B. infunato . fixoJ . , ( 

*Mbraccata , Torta di drap^ di fet» I 
tclluto a brocchi , cioè, ricci , broe* t 

caro . pannus laciaiorus, V. Ital. < 

llerivata da brocca, anello di fiW, tc. 
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’Mbmeenfamentu , il troppo vemg. 

• giare i fanciulli , care^'^amento . In* 

■ dulgentia , mollii educaiio. 
‘Mbrucculari , o ’Mbrucculiari . v. 'M« 

bizzigghiari . 

‘MbroCculatu , o ’Mbruccu'iatu. v. ’M« 
bizzigghiitu . 

^Mbtmlatzaiiii , ofcìr di propolìto , 
traviare . de^ calcarla in carbona- 
riam . Foife per metaf. quali intri» 
derli nel brodo . ‘Per imbrogliar-, 
fi. V. ’MI»riiE;i»i'iratHì. 

‘Mbfuddu , V, fn brulla, 0 Brudda, 
*Mbru»glriamentu , io' linbroglìarc , 
■i-nplicatia . 

'Mbrugghiari , intrigare , Confondere* 
avviluppare , imbrogliare , intrica, 
re , turbare . v, ’Mbrogghìu etimol* 
•'Mbrugghiari lu niunnu , li dice 
- dì chi fconcerta , e i tibroglìa ogni 
' cofa , avviluppare la Spagna ■ oiti* 
nia implicare, confundere , mifee* 

" te , pertu'tbare. ’iMhruaghiari lì 
«arti. V. 'Mbrugghìatì iu munnu . 
'Mbrugghiari ad unii , vale , girar* 
lo, inliiiocchiarlo , ingannarlo, ni;* 
volgere alcuno . decipere , circum* 
venire . ’Mbrugglnarifi , H lice di 

* chi , o nell' azione, ò nel dìi'corfo 
a’ avviluppa, e confonde , avvihip». 

'parli, armeggiare, nrhii agere.., ; 

» nec coelum , nec terram attingere. 
•'Mbrogghiarlll tra luparrarì, ’ntr» 
lu difeurfu s 'Mbruggbiaritì comu 
lu fcravagghìu tra la ilnppa , ec. 
'•Per congiungerti caroalmente. P. 
B. ufare . coire» _ , 

'Mbrugghiatu , add. da ’mbni2|hìa. 
Iri , awiluppntó , involutua . *Cam. 
pati 'mbrugghiatn , • dicefi "di chi 
ha le fiicende di fu» cafa molto 
impicciate, o di chi noti ha ledi à 
conti dell* anima Tua . Bei domefli- 
cae , vel animi fui rationeC valde 
‘ implicatas babere. P. 6. *’Mbrag. 
ghiatidìmu , fiiperl. di ’mbruggfaàa* 
tu , imhrogliatijjima , V* !• iiifplica; - 
cUSazBt. 

* "Mbnif « 
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.fMimfftlihtedflu , ditn. di *(dbni{;> 
ghiatu , alquanto iottigato . AÌi> 
quantniacn intricatiw. 

*Mbrugghiatari, P.B. v. ’Mbnigghiuni. 
'Mbruggbiunanu, peggiora^, d' im- 
brugghhioi , vile imbrogliatort . vi- 
, li« lurbator. 

’Mbruggbiuni , impigliatore , awìlap- 
, patOM > imbrvguone. trico, turi»- 
tor • Da 'mbroggkìurn v— 
'XdbruggbiufafDcnti , P. B. intrigata- 
; m«oW. jivolote. 

’Àlbniggbiuiu , intrigato , intricato , 
avviluppato . intricatus » ioiplica- 
tua . *'MbnigehiuiiffiiDu , foperl. 

I .di 'rabrogghinfa , intrlgatìffimo . 

. maxime implexua. Da ’tnòrogghiu. 
'Mbraoiri ,■ P. B. imbrunatt . nigre- 
-fcere. 

’Mbticcari , te. P. B. v. Amniuccari , 

(, *Pcti introdurfi , avviar/i ad alcun 
. /uo^o . grefliis diligere, iotroduce- 
„ le fefe. *'Mbuccaiiccilla cu la cnc> 
cbbredda . t> Cncchiaredda . ' 

*Mbuccata, colpo dato i mano aper- 
ta nel efffb , ceffata . colaphui . 

. Da vucca colla im prepof. , cioè , 
colpo dato nella bocca . - ' 

Wbnecatii -, aggiunto di- frumento , ^ 

. di cpi le granella dano in parte... 
guade, c annerile dalla golpe, ^o/. 
■pero . rubiginoftim triiicum. 
’tVbnccatura , quella parte della bri- 
.gjia , che va in bocca al cavallo, 
imboccatura , fraenum . Da vucca, 

I |>crcb' è un ferro , che, fi mette..' 

. ao bocca. **Mbuccaiura., fi dice 
.quella apertura , onde .S* imbocca 
io fofib, valle , firada ^ fiume > e 
.ili chccchelBa , imèoccorura. ofiium, 
caput . 

*N!bucculu, e comunemente nel nu- 
«tnero di pii\ ’mbnctuli. v. Bucculu. 
.'^bfirclt'l, legare, e fitingerc con_ ^ 

• cappio , e diceli comunemente delle 
fomc , accappiare . colligare . Dal 
. Jat. bardo , onis , lignificante il mu- . • 
. lo , colla im pcepol. « cioè , lega- ^ 
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• re là foma' in fui mulo. *’Mburd?i 
ri , per ftmilitndiac fi dice del cu~ 

• ciré rozzamente' le vefii . ineon- 
cinne fuere . 

u’Mfaurdutu, add. da ’mburdiri , ac« 

- cappìata . ligatus,. ' 

'Mburnimentu , v. ’Mburnitura . 
’AIburniri , 'dare ’it'luftro, brunire i 
expolire , perpolire , levigare , po- 
lire . Forfè da ebur , quali emburni- 
ri , ’mbtirniri , cioè , far divenire 
lufiia una cofa a guifa d' avorio . 
’iVburniiura , quel ladro , che fi dà 
a’ tavoli di metallo , brunitura . 
•' polii io, politura. 

’b'lburnituri , fiiumento, col quale fi 
^bnuiifcono i lavori , fatto di accia- 
. jo' , o di denti d’ animali , o di 
altre materie dure , brunitojo . 
’Mburnitnri , P. B. colui , che bruni* 
fee , brunitore . qui expolit , per* 

• polir, politor Firm. ’ 

'.Mbumutn , add. da 'mburniri , bru- 
< nìco . pcrpolitus.' *Sinni vinni mat- 
ta , e ‘mburnutn . v. Matta . »> 

’Mburracciaii , frigere, o cuocere co- 
fa , che fia avvolta da un’ altra , e 
•'per lo più in uovo battuto per fa> 
l'.re etofia . Edulia ovis involuta fri- 
gere . Forfè dal lat. involvo , quali 
, invotvacciari . *Per ubbriacarlì, dal- 
. lo Spagnuolo emborrachar, eh* i 
- lo deffo . 

’Mburracciata , add. da ’mburraccia- 
ri . V. ’Mburracciari . 

’Mbnrrari , dicefi propriamente de' 
navìlj , che danno in fecco , arre- 
■ 'mare. 'in arenana hnpingi . Forfè...' 
'■ dal lat. (aburra , che vuol dire grof- 
fa (abbia , quali in fabarram impin- 
' gi , fcorcìato irabnrrari , 'mburrarL 
'Ntburxamentu , lo imborfare . In lo- 
cukim conjcAio . . ' 

IVIburzari, mettere nella borfa, in- 
'‘horfare. in loculum, in urnam con- 
"jicere. Da iur^a , o 'Vuftfa colla 
• in prepof. *Per riroborfarfi il da- 
“'Oaror V. Rimburtati . ■ ' ' 

S s 'Mber- 
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*Mburzattt« adcL da ’mbunarii ’m- 
. boijato . in locnluis conjeAus. 
'Mbulàri, o ’Mmufari, accumular da- 
naro ; far teforo , tefaaregyiare , 
thefauroa colligere . Da bar^a col. 
la im prcpof.' quali imburzari , ’m* 
bulaii . 

.TMJaufcarilì , nafbonderH per ofTendr. 
re il nemico con inganno , e van- 
taggio , e non pure in boico , ma 
tu ogni altro luogo , die poHa oc- 
cultare , t celare , ìmbofcarfi . in- 
lìdiari , collocare fe in inlidiia . Da 
bofcu , colla im prep. I 
*Mbiifcata , l’ imbofcare , agnato, in* 
liilia , imbo/eata . iniìdjx . 
^bufcatu , add. da ’mbiiicarili , ini" 
bcfcato , latena in lofidìi» . •'Per 
divenuto bofco . hnhofchìto. V. I. 

. in lilyam redaéliis . *Per felvofo , 
lilvofut . ■ 

’tMbufcliiri . nrutr. P. B. divenir ba- 
. fco, imbofcliire . lilvefcere. 
tMbufciddari, v< Imbulciddari . *Per 
abbondare . v> . Abbunnarl . 
^^bufciulamentu , lo imbolfolare , in- 
< borjQ^'ant , in nroam conjeifiio. 
^bufciulari, mettere nel bofTolo, im- 
bojfolare , in urnaio coiijicere . Da 
■ buffata colla im - 
’Mbulciulatu , add. da 'inburciularl , 
imborfato - in urnam conjeéius . 
,’Mbuttari , P. B. imbottare . io do- 
lium iufuiulere • v. .Ammuttari lu 
inniiu . Da butti . o vutti , imbut- 
tari, ’mbattari, c cortottamente-.,' 
ammuttari. , • r. 

.*Mbuttunari , mettere dentro lardel- 
li, e condimenti nelle carni, che 
li debbono apparecchiare , o. per 
liufato, o per arrodo e tìntili , lar- 
dare , lardellare • arvinte fruftulis 
infuere . Per lioiilit, da bitttunari 
' colla i/n prepof. *Pcr abbatconare, 
V- Abbuttunari. *’Mbuttunari, met- 
ter la gemma, gemmare - gemma- 
. re , gemmafcere , geramas agcre . 
*‘{^aUttAa[i« aiwbc fi dice delie 
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• piante quando’ mandano fudtl le.é 
- boccic. Calycem einittere • “Mbit- 
tunari , parlando d* n'ivo , vale , 
maiutir fuori le boccioline , mtgno- 
' lare . germinare .-ralycera emittere. 
'aMbuttunatu , ad(L da 'nibutcunari , 
lardato, arvinse frudu'is infutm . 
■*Per gemmato, gemma praedimi , 
’Mbuttnni , urto grande , urtane . im- 
pulfus , impanio . v, A umuttari «• 
timol. 

Me, pronome, e vale lo ftedb , che 
, mru , ò miu liocopato, 'mio. mena. 
Me patri , me nutrì , ec. Dal lat. 
mru r,,rcorciato me. ' 

Meatu , via , o canale de* corpi per 
tonde elit trafpirano , o limili , mea- 
to . mearut . V, lat. 

Mecca, firriari la lecca, e la Mec- 
-ca . V. Lecca . 

Meccanica , lì dice quella feieaed , o 
arte , per la quale H miiiKa la re- 
liftenra, o momento de’ peli , eli 
agevola il maneggiargli , mecca- 
■ niea. macfainalia fciencia Plin. Dii 
gr. /tur%«wt mechane , artilicium - 
^ inventio • *.\rti meccanici , H elì- 
cono a dilHnxfon delle liberali , ar- 
^ ri meecantche , vulgares , - lordidte 
anca , qnas manu traAaiit, quae 
manuum miniderio utuntnr.' ' 
Meccanicaineiiti , P. B. mrccanicamen. 
te • arte machinaie t e talora eoa 
ifcienra meccanica, meccanicamen- 
te , arciliciofc . . • > 

Meccanica , fall, colui , eh* efercita 
r arti meccaniche , meccanico . me- 
chaniCul . Da meccanica w v. *Mec- 
canicu i pur lì dice’ ad uomo, che 
fa opere di fomma ' indullria , in- 
gegnofo, indulìriua , ingeniofut . 
Meccan<cu, add. meccanico, media* 
nicoa Lamp. Arti meccanica . 

^ Mecci di picuraru , erba , lichnide^ 
coronaria . Ly:hnls coronaria dio* 
fcoridis (ativa C. B. P. f. 093. flo- 
re rubro , & velati flammeo fui* 
''' geate C. fi* P, Vtr> Tour. f. 334. 

, Agro* 
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Agfroftemma coronaria L. Sp« FI* 

/. 6-5. 

^leccia t termine de' legnajuoll « e fì 
(lice quella pane di legno, che^ 

. s'iiicatlra, dtiite, dcns • Per limi» 

. litudiiie da mtcciu colla iiit prep. 

, P. MS. „ Dicluin.a fiinilitudioe el> 

]j, lychiiii ex orili.io. lucern» pro- 
deuntif.,, , , 

Meccirl, monte fertile di grano neU 
la campagna di Palermo ''nel lian> 
co (Kcidentale « Meccùii , Meccini 
. invegea.- 

.Zdecciu , più fila di bambagia inlìe- 
, me , cbe li mettono nella lacerna, 
e nelle candele per appiccarvi il 
fuoco a far lu-ne , lucignolo ^ elly* 
cbn,ium. P. MS. (lice: ,, Mecciu, 

. vel a gr. ftSitn mecot, longitii* 

„ do , live quid in longum exten** 

„ fumi. rei ab Hebr. mueh teope 
» elle . «> E‘ anche da dubitare , I 
che provenga dal gr. Dorico fin- 
B4( miceoa , che voul. dire piccolo. 
'*Mecciu , anche fi dice queila cor- 
da concia con falpiiro per .dar fuo- 
co , all' artiglierie, 'mt(X/a. funi* in- 
cendiariua . *Mecciu , pur fi dice 
quei piccioi viluppctto di alqoan- 
te fila di tela lina , o di cbeccbef- 
iìa , cbe fi mette nelle piaghe , per 
. tenerle aperte, afiìnchi fi purghi- 
no , ra/ia . turunda , lemnllcus . 
*A(iutari ad uou li roecci , vale , 
torre la vita , tor la periona . Es- 
tinguere aliquem . *Àviri lu mec- 
, ciu teiminatu , meiaf. vale > ov^r 
il termine , il tempo fiiTu . Deiini- 
tum temptu babere . P. B. *Snca- 
. fili un meociu , vale , foijgiacere 
, di mala voglia a checche flìa ,yùc- 
thiarfi chccchtjjia . aegre moleiiiain 
fubire . P. B. 

Mtcciu di picnraru , o Mccciu addu- 
mata,. v. Mecci . - 
Mecca, quella parte del lucignolo 
della lucerna , o dello ftoppino del- 
la candela, ohe per la fiamma del | 
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lame refta arficcia , e conviene tor- 
: la via , perchè non impedifea il 
lume , fmoccolatara . fùngus . Dal 
« I gr. pvK»( myket , fungat ellyreboil. 
'Mecenati, protrrrore . patronuf , me» 

- catnal , atis . V* greca . 

Meda , monte . v. Valli , o Vaddi cur- 

■ ta . I 

Meilefimamenti • avv. allo fiefib mo- 
do , fimilmente , medefimn’tente - 
fimiliter, pariter . v. Medefima 
etimol. 

■ Medefinda , pronome , che vale , 

/u , e non idà feaza compagnia di 
nome , o di pronome giammai , e 
I la fua .terminazione con elfi coqr 
giunta varia per generi , e nume- 
ri co’ pronomi chìjhi , chìddu , lu , 
qtiafi fi ufa come in ferrtimcnto nent, 
medtfimo, idem .11 .Mu/-atori nel- 

• 'la voce tnedefiino dice : ,,.Iagc^nia> 
i„ fainente il Menagio .traife (pie- 

„ fto pronome da. met ipfijiirms ^ 
,, mttifijjtrno , medìfijjìino , (n^defU 

■ « mo . Quanjo.folle vera tale gti- 
„ mologià C il che io non fo ), fi 

dee aggiugnere , che ninno mai 
„ dille mtt ipfìjjtmtia , ma fu ,ne- 
.1 ,, celiarla la giunta qualche pto- 
„ nome , con dire t egomet ipflf^ 
,, fùniii , memet ip/ijpmum , reme* 

• », ipftjfi'num , nofmet ipfijfimì , il- 
„ lo/met ìpfijjimot , S’c. C(»sl a po- 
„ co a poco ne venne eo (per tgo\ 
,, e poi io medeflino , me medefi^ 
,, mo , te mede/imo , ,ee. e finaU 
„ mente invalfe mede/imo fenz' al- 

- „ tro. I Franzeli dicouo me/ine i 
,, gli Spagnuoli mijmo , e mej-m 

»» ^<5 • 9 * 

Madeiimn , avverb. medefimameote , 
medefiino . ilidem . Cca , dda mc- 
(lefimu . > 

Medianteddu, o Midianteddu , mu- 
retto di metto . Paries medianus. 
Medianti , fad. muro , che divide | 
.. partamenti , muro di mezzo . P.i- 
riet medianm Oiioiai Aon, Dai .lat, 

me- 
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medio , as , {»rt. medituu , tmtU 
meditati» pcrch’ è nn muro, che 
’ * divide le Hinze . ’MedUnti di ta- 
. vuli, trainczio di affì conninelTe-< 
inileoie » fatto per dividere le Aan- 
ze in cambio di muro , affilo . pa> 

V rie* ex afleribus , tabulattiu) . 
Mediatiti « maniera dinotante coi mez- 
' ‘ zo « coll' ajuto > o per mezzo , o ' 

• ' per ajuto , mediante . ob , prupter. 
Mediataroenti , P. B. inediatameate , j 

mediate , mediate . ■ ■ > 

‘Mediatrici » 'verb. femm. ìnterceditri* i 

• ‘ ce » mediatrice . mediattix . Ctuf. ' 

- concifiatrix . A mediando . ■ • ) 

Mediato ,"add. interpoflo , poAo in ; 

• ' mezzo » mediato , ioterpoiìtua , mc« ' 

• » -tlim . • ■ 

•Mediatiir ; , mezzano , ìnterceiTorc^ , 
quegli , che- a’ intromette ira l’ una , 
patte, e l’altra, mediatore . eon^ : 
*- ciliator , eompoAtor , meiltator l.atU i 
» ' XilAor patis Cic. A mediando ^ ! 

'Médiazion! ,' intereeflione , interpoli- 
' Zioae , mediazione, deprecarlo , me- 
*' -diatio Cnrf. - • 

Medica , femm. di medicu . v. Me* 

• ' dica . 

'Medicabili , che li può medicare , at. 

• to a eflèr medicato , medicabile . 

' medicabilis . V. lat. •Fignrataraen- , 
■ te , vale , rimediatile . reparabilis. 
Medicamcniu , medicina , medicamen- 
to . medicamen , medicamentam , 
medicina. . 

Medicina , v. Midicèna . 

Medicu » maeAro di medicina , e que- 
gli , che cura le infemiità , me- 
" dico » luedicns. Dal lat. medicus , 
proveniente dal gt. luiì-tfMi medo- 
i me, ebe vnoi dire curare. *Me- 
' dicu di pufu , medica lìfìca . v. Fi- 
iicu • *Medicu di chiaga . v. Chi- 
' rnrgu . *Lu medicu pianifu fa la 
chiaga virminufa » * modo proveib. 

C fi dice di chi eccedendo nella_. 

-- compafììune , arreca più danno ,• 
che vantaggio , medico pietojo fa 
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la piaga puzzolente . AimStiartj do- 
minut faluun nutrie fervnm . 'Me- 
dicu vecchiu , e barveri giuvin! , 
dicefi per dirotare , che i medici 
vecchi lono più pratici de’ giova'- 
oi a enrare gli ammalati per le 
loro Innghe efperienae , e che i 
barbieri giovani fono più agili de* 
vecchi nelle operazioni', medico 
vecchio , e barbiere giovane . Se- 
nem habena medicnm , tonforem.-t 

■ juventm . 'Mentri la medicu ftu- 
dia , lu malato fi nni'va'. v. Iri. 

Medieiù i aftratto di media , medie- 
tà » medietate , medietade, medium. 
Mediocri , adii, mezzano , mediocre . 
niediocria . V. lat. 

.Mediocrimenti , aVverb; con medio- 
critù , mediocremente . mediocri- 
ter.’ i. ' 'I I 

TVTediocrìtà , aftratto di mediocri, nitz. 

« ■ zaoitù , mediocrità, mediocritadt , 

- mediocritate . mediocritas . V. lat. 
-Meditanti, che inedita, meditante . 
mediians . 

Meditar!, elercitarfi nella meditazio- 
- ne , per lo più di cofe fagre , e 
f|)iri(uali , meditare . meditari . Dal 
lat. meditar, formato dal gr.' 
'MTaV meletao , cambiata la X , cioè 
-la I in d , quali medetao , che... 
Vuol dire , curo > curom yero , me- 
ditar , exerceo . • 

Mediiativu , dedito a meditare , me* 

* ditativo . medhativua . Piil. medi- 
tai» • . ' • t . 

Meditata , add. da meditari , medi- 
tato . meditatus . 

Meditazioni , il meditare , meditiizio- 
‘ ne. ineditatlo. v. Meditari etim. 

■ Meditaziunedda , dim. di meditazio*'' 

ni, meditanzioncella. meditatio per* 
brevis. • I 

Medirerraneu , add. dinotante pofita- 
ra dentro a terra , mediterraneo . 

* mediterraneus . Voce compofta da 
medine e terra . 'Per nome di ma* 
te , mediterraneo f mcditcrraneum. 

Me* 
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Media • di meuo , medio . loediui •' 
V. lat. *Me>Uu proporzionali , ag. 
{liunto di quella quantità di mez- 
zo fra altre due , a cui la prima 
abbia quella iteifa proporzione, che 
. ha eifa medoii.na colla terza, me- 
dio proporzionale, media propor- 
tionabst . . .. • , 

Medullu , la parte migliore di chec- 
cheifia , mtWo//a . meJulla • 
Megaidu > cadello predo T ><a , Mr- 
gaido . Megaiduj l<az. Megaydum 
Alaurolico. 

Tvieirghla , awetb. comparativo,* va- 
ie, pià bene, meglio, meliu*. Dal 
iat. meliut , mittao lo la t in gh , 
come da palei, pagghia- *lo ve- 
ce di più, meglo, m.rgia . 
Megghiu , n>/mt comparativo , e va- 
le più che buo .o; ed i lo ftedb , 
che migliore , e fi afa talora coll' 

' aiticelo in forza di fuft. vale, ot- 
timO', e dinota magitior etBcacia,'^ 
.meglio, melior, v. Megghiu avv. 

• ctimol. *Di beni io megghiu , po- 
> fio. awcrbìalm. efprìme il pafing. 
gio di un* in miglior ptorpeiiià, 
di bene in meglio, in meluu. 'Meg- 
ghiu efifiri leda di lucetta, c a co- 
da di firpeini > v. Cada • *Meg— * 
ghiu oi ì'ovu, ca dumani la gad- 
dina. V. Ovu. 'Megghiu panile 
furmaggiu ’ncafa mia, chi gaddi-' 
. oi , e faciani , e fafeiani ’n cala d’ 
autru. V. Furmaggiu. 'Megghiu 
fulu , ca malu accampagitalu « v. 
Accumpagnato . 'Meggbiui tarda , 
«hi mai, meglio tardi, «he mai. 
Fraeftat (ero, quam unoquam. *Meg- 

- .ghio una vota armiricari, chi cen- 

- tu aggiarniari . v. Arrufficari. *Sa- 
• culo cui è megghiu dì li dui, o 

pcjn di Ji dui . V. Dai > 'Junciti, 
o accumpagnati cu li chiù meg- 
^taia di tia , « facci li (pili , o per- 
-clici K Ipiii V V. Accampagnari . 
'*Megghiu iu picca godiri, ca l'aC> 
Ibi uiviiliaci , prov. dinotante , che 
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- chi pofiiede • poco feiua Impicci go- 

j vde più di chi ne tiene .aifai , ed 
‘ ,i carico d* imbrogli - 'Megghiu di 
t nenti, i meglio tale , o quale , che 
Jen^i nulla fiate, parum acciperé 
pilla eli, quam.ulhii omnino. Cruf. 
in quale, 

Meglurari, S. In N. v. Miggliiurarì .• 

Meiiedep, monte nominato in un Priv. 
-del Re Rogeri I* anno iij;. oggi 
. non fe ne fa il iìto, Mehedep . Me- 
. hedep. 

Meli, liquore dolcifiimo, e noto, che 
raccuigono le p,«ehie , mete , mie- 
le. mel, O.il.gr. pixr mtli,,che_«: 
vuol dire lo (leiTo. 'Meli vitgiqi, 
fi dice quello, ch’à femplice, fin- 
cero lenza niuu mefcolameiito d* 
altra materia , miele /Incero , puro, 
purus . *Meli ., per fimlitudine <i 
dicono alcuni fuccht ràpprefi dal 
fuoco a confilleaza di miele , co- 
me , meli di cannamela,, meli di 
fico, ec. 'Tiuirilì-ad uim a meli 
e maona , vale , Arie cortefie , 
ofTequj per renderfelo , o mautener- 
' , fola benevolo , confettare una. blan- 

diri , palpare . -'Cui ha guailu la 
palataru , la meli ei pati' amara , 
vale , dilpiace il buono a chi hai 
I ^ mal. gallo, al palato non /ano 3 1 
I /piacevole il pane . antmuz afléclut 
! . Optimai quxque fallidit. P. B. *C1 

i caiau meli pri caunareizu , dicia- 
' ma quando avviene alcuna cofa_. 

inafpettata , e che torna appunta 
ì il) acconcio, aciù, che fi- defide- 
' . ra , ea/eare il cacio fu i ruaethe— 

1 toni . tempori rem quampia m' ob- 
I venire , aliirui in paleas-i tMeli 
, . ’n mucca f e feti a lu cori , prov- 

' che vale , dar buone parole., , 

* e triilf futi, avere, o portare iti 

• mete in bacca , e il coltello , o ra- 
' /ofo a cintela, aliud. claulirn bv 
{ peclore, aliud in lingua proiaptum 

babtre. *Ci voli paceqzia -a lì bur-t 
calchi , nuo fì. ataocia jneli (eoza 
^ oiu- 
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tnurchi, prov. che *»le, non po- 
terti fodere il bene frctz* correr 
de’ rifchj , o lenza averlo raefco- 

■ lato con de’ mali , non fi può a- 
vere il miele fen^a le pecchie , o 
le mcfche , ubi uber , ibi labor . 
Apul. 

Meli , o Murumell, membro di moe- 
• ti Madoiiia , Mele , o Mufumeli con 
soce moderna Mufumelìit , mona 
Melila Briezio , con voce antica^ 
Nebrodea , Solino , Strabooe , ec. 
V. MatTa . 

Meli d' apa • «. Fanfiirricclit • 

Melia , terra , Melia . Melìa Scritt. 
Pnbb. 

Meliotn officinali, meiiloto , melilo- 
tua officinarum Germaniae C. B. P. 
331. Tour. f. 407. Trifolium me- 
lilotua officinalia L. Sp. Pl.f. 1078. 
•Melilotu , o Treu vera . Melilo- 
tua Italica folliculia rotundis C. 
B. P: f. jji. Tour. f. 407. Trifo- 

■ lium melilotua italica L. Sp. PI. 
f. 1078. *Melilom vera di chiat* 
za , o melilotu oduram . Melilotua 
cornicniia reflexia major C. B. P. 

33 Tour. f. 407. Trìgoaella cor* 
niculata L. Sp. PI. f. 1094. 
Melifanti, v. Milinfanti. 

Melitla, fotta' d’erba, meliffa • me.» 
lillà hortenfia C. B. P. f. 029. Tour. 

> f . 19J. MelitTa oflìcinalia L. Sp. PI. 
~ t . 837. Vinci dice t „ Melìifa, her- 
,, ba apibua giatiffima ; apia gr. 
,, (U\tre» melitTa . „ 

Melitla raoldavica , fpezie di pianta . 
-MelitTa perrprina folio oblongo C. 
B. P. f. «29. Moldavica betonicae fò- 
lio , flore parpuro- ceruleo Tour, 
f. 184. Dragoccphaluru moldavica 
L. Sp. PI. f. 830. 

Melodia, foavitii di canto, o di Tuo- 
no, me/odia .1 melodia . V. greca 
melodia, che vuol diro 
.lo lietTo. 

Meltìi , iuridua , fufeus S, la N, T, 
■Ji*aUidu, o Lividu. 
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Membrana , tunica ,' bncria , pe 11 ico> 
la , meT.brana. membrana. V. Iat« 

Membranufu , P. B. che ha foflanza 
di membrana , membranofo . roem- 
branofiia . V. Ut. 

Membrettu , P. B. dim. di laembm , 
membretto . parvuni atembrum . 

Membru , parte del corpo , come, 

L braccio , gamba , e limili , rnerrt-. 
bro . membmm . V. lat. *Mem- 
bru alToluiamente , per io membro 
virile , membro . meoibram , vere- 
trum. *Membru, figuratam. fi di- 
ce di molte altre cole , e vale , 
parte' di effe , membro, pars, mem- 
brum . Membra di ediiiciu , mem- 
bra di lu difeurfii , cc. 'Picchila 
membru , membrolino . membrum 
parvum • 

Membrutu , P. B. v. Mimbnitu. 

Memfrici , terra , Memfriee . Meopliil 
1 1 Scritt. Puhb. V. Burletta . 

Mrmmt , o Memmi , fi dice dalle bt- 
' lie afàncinlli per lezie , e vale, 
pidocchio . pcdiculua . E talora an- 
che fignitica trerme. tennis. Da ver- 
mis , rpiafi meramis , memmi. 

Memorabili, add. da rammemorarle- 
ne, ricordevole, degno di memo- 
ria , memorabile . memorabilis . V. 
lat. ‘ 

Memoranda , adiL v. Memorabili . 

Memorari , P. B. ridurre a memoria, 
memorare . memorare • V. lat. v- 
Rigurdari . 

Memoria , i una facolti patlìva del- 
lo Ipirito che conterva le idee a 
lei affidate dalla immaginazione, 
e fi uta lovente in lignificato di ri- 
cordaztoue , reminifeenaa , memo- 
ria . memoria. V. lat. 'Memorie, 

• per lo fielfo che ricordo , annota- 
zione , itioria , o fimili , memoria. 
memoria, commeutarius . *L>a bona 
memoria , la felici memoria , c fi- 
. mili , fi dice per onerare la ticor- 
- danza de’ morti , di buona memo- 
ria , di felice memoria • pive , eia- 

t» 
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TsneffloriK. *Per con t radè gno per 
ricorilare , memorMe , sonemofy- 
BOD Cat> *Mctnoria di gatta , fi 
dice di chi ha cattiva memoria . 
Qui hebcti efi memoria , qui noa 
tam bonae memora eft Plaut. 

Memoriali , fcrittara , per la quale fi 
fupplicano i fuperiori di qualchc-i 
grazia , memorialt • libelliu fnpplex. 
Dal lat. memoria , quali libellas 
roemorialis . 

Memorieddai P. B. menwrìetta. Oaom. 
I\om. memoiiola . 

Mcmoriuna , accrerc. di memoria., , 
memoriona . firmiflìma memoria . 

Menda , Spat. MS, v. Menda . 

Mendicanti, che mendica, mendican- 
te. mendicans. V* lat. Ordinimeli, 
dicanti • 

Mendicari , chieder limofina per fo- 
fientarfi , mendicare . mendicare , 
oftiatim fibi vijhim quxrere , V, lar. 

Mendicatu , add. da mendicari, men- 
dicato . euiendicatua . 

Mendicità , afiratto di mendico , men- 
dicità , mtndichità . mcndicitas . 
V. lat. 

Mendica, add. quegli, ch’i necefiì- 
tato ad andare accattando , e li- 
iDofinando per follentarli , mendi- 
co , mcndicus . V. lat. 

Menda, Spat. MS. difetto, menda. 
vitium . Ad ogni cofa metti men> 
du , o menda . 

Mendula , v. Mennula . 

Menfici > ) y Memfrici . 

Menfricl,) 

Idcnnu, o menna , difetto, menda, 
defe^ua, error. Dal lat. menda, 
che vuol dire difetto . 

Mennula , albero noto , che fa le., 
mandorle , mandorlo . amygdalu* , 
^Mennula duci . Amygdalua fativa 
C. B. P. 441. Tour. f. 6ij. A- 
mvgdalua dulcia 1 . B. 1. 174. A- 
jnygdalaa comrounis fi Lino. Sp. PI. 
f. 677. *Mennula amara . Amyg. 
dalus amara C.B.P.44i,i. B. ibid. 

ZomdU, 
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& Tour. f. «27. Amygdalu# commu- 
nis y, L. Sp, PI. f. 677. Le varie* 
là di amendue fono moltillìme , e 
fi potranno leggere nell' Orto Ca-> 
tolico del Cup. dal f. 9. fino f. 14, 
Vedi etimol. in mennula frutto . 

Mennula, frutto noto, mandorla, a- 
mygdalum . Il Menagio deriva la 
vece mandorla , dal gr. afutylit n 
amygdale, lignificante mandorla. 
lo credo , che la noftra voce men- 
nula , o mendula provenga dal 
Germano maudel , che vuol dire 
mandorla , coree fi legge prelfo Ma* 
ratori nella voce mandorla dllf, 33. 
fe debba darli la preferenza a quel- 
la dal gr. anuyJdxn amygdale , lì 
lafcia al giudicio del lettore . *Lat* 
ti di mennula. v. Mennula. 

Mennula pirficara , fpecie di mandor* 
Io, che fa il fruito raflaraigliante 
al perlìco nella polpa , ma eh’ i 
mandoila al di dentro . Amygdalo* 
perficum I. B. 1. i6j. &. B. M. S. 

Menfa , tavola apparecchiata , fopra 
la quale fi pofano le vivande ,mcti- 
fa . menfa . Sunari la menfa . Dal 
lat. menfa , proveniente forfè dal 
gr. fitett melos , medins , quod in 
medio poneretur . v. Var. 1 . 4. de 
L. L. *Menfa , parlando di Ve* 
feovi , vale, entrata applicata al 
fofientamento del Vefeovo, e di 
fua famiglia , menfa epifcopale , 
menfa epiCcopalis . 

Menfula, membro d’architettura, fo- 
ftegno, e reggimento di trave, cor* 
nlce , o altro oggetto , eh’ efea— 
dalla diittura del piano retto, ove 
è affiflb, menfola. mntuins. Vinci 
dice I „ Ideo dicitur menfula , quia 
,, in medi» tocatur.,, 

Menta , v. Amenta . 

Menta d’ acqua , o balfinsiia , o bar. 
famita aquatica . Mentha rotondi* 
folla palufirit , feu aquatica major 
C. B. P. f. 257. Tour. f. iSp. Men- 
Iba aquatica Lina. Sp. PI. f. 8o$. 

T Meo.* 
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Menta d'api» v. Araenta d’api nel* I mentito. PalAim dixi. 
la voce amenta , o metifla . 1 Mentita , P. B. accnfa , o rimprove- 


Mentaftru , v. Amintaftra . 

Mentali , add. di menti , mentale . 
<■ ad mentem pertincns , mentalis 
Cruf. 

Meotalmenti, P. B. awerb. colla men- 
te , mentalmente . mente , mentis 
cogitatione . 

Meniecattu , P. B. v. Pazzu . 

■Menti , propriamente la parte pià 
eccellente dell* anima , colla qua- 
le r uomo intende e conofce , in- 
telletto , mente . mena , intelleélas. 
V. lat. *Per volanti, atferto, men- 
te, mena , animus , voluntat . ‘Per 
penderò , fantasìa ; e fi ufa per lo 
piò co’ verbi vinirì , pajjari, e fi- 
.jnili, mente • inens , cogitams . Mi 
vinni ’ntia la memi Da cufa , mi 
palfau pii lamenti. ‘Mentì, per 
memoria , mente . memoria , recor- 
dallo . Onde tapiri a menti , Sape- 
re a mente . Idre memoriter . Ti- 
niri a menti , tenere a mente , men- 
• te tenere . Nefciri di menti , iifdr 
■ di mente . oblivifci . Imparati , o 
’Mparari a menti , imparare a men- 
‘te . mcmorìce mandare . Turnarilil- 
la a mettiti a menti , tornar nel- 
la mente , reminifcì . Aviri a la_. 
mentì , avere alla mente • in raeii- 
- te habere . ‘Sapiri a menti na co- 
fa pri li punti di li jidita , vale , 
fapcria beiiìlTìmo , averne piena, 
c indubitata contezza , fapere per 
, lo Senno a mente ckecchejjia , opti- 
me Icire , certo tenere . ‘Per in- 
tenfione, volere , mente . oiens vo- 
luntas . 

Mentiti, dir 'bugia , non dire il ve- 
ro , mentire, meiitiri , V. lat. *Ti 
tini inenlu pii la giila . P. B. v. 
Sinentìri , ù Gula. ‘Mentu pri mia, 
mo.io ballo , ma ufato comunemen- 
te quando tu raccontando alcuna 
cola lì accorgono aver fallato , e 
arale , ito tìeico faltameote , ho 


ro di menzogna , mentita . iaea« 
dacii obieAatio. 

Mentri , avverb. di tempo interpoOo , 
in quel tempo, nel tempo, in qael 
tempo che ,. mentre . diim , donec, 
interea . Il Ferrari con poca veri- 
fimiglianza trae 1’ origine di que- 
fia voce dal lat. inter hcec , Il Me- 
nan.io con ragione la rimprovera , 
egn dice , che venata dallo fletro 
Iiiino interim Io frattanto mi ap- 
piglio a quella del Muratori : ,, La 
mia conghìertura (alTerina egli) 
„ è q ieda . Peulò , che i notiti 
,, maggiori diceifero , dum interea, 
,, o pure dnm interim , e pai ne 
„ veniffero faimamlo , domintre, 
„ e domenere , e finalmente per 
,, brevità , mentre , ec. ‘Si alR«- 
ge a tal particella la voce chi , 
fempre però nello ftelTo fignificato, 
come mentrichi , mentrechi . dum, 
intera dum . *Mentrl lu medica 
tlndia , la malata fi imi va . v. Me- 
dica - 

Mentu , P. B. v. Varrarottu - 

Mena, avverb. di quantità, vale_.j 
manco, ed ha relazione con chiù« 
meno . mìnus . Dal lat. mìnut , qua- 
li menus , menu, ‘Vinirì menu, 
vale , fvenirfi , perdere gli fpiriti , 
venir meno, linqui animo, defice- 
re . ‘Per mancare, tfenir meno - 
deelTe , deficere . ‘Editi mena di 
unu , vale, elfergli inferiore, e/- 
/er meno di nleano . alio inferìo- 
rein elle . *Lu menu mena . v> Al- 
meno . 

Menu, nome comparativo, e talora 
fi ufi coll’ articolo inforza di full, 
miaore, meno, minor, v, Meiui 
avverb. 

Menzacaiina , v. Canna. 

Meiizaluna , v. Lunetta . ‘Per coltel- 
lo grande con due manichi lunato, 
per miauiitlìmamente tritare la car- 
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ne , mannaia . fecuris . 

Menzannata , paga importante la me- 
li dell* entrata d’ un' anno ittezz* 
annata , Dirnidii reditus annui fo- 
lutio. *]udicì di la menz’ annata. 
V. Annata . 

Meuzaanotti , medieti della notte , 
me:f^a notte . media oox . 

Menzaranciu , forte di *afo di vetro t 
cosi detto , per etTcre fimile ad un 
arancia fecata per mezzo , *Per 
edJ/ifio ftmieircolare . aedificium fe> 
niicirculaium . *Per prigione fat- 
ta a foggia d’ una mezza arancia, 
/egrtta a volta . arcae camerate . 
V. B. 

MenzatelVa , v. Telia di gatta . 

Menzioni , nominazione , memoria , 
menzione , mentie . V. lat. 

Menzomu , v. Orau . 

Menzu , o Mmenzu , quello , di' i 
ngualmeote dillante da' Tuoi eftre- 
mi , me;;go . medium . Forfè dal 
Ut. medium , proveniente dal gr. 
fdrtt mefon, che lignifica lo llef- 
ìb . *Per metà , una delle due par- 
ti eguali , o quali eguali la metà 
di quel tutto , megfo . dimidius , 
a , um . M,enzu piru ; Meoza ricot- 
ta , ec. *Menzu , vale anche la_. 
patte di mezzo, me:f^o . medius. 
Menzu jornu ; a Menzu mifi , ec. 
*iVIenzu , per mediocre , dì mezza, 
na grandezza , come C menza Da- 
tura , inenza petra , menza fpata^ 
menzu cannuni , e fimili ) . meg- 
ìfo. mediocris. Talora diciamo men- 
zuculuri , menzucirculu , e fimili , 
delle quali v. a lor luoghi , *Men- 
zu , per modo , ajuto , iiiterpolì- 
zioiie , meggo . modus , via , ratio, 
^un c' è menzu a Da cofa . *Nun 
aviti menza , vale , prender negli 
cfiiemi , non aver me^fo . non Ter- 
vare mediocritatem . "Itici ’ntra 
• lu menzu , vale , patirne pregiu- 
dizio , andarne di nu.f^o . damimm 
fubirc i deuifficutuffl pati . "Mct- 
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tirili 'nfra tu menza, vale, eiiet' 
mediatore, avere impegno, che s’ 
effettui ciò , che lì tratta , e^er 
dimenio, raediatorem effe. *Meii- 
zu tempu, vale, primavera, o au- 
tunno , me^^e tempo . media veris, 
autumnique temperamenta . "’Ntra 
lu menzu, vale, dentro quaD nel 
centro , in me^^o . medio fere in 
centro . "Menzu , in forza d' av- 
verbio , vale , quali , me:tìo . pro- 
pemodum , fere . Menzu fculurutu. 
Sapi menzu zurbnfu , ec. "Menzu 
menzu, pollo avverbialm. vale,, in 
parte , alquanto, quafi , mrjfo we?- 
. propemqdum , jam , quali . 
•Menzu , fotta di mifiira di vino , 
eh’ è di pefo la medietà di libbre 
due e mezza , cioè , onde quindi- 
ci . *Jiri ’ntra lu menzu . P. B. v. 
liti. "Mettirili ad unn 'mmenzu, ^ 
metaf. vale , cannonarlo , dargli la 
baja . V. l'irzìaritu , o Fatici la 
baja , 0 juparici a li graDuddi . 
"Tiniri la Arata di 'mmenzu, te- 
, ner la via di menno . meri medio- 
critatem , vel tenere inter utrum- 
que . P. B. "Mettiti menzi , 
quartiicci , vale , mettere intercef- 
forl per confeguire chccchelfia, por- 
re . precatores adhiberc. *Li- 

vàii di 'mmenzu Jalfatilu palTari , 
fi dice per ilcherno a chi fa il 
bizzarro , od il galante , olà fate 
largo . heus date locnin . 
Menznbrafili , forta di tabacco , men- 
nobrafile ( voce dell’ ufo ) . tabac- 
cus femibrafìlius . P. B. Voce com- 
poDa da mennu e brafili . v. 
MenzubuDu, menn^l>^Jio. V. 1 . v. Bu- 
Du . 

Menzucirculu , la metà del cerchio , 
mennocerchio . fenùcirculus . Voce 
compoDa da mennu e circulu . v. 
Menzuculuri , color di mezzo tra due 
de’ principali colori , mennocolore, 
raediun color . Voce compoDa da 
mennu e culuri . v. 

T a " Me*- 
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Mei»ajornu , per lo puato della me- 
ri del giorno , mezzogiorno . me- 
ridies . Da menz't e jomu , v. *Per 
lo vento, che fpira dalia parte di 
mexiodl , me^forfi , aafter , notar , 
africnr . 

Menaujarna, una delle quattro re» 
(ioni del mondo , ed i qaella op> 
polla a fettentrione , me^fo^/onio. 
nieridier • 

Menznjufn , terra di nome Saracino 
( dice Malfa ), . Medium 

juftium , Mexojufuin Pirri Miiìliu- 
fam Priv. di Berardo Velcovo di 
Girgenti l’anno 
Meniula , v. Menfula . , ' 
Menxnrilevu , forta di lavoro di fcul- 
tura , e fono quelle ligure , che^ 
non li follerano intieramente dal 
loro piano , mezzorìlievo , baffoti^ 
licvo . podypa , orum . Vitr. Voce 
comporta da menz’i e rilevit • v> 
Menzutempu , v. Menzn . 
Mcnzutermini , mutazione di ragio- 
namento nello lledo difcorfo ; ter> 
mine de’ Logici , rne??o termine . 
medius terruinur . *Per mezzo • 
via , modus , ratio . *Omn di men- 
zitermini , uomo di mezz> ternùni 
(_ voce dell* ufo ) . artium , & con- 
fili! plenus . P. B. 

Menzula , o Menzuli, la parte di mes- 
zo del fondo delta botte , dove lì 
• accomoda la cannella , menzule . 
Mera > Die. MS. Ant. mala forte , o 
mala fortuna . Mala fors . Dal gr. 
fio7f* mira , fots , fatum . 

Merca , fegno dove i cacciatori di- 
rizzan la mira per aggìutlare il ti. 
IO della palla , berlaglio , feopus. 
Dal Germanico marchen , che li- 
gnifica fegoare , notare , e predo 
f Salibni meare , lignificm fegno , 
e mtarcan , vuol dire legnare ; on. 
de da quelle Voci merca , perch’ 
è legno , a cui li dirige il colpo 
della palla . ^Sparati a la merca, 
CQt di mira, o dare nel fegoe. 
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imberciare . feopum attingere • 

Mercédi , premio , guiderdone , ri» 
compenfa , mercede , mercè . mer- 
ces , edis , prtemium . V. lat. *Per 
merito , o cola meritoria , merce- 
de . meritum . 

Mercenariu, che ferve a prezzo , tner- 
cennajo , mercennario , mercenario . 

I mercenajo , mercenarius, mercede 
conduflus . V« lat. formata da mer- 
ees . 

Merci , mercatanzia , in lignificato di 
roba, che si è mercara, merce, tnerx. 
Dal lat. merx , eis . merci . *Tem. 
pn vinni merci, e vale, che el 
bilbgna valerli dell’ occalione , che 
porge il tempo nel vendere ben 
la mercanzia, temporale vende mer. 
ce . feenx , St tempori infervire . 

Mercatura , l’arte del mercatantare, 
mercaturo . mercatura , mercatio. 
V. lat. 

Mercordl , nome del quarto giorno 
della fettimana , mercoledì . mer- 

* curii dies . Voce comporta da Mer- 
curia , c di , cioè giorno dì M er- 
curio . 

Mercorella , o Mercuredda . v> Mir* 
ciiredJa . 

Merctt , contralfegno , imprertione , 
da marcare , marchio , marca . no» 
ta , inutlio, ftigma. Dal Gena, mar- 
ehen , che lignifica fegnare , «_■ 
marck , che vuol dire fegno , mar- 
ca . P. MS. M Mercu , nota , lignuot , 
,, qiiod inuritur jumentis , & bo- 
„ bus cauflico ferro . Ert ab eodem 
„ themate Germ. marck , lignifl. 
,, cante nota , ligaum , ec. „ E io 

» altro luogo dice : m Inurere cha- 
,, raftercs equis antichillimus fuie 
,, moe apud Grsecot s ita ut etiam 
,, hac ex literia nota fuerit inu» 
,, llus magnus illc Alexandri Bu» 
„ cephalua Arili, in Nub. „ *Mer. 
cu , per limilir. fi dice quel legno 
di faldatura delia ferita , e lì pren» 
de pur anche per la ileJa ferita, 

aur- 
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matghie , cicatrix . *Per taglia , e 
la cicatrice anche di quel taglio , 
che altrui li fa nel vifo per igno- 
minia , frigio , frego , sfregio . ex 
vulnere detnrpatio cicatrix • *Mer- 
cu , per inetaf. vale , di/onore , in- 
famia , macchia • nota , macula , 
labes probrum . Chidu t un mer- 
tu 'n facci mia . *tVuii è mercu 
di fgarrari, dicefì di cofa affai a- 
gevole a conofcerfì a’ contratTegni, 
non è da poteri» errare ^ Non eli 
erranda rea . 

MercvreUda , v. Mircuredda . 

Morenti , v> Mercordl . Dal lat. Afcr- 
curiut , cioi dies Mercuri! . 

Mercuriali , mercuriale . V I. hydrar- 
gyro coafecìua , vel bydrargyri vim 
habeat . 

Mercuritt, argento vivo, mercurio- 
argentum vivum , mercurtut chy« 
micoiom . V. Argenta vivo . 

Meremrnilhi , podeiU di gmrifdiaio- 
ne di potere cadigare , mero , 
tràfto impero . merum— 'nixtum-im- 
perium . Voce compolla dal lat. 
merua , mixtna , cioì , Impero pu- 
ro, e tnifio. 

Merenda , v. Mirenda . 

Meretriei , femmina , che ta copia 
di fao corpo altrui per mercede , 
meretrice . meretrix . V. lat. 

Mergn , P. B. uccello mergo . mer> 
gua . V. Maraguni uccello « V. lat. 

Mergula , o Merguli , parte fuperio- 
re delle muraglie contimute , ma 
interrotta d’ ugual dillanza , mer- 
lo . piana . P. MS. ,, Merguli , pin- 
„ nx turrium , murorum , &c. A 
„ lat. emergo , emergale ! , mergu- 
„ ice , merguli t iiam emergo , & 
,, promineo fiere idem denotant . 
,, Linde nimia laboriofum , Se du- 
„ mm deducere a minee , ut vult 
„ Menagiua ; vel a murus , ut fen- 
„ tit Ferrarina . Item in vellibua 
„ quxdam ad orata feu llmbum-. 
„ earum appeadicei • „ 'Merguli , 
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diciamo a quei petti d! drappo 
che li appiccano pendenti intoruo 
al cielo de' baldacchini , e nell* 
orlo de’ vellìmenti delle femmine « 
drappellone . pecillroma . 

Meridianu , full, circolo malTì.no neU 
la afera , meridiano . circulus me- 
riJiantia . Dal lat. meridiet . 

Meridianu , add. di mezzo giorno , 
meridiano . meridianua . 

Meridionali, add. di mezzodì, dal- 
la parte di meizogiorno , meridio- 
nale . meridianua , meridialia • Dai 
lat. meridiee . 

Meritamenti , avverta, fecondo il me- 
rito , a ragione , glullaiaente , me- 
ritamente . merito , jure . v. Me- 
rirari etimol. 

Meritar! , att. e neutr. vale , effer de- 
gno di male , o di bene , fecondo 
le operazioni , meritare, mereri , di- 
gnum elfe . Dal lat. meriium . 'Me- 
ritar! , pur in lìgnidc. att. per far 
meritevole, o icquitlare altrui al- 
cuna cofa, rneritare , obtinerc, pa- 
rare , comparare . 

Meritato , adiL da meritati , merita- 
to . meritua , debitus . 

Meritevoli , add. che merita , men» 
tevole . bene meritua , optime me- 
ritua . 

Meritevulmentii P. B. v. Meritamea- 
ti . 

Meritoria , add. degno di merito , o 
di premio , meritorio . premio di> 
gnus . Da meritam . 

Merita , il meritare , merito . meri- 
tum . V. lat. 'Merita, premio, 
guiderdone, ricompenla , rilloro, 
premio . prxmiuoj , compenfatio . 
'Meritu di la caufa , vale , la fo- 
llanta dì ella, merito della caufa. 
rei fumma , caput . 'Entrari ’ntra 
li meriti , vale , entrare nella ra- 
gione , e nella follania di choc- 
cheliìa , entrare ne' meriti . caiif- 
lam Inerì Tac. 'Entrari 'ntra li 
aeriti (l’uBUfVaie^ entrare nel 

pus- 
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punto d'onore di altra! • *A me* 
ritu , pofto avverb. , feconda 
il merito , juxta nieritum operis . 

Merletta , fornimento « o trina fatta 
di refe ,.o d’ oro lilato , o altro per 
guarntmento di abiti , o di cbec- 
chelTìa a lìmilitudine di merlo, mer- 
letto . textìle pinnatum , Da mer- 
lo , merletti . 

Merli, I’. B. becchetti della corona, 
merli . pinose * 

Merla , uccello, v. Merru. 

Merru , uccello noto di piuma nera 
della grandezza d' un tordo , mer- 
lo , merulu* , merula . Turdut me* 
rula Lino. Syft. Nat. t. i.p. i.f. 

Dal lat. merulut , proveniente dal 
greco melas, niger Menag. 

’*jMerru varvarilcu cu la culUnj_ 
bianca. Merula torqiiata Gelo. Av. 
f. 607. Aldr. Oro. 2. f. 620. Tur. 
due torqaatus Lino. SylV. Nat. t. 1, 
p. I. f. 296. 

Merru di cannitu . v. Sturnedilu . 

Meru , P. B. non mefcolato , puro , 
mero . merus , purus . *Meruiai« 
.fla Imperiu . v. Meremmillu. 

Mefcliita , P. B. 'luogo dove i Sara- 
.ceni vanno ad orare, mefctiitcu . 
templum . 

Medi , rìcoltn , mejje , meflis . Dal lat. 
(ucfns , a metendo , fup. raellum . 

Melala , Mefsìa . Onom. Kom. Mef- 
lias . Voce Ebr. Mediali undus . r. 
Grsii'Crillu . 

Mcflizia , dolore, afilizione, melan- 
conia, me/ti^ìa . inseAitia, raaeror, 
trillìtia . V. lat. 

MeAruu, e comunemente fi dice nel 
numero di pili meilrui , purga di 
langue , che ogni mele per lo più 
hanno le donne , mejiruo . menltrua, 
orum. V. lat. derivata i\»meiifi3, 
is , perchè tale purga alle donne 
di quella etii , io cui polfao con- 
cepire , fuole accadere mele per 
mele • 

Mefiruu , da' Chimici fi dice ad ogni 
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liquore atto a fciogliere eheechef- 
fia , che dentro vi a' Immerga , me* 
Jtruo . menfiruum . Forfè figuratala- 
da menjtrua , orum , perchè lilFat* 
ti minerali liquidi , e fall hanno 
virtù di purgare , e feiorre i cor- 
pi . 

McAruu, add. P. B. mefiraale , me- 
Jìruo . roenfiruus. 

Meda, add. addolorato, malconten- 
to , mejìo . moetlus , triftis . V. lat* 
‘MefiilFimu, fuperl. di oiellu, me- 
fiìjjimo . moelliilìmur. 

Meta , comunemente diciamo quello 
flabilimento di prezzo delle merci 
fatto dal governo , pretino ftabili- 
to . pretium a magitlratibus coniti* 
tutum . Per metafora del lat. me- 
ta , cioè termine a non poter ven* 
dere più dello flabilito prezzo. 

Metafilica , feieoza degli enti, e del- 
le ellèiize (o meglio ) ,'cognizìo* 
ne delle cole puramente fpirituali, 
e che non cadono folto a* fenfi , 
metafifica . meiaphyfica . Dal gr« 
piTxfvrjxii metaphyfike , che vuol 
dire lo ftello . 

Mctaliiicamenti , metaji/icamente . V. 
I. nietaphyfice . 

Metafilicarla, penfameoto fifico.Ca- 
villatio. *Per penlamento troppa 
futtile . Nimium fubtilia infpectio. 

Metalilicari , ueutr. fificare . commi- 
nifei . P. B. 

Metalìlìcu , di metafilica , metafifico. 
ffleiaphyficua , ad primam phylo- 
fophiam pertinens . .*Metalificu , in 
forza di futi, vale , filofofo , 0 uo- 
mo , che profcila , o fpiega meta- 
filica , metafifico . metapbyficus , 
philofuphus . 

Metafora , fiitura di favellare , meta- 
fora translaiio , metapbora . Dal gr. 
piTsfcfH» metaphora, che vuol di- 
re traslazione , formato dal verbo 
mctaphero , transfero . 

Metaforicameiiti , avveib. con meta- 
fora , per metafora , metaforica^ 

men- 
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mente t netaphorice • 

'Metiforìcu , add. di metafora , me- 
taforico . metaphoricus . ' 

Metallioo , add. di metallo , metal- 
lino . metallicua . *Metallinu , o 
Mitalhnu , propriamente aggiunto 
di pelo di cavallo , che ha del co* 
lor del bronzo annerito . Metalli^ 
cus color. V, Metallu etimol. 

Kletallu materia che fi cava da^le 
vifcere della terra , atta a foiidet* 
fi , metallo . inetallum . Dal gr. /il- 
Tsxxov meiallon, fignilicante lo ihf* 
io ; formato quali da juy tx axxx 
meta ta alia , cioè > prope alia , 
perchè dove fi trova una vena di 
elfo , ve ne fono delle altre torte 
Virg. «. Georg. Hrc eadem argen- 
.ti rìvos , atrijgne metalla ojiendit 
ve/US - 

>Ietamorfofi , trasformazione , meta 
morfojl , transformatio , roetamor- 
phofis • Dal gr. furx^f^rU meta- 
morphofit , che vuol dire trasfor- 
mazione . 

.Meteora , e raeteori , apparenza . ed 
cAtto negli elementi , e ne* cielii 
meteora , meteora , quae in fubti- 
zni apparent. Dal gr. ftiriap» me- 
teora , lignificante mìxta imperfec- 
ta , quce in fublimi aeris parte gè- 
nerantur . 

Metereologicu , P. B. add. di meteo- 
re , metereologico . meteorologicuz. 

Mètirl , legare le biade , mietere . me- 
tere . V. lat. 

Jdetodicaraenti , awerb. con metodo, 
.enetodicamente . ordinatim , ordina- 
te . 

Kletodicu ,, ordinato, metodico . Tor. 
cligelius , ordinaiiu . 

Kletodu , ordine , metodo , via , ratio 
cfocendi . Dal gr. faS'o/'ct metho- 
dos , che vuol dire via deeendì . 
*Aletodu , comunemente s’ intende 
per difpofizioiie , e collocamento di 
ciafcuna cofa a fuo luogo , ordine, 

jnetodo . orde , difpolìiio , ordina- 
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tio , modus . 

Metonimia, figura, metorfmia , V. 
I. meronymia . Dal gr. furnujilx 
metonimia , lignificante tranjnomi- 
natio , denomìnatio . 

Metopa, P. B. Io (pazij fra I’ uno , 
e l’altro triglifo, e fuoi capitelli, 
metope . Tor. metopa Vitr. Dal gr. 
iitrimi metope , figoificante pars , 
fett fpatinm inter duo foramina , 

M'tiicu , aild. di metru , metrico . me- 
iriciis. V. Metru etimol. Arti me» 
trica . 

Metropoli, la etiti , o cbiefa princi- 
pale d’ una provincia , metropoli , 
metropolis Spart. matrices lirbes , 
caput provi'tcix Cod. Dal gr. fu- 
TfiTtlt/c metropolis, che vuol dire 
civitas matritc : voce comporta da 
fUTrp inettr, e wox/t polis urbs, qua- 
li mater urbium aliarum . 

Mfttopolitanu , add. di metropoli , ag- 
giunto della ptincipal'èhiefa , o del- 
la. provincia , metropolitano . rae- 
tropoljtanns, metropolita. 

Metru , mifiira , metro . metram . Dal 
gr, fjirfìv metron , che fignifica.- 
menfura. ‘Matr», invece di ver- 
fo di quaniiti determinata di lìllà* 
be , metro . metrum , verfus . 

Mettiti , por dentro, iiichiudere , met- 
tere , condere , deponere, ingrre- 
re . Dal lat. mino , mettiti . P. MS. 
„ A lat. mirto, mittere, mettiti . 
,, Sed quam diverfa llgnificatione ! 
,, vide Salmas. Hirt. Aug. p. 3^7. 
„ Ferraritts . Sed eiiam uritur prò 
,, ponerc Tertull. de pallio ut mr'f- 
„ fere veftem , imponete ftbi velleia 
,, Ferrarius.,, Gii pur fi conferma 
dalle Sacre Carte : nemo mittens 
ihanum fuam ad aratrum . 1-uc. 9. 
27. ‘Mettiri, per porre, colloca- 
re , e fi dice anche per metafora 

^ mettere . ponete , collocare ,. "Per 
introdnrre , e far ricevere , met- 
tere, introducere . Mettirl un pic- 
ciuttu a la fcola , a tnartru , cc. 

•Per 
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incominciare . incipere • Me‘”im ■ 
Tcairi li tuniii , fi mettinu > fari 
li varcoca ; Metti a fparari la vi- 
gna , r atvuli , ec. *Per cominciare 
a nafcere , o fpuntare ; e fi dice del* 
le corna , de* denti , delle penne , e 
limili t mettere, enafci dente», cor- 
nila , ec. *.Mettiri , termine di mer- 
catante , e dicono a quella porzio- 
ne , eh* efiì mettono per corpo del- 
la compagnia , e fi dice anche del- 
la porzione , che fi metie net giuo- 
co, mercrre. partem forti» flamere. 
*Cui a fpiranza d’ antru la pigna- 
la metti , fpilTu fi trova cu la pan- 
za vacanti , o pure , Cui a fpiran- 
2 a d' autm la pignata metti , nun 
ha paura di lavari pratta . v. Man- 
nari. *L* ha mifu cu dui pedi ’ntra 
na llivala . v. Stivala . v. Dui. *Nim 
mettiri lu jiditu a 1* acqua fridda. 
V. Acqua . *Mifi a fari chi , o chi 
Diu nni , o denoi libbra . v. Fari cr>- 
fa di r avirferiu , o di lu diavulu. 
V. Cafa , o Fari . *Mettirici di cu- 
feienza , o cuncenzia , vale , intac- 
car la cofeienza, metterci di cofeien- 
:{a . repugnante confeientia lacere. 
*Mettiri(i , neurr. palT. muoverli , 
Imprendere , incominciare , metter, 
fi, incipere, aggredi . Metlirifi a 
travagghiari , Si mifi a enrriri , ec. 
*Mettirilì, pur neutr. palT. vale..., 
entrare , metterft . ingredi . Metti- 
rifi 'n carroza , in littica, io varca, 
ec. ‘Mettirifi , per condurfi per 
prezzo al fcrvizio altrui , pre^^o- 
larfi . mercede fe conducere . *Met- 
tirifi , parlandoli di vefiimenti , 
vale , veliirli , metter/i . fe indue- 
re . Mettirifi la giammerga , la^ 
cammifa , ec. *Mettirìfi cu na |iir- 
funa, metterli a trattare con elTa, 
come giocare , rilTare , venire al- 
le mani , e talora anche ufar car- 
nalmente , porfi con alcuno , lu- 
dere , jurgate , ad manus venire , 
oetitiam ; c. g- feeoinx babere . 
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P. B. *Mettirificci , aliai, e per pHk 
enfafi , mettirificcl tuttii , o da ve- 
ru , vagliono , metterli a fare la_< 
cola con tutta applicazione , eoa 
tutte le fue forze , metterfi coll' 
arco dell’ ojjo . fe totum in re ali- 
qua ponete : pedibus , manibulque 
conari , ut ec. *Livarifi di lu fo- 
ca , e mettirifi 'ntra la bracia . v. 
Pocu . *Mi livai di li Aizzi , 
mi mili a li canali . v. Canali . *Nun 
lì metri pri picca , e’ non uccella 
a pi/pole . aquila non captat rau- 
feas , vel femper magnum aliquid 
audet. *Cui nunni fapi , rum fi cl 
metta . P. B. v. Cui nun fapi 1’ ar 
ti chiuda la putia . v. Arti . 

Mettiri a cavaddu na cofa , vaie, ac- 
conciarla con t fuoì arredi , come 
mettere a cavallo una fpada , e fi- 
mili . V. Cavaddu. 

Mettiri a coddu . v. Coddu . 

Mettiri a cuntu , mettere in conto , o 
a conto . computare , reputare . 

Mettiri a fcrru , e foca , v. Ferra . 

Mettiri a guadagno . v. Guadagna . 

Mettiri all’ arti , porre ad alcuna ar- 
te . arti addicere . 

Mettiri a la benefiziata, e limili giuo- 
chi . V. Mettiri a lu jocu di lu lot- 
tu . 

Mettiri a la prova , provare , mette- 
re alla pruova . eaponere ad peri- 
culum . 

Mettili a la ferviti'i, porre alcuno al 
fervizio altrui, mettere per jervido- 
re. dare in fervitutem. 

Mettili iiDu a la Arata, vale , mette- 
re nella firada . monftrare viam . 

Mettiri a libro , fetivere nel libro , 
paffar le partite , mettere al libro, 
in codicem , in adverlaria referre- 
'Mettiti a libru di li perii , o ’ntra 
lu libru di li perii na cofa, per me- 
tafora vale , far conto di averla., 
perduta , porre al libro della ujci- 
ta . prò expeufii babere : amifiis 
accculere- 

Met- 
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Mettiri a li celi , lodare in eftrefflo, 
o fommacnrote , mettere iti cielo > 

Mettiri a 1* incantu • v. Incaatu. 

Itlettiri a li vili , a li ftrilti , vale , 
pregarlo ioltanteniente . Aogare* 

Mettiti a In jocu di lu lottu , correr 
la forte nel lotto > pagando la l'om- 
ma dovuta per tale effetto > mer» 
tere al lotto . 

Mettili a maztu , mettere in 
in unum acervum immittere . 

Idetliii a moddn , mettere alcuna co- 
. fa in aqna , c lafciarvela dare . met- 
tere in molle , in aquam infunde- 
re . 

Mettiri a ripintagghiu, arrilicare, met- 
tere a rìpentaglio . periclitari, pe- 
riciilum facete, in diferimen venire. 

Mettili a lumuri . v. Riimuri. 

Mettiri a faccu , làccheggiare , met- 
tere a Jacco , depredati. 

Mettiri a leda. v. Ordinari. *Met- 
tiri a fedu ad unu , vale , farlo da- 
te alla ragione , e al dovere , ri- 
mettere , o far tornare altrui il cer- 
vello in capo . ad bonam laentem 
redneere . 

Mettili a folu , vale, rovinare, man- 
dare in precipizio , porre al Jole • 
evertere , pefiiimlare . 

Mettiri cafa , aprire cafa , venire ad 
abitate, mettere cafa. doniici:ium 
incolere . 

Mettiti unu cu li fpaddi a li mura , 
-vale violentare alcuno a rifolverfì, 
non gli dando tempo a peulare , 
Jirignere fra l' ujch , e ’l muro . 
cogere , impellere . *Par fempli- 
ccnieute violentare . Cogere , im> 
pcllerc . 

Mettiri di baooa , vale , tralafeiare , 
mettere da banda . mittcre, praeter- 
anitiere . *Per avanzare , ed am- 
tnaffare danaii. porre da patte.. 

* ttummos congerere . 

Menili di lu lo, o di facchetta dia 
vale (capitare , mettere del/uo • de- 
ttimentum pali, -< 

lomJlI. 
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• Mettiti firrizzi ’nira li pedi, frainei* 
aare , differire , mettere in mef^o. 
tnoram interponere . 

Mettiri in bruddu, in trippu , ec. v. 

In bruddu . 

Mettiri in burra , o in burla , mer- 
, fere in novelle, aliqnem irridere , 
illudere, ludibrio habere. ' 

Mettiri in campo na cofa , vale, prò- 
! durre , mettere in campo . in me- 
dium afferre. 

Mittiri in caccia, v. Mettiri incarti- 
pu . 

Mettiri in cunfulioni ad unii , o ’ntra 
mi mari di cunf.ilioni , o ’ntra un 
faccu di fpini , mettergli il cervello 
a partito . perturbai ionera alicui 
inj icere , perturbare . 

Mettiri in grazia, vale, far acqui- 
dare ad uno la benevolenza , e il 
favore aitnii . mettere in gragia . 

, laudare . 

Mettiri in mufica , dirporre al canto 
con note muftcali , mettere in mu- 
fica . modos aptare Hor. 

Mettiri in nota. v. Mettiri ia miili-^ 
ca . 

Mettili in prattica , o pratica , prati- 
care, efercitare , mettere in prati, 
ca . edicere , perficere . 

Mettiri in puntti ad unu , vate , irri- 
tarlo , metterlo al punto contra un 
altro , metter fa alcuno . infligare. 

Mettili in quarantana na cola . v. 
Quarantana . 

Meitirj in riputazioni , accreditare , 

. mettere in riputazione . laudare a» 
pud aliqueio . 

Mettiri la tavula , vale , apprettar la 
meofa , metter la tavola , menfam 
parare • 

Mettiri la terra all* occhi ad una , 
per metaf. dare afflizione, travaglia- 
1 re , affliggere . affligere , divexare. 

Mettili la (ua cuccbiaraia , ognutiu 

• ci metti la fua cucchiaiata , vale , 

Ì ognuno aggiugne del Tuo , ognun 
vuoi autiere del fu» cect . Raul* 
V • mod. 
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moti, (li (lire , de Aie «ddere quiC>' I ' 
qiie Ville . 

Mettili U tedi a la canna ad anu , 
vai* , mormorarlo , infamarlo , da' 
re infamia , dare il cardo > dare il 
mattone . famse alicuius labem af- 
porgere , famam alicujui profeinde- 
re , lacerare . 

Metliri li pedi fupra la facci ad unii,- 
vale ufare dagli aggravi, ed oppref. 

< (ioni contro lui , oj>ji/iinere . oppri- ; 

mere . ' 

'Mettiri r occhi di fupra , vale, guar- 
dare checchelTia con aniìeti , de- 
fulerio, attenzione , ed altro limi- 
le affetto , por l’ occhio , o gli oc- 
ehi addofjo a checcheffta , 

Mettiri la cafu, o mittemu lu cafa, 
vaglion» prefupporre , metterli il 
calo in termine , porre , o porrei 
cafo . ponete , dare . 

Mettiri lu carru avanti li voi . v, Car- r . 

ru . ’ 

Mettiri lu lìrviziali , metter criftei .. ' 

cl>lferibui purgare . 

Mettiri marni , cominciare , darli a | 

fare mettere mano , manum operi , 

admovere . 'Mettiti manu a la^' 
(para , cuteddu , e limili , vale , 
cava." r armi del fodero , impugnar- 
le , metter mano • gladium arripe- 
le f firingere , e vagina enfem edu- 
cete . *Mettiri li manu , o inetti- 
rìci li maun di fupra ad unu . v. 
Vaiiuniari, Talora vale , catturare, 
pigliare , mettere le mani addojjo, 
prebende re. 

Mettiri menti , e quartucci. v. Meo» 

tu . - 

Mettiri puntiddi , vale , pantellare , 
mettere pantelli • fulcire . *FigH> 
ratam. vale , mettere intercefforl , 
porre me^^i . praecatoret adhibere. 
Mettiri putiga , valf , efércitar bot- 
tega , eller bottegaio, aprire, o 
flare a bottegga, fare bottega, of- 
'ficiiix prteeile , oundinari , palam 
««aU«ce» ùMiiloiiaiD excncK. 
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Mettiri feanu , metter eervetlo 

Mettiri futtafupra , confondere , mer-, 
fere /offopra , mettere a foqqua^ 
dro . omnia fus deque mifeere . * 

Mettiri tempo , confumare il tempra 
fpendere il tempo , mettere tempo. 
remittere tempus. A tutti coir mec« 

* ti tempu . ■' 

Mettiri un porci ’ntefta ad unu, prov. 

che dinota dire una cofa , che ten> 
ga in confudone , * agitazione , e 
dia (la penfare, mettere una pai- 
ce nell' orecchio . alieni fcrapulum 
injicere . 

Metciriii a la fervitù, o IWvitù, va- 
le andare a fervire altri , metter/! 
per fervidore , alicujui fe in fervi- 
tutem dare . 

Mettirrlì a la llacca , vale , metterà 
a fare alcuna operazione con tut- 
te le fue forze , metterfi coll’ are» 
dell' ojjo , omnes nervos intende- 
re . 

Mettiriff a la Arata , vale , prende- 
re avviamento, avviar/i, progre- 

('di. *Per dire il convenevole, e 
il giuflo . A refla via non aberra-, 
re . Si miti a la Arata a duri !■ 
giuAn prezza . *Pcr riformarA dal 
malvaggio Aato a un buono , e ra- 
gionevole , rimetterfi il cervello ia 
capo . ad bonam meatem fe redu- 
cere , a via inepta , & deterrima 
exire « 

Mettirifi annordiai , vale , preparar!^ 
metterfi ad ordine . fe parare , io- 
ftruere . 

Mettirifi a patruni , vale , andare a 
Aare con effo per fervirlo , poi/i 
con alcuno • alieni in fervitutem & 
dare . 

MettiriA a feAu . v. Mettirifi a la^ 

• Arata per rìformarA • 

MettiriA a fcaccu , vale , efpOnerA in 
perieoi*, che alcuna cofa lucceda 
metterfi a ripentaglio , periclitari, 
periculiun facete , in diferimen fe 
adducete , audere . 

Me- 
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MettlfiB cn tarocca, e lu futo. v. ij 
•Furo. 

Mettirifi darreri li fpaddi una cofa , 
vale , fcordarli , mettere in eblì» . 
oblivioni mandare • 

Mettiriii di «afa, .e putiga. v. Ca- 
la . 

Mettirifi io punta , vale , ufare at- 
tillatura , adomaiji . elegantiorem 
fieri • 

Mettiriti in tefta na eofii , o mettiri- 
fi un purci ’ntella, vale, fempre 
raggirare nella mente una cofa per 
farla , incrapicciarji . appetecc . 
Metiirifi iu viaggia . v. Mettirilì la 
- via ’ntra li pedi . 

Mettirilì ’r.tra la foco. v. Foca. 
Mcniiili ’oira li manu d’ una . v. Ma- 
, nu . 

Mettirifi ’ntra lu mentu , v. Meniu. 
Mettirilì la cufeenaa di banna , vale , 
cffeiulere la cofeienza , intaccarla 
con volere operaie contra la giu- 
ftizia , mettere di coj'cien^a , con- 
feieotiam Itedere • 

Idcuirifi la cuda ’moienzu li gammi . 

V. Cuda . > 

Mettirifi la ganga in farina . v. Gan» 

MMtlrifi la lingua di 11 felli . v. Fe- 
Ai. 

Mettirifi la tefta in cunfufioni , met- 
terfi il cervello a partito . pertur- 
bati , agitali • 

Mectirifi la tetta a partita , vale , co- 
fiiineiate a ufar prudenza, metter 
cervello • 

Mettirilì la via 'otta li pedi, vale, 
partirfi , andare . dìfeedere , abire. 
Mettirifi li manu a la vacca . v> Ma- 
nu • 

Mettirifi li manu a li capiddi. v> Ma- 
nu , v> Capiddi. 

Mettirifi li rebbi , vale , vcftnii , inel- 
t tertfi in do[io . fefe induere . 
Mettirifi lu cori in paci , dicefi ad 
. «ano quaudo non le li accorda co- 
£m cb’ e' vuole ^ o che nen la può 
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^oftenere In ninn conto ^ acquietar» 
fi . quiefeere . 

■■ Mettirilì fupra un pedi , vale , elTer 
collante nel fuo propolìto , ftare^ 
forte . fotti animo in fua fententia 
perfiftere . 

Mettirifi futta li pedi na cofa , va- 
le dhpreazarla, metterli fatto i pie- 
di alcuna cofa . fperiiere . 

• Meu , o Gnau , voci del gatto . m/da . 
V. I. felii clamor, ululatus. v. Gnau 
P. B. , 

Meu , fotta d’ erba , detta anche da^ 
noi Mperatricì , meu . meu , vcl 
meon i . P. B, 

_ Meu , full, la cofa di mia proprlctA , 
di mio dominio , mìo . meum . V. 
lat. 

Meu, pronome polTeflivo , che nel 
I genere mafehile nel numero di più 
Ila mei , nel femminile nel nume- 
^ ro del meao ha mia , e nel nume- 
ro di più mei , mio . meus , a , um., 
V. lat. *Nun c’è nè to , nè meu. 

* clicefi per efprimere , che fra loro 
ogni cofa è in comune . OianÌa_> 
comrounia . 

Meufa , una delle vHicere del corpo 
polla nella parte linillra allato del 
ventricolo, per fede dell’ umor ma- 
ninconico , fecondo gli antichi me^ 
' dici , mil^a . (jilen , lìen . Il Me-' 
'nagio , e il Ferrari tralTero 1 ’ ori- 
gine della voce milqa dal Germa- 
no mi/fi; , che lignifica lo llelTo , 
' onde meufa . 

Mezereon . Thymelea folio deciduo 
flore purpureo ofiìcinia laureola fm- 
mina C. B. P. f. ^62. Thymelxa 
" lauiifolio deciduo , live laureola.*' 
faemina Tour. f. 595. Daphne me* 
zereum L. Sp. PI. f. 509. 

Mezzu , ilota uel mare di Trapani . 
v. Malfa . 

Mczzujoinu , V. Menziijornu . 

Mi , particella , che fi pone ia vece 
di a mia , per efprimere il terzo, 
' e quarto cafo del pronome cu , ed 
V o iu 
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iu . e fi adi^ra davantt al verb*, 
o «' ad edb • mi . me , mi. 

hi . P. MS. nella voce mi > dice : 
,, Mi prò mihi , vel me , nifi ve. 
„ U$ dicere , quod iit Grxcum fiù 
„ e Ili , mi , me ,, figaiiicando lo 
fielTo , che il mihi , e me de’ La* 
lini . *Mi , talora i particella-, 
riempitiva , mi . eqnideia • Mi lu 
criu , o criju , ec. o Na mi lu 
poeta crittiri , ec. 

Mia , voce del pronome eu , o iu , 
ns' cali obbliqui lo llciTo de’ To* 

* fcani me . mei , mihi , ec. Viniii 
Unni mia ; Parrau cu mia ; Tocca 
a mia ec. *Mia femm. di ineu . 
V. Meu , o Miu . 

Mianu , li dice per ifchcrzo , e vale 
lo liedo , eh’ io • ego . Forfè dal 
laC. meus % a , um . quali meanus. 

Miatiddu , o Biatiddu io ftelTo , che 
beato lui, Beaius ille . Voce com> 
pofia miacu e iddu . v. Miatu . 

Miatu , lo fielib da’ Tofeani beato . 
beatui . Voce corrotta dal lat. bea^ 
tus . Miati r occhi chi vi vidiim ; 
Miatu cui fi falva . 

Micareddu , v. Turti Micareddu . 

Miccalom, P. B. V. Miccinu, o Mie* 
chinu . 

Miccanicu , Y. Meccanicu . 

Micchinu , V. Miccinu . 

Miccinu , piccolo anelletto , dove t' 
infila il lucignolo della lucerna , 
luminello, myxus. Da mecciu . mie. 
cinu, perchè in elio s’ iidila lu mec- 
ciu . 

Miccinu , uno de’ monti di Palermo. 
V. Meccini . 

Micciteddu , dira, di meccin , laci^ 
gnoletto . patvum ellycbaium . 

Miccia , Vinci . v. Mecciu . 

Micciufn , e comunemente fi dice nel 
numero di più aggiunto d’ occhi 
pien di cifpa , ci/p^o , vifpicojo . 
lippns . Forfè dal lat. muco/ut , o 
mucco/its , tìgniiicante muciìagino- 
(o , quali i&uccufu , micciufu , cioè 
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becchi quali mucilaginofi . 

Miceri , meus herus . S. in N. cioè 
mio padrone . Voce 'éompofla dal 
pronome mi , e dal lat. herus . 

Micheli , paroluzze melate , leccherà 
tino , 0 lecchettlni . blanda verba. 
Sinnt vinai cu li foi micheli. For« 
fe dal gr. ptixrxtt miltchos , figni- 
fìcante blandni , placabilis , quali 
milicheli, fcorciato micheli. 

Michidaru , homicida . S. in N. T. 
Omicida , o Micidaru . 

Miciaciu , V. Mifciaciu . 

Micidaru , omicida , micidiale . ho-, 
micida . *Comùnemente per figu- 
ra fi dice d' uomo, che mette di»’ 
feordia , dhfenzione fra gli altri , 
Tfì^ojùofo . malorum fe ninator. Cic. 
difcordiaruin feminator , difeotdiat 
ferens . Dal lat. homicida , fcorc/a. 
to micidaru , cioè , uomo , il qua* 
le per le fne zizanie , che mette 
fra gli altri , fa quali che ne fuc* 
cedano omicidi . 

Mictditi , difeordia , dilT.'nzione , gì* 
pallia . difeordia , dilfen^to . Met— 
tiri micidj . v. Micidaru etirnol. 

Miconiu , uno de’ monti , che forma* 
no il Peloro dalla parte in fronte 
• Milazao, Mìconio. Myconius Cluv. 
V. Peloni . 

Microcofmn , P. B. picciolo mondo , 
microcofmo . V. I. parvus raundus. 
V. gr. compolia da funfit microt 
parvus , Kp'rpot cofmoa mundus . 

Microfeopiu , forra d’ occhiale , che 
ferve a vedere le cofe minutifflraei 
micro/copio . microfeopium . V. gr, 
pmfomiràsv microfcopion , che fi* 
gniiica lo Hello , conpolia da pj* 
xfi( microa parvus , x fco> 

peo , fpeculor , intucor , cioè , pie* 
colo firumento da guardare. 

MiJagghia , o Midaghia diciamo ai* 
le improate , e imprefe di uomini 
tllutiri, o di fanti, fatte in oro, 
in argento , in bronzo , o in altro 
lauailo, di f'oiuia iìoùle alle mo* 

oc, 
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liete , t diverfe grandeiie , me- 
daglia , numifma . li Vofìfìo trae 1’ 
origiae di quefta voce dal lat. me- 
tallum , quali metailia , iBcdaiia , 
medaglia , perchè lì fanno di me> 
tallo . Lo Scaligero col Menagio la 
derivano dall’ Arabo methala , che 
vuol dire imniagine . E’ d’ avver- 
tire , che nelle voci latine barba- 
te fi legge medalia , fignificantè^ 
medaglia , e da qui mìdagghia , 
^Midagghia , P. B. per monte . v. 
Falcuai monte . *E’ in riverfu di 
la midagliia ^ prov. e diedi di per- 
tbna, o cofa dilTomiglianrirnraa deli’ 

* altra, che fi nomina è il rovefcio 
della rnediigtia . ex diametro op- 
pofitus y vel ex diametro inter fe 
dillaiit . P> B. - 
Midagghiedda, dim. di midagghia , 
midaglietta . parvum numilina • 
Midagghimii , acerete, di naidagghia, 
mìdaglione . numìfana inajus . 
Mìdagghia , ponte e fiume . v. Ore- 
tu ; cosi detto per quel ponte fa- 
toofo fabbricato da Giorgio di An- 
tiochia Ammiraglio del Conte Ro- 
ger! , e corrottamente dal volgo fi 
dice midagghia. v. Ponti. 
Middeu', V. AÙniddeu . t 

Middi , Spai. MS. v. Milli . ; r 

Mìddifogghiu Lag. v. Miliifoggb! . 
IVlidenuna , awerb. allo Ueflb modo, 
fimilmente , parimente , medefuna- 
^ mente . fioiiiiter , patite r . Prellò 
' P. MS. fi legge I „ Midemma , mi- 
„ dè , midla , etiam , pariter , quo- 
„ que , nec iiM, cootraRum ex 
,, midejlmu , vel ex midefimamettn 
* 3 , H . Potuit etiam fieri ex GrXco 

„ gi J't pii, quod firiflc ,1’onat nee 
. j> vero non idem tamea inouit ac 
,, Latinum nec non.,, . - , , 
^idemmi , v. Miden^ma . 
Midelimamenti , v. Medefimantemi . 
IVfidefimà^ V. Medelimu. } j . 
ÌMUIianti , V. Medianti. . , 
fididictbili, che D può mefiteare, at> 
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■ te’ ■ elTer medicato', medicabile ì 
medicabilia . V. lat. *Per rimedia- 
bile . V. Rimediabili . 

Midicamentu , v. Medicamentu. 

• Midicari, curare le ’nferraità ; e fi 
ufa anche nel fignific. neittr. palT. 
medicare . raedicari , mederi . Vo- 
ce lat. *Figuratam. per rimedia- 
' te ad alcun male , o difordine , 
medicare . reparare . 

Midicafiru , medico di poco valore , 
medicaftro , medicaftron^oto . medi- 
cus obfcumt , infimae notae medi- 
; ciK , infimi ordinis medicus . 

Midicatu , add. da midicari , mctif- 
, cato . curatus . 

Midicheddu , P. B. v. Midiconzuiu . 
Midicbicchiu , dinu di medicu . v. 
Midironzulu . 

Midicina , la fcienia , e I’ atte del 
medicare , medicina . medicina , ars 
medicine. V. lat. a medendo. *Mi'- 
dicina , anche fi dice tutto quel 
che fi adopera a prò dell’ infermo, 
per fargli ricoararar la fanrtè , me- 
dicina . medicina . 'Per bevanda , 
che abbia facolti di evacuare , me- 
dicina, potio medicata, potio. Cic. 
Midicinali , P. B. medicinale ■ medi- 
’ cinalis. 

Medicinanti, P. B. chi ha prefa la 
medicina . v. Ammidicinatu . ^ 

Midicinedda , dim. di midicina , lie- 
ve mediciiu . Potiuncula . 
Midicozzulu , dira, e peggior, di rae- 
dicu , mediconjolo . iaiiaix notte 
medicus. vilis, obfcurus medicus, 
r nuliius famae . . ■ ' ■ 

Midicuni , accrefe. di medica , medi- 
cone . medicns prteilans , clarus ai- 
te medica . . , . 

Midiocri , V. Mediocri . 

MIditari , ec. v. Meditar! . * 

Midudda, quella parte interiore del 
capo , circondata dal te'fchio , nel- 
^ ja quale rìficKle’la virtù auimalv s 
.. cervello . cerebrum . Dal lat. me- 
- dulia , fignitibaute parte iuten» di 

chec- 
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fheccherti» , 'proveiuente d* mt- l‘ 
,.diu/n , perché (ifìede nel mezzo del 
cranio • *Midudda , parte piu in> 
terna delle piante, meditulla mi- 
dolio , meduila « a. Civu . *MU 
dudda di fc.Iiina . P. B. w. Midnd> 
duni di ficbina . *£ITìri na uiidud- 
da , dicclì di vivanda delicata , e 
molle , ejjir nùdollojjo . niedullo- 
'iumeire. *Abhimari laciidudda, 
o fari nclciri la inidudda . v> Rum» 
piti la teda (io Telia). •Slirni» 
ciarili la midudda , o cimitriarilì 
* li miduddi . P. B. v. Slirniciarifi , 
*Fari vutari lu cuvercbiu di la rai» 
dudda ad uiiu , vale , farlo dive- 
nire inatto , ma li, dice per iper- 
,-boie, ammattire infaiiiaru adi- 
gere , infanum reddere . *Midud> 

I da di gatta • v, Telia di gatta 
, *Rumpiri la midudda . v. Tekd_. , 
*.Menza midudda. v. Iella di gatta. 
Midediluni , fotlaiaa grolla priva di 
^ feofo , contemita nella concavità 
• deir offa, midollo . meduila . v. 

, Midudda etimo!. ’Miduddimi di 
fchina , fi dice alla porzione del 
cervello allungata per tutte le ver- 
trebe lino all’ offo (acro , midolla. 
(pinole . Ipinalir meduila , dorialis 
meduila . . i . ■ ' ' 

Miduddirzsa, dim. di midudda, cer» 
^■vcllctto , cerebelluin. 

Mièta , pane fatto a fettoccie , o grat- 
tugiato, inzuppato nel vino, 
r>pa, Ctiif. mollicaruola ( cual 
chiama il P. Spadafora i.eda profo- 
dia ), pania vinomadidn», intrita 
' friati panis e vino . i'Iin. Porle dal 
..Franzefe mittte , iignilicante mica 
di pane , per effere fatta per lo più 
di pane grattugiato . ' 

Migghiateddu , P. B.>dkn. di mlg« 

, gliiaru , e fi dice per avvITnoeiHllt 
1 v. Migghiaru . ' 

Migghiàru , e nel plnr. inlgghiara , 
nome numerale di (omitta , che_< 
urtva al nuoicro <U aiJle $ -midUa’ 


MI 

. jo , pfnr. mìfflioja . Dal lat. hùU 
le , quali millearuf , migghiaru « 
murando la / in ^ , come da filiut. 
ligghiu . *jVIigghiaru , lì prende 
talora per numero iudeterminato , 
e vale , gtandilTuna quantità , mr 7 - 
- le . innumeri . Un migghidru rii 
coli . 

Migghiallreddu , V. Migghiu . 
Migshiazzn , P. R. v. Nigghiazzn. 
Migghiu , e nel numero di più mig- 
ghia , predo noi è la lunghezza.» 
di mille de* nollrl pa(B, mìglio, 
plur. miglia . milliarium , inilliaro. 
Dal lat. miile . migiu, come fi leg-, 
ge prellb gli antichi ; onde mig- 
gliiu, cori detto, perché è una_» 
mifura di mille palfi . v. Mighi . 
*Ad iddu cuntati mrgghia. v. Cua« 

. tari . 

Migghiu, o Migghiadreddu , fpeiie 
di biada minuta , miglio . mìlium 
femine luteo C. B. P. £ sd. Theatr. 
Bni. 5oi, Tour, f, 514. Pantcnna..i 
miliaceum L. Sp. PI. f. S6. 

Migghiu indiaun du ffmenza ruffa» 
'Milimn aruiidinaceum . fubrotnndA 
ferr.ine , forgo itomiuatum . C. B. 
P. z6. Tour. f. ^14. Holcus (orghum 
!.. Sp. PI. f. 1 484. 

Mi^'ghiutiddu , dim. di megghiu, al- 
quanto migliore . meliufculut CelC 
Migghiuiiddu , awer. P. B. un po 
meglio , meliulcule . 
Migghiurameiitn , il migliorare', mi* 
glioramento , megtioramento . me» 
Kor cotiffitutio ; prxllantior Aatul • 

* V. Mcgi;hiu dimoi. 

Wigghiuranza^ allratto di migghrari, 
f r effer migltore , migliorando', prae* 

* ftantia, tnelior contlitutio. Da mf^. 
ghiari , ttilgghiuranza . •Migghiu- 
ranza di la morti , H dice di que- 
gli ultimi hu'qni fegni larvati , che 

* la nàiuhi prima di morire , fa- 
cendo fpcrare Viatimento di falu* 
te , miglioramento di morte . 

Migghiurwii o Aousìgghiurari , ri- 

diK- 
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4arre tn migliore Atto, mtglìorart, 
megliorare, meliorem facere , ìri_, 
meliut augere. Dal iat. melhr, 
quafi meliorari, migghiararl. *Mig- 
ghiurari, neutr. palT. ricuperar le 
forze , alleggerirà dalla malattia , 
migliorare . coovalefcere . »Per ac- 
, ^aitiate iniglior effere , • miglior 
forma, migliorare, meliorem fieri. 
Migghiuratiru , P. B. migliorativo . 

lueliorein facieoi . 

Miggbiuratu , aild. da migghierari , 
.migliorato, melior effedfui. 

» add. pit\ buono, meglio- 
re , migliore . melior , prseflantior. 
Dal lat. melior , quali meliuri , mig- 
ghiiiri. 

Migghiurla , v. Migehiuranza . 

Migiu , mille paflui. S. in N. v. Mig- 
ghia . 

MÌguanu , vafo di creta più lungo , 
-che largo, di poca altezza, ove 
fi pongono piante , e fe ne fanno 
anche di fabbrica . P. MS. dice i 
tt Mignaim , areola muro ciuum- 
fepta ad pianta* fovenda* . Eft 
f, lat. iruenianum , in qaibus mu* 
», ro exporre^is modico conlIruAo 
-- », (epto , atqae in eo conje^ hu- 
t », mo pianta* ; non folum olim , 
», qaam etiamnum alere folemu*. „ 
Màjeta , v. Mieta . 

MijoUi, V. Miola. 

Mila , V. Milia . 

Milacza . hidromeli . S. in N. cioè , 
acqua melata. 

Miladeci , Vinci dice '• „ Miladeci , 
», pomoram , alia vocantur , oppia , 
», medica , punica , perfica , citrea, 
,, er. alia decia . Predo P. MS. (i 
^ legge : ,, Miladeci , nomen com* 
„ polìtum ex gr. piixta melon , fea 
», milon juxta recentiorem pronun. 
», clationem , ideft malum , & ex 
», lat. decent , itiut miladeci , fi> 
»» gnificat poma-decem , qnoJ fei- 
' », licei compiere poifint pondu* la. 
'»» uaciamiB majonim , vulgo ro- 
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> Milazzu , città regale , fabbricata fa 
' una lingua di terra , batruta per 
tre parti dai mare , Mìla^^o . My- 
Ise , arum . Plin. Strab. Sen. Svet» 
Myla l.iv. modernaraente Milatium,^ 
Amico Priv- del Re Rog. 1‘ anno 
[ 1134. Mylazzum Aret. Non poche 

fono le opinioni degli Autori in« 
f torno alla origine di quella voce . 
Il Maurolico la deduce dal lat. mo* 
tee , per edere lìta in fui ciglione 
di eda penii'ola , ove fono de' gran 
fadì ammontellali, ed é tale opinio- 
ne confermata dal P. Hrancefeo Na- 
poli dell'Ordine de* Minimi, il quale 
dice procedere dal gr. myìax, 

fignifi.-ante fado grand.lR.no ; anzi 
fe vagliamo predar fede a Giaco- 
mo Catanzaro, die* egli, prima.., 
t' che fode Milazzo coftrutto , la ftef-’ 
fa peoifola per eder formata di un 
fado continuato , appellavalt pv'xaP. 
Il Fazelle, Gaetano, e Scannello 
la derivano dal fiume Mila , che 
palla vicino di eda ; ma fi oppone 
Ouverio meritatamente, poiché il 
' fiume Mela , edendo co*l appella- 
to per lo colore delle fue acque 
nere , perciò da’ Greci non mai ap- 
pglloifi puxcit , ma , che li- 
gnifica aero ; e la cittì , di coi fi 
favella predo gli antichi fu Tempre 
chiamata Mylte . Finalmente Ami- 
co nelle Rifleinoni Storiche dite, 
appoggiata iii 1’ autoritì degli Ac- 
, tichi Cronidi Ferecida , ed Epìme- 
nide addotti da Orefone, che Milaz- 
zo trade 1* origine da Mele e Lcf- 
fo due nobili Romani dilcendenti da 
Romulo , aumentatori di eda cittì z 
quella opinione fondata fa una fal- 
fa lloria, meritamente vieu rigettata 
da molti . Io direi feaza metterlo 
in farle , che dall' aotica voce'Cr., 
e Latina MgUe , arum , o Mgìa ci 
* fia venuto MJazzu coll' aggiun- 
ta tenBiaazione iaaii^u ; ed è pro- 
prie- 
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fritti del nodro tin^xggio Io ef< 
frimere con tate terminazione net' 
derivativo qualche participazionc 
del figniticato del fuo primitivo. ' 
Quale tìa poi 1* origine della voce 
bt. Mila fi veda Bocharto . 

Milazzu , penifola nel ifimo della qua- 
le è fabbricata la Cittì di Milaz- 
zo , oggi detta Capu di Milazza , 
Capo di Mila^^o . Myl* , arum . 
Cluv. Lingua , o Indila Milatii Pir- 
li Clierfonefus Interprete di Apol- 
lino , Maurolico , ec. 

Milazzu , promontorio , e penifola . 

V. Milazzu penilola . 

Milazzui porto nel fianco orientale 
della penifola , fu la quale vi i la 
cittì , porto di MilajiO . Mylealtfp 
Silo , Cluv. 

Milazzu, V* Santa Lucia. 

Milazza , V. Caftrn Riali . 

Mili, torrente prelTo Mefllna , MIII . 
fluvius Milis Maurol. 

Mili faprana , cafale , Mite fupcrio' 
re. Milis fitperior Maurol. Faz. 

Mili funanu, cafale Miti inferiore, 
Milis inferior Faz. Pini . 

Milia , lollelTo. che inide, ma fem- 
pre vi fi aggiugne il numero innan- 
zi , e fa forza di plurale di mille, 
come dui milia , tri milia , ec. v. 
Milli . 

Millanta , nome numerale indetermi- 
nato, (ietto per ifclicrzo , e vale, 
grandiffima quantità indeterminata, 
millanta . lexcenti innumeri . Ci 
pruinilì iniiianta , o ci fici appari- 
li milianta . Dal Ut. mille , (;ua(ì 
■ niilleanta , miliama. 

Mìlici , cafale del Cadrò Reale , Mi- 
tici . Milidi. Scrirt. Pubb. 

Milicia , terra . v. Altavilla . 

Milicia, fiume prefio Scianto. 

Miliciicchi, V. Caccamu. 

Miiidda , una delle coppie di pane , 
da noi detto miliddi. v. Miliddi. 

Miliddi, terra fita nel ciglione d'un 
monte noa lungi dal confine del | 
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territorio di Siracafa t forfè natLi; 
dalle rovine dell* amica Megara . 
V. Mafia nella voce Megara nelle 
Città , e Terre non pifi elìdenti , 
Minili . Miliilis Faz. Milillia Pirri, 
ed altri . L’Abbate Pirri fupponen- 
dola nata dalle rovine dell' antica 
Ibla , tanto celebrata da Plinio per 
la perfezione del tuo mele , giudi- 
ca , che minili , coti fia detta dal 
mele , di cui abbonda il fuo con- 
tado . 

Miliddi, folta di pane bianco di forma 
piccieliiDma , è piìi lungo , che lar- 
go , il quale fi fa a picce , choc- 
chiatella , Forte dal bt. mille ; co- 
si detti per efptimere un grande., 
numero di talfelli*, che fanno di- 
vifione tra lo defio pane . 

Miltnciana , pi.\uia , che produce un 
frutto grofio, come una gran pera, 
il quale fi nvingia cotto , ed av- 
vene del bianco , del gialla , e del 
pagonizzo , petronciana , perroncio- 
no . lolaaum pomiferum , fruAu ob« 
loiigo C. B. P. ifi;. Meiongena fra» 
Ru obloogo violaceo , aut luteo , 
aut albo . Tour. f. i. Solaiunu... 
meiongena L. Sp. 1*1. f. s66. P. MS. 
dice : ,, Menagius , & Feirariua et 
„ malum infanum , feu mala infa- 
tt rta , malìiifaiia, meliniana, mi- 
„ nolana , miliofciana , luilinciaoa, 
f* et . ,, 

Miliofaniì, \r. Cufeufu . P. MS. dicei' 
,, Iiifubres menafatti appellant A- 
,, rinx infperfiune denlam grano- 
,, rum coiigeriem, quafi iTUiuu/ac- 
„ ta live coatta . 

Mi. nauti, che milita , militante, mi- 
litans . Chiefa mìiiiaiiti . 

Militari, fud. colui, che ha grado 
nella milizia . Miles . Dal iat. mi- 
let . 

Militari ( add. di milizia ) , da fol- 
daio , appartenente alla milizia, 
militare, milìtaris . Voce Iat. *A 
la mU4ari , pollo avvecbialm. vale, 
ad ufan- 
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ad ufsnza di (oldat! , milìiarmente. 
miiiraiiter . 

Militari, P. B. efercinre l’arte del- 
la milizia, militare, militare. V. 
far. 

Militeddii , Citti nella valle di Noto, 
Militello. Militellum. Pri». del Con- 

■ te Rogeri nell’anno io8«. Fat. Mau- 
Tolico, Ptrri , ed altri; cosi detta, 
fe lì vnol predar fede all’ Abbate 
Pirri , da^li antichi Normanni , quali 
telltts militwn , per Io coraggio de’ 
tuoi abitatori, poderi di que' va- 

■ loroli foldati di Marco Marcello , 

• li quali dopo I' efpugnazione di- Si- 
ncufa , come ra|)portai>o alquanti 
eruditi , fondati fu I’ anitorità di Li- 
vio, invaghiti della ubertofa cam- 
pagna , e dell’ ameno fio s’ invo- 
gliarono a fabbricare quella Citici 
quindi acquilld il titolo di bellica- 
fn . e per fua infrgna aliò un fol- 
tlato armato di picca , r feudo . 

Militeddu , terra nella valle Demo- 
ne , MititeUo , Miliiellus , Aret. 
Britt. Mililelluin Maurol. . 

M/fiuoca , col mi , ci , ti , ec. fappi na 
miliunca , diceli quando fi vuole 
elprimere , che una vivanda Ila buo- 
na , delicata, e foave , mi panie 

' un ^nceòero rii tre cotte. P. MS. 

' elicer ,, Miliunca, dune efculen- 
tutti, qnod dulce fapit , & pulht 
fiiave ; eli quali dicaliir me! coii- 

• „ ‘tinent ; nam Graeca vox 

'crimpofita fnìt cu incl , & 
ib'f;^» liabeo», loneo , 
cantico '5 •adeout qiiuim dioitur | 

- r»ii /oppi •iio-miViiiflCfl ,• idem fit : 

» ac' li Mllcatnr : lam dolce mìhi 

,, hoc fuil ac II m'tl hnòuef/t, idetl 

- mrUe ronàitiim fortt . Sed prò- ' 
,, babile puio batic miiiwica. apud 

ncBius majures gfiiut iùilfe edu- t 

- lil ex inehe ccuifv^diain , leu mel- | 

- le’ euudiiu'ii ,':|iiioliptaai iaceba* > 

- rum in ^nm n vènillet » ouiiiìa_ 

,, riiiin dultiaiia ’apuU vetcns.cx 

Tvm.lU. 
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V, nelle aut fapa conGciebamur^ 
,, ut videte elV ptseferijin apud A- 
,, picium de re culinaria . „ 
Miliiini , nome numerale , iomma di 
mille migliaia, cioè, dieci cento 
mila , milione . decies centena mil- 
lia > Dal lat. mille , accrelcit. mi- 
liuni . *Milìuni , talora è numero 
indeterminato , e vale , grandidiuia 
quanlitò , milione, innumeri. Un 
miliuoi di coli i Un miliuni di gen- 
ti . 

Miliufoli , V. Granafoli . 

Milizia , o. ^]Iliz^ia , arte della gner- 
. ra , milì-^ìa . iiiilitia . Voce lat. pro- 
. veniente forfè fecomlo Vatronc I. 4. 
de Ling. Lat. a malitia , quia per- 
fxpe mali flit melites : o fecondo 
Vinci dal gr. pixis iiielia , hafta, 
inde diAi miliies , quia haftati. 

, "Per elercito di gente armata , mì- 
J!-.fla. copile, railites. ^Milizia ur- 
, Lana , f dice quella , che non è 
addentata nell’ arte della guerra . 
Millafi , ley , veq^i. blanditiae, il- 
lecebrx . Voce compolla da mìlli 
e lafia , millafia , millafj ; cioè , 
mille vezzi . v. Lafa etimol. 
Millaja , V. Turri Millaja . , 
Millantamentu , v. Millantarla . 
Millantarla , il millantarli , millante^ 
ria . ollentatio « jadlantìa . v. Mil- 
lantaiili etimol. 

Mìllantarif , vale , vanagloriarf , van- 
;tarfi, miUantarfi . fefe jadlare , veti* 
.. ditare , gloriali , mirari , fe exiol- 
•^ere • Ptefo Vinci fi legge i „ Mil- 
„ latitati i Millantarla-, ec. lunt a 
..-jt voce miiiputa ; qua aliquid per 
.! „ auxelTìin nuaieri,vocamus ; naia 
dicimut di còi/(u rid' avrmu mi- 
.>>, lianta , idefi hujuicemodi Iiabe- 
• mus, minia , bine, millaniari , 
-in tdinitare uiillai.urla . Oileiita- 
— -u liv l ‘ 

Millaniattiri , ,cbe fi millanta , niillpn- 
. tatofn . gloriulps, olUaiator , ja- 
i.Aator, , , , 

MU- 
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Millei>artu , P. B. add. da tnilli, mll- 
tenario . millenarius . V< lat. 
MUlefìmu , fui), tutto lo fpazio d’ an- 
ni mille, millefimo . mille anno- 
rum fpatiuni. Damine, millefìma. 
*Nun avi millelimu , vale , egli è 
tin bisbetica , e non fe ne fa il ver- 
fo , ha la lima al rovefcla (_ Pani, 
niod. di dire )... magia vartus tinaia 
hydra , vel morofus. homo .. *Lat'-- 
fari un millelimu, diedi di alcun 
fuccetro,.o di fatto- celebre, de- 
gno da rammemorarli, ne* tempi . 
Milli’, nome numerale che vale , I 
dieci centinaia , im 7 /e .. mille . V. f 
lat. *Pariri milP anni , chi. lìicce- 
da qualchi. cofa ; vale, non vede- 
re l'ora , che ella fegua , arpettar- 
la. con gran defìderio , ed-anlietH, 
parere miti’ anni, avide expefia- 
xe ,'?nil. antiq,uiu9- haberr . *Viva 
min' anni , voce d* applaufo a chec- 
cheOia-, v/va . io, vivat, feliciter.. 
Svet. *A mini’ a miili ,.a mille a 
mille milleni innumerabilea . 

Millifogghi , erba- nota ,. che ha le 
forte- lottilifliinaoiente divife , miV- 
lefoglie .. millefoiium . b'illefolimn 
volgare album C. B. P. f. 140. Tour, 
f. 4^6. Achillea millefoiium Lina.. 

Sp. PI. fr iaóy. V. lat- / 

Milltpedi o porcidduzai di S. An- 
toni , porcellettl', porceltioni . mil- 
lepeda Mattb. in Uiof. S57. Afellna- 
aft'. Onifcus.afellua L. SylL Nat. t. 1. 
p. 3. Ci.ioit- Onifeus. cauda-obtufa 
biforca Lino. Faun. Svec. 1257. 
Geolfroy de Inf. t.-3. f. 670. 

M^occa,. feno, o come- dicono , re- 
cedo interiore del porto grande di 
Siracuia per mezzo giorno, Mitocea. 
fious . Dafeon,. Diod.. Tucld. Ctuv.. i 

Milnec», Tono due ifolette circa aoo.. | 

• pali* dircolhe dalla riviera nel ma- - 
re di Sìracufa; fr» P'una,. c l’aU. 

Ita $' inici(>one' angullo canale di 
foli 20. pafit ; la maggiore ne com- 
prcQde £0, ài circuito » U tainott 
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non pi& di so. v. Malta . 

Miloccu , P. MS. dice t „ Mei eflS-r- 
„ vefeens ut multu'm , adeoque a- 
,, liqnalem acorem contrahens. Iteoz 
„ vtnum dulce, qnod podqtnm ite- 
„ rum referbuit, acido ed permix- 
„ tum. Temiiiatio in,occu ed di- 
„ miiiutivum ex forma Graeca itu, 
ÓKitv , & vim habet pejoraiivi { 
„ nam quLl di-ninutum ed deierio* 
,, fuo integro. „ 

Milndla,. V, Melodia. 

Milanerhlu di feiauru, o di oduri. Me- 
lo rorundus parvuj . C. B. P. f. }i 1. 
&. Tour-, f. 104. Melo mofcbaiellì- 
nus ovi anferiiii fpecie, ruber, da- 
vis lineis per lon^uni variegatus 
denfo. villo obteAus . Cnp. Hort- 
Cathol.. luppl. ah. f. 6 j. 

Milunr d'acqua , frutto noto, di for- 
ma tonda, di buccia verde, di mi- 
, dolla acquofa ,. e di grato- gufto- 
ne' caldi ardenlT, cocomero-, an^ 
guria , Matt.. cncumer', vel cuca- 
mis citrullus. Fuch.-Angnria citrul- 
tus difla C- R. P. f. }'i3. Tour. f. !•((, 
Cucurbita citrullus- dida L. Sp. PI- 
f. 1435- Dal gr. ftShn milon , ma- 
fum ,. cioè',, porao-;: cosi detto- per 
la fomiglianza i eh” elTo- ne- tiene . 
•Miluni di tavnla-, .me/lòne -Matth* 
Pepo, gnodls melo.. Cord, hi d. Me- 
lo vulgaris . C. B. P: f.'. 3.10. Tour, 
f. I04. Cucumirmelo L.Sp.Pl.f.i.^j$. 
Cosi detto, perchè per lo pid li inaa- 
gia a tavola-, a didcrenaa del coco- 
mero-,. che fì-mangu ihor. di tavola- 
Mima,. e mimn..'P/ v. Baifuoi. 
Mimbrutu , di grolfe- membra , mern- 
kruto .. lacertofua , corpulentna . IH 
membra . mimbrutu ,. 

Mimicu ,. P. B. mimico -. mimictM . v- 
Biiffimìfcu 

Mina ,. diciàmoi quelUi Brada Ibtterra- 
nea , che lì fa per arrivare a' fon- 
damenii delle muraglie , ad altèe- 
to di mandorle in aria con polve- 
re (li artiglierìa, mina, cunicului. 

Dal 
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Dal ht, mino . duco ; Ideft facvre 
duiflus fubterraneot . VolT. de vit. 
ferni. I. s. c. la. *Mina, per bini* 
litudine fi dice da* Scarpellini quel 
pertugio , che li fa la mi madb di 
pietra , ad .efietto di iìaccarlo con 
polvere di artiglieria. *Mina, pur 
il dice quel viottolo di polveTe, che 
ferve per accendere altra , eh’ è al 
di dentro de’ llrumemi di fuoco , 
come mali) , «c. *Mina di colli , 
fi dice quel numero determinato 
di gabbie per quanto pedono co- 
modamente metterli folto il tor- 
chio , e comunemente s’ iateadc.) 
di fei gabbie . ,, Sex juoceae cor- 
f, bea , quibus exprimitur roudum 
,, in praelo , vel oleum ex coiitu* 
,, (is olivis , vel a mino- duco i> 
,, dell in ufiim ponete , ec. P. MS. 
*Sbintari na mina,prov. vale, rom. 
pere gli altrui dil'egni, contramina- 
re , o far contramina a chtcchejfìa. 
alienis conaiibus occurrere i vel eri- 
pere bolum e faucibiis . P. B. 

Minaccia , I’ aito del minacciare , il 
minacciare , minaccia . minx, aruin, 
minai io . Dal lat. minte-, o mina- 
rio . minaccia . O dal gr. /xi'nc ine. 
DOS, ìmpetus animi concitati. *Prov. 
di minaccia nun timiri , di pru- 
txidì nun gudiri ; e vale , che non 
fiempre le minacce , e le proinef. 
fé hanno il loro effètto , di minac- 
ce non temere , di pioinejfe non go- 
dere - 

bdinacn, torrente, le di cui acque 
fi unifeono con quelle del Aume 
Scuroa tra Licodia , e Militello , 
« fi dice con altro nome Fiume 
di S. Lorenu). v. San Lorenzu . 

Minaeciari, promettete altrui o ga. 
fligo, o vendetta, -o danno coii_ 
atto , e movimento leverò di ma- 
no, o di teda, o con p^irole af- 
pre , minacciare . miliari . ila mi- 
tiaccìa . minacciati . 

Miucciata, v< Amminazzaia. 
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Minar! , far mine , mlnart . cunicu- 
lot agere . v. Mina etimol. 'Mi- 
nari , per agitare , muovere , com- 
muovere , dimenare , e fimili, mena- 
re, agitate, cominovere . Mtnari la 
manu a cui nun Tapi fcriviri; Minarì 
la pidina a tu jocu di li fcacclii, ec. 
*Comu ti fenti, mina li denti, v. 
Denti. Miliari, infenfo neut. parlan- 
do de’ veni, vale, fotfiare, tirar ven- 
to , venroiT . Ilare , fpirare . *Clii- 
ilu nun caccia , nè mina , vale , 
non s’intromette in nulla. Ifte non 
iinmifceiur negotiis . 'Minarifilla , 
in fenfo ofoeno , vale , xorromperfi. 
Mìnateddu, dira, di minatu. v. Miuatu. 
Minatu , fi dice di cofa , che non fia 
nuova , adoperato , u/ato . ufo de- 
tritni . P. MS. 'dice t „ Minatu , 
„ ideft cofa minata , rcj in ufn;it 
rtduifta , fcilicet non nova : La- 
„ tino minori eft agere puta gre- 
„ gem , jiimema , ec. Hìc eft age- 
t, re per manu*-,, *Tuccata tai- 
nata . v. Tuccatu . • ' 

Minazzari , ec. P. B. v. Ammlnazza- 
fi , o Minacciari . t 
Minchia , cotale , mentula , penìs , 
cunims . Dal lat. mentula . minchia, 
come da vetala , vecchia, e da.- 
fitnla. ficchia. P. MS. Direi piè 
tulio a mingendo- 
Minchiali, v. Minnali- 
Minchilehrì, terra, v. Muncilebrì. 

' TVIinchiunaria , fi dice comunemente 
In lignifìcato di errore grande , fpro- 
,>|x>(iio, coibelleria , minchioneria - 
errala . 'Per cola di poco , o di 
niuit momento , minchioneria . fa- 
bula. nugze . 

IVIinchiiinata , v. Minclìiunatla «r * 
Minchiuoi , membro virile , penis . 
•per balordo . kiocco , minchione • 
bardila, iiiers. Da mincnia , det- 
. lo per difprezzo- ^ 
^'illchilllIiari , P. B. v. CugghiuDÌarì, 
Minciui , hijirtghe , blandili%, aium» 
Dia. MS. Ani. 

, X a Min» 
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TMindicari, ec. v. Mendicar!, ec. 
Mimlili , pittinaniri di 'meda , coper- 
ta dì rnpo . palla , vcliim linneum 
acu p'éìum . Dìz. MS. A-it. ' 
Miinlulàta , Spai. MS. cc. v. Miiinii'* 
lata." . ■ 

IVI inera, liinao , dal quale lì eftra;;- 
gono i metalli , ninifra . fodina . 
1\ ^ S. (lice I =, Minerà , metalli cu- 
„ Jiisiibet ibdina . V.'tf. 1. 2 . c. iji. 
,, ab eodrm mirtare deducif , ob 
,, iliifliis fci'icet leu cuniculos fnb- 
,, teriaiieos , qiiibiis metalli ver» 
j, vcfliL’antur . Item metapliorioe 
,, qii»itam inolila vitia, feii eiiain 
,, iiigeniuin proinptiim ad ali(jii:t_, 
„ commenta , ut de poeli , qnam 
,, dicunt , villa poetica , diiAa (i- 
j, miiiudine, ab aqu» -venis per 
,, cuiiiculos inveniis „ '•'^‘linera d’ 
orli, d' argeiiiu , ec. aurifodina , ar- 
gemifodi'ia , ec. "Truvari la mi- 
nerà di I’ oru , vale, trovare enfi 
’ a filo prò prandiflìma . •Chi a;ii 
la minerà ! o chi è iniiiera . v. Mit* 
canti. 

Minerali , materia di miniera , mine- 
rale-. metallum . Da minerà . v. 

Minelira , vivanda fatta di legumi, 
e d’etbc, di pafth a quello line., 
manipolata , e limili cole cotte i-i 
broda , o acqua feniplice , e poi 
cnndjie diverfamenie , mincftra . 
polenta Haiif. pula , cibus pulmen- 
taris Pliii. pulmenium Apiil. piil- 
jnentarium Coliim. v. Onom. Rom. 
Predo P. MS. li levge ; v, Minelira 
,, pula , live ex faiinaceis , live es 
legiiminibiis , live ex oleribus , 
j, aiit herbis etiam fytvetiribus, quia 
f, lingulis finguli caiioi inferuntur 


,, per miiiiltros , feu menlge infer- 
„ vientej. „ ''Miiiellra bianca, quel- 
la , che fi fa di materie bianche , 
come , tifo, palla manipolata, e.. 
Umili , minejìra bianca . On. Rom. 
pule candida Plin. •Mìnellia vir- 
ili j minejira d' erbe , pula olcracca 
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I fex Plin.)». On. Rom. •Minelira 
minuta , diciamo ad una forta di 
mi ellra fatta di piti erbe , cotte 
• con ccci , e fave fgufciaie , e mi- 
nutamente bailute , mòioto . *Mi- 

• ne lira di Paraddilu . P. B v. Rifu 
1- di Paraddiiu. *dincllia Icarfata . 

V. Vrodu . *pjii la minelira pri 

I li galli , o cuntari la minelira pri 
li galli . V, Calta . 

Minen , Ciit.i Reale , a cui per il Tuo 
fertile leiriloiio <ì dà per titolo 
( Urba jiicuiida ). Miaeo . Menoeuin. 

• Diod. CInv. Uri» Mciixnruin. Uiod. 
Cluv. Dal lai. McUiCiim , Mineu , la 
quale Bochario vuu.e , che da car- 
raninele , proveniente dalla parola 
M-inaim , che vuol dire cailello , 
o alluggiamenio d'eterciio. 

Mingia, o Mingara , vale, Jii^^a , 
jdc^tmfaqgine , corruccio , crucio , 
indistnaiio. P. .MS. dice: „ vlingra 
,, di fonnu , diciiur de infanlulis 
„ aciiter plorantibus tempore fu— 
„ rari • ex Gracco pSìrK menis , o 
! „ minia, ira pennaiicna , & 

„ agria, fera , ferox; & io couipo- 
- „ fitione ablumpiia fyllabis , polire- 
■ „ mù ex piiuii , £( iiiitiali ex po- 
. ,, dcriuri dic'lione min-gra , ira'fe- 
,, ra , odiuin . „ 

. Mingrania , dolore che adligge la me- 
tà del capo, emicrania, hemicra- 
nia. V. gr. a/uixpx'.vs hemicrania , 
di iiiilii capitis dolnc . 

Mingriarili , contrafiarfi , verbia con- 
* lumeliofia diUnian , lixari 
mJiigra . v. 

Mingnii, V. fri tiinguli minguli. For- 
fè dal gr. Tf-ùu tryo , vexo , e dal 
iat. mino prò ago . , 

Mini , tratti . FrauJea , tecbnx, arum. 
Dia. MS. Aiit. , , 

Miniari, dipingere con acquerelli co- 
fe piccole in lulla caria pecoia , o 
bambagina , o altro , feivendolì del 
bianco della carta , in vece di biac- 
ca per gli luAÌ della pittura , mi* 

nia, 
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nìctrt, minio piclurar». Da minìn. ▼. 
Miaiatu, add. da iDÌniaii , inìniuto . 
coloratili . 

Miiiialcddu , dim. di miiiiatii > alipi-'in. 

to miniato . Leviicr.coloiar'is . i’, li. 
Miniatura, pitmra miniata, miiiìatn- 
ta , res minio pi >a . Da minili . v. 
"Per Torta di pimira fatta a via di 
punti , eòe Tuoi dirli comunemeiue 
pittura di graniti! , miiiijtura (vo- 
ce deir ufo), fubti'ibus eoloruiu.., 
punflis cxprcira ima^o > vel imago 
pundiin exprelTa . P. li. 

Miiiiaiiiri, che minia , miniatore . mi- 
nio pidor , coluraior. *Per chi co- 
lorifce con minio -, miniatore . pi> 
fK>r miniator. P, B. 

Mioic.iria, le^/o, moine, blanditile mol- 
ila verba . P. B. 

Minicu, fari lu mioicn fcioc- 

eo . bardum (ìmnlare . P. li. 

Mininia, una delle ligure, e note mii- 
fìcali, minima, minima Bed.a . Dal 
. lat, minima , per eiTcr una nota , 
che dilegea meno tem|io della maf- 
lima , anzi della femibreve . 

Alinirnu, fuperl. di picciulu , miniou> . ^ 
Diinimua- 

Mjpinu , voce di leale , tifata dalle., 
madri, e dalle balie t|uando voglicv 
DO accarezzare i fanciulli, dinotan- 
do minimo, cioè, fanciullo, Par- 
.. Viiloi . P. MS. ,, Miiilnu , lìc ma- 
„ tres , ant nultices blandmotur 
. „ puljihiliz iofantibiis , ita eot ap- 

,, puilaoiea , quali minimoe , ficiit 
,, eitam cenfet Covarruvias de Hil^ 

,, panica voce menini , ec* ,, 
Mii)if|.riczaii , delpicìo . S. in N. v. 
DiipiizzarL . 

IVlinilieiiu , predo noi lignifica il cor- 
; |io , de’ òupiemi Tribunali , corte, 
cu.i l . A mìnijirando , per eifere 
.111) co.ifeliu di peifoiie , che amuii- 
niliraiio la giuilizia . *Per tale o- 
pera , utiicio , v. OiGzi.i . 

Miniilrali, o MaTini. P. fi. v. Ma- 
iUu. 
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Minifirari, metter la mineftra ne’ piat- 
ti , 0 fimili , per farne il fcrvito in 
tavola , mmelirrtre . polent.am, pnl- 
menlares cib.js in patinas infnnde, 
re , apponerc , ingerere . A mini- 
ftr.tntio . 

Mini'lratu, add. di miniflrari , mine- 
Jirato , V. I. pul* gabatij I igeila. 
P. B. 

Mioillrarza , peggiorar, di minedra, 
mine/irn^j^a . V. I. pulmentum ma* 
le paraium . 

Miniiiredda , ditn. di minedra mine- 
ftrelta , mineftruccia . pnit lenta . 

Miniiirina , dlm. di mineiira, e co- 
munemente ti dice di minedra fat- 
ta di pada lina , mintflrina . jeru- 
lenta pulticula . 

Mirnllni , che iiiiniilra , che ha il ma- 
neggio , e il governo delle cofe , 
minifiro . miiiiller. V. lar. A mtni- 
JtraiìHo . *Minidm, giudice di Su« 
premo Tribunale , che ha toga . 
judex perpetua digniiate ornatue. 
*Minidm di la giudizia . v. Gia- 
' dizia . 

Minna , parte nota dell’ animale , nel- 
la femmina ricettacolo del latte ; 
e 1 » dice anche de' roafchj.pop- 
pa , mammella . mamma , nher. Ual 
lat. mina , che predo Pedo tuoi 
dire mammella priva di l.itte : Afi- 
nam /Elius vocitntam ait mamman 
alteram !a£fe deficientem , qnnfi 

• minoreni faSlnm : -e da qui venne 
■ a noi lUiiina . *Minna detto ad uo- 
mo . V. Minuaxza , o Miunali . *E 
chi fi picciriddu di la iniiioa I fi 
dice inforza di am nirazione a co- 
lui , che non comprende , o non 
fa quel dovrebbe fare , 0 dire , tol- 
ta la flmilitudine de' fanciulli lat- 
tami, che non h.rnno ancor feniio. 
•Te la minila, o muzz'ca cci , fi 
dice a chi tinge ignjr.roza , /.ir it 
nefeioì ìgniriira tc li natasi 

Minna di vacca * Iurta d' uva , di cut 
I . r aàui hanno la figura del capez- 

Xfi- 
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io!« (trilx poppa della vacca , 

(U ciò fu co A detta . Bumalìos , 
gr. , anche cosi detto per 

la fuddetta ragione . P. MS. 
h'Uiinali , dtceiì ad uomo btdordo , ga- 
glìtfffo , bahoccìo: Jiardus, vappa. 
Dal iat. -mina < che lignifica pop- 
pa fenaa latte , cioi , difutile , e 
da qui per nietaf. tnitraali , min» 
nazza , ec. cioi , uomo difutile . 
Minnabicameati t P. B. /cimuii/Umen* ■ 
te . fiulte , iiiepte . 

Minnnalifcn ) P. B. bej/o . bardus • 
Minnaluoazzu ) accrefcit. di miniiali. 
Miiinalunì ') v. Minnali. 

Miona vacchina , P. B. v. Mìom di 
vacca , d'.uva^ 

Minuazza , peggiorat. di minna, pop- 
faccia , -vilis mamma . *Minnaz- 
za , detto <per ingiuria ad uomo . 
V. Minnali . Da minna . v. 

(IliiMiè , voce colla quale i bambini 
chiamano la po|>}>a ; e .talora per 
lezie la madre , o le balle cosi la 
chiamano per farle intendere agli 
bambini , xiuccia . mamma , uber. 
Mìnnexlda , dito, di minna, e fi dice 
metaforicam. per dinotare >copia , 
/ecoudità , abbondanza j tolta la fi- 
oùlitudine della poppa ,xhe abbon- 
da di iMte , vena . vena , copia . 
Onde ci fpiddiu la minnedda , va- 
le , leccò Ja foiue , la vena.. Fona 
cscarait . *liH vinu è la minned- 
da di li vecchi , .il vino è . Ha pop- 
pa de* vecchi . v. Aedi in Cruf. 
nella voce poppa per nietaf. *Min- 
nedda , per pane a foggia di pop- 
pa « Panis mammae iìguram j^e- 
rena. 

Mintiiari, palpare le mammelle. Mam- 
mas palpare., v. Minna etimol. 
Miniticari , ec. v. Mendicari.. 
Minnicarifi ,.ec. P. B. Vinnicarifi 
blinnicuia , o Minnuta , Minnicuiai e 
Minuutu . .che ha gran mammelle, 
t popputa , popputo., mammeata , 
uainmeatus, toanunola, aumuaofui» 
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Mlnntlta , v. Vìnditta . *FarinnS m1t%< 
nitta . V. Sminuittiati, 

Minnòla . ftrumento muiicale , mandò^ 
ila, cyiara. Da menau/a f minna- 
la ; cosi detta .per la fomiitlianza , 
■che ha alla tmodorla.P. MS.,. Min» 
„ noia I parva teliudo, fen chelyf 
,, pleAro .pulfanda, vulgariter Ac 
,, difta , quia formam imitatnr «• 
„ mygdalse-,, 

Minnongulu , v. Minnali • Da mìtma* 
V, M'iinali etimo!, 

Minnulata , o Mindulata , vivanda,., 
latta di mandorle Spat. MS. 
Minnulicchia , dim. di inennula ; ma 
.comunemente fi dice di picciota 
mandorla verde colia fcorza tene- 
ra . *Supra patlu mininilicchi, i- 
ronlcamente fi dice quando ad un 
male ne fopraviene un’ altro , ghi- 
gnerlì male a male . O Tciagura a 
fctaguta . a vecchio male , nuova 
Jciagura ghigne. Poft marathoneca 
pugna , vel poli beilum lumai- 
tus.. 

Minnulinu , ilrumento rouficale limile 
alla mandorla , ma più piccolo, 
mandolino., parva cythara . v- Miri- 
nola etimol. . 

Minnulitu , P. B. mandorleto , Ononu 
Acro, ager amygdalis contiiua. 
Minnani , v. Minchiuni . 

Minnuta , fc. v- Miimicnta . Da min- 
■na., V. 

Minnuzza , diin. di minna , poppeUi- 
•na-, mammina.. 

Minorati , far minore , diminuire , mi» 
fiorare , niinuere , imininuete , mi- 
norare . V. Iat. *i’iiiioraM , in Ic0> 
fo neutr. menomare - cxteuuati , 
imiiiinui . 

Minorativu , P. B. apprefiò i medi- 
ci , vale , medicamento , che leg- 
giermente evacui , minorativo , me- 
dicamcnium minutaiivum CruC 
Minorazioni , Icemamerto , diminuì 
tfione t minoranza , iausinutio, mb 
Boiatio, 

Mi-! 
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Mfnoribas , preceduto dalla partico* 
la in, coroe efiìri ordiiiatu in mino* 
bua, vale, avere i foli ordini minori. 
Minoribui facris- ordinìbus elTe ini- 
tiatum.. *Mrtaf. vale , effere io ifla* 
to di privato , o di minor fortu- 
na , effere in minoribua . Privaiam 
agere vìtam ». vel modicà. uti for- 
tuoà . P. B.. 

Miiiluledila , ec. v. Minzuledda . P. B. 

Mintali, V. Mentali. 

IVIintalIru v. .Amintaftni .. 

Blintiri V.. Meoiirt. 

Blintìta , V. Mentita .- 

Minutari, v.- Ainmuntuari . Dal lat.- 
mtatio , quali nieiuionari ^ mintua- 
ri „ 

Miiiuettu , brieve fonata da ballare, 
minuetto C voce dell’ ufo ) . P. B. 
brevia-iymplionia. Vinci dice i ,, Mi. 

nueitn , brevis-lymphonia , a nu- 
,, nuntioaìbua, quae incantu fiunt.,. 
Direi' forfè dai lat* minor , quali 
tninotcttu, fcorciato- minoettu mi* 
ooettu , per edere una- brieve fo- 
nata . ‘Minueitu, pur fi dice quel 
bollo, che li fa mentre fi fuona il 
minuetto , billetta . faitatiuncula .. 

Miouiri >. P. B. v*- Diminuiri .. Dal lat.- 
mìnuo',. * 

M Inula, fotta di pefce di mare, me- 
nota .■ maena - Spanta msena I.. Syfi. 
Nat. t. 1. p. l.f. 4S8 ì Prellb P. MS. 
lì legge s„ Minula, Ferrarius 
f, note - mteiiidia. Gioì.- rtefnt mti- 

ixpyìtte , pifcicntus belecu- ' 
„ U ,. ec* nur/io- , meoola*. 

Mintiri.,. coaipar..,di piccialu , contra- 
rio' a> maggiuri ,. minore - minor . 

V*- lat. *Ordini. miiiuri . v. Ordì- , 
ni - *Unni maggiuri e’ è minori 
enfia-. V- Maggiuri o Majuri . 

Klimirr,. o la minurb termine ofato 
dn’ Logici negli, arguinenti . e va- 
le , la fecoiula' proputisione' del fiU 
loglfcno , minor«-,.o ta mifiorf. pro- 
poiìtio minor .• *Frati minuti , fi 
<b(oao i frati dì atta delle icligto- / 
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ni di S. Francefeo. 

Minnfa , pifciolini minuti da frigge- 
re . Spat. MS. V. Fragagghia. 
Minufeulu , mhinfcolo . V. I. minu» 
fculus . *l.ittiri miiiufcuti . bitte- 
rie minufculte. F. Bi 
Minuta , bozza di fcrittura , mintim 
ta . informatio, prima perferiptio 
Cic. Dal gr. /ud^vtik menutea , li- 
gnificando index, eauncintio . *Mi- 
nuta di li Nurara .. P;. MS. dice a 
Coclea in' quo hujufinodi 
„ inllramenta ;am in adlia redafia 
,, confervaiiiur ( protocollam } vo- 
cant.„ ^Minuta-, anche fi dice^ 
una lilla di robba,.cbe fi dà io.^ 
dote . Scheda doiir,- 
Miiiutagghia . P. B. v. Minuzzagghia, 
Miiiiitimenti , avv.- in minute parti, 
minutamente . miniitim , minuta^ 
tim . Dal lat. minutim . *Per par- 
ticolarmente . V. Particularmenti . 
Mlnuridda , trafiri cu la minutidda , 
qinfic ininutatim aliiora petere . v- 
Trafirt'.. 

Mrimtìddit , dtm.' di minuta’, molto 
picciolo, molto minuto, minatino, 
inihuiulut . Plat.. 

Mi'iutizra-r P. Bi v; Minuzia * . 

Miuutu', fùft. termine ailrologico , fa 
felfantefima parte d' un grado del 
cerchio , mìnnco . minatum . *Per 
la felfantefima parte deir ora , rm— 
nuro . hor« minutam . *Dal lat, 
minutus , per efiere una picciolif- 
fima parte dell’ora.. 

Minutu , add.- ptccioliifiino', minuto, 
miimtnt V.- làt.- *Per illeutaio , 
contrario di rigogliofo, rrunuro. mi- 
nutu* , pufillut , gracili* *- 'Per fat- 
tile . tenui* , fubiili* *Min-Jtu , 
aggiunto* di bc die fi dice- delle pe- 
coie ,. capre», e fijiiii’ a- ditferentn 
dclle-betb.e ^oTe - come buoi , vac- 
che ,. ec;- be/fio-nr minuto, pecu- 
< dea, grex, Viitiaini minuta . *Per 
minnalc , di bafia conduioue , di 
plebe , minuto , bumiii loco naiu*. 
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p!ebcjii]i Populu mlmrtUa *A mi- 
nulli : Fri minutu , polli avverbiiil- 
mertc vogliono roiiintamente , in 
. molte pirticelle , a minuto , per 
minuto . minutMim, frullaiim . Oo- 
.de vinniri a miiuitn , vaie» ven- 
dere in molte particelle , vendere 
a minuto , raerces iìn^iilalirn , mi* 
. ouiatiin vendere , fìngulas tantum 
isercea vendere. *Chioviri a ini- 
(luiii , le^i^iermente piovere , pio- 
V’pgiiuire leviter pluere . •Minii- 
tidiinu , iiiperl. «li minutu, miiiu- 
tiJ/l:no , miuutiinmus . 

^Uoutu , avvcib. 1\ B. v. Minatameli* 
ti . ■ 

Minuzaai'gliia , una certa qiiaatitì di 
«ofe , minute , minUtaglin , miniif- 
tfame . rninimarum paitium conge- 
rie* , Icruta , friiliuluium , luinntia- 
rum copia . ’*‘.VliuuzCiai;ghia , det- 
to aliòluiameiite . v. Fragagghia . 
Dal lat. minutia -■ 

Minuzzameniu , il minuzzare, v. Smi* 
nuzzamentu 

Minuzzami , F. B. v. Miimzzagghia. 
Minuzzati , minuiiiTìmanicute 'tritare, 
mìnu:(^are . frnHillatim dillecare . 
Dal tal. minutia , ce , che iìgnilica 
picciola cola , perchè minntauiiL.i 
diirecaninr pane*. 

Minuzzarla , F B- v* Mtnuzzia . 
Minuzzarili ,* coi’fu'naitì di rabbia , 
Toderfi . in feimenio totum elle . 
Minuzzalii , add. di minuzzati , mi- 
tiL'fifoto . minutatiin didcBu* . *]iri 
a tavul a oiiia , e pani raiimzzatu. 
V. Jiri 

Mimizzia’ aliraiio di mimitu , cofa 
di poca iiupurianza , minugia , nu* 
gae , les Huliiu* momenti. Dal lat. 
minutia , dgnilicando piccìoU co- 

fa . 

Minuzziufu , V. Sulidicu , o Uilicatu. 
Minuzzulaii , F. Il, v. Minuzzari. 
^inuzzuJu , F. B. V, Fi zzu.Ulu . 
^Unzagoi, terre da paitura in fu le 
falde de' mouli , Falena in radici*- 
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fcnj nontlum . Da menpi , minia* 
gni , per elTere un palcolo fra il 
monte , e la pianura . 

Minzalinu , appartato di plano di uoa 
cafa , eh’ è nel mezzo fra il ter- 
zo , e il terragno . me^fndo , me?* 
tfnnino ( V. I. F. B. ) . Media ta- 
bulata . Da mrnpt , minzalinn " 
Miiizalora , v, Mizzalora . 

Minzana , F. R. v. Mizzana . 
Minzaneddii , full. dim. minzann . P. 
B. V. Mizzaneddii. 

Miiizaneddu , F. B. add. v. Mizza- 
neddii , 

Minzanlà , P. B. ». Mizzanlu . 
Minzann , P. B. full. Mizzaiiu • 
Minzann, F. B. add. v. Mizzanii , 
Minziiia , aftratto di menzu , medie- 
tà . medini.n . Da mcn^u . minti- 
na . V Mizzina . 

Minzioni , v. Menzioni . 

Minzogn* , falliti di parole con ani- 
mo d’ ingannare alimi : contrario 
di verità, bugia , menif'gna - men- 
daciun, . Dal lar. mentior . minzo- 
gna . F. MS. „ Minzogna , menda- 
„ cium, fHpino verbi mentior, ideft 
^ „■ mentitum derivaruni mentitio , 

,, mentitioois, mentitionia , meti* 
„ tinaia , mènzunia , mìiizogna . 
,, Ulule non oiiortet deducere a 
,, mendacinin , quod nimh durum 
- »» reptignante analoyia vocis , nec 

,, a mentis /omnium , quod olet 
„ quid inepTdin . „ Il Muratori an- 
che la deduce da mentior . mtn- 
zogna-. Nelle chiome greco-latine, 
come udetvà il Dn-Cange fi trovo 
mentio pfenjma , cioè , mcndacium, 
biiitia . *La mtatogna avi K gam- 
mi curii , prov. che vale predo fi 
I viene a Iciqirire la verità , la tm- 
già fui le gambe corte . talfum con* 
, rinuo paUm eli . F. li- 

Minzugiiarcddu , diui. di minzugM- 
ru , hugiarduolo . mendax . 

' .Minzugnarla , v, Mmiogiia , o Far* 
faiuacla . 

Mia* 




/ 

Digitized by Google 


r 



M I 

ISInzuf'nsra , che dice menzogna j 
menzognere , menzognero , menzo~ 
gnatore . oiendax , (nendacilocjuus • 
•Lu roinzugnaru voli aviri boiia_ 
nKmoria , prov- che dinota , che 
il menzognere fpelfo cade nella^ 
contraddizione , e che la verità a 
lungo andare fi inanifella , e facil* 
mente fi fcuoprono le bugie ; il fi' 
mile dicono i Tofeani e' fi giugno, 
’ e* fi conofee piti prefio un bugiar- 
do , che uno zoppo • falfum conti- 
nuo palato eft ; mcndacem memo- 
zetn eflé oportet . *Lu minzugna- 
jo qttaonu dici la viritali nun i 
crittu , prov, efprimente , die chi 
i menzognere perde la fama della 

• buona credenza , anche dicendo il 
vero , dal menzognere anche la ve- 
rità non i creduta. Mendaces etiam 
cum verum dicunt^ fidem non iiw 
veniunt . 

Minztignamnazzu « v. Minzugnaruni. 

Mhkzugnaruni , accrelc. di minzugna- 
ru, b ugi ardane . maxime mendax. 

M/nziignedda, diro, di minzogna , bu- 
gìetta . parviina meodacium . 

Minzugnuna , accrefeit. di minzogna, 
gran loenzogoa . Magnum ineuda* 
cium . 

Miòlu , fi dice qnci pezzo di legno, 
dove nel mezzo d’ efib fon fitte le* 
razze , moZ'ZO delia ruota, modio- 
lus . IHrn. *Miòlu , pur diciamo 
quel legno , che bilica le campa- 
ne , cicogna . P. MS. dice i „ Nfiò- 
lu , uoIk pars fiiperior lignea . 
„ Amodiolus, &. abfumptis C ocni- 
„ pe liteiis) od formaium fuit, mo- 
,, diolus , miolus . Sicut roiae pe- 
„ rifrria circa modiolum fertur, ita 
„ per barre ligneam appendicelo-. 
,, noia movetur.,, 

Mira quei fegno della baleftra, o dell* 
archibufo, o limili, nel quale fi 
sttììff» I* occhio per aggiuftare il col- 
po al berfiiglio , mira . oculi direc- 
«io . Dal lat. mirar , aiira » *Pig- 
JomJLJl, 
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ghiaii la mira , o ammiratili , por- > 
re , o prendere la mira . collinea- 
re . *Mira , fi ufa anche figura- 
tanr. onde pigghiari la mira , avi- 
ri la mira , o iimilt , figurat. fi di- 
cono del fifamente volgere il peu- 
fiero, o dell'avere la mente vol- 
ta a cheecheflìa , por la mira , aver 
la mira . *Piggiari ad unu di mi- 
ra , vale, volgerli' eoa attento ptn- 
fiero ad alcuno , ad oggetto di per- 
feguitarlo , pigliar di mira alcuno- - 
aniimim ad aliquem convertere- i. 
Liv. animo, & cogitatione fe ad 
aliqnem convertere . Cic. •Pigghia 
la mira ccà , e fpara ddà , diceli 
di chi modra di voler fare , o di- 
re una cofa , e de fa , o intende 
dirne un’ altra , accenna in coppa, 
e dà in danari , o in bàfiaid , o in 
ifpade . aliud agit , aliud prxfe- 
fert . P. B. 

Mirabella, terra, v. Immacca ri . 
Mirabili , o Mirabbili , add. degno di 
maraviglia , mirabile . mirilicu* , 

* mirabilif, roirus. V< lar. proveniente 
da mirar, per effer cofa degna d’ 

. ammiraifi. "Mirabiliifimu , fuperl. 
di mirabili , mirabiUfiimo . miriti- 
cifiimus . ‘ 

Mirabilinenti , avverb, con modo am- 
mirabile , maravigliofamente , rni- 
rahilmente , ràìrifice , mirabiliter. 
Mirabulana , P. B. v. Marabiilana . > 

Miraculicchiu , dim. di mitnculu , pie- 
■e ciolo miracolo. 

Miraculu, cofa fopranoaturale , ope- 
ra , ed etfetto , che non li può fa- 
re , fe non dalla prima cagione,. 
miracolo, miracnium , portrntum ,- 
ofientum , prodigium , tffecìiis pr%- 
ter, o fnpra naturam . Plin. Jun. 

V. lat. proveniente da miror-^ per. 
cifer degno' d' aimuirarli . ‘Mira- 
culu , per cofa grande , maraviglio- 
la , miraéoio . fiorrentum ■ *Fari 
miraculi, per metaf. fi dice d'ogni 
cofa , che liefca -fiipeiioie alla no- 
Y .lira 
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Ara efpeffaiione t fdft miracoli . 

• *iVim cridiri lu Santu, fi imo vi- 
di lu tniraculu . v. Cridiri. *Fari 
lu tniraculu di Mamn<nc(tu> che 
chiamando a Te i monti > e iion^ 

. venendo « andò egli a trovargli; 

e fi dice quando fi va a trovare.. 

- chi fi era chiamato, /are come Ma- 
eomttto a monti, parere neceiiiia- 
ti, convenire hominem, ad fe ve- 
nire reimentem . ‘.Miraculu, pur 
fi dice, quella i nmagine , che fi 
attacca nelle chiere, o cappella da 
chi fi è botato , o da chi ha ricevuto 
, alcuna graaia , boto . votiva imago, 
votiva tabella. Da’ latini ofcilla > 
orum . 

Miraculuni , accrefe. di mlraculu , mi- 
racolo grande , miracolone . prodi- 
gium, grande portentum . 
ftliraculufainenti , avverb. per mira- 
- colo , con miracolo , miracolofa^ 
mente, mire,* miraculo. 

Miraculufii , add. di miracufu , che 
ha del foprannaturale , miracolo- 
so t iniiilicu*, ad.nirabilia. *Mi- 
raculufitfimu , fuperl. di miraculu- 
fu, miracoloftjjimo . mirus, admi- 
rabilij , portentolìITìmus . *Per fa- 
citor di miracoli . Miraculorum o- 
perator . 

Miragghìa, ec. v. MidaggUIa. 
Mirarla di mari. Navariua, i, S. in 
N. V. Capitana di la cavi . 
Miraglia,iv. Almiragliu. 

Miranda , fiume , la di lui origine è 
ne* colli vicini, circa a quattro mi- 
glia diftante dal mare, feotre in_. 
niezco de’ fiumi Cafiìbili, e Fal- 
conara , e Sbocca nel mare Ionio. 
Si tende celebre nelle Itìorie per 
la fuga degli Ateniefi infeguiti da* 
Siracufani , come fi leggfe predo 
Tucidide , Miranda . Crineus , Tu- 
cid. Cluv. Modernamente Miranda 
Fax. Aret. Cluv. ' 

Mircanteddu , diiQ, di ffilKinti • V» 
Mircatuoki , ’ . 
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MIrcant! , quegli , eh’ eferclta la mer- 
catura, mercara/ife, mercante, mer- 
cator, negoiiator. Dal lat. mercor, 
part. mercans , tis . mircanti ; pro- 
veniente dal lat. merx . •Mircanti 
di cafa aperta , mercante che ven- 
de in groifo ogni me re a uria . So- 
lidarius Oiiom. Hoin. *Mircanti di 
fita, o di drappi, mercatante di 
drappi, che gli fa lavorare, e con- 
diicegii interamente per venderglii 
Jetajuolo. fericorum pannorum ven- 
diior , mercator , negotiator feri- 
carius Plin. •Mircanti di frumen- 
to . Negoiiator frumentarius Plin. 
•Mircanti di lignami . Negoiiator 
materiaiius Cxf. Plaut. ‘Mircanti 
di panni . Negoiiator vefiiariiu . 
•Mircanti di perni . Margaritarias 
]nl. Finn. Negoiiator margaiiiariue 
Cic. ‘Mircanti di villiami . Nego- 
tiator pecuarius CxC. ‘Mircanti 
di vinii . Negoiiator vinariua CxC- 
•Mircanti di vinu poviru , e mi'- 
fchinu , dicefi per dinotare i peri- 
coli di tal mercatanzia , foggetta , 
e facile a gualtarfi , e a gettarli , 
e quegli eh’ efercita tal mercatu- 
ra , fpelle volte perde il lucro , e 
parte del capitale, e diviene po* 
vero, e melbbino. Mercatante di 
vino, povero mefehino. Negotia- 
tor vinarius , pauper , Se infelix- 
‘Mircanti d’ una fogghia . P. B. v. 
Dutturl di una fogghia . ‘Fari o- 
’ricchi di mircanti , prov. e vale., 
far le ville di non fentire , a gui- 
la , che fa il mercatame , quando 
il prezzo della mercatanzia uon gli 
piace , fare orecchie di mercatan- 
te . audiens non audìt . ‘Chi fu 
mircanti di cala aperta 1 o chi fu 
maftru raziunali f o chi truvavi la 
minerà di 1’ oru i o chi furginu f 
o chi aju la zicca , ec. ì modi pro- 
verbiali , che diconli da chi-vuol 
dinotare altrui non aver egli rie- 
ebezae , aè potere fpeudere larga- 
rne a- 
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jncDK ; penfì tu , che io abbia ta 
zecca 7 o che qui ci ila la cava ì 
o la cava di Ficfole ? Cenfes me 
vices aeiaiii prxftare ì *Ogni mir- 
canti pana di la fua mitcanzia . v. 
Mircanzia . 

Idircaniibili , alto a trafficarli mrr- 
catabile . mercaiu facilis . ‘Alcr- 
' caotibìli , e licettibili , fi dice di 
cofa alta a poterli trafficare , e ri> 
cevere , e che non abbia uiun di- 
fetto . Re$ mercatura idonea . 
Itlircantili, add. di niircaiiti , appar- 
tenente a mercatante , o a inerca- 
tanzia , mercatantile , mercantile • 
ad mercaturain fpcAans , ad mer- 
catorem tpeflana . 

Mircantolu , dtm. di mirranti , mer- 
catante di poco credito, mercatan- 
tuffo , mercntantuolo . mercator 
nìhili , mercator ttioboli . ^ 

Mircantuni, mercante greffo , mer- 
cantone . mercatcr valde dives, lo- 
copie $. ‘ 

Mir^anzìa , gli effetti , e roba , che 
■' fi mercatanta , e fi traffica , mer- 
ce , mercatanfìa . mene, mercimo- 
rium . "Per il mercatantare , 1* 
atte del mercatante, v. Mercatu- 
ra. Dal lat. mercatura . 'Fari mir- 
canzia d' una ct'fa , vale , quada- 
gnaivi , farvi bottega, far rner- 
dito di checchejjla . de aliqua re 
Jucrum facrre . *0.'znonu parta di 
la fua rr.iicanzia , vale, ognun par- 
la volentieri del Jiio meflUrs ^Tor.) 
traballi fabrilia fabii Hor. ' 
J^lircaiiiiari , fare il mercante , traf- 
iicare a line di guadagno , merca- 
tantare , mercaturam lacere . Dal 
lat. meicor, pari, mercans ; onde 
tnircanziar] . ' 

>lircari , cootrafTcgnare improntando, 
marchiare, notare, figliare. Da_< 
rnerca , o mercii . v. 'Mircari , per 
Yimilit. vale , percuotere , ferire . 
ferire , fauciare , vulnerare . *Mir- 
carUì a licever cadendo , 9 uitan- 
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fio a eheccheflia , leggiera ferita , 

. per Io più in teda , reftar ferito , 
ferirft . leve fubire vulnus , levi- 
ler affici yulnere . 

Mircatn , add. da mircai! , merea- 
fo. fignatus . *Per ferito . vulnera- 
lus . 

Mircatu , fufl. luogo dove" lì tratta 
di mercanzia , e dove fi compra , 
e vende, mercato . mercaius , em- 
poriura , forum rcrum veiialiiim . 
V'. lat. proveniente da merces , per 
eflére luogo ove 11 vendono , 
comprano merci . *Per radunan- 
za di popolo per vendere, »com- 
prare merci , mercato . homiiiunL^ 
multiiudo ad mercaturam facien- 
dain . 

Mircatn , prezzo infimo della cofa_, 
mercata , contrario di caru , buon 
mercato . rcs parvi pretti , infiinum 
pretium. P. MS. dice: „ Mircatu, 
„ eli adjell. fubtntelligitur eniirL- 
„ preetiuni denotaturque bac voce 
,, ( infimum , feu etiam vile pre- 
„ tiiim ) , ut qiium ' dicitur cufta- 
„ ri mircatu eli C *mi aliquid vi-. 
„ fiori pretio . Huio voci aalanu, 
,, prsebnit , qiiod iti mercntu f rpii 
,, Latine idem eli, ac nundina; ") 
„ mercaiores in nuudinas venale! 
„ merces afierentcs in line carmn 
„ lolent viliori pretio merces di- 
„ vendere. „ 'Accattar!, o vin- 
niri mircatu . v. Accattati . 'Ti- 
ri a lu mircatu , iiidiirfi affai fa« 
cilicente a comprare le.cofe, ebe 
fi vendono a buon mercato , cor- 
rere al buon mercato. Viliotis pre- 
cii petere res . 'A lu mircatu pen- 
faci , fi dice per dinotare , che la 
cofa, che fi compra a buon mer- 
cato , non riefee di buona condì- 
zione , nè di alcun giovamento, 
penfa ai buon mercato , je non., 
vuoi rejiari ingannato : o il buon 
mercato è caro . Nttllus emptor dif- 
fìcilij boautn edit obfouiutu , 'Mir> 
Y .a ' ca- 
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catiiTima , fnperl. di mircatu , pr<z< I 
zo aliai di buon mercato , vilifft- I 
mo . vilillìmum prxtinm . 

Mircaturi , dii marca . Sigiiator.F. B. 

Mirceri , che fa bottega di merceria, 
mtrcìajo % mercium vendiior, iu> 

' flitor . Dal lar. mrrjc , cìs . 

Mirchice^ldu , dim. di mercu , pic- 
cio/fl nierea . exieuum (ligma . *Per 
aliai picciola ferita . Perleve vul- 
nus . 

Mirciinami , paio di legno ufato da’ 
carbonai per llipare con pezzetti 
di Icitna il buco della carbonaja 
accefa . Paxilliis ligneus . C inco- 
gcita retiinol. 

Mirciinotiii , P. di Pai. v> Merci • o . 
Mircanzia . 

Mircirrddu, diin. mirceri, mereiaio 
di poche merci, merciajuolo . vilis 
inltitor. 

Mircirla , bottega ove fi vende à mi- 
nuto ogni cola di mercatanzia , 
merceria, taberna iniiitoria, mer- 
cium venditoris . Dal lat. merx , 
cìs. mercirìa , perchè in tale bot- , 
tega fi vendono merci . 

Miteuredda , forte d’ erba , mereoreU, 
la . mercuriali* . *Mircuredda ma- 
feutina . Mercorialis tefiiculata , li- 
ve mas Diofeorìdit, & Ilinii C. B. 
p. lao. Tour. f. 534. Mercuriali* an- 
nua L. Sp. FI.' f. 1465- *Mircured- 
da tiinminedda . Mercuriali* {pira- 
ta , live feemina Diofeoridi* , & Pii- 
nii C. D. P. f. ici.Tour. f. Sì4- 
mtreitrìiis . mircuredda ; cosi det- 
ta , fecondo Plinio I. 25. c. per 
elleme fiato il ritrovatore Mercu- 

,rio „ Sinozefiis , feu parthenion_. 

3, Mercurii eli inventum: ideo apud 
„ Grsecos flermeupoan multi vo- 
„ canteam, apud no* omne* mer- 
„ curialem . „ 

Mircurin , argento vivo , mercurio, by- 
dtargyrium , argentum vivum , ar- 

' genti fpuma Piin. meroiriu* cby> 
micoiius, V. Argeutu vivu. 
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MIrenna , il mangiare, che fi fj tra 
il delinarè , e la cena , merenda . 
merenda, v. Merenda etiicol, _ 

Miriati, porli, oliare all’ombra nel 
tempo del meriggio, e li dice pro- 
priamente della beliiaine , merìg„ 
giare . meridie ad u nbrain condite- 
re , meridiari . Dal lat. meridiari, 
fcorciato mitiari ; proveniente da 
meridies . 

Mirii , terra , Miri . Mirij . Scr. Pubb> 
.Mirar Pitti. 

Mirinnuli , pallottoline fatte di cioc- 
colate , e fi dà per confettura . E* 
incognita l' etimol. 

Miritari , ec. v. Meritati ec. 

Miritrici , V. Meretrici . 

Miria , il tempo del mezzo di , me- 
riggio . meridies . Dal lat. meridies, 
quali merida , e fcorciato mirlu > 

Mirlctti , V. Merletti . 

' Mirluzzu , P. B. merlu^^o . afellus « 
V. Mirruzzn . 

Mirraicoleuni , P. B. è mi picciolif- 
fimo aiiimalctto nimico delle for- 
miche , e (ia fotto la polvere per 
impacciarle , ed ucciderle , mlrmì- 
coleone . mirinicoleon . Forraiceleo 
Reaninr, Se. Geoffroy de Infcét. t. o. 
f. 358. Hemerrobius formiceleo L. 
Syli. Nat. edit. decima f. 550. Myr- 

, meleon formicariam Limi. Syli. Nat. 
edit. decicnatertia t. p. 2. f. yi^. 
V. lat. 

Mirmillata , o Virmillata , conferva 
di cotogne con zucchero, o miele, 
cotognata . cydoniie* . Cruf. P. MS. 
dice : „ Mirmillata , o Virmillata 
„ cydoniata molliora in vafibus af- 
„ fervanda : nam qux duriora , di- 
„ cimus cutugnata . Lulitanuin e- 
„ quidem vocabulum , a marmello 
,, Lulit. malum cydonium ; fic dic- 
„ tnm, ut optime advertit Ferra- 
ti riu* , a melimelum i quo nomi* 
„ ne etfi olim poma muliea ilice- 
„ rentur, deinde tamen iplis po- 
,, mia hoc ioditum nomea ob dui- 

«ce- 
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eedinctn : Varrò de re ruAìcaJì 
„ I. $9. Pili), ig. 14. Martini. Ij.24. 
f, Hi'ic pollqunin melle , aut fac> 

,, charo conUiii cy .Ionia coe{>erunr, 

„ non a tlulcedine frurlus , l'ed ab 
„ ipfo luelle , melimela , live po- 
f, tiiis menimela , quali mala niel* 

„ lita appellata fuerunt , Jt Ueìn 
,, malmenata , murmelhta , mif- 
,, minata. viriDÌllataCFerrariua).,, 
FrefTo S(iat. MS. li le^ge 1 „ Mirmil- 
f, lata I voce Spagiiuola mermetla- 
da , cotognata , o liigo di coto- 
,, gne. V. Cutugnata. Marinellada 
„ dice il Meoagio , ed aggiunge , 

,, cb’ è voce Portugheie . „ 

Mirra , gormna relina , mirra . myr* 
rha oS'. Dal. pbarin. 355. Geodruy 
Alaib. Med. 657. Moti li fa di cer- 
to da qual' albero tiafuda . Dal gr. 
0-fiufim finyrne , o fuJff* inyrrba , 
lat. myrrba , proveniente dall’ Kbr. 

. myr , fìgnificante lo llelfo. 
jÀirratu , P. B. condito , o oiefcolato 
con mirra , mirrato . myrrhatus . 
Mirri , baftoiiate . verbera. Porle dall’ 
Arabo mir . P. MS. „ Mirri ver- 
,, bem . An a mir magiller, quali 
„ verbera a magillro dilcipulis in- 
,, fliéla.,, Io credo elfere de’ Gre- 
j ci Albaneli , e principalmente di 
quelli flabiliti in Sicilia , predo i 
■ quali mirri fcupigiii ’ncapu cria, 
vuol dire bauonate in lui capo. 
Mirrimiiniu, P. B. v. Marramaman. 
Mirrina , forte di carrozza . Currus , 
cariuca . P. MS. dice s ,, Mirrina, 

„ carrozza t a Berlino, urbe , Se. le- 
„ de Eleéloris Braudebìugenlis ; ubi 
„ iiivema . » _ 

Mirrinu, pelame. di cavallo mlfchio 
di bianco , e nero . Seinicanut , qui 
mixtis eli pili$,P. MS. dice : „ Mir- 
„ rimi , color In equis fufeus , feu 
,, potiua niger albo mixtu* . Me- 
,, rularum aliae fuor oigrae alix al- 

,, bx vide Jouli Ergo color | 

„ meruUiuu , fBerliauS,> miixiuR 1 
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„ ( vide tamen ) flent & color al< 

• bus in iumeniis ratxtiit rariin. 
,, mts iiigns pìlis dicitur fturnedm 
■„ du , a Jiunius ( vide filo loco) • 
„ An poiiiu a murrhinus ( vide_> 
n in Plin. vafa ruurrliioa ) 1 An a 
„ myrrha , qux eli fufei cclorit.,. 
Direi forfè dal gr. royrrhi- 

nos , ex fuiff» fuyrrha , pietra di 
vaij colori . *Mirrinu , per limi~ 
litudioe fi dice ad uomo di capel- 
li mifchi di nero, c bianco. Se« 
micanus . 

Mirrmni, armadura del capo, moria- 
ne . galea , calTii . P. MS. dic«L- > 
„ Mirriuni , o Murriuni , callia, 
» galea. Fernrius dicit de fuomo- 
„ rione incertx elfe originis . Me- 
,, nagius Cufpicator a colore mur- 
„ rhiiio ... Cxteium vide fi quid 
Il elici poteft aGrxco &c.„ Direi 
forfè dal gr. pirf» mitra , che vuol 
dire mitra ; in forza d’ acctefeiti- 
vo , quali mitriiini , mirriuai , pec 
e fiere a guifa di una mitra gran- 
de . 

Mirruzzu, forta di pefee di mare,' 
forfè merla^^o . Gadus merlnccius 
L. Syfi. Nat. t. 1. p. i. f. 439. Pref- 
fo P- MS. li legge > ,, Mirruzzu 
. Seal. hit), anim. p. 45. Gal- 
„ li merlucium , quafi marie luciun 
,, vocant Germ. Jiockfifch . Ferra- 
„ rius, Meoagins fequuntur. Scali* 
„ gerum.,, 

Mirtu , terra. Mirto, Myrtus. Faz- 
Mirthus Pirri . 

Mila , P. B. V. Mifn . 

Mifaloru , lavoratore condotto a me- 
fe . Operariut ad inenfem conduc- 
tus . Da mifi . V. 

Mifata, un mefe intero, mefata, men- 
iis integer , inenlìs integri fpatium- 
V. Mili etimol. •Milau , ti dice» 
anche quella parte di foldo , pig- 
gione , paga , ceiifo annuale , e li- 
mili , che li deve, o che fi elì- 
ge in un isefe .Pzetium meoAruum, 

‘ 0 : 
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Ic'catioTiis , inercediJ, te* 
Mifcellaneu , zibaldone, me/eugtìo . 
mifcellane» , orum . A mjjcendo . 
"Per doniina mifta di divcrie co> 
fe , e confufa , dottrina mi/cellanea, 
iTiifcellanea , St confufa doArina , 
Gel. *Per libro , che tratta di va. 
, • lie tnateiie, mijcfllartea. Vrl. toi- 

• fcetlaneus liber . 

Milehinamcnti i avv. da mifchimi , 

mtfchinamente . mifcte , infcliciter. 

• V, Mifchinu etintiol. 

^lifchiaamia , v. Milchinti . 
Mifchineddu , diin. di mifchirii , jio* 

veretto, mejchinello. mifelfus. 
^’1i^cbinn , nome, che denota eccef- 
lo di povertà , e per confccuenza 
*1’ ogni torta d* infelicità , do'oie , 
e mileria , mefchlno. mendiciis , 
initcr, infelix. Dall’ Fbr. mi/chen 
pauper , indiù’iu , penuriofus , P. 
^^S. Dal mifrhtn Fbr. di.rerc’ gli 
Arabi al-majchiin , figniticante pait- 
r'f I fgenus , fe ido pur troppo no- 
*0 a tutti l’Araba faveH? effer dia. 

, letto deir Ebreo . Che almajchìln 
fia voce Araba fi legge predo Mu. 
tatori „ Mefchiiro , panper, ege- 
,, nns . E’ d’ origine Arabica . Al 
„ majchìin dicono gli Arabi nel 
„ medelìrno fento , come fi può ve- 
„ dcre predo il Giggeo , c Godio. 
,, Giudo Lipf. Epii). xt.iv. Cent. t'i. 
„ ferive di aver trovata quella me- 
,t definva voce nella lingua Perfia- 
„ na . In fatti anche in Perfia fi. 
„ gnoreggiarono gli Arabi.,, *Mi- 
ichinamia . v. Mia. 

Mifciaciu , o Mixiaxu , aggiunto col 
verbo muriti , vale Io ìledb , che 
, ■ nniriri di fami . v. Muriti . 

M licitati , v. Arrimifcari, Riminari . 

P. 8. - * 

Mifciu'ni , mifi di guadagno , nelln 
quali li viddani guadagnanu beni. 
IVIenfea lucroli . Die. MS. Aat. 
Milcu , P. B. aggiunto a panno , a 
marmo , o limili , vale , di diverli 
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colorì , mlfehìo , e rni/Ha • dilcolora 
V. ’Mmifcu . 

Milcngghiu , o Mifcnghiu , mefcola» 

> mento di pii'i cofe in confuto , e 
comunemente fi dice di diverlì ceti 
di perione mefchiaii infieme, me» 
fciiglio , me(colant(a . coofalio, per* 
mixtio, congeries, inixmra. v. 'M> 
mifcari etimol. 

Milculanza, P. B. v. Mifctigghiu. 
Mìfenietiu, termine de’ medici, mem. 
brana, che nafce d’ alcune verte- 
bre de’ lombi , alla quale fono at> 
taccati gl’ inteftiiii , mrfentèrìo . 
melenterium. V. gr. pirrirrtp/ov me- 
fenterion , fignificante lo dedo. 
Miferabìli , add. ripieno di miferia, 
degno di coinpafiìone , miJerabiU , 
miferabilìs . V. Ut. "‘Per lo dedb, 
che picciolo , troppo ftrerto , l'ear. 

' fo , mi/ero . curtus , anguftui . *Mi. 
ferabilifiima , liiperl. di iniferabili, 
mìferahilijjlmo . miferrimus . 
Miferabiluoi , P. B. v. MilierabiliITt— 
mu . 

Miferamenti , avv. fni/erabilmbnte , 
mijerametite . mifere. 

Mil'erere , Ialino , che cosi "ncomin- 
cia , tolito anche cantarli nell' af. 
tociare i moni , e da qui ne nac- 
que il proveibio cantarici lu mife- 
rere , o lu requiem eterna a na 
' cofa , vale , non ne parlare ph'i , è 
finita , non vi è Ipnanza , fategli 
dire le mejfe di S. Gregorio f Paul, 
mod. di dire ') . afium eli . 

Mileiia , iiif'licità , calamità , mi/ena • 
miferia , inteliciras . Dal Ut. mift* 
ria ; a mijerando , "Per potfertà . 
paupertaa , egelUr. Fiddarilì li mi- 
ferii ’ntra na cala , o li milerii fi 
feddann , fi dice quando in uao_ 
famiglia mancante le cole , che le 
bitognano . Edrema inopia labora- 
re . "Caditi in miferia , vale lo 
iieffo , che caditi in vafcia fortu- 
na . V. Fortuna. 

Mifericordia , v. Mifiricordia . 

MU 
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AliCirtcordin^ii , clic ha mirericordia , 
compafn mevole , iivlerìcoidiofo , 
inilericors . Da miferìcordia . v. 
Miferu , iafelice , calarnitdfo ,.mifero, 
itiifer > iofel<x. V. lat. 

Miifattu , P. B> misfatto . Tcelui i fa- 
. cinu*. 

Alili, una delle dodici parti dell’an- 
no , e quello fpatio , che compren- 
de il corfo lunare, meje . menlh. 
Dal lat. menfts , proveniente dal 
gr /«V inen , che vuol dire lo lief- 
fo . *Pri lu fp<itiu d’ un mllì. Spa- 
tium menllruiUD Cic. *Un mili e 
nieazn t Sequiménlìs • *Di dui mi. 
lì . Bimeliris . *Di tri milì , cin- 
cu milì, tei milì, ec. Trimeftris, 
quinqueracrtri» , fernertri» , ec. *Na- 
fciu ’iitra lu niifi di Innarii , diceli 
' proverbiai. , e vale , tgli è un la- 
dro . vivit ex , vel -de rapto P. B. 
Mificeddu , dim. di rati! , mijitto ; 

V. I. menlis . P. B. 

Mililiaiiduai ,' o Mililicanduni , e cor- 
lottamente Mifulucannuni , monte 
nel territorio di Pal^^rmo dalla par- 
te di ponente , da cui nafce il Ba- 
ine Greto I Mifiliandone , Mielgan- 
done , o Mi filic andane Mililiando- 
num Fai. Mielgandonum Viocen^ 
xo di Giovanni . v. Mufulumeli , 
c Mililiineri , etlmol. 

Mili-itneri , v. Mufulumeli . 
Miliricordia , atfetto , che (i muove 
nell' animo noflro ad aver compaf- 
Bone d' altri nelle fue miferie , e 
a fovvenirlo , mi/ericorditi . mil'eri- 
cordia . V. lat. proveniente da mi- 
feria e corde , quali la miferia. d’ 
altrui penetra il cliore per fovve- 
nirlo . *Mifericordia ! lo gridare , 
ehe fa il jMpDio in fegoo di aq>- 
mirazione , o di fpavcnto , mijeri- 
cordia ! ^Dumannari nail'ericordia . 
Kequircre , & etilagitare mil'eri- 
* - cotdiam Cic. *Fari , o ufari mi- 
lericordia . Àlicui impcriùc miie- 
ticordiam Cic. . ' . . 
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t Wifìrìcnrdinfameiui , P. B. mifericor- 
diojamente . mifeNcorditer . ' 

Miiiricurdiulu . v. Milcricordiufu . 
Mtliriufu, v. Miferahili . 

Miltilucaoinini , corrotto da Milllian-» 

• duni , o Mililicanduni , v. Mililtuti- 
ditni . 

Milirzu, add. aggiunta di cofa , che 
non è naiitralmente in Tuo luogo , 
ma pollavi dall'arte , o dall’acci- 
dente , pojticcìo . adfcinir, adfci-« 
titius . V. Livatizzit . Da metti- 
ri . 

Miifa ,' il faciiBcio , che offerifcono i 
Sacervioti cridiani a Dio , meffa • 
facriticiuin) facniin. miifa. Dal lat. 
mirto , fup. mijjain , miffa . perchè 
lì licenziavano i Catecumeni quan- 
do lì principiava la melTa , cioè , 
il facriticio . Ilid. I. 6. Orig. c. 6. 
„ Miifa, tempore facriiìdi eil, quan- 
„ do Cathecument foras mittuiitur, 
,, clamante levita . Si quU Cathe- 
,, cumenut remanlìt , exeat foras, 
„ & inde miffa , quia facrarnentis 
„ altaris intereife non poffunt.,, 
*Miifa , anche s' intenda la tada^ 
dell’ elemolìna di elfa. Stipes. *Per- 
diri la miifa , vale , non interve-< 
nife al fagr'.ticio della inelfa , per- 
dere la meffa . facto non interrf- 
fe . *Pigi;hiari la miifa , vale , or- 
dinari facerdote .~ Inire facerdo- 
tium. *£’ evaiigelìu , ma iio.pri 
ila milla . v. Evanceliu . *S:oza.^ 
dinari nun fi canta miifa . v. Dina- 
ri . *Diri la menta miifa , vale , 
non dire la cofa come ella Ila , in 
tralafciaiido qualche parte del rac- 
conto . Narrationem fuTpenfam re- 
liuquere . *Miifa di cacciaturi , va- 
le , meda , che poco dura , detta 
all’ infretta . Miifa uim'S accelera- 
ta . *Ariiitaii a menza miifa, di- 
celi di'chi lafcia t'opera imperfe- 
zionata , porre la cofa a monte . 
domuim ^ìmperfeillam relinqnere » 
P. fi. * *Diri ffiilfa , 0 feotiri 1 

Olir- ' 


i 


<-l 5 M 

• niiifa . P. B. V. Diri . *Tntti ìi 
roìin Tanna a' I* otaru ina}uri ; va- 
le tutt* i donativi , e tutte le co- 
le fquifìte > »’ oflfirono alle perfbne 

* pii'i potenti , e facultofe , /' acqua 
corre al mare , omnia flumina ad 
mare profluunt. 

MilTag^eri , colai, che porta amba-, 
'■ fciate , meffaggìere , meffaggtero , 
mejjaggio . nuntius . P. MÌ dice. 
„ ^ mìffaggìa nnncinm , a miffrim 
f, quali mijfacìum ; bii>c fonna- 
„ tuta miffacer , iniflaccri , millaf'- 
• , gerì,,. Si potreI>be anche dire 
dal lat. mijfiis , che vuol dire Cora- 
ni iflìone , ed ago , mijfum-agere ; 
onde milTaggeri . 

Miflaju , S. in N. V. MifTaggerì i 
MifTaleddu , dira, di iiiilTaii . v. Mif- 
falettu . 

Millaletta , dira, di miflali , picciolo 
mcjfale, v. Miliali . 

MilTali , libro , in cui da regidrato 
ci(S , che appartiene al fagriiizio 
della melTa , mejfale . liber iacro- 
nim , inidale . V. Ecc. Da mi/fa . 
nUlTali . 

Midariu , o Miiririn , calale , Mijfa- 
rio-, o Mijf/irio • Miflarium , o Mif- 
ferinra Pitri. 

Miireri , titolo di maggioranza , che 
vuol dire (ìgnore mio , oggi però 
per lo più è avvililivo , e li dì a* 
* contadini. Viliicut. Prclfo P. MS. 
fi legge : ,, Milferì , olim titulus 
,, magni honoris , nunc aboraina- 
,, bile iplis ctiam rullicis , in rjuos 
. ,, tandem deilnxic . EH veluti di- 

„ cas mia ftgnurì , mìo fire , mi 
„ /ire , Sl per tTafpolltioliem vo- 
,, calium , mi feri mijjeri . „• 
MilTernò , giiurnò , ernò . fignornò . 

Minime , nou . Dii. MS. Aot. 
Mifsia , V. Mefsia . 

Miilìna , Città Reale , Meffuia . Mer- 
lane , Herod. Tiicid. Meilaoa Cic. 
^ Polib. MelTane Diod. E’ defla fiata 
una delle diuì famofc della aofira 

. I 
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Sicilia , infin da* rimot! tempi , e 
degna altresì di ammirazione pei 
il celebre fno porto , il quale con* 
ta fra migliori del Mediterraneo , 
e per la magnilica profpettiva de* 
palagi della parte del mare tatti 
di uguale facciata , la qual fu o> 
pera del Principe Filiberto di Sa- 
voja allora Viceré , e per la ben 
forte Cittadella di figura pentago- 
na regolare . che il Conte di S. 
Stefano fece rimpetto alta cittì fab- 
bricare . Ma eltendo rrfiaia qaafi 
defiratta da* gran terremuoti dell* 
anno i783*> e' principalmente da 
quello de’ Febbraio , che fa il 
primo , e il più terribile , fi pen- 
’ fa oggi dal nofiro Sovrano Ferdi- 
nando Borbone a redificarla , c fi 
fpera vederla fra breve rimelTa nel 
fuo bel fior primiero . Il più ami- 
co tuo nome fu Zancla come tut- 
ti gl' Iftorici aflermano concorde» 
mente ; e I’ ebbe per fede di Eca- 
teo , di Stefano Bizantino , e di 
Diodorot da Zanclo, O Zancloto fuo 
fondatore ; o fecondo altri giada 
r ofiervatione di Hofmanno , e Bo> 
ebarto , dalla greca voce 
zanclion, curvasi etimologia afiai 
adattata riguardo al filo della cit- 
tì , eh* è di figura curva ; c Fi- 
lippo Cliiverio fofiiene cfTere que- 
fio Xiinclion , voce paefana , e na- 
zionale ufata da que’ primi , ed 
antiebitTìrai abitatoti della Skifia 
In fignìficato di cola curva : benché 
Hofmanno c Bocharto ce la diano 
per Carrai;inefe , derivata dalla di* 

' zione Zaiga ; o fecondo altri* dal 
fonte Zancle ( creduto oggi il poi- 
. vo T.eone ) , che (corre in riva al 
fno porto , ed è raccordato da 0- 
mero : quando fembraffe più ragio- 
nevole , e vcrifiiailc «6U , che que- 
, fio abbia dato- il nome alla cinì', 
e non quella a quello • Fu iii ap- 
prefib MeJJenia da’ popoli 

Mefi 
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MefTiinei venuti a (lablllrvifi , iiL^ 
memoria della patria loro Meffene 
Città del Peloponnefo , da dove fu- 
rono difcacciati da’ Lacedeinoni , 
o C fecondo Tucidide ) da AnaHila 
tiranno di Regio nativo della rife- 
rita Mfjjene , che iiitrodulfe in-.' 
Zancla una colonia ; e iinpofevi il 
nome della Aia patria. Poflerior- 
mente chiamoin Urbs Mamertinat 
nome datole da’ Sanniti , o Cam- 
pani ( vaiiando fu ciò Diodoro, e - 
Polibio ) i quali dopo di edere da- 
ti nelle milizie di Agaiocle Re- 
tte’ Siracufaiii , ammclli in Melienia 
da amici olpiti violarono con in- 
degno tradimento le leggi della—. 
ofpitalità , fe ne refero padroni , e 
vollero per lino cambiarvi la ile- 
nominazione , appellandola Città 
Mamertìna da Marti ^ in loro lin- 
guaggio Olco Mamerte ) , il di cui 
nome rnelfo infìeme in una urna-. 
con quelli di altri undici Dei ca- 
varono a forte il primo . Kbbe an- 
cera predo gli antichi tempi il no- 
me di MeJJana , come tutti i La- 
tini, e órcci Icrittori concorde- 
mente ci aiTiciirano , c vollero for- 
fè col picciolo cambiamento di una 
vocale didiuguerla da Medene cit- 
tà del Pel. ponnefo ; benchi Afìaio 
t^uadrato appredo Stefano, riferito 
da Maiirolico tragga la origine di 
tal nome rial lat. medium , per ef-- 
fere in mezzo aiti due mar! Ionio, 

C Tirreno; e Malacerra Icrittore , 
che fioriva nell’ età de’ Normanni 
dal lat. mejjìs , cioi , dal frumen- 
ro , che da tutta l’ itola lì aduna- 
va nel filo porlo , per di là tras- 
ferirlo in Roma . Oggi da Me/fenia, 

O da MeJJana diceli ancor McfTtna. 

NlifTìnifa , aggiunto di fico . v. Ficu. 

Nlifrionanti , òccrdote mandato a pre- 
dicare la fedé di Criilo , o ad i- 
ilrnire i CtiAiani , predicatore , prse-- 
dicatcr. 

7om.fi/- 
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MilHonariu mìjjìotiarìo . V. I. apodrj- 
licus evaogelii praeco. P. B. v. Mif- 
fionanti - 

Miflìoai , (ì dice propriamente fn og- 
gi il maiidare , che li fa de’ Sacer- 
doti a predicare la fede di Criilo, 
o ad irtruire 1 CrilHani, mìjpone , 
milTìo ; A rnittendo . 

Midìrlu , V- Malfarlu . 

Mifllunedda , dim. di milìtoni. P. B. 

V. Miflloni . 

Miilivu , litiiri mifflvi , lettere mijjt- 
ve. litterse , qute mittiintur . P. 11. 

Midu , melTaggio , mejfo . nuntius , 
internuntius . A rnittendo. *Per fa- 
miglio, o famigliare di luoghi pub- 
blici , e magillraii , meffo . accen- 
fiis , apparitor , liflor . 

Millcrbiancu \ terra , Mijlerbianco • 
Monatlerium album, Pirri . 

Miiicri , P. B. arte , efercizio , p ro- 
te fiìo ne , mejiiert , mejìiero . ars , 
opiliciuin , minillerium . Dal lat. 
minijìetium , fcorciato mifteri . v. 
Ani . 

Milleriu, fegreto fagro , mijlerio . my- 
ilriiim , arcanum . V. gr. 
niyllerion , (ignificante lo itelfo , for- 
mato dal verbo iióa inyo occulto. 
“Per ccremonia della religione, mf. 
fierio . myfterium . *Per punto, o 
loggetto da contemplarli , mijìerio. 
nieditationis argumenuim . Mille- 
rj di iu rulariu . *Per immagine, ' 
o Aatua rapprefentante la paiTione 
di Ciillo . Imago ChrilH ciucitìxi , 
ec. ‘Milleriu , per fimilit. fi dice 
di cofa occulta , e fegreta , di cui 
r uomo parla , e che abbia del mi- 
Aeriofo , mi/terio . myfterium . 

Miftiriitfainenti , P. B. avverb. coru— 
raiftetio, mifteriofameme . myftice, 
arcane . 

Miilerinfu , add. che ha in fe mifte- 
rio , da farne raifterio . mf/Jer/o/ó . 
myllicus , arcanus . 

Millica , aftratto di mifticu , mijlichi- 
tà , mijiichitade , mijiickitate . my- 
Z fte- 


17O MI 

ileriutn , allef!oria . Dal gt. [lUfi- 
xcc myfticos , cui fubed milleriiim , 
cioè , rifleflìone afeetica , « ral.le- 
riofa , di cui 1* uomo non ne fa 
I* arcano . 

Mifiicu, add. raifterioff*, mì tico . my- 
flicus . V. Miiìica eiiinol. 

Mìllioni , inefcolanza , m/^rorie . mix* 
tio . Dal lat. m/xtio, orti a . midia* 
ni , proveriente dal gr. ini- 
xis, ligniKcante lo llelTo. 

Midretta , Ciitè Reale nella Valle De- 
miiii , non già in quella di Mazza* 
ra , sbaglio del PalTerone nella Tua 
Guida geogratica , il di cui liio* 
Io è Ihbs Imperialls , Mìftretta . 
Amedrata , Plin. Cic. Amedra- 
tus > modernani. Midreéla , Arct. 
Baud. Piiv. del Re Martino nell* 
anno Milire^um , l’riv. del 

Conte R''g> nel 1082. Pirri . Vo* 
ce corrotta dal lat. Amcftrata , gr. 
a/uV^ecTet ameflratos, quali amedrat* 
ta , fcorciato medretta , midretta. 

Midriiiilì , cittadino di Midretta . A* 
medrinus . Cic, 

Midu , add. inefcolato , mirto . mix* 
tus . V. lai. *Midii impeliti, tcr- 
mioe legale , lì dice a diderenza 
dei mero impeiio , e vale, poilc- 
dà di gadigare leggermente , per 
mantenere , e difendere la pro- 
piia giucifdizione , mi/iO impero . 
Cruf. 

Midura , mefcuglio , mefcolamecto , 
miftura . raìxtiira , permixtio , ad- 
mixtio . Dal lat. rn/ccrura . rsiilu* 
r» , a mìjctndo . ‘Midura , detto 
Bllolutamente , vale , compolizione, 
colla quale fi fa I’ indoratura . 
Miduii , V. Aromi . A mi/ceitdo , per* 
che li niefcolano . 

Mifu , add. da metiiri , meffo . pofi- 
tus , oiiifus . Dal lat. mijftia , feor* 
ciato mifu . 

Mìtiira , didinzione determinata di 
quantità , e (irumento , col quale 
fi didingue, mi/ura . meofura. Dal 
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lat. tnenfura, mifura , a metiendoi 
•Per termine , regola , modo , or- 
dine , . modus. •A mifura, 

pollo avverbialm. vale , mifurata- 
menie , con mifura . <1 mifura . mo- 
do, proporzione . *Fora mifura va- 
le , fmifuratamente , fuor di mifu- 
ra . extra , praeter , (upra muilutn 
Cic. *Mtfura ’ncuciicclata , o cii Ita 
cucnccin , vale , trabboccante , pìe- 
niflìma , foprabbondante , mifura^ 
colma - menfura rediimlans . 'Mi- 
fura rafa , vale , fpiatiata , pareg- 
giata , contrario di ’ncucuciiata , 
mifura rafa . menfura acqua . 'Bo- 
na mifura , vale , altresì giunta , 
arroto , buona mifuta . menfura^ 
xqua , auclarium . 

Mifurabili, add. atto a mifurard, con. 
trario d’ immenfo, mìjurabile. meii* 
furabilis . 

Mifurainentu , il mifurare , mi/itriu 
mento . dinienfio . Da mifura . v. 

Mifurari, trovar la quantità con mt- 
fiira , mifurare , meliti , Dal lat. 
metlor meufut , meufurari, mifura- 
ri . 'Mifiirari , per contrappelare, 
far paragone , mifurare . perpende- 
re , verfare . Miiurari li fui furai. 
'Mifurarili , neutr. pad. vale , non 
ifpende're pifi di quel , che com- 
porti il fm> avere, mijurarfi. prò 
rediiu fumptum facete . Bifogna.., 
ognuna iiiifurarili fecunnu li fot for- 
zi a tu fjiemiiri , o ognunu fi mi- 
fura cu la fua raeuza caiiua . ?Mi- 

. furari a tutti cu la fua inenza can- 
na , prov. V. Canna . 'Cui fi mi- 
fura la dura , prov. dinotante , che 
il moderare I' ufcila aumenta l'en- 
trata , chi fi mifura la dura . ma* 
gnum veéligal ed parlimonìa Cic. 
Miluratamcnii , avverb. con mifura, 
regolatamente, mifuratamente . via, 
& modo, moderate. 

Miftiratu , add. da inifurari , mifura^ 
to . dimenfus , emenfus . 
Mifuraturi , che mifura , mifuratore • 

mea* 
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raenfor. Da mi furari , v. 

Mifurazioni , mìfuramento , mifura- 
7>one • (liraenfìo . 

Mifuredda , dim. di mìfura , mifuret- 
ta (Onom. Rom. ^ modutus Virg. 

Miti , o Mitati , una delle due par* 
ti di clieccheffìa tra loro eguali , 
che uniti infìeme compongono il 
tutto , metà , .metade , melate , di* 
midinm , dimidia pars , aequa pars. 
Plin. Dal lat. medietas . medietà , 
fcorciato meri , miti . O forte dal 
gr. fiiecv idefon , lignificante me* 
dittm , quali mesi, miti. *Dati 
a mitati , v. Uari . 'Dinari , e^ 
fantitati cridinni la mitali . v. San* 
tirati. 

Mitaddu , V. Metallo . 'FulTi tiittu 
d’orn lu viddanu , fem|>ri avi I' o- 
ricchi di mitaddu . v Viddanu . 

Mitallu , V. Metallu . 

Mitataria , dicefì comunemente quel* 
Ja focieii , che li forma per la Se- 
minai ura del grano , orzot o rimi- 
li , tra il padrone della terra , e_. 

’l contadino , delia quale focieii 
quegli ripon la terra , e la femeii* 
te , quelli tutte le fpele delia fo- 
mtnagione , e della cultura > e il 
frullo poi della ricolta dividcfi e- 
gualmente fra 1’ uno , e I’ altro , 
compagnia , ragione, focìeias . 'Da- 
ti a mitataria.. v. Dati a mitati.. 
'Da mitati , mitataria , perchè il 
frutto ii divide in medietà . 

^italèri, quegli col quale abbiamo 
qualche cofa a comune, e la di* 
vidiarso, come ufìamo col conta* 
dino nelle ricotte , mr:(^ajuolo . par* 
titarius Cat. Da nàtati, v. 

iBrlirati, v. Miti. 'Dari , aviri, pig* 
ghiari a mitati, dare, avere, ri- 
cevere per ragion di tragico alcu- 
na cefa altrui, o d'altrui, il qua- 
le debba edere a parte eguale del 
guadagno , e della perdita con chi 
dà , o riceve la colà itlelfa , dare, 
« torre a me^^o , a comune . par* 
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tìario , dare , accipere . *Dari a_. 
mitati , iniefo di beftiame. v. Da- 
ri . 'Fari una cofa a mitali , idi* 
tutte una focietà , ove li faccia^, 
ttaliico di alcuna cofa a Ipefe co> 
munì , e a lucro , o perdita coma» 
ne , fare a comune , a me^^o , 
partiario aliquim facete negotiatio* * 
iiem . 'Jiri a mitati , vale , divi, 
dere egualmente ii lucro, 0 la per. 
dita , fare a me^jo . aeque paitirì 
lucrum jadfuramve . 

Miti, add. piacevole, manfueto, foa- 
ve, mite, miiis. V. lat. 
Mi.igamentu, P. B. mitigamento .mi* * 
tigatio. V. lat. 

Mitiganti, P. B. atto a mitigare, mi- 
tigativo , Icniendi viin habens , mi* 
tigatoiius., mitigativns. Plin. 
Mitigata , add. da mitigati, mitiga- 
to. lenitus , mitigatus. 

Mitigazioni , mitigamento , mitiga-^ 
tlione . mitigatio , leniineiituin . 
Miiitura , il mietete , mietitura . mef* 
fio , onis . Var. Da metiri . v. 
Mitiiuii, che Tega colla falce, fega- 
tare , mietitore . mell'or . Da meti- 
li . V. 

Mitodicu I V. Metodicu. ' 

Mitologia , mitologia . V. I. fabula- 
rii hilloriae feientia . P. II. V. gr* 
da uVÒ-tf myihos , fabula , je ; Xo- 
>c< logos , fermo* 

Mitra , ornamento , che portano in 
capo i Vefeovi , ed altri Prelati , 
quando fi paiano pontificalmente , 
mitra mitria. tiara, mirra. V. gr. 
puTfit mitra, figoificante lo Hello . 
•Mitra , pur lì dice un foglio ac- 
cartocciato , che li mette in teda 
a colui , che dalla giuftizia 11 man- 
da girando a cavallo, ed è fegno' 
d'infamia , o di vituperio, mitera. 
mitra chartacea. Tor. 

Mitrato, che porta, od ha facoltà 
di portate la mitra , mitrato . mi- 
tra , infoia ornatus, mitratus. A- 
bati miiratu . 

Z 2 Mi* 
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Mitcicedda • dim. dì mitra , mitrtt- 
ta . mitrula . Onora. Rom. 

Mitridati , P. B. fotta di antidoto 
contro i veleni , mìtrìdato . mitbri- 
dation . V. gr. /uiS’p//otTff5i< mithrU 
dalion , fign<licanre io tielfo . 

Miiruni , accrefc. di mitra nel fenfo 
di mitera , mìterone . grandis , iii- 
gens mitra charucea. 

Miiiutu , V. Mifu . 

Mirutii < add. da metiri , mietuto , 
rnelfui . 

M'U , pronome pofTeflivo . v. M»u . 

Minia , fona d' uccello dì raoina , 
della grandezza d‘ una ktallina ili 
color nero; cosi detto dalli voce, 
che manda fuori a guifa del mii- 
golarc della gatta > Àccipiicr inhi- 
la vui^o dieta . Cu[i. P. S. tac. ,.;43. 

Miula , o Piula, picciola lucerna, 
che dì poco lume , che li inette 
nella camera dofe fi dorme la_. 
notte , tuceniuf^a . lychiiut parvus. 

V. l’iiila . 

Miuliari, o miguliari, il mandar fuori 
la voce , che fa il gatto , miagola- 
re , emulare . Voce formata dallo 
ftelfo fiiono . 

Miulu , il migliare , che fa la gat- 
ta , miào . feiis ijuelius ; cosi det- 
to dada voce che manda fuori la 
gatta . 

Mixiaxn , (kboleaza per farne. Lan- 
guor ex fame . Diz. MS. Anr. v. 
Miciaciu, o Mifeiafeiu . 

Mizzaliiii , diconli quelle terre , che 
fono nei mezzo del monte fra I* 
alto , ed il baifo . Partes medie 
montis . Di iiicnzu , nienzalini , 
mizzalini , per effere nella parie 
rarzzaiia dell’ altura di elfo. v. Min- 
zaiini . 

Mirzalora , vafo di legno da tener 
vino , fitto a doghe , e cerchiato, 
di torma luaga , ovale ne' fondi, 
pi.mo , con piccola bocca di lopra, 
e un’ altra piccio iilìrni nel tianco, 
burletta , laguiicula , caditcui . Pici* 
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fa P. MS. lì legge : „ Mizzalora , 
,, quali dicatur medialora , feti 
,, quartae partis barytii, cc* ,, Si 
potrebbe anche dire elfer voce cora« 
polla dal lat. mediur , per elfer 
un mezzano vafo di legno rifpet- 
to al mezzo barile , e lora tignili, 
caute acquatello , perdi’ è vaiò in 
cui fi mene il vino tempento pet 
dare a bere a' lavoratori de* cam- 
pi ; qimi me<lia1ora , mizzilora. 

Mizzalure l.la , diin. di mizzalora . v. 
Mizzalora . 

Mizzaia, fcm. di mizzanu. v. Mix. 
zanu . 

Mizzai'.aiuciitì , avv. r. Mediocrimen- 
ti . 

Mizzaned.lu , dim. di mizzanu , me;* 
panetto . mediocris . 

Mizzan'ia , la mercede dovuta al fen. 
tale per le fue fatiche , /ni/erla , 
proxenel» mrrces . Da mt‘g<nuu . 
V. 'Per r opera dello ileifo fen- 
fale nel trattare , e concludere il 
partito , JenJerìa . ptoxenetx indù* 
Uria, labor , opera. 

Mizzan.i , tuli, quegli, che s’ intra, 
mette rra i contraenti per la con. 
elulione del negozio , e panicolar. 
mente tra ’l venditore, e 'I com. 
pcratore , feiiiale . proxeiieta , pa- 
r-irlus. P. Mi. dice i „ Minzanu , 
,, o mizzanu proxeurta , mediator, 
,, fiitnn melile , qutii qui Hat /ii> 
„ inter contralientes ad peiti- 
,, ciendnm neguiium.,. Direi fur* 
fe dal lat. , quali midanu , 

mizzanu , per elfete per lo pifi per* 
fona mandala da chi vende . *Miz« 
zana, per tulliano, v. RulHanu. 

Mizzanu , add. di mezzo , nè gran, 
de , ni picciolo , . mediut. 

Dal gr. ft-en melos , Che vuoi di- 

• re m. dius . quali mefanu , mifaou, 
milza tu. *Per mediocre, 

Ito . mediocrìr . 

M itzina , V. Mmzina . 

'iMiuaculatu , V. Imoiacnlatu • 

’MmaJ- 


Digitized by Google 


M 1 

’Mmadchinari, ’Miaaddunarllì, t. 'M- 
badduiiari . 

*Mm;<ginaci , ec. v. Tmaginari . 

•IVImalediri , ec. v. ’Mmalitliri . 

*M>na)edizioiii , maledipitiie • convi- 
ciu n , imprecatio . L)a malum e 
dlcfre . 

*Minalidirt , coiurarìo di benediri . 
pregar male altrui, maladicrre , 
maladirt , nuilcdire . malcdicere , 
alìcui male , o mala precari , di- 
ra , o dirat imprecar! Cic. dijii a- 
liqiiem ajere Hor. execiari Ovi.l. 
Dal lat. inji'i-dlcere . 

'Alma i lini , f>ria il’ ìr-feriiiitii dei 
cavallo . V. Vivili! . L).*l lat. in, ile- 
dicurf , p-r eller» ii 'a ut.ilatti.i_ 
perniciofa d' abboininarli , e male* 
dirli . 

’Minaliditiu , detto anche adblutamcn- 
te . V. Diavulu . 

’AImalidittu , adii, da 'mmalidiciri , 
maledetto . execrabilis , detedabi- 
lis . 

’Minalidizioni , v. ’Mmaledizioni . 

’Mmallari, ec. v. ’Mbdlari , ec. 

’Mmalfamari, ec. v. ’MbaTainari, ec. 

’Minaliiccbiri, ec. v. Amnialuccliiri , 
ec. 

'Mmaravallì , v. ’Mbararalli . 

’Miiarazzari , intrigare, imbrogliare, 
imbara:( 4 are . implicare , intricare. 
Da ’mmarai^u . v. 

*Mmarazzatu , add. da 'mmarazzari, 
imbarazzato . impeditila . 

*Mmarazzu , impedimento , intrigo , 
imbarazzo’ impedicnenium . Di^ 
barra colla prepof. im , imbaraz- 
zu , ’minarazzu , cioè , quali ua tia- 
mezzo di barra . 

’Miiiarazzulu , che dè imbarazzo. Im* 
peili.neiuuiiis Cafliod. iuipcdimco- 
tiiin faciens . 

'Almarcari , ec. v. 'Mbarcari , ec. Da 
varca coba prepuf. im . 

’Mmardari , ec. v. ’Mbardari ec. 

•Minarjjiiii , v. Margini . 

’AlinaruiuggUiaiilì , i’. Mi. dice: „ ’M' 
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„ marmti?ahiarili , incondite , coit- 
,, fole aliquid ilicere (lai. imhar- 
„ bojare . verba implicare, Ferra- 
,, rlus in bnrhojare . lìti quafi di* 
„ catur im-balbitjare fe . idell lìcut 
,, balbi du n lisciitant , lingua con- 
„ fule loipiir tur ; ita & qiium quii 
„ incomlitu.n quid efltatur, iniiar 
„ b,albi , Ua balhiitientis coiifufum 
„ edit lenoonein . „ 

’.Mmarramentu . lo frappare . obftrue* 
tio. V. 'Minmarrari . 

’Mmarrari , chiudere , e ferrare le 
apc-riure , con tramezzo, e fi ufa 
anche nel liiji.ilic. nentr. palT. tu- 
rare, imhnirare • ohturare , impe- 
dire, ubilniere . Di barra, colla 
prepof. im imhariari , ’iiimarrari. 
•■l’i'r porre a traverfo attraverfare, 
iiitrarrrlare . traverfo fe ponere . 
La fr.ifca ’minarrau lu fciuini . 

’Minarraiu , add. da ’mmarrari , tu- 
rato , imbai rato . obtur.itus , ohllruc- 

tll5. 

‘Mni.urattira , ritegno , che fi frapo* 
ne nel corfo de’ fiumi , tramezzo . 
obtiirameiitum . Da barra, v. ’M- 
inarrati . 

’.Minarr.ituredda , dim. di ’inmarrata* 
V. Mmarratu . 

’Mmaivatu, ec, v. ’Mharvatu , 

’Minafciaia, ec. V. ’Mbaiciata. 

’Mmaiia , piegatura della gonnella in 
lui cimo . l’Iicatiira 1’. MS. dice : 
,, ’Mhalia , plica ida qux in pepli* 
,, muliennn in fiiperiari parte cir* 
„ cumi|uaque relinquiiur, ut quiiìQ 
,, opus fueric expliceiur t ac' fup- 
„ let eorinidem peploriim longita- 
„ dincm .... a vejie , & cum_> 
,, compolìiione pr.e|>u itionis in in* 
„ veda , inibclia quali in vede il- 
,, lain plicain iufnere . Dicìjm e* 
„ tiam fmt imb.ijli ut diferimea 
,, fieret ab iiobeila , vagina , oper- 
„ ioriuin . „ 

’Mmartardirt , ec. v. ’Mbiifardiri « 

‘iMuiallu , aggiunto col veioo dari i 
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. vule , fare a gara con uno , di ma- 
niera tale quanto non lo vinca , 
gareggiare . lat. vaflo colla prepof- 
in, quali htvajìa imvalhi, ’naiTia- 
(1u , cioè , dirompere i difegni al- 
imi . F. MS. dice : ,, ’Mmaftu-, da- 
„ ri 'mmallu . Impedimentum af> 
„ ferre , quafi prtebere onus impor- 
,, tandnm . ,, 

’Mmatara , o Matara . v. Sciatara . 

’Mmaitalari , verbo formato da unc-' 
tali , cioè , fare vutcali. v. Vallali. 

'Mrnaiiiri , V. 'Mbattiri. 

’Mmaitiii , V. Imbatti. 

’Minaitilu , V. ’Mn.attitura. 

‘Mmattitura , lo imbattere , impedi 
mento , imbatto , impedimentum . 
Da ’mmatiri . v. *l’er occalioue . 
V. Cugnintura. 

‘Mmatula , invano , indarno . fruUra. 
Dal gr. fiA-ttiv matcn frullra . F. MS. 
,, A gr. fid-nv maien frulira , feu 
„ ab atljetì. neutr. plur. fizmix ma- 
,, tx» frullanea , appoliia prepof. 
,, in lat. cuju9 vicein gerir m prior 
,, cum apollrophe , & addito ex- 
„ peditioris pronuncirtionia gratia, 
„ adeout matea lìt ics frul'tianea, 
„ quod eli idem qiiam frnitra . ,, 
*Farrari ’mmatula , diedi di colui, 
che parla difonelio, e fovercliia- 
mente libero, ed incauto, parla- 
re sl'urcatamente ( Ciuf, in sboc- 
catamente ). ob'cene loqui . *Fcr 
dir male , bialimare , /parlare . ob- 
treélare , obloqui , maledicere. 

’Mmatiiru , ec. F. lì. v. Immautrtt . 

Mme , voce che manda fuor la peco- 
ra , ed altri animali limili ^r. be. 
Voce formata dal fuono della vo- 
ce gr. tèi be , lat. be , fignilicante 
lo ftelTo. 

Mmemmè , 'voce colla quale le balie 
per lezie dinotano a* fanciulli la 
pecora , e limili, pecora, ovis. For- 
mata quella voce dal fuono della 
voce di ella . *Fer ttmilit. lì dice 
del pidocchio • v- Mine • 
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’Mmediatu , ec. v. Immediatn. 

’Mmenzu , v. Menta. 

’Mraerda , llerco, merda . merda . V. 
lat. *Merda , li uia talora per dif- 
pregio, o avvilimento di checche.., 
li tratti , merda . vilis . Facci di 
'mmurda , omu di ’mmerda , ec. 
•Fitzica ’mmerda, diceli per ii'cher- 
no a colui , chp tifa fomma llrct- 
tezza nello fpendere , quali a giii- 
fa di fpilluzzicare , /pilorcio . lor- 
didus. *’Mmerda dì jiorcu . Suc- 
cerda Onom. Rom. *'Mmerda di 
palumini , colombina . liimiscolum- 
biiuis . Ilercus coliimbiiiuni . 

’Mmerdavula , llerco di bue , bovi- 
na , buìna . Ilercus biibuins . Voce 
compolla dal lat. merda e bos. mer- 
dabola , merdabufa, merdavulè , mu- 
tata la ^ in V, come da bos, voi. 

’Mmella , qnalun<|ue cola , che cepra 
chccchellia, vejìatheca , operimen- 
tiim . Dal lat. vejiis colla prepof. 
in, quali invejta , 'mmella ; cam- 
biata la lecunda rn in v, ; così det- 
ta quali per elfer una velie , che 
cuopre checchellia .■ •‘Minella , o 
'Mmiilitiiri di lu frumentu , vefn 
del grano, loppa, gulcio , /olla. 
gluma , Var. acus , eris . 

'’.Mineliialirì , ec. v. Imbellialiri . 

’Mmelliri , lo Icontrarli con impeto 
un corpo con un' altro , e lo Ipi- 
gnerli incontro a uoo con impeto, 
e violenza , urtare , dare di petto , 
dar di corego . iinpingere , impel- 
lere . 'Mincliiri unu , o cu unii, ur- 
tare uno , dar di petto , dì co'^fo 
a uno . tuo corpore , o aliqua re 
■ alium impellere , impetere . F. .MS. 
nella voce 'mmiliinu dice : „ V'i- 
detur orlam ab Italico invejtìre 
„ (impetere); quod lialicuiu prò- 
,, babiliter ab eodem Impetere , io- 
„ venire ; vel ab invadere , inva- 
,,/iun , iiivafìre , invelire , iiive- 
„ dire, vcl a vnjiare , perdere , va- 
,, lìire , iovaditc , iuvedire . Hinc 
„ 'mmi- 
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M 'mmiftiau , qaafi dicatur impe* 

•„ titor , invafor, v;illator.,, E’ pu- 
re da forpettare , che lia voce for- 
mata dal lat. hefììa colla prep. Im 
quali iiubeftiri , ’mineliiri , cioè , 
urtare a guifa di bellie ; co'tte da 
belila , 'mmedialiri , ’mhiliialiri . 
•’Mineftiri ad una , vale , fargli una 
bravata . P B. v. Faiiccinni una , 
’Mpajarilillu davaolt . *'Miiieliiri- 
la ad unu , o ’inmeibriccilla , va- 
le , rompere i diregni atiriii coiu. 
far , che la cofa ricfca in luo prò . 
Alicujns nrgolia prò fé abiipere . 
•Per ingamuire . declpere . Mi la 
’inmiltiu di alfai , di poeti , ec. 'Per 
far fraade, rubar con fr.iude , /ro- 
dare . fraudare. 

'Mincliiri , fodcrart , fopprtwiare . fub- 
fuere . Dal lar. ùioejiire . quali ve- 
de lego. ‘Mmediri li cliiumazzi , 
li leggi, ec. 

'Mmicchiri, ec. v. Invicchiii. 

'Mmicci.nmircu , aggiunto di tirdina- 
ti, proverbialm. lì dice ad uomo, 
che lì fraiuette in cofe , delle qua- 
li non gli converrebbe parlare . v. 
l'irdinari . 

’Mmillimeimi , v- Abbellimentu . 

’Mmintari , ec. v. Inventari. 

’Mmintariarì , ec. v. inveutariari . 

'.Minintaturi , v. Minzugnarii . 

’Mininzioni , v. Invenzioni . 

’Minirdicari , ec. v. ’Nvirdicari . 

Mniirduru , lì dice per ìlcherno a ra- 
gazzo . V. Frafchetta . Tolta la li- 
inilitudine de' fancialli , che dì con- 
tinuo lì Iporcaiio di merda. 

’Minirmicanli , empirli di pidocchi. 
Tediculir aifiii. Da mtrntni coIla_. 
im prep. v. Meramè . O da vermi 
figuratani. quali 'iivirinicarilì , cninir- 
micaiilì . 

'M.nirmicatu , add. da mmirmicarilì, 
empito di pidocchi . Fediculis af- 
feèlu» . 

’Mir-irinicaiizzu di pidocchi, pidoc- 
chiojo . pedicnlofus . 
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*Mmìrnicìari , ec. v. 'Nvirniciarì . 

'Mmifazzari , empire la biiaccia , im» 
bifaeciare . in maiiticam i umittere. 
Da vìfa^^a colla prep. im . v. Vi- 
fazza . 

'Mmiiazzatu , add. da 'mmifazzari . v« 
’Mniif'azzart . 

'Mmiira , il mefcolare , mefcolameitm 
to , mefcoìan^a , mefcohtta , per- 
inixlio . V. 'Minilcari etimol. Fari 
la 'mniifca a lu vìnu , e limili . 
*'Miiiiica , pur anche fignifica, bri- 
gata d'uomini, compagnia , unio- 
ne , ma pigliali fempre in mala 
parte , eriocca , cricca . cdnventi- 
culum . Onde eftiri, o truvarili 'ntra 
la ’minifca , vale , edere di cota- 
le compagnia ; e talora vale , ef- 
fere coin|ilice del delitto. Facino- 
ris , vel facinori elfe confeium . 
'Mmifcameniu , il roelcolare , mefeo» 
lamento . permixtio . A mifeendo , 
'Mmifcari , confondere , mettere in- 
lìeine cofe diverfe , e lì iila anche 
olire al iTgnìlicato alt. nel fenti- 
meiito neiitr. pad. mefeolart . mef- 
chiare , milchiare . immilcere , coin- 
iiiitcere. Dal lat. hnmifeere . ira- 
milcarì. *’Mmircari na mafeidda- 
la . 1’. B. vale , dare una guancia- 
ta . Alapam impingere . '’Mmifca- 
ri Fraina , e Spagna, o fica , «_a 
fcagghiu , vale , unire ìnlìeine co- 
fe difparate , mejcoìar le lande col- 
le manrwie . contraria contiariis jun- 
gere • ''Mmifcari li catti . P. B. 
V. 'Mbrugghiari li cani. *’Minifca- 
ri li cani , vale , mefcolare le car- 
te da gìticare , levandole dall’ or- 
dine loro , /'coggire . fejiingere . 

’Mmifcaiili , intrometterli ne’ nego- 
zi altrui , impacciarli , ingerirli , fe 
iiigerere, fe immircere . Ab immi» 
feendo . 

'Mmìfeata , mifchìan^ia , mifchiamen» 
to . permixtio, mixeio. A mifeen- 
do . 'Nuli ci la perdi pri mala_. 
’fflinifcata , diceli di chi ula negli 

af- 
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•fFati og;nl Sforzo , e dtlìgenn I 
e non fi sbigottifcc , e* fi /paglia 
in camicia . funiculum ad lapiileoi 
«dinovet . 

’Mmifcatuzu , appiccaticcio, appìc- 
cativo , conta^ìoriis . P. B. 

*Minifcatu, add. da ’aimifcari, mi- 
fchiato . conmiixrus . 

.’Minilcatura , il ferrare le beftie col- 
lo dello ferro fclùodatofele . Reti- 
xae folx ferrese intixio . Porle dal 
lat. iminitto , fup. immifjum , quali 
immilTìiura , ’mmilcatura . 

’Minilcaturedda > dita, di 'Mmifcata- 
ra . V. 

’^Iinifcu , add. aggiunto a panno , o 
marmo, o fimili , vale , di diver- 
fi colori , mijcbio , mijiio . difcolor. 
A mijcen do , per eder mìlcliiaio 
di dive rii colori * 

'Mruilcuggliia , v. Mifcugglilii . 

'Mmifcuggldu , V. Milciigghiu . 

’Miiiifitari , ec. v. ’Nviliiari . 

’Mtr.iftialiti , andare in brjiia . v. Im- 
bctlialiri , ec. 

•Mmidiiiaizu , pegglor. di ’inraifliiiu 
r> ’Mbidinu . 

’Mioìliimi , V. ’Mbiiiinii . 

’WiniiUturi , fi dice dì fiiimenio , o 
altra biada , rellato dentro la lol- 
la , che fi leva , e fi fepara dal 
frurnentu netto nel crivellarlo, ara- 
no loppe fc . Ptuiucntnin gitimis ple- 
num . Uni lat. vefiia culla prepof. 
im , cioè , fiumeiico quali veliito 
della lolla . 

•Mmiriituii, fi dice ad nomo auda- 
ce , e che non lente paura , urtan- 
do a rjualiincpie cliacolo , ard'to . 
audens, audax • Per inetaf. da ’m- 
mejilri . 

’Mmlliiineddii , dim. di ’mmifiuni , 

• lieve urtata . levi* impiilfio . v. ’M- 
miluini elimol. 

’Mmilluiii , urto , urtata . impulfus , 
iirpultìo . V. ‘Mmeitiri etiinol. 

‘Mmitriarici I' occhi , v. Occliiu . 

‘Mioiitiaia, ec. v. ’Nvitriata. 
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*Mmittèr! , che fa moine , moinìen, 
palpani, blandiens . P. MS. dice « 
M Èd graeca prep. iv en in. Se pu 
,, da mythi verba, quali iota* ver- 
„ ba immittens , idei) verbi* adu- 
„ latori!* in aure* audieiiti* immif- 
„ fi* aniinuin ipfìu* ad fe trahere.,. 
Direi forte da colla in , qua* 

fi invezzèri , ’mmitteri , cambian- 
do la ir in m , come da imvicchi- 
li, ’minicchiri , e fimili, e le due 
in tt . 

'Mmiviri , o ’Minivirifi , ec. P. B. v. 
Iiiibivirilì . 

’Miiiizzameniu , infegnamento , am- 
mne/tramento . infirtieiio . *Per ap‘ 
pnndiineuto . difciplina , pcrceptio. 
V. ’Minizzari eiiincl. 

’Mmizzari , v. Inlìgnari, o Tmparari. 
*Per avi’eiffare , aifuefacere . For- 
fè da ver/u , colla in , quali inver- 
fari , 'mmizzati , cioè , dare il ver- 
fu , la maniera ; o dal lat. ver/or 
prò Itudere , operam dare, colla... 
in , quali inverlari inverzari , ini- 
vezari , 'mmizeari . O meglio et 
avvl^tfari, fcurciato mvizzari, miniz- 
zari . •’Minir.tari la lliaia a li pìl- 
ligrini. P. B. V. 'Nlignari , o Pel- 
ligrinu . 

’Mmizzaiu , ad.l. di ’mmizzatu . v, 
Iniigiiatii, O ’Nlignatii. 

’M.nizzig^iiiari , ec. v. ’Mbizzigghia. 
ri . 

’Minloccu , P. B. V. ’Mbloccu. 

’Mmogghiii, V. 'Mbogghiii . 

’iMniracari , ec. v. ’Muracari . 

’Mmraiiari, ec. v. ’Mbrattari . 

’M'iiiiacari , 'Mintiacu , ec. v. ’Mbtia- 
cari , cc. 

'Mtniiàcula , v. 'Mbriacula. 

'Mmrocculi , v. Mbrocculi . 

'Mmroggìiia , v. 'Mbroggbia . 

’Minincculari , ec. v. 'Mbrncculari . 

’Mmbriidazzarili , v. 'Mbrudazzarifi • 

’M nruddn , v. ’Mbriiddu . 

’Minnigghiari , ec. v. 'Mbmgghiarl . 

'Aluaruiiii’i , P. li. v- 'Mbruoiri . 

Mo}^ 
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■ Mù , o Arami , voce fctrcis' 

‘ ta dal verbo dare, lo lleflb, che 
dammi, cioi, dà a me • Da mihi. 
’Mraucca , lo ftedb , che in bocca . v. 
V. Yucca. *Jiù 'mmucca di la lu- 
pu . V. Jiri. 

'Mmuccamufchi , P. B. T. Ammucc»- 
itturchi . . 

'Jdmuccari , ec. P. B, v. Ammucca- 
ri . 

'Mmuccaia, colpo dato a mano aper- 
ta nel ceffo , ceffata . colaphua. v. 
'Mbuccata • 

'Mmuceatura , v. 'Mbuccatura . 
’Afmucciareddi , o Affàcciateddi . V« 
Aiomucciaredl , o Affacciateddi . 
’Mmurdemi, P. 8. v. Miirdeiiti- 
’AImurdiri , ’JVImurniii, 'Mraiuraccia* 
ri, ’Mmurrari, ec, v. ’Mbuidiii, 
ec, all’ Mb. 

*Mmurmari , imbara^^fare . implicare, 
impedimentum dare , aifcrre , Da 
Mraurmu . 

'Mmurmatazu , v. ’Mmurraatu , 
*Mmurmatu , add. da ’ramutimari , 
imbarazzato , aggravato . gravaiua. 
Aviri lu llomacu ‘mmurmatu • 
Mnmrmu , impaccio , imbarazzo • 

, peclimentuiu . £* da dubitare, che 
provenga quefla voce dal lac. mo- 
ìes prò magnitudo , auc multitudo 
cujufvir rei , quali molmu , murmu, 
cioè impaccio di colè , che fon di 
■ gran mole. 

'^CDurmufeddu , dira, di ’mmurmu- 
fu, alquanto imipacciativo . ooonibil 
moleftus . 

Idmurmufu , atto ad impacciare , im- 
-pacciativo . raolelhir . , 

‘Mmùrniri , ec, v, 'Mbiiroiri , 
’Mmurracciari , ec- v. ’Alburraccùri , 
*IVIaiarcari , ec. v. ’Mburrari . 
*Mraurtari , ec. v. 'Mburzari . 
^ranlari , v. ’Mbufari . 

’AImuCciddari , v. Imbufciddari , 
'Alioulciulari , ec, v, ’iMliUi'ciuUri , 
’Mmuttunari , ec, v. ’Mbuituiiari . 
^0 mo , coti raddoppialo ba alquaa» 

TomMU ■ 


MO • 

fo pii di forza, e vafe , or pta, 

• in quello punto , mo mo . modo , 
nunc . Dal lat. modo modo , ffgnU 
beante nunc nunc . P, MS. O come 
'vuole Vinci dal lat. mox mox . . 

Mobbiliari , ec. P. B. v. Ammobbig-« 
gbiari nelle voci aggiunte . 

Mobili , full, facoltà , e avere , che 
lì pud muovere, mobile . bona mo-' 
bilia , fupeliex • Dal lar. mobilis j 
a movendo, 'Fari mobili dicafa* 
fare mobile . fupellefliles congere- 
re . *Primu mobili , chiamano gli 
aflronomi il nono cielo , che fa il 
' fuo corfo da oriente in 04. ore , 
primo mobile . prireum mobile Cruf, 

Aiobili , add. ciò , eh' è atto a muo- 
verli , 0 a effèr inoffb , mobile . mo- 
bilis . V. lat. *Pefti mobili . v. Fe-' 
da . 

Mobilità, P. B. mobiltà . mobilitar-. 

Mòccaru , Spat. MS. v. Morvu . Dal 
lat.mrrcur. mucam , mocaru , moc- 
■caru . 

Moccu , o Moccaru , P. MS. v. Meo* 
caru . '■ ' 

Moda , ufanza , e lì dice propriameit- 
tc dell’ ufanza , che corre , moda. 
prsefentis temporis mos . Dal lai. 
•modus , lìgni&ante maniera , fog- 
gia , quali dinotando 1’ ufo hoc mo, 
do , ad hitnc modum, cioè, in que- 
lla maniera . *A -la moda , pollo 
avverbialm. vale, tecondo la mo.'' 
da prefeote, alla moda . more prar- 
fenti. 

Mòdaru, qualunque mifura , o mo* 
dello , col quale lì regolano gli ar- 
tefici in fare i loro lavori , mo- , 
dono, modulus . Dal lat. modulus, 
formato da modus, lignificanté' meu- , 
luta . *Per mifura , o modello per ^ 
lo più fatto di carta , fopra di cui 
le donne tagliano i veftimenti , mo- 
dano . modulus , exemplar . 

Modda , llruaiento per lo prù di fèr- 
ro , fermo da una banda , fi piega 
agevoUneote dall’altra, e lalciato 
A a li- ' 
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libero , ritorna nel fuo primo et- 
fere , ood’ egli fu mofTo , e ferve 
a (liverfi nlì di ferrature , e d’ in. 

, gegni, molla, clafter , elaftcriiira. 
Dal lat. motlis , per cflerc un iftru. 
mento pieghevole . 

Moddaccliina , fona di Scarabeo , v. 

, Mnddacchina . 

frloddachìna « o modda e china, pian. 

ta , V. Muddarcbina . 

Mòdditi, ietto da morto (Onom.Rom.) 
Itchis emoriualis Plant. morrui le. 
flus Var. Forfè dal lat. morìor mo- 
riu , niodiu , modilin , cambiando 
la r in rf , come rarns rsiiu . ‘ 

Moddu , luti, nel regno lìgnilica nf- 
to mare, altiitn, apertura mare Cie. 
Ntra tsii moddii ci fu na burrafca; 
Sinni jiu 'ntra (su moddu moddu. 
Moddu , trattabile , (ìvahevole , llef- 
fibile, molle, tradlabilis . Dal lau 
< mollìs . *Per debole, fiacco , mof. 
le . debilis , mollis . "Per tardo , 
lento . tardus , lentus . *A i:;oddu, 
porto avverb. , ed aggiunto a’ ver. 
bi rtari , teoiri , effìri , e flmili , 
vale , immerfo in acqua , o altro 
liquido, in molle, merfus in aqua. 
^*T.cniri, o mettiri a moiidii , va- 
le , tenere , o mettere cofa folida 
immerfa in alcun liquido , tenere , 

, o mettere in molle . immerfnm ali- 
^ quid detinere . *Fari farina raod. 
da . V. Fari farina ,, ec. •Jirifinni 
a moddu na cofa, vale, capitar 
male , perire . perire, deficere. Sin. 
ni jeru a moddu li lìminati , li pi. 
ta , ec. Sotto un altro atpetto , va- 
, le fare perdita , perdere . amittere, 

. • Si nni ;iu a moddu la c«- 

niiiiata , la miffa , ec. *Siniii ve- 
, ui cn la vucca o cu la vuccuzza 
modda , e fi dice di cbi s’ inrinua 
«on maniera molle , e dolce predo 
altrui. Blaiulis verbis conntur atl ani* 
mura alicaias adrepere. Manu mod. 
di , e aviri li manu raoddt , dicia- , 
, mo di chi fi lafcia facilmente ca- 
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tfer di mano checcheUìa , man ot 

■ lolla , aver le man di lolla . debÙ 

■ Ics raanuj . E chi ai li moddi } ’ 

*Moddu moddu fa In fami fo , di. * 
celi d uomo , il quale beiicbè non 

• Io diraortri opera a fuo pto cori.^ '• 
fomraa accortezza, acqua cheta. 
tacitila rea fuai probe curar. ’Mod- 
dn , c levita dieeli d’uomo, che 
opera con lentezza . v. .Mudilàc- 
chtirii . 

M.iJdti , monte , che co' fuol fiumi 
accrefee il fiume di Caronia , Afof. ' 
le. M«iis Mollìs Fitz. 

Modellaturi , che modella , modella-- 
tore . effurmator , clIi(flor. 

Modellettii , dira, di modellu , rao- 
dellino , modeUecto . parvura eaeia— ' 
piar, forntì'a , raodtilus . 

Modellu , rilievo in picciolo deH'o> 
pera, che lì vuoi fare in grande» 
modello . fot'tì'A . eiceinplura, lypui» 
esemplar , inoilulus . Dal lat. mo, 
dulits . P. MS. ,, Miidelhi rypus , 

„ archctypiis , forma , raodulus . 

„ Vide Scali», de Arte Foet. 1. 3. 

„ c. 34. prO moditliis diminutivo 
„ dnximus alià formà alluni dimi. 

„ miiivnin modellus . „ Modellu» 
dicono anche t dipintori ogni rilie- 
vo , che lor ferva di regola a for. 
mare in difegno le figure , e a_. 

' dipigncrle , modello . Algarot. dif. 
fert. pitt. moduins , lypus. *Onde 

;'metliri a modellu, vale, fituare 
»na rofa , e propriamente tm uo* 
mo in certa rtnbile politura per di» 
regnarne la figura in fupetficic pisv- 
111 « 

Moderamentu , v. Moderazioni . 

Mnifcrari , temperare , modificare, 
moderare . moderare , moderati , 
tcinpcriirc « cohibcrc , Moticrari li 
palTioni. Temperate animo Cic. mOf 
rium rebus imponerc Plio. V. lat. 
da modus , quali modum dare. *Mo. 
derarfi neuir. pa(T. temperarli , mo, 
deijrji'% cobibete te , libi tempe»- 
“■-■'"ra. 
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• f«re’, Miaium componete Tae. 

Moderatamenti, avverb. con moderan* 
^ sa , moderatamente, moderate , tem- 
peranter, raodette . 

* Moderai«aa,-v. Moderazioni. 

, Moderatii , che ha moderanza , tein> 
( petato, morferufo. moderatus. *Mo- 
deratiiiìmu . luperl. di rrotleratu 
rr.oderatrffìmo . moderatiflimii» . 
Xlederazioci , ii moderare , il dar re. 
; §“■» » e temperamento alle cote , 
*■ moderazione . moderatio , tempera- 
. tio. Dal lat. moderatio , onit , mo~ 
- derazioni ; A modo . 

Modernaroenti , avverb. all* ufo mo- 
derno, al modo di oggidì, modtr- 
..riamente . recentcr , nupcr , modo. 
V- Moderila etimol. 

Modernifimu , ufanza che corre , mo- 
da. praelciuij tempori* raos , mos, 
confuetudo . Da moderna . v. 
Moderniztari, 1>. B. v. Rirnodcrnari. 
Modernizzatu , P. B. v. Rimoderna- 
tu . 

Moderna, miovo, novello , eh’ è fé-' 
-condo r ufo prefeote, moderno. 
reccoiior, miperus, hodiernus, no- 
viffirau» , nolir* setatis. P. MS, di- 
ce ; „ Moderno , rccentior ; ab ad- 
cerbio modo . nuiic. ,, Direi me- 
glio effer voce coinpolla dal lat. mo- 
rto hodìerno , fcorciato motleriio , 
.«Jodernu; cioè, all’ ulanza d’ og- 
, «idi . *A la moderna . v. A la mo-. 
da . 

ft-Iodellamenti , avverb. con raodeftia, 
modeftameiue. v. Modeflia eiimol. 
Modeilia , è una virtù di ben ret;o- 
-Jare i noftri difcorfi , e le nolire^ 
■aioni , modLefiia . modeftia . V. lat. 
formata da modua , perchè fervat 
anodtim ad bene agendiim . 
Modeftu, che ha modedia, modefto . 

V. lat, V. Modeflia . «Mo- 
> fuperl. di modeftu , mo- 
- d^ijimo . modeftinìmus . - 
^Iodica. Cini nelta Valle di Noto, 
iaenebè per iibaglio Pallerone la pò- 
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-Tie nella Valle di Mazara ; il t,W 

lo di efla è Urta populofa . Afo- 
r moderna latina Q 

Selvaggio, 

^ bolla dr Urbano II. 1,09. Scrift 
f '■t’ubb. Mohac bolla di AleffLdro Ili. 
nel ii<y9, ed è voce xnorefea, ufa» 
ta pur nell’età de’ Normanni, 
mantenuta fin a’ noftri giorni Veo- 
'me dice MalTi ) nelle pubbliche 
Icritiure . Con voce antica latina fi 
, appella Motyca Tolomeo , Cluv. ed 
■ . 'altri. Cluverio vuole trarre l’orisi- 
ne di quella Città da Motica , Cit- 
ta antichiiGma annoverata da To- 
lomeo fra le mediterranee dell' ilo- 
la . 

J^di , aviti boni modi . v. Moda . 

Modificati , P. B. moderare , tempe- 
rare , modificare - moderare , tem* 
l'erare . v. Moderari . 

Modificata , v. Moderata . 

Modificazioni, il modificare, modifi. .. 
cazione. moderatio. Da modutru 
lacere • 

P;.B- '■«rt» di mifura antica 
«e fohdi , modio . raodius . V. lat. 

Modn , guifa . maniera , gaibo . via , 
modo, modus, via, ratio. Aviti, 
o nini aviri modu ; Fari na cofa^ 

• M bona moduj Dari modu, ec. 

Dal lat. modua. *Modu , termine 
ile gramatìci , '^Per 

vùina , P. R V. Moda . »Per rat. 
fura , regola , modo . modns , men- 
fura . •.Modu , per volontà , piaci- 
mento , modo . tuodiis , arbitratus . 

A modu fo ; Carnp.ari a modu fo , 
ec. Aviti lu moda di campati , va- 
le , aver da fpendere , o aver co- 
modo avere il modo. *Ognuim 

fnirta a modu fo , prov. e vale, 

; ciafcuiio pud vivere a fuo modo , 

'ogiumfi fru/ìra a modo jao . unl- 

■cuique licet arbitrata fuo vivere. 

. , j cofa ci voli mo- 

«u , lo flelTo, che ogni eftrcir.u è 

• vÌ2iU • V# E/Ircniu. 

Aa « Mi- • 
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Mogafi , cafale del Caftro Heale , Mo- 
gaji . Mogafi Scritt. Pubb. 

Mogglii , V. Muggheri. 

MoL’ghiu , fignifiea bagnare , ed in- 
zuppatu d’ acqua pri la pioggia , 
motle , o immollato, o co’ panni «re* 
mollati. Spat. MS. 

filoja, merda liquida, P. MS. dice; 

„ Moja , egelUo ventris , fluida-. 

„ in folo , Ave aoiraalUira, Ave 
,, homiiiuin videtur deducenda h»c 
,, vox »el a Cald;eo moje , vel ab 
„ Hebr. mai acqua , ec. . . . Ita- . 
„ que ut indicetur hujuf.nodi for- 
„ ditas egeftiones effe nimis flui- 
„ daS dicimus inoji , mujaii ideft 
„ aquens • >« _ 

Moju > terra , Mojo . Moyana. Carafa. 

V. Maffa 

Mula , terra , e fortezza , Mola . Mo* 
la Faz. Mola Tauroinenii, Re Mar- 
tino nel cap. 2 . Paci preffo Maff» 
dice Taormina è dìvifa in due par» 
ti , lina antica , e riferba q\iefio 
nome , fituata fu ‘n colle foura» 
fiante al mare, della cui fondarlo» 
tic trattando Diodo/ o , non é cofìan- 
te ; /’ altra é antielii/fima ,. piti tmì» 
nente , e pili dijiante dalla /piag- 
gia , e oggidì la chiamano Mala , 
o Mole ; ed i popoli di quejia fo- 
no li tiaxij dì Plinio di dentro ttr- 

Mola pietra granellofci dì figura af- 
«olare in fu la quale fi arrotano 
ferri per affottigliarfi il taglio , rao- 
ta C Cruf. nella voce Arrotare ) , 
fietra di arrotare- Onore. Rom. co* , 
coti* . Dal lar. mola ; così detta-* 
per la lomigUanza eh’ effa ha- di 
macine . ‘Mola di mulinu , pietra 
di figura circolare bucata nel mez- 
zo per. ufo tli macinare , macine , 
macina .. mola., lapis molari* Celf. 
Dal lat. mola . ‘Mola di rauliiiu 
di fiqira , che diciamo' currituri . 
\ catillus. Mola di futta , da noi det- 
ta frafeinu . ipeta. P. MS. *Mola , 
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diciamo anche quella mallk di- cw* 
ne informe che li genera neH’nte»' 
ro- in luogo del feto , mola . reo- 
la . 

Moleftamenii, P. B. molefiamente. reo- 
lefte , graviter . 

Moleftareent», v. Moleftia . 

Molellari , dar moleftia , faftidio , im- 
N portuiiare , moleflare . moleftta'TV.. 
inferre , moleftare , vexare . Dal lat. 
molrfiart . 

MoJeftatu , add. da moleOarl , mole» 
JiatO; moleflatus , vexatus. ^ 

, Moleliaturi, P. B. che molefta , mo- 
le/tatore .. turbane , molefta ns . 

. Moleileddu , P. B. dim. di moleftu, 

' alquanto molefto . Submoleftu».^ 

Moleftia , noja , faftidio , itnportunt- 
tà , molefiicu. moleftia . V. lat. 

Moleftu, aihl. nojofo , faftidiofo, odio- 
fo, importuno, mote/io. molettua» _ 
importunu», grevi»-. V. lat. ^ 

• Moli, grandezza, mole, mole*. V» 

• Ia(. 

, Molla, fona di drappocH feta. v.TaWv 

Molli , monte , che co’ fuoi torre>iti 
accrefee il ffume di Caronìa , Mol- 
le . Mona Molli* Haz. 

MiìlUca , V. Turri Mollica. 

Momenti , add. moUificatìito , rrmlìt- 
tivo , molltens . Dal lat. mollieru, 
mollientis , mollienti . 

MoUilicari , P. B. v. Arrimoddari;. 
Mollitìcam, P.'B. v. Arrimuddani ^ 
Molliu , una delle due ifole Larane- 
. fi nel mare d’ Africa , a fronte deb 
la Sicilia . V. Larunefi . 

Mollizii , (otta di peccato carnaley 
motlii(ie . inollities . V. lat. forma- 
ta da mollis . ’*Per- delicatezza , 
morbidezza , molli fie . mollitie* . 
Mola , riparo di muraglia contro all* 
impelo del mare , che fi fa a’ por* 
ti, molo, pila Virg. v. Oaom. Rom. 
Dal lat. mole», per eflCer una mu- 
ragli* fatta di gran maflt di pie- 
tre . Preffo P. MS. fi legge ; „ Mo- 
t,.lufi. mole* porrei ob>e<Sa araeo- 

„di* 
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V « A* (hiA&u* . Caefar de heno'Ci^. 1 

* Qua jaacts erant auguftijjfima 
„ pottut , moleni , atqite aggerem 
„ ab utraque parte lìtorì jacebat . » 

, ( Ferrarhu ) Graeci appellant 

^ Tee , Latici Mole* PhiJaad. a<l Vitr. 

S. ia> *Mo!u , per lo più a* ir- 
tende per porto . v. Porto . ’Car- 
riari pezzi a lu molo , o portali 
pezzi a lu molo , v- Carriari acqua 
a li morti. 

MoraeDtaneameoti, avveri), in un ino* 
meato , momentaneamente . momcn- 

' to temporis . 

Moioentaneu, adii, di breve tempo, | 
caduco, momentaneo, caduens, bre. 
vis iDomcntaneus., momcntarius . 

V. lat. 

Mooientti , breviflìai» fpaiio di tem- 
po , momento . raomentum , te/n— 
porla puiiclum Dal. lat. momero- 
tum . ' 

broinpileri , V. Monpileri . 

bionaca , religiota regolare , mona- 
ca . monaca S. Girol, , Sandlimonia. 
lìa S. Agoft. V. Monaco etìmot. 

Monacali , v. Monacali . 

Monacar! , far monaca , monacare • 
monafterio aliquam dicare , (aiiAi* 
mooialeni Tacere. Da monacn, *Mo- 
macarilì in fenfo neotr. palT. vale , 
farfi monaca , monacar/t , monade- 
rio fe dicare , ianflimonialem tie. 

£ • 

* Monacata , foli, il fard monaca , I' 
eller monaca , dato monacale , mo- 
nacato . Aatoj monadiciis . *Mo— 

^ meato, pur fi dice la folenaità del 
monacato . Sollemnitas in fe dicait- 
do moaafterio. 

Monaco , religiofo regolare , mona- 
co . monachus. Dal gr. mo- 

nachos , folitaiius . *Nè tonica fa 
monaco , uè cricchia fa parriuu . 
v. *Abbitn, o Cticcitja . *Niki ti 
vulilli fari monaco ì prov. e dicell 
• .chi è obbligato dalla fua profe^ 
iismt a far cbecchedia <L iii- 
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altra! balia , bifogna , che vi /tra- 
oponet remum ducere , qui didi- 
eit P. B. 'Cantari ad uno mona- 
CB , o cantarilu monaco , per me- 
taf. vale , dar la quadra ad uno 
con fargli pasare ciA , che dovea 
la brigata . '.Monacii io fiedbi che 
fcarfalettu . v. Scarfalettu . 

Monalla , cafale di Mcfitna , Monal- 
la . Munella . Pirri . 

Monarca , fuprenio fìgnore , monar- 
ca . monarcha . Dal gt. pwifynt 
monarchts , fulus princept ; forma- 
to da lùvu monos folus , ed apxiH 
arches princeps . 

Monarchia, fignorìa fuprema , morrar- 
ehìa - monarchia , gr. fuvxpy/» , fi- 
gniiìcante lo IhelTo . v. Monarca . 
'Monarchia de' Tribunali della Re- 
gia Monarchia . Regiae monarchit* 
facrum Tribunal . 'Iodici di la^ 
monarchia . Regix roonarchix ;u« 
dcx . 

Monarchica , add. di monarca , mo- 
narcale . mooarchiens . 

Monafteriu , abitazione di monaci , A 
monache , monajiero , monafterio . 
monafierium. Dal gr. /lovaf^pitv mo. 
naticrion , figoificante lo llelTo • 
MoDalticu , adii, di monaco , da i»ov 
naco , attenente a monaco', monca- 
' fiico . monafiicin . V. gr. ptvnr>“ 
Xt( monafticos che vuoP dire io 
flelTo . 

Moncbìlebi , cafale con torre , Mòrti 
chilebl . Monchilebis Giudice , LcR 
lo Mons lepri .Scritt. Pubb. 
Monforti, terra, e fiume, v. Mun. 
forti . 

Mongellinu , caftello . v. Mungellioa. 
Moogetbinu , monte . v. Gerbino . ì 
Mongerb.iiu , promontoiio . v. Ger- 
bino . 

Mongi , fiume - V.- Mun;uffu , o Mona 
ciuffi . 

Mongibellifi , poggetto predo Siracu- 
fa , fortificato da Dionigi il Maga 
giore « quando cinfc di mura, il Cpi- 

pò- 


14:0 MI O 

(loft , Mongweìlì/i . Ant Earytius 
l.iv. Tucid. Oiod. Benché il Clu* 
vetio , cd altri dicono , che l’ Eu- 
lyalut di Livio , Tuciil. e Uiod. 

. « fui montlctllo detto Belvedere ; 
eoa tal opiniooe con forti ragioni 

• è impugnata dal Bonanno. 
Mongiiifli , V. MunjnfTu . 

Mon^eibinu , v. Getbinu monte. 
Moniali , v. Monaca . 

Monitetiu , precetto, monìeorio , prse* 
ceptum , inonitoriuin . A monendot 
Mooitioni , V. Ammonirioni . 
Monocordiu , P. 6. frumento d' una 
corda fola , che ferve per ritrovar 
. fu quella le proporiìoni armoniche,' 
monocordo , monacordo . monacor- 
dum . V. gr, govcixc'fttfy , f^nilicao-. 
te lo Beffo . 

Monoculu , P. B. monocolo . monocu- 
Itis . V. Marticanu . 

Monopoliiia , K B. operatrr di ino- 
ac^ìotj , monopoi ijia. monopolii con- 
U&ot . 

Monopoliu , V. Manipolili . 

Alonofillaba , parola di ima fìllaba , 
monofiUaba , monoftUaho . V. gr. 

• fuwroxxci.fit moiiolillabe , (ìgnifìcan. 
te lo Aelfo . 

Monpileri , v. Malfa di la Nunziata. 
Monpitcri , munii , Monpileri . col- 
li* Mompileri , Mompileiius Borel- 
• li . Quello i uno de* monti , che 
formano Moogibello . v. Malfa di 
i* Nunziata. 

Moofìgnuri , mio lignote , titolo dì 
maggioranza , mon/ìgnort . domi- 
imi , domnui , dominus meus. Dal 
Frantefe monfeigneur . che vuoi di- 
■ re mio lignore . 

Moatuofiié , P. B. moiitiio/ìtà . mon* 
■tuolJias Ciivp clivui. Dal la t. mon> 
tuofut . 

Montuufu , add. afpeAre , pieno di 
monti montuo/o . montuofus, moti* 
tofus . V. lat. formata a monte . 
Monumentu , avello , fepoitnra , mo- 
nimento , nionumtnio , munimento. 
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' monnmeiitum , feputerum . V. lat. 

* it montndo . Var. quia mouet pr». , 
' terira. *Per ifcrizione antica ino- 
nimentum . A monendo . 

, Morali, fuft. colfumé buono, mora- * 

- le . mos . Dal lat. moa , moralis , 
morali . *Per dottrina inorate , la I 
feieoza de’coftumi, moialitA , me- * 
rate, moralità!. 

Morali , add. appartenente a coAu- 
rae , morale, morali!. V. lat. *Mo« 
raliffimu , Ibperl. di morali , mora- 
liJTmo . maxime morati! . 

Moralilla , profeffor di morale , mo- 
ralifia . morali! dlfciplinse magi- 
Aer , profeffor . Da morali . 

Moralità, aAraito di morale, iafe-, 
guainento morale , moralità , mo- 
ralitade , mornlitate . mnralitas . 

- 1,-ntentia , intelk(flu! morali!. 

Moratizzari , ridurre a nioialilfl , mo- ' 

rall.{^are . ad racralita'tem redige--,, 
re . ' - ' ^ 

_ Moralizzatu , add. da moraliizari, mo- 
taVìTiriato . ad moralitatcm reda- 
Ans . 

Moialmenti , avverb. con moralitil , 

- moralmente, moraliter Crnt. *Per 
probabilmente , vtriftmil mente , u- 
manamente . prohabiliter , verifimi- ■* 
liter, humanitus . 

Moratoria , P. di P. ordine dato dal 
Giudice , o dal Magilirato per in- . 
dugiarA il giudizio . Moratoria juf. ^ 
lìo . 

Morbidameiiti , avverb, con morbi- 
dezza , deliziofatnente , morbida- 
mente . raorbiter , delicate . Do-. 
morbidits . 

Morbideiui , dim. di morbidu , al- 
quanto trattabile , molle , morbi- 
do , morbidetto , V. I- mollicului. 

Morbidizza, a Aratto (li inorbidti , mor. 

bìde^^a . molliiudo . v. Morbidu 
. etimol. *Pcr delicatezza, morbi- 

■ detf^a . dclicix. ** 

Morbidu, add. delicato, trattabile, 
contrario, (li ruvido , morbido . mol- 
li* , 
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lis , tener . v. Moildu . II Ferrari 
trae I' origine di quella voce dal 
far. morbus , morbìdus nam mor- 
^boll molliores fune . Il Meoagio 
troppo lontano del veiilìniile la_. 
deduce dal ìut. molHs , quali tnol- 
lidua , molvidut , looloidus , uior- 
bidus . Il Muratoti ficalmeate du- 
bita , che provenga dalla lingua 
Tedefca murb , ligiiificaiite tenero, 
frollo ; e murb-machen > cir.ollire , 
macerare . *Mortidu , per metaf. 
li tralporta alle delizie , e a" co- 
fl unni , mor/u'tlo . mollis , delicatut. 
*Morbidiniiiiu , liiperU di morbi- 
da , morbìdijjìmo . mollifllinus . 
Morbi! , malattia , morbo . uiorbns . 
V. lat. 

Morbugallicu , v. Pranzili . 

^lordaci , add. che per natura mor- 
de, mordace, monlax , Dal lat. 
. mordax mordacis ; a mordendo . 
•Per metaf. pungente , afpro , mor- 
dace . mordax , fpinofus . 
Mordacimenti , avverb. con mordaci- 
tà , mordacemente , tnordaciier . . 
Mordacità , attratto di mordaci , mor- 
, dacità , mordacitade , mordacità- 
. te . mordacità} . 

Mordenti , full. v. Mordenti ■ 
Mordenti , add. > che moide , pungen- 
te , mordente . mordax 
Moreddn , aggiunto di pelame di ca. 
* vallo . V. Cavaddu moreddu . 
Morpi , V. Turri di lu Murg;» . 
Moribunnu , add. eh’ 4 io termine di 
„ morire , moribondo , morihitndut . 

V- lat. proveniente a morior . 
Moiigeratu cofliimato , eon lnion_. 
. cullnme , accojiamato . bene mo- 
ratus. Voce formata da morcs ge- 
rete 

Mariti , V. Murlrr . 

Morta , llrumento col qaale i fabbri 
c altri artefici flringono , a tengon 
fermo il lavoro,, eli' egli hanno tra 
mano per lavorarlo , morfa . . for- 
ctps» Dal lar. mordeo r f'-tp» mor- 
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Jwn , morta , per elTere tm iiiru- 

• mento, che ilringe a gnifa del mor* 
,(dere. *-I’er illrumeoto da llring.-.e- 
4 re il labro di lopra del cavallo . 

P. B. V. Turcitiiri . 

Morii , o Murfaggbi , P- B. v. Mur- 
f ragghia . 

Morfu , Vinci , picciola parte di co- 
fa folida , pe^^etto , fruilulum . Mor- 
fu di pani 1 di caini , ec. Dal lat. 

.• morfus , cosi detto per fignilìrare 
r una certa quantità quanto lì Ipicca 
• co' denti in un morfo . *Morfa - 
' P. B- morfo . Iilpatus. 

Mortali , add. aggiunto di tatto ciò , 
eh’ è foggetlo a morte , o che ca* 

, giona morte , mortale , moitalis , 

• lelhalis. V. lat. "Nimica morta, 
li , vale , capitale , nimico morta- 

' le. hollis capilalis Cic. *Moriali , 
dicono i Teologi perfimilir. a tpicl 
peccato più grave , eh’ 4 cagione 
della eterna dannazione dell’ ani- 
ma , e a dillinzìone del venfale . 
mortale . mortale . Pure per licniU- 
nidine vale , mollo grave , mort^ 
le . ?ravis , admoilam gravis .. 
Mortalità , fi dice del morire in bre- 
“ ve fpazio di tempo molti viventi , 
mortalità, mortali tu de , mortalita- 
te . lues popularis , morbus , pellìs,. 
contagiuin . Dal lat. mors mortis . 
mortalità . 

Mortalmenti , awerb. con morte , li» 
maniera , che apporta morte , mor- 
talmente . lethaliter. "Morialmen- 
t) , talora vale con peccato mor- 
tale , mortalmeati . menali ter (??uf. 
lethaliter . 

Moitamenti , P. B. mortamente . ia- 
flar mortni . ‘ 

Morti , fejiarazione dell’ anima dal 
corpo , morte .inors. V. lat. "Mor-* 
ti naturali , morte naturale . mors 
naturalis Celf. Onora. Rota. "Mor- 
ti di fubitu , morte repentina . mors 
iùbita , celerifque Svet. "Morti Vio- 
lenta , morte' violenta ► inors- vio- 
le ii- 
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4eiua Gel. *Morti , ricetto d! acqua, 
pozzo murato , e cliiufo , bottino . 
aquarum receptaculum . *Morti , 
oacbe (ì dice quella ladra , la qua- 
le cnopre il iMttino , e riceve I* 
-acque . Così detta da* tre pertu- 
gi , che ha nel mezzo , (ituati in 
-triangoli a guifa de' buchi-, che 
fì vedono nel tefcliio . Per metaf. 
•da morti , per elTer luogo ove fì 
nccoglioiio r acque morte . *Etr>ri 
na morti , o eiUri na murticedda , 
fi dice di -chi è molto edenuato , 
ejfere una morte . iiitìrmis odino- 
(lum viribua efle ; -pellis , & oda , 
Piaut. *Per ia figura delia morte 
^ .dipinta. Mortis imago. *Cbiila i 
. Ja fo morti , cioè , fritta , arrufìu- 
ta , ec. fì dice per dinotare la ma* 
niera , come fì deve apparecchiare 
cofa da carne, come pelei-, ed al- 
, tri animali . *.Mi da di fupra , o 
ìlì veni d* apprelTu coma la mor- 
ti , fì dice di chi da fempre pref- 
, fo ad alcuno notandolo , egli è una 
mojca culaja . lateri alicujus adbae- 
ret , ut ficus oculis incumhit . *La 
morti liun porta rifpettiu jOta mor- 
ti nuD la pirduna a nuJdu , la mor- 
te non fparagna Re di Francia , 
. o di Spagna, o l’eccelle, ed u- 
mìl porte batte ugualmente mor- 
te . oiurs (equo pullat pede paupe- 
ruin ubernas , regumque turres 
. F. B. ’i.a molti confa , e guada. 
V. Guadar! . *La morti min fì pÀ 
sfuiri , nè la morte , nè V amor fi 
- può fuggire . mors omnibus com- 
munis P. B. *A la morti fida non 
’e’ è rimeddìu , a ogni cofa è rime- 
dio , fuorché alta morte- lolius raor- 
tis telum immedicabile. *C è mor- 
ti , e vita , vale , non ci poHìam 
promettere giorno fìcuro di vita, 
la morte non ha calendario , In- 
vita non è eredità, ficura . mora 
piopter incertos cafus quotìdie im- 
miuet . P. fi. *La morti bona cuoi- 


M O 

penfa na inala vita , un bel mórìr 
tutta la vita onora . mors bo» 
tiefìa rurpem vitam exornat . P. fi. 
*Cuntraflarifì la motti cu lu *gnu- 
ranti , dicefì di due , che con- 
tendono , nè fanno ciò, che dico* • 
•no . ejfer due ciechi , che fanno 
alle ha lionate , imperiiorum contea- 
tio. *Cuntradari cu la morti , va- 
le efler vicino a morire , effer in 
bocca alla morte . in orci faucibua 
efìe . *Li coli pafìati fu comu la_< 
morti , lo Aedo , che li cofì fatti 
fu comu la moni , v. Fattn , v. Co- 
fa . *'Fici ia morti chi avia a fa- 
ri , o vìdirt la morti cu Tocchi, 
fi dice di chi ha eccedi va paura , 
o teme di eifer vicino ad un cdrc-- 
ino pericolo, aver le budella in- 
un paniere , o in un catino . in 
maiiu animum gedare . *Oimmi In 
vita, chi fai, e ti facciu a diti *''' 
ia morti , chi farrai , che ancho 
dicefì (coma fi campa fì mori) . 
(hialis vita , fìnis ita . P. B. *X 
moni , vale , iniìtio a morte , a- 
■mene , rrwrtalmente , lethaliter . 
*Avirila a morti ad unu , vale , o- 
dinrlo infìno a morte , odiare mor- 
talmente , lethaliter odio habere a- 
liquem . *£fììri niibici a morti . 

V. Mortali , 

Mortifìcamentu , P. B. Mortifìcazioni. 

Montlicarì, repiimere , rintuzzare il 
vigore , c fì ufa nel fìgnific. atr- 
e neutr. pad. mortificare . reprime- 
re , comprimere , premere , cobi- 
bere • Da morta , quali far morto, 
*.Moriiiìcari ad -unti , vale , rinfao- 
«iarlo , gettar fui vifo . exprobra- 
re - *Per ingiuriarlo . ÌD)ariara ^ 
cere , iiiferre , injuria afHcere , o- 
aerare . 

Mortificativa , die ha virtù , o po- 
tenza di mortificare , mortificati- 
vo . exanimans , cohibeudi vi prto* 
ditus . *Diri palori mortificativi, 

V, Mettificari (per ingiuriare). 

Mor- 

ii; 
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Mortificami add. di mortificarli moN 
tìficato . monitìcatus . 

Mortiticaziooi , il mortificare , mortì- 
ficoTiione. mcnificatio . V. lat. ‘Mor- 
tificazioni appreflo i medici ligni- 
fica una telale eftinaione del fenlo 
io qualche membro, come avvie- 
ne nelle cancrene , mortificazione» 
rooriiticatio - •Mortificazioni , per 
hìgiutia . injuria • 

Mottu, full, cadavere 1 morto . cada- 
ver . Dal lat. mortuus . morta . 
•Moriu, vale anche chi è pallate 
all’ altra vita , morto . defundtui , 
mortuui . *Rigurdari li morti , o 
lu raortt) in taula , o tavola , vale, 
dire cola non proporzionata al tem- 
po, e al luogo, ricordare i morti 
a tavola, inepie loqui , nce tem- 
poris , nec loci rationem habere • 
•Facci di morta . v. Facci • ‘Jiri 
a lu morta, v. Jiri. *iornu,ofe- 
fia di li morti , giorno de' morti . 
fcrialis , feu parentalis mortuorum 
die« F. B. '^ffiziu di ii morti , 
cfiicio delti morti . funebri» plalrao- 
dia ad defuiiclorum fufftagationem 
P. B. ‘Ci fu lu jornu , o la fella 
di li morti , fi dice quando li vuol 
fignificare qualche avvenimento fu- 
nefto, in cui fia fiata grande llrag- 
ge • Magna conflicìatio fuit , vcl 
magna edita eli llrages . *lu ve- 
gnu di lu morta , e iddu mi dici 
eh’ è vivu, fi dice di chi ha pra- 
tica, ed elperienza di quello, eh’ 
e’ ragiona , chi vien dalla fojja Ja 
che cola i il morto . expertui lo- 
quor, mihi ulus venit, hoc Icto. 
Ter. *Li coli palfati fu coma li 
morti . V. Motti . ‘Lu morto a Ca. 
fali, e lu repitu a Cunigghiuiii . 
V. Repitu. •Carriari acqua a ii 
morti . v. .'\cqua . 

Rforiu, add. ufeìto di vita, morto. 
mortuu» , defui éiu» . ‘Mottu, per 
metaf. morto . cxtintfiu», mortuus. 
.•Per ammortite, meuiticato, mor- 
TomMl. 


to . icortificatus. Carni morta , ec. 
•Morta , aggiunto di colore . v. 
Smorto . *Acqua morta . v. Acqua. 
•Piazza morta , fi dice la paga , che 
tira il Capitano di quel toldato , 
che non ha, piazza morta. Ctu{. 
•Mortu di fili , di fami , ec. mor- 
to di Jete , fame . lìti , fame eue- 
flus . ’Mortu di fami , fi dice ta- 
lora per mendico , raiferabilc , che 
non ha da vivere , morto di fame, 
inopia maxime laboran», ‘Dmara 
mortu , vale , danaro non impie- 
galo , denaro , che non frutta , da- 
naro morto . pecunia llerilis . •Chiìi 
mortu, chi vivu , più morto , che vi- 
^ vo. exauimi quam fpiranti proptior. 

, •Stancu mortu , vale , grandemen- 
te {tracco , morto di fatica , nimis 
lafTus , lalfus opere faciendo Plaut. 
lafTus via , de via Ovìd. *Doppu 
eh’ è mortu lu cuminicamu . v. Cu- 
municari . ‘Afinu mortu puleju a 
lu nai'u . V. Afinu . •£’ mortu lu 
figghiozzu nun c’è chiù parriim. 
V. Muriti , o Parrinn . ‘Fari lau, 
gatta morta, v. Gatta. ^ 

Moru , uomo nero di Etiopia , moro, 
maurus . Dal lat. maurus , quali 
morus. moru. ‘Capizzu di moru. 
V. Cavaddu ’nfainatu a capizzu di 
moru . 

Moru , P. B. V. Ceufu niuru . 
Morufu , add. che dura , o indugia., 
lungamente , morofo . morofus , mo- 
ras nefiens . Debituri morufu . Dal 
lat. mora , morofus , morufu . 
Morva, eferemento , eh’ efee dai ut- 
fo , moccio . mneus . Dal lat. mor- 
bus , morvu . P. MS. ,, Morvu ,' 
,, miicus narium , quia frequentes 
„ morbi catarrhales , in qiiibus «o- 
„ piofior deflnit mucus ; ideo ipfe 
„ mucus appellatur morbus , mor- 

VU . „ 

Mofelli , o Mnfelli borgo della Città 
di Mrflìna , cosi detto fecondo Gual- 
terio, per ii nome di un certo Mo- 
Bb sè. 
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sè , (li cui fi fa menzione in una 
lapide di marmo con ircrizione in 
Ebreo, ritrovata in Medina nel fo- 
ro della Giudea , la quale fu poi 
tradotta in Latino. 

Mofeolinii , o Muceulinu , fono due 
{cogli ifolati nella marina di Jaci . 

V. Malfa . 

Mofoleu, macchina, o edilìzio frpol- 
crale , che fi fa ner adoioamento 
ne’ funerali, maujoìeo . nianfoleiira. 
V. gr. roauiblìon , figni- 

fìcante lo Ifelfo . 

Moda , il rr.Moverll , moffa . motus , 
oiotio , expe<litio . Dal lat. motìo 
(a movendo ) , f|ua(ì moria , nu:- 
iia , moda . *l’er paitenza . v. l’ar*^ 
teiiza . f. 

Modi) , add. da movir! , moffo> raotns. 

IVIoftni , animale generato con mcm- 
bra fuor dell* ufo delia natura , 
moftro . mondrura , poricntum . Dal 
lat. monftntm ( a n.ondraodo) , 
per edere un animale liogolarc fuor 
dell’ u:o delia natura, degno da 
monftrarti. *Per nietaf. dci.ota fìn- 
golarìtà , e li ufa in buona > e in 
cattiva patte , moftro . 

Medruofìtà , moftmofità , mojirofità . 
monfiruoìitas . 

Monflmufamenii , mofiruojamentt-, • 
monftruolc . 

IVIodruufettu , alquanto mofirtiofo « 
MonnihiI mondruofus . 

Modruufit, add. che ha del moilro, 

, mùftruofo . mondruofus . ‘Per de- 
forme , moftruofa . mondruofus , 
deformis , tnrpis . 

Mota , pronuncia , proounciatio • 
Per il troppo allungar le vocali 
in parlando , firajcico . P. MS. di- 
ce : n Mota , varia accentatio prò 
„ diverfìtate loci,aut liiigux. Itcìn 
„ evocatio fidclium , qux nolà tic 
„ vel ad facrum , vel ad concio- 
„ nem . Ponatur fub muttu ; a pC- 
„ '^o( verbum , vox , bine fonus . „ 
Circi da nota nel leufo di lettera. 


M O 

o cifra muficale , e che li eften- 
de ancora a dgniu'care il canto me- 
dcd.no regolato dalle note mede- 
liine , edere formala mota , per di- 
notare quello drnfcico , o cantile- 
na, che fi fa in parlando; cam- 
biando la n in in , come da ita- 
ftitrtiiim . maftrotzu ; confermando- 
cene per altro la noftra favella iitef- 
f» , che ufa ( e particolarmente nel 
Kegno } , nota egualmente, che..- 
mota relt'idedo (ignitìcato ; Cliida 
parta cu la nota Chiazzila , ec. 
*Parrari cu la mota , li dice di chi 
allunga troppo le vocali , favellar 
collo ftrajcico . loquendo vocalia 
protrahere . *Moia , pur anche lì 
gnilica fonata di campana per atr- 
vifare il popolo . Campanae pnlfa- 
tio, fìdmm < Onde lunari la mota 
di predica , o di la mida , vaglio- 
no : fonar la campana per avvifa- 
re il popolo chiamandolo a’ detti 
udicj , jonar a predica , a me[fa, 
lintinnabuli piillatione vocare ad 
cmicionem , vel ad miffain . Sicco- 
me i Sacerdoti Egiziani nelle loro 
funzioni facre in onore della Dea 
Idde per chiamare il popolo toc- 
cavano un ìdrumento da tuono, da 
loro chiamato fiftro rS vetro , 
cioè a quatiendo , così a movendo, 
fup. moium , mota . "“Mota , anche 
fi dice quella tale maniera d' ar- 
monia , che lì fa nel C.inlo , o fo- 
nata , Modus caDendì , vd fonan- 
di . 

Motìfa , fona di pelame di gatta . Da 
Malta , o Manta , raauiii'a , nioti- 
fa , perchè forfè venuta di là cotale 
razza . 

Motivari, dare ohjeijìone , obbietta^ 
re. objicere; l.u Judici moiivau pii 
contra . Dal lat. motus , quali ino- 
tiis tua ratione abjicere . Da mo- 
tiva . V. 

Motivatu , propofto, meffo in campo, 
prolatus , iltaiius . E. B. ’^Per men- 

to- 
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tovatOt motivato . rnemoratiM . P. B. 

Motiveddu , ragioncella. ratiuncula, 
levis caulTa . 

Motivi! , occafione , impulfo , cagio> 
ne , motivo . cauifa , erigo , occa- 
fio . Dal Ut. motus , add. quali mo- 
tìvu» , motivu , cioè , aliquid cien- 
di , o niovendi vim habet • *Mo> 
tivù , parlando di niufica > vale j 
una tale armonia . v. Àtmouia . 

Motivu , add. P. B. atto a muovete , 
morivo . ciendi vico habena . 

Motrici, P. B. motrice, moirix. 

Motta di Camaftra , terra nella val- 
le Demone , Motta di Camajira , 
Motta Camaftrenfìs . Maurol. 

Motta di Fetmu, tetra nella vallea 
Deinore , Motta di Fumo . Mot- 
ta Fermi MauroL Faa. Mofla de 
AlTermo . Pini . 

Motta di S. Anaflalia , terra nella^ 
valle Demone, cosi, nominata da 
quella Santa , iti cui onore li ve- 
de eretto il tempio maggiore , Mot- 
ta di S, Anaftafia , Molta Sanda; 
Anadalìae . Pìr. 

3 Iotu , il trasferirli dall’ un termine , 
vetib 1’ altro , moto . motus , mo- 
tio . V. Ut. a movendo , provenien- 
te dall’ Ebr. mot , tigniticanie lo 
ilelTo. ’Motu , incitamento, ftimo- 
molo , impulfo . iinpulliis ; onde di 
cnotu piopriu . Pioprio moiu , fua 
fl>onte , fuapte fponte , ultro , nul- 
lius impulfu . Cic. ’Motu , per a- 
poplefsla . V. Cucciala , o Apoplef- 
da . Ci pigghiau un motu. *Moiu 
. cunvulfivu, e comunemente nel nu- 
mero di piit moti convulfivi , fotta 
di malattia, nella quale i mufeo- 
li frequentemente fi feortano ver- 
fo il loro principio , moto convul- 
fivo . convullione internse , altemse 
nervorum difientiones , motus con- 
vulfìvui Terra, de’ Medici . ’Fa- 
ti motu . V. Caminari . Fari mo- 
tu la fabbrica , v. Mozioni . 

Motori , P. B- raovitore , ebe lauo- 
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• ve , motore . raotor". V. Ut. 

Movimentu , moto , commozione ; e 

' fi dice cosi delle cofe corporee , 

come delle incorporee , movimen- 
to , motus • 

Movili , levar da un luogo , e porre 
in un altro, dar moto, muovere, 
movere . ciere . V. Ut, provenien- 
te forfè dall' Ebr. mot , lignifican- 
te moto . *Moviri , per rnetaf. in- 
durre , perfuadere , commuovere , 
muovere, commovere, perfuadere. 
"Moviri , per murare , cambiare , 
muovere . loco movere , immutare. 
•Per commuovere gli effetti muo- 
vere , movere . ’Moviri , dubbio , 
'quiniooi , liti , ec. P. B. v. Smo- 
viri . *Moviri iti corpu . P. li. v. 
Smoviri . *Pcr dar line con pre- 
(lezza , e fpeditamente ad opera- 
zion , che s’abbia fra mano, sbriga- 

• re. expedire . *Movirl , colia parti- 
. celU negar, vale, non operare, cef- 

fare . definere . Nun ti moviti . 
*Per fermarfi , filiere . •Movirili , 
nentr. pali, vale , darli moto , sti- 
gliar moto , muovrr/i . moveri . 
•Movirili come lu fcri-ivaggltiu 'otta 
la fiuppa , vale , andare lentamen- 
te , con cotto paflb , andare a pian 
puffo , lento gradii incedere . 
Mozioni , movimento , mo^fione , mo- 
- tio . V. Ut. a movendo , 'Mozio- 
ni , parUndo di fabbrica , vale , cre- 
patura , pelo , felfuta . crepolani- 
ra , rima . Onde fari mozioni , va- 
le , incominciare a crepare , /cre- 
polare , rimai agere , lindi fatifee- 
re . *Vidiri cbi mozioni fa unu , 
vale, olTervare f momenti di alcu- 
no ov’ ei fi appigli . Explorare ali- 
cujns animum . 

Moziunedda, dim. di mozioni , enrn* 
mo-^ioncella , comrnotiuncuU . 
’Mpacciaraentu , v. ’Mpacciu. 
’Mpacciari, v. Impacciati. 

I 'Mpacciatu, adii. v. ImpaccUtu. 
'Mpacciu, V. Impacciu. 

B b s 'Mpac- 
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’Mpacciiifu > ttto ad ffflpacchre , int* 
nacciatìvo . nioleftut • 

’ATpacenzi* , ec. P. B. v. Impazienza. 
’Mpacinzinfu , P. B. Impazienti. 
’Mpag^hiari , coprir di paglia . Pa- 
lei! tegere . Dal lat. patta colla 
im lieiopit. *'Mpagghiari ad unu 
na cofa , vale . impedirgli cola , 
eh’ era vicino a confeguire . fare 
una pedina ad uno . rem alieni 
prseripere . P. B. 

,*Mpagghiata . vaio di vetro eoo ve- 
fla di ampelodefmo , o di altre fi- 
siili erbe , che fe li fà per difen* 
zione . Per iimilitudine da pagghia, 
quali impaleatus , ’mpagghiatu . 
*Mpagghiatu , add. da ’mpagghiarl , 
coperto , o mefcolato con paglia , 
impagliato ; paleatu! . 
’Mpagghiazzari , v. ’Mpagghiari . 
*Mpagghiazzatti , v. ’Mpagghiatu . 
’Wpagghiucari , Dia. MS. Ant. v. Im- 
paflari , o ’Mpaflari . 

'Mpaiari, mettere a coppia buoi, ca. 
valli , e limili per tirare checchef- 
lia , giugnere , aggiogare , /unge- 
re , copulare . Da pajii o parti col- 
la im , perchè fi giungono 1' ani- 
mati a pajo . ''Mpajarilì d’avan- 
zi ad unu, vale , dar di petto , ur- 
tare, impiiigere. Talora vale , fgri- 
dare aliierameme , e imperiofa- 
tnente contro altrui , bravare . ob- 
jurgare . 

*Mpajatu, add. da 'mpajari, giunto, 
aggiogato . jnnèhis . 

’Mpalacciata , P.B. v. ’MpaTacciunata. 
*Mpnlacciuoarl , ficcar pali in terra a 
riparo , far palificata , palificare . 
contìxir pali! munire , palare . Da 
palacciur.i colla im . v. Palacciuni. 
*MpaIaccinnata , palicciata , palizza- 
ta , palificata • folum palis confi- 
xuiD , valium . Da palacciuni col- 
la im . 

’Mpalacciunatu , add. da ’mpatacciii- 
nari , hnpalinato . vallo munitnr. 
’Mpaia.'neiua , io impalare • impala^ 
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^one . IKptJ immiflio . v. "Mpala^ 
ri etimol. 

’Mpalandranatu , coverto con man- 
tello fatto di lana ruvida , che noi 
diciamo palandrana • v. Palandranu. 

’Mpalari, uccidere gli uomini col cac- 
ciare nella parte pofteriore uii pa- 
lo , e farlo riufeire di fopra , rm« 
palare, ftìpite infixo necare ; per 
medium hominem ftipitem adige- 
re . Svet. Da patti colla im . **lVf- 
palarill, (ì dice de’ moribondi quan. 
do perdono i fenfì , e loro tininuirce 
il moto, relVaodo immobili, ago- 
ni^^are • animara ciliare • Figura— 
tam. da peilu, quafi reftando refi 
a guifa di pala • 

•Mpaiatu , adJ. da ’mpalari , impala- 
to . infixo ftipite eneftus . 

’Mpalazzatu , P. B. fatto a foggia di 
palazzo , impalancato , palarli ad 
ìnftar extruéitis . 

’Mpallidiri , v. l'tipallidiri . 

’Mpalurarifi, ec. P. B. v. Appainrarifi. 

’Mpanari , ridurre la malia ilella pa- 
lla in pane, /pianare il pane .pa- 
ne! cooficere . De pani colla im. 

’Mpanata , vivanda cotta entro a rin> 
volto di palli , forta di pajiicào, 
artocreas , ti$ . Da pani colla im , 
per la fomigiianza ciré ha di pane. 

’Mpanatedda , dim. di ’mpanaw , v. 
’Mpanata . ‘Mpanatedda , picciolo 
fedite del cocchio fatto a lunetta 
( Spat. MS. dice in Bologna fi chia- 
ma moftaccioto . parvum fediJe la» 
natum rhed« , Forfè liguratam. co- 
ll detto per la figura, che ha di 
forma di pane . Ma meglio dal lat. 
pitnnus , per effer un mezzo fedi- 
re coperto per lo pii! di panno , 
quafi impanoiata , dim. impannia- 
tedda , fcorciara impauatedda, ’m» 
panetedda . 

’iMpanatigghia , forta dì dolce . v. Pa- 
ti izzottu . 

’Mpanatuna , accrefe. di ’mpanata * 
V,- ’Mpanata . 

’Mpan- 
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’MpìBnari , dioiaoio per Io pi& di 
tutte le cofe lucide , che fì ofcu- 
raoo , o per alitarti dentro , o per 
freddo eccelTivo , o per fucidume , 
u polvere ; tolta da (ìmilitudine^ 
del panno, che lì genera nella fu- 
perficie de’ liquori , e nella luce 
dell’occhio, che quali come una 
nugola le li framette , off.ifcare , 
coprire , appannare . oflTiifcare , te- 
nebras offhndere. ‘'Mpannarl , va- 
le , Jpacciare , pubblicare , divol- 
gare , divulgare. 

"Mpannata , P. B. chiuftira di panno 
lino , o di carta , che fi fa all' a- 
pertura delle tiaefire , e fimili, int- 
pannata . v. 'Ncirata . *’M(>anna- 
ta , fuperficiale copritiiia di chec- 
chefiìa . Operiineiitum leve . ’Ntra 
li muniagni c’ è na ’mpannata di 
nivi . 

’Mpannatu , add. da ’mpannar! , ap- 
pannata • obumbratus . *Oruetlu 
'mpanoatu , forta di panno cneoo 
grotfo , e fpefib , druetto impanna- 
to (voce dell’ ufo). P. B. panni 
fpeciea . Da panna , per Iq forni- 
gliania , che ha di panno . 

’Mpanniddari , difiendere le foglie., 
d’oro, o argento , o orpello folla 
fuperficie di checchefiia . Brafieam 
obdiicere . Da pannedda colla im 
riempit. *'Mpanniddari , o Impali- 
aiddari unu a curriri , per metaf. 
vale, andarfene con velociiil, ^nr- 
terfela . propere abire , cito gradu 
abire . Forfè laetafòricam. da pan- 
nedda, quali volate a gnifa dìpan- 
nedda . •’Mpanniddarl , anche è 
termine de’ legnaiuoli, e vale, in- 
cafirare allicelli per ottarare le fif- 
fure dell* aperture. 

’Mpanniddatu , add. da ’mpannidda^ 
ri coperto di foghe d’oro, argen- 
to , ec. Braétea obduAua . 

•Mpanniddatura , Il difteodere le fo- 
glie d’oro, argento, ec. fopra di 
cbeccbefiìa , Btaflcanitn ioduAio . 
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Per inorpellarrunto . fueas . P, B. 
•Per fuperficiale copertura di chec- 
chefiìa . P. B. v. ’Àlpannatura . 
'Mpantanarili , dare in un pantano , 
entrarvi dentro , Impantanarji . i« 
liointn incidere , limo infigi , limo 
bserere. Da pantana colla in riem- 
pit. *’Mpantanati ad unu , per me- 
taf. vale , metterlo in qualche im- 
broglio, intrigare. In tricas aliquem 
conjicere Plaut. In fenfo neutr. palT. 
vale , imbrogliarfi. in tricas fe con- 
jicere . 

’Mpaiiianatu , add. da 'mpantanarili, 
impantanato, limo infixus . *Per 
intrigato . implexua , imricatua , 
implica tus . 

‘Mpapanatu, aggiunto divafo, e va- 
le, pieno a bizxeffie, ra/o , col- 
mo, traboccante . exuberaus, fuper- 
fiuens , abundanter plenus. Da pa- 
para colla im riempit. 

’Mpaparatu , v. 'Mpapanatu . * 

’Mpaparinarifi li fciuri di I’ arvuli , 
vale empirli di melume in dive- 
nendo arficci . Rubigine affici . Da 
paparino colla in riempit. , quali 
divenire rolli a gnifa del fiore del 
papavere • *’Mp8parinarifi , meta- 
faricam. vale ubriacarfi . multo vi. 
no gravar! . Da paparino colta im 
riennpit. , tolta la timilitudine del 
feme del papavere , che b.i la vir- 
tù narcotica . 

’Mpapariiiatii , add. da 'mpaparioari- 

fi . V. - 

’Mpappaficarifi , P. B. metterli il pap- 
pafico , impappaficarfi . cucullum 
imponere . Da pappa fica . v. 

’Mpappnficatu , P. B. v. Impappafì- 
catii . 

’Mpapucchiamenm , lo infiooecbiare , 
infinocchiatara . fallacia , deceptio. 

’Mpapucchiari , aggirar uno dargli ad 
intendete alcuna coi*, infinocchia- 
' re. vetba dare , verbit aliquem du- 

’ cere , decipeK • £' incognita la e- 
tiiaol, 

.'Mpa- 
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’ATpa tadif^rl , mettere in par»dìro , 
beatificare, imparadt/are . beare, 
•l’er tlar piacere altrui ne’difcorfi. 
Dicere tielicias . 

*Mpara(Iifatn , add. da ’mparadifari , 
imparadijato . voluptatc perfurus. 
P. B. 

•Mparatnentii , T apprendere , appren- 
dimento , difciplina, apprehentio. 
•Per in/egiiamento ? documento , 
ammaejiramento . docuioentucn. v. 
'Mparari etimol. 

’Mparari , apprender coll’ intellet- 
to , procacciarfi con operaiion di 
mente cogniziooe nuova di dire- 
cheflìa , Uifeere , addifeere . „ M.v 
,, taviglia è ( dice il Miirato- 
,, ri), che il Meaagio tralafciaf. 

„ fe quello veibo ( imparare ) . 

,, N’ è veramente aftrofa I’ origi- 
,, ne . Altro a me non fovvieue fe 
^ „ non il Francefe emparer , il qua- 

,, le fembra da noi metnforicamen- 
te adoperato per imparare . Noi 
„ egualmente diciamo apparare , 

„ che pili lì accoda allo Spagnuo* 

^ „ lo amparar , quadchè imparare ■ 
^ „ da impadronirjl di iinn notizia 

,, non dianzi faputa . Quello, che 
,, a me fa parer giudo un tal feti* 

„ timcnto , lì è l'ufo di un'altra 
,, voce , cioè apprehendere , lìgnU 
„ licaiite lo delio per metaf. che 
„ il verbo Franzefe empartt. An- 
„ che i Latini in vece di dijeere 
,, didero percipere , comprehendere. 

,, dal che apparifee 1* analogia, 

,, che corre fra quedi verbi . „ 
•’Mparari , infegnarc , imparare . 
docere« *'Mpa:ari a fpiiì foi , o 
a fpilì d’ autru . P. B. cioè col prò* 
prio, e coll’altrui pericolo , e dan- 
no , imparare a vivere , o a far 
checchejjia alle fue , o all’ altrui 

' Jprtfi - fuo, vel alieno peiiculo di- 
teere . •’Mpàrati Farti, e metti-” 
la in difparti , vale , chi è ricapi- 
tato per tutto, chi ha arte, ha- 
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parte . arfem quaevia terra alit . 
•Filici cu ’inpara a fpilì d’ autru, 
felice , chi impara a fpefe altrui. 
■Felix quem faciunt aliena pericn- 
la cautiim. *Sgarrannu fgarrannu 
fi 'lupara , guadando s’impara. Er- 
rando dilisitur . 

'Mparatu , add. da ’mparari , impa- 
tato . perceptus 

’Mpareggiabili , che non ha pari,fr 7 i- 
paregiahile . incomparabilis . Da_ 
pareggia colla im . 

’Mpari, termine del foro, e vale, 
impedimento . iiupcdimentum . On- 
de mettiri li ’iupari , vale , met- 
tere 1’ impedimento . Occurrere^ 
alicujui podulatis , vel eptatis . 
Forfè , fecondo Vinci dallo Spa- 
gnuolo embargo , lignificante feque- 
dro. 

'Mparintatu , ) 

'Mparilìì , podo avverbiatm. vaie , con 
finzione , fimulatainente , fintarnen- 
te . liete . Voce compolla da iinpar 
dixi . imparixi , 'mparilìì . 

’Mparu , nua ci veni ’mparu . v. Im- 
pani . 

’jMpafchiratu , P. B. Spat. MS. nella 
voce Impafcaratu dice : ,, Impa- 
,, fcaratu , fegu , o tirrenu , ter- 
„ reno impafeberato , non femi- 
„ nato, ma lafciato franco per pa> 
„ Ichiera di animali , pa/colativo , 

,, pafcuus . Dal lat. pafcuus colla 
„ un riempir. , quafi ìmpafeuatu , 

,, impafchitatu ,, . , 

’Mpafimiri , empirfi di d'iipore per 
qualunque funeda notizia quafi 
perdendo i femìineoti , shafordire, 
ftupidire. confundi aoiino, dupote 
corripi . Forfè dal gr. rerxrpot Ipaf- 
moi nervomm contrario quali im- 
pafmiri, ’mpalìmiri. E’ anche da 
dubitare , che provenga dal greco 
fite/ui phalma , o ^dyrxep* phan- 
tafmi • cambiata la f ph in p ag- 

giun- 
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^ giuntavi la im nel principio della I fi a guifa , che fa la palla, app%. 

parola fi dKfe imparuiri , ’mpalU J?ar/I . iohierere , dcnfari , coale- 

} miri , cioè per irpaveota divenire , fare . 
t ^ quali una faotafma . ’ ’VIpallata , v. ’Mpaftamentu . 

5 *AIpafirautu , adcl. da ’mpafimirl,*fta- ’Mpallatitzu , mezzo intrifo . Nonni- 

lordito , Jiupefutto , aniiso coafu- hil agglutinatus . 

, fus , exteroaius. ’Mpallatu , add. da ’.npaftari , iatrl. 

'MpalTibili , ec. v. Irapafiìoili . /o . maceratus < 

-, •MpafTuliri, appartire , divenir paOb, ’Mpallaturi , fotta di ftrumcnto fatto 

1 vizzo: ed è quando 1' erbe, o i di ferro a guifa di zappa con ma- 

fiori , o i frutti vanno perdendo nico lungo per intridere la calci- 

( del loro amore , e quali laguifco- , na colla rena . V. zappa . 

» II», e fi ufa si nel neiìtr. , come ’Mpallizzamentu , conr/b/id/menfo. con- 

t nel neutr- palf. nppajfiire , appnf fillio . 

fire. languelcere , fiaccefeere . Da ’Mpailizzari , raefcolare iniieme fen- 
pajjula colla in riempie, v. Pailu- za dillinzione , e fenza ordine , 

la. •’Mpaduliri, per limìliiudine confondere, confu nde re . Forfè da 

fi dice di altre cole , che perdono pa/ii^^fu colla ini riempir. , quali 

il loro umore, v. 'Nllcchiri. ’M- confondete le cofe a guifa del ri- 

palTulm lu cadaveru . ^’iVIpaifuIki, pieno del paftiedo . ’ 

- per metaf. vale, perdere il fenti- 'Mpaftizzatu , a,ld. da ’mpaftizzari , 
mento, sAa/ordire. confundi animo, ^ malamente accozzato. Male coUi- 
externari. gatus . *’Mpaftizzaiu , detto ad uo- 

'Mpall^lutu, add. da ’mpalTuliri , <ip. mo. vale, imbrogliato, intrigato, 

pajjho . flaccidus , *'Mpaifaliitu , , implicatus . ♦ 

per lìmilit. fi dice ad uomo fparu-, ’iMpailncchiari , confondere, trnbro^ 

. to, magro, afeiutto , /intfaro . ma- 5/rare. P. MS. dice: ,, •Mpailuc- 

cer, gracili!, emnnrt.ts . Da pò/- „ chiari, male formare, male or- 

fula, detto per metaf., come pref. „ dinare. ,, Da p.iftocchla colla im 

fo i latini il limile fi leg/ei „ Uris riempir, v. Paflocchia. ’Per trat- 

aridior puella palTìs ; Lucil. tenere altrui con palloccbie , inea- 

’Mpallamentn , lo intridere, to fteni- ftagnare , impajìocchiare . verbi-, 

perare . fuba/iio . Cic. dire . 

*Mpa Ilari , itemperare, o ridurre in ’Mpaliurari , mettere le palloj> , im- 

pantecia con acqua, o altra cofa pnftojare . pedica vincere. Dipo- 

liquida checcheitia , iritr/^re . fu- Jiura coila in riempir. ''Mpailu- 

bigere . Da pnjia colla im riem- ' rari , per fi.nilir. vale , dar noja , 
pit. , cioè ridurre a guifa di palla. impedire , impacciare . i.npediraea- .1 

•’Mpailari a li gaddini , vale, in- tum ede . Sta cofa louga mi 'mpa- 

tridrre la cruica per dar mangiare Aura li gammi . 

le galline. Cibum praebere galli- ‘Mpalluratu, add. da ‘mpafturari , che 
ni! . ‘Manctì è bonu pri •mpilla- ha le palloje ; e per fimilir. intti- 

ri a H gaddini, dieefi d’uomo, , gato, Unpafiojuo. pedica illiga- 
che non è buono a niente , non tua , impcdttus , vinflus . Ali fetitu, 

vale due man di noccinoli. inets o- " o fugnu tuttu ’mpafiuratu. 
peri homo; vel uiilis ungendis af- ’Mpalluravacchi , folti di ferpe lun 
iibus elfe potell . P. B. ga , coll detta, perchè fi attorci- 

’Mpallariii, neutr. pad, appiailricciar- gùa a*, piedi delia vacca a g 'Uà 

lU 
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(li pafic;a per (ucchtirc il latte . 
Vinci (lice I » Scrpens deeem pai* 
,, mo3 longus • qui vacete pedet 
„ fuis fpirit alligat , ne movect 
„ poflìt j & fic ad ulwra ore ap* 
f, plicato lac . CMjnt cft avidiin- 
,, mus, exugit . 

*Mpatacchiari, v. ’iMpaftucebiari qoa« 
fi ’mpaftacchiari . 

’Mpatiddiri , v. 'Mpalìmlri . Forfè da 
patedda colla im, quafi divenir fiu- 
pido , torpido a gaifa di pated- 
da . 

‘Mpatiddutu , T. ''Mpafimotu . ^ 

’Mpatruniarifl , farli padrone « occu- 
pare , impadronirfi . polir! , obli- 
nere , Ua patruni colla in rieia- 
pit. 

j ’MpatrunIiifì , farli padrone , impa- 
dronirfi , poltri , occupare. Da pa- 
truni colla im riempir. *Fer me- 
taf. intender bene alcuna cola , iot- 
padrowrfi . pulchre > probe , opti- 
tne caliere . Cic. ~ 

’Mpatrunuiu , add. da 'mpatrunirifi , 
impadronito . poiitua. i 

*Mpauriri , far paura , impaurare , 
terrete , perterrefacere , deterrete , 
timoreni injicere , incutere , iofer- 
re . Cic. •’Mpauririfi , aver paura, 
impaurìrfi . tiinere . Da paura col- 
la im riempit. 

l'Mpaurutu , add. da 'rnpaurirf , im- 
paurato . perterrefadlus . 

’Mpaziemi , ec. v. Impazienti . 

’Mpazzimcntu , impa:;:famento . deli- 
rium , infania . 

,’Mpazziri , divenir pazzo, perder 1’ 
ufo della ragione , impa^^are , rm- 

^pa^lirt. delirare, defipcie , infa-> 
nire . Da paif^u colla im rlenip. 
*Fari 'mpazziri ad unu , vale , far- 
lo divenir matto , ammattire . ad 
iofaniam adigere , iafanum redde- 
re . 

,’Mpazzutn, add. da ‘mpazziri ,impa^- 
^ito , ameni, infauut. 2 

'iilpaccabill > V. lopcecabiii • 
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’Mpeddi , mtiriri ’mpeddl • v* *Mpa- 
firatri . 

’Mpediri , ee. v. Impedir! . 

’Mpedutu , ec. v. Impedita- 

‘Mpegou, V. ‘Mpignn. 

’M(>eua , con pena , penofamente . mo- 
lelle . Camìnari ’iopena , puttari na 
cofa ‘fflpena , ec. Da pena colla^ 
im riempie. *Pigghiari ’inpeaa. v. 
Pena . 

‘Mpeuiteoti , V. Impenitenti . 

'Mpenniri , fofpeodere alcun per la 
gola per dargli la morte , impic- 
care , fufpendere. Dal lat. pendeo 
colla im , quali impendiri, 'tnpéa* 
airi . 

’Mperatari, ec. v. Imperaturi . 

^ ’Mpcrfettu , ec. v. Imperfettu • 

‘Mperìali , v. Imperiali. 

’Mpernu, v. Pernu, o Impernu, 

’Mperfonali , v. Imperfonali « 

’Mpertinenti , v. lm[>ettitieat! . 

'Mpermrbabili , v. Imperturbabili. 

'Mperverfari , v. Imperverfari . 

’Mpetra , cauciaa , o quacina ‘mpe* 
tra . V. Petra , o Quacina . 

'Mpettazioni , v. Impetrazioni. 

’Mpeiuutu , T. Impetuufu . 

'Mpiailrari , porre, e difendere im- 
piatirò, o cofa limile in checebef- 
fia , impiafirme . illinire . Da 'mpia- 
firn . V. 

’Mpialirata , add. da ‘mpuftrari , im- 
piitfirato . illitus . 

. ’Mpiailriceddu , dim. di ’mpiafiru . v. 
'Mpiallru . 

’Mpiatiru , medicamento compoito di 
' pib materie , che fi didende per 
applicar fopra i malori , impiafiro - 
einpIallnim.'Dal gr.' i« 7 ut$-pcv ea- 
plafiron, figiiificame lo Aelfo. 

’Mpicari , v. ‘Mpenniri . *Furca chi 
ti ‘mpica , V. f urea . v. Appicari 
etimol. 

‘Mpicatn , V. Appicatu . 

‘Mpicciarifi , V, Iinpicctarifi . 

’Mpicciatu , V. Impicciatu . 

’Mpiccicalora , v. Impiccicalora , co-, 
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sì dette , percliè il fuo frutto fi 
appicca alle velli . 

'iMpiccicaracntu > lo appiccicare . Ad* 
h%lio . 

’Mpiccicart , attaccare , nnire , eoo* 
giungere I’ una cola «11* altra , e 
per lo pili con materia appiccican- 
te , appiccare . jungere , aptare • 
Dal lat. pix , picìs colla im , qua- 
li pice inhaerere . *’Mpiccicari , in 
fenlb neutr. , e neutr. palT. 1* ap- 
piccarli , che fanno le cofe vifeofe, 
e quelle che fi polTon difficilmen- 
te fpiccare , appiccicare . in1i?ere- 
te . *Per metaf. dimorare, v. Ar- 
riilari . *’Mpiccicari na timpula- 
ta , na mafeiddata , ec. appiccare 
un co/po , fchiajfeggiare . alapis 
caldere ♦ *'Mpiccicarì na vaiata . 

V. Vaiati . ■ 

’Mpiccicatizzu , P. B. v. ’Mpiccicu- 
(u . • ‘ 

’Mpiccicatu , add. da ’mpiccicari , at- 
taccato , appiccato , inha^rens , ad- 
hserens . 'Àlpiccicatu cu la fpu- 
tazza , dicelì di cola appiccata a 
un* altra leggiermente , e che con 
faciltì poffa dlfgingoerfì , appicca- 
to colla cera . leviter liserens . ‘Per 
metaf. talora fi dice di perfona , 
che tiene ufficio, che con faciltà 
Io può perdere . 

’Alpicciculu , che agevolmente fi ap- 
picca I appiccaticcio , appi, clcante. 
hadscrens , •’Mpicclculu , anche fi 
dice d* uomo importuno , che altri 
ditficimente fi può levar d’ attor- 
no, appiccaticcio, impurtunus, mo- 
lellus . *'Mpicciufu , fi dice anche 
delle malattie pertinaci , appiccica- 
ticcio . peninax . 

*Mpiccic«ta , flruroecto , che adope- 
rano i fiottai a tener fone i cer- 
chi, mentre che gli mettono al- 
le botti , cane . forceps . Da ’mpic- 
ci cari , 

*A1picciu , V. Impicclu . *Per facen- 
«ia . negotiuru . Da ’mpiccicari . Per 
Tom.lll, ■ . I 
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metafora . quali negozio, affare ap- 
piccicante . 

’Mpicciulimentu , diminuzione , appiè- 
colamento . imminutio . 

'Mpiccinliri, far piccola, diminuire, 
feemare , appiccolare , appicciala- 
re . ìmminuere , minuere . 
*MpicciuIutu , add. da ’mpicciuliri. v* 
’Mpieciufu , V. ’Mpacciufu . 

'Mpiciari , iropiafirare di pece , im- 
peciare . picare , pice illinire . Da 
pici colla im riempir. *Per tura- 
re impeciare . obturare . 

’Mpiciatu , add. da 'mpiciari , impe- 
ciato . picatus , pice i.iitus . 
’Mpiciatura , P. B. impeciatura - V- 
l. linimentum . Pallad. litura picìs. 
’MpidUìzzunarifi , empirli de’ pidoc- 
chi de' polli. Pediculia affici. Da 
yiddlzt{tmi colla im . 

’Mpiddizzunatu , empito de’ pidoc- 
chi de’ polli . Pediculis affei'lus . 
’Mpiclicari, P. MS. dice; ,, ’Mpidicari, 
,, ’mpidicatu, ’mpidicudda, ec. Ira- 
,, plicari , iinpedimenfnra , obex , 
„ moleftia. Sunt. Lat. , compoli» a 
,, prajpofitione in & pedica , ideft 
„ quali quifiufdam pedìcis , com- 
„ pqdihus teneri. Hinc confixerunt 
„ nomina definentia In ullu feu ud- 
„ du , St ulliu feu ligghiu more 
„ diminutivorura prò illu , & iltiu 
„ ad exptiroendaro vim metapho* 
„ rae prò impedimento,,. 
’Mpidicatu , impacciato , intrigato , 
implicatus , impeditus . V. ’Mpidi- 
cari etimol. Direi anche dal greco 
rr/ef» pede , laqueus, quo pedes al- 
ligantur, per metaf. impaccio, qua* 
fi enpedecatu . 

’Mpidicuddu , impaccio , impedimen- 
to . impedimentum , cura . Mi vim 
ni nn ’inpìdìcaddn pri 11 pedi , v. 
’Mpidicari etimol. ’ 
’Mpidicngghtu , V. ’Mpidicuddu. eti- 
mol. 

I ’Mpidiri, V. Impediti, 
t ’Mpiducebiarifì , generar pidocchi, 
' V . C c ' '• età- 
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empirli di pidocchi impidécchia- 
re , impidocchire . pediculos gl- 
gnere . Da pidocchiu colla im riein* 
pit. 

’Mpiducchiatu, add. da ’mpidacchia- 
ri , impidocchito . pcdiculis obli- 
tus . 

’Mpidugghiamentu, impedimento , in~ 
vilnppamento . impediineiitum > iin- 
plicaiio . 

,’Mpidugphiari , irrcftare intrigando, 
ed oltre al fentim. att. li uTa an- 
che nel iieulr. , e nenir. palt im- 
pigliare • impedire , intricare ; v. 
’iVÌpiduguhia etiiiiol. *'Mpiduggfaia> 
ri , parlando di filo, tela , e li ni- , 
li ’ -fcompigllare . perturbare , con- 
fundere. *'Mpidugghiarili , impac- 
ciarli , e prenderli briga, imp/^/rar- 
fi , (f immircere . 

’Mpiduggbiatu, add. da ’mpidugghia- 
ri impiglialo - impeditus, intrica- 
tus . * A viri la lingua ’mpidug- 

ghiaia . Lingux inexplaoato: ede . 

R B. *£* 'mpiduggliiatu comu In 
fcravaggbiu 'ima la tluppa > 1’. B. 

V. Scravagghiu . 

'Mpidngghiu , inrpaccio, intrigo, im- 
piglio . cut», iric*. Da ’m'pidiciig- 
ghia , fcorciaio 'mpidnggbiu . v- 
'Mpidicueghiu etimol- 

'Mpidugghiuiu , intrigato , avvilup- 
pato , imbrogliato . iniricatur , im- 
pliciius . V. ’Mpidugghiari etimol. 

. *Nomu 'mpidugghiuiu , nome di 
ditGciI pronunzia ( Stazio lo dice) . 
Nomen labrir ìlIiiÀans . P. B. 

*Mpirgari , ec. v. Impiegali. 

’Mpiegu , V. Iinpirgii. 

^'Alpigiia, la parte di fopra della fcar- 
pa , tomnjo . oblìragtilum . Dal 
Franz, empiegne , lignificante to- 
rnala delia Icarpa . ' 

Alpignameiitu , lo impegnare , pigno- 
ramento . pignoratio. 

’Mpignarì > dare alcuna cafa per lì- 
curii a chi ti predi danari, im- 
pegnare , oppigacrure , Da pigna | 
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colla im prepor. v. Pignu . *'Mp1- 
gnari ad unu , vale , fare che lo 
protegga , che I' ajuti far piglia- 
re per uno , aliquem ad aliquid 
oinnino faciendum inducere , io a- 
licujus rem imponerc aliquem . 
’Mpigiiarifi, cominciare, o impegnar* 
fi a fare , o dire , ec. quella tal 
cofa , pigliar a fare , pigliare a- 
dire , 0 fimili , cliecchtjjia . cordi 
cura effe , oinnrm operam T-.a-n na- 
vare , virer omnes iniendfie i:i_ 
aliquid . *'.Mj)igiiar!fi pti usu , va- 
. le eifer a fuo favore , protegger- 
lo , aiutarlo , pigliarla per uno . 
aliciijiis tutelain fufcipere . 
’Mjiigimtu , add. da ’mpignari , im- 
pegnato . oppigiieraius , pignori 
d.i(us . *Per oliinalo nell' in pe- 

. gno { ab incaepto non deilfiens . 
’Mpignatara, feinra. di ’ropignaluri • 
V. ’Mpigiiaturi . 

’Mpignaturi , colui , che impegna la 
robha altrui. Oppignerans . 

’Mpigiiu , elficace premura , che fi 
mufira in mettendo tutti i mezzi 
per ottenere una qualche cofa 
lira voglia, efficacia . etTicientia, 
vis. Forfè dal lai. pignus , detto 
per metafora . *Per promifiìone , 
impegno . ontis fufeeptum , obliga- 
tio , lides , fponfìo . ’l’er preten- 
fione di ellér preferirò , o di fo- 
prafiare altrui , puntìglio . arrogaii- 
tia . *Li ’mpigni li tegnu 'otta li 
fcarpi.'che vale lo fieffo li punti 
lì pigghiauu a li qnafetti . v. Pun. 
tu . 

’JVIpigririfi , P. B. V. ’.Vtputrunirifi . 
D« piger lat. 

’Mpijuramentu , il peggiorare , peg- 
gioramento. mutatio io pejus, lua- 
i'.is damnum, dettimentum . 

‘Mpijurari, ridurre di cattivo fiato in 
peggiore , pe^yDrare . in pejus mu- 
tare , !■ pejus angere Cic. Lu ma- 
latu di joriiu in j <rau va ’ropijit— 
lauiiu . Dal lat. peju» colla im. 

'Mpi- 
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’MptJuratu , adii, da ’irpijurati,^?^- 
giorato . deterior faéliis . 

’Alpilari , metter peli impelare . pi- 
los emitteje . Da pìlu colla rnu 
ficmpit. •’Mpilarili , empirli di pe- 
lij impelarfi . pilis repleri . Ooile 
’Mpilarilì la vefti , vale , attaccar* 
vifi fu de* peli , impelarfi la ite* 
fia . pilis repleri . 

’Mpilatu , impelato . puLes , vel pi- 
ti! repletiis . P. B. 

’Mpinatiri , v. Iinpinatiri . Da pina- 
ta colla im riempit . v. Pinata . 

’Mpincimentu , v. 'Mpiaciuta . 

’JVlp'mciri, fermarli ,«intertenerlì , ar- 
refiarfi . confiflere . P. MS. dice : 
„ ’iMpinciri liaerere , offendere , in. 
„ tirerete , inhiberi a feipro, immo 
,, rari . Verbuin lat. paogo primi* 
„ tiiiim , & liinpiex apud nos non 
,, eli in iifu : fed hoc itipiucifi eli 
„ iplum eompoliium \»t. impingo , 
,, at alia lì^niticatione ; oarn lati 
„ ne eli impello , illido, nibis ve- 
^ ro lilc adduélae lìgnilicatio'ies non 
„ diferepant a praepolìtiune in & 
,, pango i nam ioliaercie ; hsere- 
„ re idem eli ac li impuffum ali- 
f, quid lit i offcDdere eli quali hae* 
„ rcre ad quid impaRum pula la- 
,, pidem , in via nihiberi , iminora 
„ ri flint metaphora quali lì fei- 
,, pfum compangat dum iter ince- 
„ ptum , aut ferir.o’ em non prole- 
„ quatiir.',, 'Per fermarli feiiza^ 
poterli pfò muovere incagliare , 
hxrere , adhaerelcere . *'Mpinciri , 
la varca , vale aver difficoltà in 
qualche colà , impuntare in qual- 

' cofa . dilficuitaribus diilineri , dif* 
ficultatis aliquid ìnveiiirc , ofiènde- 
re , habere . 

’Mpincitura , V, 'Nehiuvatura . 

’Mpinciuta , dimora , arrtjio . mora . 

’Mpincintu , 'V. ’Mpiotu.' ' 

'Mpinguari , ec. v. lupinguarì. , 

’Mpinitenti , P. B. v. Impenitenti*. 

’Mpionacchiatu , add. che iia penuac* 
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ehi , ornato di pennacchi , impen- 
nacchiato , criftis ornatus. Da pin- 
na colla im . 

’Mpinnamentu , lo impennare . pen- 
narum emilliio . P. B. 

’Mpinnari , att. fa pennuto , impen- 
nare, penna! dare. Da pinna colla 
im , ‘Per divenir pennuto , in fen- 
fo neiitr, impennare, pennas emù* 
lere . *’Mpinnari, parlamio di ca- 
valli , vale , reggerli i cavalli tut- 
ti fu i piè di dietro , levando all* 
aria le zampe dinanzi , impennare. 
anterioribus pedibus attolli . 

’Mpinnateddu , dim. di 'mplnnatu , 
alquanto impennato . nouniiiil pen* 
naiiis . 

*Mpinnara , add. da 'mpinnari , im- 
pennato . pennatus . 

’Mpinnuliarilì , tenerli fofpefo appic. 
cato a chccchelTia , pendere . pen- 
dere . Da pennala colla im . v. Pen* 
nula . 

'Mpinnullatu , add. da ’mpinnnliarìlì ^ 
prudente , pendolo . pendulusj pen- 
dens . 

’Mjiinnutu , P. B. v. Appifu . 

’jMpiiifata < V. Impinlàia. 

’Mpintu, add. da 'mpinciri , /ermafo. 
fiiblillens . *Pcr àppiccato . adbs. 
rens . *Per fofpefo . fufpenfus . Lu 
negozili arrillau 'inpintu . 

*Mp!pari , P. B- o Impipati Spat. MS. 
adirarfl . irafei . ‘Porle per metaf. 
cosi detta quella voce , perchè chi 
monta in collera quali 'diviene rd^ 
fo a fembianza del pep^. 

’Mpipatu , P. B. , o Impipatil Spat. 
MS. adirato , incollerito , fii-^ffito . 
iratu! , * ' ' 

‘Mpipiriddatn , dicefi ad uomo , che 
ha natura focofa , fpiritofo , viva- 
ce , vivax. Per metaf. del pepe col- 
la im riempit. 

’Mpirfizioni ,'v. Imperfezioni. > 
•’Mpirgulatn , ec. v. Pirgniatu . ‘ 

*MpiriaIi , ec. ’v. Impetiali . ‘ 

’Mpirnarì , porre fui perno > metter 
. - C c t il 
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il perno , e per Io plìi a cofe • che 
rivolgono in giro, impernare , rx\- 
culiim infigere . Da pertiu colla in. 

V Pcrnu . 

’Mpiriiatu , add. da 'mpirnar ! , im- 
periato . axiculo inhxus . 

VVlpiriarilì , internamente idiazirli , 
invelenirli, accanirfi . irafei , ira 
corrodi . Da pena colla im riem- 
piti tolta la limilitudine della Aia- 
aa del cane quando iì avventa con- 
tro la (ìera . v. Perru . O dal gr. 
<riTp pyr , figniiicante fuoco , quali 
empirli d’ ira focofa , 

’Mpirratu, add. da 'nipirrarilì , inca- 
nito . ira exafperatua . 

’Mpirticunari , cot))ire con niigliaro- 
le . Plumbei! pillulis ferire • Da_^ 
pirticuiii colla im . 

’Mpirticunatu., add. da ’mpirticiina- 
ri, colpito con migliarole . Pilla* 
lis pliiinbeia percu/Ius . 

’Mpirttr.enti , ec. v. Imperlinenti . 

iMpIrtufameniu , P occultare, nafeon* 
tlimenio , cclanrento, occuic.vnen- 
to, occuliatio . v. ’Mpirtul'ari eti* 
tnol. 

‘Mpirtufari , nafeondere , celare , oc 
cultore . abfcondere , occultare . Da 

, pirtufa colla im prepof. , quali in 
lòramine abfcondere . *'Mpiriufa* 
vili, oafeonderlì , occultarfi. abJe* 
re fe . 

*Mpirvirfar!, ev. v. Iraperverfari . 

’jMpiliari , cc. v. Appiftari , e Appe- 
lìarili . 

/bipifa,, colui , cb’ è condannato ad 
clfer impiccato, o eh' è morto im- 
piccato . ^ifpenfus . Dal lat. pen- 
do , fup. prnfum, quali iinpenfum, 
impinfu , impifu ’tnpifii, perchè lì 
appende in fu la forca. ''Mpifu, 
per lo pi& li dice per ingiuria , e 
vituperio ^ad uno , quali degno di 
clTer inforcato ,, appicato . iurcifer . 
Facci di ’ropifu *A la cafa di lu 
'mpifu nuu ti po diri appenoi &' 
ogghialom. V. Cala. 
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I 'Mpitramentu , impietromento . V. L 

durameli, durainentum iniiar lapi- 
di! . P. B. 

’iMpitrari , ec. P, B. v- Impetrati . 
•Per divenir pietra, o come pietra, 
impetrare , lapidefcere . “Per in- 
durire . V. Imìuriri , o ’Nduriri . 
'Mpitratu , add. da 'mpitrari , impie- 
trato . lapidea! , in petram dura-» 
tui . *Pcr indurito . v- Indurata. 
'.Mpiitiiirentu , io dare a fronte, re- 
Ji/ien^a . ebdantia . P. B. 

'Mpiti iri , vale , dare , o limili a fron- 
te per combattere , o contradace , 
fiore a petto . oblidere , relidcre , 
adverCati , co lira dare. “Per illa- 
re , o mettere in contradùitturio , 
fiore , -o mettere a petto di alcwio- 
obdare . Da petto colla im , 
“.Mpitiateddu , P. B. dim. di appic- 
tata. V, Appiccata. 

’Mpittaiii , P. B. y. Appitiatu . 
’Mpiiuul'u , ec. V. Impetuai'u, 
'iMpivialarili , ec. v. Impivialarili . 
'Alpizzu , pollo avverbialm. diceii di 
cola , di' è pericololìdima di cade- 
re , come Ilari ’mpiztu , fiore in 
bilico , elTe in fnipenfo . Da pi^'i’i 
colla im prepof. quali dar dilla pun- 
ta , che noi diciamo piif^u . *Ca- 
miiiari ’inpizzu. v. Pizza. 
'.Mplacabili , ec. v. implacabili. 
’.Mpladru , v. 'Mpiadru . 

'Mpiicaiiza , v. Implicanza . 

’idplicitu , v. Implicita . 

'Mplorsri, ec. v. implorar!. 
‘'Mponiri, ec. v. Imponiri. 

'Mportu , certa quantità di danaro 
determinato , pur lo piti è prezzo 
della cola venduta , Jomma . fuoi* 
ma. Da panari colla im prepof.; 
cioè pagare il cumolo colletti kO del 
prezzo della cola . 

’Mportunari , ec. v. Importanari. 

■ ’Alpoliztoni , , V. Impolizioni . 

’Mpofled'arifi , ec. v. I mpodellarilì , 

1 'MpoiTibili , V. Imponìbili. 

I 'Mpodibilità f V. ImpolGbilità . 

’Mpof. 
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’Mpoflibilìtatu , V. Importìbìlitatu . 

*A 1 |)oi>a , V. Irapuftì . 

*M|ioAura , ec. v. Impoftura . 

’Mpoteoti , ec. v. loipotcìuì. 

'Mpratticabili , v. Impratiicabili . 

‘/Wprauiebirin , ec. v. Impr.itticbirifì. 

'Mprecari , ec. v. Imprecati . 

’Mpregnarilì , ec. v. Impregnariiì . 

’Mprenniri , v. Appremliri. 

’Mprc’titu, V. ’Mpreftitu. 

’Mprefcia , V. A la ’mprefcia . v. Pre- 
fcia . 

*M|)refllìonì , ec. ». Imprcirioni . 

’MprelTu, Io fte(To , cite (vìcinu), 
prejjo. prope.'P. MS. elice: ,, ’M» 

,, preffu , fecus prope gr*ce rr>i- 
,, ri 9 v plefìon eli prope , aiUle prae* 

,, pofitionem «u en, in, lìt emple- 
,, iion , quae pr^politio , vcl rcn» 

* ,, (lundai , vel atiget proximiia- 

„ tis lìgnificationem . E inilial:< 

,, pr:«pofiiion!s more ooftro abfa- 
„ initur : l media vertitur io r af- 
,, fìiiem , nt a piena , preita , 

„ plenuj preiM ab em- 

,, planriim ‘mprajiu , ec. Itaqus ab 
,, emplefion ’mprelìon ’mpreffu , ab- 
,, blata terminatione Graeca . ,, 

’iMpreftitu , il predare , e la cofa pre> 
Hata , prffia , prefitta , prefitto , 
prefiamento , prefiait^a . commoda- 
tio . oiutuatio . V. ’Mprillari eii- 
mol. *’Mpreftitu di lu Re , chiila 
i lu ’mpreiliiu di lu Re, in modo 
proverbiale dinota di non poier- 
<ì più ricevere la cofa , che li è 
predata . Nulla reditutìonia fpea 
eli . 

’Mprellu , P. B. v. ’Mpreftitu . 

*Mprezzabili , v. Imprezzabili . 

’Mpiicari , ec. v. Imprecar! . 

’Mpriggiunari , ec. P. fi. ». Garzata- 

xi . 

’Mprignarili , ec. ». irapregnarifi . 

’Mprima , V. Impriun. 

’Mpriiniri , eo. v. Imprimiri . 

’iMprimis , o ’Mprimin. ». Imprimis. , 

'Mprbiamentu , pregnatura , pregne;}- 


M P ao5 

ifrt , impregnamento . gravidatiu , 
graviditJi. Da ’Mprìnari. v, 
'Mprinari , far pregno , impregnare . 
gravidare , gravidam facete . Dal 
lat. pienut colla im riempie, qua» 
fi plenarn facete , cambiando la l 
in r . V. 'Mprelfu etimol. 'Mpri» 
aarili, ricevere il feice , e conce- 
pire , impregnar/t . gravidam fieri. 
’.Mprinata, add. da 'mprinari, impre- 
gnata. gravidata j gravida. 
’Wpriiinicheja , a dijpetto . praeter vo- 
luutatem . Diz. MS Anr. Voce caa>- 
• poda da. im pii nicàeja. v. A la 
'mpiruiclieja . 

’Mpiiiitaineniu , ». ’.Mpreftitu . 
’Mpiiotari , dare altrui una cofa eoa 
animo , o patto , eh' e' te la ren- 
da , prefiare . mutuare , co.-iimoda- 
re . P. MS. dice i „ ’Mprintari , 
,, idem ac ’iuprillari . Sed hìc ma- 
,, iiifeftiui animadvertitur in pre- 
„ fette idell modicum temput qua- 
„ fi imprefentare , Se per lyncopeii 
„ impteiitarc, 'mptintari.,, E preC- 
fo Vinci lo fielfo ii legge > ,, ’M» 
,, primari, a promptando . Plaut. 
,, PfeutL £. 2. 33. Supremi prom- 
„ ptes thefauros Jovit . ,, 
'Mprimatizzu , P. fi. v.. 'Mprintatu . 
'Mprìutatn , add. da 'mprimaii, pre- 
fiato . mutuo datus , accoramoda- 
tua . 

'Mprìla , ofilna^ione , pertinacia . ob- 
lliiiatio , pertinacia . Forfè dal l.ir. 
imprehendere , fup. puhenfitm col- 
la prcpof. x/n,‘ quali imprehettfa , 
fcorciato imprenfa , imptinia, ’.upri- 
fa . Cosi Vinci : ,, ’Mprifa ital. im- 
„ prendere , quod verbum nuilus 
„ dubitai elle ab imprehendo. li- 
„ cet verbi hujui excmpia noiu. 
,, fuppetaut : bine funi alise »ocei 
,, ’mprifiari , 'mprilufu , ec. ,, 
’M^ritarui, v. Imprifariu .< 

'Mpriluri , , incapare, ani- 

mo obiliaaie, obfirtnari. v. 'Mpri- 
'• b etùsoU. 
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•Mjirifrar! , P. B. v Accuftarl . 
'Mpriftari , ec. v. ’Mprintari . „ Ab 
„ in &. prafiare , quali iti prttfens 
prttfiare ideft ad certum tempus' 
„ vel modicum . P. MS. ,, 

’Mpriftatu , add. da ’ropriftari . ». 
’Mpriatatu . 

’Mprifufaraenti , P. B. oftinatamtnte. 
obftinate . 

’Mprifufeddu , alquanto oflinato , ofti- 
natello ■ aliquaiitulum obfìrmatus , 
obftinatus . 

*^^pri^ufu , che fta troppo pertinace- 
mente nel fuo propoliio « proter- 
vo , pertinace , oftinato . obitina- 
tus, oblirmatus, pettinax, v. ’Mpri- 
fa etimol. 

•Mprifuttari , P. B. far prefchitto . 
pernai falitat ficcare . Da prìjattu 
colla im prrpof. 

’Mprifnttatu , aggiunto a uomo , va- 
le « maisro , flenuato > afciutta • 
gracilia exuccus . P. B. 

’Mpriizabili , v. Irapreiiabili . 

'Mpro, però , purché . ob eam cau- 
iain , ea de caufa . Dia. MS. Ant. 
V. Peri . 

’MprobabìU > v. Improbsbbili . 
’Mprocchia , P. B. v. ’Mprucchia . 
■’i'VIpronta , immagine imprelTa in qua- 
■ lunqiie fi voclia cofa , impronta , 

' imago . Forfè dal lat. promptu col- 
la im , quali in promptu formao_ 
,, reliiiqiiere , o in promptu babe- 
»> re . tt 

’Mproperin, v. Improperiu. 
’Mpropriu , ec. V. Impropriu . 

. ’Mproporiionaru , P. B. v. Spropor- 
zioiiatu . 

’Mprovil'ari , ec. ». Improvifari . 
’-Mprovifu, V. Iraproviia . 

’Mpriia , voce colla quale i bambini 
chiamano la bevanda , e propria- 
mente r acqua , bombo , bua . Var. 
Dal lat. bua, proveniente dal gr. 
/fpCa bruti fignificante predo i Gre- 
ci vox iiifantiura , feu puerorun-. 
aUbuc balbatientium cum pomo pe- 
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funt'. Arifioph in Nub. 

’Mpriiccbia , li dice del grano , o al- 
tra biada , quando vien fu con mol» 
te fila da un fol ceppo , cefio • 
(Cruf. in cefiiie ). V. ’Mpruccbia- 
ti etimol. 

’Mpruccbiameotu , lo ceftire . ». 

’AIprucchia . 

’Mprucchiari> diciamo quando il gra- 
no , o altra biada vien fu con inol- 
- te bla da un fol ceppo , contrario 
di quando crefce con un fol filo 
da noi detto ( a lu filu a lu fiUi) > 
far cedo, cefiire . cefpitem face- 
re , herbefcere . Predo Vinci nella 
voce "Mprucchiari li legge ; •, Nil 
„ eli aliud (predo M:flina]) quàra 
„ porcelloa lub pnrcae uberibus ef- 
,, le lactanies , qui , quo tempore 
„ matria lacle p ilcuottir , dicii'itur ^ 
„ impurchiarìfi , cum vero abla- 
,, dantur dicuntur fpurchiarijl , 

„ bine translate impurchiariji di- 
„ ciiur de quacuuique re , qux a 
,, maire capiutum digit alimen- 
„ mra . ,, '".M'prucchiaii , figura- 
tam. vale , aumentarfi , crejeere , 
augel'cere . 

'Mprucebiatu , add. da ’mprucebiari, 
cejìuto , cejìito . Iieiboius . *Fcr 
aumentato , crejciuto . autìus . 
’Mprucebiatura , v. ’Mpnicchiaincn- 

lU . 

’Mprudenti , ec. v. Imprudenti. 
’Mpruntamentu , lo improntare , im- 
prontainento • imprelTìo . 

’Mpruntari, impriiiiere, far la ’ropron- 
ta , ciiigiare , improntare . impti— 
mete. v. *LMpronta etimol. *'Mptun- 
tari • ncutr. rapprefentar comme- 
dia edempora'e , recitare improv- 
vi/o . exremporalcm comeediam da- 
re . P. B. 

*Mpriintata > il rapprefentare comme- 
dia all* iraprovifo . extemporalii 
comoedia . 

’Mpntiitata , add. da 'rapiuntari > im- 
prontato > impredui < 

’Mpru- 
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’Mpruvilata , ec. v. Iccprovirala . 
IVTprunari , «licefì de’ frutti , e prò* 
priatnente dell'uva, quando è nel 
crefccre , e diviene grolfa , quali 
alla foniiglianza delle prugne , in- 
grojfare . craffefcere . 

IVIprunatu , add. da 'mpranari , in- 
grojjato . craflui . 

*\ipruvifa , V. A la ’mpruvifa . 
’Mpruvulaiiari , ec. v. ’Mparvnlaz- 
zari . 

’Mpudda , quel rigonfiamento , o ve- 
fcichetta , che li fa in fulla pelle 
degli animali per ribollimento di 
,fangue , o malignità di umori , co- 
me bolle di rogna , di vajuolo , e 
limili , bolla , ve/cica . pullula , 

• Dal lar. am falla . ’mpudda . P. MS. 

„ ’Mpndda , bulla, ampolla, idrit | 
parvus rumor inter cuticniam , 

„ reliquas cutis partes humore 
„ feu icore plenus, etiam fatine di- 
„ citur ampulta . „ ‘'Mpudda , 

' per lìmilitadioe lì dice quella ve- 
fcicbetta , che II rialza fnl pane^ ' 
in cuocendoli . betta Feft. ‘'Mpnd- 
da di la maliica , diceli ad uomo 
filicolb . T. Sulìfticu . 

’Mpuddicchia , dira, di ’mpudda, v«- 
fcichetta . pulinla parva . 
’Mpudduzza , V. ’MpuHurza « 
’Mpudicizia , ^c. v. Impudicizia . 
’Mpugnari, ec. v. Irapugnari. 
’M|>ulic(arilì , tmpirfi di pulci . pult- 
cofum fieri . P. B. 

’Alpuliciatu , o 'Mpulicatu , pieno di 
pulci . pulicofns . P. B. 

’Mpulletta , vafetto di vetro ripieno 
di polvere , col quale lì mifiira I’ 
ore , oriolo , arivolo a polvere . ho- 
zologiura ex arena . *Pcr orivolo 
ad acqua . clepiydra . Vitr. Dal 
lat. ampulta , fignificaote vafo di 
vetro . 

’Mpulluzza , vafetto per lo più di ve- 
tro con beccuccio lungo per dare 
' J* acqua , o vino nella melTa , nm- 
polline per la mejja , Onora. Rora. 
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urceoins. Turf. I. i. Hill. Lau. ct r. 
Dal lat. apipulla , che vuol dire 
vafo di vetro. 

’Mpulifari , mettere un picciolo co- 
nio di ferro ( che diciamo pulelì), 
nel manico dove ila trafitta la zap- 
pa , zappone , e limili per teaerli 
fermi , coniare . cuneare . Da pu- 
lefi colla im prepof. v- Pule li . 

’Mpulvirari , ec. v. 'MpurvuUri, o 
’Mpurvulazzari • 

'Mpamiciari , P. B. v. Pitliri . 

'Mpunemenii , ec. v. Irapuneotenti. 

'Mpunta, V. Puma- 

’Mpuntari, P. B. v. Appuntar!. 

’iM|iuntuaIi , ec. v. Iropuntuali . 

’Mpupari , parlando di vigna , vale , 
legare i tralci io fui palo. Palmi- 
tcs ad paliim ligare.Da pupa col- 
la im prepof., perchi i tralci for- 
mano quali una cena foraiglianza 
di faiitocAio d- noi detto pupa , 

’Mpiiiratu , add. da ’mpupari . v. 
*'Mpupatu , parlando d’ uomo , o 
donna , vale , veflito rillretto eoa 
certa affettata leggiadria , pulito . 
ventillua . Per lirailìt. da pupa col- 
la ira : cioè vedilo quali alla fog- 
gia di come lì vellooo i fantoccini. 

’Mpuppa , V. Poppa . 

’Mpuppari , diceli di vento quando 
con gagliardia batte in f.iccia, tol- 
ta la iì.railit. dell* aver il vento in 
poppa . 

’MpuKiddanata , aggiunto di terreno 
pieno di porcellana. Terra portu- 
lacis abuiidans . Da purciddana , v. 

’Mpurità , contrario di purità , impu- 
rità , impuritade , impuntate . iin- 
piiriraa. V. lat. 

’Mpurpainari , coricar i tralci delle 
viti lenza tagliarli dal loro Jron- 
•o , acciocché facciano pianta , e 
germoglino per le fteifi , ed em- 
piano le mancaiize della vigna, pro- 
pagginare . propagare . Da purpai- 
na colla ira riempit, T, Purpaina ; 
a propaganda . 

’Mpur- 
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’Mpuipainstn , add. da ’nipurpaiiuri , 
^ropaginato ^ propacaius . 

’Mpturaazaii > cuocere lotto la bracia, 
o cenere calda fparagi , o altro in- 
volti nelle foglie dell’ asibdillo , 
che noi diciamo ( purraui y , buo- 
na pietanza degli agricoltori . Da 
purra^^a colla im prepof. v. Ira- 
purraczari . *’Mpurrazzarill , per 
lìmilitudine , vale , corcarli invol- 
gendoli folto le copene . P. MS. 
dice : ,, ’Mpuxtatzarilì « contegi 
,, lodicibus culcitf is in le^o , iiem 
„ dormite in leélo &c. ducia limi 
,, litudine a porria farina lubacìà 
„ io fartaginc obvoluiis . „ 

•Wpunimcniu , lo infracidile, infra- 
cidamento , infradiciamento , pu- 
trefaflio . 

•Mpurriti, venire a corruzione , pu- 
trefarli , infracidare , injtadiciure. 
piutefcere , putridur#titri . Pai l.)t. 
putridum colla ini ricinp:t. cpiali 
iniprutridire , fcorcialo Li pnriiii : 
cioè pulrìdurn lieti. *’.'«lpurririci 
V offa ’nira li catz.iri, vale, liar- 
vi grandillirao tempo, marciare in 
prigione, in carcere comabelcere . 
•Fari ’tnpurriri ad unii, per rne- 
taf. vale , farlo crtpar di rabia , 
dargli uoja , e martello - urere ho- 
minem . 

'Mpiìrnitu, add. da ’mpnrriri, infra- 
ridato , infradiciato . pntrefaèius . 

’Mpurianti , che importa , importan- 
te . gravis. V. luipurianti. 

’Mpurtanza, v. Jir.purtaiua > o Im- 
portanza . 

’Mpurtari , cflere d’ intercfle , e di 
cura, o attenere, importare, re- 
ferre , interelTe . v. Impurtanza e- 
tiinol. P., MS. dice i ,, Quafi quod 
„ noftra intercli, aut ad noi per- ’ 
„ tinet, intra nos portet feu atfert 
,, utilitatcm , ant obligationem 
*Per afcendere a 'qualche fomma , 
o valuta, importare, valere. *’Mpur. 
tari adai , o poco , diciamo pei 
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elTere di molto , o poto raomen» 
to , importar molto . o poco . ma- 
gni , vel parvi pondetis effe . 
’Mpnniddari , lì dice della botte-, 
quando fe le iocadra nella feccia- 
ja la porticella . Dulìorum puriu. 
lam ini.ectere . Dal lat. portala- 
colla im prepof. quali iraportulari, 
in, poi tubati, ’mpurtiddari , cam- 
biando la / in d . 

’Mpuniddata , agginnto di flipa , va* 
le, botte con la fcccia/a turata. 
’Mpurtunarì , ec. v. Importunari . 
’iMpurtuniaii , v. Impuriunaii. 
’Alpuitunu , P. B. v. Inipoitnnn. 
’MpurmIari , ec. v. 'Mpirlufari .• 
'iMpuru , V. Imptiru. 

’Mpuivuiari , v. ^ ’Mpurvulaazari , o 
’Mpruvulazzari . 

•Mpurvulatu . v. ’Mpurvularzaiu . 
’MpurvuIazzari , getur della polve- 
re fopra checchelTia , fpargere di 
polvere ; e fi adopera anche nel 
lìgnihc- neutr. pali, impolverare , 

. pnlverem alpergere . Da purtru/n^- 
'■fit colla im rieiiipit. 

’.Mpurvulazzato , add. da ’mpiirvulaz- 
rari, impolverato- pulvere afper- 
fus • 

’MpuflìiTarili , ec. v. TitipolTelIartlì . 
’MpuitarL, mettere una cola una fo- 
pra 1’ altra ben riftretta , e ordi- 
nata , foprapporre . fuperimponere- 
Dal lat. ìmpoiio , fup. ìmpofitnm , 
quafi iropolitari , fcorciafo tmpofta- 
li , 'mpiiilati . *Per accatajinre . 
llmem facere , componete . 
’Miniftaru , add. da ’mpullari Joprap- 
pcfio . fupcrpolilus - 
'Mpiillimari , far pollerua , Jmpofie— 
mire . in vomicam crefeere . l3a pii- 
fiema colla im prepof. 

’Mpullimatu , add. da ’mpuiHmaii . 

v. 'Mpudioiari . 

'MputlìiLazioai , v. Puftema . 
’Mpuftura, v. Impoitnra ^ 

’Mpuliurari, ec. Impullurari . 

I ’MpuAuratu , pettoruto , tronfio . in- 

lU- 
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flitvt , datai . P. B. 

*Mpatari , ec. v. Inaputari . 

’Mputiidirifì , ec. V. Ifliputridirìfi, e 
Ttfracidirifi . 

’MpDtruniri, e ’Mpntrunirìfi , divenir 
polirct.c , iofiiigardire , impoltroni- 
re , pigrrfcere . Da putrunl colla 
im ririnpit. 

*Mj)uttunutu , add. da ’mputruniri , 
Impoltronito . piger . 

’Mpnvirinieiitu, lo impoverire, v. Pu- 
virtil . 

’Mpuviriri, divenir povero . impoveri- 
re . pauperem fieri . Da povera col* 
la im . *'Mpuviriri , in figrif. att. 
vale > far povero, render povero, 
impoverire . pauperem facrre . 

*Mpuvirutu, add. da 'mpaviiiri , im- 
poverito . pauper, ad pauperiatem 
redaAus . 

’Mpuzzari , gettar nel potxo . In pn- 
teum injicere . Da pu^pi colla im 
prepof. ‘Per metat^ iia/condere . 
abicondere , occnitare quafi in pu- 
teum injicere . *Per fare errare . 

V. ’Mbaddunari ad unn . *’Mpuz- 
xarifi, gettarfi nel pozzo. In puteiim 
fe injicere , praecipitari . *Per oc- 
cultarfi . kbàete fe , fefe occultare. • 

IVIpuzzatu , add. da ’mpuzzari , v. 
’Mpnzzari . 

Mu , fcorciato da dammù , o dammi , 
cioè di a me . V. Mmù . 

Mabbiliari ec. P. B. v. Mobbiliari . 

Bluca , Spat. MS. v. Muffa . Dall’ 
Ebr. muc tabefcere . Vinci . 

Mucajali , forra di panno di peli , 
mocajardo , mucajardo . pannus vii* 
lofns . P. B. 

Mncarifì , P, B. v. Amrnnflfìri . 

Mucatn , Spat. MS. v. Mufititu . 

Mncaxl , molletta dentata , con I« ^ 
quale fi pingono le cofe di palla. 
Vulfelia dentata . Dia. MS. Ant. 

IVlDccarufu , Spat. MS. v. Murvufu . 

Muccaturata , tanto quanto può capi- 
re nel moccichino . Quantum ca- 
pir muccinium, rd fudatium, 
Tom-Ill, 
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Mnccatnicddn , dim. di mnccaturi, 
piccolo moccichino . Muccmium-. 
parvnoi , fudariolnm . Apul. 
Muccaturi di nafu , pezzuola da fof- 
fìarfì il nafo , moccichino . muccU 
nium. Arnob. Dal lat. mucut, fìgni» 
fìcante efcremento, eh’ elee dal na- 
fo . ‘Mnccaturi a pizau , fi dice 
queir arnefe di tela , che le don- 
ne fi mettono al collo per coprir- 
fi il petto , /a??o/ftro da collo , 
ftiophium , ilrophiolum . 
Muccbjiceddu , P. B. v. Muiifidduz- 
zu , o Mnnziddnzzu . 

Mucebiu , quantiti di cofe tiilrette , 
e accumulate , mucchio . congeriei, 
cumulua , acervus . Dal lat. mon- 
tìculut. come la deriva il Mena- 
gio feguitandolo il Muratori . 
’Muccu , Spat. MS. v. Mòccaru . Dall’ 
Ebr. muc tabefcere . Vinci . ‘Per 
umor mucofo , mucofttà . humor 
mneofus , muccus . 

Miiccolinu y V. Mufcolino fcoglio: 
Muccufitati, P. B. mucofttà , humor 
* mucofus . 

Mucia , e Mncin , o Mufeia, colta fe 
dolce a. fil.,'voce con cui fi chia- 
■ ma il gatto , muci : C ^ può dire) 
muci . ‘Per la gatta ileffa , mu- 
da , mufeia . elunu . P. B. v. Ital. 
V. Mnfcia . 

Mnciara , v. Mnfciara > 

Mueiaredda , P. fi. dim. d! mucia , 
macino , e mujcino . felle catulut. 
Mucina , arnefe intefiiito di gionco 
fatto a guifa di cappuccio roton- 
do , col quale fi cola il modo per 
reflar netto dagli acini , eolatojo. 
muiii colum. Forfè dal lat. mucut, 
perché filtrandoli il modo con tal 
, idrumeoto reda netto dalla muci- 
lagine . ‘Mucina , pur fi dice quel 
vafo di legno fatto a doghe per u- 
fo di pefare i’uve. Vas ligneum , 
quo uva libratur. 

Miiciumà , V. Mufeiumi . 
Muddàcebiaru , alquanto molle, mo/- 
D d /(C- 
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lìccio . humiilulus , humiJus . Da 
moddu • V. *MuJ(lacch)aru , per 
jnetaf. Il ilice ad nomo , che ope- 
ra lenca/neace, pigramente , r.iri/o , 
agiato , Unto. lentus » tatdus, de- 
fes , fegms . 

Muddaccliina di rofchi , Cytifns fo- 
liis fubrufa lanugine hirfutis. C. R. 

P. f. 390 Cytilut hirrutus . I. B. 
t. 372. Tour, f, 147. , & !.. Sp. 

PI. f. 104:. Muddaccliina di inar- 
giu . Lotus lìliqucfiis glaber riore 
roiundo . C. 0 . I’. f. 33:. I-oius 
villorus, altim>nus > flore glomera* 
tn . Tour. f. 4°3- Lotnt re^us . L. 

Sp. PI. f. 1092. 

Muddalora , parte molle del capo de' 
bambini vicino li fronte, ove an- 
cora non è coiigionto I' odo del ' 
cranio, convnijjtira coronale (Cruf. 
in Coronale) . P. MS. dice : ,, Mud- 
u dalora , mollinrculuna tenellorum 
,, infantium flnciput t item calci- 
,, lormn qui babentur in deliciis . 

„ A n\ollìs mollitla , mollulora , 

,, muddahra nilì mavia deducera 
ff a meduUa oam buie voci fubdi 
„ folet aperta , medulla , rnedulln^ 

„ la , mediillalora , tnuddalora , 

„ &c. „ II P. del Buono credei < 
chiamarli Italiano fontanella. Coi\ 
vico detta da Cerulici : fons pul- 
fatilis Chirurgi; coai dice egli. 

Muddaloru , P. B. v. Muddacchiaru . 

Muddami , . fi dice la parte carnofa 
del porco per ufo di farne falfìc- 
cioni , ed altro, mollame, pars car- 
nofa porcina . Dal lat. molììs . mol» 
lami , ronddami , perchi~agevol- 
mente cede al tatto. 

Muddareddu , dim. di moddu t tnol- 
licello . mollicellus . 

Muddari , render lento , allentare . re- 
mittere , relaxare . Dal lat. moUit. 
mollati , muddari , perchi rilaffaa- 
do la corda perde la tendone , e 
diviene lalfa , e quali molle . *Mud- 
dari, finare t rettale , mollare, de- | 
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dnere , defiftere , celTare . Muddau 
di lavurari , ili travag''btari , ec. 

Mnddetia, e nel numero di piìi mud- 
dctii , dim. di niodda , molle pic- 
cole , che fervono per divcrd ud , 
mollette, vuh'ellse . Da moddu . v. 
*Si bifog ia tnccari ca li muddet- 
ti , o jrici cu li muddetii . v. Jri 
. cu la fua , o ]ti cu In bonn . 

Mutidiari , cedere dalla fua tendone, 
piepnrfi . fltdii , inclinari . Dal lat. 
mollis . molliari , muddiari, cioè 
divenir pieghevole . 

MuJdiarili , fi dice per imprecazio- 
ne altrui , volendogli figniricare di 
coricarli nel letto di morto da noi 
detto moddiu . v. Moddiu . 

Muddica , quella parte del pane con- 
tenuta dalla corteccia , midolla . 
medulla panis . Dal lat. mollis . 
mollica , mnddica , per efler la_- 
parte più molle del pane . 'Mud- 
dica, pur anche fi dice, quel mi- 
nuzzolo, che cafea dalle cofe , che 
fi mangiano , ed è per lo più del 
pane , briciola , briciolo , mica . Dal 
im. mollis e mica, cioè molle bri* 
ciola . *Per metafora vale anche 
quallivoglia picciola particella. Mi- 
ca . *Cu mancia fa muddichi - v. 
Maiiciarì . 

Muddicata , quantità di minuzzoli , 
e per lo più di pane , mìnaic^ame. 
minimarum partiuin congeries.Da 
muddica. v. 

Muddiceditu , P. B. v. Muddareddu. 

Muddichedda , dim. di muddica in... 
fenfo di briciolo, bridolino . mi- 
ca fruftulum . 

Muddicuneddu , dim. di inuddicuni , 
picciola cofa, che agevolmente ce- 
de al tatto • t per lo più fi di- 

' ce di midolla di pane • r. Muddi- 
cuni . 

Muddicuni , per k> più qualunque par- 
te di cbeccheflìa ,, che agevolmen- 
te cede al ratto , e coinunemente 
fi dice di quella pane del pane 

cou- 
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, contenuta dalla cortecch , midolla. 
nedulla pania . Da muddica . ac- 
crefc. niuddicuni . v. Maddica_. . 
*Muddicnai di carni , parte carno* 
fa , che agevolmente cede al tat> 
to > mollame . para carnofa . 
tefo d' uomo , vale , nomo dappo- 
co moccicone > ineia, vappa_> . 
P. B. ... 

Miiddicuteddu , dim. di muddicatn , 
alquanto molle , mollicello . molli- 
cellus . V. Muddicutu etimoi . 
Muddkutu , add. che agevolmente 
cede al tatto, trattabile , pieghevo- 
le , iledìbile , molle . traAabilia • 
Voce compolla dal lat. molli* e cu- 
ti*: cioè 'qnaG dì pelle trattabile, 
molle . 

Maddifa , aggiunto di mandorla , no^> 
ce , e Gmili, come anche di frut- 
ta Vaglioho trattabili , morbidi , 
contrario di ^luro , molle , traflabi- 
lis . Dal lati molli* , molli/a , mud- 
difa . . :*... • 1 . . 

Muddnra Spai. MS. e.nel inumero 
di più mudduti, bagnarbeiHo e 
umiditi cagionata dalla, pioggia , 
mollume . bumidum . I 

IVIudellu v..Jdodc]lii «L , . ■' 

B>luderi , cha ha maniera , cioè bel 
modo di pfrocedere , manierofo,. cefc 
mis , làcilis t^benlgnur , aÀbilis . 
Dal lat. modus ■, ligniticame. ma- 
niera. P. MS.‘ nella voce Modi di- 
ce : „ iltecebrie , blaoditiae Mude- 
,, ri qui bujulmodi Utitur iligcC^ 
,, brra . ,, - s *' . ■ t ^ t 

'briudellu , v-'Modefln»i <' ■ 

Miididduni , v. Mududduni-. 
^ludificari, cc. v. Modibcari • 
Mndndduni, grallezaa fenza fenfo con- 
tennta nella concavità dell' offa , 
midollo . medulla . Dal lat. medul- 
la , quad medulloni miduUiuii, 
t midudduni , mududduni , cambian- 
do le duetifiiu <fd, cosi detto pet 
■ Fifer il midollo dcll'olfa. . 1 . 
MudutrUf.BiaiBiitra^ Bopidu». fi- ia 
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• N.'v. Stupido; *Mudarra, Spat. 

< MS. v. TiAardu > < 

Muduruol , glandini , chi vennu nel- 
li rini . Gianduii in renibus . Dia. 
MS. Ant. 

Muffa , fpeaie di lanugine , eh' efee 
dalla fiiperficic delle cofe , che.., 

. luitrcircono , e lì dice anche delle 
' botti allorché contraggono catti» 
vo odore ; in fentimento di alcu- 
ni è una fpecie di pania della na- 
tura de' lunghi, fecondo altri A 
fpecie di fungo , e prelTo altri è fpe- 
eie di pianta . I Botanici avendo 
riguardo a quella loto diverliià ne 
. hanno llabiliii diverfi generi coi 
' nomi di i^rytis , afpcrgillus , mu- 
cor , ec. , le fpecie de’ quali quan- 
. >to lìaoo’ moliiplici, e variare lì po- 
tranho 'lecere preffo Michel. Nov. 
' ■ PI. GeneV. muffa', tnucor, botrytis, 
•• efperigillbr j ec. Su l' origine» di 
' '.qaeftaivoce preffd Mkbel. f. si j. fì 
. legfm Cbil ; Mucor ab Etrulcis 
<li«lt«r»mu^o , cojua vernaculse 
vocia ei>mon forte' a Graeca vo- 
. „ ce ' mepfaìti 'ortum ducit ; quae 
■ri fetorem fonar i nam pianta bxc 
.i , 4 ' duna in locis provenit claufìs , 
M ad qua folaret radii ooo pettini 
„^gant, 'iit in cellis vioariis ,- aut 
doliìt male olentcrn fpiratodo- 
„ rem , qnem iidem Ktrufoi ^ ècu- 
,, liari nomine vocaiii tanfo -„ll 
Menagio la trae dal lat. muccue , 
mucca, muffa. Ma prello li Mu- 
ratori fi legge cosi t „ Scrive il 
Grame ro avere 1 Saffoni il ver» 
- bo ,muffen , lìgeìficante Jentire 
„ di muffa ; purché Ila antico , e 
i, proprio di quella lingua , di' U 
,, noi avremo prefo mujfa , e muf- 
.. -n'ftne, detto del pane, e di al- 
>i tri. cibi . Altrimenti tuttavia é 
. „ iacognita l' origine di quello vo- 
V „ obolo Anche nelle -voci lat. 
, barb. fi trova muffa, fignilicante 
<' io AcBo. *faii &ri la muffa sl-, 
Dd 3 ua 
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na cofai vale, tenerla conftrvatti per 

lungo tempo, quafi atta a far la 

malfa « 

MulTiiciu , o Muffucia, v. Manfurciu, 
o Manfuxiu. Forfè da muffa, muf> 
fuciu , cioè , iDolie , morbido , co> 
me la lanugine della muffa . v> 
Muffulena , thymaelea tomentofa ft>- 
liù fedi minoris . C. B. P.. f. 46 J. 
Tour. f. 59$. Fafferina hirfuta. Lino. 
Sp. PI. f. 513. 

Mudiulettu , pagnotta latta molle , e 
fpongofa , • fe ne fanno anche di 
tritello , pane Jpongofo ( Onom. 
Rom. ) . pani* carernofus Plin. 
iib. £6. c. d. 2. pania fiitulofau. Col. 
lif). 7. c. 8. 3. Virici dice : „ Muf< 
„ fu letta , verius bujfuletta . pa« 
„ nit tureìdu* , & motlia , ital. 
„ pan buffetto , ( ma preffb la Cru- 
. „ fca lignifica paa fino) . Prelfo 
. P. MS. lì legge; „ MufFniettu, prò 
„ buffuUttu : dicitut ^oc pania ge- 
„ nus, quia prx mollifie tatua cft 
„ porofus ac fpungiolat, quaa ca. 
„ vitatea feu quafdam, ut ita di- 
„ cam internas bullas quali fubll- 
„ liorea fpititua dillendunt. Italioe 
. „ quoque dicitut pane buffetto . „ 
MufiTuli, llrumento di ferro, col qua. 
Je. fi legano le mani giunte infie- 
me a* tei da’ miniftri della giu- 
fiiaia , manette . manicae . Vinci dì. 
ce > ,, Muffali , bis manua ligan> 
„ tur, manice , German moffel chi* 
^ rOtbeca . Volf.. de vita fcrm. I. s. 
„ c. 13 . in voce muffula . ,, Nelle 
■ ooftituzioni di Carlo li legge ao> 
che quella voce muffula , fignifi> 
caute mani^^a , guanto . 
Mtitfulitleddn , diiu. di fflufiUettu ■ 
V. Mnffulettn . 

Muifiiluni, V. ’Mbuccata, P. MS. di- 
ce I „ Muffuluni , a GaU vel mouf- 
I „ fle , IcaU mufo , nobia moffu , 
,, Lat. OS : & Ikwti Ital. • mufo 
„ dicunt mufonc percullìa in ficie , 
„ ita uobii ìAus io occ a GaU. 
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„ muffte , muffani , vel a buffi 
„ lat. alapa didum muffuluni prò 
„ bufuluni 

Muffuluteddu , P. B. diou di mufiii- 
tutu . V. Bnffulntu . 

Muffulutn , P. B. V. Buffulutu . 
Muffuri , V. Neggliia . 

Muffutixau, alquanto muffato, muffai 
ÙCCIO . fquallore , mucore oblìtua. 
Cruf. Da muffa . v. 

Muffutu , comprefo da muffa , muffai 
to . mucore cormptua . Da muf- 
fa . V. 

Muffuxìu , V. Munfufeiu . 

Miifiuni • 4. iil. animale in Sardegna, 
■ di cui fi fanno i cordovani , mu- 
fione . 4. Iil. allea cervo limìlìa . 
P. B. 

Mufra , e muffula , animale limile.^ 
alla pecora in Corlìca col capo , e 
.corna adai dure, muffola ,mufmo- 
ne. mulìmo Corlicanus. P. B. 
Muganatzi , o Munganaitt , erba , 
cardo di S- bdaria . catduua Mariae. 
Carduua albis maculis' nptatua vai- 
. garia . C. B. P. f. 381. Tour. f. 440. 
Carduua Marianua . Lina. Sp. PI. 
f. 1152. 

Mugani, in Medina, carduut . v. Via- 

Ciò -, S ■ * ./ » 

Mugellina , callello a&i forte fi man- 
tenne fino all* aonq^ifipi. ma poi 
fa rovinato dal terremoto fuccedò 
• in tale anno Mongelliao . MungeU 
linnm, Magelliimm. Paz. 
Muggheri , femmina congianta in ma- 
trimonio , moglie . uxor , con)ux . 
Dal lat. mulier, quali mulieri, mug- 
gheri r ciò li (corge- dalla antica^ 
lingua Siciliana , giacché prelfo il 
NeruilC lì dice maglieri , chiara- 
mente Voce derivata da mulier , 
jnagleri , e cortottamente mugghie- 
ri . *Fari la mnggheri li corna a 
lu maritu » P. B. v. Corna . *Cui 
. nun avi mogghi , nuo fapi chi co- 
fa fu doggbl , por li dice : Cu avi 
aaoggbi a Utu , lU kwpti travag- 

gbia- 


/ 
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gliiatti ; dlcoofi per dinofare gl* 
incofliodij e 1’ angaftie , che reca 
feco il prender moglie , efii'neru 
ha moglie , non fa , che Jlan do- 
glie . (.Tot.") qui uxorem non du< 
cit , mala non fentii ; preio da^ 
JMenandro , coelebs eli , qui non li* 
tigat . S. Hier. Chi ha moglie aia- 
ta , Ha fempre travaaliato . C Tor.) 
arivis beate • uxor libi fi non fit 
domi , Philetes . Si potrebbe an- 
che appropriare il detto di S. Pao- 
lo I tribulationem cardia habebiint 
buiafmoJi. 'DoiTithia di mugghe- 
rl morta , dura fina a la porta , fi 
dice per dinotare t ohe il dnolo 
della moglie morta pafla pretto > 
doglia di moglie morta , dura ìn- 
ftno alla porta , o pure il daol 
della moglie è come il daol del go- 
mito . oxoria demortuae funua non 
comitatur mariti dolor . *Nnn li 
pò aviri la Tutti china , e la mug- 
gheri ’mbriaca . v> Cbinu . *Nun 
fempri ridi la muggheri di la la- 
titi . T. Latni , 

Muggherma , Cat> voce compofta da 
moglie e mia , cioè , mia owglie , 
nogliama i mogliema , mea uxor. 

Muggbijredda , dim. di muggheri j fi 
dice per leale, v. Muggheri. 

Muegiri > mugghiare, muggire , ma. 
gire . V. lat. 

Muggita , il muggire , muggito . mu* 
gitus. V. lati 

Mugnanaxiu , peggiorar, di mognu- 
ai . V. Mugnuni in fcnfo di ramo 
recifo . ^ 

Mugnuneddu , dim. di magnani . v. 
Magnimi . 

Mugnuni , braccio fenaa mano , mpn- 
co , moncherino . brachinm maii- 
cum , mutilum . Forfè dal lat. man- 
rua . mangus , magnone , mugnu* 
■i . P. MS. O dal Frane, moignon 
mancua . Vinci . *Mugnuui , per 
fimilitodine fi dice di ramo lecilo 
attaccato al uonco icnaa fronde i 
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ramui detrancatu» . 

Mujata , V. Moia . 

Mula , femm. di mulu . v. Mula . 

Mulaccla, o^na;;ione, refiJLtn^a. per- 
tinacia . Dit. MS. Ani. 

Mulacciuoeddu , dinu di mulaccinni . 
V. Mulacciuni . 

Mulacciuni , mulo giovane . Mulus 
tuvenis , 

Mulanca , ebaga ( cioè chtaga) . per* 
nio , onis . S. in N. Preìfo in Ne- 
biif. nella voce pernio vuol dire_« 
«crepatura nel calcagno cagionata 
da forte freddo, forfè quella ttef* 
fa , che noi diciamo rofula . v. 

Molari , P. B. v. Molari . 

Mutar! , aggiunto di pietra P. B. v* 
Petra mulara . 

Mularu , v. Mulatteri . 

Mubftruneddu , piccola mola . V. I* 
piccola cote , parva cot . P. B. 

Mulattruni , cote mt^^fona . oos me* 
diocru . P. B. 

Mulatteri, quegli che guida i muli , 
mulattiere . mulio . D^l lat. mulio, 

Mnlaixu , peggiorai, di mulu , mu* 
laccio . peffimna mulus . 

Mulettu , cc. V. Moleftu . 

Moietta , battone in capo , al quale 
è confitto, o commetto un pexzet- 
to dì legno , per lo piò lunato per 
appoggio della mano « hr^ftoncino . 

, baculus. P.MS. dice r „ Scipio, mal* 
„ leoliim utrinque exporreAum in 

, „ fuminitate habens, coi non tnul- 
„ tis ab bine annis innitebantur 
„ fenes , appellabatur muletto^ , 
„ quali quo 4 ccs inftar maire fu- 
,, ilentabat,, . Pretto Spat. MS. fi 
legge cosi t „ IMuletta , voce Spa- 
,, gnnota muletto , battonetto per 
„ fotteguo de’ vecchi deboli , mit- 
„ letta . r ufa il Filauro , haflone 
„ di appoggio lo chiama il Lanci* 
,, lotti , ma-^^a il Fiorentino . „ 

Mulettu , folta di pefee dì fiume , 
come di mare , muggine . Onom. 
Rooit mugil, ccphalns. MagiI ce* 

pha- 
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«halli*. Linn. Syll. Nattit. t. i. p.’ i. 
f. eio. Spat.AlS. dice: „ Muleitu, 
„ pifci cefiilu C cosi detto io vece 
„ di tnngiletto ) , ctfaio . tnugil . 
MoIicedUu , dùn. di mulo , muletto . 
parvm njulus . 

Mulignu , che ha di iBulo« mulino, 
mulinus , mulari» . 

Muligou I campanello di muli , fona- 
glis , fquillo . tintiouabulum . K B. 
Mulinata , fona di pianta cosi det- 
- ta in molte parti del nollro He- 

* * gno • Ve CacicU* 

Mulinaru, quegli, che macina gra- 
iTo , biade , raacinatore , mugnaio, 
mulinato . molitor , raolarius j mo- 
lendinariuj . «Sciarra di mulinati , 
provetbialm. diccli di fdegiio lìmu. 
lato , 0 che poco dura , nei primo 
•’ feiifp fi dirà ; ladri di Pija. araan. 

tium ir» . Nel lecondo fenfo i 1 * 
'■ ira degli amici è rincrcfciniento di 
amore . Amantium ir* rediiuegra- 
tio eft amori* . P. B. *Scìarri di 
mulinati , guardati li lacchi . v, 
* Secchi , 

Miilinaizu , V. Torri di Malinazzu . 
Mulioeddu , dim. di raulinn , piccio- 
lo mtilioo , la di cui rota fi volta 
a mano , e per lo più ferve per 
macinare tabacco, mulinello , mo- 
la manuaria . Ooom. Rom. 

Mulini , aggiunto di Capo è un prò- 
' montorio nel fianco orientale della 
Sicilia tra le Città di Taormina , 
e di Catania, Motini. Xiphonium, 

* Strab. Faz. Xiphonia Diod. modet- 
nam. Caput MoleiiHinorum . 

Mulinigghiu , firumento di legno den- 
tato con manico, per ulo di frol- 
lare il cioccolato in bollendo , /nt/- 
lo (fignif. dell' ufo. P. B. Da mu- 
lìna. mulinigghiu, cosi detto, per- 
chè gira , e ttitora a guifa di ruo- 
ta di molino, o per la ibmigliaa- 
za della mola di elfo . 

Mulino , edificio compufio di varj 
iiiutnenti, che ferve per macina- 
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re le biade , mulino , molino , no- 
letrina , pàlliinum . Cosi detto dal 
lat. mola , fignificante macina, ijoa- 
fi molinum mulinu ; o dal gr. pu- 
y.uv mulon , che vuòl dire mulino. 

. 'Mulino di ventu , molino a ven- 
to C Onom. Rom. ) mola -aerea , 
mola vento vcrfàtilis . Ooom. Rom. 
'Tirati , purtari acqua a lo fo inu. 
linu , e comunemei.te fi dice : O- 
gnuno tira acqua a lu fo mulino , 
ptoverb. . che vale , avere più li- 
gnardo al proprio inierefle , ebe^ 
all'altrui, tirare ,'o recare l'acqua 
al fuo mulino , omnia ad fuain_i 
otilitatem referre • *Ct va la lin- 
gua comu un mattarejdu di mu- 
linu , o comu na rota di mulino, 
o comu un mulinu di ventu . v- 
Lingua . I *Stafiì a l' afinu a jiri a 
lu mulinu. V. Jiri . • 'Firriari mar- 
cati, e mulina, v. Marcatu , 'Cu 
jnnei primn a lu mulinu macina . 
v.'Iunciri. 'Unni vegnu vegnu di 
lu mulinu , lo fteflb , che cannati 
ad unu pri li fejìl , v. Fella , o 
Cuiizari , . 

Mulina, caCale predo Mefliìaa , Mo- 
lino. Molinum. Scrìtt. Pubb. Mo- 
linium . Pitti . , . 1 1 • < 

Miilitteddu , dim. di mulettu . v. Mu- 
Kttn. ' • ■ . ' 

Mùlitura , il prezzo , che fi paga del- 
la macinatura al mugnajo in fari- 
na , o- frumento , mulenda . woli- 
' litoti* oper* merce* > pretium. Dà 
mulinu , muIitura . ' 

Mullitìcari , ec. v. Mollificati . F. B. 
v. Arrimuddarl . 

Mulmn , impaccio , v. Impaccia . Dir. 
MS. Ant. 'Mulinu , ^enjione , ea- 
tentio. Diz. MS. Aut. v. Muroiu. 
Mtilmufu, impacciufu . Dia. MS. Ant. 

V. Murmufu . ' 

Mulfa , P. B. malfa, aqua mulfa.'V. 

Ut. ■ ■ ' 

Malta , P. B. condannazione , pena « 
multa . ffiulda • V< lat. ' 

Mul- 
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.Miiheiutu, titolo, die 11 di in aten- 
ne religioni a' Religioli codituiii 
in dignità , molto reverendo . ad 
roodum retrerendus . F. B. 

, IVlulii» !’• B. ptur. di muliu . v. Mul- 
ti! • 

Muliilateru , mnltìlatero . V. I. tnuU 
tìs latetiiuis cooflaiis . F. B. 

Molti[>licabiti , che (1 piio moltipli- 
care • MultipIicaOiIis . V. lat. 

Multipricameiitu , il moltiplicare^ , 
moltiplicamento , miiltìplic/imento , 
fiiiiltlplicatio . V. lat. 

j Multiplicari , accrefeere di numero , 
e di quar.'.itì , multipllcare , mol- 
tiplicare . iiiiiltiplicare , augere . V. 
lat. *Muttipììcari , termine , che 
erprime la terza operazione arit- 
meiica , moltiplicare . multiplicaie, 

^ ^Multiplicarifi , crefeere io nume- 
ro , e in quantità, moltiplicare, 
crefeere . 

Multiplicatu • add. da multiplicari , 
mulùpUcato. unultiplicatus, auflar. 

Multiplìcaturi , P. B. che moltiplica , 
multi plicatore , multiplicator , au- 
ftor . 

Rrlult'plicazioni , il moltiplicare, eia 
lielTa quantità mnltiplicata , mii/- 
tiplicaflone , moltiplica^fione . mul- 
tiplicatio , augmentum , auélus . 
•Per termine , eh’ efprime la ter- 
sa operazione aritmetica, muftì- 
p/ìcm^fone . multiplicatio . V. lat. 

^Itiltiplici , P. B. add. di varie ma- 
niere, multiplice . multiplex . V. 
lat. 

Multìplicità , aAratto di muUipIici , 
multiplicità . multiplicitas , magnos 
numerar. 

Muliiplicu, P. B. multiplico. multi- 
plicatio . 

Maltitudiui , numero copiofo , molti- 
. tudine , multitudìne , isultitudo , 
copia . 

Multizu, P. di P. forfè lo Aedo, che 
munniszira. V. ' 

Multu , fuft. gran copia , gran quan- ^ 

• I •' 
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tiià , molto . multmn , pIurLuuin. 

’ V. lat. 

Multu , add. nome di quantità , e de- 
nota gran quantità, aflTai , molto. 
mnitns . V. lat. *Multi voti, mol- 
te volte . multoiies . •Multi ma- 
ini Diu li binidilFi . v. Binidiciri. 
•Multi picca fannu alTai, maniera 
proverb., che vale , che molte-pic- 

, ciole- quantità unite inAeme fanno 
una Quantità fufficiente , o gran- 
de, molti pochi fanno un ajfai . 
flumina colltdis multiplicantur a-' 
quii . *Cui bedda voli pariti, mul- 
ti guai voli AntUi ,, o Voli patiti. 
V. Mddu . 

Multu, avy. quantitativo, vale aitai, 
in gran copia , grandemente ; e fi 
tifa cos^ ,in compagnia di nomi , 
come di verbi, o di avverbj i ri- 
ferendoli a luogo , C a tempo , e 
ad ogni altra cofa , molto . admo- 
dum , multum , longe , valde . 

Mulu, e mula, animale nato d’aA- 
pò , e di cavalla , o di cavallo , 
e d’ afina , mulo , mula . mnlus , 
hiunus . Dal lat. mulut , forfè fe- 
condo VoIHo derivato dal gr. pi- 
Xct molor , labor , per elTer un ani- 
male atto a molto travaglio . •Mu- 
lo , per iìmilitiidiae li dice d’ uo- 
mo nato di non legittimo matri- 
monio baAardo ., mulo . nothus , 
rpurtus. *MuIu ballardu, mulu cur- 
nuiu , dIeonA per ingiuria , v. Ba- 
ftardu , V. Curnutu . *Toccu di 
muli ,. quantità di muti adunati in- 
Aeme . v. Toccu. *Canciu di ma- 
lu , diceA quando A è ricevuto al- 
cun torto notabile da un baAardo, 
alludendo allo fcalcheggiare de* 
moli , onta di ba/tardo , injuria a 
notho illata . ‘Stari comu un inu- 
la, o corau un mulu di fera, V. 
Tauru . *FiriA mula , v. P'ariA . 
•Tcniri la mula . P. B. vale , ac- 
compagnare alcuno tanto , che fac- 
eia qualche facccoda , tener la mu- 
- Vu , 
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1,1', o regger la mula . «linijus vo- 
luntati , & commodis fcrvire . Ta- 
lora 'Rare nella conrerfazione fen- 
za capire ciò , di che fi ragiona . 
Mihil ex ila qaae dicuntur intelli- 
gere • *Mala capuretina , mala, 
^uidajiiola . mula dux . P. B. v. 
Capurretina . *]iri a cavaddu 
la ionia di li Cappuccini, o a ca- 
vaddu lì cauli , dicefi per ifcherzo, 
e vale , andare a piedi • ire pedi- 
bus . 

Mulunata , mangiata di cocomeri . Cu- 
cumis comellio . 

Mnluneddu , v. Mìliineddu. 

IVIuluni , ec. V. Miluni . 

Mumia , cadavero fccco nella rena 
di Etiopia , o in altre forme , ma- 
mia . cadaver exiccatum. Dall’ Ara- 
bo , mum , che vudi dire cera , 
perchè con elTa gli Egiziani ino- 
balfamavano i cadaveri ; cosi d leg- 
ge predo P. MS. „ Mumia , cada- 
», ver homanam ab Egyptiis olim 
,, vario modo condituin , de qui- 
M bus videarar Petrus a Valle in 
,, fuis . Itin. t. I. epilK SiNardius 
„ in Lucret. & novilTìrae Scheut- 
», aerus in Phylìca facra t. i. in— 
, », fine • Probabilior inter omnes eft 

», lententia, Vof. I, a. c. i]- quem 
», fequitur Bochartus alTereotis , 
„ quod derivet ab Arabico mum. 
„ cera ; nam Ecyptii cera folerenr, 
», etiam mortnorum corpora con- 
„ dire ex Herodoto 1 . i. c. 140. 
», ut ex greca voce xcraun^s/y col- 
», ligunt , &c. „ *Per fimilitudi- 
rie in ifcherzo fi dice a nomo brut- 
to , o fecco , mumia . cadaver e- 
xiccatnm . *Rifiari coma na ntu- 
nìa , figuratam. vale , reflar ftu- 
pefatto , infenfato . ftupìdum fieri . 
*Elfiri , o ftari coma na mumia , 
dicefi di chi in compagnia di al- 
tri ila fenza dir parola , fiat ma- 
(amo , o aver la/ciato la lingua a 
cafa , 0 al benajo , fiupidum » & 
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eltngnem effe , vel fepèennt» cum 
fit , nondum edidit dentes . P. B. 

Mamma , corrotto da ’mbrua . v* 
’Mbrua , o ’Mprua . 

Mumpileri , o Mompileri , v. Maffa 
la Nunziata . 

Monacali, add. di monaca, monaca* 
le • monacbicns . 

Munacari , v. Monacari . 

Munacaria , P. B. v. Monacata . 

Monacata , fi dice quella maniera ru- 
vida , che ufano i frati in trattan- 
do qualche negozio con altri » ru- 
fticagine , ruftiche^a , got/chrf fa , 
fratata (voce dell’ufo P. B. jru* 
ilicitat , tuffici mores . Cic. 

Munacatu , v- Monacata . 

Munacedda , una fotta di uccelletto 
della grandezza di un peiiiioffo di 
piuma bianca , e nera , forfè così 
detto dal volgo per la iomigUanaa » 
eh* ei ha all* abito di monaca ve- 
Aita di bianco , e nero , monachi- 
no , pyrrhuta . *Munacedda cu la 
teff a tutta rivura . Parus paluiltit 
Lino. Syff. Nat. t. i. p. 1. f 34i« 

Munacedda rulla , pifei . i.abrus an« 
thias . Lion. Syit. NaK t. 1. p. 1. 

474 . 

Munacedda , e nel numero di più 
mnnaceddi . v. Diirmienti . 

Munaceddi , fi dicono quelle faville 
di fuoco , che ferpeggiano fu la 
carta quando è finita di abbrucia- 
re , e fi fuol dare ad intendere a 
bambini , eh’ elle fon le monachi- 
ne , che fe ne vanno al letto , e 
che l'ultima favilla, che fi fpengne 
è r Abadeffa , cofturoe por anche 
come dice il Menagio ufatn in— 
Italia detto monacuccie , o mona- 
chine , 

Munachedda , dim. di monaca , e fi 
dice anche per vecao , monatuc» 
da . 

Munacheddu , dio. di monaca , me- 
nacello . monachus , bumilia fflo* 
oacbns , junior moiuciu • 

Mn. 
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Munacifina , monacat 9 > <non«cA//md. 
tnoiiachiftaiis . 

Muiiacu'ti , pegi!Ìorat. di tuonaci! , fra- 
te cattivo , frataccìa . vilia taoiia- 
cus . V- Fratacchiuni . 

Munarchia , v« Monarchia . 

Muaci , fiume, v. Muticiuffii. 
Muncibetlilu , monte, v. Etna. Va- 
riano le opinioni de^li Autori in- 
torno all' etimoloitia di quella va. 
ce t di cui V. Malia . Frelio F. MS. 
fi legge I II Mungebeddn , r^hiia 
,, fic Grece diAu< ab «>9’» aetho 
f, uro incendo propter flammas 
„ qual evoiuit . At «lOinen Vulga- 
,, re Mungìbtdda non procedit a 
Mulciber Vulcanua, ut renlerunt 
,, Scalii/er in .■Ethnam Cornelii Se- 
„ veri Menni;. , fallo tiibuiam Vir 
„ gilio , Deliuiniua, & alii ( Ferr.) 

,, tum tpiia non bene congruit a- 
„ naiogiae lireraru n , tum «tbin.^ 

„ quia hsc ialina vox po-iiia in ufu 
,, apu<l po -tai , qiiam quo I tn vul- 

s, gli! iiantire. Sed eft a latino 
„ moits , & ab Arabo gihel , leu 
„ pollai agebel ( Mena/. ) moni 
f, etia u fignjficame quanqnim pr ni 

t, Ai.<bei , inox ut jnva'rniiii nane 
3 t noftrani iiifulain , grbal annari 
f, eundeoi moniem appellari it , 

■n quod denotat monteoi igni* QVfe.- 

oag. ) „ lo mi appiglierò alla • 
piò vcrifimile da gihel , voce la- 
Iciataci dagli Arabi , quando una 
volta per piò fecolì fignoreggiaro * 
no quella itola , ella quale di poi 
ioggiogati dal Conte Rogeri i Sa- 
ncini, ag.>ìuDetndo i pael'anì la ili* 
laba mon , corrotta dalla parola la- 
tina morie , «liiTero Mona gibel, cor- 
roitamenie M -neibenu-, Muncibed- 
viu , cioè , monte gibel , alMag- 
^li per diilinikme degli altri mon 
ti . . 

MuBcilcbii^ terra, o fìa calale -nel- 
la Valle di iMarzara non lungi dal- 
la 5alj , MonebUtbi, Moacbilebis 
SomJlI, 
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[ Giudice , Mona Lepri Sefitt. Piibb, 

I Prelfo P. MS. fi legger „ Munci. 

I „ lebri , no nell pagi fic vulgo di. 

I- ,, Aa.M’li ooiIeiD ex libria Regie 

,, Secreti», in quibua hoc nonun. 
„ purìu» reribiiur , iiercio qao me 
„ verti^frin. Itaque in bia legitur 
,, téuntìhbbi . U ide ex hoc facil- 
,, lime inrerpretor , mons cor, aut 
„ monttum cor ; nam Munti , eft 
,, lat. moftr, 9t lebbi , eft Uh eor, 
,, & vere (nam vidi ) eft collis 
inter ahl.irea montea mediua.„ 

Mii'icimentn , v> Munciuta . 

Munciri , fpremere le poppe agii ani- 
mali , per trarne il latte , magne- 
re , mulgere . Dal lat. mulgere , 
quafi tnulgiri , munciri. *Munci> 
ri , per metaf. vale , premere , e 
trarre altrui da dnllb alcuna cola , 
mugnert . preifare , emulg ere • Li 
Principi muncinu fpitlu a li fb Vai- 
falli , e fimili . 

Muncituri di crapi , P. B. naugnito- 
' re di capre. Onoo. Aom. capri* 
mulgui . 

Monciullì, Terra , Mungìaffi , Munitif. 
fua . Fai. Mongiufium Adaurolico, 

' MuniulTam . Piiri . 

MunciulH , fiume . v. Muniuffu . 

Muiiciuniari, palpare colle mani chec- 
cheifia a guil'a di mugnere , c fi 
dice per lo piò delle robbe quando 
fi malmenano , e fi piegano mala- 
mente , guolcirr . coiitredarc , qua- 
fi palpare «nftar mulgendi . 

Munciuniatiazu , meato Icuncio, c 6 
^ dice de’ vefti acnti . Moniiibil io- 
concinnua . >■ ' 

blunciuniaiu , divenuto fconcio , mal- 
traitato. Inconciunua, male tra* 
Ratua . 

Munciutu, add. da munciri , munto, 
muiiua. 

'Mnnciuvl , forra di ragia odorofa , 
Mgiviao., btt'falao , btngìvì . ben- 
' soiiiuiu off. Si queftiona quale tia 
r albnro , ebe ci produco quefta ra- 
£ 0 già j 
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gii ; fe r ilbor virginiaiii citrex 
vel limoBÌi folio beozoinum fon- 
delli . Coonin. hort. i. f. i89> Lau* 
foi beoxoin . Limi. Sp. PI. f. 530. • 
o por* il croton benzoli . Lina. 
Matb. med. f. 236. n. $74* « o fe 
fia fecondo altri on qualche albe- 
ro fin’ ora a noi ignoto ; lafer , 
Spat. MS. Il Menagio dice ciTer 
e^e TurcheCca della Mauritania , 
feguitando a Scaligero coano Car- 
dano exerc. 141. 

Mundalora , e. Munnalora . 

Mandami , ec. in Munnanu . | 

Mandar! , ec. v. Munnari . 

Mundizza , Mundizzata, ec. Spar. MS. 

V. Mannizza . ec. 

Mundu , V. Netto . Dal lat. mundas , 

• lignificante lo fteffo • 

Mundnalda , tutore , e difenditort.# 
delle donne, dato loro dal pub- 
blico, lenza il di cui conlenfo non > 
poiTono obbligarli, nè far contrat- 
to veruno , ,mtindualdo . mulierma 
cnrator , manovaldu* . Cnif. mun- 
dualdii* lat. barb. Voce compoila 
da tre parole da muiu/t dare va- 
lidum , cioè , munus-do-validum . 

P. MS. , o dalle due voci SalTone 
mund tutor , e aldius fenior . Vin- 
ci . 

Munforti, terra. Manforte. Monfor- 
tis. Pirri, Pfiv. del Re Rogeri I’ 
anno ii4$- 

Munforti , tinrae eh’ entra nel mare 
Tirreno, Manforte, fluviu» M011-. 
fotti! . Maurol. Fiuviuj tnoutii fot- 
tìi . Briezio . 

Munfiifciu , o Munfiixlu , aggiunto di 
pane , e fi dice quando è morbido . 
fpungofi) , e che è folicvato . Pa- 
nia mollia, cavernofua . Plin. E’ in- 
cognita 1’ etimol. V. Munfticiu . 

Munfnxiu , Spat. MS. v. Munfiifciu . 

Mungane, viiedda , mungana, mon- 
dana . vitata fubntma , laflea . F, 

B. V. Vitedda . 

Munganazzi, fotta di cardo falvati. 
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co . V. Muganazai . * 

Mungellinu , v. Mugellinu . 

Mungibeddu , v. Muncibeddu . 

Mungibeliifi , v. Mongibellifi . . 

■ Mùngili , veili , manachalia . S. in N. 
Forfè velie con maniche • 

Mungirbinu , picciolo monte, v. 6er- 
binu . Predo P. MS. pur anche fi 
legge s ,. Mungirbinu , mona bre- 
•„ via ad orieniein nofirae Urbis 
„ compofita diRio ex lat. mons , 
,, & Arab. glbel mona , & faRo 
„ diminutivo gìbelllno , quali di- 
,, catur monticulua , bine giblinut 
„ girbìnu, quali dicatur mona mon- 
„ ticulua . ,, 

Mungivi • Oiz. MS. Ant. v. Mnneiu- 
vl . 

Municipali , di municipio , miinicipa. 
le . municipali! . V. lat. Liggi mu- 
nicipali. 

Municipiu , P. B. municipio . muni- 
cipium • V. lat. 

Munificenza , P. B. eccellente Hben- 
litè , munificenza . munificentia . 
V. lat. 

Munificu, P. B. munifico . muni/icut. 
V. lat. 

Muniti , fortificare , munire . muni- 
re • V. lat. 

Munilieru , v. Monafiertu . 

Munita , metallo coniato per ufo di 
fpendetc , moneta, moneta. Dal 
lat. moneta , formata dal verbo 
moneti, perchè l’ impronta di cITa 
monte nas ejua auAore , & valo- 
re . *Muoita bianca , fi dice della 
moneta d' argento , a ditiinziooe^ 
di qnella di rame , e d’oro , mo- 
neta bianca . colybus , argentens 
nummus . ^Munita currenti . v. 
Correnti, *Battiri munita, batter 
moneta, monetare, cadere num- 
mo! . Plaut. nummum perciitere , 
{ignare , cadere . Ter. 'Cuttfri la 

‘ munita , diceli quando in un paefe 
non vi è fcarfeza di danaro , e ne 
abbonda , v. Cuiiri . *Pagati ad 

un 
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nou cu la' fo ftitfa «unita , o pu- 
tu pagatila cu la fo muaiia , va* 
, le perlo piii render male per ma- 
le I render frajehi per foglie , o 
pan per focaccia , o colpo per col- 
po . male mefenti vicera reddere . 
Talora vale , diportarli eoa uno 
com'egli a' t portato con noi, pa- 
gar uno di quella moneta che^ 
merita * par pati referre , vel ut 
fementem feceria , ita metes . P. 
B. *Farrla nuinira faufa pri chif- 
fu , dicefi quando uno farebbe qnal- 
fivoglia cofa per un amico , ei fa- 
rebbe per lui carte falfe . nihii 
ejus caua^ non faceret: vel ami. 
cua, &. linguà, & operà faélioIlHì- 
mus . P. B. , 

Munitariu , falfificatore di moneta , 
monetario . V. I.* monette adulte- 
rator . Da munita , v. . 
Muiiitoriu , V- Monitoriu . 

Munìtu , add. da munir! , munito . 
munitna . *Munitiflìmn, fupcrl. di 
munltu , munitijffìmo . munitiflìmiis . 
Mun;ufiu , fiume , ba la fua origine 
dalle colline , e con brieve corfo 
abocca nel mare Ionio tra ’t Capo 
di S. Alefiio , e la cittii di Taor- 
mina , Monjuffo . Miiniuffut . Fax. 
•Muniaiunariu , proveditore dell’ anno- 
na caflrenfe . Caflrenfia annon?e , 
vel cemmeatuum curator. P. B. 
Munixioni , alTolutamente diciamo la 
polvere , e *1 piombo, con che fi ca- 
ricano arebibufi , e bombarde , e 
^ firumenti limili, munizione , o mu- 
nizione da guerra, fnlphurei pul- 
vcria , plumbi apparatua . A munieiu 
do . *Munixioui di guerra , ligni- 
fica gii arnefi militari, e le colb 
.commeilibili , munizione da guer- 
ra , e da bocca . infirumentum.» 
bellicum , apparatua militaria, co- 
pie , comineatus ; onde pani di 
muniiioni , pane da munizione , 
pania calìrenlis . 

^Munaabili , mandabile , V< I* pur- 


gabilia . P. B. 

Munnalora , e nel numero di piu 
fflunnalori , marrone , o calVagna^ 
cotta in vampa , arrofio, bruciata . 
' callanea tofta . A mandando , per 
■cITer facile a mondarli dalla buccia 
a differenza di quella , che non 
è cotta • 

Munnamentu , il mondate , il netta- 
re , mondamento, purgarlo. 

Munnanu, di mondo, mondano, mun- 
danua , profanua . Dal lat. munda- 

nus ; A mando . 

Munnari , è proprio il levar la buc- 
cia , mondare . decorticare , pur- 
gare « Dal lat. mandare raundari , 
munnari. *Per purgare, nettare, 
mondare . purgare , mundare , de- 
tergere . *Sinni mannan li demi . 
V. Denti • *£d iu cbi muiinu ne- 
fpuli ? P. B. V. Gaddina . 

Munnatu , v. Munnamentu . Dacci na 
munnata a fu (urmentu . 

Munnatu , add. da munnari , mon. 
dato . (iecorlicatua . *Per purgato, 
mondato . mnndatus . 

Munnatura , P. B. v. Mundamentu . 

Munnatnri , P. B. mondatore , muo- 
dator. 

Munnazzu , peggiorat. di munnu , 
mondacelo . peflinjut mundui . 

Munneddu , forte di mifuia de* foli- 
di , come frumento , legumi , ec. 
fatta di legno , ed è la quarta.. 
parte della mifura da noi detta 
> tamminu . V. Dal lat. modius , for- 
ra di mifura dc'folidi, diin. quali 
modiellus , roondellu , munneddu . 
*Mnnneddu , pur anche è mifura 
di terra , che contiene la quarta 
parte dello fpazio, che dicciamo 
tunvnina. v. Tumminu . 

Munneddu , monte nella campagna 
di Palermo, v. Gaddu monte . La- 
feto altre etimologie di poco ve- 

' - rilìmiglianxa , lòl tanto mi appi- 
glierò a quella del Cafeini, che 
da monticellus , moutello , moa- 
E e a del- 
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delio , mnnnecidii , per effier il piò 
.. picciolo monte degli altri t che ne 
. tiene d’ iotorno . 

MuaneddH , eorre . v. Turri di Mun> 
neddu , o di Gtddu . 

Mouniddata , tanta quantiti di foli- 
di quanto è capace tal inifura , die 
diciamo munneddu • *l’er ilpatio 
I di terra v. Munneddu • 
Munnidduzzu , diin. di munneddu , 
e fi dice per avrilimento • e vale 
lo fieiTot che munneddu miliira.v. 
Munnizza f immondizia , che fi to- 
glie via in ifpazinndo , pattume , 
/pa^:fatura . qiiirquiliae , fordes , pur- 
gameniuitt . Dal lat. immundìtia , 
(ìgnificantc bruttura , fcorciaio mun- 
diiia , munnizza . ’Mettirifi fupra 
la cartedda di la munnizza , dice- 
fi per ifefaerno, c vale , goiitiarfì , 
venire in fttperbia , fare dtl gran- 
de • ri^jare la crtfta . inflare fe 
tanquam rana , vel coiifpicuum tol- 
lete vetticem . Talora lì dice an- 
che di chi ha trojipe preteozioni , 
andar fu per le cime degli alberi, 
iufto majora conte ii'lcre . 
Muonizzarui laogo dove (i fa adu- 
nanza di fpazzatura , e letame i 
fierquiliiiio , Jierquilku) . fimentum , 
derqujliniura . Da miinnig^a , mun- 
nizaaru. v. Munuiaca • *Ogni gad- 
du canta a lu fo auqnUa.aru . v. 
Gaddii . 

Munnu fud. il cielo • e la tetta ,in- 
iìeme, c ciò che lì racebiude in 
cITi , univerfo , monda • uiundos , 
. uuiverfiias . Dal lat. wiuttdus , a 
mundìtiCi leu ornatu. Vinpi. *Mnn- 
Du • per parte di effo , dui , la Cer- 
va fola, mondo, terraruin orbi*. 
*Per parte di ella tena , paefe , 
regione , mondo , regio , orbia gena. 
*L’ aotru munnu , o 'tura I’ autru 
monna * o a cbiddu mitiuiu . o a 
lu munnu di la viritati» vi^lieno 
pzradifo ( o inferno, o luogo dell* 
altra «ita, l' altro mondo , e mon- 
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10 di li , Aipcra , infera * *Mao- 
Bu , ligurat. prefo , vale , il geae- 
ce umano, mondo . faominum genua, 
bominea, mottalea , orbiv* *Mnn- 
oii , anche figurar, qmntttò gran- 
de di checchelDa, mondo, multi- 
tude . Un muuim di coli . *Omu 
di munnu , vale , uoou> di molta... 
clpericnza . Jagace . (àgax . *£flì. 
ri a lu munnu , vale , edere al 

- fecolo,' effere a fiore al mondo , 
in feculari fiatu , vel babitu effe...' 
*La(lari , a riounciari lu munnu . v. 
Monacarifi • "Lu chiù meggbiu di 
munnu, vale, ottimo, bclliHìmo, 

11 maggiore , o il .più eccellente... 
in quel genere , il pik hello , il 
migliore , ec, del monda . pulcher- 
rimua . *Lu munnu è rota, cui 
acchiana , e cu va ’nfunuu , o ae- 
cuflì è ilu munnu cui accbiiaa , e 
cui va 'nfunou , prov. che dinota- 
no , che a taluno è propizia , a.., 
taluno contraria la fortuna , quffto 
mondo è fatto a' /cale , chi !e^ 
jeende , e chi If /ale . fivet huic , 
adveifii eli ilij fortuna . *Suri a 
uautru munnu , o di un munou a 
nautru, vate, abitare loatano, aòi- 
tare in capo ai mondo . in rcno- 
tilTima urbi* regione habitate • 
multum dittare . *Jrìfioni tpeitu 
pri lu munnu, vate, vagare , an- 
dar ramingo, vagati . *Eì' cofa di 
r autru munnu , diedi di cofa nel 

' fuo genere molto Itiaordinaria , e 

pigliali in buona , e mala parte , 

di ottima , o di peffima qualictà , *' 
optirox vel pelTimae conditiunls tef. 
*Tu li cofa di l'autru munnu, va- 
le • per lo piCi , tu lei uno tlra- 
vagante , tu hai il cervello fatto 
a orioli . prKpolieras homo et. 
*Laiia lu inunuu coma li uova, o 
nun fari munna novu, dice!) quan. 
do uno , vuole levare o ttfoimare 
r antiche coflumanze , per iuiro- 
duroe delle nuove , rinnovellare . 

te- 
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RDomre, inoovationeiD f)ccre,no-. 
Tos morea indnccre . *Lu niunna 
a la riverfa , dicefi quando li ope- 
ra contra quel che richiederebbe.^ 
r ordine della natura , o della ra- 
gione . Cnrrus bovetn trahit , vel 
otnnia nararz prrepoilera legibur . 
La mugghieri duna liggi a Iti ma- 
ritu , o lu fcniaru a Iti maftru ■ 
*Nun c’è chiù munnu , fpecie d’ 
ammirazione efclaroativa in veder 
cofa ilTai dirdicerote, o in fentire 
qualche sfacciata bugia , oh poffa- 
re il mondo ! ( Redi Let. al Signor 
Aleflandro Segni omnia ;am tieni, 
fieri qii» poCe negabam . *Tnttn 
lu munnu è coma eafa noftra , pro- 
verb. che vale , che per tutto fi 
può vivere, e per tutto s* incontra 
del bene , e del male , tutto il mon- 
do è patje . quaevis terra patria , 
«ibiqne bona , ubiqne mala. *Pr' id- 
du fa lu munnu , dicefi a colui , 
che gode, e' ila con ogni como- 
do , e agio , ei gode il papato . 
omnibus utitur commodis , vel deli- 
ciis . *Si voli appappari lu mun- 
nu , o pari , chi li voli manciaii , 
o appappari lu munnu, dicefi di 
chi preiumendo di fe fiefio moftra 
di voler fare gran cole , ei par , 
che voglia inghiotthfi un mondo , 
o ri -fa sbraca, o sbraciate, tpe 
& opinione atdua quarqiie devorat. 
Dicefi anche di uno tniargiatro, e 
fpaccamontagne . Coelum territat 
arinis . V. B. 

Munnu , ?dd- V. B. mondo . mundus, 
purus . V. Puru , o Nettu . 

Munriali, v. Murriali. 

Munfeddu, quantità di cofe riftrette, 
e accumulate , mucchio . conge- 
ries , cumulus , acervus . Dal lat. 
mone , montis . dina, quali rnonti- 
cellus , muntiellu , cioè , cele am- 
monta ila te , che formano quali un 
inoluicello . *Munlcddu , e nel nu- 
sieco di più monfedda , mucchio 


il tre noeciuole con ona fdprè , del 
quale fi vagliono i fanciulli io fa- 
re al giuoco chiamato le caflelli- 
ne , cajhllina. onde jncati a li mun- 
fedda , vale , gluocare alle eaftel- 
line . ludcre avellani* . •Munfed- 
du , per fiinilitudine , vale , molti- 

, tudioe in confufo cP nomini , o a- 
nimali , turba . Sparati a Iti miin- 
feddu . *.K rauoleddn , a monti • 
acervatim , magno numero . P. B, 
•Ogni cofa fa munfeddu , o lu raun- 
feddu , vale , ogni cofa tuttoché 
picclola ferve à fare il cumulo , 
molti pochi fanno un affai . fiumi- 
na collcBis m'uliipHcactnr aquis . 
P. B. 

Munfiddata , P. B. v. Munfeddn . 

Munfiddunì accrefcrit. di munfedtin, 
mucchio grande . magnus cumulus. 
•A munfidduni , pollo awerbialm. 
vale, alta rinjvfa . acervatim . Met. 
tiri li coli a munfidduni . 

Muniidduzzu , dim. di munfeddu , 
macchietto , muccheretlo, parva.,. 
coDgeries . 

^Munta, Patto del congiugnerfi degli 
animali il mafchio colla femir.ina, 
monta . ailmilTura . Da muntari . v. 
•Cavaddu di nuiBta, ftullone , ad- 
mifiarius *equus . Var. 

Muntagna , monte , mons . Dal lat. 
mon* montie . muntagna . *Pizzn 
di la muntagna . v. Pizzn . *Fauilt 
di la muntagna . v. Faudi . *Ca- 
tina di muntagni. v. Catiiia’. *Dì 
muntagna , di montagna , monra- 
riina. montanus . *Aviri na mun- 
tagna fupra li fpaddi , vale , ave- 
re un grave incarico fopra le fjial- 
le , aver gravc^^a . gravi onere., 
premi , *Figghiau la montagna , o 
la gatta , e ilei un furci . v. Gat- 
ta . 

Muntagna di cani , v. Cani . 

Muntagna fiìdda , monte fertile di 
grano nel territorio di Palermo per 
1« parte (l'Occidente, Montagna 
Fred- 
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Fredda • Motu Frj|idtu • lavegei, 
V. Mafia. 

Maotagna Rial! , terra , MontagtKL. 
Reale, Montaoea Regia Pirri. Moa- 
tngoa. Faz. 

Maniagnedda , diin. di muntagoa . v. 
Muntagnola . 

Muntagnifeu « v. Mantagnlfi . 

Muntagnilì , uomo di montagna, mon- 
tanaro . moaticola . Da miniti , v. 

Muntagnola , dim. di muntagiia , man- 
tagnuola . monticulus , collie . 

Muiuagnolu,add. di mootagna , mon- 
tanefeo . monta«us . Vinu Manta- ' 
gnolu . 

Muntagouna , acerete, di mnatagiu , 
ffran monte . ingens moris . 

Muntalbanu , terra , Afonie Albano , 
Mons Albanut Pfrri . Montalbaous 
Maurolico . 

Muntalbanu , monte , Montalbano . 
Mons Albaiius . Ferrarlo . 

Moniallcgru, e con altro nome An- 
giò , teira , MoHfe Allegro. Moos 
Allegrile. Pirri. Alons l?etus. Scritt. 

'-'■Pubb. Angiò Pirri . 

Muntanaru , v. Muntagnifì . 

Miintapertu , terra , Monte Aperto . 
Mona Apcrtns . l’irri . 

.Muntari , falire ad alto, montare. 

• afeendere . L’ acqua nun pò mun- 
lari chii'i Tupra ; Nun ci munta cck, 

, fìguratam. fi dice quali in montem. 
alceiidcre , cioè , in aitnm . 'Mun- 
tati ili bellia , vale , infnperbirlì , 
Jiiforiarill , incollerirli , montare in 
collera . ira corripi , excandercere , 
i.afci . 'Muntari, in lento attivo, 
o mettiti a cavaddu na cofa . v. 
Mettiti, o Cavaddu. 'Muntati la 
guardia, montar la guardia (ii- 
gnir'. dell' ufo). P. B. llationeiTL., 
inire , in liationem fuccedere . 

Mjntarnzru , quel terreno rilevato , 
che l'o])ratla in fili piano de* cam- 
pi , erta , ciglione . fupcrciliuui_> 
campì . Dal lat. mons , moiitis . 
inumarotcu, per eller eguali a gui- 
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(Il di an ■ piccioIilHmo taouticell» , 

Mantaruzzeddu , dim. di moataroz- 
zu . V. Muntarotzn . 

Muntala , /alita , erta , montata . a- 
{ceofiii , jagum acclive , clivua . 
Dal ht. mons , tis . muntati . 

Muotatedda, dim. di muntala, pic- 
cola (alita . V. Muntala . 

Munt* e leva, v. Tunoara. 

Monterà , fona di berrettino !a for- 
ma di piccioi cappello con mezza 
piega , montiera , piliolua . Forfè 
ligoratam. cosi detto per la fem- 
bianza della forma di monte, a cui 
elTa tiene . 

Munti , parte della terra pii*! eminente, 
monte . mons . Dal lat. mons , tis, 
munti. 'Munti, o Munti di pie* 
tà , diciamo a quel luogo pubbli- 
co , dove li pignora la robba per 
danari ad interelTe . monte, mota. 
'Deputato , o ufiìtiali di la mun- 
ti , moHtifta . V. I. curaror , vcl 
adminifier montis pietatis . P. B. 
'Catina di munti, v. Catina. 'Met- 
titi a munti na cofa , vale , abban- 
donarla , lafciarla imperfetta , met- 
terla da parte , porre a monte al- 
euna cofa. deferete . 'Munti cu 
munti nun fi juncinu mai, vale , 
due fuperbi , o rilTofi non poifoDO 
far lega , e Bar d' accordo . duro 
con duro non fe mai buon muro . 
mons cum monte non mifeetur . 
'Prumettiri mari, e munti- v. Ma- 
ri , v. Marilì . 'Fari coma Hci .Vlau- 
mettu cu la munti , vale lo Bef- 
fo , che fari Ui miraculu di Mau- 
inettu . V. Miraculu . 

Munti Albaiiu, v. Muntalbanu terra, 
e monte . 

Munti Allegru , terra, e monte, v. 
Muntalicgru . 

Munti Apertu, terra . v. Muniapertu. 

Miinticeddi, v. Meli monte . 

Munticeddu , dim. di munti , monti- 
cello . monticulus . 

MunticUiaru , terra , e fortezza , Mon- 
te 
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tt Chiaro. Mont Clarus, Fai. Aretio. 

Munticnccedila , picciolo monte *i- 
cico del monte da noi detto Muiu 
ticucciu . 

Mnnticuccia , v. Cuccin monte. 

Munti di Crapi, y.Vaddi di S. Mar- 
tion . 

Munti di S. Ginlianu , v. Munti di 
Trapani. 

Munti d’Orn, v. Munti Oni. 

Munti di Trapani , Città Reale , e con 
altro nome Munti di S.'Giulìami • 
cosi detta da’tempi del Conte Ro- 
geri in quà per una apparizione , 
fatta dal Santo in quello luogo al 
fuddetto Conte contia i Mori , che 
•vi erano a campo. E' fabbricata in 
f«' la cima di un' monte altifllrao 
non lungi dalla Città di Trapani, 
aominata da’ Greci, e Latin! Erice , 
in memoria di Erice fuo' Re ; ben» 

. chi Bocarto rende fàvolofa tale.. 
Storia . e vuole , che provenga 
dall’ idioma Punico hantcas , o Ha~ 
racas , fignificante nel linguaggio 
Ebreo luogo eminente , o dallo llef* 
fo greco eryx , e i'fvucf eri- 
C 08 , che vuoi dire fortezza nome 
affai convenevole a quella Città; 
ftoichè fu nna delle due Rocche 
più forti , ed inefpugnabili , che 
vaotaffe la Sicilia , Monte di Tra- 
farli . Eryx , Cic. , Diodoro , Cluv. 
con nome moderno Mons Drepani 
Maurolico, Mona S. luliani, Pirri. 
Cosi detta per cffer fabbricata in , 
fui monte , che fovtafta alla Città 
di Trapani . 

Mnnti fàlcnni, v. Falcuni. 

Monti Gerbinu , v. Mungirbinn , Tut- 
ti di Munti Gerbtnu . 

Munti Grifoni , v. Grifuni . 

Munti Majuri , terra , Monte Mag- 
giore . Mona Major . Priv. del Re 
Martino 139*. 

Munti Ora , (erra , Monte Oro . Mons ‘ 
Aurens . Scritt. Pubi^. 

Muotipiddiriflu , v. Tutti di Munti- 
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piddìrinti . 

Munti Riali , V. Murriali . 

Munti Rufeddu , v. Tutti di Munti 
Rufeddu . 

Muntiruffu , terra , Monte Roffo • 
Mons Ruber . Manrol. Mons Ru- 
bens . Faz. 

Muntiruffu , torre , v. Torri di Mun- 
ti Ruffii ; cosi detto dalla Fami- 
glia Ruffo . 

Muntirulla , fiume , Monte Rojfo . 
Flumen Montis rubri . Faz. Dicelì 
Muntiruffu da un callello dello 
llelTo nome ; ma poi entrando nel 
fiume di Vizzini i.i quel luogo chia> 
mato Rajuleto perde tal nome . 

Munti Santi! , monte , Monte Santo . 
Mons Sandlus Samperi . Preffo Maf- 
ia fi legge : ,, Monte Santo , mon- 
,, ticello preffo Melllna, a cui nel 
„ fecolo caduto fu impollo il no- 
„ me di Santo , per 1 ’ occalìone.> 

„ feguente . Nella fua cima eravi 
„ edificata una Chiefa folto ti- 
^ tolo di S. Giov. Crifoftomo , di- 
,, venuta in cosi poca venerazione , 
„ che era rifugio di fuorufciti , ed 
„ afilo di gente facinorofa : quan- 
,, do nell’anno 1619. come fcrivo- 
„ no il P. Samperi , ed P. Timo- - 
teo di Termini, o nel 1616. al 
,, dire del Groffì fegnito dal P. 

„ Previtera , alquanti Religioli del 
,, Carmine , fpinti dai delìderio di 
,, .maggior divozione , con 1’ ap- 
„ provazione del Sommo Pontefice 
,, Paolo V. per olTervare la regola 
,, del primo loro fanto inilituto , 

„ lì ritirarono in var; Conventi 
„ particolari di Catania, e di Aci 
„ nel pilerello di Mellina , donde.. 

„ pattarono nella Chiefa cennata di 
,, S. Giov. Crifollomo , ed al Mon- 
,, ticello , fu la cima del quale era 
„ collrutta , diedero il nome di 
,, Monte Santo 1 e tal nome fu pian 

‘ „ piano comunicato p tutti i Con- 

„ venti , e Frati del Carmine , che 

prò- 
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„ profetano qiielia rifjrnn» , detti 
„ (ta pertutta li' PaJ.-i di Monte^ 
„ Saato ec. » 

Munti Scioru , monte da cui Igorgan* 
do due immane , lì uailcono prelfo 
Bronte , e fono un braccio del iìu- 
me Giarretta, Monte Suora, Mon> 
tixorus . Arezio . 

Munti Scioru v. MuntiforI . 
Montifori, Montifori. Montifori. Pat., 
Cluv. catena di monti tra la Cic> 
di Traina , e S. Fratello , c fe< 
condo vuole Fazello fono l’Erei 
tanto celebrati da Uiodoro ; ma il 
Bonanno iie^a, che tra Traina, e 
S. Fratello diano li monti Sori, e 
Solamente concede , verfo S. Fra- 
tello a didanza di 4. miglia verfo 
Levante, elTervi un monte, con> 
giunto a piii colline nominato da’ 
paefani Muntiicioru . 

Muntivagu , Terra , Montevafjo , Mona 
Vaguj . l’irri > 

Mnntu , add. P. B. v. Munciutn . 
Muntunaria, te rm. incivile , viitanta. 
ruliicitaa. *FatÌ ad unu na rauó- 
tunaria , fare ad uno un tratto vil- 
lano , inciviliter cum aliquo in te 
aliqua fe gerere- P. B- 
Muntuoeddii > dim. di munluni , mort- 
tonefh . arici patvas « 

Muntuni , il marchio della pecora . 
che ferve per far razza , montone, 
ariez . P. MS. dice t >, Muntuni , 

» aries, & fpecialiter emidarius . 

„ . . . A munta, &rnuntarì; nam 
„ hie voce» innuunt ìnlilieniea in 
,, fzmeltàs . n Predò Bocharto nell* 
Uierotoico li legge , che da monte 
tralfe quello vocabolo , quia mori’ 
tibus gaudet ovillum pecua . Il Fer- 
rano vuole , che provenga dal rnon- 
tare > 11 Muratori dice t „ Per dir 
>, pure qualche cofa oiTervo , che 
t, gli Antichi Scrittori de* fecoli 
,, barbari appallarono multone* ,glì 
,, arieti , ora da noi detti rqonta, 

A ni, Mei Bxeriati9 dupUe cote &• 
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„ feti! di Carlo Magno dato alla..» 
„ luce dall’ Accardo , li cri>var»ti9 
„ nella Villa Regale verveeee carri 
„ agnis octoginta , mnltonea ofto» 
„ ginta duo . Che anche in Italin 
f, anticameate folTe in ufo il ao- 
„ me di multonrs ec. „ ‘Ma nani, 
pur anche lìgniiìca la pelle ilei mon- 
tone conciata , montone . pellia 
arìetina. Ofelia di muntuni, lo 
BelTo che teda di macciu . v. Mac- 
ciu . *Per uno de* (egui ce ledi . v. 
Arieti. *$autu amuntuai, lì dice 
del cava'lo quando (alta a guifa 
del montone • 

Muatunigiiu, add, di montone, limi- 
le al montone , 'nontoiuno . arieti— 
Qua . Sin cavaddu avi la teda man- 
tunigoa . Da mnntani . v. 
Muntuniitati ec. P. B, v. Montundti • 
Munumentd', P. B. v. Mouiimeatn , 
Munulculu , dim. di muno non ufato , 
munufcolo . munufculum . V. lai. 
MunzeUdu , ec. v. Mnnfeddn . 
Miintcagnaru ec. v. Minfugnaru, 
Murjbitu , ahdemina S. in N. , àok » 
chi non bet vino . 

Muragghi<, mitraglia, pariet. Da.., 
mura . muiagghia . 

Muragghiedda , dim. .di mnragghia . 

V. Muriceddu , 

Murali , V. .Mutali . 

Muralizzari, v. M>ra1izzari. 

Murari, com.aetteie iniieme fa'B.o 
mattoni con calcina per far muri , 
«ditìcj , murare, jalilicate'. Urne- 
re. Da mura. v. *Murari , per 
chiudere occludere . *Murari a.— 
lìccu , vale , >&urare fenza calcina, 
murare a {ecco , maceriam draerc. 
*Murari a lisca, fi dice in ifcher» 
ao il mangiare fenza bere , rnurarr 
a jeoto , coioedete at non bibero. 
Murata, afTicciata di muto. Front 
• Da rruiru , v. 

Murata , a I J. 4a murvi > murato . 
calce dr.nacus « *Fer vhiuja . cir- 
«•lOftlllflU * 

TOo- 
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Muratu aggiunto di colore . Vale ; 
aero a guifa di mora , nero pie- 
no, murato, fufcus. 

’Mnratuti , eh* efercita I* arte del mu> 
rare , muratore . camentar ius , Aru- 
éior , faber muraritu . Da mura , v. 

Murazzi! , peggiorar, di munì , mu- 
ro cattivo , muracelo , viiiofus pa- 
ries t parientina , arum . 

Murcia , vafi, vafa frgnntina .S. in N. 
V. Murila aggiunto di vali di cre- 
ta . 

Murcillari di matina , leqto , as . S. 
in N. V. Addimurari . 

Murdaci , ec. v. Mordaci . 

Mdrdeiiti , fuA. cooipoAo di diverA 
colori, o altre materie rocfcolaio 
con olio, col quale cuoprono quel- 
le cofe , che iì vogliono dotare , 
o inargentare fenza brunitura, mor- 
dente . K’ incognita I’ etimol. 

Mutdeuti , 1 ’. B. che morde , morden- 
te . murdax . V. lat. 

Muredda, v. Amuredda . 

Mureddu , add. aggiunto di pelame 
nero di cavallo . v. Cavad.lu mo. 
redda . Dal lat. morum , per ctler 
Amile al frutto del moro . 

Morella , v. Amuredda . 

Murfia , malaria , alphos . S. in N. , 
cioè, forra di malattia, per la^ 
qnale fi cambia il vifo . 

Murga , feccia dell’ olio, morchia. 
amurca . Dal gr. ct/uipyi amorge , 
fcorciato morse , 'morga , murga , 
Agniticante , lo ilelfo , che amurca 
de’ Latini . '• • a •> 

Murga , fpecie di ferra di color rolTo 
che adoprano i legnaiuoli, /2(iop;a. 
fenopta , rubrica . Anopis rubrica . 
Spat. MS. dice elTer chiamata da- 
gli Arabi moyar , e da qui forte 
corrottamente murga . 

Morgana , aggiunto di Fata . v. Fata . 

Murgu , V. Torri di la Murgu . 

MoribuonU , v. Moribunou . 

Muriceddu , dim. di munì , muretto, 
parvua mutus, 

Tom.lll, 
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MutientI , P. B. v. Moribonnu . 

Miirina , forra di pefee di mare A- 
raile al ferpente , murena , muroe- 
na . Muraena belena . Lina. SyA. 
Nat. t. I. p. I. f. 425. *Murina_^ 
mafculu , o maigaghiuni . Mynis 
Rond. de Pifeib. f. 407. Mursena 
myrus . Linn. Syft. Nat. t. i. p. i. 
f. 4ad. Dal gr. /iJpajv* murxna pi- 
fcis longitudine non didìmitis an- 
gtiillge . 

Muriti , ufclr di vita ; e non che nel 
AgniAcato neutr. A ufa anche nel 
ncutr. palT. morire , mori . V. lat. 
preveniente dai gr. /icfct moros , 
AgniAcantc fatam , fors ultimi^, . 
•Fari muriri , vale , ammazzare , 
morire, caedere, occidere . ‘Muri- 
ri, per metaf. mancare, confoma- 
re , e A ufa in Agnif. att. , e iietitr. 
palT. morire . deAccre , extingui . 
•Muriri di fami , di At! , di foo- 
mi , di fttddii , e Amili , vale , a- 
ver gran bifogno di cibo, di be- 
vanda , di ripofo , ec. morire di fa- 
me , di Jete , di fanno , dì freddo , 
e fimili , fame. Ali, ec. tummo- 
pere laborare . ‘Muriri di tirila, 
lì dice iKl ridere fmoderatamentc , 
morir delle rifa . rifu emori , Ter. 
rifu diflbiverc , concutere ìlia , ri- 
dere ad lacrymas ufqiie Petr. coii- 
cuti cachinno Juv. ‘Ni mori, e r,: 
fpinna, vale, averne veemente d" • 
Aderto', morir di voglia di dii. - 
chejjìa . dcAderio coniabcfcere , au- 
gi cnpidiiate . Per cA'cine Acrameii- 
te innamoralo , morir di c/iecckcf- 
fin . deperire aliquem . ‘Muriri a 
lu fo lettu , o di morti naturali, 
morir di fuo male, morbo perire. 
Csef. moiLo abfumi , Tac. morbo 
extiagiii . l.iv. Ina mone defungi . 
•Murili cu la panna , e la cumoa , 
vale , morir vergine , morir colla 
girlanda , o rolla corona . virgi- 
nitatem ad mortem ufque fervare . 
•Muriri cu unti li Sagiamenii , A- 
F f gV'®" 
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figurat. lì dice del terminare alca- 
na cofa coll’ efìto , che piu le con- 
viene . morire Jul fao letto . apte , 
& convenienter defìnere , defice- 
re . *Pozza muriri di fubitii , e_- 
fimili maniere di giuramento f và 
morire , pofs' io morire • peream , 
difpeream . *Per adunarfi in un 
termine . cogi , congregati . Ccà mo- 
ri r acqna ; Tutti li dinari vannu 
a muriri a ca banna • ’Muriri , 
pattando di piante , vale , Jecca- 
re. arefieri , lìccari . ‘Fari muriri 
ad una a la dritta , o 'mpeddi . 
vale , atterrirlo . perterrefacere . 
'Muriti di mifciitrciu , vale , morir 
di fame . inedia nrcari ; forfè voce 
compofia da minao e feiatu , o xa- 
tu , perchè a poco a poco fi ftni- 
nuifee , e manca il fiato in moren- 
do per la faine ; o pure è da du- 
bitare , che fia voce formata di^ 
lìti e feiatu ,• cioè , terminare il 
mio fiato ( che i Latini dicono ef- 
fiate aniinam . 'Fati muiiri ad una 
prima di li fo jorna , dicefi di ehi 
affligge^ altmi , travagliare , dare 
tracaglio . in mdsrorera adducete , 
dolore atficere , moleftiara afferre. 
'Ai moro In fiomaca , la tella , ec. 
modo di lamentarli , quando uno 
fente no gran dolore . ’Megghiu 
muriti , ca malti campar! , fi dice 
quando uno fi trova in gravi mi- 
ferie , e che la vita gli ferve per 
patire . Meliut mori , quam raife- 
re vivere • *Comu fi campa , ac- 
«ufsl fi mori , o dimmi la vita chi 
fai , e ti faccia a diti la morti chi 
farral . Conte fi vive fi muore . Vi- 
t& , ac morte homo efi confenta- 
neus. *Si fapi unni fi nafcT, ma 
min lì fapi unni fi mori , ogn’ uno 
fa dove fi nafee , ma nediin fa do- 
ve fi muore. Incertum efi, quote 
loco jmers cxpeclat . *Lii giuvini 
pò muriti , ma la vecchia nurr pò 
campati . v. Giuvini . 'Stari su. 
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letta, e nun dunnirl, fiati a tt' 
vaia, e min manciari , afpittari , 
e nun viniri : lìrviri , e nua gra- 
diti fanno coli, o peni di muriri. 
V. Cofa . 'Avidi , ed Aviria mor- 
lìru a lu fpitali , 0 a la vicaria . 
v. Avir! . 'Megghiu muriri fata- 
' ru , ca dijunu , è meglio morir pel 
troppo mangiare , che morir di fa- 
me . fatti» efi eruditale , quam fa- 
me mori . P. B. *Lu valenti mo- 
ri in marni di lu putruni . v. l’u- 
truui ' 'Quannu mori lu figghioz- 
zu, nun c'è chiù Cumpari, o Par- 
rinu . V. Parrinu . *Vaja pri 1’ ar- 
ma di cui moti prima , dicefi per 
dinotare , Che fi è operato feiiia^ 
flutto , e che fi è perduto il tem- 
po , e la fatica , il limite dicono 
i Tofeani , feminare in fobia . o- 
leum , & operam perdere < 

Morifeu , aggiunto di catinazzu, for- 
ra di catinaccio , pelTulus. Forfè 
Da Moro, cioè, fatto alla more- 
fca . 

Muima , V. ’Mraurma « 

Murinuramentu , il mormorare , mor- 
moramento , fufurrus , fufarratio, 
rumor . v. Murmunri . 

Murmurari , biafrmare altrui , dirne 
male , mormorare , de alicujus fa- 
ma detrahere, male dicere, atro. 
Dal gr, tiuffujfn murmuro , ligni- 
ficante firepere. 'Per bufonchiare , 
borbottare , aver male , mormora- 
re . iniquo animo ferro . 

Murmuraiuri, P. B. mormoratore . 
obtreèlator , murmurator . v. Mur- 
raiirufu . 

Murm unzioni , il mormorare , mor- 
morazione • fufurracio, detrafìio , 
raurmuratio . 

Marmnrlu , il mormorare , mormorio , 
murmur , rumor . 

Murmurufu , che lì querela , queru- 
lojo , querelofj , querulas. 

Murra , giuoco noto • che li fa in due, 
alzando le dita di una delle ma- 
ni 
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ni 4 e cercando di apporti , che^ 
numero lieno per alzare tra tutti 
e due , mora . digitomm ludns . 
*Ondr > jucari a la murra , fare al- 
la mora . micare dìgitis . Dal lat. 
nyrrhlna , o murrina , figniticante 
bevanda dolce con vino . Plant. , 
Pfeud. s. 4. 51. P. MS., ed in al- 
tro luogo dice lo (ledo 3 ,, l.adus 
,, eli etiam aotiquia Romaaìs non 
,, incoguitug , de qno fertur prò* 
„ verbium dignus eji , cui cum in 
,, ttnebris mices . Men. in mora , 
,, (piam Senenfer mora . Meoagius 
,, dicit fe inveuide hujas vocis ac 
,, ludi etymon , nempe micaiura , 
„ micura , miura , mura, judicct 
,, ledor.,. Il Muratori fu qneila 
tliracchiata elimotogia del Mena- 
gio dice:,, i^iodì egli peggio fo 
„ gnare vegliaudo l ho Tempre in- 
,, clinato a fofpettare , che gli Ita- 
„ liani abbiano imparalo da' Mo- 
„ ri , o (la dagli Arabi quello giuo- 
,, co, giacché li dice giuncare al- 
,, la Mora , qiiafi all' ulanza Mo- 
,, ra . I Modanefi hao corrotto tal 
vocabolo , con dire ghtocar all' 
„ amore , quali ad imitazione de- 
„ gli amanti , che li fanno ioten- 
,, dere co’cenui, ma quello, che 
„ Imbroglia I' origine indetta , lì 
„ è , che i Franzeii chiamano que- 
„ (lo giuoco la mourre , e gli Spa- 
,, gnuoli amarra 1 il può far ere- 
„ dere , che non venga da i Mo- 
„ ri. ,, Io giudico, che dal mour- 
re de' Francefi , e da amarra de’ 
Spagnuoli ci fìa venuto a noi mur- 
ra . 

Murriali , Citté (àbbricata fopra una 
amenillìma collinetta in fronte all' 
Oriente , ha in proCpetto la Città 
di Palermo con tutta la fua arte- 
Ita campagna , e mare , fu dagli 
antichi Re di Sicilia fcelta , per 
litiraivilì a diporto, dal che gua- 
dagnounc il uome di Monte Rea- 
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le , I! titolo , che fe le dà ne* pub- 
blici (Itumenti é Urbe fruSluofa , 
giudamente dovutole per la fecon- 
da ubertà dei fuo contado . Vi li 
feorge in e(Ta un famofilTimo tem- 
pio lavorato a mofaico col Mona- 
Itero folto 1 ’ ordine di S. Benedet- 
to , Morreale - Mous Realis . Faz. 
V. Murriali munti . 

Murriali , monte , Monreale . Mons 
Realis , Adria , Inveges , Mons Mi- 
tius , Adria, Cadellarius Inveges- 
,, Monte , cosi detto ( dice Mati'a) 

,, dalle voci Arabiche Moti Rnhat , 

„ che in nodra favella vagliano 
,, monte cafale , le quali dal vol- 
,, go furono con faciltà corretta» 
„ mente trafoiutnte in quede, Mon- 
,, te Reale , con vocabolo (ìncopa- 
„ IO , Monreale 1 e veramente gli 
„ fi adatta il nome di Reale , per 
„ lo famolìdìmo tempio lavorato a 
„ mofaico , col Monaderio fottu 
,, r ordine di S. Benedetto , e la 
„ Sede Arcivefeovile , erettavi dal 
,, Re Guglielmo II. nominato il 
,, Buono , motivo di accorrere in 
„ qneila montagna pieno numero 
„ di abitatori ; (ìcché il cafale qui 
„ eretto è nominato Bulchar , di- 
„ venne Città , la quale oggi no- 
„ bilmcnte fiorifee , e dicefi Mon- 
„ reale, ec.„ 

Murriti , enfiamento delle vene del 
fedo , nato da fuperd'iità di fan- 
gue , che concorre in quelle parti , 
morice , morìci . hcmorrhois . Spat. 
MS., e Diz. MS. Aot. Oggi però 
comunemente intendoiifi que’ ver- 
minnzzi , che fono nell* ano delle 
bedie • P. MS. dice 1 „ Murrili , 
„ quanquain levera venae hxmor. 
,, rhoidales fub hoc nomine vc- 
„ nianr : tamen invaluit ufus , ut 
„ -prò qnibufdam improbis lufibus 
a, accipiatur , canfam , inverecun- 
a, dnm c(Tet exptimere . Vox igi- 
a, tur btmorrhoUe fubioiellige 

F f a a, ve- 
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„ vena > qux denotai, fanguiiic.n 
,, efHueiia ab ài/ix fanguis , Ik fia 
„ Hiio , amputata prima (ìllaba hae, 
,, ciafit morroite , murriti. „ *Mur> 
riti , per merat'. Corta di giuoco ec- 
cedente , ed immoderato, che per 
lo pili apporta fadidio altrui, il« 
Cimile dicono i ToCcani ruffo . Iu< 
dus immodicus , nimiur , 

■Uirriiiainciiui , V- Murritoria . 

■Iiirritiari , giuncare per Io più col- 
le mani con immoderania , 
iv . lulltare , lafcivire , improbe^ 
Iutiere . 

Murritoria , il giuocare idazzicaiido 
altrui. Luduj imiuoderatu*. v- Miir. 
riti ctiinol. 

Murritureddii , diin. di murritufu . v. 
Miirriiufu . 

Murritufu , colui che giucca iftuzzi- 
cando altrui , m^-^aate . P. MS. 
dice I „ Improbe leu dicaciter lu- 
„ dere foliius. „ *Per ragazzo, che 
non (la mai fermo , frugolo , in> 
rpiictus . 

durriuni , v. Mirriuni. 

durfagghia , e murfagghi, pietre, 
le quali fporgono in fuori da' la- 
ti de' muri lalciatevi a line di po- 
tervi collegar nuovo muro, mor- 
/a , e morfe . P. MS. dice ; ,, I.a* 

,, pides extantes in angulis muro- 
„ rum , quibui novi parietes con- 
„ juguntur. PhilanJ. in Vitr. I. a. 

„ c. V. appellai perpetuas morte- 
,, Jlas , qtiafi mordtjlas a mordtn- 
,, do. Sic Ital. morfe, & Siculo 
„ ab codem , morfas , morfalia , 

„ murfagghia . „ 

Morfagghietìda , diin. di murfagghia, 
picciole morfe. v. Murfagghia. 

Murfedtiu , pezzetti di carne di ton- 
no delìccata , e falata , morfeilo ( li- 

■ gnif. dell’ufo). P. B. P. MS. di- 
ce I „ Frullulum aridum thynni par- 
„ tibus macris fate conditi, quia 
,, eli quali quantnm morfa pollìt 
>1 appiehendi , ac divelli , &c. » 
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Murfedtiu , P. B. v. Morfu • 

Murfìa , forte di vafellame di creta . 
Vafa , orum : cosi detti , quia ex 
Murlìx Regno , feu Urbe ad nos 
vehuntur, cc. Vinci. *Fari mur- 
Cia , vale , rompere checchelTia di 
vafellame , fpe^^are . frangere . 

Murlìddiiia , erba , o erva di gaddi- 
ni majitri , centone , p!^:fftgatlìiia , 
gallinella . alfine major . C. B. P. 
f. ago. Merif. bill. a. f. ggo. Cera- 
llluin a(|uaticum , Sp. Pi. f. 6^9. 
*Murfìtltlina , o erva di gaddini mi- 
nuri. Alline media. C. B. P. f. ago. 
Tour. f. 342. Aliine media . Lian. 
Spec. PI. f. jSp. *Murlìddina di 
mura picciula . Alfine major mul- 
ticaiilia. C. B- P. ibid. Tour. f. £4j. 
Arenaria ferpyllifolia . Lino. Sp. PI. 
f. 606. 

Murtacinu, che perde il vigore, /un- 
• guido . languttlus . Da morti . mur- 
taciou , cioi , che tende alla mor- 
te. l.avuri , vigna, ec. mnrtacioa . 
*Martacinu , perchi ba del morto , 
morticcio , mnrticious , cadavereus . 
Occhi mtirtacini . *Murtacinu , per 
fmorto . V. Smortu . 

Mortali , V. Mortali . 

Muriareddu , dim. di mnrtaru , mor- 
tajetto . mortariolum. *Murtarettu, 
P. B. mafi'io . V. Mafeulu , *Mur- 
tarett! , fotta di dolce , cosi detti 
per la fomiglianza che hanno ai 
mortajetti . P. MS. dice 1 „ Mur- 
„ taretti , gennt dulciarii, quod 
„ emeclus involucrum mortarii (pe- 
,, ciem prtefeferat . ,, 

Mnrtaru , vafo , nel quale lì peftano 
le materie per far la fallii , e '1 
Livore , o altro , mortnjo ■ morta- 
rium . Dal lat. mortarium . morta* 
ru , muttaru . *Per iilrumeiito mi- 
litare. morta jo . mortarium, pylo- 
claflruin. Cruf. *Pillari l’acqua-, 
’ntra lu murtarii . v. Acqua . 

Murtafciiiu , v. Murtacinu . 

Muni, Munu, P. B. v. Multi, MuUu. 

Mur- 
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Murticedda , femm. dì murticeddu • 
V. Murticeddu . 

Murticeddu, dio), di mortu , mortU 
cìno . parvus mortuus , exi.^uum ca. 
daver . *Murticeddu , per metaf. 
fi dice a ragazza malatìccio, e fmun> 
to , cfienuato , extenuatus . 

Murtidda , picciolo arbufcello , quaiì 
bronco , il quale fpecialmente a- 
benda nel lito del mare , le cui 
foglie fervono per conciare il cuo- 
jo, e per iiUllarne l’acqua, che^ 
anche li IHIh da’ fuoi fiori, mir- 
to , mortella, inyrtua. Otf. myriua 
communis Italica . C. B. P. f. 

Tour. f. 640. Myrtua coinunis Ita- 
lica . Linn. Sp. PI. f. 573. 'Vlurtid- 
da rizza cu foggili picciriddi . Myr- 
tus minor vulgaris . C. B. P. f. 46(7. 
Tour. f. <40. Myrtus comtnunia Ta- 
rentina. Limi. Sp. PI. f. 673. *Mur. 
tidda, cu foguhi larghi groflì. Myr* 
tua latifolia Bcetica , vel foliis lau- 
rinis . C. B. P. ibid. Tour. f. (S40. 
Myrtus coiuanunis Boetiea . Linn. 
Sp. PI. f. dyj. CUI lat. myrtus , prò* 
veniente dal gr. fivfTtt inyrtos, li- 
gnificante mortella. 

Murtidda, frutto del mirto, cioè , 
coccola della mortella , mirtillo . 
bacca myrthi . *.VIurtidda , per 
ifcherzo , fi dice quando fi vuol 
dinotar la morte , morte . mora . 

Murtiddi , capo tra quel di Raficol- ' 

* mo , e la torre del Faro, Mortel- 
le . Caput Myrtorum . Faz. 

Murtiddit'.i , P. mirteto , myrtetum . 

Murtlficarifi , ec. v. Mortlficarifi . 

Murtilicam , V. Moriilicatu . 

Murtizzu , full, fi dice quel piombo 
mefebiato con illagno , che fi met- 
te ne’ vali di rame per fiagnarli . 

.Inrtizzu , add. come , carni , o la- 
na murtizza , e vale quella di pe- 
cora morta di morte naturale , mor- 
ticino . lana inorticina . *Juluri 
murtizzu . P. B. v. Smottu . 

■'luru, pietre commelTe con calcina 
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l’tina fopra 1’ altra ordinaiarr.cnte, 
muro . murus, paries . Dal lat. mu- 
rus , mura. *.Muru a ficai, vale, 
muro frabbicato fenza calcina, mu- 
ro a /ecco . maceries . *,\luru di 
petra , e taju . v. Taju . *Djrill 
I la teda pri li mura . v. Teda . "Sta- 
ri muru cu muru , o efilri mura 
cu muru , vale , etL-r contiguo di 
abitazione, ilare allato, accanto, 
di abitazione dività di un’ altra 
con muraglia comune , ejfere , o Jìa- 
re a muro a muro . contiguum ha- 
bere domicilium. "Parrari cu lu 
muru, figurar vale, parlare adii 
non attende, dire al muro . cade- 
re furdis . "Oufu cu duru nun fa 
muru . V. Duru . "Muru vafeiu , 
metafor. fi dice a quegli, di' è d’ 
inferiore condizione , ed ha mena 
appoggi d’ altri . Infimze conditio- 
nis homo . Onde a lu muru vafeiu 
tutti fi ci appojknu , prov. « che., 
vale , che col più debole ognua 
gli cozza , e che i meno potenti 
fono femjire i primi ad eder pu- 
niti , le mofeke fi pofano , 0 don- 
ilo addoffo a cava' magri . canìt 
pauperem peregrinum femper in- 
fefiat. "Li mura annu I’ oriceli i , 
V. Macchia. 'Nun è muru, di ap- 
pizzari chiova , dicefi d’ uomo , 
che non fi lafcia facilmente corbel- 
lare , è una lana da tion fcarditf- 
far ogni cardo , o non è fanciullo 
da efjctc uccelletto . derifor potius, 
quam deridendus . P. B. "Triizza- 
ri la quartara cu lu muru . v. l'ruz- 
tari la petra cu la quartara . v. 
Truzzari . "Mettili ad unu cu li 
fpadtli a lu muru , o mettirilu cu 
li fpadJi a lu muru . v. Mcttiri . 

Murviildi , infermili , che viene a’ 
fanciulli, fpezie di vainolo, ina.- 
fa le vefciche più grode , ed è 
male manco maligno, niirvìglìo- 
ne , morbìgtione . puiluLe , pulhi- 
laram , e da’ Medici morbilli . Dal 

lat. 
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Ut. morbus , tlìtn. qtiafì morbilM . 

V, MS. ,, Murvidd! • morbilli . 

,, Medicit vocali . Ideft per diini- 
„ tninutivum a morbus diAi , quia 
,, minua funi pericnluliores vario- 
tt li*. >» 

Murviddina, erba. v. Anagalidi . P. 
MS. dice 1 „ Murviddina , anagal- 
,, lia . . . . Ea igitor ita hlc fai- 
,, tem Panortni a noftris mfticls , 
„ &. prefaertim olitoribua appella- 
j, tur quali àtcatur morbillina , quia 
„ videlicet tenero oleri prò qtio- 
,, dam valuti morbo ed , id fuis 
„ multiplicibus nbique cingentibus 
,, ramulis pene fuffocando , ec . ,, 

Murufeddu , P. B. ditn. munifu , o 
morufu , alquanto indugiatore . A- 
liquautulnm cun^tor , 

Muruin , P. B. v. Motufu . 

Murviifu , add. imbrattato di mocci , 
moccico/o . mucofiia . Da morvu . 
V. *Mnrvufu , per metaf. fi dice 
a fanciullo, v. Frafcbetta . 

Mufa , oorne di delti prepolla alla-, 
poèfia , ed alla lunfica > mula . mu- 
ia . Dal gr. fiotlia. mura , lignifican- 
te lo ftelfo . ‘Mufa , fi prende per 
la poefia . v. Puifia . 

Mufa , erba . Palma humilit longis la- 
tifque foliis . C. B. P. f. 507. Fi- 
ccides , feu ficua Indica longifiì- 
mo , latilTìmoque folio fruélu lon-, 
gilTimo. Horr. , Acad. , Lugd., Ba- 
tav. Mufa Paradiliaca . L. Sp. PI. 
f. I477* 

Mufaica , aggiunto di legge , molai- 
co. P. B. lex per Muifeni a Deo lata. 

Mufaicn, pittura finta per lo più di 
pictruzze , e di pelinoli di fmal. 
to colorati , e commrlTì , mufaico, 
tmifivum S. Ag. erabiema , opus 
telTellatutn . Dal Ut. miifeam . prò 
opera mufea in aediliciis ex pumi- 
cibus , & faXis erofis confiruAa , 
ad fpecns imaginem arte redden- 
dam . Plin. I. 36. c. et. *A mufai- 
cu , per fiiuil. vale , alla forma di 
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rmifaico , a mu/aico ( Cruf. nella 
voce mufaico). 

Mufa tra , membro del monte Etna, 
appellato da' paefani Rocca di Mu- 
farra : era altiflirra , e le foggia- 
ceva una profonda valle „ da me 
,, veduta (dice Malfa) l’anno idtia. 
,, ma poi ( per quanto mi è dato 
„ rifetto), fu riempita dai fuoco 
„ impietrito di Mougibello , ficchè 
„ ora più non ne rella velligio al- 
„ cimo . Mujarra . Rupes Mu- 
farrse . Fai. 

Mufea , infetto volatile , mofea . ir.u- 
fca . Mulca domenica . Lino. Syd. 
Natur. t. I. p. 3. f. 900. Quello no- 
me è anche predo di noi generi- 
rico . ed abbraccia molte altri In- 
fetti fimili di diverfe fpecie . Dal 
lat. mufea ; ferfe fecondo Varrnne 
derivata dal gr. ^Ctt mya , ligni- 
ficante lo delTo. 'IVlnfca cavaddina, 
mofea cavallina . oeftrus. Stomoxys 
Geofroy de Inf. t. «. f. 539. Co- 
nops calcìirans . Limi. Syd. Nat. 
t. I. p. a. f. IOC4. aliins elpoinus , 
V. Oi'om. Rom. *Mufca tavana , 
animaletto alato limile alla mofea , 
ma un poco maggiore, e alquan- 
to più lungo con aculeo , e pugne 
afprifiìmaraente , tafano . tabanus. 
Tabaiuis thorace cinereo abdomine 
flavefeente fegmentis lingulis trian- 
gulo albo . GeolF. de Ini. t. a, 
f. 4$9. n. I. Tabanus Bovinus I.inn. 
Syd. ^Natur. t. i. p. 2. f. 1000. 
V. laN da tabanus . corrottamen- 
te detto tavana . *F.i1ìri na mn- 
fea tavana , o na cuizica , figurar. 
V. Cuiaica . *Mufca di li voi , e 
(tmUi , q/fìllo , afìins oeilrum. (Edrus 
bovis . I.inn. Syfi. Nat. t. 1. p. 2. 
f. 9^9. *Cacciarici li mnfchi a na 
cofa , iliccfi quando uno non ifpac- 
cia le fue cofe venali , non avere 
ifpaccio . rem venalem , non di- 
flrahere , non vendere , mercem-, 
nullos habere emptores. *Fari inu- 
fea • o luca , diceiì da’ fanciulli , 
, quali- 
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do uno, come per ifcberzo prenda, 
quanto di nocelle , o di noci , o 
cofe finiili trova nel giuoco . Qua* 
fi per jocum luforum avellanas , 
nuces , ec. predar! . P. B. 'A ca> 
vaddu magru luufcbi , V< Cavad-* 
du . *Fari d’una mufca un elefan* 
ti . P. B. V. d’ un pilu farinni un I 
travu , o ogni pilu ci pari un travu. 

V. Pilu* *Nun lì pò aviri , o nun 
fi mancia meli lenza mulchi . v< 
Meli . *Nun li ialTa pairari mufca 
a nafd , vale , non l! lafciar fare^ 
ingiurie , hvarft (e tnofehe t o mo^ 
Jcherini dal nafo t e d' intorno al 
p.afo , noi portar bafio . irjuriaa 
propulfare . *Pigghiarici la mufca, 
o adìrrarici la mufca , /aitar leu 
mofea. irafei. *Avìri mufehi , di- 
ccn quando lì vuol lignilìcare , che 
uno corre pericolo , o dilTavventu- 
ra in qualche affare , correr bar- 
rajea . in dilcrimine verfari . *Am- 
mucca mufehi. v* Ammuccamufehi* 
*l’igghiarici , o .^narici, o Sau- 
tarici la mufca . v* Mufehiari • 
*Mancu c* i na mufca , lo ffeffb 
diciamo s ntin vitti ni cani , ni 
gatti . V. Cani • 

Mufeagghiuni , diciamo alcuni infet- 
ti alati , che hanno qualche forni* 
glianaa alla inofca , delle quali ve 
ne ha un gran numero dì fpezie • 

Mnfcaloru , arnefe con che I' uomo 
li fa vento, a cagione principalmen* 

. te di leotir frefeo nella ftagion cal- 
da , e fe ne fanno anche con ma- 
nico di legno per foffìar il fuoco, 
ventaglio . flabellum . Dal lai. mu. 
fca 4 mulcaloru , p.-rchi anche fer- 
ve per cacciare le mofche , come 
i Latini differo da mujca , Wum > 

Mufcalom di rigina , pianta , e fiore, 
coli detto , pcrchi il fiore ha la 
forma di ventaglia da noi detto 
mufcalutu , amaranto roffo , ama- 
ranthus paoiculà incurvò . C. B. P. 
f. lai* Tour. f. Celofia-coc- 
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etnea . Linh. Sp. PI. f. 392. 

Mufcalureddn , dim. di mufcaloru , 
picciolo ventaglio, ttenrq/etro , iteri- 
taino . V. I. ffabellulnm : juxta com- 
munem Terentii lefUonem . P. B. 

Mufeardinn , moffaccioli in morfel- 
letti , mofeardino C Indice Univerf.) 
buccella . P. B. 

Mufeareddu , diamo quefto aggiunto 
a diverfe forte di frutte, che han- 
no un odore limile al mufehio , 
come , pim mufeareddu , prunu , 
miluni di favilla , ec. mofcadello . 
apianus * *Efflri mufeareddu agu- 
ftinu , per metaf. lì dice d* uomo 
aftuto , ed accorta , aver V arco 
lungo 4 Talora lignifica perfona ma- 
liziofa . V. Cocciu di mufeu in coc- 
ciu . P. MS. dice r „ Mufeareddu , 
,, o Mufeareddu aguftinu , meta- 
„ phorice dicitur de eo , qui inter 
„ malos , vafros , perdito» , lica- 
„ tios , fures, prtedonei annume. 
„ randuS , imo & quandoque ho- 
„ rum peflìmus . Forte , quod fi- 
„ cut horum fpecie» pyrorunn e- 
,, tiara ex folo odore praefentiun- 
„ tur, & cseteris praelìant ita per 
„ antiphralin , & ho» nequiflìmo» 
,, ex mala eorum ditfula fama no- 
„ vimut , ab eis cavemus . „ 

Mufearìa , rptantitò di mofche adu- 
nate iniieme , mo/cajo • magna nju- 
fearum copia . 

Mufeateddu • nome d* uva detta co- 
ll dal fapore , che ha di inofca- 
do : la vite , che la produce dice- 
fi viti» apiana . C. B. P. f. apS. St 
^Tour. I. R. H. f. 613., fi dice an- 
celle mufeateddu , il vino fatto di 
cotale uva , mofadelto , mojcadel- 
la 4 dica . Plin. uva apiana , vel 
vinum apiaiwni * Dal lat. mafeus, 
perchi ha 1* odore , e fapore di 
moicado . 

Mufeatidduni , accrelc. di mufeated- 
du , uva di mofcadella più groffa • 
Uva apiana major . 

Mu- 
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Miileatu, V. Mufcateddu vioa» *MiiI 
fcata , aggiunto di noce v. Nuci 
mufcata . ‘Mufcatu, per aggiunto 
di colore . P. B. ». Arainufcatn • 

Mufchèa , tempio de* Turclii , mo- 
rchia , mofqneta . Cruf. 

Mnfchera , ar.iefc comporto di rego- 
li di legno di forma quadra , e im- 
pannato di tela, c ferve per guar- 
dar dalle itolche carne , o altro ca- 
inangiare , tnofcajola , mo/cajuo- 
la , Ip. MS. dice ! „ Mufcliera, ca- 
,, pfula ex artulis , & tela confe- 
t, fla , in qua pcndiila e terfio car- 
„ nes folent artervari ad arcendas , 

,, fcilicet , mu/cas . 

Mufcliettu , fpezie d’ arme da fuoco 
alquanto pirt grorta dell’ archibufo, 
mofehetto . balliila ignifera - Dal 
Gcrm. nuipict , lignidcante Io ftef- 
fo . V. Vof. de Vit. ferm. f. 31. 

Il Menagio la trae dal lat. barb. 
miifcettus , che vuol dire una fpe- 
cie di fparviere , giaccliè molti rtm> 
menti da fuoco hanno preio il lo- 
to nome d* alcuni animali . v. Cu- 
lumbrina • 

Mufehi, ridotto di navi, Mofche . rta- 
tio Mufeartim . Far. 

Mufebiari , elfer annojaio d.illa mo- 
fea , come artillo, tafano, e pro- 
priamente fi dice delle beflie ,Jal- 
tar la mofea • alilo , tabano ir.te- 
ftari , indignar! . Da mufea . *Mu. 
fchiari, per metaf. , vale, incole- 
rirfi , fallar la nio/en . indig.iari . 

Mufchiatu , aggiiimo di quel man- 
tello de’ cavalli , che fopra i! bian- 
co ha fparfe aicnne macciiietie_y 
Bere a guifa di mofche nate per 
lo più dalla veccliiaja , leardo ino- 
fcaio , njcjcato . v. Cavaddu mu- 
febiatu • 

Mufehicedda , dim. di mufea , mo- 
fchetta , roufcula . 

Mufebiggbiuni , o Mufennt , mofci_, 
grande , mofeone . amica grandior 
B. P. *Per chi fta a bocca aper- 1 
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ta afpettando eofa da mangiare « o 
altra cofa , parafato . niufca . P. B. 
*Per bevitor di vino , tracannato- 
re , bevane , mofeiane . bibax . P. 
B. *Per chi va attorno a donne , 
mojcone ( Faglnoli ) , donnajo . mu- 
lierotiis, ut. P. B. *Mufchiggbiu- 
ni d* acqua , infetto , elle cortei 
fopra r acqua con gran velociti , 
tipola . tipula . P B. 

Muichitta, dim. di mufea, v. Ma- 
fchicedda . *Mufcbitca , o Zappag- 
ghiuni , V. Zappagghiuni. 

Mnichittata , P. B. colpo di mofehet- 
to , mofcluttatet , fdopi laajoris 
ìAus . 

Mufcliitn , P. B. V. Mufcarla . 

Mulcia , voce colla quale fi chiama 
il gatto , muri . •Mufeia', pur fi 
dice la gatta , muda , mufeta . fe- 
lis. l’relfo P. MS. fi legge ,, M«- 
„ tela , fella catua , quali mujla^ 
„ a mus , quia murea venarar . 
,, llidor. 1. 12. c. £. Miifio appelta- 
,, tits quod mtiribus^ infeflas fit , 
Idem dicit Pap. & Voli’. Fer. in 
„ niHcio. 

Mui'ciara , forte di barca piatta per 
ufo della tonnara . Cymba . E’ in- 
cognita rctimol. 

Mufeina, v. Mucina. 

Mufciu.add. quali paifo , tra pafib, e 
ftefeo, mezzo alciutto, Joppajjo , 
(lacci J d>. Ct«f. Predo r Oiiorn. Uom. 
nella voce mofeio fi legge cosi : 
„ Mofeio, voce bifillaba , cioè , hn- 
„ guido , e dicefi d' erbe , frutti, e 
,, «l’altro, che s’appafiìfca, e fi 
„ facci languido, flaccidus . Var. 
„ Hb. e. cip. 9. 3. ,, Sm lignu i mu- 
fciu , V erva i mufeia . P. MS. di- 
eer „ Mulciu, flaccidus, elangui- 
„ dus , quod a priori vivido ìbtu 
„ recelTit ; potei! idem cHìe ac 
„ Hebr. nw/c ncedere , amoveri : 
„ quod eniin elanguetcit aut flac- 
„ cefeit non ert virena , feu vivi- 
,, dum , ut prius bine quali rece- 

„ dit 
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dit a priori ftatu . „ Preffo Vinci 
fi fegge t „ Ab Hebr. muc tabidns. ,, 
*Mufciu , per meiaf. fi dice ad uo- 
mo lento , pofato , contrario di fpe • 
dito. V. Flemmaticu. 

Mnfciuliddu , dim. di roufciu, alquan- 
to foppaflb. Nonoihil flaccidus > 

Motciufliì , forte di falunie di carne 
di tonno fecca , mo/ciamà . fiufiu- 
ium thynnt exiccatum . Pieflo !’■ 
MS. fi legge « „ Mufciumà ; puto 
„ originem fusiere hoc nomen ab 
f, Hebr. radice, fcìamam, fignitì- 
„ cante defolare , exhaurire i & ad- 
,, dita Ut. mtm , m formativa no- 
„ minia potuit dici mefchima rea 
„ exhautia , nempe cxluda ab ora. 
,, ni huraore, ut fuiit h»c tbynni 
„ fruftula a folia radiis , & tale , 
,, omnia prorfua buonore exluflo , 
„ exhautia. „ Vinci dice: „ Mu- 
,, fciumi, para carnolìor tbynni fic- 
„ ca fale condita, aliia mojciume , 
„ Hil'p. rr.oxomà . „ Credo forle.^ 
dal nui/cio , fignificante lecco , ite 
fia derivato mufeiumà , 

Mdfcinniati , ec. v. Mnfuoiaii . 

Mufeixia , V. Mufeiu nel tenfo di len- 
to , pofato . 

Mufeu , materia odorifera , che fi ri- 
cava da una faccoccia fituata vici- 
no I’ umbilico di un animale qua- 
dnipcdo chiamato capra mofchus . 
Aldr. de quadrup. bifulc. 734. Ca- 
preolus fflofchi . 6efn. de quadrup. 
f. tfs. Mofchus mofehiferus . Limi. 
Syrt. Nat. t. I. p. I. f. pi. mujchio, 
mofchus . P. MS. dice t ,, Mufeu , 
,, a capra Mofea , quam etiam vo- 
cant molcbiferam . „ *A culnri di 
mufeu , vale , di colore ofeuro . 
Obater. *Coccin di oiufcu, v. Coc- 
cìu . 

Mnicu pifiìddatti , fotta di pianta . 
Mufeus pyxioides terreftrit. C. B. 
P. f. 3O1. .Mufeus pyxidatus off.. 
' Lìchen, pyxidaiut major . Tour, 
f. 549. Liefaen pyxidatus • Linn. Sp. 
JwndJl, 
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Pi. f. 

Mufeu di petri , e di mitra . Lichen 
crufiaceus faxatilis , fàrinacens ver- 
rucofua , candidus omnium crafilf- 
fimus receptacolis floram nigrigan» 
tìbiis . Mich. Nov. PI. Gener. f. 9^. 
Lichen tartareus. L. Sp. FI. f. 160?. 
"Mufeu di petri biancu . Lichen la- 
ricus. Linn. Syfi. Nat. t. s. ManiifT. 
PI. f. 131. "Mufeu di petri cinni.. 
rufu . Lichen cinereus. Lina. Syfi. 
Nat. t. a. Mantilf. ibid. 

Mufeu di Cufianiioopuli. Hyacinthus 
racemofus mofebatus lutens . C. B. 
P. f. 43. Mufear! flavo flore. Tour, 
f. 448. Hyacinthua raufeari . L. Sp< 
PI. f. 454. 

Mufeueghiuni , ec. P. B. ▼. Mufeag- 
ghiuni . 

Mnfcula, un cinetto di fil di ferro, 
il quale fi pone in capo della fa- 
fa , cb* i fopra della cocca , al qua- 
le fi accoppia il filo per non frap- 
pare in filandoli . Parvi foli nnens . 
£' incognita I’ etimol. 

MufciJari , P. U.-add. di mufeufu ^ 
mufcolare» mufcularis . 

Mulculedda , o Mulculicchia , o Mu-‘ 
feulidda, dim, di mufeula . P, B. 
V. Mufeula è 

Mufculeddn , P. B. dim. di miifeulu, 
mujcoletto , exiguus mufculus . 

Mnfculiatn , aggiunto di pera è una 
fpezie di pera , che ha I’ odore , 
e fapore di mufebio, pera mofeo- 
lata . pìrura mufetrm redolens , 

Mufculiechia , P. fi. v, Mufculedda . 

Mufculidda , difordine di mufcoli nel- 
la parte della noce . Levis luxa— 
tio , fubluxatio, luxatura . Dal lar. 
mujculua . dim. mufculidda . *Mu. 
Iculidda , pur fi dice quel contor- 
cimento di filo , feta , e Amili , 
cmtorfione di filo . fili , ec. con- 
torfio . 

Mufculu , parte carnofa del corpo 
deir animale compolla di nervi , 
carne , e fibre , che ferve princi- 
O g pai- 
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palmente al moto , mujcolo', mu- 
fculo , mo/colo , mufculus . Dal lat. 
mufciiUis , derivato dal gr. fàUf mut, 
(igiiiticante lo lìeflb. 

Muiculufu, P. B. pien di mafcoli , 
mii/culo/o , mujcolofo . mufcutofiu . 

Mufcuiia , accrefe. di mufca , mofca 
grande* mo/cone. mufca graiidior. 

Mufcutza , V. Mufcliicedda . 

-Mufeu , galleria , raccolta di cofe in- 
tigni per eccellenza , o per raiitl , 
nuifeo . mufeum . Cruf. Dal gr. fin. 
rSiit raulioii, fìgnitìcante lo lletfo . 

Musi , mofaico . opus mulìvum . Diz. 
MS. Aiit. 

Musia , voce balTa , e li dice per di- 
notare eccellenza di cofa , belte^- 
■40 . pulchritudo , formolitas , prae- 
liantia ; onde ci fu na musia , c* 
era na musia . Forfè voce deriva» 
la da mufeu . v. 

Miifìca, fcienza della proporzione del- 
le voce , e de’ fuoui , mir/ìca . mu- 
iica . Dal gr. /xarnc» mulìke , ligni- 
ficante lo lieifo . *Mufica , dicia- 
mo per contrailo, coutefa , noja , 
come I chi mufica i cliilìal chi rau- 
fica amara ! o chi malica furda ! e 
limili , muftca . altercatio , falli- 
diiim. *Mettiri in mulica. v. Met- 
tiri . 

Mulicali , attenente a malica * ttuifi- 
cale . muticua . Termina mulicali. 
Da mufica . v- 

Muficata, fuooo di molti ftrunienti 
mulicali , e per Io più unito con 
canto tfonorhA . harmonia. Da ma- 
fica. V. 

Mufichicchiu * dim. di muficu . P. B. 
raulìco di poco conto . Vilis mu- 
ficua . 

Muiicu , (all. , che fa la fcienza del- 
la mulica, cantore, canterino , mu- 
fico . mulìcus , cantor . Da mufica. 
V. *.Vlalicu , fi dice ad uomo, o 
o befiia caftraia . Eviratus . *Mu- 
(icn di Maiiz* vale . afino, aliiuu. 
P. B. 
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MnlTali , P. B. V. MulTili , 

Muifalora , Spat. MS. v. Mullìli. 
Mniriamentu , v. Muliiata . 

Muliiari, fare atto col mulo, mollran- 
do dilapprovare , o difprezzare al- 
cuna cofa , torcere il grifo . tingi» 
Predo P. MS. nella voce Mulfiari 
fi legge: „ Muliiari, a lat. muj- 
. „ filare , <(uod frequentaiivnm eli 
„ a iniilfo, & hoc a Gr. my- 

„ zo , feu muzo , mudo , muliito : 
„ nude quia non aperto ore qum 
,, mullitantur proferuntur , fed la- 
„ biis pene claulis bine mudu , os 
„ pro.ninens fere clanfum, & ge- 
„ neraliter'ot , ec. „ 

Muifiddu , dim. di mudu , inufiiio , 
tollcllum . 

Mudili, lltumento , che fi mette al 
inalo de' cani , ed altri animali 
mordaci, acciò non polfano aprir 
la bocca , e mordere , mufoUera * 
frenello . orea . 

Muda , parte degli animali dagli oc- 
chi iniin aircilremiià delle labbra, 
mufo . riflus . V. Muliiari etiiuol. 
*Mudii , per fimilitudine lì dice la 
bocca dell’ uomo , nioftaccio . os . 
*Mudu , è un certo feguo di cruc- 
cio , che apparifee net volto, broa- 
do. bronchus , os prom ine ns ; on- 
de aviri lu mudu , o mettìrilì cu 
tantu di mudu , o Ilari cu lu muf. 
fu , vale lo dedo , che aviri la 
grunna , o Ilari cu unta di grunna. 
V. Grunna , v. .\mmudari . *Edi- 
ri muda cu mudu cu unu , o /la- 
rici mudu cu muda , vale , dargli 
vicinilTì no . Adllare ori . ^Scagna» 
rici lu mulfn ad una , lo dedo , 
che dati tu 'mmuccata. v. Duri, 
V. Scugna/i . *D.ui la muda 'mer- 
ra . v. Dati . *Alettiri lu mudu a 
tutti coli , lo dedo , che vulirili 
'm.nifcari a tutti coli, mettere il 
becco Li molle t fermo em , anfam 
arripere . A tutti col. ;li metti- 
ci iu mpdu iddu, *Siuni llujau iu 

zaul- 
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■luffn , lo fte(To , che mnnnarifìnni 
li denti . V. Demi . ’MulIu di pur* 
ceddu , oticclii di mircanti , fpad* 
di d’ aiineddu , tre proprietà , che 
bifbgaa avere , chi vuol vivere in 
pace in fucilo mondo ; e iì vuol 
ilgnilicare , che fa d' uopo mangiar 
di tutto , monftrare di non fenttr 
mclte cofe , e fopportar le perfo- 
ne , e cofe moleiie : può dirli be> 
niflìmo, òt/o^na aver grifo da por- 
ctllo , orecchie da mercante , e Spal- 
le di a/ìntllo,. «d beoe vivendum 
Bulloa oportet faftidire ciboa, mul- 
ta diliìmulare , plutima ferre . P. 
B. *Si fcianraru li mulTì. P. B. , 
vale lo (leifo , che elbti di la ftif- 
fa farina . v. Farina . *MulTu di 
cani , ceffo , roflrum . 

MulTumrci, quartiere della Città di 
Jac! , Mtiffumeei , Mulfuraecis . Fax. 
Mufumegia . Pitti . v> Malb . 

blulTumeli . fecondo dice Malia : „ ter- 
,, ra di Maulredi Chiaramontaivo , 
,, fuo fondatore addimandata , Man- 
„ fredonia , rtome che di poi rou- 
„ tò in quello di Muffameli co- 
,, municatole dalla forte rocca con 
„ tal nome ediiìcata dal medefimo 
,, Manfredi.,, Muffameli . Mufu- 
mellia . Far. Pirrì . 

Mullacchiuni, voce di alcune contra- 
de di Sicilia , /grugnone . colaphua 
in OS impaflus . P. B. 

Muftarda , mofto cotto , nel quale a* 
infonde farina , ebe col hjoco fi 
rappiglia , e diviene a guifa di den- 
fa gelatina . Embamma de multo . 
Dal lat. v. Menag., Sca- 

lig. exerc. 148. vuole che proven- 
ga da mu/ium , e ardto . *Per i- 
ìlerco. P B. v. Malìica . *Fari ta- 
Bari la mullarda . P. B. , lo ttelTo , 
ebe darici li pira . v. Dati , o cun- 
farilu pri li felli . v. Fefia . 'Scu- 
lari la mutlarda . P. B. v- Cacari- 
fi di tutta , o iochirifi li cauli , v. 
Inchiiiri. 
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Mnfiarzu , P. B. v. Miifiazta . 

Muftazzola , forta di dolce fatta d’ uà 
pezzetto di pafiz di fior di farina 
condita con zucchero , • aromi , e 
per lo più con cannella, ed altro, » 
e le ne fa anche di mele , o mu- 
fto bollito , ed è di varie fogge , 
moftacciuolo . muftaceum . Dal lat. 
mujìaceum . forra di dolce , o fi» 
moflacciuolo ufato dagli antichi Ro- 
mani per dividerli nelle nozze, c 
nelle felle di Saturno , che fi ce- 
lebravano nel mefe di Dicembre , 
tempo in cui poi da noi fi follea- 
nizia la feda jiel Natale ; codumc 
pur troppo redata a noi. 'Muda?.- 
zola di meli , pane intrifo con me- 
le «nuovi fpezierie , confortino . 
placenta, ciufiulum, dulcia- Ort. 

Mudazzolu , aggiunto di pira , v. Pini . 

Mudaxrn , quella parte della barba , 
eh’ è topra il labbro , baffetta . la- 
bii luperioris barba . Dal gr. 
mydax, o raadax, fignifi- 

cante labrum fuperius , & iu co e- 
naii pili, cioè , bafetta . •Muflaz- 
zu , anche fi dice per bafetta ar- 
ricciata , mo/ìaccio . mydax . *Mu- 
fiazzu , per fioiiglianza fi dice a_* 
peli lunghi del mulo d’ alcuni ani- 
mali come di becchi, dì cani, e 
Ximili, barba, barba. *Nun è mu- 
dazru lu to di fari da cofa , o nun 
hai mudazzu, fi dice quando fi vuol 
dinotare altrui eflèr uomo da nul- 
la ; tolta la metafora di colui eh' 
è fenza modaccio , cioè, ragazzo, 
e che non ipuò fare cofa da uo- 
mo. *PaffaTici ’ntra li muftazii , o 
paflìarici 'ntra li raiidazzi, fi dice 
di cbi avendo farro grave efièfa ad 
altri, fe 1* è pallata impuoeraea- 
te , u/cirfetu pel rotto della cuffia » 
ex illata injuria impune abire . *Nira 
li mudazzi, ci la fìci 'ntra varva, 
e mudazzi , v. Vtirva . 

Mndazzularu , quegli, che fa o ves- 
dt i confortini, bericuocolajo. pi- 
e g • fior 
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ftor rfuTciarlu* , craftularfas . 

'MuHmiudì , accrefcit. di msftazzti > v. 
Muftatzu . *Pcr uomo grandemen- 
te afretioiiato al partito imperia- 
le . Csefarianis partibus magnopete 
addiflus . P. B. 

tJuflazzutu , che ha moftaccio, e che 
porta gran bafette , bafettone. ho- 
mo promilfìs feperioris labi! pilla. ; 
*Muflazzutu , figuratam. fi prende 
per facceote , dottore , /atropo . do- 
flor. 

lilufiopia , Mullacutt^ , c MtHhicun- 
fitti , intrifo di farina nel modo ri- 
dotto io morfellt , pan vinejco C vo- 
ce deir nfo ^ . muilaceut . P. B. v. 
Muftarda . 

Murtfa , o 'Mmufira , fud. verbal. mo- 
fhrainento , mofira . ollenfio , often- 
tatio . Dal lat. mo/ty}rare. *Muftra, 
per la ralfegna , e ordinanza de- 
gli elereiti . P. B. mofira . Iiiftram , , 

luftratio . ‘Muftra , per apparen- 
za , o diiDofirazione , mofira . fi- 
gnum, fpecies . *Per efemplo fag- 
gio di clierchefiìa , mofira . fpeci- 
men . *Mufira , parlando degli orio- 

" li s’ intende quella parte , che., 
mofira l' ore , e dicefi anche afio- 
lutamente di quelli orioli , che non 
fuoaano, mofira, horologium. 

Mallrari , porre I’ oggetto innanzi al- 
la villa, maoifefiare, palefare , co- 
si agli occhi, come allo intelletto, 
infegnare , moftrare , monfirare , 
olleiidere . Dal lat. monfirare . *Mu- 
firarici I’ agghi , maniera dimolhan- 
ie fdegno , o abbominazione , /a- 
re il vi/o brufco , fate il vi/o dell’ 
orme, torve intueri. *La facci mu- 
Ura chidda, cbi c* è ‘ntra tu iio- 
macu , prov. vale , che dal vifo 
ben fi fcorge la varieti degli af- 
'fett! dell* animo , ri vifo mofira^ 
oìò , ché i nell’ animo . vultos in- 
dicai mores . P. B. 

Mulirari n. far villa , veder far cre- 
-itic,tnpfirare, (ioiulare, fingere. P. 
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B. *Prov. mullra di vlanirl fafa , 
vale , finge di non badare a ci6 , 
a cui pur troppo bada , fa vifta , 
o le vifie . Input dormiens . P. B. 

Mufiratu , add. da mullrari , mofira^ 
to . montlratut , oftenl'ua . 

Mufiruu(u , ec. v- Moliruafn. 

-Mnftu , vino nuovo, e non aucor ben 
purificato . Cruf. ma meglio facco 
dell'ava ancor non ben purificato, 
e non fermentato , mofto . mullnm . 
Dal lat. miifium . •Muftu cotta , 
mo/io cotto . Cruf. in Mollarda^. . 
•Jelu di muftu , fotta di dolce fat- 
to di mufto cotto rapprefo e con- 
dito con zncchero dìvt^'ie a guifa di 
gelatina . Muftum coadum , concre- 
ttim . 'Acqua d’Agullu fa meli,* 
muftu , proverb. dinotante , che., 
una buona piosgia in Agollo fa , 
che l'uva fi maturi, e produca ua 
bnoti mrfto afta! dolce 

MuftucuiifinI , P. B. v. Muftncuttl • 

Mullucottl, V. Muftarda ì 

Muftnra , miftura compofta di fplrìto 
di vino , e gomma , che ungendo- 
la fopra le foglie d’argento dUlefc 
fopra checcheftì» divengono a co- 
lar d* oro . Miftura aurea . 

Mufiuti , nome generico d* ogni fpe- 
xieria , aromato . aroma . *Per mi- 
fcuglio di aromati in polvere per 
condimento di cibi , /pe^ie . aro- 
mata. Dal. lat. mìxtara . P. MS. 

Mufiufn , pien di mofto . Mufto pie- 
oue. 

Mufull , maniche fciolte . Mtnicte fo- 
Intte . 

Mufulinu, fotta di tela fina cosi det- 
ta da Muftòlo regione delI’Alia , da 
dove ci viene . v. Menag. 

Mufuluccu , dioefi d' uomo fparuto , 
e che ha del balocco , regalino . 
macer, fiupiduc . Parie voce com- 
pufta da mufo cioè , uomo quali di- 
vennto lungo , e fottile a guifa di 
mufo degli animali , e foccu. 'Mn- 
fnluccu, Vùici dice - „Sicc«qu»' 
„dum 
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M taAìt reliquise poft ca<«um 
„ confeAum , nocainis etymon igiio* 
» tuai • ,» 

Mufulàcii fi dice a uomo tiingo, 
fottiie, o Tmsxo , fagalìgito . Spat. 
MS. V. Mululuccu. 

Multtlomeli , e Milìimerì > Mlfilmir 
voce Arabk MifilinefU . Pirr. Mifìl- 
ftienium . Fax. 

Mufuniameiitu, cattivo maneggtamen* 
to . Mala contrci^tio . P. B. 

• Mafuniart , Spat. MS. v. Muaciuoiarit 
V. Mufuiiiatu etimol. 

Mufunìaiizzu , P. B. v. Muncianiatizzu. 

Mafuniara» V. Muaciuiùatu. Spat. MS. 
dice i ,, Mufuniatu forfè detto dal 
u mafo del porco» o del cane..» 
,« gnalcito , bramicato . „ 

Muta, H mutare, il cangiare , fcam* 
faio , mutazioae muta , mutatio . A 
mutando . *EITìri 'atra la muta , 
vale , metter i denti . Deatct mu> 
tare, renovare . Talora anche fi 
dice degli uccelli , mutare . mata> 
re , penna* renovare , penna* mu- 
tare . *A la furda, e a la muta, 
pollo awrrbialm. vale, feoza ro- 
more , «Aetame/ite. tacite. 

Mutabili , add. atto ad eller muta- 
to , che fi muta , mutabile . muta- 
bili* , mmationi obnoxius . 

.Mutabilità , P. B. mutabilità • muta- 
tabilita* . 

Mntabilmeoti, avveib. P. B. mutabil- 
mente, muiabiliter, incontlanter, 

Mutamentu , il mutare , mutamento . 
mutatio . 

Mutangaiu, che tace, che non par- 
la , o che non può proferir le pa- 
role. taciturno, tacituruu*. Da ma- 

tu . V. 

MiUatiaa, veflimeoti di paonolino, 
che cuopreno la oarne , foliti cam- 
biari!^ e *' intende di camicia , cal- 
toni, e calzette. Vede* lioex.Da 
imutarì . percbè fi muta . 

Murari, variare, cangiare j e fi nfa 
mel au -4 g oeuxr. paib tiu- 
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tare . mutare . Dal lat. mutare ; 
*Mutari , vale , cambiar cothimi . 
More* mutare . E’ mutato tutto , 
o i nautru . *Mutarl facci na co- 
fa , vale , cambiar altro afpetto . 
Aliam rem prsefefetre . v. Mutati 
leena in leena . "‘Mutari leena . v« 
Scena. *Mutari menzu termiau. 
V. Menzuterminu . ^Mutati cafae- 
ca. V. Cafacea . *Mutari rigillru. 
V. Eiegillru . *l.u lupn fi mota , 
• cancia lo pilu , non lafia lu vi- 
ziti . V. Lupo . *Cu muta loco , 
muta vintora . v. 1 k>cu. *Pri mu- 
rari locu non fi muta natura , che 
anche dìeefi: Unni vai porti a te 
lliilii , per mutar paefe non fi can» 
già natura . netno le fugit exul 
patria*, vel cceltim , non animum 
mutanti trans mare currunt . 
P. B. ‘Mutarili , pollo atfoluta- 
mente, vale, cambiarli di panni- 
lini , mittarfi . immutare indufiom, 
vede* , ec. *MuiariQ di facci . v. 
Facci . 

Mutallru , P. B. v. Mutangaru . 

Mutato , add. da mutar! , mutato i 
matatus, immutato*.. 

Miitaturi , P. B. che muta , mutatore, 
immutator. 

Mutation! , variazione, muta:fione , 
motatio . Dal lat. mutatio , onit , 
mutazioni . 

Mutaziunedda , dim. di mutazioni , 
picciola mutazione . I.evi* mutatio. 

Muticeddu, dim. dà mutu, picciolo 
imbuto , imbutcllo . Onom. Rom. 
pullllum ìnfundibulum . 

Mutilati, P. B. mo^^are* mutilare. 
V. lat. 

Mutilatu , P. B. add. da mutilati , 
mo^7(ato . mutilatus. 

Mutilazioni, P. B. mo:i^ameato. ma* 
ratio . 

Mativari , ec. V. Motivati. 

Muttetto , dicono i Mutici a una_> 
breve compolìzione in muiica , « 
fgt l0 pili zìi puole ^iriuiali la- 

li- 


0^1 M U 

line, mottetto, brevis caoliuncul*. 

Da matta, Uim. numettu. 

MutticetUIu , cliin. di mutiu , mottet- 
to k veibiim , jocDS . 

Muttiiamentu , P. B. motteggio, ja- 
cus . 

Muttijari , burlare , motteggiare . iiu- 
gari , nugas agere • Da matta . v. 

Muttijarifì , andar dicendo rifervata. 
mente con riguardo , ederne qual- 
che boce , o fentore , e fi collrui- 
fce nella maniera del neutr. pad. 
bucinar/i . fiifurrare . 

Muttn , ogni fpeiie di detto breve , 
arguto, o piacevole, o pungente, 
o proverbiale , o limile > motto . 
dirflum , verbnro, fententia , face- 
aia , jocus , difleriom. Dal far. mii- 
tiVe ; o dal gr. fiC5-a( rautho», o 
loythot fermo. P. MS. ,» Muitu, 
„ proverbium , adagiuni , parsemia, 
„ dirftutB , fententia argura . Quam- 
„ plures viri dofli ut Scaiiger in 
„ Feti. Menagiua Fcrrariuj aliique 
„ deducimi a lai. mutire . idi li Q ne 
,, ma quidem dicere ) o muttum 
,, ( verbum ). Scd rjiiicquid lit de 
,, Italico motto , de Gallico mot , 
„ & Hifpinico mote , quibus non 
„ fempcr eli proverbium j nofirmn 
,, tamen matta magia acccdit fi- 
,, gnificaiìoni Grecx vocia iiVS-ct , 
„ quae Grtecis non fein|)er ed ver- 
„ bum C fermo, fabula ) 5 nam qui 
,, deducunt a l.at. muttum , ut Me. 
„ nagiua , aderunt tandem hanc la- 
„ tioam vocem ilerivare a 
„ C fermo ) . ,, *Fari mutiu di na 
cofa , fare , o toccare un motto di 
alcuna cofa . verbum facere de re 
aliqua, vel aliquid leviter atttin- 
gcre intranfitu. P. B. *Nun fidi- 
ci muttu , chi nun ci n* è parti, 
o turni, prov. che vale, eh' e’ non 
fi dice mai pubblicamente un cofa 
d’uno, eh’ eda non fia o vera, o 
predo che vera , e’ non fi grida 
ipai al lupo , eh' e‘ non fia in pae- 
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fe , o e’ non fi grida al lupo, eh’ 
e’ non fia lupo , o con bigio, ru- 
mor publicua non otr.nino frufira 
ed , fama non temere fpargitur . 

Muiu , che non parla , pervdcr for. 
do dal nakimenro, o impedito in 
alira guita nella favella , mutolo , 
muto, mutua . Dal lat. matusi vo- 
ce formata fecondo Var. I. 6. dal 
fuoco di eda , giacché i fr.nli al- 
tro non poflono pronunciare fe non 
che (tC mu . 'Stari mulu , o Zit- 
' tu . P. B. V Zitiu . "Muti , ag- 
giunto di littri . V. Lima. 

Mliiu , firumenio fatto a campana, 
con un cannoncino in fondo , che., 
fi mette nella bocca de’ vali , o li- 
mili per verfarvi il liquore ec. , ac- 
ciocché non fi fparga , imbuto . in- 
fundibulum . Dal gr. fótt buo, im- 
pleo ; onde butum , &. imbutum . 

' Ifiil. glod. *Mutu di lignu , firu- 
roento firaile allo ’mbuto, ma di 
legno, e di maggior grandezza, 
benché di forma poco cliverfa , per 
ufo d’ imbottare , pevera . iuiun- 
dìbulum . Oit. 

Mutuanti , che preda , prejlatore , com- 
modator. Diged. i. 13 . feenerator. v. 
v. Mutiiu dimoi. 

Mniuatariu , chi prende impredo per 
rendere , che accatta , accattatore . 
nuituans , 

Muiuu , il predare , c la cofa pre- 
data , prejian^a, ptefiatfione , pre. 
fio. coramodatio , mutuatio . Dal 
lat. mutuum . 

Muvimentn , v. Movimento . 

Muxhita, Die. MS. Ani, v. Murga... 
d’ogghio. 

Muxhiumà, Diz. MS. v. Mufeiumi, 

Miixu furmaiu , cafeiii recena S. in 
N. V. Tumazzu frifeu . 

Muzzari , v. Ammuzzari . 

Muzzatu, V. Ammuzzatu . 

Mazzetta , vede foliia ularfi da' Ve- 
icovi , e altri PtcJUii, e per ono~ 
rama fi concede a’ Canonaci , c fi- 
mi- 
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miti, mo^^etta, mozetta. Dal lat. 
muciliis , mutiiis , muzzu, muzzct- 
ta „ quia velut mutilatam ( elice-, 
„ Pafqualiiio MS.) eli humerorum 
,, tantum operimentum , 8^ ideo 
,, per diminutivum . . 

Miizzica pedi di CrucifiiTu, v, Muz* 
zicari . 

Muzzicari , drigner co' denti , mor- 
dere . mordere . Dal lat. morjlcare . 
murOcati, mazzicari. *Per metaf. 
vale dir male, mordere, mordere. 
*Per afeiulvere, P. B. cioè v. Fari 
culaaioni, v. Culazioni. *.Vfuzzicari. 

ii li jdita , o jidila. v. )<litu. *Cani 
dii abbaja aliai mozzica poca. v. 
Cani. *Muz 2 Ìca ccà , li dice quan- 
do lì Vuol fare intendere altrui , 
che finge di non Tape re cofa , die 
dovrebbe fiipere, tolta la fimilitii- 
iliiie de' bambini , che per feinpli- 
cil.\ fucdi'ano il dito per capez- 
zolo . *.Muzzica pedi di CruciiiiTu , 

0 muzzica pedi a li Santi v. Bac- 
cliittani . 

Muzzicatu , add. da muzzicari , mor- 
ficaio, morfu faiicius, vulneraius, 
Izfus . 

Muzzicatura, P. R. il morfecchiare , 
e '1 frgiio , che laida il morfo , mor. 
ficatura . morfiuncula . v. Muzzicu- 

01 . 

Muzzicaturi , P. B. che morde , mor- 
ditore . mordax. 

Muzzicuceddu , dim. di muzzicuni , 
lieve morfo . Morfiuncula . 'Per 
bonconcello . buccea , frudulum . 

Muzziconi , il mordere , morfo . mor- 
fus . V. Muzzicari etimol. 'Per la 
parte ferita col morfo, moi/o . mor- 
fus , pars moriu lacera . "Tirari 
un muzzicuni . v. Muzzicari . *Fa- 
zi pi^liiari li guvila a muzzicu- 
ni ad unu , v»'-e , farlo ftruggere , 
o arrabbiare . in rabiem aliquem 
aigere , vel aliquem macerare— - 
*Pigghiirill li guviia a muzzicu- 

iii , vale , ftrug^erit di rabbia , 
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rodere il freno , o le mani . ftemun 
mordere - *Prov.. nun po ftippur- 
tari nn muzzicuoi di purci, diedi 
di ehi non può patire un minimo 
che, non comporta, che gli fia^ 
tolto un capello , io pulicis morfu 
Deum invocat . P. B. 

Mnzzina, v. Malamuzzina , 

Muzzu , mozzato , mo^^o . truacns , 
mutilus , amputatus , feflus . P. MS. 
dice Muzzu, a lat. mutUus per 
„ fyncopea TU I & /, quali mutius 
,, muzzu , vel a maticus quo uti- 
tur. ,, Var. de R. Rufi. 'Lingua 
muzza , lo iledb , che lingua di 
pezza, V. Lingua. 'Diri certi pa- 
roli mazzi, vale, parlare di chec* 
chelTta copertamente , parlar fra i 
denti , o a bocca, tedio fer- 

mone aliquid dicere . *A muzzu , 
pollo avverbial. co' verbi cumpra- 
ri , vinniri , vaie, vendete, o com- 
prare feaza roifura , o fenza pc- 
ib, alla graffa, a occhio, e cro- 
ce . cralTìus . 

Muzzu di fiadda , garzon di dalla , 
V. -Famigghiu. v. Muzzuni etimol. 
io feiifo metaf. 

Muzzuneddu , dim. di muzznni , iru, 
fenio di vaio di creta , v. Muzzuni . 

Muzzuoi , fotta di vaio fatto di ere. 
ta , biocca fenza collo . P. MS, di- 
ce: ,, Hydria abfque collo, vel vas 
,, cretaceum amputato collo per 
„ pejor, ab eodem muzzu iddi ob- 
j, truncatum: Semuf^uni methato- 
„ rice , puer , & ut plurimum vi- 
,, lis , tic ditius ob pulillitatem Ju- 
„ 11% altitudiuis , & ob ignobilita- 
„ tem , tanquam fit vas dìfruptumi 
„ uiide etiam muzzu di ftaUda . ,, 
'Muzzuni , anctie fi dice quella can* 
dela di cera, o fevo , di cui ne Ila 
arfo una buona parte , rimaiuglio di 
candela , moccolo . candelse (emiu- 
Ax reliquum , 

N' apo- 
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N * apoftrofata innanil , fa fona 
della prepof. in . v. In . *N’ 

apoftrofata , feguendo voce , ehe 
incomincia da vocale , e accompa- 
gna nome malcbile « o femminile « 
vale lo ftcfTo , che uno ^ una . v. 
Ubu > Na , o Una . 

N* t voce feorciaia da una , v. Una. 
•Na , accompagnata con quantità 
numerale, fa forza d* intorno , cir- 
ca , circiter . Na dicioa , na vioti- 
na , ec. 

Naca , picciolo leiticcinolo concavo 
fatto di tela con due funi , ehe fi 
appiccano a due anelli nel muro i 
e ve ne fono anche fatte a gnifa 
di calettine , fermate fu due le- 
gni a guifa di arcioni per ufo de’ 
bambini , e fe ne fanno pur anche 
d’ altre forme , culla , cuna . cu- 
me, arum, cunabula • Dall’ Eh. na- 
chat quies , o dal gr. vanuq) nocar, 
dormitio, ‘Naca, pur fi dice quell’ 
acqua ritenuta ne’ fiumi , che fa 
gorgo . V. Gurgu . 

Kacalora , propriamente quel picciolo 
letticciuolo fatto di legname • v. 
Naca . *NacaIora , P. B. y. Voca- 
lanzita . ’Nacalora , aggiunto di 
tarantula . v. Tarantola nacalora . 
Nacari, P. B. v. Annacari. 

Nàccara , e comunemente nel nume- 
ro de’ più naccari . v. Naccari , o 
Nnaccarl . 

Naccareddi, dim. di naccari , v. Nao 
cari. 

Naccari , o Nnaccari , piccioli glo« 
betti di vetro , de’ qnali fi fanno 
vezzi , ed altri ornamenti femmi- 
nili , margheritina • globulus vi- 
treus , Dall’ Ehr. nahhhar puer , 
per efier ornamento di fanciulli . 
P. MS. Il Vinci anche la deduce 
dall’ Ebr. hhaijac torques cori : 
,, globuli vitrei monìlia loco in- 
„ fantium collo alligati ab Hebr. 
„ hhanac turques addito f fo« 
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% Bitumi M *£ft!rl cn 1! naccari, 
dicefi a perfona di gran merito . 
P, MS. nella naccari dice : & qnia 
,, horum globulorum fila etiam o- 
,, peri Pheygionico inferebamur, & 
„ in appendrcibus quorumdam or— 
„ namentoruin, ideo qunm aliquid 
„ fummopere landatur dicimus 
„ firi cu li naccari , ,, 

Naccari , o Naccara , fichi falvatichi , 
che fi appendono ad alcuni alberi 
di fichi domefticbi , acciù tratteu- 
ghino i loro frutti , caprifico . ca- 
prificus , cosi detti forfè per la_> 
fbmigtiaiiza di una collana fatta a 
guifa di margheritine . 

Naccariari, appendere i caprifichi a» 
gli alberi domeftici per ridurre i 
loro frutti a maturità per mezzo 
di alcuni infetti da effi nati, che 
confumano l'umore latteo , fecon- 
do il fentimento di Flin. caprifi- 
care . Da naccari . v. 

Naccariatu , add. di naccariari . v. 
Naccariari . 

Nachijarili, Spat. MS. v. Annacarifi, 
o Annaculiarifi. 

Nachidda , una moltitudine • multi- 
ludo. Dia. MS. A ut. Voce comp^ 
Ila da una , e chièda . 

Nacchiù , non più . fatis cft . Voce 
compofta da non , e plus non piu , 
nacchiù , v. Ccbiù . 

Nachicedda , P. B. dim. di naca ■ 
Nacuzza . 

Naculiari , P. B. v. Annaculiari • 

Nacuzza , dim. di naca, picciola calla. 

Nadaru, maftru di chiazza . Diz. MS. 
Ant. V. Maftru . Da nadaru , che 
fignifica giuftn pefo , e cosi detto 
per elTere nn miuìftro pubblico, 
che foptaintende a regolare i peli, 
e le nitfure per dar il giufto al nei 
pelo , come nella mifura . 

Nadaru , giallo pefo , giufta miiii- 
ra . Pondus zequum , menfura 
ila . Diz. MS. Ant. v. Annadarart. 

Nadir , P. B< vece Araba ufata dagli 

Aftro-, 
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AAronomf per denotare (lucl pnn. 
To del Cielo , dove terminarebbe 
la perpendicolare tirata dalle no* 
Are piante , nadir . 

Naduri , terra v. Bompinferi . 

Ma fafìoni , v. Falìoni . 

^afta, fpecie di bitume liquido, cliia- 
ro come uno Ipirito di vino , Jeg* 
gieriflìaio , di odor badantenieme 

* grato, e cbe attrae la fiamma da 
lungi. Naphta ofF. Bitumcn fluidum 
leviflimuio . Wall. Min. 19;:. Olio 
di fa<To liquido , naphta . Cronfte* 
dsk. Min. Ser. cxLvnr. Hitumeiu. 
napbta Lina. Syll. Mar. t. 3. f. icp. 

Naguni , o Napu , navuo! . Mapua fa- 
liva C. B. F. f. radice alba... 
ejufclem. Variet. Tour. lati. f. csp. 
BtafTica Napus fi Limi. Sp. FI. f. 93 1. 

{^affata , mali chi veni a li boi. Spai. 
MS. 

Namentri , Spai. MS. v. Mentri . 

Namfria, fiume v. Naufriu . 

Nana , femm. di Manu . v. Nanu . 

Nànfara , voce cbe in parlando rifuona 
per le narici. Vox quse naribus re* 
fonar . *Farrari cu la nanfata , o 
aviti la naiifara , parlare nel ria- 
/o , balbettare nel na/o ( Tor. nella 
voce nares ). loqui de nate . Frop. 
balba de nate loqui Pcrf. *Man- 
fara , corifea, pituita naiì. Voce 
comporta da nafus , e fari , cioè, 
parlare nel nato . Vinc. io nanfa* 
riari . E’ da dubbitare , che proven. 
glia dall* Ebr. naphah. efflare . 

Nanfariari , Vinci v. Parlari cu la... 
nanfara , io rianfara . 

Nanfarufeddu , dim. di Nanfarufu. 

Nanfarufu , cbi balbetta nel nafo . Ho* 
mo cui magia vox naribus , quam 
palato refonat . Da nanfara . 

Nanfia, v. Acqua Nantia . 

Naniceddu , P. B. dim. di nana . na- 
nerelìo, nanerottolo , pumilio . 

Nanna, femm. di nanou, madre del 
padre , o della madre , avola , non- 
aa . avia . v. Naniiu etimol. *Nau* 
Tom.Ul. 
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na , pur vale ira , /i??a , collera . 
iodignatio. T*aju na nanna. *Nan* 
na, termine di giuoco di palla , ed 

' è quando entra la palla nel buco di 
ferro allo rovefcio. 

Naniui , nonno , avolo . avus dallru.. 
voce barb. nonna . nonnus , che 
predo le chiofe d’ Kldoro ncnnos , 
lignilicano majores , v. Munita . *Va 
comu li ganghi di me nanou. v. 
Ganga. *Si me nannu nun fuflì mor* 
tu, ancora farria vivu, vale lo rtef* 
fo , che avidi, ed avirria morii» 
ru a Ut fpitali . v. Murici . P. B. 

Nannuzzu , dim. di naiinu , detto per 
vezzo . 

Naoò, lo rteffo, cbe non . non,' quali 
ne nò . 

Nancìrtiari , Spat. MS. v. ’JVIpruntari. 

Mantirtit , impronto . Spat. MS. v. 
’Mpronta . 

Nanu , uomo mortruofo per piccio- 
lezza , nano . pumilio, nanus . Dal 
gr. v«Vo{ nanos, (ìgoitìcanre lo fttf* 
fo formato dalla tu' ne privativa , 
e avtt ano, lignitìcame anget , cioè 
che non crefce . 

Nauni , collina quafl due miglia di*, 
ftante da Piazza Vecchia , Kaone, 
Nauno . Maunis roons . Cluv. Que* 
fio nome Antonio Verftj crede ef- 
fer importo da* Greci v. Mada . 

Napello , pianta . v. Aconitu napcl* 
lu , lignifica anche fecondo molti 
l'aconito cinofhrno, detto comune, 
mente acouiiH ammazza lupi . 

Napordu , erba . Spina tomenlofa al. 
reta fpinofior. C. B. P. f. 388. Car. 
duus tomemoftis acanthi*folio *ngu. 
fiiori. Tour. f. 441. Onopordum il* 
lyriciim . Linn. Sp. PI. f. 1 1 58. 

Nappa, o Scutedda di viviti, cosi 
a Vizzini nappo J ciotola . SJtat. 
MS. V. Ciotula , dallo Spago, najpe. 
Vinci „ vas potorium inllar navicu* 
,, cuIm , Hil'p. naype : dicimus bue- 
„ ca di nappa ìllum qui patulo ed 
w ore.,. Il Muratori nella voce... 

H b nop^ 
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nappo , patera, crater „ ilranamen* 

,, te C ‘l'ce egli ) forpettA il Me» 

,, nagio, che potelTe venir da na- 
„ vis . Aggiugne , o dall' antico 
,, Franzefe anap , di cui parlere- 
„ RIO. Non fo raai come al Per- 
,, rari cadefTe in penderò di trar- 
f, lo da o/>ba . Fuor di dubbio è , 

„ e(Ter Germanica l'oritrine fua . 

„ Ha quella lingua napf , e nap- 
t, po , lignilicante catino, bacino, 

„ e dura prcITo i Tofcani quella 
,, antica figniricaiione , perchè iiap- 
,, po è da loro piìi fovente adope* 

„ rato per bacino , o bacile . Ma 
„ fu quello nome trasferito anche 
,, a’ vafi , dove li bee il vino. Nel 
,, GlolTario Germanico di Elfrìco 
„ Cyathiis è chiamato hnerp , Di 
,, là i Franzcli hanap , che vuol 
,, dire bicchiere , e hanapus , a- 
„ doperato dagli Scrittori Latino 
,, barbari : intorno a che lì può ve- 
„ dcre il Du-Cange . „ ‘Nappa, 
dicefi quella parte delle brache, 
che cuopre lo fparato della par- 
te d’ innanii , brachetta . fubligar. 

V. ’Nnappa . 'Nappa , per metaf. 
dicefi ad uomo , Jemplice babuc^ 
do , bardus , liirplex , nebulo . v 
’Nnnppa . 

Nappiari , v. ’Nnappiari . 

Nappuni , accrefe. di nappa . 

Napu naguni , pianta . v. Naguni . 

NatcilTu , pianta , e fiore noto , che 
anche dicefi tazzetta, nareijo , nar^ 
cijfo . narcilfus. Molte fono le fpe- 
cie , e le varietà di quella pianta. 
Non puoche ne rifetifee il nollro 
Padre Maeiiro Cupani nel fuo Or- 
to Cattolico f. 140. , delle quali ne 
rapporterà le piii alitate . *Nar- 
eilfu , o Tazzetta grandi giarna cu 
foiight intornu Imorti . Narciifut 
fylvellris pillidiis calyce luteo. C. 

K. P. f. 5*. Tour. f. J51I. Narcif- 
fus pfeudo-narcillus . Lino. Sp. PI. 
f. 4 >4. 'Narcillu, o coddi di ga- ( 
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midJu • NarcilTus fylvellris multi» 
plex, calyce carens . C. B. P. f. 54. 
Tour. f. j ;7. NarcilTus pfeudo-nar» 
cilTuS 0 . Linn. Sp. PI. f. 415. *Nar. 
cifiii , o Gigghiu marinu , o di ri» 
pa di mari . v. Gigghiu marinu . 
‘NarcilTu a trumbuneddu giarn'u . 
NarcilTus major totus luteus caly- 
ce pratlon^o . C. B. P. f. 51, Tour, 
f. 356. NarcilTus bicolor. Linn. Sp. 
PI. f. 4t5. ’NarciiTu , o Tazzetta 
giarna cu li fug>;hitti intornu sila- 
vidi . NarcilTus pallidus roedio-cfo- 
• ceus. C. B. P. f. 50. Tour. f. j5'4. 
NarcilTus tazzetta . Limi. Sp. PI. 
f. 416, *NarcilTu , o Tazzetta a 
culuri (I* oru . NarcilTus pallidus 
medio-luteus . C. B. P. & Tour, 
ibid. Dal gr vxiKieect narcilfos , nar- 
cilTus . Di vxfKK narce, torpor, per- 
chè il tN lui acuto odore inturpi, 
difee i fplriti . Plin. I. 31. c. 19. 

Nircoticu, fonnifero, che induce ibit- 
no , narcotico . fomnifer , loporifer. 
DjI gr. vxfKuTiKo'f narcoticos torpe. 
faciendi vim habens , feti torpo- 
parem inducendi, aut cbllupefacien- 
di . Da vÀff» narce , torpedo . 

Nardinu, P. B. add. di riarmino . nar- 
dinus . 

Nardu , P. B. nardo . nardus . v. Spi- 
ca ddolTu . 

Narhval , P. R. v. Leocornu . 

Narici, P. B. i meati, e buchi del 
nato , che noi diciamo f pirtufa di 
lu nafu). narici, narcs . 

Narraci , ec. v. Cantari . Dal lat. ruir» 
rare . 

Narrativa , il narrare, racconto, nar- 
razione , narrativa . narratoria ora- 
lio , A narrando . 

Narrasi ini , P. R. v. Narrativa . 

Naru , Città Beale : alcuni Antichi 
Storici credono edere la nobile Cit- 
tà , o Callcllo nominato .Motio, an- 
tica colonia de* Gelo! t altri mea 
fondati d'origine, e nome Saraci- 
iiefco da Masbel, Pini, Biiezio tuli' 

or- 
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arme (11 Falcilo , , amie* Mo> 

tyum, o Motyon. Cluv. modern. Na- 
rus ( nell’ et* de’ Mori) Nar . Fai. 
Narum Hofm. 

Marn , o S. Biagiu , finine , cb’ è 
unito col fiume Drago , formano 
quello di Girgenti , fiume di Na- 
ro , o di Girgenti , o San Biagio . 
fluvius S> Blafii . 

Nantddari , Spat. MS. v. Arziddari. 

Safari , o Naifari , cafale del Cadrò 
Reale, Na/ari, o Najfari , Nada* 
ri . Scritt. i’ubb. 

Nafata , urtameotu di nafu . Odenfio 
nafi . Diz. MS. Ant. 

Nafazzu, peggiorai, di nafu. v. Na> 
funi . 

Nafca , nafo fcbiacciato , e propria- 
mente fi dice a colui , die ha il 
oafo piatto, e fcbiacciato, camii- 
Jo . Dal nafu . v. fimus , caitiii- 
fus . *Per narice . oares . *Aviri 
ad unii fupra la nafca , guardare 
di mal* occhio , guardare a drac- 
cia facco , o a fquarciafacco , cioè, 
averlo a noja , in ira , avere il ba- 
co con uno . fimultatem cum ali. 
quo intercedere, infedi* oculi* con* 

* fpicere . *Nuq avirinni nafca , in- 
durfi con ditficoltà , andare allcu 
dura . invite agere . 'Nafclii drit- 
ti , lì dice quando uno patilce co- 
rizza . Pituita nafi laborare . *Na- 
fchi adìgghiati. v. Nalit adìgghia- 
tu . “Pigghiari ad iinu a nafca . 
V. Aviti ad nnu fupra la nafca . * 
*Jttari foca , o fuma pri li nafei . 
V. Jttari foca , ec. *Àdacciari pri 
li nafehi , o edìrinni china finu a 
li nafebi . v. China . v. Stufiti . 
*Parrari cu li nafehi . v. Naufara . ' 
*Nafca a la dritta . v. Pizzutu . 

Nafcaredda , dim. di nafca . v. Nafca, 

■ nel fenfo di camiilo . v. 

Nafcata , colpo -dato fui nafo , e per 
lo pKi con carie da giuoco . Idus 
nato ind.^u». 

Mafchi , i meati , e buchi del nato , 
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nate, nari, narice, narici . oates. 
Dal lat. nafus . 

Nafchiari , nafare , fiatare, armafa- 
re . olfacere , odorati . Da nafca . 

Nafeimentu , P. B. v. Nafcita . 

Nafciri , venire al mondo , nfeire al« 
la luce , nafeere . nafei , oriti . Dal 
lat. nafeor . ‘Per forgere appa- 
rire , nafeere . emergere , oriti , 
Mi nafeinu tanti 'mpuddi, ec. *Per 
ifeatuire , nafeere i manate , efflue- 
re . Di ccà , o di dd* nafei fi’ acqua. 
*Per avvenire , efier cagionato, no- 
feere . contingere . Nni nafeiu nna 
gran liti . *Per liberarli dal peri- 
colo , falvarfi , jeampare . evadere , 
efiugere . Nafeivi , nafaidi , e di- 
cefi quando uno feampa qualche., 
difadro , o pericolo . *Nafciri dop- 
pu lu tidanientu di fo Patri. Agna- 
fei . Cic. 'Nafciri una funcia . P. 
B. V. Nefcirici una funcia . v. Pan- 
cia . 'Quannu lu to diavulu na- 
feiu , lu miu jia a la fcola,, mo- 
do prov. , che vale, che gli uomi- 
ni di et*, come efperti, fi pof- 
funo difiicilinente ingannare, quan- 
do il tuo diavolo nacque , il mio 
andava ritto alla panca . annofa 
vulpes haud capitur laqueo. 'Na- 
fciri a la ddritta , fi dice in modo 
poverb. di chi è fortunato , iiajce- 
re vefiito , o ejjer nato veftito . o- 
■ mninm effe felicillìmam . 'Cui iia- 
fei tunnu un pò morir! guarraiu t 
e cu* è malu pri natura , dura fin* 
a la fipultura , vagliono rade vol- 
te lafciatlì quel vizio, che fi ha 
dalla natura , invano tor fi procu- 
ra quel, che vien da natura, o 
quello eh’ è per natura fino al- 
la fofjadnra. naturali! expellas fur- 
ca , taroen ufque recurret . 'Cu 
primu nafei , prìmu pafei , lo lief- 
io , che cui a lu rnulinu primu 
junci , primu macina, v. Mulina. 
'Ancora n* è natu , e janni fi chia- 
ma , dicefi di chi difeorre, e trat- 
Hb a ta 
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> ta (li cote , (!i cui ancora e' non ne 
ila . Capra nondum peperit , hse- 
di(3 autem in Cectis ludic* v> Jan- 
ni . 

Nrrdla , nafcitaento , natività , n<t- 
Jeita . orfus , nativitas , natalis , 
dica genitalU. *Per ìrdiiatta , ftir- 
pe , comlixioiie , origine , na/cimen- 
to , najcita , erigo , progenies . 
Cliiliu è di bona nafeita . 

Kafciuiti , add. da naCciri, nato , na- 
feiuto . natila , ortus . 

Nafcondimenlu , il nafeondere , na- 
Jcandimtnto , occtiltatio. 'Per na- 
t'condiglio , nafeondimento . late- 
bra . V. Nafeoodiri etimol. 

Kafeondiri , v. Anunucciari . Dal lat. 
nhfeondo . 

N-feondiri , derivato da condo , (pia- 
ti non condere . 

Nafeonamenti, iiafcoftamente , nafeo- 
Jiomente , Jatenter . 

Nafeodu , avv. v. Di nafeodu . 

Kafeundigghiu , v. Ammucciagghia . 
Dal lat. o/ycondo , quali abfcoadig- 
ghiu , nafeundigghiu . 

Kasi , V. Nnaai, o Ngnuraai . 

(Valica , iofinnitati . chi veni a la te- 
da . Hydrocephalum . Dia. MS. 
Ant. 

Naficeddn , P. B. dito, di oalii na/et- 
to . nalulus . 

Mallda , predo Vinci li legge : „ in 
„ aAis pubiicis perfaepe legimus 
,, na/idem unam , aafidam vine<e , 
,, ec. vox baec idem valer , ac Un- 
„ guam terra; , vinem , ec. more 
„ l'urcarum, qui nafum vocant ter- 
,, ratn illam protenCim , quam uos 
j, dicimua linguam , in utraque vo- 
„ ce mafida , & lingua fenratur 
,, limilitudo , etenim nafus , feu 
nafida t perinUe ac lingua prò- 
„ tciiditur.,, 

Nadiklu , ferro bucato meflb per Io 
pi6 nel manico del chUridello , o 
tiifo io checche (i da per ricevere 
Ja dangbetta de’ ferrami >boncincl« 
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lo • nnenr perturua , pedalo iiifi. 
xur. P. MS. dice) ,, Naiiddu,ea 
„ ferri pars eminens in operculo 
,, arcae ingrediens feram . Tuin_< 
„ quia exporrigirur, ut nafns in fa- 
,, eie, vei immediate a diido Hebr. 
,, na/a attollere ,quod ferme idem 
„ ac exporrigere . » 

. Nafpa , V. Matadarii . 

Kada , arnefe da pigliar pefei intedu- 
to di giunco a guifa di gabbia , 
che ha nella bocca una entratura 
dreltidlina , che diciamo tradituri, 
per la quale entrati i pefei non_ 
trovano la via di tornare indietro, 
na//d , gabbia , bertovello . nalfa . 
Dal laf. na0a , o forte dall' Ebr. 
na/A feduxit, ea enim pifees fé- 
ducimns . Vinc. *Per gabbia da_» 
tenervi pulcini . v. Gaggia . 

Nadari , calale dei cadrò reale. Nn/- 
farì . Nadari P. MS. 

Nadicedda , dim. di nalTa . 

Nadadda , dim. di N.allà . v. Nada . 

Nadumi , V. Madrozzu. 

Nadentari , affermar conftantameote . 
Affevcro . Diz. MS. Ant. 

Nadintiari , v. ’Mprilìati • 

Nadiiitii , V. ’Mprifufu . Da inextìa— 
tue de’ Latini, idei! > qui effrUffa 
ed fronte, ad mioas inirepidus, P. 
MS. *Per non curante di vergo-, 
gna , e che non fa calo delle ri- 
preofioni, delle minacce, ec. tfac- 
ciato , infoiente, impudens, teine- 
* rarius , infolens • 

Naftrozzu , v. Madrozzu Dai lat. na- 
Jiuriium , e fecondo Vinci „ nadur- 
„ tium eo quod aa/am torquet fua 
,, acrimonia . „ 

Nafu , membro col quale gli anima- 
li apprendono I’ odore , ove lifie- 
de l'organo dell’odorato, na/o. na- 
fus . Dal lat. nafus . P. MS. di- 
ce ; „ che proviene dall’ Ebr. na/a 
„ attollere, elevare , quìa in diete 
,, ipfe foluj elevatur , feu ptomì- 
„ oet, bine lul'ca, nafiddu. „ *Na^ 
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fu aflUatu^V. AffiUtu^ *^afa »f- 
iìgghiatu , tllcen quel fe;^no , che 
^olìrano i nsoribondi ili altuitìglìan- 
dolì il nafo ; voce corrotta da <>/•, -, 
filata . afEgghiatu • *IVaru di cor- 
nu, dicefi per ifchemo ad uno, che 
ha il nafo luogo, cosi detto per una 
certa fomiglianza del corno, nafii- 
to , nalutus . .*Nafu aquilinu , v. 
Aquiliou. '‘Senza nafu , dinafato, 

, denafatus . *Aviri ad nnu fupra_< 
lu nafu . V. Nafca • ;^*Penuiricì lu 
, nafu , vale , portargli yii graudiC- * 

. fimo •affetto, non vedere alcuno a 
mef^o , in oculis aliquem fe'rre , 
*Parrari ,cu lu nafu , v. Manfaria- 
tì , *Sciufciàr!{! lu nafu, macare/ 
emungere . *Prov. arrilfari cu un 
parnm di nafu , vale , rimaner col 
.danno, e colle beffe di cofa fpeta- 
ta , e non confequita . rimanere \ , 
o rejìaft con un palma di nafo , o 
con tanto dì nafo . Icpus hiat. *Nun 
il cci pò tuccarr lu nafu, fi dice 
d’ alcun bizzarro, che per ogni mi-' 
fiima cofa, .che gli fìa fatta, fe ne 
rifenta , e adirifì , non gli fi può 
toccare > il nafo , o ' venir la muffa 
al nafo. bilis fcmper in nate fe- 
dct , fumantis nafuui ne^tu tent»- 
• veris urli . *Di la vucca a lu na- 
fu nun fi pò faplri la viritati V m< 
Uucca. *]^ntra da cafa nun lì cci 
pò ladarl lu nafu , vale , effervi de’ 
marijuoli In quella cafa . qui fi rttb- 
K. berebbe V vovo di fono la gallina . 

*Kun n fa paflari mufcàr a nafu . 

* V." Mufca *Purtari ad uuu pri lu" 
oafii , v.ale,. dare ad intendere . pi- 
■' glìart , menar pel nafo. (tempere, 
fucum facere , in rem fuaitti duce- 
' re. *LafTarili pnrtari pri lù uafu, 
vale, far checchedia fenza elami- 
Dai la verità , lafciarfi levare in 
barca , menar pel nafo , andarfe- 
ne alle grida , alicui credere , *Alì- 
ou mortu puleju a la nafu . v. Afìnu . 
Mafu , terra flajo , nafus . Fiiv. del 
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Conte Ruggeti tiSn. Caet. Pirri Na^ 
fum Maur. ; alcuni credono eUcr 
originata dall* antica città fìtto .v. 

«• Malfa . 

Nafu , fiume nel lato, fettentrionaltu 
dell' ifo1a tn la Rocca di Brolo , e ' 
'I Capo di Oliando, (punta fopra.! 
il caUello Ocrìa , e periice nel ma- 
re di Tqfcaiia , Nafo , amie. Ti- 
methus Clav. nioder.sfiuviua Nafi.' 
Faz. , • , ♦ 

Nafuni, accrefeit. di naftì . nafone , 
Jinmania nafu» . . .r 

Nafutu ; elle ha gran nafo , uafitto . 
nafatuD' . , 

Natali ,' fi dice la folennità celebrata 
dalla Chiefa del nafci.oento di Cria 

- fio, natale o pafqua di Natale, 
ceppo , pafqua di ceppo . natali» 
Domini . Dal l.at. naialis , prove- 
oiente darra/corrfup. narum. *Na« 
tali , diciamo quel dono folito darli 

. in quello . giorno per allegrezza^ 
'Ceppo, ftrenae nataliti%. 
Natamentu, Bi v. Natala. 

Natati , 1’ aggirarli , che fanno gl’ ani» 
mali nell’acqua per andare, e reg- 
gerf) a galla , fiatare , notare na- 
, tare. Dal iat. notare.' *Natarl , 
per fimil. 11 dice di qualunque co- 
fa , che fia full’ acqua , Jìar a gal.- 
'la, innatare , fupernatare •. *Na- 
tari, parlando di. vefihnenti , fear- 
pe , ec. li dice quando fi vuole... 
efprimere , clic fono larghi , o ve- 
‘ iiono , e calzano largo . • *Natari cu 

- - li viffiebi . P. B. lo fiefib che nuo 

efliìri nò *n celu , nè ’nterra . v. Ce- 
lu ’Accufii va In nmnnft cu' na- 
ta , e cu’ va 'nfunnu . v. Funnu. 

. *Natari ’ptta lu beni, v; _Abbun- 
nari. - 

_ Natata, notare nell’ acqua, noramen- 
V to , notatura . natatus . 

Nataturi , chi nata , aoratore . nata- 
tor. . > 

Nàtica , e nel numcre di piò nati- 
chi, patte carnofa, e deretana dei* 
r * cor- 
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corpo tri! la cintura , e 1’ appicca- 
tura delle cofce, natica f cìiiappa. 
clunis, natta . Dal lat. notes , qua- 
li naticus, natica. Men. provenien- 
te dal verbo ìnnitor , quia illis 
innitiinur . Kid. 

faticata , colpo dato con mano aper- 
ta in fulla natica . lAus natibiu iu- 
liiAut . 

^iaticcbia, pezzetto di legno più grot 
fo nel mezzo , che nell' eÀremità , 
Ulto nel mezzo ferra le aperture) 
che per certa fomiglianza fi po- 
trebbe dire nottola de’ TofcanI 
obex. Da natis . P. MS, ,, Natic- 
„ chia , leve repagulum a forma 
„ >iatìs cnm coxa natis , naticuta, 
„ naticchia.,. Vinci trae l’origi- 
ne dal lat. anaticula . cosi die’ egli 
„ Naticchia , pelfulus ligneus mo- 
,, bilia , quo interne fenellras imi- 
,, nimus , anaticula ab avis ana- 
,, tis limilitudinc , qu?e dum in- 
,, cedit , bine inde fe movet , ,, 
Etimologia veramente , che non fo 
fe calzi. *Naticchi, per limilit. di- 
ciamo certa fotta di dolce fatta^ 
di palla di mele. 

Naticchiedda , dim. di naticchia . v. 
Naticchia. *Naticchiedda , li dice 
per ifeherzo a fanciulla vivace , 
Ipiritofa , tolta la (imilitudine dal- 
la naticchia , che gira di qnà , e 
di là. 

Naticuni , P. B. accref. natica . 

Naiicutu , che ha grolle natiche , na- 
ticuto . cràflis natibus . Da nati- 
ca . V, 

Nativa, aggiunto d’aria, vale,pae- 
fe dove altri è nato , patrio , ae- 
re natio ( Ciuf, in naiio ') . aer 
nativus , naialis, patrins . 

Natività, naiivitade, nativitate, na- 
fciinento , natività . ortua , exor- 
tus , nativitas . 

Natri , palTaddà dicendo a lu cani. 
Abi caiiis , difeede bine caoù . Diz. 
MS. Aiv. 
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Natu I add. da nafeiri., nato , nafus, 

’ ortus . Da nafeor , fup. natus . 

*Natu di la petra . v. Petra . 

Natu fattu , nato fatto . ad aliquid 
natus , farìus . P. B. 

Natuni , V. A natuni . 

Natura , voce comunilTìma , che ab- 
braccia tutte le forme delle c«fe, 

' 1’ elTenze , e le cagioni , natura . 
natura . Dai lat. natura ; a najeen- 
do . *Per quiddità , proprietà , ed 
elTenza particolare di alcuna cofa, 
natura, elfentia . *Per genio, c 
collurne , natura, rnos. "Perone- 
ila, li dice natura alla parte vergo- 
gnofa del corpo della feiniuina : e 
talora anche al membro virile , na- 
tura . natiita . "Per gagliardia , for- 
tezza di membra , robufte^^a . lO- 
bur . Avi na natura forti. "Natu- 
ra , V. Naturali ; Avi na bona na- 
tura . *Ul'u fa natura . P. B. v. Ufu. 
"Pii mutar! locu un lì muta natu* 

. re . V. Mutar! . ’Cui è malu pri 
natura dura lìnu a la fepultura . v. 
Nafeiri . 

Naturali, full, genio, codnme , na- 
' tura, naturale, mos . A natura, 
"Naturali di Palermu . P. B. v. Na- 
tivo . "Naturali , alfolutamente li 
dice la figura, e l’oggetto natura- 
le , dal quale cava il pittore I' o- 
pera fua , naturale . figura natura- 
lis . "Onde pinciri , o dilignari a 
lu naturali, fi dice del dipingere, 
o difegnare , tenendo d’ avanti gli 
oggetti naturali per ricopiargli , d<- 
piiigere , ritrarre al naturale . red- 
dere imaginem alicujus veritati , 
& naturae proximain , reddere ali- 
queia ad vivum , etfingere graphi- 
ce formam alicujus, expiimeie a- 
liquem . Cic. 

Naturali, add. di natura, fecondo na- 
tura , naturale . naturalis . *Natu- 
ralis. P. B. per baftardo, non le- 
gitiimo, naturale, illegitimus, e 
concubina natus . "Naiutali , an- 
che 
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die tnlora il diciamo in fignif. di 
femplice, e fenz'arte, naturale, 
nativus fìmplex . *Natarali , fi di- 
ce anche delle cofe da mangiare, 
in lìgnif. di buone , e fincere , non 
artifiziate , nè falfìricate , come_< 
acqua naturali , fi dice a difiinzlo- 
ne di quella cavata per via ar- 
tifiziale di fiillazione , e mefcola- 
I ta con qualfifia altra cola arlifitia- 

le , naturale , pierus , impermixtiu, 
fimplex. ‘Fisghiu legitiinu , e na- 
turali , contrario di bafiardo . v. 
Leuitimu > v. Naturali. 'Parti na- 
turali, parti vcrgoqnofe . pudcmia, 
verriida , geiiitalia . 'Parila natu» 
turali, o cu naturalizza, diceli di 
chi fa molto bene il fuo perfanag- 
gio in iiccna . rapprefentare al na- 
turale . perfonam fcite tueri . 'Ta- 
lora fi dice del fingere ignoranza, 
fare il nefeio . ignarum agere , i- 
gnarum fe fimulare . Chi la fa na- 
turali ! 'Anche pii'i fpelTb fi ufa_- 
in fignif. di burlare, v. Triziari. 
'Naturaliifimo , fupcriat. di natura- 
li', naturalij/irno . maxime natura- 
li$ . 

r<]aluralifia , vale , mafiro , o fcritto- 
re dalle materie naturali , natura- 
le . phyfiologus , phyficus renim_. 
naturalium, vel hifioriie naturalis 
fetiptor . A natura . 

Naturalizzati , P. B. v. Fari citatinu. 
'Per legittimare . v. Ligitimari . 

Naturelizzatu , P. B. add. da natura- 
lizzati . 

Naturalizza, afiratto di naturali, na- 
i turaleffa . naturae proprietas , na- 

1 tuta . 'Per contrario di affettazio- 

ne , naturale^ma , femplicità . fim- 
plicitas . 

Naturalmenti , avverb. per natura, fe- 
condo la natura, naturalmente . na- 
turaliter , natura , fecundum natu- 
* rana. “Per con femplicità , /emplr- 
cemente . fimpliciler . *Per rugio- 
nevolmente , probabilmenti , ptoba* 

I 


biliter . 

r Naturazza , peggiorai, di natura , na- 
turacela. V. I. malevolens natura, 
indolenti iP. B. *Talora dicefi per 
fignificare- la natura corrotta , na- 
turacela . V. I. natura depravata. 
P. B. 

Navali , add. di navi , attenente a 
nave , navale . navalis ; onde ar- 
mata , battaglia navale . Dal lat. 
navi ) . > 

Navata , P. B. v. Navi di chiefa . 

Nancheri , nauclerus . S. in N. v. PI- 
lotti . V- lat. 

Navetta , diciamo quel vafetto a fog- 
gia di nave , in cui fi ripone 1* in- 
cenzo per ufo della chiefa , navi- 
cella dell’ incenfo f Cruf. in navi- 
cella ) . accrra . Feft. 'Navetta , 
finimento di legno a guìfa di na- 
vicella , ove con un fufcello detto 
fpolctto li tiene il cannello del li- 
pieno per ufo del teffere , jpola , 
Jfpuola . radius . *Va comu na na- 
vetta , fi dice di colui , che di con- 
tinuo va di quà , e là , tolta la.^ 
fimilitudine delia fpola , che di 
continuo fi manda da una parte 
ad un' altra , e d’ altra in altra , 
andar come le fecchie . affìdue va- 
gati . 

Naufraganti , che naufraga , naufra- 
gante . naufraganj, naufragus. 

Naufragar! , far naufragio , naufraga- 
re . nanfragari . Dal lat. naufraga- 
ri . 

Naufraggiu , frangimento , e rompi- 
mento di navi , naufragio . naufra- 
gium . 'Naufraggiu , metaf. nau- 
fragio . naufragium . 

Naufraga , che ha fatto naufragio , 
naufrago . naufragus . 

Naufrui , fiume di voce morefea al 
dire di Goltzio , nafee fotto la Cit- 
tà iti Binerà , da cui prende no- 
me di Butera , che in diftaoza^ 
quali fei miglia da Terranova , verfa 
le fue acque uel mare Africano, 
liau- 
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uaujiio . namphrias . Golt. Nanfria 
iluviue Buterii Fax. Naafriaa Bri», 
fldvias Biitherae Maur. 

finvì , legno da navigare i e H dice 
(oal di quelli da carico > come di 
quelli da guerra , nave . navis. Dal 
lat. nar/i, derivar, dal Greco 
Hans , lignificante lo flelTo • ‘Na- 
vi , per limilitudine fi dice quella 
|,.irie di chiefa , o altro edifizio eh’ 
e ua ’l muro» e i pilafirì, o tra 
pilaiiro, e pilaflro , nave, nava- 
ta , navicella, ala faerse adis. Pref. 
fo P. .MS. fi legge ; „ item media 
,, templi pars inter periliylia non 
,, difplicct derivatio Fcrrarii a_- 
,, gracco Vaie templura . ,, ‘Navi 
capitana, v. Capitana . ‘Albera di 
la navi , v. Alberu . ‘Navi , per 
fimilit. anche diciamo P oflatura_. 
del catfero de' polli, o d’altri uc- 
cellami feufia di carne , catriojjo . 
avinm fceletiis . ‘Navi di linea , 
V. Vafcellu. ‘Vatinu! cu na navi di 
Santi, fi dice ironicamente per far 
partire altrui, vattene via di qui. 
Abfcede bine, vel abi tuainviam. 
*A la navi rutta ogni veiiiu i cun. 
irariu , v. Cuntrariu . *£lleri co* 
nm hi caiccu cu la navi, V- Caic- 
cu . ‘ClTìri tutti ntra la lìifia na- 
vi . P. B. vale , aver tutti la fortu- 
na d’ uno , o con uno , correr la 
mcdeftma fortuna . eamdem fortu- 
nam fequi . 

Navicari , v. Navigati . 

Navicedda , dini. di navi , navicella , 
navicnia , iiavigioluni . 

Navigabili, add. che fi può navigare, 
navicahilc , navigabile . navigabi- 
li$ . 

Navìgamentii , P. B. v. Navigazioni . 

Naviganti , che navica , navicante , 

, navicante , navigans . 

Navigati , andate eoa cave per ac- 
qua , c fi ufa in fignif. neut. e.^ 
neut. palf. , c talora anche att. ita- 
viearc , navicare , navigare , navi- 
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Bus trajicere . Dal lat. rtavtjjoi a 
navi . ‘Navigati a veli chini , o 
cu lu ventu ’mpuppa , v. Jri 'm- 
pnppa. ‘Navigati cu ventu cun- 
irario , v. Ventu . ‘Navigati futt* 
acqua , lo fieffo che travagghiari 
futt* acqua , v. Acqua- ‘Navigati 
contr* acqua, contra la currenti, 
navigare contr' acqua , contra la., 
corrente . aqua adverfa navigare • 
P. B. ‘Navigati cu la ciirrenti.P- 
B. vale , navigare fecondo il cor- 
fo deir acqua , navigare a fecon- 
da . fecundo flumme-nare . ‘Na- 
vigati fecunnu li venti , detto -.irò* 
verb. che vaie ubbidire agli acci- 
denti, e far della necelfiti virti'i, 
navigar fecondo i venti . navigare 
fecundnm fretum, fecundum fortn- 
nam . P. B. v. Jri cu lu ventu . 
‘Navigar! pti pirdutu , fi dice di 
chi ellendo in efiremo pericolo, o 
ridotto alla dirperazìune fi rimette 
interamente alla fortuna, navigar 
per perduto, vela ventia permitte- 
le . ‘Carta di navigati , v. Catta. 
‘Perdiri la carta di navigar! , v- 
Navigati , in fignif. att. traiportare 
in nave di luogo a luogo chec- 
chefiìa , navigare . navi tranfvebe- 
re . 

Navigatu , add. da navigati , e na- 
vicar! , navicato , navigato . navi 
tiajerius . 

Navigazioni, il navicare, navigazio- 
ne , navicazione . navigatio». 

Navittiari , tri l'ufu , e ’njufu coma 
na navetta di tefiìituri . Volito, as. 
furluin , deoriiim curfitare . Diz. 
MS. Aik. 

Navitticchia , vafetto fatto a foggia 
di rame, navicella, cymbium . P. 
B. ‘Per lo dolce contenuto da_ 
tal navicella ripiena di conferva 
può dirfi navicella ripiena di con- 
ferva . cymbium bellariìs lefenum, 
vcl cymbium fcorfocera laccbaio 
candita refertuio . P. B. 

Na- 
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Kavota V. Una yota voce compofla . 

da iuta e vota . v. 

Nanfea , o Nauiìa , iàftidio , abbonai* 
nazione , nau/ea nanfa , naufea , 
namea . Dal lat. naufea , prove- 
niente dal gr. yavrU , che vuol dire 
naufea . 

Naufeari , o Naulìarl , Indur naufea , 
iàr naufea , ed avere a naufea-. , 
naufeare. naufeare. v. Naufea eiioa. 
Naufeatu , 0 Naufìatu , add. da nau* 
feari , o naufìari., naufeato . nau* 
featue . 

Naninifu , P. B. che fa naufea , nau- 
> feofo , naiifeofus . • ' 

Nautica , fcienza di navigare , nau- 
tica . ara nautica . V. lat. 
Nnutpivota , in altro tempo , in al- 
tra fiagione . altra volta, alias , alio 
tempore . Voce coinpolia da una 
autra , e vota , v- 
Nautra ( pron. primo cafo del primo 
numero pollo fallantivam. , vale , 
altr’ uomo , altra perfona , altri . 
alter. Voce compolia da utmt , e 
alter , un’ altru naitru , nauiru . 
Kauctn, add. diverfo , eh’ è diflTeren* 
te , e in qualfivoglia maniera da 
' quelle cofe di che lì parla , o s* 
intende , che non è lo Aeifo , al- 
tro-, alius. Voce compoSa da unii, 
e autru . v. *Prov. chiilu è nau- 
tru paru di manichi, v. Manichi, 
*Di cci a tanou mori un Papa , c 
fì ani fa nautru . v. Papa. 

Kautru tanrn , nome add. correlati- 
vo, evale, altro, e tanto, cioè, 
quanto r altro correlativo, altre- 
tanto . tantundem , totidem . Dam- 
minni nautmtantu di da cofa . 
Nautrutaotu, avverb. altretanto . tan- 
tundem . Sta cola va nautmtantu. 
Naxeneza , S. in N. v. ’Mpudda, Pu- 
tìema . -> I • / 

Naxhatari, a Modica vali (ptriri, feuio* 
• pariti. Spat. MS. v. Spiriti, ec. 
Naxhaudi , legami con te quali liga* 
gano i piedi alle i>ciUe . Cooipe« 
TomJII, 


N A s4<$ 

des • Dill' MS. Ant. V. Paftura l 

Naxirl , S. in N. v. Nafciri . '' 

Nazzarenu , cognome di Ge$i\ Crifto 
Signor nodro , Nazareno . Naza- 
reniis • P. B. Etimol. v. Bob. Stef. 

Nazionali , add. di nazioni dell* idef- 
fa nazione , nazionale . gencicua « 
Dal lat. natio . 

Nazioni, generazione d’uomini nati 
in una medelìma provincia , o Cit- 
tà, na^fione , natio. Dal lat^ natio. 

’Ncà , voce fcorciata da dnnea . v. 
•‘Ncachi ? ’ncacomu ì in modo in- 
terrogat. vale lo delTo de* Latini 
quid igltur ì quid ergo f 

’Ncabbillari , v. ’NgabbilIari . 

'Ncabbubbaiili , v. ’Ncapputtarili . Da 
cahbubbu . colla prep. in . v. Cabr 
bubfau . 

’Ncabbnbbatu , v. ’Ncapputtatu . 

’Ncacaticchiu , v. Cacaticcbiu, o Iii^ 
cacaticcliiu . 

’Ncaccamari , divenire alia grolTezza 
delle bacche del loto , e lì dice 
proptiamente dell’ uva, quando per 
mal patimento non crefee , rijhin- 
gerfì , fe contrahere . 

’Ncaccareatu , add. aggiunto di raci- 
na , e diceli quando gli acini , o 
i granelli deli' uva non crefeono , 
« divengono a fomiglianza delle-, 
bacche del loto . 

’Ncaccamathzn , alquanto peggiorat. 
di ‘neaccamatu , v. 

’Ncadaveriri , ec. v. Incadaveriti . 

’Ncaddari, aver paura, elfer timoco- 
fa, 'temere, timere , metueie... . 
’Ncaddavi a jiricci dda , ec. E’ in- 
cognita l’ etimol. *Prov. cu* duna 
primu duna ’ncaddanim , cu’ du~ 
na apprelfu duna dulennu , o ’ncar- 
cannu , vale , elTer pii\ grave il 
•‘male che fa all* olTenlore I* offe- 
• fo.di quel, che ha ricevuto » fe 
, uno conficca, l'altro ribadifee , e 
‘ fc’l'un piagne per noci, /’ altro 
per olio . gravior eli Icfi quain.^ 
■ piiua iiedeutis tnanua , vel acriua 
1 i re* 
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rctnaid«t «loifai . P. B, " 
■NcaiUlirneotn , lo 'ncaUire , inea///— 
mrnfo calliis . Tor. *'Ncaddiaien> 
(u f>ec ineiaf.. incallimento v. la- 
, ditramentU;. 

'Ncaddiii , £are il callo , incallire . oc* 
callefccrc ► Da caridit. col’» prcp. in. 
’Mcaddiitu , adii, da.’iicaddiri , i/ica/Zi- 
fo . in calliiin. ob.duratus .. 
’Ncafurcliiati , irtitere , o entrare^ 
i.elb buca, e fi ufa anche nel lì- 
^nif. Bruir. pJir. ioìhucare , in la- 
tcbras. conjicere .. Da caforchiu . 

. .colla prcfi. in . V., *Per occultare.. 
V. Ammucciari. *’Ncafìirchìarifì, 
V. Atnmucciaiili . 

’Ncaftirchialu , adii, da ’ncafurchiar!, 
imbucato, in latebras conjerìns. 
’Ncagghiari , P. B. V. 'N^agiihiari . 
’Ncaggliiatu > P. B. V.. ’Ngagghiaiu . 
’jNcagna , e ’Ncagnameatu difpia- 
cere , che moiira I* uomo ingro- 
gnanJod per qualche picciolo tor- 
to ricevuto d’altrui, mufata,dif~ 
gnjio . offe olio .. Forte dai lat. co- 
nia . P. MS. in 'ncagaa- ,,.ell con- 
,, fuetK hilarìtatia.defetìus, & pro- 
„ prie el> pueruloruin , qiium oh 
,, reprchenlionem , aut aliquid libi 
,, denegaium- magna alTeeìl triiii- 
,, tia tecedentes liient , nec ad 
,, quxlìtarefpondent, dicitur etiam 
,, de majoribus natu , quum' ob a- 
„ liqiiid. leve diilìdium mutua fri. 

,, gel'cit amicitia , fortalTe aut a 
„ lat. caiiis , & praepolìtione in , 

,, cujus {(emina Ital. dicitur ca- 
tt S"tt > & noa ((tioque dicimiu cn- 
gnolii prò catulo , cujua nempe 
,, iudoles ed , ut percuti) ab heris, 

„ aut miiiit perterriti fugientea de- 
„ litefcant , aat ab Hifp.. enea- 
,, fiada , fcìlicet aqua cnm in lub- 
„ teiraneis tubalU, occluta excur- 
,, tit . ,, Vinci nella voce ’ncagna , 
’ncagnariti dice i ,, voces a canum 
„ ira deduda: Italia llar in cagne- 
„ fee • guardar in cagnefeo • Ttr- 
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. „ via niinintm. ociilit - 
’Nc.ignareUdi., aggiunto col verbo fa. 
ri, vale lo iieilia,. che ’ncagnarili, 
ma frequentemente i pià meno . 

V- 'Ncagnarili . Preltcv P. MS. fi leg- 
ge : M 'NcagnaredJi , eli l'ubdan- 
^ tiviim piar. num. quoti prafe- 
u fert fpeciem diminutivi , leci re- 
„ vera eli frequentativum , licut 
,, & ’ncagnareddu, & appcliativiinv, 

„ iddi qui fre([uentec hujufmodi 
,, alHcitur vitiot. ,, 

*Ncagnaredda , v. ’Ncagnatu . 
’Mcagnarìli , mofirar difpiacere per 
qnalunqiie torlo d’ altri ricevuto 
ingrognandoli,. /(ir i7 vifo arcigno, 
froniein corruare , vullmn adiìncc- 
re *Per guardare in cagnefeo , 
fiore in cagnrjco . torvo vultu afpi- 
cerc, fuccentere. v. 'Ncagna etimol. 
•Fari ’ncegnari , dar dijpiacere al- 
trui ofTenfionem affitte , *Prov. 
cu' fi ’ocagna perdi la parti , va- 
le , chi fa. dello fdegnoio , e del 
titrofo perde la parte, che gli toc- 
ca , la pecora per far bi perde il 
boccone, partem amiitit fuam, ha- 
beri qui vult oficntus. 

’Ncagnateddu , dim. di. ’ncagnatu. v. 
’Ncagnatu . 

’Ncagnatn , adcL da ’ncagnarifi , di- 
(piaciuto, difguiiato,. ingrognato • 
ofiienfus . 

’Ncagnufu . P. B. v. ’Ncagnarcddu • 

’Nca ataiari , ec. v. Calafatati . 
’Ncalamitari , liurptcciare il ferro Ali- 
la calamita pec dargli -la vinà del- 
ia calamita, calamitare . magne- j 
te ferrum afirkare , Da calamita 
colla iti prepoi. I 

’Ncalamitatu , ad(L da ’ncalamitari , < 

calamitato . magnetteam vim ha- i 

beni. 

’Ncalzari, ec. v. Incalzati. 

’Ncaminari, ec. v. Incaminarf . 

’Ncaminu , aggiunto col verbo met- 
tiiili, vale, metterli in via, an- 
dar «Clio un luogo, auviarfi • viaia 

in- 
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Inf’redi . Dn taminu colla prep. in . 
’^cafumUari , Spat. MS. v. Arriziari. 

* Ua cammifa detto ii;>uratam. 
'Ncaminilatu , add. da ’ncamniifari . 

V. Arrixzatu , 

’Ncamurchiarl , ▼. ’Ncaititirciari . 
‘NcaiDurciari , flipare con peazeiri di 
legni il buco delta carbonaia ac- 
cefa . V. Camorebiu . 

’Mcar.alari , o fari la ’nca naia ra , erri- 
òriciare . imbriacare . Sidon. I. a. 
ep. a. Imbrices , tegulai ioipooe* 

Te . Da canuti colla prep. in . 
’Ncaiialata , copertura eti tegole , tet- 
to ili cappi . Onora. Roin. tegula* 
rum , iiubricura tegulum . 
’Ncaoalatn, v. Iinbiiciatu . 

’Ncanalatu-, add. da ’ncinalari , ae- 
■cwialato . irabrtc.ttut , canalicula* 
tiis . ’LiiIoi'iii ’ncarialail , /calia- » 
late. Itriaix coluransi; . 1’. B. v. 
SvaniiclUlu . 

’Ncancarari , rnettere Ì gai'gherì , ra- 
gangherare . caidinibus inferere . 

Da caiicaru colla piep. in . 
'Mcaiicaiacu , add- da ’iicancarari, iii- 
faiighcrato . 

’Acancariri, o Tncancariri, o ’Ncao. 

caririli . V. B. v. Incancreniiifi . 
’Ncancaruiti , P. B. v. Incancreiiulu . 
*^■caociddlri , neut. P. B. v. ’iMpu- 
trunirilì . 

’Nca'-ciddutn , P. B. v. ’Mputrunutu. 
’ricancillata , iinpofie fatte per Io pili 
cG ferro, cominefli con qualche., 
(lillanza l'un dall'altro, cancello. 
cancelli , claibri . Dal lat. cancelli . 
’^canciu , avverb. v. In canciu . Da 
canciu colla prep. in . 

’Kcascriniii, ec. v. Incancrìiiiri . 
’Mcaniarifì , ec. v. Incaniarilì. 
’Ncanigghiari, P. B. coprire con cru- 
fca , incru/care. furfure operire , af* 
pergere . Da canìgghia . 

'Ncaai,:ghiatu , adik da ’ncaniggliia* 
ri , pien di crufea , incrufeato . far* 
fiirofuT . 

’Mcaanaoiilatu > aggiuoto di gambo 
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di cicoria , che lìa' tenero , e tot. 
tile a fomiglianaa del gambo tene- 
ro della cannaraele. Tiner cicorie * 
cauli! . *Per fimil. dicefi •d'tiomo 
di gentil corapleflìooe eOntrario di 
robufto, dilicato , Sottile j debilie, 
fubtilis . •Anche vale per affetta- 
to . molli! . 

'Neannari , avvolger filo, fera , fopra 
cannone , o locchetto , incannare . 
filuin , 'ferìcum obvoltrere . Da can. 
rta , colla prepof. in. •Per chiu- 
dere , e coprire di cannuccie , iit- 

' canniiccìare . calami! obtegere.. .' 
•’Ncannari , parlando di vigna, va- 
le , ficcar le canne accanto la vi- 
te per fofteniinento de' tralci , c-. 
e del laro frutto, palare, impe- 
dare , palare , pedare .. 

’N.aimara 1 P. U. v» Cannata. 

'AicannrrTii, add. da 'neannari, avvol- 
to , incannato . obvoliitua . *Per in- 
cnnmiceìato . calamtf obtedìus - 
•Parlando di vigna , palato . pala- 
tu! . 

'bicaiinatura , maefira , che accannel- 
la tela ■ 

^Ncannattiri , 'ftrumeoio di legno fat- 
to a guifa di panca con certe caf- 
fette , nelle qqali gli orditori met- 
tono i gomitoli per ordire , can- 
najo . Cruf. 

'Ncàonaturi , colui che pala la vi- 
gna , vignajo ■e vìniior <, vineam pa- 
lan! . 

’Ncaniiavazzafi, foderare di canovac- 
cio propriamente balli, bardelle , 
cc.. Soppannare di canavaccio ■, 
rudi tela fubfuere . 

*Ncaonavazzatu , add. da ’ncannavaz- 
tari , foppaiinato di cauoavaccio . 
Snbfatas . 

74canniddvi> P* B. V. 'Neannari nel 
fenf» di avvolger filo , ec. 

’Ncanniddatn , P. B. v. 'Ncannata . 
•Per afperfo di cannella - clnna- 
morainu!, cihnaminui . P. B. *Per 
di colore di cannella . P. B. v. A 
li s cu- 
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culurt di canneddii nella voce can* 

nedda • • 

’Ncannihj V. Incannila. 

’Mcanniztari , att.i lucuere il grano, 
orzo , e fimili dentro le bugnole , 
riporre nel eannajo . it) 'ciicume> 
Tara inferre . P. B. Da e.iivii^^tt , e 
la i>rep. In. ‘Per mettere i bachi 
da feta.fu i cannicci. Bombyces in 
craticulis collocare. P. B. 

’Ncannìzzari , coprire le volte intef> 
fendole di cannicci. Cratibus con- 
caraerare . 

’Ncannizzata , e ’Ncannizzaiu , canne 
intrecciate a guifa di cancelli , per 
ufo di fiepe , incannucciata ( fi- 
gnibc. dell' ufo), canneae crates . 
P. B. . 

'Ncanniz/atu , add. da ’ncannizzari , 
rìpojlo fui cannajo , o me//o fu i 
cannici., in cucumera , vel»crati> 
culo repolitiis . P. B. 

’Ncannulari , aggiunto di capelli . v. 
Arrizzari . Da catmolu colla pre> 
pof. in . 

*Ncanoulati ,• P. B. v. Cannola . 

'Ncannulatu , add. da ’ocannularl . v. 
Arrizzatu . *’\caaniilatu , agg. d’ 
uovo . V. Ovn . I 

’Ncannunari , coprire i tetti di can- 
ne . Canois obtegere . Da canna- 
ìli , e la prep. in . 

’Ncannunaiu , add. da 'ncannunari , 
coperto di canne. Canale obteAus. 

’T^'cantamentu , V. Incantilìmu . 

’Ncaotari , ec. v. incantati ec. 

’Ncantaiuri, v. Nigramanti.. . t 

'Scantina, luogo l'otterraneo dove li 
tiene , e conferva il vino , olio , 
ec. cantina . cella vinaria , ole.i- 
rla , ec. Da cantina . colla prep. 
in . V. Cantina . *'Ncantina pur li 
dice quella cadétta dove fi coufer- 
vano i carralToni pieni di vino, cella 
da vino . Capfala vinaria. *'Ncan> 
lina d’ ogghiu , ricettacolo mura- 
to , ove li conferva olio, ricetia- 
colo d' olio. Cella olearia. *Per 
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le buche del trucco . bacum bara* 
thnim . P. B. 

’Ncaniinari , terra, del giuoco del * 
trucco , mandare la palla nel bu- 
co . Pilara in cavura vel in bara- 
thrura depellere , praecipitare . 
'Ncantioaru , colui che fa i ricetta- 
coli d'olio. Ccllse olearix opitéx. 
’Ncantinedda, dira, di ’ncantina, con- 
tinetta . cellula vinaria . 

'Ncantiiimu , v. Incantilìran . 

'«N'cantu , nome, v. ineantu. 

’Ncantu , adv. v. Accantu . 

'Neaiuunari , v. Irnbiruiizari . 
’tVeanutiri , P. B. v. Abbiaiichiari nentr. 
’Ncapaci , 'Ncapacitari , ec. v. Inca- 
paci ec. 

’Ncapaciià , v. Incapacitati . 
’iVcapatramenttt , il caparrare , ca- 
, parta , caparramento . arrha , ar- 
rhabo . Da caparra colla prep. in . 
’Ncaparrari , comprar dando la ca- 
parra , incapparrare . arrhabonem 
dare . v. Caparra etira. * Ncapar- 
rari , o dar! la caparra . v. Dar! lu 
caparra . *Per lì.nilit. fi dice quan- 
do alcuno con parofe lega , e ob- 
bliga altrui, v. Appalurarili . 

* ’Ncaparratu , add. da 'ncaparrari , ìn- 
caparrato , eraptu* dato artbabo- 
ne . 

’Ncapicchiarl , neutr. dicefi quando 
gli animali lì mettono in bocca il 
capezzolo per poppare , pigliar il 
cape^^olo CCrufe. in capezzolo), 
papilla.n accipere . Da capicchiu 
c<)lla prep. in . 

’N^zapirtrari , e 'Ncrapiftrari , legare 
pel lo capo il cavallo, o altra be- 
lila limile colla cavezza ; li po- 
trebbe dire incapejirare . capilìra- 
I re . Da crapijiru colla prep. in . v. 
Crapiflu . 

'NcapiiUatu , o ‘Ncrap'dratu add. da 
. ’ncapiflrari , incapejirato . capidri- 
tut . 

’Ncrapiltraiura , P. B. v. ’Ncurdatura . 
’A'cùpiia , aggiunto col verbo metti- 
li- 
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tifi » val« , far guadagno , ^ada- f 
gnare , far capitale . l'ucrari , ac> | 
quirere . Da capa colla prcp> in . 

‘Ncapizaari , fopraponere checchelTia 
ibpra im’ altra riunendola , e ri- 
congiungendola I faldKre , ferrumi- 
nare , foUdare . l’ec metaf. da ca- 
piif^fu culla prep. in . 

^capizzarili , dicefi dell' animale , 
che fi lancia contro dell’ altro > ou- 
ventarfi . infilire . P. B. 

*Ncapizzatu, add. da ’ncapizzarl , fal- 
data . ferrumioatus . 

’Ncapizzatura , il faldate , faldatura, 
faldamento. . ferruminatio , confo - 
lidatio . 

’Ncappari , incorrere , o cadere , e 
intendelì principalmente in infidie, 
pericoli , e fimili , incappare . in- 
cidere . Dal lat. copio colla prep. 

In , quali incapiari, ’ncappari. *Pcr 
inciampare incappare . olF;ndere . 
*'Ncappau lu cicimni . v. Ciciruni. 
*Na vota ci ’ncappa li^^ vecchia. 

V. Gabbati . *’Ncappari ’ntra li 
granfi di lu nigghiu , vaie , anda- 
re in potere del nemico > incon- 
trare da fe il pericolo , andare in 
bocca al lupo . incidere . 

’^cappaiilì . vejiiifi con piviale CCrtiC. 
in piviale ) . pluviale iodnere . Da 
cappa colla prep. in. 

’Ncappaiu , add. da ’ncappari . v. 
’Ncappari . 

*Ncappiddari , P. B. v. Fari ad iinu 
una cappiddata , nella voce cappid- 
tlata . *’Ncappiddari , parlando de- 
gli alberi , e propiiameiue degli 
_ulivi, vale > am>noiiticcbiare ter- 
ra al loro pedale , tolta la fiinilit. 
della forma, del cappello , .rincal- 
:(are . aggerere . munire, circum- 
dare , fulcire . ‘Ncappiddari , li di- 
ce del vino^ quando per lo bol- 
lire- manda fu la vinaccia a galla , 
levar in capo . fervere , ebullirr. 
’Ncappiddau la lina , *’Ncappid- 
tilariii lu tempu, vale > coprirà di 
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nebbie dente , annebblarft . obnu- 
bilati . 

’Ncappiddata , P. B. v. Cappiddata . 

’Mcappìddatu , add. da ’ncappiddari. 
V. ’Ncappiddari . 

’Ncappucciari^, inetterfi il cappuc- 
cio in capo , camuffarli , iiicappuc- 
ciarfi . caput ubvolvere . Da cap- 
pucciu , e la prep. in. *’Ncappuc- 
ciari , fi dice di alcune piante , e 
propriamente deila lattuga quando 
fa il fuo cedo in forma fimite a^ 
quello del cavolo cappuccio , cc/2/- ‘ 
re . cerpìtem facete . 


’Ncappiicciatu , add. da 'ncappiiccia- 
ri, incappucciato, cucullatur. *Lat- 
tuca ’ncappucciata , lattuga cap- 
puccia , ladfuca capitata-. 

’Ncapputtanfi , metterfi il cappotto , 
b-trdocncullo fe obtegere . Da cap- 
pottn , e la prep. in , 

’Ncappuitaiu , add. da ’ncapputtari- 
fi , vejtito di cappotto . bardocu- 
cullo coopertus . 

’Ncapricciarifi . v. ’Ncrapicciarifi . 

’Ncapu, lo deffo , che tupra . v. So- 
pra . Da capa colla in prep. v. 
Capu . ’l’er termine , fine , e li- 
mili, come 'iicapu a tri iorna , a 1’ 
annu, a In mifi, ec- v. Capu. "”Nca- 
pu , aggiunto con alcuni verbi ha 
varj dgniticati , come aviri dì ’nca- 
pn la frevi , vale , aver febbre , 
febbricare . fcbrìcitare . •Stari di 
’ncapu . V. Stari di fupra . *iMet— 
tirili ’ncapu , dicefi quando fi vuol 
dinotare , che uno ha capitate , e 
non è fcartb . l’ecimia abundare , 
pecunia .non carerc . *Fer redar 
fupeiiore in checebetna. Superio- 
rem effe . 

’Ncapuzzari , o iiicapczzai! virghi di 
feriu infucaiu , uoiri dui pezzi 
’nfeinbula pri longu . Spai. MS. v. 
’Ncapizzarì . . ' ^ ’ 

’Ncarcagnari , v. Carcagnari . 

’Ncarcaraentu, il calcare, calcamen- 
to . calcatura , predura . 

Tlettr- 
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**^carcar^, aggravar con piedi ec, 
iiicalcare , calcare . calcare , pre- 
irere . Dal lar. calco colla prepi 
iti, Incalcari, iocarcarl . *'Ncaiw 
cari la nnaiiu < diceli dell’ accre» 
Iceie la dofe, o la (|uaatitjl di chec* 
cheflìa , caricar la mano . quanti- 
lalrm augere , *Pcr limilit. vale , 
‘.(^gravate oltre il convenevole , 
coricar la mefno • opprimere vehe- 
fccniius , aut violenier agere_<. 
* iS'carcarici li chiova, fi dice quan- 
do uno fa che fi accrefca prelTo al- 
irui male a male . v. Chìantarìci 
li thiova, in cbiovu . *’Ncarcari 
la pinna , vale , fcriver lettere Hi 
ti:tia efficacia , a di riprensione,, 
gayliardà , etficacifiinias , vel gra- 
viicr objurgaiorias literas ad ali- 
quem dare . *'Ncarcari ad nnu lu 
cappeddu , tnetaf. vale , dargli del- 
le biifie , Jonarlo , verberare ali- 
qnem . P. B. *’Ncarca , e metti , 
tlicefi metal, per etprimere abboa- 
dama , e gran quantità in riceven- 
rio checcheflìa . v Ad nlfu . *’Ncar- 
carili ’ntra un punta , vale , a rat- 
to potere I e con ogni sforao da- 
hiliie qualche punto in fermando- 
li > ajfodare , daruere • 
’ÌVcarcaihtu, terreno inciilto calpe- 
llato dalla befliame . Terra incul- 
ta . *l’er erba nata da terreno in- 
culto . Herba ex inctilta terra na- 
ta . 

’Ncarcatu , add. da ’ncarcarì , incal- 
cato . calcatus . 

’Ncarccrari , ec. v. Caraarari . 
’Wcarcerazioni , imprigionantcnto , il 
carcerare , carcerasione , in carce- 
rem inclulìo . 

•Ncaricari, v. ’Ncarricart . 

’Ncariii, ec. v. Incarirl. 

’Mcarmari , v. Calmati , Abbunazza- 
ri . Da calma , o carma , e la prep. 
in , "Mcarmari In foco , vale , el- 
fcr nel fuo vigore. Situare. 
'Ncarnaiifi , v. Incarnaiifi . f'Ncir- 
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narifi , per fimil.' parlando di vì- 
zio, vale , ineemat/ì , profondar/i ^ 
• hnmergerfi nei vi^io , vitto fe im- 
mergere . 

'Ncaroatinu , ,’Ncarnara , «c. v. Incn» 
natinu , Incarnata , ec. 

'Ncatnazzari , internarli in checchef- 
fia , e fi dice per Io piò di vìzio, 
vitio inveteralcere . ’Mcarnazzariii 
'iitra In vhiu. 

’Ncarnazzatu , adj. da ’ncarnazzari , 
V. Incarnatu . 

’Ncarni , aggiunto col verbo cAìri , 
vale , edere , o divenire alquanto 
compleflo , ejjere in carne , rimet- 
ter/i in carne , •’Ncarni , e ’nnof- 
fa , dicefi per elprimete cofa , thè 
fia verifiìma . v. Carni . 

’Ncarpitari , agginvncre cola fopra_, 
cola , e fi dice per lo più di lor- 
dure , fopraggiurigntre , fuperad- 
dere . 

’Ncarpitata . add. da ’iicarpitarl , v. 

’Ncariabbi^ata Jouiniissato , cot- 
to , tiiuiulenttis . P. n. 

’Ncarrica , dati la ’ncarrica ad unu , 
term. di foro , vale , aggravare di 
colpa alenilo , e per lo più nelle 
carceri , incaricate , onerare , in- 
culare , criiniiii dare . Da carrica 
colla in prep. 

’N'carricari , cc. v. Incaricar! ec. 

'Ncarricu , P. B. v. <fncarica . 

'Ncartuccianii , che tracanna , tracan- 
nctore . ebriolus . 

'Ncarrucciari , bere vino fuor di mi. 
fura , e avidamente , tracannare . 
mero le ingurgitare. Forfè da qaar- 
tiicciu colla prep. in , quafi inquar- 
tucciari, 'ncarrucciari. P. MS. di- 
ce ! „ '’iicarrticciari , iargtus bibere 
„ a II qnod dicitur ìnqaarcncciari 
,, ided ad menfuram , vel in ea- 
„ dein raenfura diAa a nobis quar- 
„ taccia, large bibere.,, 

’Ncarrucciatu , add. da 'ncarrucciari. 
V. ’Mbriacu . 

’Ncarta , agglumo dì ferri taglienti, 

va- 
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«•le , di fottilidt.no.ta!;lio, 
tìjp'no . iicutilTIinus.. Oi carta*col> 
la prrp. in , <|tiali ridotto il ferro 
all* dt 4caiesra. (Iella carta.. 

’Ncanameniii fcritture attineati al- 
la pruova , come di legato* lite i 
ec. «. Sctittaca- . Da carta' collie 
in prep. per eiler. involto di carta. 

*Ncartari , rm oliare in carta .. v. In* 
cartari ’Ncartari ad uiiu , talora 
vale , fcrìver d' uno il peggio , che 
Jt ne fa gravi*, qnxque alicujus 
facinora ad alium pr 2 ercribere. P.B. 

’Ncartatii , v. Incariaru.. *'Ncartat«,. 
aggiunto di rafojo. v. 'Scarta. 

’Ncartiddari , Spat. MS. v. 'NcuKiiari. 

’Ncariucciari f'. B. v.. Incaitari . 

'Ncartncciatu , P. B. v. Incartato. 

’Ncartuoari , Spat. MS. cioè , avvol. 
gere io cartone . Cbatta.-erada in- 
volvere .. 

*Ncarvunari» Spat. MS. cioè, noac- 
chiare di carbone . *’Ncarvunari- 
li, macchiarli di carbone. Garbo* 
nis polvere maculari. 

*NcarvtiData , macchiato di carbone 
Carboiiis polvere.' maculatua .. 

’Ncaryaccari ^o ’Ncavarcarl , o 'Nera— 
vareari , fuprapporre , incavalcare. . 
fupcriiDponere .. LLcoll ini 'oca var- 
cano una lupra l* autru .. *Per li- 
milit. Da cairo/Zu. colla l'rt.. *Ncar* 
«accari ad uno, vale, dominarlo. 
domioari . lo. non mi lailu--’ncar- 
vaccari. di noddu.. 

*Ncarvaccato , add. da ’ncarvaccari ^ 
incavpleato . fuperpolìtut . 

*Mcanuniddatu , li dice, di cofa che 
per fuverchia cottura è divennta 
arliccia , quali a. guifa di carbone, 
arftcciato , fenciuilui.. 

’Ncarzarari, V. Cattarari. 

’^cafamentu , P. B. ferramento . con. 
clulio . *Per combagiamento . apta, . 
prqba Ìunè)ura..P. U.. 

Ticalari mettere iniìeme %. inrenden* 
doli di legnami, pietre, e limili 
cole f incerare , combaciare., io* 
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neiflere , iiifeacre , conjungere ,, 
'' co:ii|)a>>inarv , compingere . D.i cn* 
~ /a colla, prep. in , quali fare en* 
trare una cola nella Tua cab , cioè', 
incaliro . *Per chiudere in eiiiran. 
do oel^ iacadra. Claudere. ’Nca- 
I fa , o 'ncafeia la porta , cc. 

’Ncafatu , add. da ’ncafari'j conamef* 
fo bene , e- rilireltu iiilìeme , tu* 
eaftrato innexut .. 

‘Ncaiciari ,. mettere nella calta , ùi» 
cacare, in arcam con de re . Da^ 
ca/c/a- colla in . *>>Icafciari , per lì* 
militudine vale, commettere l’tlha 
cofa- dentro' dell',alrra incaflrare. 
inferere , inneélere coagmentare . 
’Ncafeiari la porta , la tinelira , ec. 
*'Ncafciari , parlando di piante , 
vale , mettere attorno di elfa ter* 

' ra , letame , c limili, accitV frut. 
tino , rhicaliiare . fulcire. ’Ncafeia* 
ri IL vrocculi ,. li> tinocchi ,. ec. 

) ' *’Ncarciari , vale , compiacere , dar- 
nel genio . animo oblequi , volan- 
tati morem gerere • Ci 'ncafciu la 
(peci* , ec. *’Ncafciari(ì , confer- 
marfi . oblirmari. P. B. v. ’Ncuc- 
cìari .. 

'Ncafeiatu , add. da ’ncafeiari , in- 
caffato , io arcam conditus . *Per‘ 
incaftrato .. innexus . *Per rincal^ 

. ^ato . fuicitas . *Ptr incaparbito , 

I pervicax. *Stari cu li felli matai 

|; ’ocafeiati , vale , Bare fui lìcitro , 

r tenere il cupo , o dormire, o fimi. 

[' li in mtf^ a due guanciali, ia 
uiramqne aurem conquiefeere , dor* 

] mire, rea ed in vado, vel in por- 
to , vel in porto navigai . v. Mazzi. 
’Ncafeiatura , P. B. v. ’Mc»fciu . 

^ ’Ncafciiiari , P. B. v'. ’Ncafeiari nel 
fenfu di mettere nella calta . 
‘Ncafcitiata',^ P. B. v. 'Ncafeiatu nell 
fenfo (l* incaltato .. 

’Ncalciu , quella patte dove a' inea* 
ftra , incajiro , incafiroiiatura , com* 
mettitura- . com nilfiira . v. ’Nca* 

> feùri etiiaol. *Elliri lento di ’nca* 

feiu 
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fciu , mctaforic. fi dice di chi rU 
dice tutte le cofe o fegrete , o non 
fegrete , che gli fon dette , non 
’faper renere un cocomero all'erta , 
plenum rimanim e0e , h«c , «tqiie 
illac peiflaere . Ter. dolium per* 
tufum eiTe . • 

.TNcaiiddari , v. ’Ncafari . Da cafed- 
da colla prep. in , quali entrar nel* 
la cafetla . *’Neafiddarici giulìu , 
per ftmilit. vale, dar ta.rì/pofta . 
a fuo tempo , a fuo luo^o , oppor- 
tune loqui . Da cafedda colla prep. 
^ • 

*Ncaliddata , add. da ’ncaliddaii , v. 
’JNcffliddari , far monte , mettere in* 
lierae, rammentare , ammonticella- 
re . cftngerere , acervare , curnu* 
lare . Oa cajteddu edita prep. in . 
’Ncafliddatu, add. dii ’ucalViddari , 
ammontìcellato . aceryatua . 
*Ncaftrari, ec. P. B. v. ’Ngallari . 
’Ncafuniri , oltre modo maravigliar- 
li , Ihipirlì , trajecolare . vehemen* 
ter mirari , ftiipore affici . Forfe^ 
dal lat. ca/us , fignilicante ino[>i- 
natum eventiim , calamiiaa colla^ 
prepof. in , quali inopinato even- 
tu externari . 

’Ncafunutu , add. da ’ncafuniri , sba- 
lordito . externatua , obDupefaélus. 
*Mcatarraiiii , divepir catarrolo , ef- 
fer comprefo da catarro , incatar- 
rare , accatarrare . rheumaticum.. 
tieri . Da catarra colla in . • 

'Ncatarratu , add. da ’ncatairarili , di* 
venuto catarrolo. Pituita atieÀus, 
gravedioolus , piiuitofus . 
’Kcatafciari , empire di bozzima la 
tela , dar bo-^^ìme , imbozzimare . 
illinire . Da cata/cia . colla prep. 
in . 

*Nratafciatu , add. da ’ncatafeiari , im- 
bozzimato . illitat . 

^catalciatu , full, metaforicam. vale, 
intrigo . iiivolucrum . -’Ntra Ila co* 
fa c’ è un catafeiatu . P. MS. di* 
ce : „ ’Ncatalciatu , mecaphorice 
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„ ftitnitnr ( re negotio impleXd ; 
„ "& multas appendices habente ) 
„ exemplo diiÀo ab iAiulmodi li* 
,, tura telae induca qua vix difeer* 
„ ni queat traraam , & fubteg» 

if fn#o • jf 

’Ncatallameutu , ammaramento .'%• 
cervalio , coacervatio . 

’Ncatallari , da catalia , far catalbi 
di legne , accatafiare . Ariiem li- 
gnorunf coroponere . Da catafta^ 
colla in riemp. *Per limilit. li di* 
rebbe di ogni altra cofa , che lì 
tminalB^, e li ammonti , accata- 
ftore . coacervare. « 

’Ncatallain, add. da jncatafiari , ac- 
ca rj/toto . acervatiis , cumulatua. 
’Ncatinainentu , lo incatenare > inca- 
tenatura . catenario , connexio . 
'Ncatinati', mettere in catena , lega- 
re con catena, incatenare . cate- 
na conftringere . Dal lat. catena^ 
colla prepof. in . ‘Per fortificar 
eoa catene, e propriamente li di- 
ce delle muraglie , incatenare . ca- 
rena mùnire . *Per tirare una_. 
catena a traverfo per impedire il 
palio ; e li - dice propriamente de* 
porti , o de’ fiumi , incatenare, ca* 
tenta munire . *'Ncatinari , per 
metaf. incatefiart . * Ncaiinarili , 
neiift. palf. legarli iniieme con ca- 
tena , incatenar/i . cateti is lìimil 
confiiingi. *Per metaf. talora va- 
le metterli in neceflìti di fare una 
, cofa , legarli tina cofa . Imponere 
libi rei alìcujas necelfitateni . 
’Ncatinatu , add. da ’ncatinari , le- 
gato , e congiunto con catena , in- 
catenato . catenatus . *Per limili* 
tudrne fi dice di chi è impicciato 
in qualche alìàre , impiego , o cu- 
re , incatenato , catenatus . Sugati 
‘ncatiuaiu nun pozzu lallari . > 

’Ncatinatura , P. B. lrgamento»coiL.- 
catena , incatenatura . cateuatio . 
’Ncaitiiazzari , mettere il catenaccio . 
incatttiacciare , peffitlum obdere . 

Dà 
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Da catìna:p(u colla in .prcpoL 

■Ncaitivafneatu , P. B prigionìa . ca* 
piivitas . 

'Kcauivari , P. B. pigliar prigione , 
far fervo , cattiuare . maou capo- 
re , io fcrvitiucin abducrre . À ca- 
pìenda , colla prep. in , . 

Wcattivari , divaoir privo di mo- 
gli* , o marito ^r motte , vedo- 
varfi, orbar! coojugc. Da cattiva 
colla prcp. in . 

^cattivati! , add. da ‘ncatlivarì , cat- 
tivato , captpt>'in fcrvitiitcui ab- 
duAtia . ' ' 

*Ncaiu(ari, colkgarci e murare i doc- 
ckMti di terra cotta per far (aitar 
1' acqua in alto i Tuboa unire t con- 
jungere , incanalare . V. 1. P. B. 
Da eaiu/u colla in prcpof. 

Meatufatu , lull< canal murato di doc- 
cioni t per Io quale fi conduce 1’ 
acqua da luogo in luogo , .acqui- 
doccio , a cqnidotto . aqux duOua. 
Da catu/u colla in prtpof. 

’Kqpvaddari , accavalcare , incavalca- 
re . Spat. MS. 

*Kcavagi)aii , P, B. v. Incavagnaci i 
Da cavagna colla in prep. 

I^cavarcari , re. v. 'Ncacvaccari . < 

Scavar! « far cavo , incavare ■ cava- 
re . Da Cava colla rn prep. , 

Scavato, add. da ’ncavaii» incava- 
to - excavatut . 

'^cavatura , P. B. incavatura . exca- 
vallo. 

•Ncaucinari , meitere io calcina, co. 
prire con calcina , incalcinare . cal- 
ce obducere . Da caucina pila in, 

•Ncauciiiatu , add. incalcinato . cal- 
ce obdutfigi . 

TVeaudu , aggiunto col verbo metti- 
ri . V. Caudiarf. 

'Ncavigghiati , attaccarci infieme con 
cavìgiie , attaccare alla caviglia , 
ìaravigliare . clivulis adiieftere . 

T^cavjgghiatu , add. da ’ncaviggbia- 
ri , iiiéavìgliaro , Jncavicchiato , 
conncxiK , coiiigjttu * * 

Tomdll, 


-- ’Ncaviroarilì ^ v. 'Ntanarill'. Da ca- 
verna colla In prepof. 

’Ncavirnata , add. da ’iKavirnarili , 
lueilb in caverna ^ hicavcruato .'ia 
cavernam abditui . 

’Ncaulì , V. In cauli. ' • 

,’Ncautela , v. In cautela , o Cautela. 
’Ncaotu , P, B. non cauto , incauto, 
incautus . 

•Ncavu cavuleddn , P. B. v. Cavu , 
o In cavu . 

’NcaMoUri, v. Intiriairf, o ’lCtili- 
ehiti . Per mciaf. da ca%-nu colla 
prepof. in . 

’Ncegnn , acutezza d’ inventare , o 
di apprendere cbeccheflia , inge- 
gno . ingeniuffl . Dal lat. ingenìum. 
•"Ncegnu ,.per fimmento ingegno- 
(o , iftrumento che 'abbia dell’ in- 
gegno , ordigno, ingegna, maclii. 
oa , machinameotuffi . *A 'ncegnn , 
o cn 'ncegnu pollo avverbialm. fa- 
le aftutamepte, a ingegno,^ data 
opera. Sta cola fu fatta cu ’uce- 
gnu ., «Corpo di 'ncegnu tratto d’ 
ingegno. Opu» ingenii. *Nun ba. 
flanu r anni , ci voli ’ncegnu jui 
fapirl , ó r^/?a bianca fpejja, cer- 
vello manca . ingcnio , uon xtate 
adipifeitur fapientia. P. B. 

"Ncendiu , v. Inecndiu . 

’Nceneriri, ec. v. Incenerirl. 
’Ncenfari , v. Incenfari , 

"Neenfu', w iocenfu . 

’Ncenfu , o 'Ncenfuarin^ P. B. v. 
Cenfu . 

Tlceiitivu , V. ineentivu . 

Ncertizea ,,cc. ,v. Incertizza . 
’Nceflaiiti , ec. V. ineelianti. . 

’Nceflu , ec. v. Incefiu. 

’Ncetta.'v. Incetta. 

'Ncliiaccameniu , v. ’Nchraccatuta. 
Nchiaccari , legare , o llrigner con 
■ cappio j e dicefi per lo più delle 
fome , accappiare . laq'ueo cooArio. 
^ere , illaq'uea.’e , Da chiaccu col. 

^ ■ w prrpnf. 

I ’Kcbiactatu , add. da ’irchiaccarl , ai- 
Kk laL 
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tacciato . illaqueanu . • . 

’Nchiaccalura , allacciatura , allac- 
ciamento , o annodamento . nexus, 
**Ncli‘ijgatnentu, l’ impiag'are , impia- 
gatura . vulrtentio , uleeratio . 
'^chiagari , piagare * impiagare , vul- 
nerare • Da chiaga colia in prep. 
’Nchiagatu , add. da ’iicbiagari , i/n-* 
piagato , vulneratns.' 

’Ncliianari , P. B. v. AccIiiaBari . 
’rfchiaoarì , fpianare , appianare.^ , 
conoplanace . pa chiana colla i/t 
prepof. _ • 5 

’NehIanatn ,'add. da ’nchlanari > ap- 
pianato . complanatua . 

'Ncbiancutarilìj lo fteffo, che acchian- 
* ctilarifì . V. Acchiancularifr . 
chianca colla ia prepof. 

'Nchtantiddari , cucire nella (carpala 
tramezza , die è tra' ’l fuolo , e 
'1 toinojtS. Soleam intermediam Tue- 
re*. Da chlantedda colla in . ^ 
'Nciiianu, lo ftelfo , clié in ctiianu • 
v.Ctiianu, ■ 

’Nchianuzzarì , pulire e far lifct i 
legnami colla pialla , piallare , do- 
'' lare , levigare . Da chiano^za còl- 
la in. ' • . 

’Nchiannirata , P. B. piallata . Jevi- 
gallo , politura ^ _ 

’Nchianuzzatu , add.' da' 'ochianuzza- | 
ri t pia//aro . dolatus , 'levigatus . 
’Nchiappa , fi dice di xoCa imperfet- | 

ta , o mal fatta , /conciatura . o- • 

pus deforme , rea inconcinna . Da 
chiappa colla prepof. in .' v. Cliiap- | 
pa . *Per fcomodoi danno , /eoa- t 
do . incommodum^ jadtura - ari 
na ’ncli lappa > v. Frofeìa • 
*Ncbiappacafa , o ’Nctiiappacafi , fi di- 
ce d’uomo fenza attitudine» che 
non fa cvnduire a fine cofa alcu- 
na'» dappoco, di/adatto, iaeptuaa 
Voce compófia da ' 'nchiappari » e , 
cafa metaf. ^ 

’Nchiappari , far male una cofa , gua- 
Jiare . male rem gerere . ,*Per for- 
nire di bandelle le impofle U’ ufcif ^ 
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o di finefire . P. B. caneellis ferreii ^ 

, poiies inftruere . Da chiappa . v. 
*’Nchiapparifi , imbrattarli di Aer- 
eo, /^rcai^t. inquinati, feedari . 
'*Per imbrogliarli > v-. ’Mbrugghia- 
rifi . , V . ' . » < 

’Nchiappata , P. B. v. ’Ncbtappa . 
’NchiappatUi add. da ineb lappar! , e . 
’nchiapparifi , /porcato . inqninatat- 
*Per imbrogliato-, v- 'Mbruggliia- 
> tu . Per metaf. fi dice ad uomo 
ubbriaco , v. ’Albriacu . - *Parrari ‘ 

. .)*ncbiappatu , vale riparlare imbro- 
gliato a (mozzicato , non libefameiìr 
I te , ni fpeditamente , avvilupparfi 
■ nelle parole , cinci/chiare . verba 
( trutinari . *Per edere ubriaco , v- 

’Ndiiarinatu . 

1 ’Nchiappatizzu , v. ’Nc h tappa tu < ' 

I 'Nchiippiti , ’nchiippiti , v. ‘ Guappi- 
I ti gnappiii . 

' 'Nchiappuliari , agirare uno,. dargli 
' . ad intendere alcuna cofa , infinoc- 

chiare . verba. dare. *Per imbro- 
gliare . V. ’Mbruggbiari , o Seee- 
ciari . 

'Ncbiarimentu , P<- B. chiarimento, 
limpitudo. ' •(_ •> 

'Nchiarinarifi , empirli di molto vi- * 
..no , avvina^^arji . vino fe ingur- 
gitate . Forfè da inchiri , quali in- 
chirinartfi, ’nchiatìnarifì, cioè, em- 
pirli di molto vino. Vinci diec t 
„ ’Ncbia rinatili • fitflo ilio toquen- 
,, di modo, qnem.dici'.nus ger^a 
- vox ; chiarii denotat vntum lune 
„ 'nchiarinarifi eli tamulentam ef- 
* ,1 fo' 

'Nell iati. latu , add. da 'nchiarinarifi , 
avvinazzato . tumuleirtus . “Eifiri 
, ’achiarii.ara , vale , edere ubriaco. 
Tn.'uuleotuin eda*. 

’Nchiartri, divenir chiaro, contrario 
.idi 'ntrui^bufiri, /chiarire. limpi- 
jhim. fieri , defceaari . Da chiara 
cella in . *Per farli chiaro , fchia- 
. rire . illucefcjre • 

*Nchiarrari , cc. v. luchiarrari . 

■ 'Nchiir- 
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*Nchiarra« ' V. Inciami 
’IMcbunicu't *dd., da ’nchiarirl, c&ia« 
.rito, clariiicatus •■d<fce<ratat • *Per 
chi^fificato . dilucidatus . k ■ 
*14chiairari , divenir riflrctto centra* 

. rio di fpugnoioa cendenfarfim derw 
lari., Var> Lii pani ’nchiatran >' o 
. è ’ncbiatrata . Pa chiatta coUa.^ 
prep. in . 

*Nchiatratizzu, v. ’Nchiatrari . 
TNchiatraUi > aggiunto di pani > pa* 

Ita, ec. vale, pane » paiia .diveou* 

(a riftretta , «ootraria di /pugnofa , 
cendtiijdta > eondenfania . 

'l^ciiiatiiri, divenir grado , obefo , in- 
grajfarct impinguare . fiagueicc^ 

• re. Da chiatta colla prep. in . 
*Ncbiddarati«tu , lo Aedo che ’ncbi* 
daratu , ma alquanto meno,>v. 
’Nchiddératu • 

’Nchiddaraiii , paduto , e di poca lun* 
ghezza, corto . curtiir. Lrevie. Cod- 
du ’ncbiddaraiu , collo grodo , 
corto. Bteviori collo prseditua. For- 
fè dal gr. KufJiéf kyUoa , ligiiitican- 
te mozzo, quafi kyllaratu , ’nchid- 
daratu », mutate le II in dd , come 
bcllui , beddu . 

*Ncbilcbbi , cafri a Scicli fi chfsme- 
mann li ’iiainzuli . Spat. MS. v. 
’Nzinzula . 

*Nchinu , V. In chinu. ‘ 

'Nchinari , v. Incliineri , Inclinar! . 
’Nchinn , P. B. inchino . geuufledio , 
falutatio. 

’Ncbiofitu , V. Incbioftru . ' 

'Mcbirchiriddu , v. Chirchiriddu . 
*’Nchircbiridd« , poAo avverbialm. 
vale, in fui cocuazolo . In vcriiee; 
Purtari la birritta ’nchitchiriddu . 
*Ncfaifiu mentri, P. B. v. In chiilu. 
*Nchiudirf , rinchiudere , inchiudere • 
•iucludere . Dai lat../nc/udere . 'Per 
confervare.» v. Sarvari.i. r - 
’Mchiodituri , v. Iiichiujituri. - ■ 

*Ncbiuiri, V. Inchiujiri, 

•Mcbiniaaazari , empiere di lanS , 'pia- 
ma , ec. Farcite . Da chiuma^^u | 
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colla In prepofc _ • > 
l^chiumazzatu , àdd.’ da ‘nchmmav* 
zar! , 'empito dir piuma latta , e 
. 'fimili, Farcitns.''' ■ • ' 

’Nchiummari , fermar con piomlio , 

- come i ferri , ec. impiombare . ap* 

' '-plumbare > Oa efiiummtt colla' in 
-‘prepof. "Per ‘fimllit. -parlando di 
corda , vale , unire corda con cor- 
da, intreccietref inneAere. *'Nchium- 
mari , vale anche aggravare . prae. 
gravare , aggravare . La pifu ci 
‘ilchiummà fupra 11 codi, l'acqua, 
ec. mi 'nchinmmau 'ntra lu fioma- 
. cu . Acchiuitimari , • ' 

'NcDiummaturi , ìftrumento da collc- 
• gare , o intrecciare . Infiramentum 
. ad' Intexendum . . ‘ 

*Pichiufa , confervamento,' ’conferva- 
gione , e' per lo pib fi dice delle 
cofe di vettovaglia , che fi cOnfer* 
vano per il bifogno di un anno o 
più , provvedimento , provvedigio- 
. ne . provifìo . ’Ncliiubi di I’ og- 
ghiu , di lu vinn , di lu cafvuni » 

‘ ec. Da 'nchìudiri , v. 

’Nchiufu, add. dà ‘nchìudiri , 'chiù- 
/o.'claufos. *Per ripofio f rcpo- 
frtuj .' » , 

'Nehiuvamentu , P. B. v. ?ilchiava- 
' tura . ' ' ' ' 

’Nchiuvari , fermare , conficcare con 
chiodi , inchiodare davi» fulHge- 
re . Da in t chiovti. *'Nchinvari, 
anche fi dice delle beftie quando 
• nel ferrarle, fi pugne loro fui vi« 
vo I' unghia , inchiodare , clavum 
Jìgere , davo ferite . •’Nchiuvaii 
J' artigghiaria , e fimili , cioè , rea* 
, derla inabile ad dfer adoperala con 
mettete ■ no chiodo nel focone , in- 
chiodare , chiavare •/’ aitìglrerie- . 
tormentia bellicii , clavuna iniigere. 
r *’Nchiuvaiì' ad unn, P. B. , vale, 
fcreditar uno , acciò non foffe prò* 
mofib ad impiego , eh’ e’ vorreb- 
be , levare i pe’^^i di alcuno . io 
aliquem vehemcnier invebi , (»• 
K k £ mam 
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fuaia al'ctijus lacerafc , pf4fcinil«rc. 
*I4cIiiuvatii • aild. da ’nehiarari, iit- 
chiodato . claaù fliffixnt . '‘Mcbìn* 
Tatù, aggiunto di litftia, vate, 
|)UOta fui vico deir eagbia quao> 
do iì ferra , iachìodato . davo pun- 
. 'ftus , vulneratua. **Nchiu»am ’otca 
un lettu, ’ntra oa feggia» diceii 
di cbi è foraato dal male a ftar- 
,fene a letto, ec. inchiodato in un 
ietto , in una ftdìa . ledo , fedi 
. ex morbo afìfnaia . 

^chiuvatara, puntura fatta nello in. 
chiodare , inchiodatura , ciati pla> 
ga. *’Nchiuvatnra , per metaf (i 
dice qaamlo uno per ifeapito nel 
riedito non può ottenere d'altrui 
qualche cofa , come impiego , uf> 
fMo , ec. arenamento , ' ~ 

ITIciacari, laftricare una ilrada ec. 
con ciottoli , aeciottolare , /elciare, 
ciottolare .. filice tiam fteroere . Da 
cìaca colla in prepof. 

’Nciacaiu, lud. terreno leleiato, ciot- 
tolato . V. Ciacatu. 

'Nciacatu , add. da ‘nciacari , tiot^ 
tclnto , llratu»_.‘ 

'Nciafarilata , impinguato , ingra0a- 
to . pingue<line fartuj . Sta ‘ncia- 
fardatu, I bonu ’nciafardatu. Fot* 
fe da farda colla in prepof. P. MS. 

• u 'Nciafaidam , ebehta ; tjiialì di- 
,, catur impletua fardi» dtcimiia 
„■ enim /ardi di carni . Nebir ùn- 
„ pleo dicitur inchih bine fnclu , 

,, ùicìa , 'lieta . Etgo farda noo-> , 
M ed Umbut , ora . 

'Nciammaat , ec. v. Inbammari . Da 
damma colia In . 

T'iciaromation», V. Infìammazioiii . 
'Nciampari, ec. v> Inciatnpari . 
'I^ciarraporci , Spat. MS. v. Inehiar* 
ru . *Ellìri 'atra lu ’nciarraporci , 
lo dedo,. che. eSiri incbiarratu, 
V. incliiaaatu . 

'Nclarrari, tr. inehiarrari . 

’Nctjrratu , t. incbiarratu. 

T^ciatru , T. Incbiarru • 
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*Nc!cirari , t. IMbuttuoer! per met* 
ter la gemma . Da ciciru colla ùo 
. prepof. , òoa\ detto , perchi la ^eia* 
ma delle piante > diviene quafi nmU 
fe alla grodetta dei cece . 

!Nciciratn , add. da ’ncicirari . e* 
’Mbuttunata nei fenfo di gemma, 
to . *'Nciciratu , t. tlcipuddatu . 
P. B. 

’Ncldiri , V. ineidiri . '* 

’Ncignari , e mettiti a mana , co» 
minciar ad ufare , mettere a ma» 
ne, prjmo adhlbere. t. 'Ncigna» 
rili etimol. *'Ncigaarr li manu ad 
unn, vale, provare le battiture di 

. uno provare le mani d’ ano . vita 
manut percutientie experiri . P. B. 

’Nc'gnarili , neutr. pad. induftriarfi , 
atTMicarlì collo ’ngegno , e coll' 
arte , ingegnarfi , ftudere , eonari . 
Dal lat. grtiium colla prepof. la , 
quali iageiiiaiili , HicignaiiÀ, 'ncta- 
giiarilì . ^ . 

’Ncignatu , adoperato, me^o a ma» 
no. pri.no adhibitut:. P. B. 

qifcigiieri ; ingegnofo ritrovator d* in» 
gegal , e di machine , architetto , 
inaegniere, niachinaior architefhu. 

• Dal lat. ingeniartt, 

’Ncignufamenti, avveri», con Ingegno, 
ingegnofàpieiite . ingeniofe, acute. 

'Ncignufeddu . dim. d'iocignufu . al- 
quanto ingegno fo , nonni li il ingq» 
niofu* , acutut . 

■Ncignufa, add. dotato d'ingegno, 
artificiolb, ingrgnofo. ingeniofita, 
acuta». Dal lat. ingenio/as, qtuli 
iogeniufu , 'ncigntafu . 

*Ncilindari, v. 'Ncilìnnart. 

'Ncitinnari , mettiti a la cilenna , va» 

I le dare il lultro alta tela , panno , 
c rimiti col mangano , mangana» 
re . torquemio polire . Dal gr. 
ky lindo , vobro. 

’Ncilinnatu, add. da 'ncilinnari, men» 
ganato . v. 'Ncilinnari . 

*Ncilip|>arì , cuocere in forma di giu- 
tebbo (Cruf. in «iulebbato^. giu» 

leb- 
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bhhart. V. ì. P. B« i( jutapi tot^ 
mani coqntrei Da cìl*ppu colla 
in prepoC 

*Ncilijpparu , add. da ’ncitipparì , cot- 
to io fbrioa di Kialebbo -, giuleb- 
boto . ia iulapii fonnam oo^t , )u« 
tspii ad inftar coélut. • 

’Nciraa , cucitura abboaaata con pun- 
ti grandi , Ix^a . futura per laxio- 
ra putida • Da cima colla prep. in , 
perchè i petxi do* veftìmenti 11 
«acino nella cima, cioè , neU* cAro- 
miril . 

*Ncimari , unire InAemo i peial de* 
veAiinenti con punti lunghi per 
potergli acconciamente cucit di lo- 
do , imbaftire . confuere , aduere . 

~ V. Ncima etiinol. 

*Ncimatu, aild. da ’ncìmari, imbcifti- 
to t alTutua confutus . 

’l^cimatura t P* Bi imbafiitura» fub- 
funira . 

*Mcimaturi di oinu , P. B. V. Cima- 
turi. 

*^cimiddariA , divenir curvo, piegar^ 
fi , inarcarfi , incurve fccre « ’5Ìci- 
jDÌdtlariA r aiauli pri lu carrlcu. 

. Ramos baccarum ubertate incurve- 
Cetre • Horat. c. ) 8 . Da cimedda.^ 
colla ia prepof. cioè , piegarA a 
forma della Ibttii canna che dicia- 
SIO cimedda . v. Cimedda . *Niui 
A po ’ncimiddari , per metaf. vate 
lo Aedo, che non fi può ifvolge- 
ae , perfuadere , far mutare Centi- 
mento . Nullo modo a Cua fenten- 
tia removcri potcA. 

Veimiddatu , add. da ’ncimiddarili , 
irgato . incurvatut . 
iminaci, condire «on cimino • Civ 
mino condire . Da timiiiu colla in 
prepof. 

*Ncimuiata , P.B. v. Papalina , o Scac- 
ciata. 

.Hciminatu , add. da ’ncimìAtri , con- 
dito con cimino . Cumino coaditus, 
cuminatus» vel dyminatua . Pallad. 
1* ia>t< tu- *Ncinioatu , aggiunto 
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di pelo delle bellic , vate , di co- 
lor , bigio , grigio , cineraceua . 

’Ncinagghia , quella parte del corpo 
umano , eh* è tre la cofeia , e ’l 
ventre allato delle parti vergogao- 
fe , anguinaja , angainaglia . in- 

, guen, iuguina. Dal lat. ingiun , 
iiis , quali iitguiiialia , inguinag- 
ghia , incinagghia - 

*Nci<iaggbiedUa , dim. di ’ncioaggliU . 
V. 'Ncinagghta . 

’Ncineinnamentu, P. B. attillatuM • 
eomptua , us, munditia , cuitut , 

US . * 

*Ncinckiaarl(ì , P. B. attiliarfi.. feTe 
comere , concinnare . 

*Ncinciimattt , P. B. attilla» . com- 
pcus , elegani . 

*Ncingari , ligare , e Arigocre con cin- 
ghia il bado , bardella , fella ce. 
per tenerle ferme addodo , accon- 
ciar di cinghia ( Cruf. in cinghia) . 
cìngulam equis aptare . Da cinga 
colla {« prepof. < Ab iacignendo . 

*Ncingatu , add. da ’ncingari , accon- 
ciato di eingfga r cingula conArè— 
èlus , cinftus . 

T^ciniriri, ec. v. Inceneriti . 

*Ncinniraci , fpargere di cenere , ór- 
eenerarr • cinere afpergere. *Ncin- 
nirarilì li caplddi , v. Frirarifi . 

’Ncinfari , v. Inceolàri . 

. ’Nciiifata , lu incenfare , iaceafamett- 
to . thaiti ioceoiìo. *Nciiifata, v. 
'Ncinliata,. 

’Nclufatedda, dina* di *ncinraU , V. 
’Ncinfata • 

’Ncinfara , add. 'ncinfari , inetnfato. 
tbtis datus . 

*Ncin(eri , turibiìt , ineenfiere . thu- 
ribulum . Da uieenfa colla prepof. 
in- , , 

*Kcinfiari , v. Tneeofari . 

*Nciafiata, V. ’NcinCit»- **Ncin(iata, 
per figura vale , adulazione . adu- 
latto ; onde dati ua ’iicintiata a^ 
, ad urni , vale, adularlo • inetnfa- 
re uno , B0entaci» *NciaAata, pec 

me- 
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iiietafora anche vale /ètere, foetor; 
fDÌ detti na .’ncinfiaia . 
’Mciofiaturi> P.. B. adula$or« , allea» 
t tator. ^ •• • - 

*Nciata , P. B.-v. Incinta.'’ • 

’NcintivD , P. B. V. Incentiva. 
’Ncinucchiarifi , P. B. v. Gninucchia». 
fili . < , 

’Nciò ’nciò , polio awerbialm. 'Co' 
. verbi purtari , o tiniri . P. MS. di* 
ce : „ 'nciò ’nciò , delicatule puta 
„ eiiutritns. » v. Purtari'; o Ti> 
nifi . r 

*Ncippari mettere in ceppi ( Cruf. 

in ceppo ) . edmpedire . Da cippu 
colla in prepoC 

’Ncippatu > add' da ‘ncippari , mejjfa 
in ceppi . cotnpedibus viadluat coia* 
peditus . - ' • 

’Mcipriarifì , cc. P. B. v. ’Ncinaira* 
riii,. ; • ‘ • 

’Ncipiiddarl , adirar/l , incoUorirJl . 
.. irafei . Metafbr..da cìpadda colla 
. prepof. in , per efler uua fona di 
agrume arienie . 

^cipuddatu., add. |ia 'ncipuddaiifi , 
adirato, incoUorito ^ i'ratas. 
’Ncirameiitu, lo incerare, incerameli- 
to , inceratura . Onom. Rom. ce> 

- ratura , 

’Ncirari, v. ineirari. ' 

*Ncirata , fuii. tela incerata per di* 

• fender checchcffia dalla pioggia , 
incerato, tela incerata. Da ceru. 
colla in prepof. *’Ncirata , per lì- 
mil. pur lì dice un mantello di 
cnojo foppannato di panno per di* 
fender 1’ uomo dalla pioggia , maA- 
tetto d' acqua . penu\», ^'Nctraia, 
chiufnra di pannolino, o di carta, 

; che lì fa all’ apertura delle line- 
lire , impannata . telae , ebartx , 
clathrutn . . - * . 

’Kciratu, V. Inciratn^ ' 

’Ncirca , V. Incirca > • 

’Mcircari , legare , ferrare con cer* 
chj , cerchiare . circuiìt ligare • Da 
circa coll| prepof. in • . - • 


'Nei retta ^ iagraticolato di cerebj. 
' Cancelli e dolii circfliis . 

’Ncircatu , add. da ’ncircari , incer- 
chiato', circniif viDfhia . 
'Ncirciddari t v." Incirciddari . ‘Per 
dare un fchiaflTo . P. B. dare un 
fchiaffì . alaparn impiagere . *Ncir* 
- cid'lari , o Anniddarl la 'ju menta > 
avvincer di anelli la vulva della., 
cavalla . Anulis equx vutvanv con* 

• eludete . P. B. v> Anniddari . 
’NcIrctddatu v add. da 'ncirciddari . 

V. 'Ncirciddari i - ' , 

‘Ncircutr.circa > v. Ineirca". • - ■ ’ 

’Ncirrati , legare con falcia, da 'noi 
'detto cerru . v. Cerru : Falcia li- 
gare. 

’Ncirrari , ’Ncirrarili , P. B. v. 'Neri- 
' parili . 

’Ncirtizza , v. Incertlzia , o locir- 
tizta , ' 

Tlcilìddari , lavorar intagliando I me- 
talli con cefello , cefellare . cedro, 
viriculo etfcalpere . Da Cifeddu col* 

• |p in prepof. ' 

'Nciliddatu , add. da 'neilìddafi , In- 
tagliato col cefello, ce/elloto . vi- 
riculo exfctiiptut , 

’Ncifiddaturi , colui che intaglia i i|)e- 
talli coi cefello . Scnlptor . ' - 
’Ncifioni , ee. v, fncilioni . 

’Ncl/pati , P. B. ìnce/pìcare olFeode- 
re . v. Inciampar! . "’NcrTpari , per 
metaf. vale , fermarli , e intoppare 
'nel dire. In dicendo - iute rfidere , 
Difendere , P, B. 

’Ncifu , *Ncffura , ee. v. locifu . 
’Ncitari , ec. v. Incitali.’ 

’Nciuciuleu , V. Ciuciuled . 

'Ncivili , ’Nciviliri, ec. v. Incivi- 
li. 

.Nciuria , ’Nciuriari , cc. v. Ingiu- 

• ria , ’ ' 

’NclauBcu , V. Clandru . 

’lWciaitItira , P. B. clanfura, clandram. 
'Nc^iitari , ec. v. Inclinari . ' 

•Ncludiri ’Nclulfva , v. lucìudirt. 
'Mcocinari, ec. v. ’Ncaucinari. 

’Ncod* 
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*NcoilJu , V. Coddu . , , „ 

’Ncoerenti, ec. v. Incoereoti» 

*Ncogatttt^ V> Incognita,. ‘ • 

’NcoIura > V. ’NcoruIa . . • t’ 
T'Icommodu , ’f^comparabili > ’Vcoin* 

, parazioiii , cc.‘,v,. Incommoda, In- i 
comparabili, ec.' *, , 

*Ncoiiipen{abili, ’Ncompeteotii ’Ncom. 
poliìbili , ’NcomprenIìbili , ’Ncum* 
inuni , ’Ncoaiirma , 'Nconfruntu , 
’Nconfula , ’Nconreguenza , 'Neon- 
_ fideratu , ’Nconfolabili > ’Ncoii(uti> * 
li, 'Ncontentabili , ’Ncoiitiiienti ec. 

T. Incoiopeniai^iii , incompetenti, 
ec alla lettera !. . 

*Nconfegdenza , «. In confeqaenza .- 
’ìVcontru , fai), v. Incontra . . 

’Nconiru , incontro , all’ incontro , 
alla volta . obviam . *i’er a dU 
rimpetto , ipcontro con ira e re- 
gione , ex adverfo . *Per contro , 
incontro . CQiitra . P, Bt - ; 

’Nconyeoieoti , ec. v. Inconvenienti.. . 
’Ncoppa , pollo avverbialui. v. Cop- 

P» • . 

’N coronazioni , v. ’Ncurunazioni .* 
*Ncorporamuun, *Ncorrigiitili , ’Ncor- 
ratta , ’Ncoicienza , 'Ncoilanti , ec. 

. V.- locorporari , ce. 

'Ncollu., accanto , accojio , allato . 
iuKia . Da cqfta in fenfo di lato 
.colla in prepof. • 

’l^craculiri , lo llelTo , ché intirizzi- 
ti, V. Vale anche Io ftelTó che ar- 
rilinari , o arrizzagoari , v. £',in> 
..cognita 1' etiinol. 

’l'icfaoolara , atlJ. da .*craculiri , v. 

Intirizzata, v. Arrllìnatu . . 

’Ncracuiiiri , v. ’NcracuIiri . 
’Ncracunutu, v. ’Nraciilutu. 
'X^crapicciamenta , lo invaghirli , Io 
incapricciata , invaghimento . in- 
Hanunatio, animi atfeclio inclina- 
tio i* 

*^lcr.apicciarifì , invaghirli , incrapìc- 
clrji. appctere. Da crapicciu col- 
la in prepof. 

^crapillari , v. ’Ncapiftrari . 
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’NcralTaiui , v. Incradànti , o Ingael^< 
fanti . 

’Ncraftamentu , P. B. v. ’Ngaftamen- 
ta . 

’XicraAari , tenn. de* falegnami fare 

• folchi nel telajo delle Invetriate , 
^.per ricevere i vetri con una fpe- 

eie di pialla , armata di un ferro 
Areno,, folcare i telar! delle ve-* 
, trate . Telaria ad vitram recipien- 
I ditm fulcare . *Per ìncajlrare . in- 

• neAere. P.'B.,v. "Ngaftari, © fa» 

. ji lu 'agalla , • 

'Ncrallatu , Jòlcata . .fulcatttz . *Per 
. ^ incftftrato . infertas . P. B. v. 'Nga- 

Au . » i'‘. — 

’l'ìcralla , c nel numero di pih 'nera» 
'ili voce balta . V. ’X^clauflrS , o 
ClauAru . ‘ ' 

'^C'aAu , fuA. folco ccm ferro Aree* 
to . Sulcut dolabrae anguftiore fer- 
. ro infilTue . P. B. *Per lo llrun\ea- 
,to AelTo, pialla di ferro Aretto. 
Dolabra ferro anguAo , P. B. *Per 
incaftratara * CommilTura .,P. B. 
’Ncreatu , ’Ncredibili , ’NcreduIu, 
’Ncreamentu , ec. v. liicreatu , ;c. 
’Nctepari , ’Ncripari , *Ncirrari att. 
fare Aruggere , rodere . macerare , 
contabe^cere , exedere . P. B. *Per 
fare Aizzire , cruciare . in rabiem 

• agere . P. B. v.. ’Mcreparili cti- 
mol. 

’Ncreparifi, prender Aizza , . 

• iiulignari . *Per roder/i . in fer- 
mento totum elte . Da crepari . 
colla in prepof., quaA crepar 'di 
' Aizza , d* ira per non poterla sfo. 

gare a Aio modo • 

’Ncrrpativeddu , dim. di ’acrepiaivu, 
dijpettofu:^^ nonoihil, irtitator . 
’Ncrepativq , ché A compiace di far 
difpe'tto , di cbAumi A;orteA , che 
difpiace , dijpettofo , dìf piacente . 
dilplicens , injucundas , indigna- 
bundus , ililBcilis , trux , lorvut X 
ThTcrepari colia in. v. ’Ncreparifi 
' eiimol. • .1 

'Nere- 
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pst« , «del. d» increparifi ,//?• 
•.;ato , iralu » , 

*Ncrep»tioni , cruccb . i#dignatio , 
:<^grìnido . 

'Ncrepazitinedda , lieve cniecio . !«• 
vis indignatio . 

’Nciicchiggbiirifi , mtriffarjl , ìnvìlap‘> 
pnr/i . ifDpIicari . Da crocea colla 
’ «>i, quafi iocroccbigghiarilì, *ncrttC" 
diilii^hiarifi . 'Per a^^ffarfi . 
manus coiilerere , concerurc • Da 
croccu coll» in prepof. 

’Ncrinarl , ’NoriOita , te. v. Inclina, 
li , «acrinata , ec. 

*Kcri{>aztari-, F. 6. v. Cìaccar!. Da 
enpa^:fa colla in . v. Cripaiaa'. 
'^'crijiatzatn, add. da incripixaari , 
• P.^B. V* Ciaccata > o Sciaccatn . 
^cripaaiooi , y, ‘Ncrepaiioui . 
‘Mcriplddiri, patire eccefTìvo freddo, 
;;ift>/??«ne , algere . F. MS. dice t 
„ ’Ncripiddiri , prie nimio algore 
,, rigef^ere . Ex eadem praepofitio. 
„ ne tfi eademqe Grteca voce xfCit. 
„ frìgut algol , & Ut. voce pellis, 
„ Quafi dicas in leu intra feu fub 
,, pelle coacreiure fanguinem prse 
■» ftigìdo algore babere . ,, Direi 
ferie da crepari colla in riempiti- 
va , cioè , quafi crepar di freddo . 
Vcripiddutn , add. da cripìddiri , in- 
nrì^^ato . rigefeena frigore . 
’Ncrifeiri , ec. v. liicrìlciri . 
'ICcrilciufcddn , dim. di ’iicrifciiiftì , 
alquanto pigro, noonibil picrr. 
^Pi'ciilcìufu ( V. Incrilciiifii . *Per no- 
jojo , molefto . «nolellua . 

Kcrifpa, e nel numero di più 'neri* 
fpi^ V. Ingtifpi . • 

'N'ciifpamentu , v. Incrifpameiiiu. 
’Mcriipari , v. Incrifpari . *'Nciifpa* 
rifi, V. Arrapparili , , , 

TCcrilpatiazu , v. Arrappatizzù . 
*I4crifpaiu , add. da 'ncrifpari , v. 
Incrìlpatu . 

’Mcritari , coprir di creta , inciela- 
re . creta obduecre , lutare • Da_> 
trita colla in , 
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’Nctitatn • add. da ‘ncritari , increto- 
to . cre^attia . - 

’Ncruccari , piglbr eoa nnciiiò ( che 
lo diciamo croccu ) , uneicare , 
gratteire . rapere , tinco capere . Da 
croccu colla in . r. Accra|^ri , e 
Accruccarìfi *Fer mettere in gan- 
gheri , cardlnibiis inferare , icniaita 
rere . • ^ 

*NcruechigghiaIora , che avviluppa > 
awiluppatore , intrigatole , per» 
turbanà.*Metafor. da crocea colla 
in riem|)b. *Per arruffatore . ad 
viin prt/ònptua , manu procoptus . 
V. Sciarreri . 

'Nctucchigghlufu , ebe fi avviluppa. 
Qui fe implicar. *Fer fimilìtudi* 
ne fi dice àd uomo , che , difficile 
mente fi può levar d’ attorno , ap- 
piccaticcio , Uteri affixua . impor. 
lunui. , _ ' 

•Ncrucchiltari ,~fl^^Were con gan- 
. ghero ( ebe lo diciamo cracebet- 
tu), fibulare . Da cruccketta.eoì- 
• la in prepof. *'Ncruccbitiari , per 
l'imilimdine 'per lo più aggiunto 
'•olla paaiicella negativa t vale ^non 
poterli accordare , unire , non ejjér 
d’ accordo . non convenire « Nua 
poni ’ncfucchittari lu negozia 5 
Nun potiimu ’ncrucchittari ec. ' 
’Ncrncchittatu , add. dg 'ncruccbit- 
lari , nffbbtato coti ganghero . lì» 
buia tur. 

'Ncvncchiuliii , divenir duro, qual! 
a foiiiiglianza dell^ durezza delta 
conchiglia da noi detta crocchiu» 
la ) , e fi ufa anche nel fetifo dì 
lu’uir. palT. indurire . indurefeere . 
obdurefeere . Dalla voce crocchia- 
ta colla in riempit. , cioè , diveni. 
re duro a guifa di croccbiula . 
*Ncruc,chiuluia , add. da 'ncmccbìa» 
liti -, indurito . induratus . Talora 
intero dì perfoca , vale , /munto » 
afeiutto i aridiis . 

’Ncruci e nuci , v. In cnici. 
’t^ctuciaii , F. B, V. Craciari . ' 

’Mcru» 
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*Ncroc{ata « P. B. v. Cnicittn • 
’McrudiHmentu , lo iocrndelire , in- 
crudelimento . efferatio , crudelini « 
imnaanitas . 

•Ncmdcliri, v. Incrudeliri. 

'Ncrudelutu , v. incrudtlutu. 

’NcrodUi , P. B. V. Incrudelir! . 
’Ncrueom , P. B. v. Incruenta . 
’Ncruftasnentu , v. ’Ncrutlatura . 
’Ncruftari , Spat. MS. nella voce in: 
cruftari', iitcroftare . cruftare , in- 
crullare . Da criijìa colla tri riemp. 
•'Ncruitari , per metaf. vale , dare 
bal>oiiate , verberare . Spat. hlS. di< 
ce : „ Ci la ’ncruibiu a’ Naru , va* 

■ H , ci detti na fcorcia di coJdu . 

V. Scorcia di coddu. 

'V cntiiatii , iiicro/tnto'\ incruliatas. I 
’Kcrultatura , P. B. incrojiatura . in- 
criilialio- 

’Ncuccari , P. B. incoccare, faglttarn 
areni , nervo imiioOcre , inìcrere . 
'Ncuccatu , P. B. incoccato . nervo * 
inditus , inlertui . 

’Ncuccliiameiitu , P. B. accoppiamea- 
vs . coptilatio . 

’Ncitcchiari , meitcrc , e attaccare in- 
iieiTte, accodate una cofa all'altra, 
e lì tifa anche nel neutr. pali, con- 
gùwfftre , congiugnere . conjiintfe- 
re . Di cacchia colla prepoi, in, 

‘ ‘Per ufar carnalmente , corr^fu^ner- 
fi . coire - 

’Mcucchiatu , add. da 'ecucchiari , 
unito aflieme , congiunta . conjun- 
flin . 

’Ncucchiti , V. Acciicchiri. <• • 

. 'Ncuccatu , V. Accuccutn . 
'Ncucciarnenlu', ofiiaa^ione . obftina- 

lio. 

’Ncucciari , ridurre cbecclie'ina in.., • 
torma di picciolilGmi granelli • In 
‘ • grana redigere . ’Ncucciari la pur- 
voli . Da coccia colla in rieinpit. 
'Ncucciari, accomodare a* gaiii^beri 
la cola , che va gangherata ; e li 
dice ancora cosi degli arpioni dell’ 

• -impoiie delie fìnelire, o degli ufei, ‘ 
. Xom.UI. 
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quando li mettono in opera collo- 
cando nelle bandelle gli arpioni , 

* mettere in 'gangheri . cardinibus 
ùrrerere , tinmittere . ’Ncucciau la 
’mmitriaia , oc. Forfè da crocea. 
colla in prepof. o pure da 'ncuc- 
ch'tari . 'ncucciari . ‘’Ncucciari , 
per metaf. vale, ofiinarfi, i/ic.7p<7- 

. re , incaparUre . oblirmari , animo 
obllinare . *'Ncucciau ’ntra la fna 
opinioni . ‘’Ncucciari , bajìo.. 
nare , verberare . Ci ’uouociau na 
vaHunau, na timpiilata, eo. ‘'Ncac- 
ciari , per allacciare', laqueo con- 
liriogere . ‘'Ncucciari , per inco- 
gliere. deprebendere. P. B. *’Ncnc- 
ciari, per vendere a fummo prei. 
20 , Vendere caro . magso prciio 
vendere ; o|de ila cola chi valla 
dui feuti cria ’ncuccian tri feu- 
ti . “Ncucciari la Ccupetta , vale , 
mettere il polverino ih fui foco- 
ne. Pu Ire rem tla.nmx , illicein fcls- 
• peti alveolo , feti cavo indere . p. 
B. v. Civari. 

'Ncncciatn , ridotta in forma di pie* 
ciolilTuiii granelli. In granoru!n_< 
fvrinara rcUacius, “ 

’Ncucciatnra , lo Ilare oiìinaro nel 
Ino fentimenio, ojilnav/ione , oblì - 
naiiof V. 'Ncncciari ciimot. 
’Ncucciaturi , colui ebe Ha- troppo o- 
' ftitiato di fila opinione , di tua ie- 
lla , eapnrMo , tefiareccio t cervi- 

• -coluS'. 

’Ncucucciamentu , il colmare, co/ma- 
tUra . Vi Cucucciu . 

’Ncuciicciari , empir la mifura a'ira- 
bocco , farla traboccante , e dice- 
i li propriamente delle mifnre di 70 - 
fe Iblide , colmare . cumulare , ex- 
i ’plere- Da cncirccìu’colla m'riem- 
.■ pit.* 

'Ncucuccititu , add. da ’ncucucciari , 
colmato . cumulatus , expletiis - 
’Ncuddaruentu ,*■ lo iueollare ,"iiicoi- 
-.Lamento. Face. gIutiqamecTura% 
'Nfuddaratu , v.'’'l(icu(fi.Ì0Tau< . 

L 1 'Ncud- 
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’Ncuddari , appiccare infìense le co> 
fe con la colla • incoUnre . congla- 
tinare . Da cadde colla in riempir. 
*'Ncuddarii per metaf. vale, uni- 
. re , legare , conuiieiiere , incaila- 
T€ . conglulinare , conneAere , v. 
Attaccar! . 

’Ncuddariari , P. B. v. ’Ncudduriari. 

*Ncuddatu , add. da ’ncuddari , iVi- 
collato , conglutinatus . 

’Ncuddurari, ec. P. fi. v. ’Ncuddn- 
riari .* 

*Picudduriari , porre una cofa intor* 
no ad un' altra in giro , qaafì ci> 
gnendola , ed è proprio di funi , 
^ fafee , e di altre cote limili , 
e lì uia in lignific. att. nemtr. 
neutr. palT. , avvolgere , convolve- 
re , glomerare . D% ciiddura colla 
in riempii. *'Ncnaduriarifi , pa»> 
landò di ferpe « vale , avvolgerli , 
attorcigliar/i contorquere fé. 

'Ncufiari , empire le gabbie . Firci* 
naa implere . Da coffa colla iiu 
prepor. V. Coflfa . 

*Ncufiaari , mettere le biancherie fu- 
cide io UDO cofano , e aipergerle 
di ranno bollente con cenere . Li> 
xivium afpergere linteariii veAi- 

, bua. Da cufinu colla in riempir., 
perchè le biancherie a’ impollano 
nel cofano . 

’Ncufinatii , add. da 'nculioari , v. 
'Ncufinari . *Stari 'eculinaiu , va- 
le , ftare rintanato , imbucato , 
coaiinere le in oecuKo . P. fi. 

'Nenfurebiunari , tc. P. fi. v> ’Nca- 
fuachiari . 

.’Ncufumnatu , P. MS. dice i „ tatua 
„ in fé eollcAua , 9l incurvatua , 
„ tc perfape folct dici de avibua, 
& gallioia aliquo interno morbo 
w laborantibus quum gibbofx dunt, 
„ collum introrfuna comprelTum 
,, teocnt t compoStae , ac deriva- 
„ tae funt Tocta a proxime nota- 
•, to eu/uruni cam praapofitione.rf 
j, in.M tb Cufurana . 
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'Ncii^nameiitu , lo unire ftretfaraente 
ii’lleme , per forza di conio , 
vmiento . conllipatio . 

'Ncugnari , ftrettamente unire inlie- 
me , e per lo pii con fona di 
• conio tJiivmre . cpgere . ft'i»* 
gere, conftipare , calcare . Da cu* 
gnu colla in riempir, cioè , ftret- 
tamente unire iniìerae con forza 
. di conio. •’Ncpgnari, per appref- 
fare , aecoflnte . e li afa anche ia 
feiifo di neutr. palT. admovere . 
•Nengnatu , add. da ’ncugnari , fti- 
vato . conftipalua . . *Per appreffa. 
to . admbcut . 

’Ncujirari , foderare con cojo . Sub* 
.fuere corio. 

■Ncuiri , accollare , ftrinqert , avvi. 

cinare . Spat. MS. v. 'Ncugnari . 
"Ncuitari , V. Inqmerarl . 

^cuina , ftrumeiito di ferro , fopra 
il quale i fabbri battono ij ferro 
per lavorarlo , ancudine , inciide , 
incudinem ìncns . Dal lat. incus , 
incudit . incudina , incuina , 'ncui. 
na , formato dal verbo cado, ligni- 
ficate battere , o iacndo . Face, nel- 
la voce iocat. ‘Eiriri 'ntra dal 
marteddi , o 'ntra lu marteddu , 
e la ’ncuina . P. B. vale, aver mal 
fare da tutte le bande , ejjere tra 
l’ ancudine , e '/ martello . iat et 
incudem , & malleum . v. Efliri 
''’mmenzu dni forti ci : in forficl- 
’Ncuioedda , dim. di ’ncuina , ùicu- 
dinu^^a . parva incus . P. B. 
*Nculari , arretrarti , farfi , o tirarli 
indietro fenia voltarli , rinculare , 
retrocedere, retrogredi. Voce com- 
pofta dal lat. culus colla in pre- 
pof. P. MS. dice > ,, ’Ncularilì , prò- 
„ prie dicinir de apro , lupo , & 
„ fimilibus , qui qunm eoa canea 
„ aHequuntur definunt correre, fied 
„ terguf arbori , aut petrae ad- 
,, moventes , ringunt fefeque ad 
„ pugoam parant velati fedeotM.Ì, 
*1fcuUri, non progredire, noiut 
avaa- 
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avutarfi , rtfiare huììetro • aihII 
proficcre , oibil adipifci, haerere in 
vado . 

*KcuUta > add. da ’nculari , niente^ 
avantato , chi i nftato ìnduno . ne 
digitum quidem progrefTus . 

Tlcalataari , ftiiogere , iàr ferra ad 
nno , /errare . ad iiicitat redigere. 
P. B. 

*Nculaixatu , ferrato . prefliir . P. B. 

*Ncnlcari , ’NcuIpari , ec. v. Inculca- 
ri , inculpaii , cc. 

’Ncuiinu , P. B- V. Inquilinu . 

*Ncultivatu, ’Ncuhu, P. B. v- ineul* 
tu . 

Tkuhinaari » fornire di colonne . Ce- 
lemnis , vel coluianibut inftruere . 
P. B. 

'Nculunnatu, quantità,’ e ordine di 
colonne , difpofte in una fabbrica , 
colonnato , coluoinamta feiiee, pe- 
riityliam . 

’MculunDatu , add. fatto con colon- 
ne . Columnatua . P. B. 

T^culurarìlì , adirarfì, montare in col- 
lora , incollorirfi . iraCci . Da cola- 

. ra « o conila colla in riempit . 

’Nculuratu , add. da ’ncalurarilì , in- 
collorìto . iratus. 

‘Nculuratu, P. B. v- Cnhirìtu . 

’Ncnluriri , P. B. v. Culuriri . 

*Ncumintari , ec. P. B. v. Accwnin- 
aari . - 

’Ncamaienxa , v. ineummenza. 

*Ncummudari « ec. v. Incommodati . 

’Ncumaiuiil , v. Communimenti . 

’Ncnmpagnia , v- In cain'pagnia • 

’Ncudiparabili , v. Incomparabili. 

*Ncuaipatibili / v. Incumpaiibili . ' 

^Ncumpendiu ^ P. B. v. Compendia- 
fameoti . 

•*Ncumpurtabili , 'Ncumprinfìbili • 
cuncentia , ’Ncunfirma , e fimili , 
V. Incomportabili, lucomprenlibili, 
ec. 

’Ncnnari , impoftare i fichi fecchi in 
forma triangolate , che diciamo ce- 
na. V. Cona. 
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’Ncunfittamentu , lo ineofettare, con« 
éìmento , conditura, condituni, eoo» 
dimentum . 

*NcuHlittari , far confezione , confìtta 
tare . conficere . *Per far eortfet.. 
ti . bellarìa conficere . Da cunfit- 
ta colla in riempir. *'Ncunfittari , 
parlando di vivande , vale , per- 
fezionarle , condire , confettare , 
condire . Lu fucu lu ’ncunfittau . 
*’Ncufittari., per a'ggiugnere gra» 
zia, e legiadria a checche^ , con- 
fettare . decua , gratiam addere « 
augere . 

’Ncunfittatn, add. di ‘ncunfittari, con- 
fettato . ftccharo conditue , medica- 

-rat . 

'Ncunfruntu , r. In cunCmntn . 

’Mcunfufu , in con fifa , confu le . 

*Ncuniggbiarilì , ^cefi quando uno 
per timore d* altrui fi raccoglie , 
e riftrigne reftandu cheto , c fom- 
meflfo, tolta la fimilitudine de* co- 
nigli , che per paura fi rifiringo- 
no , quietarji . prò timore quiete. 

. re . Predo il Dit. MS. Ant. fi leg. 
ge co*) I „ Incunigghiarifi , cog- 
,, ghirii! coma un cuoigghiu , ri- 
„ ftrignetli in fe ftefio . Contrabe- 
„ re fe ileflb . ,, Contrahere fé in 
„ arflnm , vel in angufium . Onom. 
Rom. 

*Nciinigghiatu , add. da ’ncaniggfaia- 
rifi , riAteiio in fe fieflb . Contra- 
Bui in arRam, vel in angnftum. 
MS. Ant. 

*Meuolìderatn , *Ncunrulabili , *Ncnn- 
tanti , 'NcuatintabiJi , ec. v. In- 
coafideratu , Inconfolabili , ec. 

’Ncuntrari , o ‘Ncunrrarifi , rincontra- 
re , abbatterli in camminando con 
checefaeffia , incontrare . occurrere , 
aancifei . Forfè voce empofia dal 
lat. in cantra irò . *In fignilic. di 
iteutr. pad. dar di coito , incontrar- 
fi, oficadere ad aliquid. *ln fi. 
goific. neutr. accadere , avvenire , 
occorrere , fuccedere , incontrare , 
L 1 a ere. 
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evCiiire . 

’Mcunuccbiari , inettere in falla roc- 
ca il pciincccliio , incmocchime . 
penluui colo aprare. Da canocchia 
, colla fu rierapit. 

*NciiiiUccliiari , P. B. parlando di ha- 
- co di Irta . v. Acctiianari a la cn- 
noccjiia , oeìla voce Canocchia . 
•Per non venire a perfezione . P. 
B V. Canocchia. '• 
’Ncuniicchiata , v. Cunucchiata . 
’^cunuccliiacii . add, da ’iicnnucchia* 
ri , inconocchiato . peofam colo a* 
piatus . 

*Ncunviniemi , v. Inconvenienti. > 
’^'ciipirchiari , o 'Neuvirchiari , raet- 
’tere il coperchio , copiire, coper- 
chiare , inpoverehiare , coverchia- 
re . teacro , cooperire , opercula- 
te . Da cuperckiu colla in rieinpit. 
'Ncupirchiaiu, add. da 'ncnpirchiari , 
.coperto con coperchio « coperchia- 
to . coopeiius , teAus . 

’Mcuppari , ravvolgere ad ufo di car- 
toccio , lurorrocciore . cliarram in 
ciiculli forinain invoivcre. Da eop- 
pii colla in riempir. *i’er mette- 
re nel cartoccio -, incartocciare • 
inv.olvere , cuculliim iinplere . 
’Ncuppatu , add. da ’ncuppari , mef- 
fo ne* cartocci • incartocciato . in- 
Volutul. 

’^ciippulari, coverchtare intorno, cir- 
cumtcgere . P. B. Da coppaia col- 
la in rietopit. v. Coppaia . Spat. 
MS. dice : ,, ’Ncuppnlari metterli 
t, la coppaia , cori detto da cop- 
t, pu nome, e coppaia.,, ‘Ncap. 
palar! , per metat. anche fignitica 
lo Hello, che fcacciari. v. 
’Kcuppulatu, imberrettata, pileatuf . 
P. B. 'Per coperto intorno > Ob- 
volutus . 

’Ncnrabili , v. Incurabili'. . 
:’r^'cuiaggiamentu, lo incoraggiare, co- 
. raggio , incoraggiamento . liJentia . 

V. Curaggiu etiiucl. 

1«i'toraggiaii , v. Incuraggtaii « 
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'Ncuraggiarifi , v. Incuraggirill • 
’Ncuraggiatu , v. liKuraggiutn . 

. TVcuraggiri , v. Incurag^iri. 
'Ncaraggintu , v. Incaragiiuta . i 
’Mcurazxatu, P. B armato di corai* 
za . ThoracaiuS . 

’Ncurchigghiu^j , ’Ncnrchittari , ec» 
V. ’NcTucchigghiuru , ‘N-rucchil- 
tari . 

’Ncardamentu , v. ’Ncurdatura . 
’Ncurdari, att. unire corda a corda,' 
intrecciare . connectere funes . P. 
B. ‘Per far corda . caBnabifn tor- 
qiiere irv funem .. P. B. *Ptr /e» 
gare con fune . fune vincire . 
’Ncurdarili , accappiarfì con fune • 
Nudo funi* adHrin;:i . Da corda., 
colla in riempir, •’NcurJarifi , di- 
venir incordato , incordare . neivic 
obrigere . 

’Ncurdatn , firetto roit cappio . nodo 
funi» ligatus , adlirìAu». •’Ncur- 
datu , per fìmil. aggiunto di mem- 
bro , come , gamma , vrazzu , ec. 
’nciudatu , vale , non libere ai mo- 
vimenti, quali come folle aliretto 
da cappio , incordato , coutiaclu» , 
nervoruin dolore aifcAtt» * 
’Ncurdatura , lirettura di cappio . /<• 
gatura . ligatura . Da cbrda colla 
in prepof. 

’Ncuxnari , P. B. v. ’Ncucacctari • 
’Ncurniciari , P. B. v. Scurniciari'. 
'Ncuroiciain , P. Q. v. Scurnii.iatu . 
’^curpurari , ’Ncurrigibili , ^Icur» 
rutta , ec. v. Incorporati ec. 
’Ncurriri, ’Ncurvari', ec. v. Ineurti- 
ri , locurvari. • 

’Ncurunamentu , v. ’Ncurunaziont . 
’Ncurunari , porre altrui la corona , 
coronare . coronare , coronam ca« 
piti ìmponere . Dal lat. corona col» 
la in prepof. 

INcumnata , aggiunto di fico, v. Fi- 
ca , cosi detto quello frutto, per- 
. i èltè nella di lui bocca forma iii_ 
aprendo quafi una corona . 
’Ncurunatu , 'add. da ’ncurunari , a» 

dot- 

\ 
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iorao di corona, cormaxcr , ìnca» 
rotato , caraiutLis . 

'Ncuruaa'.ioni , v. Caronaaioni . 

’Ncafa , V. Ac.-ufa. 

’Ncufari , ec v- Accufari ec, 

’Ncufcùi mento , v. Accufcia mento . 

’Ncofciari , ec. v. AccuCckiri . 

’Ncufciarara, fi ilice que' membri del- 
la pòrta , die pofano in full* fo-' 
gli* , e reg^odo I’ architrave, fii- 
piti. antae. Da cofcia colla ùi riem- 
pit. 

’Ncufcienta , v. Cnncenzia . 

Vcufciularifi, Spat. MS- V- Accanii- 
larili . 

’Ncoftaoari , tcflere nel tetto travicel- 
li (che- noi diciamo cuHani), ove 
. t pofano -le tegole . Aifaret confi- 
gere • Da tuftaiia colla in riem- 
pir. 

’Ncallaaatu , foli, tetto fornito di af- 
fi ove fi pofano le tegole , Teloni 
afferìbui inftruAucn - 

’Ncafiari, ec, I’. B, v. Accu Ilari . 

*Ncultarari , ec. P. B. v. Accuftarari . 

'Neon onici , e ’ncntninirifi , divenir 
doro , e fi dice anche delle (xutta 
i^uando incatoriolifcono. indur/iyì . 
iduteCcere . Forfè dal lat. cor -, ria 
colla.cn riempir. , cioè , quali di- 
venir duco a fomiglianxa della du- 
retza della cote, quali incutiniri, 
’iicutruniri . 

*Ncatrunora, indurito, ioduratu». 

’^cuttn , troppo vicino , unito , /net- 
to . conjunfUi» , coniUpatus . Forfè 
da eurtu in fcnlo di vicino %>inc 
, diciamo di eurtu e eurtu , onde_> 
incarta , 'ucurtu , 'ncu'tu , cioè , 
. vicinilTìrao,. *hllìii ’ncuttu, vale, 
fiate contìnuamente d’ attorno ad 
uno , o troppo vicino innojaiulolo, 
Jiai fitto addojjo a checchijfia,, o 
dare Jeccayine , tiniiajiire . i«iUo 
aIBcere . *ìVutio ’ncuttu , vale , 
lo ftcìfj , elee ’ncuitu , jna cosi re- 
plicaiamente da piCi .forca . 

•Ncottumvi» ec. P, a. v, 'Nguuumati. 
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’Ncuttunari , P.- B. imbottire infar- 
cire . 

'N.uitnnata , imbottita f figitf. dell’' 
ufo). P. B. V. Cutriggiiia. Da.... 
cuttuni colla in riempir. 

'Ncn^tunatu , tmlrottito . xiliniS’ floc- 
cis repletu». P. B. 

’Ncutufari P. B. v. Accuttifari. 

’Ncutufaiii , 1\ B. V*. Accutufatu . . 

’Ncutufarifi , raggricenìar/i , raj^qrug» 
^oiarfi , contrhai . P. B. *Per inar. 
Carfi . incurvefeere . P. B. 

’Ncatagnameotu , accoramento . con- 
fternatio , dejecìio animi. 

'Ncutogoari , contriftarfi , e fi ufa ao- 
che nel fignif. di neutr. palT. nc- 
eorarfi , amareggìarfi , reittriftarfi , 
trituri , allligi , coniriflari , fe af. 
fiidbre . Per metafora da eutugnu 
colla in riempii. P. MS. ,, 'Ncuta- 
„ guari , 'Ncutugaarifi , trillari ex 
,, eutugnu , formatum hoc verbuni 
„ addita prxpolitione in exprimie 
» animi amaritndinem metaphori- 
,, ce non abfimilem ei , "qua quis 
,, aufteriui cydonium vorant» af- 
,, ficitur. „ 

’Ncotiigiiateddu , dira, di ’ncutugna. 
tu r alquanto amareggiato . Leviter 

ainiéUtus-. 

’Ncutugoatu , adii, da ’ncutugnari , 
amareggiato ,‘ranri/iato > alHiilus, 
contiiitatus , egritudine aifetìlus . 

’Ncuvirchiaiu , V. ’Nctqiirchiatu . 

’Ncuzzari , P. B. v. Accuziari . 

'Ncu/zarl neutr. P. B. v. Accuzzari. 

’Ncuazaia , mi porta la ’iicuzzata,. 
V. Fari la-'ociuzata nella voce.,, 
'acuzzatu , 

’Ncuzzalu , fa,-i la ‘iicuzzaM , vale , 
mollrar di avere a male una cola 
contro altrui, diraoliraiulofi difpia- 
«iuto , fare il vifo arcigno . ffoi»- 
tera corrugare, vnitnm adduceru. 
Di eojiftì colla prep. in, ciofc, 
non guardar ad uno con vèto Ii<* 
to, rivoltandogli le fpallo. 

’NUagari , ec, v. Indagasi . 
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,*Nd*MhIu , Vioc. V. Cufghiuoi , d«t- 1 
to ad uomo die’ egli ’ n Diciiur 
,, ’ndagghiu , ideft pindagghia , 

„ quod ex alieno ore , ac didii 
„pendtat.„ 

.'MdaiDafcatn , e Damafeatu , o Doraa- 
fcattt , 0 ’Ndomafeatu . P. B. w. 
Domafeatu , o Addomafeatu . 

•NiUmmutari , P. B. v. A<ldammufiri. 

*Ndainmubcu , iuft» P« B. »• Daai- 
inufu • 

•Ndaimnufatu , v. Addammufatu . 

’Ndarnu , P. B. v. loderuu . 

,74darreri , avverbio , indietro , a n. 
tro/o. retrotfum » retro, v. Darre* 
ti etimol. *Nun jiri nè ’oavaoti , 
nè ’narreri, o nun jiri nè davan- 
ti , nè ’ndarreri , v. Riitari ’udar- 
teii. ‘Riftari ’ndarreri ineiafy va* 
le , non avaniariì > 'rtjiar indietro . 
nibil progredì, nihil adipiici. *liri 

’ndaircri corno lu eurdaru-» v. Cur- 

’Ndebitaroenti , "Ndebitarifì , Nde- 
buliri , ’Ndecenti, ’Ndecifu , ^de. 
clioabili. "Ndecorufu, ’Ndeieim , 
•Ndefinitu , ’Nndelebili co’ deriva- 
ti • T. Indebitamenti , -Indebitariii 

•Ndelfinarl , P. "B. *• Addelfinari . 
’Ndelfinatu , v. Addelfioatu. 
’Ndeliberatu , ’Ndenniià , Ndcpeiw 
denti ec. v. Indeliberata. ■' ' 

'Mdetenniiiatu , ’Ndettari , Ndevo- 
‘ zioni 'ec. V. •Indetermioatu , indet* 
tati ec. 

•Ndi, V. Nnl. Preffo Vinci fi legger 
„ Ndi , vocula nobis utìtatiliiuva , 

,, eft a latino inde t eap. 4 -»d. Re- 
„ gii Alph. /rem /applica lo di- 
„ afo /legno , che tu conche Iteri , 

„ oi altro Onciali, che tenga fi- 
,, gìllo , non poc^a incuhellari lo 
„ figlilo^ ‘attento che de -tale in- 
„ eabellatrone U vujfalli , 4» /ab- 
„ diti de la Majc/iati di lo /‘gnu- . 
,, ri Re inde Jn vexati ... J\ 

,1 alcuna incabellatione inde /ufii 
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„ /lata fa&a fin nulla - Qaare boa 
„ modot loquendi findi partili t ndi 
„ nàfcia nei gran liti &c. latine 
„ réddes , inde di/cejjìt r inde ma- 
„ gna lis exorta . „ 

’Ndiainanara. ’Ndiafcacciatu , "Ndìa- 
vulata , ’Ndimuniata . v. Indiava» 
latu . 

’Ndìanu , v. Indiana . 

’Ndibitatu , V. Indebitala . 

’Ndieanti, ’Ndicarl , ’Ndicativa , "Ndi- 
cibili, ec. v. Indicanti ec. 
'Ndicibiimcnti , indicibilmente . fupra 
quam dici poilìt . 

’Ndietru , V. ’Ndarteri , quali in de 
retro . 

’Ndiiferenti , 'Nditìta , •’Ndigenza , 
’Ndigeihi , ’Ndignu , «e. v. Indif- 
ferenti , liidigida , ec. 

’Mdilicatiri , far lottile . xidurre a fot- 
tigliezza ,-aJfottigliare- ntteouate, 
iinminuere , acuere . tenuare . 
’Ndilicaiutu , add. di ’iidilicatiri , ri» 
dotto a (oitigliezza , ■ajjottigliato * 
aucnuaius . 

'Ndiumniain , v. Indiavulatu . *Per 
ifpiritato, V. 'Oileiru. 

’Mdinari , avverbial. P. B.-Indinari. 
’Mdingari , .pregare altrui acciò gli 
conceda cbecclieilla , chiedere . pe- 
tere , polluiare . -Ab indigendo » 
•Per degnare , àigiìtti i P. B. 
’Ndiogaiu , add. da ’ndingari , pre- 
gato . pólhilatua» *Per degnato . 
Uignatus . P. B. 

’Ndinita , P. B. v. Annintra . 
'NdipAdenti , ’Ndireitamenti , ’Ndt» 
iciplinata . ’Ndilcretu , et. v. In- 
dipendenti , Indirettamenii , ec. 
’Ndiicrctuiii , accreicit. d’ indifereto, 
indijcreti/Jitno . iiuprudentiflùtiua . 
’Ndilpaai , v. Indifpatti. 
’Ndiipeniabili , 'Mdiipoftu , ’Ndtftriu* 
bili., *« 0 . V. IndifpcnlabìU , ec. 
’Nditiari , ec. Spai. MS. v» Indetta— 
'li cc. v. liuicbiiarili» 

'Ndi via, V. Indivia. 

’Ndividau > cc. v, ladtriituu e» 

’Ndi» 
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’Ndivioaggkia , P. B. v. ’Nduvinu. 
’^divinagghia, o iìtandera, o filaoda* 
ra , o ’ndivina , infetto della fpeaie 
. de’ grilli. Maatet Aldr. liif. edU 
lion. Bonon. lìb. 4. t. 3. f. io. Geof> 
froy de inf. t. 1, f. 399, Maotia ora- 
toria . L. Syl>. Nat. u I. p. s. f. 690.^ 
P. M. dice i „ ’Ndivinagghia , raan- 
„ tea HI. appellar ]odfionus ; infe« 
t, dlutn oblongmn proximum gene- 
„ ri locuriaruia anteriora crura_ 
f, velut brachia poileriuribaa lo- 
„ cuftacum bmiiia babena . Ideo 
„ appella mm maatet ; quod iplìf- 
f, fiiiium ed Graecum luónn maa- 
M tia diHjiiatar , qaia ciediiam eft 
M futura priedicere, live quod quum , 
„ priiDO appare! Ter piaeiiunciet , 

,, fivc juxta alios facoem, live nt 
f, fentit Ro<idoletiiu ab eodem Jo- 
dono aliata! V qaod tam divina 
,, fit ( ejua hcc fuot vcrba-)» ut 
’ „ puero -, interroganti de via al» 

,, tero p'ede extento reàatn mon- 
„ ftret , atque raro , ve/ niinquam 
„ fallai . Quod cum ridicniuio tir 
„ Botiruin fcomtna per paroaaiiatn 
.. ,, a vulgo dicium redarguii dici- 
„ tur eniin ’ndivìna ’ndiviiiagghia 
„ cu fa l' ovu 'atra la pagghia . 

,, Equia namque nefcit galimanu» 

„ eam effe » quae in fubdratia pa- 
„ leia prò nido pofilù ovam pa- ^ 
„ riat . Potius auiem opinor ex 
- „ Eilinicoruni fuperititione hoc ma- 
,, natie . Oblervabant hains hiee 
aainialcala ameriorea pedea ve- 
^ luti niaoua fupplicea feirper h- 
,, lataa tenere vaiuin more r qoo 
f, eo gedu otationes ad Oéoa fun- 
,, dcre Ibicbant nt idem auRor feri- 
^ bit . A nobia baie «ocabulo ad- 
dita fuit piaepbittio in ut in ’ntii- 
M vinari , & lerssinaiio in agghia 
,, fonai, ac quali il diccielur rn- 
„ divinalkt . „ ' 

’Ndivinamenni , lo indovinare , in» 
doviitarmiua, dWùuuio vaticioiirai. 


*NdivInari , ec. v. Indivinari . 
‘Ndivinavintiiri , fuft. cerretano , eie» 
/cantone . agyrta . Preffo P. MS. It 
le^ge r „ ’Ndivinavintnri , agyrta, 

„ circulator qui tnulierculis impo- 
,, nena ollentat fe , ventura divi- 
„ tiare . „ Da divinarì colla in pre» 
pof_ 

’Ndivinaturi , che indovina , indovi» 
notare . divinus , vaiea ... 
’Ndivinationi , v. ladivinamentu . 

’Ndivina 3 tìettOjOtcuro a fide di ve> 
derc fc altri ne indovina il feotU 
' mento , indovinello . enigma , gri« 
phus . Da divinus- colla in , cioè • 
dire cole , che if foto Dio le po» s 
trebbi iapcre . *’Ndivinu che io- '* 
• dovina , indovinatore, divinua, va» 
tea. Fari lu ’aduvinu • *Fanimi 
'nduvino, e ti foaxo: ricca» v. Rie» 
cu » 

*NdivilU)ili , *NdÌvotU' 3 ’NdixIoni , 
’Ndizin, ’lQdocili, ’Ndolentl, ’Nd^ 
inabili, ec. v. Indivilibili , cc» 
’Ndixioni, V. Indizioni. 

’Ndiziu 3 v« Indiziu , 

'Ndomafeatu, v. Domafeatu . 

’Ndoraii , ec. v.- Addurari . 

’Ndoraiu , v. Addurata . 

’Ndotaii, ec. v. Dotar! , e Indutari* 
’Ndovinari , v. Indivinari . 

’Ndrappaiu , aggiunto di panno , va- 
ie , tìtto, v. Fitta - Da panna col- 
la in ptepof. cioi ripieno di -pan- 
no . 

.'Ndirizzarl , ’Ndiiaiu , ’Ndabitatu , 
’Ndabiu , ’NUuciri , v. InUriuati , 
Indiiaza ec» 

'NducLii, V. Indnciri. 

’Ndudri, ec. v. Addudri. 

’NdulcIri 3 V. Àddudri . 

’Ndnlei.ti, cc. v. Indolenti » 

’Ndulieeniia , o ’Ndulgeina , *NduI- 
genit ec. V. Indulgenza , Indulgeo- 
tt,'ec. 

’Nduiintatn , v. Addulurata . 

’Ndultari , ec. v. Induliari . 

’Ndultu , V. ladaltu . 

•Ndu. 
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'Ndiilaraii , £c. v. Atldulurari • 
*Ncluluram , v. 'Ndulintatu . 
’iVduioabiii , ec. v. Indomabili . 
•Nclumani , lo ftcìTo che clumv* » 

' Dumani . 

■’Ndurari , P. B. v. Indurati . 

TNdnriri divenir duro, e fodo, in* 
diirire . dnruni fieri , indurefcere • 
'•J'Jdnftria , *Ndutari , 'Nduttn , ec. v. 

Indurir! , Indullria , ec. , i 

’Ndurmu , v. Indurutu . \ , 

'•Nduvinari , v. Iiidivinari . ^ 

'Nihivinu , detto ofeuro a fine tfi ye* 
de re fe'altri ne indovina il lenti- * 
mento , htdoviiiello . enigma, 'gti. 
finis . V. TSidiviftu etiro^. 

"Nè , particella chcìiega , e vale non, 
e anche congiunzione negativi , 

" e vale, c non, fiè . nec ncque i 
Dal nec de' latini, toltagli la c 
fecondo il cotiume degli Orienta- 
li, V. Prefazione delJTomo Secondo. 
T^e , avverb. fi ufa dinanzi alla pa- 
rola X’Cfu , fbrmandon una mauie- 
ra avverbiale ne vera i che domali- 
da , e quali xicerca tefiimonianaa 
dal domandato in confcrinazton del 
fuo detto ne. nonne? Lu tali è . 
«alnntomu, n’ è veru } lu ci dif- 
fi ad iddu ne' veni ì e vale ,• non 
è vero ,. ebe io gliele dilli a co- 
lui , 

Nebba , aggiunto d’ oliva grolla da-, 
falare . v. Oliva nebba . 

Nebbia, v. Negghia . 

N’ecca , odio copcno , rancore , /de- 
gno , odio . indignatio , udiiim . 

V, MS. dice ! „ Necca , caufa odii , 

,, videtiir , ortum habere a Giaj- 
„ co eneebo, St'inde facto 

„ verbali 'cneclie , live .Dorice , 

„ enecha prò /vox»' iWx«» igitur 
‘ „ HefycbiiiS viilt effe fmininxxiìti , 

,, idett recordaTi-de-lìbl-illat(» ma- 
,, Io , Pive obligatum libi feu ob- 
„ noxitim habere atiquem ulrioni s 
„ Eullatbius vero expontt habere- 
,, quid adveifus-ali^em adeo<ut , 
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j, q«um dicinmi-^/ avi rui ’nrMC- 
,, ca idem fit ac li dicMur i ba> 

,, bere aliqnem libi obnoxium, ut' 
„ de 'co ultionem fumat , quod re- 
■ ,, vera lìgnilicat mxi * » 

NecchKi , neinmaiicu , vale , fcnia I* 
aggiunto del piò, e del meno, 
N'eque platea , aeque pauctores fue* 

, rum. ’Per l'sippunto»,- per il gia- 
llo , V. Giullu . 

Neceffariamenti , avverb. di neceffitil , 
necejfariamente , neceifarie , accef- 
fario. ^ 

Neceffarhi, fui». P. B. v. Nicìffariu, 
Necertariu’, add. eh' è di necriliti, e 
fenza il quale non li può fare , ne- 
^ vejjarh . necetfariiis . v. Ne'ceffìtò 
eiimol. *NeceffariiiTicnu , fupetl. 
di neceflariu , necejfarjjjimo . cua- 
ximc necelliiriua . ■ - 

' Neceiiità , etlremo bifogoo , eh* vio- 
lenta , neecjjità , Hecejptade , rre- 
cejfuafe . oeceffjtas, fumma inopia. 
Dal lat. nect^tas . ‘Pari di la ne- 
celiità virtù ,. proverii. che vale , 
accordarli alle «ofe , ehe vengono 
di mano àn voano , far per necef- 
fit4 ciò che per altro non lì fareb- 
^ be cedere al tempo, far -della ne- 
■ ■ -cejjìtà virtù . parere necellitati , 
defpcratioiieai in virtuteoi verte- . 
- - re. *Lx neuenìiò non ha'liggi , 
o min abita Jiggi , proverb. che 
li dice del farli lecito per necef- 
litò ciò, che per legge è illecito, 
la neccjjità non ha legge . necef- 
fius fcriia caret . *La uecelCtà fa 
1’ oniu larruQi . P. B. v. P occalia- 
ai fa 1’ omu lartnni aella voce Lar- 
nini . ‘La oeceftìti fa fari li pe- 
ni pani', o la neccilìtò fa fari gran 
coli-, • la necefiìiA fa l’ omu in- 
diiffriufu , vaglionó la necflìtò llri- 
gne altrui ad operare , e ad ufars 
diligenze , anche Araordinarie , la 
necejficà fa Oecchia trottare . mi- 
feria venit foleitia rebua , vel in- 
geaiuzQ ioale fxpe- movat , «ehfa- 

Bica 


t 

I 

) 

) 

5 


I 

1 

i 

I 


k 


I 


I 

I 


! 

I 

1 


1 


Digitized by CooglQ 



N E 

mt( limita docct • P> B. 

Ueccflitarì , «forzare , violentare 
nettere in neceflità, rucrffitare . 
cogere, vim ioferre . *KecelTìta> 
li , io fenfo neutr. aver bifogno , 
ahbifognare . egere , iiuligere . 

Meceflìtatu , add. da neccHìtari , ne- 
eeJU'itato . vi coaAui . 

Neceifìtnlu , eh' è in necelliti , bifo* 
gnofo , necejjltofo , inops , egenus. 

Necromanzia , ec. v. Negromanzia . 

Nefando • rie/ando • nefandus. V. lat. 

Nefritico , add. aggiunto di dolore , 
che viene altmi ne* lombi , pro- 
dotto da* calcoli, o da renella, ne- 
fritico > nephriticus. V» gr. rifp/r/- 
*o'« nefritico! , lignificante lo ftelTo. 

Nefritidi , malattia , che dipende da’ 
reni, nefritide . nephritis . V. gr. 
pifplrK nephritis , che vuol dire 

10 fteffo . 

Negabili, ano a poterli negare, ne- 
gabile . V. I. quod negari potei!. 

Negadebbiti , aggiunto di facci , e lì 
dice ad nomo sfrontato , che non 
vuol giammai confefiar cofa , che 

11 abbia fatta , quantunque (ia mani- 
fcHa, e lì dice anche per ingioria a 
chi nega altrui il debito, ei negali 
pajuolo in capo . liix alba non eli . 

Negamentu , il negare , negamento . 
negatio . v. Negari ctimol. 

Negari, dir di no , difdirc , noiv^ 
concedere, negare, negare, re- 
niiere , recufare . V. lat. ; forfe^ 
Tonnata a nec & ago quali rieago, 
' cioè , non /.tre quella tal cola . 
•Nega Petru , o fari la nega Pe- 
tru , vale , negare oftinatamente , 
far San Pietro . iniicias ire , così 
detta dalla negazione fatta dà S. 
Pietro contro Gesù Grillo . *Ni- 
gari tu futi , o 1’ aria , o la vìri- 
tà conofeiuta , negare il pajuolo 
in capo . nix alba non eli . 

Negativa, luft. il negare , negazione , 
negativi, negatio: onde fari na ne- 
gativa , o lai deni na Bcgativa ec. 

Tom.UI. 
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. Negativa , add. P. B. , che ha for- 
za di negare, negativo, inficialir- 

Negatu , add. da negari , negato . 
negatus , denegatus. 

Negazioni , il negare , 'nega 'ione , 
negatio, inficiatio. A negando. 

Negghia , vapor denfo , e umido , a 
fomiglianzi di fumo , nebbia . ne- 
bula . Dal lar. nebula ; forfè forma- 
ta dal gr. vfi;e';.ii nephele, figoilìcau. 
te lo IlelTo. ’Negghia, Io fteffo che 
lìfina , o lupa , v. *Neggliia , per 
meiaf. vale lo flelTo , che gramag- 
già in lutti i fuoi feiilì . v. Ora. 

; magghia . 

Negla , S. in N. v. Negghia . 

Neglettamenii , P. B. neglettamente. 
pigre , detìdiofe , acgligenter > v. 
Trafeuratamenti . 

Neglettu , P. B. negletto . neglecTiis. 

Negligenti, add. trafenrato, che traf- 
amia le cofe , e non ne tieti Cu- 
ra , negligente j nigligenté . ni-gli. 
gens , focors , ioets . W, lar. lor» 
, ' mata a non eligendo , quafi csiu-. 
eligens , negligens . 

Negligentimenlì , avverb. con negli- 
genza , negligentemente , trafeura- 
tamente . ncgligenter , iralcuratc . 

Negligentuni , P. B. accrefeit. di ne- 
gligenti, V. Trafeuratuni . 

Negligenza , tralcuraginc , negligen- 
za , negligenzia. negligentia , fo- 
cordia . Dal lat. negligentia , v. 
Negligati etimol. 

Negoziarli ec._ v. Kiguziarl . 

Negromanti , tiigromanti, c-hc’ fa 1* 
arte della negromanzia , negroman- 
te nigromante nectòinaiitcs . V, 
, gr. vtKfopxvrit becromantis , fiijni- 
ficantc 16 ficllb . ' 

Negromanzia , .iodovinamcnto , per 
via di morti , negromanzìa', nigro- 
mantiq . necromantia , cvocatio in- 
ferorum . V. gr. vìepoiutiTiiit necto- 
mantia , lignificante lo tlelTo . 

Kcla , o Nella , f. di nellu , v. Nellù . 

Nella , fcfflio. zìi nellu, v* Nella, 

M m • Nel- 



Nellu , lo ftcfTo de’ Tofcani , nello , 
e de’ Latini in , e nel na'nero di 
più nelli, neUl . in, e nel !?ene. 
re femm. nella f nella . e nel nii- 
mero di più • nelle . in . Voce de 
rivata dal ia't. in , e lite , quali in 
Ulu , fcorciato nillu, neilu . 

Nemicu, v. 'Nnemicu. 

Meniinancu , e Netnmenu , ni anche, 
manco , ni meno . ne qnidem ; av- 
vertendo a Sempre frammettere tra 
il nè , e quidem alcuna voce P. 
B. V.' Nemmenu . 

Nemcnenu , lo ilcifo de’ Tofcaoi rrun- 
co ( in figniiic. di nè anche ) . ne 
quidem • Voce compoda da nè e 
menu . 

Nemtnò, nemmaì , o nè mù , ni mai. 
Spat. MS. « Io ttedo , che nè ora , 
nè mai . 

Nemuta , xiuri . Spat. MS. v. Ane- 
mula . 

Nenia , P. B. v. Ninna . 

Nenti , voce che dinota privatione , 
nulla, non punto, nitrite , nihii . 
Voce lat. compoda da ne, ed ens, 
tis , quali ne-enti, nen^i , cioè, 
non elidente . *Per cofa di pochif- 
fìmo pregio . niente . res parva , 
rea nulla . ‘Talora vale qualche^ 
cofa , fpecialmente ufata nel di- 
mandare , o dubitare, n'ente . »\ì- 
quid quidqiiam. P. B *Pii nenti, 
vale fpelTo lenta mercede, per nien- 
te . gratis , gratuito . Ci ir^agghia* 
vi pii nenti . Talora vale , fenza 
alcuna, o per lieve cagione. Sine 
caufa , o levi caufa . Pri nenti mi 
valiuniau . *Pri acuti , aggiunto 
col verbo vinniri , o accattar! , va- 
le , a poco prezzo , a bairitìimo 
prezzo , comprare a buon mercato, 
vili pretio emere , parvo emere . 
Cic. Pii nenti l'accattavi. *A oen* 
tS a nenti , podo avverbial. v. Al- 
menu. *’Ntra un nenti. Io defo 
che preftu , aldo caldo , alla bel - 
la prima . illico • *Ouiu di nenti, 
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V. Otiti. *Nent,i nenti c* è pri tial 
dicelì quando II vuoi dinotare ua 
gran mile , che foprada altrui . 
Heii qiiantum nialum te , vel ca- 
piti tuo impendett *Ciii tuttu vo- 
li , nenti avi , Io dcTo , che cui 
alTai voli, nenti avi, v. A'Tai . *Cu* 
troppa abbrazza nun ftrinci nenti, 
o p )cu drinci , v. Abbrazzari . *() 
tutti! , o nenti, diedi per lignifi- 
care cofa feoza mezzo , o ajfo , o 
fei , o Ce fare , a Nicolò , o cap - 
pa , o m vitello, aut C.cfar, aut 
iiiiiil . ’Tuttu vucca , e fatti nen- 
ti , lo delTo , che aviri paroli af- 
fai , e picca fatti, v. Fattu. *Cu 
dici fuverchiu, affai nenti dici, lo 
delTo , che cui dici a'fai , nenti di- 
ci . V. Diri. *Centu , o tanti aca- 
ti amiuazzam un alinu , prov. di- 
notante , che i molti piccoli mali 
vengono a fare un gran male . 
miiltis iflibus deiicitar quercus . 
*Chidu è nenti fu parenti , diceli 
per dinotare la pochezza, di chec- 
chelUa , quefto i ‘t niente , poco 
divario corre . tantula res parunz 
didat a nihilo . *Farici vidiri ad 
unu lu fo centi, vale, farlo dare, 
abbatterlo , confonderlo, attutirlo, 
mettere altrui in un calcetto . re- 
primere , retundere , refutare . 

Nentidiinancu , v.' Neotidimenu . 

Nentidimenu , avverb. nonpertanto, 
tuttavia , pure , nientedimeno . ta- 
men , nihilouiiaus , attamen . Vo- 
ce compoda da runti di , e me,— 

mz . V. 

Neofita. crilUano novellamente bat- 
tezzato , neofita, neophitiis . V. gr. 
viófoTH ueophitos , lignificante lo 
ftelTo. 

Nerborutu , P. B. v. Nirvignu . 

Nervettu, P. B. v. Nirvjceddu . 

Neruni , edìri un Neruni , fi dice ad 
uomo crudele . v. CrudiU . 

Nervu , i nervi fon parte del corpo 
deir animale • fimili a cordicelle , 
' e fe- 
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e fecondo i Medici fono i primi 
ftmmenti ilei frafo , e «lei moto , 

' rafeenti dal cervello , e dalla mi- 
dolla della fpioa , e cooferifeono 
a' membri di tutto 1 corpo la for. 
aa del moverli , e del feotìre^ , 

• nervo , nervus . Dal lat. nervut , 
proveniente dal gr. vsVfcv neuron , 
fignibcaete lo fteffo . *Nervu,per 
melar, vale , fona , nerbo . robur, 
•Aviri nervu , o elTìri di borni ner- 
vo , e limili v^liono , elfer forte , 
e gagliardo , ejfer di buon nervo , 
aver buon nervo , robufhim elle • 
*Nervu , propriamente quello , di 
che ci ferviamo , come di frulla , 
ad ufo di nerbare , nerbo , nervns 
bnbuliii . ’Nervu ottica , v« Otti- 
cu. ‘Carni di nervu, P. B. v. Sac- 
ca di vaftuni. 

Nervufu , Nervutu , ec. v. Nirvnfn . 

Nefeìri , cavar fuori , eftrarre , eitlra- 
here , Dal lat. txire , quali nexi- 
re , nexiri nefcirl . “Per ftrignere 
una cofa tanto, eh' e* n’ elea il 
fugo , o altra materia , contenuta 
in elTa , /premere , premete . com- 
prltncre , premere . Nefciri 1’ og- 
ghiu , ‘Nefciri ; per cavar d’ una 
cofa alcun pre^^o , cotllgere . Sta 
cofa nun mi nifeiu nenii . *Nefci- 
ri la {ita , trarre la feia , cavar la 
feta da’ bozzoli . E follicolo de- 
trahere fericum . •Nefciri na ma- 
la fama ad unu , o nefcirili na fun- - 

* eia , o na frottnia , vale , inventa- 

^ ce , e divulgare una ciarla, v- Fun- 
eia, o Infamati *Nefcirl' dinari a 
li 'nterelli , mettere , dare a gua- 
dagno . fnenori pecnniam commit- 
tere j foenerari , fmnorì psecuniam ' 
cammitterc . ‘Nefciri lu tagghiu , , 
.• la puma a li ftruincittl', affila- ,, 
re, affinare agii^^are , appunta- i 
re. acuere . ' ‘Neiclri lu civu di , 
la roennala , tiucl , ec. P. B. v. 1 
Spicchiari • ‘Nefciri la partita- v. - 
Partita , *Nefciri un difeutfu, va- 

. t , 


•NE «7J . 

le , incominciare a difeorrere . v. 
Introduciri . ‘Nefciri tanta di bu- 
gna ad unu , o nefcìrici dui par- 
mi di lingua , v- Lingua . *Ha^ 
nifciiitu li denti , o li manuzzi , 
prov. diceli di giovine prima mo- 
dello , e virtuoro , che incominciar 
' • a 'vivere liberamente , egli ha fai 
raro la granata . manti, m ferulu: 
fubduxit . P. B- ‘Nefciri ad unti 
di un funnu di agugghia , vaie , 
dire d'uno il peggio che Ila, la- 
vare i peggi di alcuno . famam a- 
licu)u( profeindere . P. B. ‘Nefci- 
ri , in fenfo neutr. andare , o ve- 
nire fitora , contrario di entrare , 
ufeire , efeire, exire , egredi . ‘Nei 
feiri , parlando di libri , fi dice de' 

' libri fubito che fono llampaii , e 
che fi pubblicano , ufeire , o ufei- 
re fuori . in lucem prodire . ‘Per 
ifpedirfi . fe expedire , extricare ; 
onde^nefeirioni di un’ aifari , di una 
cofa , vale , (jpedirfene , ufeire di 
alcuna cofa . evadete . ‘Per ufeir 
di fe , fiapefar/i . flupore percelli. 
Mi oiferu lu cori . ‘Per dejldera- 
re , bramare , avide optare , defi- 
derio flagrare • Mi oefei lu cori , 

« I’ arma pri aviri (la cofa : Mi 
nefei lu cori pri vidiri a tia • *Ne- 
feiri , o Nefcirilinoi , in lentimea- 
to di neutr. palL , vale , sloggia- 
re , H- Sturnari . Sinni nifeiu di 
fla cofa . ‘Nifeirioni cu onuri , va- 
le , terrainatla , o elFettuarU bene, 
e felicemente ,'feoza impedimenti , 
pericoli, 0 dillurbi , ufeire a be- 
_ • ne , o ad onore di alcuna cofa . 
feliciter evadere . ‘Per nafeere , 

' fpuntare , ufeire al mondò - oriti, 

~ iiafci . ‘Nefciri In paifu , vaie , ac- 
celerare' il cammino, e fi dice prò- 
•priamente del cavallo, ufeIr dì paf- 
Jo . gradum accelerare . ‘Nefciri 
‘ di la ’mbefla , modo bafib , vale , 

• ufeir di propofìto, ufeir dal femi- 
nato , 0 fuor del /emina to . aber- 
. ' . M m'- a . 
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tue. ^Nefciri ditonu,' vale,(h>* 
Ilare , u/cir di tuono . fono dJ(To- 
nnre, extra modum canere . *Nc* 
Vciri di tonu , fii'irat. vale , non 
idar ne’ termini , iij'cìr del propo- , 
jìo . egredi tcrmiiios (ibi i>ropolì- 
tos . Tac. excedere teriuinum.. , 
quem (juiftjuc (ibi propofuit. i*li*dr. 
'Nefciri di li pedi <li lu iiigghiu, 
vale, liberarli, fviinpparlì , tolta 
la (ìmilitudine di un’ uccelletto , 
ebe lì trova nelle branche del nib> 
Lio , e fe ne libera , ufeir del lac- 
cio . fe extricare . *Nefciri di 11 
peni , vale , dar (ine alla pena , 
u/cir di pena . poena fe liberare . 
*biefciri di menti , vale , dimenti* 
carpi , feordarft , u/dr di mente , 
olilivifci . 'Nefcirici di l’ occhina 
cofa , lo flrlTo, che flintatila, r. 
fiintari . 'Nefciri a polifi. P. B. , 
lo (IcITo , che nefeiri a forti , v. 
forti . *J\'efciri* di fcaccu , vale , 
fpeJirll d’ alcun intrigo , ii/cire d' 
alcuna cofa , evadere . *Nefciri di 
fpìranza , lo lieflb , che perditi la 
fpiranza . Vt Perdiri la fpiranza . 
‘Nefeiri di razza , lì dice quando 
uno non liegue la natura , o codu* 
mi del pareiitaggio , c li piglia per 
Io più in inala parte « A pareti'- 
tum moribus recedere . *Nefciri 
di la vncca , frappare di bocca al- 
cun detto inconPideratamente , ufeir 
di bocca . verbum excidere. P. B. 
'Nefeiri foddi , V. ’Nfuddiri, o In- 
fuddirì . 'Nefci'ri in campagna , lo 
fìcirn , che jittarili in campagna , 

, V. *Nefciii in campa , v. Campu. 
'Nefeiri lu ciatu , o lu feiatu , o 
lu xiatu , V. Muriti . *£’ nifeiutn 
di fcola , o^di malira, prov. di- 
^ celi quando un giovane libero , i 
afeito dalla' cura dei maellro , e 
dal timore del padre , ka /aitato 
la granata . manum ferulae fubdu* 
xit , P. B. Oiceli in oltre di per* 
4bna fcaltiita^ i Magnato f e cimo* 
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to . fcfqniulynea , feu veteratoe eli. 
P. n. *Cu ti punci nefeia fora • 
1'. 11. V. Oidi , o dici lu rizza cu* 
lì Penti piiBciti eePeia fora * v. Ria* 
zu . 'Unni nelci iiePcii, vale lo 
iìc:ro,.cIie unni va va. v. iiri . 
*£’ comii niPeiu di la ventri di fo 
. .matri, diceli di chi è alfatto puro, 
c innocente , puro conte un colom- 
bo ( potrebbe cpil applicarli quel 
proverbio} ut e bulga matriz,vel 
nePeient labem nivei pudoris . In 
proprio PenPo diedi di chi è igiui- 
do affitto . Nuduz tanquaiu ex ma> 
tre. P. R. ‘Fari nefeiri li ficati, 
li vudeJda ad unu , lo (ledo che 
ilrincirilu foni, v. Fleatu , o Vu- 
deddu . 'Pari nefeiri I' ova di I* 
.occhi. Vale, cavare ad uno gli 
ocetù. oculos alicui excludere : exo* 
culare aliquem ^ ‘Fari nefeiri la 
, midudda . v. Fari nefeiri foddi ari 
unu. ‘Fari nefeiri la ferpì di la 
tana , v. Serpi , ‘Nefcitinni , o Ni* 
feirinni na vota pri fempri, lo Bef- 
fo, che finemula , V. Finiti. ‘Di 
lu màlu palTu nifcemuimi prellu , 
V. PalTu . ‘Nefcirinai com’ uu lìlu 
di palla’', lo lletfo , ebe munoari- 
Iìhbì li denti, V. Denti, o Mun- 
naii . 

Nefeitu , fad. ufeita , efeita . exitua. 
Nun c’ i nefeitu di frumcntu , di 
viiui , ec. 

Nefpula , albero , ntfpolo . mefpilua. 

NePpote , frutto del uePpolo , nejpo- 
/« . mePpilum . MePpilut folio lau* 
rino major. C. B. P. f. 4 Sj.Tour. 
loft. R. Hetb. f. 641 . Mefp'iJu* . 
Germanica M . L. Sp. PI. f. dl 4 * 

. Dal lat. mefpilum . quali inefpila , 
nefpula. ‘Pirtufu di uePpuUapeT 
fìmilit. vale , 1’ ano , v. Culo . 

S. Sintani li nefpuli a muafid- 
duiii , e r acqoa pri li vadduni , 
prov. dinotante , clie la nePpola 
maturauduii quali nel fìae deU’aii* 
tuuao , ia tal tempo fogliono ac- 
ca- 
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cadere delie gratuli pios'C'ie. *Quan. 
nu viditt nerpuli chianttiii , chiliu 
è roltiimi frutta di la dati, prov. 
con cui lì efpnise l’ ultima frutto 
autunnale . ’Munnari nefpuU , va< 
le ooii far niente, darfene oziofn, 
moficLtr nefpole ..iiihil a;>cre . P. B. 
*Cu lu tempu , e cu la paggitia 
fi fannu li nefpali . P> Bi v.. Zor- 
bi , V, Pagghia . 

NeSunu , ninno , neffuno , ncino , nul- 
lus . Dal lat. ne ipfe uiifis , quali 
DeipUiQua , (corciato nelTunu . 

Né latiti! , nè quantu , pollo avver* 
bialia. col verbo Tapiri , come > 
Bun Ili fapirt nè tantu , nè quantu, 
V. papiri . 

Nè tantu , uè tampocu , v. Tanta . 

Nè tibbi , oè catafabi , o Nè cbitibbi, 
oè catabbi , lo ileflTo , che nè gat< 
tu fu , nè daniinaggiu fici • v, CaN 
ta . PtelTo P* MS. fi legge i ,, Uti- 
„ mar bac volgari partsmia quijm 
„ qais tacet , & non conqueritur ; 

„ oiaidò Omni ptorlus llrepitu fi> 

M let . In hac lìgnificatione aon., 
„ abfurde deduco ab Hebreù tob , 
t, & piar, tobin bona , & chacairn 
M peccata, ideft mala ; onde nec 
tt tobim, iteque chataim iìgnificet, 
,, nec bona , nec mala , idell ni* 
,, hil. At pene non recedendo a 
„ radicalìbus liteti* omnium opti* 
u me quadrat fi explicetur bae 
duae voces tabhkim madlationea , 
„ quod explicari. poteil caedea , & 
,, ketch, & phir. Icerebi>n.exitia ; 
„ unde nec tehhhim , & Sìcule tlb- 
,, bi , nec ketebìm , corrupte ca- 
„ tabbi , eli tue coedes , nec txi~ 
„ tia fubinteliige perpetratus ejì , 
„ /ri filuit . „ 

Nettamenti , avverb. con netteaxa , 
pulitamente , aettomeiue , nitide , 
monde , muiiditer . 

Nettari , bevanda degl' Iddj , fecoB- 
do gli antichi , nettare . ne^r • 
y. iat. *Pcr liiBUit, oggi fi preo* 
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de per bevanda fo-iviiiìma , netta^ 
ro . neflar . 

Nettoricchi , P. B. v. .\nnettaprIcohi . 

Nettu , add. pulito, feiiaa maccbii , 
e lordura , netto . mundur , aiti- 
dus, punie , purgatila, mundains. 
Varj fono le o[Mnion! degli Àuto* 
ri intorno all' origine di qaeda vo. 
ce • Il Mooolino la deduce dal gr. 
W«T»v, lignificante lavare^ il Me- 
nagio dal nlcidu»-, de’ Latini ni* 
fidare, nitdare , nettare •• Ma ti 
Muratore vuole , che 1* origine Tua 
folte Germanica, dicendo i Tedef* 
chi nec , i SalToni , ed Inglefi neat, 
aet, i Franzefi net, nette net- 
toyer , lignificante netto , e netta* 
re, V. DilT. 33 . »Pei buono, lea- 
le , fenza magagna , netto . lince* 
rus , inceger, cafius, honellus , 
candidui , purue fceleris , vitx in* 
teger . Hor. *Per puro , non mi- 
febiato con alt» materia , nerco . 
purus , fiiiceras , mundu» . Frumeo- 
lu , oriu • e limili netti . ‘Per fen* 
za ilanno , netto . ianoxios . Ni ni- 
feiu netta . *Nun jucari di net* 
tu , vale, ingannar con dellrezza , 
e fenza pericolo., farla aeita , 0 
far netto . aftuie cito , & felici- 
ter rem eonfcrre, callide fa gere- 
re . “Nigari i>a cofa di netto , e 
brocco , vale , negarla alTolutaraeo- 
te . Vrsecife negare . *Di nettu , 
parlando di mercanzia , o altro , 
e vale , detratti i cali, le fpefe , 
o altro- da dettarli, al netto, de* 
duiflis expeiifis , o damnir 'Laf* 
fari li pratta natti , vale , mangiar 
tinto, leccare i piatti. Detergere 
laoceaa . P. B. •Efiiriani ainenu 
oettu di na cofa , vale , non ne 
fapcre punto , ejferne digiuno (Cruf. 
in digiuno^, hofpitem , & pere- 
.grinum in re ali qua elTc . *.-\ria 
netta nuii ha paura di trona , prov. 
V. Ari*. ’Nun c’ è un paamu di 
n«iiu , v< Patmu • 
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Ì4eu , picciola macehìi nericcia « che 
na(ce naturalmente (u b pelle dell' 
nomo , neo , naevua . Dal lat. nce- 
vus i nevu , come fi legge ptefib 
il Nerbifienxe , e corrottamente neu. 

Nenia, y. Nevnla, 

Nentnii , che non fi dichiara per al> 
cuna parte , neutrale, medius. Cic. 
Dal lat. neuter . neutrali . 

Neutralità • neutralitaàe , neutralità, 
nullius partis ihidinm , animus a 
partinm iiudio alienus . 

Neutri! , tcrmioe gramaticale , neutro. 
neuter-, 

Nevu , S, in N. V. Neil . 

Nevula , pafta per Io più raddolcita 
con zucchero , ridotta in fotiilìnì' 
ma blda , ferve per yarj ufi, cial- 
da • ofella , V. Oftia . P. MS. nel- 
la voce nevnla dice !.. . An a 
„ teimitate , t]uod ira fit exile , 
„ ut ipfi nebulse inani pofiit com- 
,, paiari. Itera Vs inopinata , ut 
,, qmun dicitura d’unni viiini fta 
„ iievula , comparatione diiéìa , 
„ quod ioterdum in fereno aer&^ 
„ nuhes videatuT, quac quafi ile rt- 
,, pente concrefcere folent . ,, 

Nexiri , S. in N. y. Ncfciri . 

Nexiuno , P. di P. y. Nifciunu . 

N facci , pollo awerbial. , a faccia. 
coram . *Per innan^fi . coram.Da 

• facci colla in prrpof. 

'Nfaccialarifi , coprirli la faccia per . 

. non fàrfi coneicere , eamuffarfi . 
caput , yultum obtegere , obnube- 
re . Da facci colla in prepof. 

’iVfacclalaiu , add. da 'nfaccialarifi , 
camuffato , velatus . 

’Nfaciniiateddu , dira. -di ’nfacinnatu , 
a!(|nanto aflàccendato. Nonnibil oc- 
cti patos . 

'Nfacinnatu , che ha di molte faccen- 
de , affaccendato . negotiofus . Da 
facenda colla in riempii. 

’Nfailari , recar iioja , e fallidio , in. 
fijiìdire , molefiia affìcere . 

’Ntàllibifi , cc. V. Infallibili . . 
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*NfaIIu , V. Falla . 

*Nfarnari , ec. v. Infamatf-, 

'Nfamia , ec, v. Infamia . 

•Nfanfarriccbi , v. Fanfarrlcchi-. 

'Nfanfaru , eeceltente . eximius , ex- 
cellens , praefiant , egregius , ex» 
quifitus . E' incognita 1’ etimol. 

’NfangarIfi , v. ’Mpantanarìlì . 

'Nfangaiiitu', y. Infangata . 

’Nfantaila , y. Infantarla . 

'Nfarti , V. Infanti . *’Nfiinti , uno 
di quegli che travaglia nel trap» 
peto . . 

' ’Nfanzia, la prima «tade dell’ uomo* 
Infantilità , ipfan^ia , infantia . V, 
lat. 

•Nfarinari , arpcrgerc di farina , in- 
farinare , farina afpergere . *Pet 
inrolverc nella farina . Farina ob. 
Volvere . Da farina -colla in riem« 
pit. 

’Nfarinatu , add. da 'nfarinari , infa» 
rinato . farina afperful . •'Nfari» 
natu , fi dice ancora di chi ha^ 
cognizione di checchellìa mediocre» 
mente , infarinato . mediocritet 
eruditus , leviter imbuius, inllru- 
ftus . Nti' è 'nfarinatu chillu di Ila 
cofa , o nn’ è mrnzu 'nfarinaro. 

''Nfarinatura , fuperticiale notizia d- 
checcbefiia , tintura, levis, fuperi 
ficialis cognitio . Appena n’ avi na 
'nfarinatura di grammatica , ha ap- 
' pena una tintura di grammatica -, 
Vix primia imbutns grammatiche 
rudimentis . Per metaf. Da fn/ina 
colla in ptepdf. 

’Nlàrragginari , dicefi di chi nel cOm» 
porre confonde le cofe , e ne fa 
una farraggine , e un piaflriccio > 
affeftellare , imbrogliare , confon- 

' dere. congerere, implicare, nii- 
fcere . P. B. 

’Nfarragginatu , add. da ’nfarraggl. 
nari , confufo , intrigato . con^-» 
fus, iinpiexns . P. B. 

*Nfafciamentu , il falciare , fafciatu- 
ra . ligamentuni , liggtura . 

• 'Nfà. 
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•Nfardarl , circondare, e intorniare 
con falcia , fetfetare . fafeia liitare, 
devincke , obvolvere , collig.ire . , 

Da fjfda colla in liempìt. • Nfa- 
IcTMrì, fare fafeio, o lìgare in fa- 
feto , affafcìare , a fa/ìeilare . col. 
libare in fefees , ftices ftruere . Da 
falcia colla in prepof. •’Nfjfcia- 
li , tr slafciari ad uau a moda fo 
vale , menarlo a (ua voglia , fa- 
cendogli fare ciò , che vuole . Ho- 
minem ad arbitrinin circiimferrc . 

’Nfaicrata , tutti que' pannicelli , che 
falciano il bambino , fafciaca, liga- 
gamentum . Da fafeia colla in pre- 
pof. 

’Nfafcrateddì , gnocchi intrilT col me- 
le , o col vin cotto . Maftula edu- 
lis melle , aut defruto intrita . P. B. 

'Nfàfciaticzu , P. B. V. Inrpaccratu . 

‘Nfafeiatu , add. da 'nfafeiari , falcia- 
to . fafeia obvolutua , deviniiua , 
ligatut , circumdattt» . 

^farciatmi , fopra verte , colla qua- 
le li adorna l' tmbambino nelle fa- 
feie . •’Nfofviarari , prelTo P. MS. 
lì logge ; „ 'Nfafeiaturi • compte- 
,, hendit non modo fafeiam , fed 
„ & intcrnos , atqtie externos paii- 
,, nos, qnibui t'ifana involvitur . 

,, Ert noiiien fiibrt. babent ta-.nen 
,, terminationera appellativi . „ Dal 
lat. fafeia colla in prepof. 

‘Nfafciddari , V. Infafciddari . 

’Wfaftidiri , P. B‘ infafiidire , txJjo, 
fallidto effe . 

’Kfaftidiiifi , V. Partiddiatilì . Da fa- 
JìidHia colla in prepof. 

'Nfartiditn , P. B. infaftidito - taedio 
affeéht» . 

’Nfatari , v. Incantati, v. Tlfatatu 
etimòl. 

'Nfatatu , V. Incantani . *'Nfatatu , 
detto ad uomo in forca d' inter- 
vogaxione come , e chi t\ ’ofata- 
tu ì fe li dice a ehi fa cofe , che 
naturaloieote non pollboo lòrtire. I 
K MS. dice t „ 'Nfatatu , fatarum | 
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,, artibiis , prxiUgiit prsediiut . 

'Nfiti:;.Tbili , ec. v. Infatigabili . 

’Ntatti, in fatti, reipfa, reapfe . v- 
In fatti. 

’Nfatuari , ec. V. Infatuar! . 

'Nfatilln , ec. V. Infaurtu. 

’Nfaafu , porto avverbialm. coggliirl 
ad unu io faufu . P. B. lo Deffo , 
che cogghiri ad nnu in fallu , v, 
Fallu . 

■Nfavula , P. B. v. Favula . 

’Nfavuri, v. In favuri . 

*Nfazr.uIirtariH, involgerli, coprirli il 
vifo col fazzoletto . Sudario faciem 
iiivolvere . P. B. 

'Nfazzufittatu , coperto col mocciclii- 
no . Sudario involutus . P. ff. 

'Nfecandit, ’Nfedeltà , 'Nfelici , 'Nfe- 
licitari , ’Nferiri , ’Nfermri , 'Nfer- 
nali , ‘Nferiiu , ’Nfervorari , ’Nfe- 
rtari , ’Nfettii , ’Nfeitdart , "Nfcr- 
xionr, ’Nlìacchiri , ’Nliammazioni, 

• *Nlìdili , ’Nfieriri , cc. v. Infecun- 
du , Infedclrà , ec. alla lettera I . 

*Nfenta , fafeia ì a ffrifeia lunga , e 
Arena di panno, o panno lino, la 
quale fi cuce dentro la fponda del- 
la verte per rinforzarla • Fafeia in 
veltis ora intus fubfuta . Ab infi- 
gendo , P. MS. 

"Nti 'gliiulamentu , mefc tjlio , zibal- 
done . mifcellanea' , ortun. P. B. 

’Nftgghiulari , fram-fcolare , inferire. 
e dicelì per lo pili deli’ unire co- 
fe, che non trtanno bene inlìcme, 
trami/chiare alla rinfifa . fine de- 
lertu commifeere , intcrmifeere . 
P. B. 

'Nliggbiulata , fona di pagnotta , fat- 
ta a guifa di' sfogliata . Placenta 
fòliacea . Da fogghia colla prepof. 
i/l *’Ntìgghiulata , per mctaf. P. 
B. V. Partiixu . 

’Nligghiulatu , freunefcoìato , acerva- 
tim immixtns . *Detto di perfona , 
vale , aggravato di famiglia . MuU 
torum litioriim altor . P. B. 

’Nrtlari, paffar cbeccbelBa con filo. 
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tnfda.-i . filo, o tino (lajicere. Da 
yrla colla in riemprt. *i'er forar 
cliccdicflia , facemlolo rimanerti 
nella cofa , che fora , ìnfiì^oTe , 
trajicerc , transfoclere , transiigere. 
•Per metter dentro , caccinr den- 
tra . inclere , iiifcrre . 'Kfilara ’iura 
la cafeiuni , ’niila la marni 'etra 
la facchetta . *L’avi ’ofilati cu 1' 
agugghia , dicefi per Io piii di chi 
Jia e fa tra cu e lite, a memoria iioa gran 
moltitudine di fattarelli, li fa per 
lo fenno a mente . inlixa peoitua 
memCrix licec habet. P. B. •’Nfilari- 
il, farfi innanzi . entrando in folla, 
ficcarji . fe inferro . *’Nfilarifi, va- 
ie anche intrometterli profanino- 
famente , ficcarfi . fe arroganrv 
intrudere , obrepere . Chillu a tut- 
ti baoni fi ’nfila . 

•Klilataiu , ec. v. 'Nfiatatn . 

’Wlilatu , aJJ. da 'nfiìari , infilato . 
filo trajecius . ’Per infilzato , traiif- 
iìxiis , trajedius . 

’Nfilici , ec. V. Infelici. 

’JNililicItari , ec. v. infelicitari . 

'A’filini.arifi , adirar/! , infierir/! , /ai- 
tar il grillo . irafei , alieni bilem 
inoveri . Forfè voce corrotta dal 
lat. ferus colla In liempit. , quali 
iiifcriniari , infeliniaii , 'iiiìliniari , 
o fi jniò anche dubitare , che fof- 
fc voce formata da filinia colla_« 
in prepof. ; tolta la fimilitmiine del 
color del ragnateÙo, a cui il vifo 
dell’ uomo infieiiio divien ralfomi. 
gitante; o pure dal ht. fel , lis 
colla in prepof. , quali infellhiarili, 
'nliliniarifi , cioè , divenir bliio- 
fo . 

’Kfilinlarifi , imbrattarli di tele di ra- 
gno . Araiieis corifpurcari . P. B. 

’Ktiliiiìatizzu , me^tfo adirato , non- 
nihil iratus . Da filinia colla prep. 
in . Quali cui nitida hilaritas vuU 
tu$ obfufcatur ob iram , tamquam 
oliduciam aranci telam . P. MS. 

’Mtilkiiatu , add. da 'nfiiiolarifi , «di- ) 
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rato , infierito , eorueeiato > irL-a 
permotni , v. *Nftliniatizzu etimol< 
*Per pieno di ragnatelli . Aranein 
plenns 

’Nfilittarili , appiattar/! , tiofconderfi, 
in latebram fe abllrudere . P. B. 
’NlìIittatu, afeo/h . abditui . 

’Nfilfa-, V. Filza . 

’Nlina , ec. V. Iiilioa . 

*Nfiacrri , P. B. v. Fincìrì • 
’Nlìngardaggini , lentezza nell'opera- 
re, infingardaggine, fegoìties, pu 
grilla , defidia . v. ’Nfingardu etim- 
’NIìiigardu , cumprefo di ’nlÌDgardia 
pigro , lento per mala volonti , in- 
fingardo . Piger . V. Putruni . Il 
Muratori nella voce infingardo di- 
ce : „ Infingardo , pi|^er , lentttt, 
V Molto bene , ma non compiu» 
,, tamente fpiegarouo quella paro- 
,, la gli Autori del Vocabolario 
,, Fiorentino allorché fcrilfero : in- 
,, fingardigia , e lente^tfu nell' o- 
,, perare , infingendo/! di non po- 
„ rere t cioè da infingere , lo ftef- 
„ fo, che fingere . Ma è piii lar- 
,, go il fuo lignificato . Il Tafibni 
,, con Var; efecnpli mofirò , che-, 
„ coloro ancora , che fingono , o 
„ dicono la bugia , furono appCI- 
„ Iati infingardi . E in quello fen- 
„ fo Tuttavia ì Modeueli dicono 
„ fingardo , ia vece d’ infiagar- 
„ do . 11 Ferrari da non /adendo 
„ voile dedurre infingardo , allor- 
chè fignilica pigro . Non merita 
„ udienza. Inforfc anche il Mena- 
,, gio con pretendere , che tal vo- 
■ „ ce venilfe da ìmpigrare , impi- 
„ gratus , impigartus , infingardo. 
„ Difiicilmente fi tenere il ri- 
,, fo . La fìcura etimologia è l' ac- 
j, cennaia dal Vocabolaiio fuddet- 
,, to . Vedi le annotazioni di Gi- 
„ lio Ottonelli al medefimo Voca- 
„ bolarioj che furono iiidcbitamen- 
„ attribuite al Tafibni. Mofira egli 
„ cruditafflCBte nata quella voi^ 
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da in e fingere . ,• 

‘Nfìni , avverbial. v. In iìai . 

*NfìnitII , 'Nlinita , v. lofiiiità • 

^lìitniari , lo fteflb , che ioiioniari, 
o ’ntinniari , e fì dice quel rumo* 
re , che fanno le cofe lanciate , e 
tratte per aria con violenza , rom.~ 
bare . inurmurare indar ttnnitus . < 

Predo P. MS. fi legge : „ *Ntinnia> 

„ ri I ’Ndaniari idem verfo t tn_. 

„ f, ec. „ Direi dal lat. findo col- 
la in prepof , quali inlìndiari, ’nfin- 
diari , ’ndnniari , perchè la pietra, 
palla , e limili lanciate , /£rem fin- 
dunt , e murmurant . 

’Nlinncchiamentu , lo infinocchiare , 
infinocchiatura . fallacia , deceptio. 
*Nfinucchiari , aggirate uno , dargli 
ad intendere alcuna cofa , infinoc- 
chiare . verha dare , verbis aliquem 
ducere, decipere . Il.Salviati, e 
il Monofìni tradero' quello verbo 
dal gr. phenalcizo , fìgni- I 

gnidcante decipio , fallo , do ver- 
ta , illudo . quali fenakizari , infi. 
nocchiari. Altri da finocchio , per. 
chè co* finocchi inzuccherati r in- 
gannano i fanciulli . Oi tali etimo- 
logie fi ride il Menagio, traendo 
egli pofeia quello vocabolo da fi- 
no , lignifìcaate furbo , aduto con 
, quella fcala , finiis ,finocus , fino- 
culus , finoctilare , finocebiare , 
finalmente infinocchiare . „ Meri fo* 

„ gni d dice il Muratori ) (hno fi- 
„ nocut , finoculare ec. , farebbe 
„ fiata più tolerabile , fe da fina, 

„ ed occhio , cioè , 'occhio furbo 
„ avede derivato tal verbo ; ma . 
y, ancora qnedo farebbe fiato un , 

,, fogno . Maraviglia è , che lìa si 
,, adtufa r origine di quello vo- 
■ „ caboto , di cui fi fervono anche 
„ iModenefi,ed altri popoli . Un 
,, qualche rito (k* nofiri Maggio- 
» fi oggidì difmcKo I* avrè pro- 
„ dotto, come per efempio fareb- 
,, be , fe dopo il pranzo avediero 
Tom.lll, 
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„ dati finocchi , per incitare niag- 
„ giormente a bere , ed ubbriaca- 
„ re chi «ron vi penfava . Cosi di- 
,, ciamo impaftocchiare , o lìa veri- 
„ dere delle pafiocthle , per ingan • 
„ nnre . In oltre In^amponare , nel 
„ medefiino lignificato , che alcu- 
„ ni credono originato dal fuono 
„ della zampogna per ingannare 
„ gli nccelli ! il che non fo veder 
„ io, che mai fia fuceeduto . Han- 
„ no anche i Modenefi , in/aporiare, 
,, fignitìcame adu/nre , percavare, 
„ o fmugnere qualche cofa d' al> 
„ trui , tolta la metafora da’ Ba«. 
„ bieri , che infaponano prima per 
,, poi radere . E i Fiorentini di- 
„ cono incaftagnare , quali dar ca- 
„ ftagne per dar parole , e ingan- 
„ nate . Vi ha Analogia tra il dar 
„ caftagne , e dar finocchi . „ Il 
Lettore giudica quel che gli pia» 
ce , io Tempre mi appiglierò a-, 
quella del Salviali, e del Monofìni. 
'Ntinucebiatn , add. da ’ntinuccliiari , 
aggirato, deceptus. 

’Nfinzioui , V. Finzioni, - 
’Nlifiri, ec. v. Inferir!. 

’Nlirìttari , verbo formato da furettu 
e vale farlo eutùre ne’ bachile* 
conigli con frenello in bocca , c-t 
come de’ conigli è proprio nemi> 
co , cosi tutti fuor li caccia . Inji* 
cere viverras in cuniculos . 
’Nfiriuri , V. Inferiuri . 

’Ntirmarla , luogo « o fianze dove fi 
curano gl’ infermi , infeimerìa . Va- 
letudinarium . Dal lat. infirmili . 
infirmarla . ’nfirroarla .' 

, ’Nfirmeri , che ha cura degl’ infermi , 
. ifi/crmicre . valetudinario praefefiiis, 
aegrorum euraior . 

’Nfirmità , V. Infirmiti . 

’Nfirmizzu , v. Infirmizzu • 

'Ntirmu , V, Infirinn . 

’Nfirnali, v. Infemaii. 

’Nfirnicchiu , v. Infirnicchiu . 
’Nfirrari , v. ’Ncatinari . 

Nn 
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*r^8rrata, v. Grada di ferra ^ o ’Ncaa* 

cillata . 

•Nfirratu , v. Incatinata . 

•Nfirtiularìfi , avvolgerli eoo ferrajuo- 
lo > Pallio circornvolvi . Da firrio~ 
tu colla prepof. in , 

•fjfirriulatu , involto con ferrajuolo , 
ìnferrajuolato . V. I. pallio jiivo- 
lutus . 

•Nfituciri, ec. V. Inferocirl. 
'Nfirvurameiitu , infervorameuio . V. 

I» P. B. V. Fervuti . c.. 

•Ntìfvurari, ec. v. Inforvorari. 

’Ktifciu , avverbialm. P. B. v. Finir! . 
’NHllntiri, ec. v. Infiftuliri. 

’Nliltari , ec. v. Inlittaii . 

■Nfitiiri , fare fpeffo . fpiirefcere . Da 
fit:u colla in prepol. 

’Ntizioni, 'Nfiaecliiri, 'Nfammatoriu, 
ec. V. Infeizionii Infiacchiri , ec. 
'NAatarifi , lafciarf» predominare dall’ 
■'umore malinconico, aftriy/or/I, con. 
trìjiarji . friftilia artici . Da fiata- 
umor malinconico colla in prepof. 
’ÌS’rtatatu, add. da ’nflataiili , attrì- 
fitto . triftitia atTeflus . 

■Kllenibili , ’Nrtettiri , ec. v. InAeflì. 

bili, Inflettirì, ec. 

•Nfluiri , ’NflniIu , 'Nfocaù , ’Nfora , 

•c. T. luHnifi, loflullu. Infocati, 
Infoca . 

*Nfora , T. ’Nfuora . ■ . 

’Nformati , v. ’Nfurmari . 

’Kformi , V. Informi . \ 

’Nformi , add. P. B. v. Informi, la- 
formazioni . 

’Nforlì , avverb. v. In fori! 

Tvfracchirì , v. Infiaccbiri , o Artrae. 
chiri . 

’Nfracciitu , v. AfTraccntu . 
’Nfracidimentu , infracidamento . cor- 
riiptio . 

'Kfraciditi , ’Nfradtcirilì , infradicia- 
re , ^Mvefìt^ infracidare t putre- 
fcere , pulrelhri , marcefcere , fra- 
cefcere . Da fraeidu , o fradicia 
colla in riempir. 'Fari ’iifradiciti 
ad miu , vale , venirgli a faiiidio, I 
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dargli pene rompergli il capo , tn- 
fracidare uno . obtundere , mole- 
flum effe . ' 

’Nfracidutu , add. da ’nfracidiri , fa- 
fracidato . putrefaflna , putris , pu« 
tridus , corriiptus . 

’Nfradiciri, 'Nftadicirili , ec. v. ’Nfra- 
cidiri . 

’Nfraganti , avverb. v. Infraganti . 
’Nfrainari , v. Infamàri . 

’Nframani , v. Iiifarnalu . 
’Nlramaiioni , v. InfaraazJonj . 
’Nfraacbirilì , P. B. v. Affrancfairilì . 
*Nfrancumatu, P. B. v. Sfrantumatu. 
’^iftafca , porto avverbialm. v. In fra- 
fca . 

’fjfrafcatnarifi , empirli d' erbe fec- 
che , e propriamente li dice di ter- 
rena , di partura quando ^ ripieno 
di fieno . v. ’Nfralcamani erimol. 
I^jlrafcamatu , aggiunto di terreno di 
partura, vale, ripieno d’erbe fec- 
cbe . Terra freno abundans. D ■ , 
frafca colia la rierapit. '‘Nfrafca- 
inalu , anche fi elice di vigna , e 
di alberi coperti, e riempiti di fra- 
fche , infrafeato . ramis tecìas . 
’Kfrtfcaraenm , ingombramento . itn- 
pedìtio . P. B. *’Nfrafcamenta di 
ciriveddu , di tefta , avviluppamen- 
to , f compiglio del certielU . men- 
tis ìinpiicatio, periurbatiu, obl'cii- 
ratio , P. B. 

’Mfrafcari , comunemente fi ufa i.i_» 
fenfo metafor. , e vale , aggirare 
'' uno, dargli ad intendere alcuna 
cofa , infinocchiare , ingalappiare , 
infra/care . verba dare , verbi* a- 
liqiiem ducere., ''Nfrafcari la te- 
da ad unu , vale , raccontargli co- 
.fe, che lo mettono in apprenfio- 
oe . In curas aliqnem conjicere . 
*'Nfrafcartlì l' arma , vale , incol- 
parli , V. 'Nfrattarilì . 

’Nfrafcatu , v. 'Nfrafeamatu . 
’iVfrafcrirtu , v. Infrafcrittu . 

’jNfrattarili , oafconderli nella fratta , 
amnuicchiar/l , vipreto , (epimeato 
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fe abd«re . Da fratta colla In prep. 
*Per /empllcemente appìaitarfi . fe- 
fe occuteie . P. B. ''Nfrattarifi I' 
7rina , per metaf. vale, incolparli 
la coTcieiiza, macchiarfi . fc iiiqui«' 
Dare , maculare . 

*^irrattatn , add. da 'nfranari , afco- 
fo odia fratta . Sepibu* occulta* 

tua . 

Ijfrattinari , Spat. MS. termine di 
alcune contrade di Sicilia, circon- 
dare di fratte di pruni , ec. q//ìe> 
pare , ficpart . fepire , fepe clau*.^ 
dere. Da fratta colla irr preirof. 
’Nfrattinatu , ajjìcpato . feptus . 
^'fretta , avverb. in fretta . celeriter, 
fellioanter > fedine , fcAinaro , ra* 
ptim , ocius , V. A la ’nfretta. 
’^iiridda, avverb. v. In friddu , o 
Friddu. ' 

*?ifrinauienta , affrenamenta , raffre- 
namento , cohibitio . 

’Afriuari , r/rniy fa bri glia , o il fre- 
no al cavallo per raffrenarlo, eqiiuin 
iniiibere . Curt. *l’er metaf. vale , 
raffrenare , infrenale, franare, in- 
frenare , compeicerc , rcfraenarc , 
coercete, cootinere, retinere, cobi* 
bere . ^ * 

‘J'Jfrinatu , add. da ’nfrinari', infre- 
nato , frenato frxnatiis , ra;fre- 
natus , cocrcitut , inhibitus . *Ti- ■ 
niri ad iinu ’nfrinatu , v. ’Nfcina* 
ri in fenfo metaf. 

'Kfrinaari , v. Atlurdaii . Da frinita 
colla in prepof.', perchi per Io 
più 1’ orlo della vede i più faci- 
.le^ ad imbrattarli. PrelFo Vinci fi 
legge ! „ 'Nfrinzarì , in fimbriis hae- 
„ rere translate dicimiia de eo, qui 
r, non vocatiis nitro 'fe intrudit.,, 
•’Nfrinzarifi , intrigarfi , intromet- 
terfi. fefe interponere , immit'ccre. 
Facinnuni chi fi ’nfiinaa, o fi ’nttua- ' 
*a 'ntra tutti coli . ' • 

"Nfrinzatu , v. Allurdatu . 

Wrinzaiuri , che lorda inquinana , | 

qui foedat . 
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*Nfr!fcn , pollo avverbialm* v. Friicu. 

’Wfruggicari , ec. v. ’Nfurgicari . 

'Nfrummaggiaiu , v. 'Nfurmaggiatu 1 

*Nfrunitu , fanatico, fanaticus , fu. 
lens . P. B. Forfè da furena colla 
in prepof. *Per caparbio , perti. 
itaa. P. B. 

’Nfrunituni , molto fanatico . valde 
furiofus , furiofiiTìinus . P. B. *Per 
t oftinatiffimo . ollinatifiimus . 

’NI'iuntari , incentrare , abbatterli con 
checchellìa , dar di càtf^a , olTen- 
dere . v. ’Mmelliri . Da franti coU 
la in prepofi , cioè urtare colia-, 
fronte , e da qui per fimtl. fi di- 
ce di cbeccheliia. 

'Nfruntatu , add. da ’nfruntari , ur* 
tato , V. 'Mmilhitu . 

'NfruntatuTa , intoppo , offendiculuin. 
'Per congiuntura ,-v. Cugniotura . 

•Nfrunti, pollo avverbialm. v. Fmnti. 

’Nfruntùneddu , dim. di ’nfruntuni , 
lieve inciampo , urto . Lev» oifeo* 
fus . 

’Nfruntuni , v. ’Mmilluni . 

Wrujciri , ec. P. B. V. Wufcari , o 
’Kfralcari. 

-’Nfrufciari , aver checchetfia a fuffi- 
cienza , tolta U fimilitudine dell’ 
abbondanza dell’ acqua , che fggr- 
, fa dal fifone , che diciamo ( fra- 
fciu), abbondare, abundare . 

’NffiifcUi pollo avverbiali!], vale-, , 
abbondantemente , in abbondo . co. 
piofe, abunde, falit, fuperque , cil- 
mnbte , largiter , v. ’Nfrufciari 
eiimol. 

•Nfrulfu, ec. v. Infinfiù . 

’Mfuéari , 'Mfucatu , ec. v. Infocar!. 

’bifuddiiaenttt , impa-ffamento . deli- 
piemia , fanitatis , leu meat» a- 
railfio . 

’Nfuddiri' , dìTcnie^ folle , Infollire , 
itnp 0 - 4 :fart . infanire . Da fodrli col- 
la in rieoqMt. ~ 

’Nhiddutu , add. da ’nfiiddiii , am- 
mattito . infanus , dvfipienS , 

’X'ifwairari , v. I^umiriari. 

_N n £ ’Nfu- 
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’Nfuinu , porta avverbialni. col Tfr- 
Lo iri , vale , fvanire , convtttìffi 
in fummo , andare in fummo . eva- 
nelcere , in auras abire . 

T'Jfundiri , o ’Nfunniri , ’Nfunnii , ec 
V. Infunniri , Infunou , ec> 

’Nfuniian , lerm. ile’ falconami, la-, 
vorare il t'onjo della carta, o-del 
baule , c limili , fare il fondo . ca> 
pfae fiindum , vet folum iliuere : e 
come Pianto dille i fundare navem, 
per far la carena , potrebbe per 
analogia dirfi . fundare arcani . 
P. B. 

’Kfuora , in fuori in fiora , extc- 
riua , extra • Dal lat. foras colla ' 
in prepof. ‘Nefciri ’nfora , dicert 
di cofa che fporge , tjfer , o Ujeir 
in fuori . extare , proinihere . 

*Nfurcari , v. Alfurcari , o ’Mpen- 
niri . 

’l^’fiircatura , parte del corpo umano, 
dove tinil'ce il bufto , e comincian 
le cof'e , forcata , forcatnra , in- 
forcatura . V. ’Ncinagghì». Da fic- 
ca colla in prepof. , coti detta per 
per la (iinllitudine a cui erta ha . 

• Nfurcatura , comunemente per fi- 
militudinc li dice negli alberi tjuel 
tftDO bilbicaio; Ramus bifurcus. 

7^'iurcbiuoari , v. Infurchiuniari . ■ 

'KfurchiuiTarili , ec. v. Infurcbiunia* 
rìlì . 

'Nfurchiuniari , ec. v. Infurchiuniari. 

’Nfurcùldari, dare appoggio con for> 
cella , appuntellare . fulcire . Da 
fiircedda colla in prepof. y cioè , 
furcilla , fulcire . 

’Nfurgicamentu , vale , lo imbolca^ 
re . veiborum communicatio / V. 
’Nfurgicari . , 

’Nfurgicari , dare a mangiare ■ fa> 

, zicrÀ . Cibum ad fatietatem infe* 
r;i«, iodere, cibum ad os admo- 
vere. Pliii. P. MS. dice:,, ’Mfur- 
,, giri , o Wurgiri , ’ofurgiutu , 
tt «erbum , & participiuni forma- 
M tlua more uollro a Giaeco i/afo- 
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ffa emphoreo Importo, ingnt» 
„ gito & per epenthelìn g , era- 
pliorgco. Pctell autem effe ipfum 
„ l.aiinum ingurgito per metha- 
„ thefin prioris g in f , bine ’nfur- 
„ gicari mctaphoricum fatflo qua- 
,, fi frequentativo . E’ da dubitare , 
■„ che provenga dal lat. fardo col- 
,, la prepof. in, quafi iiifarcicari , 
„ 'nfargicari, ’nfnrgicare. „ *’Nfor- 
gicari , propriamente in fenfo iì- 
gur. vale , mettergli in bocca le 
parole da dire , imboccare . verba 
fuppeditare . 

iNfurgicatotia , P, B. v. ’Nfurgica- 
mentu . 

’Nfurgicatu , add. da 'nfargicari , v. 
'Nfurgicaiioni , v. 'Nfurgicamentu . 
Tvfurgiri , Io llcrto, che ’afurgtcari 
nel primo fenfo , v. 'Nfurgicari , 
’Nfiirgiutu , add. da ‘nfurgtri, v. 
'.^furiarilì , menar furia , procedere 
con ' ilmifurato impeto , furiarfl , 
infuri arfi . fu re re , baccbari , de- 
bjcchari, in furias tolli . Star. Da 
furia colla in riempir. 

’bCfutiatu , add. da 'nfutiarilì, infu- 
riato . ftirens , furore afluj , cor- 
reptus , coflcitatus , furore percitut, 
amena' 

’Kfutinaggiari , P. B. condire con-, 
formaggio le vivande, incaxiare . 
cafeo condire , v. Saliari . 
’Nformaggiatu , P. B. incaciato, ca- 
feb iolperfus . *Ellìri malu ’nfur- 
inaggiaiu , dicelì quando fi vuole 
cfpriiuere , che uno è atnccato di 
grave male , elfer mal condotto . 
Oravi morbo effe affeflua , ad ul- 
timam maciem adduciua . Metafor. 
forfè dal lat. forma colla prepof. 
in, quali male informatas. •Ef- 
fiti malu- ’nfurmaggiatu , pur li dl- 
* ce di reo , di cui li fon avute pef- 
ftme informazioni . De rei liberia- 
te nullam effe fpem . 

■Nformari , ec. v. Informati , ec. ‘Per 
iiccar la forma dentro la (carpa , 

ac- 
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acciò fi allarghi . Inducer£ in cal- 
ceum formam . Da /arma colla in 
prepof. 

’Nfunnativu , v. Informativa. 

'Nfurmatu , v. Infortnatu . 

*Nfurinazioni , v. Infonoazioni . 
’Nfurnari , mettere in forno, e per 

10 più fi (lice di pane, infornato, * 
in furnum cerniere , in furnuiiL^ 
immitterc . 

’N fumata , V. Fumata . 

'Mfutnain , adii, da ’nfurnari , iiifor, • 
nato , in furnum conditus . i 
’^furra , ijuella tela , drappo , o al* 

' tra fiinil materia , che li mette.. 

, dalla parte di dentro de’ vefiiinen- 

11 per alifefa , o per ornamento , 
foppanno . pannus fubrutua . Pref- 
lo P. MS. fi legge : „ ’Nfurra , Ita- 
» li > fodera quia exteriio veilium , 
ù V. g. panno eli interior cnilodia 
,, conl'ervatio co fignaoie hoc in- 
fj nuit qu« politio in, nempe cn* 

„ flodiam interiorem ; unde 'nfur* 

•> rari verbuin ,* inde formatum.. 
x> quali emphruran , quod 

» fignificat in parte interiori fer- 
„ vare , cufiodire . „ 

•Nfurrari, metter foppanno fodera* 
re con foppanno , foppanuare . fiib- 
fuere . v; ’Nfurra etiniol. ’Per co- 
prire i lavori di legname con alle 
gentile fegata fotiilmence , impial- 
lacciare , laminas tigneaa fuperin- 
ducere . Tor. •'Nfurrari la buf- 
fetta , iti coioinodu , f'grigna , ec. 
•’NfurrarWì , per fimiliiutline , vale, 
veftitfi ccn dopp} veiUmenii . Se 
munire vefiiroentis. 

•Nfurratu, add.-da 'nfurrari, foppan- 
nato . fubfutua . •Per provveduta 
. di panoi contro ai rigori del ver- 
no . Pannia a frigore munìtua. E* 
bonu 'nfurrata. *Figuraiameoie ii 
. dice di chi è corpacciuto , ei fia ' 
bene in carne . corpuleniior , at- 
que habiiior . Sta bona Infurra- 
tu di carni. *Àviri l'oriccbi ’nfur- 
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rati di prifuttu, vale, eOer alqt^rto 
lordo , aver le campane graffe , o 
ingroffate , e aver male campane. 
furditate laborare . 

’Nfurratura , P. B. manifattura del 
foderare , foderatura . panni fub. 
futi manu.pretiuin . 

’Nforzari , far forte , afforcare , for- 
tificare , inforcare, trunire. Da., 
for^a colla in riempir. ‘Nforaarì, 
io lenfo neutr. , e iieutr. palT. va. 
le , divenir forte , prender vigo- 
re , fona , rinforzare , inforcare . 
virea fumere , firmare , convaìefce- 
re . Lu venni ’nforaa . Increbrefcit 
• vemua . Cic. 

'Nfurzaiu , add. da ’nfurzari , ififor- 
Zato , rinforzato, firmatus , muni- 
tila-, corroboratua . 

*Nfufcamentu , I’ ofifufeare , offitfca- 
mento . obfcuratìo . 

’Nfulcari ìiuluite ofcuriià , ofeura- 
re , adombrare , off uf care . tenebra a 
o&iodere-, offìifcare. Voce compo- 
fia dalla in prepoL e fiifcu . v. 
•Per meiaf. offufeare . otfundere. 
’Nfufcari lu ciriveddu . Menti ca< 
liginem ofiuodere , obducere . Cic- 
’Nfufcatu , add. da ’nfufcari , offufea- 
to . obfcuratus , obumbtatna , ob- 
itnbilatna . 

’Nfufcatura , pffufcazioiie . obumbra- 
tio . _ 

'Nfufeaziopì , adombramento , ofeura- 
zione . offufeazione . obumbratio . 
’Nfufcu> add. aggiunto di leiupo , 
V^lc nebbiofo , caligiaofe , /ujro . 
caliginofua . Dal lat. fufeus colla 
prepoi. in . *Per meiaf. aggiunto 
di iella, vale, otfufcaia. v. Nfu- 
fcatu . 

'Nfiifipni , V. iQfufioot . 

'Nfullamenta, l’ infoffare . demitllo 
in (icroibem . ^ 

’NfutTari , mettere nella folla, iiifof- 
fare . in.foveam iinmìtiere , con- 
deie , ii'iicere . Voce compotla da 
foffa colla prepof. in . •'Nfulfari- 

fi > 
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- a , precipitarli nella folTa . Io fo- 
vram fe injicere . 

’Wfuilaiii , aild. da ’nfuffari , tnfnffa- 
to . ili foveacn iimnilTiis • * Atuf- 

l'ata , parlando di cafa , cittA, e 
fiioili vagliono lìti in luogo bado. 
Uomus , urba in ima valle polita . 
Da fojju colla prepof. in , quali in 
fovea pofita . 

*Nfufu , V. Infufu. 

’Wfutamentu , P. B. l’ inizzare , adii. • 
zameoto, in'v^'^amcnto ^ ìrritatlo , 
iflcitatio» 

'Mfutari , provocare , irritare , adi^~ 
^are , inififare • irritare , incirare , ’ 
provocare . Predb P. MS. li legge i 
t, ’Nliitari , iniiigare , fed quia liiin < 
,, 'nfacari , tuoi rifiHarì , turrui 
,, etiam confutari C <luo po- 
„ fVrema etiam funt Latina ) , ^ 

„ qua podnnt explicari per v^f. 

bum pellere , impellere ,'repcin. 

„ re , XMmpellere , videtur quod 

~ ,, thenla '/ufo Ut deperditum Vide, 

,, Varr. , Ftli. , & alio*. ,, 

*Nfutatu , add. da ’nfutari, provoca- 
to , incitato, ai^^ato- iiicitaius , 
provocatus, 

'Nfulu , denfo , /pejfo , folto . den- 
fu* , rpid'us . Jardiiiu , vigna , cap- 
pa di racina ’ofuta j Giudico elfer 
formata quella Voce ^alfa in prrp. 
e folta , quali iifnltu , fcorciato 
futu , ’nfutu , V. Fultu etimol. 

’Ngabillari, v. Gabillari. 

’lVgaddarì , termine de’ tintori, dar 
la galla alle pannioe , ingallare . 

V. I. galla diluto tellam panno* 
imbue re . *Per mettere ano in qual- 
che imbara‘^^ 0 . conjicete alicpiein 
in tricaiii. * Per dare cattiva mo- 
glie , o cattivo marito . malam «- 
xorcm alieni dare , vel malo ado- 
lefceoti filiam locare , feo nuptura 
locare. P. B. 

’Ngaddari , tincirì di niuru , o fari 
niuni , Spat. MS. , cioè , tingere 
di color nero . I 
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*Ngaddar!li , fortire tnfaufio matrtmo- 
Ilio, parum fetix matrimonium forti- 
ri, nancifei. P. B. v. 'Ngadduliarilì. 
’Ngaddatu , e ’Ngaddata , mal ma- 
ritato , mal ammogliato , mal ma- 
ritata . malam conjugem naèlus , 
vel malum vimm naila . P. B. 

^ ’Ngndduliarlli , in feniò metaforico, 
vale loliedo, che inaritarili , e lì 
dice per lo pifi in fentimemo av- 
vilitivo, tolta la limilitudine del 
gallo colla gallina . v. MaritarifS . 
’Mgaffari , fermare con ijiaffrtte . fer- 
rei* nexibu* vincire. P. B. Da gaf- 
fa colla prepof. in . 

’Ngaffatu , fermato con inflaffe . fer- 
rei* vinculi* iicmatus . ■ 

’Ngagghia , qnello fpazio che rima- 
ne fra due cofe commede , cOme 
di pietra , mattoni , legni , e limi- 

'li, convento. Iiitervalun . ’Nira 
la ’ogagghìa di la poita , di iu iiia- 
duni , ec. Talora pur lignifi'a Jt-ie- 
ca . rima, Ftjjfe è da dubiiare , 
die lìa voce compnila dalla prep. 
IO , e gaggia , perchè è limile ad 
uno fpazio tra 1’ uno , e 1’ altro re- 
goletto, o forfè metaf. anche co- 
sl detto per una certa fomigliania , 
che eda ha di gabbia , quindi di- 
ciamo 'ngagghiau Iu ciciruni , e.^ 
limili ( cioè entrò in gabbia , in- 
gabbiò ) . 

’Ngaggliiarì , incorrere, o cadere , e 
intendeli principalmente ip infìdie, 
in pericoli , e limili , incappar . 
incidere . Predo P. MS. ft legge « 

,, àtMgagghiari , incidere io caveam 
feti decipulam , laqueum , hamum , 
retia , Sic. & meihaphorice io Inlì- 
dia* , in paratam fraudem, Scc. , 
qna lì in^ caveam illabi.,, ’Ngag- 
ghiari Injiditu, fi dice dello Uri- 
gnerli un dito tra due cofe , co- 
me tra legno , e legno , fado , e 
per per quella ftrign(|ura il do- 
glie ne viene* in pelle, pigliare, 
o far/i un granchio /ecco • ‘i'**' 
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tum (Ahindi . Metaforie. d» 
già c*lli in prepof. , quali ia ca> 
veaio incidere . *Per incagliare . 
hvtete , aihserefcere . Arridali 
V(|agiiiatu lu pedi , la manu , ec. 
•’N^agghiaa lu ciciraiii, proir. v. 
Cicirnai . *'Ngagghiari 'ntra li 
granii (li lu niggbiu , v. ’Ncappa- 
ri . *’Ngaggliiau , o 'ncappau lu 
furci a lu maftriddu , vale , ei die» 
de nella trappola , *i dii nella ra^ 
gna . incidit io cades . P. B. 
*Ngaggliiatu , add. da ’ngagghiari , 
colto ^orprefo . deprehenfus . •Per _ 
bteagliaco . intixua , iobaerens . 
*Ngaggliicedda , dim. di ’ngagghia, v. 
^gagghiu, P. B. V. ’iVgagghia. 
*.Ngaggiari , mettere in gabbia , in- 
gabbiare . cavea includete . Voce 
compolia dalla prepoL in, e gag- 
gia, V. *Per rinchiudere, riterrà» 
re , ingabbiare , claudere , conclu» ■ 
derc. *'Ngaggiari, pur anche va- 
le , convenire con gaggio , obbli- 
pndoli uno fervire da foldato, in» 
gaggiare , pignore lacellere , in pi- 
gniia venire , 

’lfgaggiatu , add. da 'ngaggiari, in- 
gabbiato » cavea incliifur . 
’Mgalluiiari, guarnire di gallone., tra- 
ina terlca , argentea aurea onoia» 
re • Da galhuii colla prepof. in . 
Vgalluoatn , add. da ‘ngallunari , 
guarnito di gallone , taenia argeit- 
rea , aurea , ferica omatua . 

*Ngana , elTui 'ngana , vale , avere-, 
allegrt^-^a , l%tiiiam habere. Voce 
compolia da gana colla in prep. 
’Mgaocittari , fermare con gancio , 
mettert- in gangheri . cardinibns ia- ' 
fere re. 

*Nganga , Io Aedo ebe mangiare , v. 
Manciari. Mentri ci detti la ’ngan- 
gl ci Aetti.} Aviri ia 'nganga > ec. 
Metafor, da ganga colla in prep. 
’Ngannalatru , aggiunto di pera , v. 
jPiru. 

’Mgaiuumeotu , v. IngatMamentu . 
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’Ngannati , ec. v. Ingannar! . 
’Ngannarìa , v. Ingannarla . 

'Ngannatu , v. Ingannata . 

’Ngannu , v. Ingannu. 

'Ngarbiizari , v. Agg.irbizar! . •* 

’Ngarganari , congegnate , o commet» 
rete Tana cofa dentro dell’altra, 
incaftrare , incadronare . inferere, 
inneiflere . Da gargana , voce an- 
tica , lignificante 1’ offa d’ un* ani- 
male morto tenute inlienue da' oer. 
vi , e ■ feuffe di carne . v« Garga- 
na , V, ’Ngargano etimol. 
’Ngarganatu , add. da ’ogarganari , 
incajìrato , innexu». 

Vlgarganu ; il luogo (love s’ incaftra, 
incaflratura . coramiiTura , v. 'Nga- 
llu . Porfe per H.T.ilitudloe da cn/i- 
■carn colla in prepof. , mutando la 
C in ^ , come , citati , gitati, qua» 

. lì ganganu, garganu . • 

’NgargiuIari , i coprire il fuolo con-. 
compoAo di gbiaja , e calcina me» 
fcolate con acqua , « poi aSbdate 
iniìeme , fnaltare , malthare , mal- 
tham inducete • v. ’Ngargiulatu 
(uff. etimol. 

’Ngargiiilatu , add. da ’ngargiulari , 
[màltaio . maliha ioduclua.^ 
'Ngaiglulatu , (uff. compotlo di gbia- 
ja , e calcini , mefcolaie con acqua , 
e poi raKodate inileme , /malto . 
maltba . Forfè dal lat. glarea, che 
vuol dite arena grolla , « argilla , 
lignificante creta colla in prepeff . , 
.iquafi inargillam , ingargitlaru , ^ 
’"g*tg'>**»tu,''per effer fatto di ghia. 
}» , raffodato a gitila di dura ere* 

.. ta-mefcolaia con ghiaja . 
’Ngaraarilì, divenir concubinato. Con- 
cubinutn fieri . v. ’Ngarxatn eti-„ 
niol. 

’Ngarzafu , a firatto dì gai^a , figni- 
ticanie concubina , ftato della con- 
cubina , o del concubina rio , co«- 
cubinato . concubinatus . Voce com» 
polla dalla in prepof. , e gar:fa , 

* V. Gatta. 
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'Niiarziddameiitu , rìcaicìtfaìntnio . 
calcitratio . 

'iV^'iirziddari, propriameate il reGile* 
re , che fa il cavallo , o limile al* 
la voglia di chi lo guida , 
do calci , fìcaleitrar» . recalcitra- 
re - Giudico forfè cifer voce com- 
porta dalla in prepof. gnrra , e_. 
armari, quali ingarrazarit 'iigarzid- 
(lari , cioè , alzar la garra , lizni- ' 
iicanie parte in fui piede . ’Per 
falcahellare , faltellare • fubfaltare. 
•Figuratamente vale > ^rifcntirjl . 
commoveri , tangi . 

’Ngafpari , fi dice della vinaccizL., 
quando fi calca co’ piedi inamraon- 
tellandola , la quale ritagliata a for- 
ma di carta ferve per gettare il 
morto . Vinaceam coacervare . Da 
ga/pu colla prepof. in, v. Gafpu. 

’Ngafpatu, add. da ’ngalpari, v. ’Ngaf- 
pari. *■ 

•Ngaftamentu , 1' incaflrare , ìncajira- 
tura , commettimento , iacajlroau- 
tura . coinmirtbra . 

, ’>Igaftari , o Ingaliari , congegnare, 
o commettere I’ .una cofa dentro 
deir altra , incaftrare . inferere, 
innedlere . Ptertb P- MS- li legge : 
„ Ingaliari , gemroas auro , vel ar- 
„ gente includere , ittm ornamenta 
„ aurea, argentea, aerea alicui res, 
„ qnae aliquo in pretio habetur , 
,, inferere Fefi-aiiiir fuum incajira- 
n re tabulas , vel quid aliud com 
„ mittere, inferere j impiogere de- 
t, ducit a ciauHram , quali inclau. 
„ tirare gejnrearios diAor ^if- 
„ fe inclufores Hifpan. engaft'ar . 
,, linde opinor noftram vocem-, 
„ proxirae a difto Hifpanieo -ea- 
t» ga/iar » fed gaflo , qiiod Ut a 
,, ctaufiraia, non latif placet; nani 
»* de gemmia loqaendo optirae iii 
,, claufirum congruic : de tabulis 
«vero, commilLira , compaAio , 
,, non hmuit cltafuram. . Petatur 
„ ©rigo ab atiis lingait . „ *’Nga- 
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ilarililla ’nterta , vale , imprimere 
■ella memoria , tenere a mente , 
fermare nella memoria • in mente 
imprimere . 

’Ngart.uu • add. da ’ngaftari, commef- 
lo bene iniieme , incaftrato , io- 
neuus . • • 

’Ngaiiatura , lo incartrare , incaftro- 
natura . commilTura . 

*Ngartu , luogo dove s’ incartra , e la 
lierta commettitura , inca/iro . com- 
roilfura . v. ‘Ngaftari etimol. 

’Ngattarili , rirtrignerlì nelle fpalle.j 
per paura inappiatiandoli^ ìmpatt- 

• rir/i . timore perenti , v. ’Ncuoig- 
ghiariJi . PrelTo P. MS. nella voce 
’ogattarili dice t „ ’Ngattarirt , eft 
,, vcrbum cum praepof. in , non_« 
„ folum exprìmit felem, dum qua- 
,, li in fe .contrahitur , quum ca- 
,, ptat murem t fed 8l metapbo» 

• „ rice de bgraine fe aliquatenua 
„ occultante , & de puero ob mi— 
„ aar liidere definente . „ 

’Kgattatu , add. da 'ngaltarili, ap- 
piattato . V. ’Ncunigghiatu. 

'Ngegou , v. ’Ncegnu . 

’Ngemmari , ’Ngenerali., ’Ngenerari, 
’NgeotilÌH , ’Ngenu , 'Ngennameo- 
•ti, ’Ngenuità . P. B. V. Gemma- 
ri , Geoerali , Cenerari , Genu , cc< 

’Ngeririlì , V. Ingerirtll . 

’Nghignaria , ’Nghinnuccbiarili , v- 
Gnignaria , Gninucchiarilì . ^ 

*Nghilari , v. ’Ngnitari. 

’Nghilaiu, V. ’Ngnilatu^ 

’Mghinucchiarirt , 'Ngliinucchiani , ecf 
V. Gninucchiarilì , Gniiincchiuni , 

’Nghiaucchiatoriu , P> B. v. Genn- 
rtelforiu 

’Nghtocu , lo flefro , che pri jocu > 
V. Joca. 

’Nghiocu, ’nghiticannu ,-v. 'Ngnocu. . 

’Nghirri ’nghirri, aggiunto co’ ver- 
bi ertìri , o Ilari, vale, elfere , o 
Bare in contrailo in rida , e li di- 
ce di due, ebe danno mal- d’ac- 
cordo iolìeme, e fempre conten- 
do* 
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dono ( t coBtraftano , ftar puntaJ 
punta . perpemo inter fe difTìdeic , 
riuri , perpriuas intercedrre ftiduU 
tates , perpeiuis contendere jurgiir< 
Giudico qufita voce riconofcere 1’ 
origine da guerra colla in prepof. 
quali in gherra in gherra , ’ngiier* 
ri ’ngherri, 'oghirri ’nghirri, cioè, 
in cuQirado, v. 'Nghirriari, 'Ngbii> 
rinfu altre etimoÙ 

’KghiriiameBtu , il contendere « con* 
tendimento , conte/a . conteittio , 
jurgium. 

TCghiriiari , o ’Ni'liiribrifì , oliare, 
O])porlì , contrariare , riflarfl , coti’ 
trajìnrt . adverlari , feic objicere , 
rixari . Voce compolta dalla in Pre- 
pof. lat. , e dal’ Ebi. qhaìr , o 
ghir , fignificaiue ininni.u . P. MS. 
„ ’Ngiiiiari, verbiim cooipotìium 
,, ex prepof. lat. in , & ex*Hebr. 
„ ghitir Uve ghir inimicus, holiir i 
„ adeout in-ghìr , & formato ver- 
bo in-gbirriari fit velut iiiimi* 
,, cutn in aliutn ìnfurgere t con- 
»> gruit etiam , cpiod tadicis pri- 
„ maria fìgnilicatio fit furgere ; bine 
„ 'Nghirriufu, pervicax in iAinfino- 
„ di verborutn certamine, rixis 
» &c. ,, F. io altro luogo dice : 
„ ’Nghirriarl , ’Nghirriufu , flint 
,, mere Hebraica , nam nghir in- 
,, ter csetera eft tumultui nqar eft 
„ inimicar , & radix ngarar èli e- 
,, tiam excitare , quod poteli ad- 
„ hac ezfjicarì, incitare, Sl omnia 
„ hsec Ipia lìgnificaat ’nghirriari , 
,, ‘nghirriufu , ideft contendere , 
,, rixari , contentiofua , rixofus . ,, 
Direi pur anche da guerra colla 
in, quali inguerriati, ’nghirriari, 
cioè 1 contraAare , v. Guerra nelle 
voci aggiunte in fine del Quit^ 
Tomo . _ ■ — ' 

’Nghirriufu , rontenziolb , che fa fpef* 
lo rida , ri^offo rixofus ) liiigiofu». 
V. ’Ngbiinati etimol. 

."Wgliiri atu , V. ’NgukvaW • 

Jem.U/, 
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'NghllTarl , ec. P. B. v. ’NgnilIari . 
’Nghincculiarilì , t. Gnucculiarilt . 
’Ngbiunciri , P. B. v. ’Ngnunciri . 
’Mghiuntu, P. B. v. lunciutu, ’Ngnun* 
tu . 

*Nghiuoxioni i v. Igniinzioni . 
’Nghiulii , ’Nghiufu , e *Nfufu , V. 
GnuAi . 

’Ngnuttica, 'NgnuttJcari, ec. v. Gnut* 
tica , Gantticari gc. 

^ghiiittiri , cc. P. B. V. Agghiuttl- 
ri ec. 

'NghiuttuiTì , V. Manciqni , v. Ag- 
ghiuttiri etimol. 

’Ngilippari , ec. P. B. V. ’Ncilipparl. 
'Ngilulirifì , V. Gilulìarili . 

’Ngftulìtu , V. Ingilufitn. 

'Nginoccbiu ,. v. Gninucchiuoi . 
’Nginucchiariiì , cc. v. Gninucchia» 
tifi . 

'J<Iginucchinni , v, Gninucchiani . 
’Ngini , aggiunto col verbo andari, 
o jri , v. ]ri attornu. 

’Ngiuria , v. Ingiuria . 

’^Igiutiari, V. (iigiuriari. 

'Nciuliu, v. Ingiuliu. 

’NgiulIitia , V, ingiuliizia i' 
’Ngiuviniri , v. Hiiigiuvinirt 
’Ngloria , iriftmii in gloria , V. GIo« 
ria . > 

'Ngloriu , P. D. V. Inglorìa • 
’^'gnerva , accattari , o vinniri ’gner..' 
va , lignifica rifquotere , o pagare 
la va ara del frutto avanti eh’ e* 
fia maturo , vendere , o comprare 
in erba , o vendere , e comprare a 
novello . jmmaturaa frugea , vel 
vel fruAus, praemercari, v. Accat- 
tari lu fruttu in erva , nella voce 
Accatta ri . 

’Ngnignaria , ’Ngninocchiu , ’NgilTa* 
ri ec. , V* Cn^naria , Gninocchia 
ec. , 

’Ngoilari , V. Aggbiazzari . Da fela 
colla prepof. Li. *Ngnilari, par- 
lando di gelatina , e fimili , v. 
^ Quagghiari. 

Tighilatu , V. Agghiazzata • *’Ngnx- 
Ò o la- 
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Iato , parlamle di gelatina , e li* 

mili , V. Qnagghiata . 

^'gnirvatu , aggiuato di lìninatH , e 
limili , vale • pien d’ erba , trbojo, 
herbofus . 

’Ngnocu , lo ftefib die' pri jota « 

V. Jocu . >’Ngocu ’ngnucannu , li 
dice qaando uno alle volte lotto 
apparenia di burlare dice la veli, 
fi, tal Ji burla, che (i conferai 
ridendo dicere vemm • IMgnocu 
’agnucannu dici la fatta fot 
’Ngnogiiarn , v. 'Ngogrfu .* 

’JVgnognu , V. Gnognù , 

'Mgnucculiari , v. Gnucculìari . 
’Kgnunciri, termine forenfe , proi- 
bire per mezzo di minìdri pubbli- 
ci con llcritto , acciò lì lacci il 
comandameoto del magidrato , ini* 
hìre , proibibere , iiihibire. Dal lar> 
jungo colla prepof. in . v. 'Ngnun- 
■ siont etimol. 

*Ngnuntii , add. da •ngminclri, ini- 
bito . probibitus aliquid Tacere . 
*Ngnunzioiii, cooiandamenro del ma* 
gidrato, cbo proibìfce il fare al- 
cuna cofa , inibitone . Inhibitio , 
Dal lar. injungo , lignificante fn_ 
lenfo traslato imporre , comandare. 
’Ngnuranti , v. Gnuranti . 

^’gnurasl , v. Gimrasl . 

’^ignu^anza , v. Gnnraoza . 

’Ngmiri-, V. Gnor! . 

’iS'gnuttica , e fìmili , v. nella lette* 

■ ra G Gnuttica . 

’Ngorlwna , v. Ingorliona . 

’Ngordu , P, B. V. Ingorda. 

’Wgradata , v. Grada . 
l'^Mgradigghiarili , avvilupparli, intri- 
garli in checcliedìa , quafi a guU 
fa di gratella , da noi detta gra- 
digghia . Implicati . P. MS. dice i 
„ 'Nradigghiarifi , variis plexibtis 
,, indar retis , leu cra(ucnl?e in. 

,, volvi . Ed quali dicatur ad-era- 
i, ticulari , in-craticulari dicitar 
„ fpecialìus 'de vite, ant dmilibus 
,, plautu fcanfilibus , quuu fuper | 
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■ -» arborea, aliafque piantar (can- 
,, dentei iifdeia indar cratium ia« 
i, haerent . ,, 

‘Ngradiggliiara , v. 'Ncancillata . Da 
gradi gghia colla prppof. in , cosi 
detta per la fomiglianza che ne_. 

ha . 

’Ngradigghiatu, add. da ‘ngradigghia* 
rid , intrigato . iinplicatnr . • 
'Ngramagghiarid , vedird in abito lu. 
gubre , vejiirfi in gramaglia , pul* 
U vede fe induere . Da gramag-, 
ghia colla in riempir, v. Graiaag* 
ghia . *'Ngramaggtiiarili lu tem* 
pu , per raetaf. vale , annutfolar- 
fi , anntbbiarfi . obnubilar! . 
’Ngramagghiatizzu , lo IlelFo , che_. 
’ngramaggbiaiu , ma ua poco me- 
no , V. ‘Ngramagghiaiu . 
’Mgramagghiatu , add. da ’ngramag- 
ghiariti , vtftito in gramaglia . a- 
travede indutuj. *‘Ngramagg!iia. 
tu, per metaf. vaie, inedo, ma- 
linconico , attridato , grancato . 
'mcerore, mcedith adedtus. *'Ngra* 
magghiatu , parlando di tempo , 
vale , annebbiato . obnubilatus . 
’iVrpraignarilì , empìrji di gramigna . 
gramine abundare , gramiiie imple* 
ri, vediri. Dal lat. graineii colla 
prepof. in , 

’Ngramignata , add. da ’ngramigna* 
riti , pieno di gramigna , gramino- 
Jo . grainioofut . Gramine abun* 
dans . * 

‘^grammatica , parrari ’ngrammatica, 
V. Grammatica . 

’Ngrammitzi • v. GraramirzI. 
‘•Ngranamentu , i^granire, granigio- 
ne , granimento. granatur . v. 'Ngra* 
nari . 

*Ngranari , fare il granello , e lì di* 
■•ce delle biade quando incomincia- 
no a fare il granello, granare , gra» 
aire . granum gignere , granum a* 
gere . Dal tat. in prepof. e gra- 
num , ilgnidcaote grau», granello 
delle biade. 

’Ngra- 
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tJgranari , add. da ’n^ranaM , jr<7- 
ruVo graiialu» . *’JNgianalu, ag- 
giunto di diiocdiiu, V. Finoccbiii, 
*’Ngfaoatu, aggiunto di rriiiceu- 
to , orzo , e legumi , lì dicono 
quando il di loro granello è ve- 
lluto Leu granito, e grodo , con- 
trarjq_di fgranatu . Bene granacua. 

’Ngrancari , 1’. B. v. Aggrancari T 

*Ngranciari , fare , che le vivande^ 
per forza di fuoco prendano quel- 
la crolla t che tende al rollo . ro. 

■ folcrt . correre . ainburere . F. MS. 
dice I ’Ngraociaii, eli aliud vcr- 
bum cuti) pia;pol. in dciiotatque 
,, perfetlam torrefatlionein leu al- 
„ fationem iultar caiictorum alla- 
,, torum • ji 

'Ngraociaiu , add. da *iigraiiciari , 
rojolato . anibullut • 

’Ngraiiditi , ee. v. Ingrandiri , o In- 
granniri . 

■NgraDiii , avvetbial. P. B. v. Gran- 

’ ni lull, . 

Ngraniiiii, ec. V. Ingrandiri, o In. 
granniri • . ■ 

*Ngrai)liufu , pien di fallo , fnjìofo , 
failolur . Da grannì colla prcpol. 
in. *Farili lu ’ògrannufu , yrare r/i 
jut grandi , fuperbe fe gerere.ma- 
giiuiu Ipiiiium habere . *Per pre- 
fumerli , aggrandirli , farfi grande. 
fc jadare , .magnitieare . *’Nrai»- 
nufu , alquanto fdegnoio, /degno- 
/etto . iutlìgnabuudui . 

*Ngralciari , far lucido lordare con 
untume, injucidare . fordidum' fa- 
cere , inquinare , faedarc . Da gra- 
feia colla tri riemp. *'Ngrafciari. 
il, ili fedo di neutr. paif. vale^ 
farfi fucìdo • lordarli con untume, 
in/ucidarfi . {urdidam lieti , iiujui- 
nati . *'Ngrafciarìti lu mulfu, vo> 
ce bada , vale , mangiare > e pilli | 
particolare mangiare del buòno, i 
ugnete gl (frìfo , o il dente . opipa- 
re edere • 

,*Ngrafciaiiazu , pien di untarne , e | 


per lo piò fi dice di chi è infu- 
cidato nelle velli , /acido . iriqni. 
natus , lordidns , fordidatua . l’Iaut. 
'Is’gralciatu , add. da ’ngralciari , in- 
Jiicidiito . inquinatusu 
’Ngrafeiuramentu , letaminamento , 
U taminatura , tetamina^fione . iler- 
^ corallo. 

’Ngratciurarl, fparger di letame , da. 
re il concio , e li ufa anche nel 
neutr. palf. concimare , ftal hiare , 
alletamare^ letamare^ (Icrcoraie. 
Da grajeiura colla in riempitiva. 
*'Kgratciurari li terri cu lu teiumi, 
colmare le campagne • derivatione 
aquarum turhidaruin cair.poj fler- 
curare , vel altiorcr reddere . *Per 
iillorare le terre sfruttate dal gra- 
no , conciiDandoIe , e leminaiidovl 
alcune biade , concimare, llercon- 
re . 

’Ngrafciuratu , add. da ’ngrafeiura- 
ri . concimato , letamato , llercora- 
tu*. 

’lVgrallameiilu^ lo ingranare, ingra/- 
Jamaito . lagiuatio, pinguedo . 
’Ngrailanti, die ingrada , r«^roy/d«. 
te. faginans. 

’Agrallari , far graffo , ingranare . fa- 
giiiare , opinate, iìs. grajju colla 
prepuf. in . V. *’Ngrjnlan , in fi- 
gnif. neutr, divenir graffo , e fi ufa 
anche nel neutr. pad. iugra/Jare - 
pinguetccre . ''Ngraffari ’iura' na 
cofa o iiigralTaricci , vale , goder- 
. ne, avervi compiacenza, ingraf- 
/are in checchejjia , o di chte- 
che/Jia , delecìari , laetari , , *L’ oc- 
cbiu di la paiiuiii ’iigraffa lu ca- 
vaddu, V. Cavaddu. 

'Ngrailaiivu , v. 'bigraifanti . 
’Agrailam , add. da •^’iigrallari , in- 
graj/ato\ iagi latuj . i , . ■ 

’Ngrailatura , l . li. v. 'Ngraffameota. 
'bigrMfu , . aggiunto col verbo Ilari , 
V. Giadu lult. 

’Kgratlnrari , v. 'NgraCciurari . 
‘X^giaffuraiu , v. ’bigrafciuiata . 

0 0 s ’Ngra* 


\ 

\ 
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’M^ralci , 'Ngmitudini , ee. v. Ingra- 
ta • 

’Mgravattamentu , il battetzare fenza 
le ceremonie della chiefa , battei’ 
^amento • v, Vattiu . 

. ’Ngravattati , battezzare i bannbinl ia 
pericolo grave feoza le ceremonie 
della chiefa. Bapcizare piaetermil- 
fìs ecclefìx cxreinooiis. Tertul. E* 
da dubitare quefta voce elTer for- 
irata dalla in prep. gravi e vac- 
tìarit cioi, battetzare in grave^ 

• pericolo . 

*Ngravattata • add. da ’ngravattari , 
battezzato in grave pericolo , fen- 
za le dovute ceremonie della Chic- 
fa , batWf-^ato . biptizatua . 
*NgravidameDtu , lo ingravidare , in- 
gravidamento . graviditaz. 
^gravidari , divenir giavida, ingra- 
vidare . gravidam fieri . Dal lar. 
gravido eolia in rieinp. A grave- 
Jcendo , quia concepto fetii gra- 
vatur . *'Ngravidari , in tignifir. 
att. vale , render gravida , ingra- 
vidare^. giavidare , 

*Ngravidata , add. da 'ngravidari , fat- 
ta gravida . Gravidara . 

’Ngravnfirl , farli grave , aggravarfi. 
gravelcere , Da gravit/u culla iiv. 
rieinp. '"Ngravuriri I* oda , vale • 
inde!>olifli le membra , per eti , o 
per malattìa, accafciare . grave- 
' fcerr , valetudine gravati, «tate 
gravefcere . Ci ’ngravuferu l’otfa. 
'Mgrazia , pollo Slvverbialin. v. Gra- 
■ aia , o lo grazia . 

’Xgrecu , li to coli vannn ’ngrecu , 

V. Grecu nelle voci aggiunte nel - 
Sue Quinto Tomo . 

’Ngredieiiti , v. Ingredienti- 'r 

- ‘Ivgiellu , V. ingreifu. ; 

•bigriciarili , v. 'Ngrifciarili • ’ 
’N’griciatu , V. ’NgritcialH . ' 

•Ngriddimeiwu, inriri^^imenfo ;■ rigor. ; 
‘Is'griddiri , patire ecceilìvo freddo , 
quali peideodo il ^terli piegare , 
intirr.f iart f «jfiV/ffire. algere . Vo- 


ce forfè compoila dalla in prepof. 
e gridda , cioè , divenir tefo , at- 
to a non poterli piegare per ec- 
cepivo freddo a guifa di grillo y 
per elTer un’ auimale pià duro, che 
molle. Ma meglio dal gr. ir en , 
iigniticante in , e xpùet kryos, cbe 
vuol dire freddore , Io lleliò de* 
latini frigus , algor , o da xpi^C 
kryodis frigtdus , quali ‘ncriodiri , 
fcorciato ìncridiri , ‘ngridditi , di- 
venuto tefo. 

*Ngriddu , ag:>itinto di rifu , palla ec« 
vagliono cotte a giu Ha cocitura, e 
non distatie , e che Pano nn po- 
co dure, contrario di sfatti. Se- 
miccdl is . Per ineiafora forfè da 
'ngriddiri . 

•Ngn.lduiu , a.M. da ’ngriddiii, ia« 
cirij^^ato . rtjidus , r'gei'ceni . 

’Ngr. /I. alili , tirarli r u” coll* altro i 
tap ’l.i azia.H.oul ili , accapigliar- 
fi, filli iii.iiui) ci.na.ii veliere. Per 
tìmil.lU'.lMe dj gr gna colla /rrpre- 
puf. * iVgri/naiiii , venire a zuf- 
fa , a^4<ijftrfi, maout confercre, 
concertare- 

'Ngrìicìariii , divenir abbondante di 
checclielTia pifi che a ludìcienza , 
arricchirjì . diviiein fini, locupe- 
' lari i Voce formata dal gr. it en 
prepolizione , ^fignificaoie in , 
Xfvrit ehryioi , che vuol dire oro, 
quali en-chril'ari , incrifari, ’ngri- 
fciari , cioè, auro abuodare , re- 
pleri . Preflb P. MS. fi legge i 
,, 'Ngrifcìari, eli dìvitem fieri, lo. 
„ cupletari ex aliqua re, negotio, 
„ munere lucritm fibi acquirere . 

, „ Quali velia dicere in.c/iryjiart- 
„ fe , quod eli ad fe , live in-fe an- 
,, rum trahere, vel fe inauratum fa- 
„ cere, idell auro repteri. „ *'Ngra- 
fciaull , mangiare , e più partico- 
larmente mangile del buono, i/ri- 
gerfi il grifo, ó il dente, opipa- 
re edere. Item mctaphorice.# 
,, ( dice P. MS. } niffliis , & gu- 
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n Aofìs efcis , «ut vino repleri . „ 

Tlgrifciata , add. da 'ngrifciarifì , di- 
venuto abbondante , ricco di dice- 
ebedìa , arricchito, dives etferlui, 
locupletatus . P. MS. dicet „ 'Ngri- 
t, feiatu , dives etfe(fbis , locuple- 
,, tatua , qui ex qualibet re nja- 
„ gnum fibi lucrum, quxliuni eoru. 
M paravi! ; item nimio cibo rrple* 
„ tua , anc vino , & (ìmplicìter e> 
„ briua . „ 

*Ngrifpa , e nel numero di pila ’ogrif- 
pi » V. Ingrirpi . 

*^]gro(^ll , podo avverbialm. col ver- 
bo accattati , o viimiri , v. In grof* 
fu . 

’Ngnignari , P. B. v. Ital. pigliare il 
grugno , ingniqnart , ingrogi^re . 
ìndigiiari , ìrjfci , v. A nmullari . 
Da grugnii ci’lla iu prep. 

"Ngrug iatu , p. B a.M. da ’ngrugna" 
ri , ingroQiuico . i idignatuS . 

*Nj:runiiari(i , Io ft lio, che dati cu 
la grunna , v. Gi'niMa . 

’Mgrunnatu , Il dice di chi per ira , 
loalincoiiia , penliero , o fdegiio tie- 
ne il cìglio baffj , accigliato . tri- 
ilia . trticulentua , fronte torva . ad- 
duéfo fiipercilio. *Per ingrogna, 
to . iiiiiigiiatus . Da granila coita 
in prepof. , v. Grunna . 

'Sgruppa > lofteifo, ebe in gruppa , 
V. òruppa . *Nun purtari ’ngrup- 
Pa. in modo proverb. vale , non 
comportar ni ingiurie , ni olTfe, 
non portar bafto . contumelia! non 
ferre , v. Cruppa . ‘Sta cofa ve- 
ni ’ngmppa , vale > viene in. con- 
fegueoia . Hoc fponte fua fequi- 

, tur. P. B. 

,Ngrupparl , P. B. v. Aggruppati . 

Ngrulfamentu , to ingrodarc , ingrof- 
/amento', craffitado. 

’^grulTari , far divenir grotTo , m- 
grojjart , craffam facere . Da grof- 
Ju collii in prepof. * Ngrullari , o 
'ngnitTarìfi in tignidc. neatr . , e-< 
neutr. pafl^ diveuir grodo, aefcc- 


I re , higroffare , ingroffar/l . cralfe- 
^ feere . 'Ngmffari I’ cfercitu , Iu 
feiumi ec. "''Ngrudarì , vate anche 
impregnare < ingravidare , Ligrof- 
fare . graviUam tìeri . ♦ Ngruirari- 
d li fangura , lì dice quando uno 
incomincia odiare altrui > aver un 
filile corna . odio habere . 
'Ngruditu , add. da ’ngruirari , in— 
groffato . cradua. TSangu ’ngruf- 
fatu , P. B. V. Sangu grofTu , in_. 
grodu . *Cdiri 'ogrudati li fangu- 
ra ’ntra dui , v. 'Ngiudarid li fin- 
gura . 

’Ngruttari , far caverna fottert! 
guiia di grotta . Speluncae inliat 
cacavate < Dà gratta colla in pre- 
poi. 

’Ngriutarifì, nafconderfi in grotta, in. 
taaarjl . in fpeluncam fefe abde* 
re , occultare . 

’Ngiuttatu , add. da ’ogruttarid 
tonato . abditus . 

"Ngruti urlati , v. ’Ngruttari. 
’Agruttunatu , v. 'Ngruttatu^ 
*Nguaggiamentu , v. ’Nguaggiu. 

' ’Mguaggiari , d dice quando il Par- 
roco per dar valore predede al 
maritaggio in riceveudo il mutuo 
, - ailenlo »\ dello fpofo , come del- 

la fpofa . Sponfaliis prxedTc v. 
*Ngu.iggiarili etimol. 

*Nguaggiarid , contrarre aaritaggio 
preìriite il Parroco, eongiugner/i 
. in legitimo matrimonio , maritarfi, 
coram Parodio nuptui fe colloca- 
re , matrimonio conjungi . P. MS- 
dice < „ ’Nguaggiatilì, matrimonio 
„ conjuiigi , quad in caveam in- 
,, ciudi , nempe ut imligitetur , 
n quod connubium dt indiifulubi- 
„ le . Addita vero fiiit litera u 
„ poli primum ^ , ad dilliudionem 
,, TI? ’ngaggiati.,,, *Di jornu tu 
jornu li ’nguaggia la aita , v. Zita. 
*Nguaggiata , add. da [oguiirgiarid , 
maritata • matrimonio juaclur , li- 
t gaiut. , 

•Nguag- 
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Jiiajrglu . matrimonio , maritaggio' 
ninttimoniitm , cntit'ubiuin , conju* 
uinm , V. ’Nguaggiaiiti etimol. 
•rCguainiri , «liceii quanim la ]ruiita_. 
(li la fpata , o pugnali tiim pene- 
tra neltu pettu . Spat. MS. 

TCgnanla , velie della mano, guan- 
to. chitotliseca. Oal Germano ivan- 
tos , fignili;enic manicotto , uia- 
nitia , ci fia venuto il guanto de* 
Tolcani, e da quello anche la no- 
lira 'nguanta , v. Muratori ilid. 33 . 
f. 99 . , e .Menag. ì'relTo V, MS. pur 
fi legite : „ ’Nguama , ^chiroide- 
„ ca'.' Voir. de Vita lerni. I. a. 

,, c. II. ,, Wantua cliirot ficca ex 
Germanico , & Belgico wantc , Cai- 
li gente , Itali guanto Fer. Meo. 
hìc). 

'Nguantari, 1’. B. v. Agguantar!. 
’Nguaniaru , 1*. B. maeitro di far 
guanti , gnantajo . cnirethecaruiii 
artitex. 

’rCguantera , piccol bacino d’ argen- 
to , atto a tenervi guanti, o altro 
tale , gitantkrà . v. Ciuf. patina_ , 
argentea . ' . ; 

’nguaiitera , 

' picciola guantiera . 

’Kguanuin'Szzu , peggiorar, di ’oguan- 
tuni, V. 

'^'guantuneJdu , dim. di ’nguanttini , 
manicottoìo . Oiiom. Rom. -cliiro- 
theca cylinjrscea , vel villofa. 
'Nguantnni , -quell' arnefe per lo pii 
di pelle , o foderato di pelle , nel 
quale il verno fi tengono le ma- 
'' ni per ripararle dal freddo , ma- 
nicotto manica villofa . Tor. clii- 
rotheca xylindracea , vel villofa , 
femtinanica hy'imlis . Onoin. Rom. 
manuum tegmen. Col. -I.'i. c. 8 . {3a 
’ngiianta . agumen . ’Nguantuni. 
Hgvlatura, yiiegatura ì>iteriore del 
gìiiocdiio, garetta •. Onoiu. Rom. 
poples, tis , l'uriiago , ni$ . P. B. 
*r^gudanieu(u > v. I ngolfameiUU • 
’l^gulfatilì , V. Inguiiarili . ■ 
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I ’NgulfalU , V. Ingolfata. 

’Nguliamentti , lo inefeare , intfeam 
■ mento . illeaebrx . 

’Nguliari , tirate uno alle voglie fue 
'con lulingbe < e con aileitaruenti , 
alr/'care , inefeare. allicere , tllì- 
cere . Da gala colla prepof. in .v 
’Ngtiliatu , add. da ’nguliaii, adejca- 
ti> . alleflua , illeflus . 

’Nguliaturi , 1’. B. allettatore , lujtn-. 

gatore . pellix, illex , eia. 
■Nguraari, ec. P. B. v. 'Ngummati. 
'^'gumbrati , P. B. ingombrare . oc- 
cupare , impedire. Il Vluntori vuo- 
le , ohe provenga dalla voct com- 
pir/ , rapportata dal Du-Cange , II- 
gniticaiite tagliameoti d alberi per 
balricar le linde. Direi dal lat. 
umbra colla in prepof., quali i iuj li- 
brari , i'iguiubrari , ’iigumb. ari . 
’Ngunibrata , P. B. ingonhrato , in- 
gomherato . im()editus . 

’Nguinmari , e ’Ngumniariri , v. Ag- 
giimrnari . Da '^iinirna culla iu pie- 
3)of. 

’Ngumioatu , V. Aggummaiu . 
’bJgunìinatura , li confoli.lare , e '1 
luogo coidolidaio , conjoiidamen- 
' to , confu.idatio . 

•Ngurdiggia , v. ingordigia . II Mu- 
ratori nella voce ingordo dice^t 
„ Ingordo, avidut ; quello pria- 
,, cipalmeiite fi dice de' gran laan- 
,, giaiori . Spaccia qui il Menagio 
,, di molta erudieione -,Ji)a i La- 
„ tini , -che I' impararono dagli 
,, Spa g nuoti , furono appellati ^or- 
di gli uomini fiolidi . Ma que- 
,, Ilo nulla ha che fare col nollra 
„ ingordo . Cordo tuttavia* chiama- 
„ no gli Spagnuoli -un uomo pin- 
„ gue , grajfa ; i Franceiì un uo- 
,, mo pigro , lento . Ma uè pur 
■ ,, quella voce li confà col tigni- 
„ ficaio d’ ingordo t, Finalmeetc., 
,, concbiude d Menagio quella fua 
,, tirata , con dire : il Signor Fer- 
rari vuole g che derivi da jn- 
„ gar- 
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jjnrgìto • Non concorro , E pn- ] 
,, re niuna eiimotogia è .qui s\ 

„ veriliinile , come la propolla del 
,, Ferr;*ri . Perciocché quantunque 
„ uot abbiamo mutato gurges in 
„ gorgo , tuttavia ne’ tempi bar- 
n barici fi usò ancora gordus , per 
,, gurges ; e ne porta molti efem» 

„ li il Oa-Canse nel GlolTario.» 

„ Anche predo i I.atini gurges , 

„ lignificò un dUuvìone ; e prelTo 
„ Cicerone lo fteflb é gurges , che 
„ un leccarda , Forfè iflia volta lì 
„ tliiFe ingordare , per mettere a> 
„,vidameiite nel goVgo, cioè, nel* 

,, la gola i cibi ; e ne venne in- 
,,, gorda : la qual voce abbiamo 
trasferita a quallivoglia avidità 
,, di cofe . £ da qui ingordigia , 
’gurdigia , o ’ngurdiggia * 

’Ngutdu , add. aggiunto di cofe , e 
per lo più di campane , liruinen* 
ti, vafi ec« che in battendoli, o 
toccandoli non danno buon tintin- 
no. Tinnitu carena. Lu pani an- 
cora nun è fattu , ed è ’ngurdu , 

Lu oiiluni inm è fattu, i ’ngurdu, 
la campana , In vijulinu ec. funnn 
*ngurdi . E’ incognita .r etimo!. 
*'Ngnrdu, Spat. MS. aggiunto d* 
«omo lì dice di chi per ira , ma- 
linconia , fdegno tiene il ciglio' 
baffo , accigliato . triftis , trucu- 
lentus , fronte torva , abduéto fu- 
percilio . ‘Per zotico , v. Zoticu. 
*Per liretio nello l'pendere , ava- 
ro . Spat. MS. V, Avara. 

’l'lguifarilì , ec. v. Ingttlfarili . 
’bigurgari , neuxr. dare in un gorgo, 
in gurgilriu illabi, P. B. ' .. 

,'IMgnrgiari , quel lungo canto , che.., 
lì manda furiri io trattenendolo in 
gola , e lì dice propriamente del 
canto degli ucoeili , e comunemen- 
te del canto del ruligniiolo , e del 
paffaro, cantar gorgheirgiando , ti- 
rar di go a , gjrgltrggiare , voeem » 
crifpare , e predo CtCì de . Div, lì 
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' legge : hrtitd inodicos tremulo fun,r 
d,re e gutture caatus . Voce con» 
polla dalla in prcpof. ,’e gorgia f 
perchè lì canta in gogoliandu . 

^gurgitameiitu , P, B. iugurgitamen- 
to . iogurgitatio . 

■Ngurgìtari, P. 0. v.'Ingurgitari, Vo- 
ce ht. ingurgitare , provenience-a 
da gurges . 

'Ngufciamentu , lo rellare alquanta 
tempo colla bocca aperta i fanciul- 
li in piangendo, v. ’Ngiifciu. 

"Ngufeiari, piangere ira mode rata men- 
te con angofeia , e per alquanto 
tempo, fenza poter levare fiato, 
rellare colla bocca aperta in fof- 
focaodofi , e s’intende pur anche 
d’ immoderato rifo , e propriamen- 
te lì dice de’ fanciulli.- Prelfo P, 
MS. lì legge it-’Ngufcìari , prx ni- 
,, mio immoderatu lletu , aut rìfit 
„ deficere , ac pene fulFocari, quoti 
„ propiie dicitur de fnfantibus , 

' „ aut tenellis puellulis . Eil ab a 
„ propolìto themate anguflia , & 
,, mutato t in e, ut poftea forma- 
,, ta vox Itala pofeia , tir angufeia^ 
„ linde ’ngufeiari , angajciari , 
,, Nim revera qui ex adempta re- 
„ fpiratione deticiunr, vident^ op- 
,, pri.ni angi aguftlari vide Tado- 
„ nium in Petrarchse verfum : con 
J, un venta angofeiofo di fojpiri 
( Menag. in angofeia'). 

’Ngufciu , full, mancamenta di refpi. 
razione per un immoderato pian- 
to . Octicieoiia fpiritus , feu refpi- 
lationis ex nimio lletu , aut rifu 
in infantrbus . P. MS. v. ’Mgufcia. 
ri etirnol. *Pigghiarici lu ’ngufeiu , 
V. ’NgulcIari . 

’Ngufclri , P. B. V. ’Ngufeiari . 

'Nguttarili, v. ’Nguttnmarilì. 

’Nguttumarri , e comuiieuieiite ’ngut- 
tumarilt , diciamo dell’ avere un 
certo cruccio per cofa che ci dif- 
piaccla , marinare , cantrìfirajl , 
amartggiarjl, contrillari fecam con* 

que- 
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ijiieri , ▼. HcutugnarHì. Voce eom* 

polla dalla In ptepoC , e gatta- 

mr , V. 

•Kguttumaio , aild.'da •nguttumari, 

V. ’Ncutngnatu . 

•^guttumufu , facile ad accigliarli , 

V. ’Nguttumatu . 

‘Nguaernu, avverbialm. Mettiri ad 
unu la pania *iipuvernu , vale, fom- • 
pilnidrare altrui il cibo fcarfarneiw 
te , fffitre uno a (lieta . parce vi- 
fluin fiidicere , fuf5>ediiafe . i*. 

ivi, o Nni, V. Nili. 

Mia nia tutti cu mia, forta di giuo- 
co de’ ragazzi, che in clriairando 
gli altri dicono nia nia tutti cu 
mia , lignilicanie genia genia ve- 
nite meco tutti. Dal gr. ytvix ge- 
oca , che vuol dire genìa . Freifo 
P. MS. fi legge: „ Nia nia tutti 
„ cu mia ( fic afiulent piieltuli da* 

„ mare , quum ex iptìs itnus ose- 
,, teros , ut fe currente m fequan- 
„ tur , bortatur), itled jinia jinia, 

„ nempe tota hxc geoeraiio pne- 
„ rorum , idell multitudo , omnes 
„ fiiit cnecum , idell poti me . ,, 

Nia nia , voce colla quale fi chiama- 
no r anitre per farle intendere , 
quando fe le d.à il cibo . P. MS. 
dice : „ Nia nia, efi etiatu vox, 

„ qua pulii aiiatum advocaotiir«ad 
„ efcam , quibus vocìbiis fcilìcet 
„ nia nia , prò jìnia jinia , quia 
-„ non vidft totam hiijiifinodi pul- 
j, lorum fiinul ercluforum genera* 

,, tiooem advocari.l,, 

N'bba , lo lletfo , cbc nilchilì , v. P. 
AiS. dice : ,, Nifcbili , minime iie> 

,, qaaquam . „ 

■ Nicateddu , cUm. .di nicn , picciol(t- 
lo . parvuluj . 

Nicchi nicchi , V. Nnicchi noicchi . 

Niccliia , dicefi coiuuaemente quel 
voto , o Incavatura , ch« fi fa nel* 
le mnraglie, o aliiove . ad elf:t- 
fetto (li mettervi llaiue, o liioi'- ■ 
li , nicchia . sedicula • Plia. locula» I 
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mcuturn ■ Col. locufut VatT. Il Me« 
nagio , e il Ferrari deducono que* 
Ha voce dai nidas de* Latini , <!• 
gnificaiite anche plutei libiorani^ 
C cioè fcalFale , fcauia') , come pref* 
fo Marziale h lei'ge De primo da^ 
bit alteroque nido. „ Tal-non»e-« 
„ gli Autori del Vocabolario ( di- 
„ ce H Muratori ) credono vvenu- 
„ to dalla Ibiniglianza , che han- 
,, no quelle cellette con le conchi* 
„ glie impeliate nicchi t certo in- 
» gegniffainente , ma non fo (e_> 
,, con vrcitii . Incanto fappia il 
,, l.eKore , che anche la liagaa_« 
„ {germanica ha uitfche nel tne- 
„ defimo l'enfo . Se non bau pre* 
„ lo i Tedelchi quello nome da 
„ noi , noi P avremo iinparato da 
„ efiì . Aoche i Franteli dicono 
„ diche . Non vò tacere un ghiri* 
„ bizzo .'Da i Latini erano chia* 
„ mate adicielae quelle cellette • 
„ Potè furmarfi inetdicalare per 
,, mettere la llatua adì’ cedicula ^ 
„ come inaltare , incappare , in— 
„ camerare Sic Quel verbo è egli 
„ pofiìbile , che per brevità diven* 
„ tafie iuechiore guifo d’ ocir* 
,, los occhio') e poi inichiare , prò. 
„ nunziato fimlmente innichiare , 
M veibo da noi tifato , benché non 
„ rapportata nel Vocabolario.',, 
Nichèa , o Niclieja, v. Niche;a. 
Niche/a , ofieia volonraiia fatta ad 
aitnii a fine di difpiacergli , onta , 
fajiidio , (fiyperro. contumelia , in* 
jtiria . P. MS. dice : „ Nicheja , 
‘ ^ eonvicium , increpatio . Nomen 
' ,, furmatum ex vff<e( tot gen. nenif. 
,, faciente plur. nikea abfque 
„ oontradlione : uiule nobia einer* 
„ fit fing. feio. , ut a lai. pecorau 
„ piar. gen. neutr. dicitar pecura 
n bug. gen. 'faeni. „ v. Nichiari 
etimol. *A nicheja , pollo awver- 
biahu. col^ verbo fari , v. A dif^ 
peuu, o*Difpettu . 
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Nkhiail ,N,fsr pcendere ftl«a , >7i?- I 
^arc . irritare. Dal gr. vtnité ni- 
keo , fìgiiificante increpo , incejfo 
coitìfitiis , Jeu prohris . v. Scap. 
*i>er burlare v. Tirziari . *Nichia- 
, rifi , premiere fìiaza , incollorirfi , 
adirarli , yrf>?or/Z . indignari, ira* 
fci , incaudelcere , excandefccre . 

*l.a gaita mi taliai e la furci mi 
rithia , Y. Surci . ’X-u granciu^oi* 
chia a la cufuruna^ o tartuca, y. 

• Babalaciu . 

Kicbiateddu, dim. di nidiiatu , al- 
quanto fiizzito . Nonnibil iratua. • 
Nichiatu , add. da nichiarili , furia- 
to , fii^'^ito . iratii* . 

X^icbiiifu, che fa prendere fiizza, che 
irrita , irrìtatort . irri|gti» . v. Ni- 
chiari etimol. *Per nojojo , mole* 
y?o . niolefliis , morofus . «Per co- • 
fa che apporta difaIVro, fiijafirojo. , 
incommodus , rooledus, arduuj. £' 
nichiufu flu padu ec. * 

Nicili , o Nileili , magro , follile , 
debole , gracile . gracilis , tennis . 

V. Nifcili etimol. 

' Nìciirariameati , niciOariu add. filcif- 

• '.lìtà ec. V. Neceirariameti , necef- , 

fariu add. necellità . 

NiciUariu , luogo proprio 'nelle cofe . 
ove li gettano le immondizie , e 
propriamente i vali ripieni del fu* 
pertiuo pelo del ventre , ce^o • la- 
trina , lorica . A necejjitaie • . 

Nicolofi , terra , Nicolo/ì . ^icolofut ì 
Faz, Nicioins Pini . ^ > 

Nicoziana , aggiunto d! erba , v. Ta- .* 
baccu . 

Nicoziu , o Nicozziu , bada ♦ ^* , 

Nigoziu , o Nigozziu .* . _ 

Nicu , di poca quantità t contrario i 
, 'di grande, picco o , piccino I 

' Forfè dai gr. pinfic micids , e in j 
lingua Doiica panii miccòs, ligni- | 
iìcante piccolo , quali 'raiccu , ni» ^ 
cu , cambiando la m in /I , come 
da mefpitu» de’ Latini , nefpula . | 
Niculiddu , P, B. V» Nicareddut *. 

Jomjh, 
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Niculizzia , P. B. v. Rlgnlizzia . 
Niculoffi, terra, v. Nicolofi. 

Nicucia , o Niculìa Città Reale , il eli 
cui titolo è Urbs cenfìant } alenili di- 
cono elfere nata dalle antichaglie-.» 
d’ Imacara , o Iraacbara . Altri 
con Cluverio dicono , che Nicofit 
fra r amica Erbita , o almei» prò- 
ceda dalle fue rovine . Nicofia^ 
Secondo Cluverio fi potrebbe dire 
in lat. Herbita . Modernamente . 
Nicofia i'az. ed altri, Nicolcia Re 
Martino, Nicofeia Pini , Nicolìnutu 
Prie, di Ved. 11. Imp. 

Nicuzia , V. Nicucia . 

Nidali V, Nidale Tor. diciamp pii . 
che d’ altra cola , dell’ uovo i di 
marmo , o d’ altro , che filafcia nel 
nidio delle galline , quali a dimo* 
ftrar loro, dov hanno da anda- 
re a far le foro uova , endice , 

* guardanidio . index ovorifui Cruf. 
index oynlìs Onoro Roto, Dal lat. 
nidus nidii . i . 

Nidata , tanti ucrtllt , o altri anima- 
letti , che faccian nido quanti na- 
feon d’ una covata , nidiata , nt- 
’ data > nidi, oniin , pullatio pul* 
lorum foetura Col. Nidata di furci , 
d’ ociiUluzzi . Dal lat. nidus. ‘Ni- 
data figurai, vale quantità di chec- 
clieflìa, che fi truova in luogo ri- 
tirato nidiata copia P. B. _ 
Nidiceddu , duo. di nidu, nidiu^^o» 
parvus iiidul, oi'.luluj .. ^ ^ , 

/Jidu , picciolo covacciolo di diverfe 
materie , fatto dagli uccelli .per 
covarvi loro nova , e— • 

allevarvi i figliuoli , b lì dice an- 
che d’ alcuni animaUtti come to- 
pi e limili , nido , nidio . nidus • 

. Dal lat. nidus , niilu , *Nidu . per 
metaf. luogo, o.Aaiiza - dove po- 
faiC , nido . domicilinm , nidutneii- 
' ■' tuin P. B. ‘Fari lu oiihi , far oi- 
do , nidificare, nidificare, nidulari. 
Niduzzu, P. B. V. Nidiceddu. 

■ Nigari, dir di no, difdite , poo-, 
' ••• l>‘p - COll- 
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concedere , negare . negare , remie- 
re , recufare dal lat. negare for> 
maro da nec e ago quali neago 
cioè difdire ciò che ha fatto v< 
Negari . 

Nigativa , V. Neitativa . 

Nigella pianta. Nigella areenfis èor> 
nota C. B. P. f. 145. Tour. f. «S®* 
Nigella arvenfìs l.ian; Sp. PI. f.75J. 
Nigghiazta , accrefc, di negghia , 
nebbione . ingens nebuta , denfa , 
atra nebula . 

Nigghiazzu , V. Migghia indianu In 
Mirto danno quello nome a quel* 
t la Pianta detta comunemente mig* 
ghiaAredda voce corrotta dal lat. 
mUium e per avvilimento miliaz* 
su niggbiaaza mutando la m in 
n come da mefpilus , nefpula 
le il in gl. come da mille , con 
voce antica reiglu , migghìu v. 
Migghin . 

Nigghicedda , dim. di negghia , v. 

Nuvuleita. ' 

Nigghin, uccello' di rapina noto , 
nibbio . milviut . Milvus Gefnt de 
Av: f. dio. Falco Milvus L. Syll. 
Nat. 1. 1. p. I. f. taò. Dal Ut. mil* 
viut , milvus , quali nilvus , nivlos, 
niglus , nigghiu , mutata la m in 
n come mefpilus . nerpala . v. Nig' 
ghiatzu . *Efllìri , o 'ocappari , o 
’ngagghiari 'atra li granii di la 
nigghiu , V. 'Ncappari . 

Niggbiulu , P. B. V. Anaigghiatu . 
Nigligenti , Nigligensa , ec. v. Ne- 
gligenti , Negligenza ec. 

Migozzin, 0 Nigoziii) faccenda • traf- 
fico , affare , negozio . negotium , 
reC Dal. lat. negotiam , reC Dal 
lat. negotium . nigozia formato da 
are e otium qnali non otium , cioè 
traffico', faccenda . *Omu di nc> 
goziu , V. Negozianti . *Aviri ni- 
gozzia cu una , lo fieflb , che avi- 
ri amicicia cu una , o aviti chi 
bri , V. Aviri *Sapìri fati lu <0 
eugotia , vate , faper fare il fatto 
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fuo rei fuM commode agere , faa 
negocia probe curare . 'Citò di 
negotziu , fi dice di città do- 
ve vi è gran tratfiro e commer- 
cio , città di negozio . urhs com- 
mercio Celebris . *E chi hai li ni- 
gosj 'ncarricatnri ? o di badila f li. 
dice ad mio in forza d' interroga- 
zione , c con ironia quando metto 
indugio a qualche premurofo af- 
fare , e lo tiafcura , indugiatore • 
cunéiator , indugiator . 

Nigra , femra. di nigru , v. Nigru , 
o Niguru *i>i la nigra , aggiunta 
di latte, vate, latte di afina mo- 
rella . Lac alìnx nigrx , Dal lac- 
niger . nigra . 

Nigramaiiii, v. Negromanti. 

Nigredini , afiratto di nero, ntre%- 
, nigredo , nigritias . Dal lat- 
nigredo • 

Nigriceddu', P. B. v. Nìgronc'iulu 
Nigrigenza , ec. v. Negligenza . 
Nigrizza , v. Nigredini . 

Nigronciu , P. B. v. Nigronciula , 
Nigronciulu , che Ita del nero , che 
tende al nero", che nereggia , ne- 
ricante , nericcio . fubniger , nigri- 
eans Dai Ut. niger . 

Nigru , V. Niguru . 

Nigruliddu , V. Nigronciulu . 
Nigramanti , v. Negromanti . ^ 
Nigruroi , fi dice allora, che Paria * 
ofeuratafi moilra vicine procelle , 
tempo nero . Cruf. oebulofuin coe- 
lum. Dal Ut. niger, per tfUt il 
cielo coperto di nébbie nere • 
NIgura , femm. di niguru, v. Nigu- 
ru . *I,a ficiru nigura , v. Niguru . 
NiguredtU , v. Amuredda cu li coc- 
cia niguri . Dal lat. niger , ‘ coli 
' detta perchè è una pianta , il di 
cui frutto è nere . 

Nigricari , P. B. v. Animricari « 
Niguru , aggiunto d* uno degli eilre- 

I mi de’ colori , oppofto al bianco , 
nero, niger. Dal l»t.' niger. nigu- 
ns . *Pcr ofeuro, nero, niger. 

•Vi- 
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di nìguni, yalcj VtftlHI 
■ bruno , vtfiìrfi a nero , o di ne« 
ro . pullatuna incedere luAut cauf- 
fa , lugubri velie incedere . *Ni> 
guru bttu, vale, nerijfimo , niger» 
finui . *Ancilu niguru , P. B. off- 
gelo timo , Vi Diavulu . *Niguru 
di fuinu , Klguru d* aToIki aÙiru* 
feiatu , P. B. V. Fuma di cartaru. 
nelle voci aggiunte nel fine del 5. 
Tooio . *Mcttiri lu niguru lupra 
lu bianco , vale , obbligarfi per 
icrittura , in iotiofcriveodofi , loU 
ta la metafora , ebe nel fofctive> 
ve fi tigne la carta con l’ inchioftro , 
foj cri vere , loctojcrìvtrt . fnbfcribe* 
re . *Supra lu niguru nun ci pò 
tacca , fi dice per fignificare , che 
(opra il nero non- t’accorda altro 
colore t c edmunenente fi dice in 
fenfo metaforico • e vale , che fo- 
pra i ODalvaggi infanti non fé lì 
aggiunga macchia . InfamibiA nul- 
la potefi inori macula . *Lu vijd 
Viflutu di niguru 0 di virdi , fi 
dice d’afliàre, di cui non lì fpevi 
buona riufcili . Talora parlando d* 
nemo , vale lo Hello, che cAìri ma- 
in ’nfurmaggiatu v. ’Nfurmaggiatu, 
*Nun tapiri diflinguiti lu niguru 
da lu bijiicu , lo Urlio che oun. 
canulciri nè erva nè Ì4vuri , v. Er- 
va . *Lu niguru nun leva la bid- 
dina , il nero il, bel non toalie , 
fiat cum nigredine forma P- B- 
•Mi fa vidiri lu biancu pri nigu- — 
ru P. B- V. fari , -vidiii la luna— 
’ntra lu puzzu, v. Luna, *Farila 
«igura P. B. lo ftelio , che fatila 
gricia , o grifeia , v. Grifeiu . 
Kigntianti, o Ntguuianti che ne- 
gozia , negoziatore , negoziante . 

. l'Cgotiator . , 

liignaiari , o Nigutziari , fare , e trat- 
tar .negozi, mercatanteichì , o di ' 
altra atauien , negoziare • negoti- 
ari . Dal lat. ntgotiari , v, biigus* , 
aiu Etifflol. 
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Nigtiziatn , o Nìguzziatu , fuft. nego- 
* zio ,- 4 rattato, negoziato . trafiatut, 
negotium « v- bìigozziu Etimol. 
Niguziattt, addi da niguziari, nega^* 
ziato . 

Niguzieddu , dim. di nigozziu , pic- 
co! negozio , negozio di poco mo- 
mento, negoziuccio, negotiolum, 
recula . 

, Niguziuni , o Niguzeiuni , gran nc« 
gozio. magnum negotium. *Per 
cola di gran guadagno, Magnum 
lucrum .* *Niguziuni per molejìia , 
noja . moleiìia , incommodum . O 
chi niguziuni chi fi ; ora cbiAu è 
niguziuni] 

’Njilarì , V. ’Nghilari ec. 

Njtrvatu , V, ’Ngnirvatn , 

’NjilTari , ec. ’Ngniflari . 

Nila , bìilu P. B. V. Nella, Nella, 
Nimh , fpezie di deità de’ Gentili, 
ninfa . nympha . Voce gr. ylgft niiut 
phe , fignificante lo Hello. *Nìiiv, 
fa , per fimilitudine t’ intende per 
donzella così detta dalla vt'^ nytn- 
phe de’ Greci , lignificante novel- 
la fpola . Niiufa comunemente di- 
ciamo un certo particolare arnefe 
riiondo pendente dal tetto,. dai 
quale efeono molli fplgoli ove a* 
accendono le candele in tempo di 
fefiino , lumiera . lychnuchuf pen« 
filis Cruf. Prello P. MS. fi legge 
-,, Nimfa I Eli Giveum 8 l olino-, 
„ abique dubio diifiuin fuit nimlia 
„ )»jftCia.rd , ideft rea ad fponfam 
,, fpeifiantet a nympha Ipon- 

„ fa « cam tales penfilea lucernas 
„ ‘rrof.vftvxymt pendebant e teAis 
„ T vvfiiftCytiv , ubi epulum unpiiale 
,, parati folitum, ,, - 
Nuotali , iti a la nimfali , vale pro- 
ceder con abili , e coftumi troppo 
vaghi . < / 

Nimfea , forta d’ erba , ninfea . nym- 
- phaea , *Ninfea cu xiuri biancu , 
‘ Nymphtea alba Major C, B. P. f. 
tp]. Tourt f. sdo. Nymphaea alba 
P p A Liuoi 
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l.inni Sp. PI. f. 729. ‘Ninfea e« 
xiuri ^iarnu. Nympli.ra lutea ma- 
jor r. B. P. f. 19 ). Tour. f. 261. 

* Nimphea lutea L. Sp. PI. f. 729. 

Voce gr. iijiuphxa, ligniti, 

caute lo lieifo . 

Ninifketida , tlim. di niinfa , pìccoli 
lumiera . parviis lychniichuj peiilìlìs. 
Niniicu, ec. v. Nninjicu . ' 

IMiota , ec. v. Niinfa . 

Ninna , torta di cantilena proprIa_ 
che ti tifa per fare addormentare 
i bambini nel cullargli* ninna^ , 
lallus nxoia , onde fari la nin- 
Ba , far la ninna nanna . neniacn 
Tacere P. IMS. dice : ,, Ninna can> 
„ tilena ad fopiendos Infantulot. 

An a lat. n<rnia cancut fune- 
,, hris extortà lìgnilicationii appel- 
j, latioiie de morte ad fomnum 7 
„ An vero ab Hebr. riirt ti line , eo 
. rjiiod a mat ribus folita occiiierc 
„ bliis parvulis i Egli anche dice 
,, apprelfo Horat. Rofcìa die fa- 
,, des mtlior lex , an pueroritnu 
„ Natnia , qu<s regniim rc£fe fa-, 
„ cientibus offerì. Ex quo loco 
„ arguitur quod necnia non tic fo- 
„ lumtnodo vox trities prxficaruin 
,, cantilenas denotans , ted pueris 
' apia . Forte quia ticut in nae- 
„ niis aioriBorurn aiulta inepta^ 
„ occtnnntur , & nngis piena • 
„ ita in idit infantium caniiiinca- 
,, lia hujufinodi nngae reperiuntur 
fi Ac. „ 

• Ninnaredda , voce formata da ninna , 

ninnarella, neniola notrictim Cruf. 
e, P. MS. dice n Ninnaredda , canti- 
. „ lena qua tìngitur a vutgaribus 
„ nollria poeiis Oominam Deipa. 
,, ram l'omnuin conciliaiTe infaniu- 
,, lo Cbritio ]efu „ 

Ninni , parola , colla quale i bam- 
bini quando comiariano a favella* 
le , chiamano i danari , dindo i 
mimmah.4 . P. MS. dice 1 ,, Nin* 
w ni , hoc notoine appellamiis aura* 
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mos , qmim alloqulmnr pueru* 
„ loi. Forte ab eodcin Hebr. nin 
y, tilius , & plur. iiiiinim tilii , qua* 
,, ti qtrod diliitaiitur iullar tilio* 
„ rum liciit & alio nomine dici- 
„ miis filu/i a verb > gr. ij/Xiùi phi* 
,, leo lirno , diligo . Pomit eiiain 
„ foriaari a nummi verlìs geininis 
,, m in ri , & n in 1 tanquam lì 
„■ fiiiiret y , ,, Direi lìccome il Mc- 
oagio nella voce diodo , dice egli, 
edere voce formala dal fiiono del 
tintinno; cosi «noi dallo tledo rìn* 
tinno diamo a inteudere ai barn* 
bini i denari , quali tintinnì feor* 
ciato runrir , v. 'Nninni. 

Nipiiedda , erba nota odorifera, e 
d’acuto fapore , e romigliante al* 
la menta , nepitella , nipitella . ca* 
lamenta , nepeta . Calaminiha vul* 
garis , vel 0 :Hcinarum Germani» 
C. B. P. f. 22it. Tour. f. 194. me* 
liiri calamiotha l.inn. Sp. Pf. f. 827. 
Dal lat. nepeta , dim. quali nepe* 
teda , nipitedda . ‘Nipitedda , det* 
« to in forza d’ammirazióne, vale 
' lo fteflb , che càppari , v. *Nipi- 
tedda , pur vale negazione . P MS. 
dice . ,, Nipitedda , jocofe apud 
,, vulgus ed advertriam negantis, 
,, nequaqitam , minimi . Oj>inor tic 
,, diÀum, vel quia h»c vox ne- 
„ pita incipit a ne nobis ni , quod 
„ ed lice feu non vel prò riegurc* 
„ qiiltm. nepicquam , nepicam , ite* 
„ pita , nipitedda . , , 

Niputeddu , dim. di niputi , nipoti- 
no . nepotulus . 

• Niputi, fi dice al tiglìdolo del fra* 
(elio, della Tore I la , c anche del 
tigliuoln ,nepote , nipote, nepos. Dal 
lat. nepos nepotis , proveniente., 
dalla voce greca nme ne pus ufa* 
ìa da Teocrito, c Apollonio v. 
Feti. *Nun avi tigghi e cbianci 
niputi V. Figghin . 

^Nipatiiimu , parentado dt iii[>oti. Ne* 
potuta couianguinius , 

Nic* 
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Nlrv*t* > pfrcofla con 'nerbo , tfer^ 
ijflfa . nervi fligri iclus . 

, ghiari a niivati , v Nirvisri. 

Nirviari , percuoter con nerbo , ner- 
bare. nerveo fligro c®.lere , tsu 
rea punire Juv. latino «t-r- 

vus . • 

Nirvicciolu, dim. di nenu , tteruic- 
ciolo , ncrvetto . oervulii» Cic. 
Nirvìceddu , dim. di n:rvu , nerurC- 
cioulo , nervetio . nervulus Cic. 
Nirvi^tm, di groifi nerbi, ed emi- 
nenti , «be denotano forteira , for- 
te , gagliardo , nerboruto', nervo- 
fus , lorofuj , fortia/validus . 

Nirvulu , che ha nerbi , nerbolo , iter- 
• 'bino . nervoluj . • _ . 

Nifcemi , yerra , Nìfceml , N!xemt , 
o S. Maria di Nifcemi. Niximse 
Pir. , N'ixemis Scrit.' Pubb. 

Nifchili, né mica, mainò, nequaquam. 

Forfè dal Germano Nìch , no . 

Nifcili , e Nicili, di poca forza , di poca 
' po!Ta , fievole , fiacco , debole . debi- 
lis , infirmili , ‘Per de- 

licato , fottile , di/parueo , magro , 
exite . exilii . Dal l«. exilis . ilcili, 
nifcili . P. MS. „ Nifcili , ewlis i , 

& X ioierckitn Ui'folvìtur , oc prx* 

' „ vertimr io /c , ut in feiamu ab . 

,, examen , & in Jcialu , - ab ex- 
„ baio • Jititur ex hi» receptismo- 
„ dii e*(7ta , evadit i/ci/r , de ri au- 
„ tem tnitiali ne dubìtei aflferere 
„ effe praepofitioneiD in , a qu^ 

„ nos detrahiiiiui'i, ut fexcenties 
■ „ monoirmia,‘5t per ^am iiinui- 

i, mui quid magi* iiitinium ; un- 
,, de nijciti eft quii adeo teimis, 
„ ut pene fit intime coutabeleeni, 
„ Ut phthificui . „ ' 

Nifcimentu , ulcimento , .exim* . 
Nifciri.ec. P. B. v. Nèlciii. ^ ^ 
‘ Nilciunu , né pur -uno , neana , nin- 
no , nejjuno , niffuno , oemo-. P« 
MS. dice t „ Niiciunu , neino , eli 
„ neepteunut, nain ncque ncqui , 
li twqui, albi, ni£ci< *um WJU 
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' ì, eft nifeiunu. ,, Direi forfè dal 
lat. *e ex-iiuo . ne nexiino nilciu- 
nu , muiando la fc in ar , come xu- 
mi , xuri ec. feiuini, feiuri ec. vo- 
lendo lignificare per dar maggior 
forza quali nè pur di queUi uno. 
Kifeiuta , full, verbal. di nefeiri ,ufci- 
ta , eccita . exitui . Per T etimo!, 
e per altri lignificati v. Ncfciri . 
•Nifciuia ,Jola^^o , fpajjo , diporto. 
folatium . Fari ua niiciuta o nifeiu- 
trdda ’iicampagna ec. v< Iri a fpaffit 
Per /poziore . fpatiari, deambulare. 
*Ci detti la trafuta , e nifciiita di 
Ponanova,, proverbialm. li dice^ 
quando uno fperando alcuna cofa 
d’ altrui nulla ne ricava, oil praeter 
lumina lulis , <St aurae illi conceifum 
O'/id. metainorf. *A prima iiil'ciuia, 
pollo avverbialm. vale , al primo 
ufeir rii cala . ut primum efferam . 
Nifciiitedda , dìm. di ntfeiuta , v. Ca> 
injiiatedda . 

Nifeimeddu, P. B.pa^^arello . ftultu- 
liis . 

Nifeiutu, add da nefeiri, u/cito . e- 
greffui , V. Nefeiri . 

Nili, P. B. V. Sciumi di Nifi. 

. NifpnljdJa ,P. B. dim. di nefpula ,ne- 
J'paliiia . exiguum mefpilum . 
*Niifiinu , T. Neffunu . 

Niiàrlamenti , P. B. nettamente , rf- 
fplendentemente . nitide . 

Niiidizza , P. B. V. Nittiiza « 

Nitidu , P. B. V. Nettu . Dal Lat.ru- 
tidus • 

' Nitratu , che tiene del nitro, o h] 

I qualità di nitro , nitrofo . nitrofili . 
Nitro eiimoi. 

Nicriri , annitrire , nitrire . hinnire • 

. Furie voce formata dal fuonb della 
voce del cavallo, ebe manda fuori 
in annitrendo . 

Nitrito , P. B, il nitrire .m'trrtb . hin- 
nitul . 

Nitru , fpeiie di fate neutro cotn« 
pollo dell’ acido nitrofo unito fino 
• al punto di faturaxioiic con un’ al- 
’ ■ ■ ' cha- 
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chali iilTo vrgef abile , nitro . ni« 
tram. Dal gr. vit^cv oitiontfìgni'. 
iicatite Io Hello . 

NUruIn , P. B. che tiene del nitro , 
o ha qualiti di nitro , aitro/o . ni» 
trolus . 

Nittari , ec> v. Annittar! . 

Niiiizza, pu/ire7;;a , nette^:f(f, pnii> 
taa , maiiditas , niior , iiitiditat. 
Pai lat. nitiditas , quali oitidizu , 
(corciaro njttizza . 

riira lora , lòtta d’uccello della grof- 
lezza d’ un colombo macchiato di 
nero , e bianco > coai detto dalla 
voce , che manda fuori quali im> 
pronunziando la neve. 

Nivaloru , colui', che vende ncve^ . 

Nivìa venditor. 

Nivara , P. B. v. Nivera . 

Nivari . P. B. v. Annivari . 
Nivarrata, il mvicare ( Cruf. inne- 
vilchio) ningona , nivi v. 
Kivarrateilda , dim. di nivairata , il 
nevicare in pota quaiititì , nevi- 
fchìo , e t^tvifchia . ningor levi* . 
Nivarraiuna ^ accrcfcit. di nivarrata , 
B folte nevicare , nepa^f^o . ningor . 
Nivera , luogo dove li conferva la ne- 
ve oggi comanerocote fi dice ( fof- 
fa o folli ^diaeciaja-. cella nivaria. 
Da vivi V. 

Kivi , pioggia rapprefa dal frfddo 
nell’aria men fortemente della gran» 
dine , neve . nix . Dal lat. nix , ni- 
fjis , formato a ningo ninxì . *Pof. 
fa di Divi . V. Nivera . •Venm di 
pivi vale vento freddifiìmo . ven- 
tuinivalis. *Annata di nivi anna- 
ta d‘ abbondanza , il limile dicono 
i To^calli , fotta acqua fame , e- 
/otto neve pane, nix frugibu»,- & 
arboribos fatcunda eft . *Ariu , 
tcmpu , ventu di nivi > nevo/o , ni- 
vofus . 

Nivicari , il cader che fa la neve^ 
dal cielo , nevicare . ningit , ningc- 
bat , nioxit , nivete . *Doppu chi 
)ac> zrfi oivicau > v> Ardui. 
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Nivicata I V. Nivarrata . 

Nivicufn , P. B. V. Aria , (empv Ce. 
di nivi nella voce Nivi . 

Niula , nnbis . S. In N. v. Nuvola . 

’N;unciri,o ’Ngnuociri, proibire , ine- 
bire .prohibere, inhibere, v. lgnno« 
zioni etimo!. 

’Njuntu , add. da ’njunciri . inibito • 
prohibitua aliquiU tacere 

’Njunzioni , 0 ’Ngnnnzioni , coman- 
damento del raagifiraio, che proi- 
bifee il fare alcana cofa , inibiqto- 
ne . inhibitio , v. Ignunzioni , o 
’Ngnuntioni etimol. 

Niuiu , Nioruliddu , cc. v. Nigutu ec. 

’Njufu, V. Gnuln. 

NJvufu, P. B. V. Arùi , tempu cc.-di . 
nivi • V. Nivicufu . ^ 

Nixiticaa cofa , emiifarius , a , um « 
S. in N. cioè cofa che elee . 

Nixitnra , v. nexìiu . S. in N. v. Ne* 
Icìtu . 

Nixunu , S. in N. v. Nifeiunu . 

■ Nizza, fiiifcia di carta, che chiude 
la lettera, e riceve il lìgilloniV;;(i. 
Oiiom. Rom. nexua epitiolicui . P. B. ^ 
*Per qualunque cartuccia fovrapo- 
fla alle patenti , ai lalvicomloiti , 
e limili , che riceve il ligillo , niq- 
qa . ehartula ad lignanda diploma- 
ta . vel fyngrapbos . P. B. 

Nizzòi , a Caltagirniii fi dicinu li 
nuciddivirdi corrotto da nocciuula 
Spat. M. S. V. Nticidda • 

'Nmallari , v. ’Mballari • 

'Niiacdf V. ’Noa . 

’Niia , voce • che fa fona della^ pre- 
poiìzione in, e a’ accoppia 'cogli 
avverbi di luogoccd , e ddà . v. In. 
Fatti nnà cca , a nna ddH cioè latti 
in qnè , o .in li. Chiù nua tea, 
chiù una ddi ec. 

*Nuabbili , v. Inabili • *Per dìjadat- 
to . ineptut . voce compolia dalla 
in panicela negai, e abilit cioè 
non abile . 

Nnaciii . P> B.v. Anaacari . 

Naaccalora , P. B. v,* Nacalora . 

Noa- 
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Ko^cnrl , Nnaccaredcli , v> Naceari , 
Naccareddi . 

Niiaccariari , r. Nacehiarl . 

14iiacchiari , Io fteiro che tirzìarl , o i 
Barrali, v. Predo P..MS. fi legee 
’Noacchiaii ilecipiemlo & prefer. 

„ ticn menJacibas verbis deludere 
„ alique«, prorhis . ab Hebr. uaki 
f, iiiiiocent , qaod eli idem ac 
«> fi'npltx a qmo elTurmiruivr ver- 
,, bum nakiari quali ilicatur fim- 
„ pticiari i.lell exiiliinare aliqaem 
velai fiinplicem , aut parvulum . 

„ Alia litera n (n initio denotat 
t, compofitloiiem praepolitioiiis iit 
,, qua hic augetur via figiiificaiionis. 

Miiacchiu t perleaa da poto , barba- 
laechio . homo ntbii . *Per fempli- 
ciotto . fimptex , bardua , rudia « 
T. Nnacchiari etimol. 

'Nnacidirifi ec. P. B. v. Inacidirifi . 

’Nnaddi , V. 'Niia . 

*Nnalia ’nnalia , Spai. MS. v. ’Nnaria 
’Nnaria . -- 

Vnagriri , diveoir^ai;ro, inagrirà^, 
acefce're . Da agra colla in prepof. 
•Per inacetire . exacefcere . 

'fjnagrutu, add. da ’nnagriri . v. *Naa> 
griri . 

Tliramaramentu , lo ianamorarlì , e_. 
r araore laedefimo , innamorameli . 
to . amatio , amor . 

*]Niiaiaurarli , iavagbirfi , accenderli 
d'amore, innamorar fi - amore in> 
cendi , amore capi, adamare . Dal 
lat. amor colla in prepof. *'Niia- 
maracli , fi dice anche del porrei 
•iTeaiuoc a cbecchelTia , innamo- 
rarfi . amare , diligere , cbarura^ 
aliquid habere Cic. 

*NiiaiHuraia , femm. di ’Doamuratu , 
V. ’Nnamuratu . ^ 

*Nnainuraied.lu , dim. ili 'noanmratu , 
innamoratìiìo . aoiatorculua Plaat. 

*Nnamuratu , add. da 'nnamuratill , 
piefu d* aiDitre , innamorato . amo- 
re capt.a. *’Nnamurara , chi nun 
■i vidi di r qcchi , «ale inoamo- 
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rato ardentifiiiuamente , ìnnorno* 
rato fradicio . amore deperiens. 

*Nnaiiti, V. innanzi, o 'Nnaazi« 

'Nnanii , prepofiz. che ferve , al ter* 
IO , c (|uario caib , e dinota tem» 
pò , o luogo , e vale prima , in- 
nanfi> ante. «. Avanti, Dal lat. 
ante colla prepof. in. 

’Nnappa , qu^la parte delle brache , 
che cuopre lo fparaio della parte 
dinanzi .brachetta . fublìgar.Pref» 
fb P> MS. fi legge „ 'Niiappa per 
,, femoraliuoi antcrinrem eorunw 
,, pattern obtegenr olim quaevia ve> 
„ ftium particulae pendulae , at fune 
,, c% qnx nunc vocantur patti ad 
„ coiuegenda ora facculorum.. t 
,, bine inetaphorice nappu , nebulo, 
„ fimplex , fiimpta occalione a rao- 
,, tu ofcillatorio har^ pendula» 
„ rum in veftibua appeodicnm_> 
„ inepte, fegniter fe moventiam, 
n sode & «erbum ìtuiappiari, il» 
„ ladere , deridere idell habere, 
,, zefliiuare prò ’nnappa ( nebulo» 
,, ne ) . Htec autem vox nappa , 
„ quae Italia e^ mappa marnile . 
„ ( Kerrariua ) & ab eadem voce 
„ latina mappa deducitur ; nam., 
,, faepe tu olìendit Voli, in Eli n. de 
,, permutatione lit. m veni folet 
,, in n Ferrar. Caeteram inquiritui^ 
„ ulteriua. ,, *'Nnappa fempliciot- 
to , fempUcione . fimplex . v. Nappo, 
‘Niiappiari, burlare , dar la quadra . 
illudere, deridere . v. ’Niuppa eli* 
mol. 

’Nnarbari , 'Nnarbatn , v. Anoarbari • 
’Nuarcaii , v. Annarcàri . 

’Niiargintari cc. v. Aiinargintari nelle 
voci aggiunte . 

'Niiaih, ’Nnaria , pollo avverbialm, 
« per lo pili aggiunto col verbo 
dormiri . y. Dormiri 'nnaria ’nnarìa . 
Metaforicareeote coal detto da una 
culla in prep. quali fofpefo in aria» 
’N'iarmaliii , ec. v. A’inarmaliri • 
’Noaticii , V. ’Wdaneri . 

*Naa- 
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'Niiarculiari , v. Annarvutiari f 
’Noaiziddari , v. ’Ngaraiddari . 

’NnaA , voce fcotcìata da gnuras^>T> 
Gintraa^ . 

’Nitanoiri ec. P. B. v. loafinir! . 
’Nnaiu, innato, iniliui, innatuiP. P. 
'Nnavaiui , lo ftelfo, che davantino 
avanti, V. Voce compoda dalla pre> 
pof. in e avanti , iii'^vaati , 'una- 


vanti , 

’Nnavanaari , v. Alamari . 

•Nnavaratiatu , v. Aonavaratizzu . - 

’Nnavaratu , v. Annavaratu . 

’Nnauliari , P. B. V. Uliari . 

’Nnaiirari , ec. v. Adriorati . , 

’Nnautu V. In altu . 

Nnecca , v. Necea , *Aviri na nnec- 
' csr cu unu , o avìricci na nnecca, 
vale , avello a noja , avite il ba- 
co con Jm> . limnltatem cutn aii- 
qi!0 intercedere . 

'Niieeabbili , P. B. v. Innegabili. 

'Kncòiicu , P.« B. V. ’Nniniicu . 

’Niieftari , P. B. v. 'Kaiiaii . 

’lVneftu , V. ’Nzitu. 

'Nili, Io dello de'Tofcani ne nel 
fenfo de’ feguenti lìgniiicatì. *’Nni , 
talora ancorachi particella riempi* 
tiva , par che fìgnitichi una ceita 
propriciA per colui , die opera , 
onde fenibra , che abbia alcuna da- 
ta forza di pronome in vece di 
filli , a ani o fimili , v. Ci , o Gei . 
'Nni vinnì lU l’aria da cofa,’Niii viii- 


ni du mali ; chi foeu granili nni 
vinni t ec. •'Nili, talora par, che 
TÌferiica alcuna volta materia , o 
cagione accennata di fopra , ne de 
illa re de hac . Ccinni detti aliai 
o pocu di da cola . 'Nni vogghiu . 
*Niii , talora ralleinlfta , che dino- 
ti qualità d’avverbio di ruoto, ne 
de ilio loco, inde . Sinni vinni. P. 
MS. dice „ ’Nni , de hac vel illa 
,, re de hoc vel ilio loco . Mena- 
,, gius Italicum ne explicat ifide^ 
,, a qua voce deducit ipluiii . ne 
,, ut vattene (abi iude) ne vengo 
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7 , ( inde venio y inde , inne , neJ 
,, vel inde , inene lìmiliter & oo- 
,, dm m , ec. ,, 

' Niiiccbia , V. Nicchia . 

’Niiicchi , ’nnjgchi , v. Fari la gnia 
’nnicchi , o Gula . Predo P. MS. 
lì legge : „ ’Niiicchi ’nnicchi , 'ut 
„ fatili la gula ’nnicchi ’iinicchi . 

„ Nimia cupiditate aliquid excu- 
„ lenium deiiderare , Hbre. nife 
„ ed lacdare quam radicem Box- 
„ torfius , alTerit die pene eandera 
,, cum jnnak fugete... Igitur ani 
,, lugunt &. praefeniiu infantes ire- 
.l'queiiter deglutiunt quod fugunt 
„ lac ! itaqiie qui DÌ;iiium cupit 
a, aliquid edere , quali ebrii ejus , 

„ quod capiiiiit , dclìderiu libi ipfìs 
,, videntur jam deglutire : &. de 
„ fari la gula ’iiicthi 'nicchi eli 
„ gulam feu gnttur movere quali 
„ idad quod anhcIaiiG deglutiant. „ 

’Nidcchiii, o ’Nlìcchiti , o 'Nifcbilì, 
diconli per fclierzo quando li vuol 
negare una cofa altrui. Forfè alai 
lar. nihll ’nnicchiii. - • 

’Nnicili , ». Nicili . 

’Nniinicari , trattar de 'nemico^ ini- 
micare . iniraice agere • Dal lat. 
inimicar! , quad in nimicari ’nnimi- 
cari *’Nnimicariii , in fenrim. di, 
neutr. pad. farli nemico , iitim/eur- 
fi . iniinicari ,lieri ioimicum . *Fari- 
lìllu ’noimicu, vale, larfelo nimi- 
co ,./ri/micnry( lino, inìmicitias ali- 
cujus fuicipere , lubire Quint. ca- 
pere , incurrere alicujos inimicitias 
t|i le Ter. Cic. 

*Nniniicatn add. da ’nnimicati, ini- 
micato . invifus , infenfus , adver- 
fus . 

Tlniiniciaia , contrario d’amicizia..., 
inimicizia . inimicitia . Dal lat. iai- 
micitia , ’onimiciaia . 

’Niiimicu , lùd. che odia , che difama , 

0 quegli, che delidera odendere , 
nemico , inimico , nimicQ , bodis , * 
infenfus ^ adverfaxius , ioimicus. 

. * Dal 
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■ Da Ut. {fi pirticola negativa, eJ . 
.omtVus , cioè non. amico. *NniinI> 
cu, adoluiamente per antenomcr - 
' iìa , vale , il Demonio , inimico , 
jldveriarins , Diabotus . *Nniinicu. * 
dichiarato, juraiu , capitali ec. v. 
Capitali aggiunto di 'nniinicu. -'Da, | 

o d' iniiicnicu in forma d’ avverbio , * 
vate inimchtvolmentt , ncmicamea. 

• te. inimice , hoAiliier , infenlé . 
'Miiimicu, add. avverto, contrario, ne> 
mito , nimico . inimicua . *Nni(ui- 
cu .di lu travagghiu , di li belli 
liuti, di li ricchirzl , di li liti , d) 

. li nemico della fgtica^ del- ; 

le belle lettere ec. fugiens laboris t 
•verlus , aiienua litleris , vel arti* . 
.tibus, & difciplioii : exolus opei 
fucitans litlum : iniqaas vitiis P. B< 
*Noinnaredda . V, Ninaredda . 

VaÌDiii , V. Ninni. * 'Nainni diceli' 
,per ifcberno a chi ha gran'dana- 
Ti'i nn’ avi ’nainl^i , egli ha buona 
bor^a , bene numinatu* eli P. B. \ 
TUi) intra , avverb.. verlo il didentro f .1 
contrario di ( int'ora , o 'nfora)^. 
inentro , indentro . intiis , introt' 
.fum. Dal lat. intus , o intra culla 
-. in ftepof. qttn/i in ititr» . 'Nnio- 
' tra . V. Anniotra . *1 u teaipu è 

l’iMtintra , o aiiointra Prov. e dice* 
vii per lo pni , quando fi vede tti_ 
.collera, e pieno di mal talento, 

• la marina è turbata , o i gonfia • 

V ta . in (ertnenio facet . O quando' 
due bifiiccianno fi sbottoneggiano^ 
■aalamentc i lo che anche diciamo, 

/u trafuli ’ntra lu cariìcatu , dirfi 
vergogne , e vitnpi ri : gictarfi boe~ 
toni, da andtunt col pe^ifo. tTm~ 
tuia cooviciia fe prolcindere P. B. 
I^nirvam , P. B. v. 'Njirvatu . 

*Nnilcari , v. Anoilcari. * . 

’Nnivia, Endivia lntubu 9 .forle'(Oti det'- 
, ta dali'elier bianca a guila di neve . 
’Naivinagghia fi può aggiungile re ciò 
chelìlalciò nella voce ’Ndìvinag- ' 
gliia , V. Ndiviuaggbia • . Ut" 

vTom. III. . 
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“Nnocea V» MS. dice- i, ’Niiocca , ìnci-' 
fio qnam eifìciunt tdetores in_. 
utraque vjtilium extremitate , ut 
„ firmiter invicem councclaotur , 
videtur di Aio compofitavx pcx» 

■ „ poiìtione in , & ocutus quah iuo- 
„ culatio,itt in infitiooibus . 
’Nocceoti , ec. V. Innoccetdi . 

’Niioecbiu , aggiunto col verbo jitta- 
ri , V. A 'nndccliiu . «• - 

*Niiocculi ; Nnoccnla B. v. Gnoc- 
culu , Gnocculi . • , . 

’Noomina P. fi. v. Nomina. - ~ 
'Niiomini', ancora tdmu a ludiinomi- 
> ni Patri , v. In ndmine patria . 
’Nlioinu , V. Nomu . ' 

'Nuotati, V. Aildorari . ’• 

'Nnoratuti, v.'Addoraturl . . 

* 'Norma dicono i Mae Uri di faiola.^ 

* quella picciala paga, che a loro dan- 
no i tcoiari. di lettimana in letti* 

..mana „ Nuinmuli , quoa in priva*., 

• ,, tij fchoHs ( dice P. MS. •) pueri 
,, lolent aii'erre huU magidro l'in*, 
g- „ ^u lis fabbaiii . Norma lai. eA rc- 
' r ,, gula non lolum ea , qux ad qua- 
. . j, dranda opera muraria, St Ugna* 

„ ria inlervit , fed rnetapliorice fu- 
mhur prò eujulcunque Icientia;,^ 
„ & arti* prtecepto , & etiam., 

, ,, prò regula moru<n 1 hinc nobic 
,, prò fiatuto, & coiifaeto'illo die 
I, quo munufculum iUud ptiefiatur 
„ ludi magilirbi&. ideo additur piSB* 

' . „ politio in cujui vlcen gevic iix 
c ut non femel inculcatum ) naru ' 
iniiuit in fta Ulto ilio die. 

. 'Nnormi , Itfia , leTfio , 0*770 per de» 
lifia . deticiae. Pieno P.MS. fi legge 
' *„ NiiorilA : ut quum dicitur.v.V* 

' ‘ ,, intricata cu tanti nonni , idell 

» C infans '' puellulut &C. educaiut 
; v„ tiimiit blaoditiii') Ab eodem no 
,, mine norma lignilicante hìc no* 

. ,, bis nimius delicatulos modulos ve* * 
,, lut quofdam regalai adhibitos 
' V ,, in educaiioiie . Itein .iblandi ilti 
iuTaflUilotura naoduliv*eernpe ti* 

* ~ . Q q ■ i"» » 
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• ,, fu« , lufns,geftut matribui |>ra« 

^ VrRim adeo chari ut dulcei tae~ 

,, line di(fli « & a Catullo in Epì» 

„ thalamjo « & Virg. F.cl. 6. Mo- 
„ cIuK feu loodi hìc fuinuntur prò 
„ rq|ula ,qu« idem eli ac norma ■ ' 
Giudico eifer voce gr. compolia.. 

, ^ da fV en fignilìcante in e <pfw or- 
mft che vuol dire affilia auiini « 
qua animiM vìfu alHdiur quali coor* 
mi, inortTii , ’mioimi. 

*Nnubiliri , fai^ nobile , nobilitare 
cnnobilire , nobilitare .Da'- iio^/7i- 
colla iti praepof* 

*^nuccaru , il dice di fanciullo» che ha 
gratta piacevole , grato , nacchiti. 
no . gratut , gratioliu , benignus . 
Per metafi.ta da zucchera coUa_ 

• prxpof. i/i . * _ . . • 

•Noucccnia , ec.v. Innocenza . > ‘ ‘ 

.Wnncchiitu > ec. P. B. v, Gniucchittn. 
Kniiggbia, lo lieflo, che Mbrogghia, v. . 

Mbrogghia Icorretiamente v* Mtog* 

• ghiu. PreBo P.MS. lì legge „ Nnug* 

• ghia . Noe quum aliquid conanit* 

■ timut» ani jubemoe, clicimiie, liim ^ 
„ faceinu qaarchi 'tinuifghia'u\eii 
f, cave ne quid .mali aiit advrerlì fa* 

,, cias vel accidat . Pitto hanc di* 

„ flionem eBe Graecuin compolitum 
■r- ,, nimirum cJ^ praepofìiione ir en ^ 

^ & d'vXiov dulion fervile : ita ut 

• u f’v/aViov endulion & plur. endulia 

• •, fu quid proprium Jcrvonim ideft 
„ male gelium ut quam dicimns 
„ majeiaru quod procedit ex Hbt. 

» mefeiareth minitlraos vide Afa*' 

feiaru cc* Diiei dal lai. nugee t 
' arum colla praepof. i/i quali inndu- 
*gia , ’onugghia , o iltagliia , citA 
, coglionarla» onde nun facemn ’onug* 
ghia , vale i\pn burliamo , non frar 
fcheggiamo . Noli agere nugae , v» ' 
’Nnnugghi, o ’Nuugghia. 
’Nnamcrabili , v* Innnmcrabili « o la» 
noai inabili . 

’Nnumioata « v. Nomina. 

’Nnunnata.) forte di' |>c£cetti 'aioli» 
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tidiini che qitali dell’ Inflitto non apd 
parifeo IO formati , cosi detti qual» 
.tfoii nati. Il Pidr. Spat. nella prò* 
fodia dice corrìipondere à* pet'cio. 

* ^ lini detti in Ital. afai , o apui in ' 
, Roma dicefi lattarlno bianchetti , 

■ aphya ,dal gr. «fuv aphi lìgnifìcan. 

' te non nata. Preifo P. M'. ti leg. 
ge „ ’Nuniiata aphya , ab a neg. ^ 

„ Ovo phyo giglio quali ingenita 
». nt eliani mine vulgarie opinio 
»» quod ex coliiiiooe Àu^uum exo* . 

>1 riaiiir ,, v. ’N lunata . 

’Nnnniioaiu» non partorito » e per lo 
più ’è aggiunto dell'qova non nt^m 
to . Ciuf, nella voce carta noa« 
nata>. Non natus , non paitue , 
non ireoitus » voce co npolia da nun 
' lignificante non e nata cioè uón» 

- nato . 

’Niiiievari ,*ec. v* Annurvari 
’Nnurvblaiu, ec. v. Annuvulatu» o,Nn> 
vulatu . ' 

No , avverb. di negazione contrarlo 
' diy» lo ftelfo de Tofeani Rort . Si ufo 
talora colla corrifpondenza efpreda 
di fi fuo contrario , talora II co» 

' ttiuiCce con maniera, che benché • 
non abbia efpreiro il fi, vi *lì in*-' 
tende » e fe ne contiene la for* 
xa » non non , Dal lat. non fcorcia* 
tono . *No no cosi ridoplicatamen* 
te li dice per dar più forza alla 
negazione no . non. *No » talora ^ 
lì ufa a maniera di nome coll’ar» 

‘ ticolo avanti , lo , il , no . non . lu 
to no» la no , e lu liec. *Oiri di 
no , vale negare , dir di no . nega» 
re, abnuere . *Stari in fi » e no» 
vale non rifolvere edere in dubiex» , 
xa , fiore fi a due , infra due » o/n> 
tra due , o fiore fra ’l fi , e -7 no . 
hcèlitare» dubitare *Nun vali cchiù 
lu lo no di lu me lì » vale , egli non 
s ha più di autoritè , o di podefti di 
me , tanto mie il mio no , qun/i» 

. to il Jao fi . auclaritas par In no^ 
bitiatque-iailloeftP.fi. 

Ha*. 
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*NugghI»» 'v. ’Nniiijghl. ; • ■ 

'N'iugghi , budellame , hufeechla > 

- .frattaglie , entragno , incerarne «xw 
ta , oritm . P. MS. tUce ,, pjmig- 
,, ghi , idem »c dicatur edùlia , ■ 

,, endiilia , 'aduli a , 'nnugghi *.ve- 
^ luti fi dicatur , (|uod h%c retidua, 

M non fint rejicieiida^ (etl cibi ilnt 
. ,, edulet , edulia . Et quia in hit 
,, iittritis multa funt permixta , & 

, „ confuta i ideo metaphoiic^ quum 
n de aliqua re aut- negotio lime* 
r f, tur felix exitus, dicimusmm fa» 

, f, cerna ’nmtgghia , idelt ( ne con- 
„ fundamuSj perlurbemus nego* ^ 
f, tinm live iniriceaiiis ) ioilar ve» 
luti iftiur inttiti „ Credo fenza_, 

. andar in forfè ebe la fua origiof 
provenga dal Lat. tiiigic aruin col» 

.la ptepof. in qoatì^ inougia ’anng* 
ghia, cioè quali cofe da nulla, di^ 
poco prezzo e limili . 

Noara , v. Nuara . 

N obìlizza , V. Nobiltà ' 

Nobili add. che ha avoto viiti)i ,o rie» 
chezza né’fnoi antichi , di chiata-, ' 

• e illurtte fchiatta 7 nobile . nobilif , 
genere oobilis , natalibtit clarua , 
generofus natalium , fplendore coil- 
fpicuus , hoaelio loco nattir , ex 

• honella familia . Dal lat. nobilis , 
proveniefìte' dal fup. notum, come 
a motum mobilit , per eUer perfo» 
na da tutti conofeiuta , 

Nobbili, nohbilitari, ec. v. Nobili, »*o* - 
‘ bilitari . 'Nobili pur 'fi dice per 
^ una certa fimilitudioe a tutte Ìe_< 
"cole- ragguardevoli , e degne . no- 
. bile, oubìlis , tnligiiis V goerofut . ‘ 
O che nobili Ila cofa ! ec. 'Nobilif* 
fimu , fuperj. di aohìW, nobilijjìrno. 
iiobililTimut , geoerolillimus . 
Nobilimenti , P. B. v. Nobilmenti 
Mobilitati , far nobile , e ix>o cjie nel 
fentiirento att. e neutr. li ufa anche 
nel tignif. neutr. pali, pdr diiiottce 
il follevare , che altri fa di fe flef* 
fo, cùu Jjj;aiti cofpicue, b con.1.1 
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yioni nobili, Kobilitart „ nobilita- 
re . V. Nobili etimol. ' 

Nobilitati , V. Nobiltà . 

Nobilitatu , add. da nobilitar! , nobi. 

'■ iitato . nobìKtatiis . 

_ Nobilìtaturi , <> nobbilitatnri P. B. no- 
' ■ . bilitatore . nobilitana. 

Nobilmenti , avtrerb. alla* ncij)ile_ , 
fplendidamence , magnifitamen. 
te , tiobilmetue . nobilirer , fplendi- 
de . 

Nobilottu , o oobbiloftu, giovanetto 
' nobile . ephébuj nobilic P. B. 

'. Nobiltà , chiarezza , fplendore aoti.» 

_ calo nelle famiglie , per rìechez- 
za , o per dignità, rtabiltà , no- 
bllitade , nobilitate . nobilitar , ge« 
nerolitas . v. Nobili etiraol.- 'Per 
tinione , o nntverlizà di nobili , iio- 
, billà . nobilitar *Lii feiuri di la 
riobilrà, ,v. Magnati , ici è , o'fu la 
feiuri di la nobiltà. 

Nocevolì,add. atto a nuocere, noci» 
vo , nocevole . ncxius , nocenr . 

Nociri , far daiu>o, far male, pregiu- 
dicare , nuocere . nocere . Dal lat- 
• nocere . proveniente a nece . 

Nociva , che fa danno , /he .nuoce , 

. nocivo, noxiuf , nbcivus I nocuut. 

V. Nociri «ira. - 

Nocumento , o noefroentu , il nuoce- 
re , male « danno , nocimento pilo.» 
cumento . matum , damnum , nocu. 
menium, a nocendo,. ■ ’ 
Nocumentnzzn , 'dim. di nocumenlu , 
Hocumentuccio . parva nuca , exU 
guum damnum . » ^• * - 

'Noczi,-S. in N. V, Nozzi, ' < .. 

Nodo , V. Grnppn. Dal lat. iredM 
Noè i aggiunto d’ arca , quel fegno ar- • 
' cqto di pili colori , che iu tcipiia . 
di pioggia apparifoe nell'aria ri* 

' contro al fole , ateo cctcile , iti, 
iride , arcobaleno . arcua ccelellis* * * 
iris . Coal detto per «ilcr dato una 
i '«volta a Noè in legno v.Gea. c. 

Arcùm meum J>onnm in nutibus , 

! r trit ftgnum joederit inter me , 

Qq a in. 
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iiiter tffram tc. , 

Noja , increfcimento , faftidio , mste- 
Àia ,noja ,moleftia , t*dium. Pref- 
fo il Muratori nella voce Noja Diff. 
3». fi legge ,, Noja , tedìum , Ah- . 

gor , molefiia animi. Intrepida- 
j, mente il Mena^io tira cjuefto vo- 
cabolo dal latino noxia . Noi cre- 
„ do - Differente è il lignificato di 
,, noxa , o noxia f fia, che ligni- 
„ fichi delitto , misfatto , fia > che 
„ denoti donno . Hanno i Franietì 
,, eiuiSi , ed ennoyer ; lo ttell'o che 
. ,, il noftro noja ed aiuiojare . Adua- 
,, que o noi da e/Tì , o elTì da noi 
„ avrati preio quello vocabolo., il 
'f, qnale certo è molto amico del- 
,,'la noAra .lingua . Se vico da_, 

„ noi , fi potrebbe edere formato ' 

• „ da no , o non. Chi è attediato, . 
„ e nialincooico dice di nb ad ogni 
„ cola e richieda . Pien di noja , 
f, vuole, ricut'a tutto . Spezialmen- 
„ te rjnefto fi ollerva ne’ fanciul- 
„ li allorché fi danno a piagnere , 

„ Cori per contraria ragione fareb- 
„ be nato il franzefe Joye datte» 

„ defco lo , per lignificare allegre . 
„ ^a dive auto g io ja , nelnoffro iin- 
>• goaggio „ Patqualino MS. vuole , 

. «be provenga dal Caldeo hinmi- 
ja figoificante , afflizione , mi/e- 
ria , «he fcorciato dalla prima 
fìllaba fi dice nnja noia . Noja 
t%diuro , mteror , afiliélio , tuo-, 
leliia* Videtur effe nomen Chald- 
hinniija affliAio , miferia , a quo 
dempta per aphaerefin prima lyU 
laba hin remanet nuja . 

Nojnlu , add. iadidiofo , molefto ,no- 
. jojo . tnoleffus . v. Noja etimpl. 
Noleggiati, prendere a nolo , noleg- 
giare condurre . da noia v. 

- jNolcggiaiu , add. da noleggiarla con- 
duAui , mercede conduéios . * 

Nolitu , voglia di cola inufitata fuor 
dall* ordinario Apricelo . P. MS. 
nella voce nolitr dice n Noliii , fu* i 
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„ tilia , & fuperflua peMta , aot 
„ qmeijra, Item nugte . Item cavi!- 
„ lationes . ^ verbo lat. nolo . fit 
r „ fupinum nolitum. un(le majotea 
,ì notlri fornvarunt verbale nolita 
„ ided non volitam , Su quia qui 
„ multa refpnunt, ided no/unr, nau- 
> „ feofi , fadidioii exillimantur , ideo 

',, ex negativo ad atfirmativum vo- 
. ,, cabulum ; nempe ad delicaiulos , 

» qi|i .multa fuperflua exquinint . 
„ Hinc fignificatio nugarum , idell 
„ vaoarum remin , ut .lune nugae , 
hinc demum cavillationum in^ 
„ quibus nìl folidum ,nil flrmuoi . 
Nolitulu ^ v. Nulitulu - 
Nolu , propriamente il pagamento del 
, porlo delle mercanzie*, o d’altre,., 
cofe condotte da navilj , nolo . nau- 
lum , portorjum . dal grec; va.(^o» 
naulun , lignificante lo fieflb. *No- 
lu pur fi dice quel danaro , che li 
paga per palìare lopra la nave , na- 
v!o , nauto . nauluin. 

Nomina , il proporre uno per eflere 
alTunto a qualche grado , • digiri- 
té , o per eller amtnetro in qualche - 
luogo , nomina , nominazione . no- 
minatio . Cic. dal lat- nominatio', 
a nominando . 

Nomiuabili , che può nominarli ; ix>- 
minabilis P. B. * * 

. Nominandu , da nominar/l , nominali- 
dus P. B. -- 

Nominar! , porre il nome , nominare 
nominate, uomen impooere. Dal 
ìat. nominare . a nomine . *Per ap« 
ptllare , o chiamare per nume^ , 
nominate . appellare . 'Nominarla 
‘ per dare la nomina , cioè propor- 
re uno per elfcr alTuoto a qualche ' 
grado , o dignità , o per eilere.a 
, . ammelTo in qualche luogo , nomi- 
nare . nominare , eligere . 

Nominata , fama , grido , gloria , no- 
minanza , nominazione . nomen , fa- 
ma , gloria , exidimatio . laliarilì na 
bpoa oomiuata ec, '* - 

No- e 
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£7ominitafflenti , »werb. a nome , per ' 
nome , * uno'a uno , nominatamen- 
te . nominatiin , figillatioi . 
flomioativu , primo cefo del nome , 

. nominativo . nominativut • Dai lar. 
nominatìvus a- nomine , 

Mominatu , add. da nominari ,no/ni- 
nato . vocatue > cognoininatus , ap- 
pellalus . *Ptr celebrato, rinoma, 
to , nominato . famofua , celeber » 
Nomine patrie. *. Nomu . 

Nomo , vocabolo , col quale propriar* 
.mente s’app.ell* 

me . iiomen .Dal lat. nomen. *i\o- 
. me’per fema , nome . nomea . Avf- 
ri tona, o malu nomu. *Nomu , 
pel vece , cambio , parte , come.. 

( a nomu meu , a nouiu to o !!• 
mil. ) a mio nome,. in fuo nome 

0 (ìiTiili ,nome . meo nomine , mere 
.. verbis. *Nohìu termine gramm» 

ticale , uno delle pani deli' ora- 
- zione , nome , nomeii . * In nomu 
di Diu , da' contatori nell’aoiiove' 
rare danari ; o moggi di biade fi 
ufa io vece di' uno . umis . P. IK 
, .*Quiilio<ii di nomu . v. Quitiioui . 

■ *Di numu , aegiunto di cliecce/fia 
allorché i fatti, o Tedenaa qoo... 
cortifponde alla deaominazione , di 
nome , per nome . nomine . Pa- 
r tri di nomu , ‘ criliiaiiu di nomu. 

*Ae e limili perfonaggi di nomu , 
vagliono fenza autorità . Nomine &. 

■ non-petéllate . 'Nomine patrie , 
vale lo delibi ebe da principi u , , 
'.da eapu ec. v. Nun n’ avemu fat- 
tu lo nomine patrie . 

Non , V. No . 

Nona some della quinta ora canoni.» 
ca , nona . none Tenui, de’ Teol. 
“Nuna per lo tempo , nel quale.. 

'ella li dice , o lì tuona , che è po> 

. co innaoai mezzodì , nona . nona . 
Nonagenaria , lì dice- di colui > che 

1 in etade d’ anni novanta , no- 
“ vant’ anni . ( Crufea in uoranu ) 

sonagenariut , v. Lai, 
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Noncfiì , P. B. non che , non folnm ^ 

, ne dum . 

Noacuranti , add. fprezzante , che ha- 
iion cutanza, non curnnre, negligus , 

' contemneue . Da nu/z e cura , cioè 
ciré non ha cura. 

Noncuranza, P. 8. v. Trafciiraggioi . 
Noudimenu , avverb. nientedimeno , 
nondimeno . niliildmijiue , artamen . 
voce compolia da non di menu , v. 
Noni , li dice ne* mefi di marzo , mag'. 
•gio, luglio, e ottobre, il rtelfo 
giorno , e negli altri meli il quar- 
to giorno doppo le calende , none . 
nona,v. Lat. , ' 

Noni , lo delTo , che no,,v. No^ 
l^nofiaocichì , lo ftelfo che beochl , 
nonoJiaiitecKe , o non ojìante che , 
-quamvie, etti, licer. Voce compo» 

. da da note ojtantl chi , v. • 

Non però , lo fteflTo che noodimenu, 

. tion- però , nihilomiaua , attamen , 

. nontamen. ' 

Nonpectautu , avverb. noiuflmèno 
-non perciò ,. rrort pertanto - nibilff* 

' , minui , attamen, atqueadeo. 

Noiiu , add. nome numerale ordioa-- 
■ rivo , nono - nonut . lial lat. no» 
rbit . . . 

Nera , moglie del tiglio , rruont : au- 
, rus . Dal lat. nume , nora prove- . 
niente dal gr. Wcc , nuòa , ligniti-, 
cante K> ftelTo'aggiiiiitovi la r pec 
dar Cono alla voce , v. Vinci . *Sog» 
gira e nota fempri ’nghirri , e guer» 
la; Cuocerà , e nuora tempefta e 
' gragouola . Omnea uno animo Co- 
crua oderunt nurus P. B. *5u co- 
- mu la l'oggira cu la jora , o furi , 

.. comu la (uggirà cn Ir nora, lo ftef- 
.^Ib che fuiinu còmu li cani cu li 
gatti , o fari comu li cani e li gat'- 
ti , v. Gaito.- 'Audimi tu foggi- 
ra , e sentimi tu nora , proverb. che 
vale chi ha a intendere , intenda / 
dire alla figliuola , perchè la ruio- 
■ . ra inte/tda. Qui habet aurea, audiat, 
Ciltce la fctutuia ^ 

Nor» 
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I^ìomia , V. Nnorma . ‘Norma , mo- 
dello , regola ; ordine , norma . nor- 
ma ; restila . D.-il lat. norma » 
TCoUoria , Terra , KoUona . Nodoria-» ' 
Scrii. Piibb. ■' 

Kofirali , add. di noftra «itti , o pao- 
(e, contrario a flraniero , rroy?ra/e . 
•noftras ti». Dal l*U tiojirai , tit , ' 
noUtali. * ■ . 

Ncdri , pluf, da nodra detto* fodanii- 
. vam. v.'Noftru. 

Is'oDru , pronome poirellivo , vale Hi 
noi , nofiro . nofter . Dal lat. no- 
Jter , nojtra .no/rrorn, nolUu. *No* 
Itui , ufato allolutamcnie coll* ar- 
tìcolo nel ringoiare , vale il noflro 
avere , la noltra roba , noftro i re» 
rtoflix, bona notUa . E nel nume- 
ro di più efprime i aoftri paren- 
ti, i nodri altaici , quelli della no- 
dira. bilione , noftri . amici , foda- 
les , iocii notili t E' di li noilfi . 
^'nttp In mutanu è comu cala no- 
fira , V- Mniinu . 

, ricordo fcrìtto., nota^, eom- 
mentariu» , commentaiium libcc 
memoriali» Svet. libcllus Quinc. A 
-norondo per elTer uo degno di ri- 
cordo . 'Noti, per quei caratteri , 
co'n che i mulìci notano , e icrivo- 
no le forme del canto , note , tm- 
( lìcorum nota:. • *I^ori fi^’urat. per 
voci note . ooiae ,*loni , moduli , v. 
Moia. *Nota , per oirervazione , 
che fall» iniorno a checchella li no- 
ta per ticordo, anaota-^ìone , ho- 
ta . annotatio, nota. Virgiliu cu 
li noti di Fatnabiu , Oiatiu cu li 
noti di Boi^ *Nora per macchia , 
tiiattura 'F.%. v. Tacca . *A chia- 
ri noti , pollo avveibialm. vale cbUl- 
«aniente , elpreliainente , a chiara 
note . nitide , diluride . 
tCotabili , add. da «lier notato, coali- 
* derubile, notabile .. 

Noiabilinima , tuperl. di> notabili., 
notabiUffimo . iiotatu dìgnu»,cou« 
Ipicuu* • digou» meiaoiia . . . 


.NO. 

Notabilmenti , «vveib. evidenteffleti-i 
re } conliderairilmènte , la modo 
notabile , notabilmente . notabiliter 
iiiligniter j conrpicuu».. 

Notanientu , il notare , contraregna- 
re , V. Nota . - . 

Notanna , ricordo fcrìtto , nota , com- 
mentariu» , v. Nota nel primo (co- 
fo .* Lairari na notanda ec. ' 
Notarclla , V. N'uticedda . 

Nulari , rcrivere , tapprefentare , coa- 
* traffegnarc . Dal lat. notata . . ‘No- 
tar! , per confide tare , norare . a- ‘ 
. nimadveitere , confiLlerire. 

Kotaiu , add. da notari , notato’, no- 
tafUJ , V. L. 

Notifica , il noiilìcare , notìfieagìont , 
notificamentt , notificazione . noti- 
ficatio , figiiifìcatio . Dal lau notun» 

• facete . 

Notificari - far noto , lignificare , no- 
tificare , fìgoitìcare « Dal lat. no~. 
rum faeert , 

Notificazioni , notyìeafione •' notifica- 
tio , ir. Notilica . * ’ 

Notizia , il conufeere , cc^oizione, no- 
tizia . noeiiia , cogoitio. Qal lat. 
notitìa a no/co fup. notum . -noii- 
tia . ‘Per ragguaglio , noti z'a, nun-, 
tium , ouQtiiis. j 

Noiizianti , V. Novellina . 

. Notiziari , fitjnificare . avvi/ara . na- 
tum.facere , notificare. P. 0. v. Atr- 
vlfari . ■ 

Noiiziaiu , P- B. V. Avvìfatu . 
Noiiziedda , ragguaglia di poco con- 
to . Leve nuncium . 

Notiziuna , notizia di gran conto. Ma- 
gnum ouacium . 

Noiomia , quel minuto tagliameoto , 
che fi fa delle membra degli ani— 
mali da* Medici, per vedere l-_. 
comporitura interna de* di loro cor- 
pi , anatomia , notomfa , anaiome ^ 
dilTeflio corporum , Incilìo « Dal. gr. 

anatomè figoificante lo Ue£- 
to , V, Anatomia.’ 

Nocomifa, v. AuatoiuiAa. 

_ No- 
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Nofomlii»rl An»to(DÌzarf. ■ • ■ ' ' 
Motori»(nenti , av»erb. puhbl!c*inen« 

■ tc , roaoifrO»tpente , notoriamente > 
palam. ni^nifette , liqoitlo . , 

Kotoru , pubblico, mamftfto , pàfefei 
notorio, iiotoriut , cnanifedus . 
Npttainmulu , colui , che /dormendo 
cammina ili imtietempo , nottam- 
•bolo. V. I. P. B. dormitor uotì'ia 
fcuiiJut , vel ririfiivagui. Voce com 
pofia da ho3u ambulane , uoAaoi- 
bnlu no lannai.lu • ' ' 

Molti , quello Ipaaio di tempo , che 
'i fole fti folto I' orieohte , notte . 
nox> Dal lat. nox no3>e , notti ; 

■ proveniente dal gr. vii^ nix.lijjni- 
'ficante lo tieflo . *Di notti, pollo 
avverbialin, vale nel tempo della 
notte ,di nottetempo , nottetempo. 
*Di Botti, e noni pollo avverbial* 
tncote vale Io iieilò , che di not» 
ti , V. Partili di notti , *Fa di ia^ 
notti, ioriiu , e di tu jornu ."'not- 
ti , fi dice per efprioiere quando . 

* lino è in continue faccende , c_> 
opera aliai . Rebaa gerendis niuiii 
OperofuS , V. }ornu«,, , ^un c’4 nè 
notti ni jornu i dicefi quando lì 
vuol f*re hiteBdeie che fempre'fi 

.1 Ba in contifiue faccende . ^ielìce- 
re nunquam conceditur Li coli di 
notti In jornu parine',, fi dice per. 
fìgmikaie , ette ciò che fi adope- 
ra dì notte tempo non può riuicire 
di perfeaione « Si quid noélu turpe 
ndmilciia, nd fp'raio clara fore , 
quod noAia operiuiit tenebrae pa* 
bio' faciei dica • *1.0 notti è fatta 
pri 11 lupi , e la notti è di lu lu-v 
pa , fi dice per dinotare il rilchio . 
di chi và di notte variando: là not-^ 
te è fatta per pii allocchi s o chi 

• può ''andai di di , non, vada di not- 

te . Ueftii» iioAe fa» eli vagati im- 
pune , bouiini non itein , - ' 

Mouitempu , lo fielfo che di aotti > 
v. Notti. V 

Mouurnu, foli. BMi patte del^otattu- 
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tino t che fi recita da’ fedeli , nor- 
tiirno . noAunuini , Da noe notfis , 
, parche comune'Uente fi recitava io 
, ' tempo di notte . 

^Notlurnu , add. di notte , che appar- 
tiene -alia notte , notturna . notÀur- 

au» . 

. ^Motii , r.iitè reale , il di cui rìtoio è 
Urbe iiigerrìola , Noto .Neetvun Cì;, 
'• .Tolom. Bocharto o* Netu.n , ( in.* 
vece di Neetuin ) V. Cluv. Moder- 
^ aamente Notum Fax. Rie- Martino 
nel cap. s. Nota Bolia di Urbano 
11. nel to8}. Notha Bolla di AleC, 
fandro 111. nel ii6p. predo Mafia 
fi legge cosi ,, Fondali 1' etlmoloa 
,, già di Bìeeturn neli' idioma Feni» 
...ciò, fe prefiiamo fede a Bo> 
,, charto : ed è voce abbreviata da 
Neve Ecan , parola , che- in queil*" 
n idioma figoisica Alitatone al- 

>' .Mpcfitet *d ognuno- fa quanto 
* ,> afpta fia- la Montagna , fu la^ 

' ,, quale fiorirgli la Cittì di Noto 
„ fin’ air anno idr/J. quando- ftr 
„ fraantellata dal terremoto ■ e per 
ciò fu dagli -Alrabi aomtnari_, 
„ Noto dice il R. Cafeini ..cioè per 
la fua enùnen^a i oggi vedefi 
reedificala iu altro fito . Lean- 
„ dro Alberti dice nominarli No- 
„ tw cioè Coaafciuto , aggiungao» 
n do , doverli auiioverare tra no« 

‘ „ bili , e ricchi eailelH non tanto 
„ di Sicilia, ma altresì d' Italia » 
,, e perciò effere tanto Conpfeium 
„ ro , che abbia dato luogo a quel 
dette , ove fi -voutia favellare di 
f, cailelli celebri , e famolì-i Crema 
„ in Lombardia , Prato in Tofea^ 
„ na , Fabriano nella Marca ,Bar- 
„ letta in Puglia , « Noto in Si- 
„ eilia soci egli . „ Giurlico fea- 
aa andar in forfè , ebe i’ origine., 

-y di <]ueAa voce la riconofeiamo dal 
Neetuin o Netwn Nótu • ‘Valli di 
'* Nota, V. Valli . 

Nota, fiume noa lungi da Noto lo 
. ‘ftef- 
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, che il fiujie Falconara > T< 
Falconara . . 

Noto, adii, maaifefto, conofcioto , 
noto, notus t co^nitus. Dal lat< 
no:us , formato dal verbo nofco fap. 
notam . *MoiilCiiiu , lupe ri. da no* 
tu noti/Ji no . notilfi rjus . 

Notula ,P. 8. ,v. Niiticedda r 

Nova 4 novella , avvifo , notizia , nao., 
va . nunciiu , noviim quid. Dal lat. . 
Hovurn proveiiknte' dal gr. vi'»( > 
neo.i lignltìcanie Io fteiTo . *La ma* 
la nova la porta 1' oceddu , o 1’ au> 
ceddu , o vola , avi l’ ali , le..* 
cattive nuove volano. Nancia fama 
mali volncri volar ocyor euro . ve! 
(rides nuOcii cito perferuntur. *Nun' 
fim'4 fa pi eh ih ni nova nè vecchia, 
diedi rii colui , di cui non li fa_< 
dove iìa, par che /Im andato nel 
fondo della luna , ( Paul.' modo di 
dire ) illic eli ubi cervi abjiciunt , 
cornua . ' . * - , ‘ 

Nova -luci, monte circa mille palli 
diliante da Catania , Nuova Luce • 
Nova Lux. Pirri cosi *detio perchè 
ivrfl venerai’ ùnuagine della IVIa-' 
donna iutitotata Nuova lux y.M,ìd». 

■ Novara terra, v. Nuara. 

Novara Torre , v. Nuara . . 

Novameuri , avverò, dimiovo , di pre* 
fente , poco fa , nuovamente . ino« 
do , iremm , nupvr , nove . j 
N ovanta , nome numerale , che com- 
prende riove volte il dieci , novan- 
ta . nonaginta . Da novi per elfer un 
numero di nove volte dieci. 
Nova^itelimu , nome numerale ordina* 

~ tivo , L’ utitno in ordine di novan. 

, ta , novaiitefimo . nonagelimus . Da 
novanta , v. 

Novantina , quantiti numerata , che 
arriva al numero novanta, novan- 
lena . nonagenarins numeru*. *Per 
novanta ia circa . nonaginta circi» 
ter . ' 

Novantinu , aggiunto di vecchio va*' 
le di novttu' anni . ( Croie.* Ut no* . 
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vantayfenex nonagenarins. 

Novella, narrazione -favolata-, neoef* 
ta . tàbula . A novitate . *Per no. 
tizia , avvifo , nuova , novella . nun* 
cius , novutn quid . ^ . 

Novellila , colui , che racconta te.., 
lufvelie , novellatore , novelliere ,, 
fabularum narraror . 'Per chi rac* 
conta notizie , narratore raecoiUa.^' 
tare , notitiarurn narrator . 

, Novello , V. Nuvediu . 

Novembri, v. Novembru . 

Nooembru, il nuno mefe dell'anno, 
fecoiuto gli ailroiogi , 'novembre * 
november . D<l lat. rioueotbef , per . 

' elfer il no ne mele predo i Homa- 
r ni pria , che Noma Pompilio avef- 
fe aggiunto all' anno i due mefi .' 

. -> Gennaio e Febrajo . 

■ Noveuariù, nnmero , che contiene il 
nove , novenario . V. L P> 8. nove* 
narius . 

Novenniu , (patio di nove anni , no» 

■ vennio . C voce dell ’ ufo ) P. B. no» 

• vem aoui . ' * 

Novi , oome^ riumerale , noi» . no* 
vem. DaUat. rMoum novi.. *No». 
vi voti . No.'ies . *A novi a no» '' 
vi , a nove , a nove . Noveiius . 
Novicentu , nome numerale , che com» 
pren le nove volte il cento , no. 
vecento . iiongenti • Oa novi e.4 

cento, _ , 

i Novihinlu , il tempo della lana nuo- 
va , novilunio . nova luna , neo ue- 
nìa , novilunium ■ -O'at lat. novilit^’ 

> nium , cioè nova -luna . 

Novìilimi , foli.- (I dice alle qii’aitro 
edremecofe, che decadono all' utf* 
nao noviflfìmo , e nel numero di pih 
.. novijìmi . novilTimum , novniìma, 
ohim . Dal lat. novi{jìinuirt . 

^ Novità , eftratto' di novu , colà nuo- 
va, inlòlita , o che avviene ios. 
provifamenie , novità , novitade , 
novitate . novitaa . Dal lat. noui* 
tas . '. 

Novitati , V. Novità . - . . . - 

■ . N»s 
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Novizia , feram, di oovlziu , v. No*U 
liu . - * 

Noviziatu , luogo dove i Monaci , c i 
Frati, o altrf conviventi tengono i 
novizi ; e '1 tempo nel quale fi è 
novizio, novi^fiato, tyrocinii loctit, 
vel tempns . Da novi^ìii v. ‘Fari , 
o aviri fatin lu ooviziatii ’ntra na 
cofa iiguratam. vale aver prefa pra> 
fica in efacccheffia , fare , o aver 
fatto la fua carvana , tyrocinium 
I pofdilTe . 

Novizzieddti dim. di novizio, novì^iet- 
to . C Onom. Rom.' ) tymnculot . 

Noviziu , full, cìii novellamente è en- 
trato in religione , novizio . mona* 
chut , vel ccenobita tyro , noviiius. 

\ Dal Lat. rtovur noviziu; perchè no* 
vacnente entra in religione .• *Ma* 
ilru di noviz; , maellro di noviifj . , ■ 
tyronum magifter. 

Novizznni P. B. foro , o nuovo nell* 
cfercizio , che alcun prende a fare, 
novizia, radia, tiro, novitiui 'Eflì- 
ri novizzuoi in qualchi cofa, elTer 
inefperto , ejjer affatto novizio in 
checchejfiti , n ovum cde alicui rei 
P. B. 

Novu , quel che è fattd novellamen- 
te , di frtfco , non pih veduto , inu- 
fitato, non adoperato, nuovo, no- 
vus , recens , inauditus ; Dal Lat. 
tiovus proveniente dal gr. viV neot 
fignilicaare lo Bello . *Novn', per 
fiinilit. femplice , inefperto , mal 
pratico ; Coro ; novizio, nova* , ru- 
t P. B. *Nojru jornu , anou , c 
fimili, vagliono vegnenti , auopo , 
novuB , A novu jornn , ad annu no* ' 
Vn. *Fati(t In novu d’ una cofa • 
vale finger non faperla maravigliar* 
fene , moflrarfi , o farfi nuovo <T 
una co/a . mirari , ignorantiam ali* 
cujus rei fimulare . * *]unciri nova , 
vale, non averla faputainnanai, giun- 
ger nuova alcuna cofa . ignoratfe , 
nibil andiville , novum piane , ac 
infolens ,a 7 :idue . *Novp framanii. 
Jem. m. 
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vale nuovo, ch'e riluce, novtjìmo, 
recentilfimus . *Vigna nova v. Cbian* 
ta nelle voci aggiunte . *Vinu no, 
vu V. Vino. *Di novu V. Di Novu, 
*Cu caccia la via vecchia pri la nova 11 
guai chi nun vulia dda li trova v, 
Chiaociri . "La fcupa nova tri jor- 
na Ila a lu chiovu, v. Scupa. *Vt* 
diri un munnu novu , vale , vedere 
in nn luogo cofe nuovamente fatte. 
Nunc rerura aliu* eli afpeiflus . ‘Tut- 
ti li coli novi fempri piacinu, tut- 
te le cofe nuove fempre piacciono. 
Cunftanim novità: gratilTìma rerum. 

Nozioni , nozione . notio. Dal Lat. no- 
rio , on!s • 

Nozzi , matrimonio , maritaggio. rt(’g?e. 
nuptiae . DjI Lat. nuptice , nupzi , 
nopzi , nozzi . • Pallari a fecundi.a 
terzi nozzi . Secundie , tertiis , alli- 
gati nuptiit. *A li nozzi di l’ava* 
ru trovaticci , lì dice , a dinotare la 
natura degli avari , che in occalioni 
di folcnnitè fpeadono largamente . 
Prolixè , cumulatèque hodie fordi- 
dus ifle te geffit , avarug aliquando 
fplendide gerit fé . 

Noazulii , o(To die fi genera nelle uli- 
ve , ilentro al quale lì conferva 1* 
anima , o il feme , onde nafee 1* 
oleaftro , nocciolo . olearum nueleut 
Dal Lat.riux iiucit quafi nuccioln,noc- 
eiuln,nozzulu,cosl detto per lina certi 
tomiglianza, che elfo ha a quella , 
ma in forza di diminutivo come 
beddu,biddocculu . O da nueleut , 
nocieu, noccuiu,nozzulu . *Nozznhi, 
e nel numero di più nozzuli , co- 
munemente 1 Ì dicono I’ ulive in- 
frante trattone d'olio , /on/a . fan- 
fa , iampfa , fracea . ‘Nozzulu io 
qualche luogo fignifica ancora 1’ of« 
fo di qualunque altro fratto, noc- 
ciolo . 01 odia , nucleus . P. B. 

*Npaci V. *Mpaci , o Paci, in pacL 

*Npali(ì V. Palili. 

’Npinnari v. ’Mpinnari , 

’Nprontu v. Frontu, 

R r ’Nsua- 
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K(]uali , ’NquiIlìvogglw'a P. B. v. In 
quali. 

'Nijuanquaru fari lu don quanqiiaru v. 

Donquanquaru nelle voci aggiunte. 
’A'quaOlitati , pollo avverbialin. con 
buon numero, numerojamente . ou- 
- merofe . Da quantità colla in ore- 
pof. 

Nquantu , ’NquantucId 1’. B. v. Io quan- 
to . 

’Aquartari , alt. inferire fra i quarti 
del fuo (lemma inqiianare V. I. 
novum infigne Aemmati adiuncere . 
P. B. 

’Nquai-tari , neutr. e. g. ’Nquartari cu 
na famigghia , imparentare . alBoi- 
tatem cmn aliqoa gente jungere . 
*F.’ anche tetmine della fclicnna.e 
vale ufcire con un giro del corpo dal- 
la linea della l'pada nemica , inquar- 
ta re . ( voce rlell’tifo . ) ful'j rio 
pecore adverfarii iclum elTugere.P. B. 
’NquartataJì dice nello fchermire quan- 
do (ì efce dalla linea della fpada 
jiemica , inquartata . ( voce dell’ 
ufo. P. B. gladiatoria iéhis evita- 
thj , declinaiio . Da qiiaitiata colla 
in prepos . 

’Nquartatu .infenora Aem- 

niati , flemma P. B. 

’Nquarm , aggiunto di libbru , o libra, 
li dice de’ libri della grandezza d' 
vn foglio lipiegato in quattro , li. 
ira in quarto . liber in quarto . Dal 
Lat. -quartut colla in prepof. 
*Nquatirnari , e ’Nquintirnari , legare * 
i libri ; libros compingere , coagmen- 
tare , P. B. Da quinternu colla in 
prepof. 

’Nquatirnatu , e inquiotirnatu , le- 
gate . compadua P. B. 

’Nquietudini v< Inquieiitudiiu . 

‘Nquietu , V. Inquietu . - 
’Nquilinu , V. Inqoilinu. 

’Nquintiroari , v- 'Nquatirnatì • 
’^qairiri, ‘Nquilìm , ’Nquifìtieni, cc. 

V. Iiujuiriri. Inquìfita. 

’Nfaccamentu , l' ioiiwcaM ; CoBjeftiOj 
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conjerlus in faccum - v. Infaccari. 

• Etiinol. 

’Nlaccari , mettere in. Tacco , in/acca, 
re. in faccum condcK . Da /acca, 
colla in prepos • ’Nl'accari , per 
metafora vate ftrignere ,o convincere 
altrui con gli argomenti in forma , 
eh’ e’ non abbia , e non fappia , che 
rifpondere . mettere in /acca , con. 
vincere . rationibas vincere, argumen- 
tis aiiquem convincere . - 

'Nfaccata, tante olive quante poflbn co* 
- modameiue infrangeifi in lacco di 
lana co’ piedi, o colle maciulle 
per trarne 1' olio . ' Olearum quaa- 
tum una vice diilringuntur in faceo 
ad oleum extiabenUum . 

’Nlaccatu , add. da ’Nlaccari., infacca- 
to. fieco coiiditus . *Per convinto, 
rationibns conviclat , 

^’Nl'accatura : lo intaccare, v. ’Nfacca- 
mentu . . . • 

’Nlaccatnrt , chi infacca . Cooditor ia 
faccum P. B. 

’Nfaccoccia aviti na cole in faccoccia, 
V. faccherta . 

'Niagghimmarcatn , veftito , o coperto 
con fairambarco; faltamindolTo . Bar- 
docucullo coopenui , induius • Da' 
Jagghìmmaicu colla in prepof. 

’Niajameotu , pruova , provagiont , 
experientia, cxpeiimenium . 

’Nfajari, far pruova/ cfperimentare , 
far faggio’ , provare . experiri , expe- 
rimentum fumare . Dallo Spagnnolo 
tnfayar v« Vinci, o forfè da lag- 
giù colia in prepof. quali ìnfagia- 
ri , ’nfaiari . ’Pcf Mutare , prone. 
re , peticulum facere . ’Mfajau a paf- 
fari la feiumara , • In fciuini e(. 
*Nia;arili acuir, pafl*. parlaniloli del. 
le veflJmenta,vale far pruova fé (Ha* 
no bene fulla perfona. Experiri ve~ 
Ile* an concinne veftiant • 

’Nfajatu t provato . expertur . 

’Nfeinatu , aggiunto d’ un pélatae di 
beftie , di color Amile alla faggina, 

( cioè , che ha dei toSo, } /aggi- 

neo. 
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nato, bxdius. Voce connpofta dalla 'Nfalaluna, aecrefc. e pcggior. 

III prepor. e fagìna , fona «)i bia- lata ^ 

da di coler rodo . *'Nlainatu a ca- ' ’Nfaldatu , P. B# •• Infaldatu . 
piuu di moro v. Cavaddu . ’Nfalvaggiri , te. *, 'Nfarvaggirì . 

*Nlalaiiiri in fenfo attivo vale, confon- ’Nfaiifai , e -INfamai Signori , forra d* 

der la mente a uno con (iVepiti o intetjexione , che fi . ufa quando fi 

voci, yfoi’dire . petcellere . *Perno> _ vuol dinotare, che il male afngga 
jere . fadidium , moleiliam, taedium volendo dire non fi a mai. Ahiic 

alieni afferre . ’Per imbriacare , e hoc a nobia • Voce compofia da noa^ 

fmbriacnrfi . inebriali. Per ctimol. fia-mai .^feorciata , ’nfamai . 

V. Infavaniri . . 'Nfauafaili , *cc. v. lafanahili . 

Nfalanntu da Nfataniri confufo di men- . Tìfanguuiari , o 'oiaguinari ^ ec. v. la* 
ta , flordito . fliipefaAuf , *Pcr im- fanguniaii « 

> bWaco . ebriua. ' ’Nfapunari, v. Infapnnari ; 

’Kfalata , cibo d‘ erbe , che fi mangia- 'Kf^ipuiiatu , v. lufaimnatu . , 

no condite con fate , aceto , e olio 'KTapuiiatura , /' trjapoiiare . afperfua 
per lo più crude, ìn/alnca, aceta... linteorutn fapune V, S., 

rium , acetaria . voce compolia dal- . ’^fa puiiat a , i'in/opoAa re . faponisiU 

la l/l prepof. e /a/,. perchè fi condi- * litui. Ujrici na'Nlapuoaia a li robbi. 

fee col fale . In Pro v. Nun efiìri an- ’Nfaptiraii , v. Infapuriri. 

cora a la ’nlalata,o ancora nun femu 'Nl'apura|ti , afiaporato , delibatua , 

a la ’iilalata,ri dice di chi in quaU' deguliauis P,’ U. 

che fua faceoda , olire al fatto , ha ’Nfardaritì > 'atra lu letlu , vale cori- 
ancora da fare adai, non rjjere al- . calli ineitendolì fortore coprile del 

la infoiata, ne inier apia quidem , letto, v. Curcaiiii. Fo'rle voce com- 

predb .Ariftofane *E fatta la *nfa- polla dalla in prepof. e fardo qua- 

lata', vale , la cofa è fatta j nqn fi fi pel metafora metterfi fouo co- 

può rimediare , il dado i tratto . come le farde , impoÀate net 

faAum infeilura fieri nequit, veija- baili;, una fopra l'altra., 

èia ed alea P. B. *’Kfaiata di la ’Nfardatu , adii, da 'nfardarifi*;! V. Cur* 

prima, fi dice quella cicoria primi- catu . 

riccia, che fi. miele da femcnia;* Ci* 'Nfarvaggirì, divenir falvatico, infaU 
ehoriuin tenellnm. "'Nfalata farvag- vatichire . rudem fieri. 

• - gioia diciamo di più forte d' erbet- *Nfarvaggiutu , add. da infarvaggiri , 
s te falvaiiche mefcolate iofieniebuo- . infalvatìchito . filvefiCT . 

.ne per farne indila la, me/ro/an^a . o- *Nfavacciari P. MS. ,, Splendida, ac 

' lerum fariago .• *Faii oa 'nfalaia far- ,, undulata levigatione telai , aut 

vaggiola, meiafoiic. vale confondere ,, pannoi feiiceos cxoroarv. £ft in- 

una cola con altra, imbrogliare, tur- ’ , ,, dar ejut quod appellamua favac- 

bare, intricare . „ ciu, leve, & fplendidum cfficere. 

*Nfalatatu , colui , che vende hifalatat 'Nfiivacciatu JP. MS, „ adjec. feu po* 
ed altre erbe d' ortaggio , erbatolo ■„ tiut part. pafT. ex verbo fupcihia 

( Onom. ^Rom. ) ojerum venditor ,. dièlo ( nlavaccìati ) . Itera deno- 

Graetf. predo Onom. Rom. „ tat quid nigerrimum. 

*Mfalatedda, dim. di 'nfiilaia , piccio- ’Nfavanaii , Spai. MS. dice „ Infa<* 
la infalaia , infalatina , infalatuc- vanari involgete il cadavere nel 

eia , infatatu^^a . acetaria , orum. ,, lenxuolo , C voce greca perchè 

.741alatiaa , v. ’NÙlatedda . . ■ i m da’ Greci moderni 

/ Era i ’ 
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: fi chiama il lenzuolo , con che fi 
,, cuopre il foono' Savana pur <li- 
„ celi da’ Spagnuoli ogni lenzuo- 
ri lo . ) involvere linteo cadaver ,, 

'■ PrelTo il Menrfìo nelle voci greche 
» barbare trovo ràiìxviv fabanon , fi- 
* gniticante lenzuolo rjual lìa la fiia 
origine v. il Di:-cangé . *NfavaDa- 
ri metaforicam. vale fconciatameme 
venire , Inconcinne venire . 

’blfavanatu , adJ. da 'nfavanari , in- 
' volto con lenzuolo . Idnteo cooper- 
tus. 'Nfavaontu t per metaf. vale 
nialamente velliro , con' gotheria • 
Inepte vellitus' 

*Nfavaniri , v, Infavaniri. 

. ’Kfavanutu » Infavaimtii . 

'Nfaullzzari , ficcar per forza , rn^cj^ 
pare , infarcire v. 'Nfolìzzuiiari . 
'Nfaulizzaiu , v. 'Nfolizzunatu . 

’Nfaiiiu, pollo avvetbialm, v. Infatti ti. 
’Nfaziabili , V. Infaziàbili .* • . 

•Nfaziu • V. In faziu . 

•Mfegretu, v. Infegretu . 

V'UcinmuIa , avveri), che dioeta con* 
gregamento , unione , e vale unira- 
mente , e di compagnia , affìeme . 
fìiBul una. Voce compona dal Lat. 
in /ìmut , iolìniinula ’nfemrnula . 
■Kfempjfernn , ’Nfenfain , ’Nlenfiblii , 
'Nleparabili , ’Nfcpuliu , 'Nfequela, 
’Nferiri , ’Nfeitu , v. Infetnpiccrna , 
Inlenfatu te. < 

'lisi , V. I n si . 

■Klìcchiri, divenir fecco, Inatidìre., 
diseccare . arefceae , arefieri . *Per 
privar deil' umore, ter via 1’^ umido ; 
e fi afa in fignif. att. e ocutr. /re* 
rare . ficcare , lìccuni reddere , 
•refaceie . Da ficeari , colla in pre- 
' pofiz. 

■’Nfìccu, aggiunto di muro, v. Muru. 

. ‘Murari 'nficcu > o a ficcu , v. Mu- 
rari . 

’Nliccumatizzu , mezzo pieno di fec- 
cumi , V. 'Nliecumatu . 

Iilficcumatu , agginuto di albero , va* | 
. le pieoo di leccumi . Siccù ramulis, I 
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fblils plenas . Da fieeumi colla in 
prepof. 

’Nliccutu , T. Ilccu. 

’Nliddari , metter la fella, fellare , 
ephippium imponete • Da fedda «ol* 
la pirpof. in . 

'Niìddatu, da ’Nltddarì , che ha la 
fella in dolTo, Sellate, ioftratut , 
epìiippiatus Ctuf. 

’Nlìdia , ’Nliiliari ec. V. Infidia, 
’Nliemi , V. loiìcmi . 

’Ntìgna, V. Inligoa . 

'N'Iignamentu , lo 'nfegnate , documen* 
IO , amrnaellramento . manifeOamea- 
to , infegnamento , docnmentnm . 
’Nligoarr, v. Inlignarì . ‘Per ammae^ 
firare, infeguare . erudire , irttue- 
re . *Per indicare . iudieare , ofien* 
dere . ’Nlìgnivri là Arata , la via cc. 
*'Nlìgnarilì a menti na cofa , v. 
' Menti. ‘’Nlìgnari la via a li pil- 
ligrini , proverbio col quale ufiamo 
'' cosi rifponJere a chi vuol dare ad 
intendere una cofa,a chi la fa meglio 
di lei, chi è Slato de' confoli eà che 
cofa è /'arre. (Paul, modi di di* 
re . ) . fila mioervam : dooere do* 

élum . Plaut. “Nlìgnannu , lì ’mpa* 
ra , chi gli altri iofegna , fe mede* 
lìmo ammaefira . Docendo dìfeimua. 
’Firredda ’nlìgna a zìtedda , e va* 
Huni ‘ofìgna a garzuni , fi dice per 
dinotare , che la sferza infegna la 
gioventù. Duro flagello mena, do* 
. cerar reAius. '‘Elfiti 'nfignata a 
- tutti botti , vale non ceicaic co- 
moditi , cAer prtnto al bene e 
j al male , accomodarfi a ogni cofa , 
aver mantello a ogni acqua . io om* 
nem eventum paraium efle . ‘EHI* 
ti ’nlìgnatu , o ’mmizzatu , o nutrì» 
catu a palfuli e fica P. B. V. Nu* 
trìcatu . 

“Nfignatu , V, Infìgoatu . *P«r aflite- 
fiatto , avve^^o . alTuetus « 

’Nfìgni , V. Inlìgni. 

’Ii/rign\tu, decorato d’ infegoa , rn/7* 
gnito , inlìgnitus • Abbati 'nfignitu . 

•Nfi- 
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.■*Nr(gmiriri , v, Infignurirì-. ' 
i*Nfiid(laiu , itrctiamente unito iiirie* 
me , ftìuato . conftipatus , (lìpatus . 

- rp. MS. dice qnafi infigillatut > Di- 
rei forfè ab ìnferrido qual! inferid- 
datu . iicorciato , Infeiddatu , 'nfìid- 
datu , cioè ficcato per forza . i 

iddatu , parhiado delle aefiimenta fi 
dicono quelle vefti ilrette > e limili , 
che combaciano alla perfooa , ftr- 
rato alla vita . arfle adlisereiis . 

■ 'Nfimmulari , congiimgere infieme , 
unire, mettere infieme, accompa- 
gnara , jungere , inifcere , copulare: 
voce comporta dal I.at. in-limul , 
quali iiijtnuilarì , ‘nfimmulari. 
'Nfimmulatu, add. da ’olìmmulari tmi- \ 
to , accompagnato . fociatus. 

’Alina , V. Io lina, Pifiit)a , 

’^fiocerità , doppie-^^a . limolatio • Da 
fincetità colla in prrpof. 

’Nllnceiu , v. Inlinceru. ‘ ^ 

’Mfinga-, legno, gello, che lì fa cogl* 
occhi , e con alcuni membri del 
corpo, per farli intendere fenza paf- 
lare , cenno . nutu» . Voce compo- 
fta dalla in prepof. ,e ftgnum quali 
infigna iafinga , ‘nfinga . 

'Nfinzula , v. 'Nainzula-. 

’Mlìnu , 'Nfinuamentu , ’Nlinnanti ,’Nfì 
nuari , ec.v. lufioa , lofinuameoiu , 
Inlinuari, ec. 

*Nnouativa V. Infinnazioni , 

’Nfinlatu , V. Inlenfatu . 

Wfipidu , ’Nlipientt , ’NfirIri, ec. V. 

1 nfipidu , fiifipienti , lq|eriri . 

*Nfipitu, V. Inlipicu . ' 

’Mliralizzari ,.n. term. de’Falegtrami, 
porre gli affi per le tegole . Adc- 
rc3 coofigere P. B. 

'^lìrafiatatu , fornimento di affi, perle 
tegole*. Confixornm alTerum lerie* . 
*Klrreddu , P. B. v. ‘Nziriddu. > 
’^Jfiriddo, V. 'Nziriddu . • ; • ' 

T^firragghiari , ftringcre amaggiofmen- 
.te , comprimere, occludere. ’Nfir- 
caeghìari li denti , cioè - firignere 
«Oli violenza li denti.’Nlìrragghiari na 
pelea ’utia lu muru ec. P. MS. di> 


<ce *Nfirragghiari ita a’ìquìd oc- 
,, eludere , otturare , aut intrude- 
,, re , ut non nife (egre, aut magna 
,, faffa vi refertturdeoftru.ttnr, nut 
„ exjitudatnr*. Et h 2 ec vox eli a 
,, fera, riaufirum ,frrrari . claudere , 
„ inferraUnri , infirragghiarl . ex. 

■ „ primeote fortein adadionem pre- 
„ polìiione in . "Nfirraggliiari in 
fenf. neut. vale , flringerfi ferrarli 
fortemente , riftrignerfl . coerceri . 
-Ntirraijghiau la terra.lu Turca. *Nfir- 
ragghiari , lo ftelfo che mettiri in 
firragghìu , v. Sirragghiu . Prcrtb P 
MS. fi legge „ Mettiri 'nfirragghiu, 

„ ’nfirragghiari liciit / olim de arca 
„ dicebalur tendere orcum , ita mino 
,, parare fetopnm , /fu totmvnlatn 
„ idei! in promptu ponere , habe* 
„ re ad explodendum . 

'Nfirragghiata , in forza di fuft. forza, 
violenza, vis. ‘Aviti na ’ofirrag- 

• ghiaia d’acqua, vale aver addot- 
ìb una forte pioggia . veheroenti , 
ìmbre corri pi . 'Aviti na ’ofirrag. 
ghiaia di pugna , di vaftonati et, 
vale, avere una forte , e violente 
battitura. Vetberibus affici. ‘Pig- 
ghiari na 'nfirragghiata di curriri 
vale, con violenza correte • Veloci- 
ter currere . 

■Nfirragghiatu , add. da 'nfirragghiari 
affai rtrepo , ferrato, rìftretto . coar- 

• clu5 occlufns , cònllriclus. Porta, fi- ^ 
' neftra ec. 'nfirragghiata , Iricci , o ' 

trafiricci na cofa 'nfirragghiata , (cioè 
iiretta » > ‘ ‘ ^ 

•Nfirtati , dare nel fegno , imberciare. 
feopum attingere • Forfè dal l.at. 
Infero fdp. infertum^ infertarl , 'olir» 
tari perchè la cofa che fi manda 
r con violenza nel fegno »’ inferifce • 
*Per indovinare . divinare ; -Voce 
comporta forfè dallo fu prepof. e cer- 
tum , qaafi ìneertdri, infirtari -, 'olir- 
tari. ♦’Nlìrtari , per /er/re . ferire. 

• mi ’cfiitau 'niella cu na pitrat4_,, 
*’Nfirtari ic merco, v. Merca . • 

'Nfitta- 
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''MÓrtatu , addi da 'olirtati, inAovitta-' 
to , divinatata 'Per ' imberciato • 
iMpum aitingens . *Sgarrata ,'Nfìr> 
tata., .Io Aedo, che varca torta.. , 
viaggia dritta , v« Varca *Sant' 
Agata ‘ofertala ! lì fuol dire.da chi 
è incetto dell' evento, Dio ce la^ 
mandi buona fortunet Deiu incep- 
tam ! P. li. 

’Niìru , V. ’Nzirii , o .Nziriddu . 
*Kiiruni , vafo di creta da acqua, broe- 
fa , neggi/ra , idria . jioipnora , hy~ 
dria , urna P. JB. 

’Ns'iftiri , V, lardliri. 

".Nlìta , propriamente il pelo , che ha 
io fui ilio della fchiena il porco , 
/ctala . feta . Dal l.at. /età colla in 
piepuf. <|uari hi/cta , insita , Insita. 
'Nsiia , picciolo enliatello , cagionato 
per lo pili da umori afpril, ^e vie- 
, ne comunemente mel vifo, .cojjot 
pu/iulett* . pullula . 

"Nlita , ifmefiamento , innejfagìone . Io- 
litio. Nun è .tempu di la 'ofitaL^ , 
Ab .inferendo . 

’NIìtameatu, V. ’Nfita. ' 
!Nlìtariiincallrare<o altrimente,congino« 
gnere roana, o buccia d'una pianta 
mtiraltra,acciocche io ella s’ alligni , 
ìniie/taie. inferere , inoculare . D.il 
l.at. ìnfero .fup. infertum, 'quali in- 
ferrati^ -fcorciato , infetari 'nfìtari , 
perchèquando s' iooeAa [a maraa s’ 
inferilce dentro la pianta falvatica . 
"'Nlìtari, metaforlc. attaccare., con* 
giu'giMre., innejiare , conjungere , 
inferere. 'MfìtatJ la corda ! ec. "’Nfi» 
tari a brocca , inferire un picciolo 
ramicello,, che li taglia da un arbo- 
re per inncftrarlo in un altro , iime- 
. fifut a mar^a o ajurculo . <[ Cruf. 
, in maraa ). inferere . tNlitari a 
> Aicca^quafi lo flelTo , che 'nfitaria 
brocca ma ‘fenxa fiaccar il itamo {ta- 
gliato « a’ ioferifeono .nella feoraa le 
taarae. '^’Nritariataccutri , annefta- 
re un albero , e ramo, con inferir- 
«i (sena con occhio di dÌTcrb piao- 
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ta , anne/lare a occhio . inoculare ; 
*‘Nlìtari pei piacere , accomodarli , 
quadrare , arridere , quadrare , pro- 
bari . in rem tq>ie .cadere , Ci ’olì- 
tau beni fiu dilcurfu, fta cofa ec. 
’Niìtatu, add. da 'nfìtari , annefiato , 
iofìtus . ’lilfìri 'nfìtatu fupra lu far- 
. vaggiu , fì dice d' uomo , ebe ba 
cattivo umore, inJalvacJchir* , acer- 
bum efìe, rudem fieri . *Per incoi- 
lori fi. irafei. 

’Nfìteturi , che innefìq, inne/iatore.ia- 
fìtor . Dal Xat. infitor , ìulhaturi , 
'nfìtaturi. 

' ’Niìticeddu , dim. di 'nfìiu picciolo in- 
nello , -iunelio tenero . Tenellum io- 
fìtuiu . 

'Nfìtu , pianta, o.raino inneflato , l'n- 
.nefio , nejtp , iniitum . Ab 'injerendo 
V. 'N/itari etimo). •• 

'*bifìrnni,pianta innetiaiabeii abbaibicata, 
e frooduta. Infìtum . *'Nlituni accre- 
feit. di 'olita in feofo di .pullula , V. 
•Nfna . 

'^ìfìvari , ungere di fevo , infevare , 
Ooom. ilom. /ebare . Da fivu colla 
in prepof. 

'Nlivaiu , unto *di fevo , infevato . 

Onom. Rom. obduflns 
’MfolTribili , add. che tnoa fi pus fof- 
frire , inJbffribUe . intolcrabilis. 
Violentar!, 'Nfolenti, 'Mfoleiituni ec. 

V. Infiolentari , infoienti ec, 

'Nfolia, fotta d'uva bianca, .cogli aci- 
ni un pò lunghi « buona da . man- 
giarfì : la ute , che la produce chia- 
mali -dal Bonanni MS. C. Vitit au- 
rea longi uva media « callofa . Ve 
ne i anche .della nera, la vite, che 
ci di quella a idiilmaioue dell' altre 
.,i fiata nominata i Vitis infolita ni- 
gra fruflu xotundo duro .B. MS. B. 
della ifianea comunemente -fo -ne fa 
uva palla fpat. MS. dice s Infoila for- 
ti di racii^ trebìmna , ma credo che 
fbaglia giacchi preflb i Tofeani 1' uva 
trebiana ha il granello ritoodo, ^ 
PKcielo « Forfè cesi detta <dal Lat. 

nn/o- 
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infoltire , <|u»fi ìnfoliare , fcorchto 
infolìa perchè per lo più fi pone al 
.fole per farne uva pafia. •Avi 1’ 
anni di la ’nzolia , o di la cacca • fi 
dice quando fi vuol dinotare uoa 
cofiumanta antica, e anche fi dice 
ad uomo vecchio, d pili vecchio del 
Dijjìtte , antiquior quam chaos , 3l 
faturnia regna. Forfè voce corrotta 
dal Lat. folte colla in rieicp. quali 
infblea ’nfolia, cioè aver gl' anni del 
c. fole . "Nfolia e mufeateddu , fi di— 
• ce di due intriofechilfimi amici, e 
che fono quali una cofa fieifa / tol- 
ta la litnilitudine di due forte d* 
uve tra loro limili , due anime in 
un nocciolo. quiduo corporibus meii- 
tibus uaus erant . *Oarl la 'iilolia, 
vate dare delle ballonate , dare ne- 
/potè . caedere , verberare P. B. 
’lS'lolidu , pollo avverbialm. termiiR-t 
legale , che vale interamente , com« 
piutamente ; e li dice allorn , chc_> 
•iafcheduQO degli obbligati reila te« 
nuto per tutta lafomma, in fetido- 
in folidum. V. Lat. 

’Nfolìtn 'Nfolubili , ’Nfonniu > 'Nfomiu, 
'Nfpirazioni , ’Nfpirita , 'Nllabili , 
ec. P. B. V- Infotirn , infolubili ec. 
T^lonnu , pollo avverbialm. v. Sonnu 
'Mfotrttunari , fi dice metaforicamente 
quando fii difpone cenfnfamentc un 
(Iffcorfo, con gran farragine di oofe 
ioirufe frttan niun’ ordine, tolta li 
iTmilitudine del ripieno dei faìficcio* 
ne. inceppare, in}àrctrc\ ■ - 
’Nxofiztuoatu , add. da ’Mfofiztunati , 
rinifeppato. faflus. 

’NllaotI, Wigarl , ’Nllillari, 'Nllln- 
tu , ’Nllituiri , ’Nilmirì , 'Nllrumen- 
tu ; co* derivati, V. llligati , lllilla— 
ti , Ifiintu , ec. 

*Nfu ,.P. B. v. ’Nfnfa , o In fufu. 
’Nfuavi , ec. V. Inluavi . 

’fifuccarari , ec. P. B. v. 'Nauccarari. 
’Ni'ufficienti , ec. v. Infutficienti . 
•Nfaffribili , V. ■Nfofrrìbili . 

’Wfnlenti, ’Mlalintni, ’^fnlintaló, ce. 
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V. Infoienti , Infolentaii ec. 

’NfuIfu . ’Nlultari, ’Nfultu , ec. v.Iu- 
fuifu , Infultarì, Infulto. 

’Nfumiriri , metaf. vale, divenir fintile 
all* afillo oeir ignoranza , nella (lù- ' 
pidità , e nella indifctetetia, .mn— 

■ ^ri/re . inhumanum , vel ignatum lie> 
ri. Da Jwnerì , colla in prepof. 
’Ni'umnia , v. In lumma . 
’Nfunnacchiatiazu , qua£ ebe addor^ 
meiitato, mezzo addivmnntato , ad- 
dormentaticcio . fomiivulofus . 
’Kfunòacchialu , opprellb dal foiino, ad» 

, dormcntato . foporatut.. 

’Nfuiinatifi , Io llefib che funnarifi , * , 
V. Sunnarilì . 

’Nfhnnam , P. B. fognato . fomniatus . 
’Nfunza , graffo di porco , e ferve per 
medicina, e per ungere, e per al. 
tri ufi ,'fiigiia . axungia . Voce cor- 
I rotta dal Lat. axangia quali inxun. 

• già. infuoza , ’nfunza . ‘Aviti li 
’nfiinzi , vale ejjer gra^o , efjer 
: '^paffuto . habitlorem e(re> pingucm_ . 
•Fari li 'nzonzi , vale godere, e avere 
compiacenza di checcheffia , ingraf- • 

, fare in- checcheffia^ o di checche/- 
I fla. deleélari , Ixtari . 

’Nfunzari, imbrattare con materie nn. 
tuofe , o fucidume checcheflia , fpor- 
‘ care , lordare , intfavardare , fenda- 
^ re'. Da ’n^un^a , v. •’Nzunzarifi , 
imbrattarli con untume , fporcar/l t 

• foedari . •'Nzunzarifi , mtraforicaoii 
I vale, fare grande acquiilo di ebec- 

chefìiìa, venire in ricche^^a , arric- 
' ehitfi. diicfcere, ditcìn fieri . •’Niao- 
zarifi lo muffu fìguratam. vale man- 

• giar bene, c piìi particolarmente man* 
giar dei buono , ugnere il grifo, a 
il dente . opipare -edere . 

''Nftiotatcddu , dim. di ’ntuncnru , al* 
quanto fporcato , unticcio - noo ni* 
hil foedatui , unAuS . 

’Nnfuperabili , 'nfuperbirilì, cc. v. loa 
fnperabili , lufuperbirifi. * 

'Nluppainentu . v. Aifuppamenlu • 
.'Mfnppari ^ c^ v.' Afiuppati» 

■Nfap* 
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tahbutu , colla i/i prcpof. 

’Kiabbiilatu , add. .da ’Ntabbutari , in- 
eajjato . in arcam recoaditus . 
*Ntacca , picciolo taglio , che fi fa per 
lo più negli alberi del frallìoo ac> 
ciò da efib ne cfca la manna , roc- 
ca . incido . *Per femplìce incifura, 
che per Io più fall} nell* atterrar gli 
alberi, o nel troncar legna , intacca- 
tura. ìncifat». P. MS. dice „ ’Ntac-- 
„ ca , incìfio , Si praefertim in fra- 
„ xinis mannam praebeotibns . Item 
totum tempua bat arborea inci» 
,, dendi, Hìc ta6Cus cum additio- 
ne przpofitionia in denotar iute- 
„ riorem perculfionem.feu iocifuram. 
,, Itctn eretta feu quziibet incifn- 
,, ra in quolibet .tigne . *’Ntacca , 
per quel regno della rota dell’ orio- 
lo dove fi ferma il bracciolo incaf- 
/srura.( puòdirfi) fiaenì mora P. B- 
*)itaccamentu, lo intaccare, v. ’Ntacea. 
,*I>Itaccari , far tacca , fare in fn- 
periicie di arbori piccioi taglio , e 
propriamente , fi dice de’ fralfini, in- 
taccare , incidere , v. ’Nacca Ctimol' 
*Per fottrar la fama . famz alicu- 
jua deirahere , famx labem inflige- 
re . *Per imbrattare P. B. v. Spor- 
.. cari , o Allurdari . 

’Mtaccatu , da ’ntaccari , intaccato'ìn- 
cifua ■ ‘ ' 

’l^'tacratora , lo intaccare , intaccatu- 
ra , incifura . , 

’l^taccatnri , colui , che intacca gli al- 
beri di fraflìno. acciò n’ efea U man- 
na . Incifor . 

*Ntaccaiuri , quel ferro della ruota_. 
dell’ oriolo , che fi ferma nell' in- 
cadatura , bracciolo ( voce dell’ ufo ) 
fiznum • Rteemptior - Script. P. B. 
•Per imbrattature . contjiniiiator , 
Larnpr. in Alex. c. 6, P. B. ^ 
’Ntacciari , conficcare cliecclielTia con^ 
buiietiine acciò non calchi . CUvu- 
Iva cunfigere . Da taccia , colla in. 
prepoi. 

’Ntacciatu , add. da ’ntacciari , coiific- 
lotnì in. 
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calo con bullettine . Clavtilis lixus . 

’Niaccunari , appiccare alle fcarpe rot- 
te un peazn di fuolo .-raftoccona- 
re'. farcire . Da tacconi , colla in- 
prepof. ’Ntaccunàri per figura vale 
racconciare le veltimema con pes- 
ce . farcire . "Per dar con impeto, 
/caricare, infligerc , •impingcrc e. g. 
colaphum P. B. *Per framifehiare , 
inferire, e. g. ci ’ntaccunavi'ntra. 
la mia elegia ^ alcuni verfi chi mi 
trovava» inferere committere. P. B- 

'Ntaccunatu, add. da ’ntaccunari , rat, 
taconato . relartus. 

’Ntagghiari , formare con tagli in le- 
gno , in pietra molle , o altra ora- 
teri^ checcItelTta fcolpire , o di ri- 
lievo, o.di incavo, intagliare . iti'm 
cidere, inlculpere , coeia re . Dì rag- 
ghia , colla tir,pre|>of. perchò s’ in. 
taglia con firumenti di taglio . 

’Ntag^hiatu , add. da ’ntagghiari, tq- 
tagliato . incifus , coelatus . 

'Ntagghiaiura, intagliamento, lo *nta- 
girare, intagliatura, caelnum, fcul- 
ptura . 

’Ntagghiaturi , che intaglia , intaglia- 
tore . coelator, feuiptor, fcaiptor . 

’Ntagghiu, lavoro, opera d’intaglio, 
o di rilievo, o d‘ incavo , intaglio - 
coelatuta , scniptura , v. ’Niagghiart 
Etimol. ’Robba di ’ntagghia, lavo- 
ro , Opera d’ intaglio P. B. v. ’Ntag- 
ghhi. *Viniri , o caditi ’atagghiu , 
vale, venire incoticio , venire al bi- 

• fogno . ad rem facete . Da in e tag- 
ghia. V. 

’Ntaltntari , ec. P. B. Attalintari . 

’Ntainamentu , v. Allucchtmentu . 

’Niamari, v- Allucchiti, o Amutaliic- 
chiri, PrclTo P. MS. nella voce-, 
’Kiamatu fi legge „ ’Ntauiatu , at- 
,, tonitus, liupetaiRua.Nonien clt part, 
,, paifiex’Rramar/,obltupcfiert , com- 
„ polittim ex ptaepulttiuiie in l.at. & 
,, verbo Hebr.t/iamaò admrrari,quud 
,, paruiti difiert n/iupefieri pr* ailiui- 
„ latioue; ria ut in-ihumiri, fu ideta 
b f ac 
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,, ac i'Ui.nè seu prcùxa ailmiratio* 
,, ne oblhiperieri • hem poteft or- 
„ tu<n agooscere ab earfem Lat. prae- 
,, polltione in , & alio Hebraico ver- 
,, bo thamah obturare, claiidere.* 
,• animura , ut non intelligat ; adeo 
,, ut in ta'nata Ut illt> qui mcn- 
„ tcm hebetatam habeat ad iatellit 
„ gendum, quod idem eli ac oc- 
>, tonitus . 

’^tamateddu , ìntmnatello . aliquanta- 
> lum flupidus P. B. ^ , 

’Ntamatiztu , v. Ailuccutizzu. 

’Mtamatu , adii da ’ntamàri , v« Alluc- 
emù , V. ’Mtamari , eti-.nol, 
’Nlaintnarari , v. Ammarinari P. MS. 
«licer „ 'Nta-n narari , pifees a^eto 
,, condire . Puteli qnidem oriti tam 
„ in prsepolìtione quatn io ipfo ver- 
,, bo a lingua Latina, JdeB ab intra , 
in , & mare , adeo ut quum dici— 
j, inus ammàrlnarl ( quod vide Tuo 
>, loco in M. pod mari ) denota- 
,, mu3 quod pifees in aceto infu- 
,, fot fervenans integros, ideil non 
,, cqrrùmpendos , tanquam li in ma* 
„ ri vivi exifterent ; eodein modo 
u iu hac alia conditura cum aceto 
f, dicimus qofl' intra-ad-marari , 
„ idolV acetum intra pifees lubiens 
„ ad marìs iìmilitudincra illstfos a 
,, corruprìone fervare • Poted quo- 
„ que duci a prxpof.-Lat. in & Hebr. 
,, nomine tliam intcger,ided ictus 
,, integros fervari fcilicet pifees lìc 
i. conditQS . 

■Ntampanarifi , lo dedb , che ’Mpan- 
tanariiì ec. v. ’Mpantanarili , Voce_, 
forfè corrotta da 'atra e pantana 
qual! ’ntrapantanarili , Scorciato in- 
tampanarifì , cioè entrare nel pan- 
( tino-, o di’nipantanarifi per trafpo- 
fiziooe - 

‘Ntanarili , entrare’ìa tana intanar- 
fi. fpeciXS' ingredi . Da tana colla-, 
in prcpof. *’Ntanarilì per lì.iiilit. va- 
le nafconderfi , ferrarli dentro, iitta- 
narfi, fe ab de re , occultale. 
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'Ntanatu , aJd. da ’ntanartlì , iritanti- 
to . abditus > 

’Ntantari, lo delTo che tentar! v.Ten- 
tari , Da tentati colla in riempir. 
*Ntantatu , add. da 'ntaotari , v. Ten- 
tati! . 

’Ntantaturi , v. Tentaturi . 

’Ntantu , V. Intamu . 

’Ntapanatu , v. 'Ntipanatu . 
’Ntapauari, fare checchedia non cosi 
all' appunta, ma alla groTa fenaa tan- 
ta diligenza, (ì potrebbe dire accia- 
battare . incuriofe , indiligenier age- 
re . Forfè quali intra -periati feor- 
ciato ’ntapaz’ari : tolta la limìiitudi- 
ne de'vediine liti racconciati ^coa— 

' pezze . * • 

*Ntapazzatu, a Id. da ’ntapazzari , me- 
diocremente fatto . Indiligenter fa- 
Aus , 

’Ntapzzzaturi , acciarpatore , ciarpa- 
ne . aclor indiligens P. B. * 

’Ntappari , chiudere , o ferrare l' aper- 
tura con turacciolo , o zaffo , e (1- 
niili , turare , obturare , occludere •< 
Da tappa colla in prepof. 'Ntappa- 
ri , metaforic. imbrattare con' mate- 
ria grodblana, come fango, lordura 
ec. Crafliori illiiura foe'dare , macu- 
lare , maculam inurere . ■ 

’ 'Ntappatu , add. da ’ntappnri ,7porca- 
• to . foedatus . ' ’ > 

'Ntarcari , veflirlì di lugubre , v. ’Nvi- , 
litari . Da turca fetta dì velie lugq- 
0 , bre, oggi non più in ufo . Prelfo un 
' vocabolario liciliano fcritto a penna 
fi legge cosi „ tarxha velu niuitt 
„ di vìiìtufi , Ital. velo lugubre.., 
Lat. velura lugubre. Spat. MS.di- 
„ ce-’Ntarcarì ima giuvina cioè ma- 
,, ritarla mate , darle un trillo ma. 

,, rito , affogare una fanciuUiL- , 
*Avit] Iu cori ’ntarcam cioè chiou 
di mafincunia , «ITer pieno di mal ta- 
lento . 

'Ntarcatu , <x ^tarcata P. B. add. d# 

. ’ntarcatt v. 

’Ntareiati, ec. v. Attargiari. 

•Ntar- 
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*Niart«frghUri , Spat. MS. v. Tartag- 
gbiari . 

’Ntartaggbiaturi , P. B.v. Tartagghia. 

’A'tatiaratu , adii, ricoperto di tartaro 
intariarito cruda obte^iis, *Dalla Vo> 
cc tartara colla prepoi. in . Per 
ricoperto di lordura a gnifa di tar» 
t»ro , intartarito ; crulia bbteftua . 
•Ciriveddu otartatatu, ing9gno grof» 
Jolano , ottujdl pingue ingecium.. 

P. B.' . 

’Ktartaratizau , alquanto coperto di 
tartaro . Nonniliil criilta obteifius . 

*Ntattu, V. lotattu. 

'Ntaviddamenta , iafciatura, che fì fa 
con adìcelle , o flecclie , a chi Jia^ 
rotto gambe, braccia , o cofce ,'iti 
cannuctiata , aiTnlarum obduBio', 

’Alaviddari, fafciere con afTtcelIe ; o 
ilecche , a chi ha rotte gambe .^ , 
braccia , cofcie ; far l’ incannucciata . 
AITulaa, vel feiulas offibus obducere, 
civuoiponere . Da tavedda, colla in 
prepof. ”Niaviddari; vale anche fa- 
re le piegature nella gonnella , e (!• 
Bili , incucendole • Plicaiuras fuere • 

*Ataviddatu ; add. da ’ntaviddari-/ fa> 
fciato con adìcelle. AlTulis obdu^us . 

’Ntavula : pollo avverbialna. v. Jn ta* 
vola . •' , . 

’N'tavuIatnentu , d’ un trattala , inta- 
volatura . propolltio P. B. 

*Niavulaii> coprire di tavole I tetti 

.d’una fìanaa mettere, o fare il 
co , intavolare una Jìan-^a , impal- 
care . tabulatum fudìgere *, tabulare, 
coalTare . Da tùvula, colla /Vi prepof- 
*'Ntavulari un negozia , un tratta, 
tu ec. fi dice del cominciarlo , far. 
ne la propolizione , intavolare nego. ^ 
^io,trattato, o checchejjia . propone- 
re . * A'iavulaci lu jocu p. B. v. 
Attaularl ; o attavulari. 

'Ntavulatu , fuft. pavimento di tavole, 
tavolato fojjìto, tabulatam . Da ta- 
vula colla in prepof. 

’AtaVulatu , add. da 'niaviilsiri ,coper- ' 
IO di tavole ,Jntavolato , contabu- 


laruj . *’Ntavulatu metaforic, fi di- 
ce di ehi agoniza retlando telo,' c 
immobile quafi come una tavola di- 
agoni patite . gioribundu*. 
7'Jtavulaiu/a , coprimento di tavole., 
di ehecchefiìa j e fi dice per lo pià 
dell’ apertura , intavolato . tabula- 
tum . ' 

’Ntavuleri , avverb. v. In tavulcrl. 
’Ntegrali, V. Ir^egrali. 

’Ntellettu , V. Intellettu . • 
|Ntelligenii, ec, v. Intelligenti ec. 
'NteoDerata, ripreufione , che fi fa al- 
trui con parole minaccevoli,r/pre//. 
/ione rabuffo , objurgatio. Voce 
comporta dal Lat. t/Vnor, colla i;u 
riempit. cioè riprenfione indando 
altrui timore. ‘Fari' na a temerat 
cu r occhi . V.* Sguardatura . 
•Niemeraiu , ’Ntemperaiiti , ’NieniiMi, 
'Ntendenti, *Ntendiri , 'Nteneriri , 
’Ntenniri ’NtenfioAi , 'Ntenfiyu , 
co* Derivativi, v.’ìnteiiierata ec. 

. all’ I. 

’Ntcmpu, porto avverbialm. v- In-a. 
■ tempu. 

’Ntentarf, iftigare , tentare . tentare, 
follicitareViotpcIIcre P, 8. 

’Ntentatu , te/trofo . incitatu» . • 

. ’Mtentaturi -, tentatore . tentator , ita^ 
pulfor. F. B.V. lentaturi. 
’Ntentazioni. V. Tentazioni. 

’Ntentu . V. Intenta 
’Ntenzioni . v. Intenzioni . * 

t ’Ntepidirilì . v. intepidirili, 

’Ntercilati . v. Intercalari . 

’Ntercediri ec. v. Intercediri . • ' ' 

'Ntercettari ec. v. Intercettari . 
’Aterefiì , eU altre limili voci , che li 
pronunciano, o colla ’N apoftrofa- 
to. V. Nelle voci , che incomiQciaa 
no colta in, 

’Niefiìri. V. Tellìri . • 

’Ntignarlli , empirli di tigna . Porrigi- 
« ne affici. Dzt'igda ^ colla in prepof. 

( 'Per empirfi dijcabia ( Cruf. in fcab. 

• bia ) IcabiofiAj fieri . •’Ntignarifi 
di pidocchi pet fimilit. vale empirfi 
Sfa di 
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(li pidocchi . V. 'Mpiducchianlì . 
’Ntil* . V. Tila . 

'^'tilarari, mettere nel telajo, inre/a> 
jare , licia (else addere . Da tilaru 
colla in prepof. *'Ntilarari fì dice,, 
di checcbclEa , che H mette nel tC' 
lajo, 

*Ntilarato , add. da ’atilarari , irite/a- 
. jato . liciù indtiifiua . 

'.Ntiiatii , intelato (Jfoce dell' ufo ) te- 
la firmatus . F. B> 

*!Ntillettu. V. Intelletfu . 

'iVtilligeati . V. Intelligenti . ■ 

*^'iima . V. Intima . ' 

’Mtimari ec. v. liitimari . 

’NiLmirata . v. ‘Ntemerata , 
’Alimpagnari , mettere il fondo alla_. ' 
botte nella capructtine di ella , e li 
, dice di qualuiiqurvafo fatto a do- 
ghe , commettere , i fondi delle botti 
C Cruf. nella voce capruggine , Dj . 
timpognu, coHi in prepol. 
*Ntimpagnata , add. da 'ntimpagnari , 
commeflo il fondo delta botte, e lì- 
' mili vali . . . 

"Ntimpiranti . P. B, intemperato , in~ 
temperante . intemperatut * 
*Ntimpiraaza . P. B. v> Intemperanza . 
*iViimiit{nari , mettere nell' orlo dell’ 
furpiùlo ’n del grano, e fimili am- 
aja i covoni ini varie figure, e per 
montice Itati ma circolare , far Ie_, 
bache di grano , o biada , abbarca- 
re . la oipaloi congvre , acervare , - 
coacer vare • Da timogna, colla /n^ 
prepof. 

’Titimugn atn , add. da ’ntimngnari, 
ammonticellato . acervatus . - 
*Ntimuriri , recar timore, intimorire^ , 
terrete . Da timuri , colla pTepof. in 
*’N(imuririfi aver timore, inama- 
rire , expavefeere , timidum. fieri . 
.’Ntimnrutu , add. !da ’ntimutiri , inti- 
morito , impaurito, perterrefafiaS'. 
'Mtiiiaggliiari . v. Tiftagghiari . ‘Per 
tener forte colla tanaglia . Forcipe 
rehendere . ’Pcr ftilgaere , e qua- 
violentare alcuno a«far la tua vo- 
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lontS , ferrare il bafio , i bafii , a i 
panni addojjo altrui, premere ur- 
gere . 

’Ntinaggbiatu , tenuto con tanaglia - 
forcipe , prehenfuj . 

'Ntiogulu . V. Intingulu. 

’Ntiniri . V. lotiniii . 

’Ntinna , propriamente quello ftile, che 
fi attrl^erfa all’albero del na( ilit, al 
quale fi lega la* vela, antrwm . 
antenna . Dal Lat. antenna , fci-rcia- 
to 'ntinna , proveniente a cirewnte- 
nendo . *’Ntinna per lìmil. fi ilice d* ' 
ogni legno lungo, e diritto , come 
ftile, antenna . ftylu». •'Ntiona_» 
c nel numero di più 'ntinni fi dicono 
"le cime degli alberi , cima .verte x. 
apex . *’Ntiiina anche fi dice un le- 
gno lungo , diritto , lifeio nella di 
I cui cima lì appende il premio a cbi 
lo prende . Siyltis . 

'Ntinnenti. v. Intendenti . ''Niinnen- 
ti , parlandca di cola ,• che tiniinoa.^, 
tintinnante . tiiitinnans . 

'Ntinoiamentu , fufolamento . tinnir ni. 

’IMiiiiniari , fi dice propriamente il fi- 
fchiar per aria , che fanno le cofe^ 
gettate eoo violenza . Zufolare . li- 
bila ne , libilum edere-. Dal lat. 
r/nn/re . colla prepof. in intinniari, 
’ntinniati . ■ 

’Ntinnicedda , dim. di ’ntliina , anten- 
netta . parva antenna . 

, "''Ntinniriri , far divenire tenero, inte- 
nerire . mollire , molltficare . Da_. 

.. tenniru , 'colla in prepof. •'Ntinniri- 
rifi in liguif. neutr. paif. vale dive- 
nir tenero , intenerire . mollefcere . 

’Nfinnirutu , add. da ’ntinniriri , inte- 
nerito . moUitvs - 

’Niinnituri , che incende , intenditore- 
iotellieens. *A boni ’ntinnìturi po- 
ca pareli prov. che vale a buon in- 
tenditor il parlar corto , a buono in- 
tenditore poche parole, intelligenti 
pauca . 

’Ntinnutu . V. 'Ntiftì . 

’Nltpatncncu , rintafamtnto dell* botti. 

ii- 
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rimaruffl dolii expleti . P. B. v. 'Nti- 
pari . 

*Niipananatu > propriamentf fì dice de’ 
- vai! , o delle milure de* folidi quan- 
' fono ripieni a zibelTu . P. MS. 
Dice ,1 ’Ntipanatn , ’otapanatu I vi> 
„ dentur formata ex pra^polìiioiie 
„ vel iV en in Grxca live in Lai ina, 
f, 9 l tyonampaouoi live rufKrxvsv , f. 
„ dell pota vaa , arca , cella, & lì. 
u niitia, adeo piena , ut utraque^ 
f, tympaWo iodar baryliorum ut a» 
,, junt,quUiaa fìilfaineiiia contiiieo* 
tur , fini ftipata . 

■Ntipari , ftriiigcre , cofiipare . cOniU- 
pare, ftipare. Dal \zuJiìpo, colla 
prepof. (fi quali inftipari , fcorciato 
Iptipari , ’ntipari , ’Ntipari per me- 
taf. dar balhanate con impeto, ero- 
feiart . iflum infligere . Predo P.MS, 
Si legge M Intipari infligere , pura 
„ colapbum, alapam A -nvet exem> 
„ piar , forma , figura , 3c prxpoH. 
„ tiuoe in quali in cypum , live jux- 
,, ta typum leu formam , in quam_i 
ceram, gyprum creiam feu argilà 
„ itnpriiuiiniis , ur typum figura tx* 

„ primat , 1|a & palma , quapercu* 
s, ritur , ila fortiter in genam ada— 

„ fla fit, ut eìdem ferè remaneat 
,, ma'» iplius fpeciea . 

‘Ntircifaiu • P. B. V. ’Ntirciifatu i 
’MiirciiIatu , quelfuolo raflbilatp coru. 
calcina e picciole pietre , o ghiaj.i , 
che ll^fa prima d' ammattonare , o 
laftrlcare.'Rudoa^ pavimenti liramen. 
Forfè dal lat. i/urrcedb , fup. inter- 
celfum intercèlTalu 'ntircldarii, per- 
chè perdo più fi frapone Uà il uiat- 
t'inaro , ed il tavolato • 

*Nii<iaiimeotu , intirif pimento, intirk(^‘ 
^amento . rigor . P. B. 

’Nlirictiri , ec. v. Iniirizzirr . 
'Ntirlaziameiitii , v. Intirlazzu. 
'JMtìrlazzari , o ’Nttillazzari , o ’Ntrìz- 
. zaii , V. ’Ntiiiiari , o 'Mbiiiggbiati, 

V. lutirlatzu etimo!. 

*Niirlaztatu , add. da ’Ntitlazzarì , v. 
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’Mbrugghiatu . ^ . 

’Ntirlatzu , v. Intirlazzu . 

’N'iirmizzari , ec. P, B. v. IntermenzarL 
I ’lVtirnarifi , ec. Internatili ec. 
’Niirpirrari , ec. v. loterpetrari 
’Niirrari , empir di terra, iiueirare' 
terra tegere . ’Ntirrari lu lavori , I* 
Oriu ec. Da terra colla in riempir. , 
•’Ntirrari, per imbrattare , impiiilra> 
re con terra , interrare . terra obli, 
iiire., "Ntirrarifi , imbraitarili.im-. 
' pialirarfi con terra , iaterrarjl . ter- 
ra fe oblinire , fedari . 

*Ntirratu , add. da ’nt irrari , coperto 
di terra , interrato . terra oblitua . 
’Ntirvallu , P. B. v. Intervallu. 
’Ntirzari, v. 'Ntrizzari . 

’Ntirzaturì . v. 'Ntriztaturi . 
‘Ntirzifatu, V. ’Ntircidatu . 

• 'Ntilà , uno de’ cinque feniimentì , 1* 
organo del quale è I’ orecchio , u. 
dita . auditus . Dal vcibo intendi- 
ri V. 

’Niilichiri, reftar fliapefatto, perdere 
il lentìmeoto f jtrajccol are , {halor— 
dire . obllrupefcerr, confundi animo, 
externart .' Per metafora da tl/icu 
colla in prepof. quali divenir lilico 
per ifpaveiiio . I 

’Ntilìcutu , add. da ’nlifichiti , ridati 
'ntificutu , V. ’Ntificbiri . 

’Niìdutu , V. Tiduru . 

’Ntiflari, art. v. Inteflarl.' 

’Ntiftari , V. Attiftari.f 
’Ntidateddu , v. Tillaruteddu i 
’Ntiflatu , V. OlUiiata. Da trjla colla- 
in riempitiva . , - 

’Ntillinu , ec. P. B. v. Tnteflina.-^ 

’Ktifu , add. da intenditi , comprefo 
coll’ intelletto , intejo . intclleclus > 
perceptus. v.Intendiri etimol. *Nti. 
fu per audito, fentito, auUitni.' •Be- 
ni , o mali ’ntifu parlando , de^li 
cdilkj , o altre fatture, P. B fi di- 
cono allora che comparilcono alla 
villa per bene , o mal fatte , ime- 
Jo fene , o male, atiabre , o male 
• elaboratut . •b.fltfinni, ’niilu d’ una 

cola 
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cofij vale averne fentore , BOtizla« 
faperia . no(fe , (ciré , *F.(Iìri,t> nun 
elTìri ’nlifu da iinu , -vale edere , o 
. non edere «fcoltato, ubbidito da^ 
UDO ; fard, o non fard da -tino 
fenno altrui. Audirir vel non audi- 
ri ab aliquo P. 6. 

’Ntltulari, ec. v. Intitularì. 

•Ntolerabili , ec. v. Intolerabili . 

*Ntonarì, ec. v. Intonari .' 

’Ntonatura , ec. v. ‘Ntnnatura « 
'■•Ntoiitaui, infen/ato , fìalìdo . ilolidus. 

V. ’Ktontu etiiD. 

'Niontu , P. MS. -V. ’Ntontam . Egli 
dice ,, Ab atronTrue fed prò piaepof. 

,, ad pofuerunt prxpofìtiouem in un 
,, de dixernnt intonìtut intontu , 

„ ’ntontu . Ifp. tonto. 

’Ntoqu , V. In tonu . ' ' . 

TVtcpiw , V. Iniopini . ^ 

"’Wtorcia, V. Torcia ; voce compoda.. 
da torcia colla in piepof. 

’lVtornu , V. Intorim . 

’Mtorbidari, ec. v. Intorbidar!. 

"Ntorpidiri , ec. .V. Intorpidirì. 

’Ktra , prepofizione , e dgniiìca in_, 
■meize , fra , tra. ioter.’Ntra la cam- 
mara , ’ntra la Arata ec. Dal Lat. 
inter jntra , coll’ apcArofe ’ntra_ . 

.j *’Ntra , talora vale per rnetzo , tra. 

' inter . ^Ntra corin, e peddi . *’Ntra ^ 
in vece dell’ avverbio ( parti tra. ‘ 
partim . ’Ntra morti , e Aruti , fo- 
ra ec. *’Ntia , in vece d’ ira , tra. 
in. ’Kira na vota, e T autra_, 
o ’mra dui voti . '‘Ntra , per oltre , 
tra . prseter . ’Ntra l’ autrì ec. ’utra 
V autri parrau irWu . Ediri ’atra^ 
si , e nò , Vale edere dubbiofo , < 
Of Incerto , ejjere, tra ’l tl , c- 
'I no . pendere animi , vel animo 
pendere . *’Ntra tiicchi , « barrac* 
chi, fì dice per dinotare dimoia di 
certo tempo , per adare intrigato, al- 
la fine , finalmente . tandem . Ntra 
triedri , e barracchi- ani feurau , mi . 
padau lu tempu. Giudico che la., 
voce tricchì fia originata dal trìcccf 
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arnwt de* Latini dgnilicanle imbro- 
glia e corrottan-ienie tricchì . Bar- 
racchi , forfè dal l.at. vara , che». 
Vuol dire traverfo . *’Nira lu dia 
di vefpiri , e menzu jornu , v. Ve- 
fpiri . • 

’Ntraccia, V. Traccia. 

’Ntracina , v. Tracina . 

’Ntragni, le interiora, entragna, exta, 
vifeera . interanea Plin. Voce fcoi-. 
ciata , e corrotta da interanea de- 
rivata da intus; per cfprimere ciò 
eh' è al di dentroa dell’ animale . 
’Ntramari riempierla tela con la tra- 
ma., tramare . texere Tor. daml'ii 
fubtegmen inferere. Da trama, ’ntra- 
mari . 

’Ntramatn , add. (fa ’ntramari , intef* 
futo di trama , tramato , intexins . 
trama intextus . Per femplicemer.— 
teintejfiito . intextus. Erva'ntrnma- 
■ ta . 'Alala ’ntramatu. vale 'mal com- 
plejjienato . male affeftur , habitus . 
*Fu ‘ntramatu lafcu dicefi proverb. 
di chi è dato mal educato , ,c’ fò 
mal allevato . minus .probis imbu— 
tu^ cft moribus . 

'Ntrameddin , voce bada , e vale , in- 
toppo . congredus. Voce corrotta dal 
l.at. irtrermedium,tiitramediu , ’ntra- 
meddiu . 

.’Ntramentri , v.Eratantu . Voce cora- 
pòda da ’ntra, e mentri v. 
’Ntraraetriri , ec. v. Intrametiiri . 

* ’Ntraininzari , v. Intermenzari . 
’Ntramifa , e Comunemente nef pn- 
mero di più ’otramilì , veggi, /eg/, 
^ delicix, arum . P. MS. dice „ ’Ntra- 
. ,, miti , ’ntramiferi cft Gr. ab iiitro 

' ,. Lat. & 'fiudn Grate, plur, neut. ex 
„ mythe feu mythi verba»., 

„ quali intus verba immittens , idefl 
„ verbis adulatorits in aiires audien* 
„ tis immidis aitimum iplìus ad fe . 
,, trahere , 'ntramiferi eli appelIati-_ 
„ vuin qu; taira facic i ^ t/i tran- 
» fcunie in aflìnem r , 

’Ntramiferi, colui che con lezj , e^ 

vez- 
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vezir f! C» introdurre predo altmi . 
Qui adulando mellatis yerbis cuna- 
tur alieni piacere . 

’Ntraraifu, P. B. v. Intramifn . *'Ntra- 
/nifu in alcune parti ?ale , raafch.e- 
rato, trauljato , perfonatus P. B. v. 
Intramifi . 

’Ntrainml , P. B. entrambi , ambo • 
’Ntranfitivu, v« Intranfìtivu • ‘ 

Wtrapertu alquanto iislogato , nonni- 
hit luxatos. Dal Lat. *i/trra e aper^ ' 
tut ^ J " 

’Ntraprendiri * ec. v. lotrapreDdiri. ' 
’Ntraprifa, v. Jutraprifa . 

’Ntraprifu , V. Intraprifu . 

'Atrapunciri , trapuntare con punti fit- 
ti > Oifpefiì, velli, panni, e limili 
cofe, e per lu piu ripiene di cot- 
tone , bambagia , o altro i imbotti- 
re . Infarcire , fuerc . Da intra , e_> 
punti. ' ^ r ’ 

'Nccsilnii-aentr} , in quei mentre , men- 
tre . Voce compolla da 'nera Jtu e 
mentri v. 

’Ntrata , v. IntTata» a la 'ntrata fi ca« 
nnfei lu palazau v- Entrata • ' 

’Nttatantu , in quel mentre , in quel 
tanto , in- quefto njentre . interea_« . 
Dà intra, e tuntu v. 

*Ntratempu, aggiunto d’ eti dell* uo- 
mo , fi dice di colui, che ha di 
niulto^empo , che fi accolla alla^ 
vecchiezza, attempato . longtevus , 
in feninm vergens . Dal Lat. intra 
e tempi/3 quali entrato nel tempo 
dell* fua età . 

•Nlrateniri, tenere a bada., trattene- 
te, intrattenere, detioere , retarda- 
re . Dal Lat. intra , e teneo . ’Ntra- 
tenirìfi in fenfo neutr. pad. traUc- 
nerli , Ilare a bada , inttattenerfi , 
morati. - ' ' 

’Ntratelfiri, P, B i/ifrarejfere. texere , , 
’Ntratinimentu , lo intrattenere , intrat- 
tenimento . mora . , ' 

’Ntratiniri, v. 'Ntratentrì . ' 

’NrratiiHitu, add. da ’Ntratenirili v. Fir* 
matu, *Ptr intrattenuto . deientus, 

I ' 


re tarda tus.. 

'NtratUrutu , P, B. iiìtratejjuto , tex- 
tus, . 

' ’Ntrattabili, v. Intrattabili, 
’iViraitatu, P, B, v. In trattato. 
’Ntrattu , V. In tratto , 

’Ntravari , P, B, v« Intravarì . 
’Ntravittari , v, lotravittari . 

’Ntravatu , add. da ’ntravari , fornito 
di trav] , Contignatus 
’Ntraviniri, avvenire, accadere fuc- 
cedere , intervenire , accidere , yc- 
■ nire , contingere , , " . 

’Ntravirfari , fi dice quando le tavo- 
le non fi pofibno piallare fecondo il 
fuo verfo , cioè per -lungo fecon- 
do il rqa>filo, piallare a traverfo. 
Tranfverfim dotare « Voce compo— 
ila da intra e verja 0. dal Lat. 
tranfverfim colla in prepof, a noi 
‘ perveone il nufiro intravirfari , ’ntra- 
virfari , ’Per porli a traverfo , v. Ai-i 
travirfari ■ 

. ’Ntravittari , ec. P. B. v. ’Ntravari. 
’Ntrecciari , ec. v. loirecciari , 
’Ntrepidameoti , ec. v, intrepidamen- 

ti . 

’Ntrepidizaa, v. Intrepidizza • 

’Ntrepidu , V. Intrepido . 

’Ntrelfa , ec. V, Interelfu , , - 

’Ntricari , v. ■Mbtugghiart . Dal laf. 
tricx arum colla in prepof. v. lutri- 
carilì etimoi; 

’Ntricarifi , ec. V. Intricarifi , , \- 

’Ntricataoienti , P. 0. v. lotricatamen* 
ti . • 

’Ntricateddo , v. Intricateddo . 

’Ntrieatu , v. Intricato. 

'Nrricciari .collegare, co.iimettere’ io- 
, licme , unire intreccia, intrecciare, 
inpedlere , counei^cre . v^ntriccia- 
ri ■ «■ / ' 

’Ntricciatu , v. Intiicciato . " 

’Ntriccio, V. Intricciu . 

’Ntricu , avviluppamento , intrigamen- ‘ 
IO, intrigo . implicaiio, tricx . Dal 
lat. tricot colla in prepoL 
’Ntrillattaii , v. ’Ntitlazzaxi . 

•Ntril- 
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’NtrìIlazzu , V. ’Ntirlazzu . 

’Ntrimujarì , fi dice quando fi getta U 
frumento io quella cafietta qiiadran* 
golare in forma d’ aguglia , che a* 
accomoda capovolta l'opra la macina, 
d*ende efce if grano, o la biada , 
che s’ha a macinare ^mettere il gra- 
no nella tramoggia . ( Cruf. In tra- 
moggia ") in infiindibulum triticum 
ìmpoiiereT Da trimoja colla inpte- 
'poi. *’Ntrimujari per metaftra vale 
parlare affai , ciarlare . inaniter ver- 
ba funditare , effiitire . 

’Nirimnjatu , add. da ’ntrimujari,mr/> 
/b nella tramoggia . in infundibuto 
pofitus » 

’Mtrlmulari ,.P. B. dare in una fitta, 
sfondare nella memma , ammelmare, 
ammemmare . limo intigi . Da tre- 
mula coU» In prepoi. 

’Ntriranlatu, P. B. add. da 'ntrimulari, 
ammemmato . limo immerfu-<i , hx- 
rens . 

’Nirinfecu , ' 7ntrinficn . 

’Mirir.ficameoiu , v. Intrinficamentu 

’NtrinIìcari , ec. v. Intrinficari . 

’Ntrinficu , V. Intrinficu • 

"Nirippu , pollo avverbialm. v. In trip- 
pn . 

•Ntriffari , e 'Ntrillarifi . v. Intrlffari ec. 

’NtriffateddH , v. Intriffateddu . 

’Ntriffatii , V. IntrifiàtB. Dalla voce_< 
intereffu v. 

’NtrHIatuni ; V. Intriffatu . 

’Ntrifu , P. B. ìntrifo . imbutns , per* 
fafus. Voce ita!. 

*Ntrita , mandorla fen^a gufcio . ainyg- 
dalum fine putamine, o amygdalum , 
e pqtamine extraflum . Dal lat. tero 
colla in prepof. perchè per efirarfi 
dal gufcio teritar , 

*Ntrizzameai9, lo intrecciare , intrec- 
ciarnenfo , intextus . 

■Ktrizaari , collegare , commettere in- 
fieme unire intreccia , intrecciare . 
itineflere . connettere . Da tri-^rfo^ 
colla in prepof. v. Trizza . 

•Ntrizzatu, add. da ’atrizzari , unito in 
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mccla'^ iutrecciato , innexat , nc« 
xus . , 

’Ntrizzatureddu , dim. di ’ntrizzatiiri, 
nallrino da intrecciare , pcc/ofo in» 
trecciatojo . parvum redimicutum, 

‘Ntrizzaturi , naftro con cui s’intrec- 
ciano i capelli, e che n’ è pare orna» 
mento, intrecciatolo , redimiculuoi. 
Da ’ntrizzari . 

. ’Ntcizzifatu V. ’Ntirciffatu . 

’Ntroducimeotu ,x. IntroducimeXn • 

’Ntroduciri , V. Introduciri . , 

’Ntroduttu ,,v. lotrodnttu . 

' ’Ncrodazzioni , v. Introduzzioni . . 

'Ntroitarifi , fcrivere tra le rendite , o 
tra’ guadagni , mettere a entrata • 
rationibus acccpti referre • Da in- ^ 
troilu . 

’Ntroitatuj tne_ffo a entrata, ratìoni— 
bus acccpti relatus . 

*Ntroitu , rendita , entrata , redditus . 

r Ab ùitroeundo . *’Niroitu ne’ ra- 
ziocinii dicefi tutto ciò, che fi è 
rifcoffo , o ricevuto , 'entrata . ac- 
ceptum. ’*Per quelle preci , che fi 
dicono al principio flella Meda , ■ 

troito . introjtus . 

*Ntrometciri , v. Intromettiri . 

'Ntromiffìoni, v.Intromiffioni. 

- t^’Ntrooizzari , ec. v. Intronizzar! . 

’Ntrudiri, ec. v. Intmdiri . 

-’fitmbbaliri , far divenire torbido^tur* 
bare , intorbidare . turbare • tnrbi- 
dum reddere . Dalla voce trubbalu 
colla in prepof. 

*Ntrubbulatu , add. da 'ntrubbuliri , in- 
^ torbidato . turbi dus . 

'NtruffamentUiabbondanza di germogli, 
buon cefto . fruticatio P. B. 

‘Ntrufl^ri , fare il cefto , ceftire . ce- 
fpitem facere . Da troffa colla in- 
prepof. 

’Ntrufl^tu , add. da ’ntruffari, ccfi'tto , 
cefiuto . herbofus . 

’Ntruraettiri , ec. v. Intromettiri . 

’Ntrummari , incaftrare 1' una bocca... 
nell'altra di cofe per lo più artifi- 
ziaii , imboccare . ora conjungere . 

Da 
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Da' trumìna colla in prepof. perchè 
a guKa di tromba a’ incaflra^ . 
*«Ntrummari parlando dell’acqua de? 
fiumi lo fieflo , cbc abuccari , imboc» 
care , infloere . *Per riufcìre , en- 
trare . exire . la tali firata, o va- ~ 
nedda ’ntrumraa cu lu calTaru . P. B. 

V. Spuntati . *Per intruderli , inQe- 
rìrfi . fe ingere , intrudere . P. B. 
*'j\truiBmati giuftu , cadde io ac- 
concio . in rem apre ceeidit P. B. 
*Cii tutti 'i-.truinma , diceli di chj li 
ferma a cicalare con cliidnque fi tro- 
va . fa come l' afino pentolajo . om- 
nibus fempet garrii. 

’Mirummatu , add. da ’ntruoitnari , tm- 
boccolo . ori conjuiiàus . 
’Nirummatura , fi dice quella apertura 
onde a' imbocca in tolTo 1’ acqux^ 
tla’ doccioni , cannoni e lìmiti , ini- 
boccauira . oflinm , caput, induèiio- 
que in rubum . Da triimma colla in 
. prepof. V. ’Mtrummari etimol. 
*!Niruiiari, percuotere col fulmine, /ùl- 
minare . fulminare . Da tronu colla 
in prepof. •’Ntrunari J’ oriccbi , of- 
fendere con foverchio romore l’ qdi- 
.to, fiordire , i/uroRore. aurea ob- 
tundere . 

’Nirunatu , add. da ’otrunari percoflb 
con fulmine, fulminato', fulmina- ' 
tu; , fiiiraiiie lÀua . 

'Niruoiztari , P. B. v. Intronizzari . 
Titruozatnentu , intnifione. interponi- 
mento . interpolitio . 1*. B. 

’Mtruntaii , intrudere., intrudere P. B. 

' V. ’Ntiunzarifi . 

’Mtrunzacifi , aflbiutamente , o 'Ntruit 
zarili a tutti coli , vale ingerirli in 
ogni cofa metter ternani in ogni in- 
trito , omiiibua rebua fc imniHcerc . 
Meiafoflcam. li dice per iicliètno ad 
uomo che fi noette , p a' intrude nel 
• mezzo quali come un terzo . 
’Nirunzatu, add. da ’nttuniariiì , irt- 
ttujo . intruiua.' 

’^trufciaii , far ravvolto di panni , e- 
di altre materie fimiJi , far fardello 
Toitu lU, 


affardellare . in farclnaa colligere , 
vaia colligere . Da trufeia colla in 
propof. 

’Ntrufciatizzu , dicefi di colai, che_. 
porta i veflimenti larghi , e mal ac- 
conci con goffeila , goffo ineptua, 
impolitur . Per metaf. da tru/cia , 
colla prepof. in . 

■Nefiilciaiu , add. da ’ntrufeiari , affar- 
dellato . confarcinatua . *Per goffo. 
impolitua, ìnconciiintia . *’Ntrulcia. 
tu, aggiunto di raJójo, vale, di taglio 
aon troppo fon iltf. Mediocriter a- 
cuta novacula . * * • 

’Ntrufu , V. iotrufu . 

'Ntuifiiri , dar P ultima coperta di cal- 
cina impattata con cocci minutameu- 

• te peftati io vece di arena a quelle., 
mura, o pavimenti , che devono alle 
pioggie renare e^oftj, odevonoiit 

1 le rattenere acqua raccolw come t 

vivaj , arricciare con cocci oefiati e 
calce . TeftaceoTetìorio obducerc.,. 

« Da tuffa . colia in prepof. 

^ ’Niuffatu , coperta di calce mefcolata 
eoo arena di cocci . tefloriiim tefta- 

• ceum - • 

’Ntufiatu , add. arriciato con calce ed 

arena di cocci . leàorio tefiaceo ob- 
dudus . . 

■Ntunacari » v. Arriztari . Pel metaf. 
da tonica, o tonaca , prefo in feaifo 
divede, volendo quali elprimere t 
veftirle mura , 

’Ntonacatu, v.Arrizzatu. TellS co- 
perta di calcina fu cui dipingefi a^ 
frefeo, ’nrenaco . tefforium . 

Ntunacatura . P. B. v. ’Ncuuacatu . 

Ntiioameniu , il tintiniifre tuono, tin- 
tinnìo . tinnitus . Da tona colla in 
pte()of. ‘Per lo intonare , intona- 
chile . ptaecentio . *Per rimbòmba- 
mento . bombus , firagor . 

’Niunari, tevmìue rauficale ; evale dar 
principio al canto , dando il tuono 

. alla voce più alto , o più balfo , i/t- 

• tonare , intuonare . prseclnere . Da 
tona colla in prepofi *Per rìnto- 
T t Ha- 
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Ilare, intonare, perrtrepere . 'Ntu- 
nau tutta U cammara > ‘Periifona* 
re , tintinnire , tintinnare , tintinna* 
re. 'Ntunaru tutti li campani.. 
’Ntunatiici , P. B. che intona , iato- 
natrice . quse praecinit .. 

’Ntnuaiu , adii. da''ntuaari , intonato, 
incuonato . v. ’Ntunari,. 

’Ntunatu , fi’ dice di colui, che prt. 
lume di le, e niolira gravità, con- 
tegnojo .. elattis . Forfè dal gr. 9-fòvit 
tlironos. figniticaate feggio. di re..., . 
e de*'priiicipi:qua1^a throno po/ltus . 
*Catziinari ’ntunatu , vale andare^ 
in coontegno ,■ elatum incedere . 
’Ntuoatqra , contegno , falìus P. B. 
*Per intonazione . praecentio F< B. 
•Stari cu ’ntuoatura , fiore in con- 
tegno . fiale- fe gerere .. 

*Ntunaturi, P.B. che intuona,che compo > 
ne le note, o la mulìca;, intonato^ 
re .. praecentor t. Madru di'-cappeU 
la ,. o Anturi 

’Ntuaationi , termine mulìcale, fi dice- 
quando, fi da princtpioal canto, dan— - 
do il tuono alla voce pifr alto o 
pili bado , intonazione-- praecentie 
V. ’Ntuoari etimol. 

'Ntunicari , v. ’Ntunacari 
’Niunicatu, v. ’Ntunacatu... 

,Ntunicatura , P. B. v. ’Ntnnacata ^ 
Ntuqpari, traviare altrui dal buon-.- 
fentiero, ingannarlo , o con parole.., 
o con fatti , aggirare uno . circuiti, 
ve-iire, decipere . P.. MS.- dice-. 

„ ’Ntnonari, idell more delphino— 
„ rum thyiinoi,ut ajunt, prxenotium 
,, aic|ue tu retia induceniium- ali*" 
qutm decipere. Ver 'infinocchiare— ■ 
uno . verbi dare , 

Titunoitu , add. da 'ntuonari, imh'ro- 
giiato , ingannato . deceptuS • • 

*Niunnu> polio avverbialm. circolar- 
mente , ìb giro , in circueferenaL^ , 
a tondo , undeqoaque , cireum- • 
circa. Da tanna colla in prepofiz. 
'Nlunnu ’ntunnu cosi raddoppiato, 
vale 1» fielfj-, ma Im ali,,«iato^ più 
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di fona , » tondo a tondo . unde-^ 
quaque .. ’Fari firriati 'ntunnu ad 
unu figuratam. vale mettergli tegt- 
po in metao , acciò non gli- polfa.^ 

* riufcire il negozio non ifbrigaodolo 
aggirate- uno.- circumvenire . *t^r 
tufingaie con ifperauta , ma fenza- 
venire a concliifione , dare erba tra- 
fittila . inani fpe lavare pafeere-. , 
verba dare .- * 

,*Ntuntariri',. divenire- ftupido , o- in* 
fenfato , fiupidire - sba/ordire , /me- 
morare . Mpidum fieri ,. memoria.., 
vacillare' v.< ’Ntontaru- etimol. 
*Ntuiitarutu , add, da- ’ntuntariri , in- 
Jenfato i /memorato liupidus, a- 
mens ,. liolidui fai^us . 
’Niuppamentu-, /orpre/a-- deprehen- 
fio .. 'Per turamento , inta/amento 
obflruflio P. B.- 

’Ntuppari .chiudere, o ferrare' l’ aper- 
tura- con turacciolo,, zaffo-, e fimi- 
li, tarare, obturare,. occludere- « 
Preffo P. MS. nella- voce Stupparì lì 
legge ,, Stappar! eli praspofitio l.at. 

ex; tuppari procedit abeodèmGr;. 
„^co ut . eli ipfum verbbffl in- 

„ Gracco iertrilo, &corrupU <Vto- 
' ,, Tctut, e loco ilimoveo, fuo loco di. 

„ moveo-, ut fit cum T.g. operculum , 
liupam, & fimilia dimovctr.iis. Con- 
trarium- autem eli ’Nhippari-. Giu- 
dica forfè che dai- Lat. /lupa figni- 
, ticante- ftoppa-( con cui- per lo piò 
I -fi fuole turare unita-colla ia ,. che 
fa- forza di dentro,- uè fia venuto -a 
,noi lò iatoppari;e fcorciata la s 'ntup- 
, fiati; anzi in alcune Cittù^, e Ter- 
re del holiro Regno fi- ufa liupparì 
' in vece ’ntuppari , lo che ci con- 
ferma maggiormente tale- origine.. . 
■^Per 'intajare . oliturareM •’Ntup- 
pari , derìvatq da ietoppu , vale ve- 
nire a ca/o - occunete ^ incidere.. . 
' Mi ’ntuppau un cavaddu di bon.— 
' prezza , uira giamberga vinuirizza.- 
.! . ec. *Per- àbbatter/l , v. Incuotta- 

> ziii * ' . 

'Ntup- 
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rNmppstu » «d**- d» 'ntuppari, turate. | - 
obturalus • , I 

^tuppatura , v. Cugnintufa . Da in- , 
toppa V. 

'NturbiiUri, ec. V. Intorbidari. . . • 

’Ntnrciaru , v. Tnrciaru . • 

’Niuftitedilu , P. B. V. Tarc^tfa • _ i 
TIturciuni , torcia grande ^U' anima 
di legno nella punta 4li folto» Jo" 
gens certus . . _ • 

*Niurciunia«iei>tu , P. B. il contorcer*. . 
fi , contorcimtnto, contortone • con* 
toriio* ^ 

tNiurciuniari , avvolgere eignere jn- 
totno , attorcigliare , ^ttoiligliart . < 

contorquere . Ua torcici colla in- 
prepof. •’Kturciuniaritì * attorti, 
gliaifi. le «ontorquere. *Per torcere 
e piegate inquà.^e ’n li a gnifa di 

vinco, divincolare . iVifiot^nett.* . 
•’Nturciuniarifi coni’ una ligama • o 
comu na ferpi , (fi dice per cljiiiine— 
re gran veemenza di dolore , -quando 
lino o per forti Jiauiuire , o .per do- 
-, loie grande lì contorce intutto il cor- - 
po . divincolar/l come JerpenteXS^taL 
' . in divincolarli ) -diliorqueii . . ^ ^ 

I4turciunialu , add. -da ’nturciunian 
avvolto , attorcigliato , torto , intot- 
tns ,'contottuj . *Filu ntuiclnniatu. 

. V- Filu torti! . ' 

•Umiditi , -cc. F. B. v! ’Ntuntariii * Da 
luidani.Y.* 

•Nturmaii . P. B. v. Atturniari . 
’Nturiùatu • v. Attitrniatu • • 

*Nturnu , V. Intornu-- ■’ 

•KturpiiUfi , V.- 1 ntorpidiri , ’ 

Hiturpidnia , v. Intorpidulu . 

•Nturru 'nlurru , potio avverbialm. col 
verbo fari , vale fare checchefliit- • 
frettolofamente tema tanta diligen- 
sa, e difordUiataineote . Fetìinanier, 

,vcl inordinate agcre* Dall Ebreo fot, 
otur , lignilicante ordine «olla in lat. . 

; che fa forza di negazione quali in tur 
' in-tur : cioè lenza ordine. P. MS. , 
’Nturr’ intuirà eli aliquid faaum fa- 
ftioanter , raptiiD > ioordùtóte Heir. . 
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i, torj fivt tur eli ordo. Itaque hftic 
. 4 , tur ordo -addiderunt praepclìti»- 

nem latinam in , quae-in nomini- 
bas denotar negationem, ut infa- 
,, iius a fanus , inlipieus a fapieaa 

j, ec. .& foimarunt intur, ideftab- 
„ fquc-ordioe , Jiiordiiiate . 

’Ntufciatizlu , lo BelTo , .che ’ntufcia* 

* tu, tua di minor forza . t 
’Blturciaia, diceli d’uom, cui-tì leggano 
,in volto L contrafegni di 'Un animo 
Aizzito per alcun accidente , -o che 
Aa di mal umore , e alquanto piea 
,-d' inincollorito . tratus . Porle dal 
lat. ■ìntume/co , Agnificyme adirati 
quafi iatuo)elciatu,lcorciato intufcTa-' 
tu , ’ntufciatu , -cioè .gonfio d' ira-. 
.e di collera . 

’NtuiTìciftiienhi , antojji cagione , attof- 
ficeunento . venenum. 

’Ntuflìcari, ^avvelenare, àntojjìcare-, 4 
attojftcare , attoscare . venenare , 
veneno -inficete . Da tojfxca coWa in 
prepoC '*< 

'Ktuliicatu,add.da ’niiiflìcarisavvelena- 
to, attoscato , attojpcato. venenatui. 
’NtuAati , V. ’Nduriri , -e Induriri. Da 
rq^u colla prepof.'/o . * 

’NtuAatu • V. 'Ndurutu . 

*N tutto , e ’M tutto e pir tono . v. In 
tutto, , 

'Nvacanti , v. 1p vacanti . 

’Nvaciliii ec. v. Invaciliri ., T« AaHoa-a 
raggiati k 

’Nvadilonari , v. ’Mbaddunail . 
’JNvadflunarifi , v. 'Mbaddanari , v* 
’Mbadduaarifi -. 

’Nvnddunatu , v. ’Mbaddanato 
’Nvagbirili, ec. v. lovaghiri , e lirva- 
ghirìfi, 

'Nvalidamenti , v.Invalidamcntia 
’Nvalidari , v. Invalidar! . * 

’Nvaliditi ,v. Invaliditi. 

’Nvaninientu , P. B. v. Invanimentu < 

-, ’Nvanirifi^ec. V. Invanirifi* 

’Nvanu , cc- v. In .vaiiu . 

Nuaia , campo il quale fi coltiva a er* 
- bc buone a aangìare àuebe il loro 
Ti a frut.* 
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mitto, brtaggio , orto • bottut. 
Forfè 'rial lat. noualia . P. MS.,, Nua- 
„ ra, o nugira eft latina dìAio nnin. 

,, ptur. gen. neutr. iiovalia , quia-» 
a»er frmneiuariut prioribus fatto- 
la, oibns defatigatus dum afatione^ 
f, qiiiefcìt ( & cune novele dicitur) 
etiamnuin renavari fole? olerunu, ' 
,, faiione nique hincetiam dercora* 
rione , ut lactior ventura fegea 
• „ fiat. Hinc quilibet horMi oliioriua 
a, vocatur etiam nuara . *Nuara^. 
^i railuni, campo'dove fono 1 co- 
comeri, cocomero/», cucumerariuni 
’Nuara dipucuzzi , ^mpo fem inaio 
di Zucche , ^ucchajo . cucurbitis 
caalicua agec . ' 

Kuara , terra , Nuora . Noara Aret. 
Cluv.Noliaria Pir. 

Kuararti , quegli, che lavora, coltiva , 
e cuftodiice quegìi orti che diciamo 
( nuari > ortolano . olitor , hortula- 
nur . /■ 

Nuaredda dim..di nuara picciol orto, 
orticello • hortnlua . 

’Nvariabili , v. Invariabili . . - 

’Nvafari co’ fuoi deriv. v. Invafari ti, 
’Nvattalari , v. ’Minattalari . 
'Mvaufarili, ec.v.’Mbaufarili. 

Xubia , v.'Turri Nubia . CV-l- 

Nubili, add. da marito, nub( 7 r. nubilia. 
Nubilitati , voce bada , e fi dice per 
'dinotare eccellenza , bel lezaa , va- 
ghezza, e limili, v. Eccellenza . 
Nuca , V. Noci di fu coddu . 

Nacatula , c altrove Bifuliddt , marza- 
pane ( cioi ioipafio di mendorle con 
zucchero, o miele ) chiufo entro 
j>alla . Vinci dice Nucatuli , bella. 
„ ria , quae nunc fiunt ex amygdalia, 
» plitu crani c tiuciiui t bine nnea- 
tnli . • * , 

Nucebiu , V. Nuncbiù . 

Nuci , albero noto . fratta dei, quale., 
anche li chiama nuci , il note , fruì-' 
to la noce , nutt* Nux juglaoa , live 
Regia , vulgaiia C.B.P. f. 4 1 y.Tour. 

. {•in. jugiaua Regia • Lina. Sp. PL 
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f. 141$. Dal lat. mrx , ùiicls , itaci l 
*Nuci di la baleftra Oìz. M. S. Ant. 
per quella parte della baleilra , dove 
a’ appicca la corda «quando fi carica , 
nope delta iaìì/ira . *Nuci di In 
coddu la parte poiieriore del collo , 
oceipi^io ( Seg. Grifi. ) nuca . bcci- 
put , ceiUix , ima colli vertebra^ , 
fpinalis medullae. *Noci di la gala 
di la-parti di dintra . Fnimeo, ni$, 
Diz. M. S. Ant. P. MS. dice ,, tam- 
,, quam 'nux promioet . *Nuci di 
la gala di la parti di fora - Aiiraga. 
lue , i . Jugulum , i . Diz. M.S. Ant. 
*Nuci mnddifa . Teremina nux , fra- 
gili nux putamine Onom. ,Rom.Diz. 
MS. Ant. • fNuci d’ India . nux Indi- 
ca . Diz. M. S. Ant. laprìma feoteia 
di li nuci menimii oc, mallo. v.Scor» 
eia . *Scorcia di nuci,nucidda, men- 
irala e limili , feor^a , gii/cio della 
Hoce/tocctoloinandorlaec.potamen, 
‘Spoggbia di la nuci di la pani di 
dintra chi dividi lu fpiccbiu , f forfè 
fi potrebbe dire buccia ) dilfepimenv 
' iuin . Diz. M. S. Ant. *Civu di la 
nuci , nucteus Diz. M. S. Ant. *Su 
chiù li vuci di li noci proverbio dt- 
notante,che quando li efagera cbec- 
chellia non t iu tutto verat Fama 
rea in majut anget . *E* , opari la 
- intct di Beneveotu , dicefi di quel 
luogo , ove fi riunii una cricca di 
tfaecennati cicaloni , i o par la no- 
ce di Benevento , birundinum mu- 
le a . 

Nuci cattiva , pianta Crepanella. Le* 
'pidiuoi Denfeliaria dietum C. B. 

. n. f. 97. Plumbago quoittndantw 
■ Ciuf. bill. Tour. f. 14!. Plumba- 
go Europaea Linn. Sp. PI. f. aij» 
Nncidila , albero , avellano , noccio- 
lo . corylut , Corylus fatlva , fra* 
Au albo , minore , live vulgaria C- 
B. P, f. 417. Tour. f. 5dt. Cory* 
lus avellana B Limi. Sp. PI. f. 1417 « 
NuciJda , avellana ,, nocella , noceto- 
- la . Bux avellana , Da hucì . diui. 

1 " nneid- 
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nncldda per eiler quali (ìtnile alla 
noce . ■ 

Nucidda , una delle colline del morw 
te E^na preRb la quale nel 1669. 
fpaccolTì ampia voragine, mandan- ' 
do quantità di forno, nel tempo che 
, fi fentivano da pertutto Crepiti e 
tuoni orrendi fotterranei , e fi ve- 
dea dibattuta la terra con replica» 
te fcolTe , tiocetla . Collis Nucitlae 
Filoteo, V. Malfa. 

Nucidda, fiume, v. San Cataldu. ' 
Nuciddara , aggiunto di mandorla fi* 
mite alia nocella ; Amygdalum . 
.Nuciddara, P. B. v. Nucidda albero. 
Nuciddiin , pia. MS. Ant. luogo pian- 
tato di noccioli, noccioleto, avel- 
lanttto , ( Onora. Rora. ^ coryle- . 
tura Ovid. 

Nucidduzta , dirli, di nucidda , pie— 
dola nocciola, parva oux, avellana < 
Nneiraentu , nocumenta . nocumen- 
tum. 

Nucirauftata , frutto aromatico firaU 
le di forma alta nofira noce fotto 
il mallo del quale fi ritrova tm-. 

, fecondo gufeio , o raalloreticolato' 

- che è il macia , iiocemofcnta /nux 
myriftica , nux aromatica. I.’albè- 
' ro che la produce diedi Nux mo- 
fchata fruRu rotando C. B. P. f. 
46J, Pluk. aldi, eóg, t. 209. f. I. 
Pala . Pifon. mantiif. aromat. lyj. 
myriliica molcbata L. Mat. nte'd. 
pag" =44- "• 

Nuciperficu , albero V. Ctpreflit . 
Nuciperticu, o nuciperfica feme del , 
cìprelfo V.' Gaddarizza . 

Nncitèdda , picciola noce , nocetta. 
Oo. R. imcula . 

Nucitu , fiume, Naeito . Nucitui Fax. 
Nucithius Colti . Anticamente di- 
cevafi Melar, Ovtd.Briet.Cluv.Hofui. 
Nucivommica; Nove Voraicct,k il frut- 
' lo di quell' arbore che Rlieed Hurt. 
Idalab. 1. p. 6-].u ]7. oocnìnò Ca> 
niiam , Nux'vu.ixica OiBcinarum C. 
'P, Et f. jjbt. Raj. biii-t8i4.St0ch- 
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oos . Nux vomica 1-ina. Sp' PI. f . 

> ' S71. & mat. med' f. 74. n. .idS. 
Nacivu, che fa danno; che nuoce., , 
nocivo . oo^ius , nocuus , nocivus. A 
naceiuto . 

Nocameotuxxu , B. P. nocuineatuccio 
parva noxa , exiguum Uamnuiu . 
Nuddu, nìiino, neffuno,neuua . nerao, 

* nnllus . Dal Lat. riul/us, nutlu , nud- 
du, proveniente' dallo ftelfo Latino 

.. quali nec-ullas . . ^Nuddu e cuuten- 
ti ’ata fia munnu , o nuddu e cun* 
tenti di r arti fua, ninno artefice fi; 

> 'contenta della fua atte , oy/iuno ha 

* ' buona moglie, e cattiva arte, ne. 

mo forte fna contentns vivit . Nud- 
du fapt li guai di la pignata fi no 
.la cncchiara chi 1* artivina. v. Guai. 

' *Nudda è bona judici in caufa pro- 
pria P. B. lo iielTo che Indici e par- 
' ti V. Judici . 

Nuditati , nudità 1 nudltas •- 
Nudu , quegli che nou ha veftimenta 
addoiTo , nudo , ignudo . nudus. V L. 
quali ne dutue idejì non indutus . dal 
gr. futi duo velilo V. VolT. 'Nuda • 
' ' figuratamente vale privq « feoperto, 
ignudo, privus , nudua. Cafa nuda 
vale fpogllata d’ amefì , carens fu* 
pelledi^. Terga nuda ec. *Centu la- 
tri , o vidutl nun ponan fpugghia* 
' li un nuda, v. Cento, v. Lattu. *Nu- 
% .du comu l« fici^ro matti, vale lo 
fielTo , che nudo , ma ha alquanto 
rdi fona, ignudo nato, omniiio nu* 
dus - *£’ nudu , e cruda , vale egli 
i poverilfimo , povero in canna, p»it- 
pcrritnus , extrema inopia laborans. 
NuduUdiitt , 411X1. di nuda , e lì dice 
per lo più di fanciullo ignudo , nu- 
do . puer-nudu^. *Per fanciullo po* 
^ vero . Inops puer . 

‘N'iieccbiatu , v. Invccchiatu. 

• 'Nveiri : v. Inveiri . 

•IMvelenutu., v. Invelenita.. 

‘Nventari, ec.-v. loveatari. 1 
’Nventariah , V. Inveotariart . 
’Nvetttuii- V- inveaturi, 

'Nveo- 
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•Kvenziooi , V. Inventtonl 
•Averbu, P. B. v. I» paroU , P pa- < 
.|or». • ' _ ' 

’NverecunJu > .»• Sfacci^u 
'Xs'veriiitnili , v. luverifimil» altre vo- 

• ci lafciate<coUa a apoftrofata fi we«' 

daiio nella ■ 

.!Nveritii v. ’Nviritati • 

'Nvernari , ec. V- ’Nviroari . 

’Wtrernu , nna tielle quattro flagioni 
deir anno, la piìi fredda, U qua- 

• le feguita P autunno , e precedx^ 

’ lap'rimavera, verno, inverno, bieios , 

- Dal Lat. hybemus . jnverqu ’nyeiv 

nu, P. MS. „ 'Ntrernu , o ’Mmer- » 
„ nu , hyem* Ab add;e^. Lat. ày- . 
■ ,, btrrtut pronunciata lit. B. Ut V. 

,, ut faepc» accidit, & Uifpanii ,eft 
„ faittiliare formaroat ivernu , & 

' „ quia apud vulgua Ut. ./ initialìa 
„ eredita ftiit prsepofitio , io diae- 
„ .runt invAnu . -En ailjeflivun» prò 
,, fubftantivo • E’ da dubitare clie 
dal lat. imier lignificante pioggia. 

Ci fia venuto imbernus , pnde ùn- 
' beriiu, iavernu , 'avermi . Per eller • 
un tempo proprio da piovere. •Prin- ^ 
«ipiu di lu 'nverou, il principio dell' ’ 

. inverno . ( Onom. Rom. ) byeini 
prima Celf. I. a- je. J- *Lu cori 
di lu ’nvernu . ». Cori. *fini di 
lu ‘’nvornp , U fine Aell' inverno , 

< Onom. Rom.O hyeme extretna 

• Cic. *Di 'nverou , d' jijyerno . hye* ' 
me . *Ne fiati t oe 'nvernu nun laf> 
fari lu mantella, v. Mantellu . "Un- ; 
ni ha fattu J' «dà , faara ju ’nver- 
Bu , © unni fici Pelli, faiia lu 
'nvernu, frov. che vale, oflere con- 
veniente , «che in quel luogo d<^ 
ve , o con chi godette , poi pati- 
fea dove , o con chi fece P etti 
facci P inverno . Faacem bibat, qui 
vioutn bibit P> £. nella voce ElUu 

’Nverfu , ». Inverfu • 

’Nveftigari,‘v. Inveftigari. ' •' 

’Nveftiri , v. Invefiirl . • 

•JJveftituca f V, Inyeftiww , . - 


N U . 

f ’Nveterata ,». Inveterata . 

'Nveitiva , v. Invettiva , Per altre To* 

‘ ,ci V. ih quelle che incomiuciano 

t colla .In . . / :> 

i piugghiu , aggiunto di terreno . vale 
t non arato, .incolto, non rotto fo- 

* rio , jC .Ctus ) ager ,incaUui , ter- 

* renuin incultum . Jorfe dal Cai. iiu - , 

» - pa arum , quali ougu nugghiu per 
' e iler un teiieno da niente > <»ile e 

di poco pretto . 

t Nu dui , noi due . P. B. ■ ■- • 

Nu autri I noi.altri,.P. B. ^ 

* Nui , voce del maggior numero del 

pronome C iu , o eu , ) noi • eoa, • 
' Dal Lat. noe, noi , nui . ^ 

'Nviatnentu, ». laviamentu. 

“ Nujari,ec. V. Annujati. 

'Nviari , ec. v. Inviati . . ^ 

’Nviatu, V. Inviatu\* 

'Nvicchiari , ,ec.v. Inviccbian, o In. 

_ vicchiti . , ’ 

’Jlvicchhrrun iti , lo fteffo che Invic- 
,chiri. ma ha alquanto di fona e 
, fi dice proptiaraente degli arbori , 
V. invicebiri • > 

Vvicchiarrunatu , add. da Nvicchiar. 
ruhiri, lo fteffo che inviechiutu, V. 
Inviccbiutu .. - , . 

’Nvicchiumari , V. !Nficcchiarrtinin • 
’i»ivicchiumatiziu , mezao arido , 
j pieu di feccurait^,* fi dice 

arbori, Aliqnantulum aritudme.^ 

'prtediius . . , c 

"Nvicxhiiiiniitu » v* Jnvicclnutu ^ c n 
dice degli aiiori . , . . ' 

■Nviddaniri, ec. ,v. Jnvid^niri. 
’Nvkliari, ec. ». Invidiati. 

'Nvidinfu , ». Jnvidiufu . 

'Nvigilari , V. Invigilati. 

^vignati , far vigna , por Vigna ; « 
per lo più fi dice per rimettete 
, in affetto U vigna tralandata inem- 

•pendola di propagini , nominar», 

nnoptiOiVujrtf * vi«eart> lacere* Vi- 
nam propagare . D» vigna colta 
in prepoC • . * 

'N»ig«ia,,ad4. da au 
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vignata, propaginata. preptc'atar 
•Nvigurirt, ec. v. Inviguriri, ec, iU’ I. 
’Nvilioarì , ec. 'NtunTicari. 
’JVvillutRitti , teflhtoa foggia' divel- 
luto, ue//'(ta(ov villorua . Da vii- 
Iuta, colla in prepof. *Peddi ’nvil- 
Inttata, pelle morbida , arrendevo* 
Ir , cos\ detta perchè' ha una cer- 
ta ^fomigiiania al velluto . Pellis 
mollis flexibilis. *K’ anche , fecon- 
doche dice D. Antonino Drago nel 
fuo dialetto di Sicilia' ec. fotta ilf 
colore, che- da- nel' nero, vajo 
vajolàto , nigric»ns P. B. 
•Nviluppaii, ec.,v.- Inviluppati .. •' 

*Nviluppu , V. Inviluppo . 

’Nvincibili V.- Invincibili j 
"N V infuri , ec. V. Invintari .. 
Tivintariari , ec. v. Inventariari .. 
’Nviiitariu' ^ V. Inventariu 
’Nvinzioni , v. Invenzioni ed àltre^ 
. voci' V. nell*' Ih . ' ’ 

*Rviolabili. V. Inviolabili .' ' 

*Nviolabilrnemi , v. Inviolabilmenti . 
•Nviperiri ec. v. Inviperirifi , 
’Nvirdicameotu , l' inverdire .■ Ager 
virefceoe .• • . ■ 

TIvirdicari, divenir verde , inverdire. 
virefccré , virìUem fieri . Da virdi 
colla in prepof. *Per impallidire^ 
per ’pauu - 'Ex metu pallere , pai* 
lefcere 1 expallefcero^ P. Bi 
’Nvirdicatu , add. da ’Nvirtlicari , di- 
venuto verde . Viridicatua P. B. 
■Nviritati, V.' VeritA ; e virilati . 
’Nvlrniicari* ec. v. ’Moiirmioarl 
’Nvirminutu , P. B.’ v. Abbirmatu , 
■Nviriiari , far invernò, cioè far fred- 
do , ( Face, nella voce hiemare ) 
hiemarc . Da kivernu •- 
•Nvirnata , vernata , verno , inverna. 

ta . hiems . teApus hybereura . 
*Nviroiciatneiitu , v, *Nvirniciatura . 
’Nvirnieiari, dar la' vernice, che- è 
impiallrare fottHmeote cheorhellia 
di vernice', inveraicare ,■ iiktrnÌT 
dare . fandatachA ilUncre , Cmf. 
bluffimi illinerr Da vimici , «olla 
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in riempi 

*Nvirniciatu , add. da ’nvirniciari , in. 
' wmieato , invernidato . fanJaraca 
illitus, gammi illitua, ^ 
’NvirnicIatura,.Ioiavernicare, ìnver.. 
nicatura. ( Segner. Crift. InlU. ) 
gummi-illicus , ns* * 

’Nvifeari , porre il vifchio , impania- 
re, invefeare invefehiare . vifeo 
oblinere. Da ti/fcLi colla m prepof. 
-*’Nvifcarifi , o ’Mpafiarifi ’ntra In 
vifeu, (nue/car/2,. vifeo fe oblinire . 
’Nvifeatu , add. da 'nvifeari', invefea- 
to.' vifeatua , vifeo- oblitua . • 

’Nvifcerariiì , «c. v. invifeerarifi , 
’Nvifeuttari , v.- ‘Mbifeuttari . 
’Nvifeuttatu , V. ’Mbifcuttatu .- 
'Nvifibili , v. Invifibili , , 

’Nvifitaii , o ’Nvilìtarilì ,. v. ’Mblfita- 

’Nvilìtatu , Vi ’MbifitatBV . 

’Nviftiri , ec. v. Invelliri 
'Nviftitnra'a v.- ’Nveilitura . 
’Nvifiulutu , goSamenie vefiito. Ineplae 
veftituj', -, ^ 

’Nvita , o ’Mmita,. cunnannatu 'avita,. 

v.Vi;a.' . ! ! > 

’Nvitanentu , V. ’Nvita 
’Nvitari , ec. V. Invitati. *'N»itarl 
parlando di (Irumenti fatti a chioc- 
chiola, vale mettervi la, madrevi- 
te, invitare .- ( Signif. deli’ ufo P. 
B. 0 direi meglio fermare colla vi- 
te . ( Crus nella voce fvU.ire ) rea 
cocblea- firmare .- 

’Nviiarl , neutr. term. di giuoco, pro- 
porre la quantità di danari , che 
fi vuole giocare , invitare , pecu- 
nia fuininam in- ludum proponete 

P. B., 

’Nvitanti , invitatore ìnvUMot P. B. 
’Nvitata , V. Invitu . 

’Nvitatoriu, v. Invit.'.torìn .. i 

’Nvitatu, full. P. 1^ V. Cuinmitatu".* 
’Nvitatu , .add. ’Nritari', v. Invitatu,. 
•’NviiatU', fermato collii vite.., 
Cochica firmatus . 

’MvitaiMiiià V. laviui. 

' ^ ’Nvi- 
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'Nviticedda> dim. di‘n?i(ff, e (ì di» 
ce per avviliioeRtOj y. Iiivitu . 
’Kvitriamentu , d* occhi, P. B. v.’NtU ' 
(riari I' occhi . 

-'Nvitrlari l’occhi,. vale divenire t’ oc» 
chi lucidi a giiira di vetro , pri- 
vi di vilia , e li dice per lo, più di 
cetili die fta la line di mone , in- 
tenebrìrt . faebetar.1, obfurcari. Dal 
gr. mydrialia figuiticaa- 

' te oculi vitium • quo pupilla ef- 
fiimlitur, & diiataiur, aciefqu^ 
e^s liebefcìt . 

*Nvitria(a , cbiafura di vetri fàita al» 
la, apertura delle Bnelire , fiiiejìra 
invttriata , liwetfiuta . vitrcuiiiw 
clatbrum • 

*Nvittu , V. Invitta . ' ' 

•Nvim ; V. Invitu . ? 

’Nviviriì, V. Imbivirifi • * '■ > 

’NviuIari, v> loviulàri. ‘ 

• ’Nvivutu , V. Imbivatu . , 

Nujuiamenti P> B. con no/a, no/o» 
Jamente . moleliè . 

Nujufeddo , P< B. dim» di Nujufa al» 
quanto nojulo . ' 

Nujufu, v. Tediufii, Da noja colla 
in prepòr. 

’Nvizzigghi , V» 'Mbfzzigghi . - ^ 

’Nvizziughiamemu , lo carezzare, ra- I 
ref ^amento , blaaditiae, blaiidimeo- 
tum . 

’Nvitzigghiari, v. ’Mbizzigghiari . 
’Nvizzigghiateddu , v. ’MbiztìgghIa» 
teddu . M 

‘Nvizzigghiatizza, lo (itSà, chémbia» 
zigghiatii , V» 'Mbizzigghiatu . 
’Nviztigghiatu , v» ’Mbizzigghiaiu . 
Nuliggiari , ec^ Noleggiari . 
Muliteddn , e comunemente sei nu- 
mero di più nnltceddi dim. di no- 
K(o , V. Nolitu . 

Nnliiuleddu , di;n» dì nnlitufu, v» Nu 
litulu . V ' 

Nulitulu , colui che ha voglia di.co- 
fa inulìiata fuor dell’ otdinario,'ca» 
priccic'Jo . foiilia I 8l fuperflua pe» 
teiiz, aut quciena, vel futiliuia 
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rerum eupldus, v. Nolitu Etimo!, 
Nullachinadimenu , c Nuliadimaocu , 

P. B. V. Nulladimcnu . 

Nulladimenu, avv. Nondimeim , dob- 
dimeno , tuttavia, nulladimeiio . ta- 
’ men , Voce compofta da nulla di ' 
e menu v. 

' Nullità, nullitade^ ouHitate, nullità* 
nullità* . Cruf. Dal Lat. nullità^ . 
-’Ptr invalidità ■ nuiliua via . £ nul» 
liià (ti matriinoiiin. ' 

Nttllu , di nedqpo valore , invalido , 
nullo . invaliduB iriitus . E’ nullu 
'' lu cuntrattu . Dal Lat. fiullut . , 

Numerabili, che lì può numeiare^ nu- 
merabile , ( fegn. 3 numerabilie . » 

Numerali , add. di numeiu , apparte-, 
nenie a numero, numerale . nume. 

•■»*** a 

Numerari, annoverare, numerare^ 
numerare . Dal Lat. numerare . v. 
Numera Etimol. ^ 

Numerata , add. da numerari , nume- 
> rato , numeratus , enumefatus . 
Numeraturt, P. B. che numera , nu— 
meratore . numerator . . , . 

* Numerationi , il. numerare', numera- 
tiene , numera tio , numerui . 'Nn- 
.meraziooi di l’animi. Capitam re- 
cenlìdo Ulp. V. Numera etimol. 

. Numerò , raccolto.di pil^unità «nume» 

' rJ . oumeru* . Dal Lat. numerus , a ' 
numerando . Forfè , proveniente.., 
dal gr. vifut nemo lìgnilicamc ditiri— 
buire, giaefaé co* nuineii li fa la di— 
Ihibazione . *Numeru eliciamo an- 
che alle ligure aritiuetìcfaè , a d’ ab- 
' baco, numero numeri , otuitl-- 
*Per laoltitudine di perfoce , o di 
cote, numero . vis, multitudo, acer- 
vus . *Numcru , iìngulari , plurali 
ec. V. a luo. luogo, Suigulati, Plu- 
rali ec. 

, Numerofamenti , avverb. con buon nu- 
tuerq , numerojameiue . oumerofe. 
Numerhm , add. i^i molto numero , nu- 
mero/o . t^merofus , innuinetiie » ~ 
*Pci axmiwiolo , P, B. numtrojo . oif^ 

ve** 
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fnéi'orus eie. rythraicus Cruf. *Nu« 
neruniTiniu fuperì. di numerufu , nu* 
mtrofiffìmo , numerofifTimus . 
Numiaarì , ec. V. Nominart . * 
Numifoia P. B. v. ‘Mpronta . 

Kun , lo ileflò che no , e de’Tofcani e 
Latini non. v« No . Talora fi Icor* 
eia la prima N. e lì dice Un.Tala. 
ra lì lafcia 1’ ultima N , quando lìe- 
gue la L , come nu lu pozza fari , 
nu lalfarì nenti ec. 

Nunca , io IlelTo , che dunca ▼. Da_, 
dunca , nunca , camhìata la D. in N. 
Nuiichii'i , non più . fat eff . Dai Lat. 
* non e p/ns non più. non chiù, nun> 
chiù . ‘Nunchiù pronunziato con 
Brafcico dinota tedio , 'e nòja dì 
quel che altri parla, non parlare più. 
Deline , mihi aurea t caput obiudi» 
fti . 

Niincìata , v. Annunciata . 

Niinna , femm. da nunnu , V.Nunnu. 
Cosi anticamente i tigli de' nobili, e 
civili) chiamavano le loro madri, 
oggi però i tigli degli artìlìi le loro 
per onoranza , madre . majef) 
Nunnata , v. 'Nnumiaia . 

Nnnnatu, v. ’Niiunnatu . 

Nunnif , e Nunna , così anticamente 
i tigli de' nobili , e civili chiama, 
vano i lóro padri , e madri , oggi 
]>erò' i tìgli degli artilli Cosi chiama- 
no ì loro padii per onoranza ,pa ire, 
madre . p.iter , mater . Vinci vuole 
che tal voce provenga dall'Kbieo 
nin lìgniticaiitr figoore . P. MS. dice 
che noiinre voce anche tifata da S. 
Girolamo d.ila per onoranza alle ve- 
dove , e vergini grandi , ne Iì,l_ 
pervenuta la nodra niiunii „ Nunnu 
„ Nunna patergeiiiior, niarer gerii. 

„ trix . litiam tempore Divi Hiero* 

,, nymi viduae, & Virgines gran- 
,, dsevae vocabantur nonnse : ^licit 
„ enim epìf. os. ad Eulioch. qu/o. 

,, maritomrh expertx 'dominatwn , 

,, viduitatis pra-ferunt lihertatenu. 

,, cajiu; vocatitur & uotuuc . Hinq 
1 cm. III. 
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I ,, Itidor. in glof. nomos explicat 
„ majoresi nam in regala S. Bened. 
„ hcec leguntur.Fr/ores jnnioresfnos 
,, fratrrs nomiilcnt , jnniores aiitan 
„ prlorcs fuos nonnot vocine , qnod 
„ inielUtjitur paterna reverentiii^ . 
,, Papias notìnos vocamns niaj^rcM 
„ ob riverentìam '• nani intelliijnnr 
,, patenm reveraiùn. Sed nii.leinm 
„ illa \ox nonnns fluxcrir , ha.le- 
,, nut inihi ignotnm , quanqtn.ii. 

Voli, de vit. fer. i. 6. ex Kl-.out- 
„ giiio aderens vocem effe /Egyp- 
„ thmi conetur deducere ab Hebreo 
,, nln lilius ; Feirar. Sed pace talif 
„ viri qequeo buie fenteiuise atlhce- 
,, rere : licuti nec Menagio, qui 
„ derivatam vult a gr. veamet naii- 
,, nos , avuocnlus ; nani nos Scm/rt. 

• „ nu Si nanna de quo lue loco . 

Nunnuzzu , e Nunnuzza dim- di min. 
nu ; e lì dice per lo più per vezzo 
Vi Nunuu . 

Nunziatura , officio c diguiiù del nun. 
zio ,nim^!ato * nunziatura, tegaiio 
A nunciando , 

Nanziu , meffag.gif re , ambafoiadore , 

, niincio , nunzio . nuocius. .A uuu- 
ciaiido . • ■ 

’Nvocari , ee. v. Invocar! • 

’Nvogghiu, V. Invogghiu . 

_ ’Nvqlontariu , V. Involontariu . 

'Nvoltu, li. Iwóltu , 

’N'vorucru, V. Involulru . 

’NvoIgmari , unire, inrieme i fogli ile’ 
libri , o fcritture per farne un vo* 
lume, legare in volume (Cruf. in 
volume ) colligare in volumen . Dal 
lat. volumen colla r'ya prepuf. 

’Nvolumatu , add, da^Nvuluinari , le- 
gato in volarne, in Volumen collìga* 
tus . * 

’Nvracari , ec. v. ’.Mbtacari . 

NutrimedUa* dim. di nurrimi, v. Nur- 
rimi . 

Nurrimi , novella generazion'e d’ ani- 
raali 11 nova fobolcs- ar.ìmalium . 
nutriéiido quali nutriuti , imrriini . , 

V V »Nu- 
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•.\iiiriini (I! pWti ili fciiiiTii , avari— 
not:o , p fciculus, pifciculi . 

Nurriiza, che allatta gli altrui tìgli- 
noli , balia . nutrice . nuttix . Dal 
lat. numx, eia, nutriexa come lì 
legge prelTo il Vocabolario Siciliano 
del Nebriirenie nef 15^5. 

Murrizzatu , lo allattare , che fa la ba- 
lia gli altrui figli , allattamento , 
laAis autriiio . *Pagari lu iiurrir». 
zatu vale pagare il prezzo dell’ allat- 
tamento, parure il baliato . merce- 
dein nutricit folvere . 

Nutrizzedda , dim. di narrizza ,* baikt- 
ta , bakuceia C Onom. Rom. ) nutri- 
cala . 

Nurvarì , ec. P. B. v. Annurvari . 

’Nvrucculari , ec. v. ’Mrucculari . 

’Nvrudazzatifi , ec. v. 'Mbrudazzatifi . 

Nudurìa , ter. v. NolTarU; 

Nuflrali , V. Nollrali . 

Kulìramu , nofiro amico , nofiro ade- 
rente , nofiro , nolier . P. B. voce., 
compolìa da nofira,e amica v. . ‘Va- 
le anche , il nolìro capo , il noftro 
principale , il nofiro Tuperiorf . No- 
ilrse^'amiliat caput , princeps. 

Nutamentu , v. Notamentu . 

Nutanna ec. v,Notanna . 

Nuiareddu , dim. di nutani , e fi dice 
per avvilimento, e vale notajo di 
poche faccende, notfljuolo , aotajaj» 
7(0 . triobolaris fctilii . ^ 

Nutari , V. Notati . 

Nutatìa , e nurariatu ',P. B. I’ arte del 
notajo, noteria , notoria . tabellio- 
natns , art notariorum . 

Nntarircu , afgiunto di formula folita 
da ulatli da'^notaj . formula nota- 
riorum , tabellionuffl . 

Nutaru , quegli , che fcriye , e nota.» 
le cofe , e gli atti pubblici , iioforo, 
notajo, fcriba , tabellio, iiotariua . 
A notando . perchè nota negli at- 
ti. ; 

Nutatu , V. Nofatu . 

Nuticedda , dira, di nota , piccioli an- 
notazione , notula t notala • nota» 
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la, annotatiuncula . * 

Nutifica , V. Notifica . 

Nutificari , ec. v. Notificàri . 

Nutizi», ec. V. Notizia . 

Nutricamentu , P. B. v. Nurrlzzatu . 
Nutricati , dare altrui il nutrimento , 
cioè cibo , e alimento per folìeniar- 

10 , nutricare . nutrire , -alere . A 
nutriendo . ‘Nutricari , per nutrir 
con latte , come tanno, le madri , 
e le balie i piccioli figlioli , allat- 
tare . lavare , lac praebere . *Nu- 
tricari parlando de' bachi da feta.. , 
vale , nutrirli a effetto di avernela 
feta, fare i bachi, bombylos edu-, 
care . 

Nutricatu , filli. P. B. v Nutrica . 
Nutrkatu , add. da nuiricari , nutrica-’ 
to , nutritu) , enutritus . 

Nutrici - P. B. V. Nurrizza . 

Nutricu , quel figliolino , che prende 

11 latte , e fi dice anche delle belile, 
lattante, ladians, \ nutriendo pet- 
chè fi nutrifee di latte . 

Nutrimenti! , il nntrire • e la cofi.» 
che untrifee, nutrimento . nutri- 
' tnentum , alimentum . 

Nutriti , V. Nutricati nel priino fenfo. 
Nutritivu , che ha virtù di'natrire^ , 
nutritivo . alibiliz . 

Nutrizioni ,v. Nutrimentu . 
Nuttammulu ,v. Nottammulu . 
Nuitata-, lo fpazio della notte , notto- 
lata , nox . Da notti v. *Aviri una 
bona , o ana mala nuttata , vaie.» 
pillare la notte con buona , o rea 
ventura , av^re una buona , o inni. 
cattiva nottolata , booain , aut ma • 
iainjiociem agert , trahere . 
Nuvanta , v. Novanta. 

Nuvantina;, v. Novantina • 

Nuvantinu, v. Novantinu . 

’.Vvucari, ec. v. Invocati . 

’Nvacculari , ó 'Mmueculati , P. B. v. 
Alfibbiari . 

'Nvncculatu", P, B. v. 'Affibbiatu 
•Nvuci, V. in vuci , 

* Nuvedda, aggiunto di mlbt e vale 
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la pr!m)i mefa del facerdote OOVeU. 
io. Nova niifia. 

Novella , V. Novella . 

Nuveiobtu , V. Novembni . 

Nuvempiru , P. B. v. Novembro • 
Novena , fpasio di uoVe giorni, che 
precedono alla follenniti del nata* 
le • e de* fanti . Noveni dienim fpa- 
tÌNcn . Dal lat../iottem novena, nu- 
vena , ’ 

Nuvenniu, V. Novenntn . 

Nnvicedda , v. Novella . 

Nuviddani , agnello giovine.' Agnut 
novelhis P. B. • 

Nuviddunaaiu , aecrefcit. di nuviddo» 
n'i , V. Nuvidduni . 

Nuvidduneddn , diin. di nuviddubi , v. 
Nuvidduni • 

Niifiddunt, lì dice di albero novello 
ben fronduto; eanchc d'innedo . Ar- 
bor . Dal l.at. novut . 'Nuvidduni 
parlando d’uomini vali (tmplice., 
'inefperto, malprattico, nuovo nell* 
elercirio', che alcuno prende a fa> 
te, foro , nuovo, novizio, novut, im> 
peritus , rudis , noviiiut . 
^'vugahijrir^ec. v. Invugghiari.^ 
’Nvuggbiceddu , .dim. 'Mmogghiu 
picciolo involto^ V. ’Mmoggiìiu , e 
fcorrettamente ’Mbrogghiu > per 
’Mbogghiu . ■. * 

Nnvilliiia , v. Novelllfta . 

Ntivlflìmi , V. NovilTìint . 

Nuvitati , V. Novità , 

Nuvixiatu, V. Noviziaiu. ’* )• ^ 

Ntiviziu , ee. V. Noviziu . 

’Nvnlgari , v.jpt volgari . 

’Nvultari , P. B. v. Ammugghikri . 
'Nvalticeddu , v ’Nvug^htceddu . 
*Nvurdiri , v. ’Minurdiri , o ’Mbutd^-- 
ri . ~ ‘ 

’Nvurniri, ec. v. ’Mbornirì • 

’Nvurzari , v. ’Mburiari . - 
’Nvufcarifi , v. 'Mbufcarifì* ' 
’Nvufcata , v.. ’Mbulcala . 

’Nvufciddari , v. Imbufciddari . - 
‘Nvufciulaniemu, V. 'Mbufciulameulu, 
’Nvufciulari . cc. v. ’Mbufchilari > 


•Nvuttarl, P. B. v. ’Mbuttarì.* 
Nuvola , novola, nugolo , nuvolà . nu- 
bet . Dal Lat. nubes . ntivula . 
Nuvulateddu , dim. di iiuvulatu , v 
Nuvulatu . 

Nuvulatu , fnbita , e repentina piog. 
già , che non piglia gran paefe, nem- 
bo . nirabnt . Da nuvala . *Per mi 
volo carico d* acqua, nugolone . nu- 
be* major . 

Nuvulatu, add. P. B. v. Annuvulatu. 
Nuvulazza , peggiorar, di nuvula , v. 
Nuvola . 

Nuvuletta, dim. di nuvola, nuvolet- 
ta , nubecola . ' 

Nuvulofu , P. B. V.- Annigghiatu . 
Nuzainteddu , v. Innucciiueddu . 
Nuzzenti , V. Innoccenti . 

'Nuztiali, che attiene a notte, nuzia- 
le . nuptiali* . Dal Lat. nuptialis , 
nuptiali, nuzzialL. 

' ‘Nzaccanari, ec. P. B. v. Aziaccanari, 
e Zaccanu . 

’Nzaccanatu. v. Azzaccanatu . 

’Nzaccari , ec. v. 'Niaccari . , 

’Niajari , ec. v. ’Nfajari .• • 

*Nia nato , ec.* v. ’Nfainatu . 
’Nzap{Vagghiuni , ec. v. Zappagghiu» 
ni . 

’Nzardarili , ec. v. .’Nfardarifì • 

’Nzeia , v. Zeta . 

.'Nzinzula , albero noto il cui legno i 
' quali del colore dellàfua frutta,^(My- 
gioló . zizyphus . Jujubat otajorei , 
oblangse C. B. P- f. 446. Zizyphof 
- Dod, l’empi. Tour, f. iìj. Rliam- 
nus Zizyphus Lina. > Sp. PI. f. c8a. 
Dal gr. zizyphos figoilicante 

lo fteifo . * 

r.' ’Nzinzul) , frutto del giuggiolo; 

gìuola . zizyphum . 

' ’Nziralizzaii, 1\ B. v. ’N tira lì zzar! . 
’A'airalìzzatu , P. B. v. ’Nliralizzatu. 
’Nzìriddu , diin. d’ Nziru picciolo va- 
fo di creta colla bocca larga , cor- 
pacciuto fenza manichi, v. 'Nziru . 
’l'er picciola brocca . v. Quartared- 
da L 'Mcitiriii cutou un ziriddudi- 
V v u me» 
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meli , V. ’Niiru . *Qu»nnu fi^ghh 
’iizini, fa ’oziriddi , v. 'Nzira. 
’Nzirrichìari li danti , v. Zirrichtari ec. 
’Nurtari , ee- v. ’Nlirtari . 

*Aum, vafo di creta fatto di varie 
figure, e per Io pifi corpacciuto ma 
fenza mantelli. P. MS. dice „ 'Niira 
• „ laguncula veiitrofa. Ab Hebr. /ir 
,, o//a , qiiod lit veotrufum vai in* 

,, darolire. *Mettiri(ì comu uii’Nzi. 
tu,o'Nziriddu di melitia deHo,che da< 
rì’mmenzu comu tridiciuu,v.Tridici- 
im. ’Quannu ligghia’nziru,e fa* nzi. ' 
riddi; ^ una delle moltiOìme (orinole 
dinottfnti cofa, che non. fari mai, 

, il dì di S. Bellino , che viene tre-, 
giorni dopo il giadifio . cum inula 
peperit P. B. 

’Nzita’, ’Nzitari ec. v. ’Nlita, 'Nfitariec 
’JVzivari, ec. v. ‘Nftvari. ‘ 

'Nzmiaa , V. ’Niiin^a . 

’l^'zunzari , e fiinili 'Nfunzari e li- 
mili colla 'ns , - 
*Nzolia , V. ’iNfolia . , 

^’^izuccarata , in MefTìna vale palla a 
foggia dj anello, intrila con uova, 
t zucchero, cotta a imido di bifeot* 
to ; che comuueineiitc diciano.vi- 
feottu , hifeonino , ciambella . buc- 
cella, vel panis^ buccellatus , ovis, * 
& laccharo iinbutits P. B. 
’Nznccaratu, lo lieifo, che graziufo v. 

. Per metaf. d« zuccaru . 

’Kzuppari, e ’Naupp.iriii , v. Allup_ , 
,paii, e Adupparili . 

’Nruppatn, v. Aduppato . 

• ’N'urfaratu , v. ’Nfurfaraiu , 

’Xiizuv'araiu , v. ’Nzuvatuta, v, 'Nlu- 
varau , e ’Nluvarutu . 

• O B *w ' , 

O ’ interjezione di maraviglia , di 
curioliti , di -dolore , di fofpetto , 

(li ti nore, di foverchia gioja, o. *o 
■ particella feparativa , o. aut , live , 
vel , heu . *0 awerb. di vocazio- 
ne, o.beus, *0b ob, voce d'aiu- 
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, rpirazione , e di apptaufo t oh oh . 
o, heus . *0 per legno di defide- 
rio, o, atinam . DalLat.o. 
Obbedienti , che obbedifee , ohbedrert- 
te fibediente. obcJiens. \h otedien- 
da , ‘Obbedièiuinìmu fiiperl! d' ub> 
hedìeoti, obbedientij/imo . obedieii- 
tilìimus • 

obbedienza , obbedienza , ubbidienza, 

. ohhi-dienzia . obedientia , Dal I.at. 
obedieiitia , ab pbediendo . *Pig- 
ghiari (' obbedienza , jiri pii 1’ ob- 
bedienza , vagliono dimandare il 
permelfo di alcuna cofa a*p(oprj fu. 
periori , dimandar la licenza . ve» 
niani pctere . *lri a I’ obbedienza, 
chiamari a l'obbedienza, diceli de' 
naviij , allorché chtamatiin altoma- 
re da nave'maggiore collo fpa/o di 
un cannone vanno per dovere a l'Sn- 
tire ciò che quella voglia r *Vuia 
d' obbedienza . v. Vutn . 
Obbedienzialt , termine delle fcuole^ 
obbedir nzi al e . V. !.. obedietitialis 
vox Tbeologor. P. B. 

Obbedir!, efeguire i comandamenti, 
a.Icmpire l’ altrui volere , nbbulire f 
obbedire . obedire , obte-nperarc^. 

* V. Obj^edienza etimol. 

Obboliicu , a guglia / guglia , obelifco, 
obelifcus v.Pirainhli . Dal gr.o' 9iXÌ-« 
«■*e« obelifcos lìgnilicante lo lleirj . 
Ojbi 'tiu , e objcitu , qaicllo in che s’ 
ali! fa o r intelletìo , o la villa , ob- 
. . bjrtto , objesta . ubjecìa.n , feopas . 

Ab ohjiciendo , ' , 

Ob.biezigni , e ubjezionl^ opporizione, 
oppoM-.-ncnto , che Ir^a all' altrui . 
opinione , o ragione , obbiezz'ane . 

' objertio , aivbitatio , quteftio . .Ab 
’objiciendo . • 

■ Òbbitii , onoranza , e ceremonia , nel 
fepellire i morti, mortorio , morto • 
ro . funua , funebris pompa . Dal 
lat. obitus, ligiiilicinte mone; gia- 
chè. è una onoranza*, che li da a_, 
chi muore . . _ 

Obblatu, quegli, che porta I* abito 
. della 
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della religione nel Convento , ed 
è laico , co'iverfo oMato. co nverlus 
Cruf. oblatus . Ab oblanda , quali 
Deo oblaius . 

Obblazioni , omertà , che fi fa a Dio , 
ohhla:fìone . oblaiio . Dal ln.obla- 
tio . 

Obhlicu , V. Obbliga . 

. Obblicu , aggiunto Ji cali v. Obbliqui. 
Obbljgami, che ubbliga , ohhligmte, 

^ devinciens , obligaos , v. Obbligati 
etimol. ‘Obbliganti, fi (lìce a colui, ' 

• che provoca altrui a lijita . v. Ap- 
prhtanti . ‘Obblìgaiiii dicefi di co- 

.lui, «hefa obbligazione , àppa/trt- 
tore . obbligane . 

• Obbligantiinenti , avvcrb. P. R. entu. 

■* jftaiiicra oJ}bligapte , obbligante. 

mente comiter , hii;nan^ . 

Obliligari, legare o 4>er pa rolli , o , 
per ifcriitura , o per cortefia , o per 
beneficio ; e fi tifìà non che nel fen- 
. tiin.air. , anche nel lìgnif. neutr., 
e neutr. palT. o! bligare , •obligite , 
devindre . Dal Ut. obli gare ,coif-‘ 

, pollo da objigare. *ObbIfgari lo 
, ftelTo che cutirinciri vi Culhingiri . 
'Obbligati detto afibliilam. fi tifa in 
feiifo ili fiizv-ite lino in maniera di 
non poreilì iratteiiere di non offen- 
dere chi r ha flizziio , grovnc.tre . 
irtiiare. Chifin mi obbliga. ‘O'obli- 
• giri fr.ici!rner.!;i , ogghiii , racina , 
e limili , valp venderli innanzi che 
il maturino , obbligandofi il vendito- 
re a ccnlègnarli a Tuo tempo *1 veai* 
difore . *ObbIi, 'arili in foli'ln , vale 
obldigarfi ciafeiino per I' intero j 
e fi tlicc ancora di debitori obbliga* 
ti. infieme egualmente obbligarfi in 
foli-lo . in folidum obligarl . 
Obbligato, add. da obbligati, obbli- 
gato . obligatus , devindus , addi- 
dus , devotus . ••ObbligatilTìmu , 
•fuperl. di obbligata , ohbUgatiJJimq . 

. addiélifin.nus , deditimmus , devo* 
tilTìmus . 

Obbligatotiu , P. B. obbligatorio» ob* 
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bligatorins , obligans . 

Obbligazioni , 1“ obbligarfi , obbliga^ 
Tfione lobbligagione . obligalio , con* 
traiflns , paÀ.i n convenrios • Dal 
lat. ohlìgatìo quali ub-ligatio , a li. 
gancio . 

Obbligaziuneil la -, dicn. d' obbitnazio- 
ni , lieve obbligaziine , obhUghet- 
to ( V. I. P. B. ) levij o'iUgaiio . 
Obbliga fOhbligaiione .obbligo .oblìi 
• gatio, (lebiium , olHcium . >■ 
Obbliqnainenti , V.tà.obbUquirnente 
I ob ique . * . 

Obbliquu , e nel niirnero' di pliiobbli- 
t qui, da' grammatici fi dicono tuiitl 
cali de’ nomi , eccetto il priiiVJ , * 
che .fi, ilice retto , ohM'qno . obli- 
. quirs . Dii Ut. obliquus per noii_i 
effere retto . ' 

Oblongu , a ll. che ha alquanto del 
lungo, che lemle al lungo , h/r/un* 
go . obloiigus . P. B. . - , ' 

Obediri , efeguire I comandatneoti 
actempiere I* altrui volere , ubbidì- 
, re , obbedire * obedire .■ obedire_* , 
obiemperare , Dii lat. obedio . v* 
obbedienza etimol. 

OSelilcu 7 V. f)b:ielil'cu . t ; 

Obitu • V. Obbiiu *. ■ • 

Oblalu, V. Obblatii . ' ' ■ ‘ ' 

Obligaciuni , S. in N. V. Obbligaiìoai , 
Obligari ,■ V. Obbligati . . 

Oboe , fona di tiramento di fiato . 
tibfervaacia , S. in N. v. Offarvanza . 
Qca , uccello aquatico , falvatico , e 
, _ do me Dico , oca . anl'er , anasanfci* 
J-, .Liiin. SylV. Nat. T. t. p. I. f. 197. 

, F.' da dubitare , che quella voce.., 
provenga dal gr.ic>v ehm fignifican- 
te oca a cui aggiuntovi I’ articolo 
gr. / c|uafi iXir ochia oca . Aggiu» 
giiere r articolo'alle parole anche.., 
cofiiniie piirtvippo comune ;è pref* 
io gli Arabi, i quali mia volta figoo* 
raggiando quella I loia pur anchCL.. 
a noi to Ia^ciaroyo.P.MS.dicè„Glof• 
,, farlum folum Arabico • Laiinara- 
n dicit auca anfcrec, *Locu unni lì 

leu- 
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teiinu r oclit f ocajo . Onom. Rom. 
anrerariucn . *Vuci di l’oca, Ciii- 
gritus 'Jocu di l'oca, (orla di 
giuocii in cui- vi una fuoe piena 
d’aniiaali vivi pendenti ad ella le- 
^ti , che fervono di preda -a chi 
incorrendo a cavallo in un colpo ad 
un di eflì gli taglia la teda . *Ju 
nun (iignu un’oca , vale io non fon 
^un femplice , non efjerc , t non pa- 
rere tin' oca . ftpere . 

Ocaru , Diz. MS. Ant. v, Ucam . *Oca- 
ru Dii. MS.^.\nt. luogo da tenere , e 
■utrire oche . ■ 

Oeca , S. in N. v. Oca . ' ' 

Occafioni, idònea appottunilì , dafa> 
re,o da non fare checcheflìa , 
gione , occa/ione . occafio leinjnis . • 
Dal lat. eccafie , 'L' occalìoni fa 
r orai» lariuni , o latra , lo fteflb che 
la coaunudità fa 1* oinu lairuiii , v. 
La^t'uni < .> 

Occatluiiaiu , cagionato . effeftus , prò. 
dudlut . P.B. 

Occaiiunedda , dim. d’ occafìoni picelo* 

. la occafione , occafioncetla . occaliuii* 
cula < - 

Occafu , P. B. V. Occidenti . ' . 

Occhi dt S. Lucia forra d’ erba , alijfo : 
thlafpi alylTon didlum campelire tna- 
)ks . C. B. P. f. 107. al) don iucanum 
liiteum ferpilli folio majus . Tour, 
f. ni/, alyflum calycìnum . Liiin. Sp. 
Pl.f.9dfi. 

Ocelli di S. Lucia , o di S. Margarita. 
-Coti li addimandono alcuni riiondet* 
ti,o bitlunghi pezti dì materia cal* 

• carea di color rancio , e (fualche.^ 
volta di fuoco mefcolato con verde 

■ e callagnino lituati all’ apertura dei 
Turbini ed altre chiocciole , in mo- 
do che quali le fervano di coper- 
chio . pietre di S.»Margarlta , ed 
occhi di S. Lucia . utnbilicus car- 

• neolue. Bon. n. 14. Klein Jacob. 
7 'heod. meihod. oliracor. 

Occhiali, V. ttramiuicheli • 

Occhiali , Tt Uccbiali. 
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Occhiata, v. Ucchiata, 

Occhiata , pefee , v. Ucchiata . 

Occhiettn , quel picciolo pertugio , 0 
feifura che fi fa per lo più nelle ve- 
fiimenta nel quale entra il bottone 
che le aflìbia , occhiello . oceJIns . 
Occhiu , parte nubilidìma dell’ anima* 
le , Arumento della viAa , occhio , 
oculus.Dal Lat. ocu/ue occhiu. *Per 
.viAa, fguardo , riguardo, occhio, 
obtutus , profpeftue . *Per prefen- 
ta , occhio . io ocbIìs , ob ocult» * 
‘Per metaf. volontà, affetto ec. oc- ' 
chio . oculue . Lu guardava culi’ oc* 
dii df lu cori . 'Per qiiella parte 
dell’albero perla quale è rampol- 
lir^cchio , gemma, gemma . *Per 
bneAra tonda , che per lo più lì^ifa 
nelle chiefe » occhio . lumen. Tor* 
*Per quelle «macchie , che hanno 1 
pavoni , e i pardi a guifa cP Occhio , 
macchia . oculiA . *Per buco che 
ha la lìgura dell* occhio , buco , v. 
Pirtufu ; ‘Occhiu diciamo pure di 
• fatte di checchellla che in mezzo 
al fuo tutto ne fa diverta , parte , 
luogo", ponio . Occhiu di terra^ , 

• di lali ec. ‘Fey li Vani della rete , 
maglia, macula, plaga. ‘Occhiu 
dicefi de’ ferramenti ^quella parte-, 
do?’ è lo buco fattovi athiie di por- 
vi il manico , e Io buco AeiTo. La 
vrancu di r occhiu, bianco deH'oc* 
chio > Oculi album Celf. oculi albu* 
men Plin. ’Ln niurn di l’occhia , 
il nero de/l’ occ/i/o . Tor. pupìila,ni* 
gtum oculi, para oigra oculi Celf, 
*Lì tunichi di l’ occhiu , le tuniche 
dell'occhio . Tor. tunichse , membra* 
nulae.CcIf. Occhiu,diceA pure uelle 
' fcrlttnre quella ifcriaione che Vi fi 
fa al di Àiori per faperli di che in 
effa fi parli ifcriaione . infcrìptio . 
Occhi agri , gli oCchi de* quali le pai* 
pebre fono nell’ orlo coti rolfe cO* 
me fcarlatto ; ed è per lo più ef- 
fetto del vino, e della yeccliia|a , 
lueciarui orlati di tonnina , Loren • 

ao 
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to tle Medici in.Crufc- nella voce 
Tonnina . 

Occhi a parnpinedda ^ V. Aviri Toc- 
chi a painpioeclda . 

Occhi arrivulati ,* occhi che indicano 
’ (pavento c l'overchia paura occhi 
fbigoftiti . Exterriti oculi . 

Occhi alTicchiati cioè concavi a mo- 
do di fecchia. oculi cavi . Dia. MS. 
ant. 

Occhi cacati . v. Occhi micciuR. 

Occhi ca/ghiati , occhi modelli . ocà- 
li demiiiì , 

Occhiu d^acrpia, vale picciola forgen- 
te , fontìcella , fbnticulus . , 

Occhiu di crapa , dicono i enntadini 
quell' iride interrorto co»^ detto per 
• la foraiglianta , che ha al color dell’ 
occliio delta capra v. Iridi . 

Occhi di cucca , ocfhl di civetta, ocu- 
li noiRurni , vel glaucT. P. B. comu- 
nemente da ooi diceR occhi di cuc- 
ita chi .avendola villa corta per me- 
glio vedere focchiude gli occhi, chi 
/bircia . oculls femiaperiit intuens 
P. B. . 

Occlri rii gatta , v. Occhi pazi . ' 
Occhi di grand. Occhi dì gamberi , 
o di GrMichj , {ofìO i calcoli galirici 
di quella fpecie di Granehj cht^ 
ilLinn. Syll.Nat. f. lofi, chiama 
Cancèr ailracus, 

Occiriu di gTairu , o d’ ogzhin , dicia- 
mo a minute gocciole (Tono, odi 
grado gallegbati a gnlfa di picelo- 
la (Briglia fopra acqua , o altro liquo- 
le , JcandelU . olei guttulae iona- 
tantes . 

Occhi di lucirtuni , vale occhi arditi 
e intrepidi Sp. MS. v. Occhi piz- 
■ tnti . 

Occhi di Patri Eterno vale occhi adài 
grandi ; prefa h Binilitudiae di quel- 
li , che fi feorgono nelle (latue del 
Padre Sterno, prxgandes oculi. 
Occhi di plfnici , diconiì gli occhi di 
coloro che gli hanno accell, occhi 
àccefi» oculi igiliti , ignei.'. 


Occhi di fpirdacavaddu, DIz. MS. ant. 

V. Occhi di Patri Eiernu , 

Occhi di f^irdatu , cioè abarrachiati, 
e fpavintati, occhi fpiriiati Sp. MS- 
Occhi di rpiiini. Oculi einiflìtii. Diz. 
MS. anr. 

Occhiu di futi, vale la sfera del fo- 
le , occhio di fole, *Per luogo e - 
fpofto a folatlo, occA/o di fole, lo- 
cus apricus . *Meitirili alT occhia- 
di In futi , V. ^iTocchiu di la fu- 
U. ' -r 

Occhi di Vicinzuzza , la cachè . Oculi . 
contuoii . Diz. MS. ant. cioè pic- 
cioli . ■ . 

Occhi gatta';, Sp. MS. v. Occhi di 
gatta . • 

Occhi gjz! , cioè torftiini v. Gazzu 
aggiunto d’occhi. ^ .•> 

Occhi faulì , cioè chi guardano vig< 
gblaccamenti S|). MS. 

Occhi micciuli, diconlì quelli da' qua- 
gli Icorre umore parte del quale fi 
rifecca intorno alle palpebre, occhi 
cifpo/i , cifpìeofi , tippì. lippe oculi . 
Occhi ngrnttati , Vale ritirati inden. 
tro . Òcuti concavi, -conditi com- 
prelTi . 

Occhi ’nvittiati. occhi [morti, ocu- 
li flaccidi. 

Occhi pilli , P. MS. ocniis pugnie 
codtuli „. 

Occhi pizzuti i occhi cervieri , lìncei, 

. perfplcaci , ■cervieri di ramarro . ocu- 
• li eraidltii Sp. MS. ^ 

'Occhi fcarcagghiatl, quelli ‘de’ qnali 
le palpebre fono arrovefeiate , oc- 
chi Jcarpellati , ocùli queii diduAte 
psrfpsbr»,. 

Occhi Ipatiddati. occhi fpalàncati. Oca» 
.li dilatati , expaniì . 

Occhi ilralanati ,.v. Seralunatu .' 

I. Ad occhiu , v’ Ad occhia . 

II. Ad occhia di porca, a occhio e 
croce. V. Ad occhiu. 

§. III. A la terra di .T orvi biatu, o 
mirtu eu’avi un’ occhia, prov. de- 
notante che pir appatice tra’ mi- ■ 

noti 
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Bori non occorre efTere grindiffl* 
ino parchi fì iìa maggiore degli 
altri ; e fì dice anche 'oltre alla 
grandetta d’ altre qualità , in ter. 
ra de' ciechi beato chi ha un oc- 
chlo , o chi ha un occhio i figno’ 

. re . inter ccecos regnat ftrabo . 

1V> Amari ad uou quanto Toc- 
chi , vale amarlo foramamente . ni* ^ 
I mia diiigere, peramare . 

V> A occhi chigiì, polio avverb. 
vale fenza cunfìderazione , alla eie* 
ca , à chiii/i occhi. inconMto. > 

VI* Aprcru Tocchi li gatrared- 
di , prov. folito dirli, di chi aven* 
do mefìo fermo , e acqaiiiate nuo- 
ve cognizioni non i facile a ingan- 
I .narfi piii, o.^ lafciarfì aggirare ,t 
macini hamio aperto gh occhi . 
dolis oequaquara decipitur , 

VII. Apriri Tocchi, valecomin* 
*ciare a fervirli dell’organo della_. 
vilb .’apnVe gli occhi, ocuIqs ada* 
perire . , • 

. 5 . VIII.J^igur. vale por mente, ufar 
.-attenzione, aprire gl' occhi . cave-- 
re, vigilare. 

Vili. Alle volte ligailìca diveni- 
re aacorto , acquiliare fcalirezza , 
aprire gli occhi , -animadvertere . 

IX. E in fenfo attiva vale far' ac- 
corto alcuno, aprire gli cechi ad 
alcuno, cantum reddere. 

X. Arrivularici tanti d'occhi, o 
ci arrivularu tanti d'occhi fì dice' 

.di nuo,*cUÌ in fofìogandoli rifaltino 
gli occhi in 'fuori. Oculos e lua 
fede moveri . 

Attupparici Tocchi, Io fìefìb 
; che Vagnarici li manu. v. Manu, 

V. Vggnari. 

S. XII- Aviri ^d occhio, T a;a ad 
occhiu , t’ aju.ad ocebin, lo itefìo, 

V che aviriti Tocchi di fupra , olia- 
rici culi’ occhi di fupra v. Avirici 
T occhia di fupra - 

E per averla nella immaginazio- 
oc come prefente , peularue il luo- 
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go, la qnalìtì .cc. auer/a pnfentt; 
oh oculoi habere. 

5, XIV. Talora vale guardare d} 
mal occhio . aegrir ,oculis afpicere . 
$. XV. Aviriof T occhiu, vale appli» 
carvifì con atten tione , badarvi be- 
ne , aver I’ gechi» a checcheJfiOL. , 
piofpicere . 

§. Avirici T occhiu di-fupra, o fìaiicl 
culi’ occhi di fupra , vale Ilare at • 
tento a ciò che alcuno faccia ,,aver 
l' occhio addojjo ad alcuno oculos 
ab aliquo non dimovere. 

XVII. Aviri occhia , o bon oc- 
cbiu^ dicefì a chi ad occhio riefce-i 
qnafìvfempre per T appunto in alcu. 
na cofa j . vifu- tenui aliquid bene., 
fuccedere alicui • 

§. XVIII. Aviri, dari T occhiu a na 
cofa , vale badarvi bene , guardarla 
con attenzfone , avere /’ òcchio tu 
checchegjìa .* profpicere. 

§. XIX. Aviri Tocchi alluciati, avtre 
abitagliamenti , che impedifeono di 
quando io quando -il vedere , ave^ 
re i b.igliori . ( Cruf. in Bagliore . j 
ctccutire pra fulgóre .' « 

XX. Aviri T occhi a valanza , o 
" a 'cuddata di luna , vale aver gli oc^ 

chi Jtralunati , ejjer guercio , dilior- 
tos , depravalo! habere oculos , Ara- 
bonem , fìrabum effe . 

XXI. Aviri T'acchi darreri <u coz* 
zu P.* B. V. Eibri firanti. 

$. XXII. E per non veder bene; ma 
fuol dirli interrogando 1 e chi aju 1 * 
occi i darreri lu cozui.’e che ho gli oc» 
chi di dietro ì nonne video ì 
§. XXI 11. Aviri Tocchi gradì-, o la 
villa grofìa, vale aver la vitta cortife 
V. Vida . • 

§. XXIV. Aviri T occhi •mpiccicali, o 
’mpiccicatizzi, V. Aviti T occhi ’ncap* 
pucciati « ■ ^ 

§. XXV- Aviri T occhi «rcappueciati 
non vedere bene; e comunemeo.' 
■ te- Il dice di chi eflendo fvegliatodi 
pofo i ancor (oanacchiolo , aver gli 
' oc» 
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fra péli , prae faniiio oculos j 
habere gravato! . Pur metaf. da cap- • | 
pucciu , eolia tit riempit. 

5" XXVI. Aviri na cola avanti l’ oc- 
chi, vale averla in prtfenia, cipolla 
alla vifta , aver davanti agli occhi, 
aver (otto gli oechl‘,. ob oculo* ha» ^ 
bere . 

§. XXVII. Aviri na cofa ‘ntall’ occhi, 
vale averla prefenae ne Ila itmoagi- 
pacione , (lare imprella nella memo- 
ria , fiat fitto negli occhi . menti in- 
liaerere . L’ aju ancora ntall* occhi a 
me Nanna . 

§. XXVIII. E per averla il» prefenza, 

V. Aviri na cofa avanti l’occhi. 

$. XXIX. Aviri , o nun aviri bonuoc. 
chiù, vale avere > o non avere buon 
ililccriiiiuento in checcbelfia , vede- 
re bene, o non vedervi , diiUnguefe, 
o non dìftinguere il bianco dal ne- 
ro . Alba , & atra difcernere . vel non 
difcertiere , inultmn, vel parum vi- 
de re . 

§. XXX. Aviri fiuta l'occhi una cofa, 
vale averla fono la iua direzione , 
alliitervi , efiervi prrfente , adelfe. 

• 5. XXXI. Calaci rocchi, abballar Io 
f^uardo per niodellia, o per riiptt- 
to , o aliene per guardare *n giù . de- 
inittere oculos . 

§. XXXII. Calia c' un occhiu , per me- 
lar, lì dice di chi ha un occhio fulo , 
monocolo , inonocii'H! , drtioculus . 

§. XXXIIl. CÌÉiiucliri rocchi , dormi- 
re , addorrnentarfì , chiudeie gli oc-^ 
chi, chìt^er occhio, dormire, fom- 
nnm capere . 

§. XXXIV. Chiudiri r occhi in qual- 
chi cofa, vale palTarla fei’za coniide. 
razione , far le vide di non veder 
la , non ci badare^ chiuder gli occhi 
a chtcchejjia , diflimulare. 

XXXV, E per morire . decedere». 
XXXVl. Ci lali'aujl' occhi di fupra , 
vale non li laxiar di mirare, neri ijiac- 
car l'occhio di checchcjfia . iotuer- 
non delillere . 

Tirr.: in. 
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I 5. XXXVII.. CI vidi di fi’ ocehi da- 
I dianu lì dice altrui allorch’ e' li a av- 
vinazzalo . multo vino gravuris . 

' S. XXXVIII. Dìcefi pure achielfen- 
do foiinacchioro , o di oitufa vIAt , 
non vegga > n diillcilmeate ciò che 
^ altri_ vede aliai beiie , ci vedi tu ì vi- 
defne tu f ^ 

$. XXXlX.Corva ca corva un (i feip. 
panu r occhi . v. Corvo . 

XL. Culi* occhi chiulì . v. Ad oc- * 
chi cliiiill . 

§. XLI. Culi* occhi di III cori . v. Co- 
ri . ' 

§. XI. II. Culi* occhi, c li gigghia, va- . 
le con la poflibile diligenza . maxi- 
ma diligcntia . 

Xl.UhCurriri l'òcchi, feorrer lagri- 
me dagli occhi, e più propriamente 
marcia allorché , elTi l'ono inférmi , 
lugrimar gli occhi . lacrimai, faaieni 
decidere ex oculii . 

§. XLIV. O.ari, dar! '(itali* occhi va- 
le disdire . dedecere . v. Dari . 

XLV. E’ nillu ft* occhili ? maniera 
folira uftrfì , quando lì vuol dire» , 
che non ci lafceremo aggirare da al- 
cuno , ne indurre a fare , o volere 
cola, che a noi difpiaccia , • (ìa no- 
cevole , io non fon corbacchione da 
campanile, nec me fuadebit quif- 
qua in ut &c. 

XI.VI. Farila ntall* occhi, inganna- 
re uno, o rubarlo di prefenza . in», 
confpeciu aliquem decipere, furari . 

S. XLVII. Fari occhin, parlando di 
tempv, diedi quandoilcielpiovo- 
fo , e nugolofo comincia in qualche 
parte 'a (chiarire . nubei rarelcere . 

. §. Invili. Fari lignali , -o *nzing£» 
culi’ occhi ad onu , o farici 1’ occhiti- 
do > vale accennare cogli occhi più 
. nafeodamente, che li piiò,/ar occhio, 
chiuder l’occhio, oiclare . 

^.XI.IX.Farin tanti d' occhi figur.vale 
far buon palio, empiili il corpo, 
mangiar a crepapelle . dapibui fé», 
explerc . 

X * §. L. Al. 
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S. I,. Alle Tolte dinota darli fcambie* 
voinneiiie delle buffe e de’ pagni • 
csdi viciffim, piignis contundi . 

$. 1. [.Guardati ad uim di nrui’ occhia, 
vale non averlo a grado , guardare 
con mal occhio . segris oculis iiitro» 
ipicere. 

LII. Guardar! cud’ occhi torti, cioè 
con guardatura burbera , attraverfo , 
e con mal ciglio , guardare a fgutr~ 
ciafacco . torvis oculis iotueri , tati- 
ricum tueri . 

§. I.ÌlI.Guardari,fari e fìmili uoa cofa 
culi' occhi e li gighia , vale cufto- 
dirla , farla cc- con grandiflima at- 
tenzione . maximo Audio aliqaid cu- 
rare , agere , cuAoJire . 

S. LI V.Guardari futt’ocehìu , guardare 
in nnaniera , che la brigata qiiaR non 
fe ne poffa accorgere , guardar Joc- 
t’ occhio . limis oculis afpicere . 

§.LV. Inchirilì Tocchi d'una cofa,vale 
piacergli , reffarne appadìonato a fe- 
. gno di non potertene agevolmen- 
te dimenticare . aliquid delìgi m o- 
ciilis . 

$.LVI. Iricci cu lijidita ’niralTocchi, 
cercare di offèndere, e nuocerei uno 
in ogni occallone , e in ogni modo 
che lìa pollibile , dare molejìia . mo- 
Iettare . 

LVl.lfari Tocchi , alzar lo fgnardo, 
guatare in su . furfum profpicere,con- 
Ipicere inaltum. 

I.VJI.Itiari a ’nnocchiu.o ad occhiu 
na cola vale rinfacciarla , buttar ne- 
gli occhi alcuna cofa , expfobrare . 
§.LV1II. Ittarifi Tocchi, fcaricare il 
, ventre v. J[!acari . 

LIX. E per vomitare , cacciartfiiori 

T. Lanzari, Lanzarilì . 

§. LX. litari , o Iitarici la purvulidda 
'ntraH'occhi vale procnrare d’ ingair- 
rtare altrui , buttare , o gettare la, 
polvere negli occhi . fucum Licere . 
§. l.XI. jucarifi Tocchi , giocarli il filo 
avere , biffa .f fare . pccuniam prodi- 
gerr, ludo profandsre . 
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^.l.XII.T.Ivarilì lu fonnti di Tocchi, di- 
celi di chi veglia più del folito per 
finire alcun lavoro . plus «.quo vigi- 
lare , fomno detrahere • 

LXIIl L* occhi a ria e li manu a li 
vertuli,modo folito dirli allorché uno 
mentre pare che lìa intefo ad un_ 
azione, e' guarda ciù, che altri fac*> 
chi , avere un occhio alla padella 
t uno alla gatta \ manus in opere 
oculi intenti alibi , in utramque par- 
tem profpicerc» 

§. LXIV. L'occhiu di lu patruni ’iigraf- 
fa lu cavaddu . v. Cavadilu . 

§. LXV. L’occhiu nni voli la fita_< 

• parti, prov. che vale doverli tener 
conto dell’ apparenza , l'occhio vuol 
la fua parte, oculis credendiuu non 
pariim eli . 

LXVL, Luntanu d’ occhi hintanii 
' di cori , prov. ufato ad efprimere , 
che poco li ama un ogetlu, che lia 
lontane; fe T occhio non mira il 
cuor non fofpira . quantum uculis , 
animo tam pfocul ibit amor . ex 
afpcifln nafcittir amor, oculi funt 
in a.more dueea . Properz. 

$. LXVII. Maftru d' occhiu inaArn di 
lìiiocchiu prov. dinotante che fpcifo 
«rra,chi fenza adoperarle regolt.. 
dell' arte fa alcun ’ opera ad occhio 
femplicemente , occhio ben fano fa 
fpeflu veder torto . Siepe fallitur qui 
in- opere aliquo peragendo ex ocu- 
lis regMlam capir . • 
l.XVlli. .Metiiri ni eofa davanti!’ 
occhi ; mettere in vida | fpiegare , 
rapprefentare, mettere irman-^i agli 
occhi . oh ocnios ponere . 

L.XIX. Miati , o biati T occhi chi 
vi vidimi prov. che fnole dirli a_< 
perfona , cui li ha attacco di parca • 
tela o di amicizia o d’intereffe quan- 
do vuole ligniticarglifì, che affai fcar- 
famente li faccia da noi .vedere.. , 
beati gli occhi che vi veggono . Qui 

• videt le bcaius . 

§. LXX. Ni occhi in urta, nè manu 
' • in 
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• in cafcia, dicefi a chi vada o(Ter- 
vando ciò , che da «noi fi fcrive , o 
fnanepgiando le cofe noftrt > “ gl* 
occhi alle lertere , nè le mani alla 
calta . Nec ocnlus in diana , nec ma- 
nus in arca . 

5. LXXII.Néfciri di l’occhi una cofa , 
dicefi quando fi vuol efpritnert una 
fatica ftentata con patimento degli 
occhi. Molto oculorum incommo- 
do aliquid effioore . 

§. LXXIM. Ntra un battiri d’ occhi , 
vale in nn iftante , in un fubito , in 
un batter d' occhio . in iftu oculi , 

5. I.XXIV. ’Nvitriaricci rocchi, dicefi 
de’ moribondi, allorché vicini a ren- 
der ld*fpirito lor divengono gli ce- 
chi fraortl ; e per firoilit. ancora fi 
dice di coloro , a’ quali in ifveneodo 
coti divengano gli occhi , /morire-. 
gli occhi . flaccefcere , languere ocu- 
los . 

5 . l.XXV.Nun noi vidiri di l’occhi 

' vale edere aliai gelofo di alcunq co- 
fa , portare grandilfimo affetto ad al- 
cuno , non vedere alcuno a me^:ìa , 
in ociilis aliquem , o aliquid ferre . 

%. I.XXVftNun fi cci pò diri bedd’ 
occhi aviti , ilicefi di chi è facile a 
rilentirli ili ogni mìnima cofa ; fe— . 
una pnice lo becca , le llrida ne van- 
no alle Aelk . In pulici» morii* Deum 
invocat . 

§. l.XXVII.Nun fi fmoviri 1 ' occhili 
di fupra una cofa vale guardar lif— 
famente ,17011 muover occhio . oculoa 
non dimovere . 

§ I.XXVIU. Nun vidiri di l’ occhi , 
vale non eflefe padrone delle lue—. - 
potenze per veemenza di alcun af- 
fetto , o paffione ; ma pigliati io^ 
mala parte, compotem non effe fui- 
met . l’ri la coluta nun vidia di l’oc- 
chi . 

LXXiX. Occhlu chi nun vidi con 
chi min doli prov. e vale , ciò che_> 
con fi vede , tritio o buono che lia , 
fa poca breccia j ciò che occhio non 
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vede il cuor non crede . Segnius ir- 
ritant aniiniim deinitla per auretn , 
tiuam qua: funt ocnlis fubjcifla ide- 
libus : Oddi augent djlorem Cic. 

LXXX. Perditi I’ occhi, v. Jucarili 
I’ occhi . ■ 

LXXXl. Pigghiar* ad occhiti , va- 
le applicarli fugli affari di a cnno in- 
vidiandone la prófperita i dallo «’*.« 
le credule genti e riiperllmofe cre- 
dono derivare fpello i cambiamenti 
di lor fortuna , e per non foggia- 
cere a tale difavventiira fogltono 
fulla porta loto tenere delle corna , 
o un piccioi vernilo rotto , e limili 
flravaganze ; invidiare la buona fur- 
lana di uno. Alicujus invidere prò. 
fperani fortunain . _ ... 

§. LXXXl I. Scacciar!, o fcaeciaricci 
l* occhili, V. Fari r ucci' Uldu. 

§ I.XXXni- Scattaricci I occni,mo^ 
rire, andare all’ ari-a . dar le barbe 
al fole . eillare aniraam . 

6. LXXXIV. Scipirari l’occh', vale-, 
fare ad uno grandinimo difpiacere , 
cavar un occhio ad alcuno . 

§. LXXXV. Per notare alcuno cercan- 
do tempre di danneggiarlo , moUJta.- 
re . inoleliia alfi:ere . e 

§. LXXXVl. Dicefi ancora di cofa fa- 
cdiilìma a vedetti allorché imo non 
ia vegga ; vidi ea ti fcippa 1 » 

non vedi che 1 ’ hai negli occhi ? In 
oculis p ,ob oculos habes & tu non 

§. l.XXXVII. Scipparifi l’ occhi unu 
cn 1’ autrii , lì dice quando due o piii 
infieine fi fanno del male poffibile . 
Inteiiino odio profequi fete , in o- 
culor te involare . 

S. LXXXVlll. Sfuitìdi r occhi iini^ 
cofa , o mi sfiijiii di I' occhi, vale_. 
non averla (liù lotto la velluta, fmar- 
virla , perder d' occhio alcuna cofa. 
evanefeere . 

5. LXXXIX. SpaliJdaritanti d occhi, 
e taliari cu tanti il' occhi , far fogno 
di Uisgulio, di abbatninailono , di 

Xx 2 . • *"i- 
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fi propriamente dell’beftia, quando 1 

i ambafcia per la cinghia troppa .j 
Arena . Anjielare ex nimia cin^nlse * 
comprelfione , Fi|(urat. dicelì (ìi chi 
fi perde d’ animo , quando la foma 
lo fopraccarica . gli cajcano Ir brac- 
cia. Animus de^ondet : animo con- 
cidit P, B. 

Occupateddn , e Occupatiizuj \r. Acca- 
patizzu . 

Occupatiazn, v. Accupatizzu . 

Occupati!, aJd. infaccendaio, ritenu- 
to da checchefiìa , -occupato . occu- 
pa tua , negoiiofus. v. À;cnpatj} . 

Occupazipni, v. Accupazioni . ‘Per ne- 
gozio, faccenda*, briga, occupazio- 
ne . occuparlo ! aegocium . 

Occupazianedda , dim. d'occupazioni, 
picciola occupazione , faccenduola . . 

negotioluin , 

Occupuin parlando d) lìto, di- eafa, luo- 
go ec. vale con poco lume; contra- 
rio di quello, che gode aria aper 
ta , aduggiato,ombrofo,ofcuro. um- 
brofus, obfcurns , obumbracus . 

Occurrenti , che occorre , occorrente . 
quod contigit , accidit . 

Occurrenza , bitognò, occorrenza, reS, 
negoiium . v. i3ccurriri etimo]. 

Occurriri, tarli incontro*, -occorrere, oc- 
currere, obviam procedere . Dii Lat. 
occurrerc , occuriri . ‘Per accadere, 
avvenire ; il qual fignilicarto è oggi 
il pilli conroae , occorrere . accidere, 
evenire , coutinuere . 'Occorrili, per 
fovvenite , v. Subbiniri , e Vinìri a 
Memi . *Per bifognare , o^aver bi- 
fogno , occorrere . opus elTe , necel— 
fe elle . 

Occurfu . fuft. P. B. V. Incontni . 

Occurfu,addaicroi/a. qnotl occurrit P. B. 

Oceanu , nome di mare ; talora ligni- 
fica uitto il mare , e talora parte.» 
di elTo, oceano, oceanus. Dal Lat. 
oceaiius - 

Oceddu, nome generico di tuttjgliani- 
suali aerei , e pennuti ; e fi dice nel 
genere maghile ualo al maicbio. 
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' quanto alla femmina , uccello . atris, 
volucris, v. Auceddu . ‘Per il mem- 
bro virile., v» Membru. Oceddu , o 
oceikii di palla fi dicono quelli, che 
pafiaiio in certe determinate fiagio- 
lìì, uccelli liipajjo. volucris viigans 
Cic. ‘Oceddu perdi jurnati , fi di- 
ce a colui, che confuma il tempo 
fenta -far nulla , dondolane , perdi-» 
giorno. tetem tempus,ocialus. ’Ocad- 
du di canta, o cantatuti , uccello cbe 
fi tiene per cantare , uccello canta- 
gitolo. avi3 cantatrix. ’Li mala no- 
va la porta r oceddu , prov. che..» 
dinota ,- che le cattive novelle ben 
predo fi fpacciano , tolta la fimiliiu- 
. (Kne dell’ uccello , che volando giu- 
gne predo In ufi luogo . Accipitre..» 
ocyor lama mali. ’Elfiri oceddu di 
maja nova , fi dice a chi annuncia 
iafaude notizie i v. Auceddu. ‘£(Tì- 
ri com' un oceddu fupra la rama , fi- 
guratam. fi dice dell’ edere in deli- 
ticrio, o rifohicioue di muoverli , fia- 
te in punto per partirli, ,/?ar/u//’ a/r. 
direelTai promptumefie. ‘Ognioced- 
dii tira pri lu fo nidu , o torna a la 
fo nidi^, vale ognuno ama di tor- 
nare alla patria, e rivedete ifuoi, 
ogni formica parta amor al fuo bu- 
co , dulcis amor patri» ; di^ce vi- 
dere fuos . 'Latti d’ oceddu , v. Ly. 
ti. *Cc' era macari lu latti di I oced- 
du , maniera el^irefiìva, ed iperbolica, 
che fi tifa a dinotare un pado fomuofo 
ed alla reale, w’ era fino il latte di gal- 
lina. M ilmaut.danz. 6 1 . in Pauli mod. 
dir. gallinacenm lac etiam aderat. Nou 
è di iiofir^ lingua propria tblamente..» 
qiieda iperbole , ma fi ritrova comune 
ancora , e volgare predò le anticbe. 1 - 
nazioni , dalle quali a noi & data traf- 
nielfa ; giacché fra’ Greci S^abone.^ 
volendo erprimere la fertilità dille., 
campagne di Samo, dice, che produce- 
vano il io il latte di’galliiia, e la Gre- 
cia ideda avea per adagio ifViSiiv yx\ct 
omithoa gala^ lac gaUiuaceum t e fra* 

Lati» 
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Latini Plinio il vecchio in epift. ad 
Vefpas. ufa/ciófi* gallinacei. ... hau- 
Ed Ateneo, e Luciano, e Petto* 
. OÌo,il quale volendo efapgerare la ma* 
gnifìceiiza di Trimalcione dilTe : om- 
nia domi nafcnntnr, latta, pi per , lac 
gallinaceiim ,Jl qiKf/ieris , invenies . 
Oceddu di paraddifn , IIP. del Buono 
dice „ Oceddu dì Paradirii ,*clii 11 di- 
ci eh’ è fenza^ pedi , uccello di pa- 
„radifo. avis paradifica , è detto d’ 
,, alcuni : fi può dire : indica apus , 
„ enei genitivo , apudi 5 . v. ParadtKfu 
P. B, 

Oceddu di San Giiivanni . o Pifeaturi. 
1 tal. Pe/ra foce , o Uccello Santa Ma- 
ria . Avis Divi loannis , feti aziiYreo 

' colore varie pitia loiipo cralToqiie ro- 
flro Clip. P. 8.f. 612. Àlcedo llpida_^ 
L. Syft.Nat.T. i.P. i.f. 179.. 

Ochalli , S. in N.v. Ucehiali . 

Ochata , S. in N. v. Ucchiata . 

Ochu , S. in N. v. Occhio . 

Ociddami , quantità d’ uccelli infieme , 
uccellame , ave». 

'Ochu gattufu , ) S. in N. v. Occhi di 

OchI catini , ) gatta . 

Ochuta , cofa oi prefenti S. in N. v. 
Prifenii . 

Ociddarn , che uccella , che tende inlì- 
die«gli uccelli, Kccrilfitore . auceps . 

Ociddazzu , peggiorat. di oceddu , e di* 
celi propriamente di uccelli , che lì 
pafeono di carogne j uccellacelo, ma- 
gna avis . '’Ociildazzn perdi jurnati, 
loflello, che oceddu perdi jurnati, v. 
Oceddu . 

Ociddera , luogo dove fi confetvano vi- 
vi gli uccelli, uccelliera . aviatìum... 
Da oceddu , ociddera , 

Ociddiari , andar errando di quà , e di 
là , vagare . . figari , oberrare . 

■ Ociddiaturi , P. B. lo ftelio, che oced- 
du perdi jurnati , v. Oceddu , 'Per 
inlìdiatore ilpll’ altrui pudicizia , «c- 
Celhtore . pudicitiae inlidiator P. B. 

'Ocitiduzzu, diin. <r uccello . uccelletto, 
uccellinutftfo . avicula ■ ’Muriri cooiu 
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n’ oeidduwm , vale far buona , e pia 
eida morte . Placido line quie(ccre_> . 
•Ocfdduzzu , per verecondia s’ inten- 
de il membro virile <fe' fanciulli, v. 


Membro. 

Ocidimentu , v. Occilìoni . 

Ocidiri , privar di vita . tor la vita-. , 
uccidere . occidere , necare , interiì- 
cere . Dal Lat. occidere . *Ocìdiri , 
detto cosi alfolutameme , vale tirare 
! tornir dalla rete in sòia barca. Tyo» 
nos capere, occidere. Ocidi Solaa- 
tu , Munneddu ec. 

Oci({jtnri , luogo dove 11 feanoano gli 
animali grofìl per la beccheria, fean- 
natojo , macelluiì) . Ab occidendo. 

Ocifa , itcci/lone, ocCifione. occilio, nex, 
crede* , 'Ocifa , detto alToIutamen— 
te vale occifione de* tonni . tynnarunt 
occilio , ' 

Ocìlìooi ,'V. Ocifa • 

Ocifii , add. da occidiri , uccifo . ucci— 
fus . • 

Ocifuri . che uccide , occiditore . inter- 
fedlor , interemptor. occifor . Ab oc* 
cidendo .. 'Ocifuri di sò patri < d* 
sò -matti , ec. V. Patricida , Matrici*^ 
da , 


Ociii , S. iu N. V. 9ZÌU . ' 

Ociiifu , S. in *N. V. Ozinfu . 

Ocria, terra di color giallo*, ocra,o- 

crìa . ochra . Dal gr. , ochra fi* 

g ideante lo fledb . 

Oclanta , S. in N. v. Ottanta . • 

Odili, S. in N. V. Otui. 

Ofinnnaia , ) c • xt 

^ S. tn N. V. Otunnn . 
Octiinnq , ) 

Odiiivirii, S. in N. v. Ottovru . 
Oculari, aggiunto di telUmoniu, v. Te* 
liimoniu . ' 

Ociilarmenti ,*avverb. di veduta, ocu- 
larmente . oculata fide • 

Oculatsraenti , avveib. di voiliita , a_. 
occhi vaggenti; oculatamente, ocu- 
lata li de , ezpetieiitia . ’Oculatamen. 
ti iy feiiTo figurato , vale con avver- 
tenza , con cautela , oculatamente^. 
caute . 


Ocn- 
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Ocnhtizza , avvertenza, cìrcunfpenz'io- 
ne . circiiinfpe^io • OjI Lat. oculas, 
oculatizza . 

Ociilatu . cauto , avvertente , oculato. 
cautus, Prudeits . *Oi;ulatiiriiuu, tu- 
peri, di oculata , oculatijjìmo .^ocu« 
latìirrmus. 

Oculida , medico da occhi , ocullfia V. 
I. medicus ocularius , vel ophialmi- 
cus . Dal l.at. ocutus . oculit'ta. 

Oddiu , V. Odiu . 

Oddiufu, v..Odiuru. 

Odi', fotta di poesia , oda, ode. ode es, 
oda X . Dal gr. «Vii odi lignidcau. 
te lo delTo . 

• Odiar! , avere in odio , portare odio , 
odiare , odiffe ; odio profequi . U.»l 
hit. odiiim, o odijfe , proveniente-, 
dai gr. iSòttu odylfo, che vuol dire 
ìrafeor , 

OJiaLiti , add. da elTere odiato, od/rito- 
fe, odibile. dignus odio, abominandus. 

Odiatu , add. da odiati, odiato, iii- 
vlfut , odio habitus . •OdiatiiFirau , 
fuperl. da odiatu , odiatljjhno. maxi- 
me invifus . 

O liaiuri, che odia, odiatore . ofor. 

Odieriiu , add. deludi di oggi, del tem- 
po moderno', odre/Tio . Iiodiernus. Dal 
Lat. hodiernus . ' , 

Odin, ira invecchiata raccolta di diver- 
fe cagioni, contrario d’ amore, o./io. 
odium. Dii Lat. orf/irm . *Odiu mor- 
tali, capitali, V. Mortali. 

Odiufamenti , avverb. con odio, in ma- 
niera odiofa, odio/amciite . odiofe . 

OiliofìtA, lo delfo, che odio ma alquanto 
meno, odk>faggiae , odio, edinin-.. 
Figghiarili l'oiliolìti, che vale trar 
fopra di fe la malivoglleoza di quelle 
perfone contro cui lì fa akuna cofa, 
accatturfi r odio, oùium (ih* quxrere, 
.Odiulu, molello, odievcle , ■ojolo, odio. 
Jo , odiofu^ molelìus . ’Odmlìirnou, 
fuperldt. di odiufu, odiofijjimo . ma- 
xime odio dignus, odiolillimus . 

Oilorabili, add. da elfere odorato, odora- 
bile . o.lorus , odorab lis. 
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Odorati, Odoratu ec. v. Odurarl ec. 

Odoriferi! , die getta odore t che ren- 
de odore, odirifero . oilorifer, odo- 
rus . 

Odur.imentu , l’odorare , odoramento . 
odoratio , ‘Per r odore ilieifo , orfo- 
r.vneiito . odoramentutn , odor, 

Odiirari , attrarre 1 ' odore , pafeere il 
fenfo dell’odorato, odorare . oJor»^ 
re , oJorern percipere , olfacere. Dal 
Lat. odorare . ’Odurari in (ignifìc. 
att. arma/urc.olfacere, odorar!. ’Odu- 
rari, per ifpargere odore, odorare ole- 
re . *0 lorari , per ifpi.ire , feoprir 

paefe, odorare, odorare, iiid.igare, ia- 
velligare , v. Sciaurari . 

Oduratu , feiifo del.' odorare , odorato^ 
odoraliis, olfatfius. Pibodorando. 

Oiluratu, add. da Oilurari, odorato, olfa— 
ctus . 

Oduieihlu , v.Odurettu. 

Odiirettii, piccolo odore, or/oru^^fo.orfo- 
rectuccio, (implex, tennis oilor,' 

O hiri,'evaporazioae di fociilifiìme parti 
de’ corpi , die muove il fenfo dell’ 
Otlorato, odore, odor . Dal Lat. odor, 
•Per indizio, o feiitore, odore, rumor. 
Per altri lignificati, v- Sciaaru . 

Odnrufeddu , P. B. dim. d’oduri, odo, 
roje'.to . aliquantuluip edarus . 

Oduiulii , odorifero , odorojo . odorus , 
Uduiuliiii nu , fiiperlat. d’ odorufu , 
odorofijjiiiui maxime oilorns. 

Ofanità', Viiiiiuì , fumo , boria, ofienta- 
Zioite. fadus, vauitasfoilcntatio.For- • 
fc dal. l.at. ito'ias, quali ovanità, ofa- 
nità, mutata la v in f , 

Ofaiui , li dice di colui , che fi gloria, 
e li rimira con albigia, vano, fa- 
mofo , borlojo . vanus , ventofus , 
maxime gluriofus • v. Ofanità Eli- 
mol. 

Oci'a dar! offa ad nnu , vale htringarlo 
con ifperanze , fenza mai venire a 
condulìone , dare erba tra/iulltt. . 
inani fpe ladtre , verba dare * •Ta- 
lora vale, piaggiare, d.irrojelliae , 
palpare aliqucm P. B. . 

tcr- 
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Onjiulii! , far danno , o tn^iùrìa , nuo* 
cere ; c li codruifcc col terzo , 
e col qiiaito cafo « offendc-rK^ . 
laedere , otrendcre. Dal Lm. ojfi'i- 
dere , proveniente dall’ antico verbo 
fendo , cioè ad irain concito Prifeian. 
1. II. ’OiTendififi , offatderji , rt_. 
aliqita offendi . 

Offisiioirl , V. Offendiri . 

Offeiinituri , P. B. v. Olf.-nTuri . 

Offenlitru add. ano aJ offendere ,offen 
/Ivo - noxii.» , kcdendo aptus . 

Offenfuri , qiic"li, clic offende , o^ca- 
fore' . offeii'cre , Iscdens , iniiTiicut . 

Offerenti , che efferifee , offerente . of- 
fereni , pollieens . *Ortereiti , chi 
offerifee , e pe,r lo pii\ diceli di chi 
offerifee per comprare all’ incaoto , 
offeritore , cbblatore , licitator Cic. 
offereni . 

Ofièriri, (ìgnificare con parole ,o con 
geni , di voler dare qualche cofa^ , 
profferire , q^er/re . pollic' i , offer- 
re . Dal Lai. afferò . ’Per dare , o 
dcd’care a Dio; fagrificare : ed è 
voce di religione , offerire .offrite , 
•Offeririlì , offerir/l . (e offerre . ‘Per 
cfferirelill' incanto . Lìcitati , Plio. 
liceri Plaur. 

Offerta , l’offerire , profferta , offerta , 
oblatio , pollicitalìo . Ab offerendo. 
‘Offerta li dice comuoemente , quel 
che in certi tempi , e io certe occa* 
(ioni li dA iti Chiefa a’ Sacerdoti , o 
altre perfone religiol'e in onore di 
Dio , offerta . oblatio > mumis, do- 
nimi. ‘Per quel prezzo, ches’ot- 
ferifee all' incaoto , offerta . obla- 
tio , licitatio . 

Offertoriu, nna delle partì della meffn; 
eh’ è quando fi offerifee I’ Odia, e ’l 
Calice z Dio , obbla-ffane , offerta . 
oblatio. Ab offerendo, • 

Offerto , add. da offeriri , offerto . obla» 
tua . . 

Otiìciali , quegli che ha ufìcio , che_> 
'efercita uiiicio, ufici ale , ufficiale , 
ufi-^iale , iiffi:^iale , oficialc , officia • 


te, offriate, mìniiler, ofiìi ialis . A* 
])ul. Dal Lzt. offichim , ofìiciali .’ ‘Of- 
ficiali pur- fi dice a colui, che ha 
grado di onore nella milizia , affi, 
date , olììcialis milcs . ‘Ollìcìali 
di giiiftiziav. Sbirro. 

O.'iicialicà , corpo degli ofRciali , e_, 
propriamente della milizia . Milita- 
riunì oincialium ardo , digiittas . 

Olliciari , celebrare nella Chiefa i di- 
vini oiRcj , u^c rrtre , ufficiare , ufm 
fiVffte , ufi-^iare , officiare . Divina 
olticia celebrare- *E per femplice- 
mente recitare ocantare le OreOa. 
n^iiche io coro , ufficiare . divinura 
ofneium recitare , canere . 

OlJiciaiura , P officiare , uficiatura , uf- 
ffeiatura , ufiffatura , uffiffatura . 
preci)tio, & laerificatio , Ci«. 

Officina , luogo nelle cafe grandi dove 
fi efeuritano gli uffic;, come difpea- 
fa , cucina e fìmili , offictrìa . offi- 
cina . 

OiHciufamenti , avverb. corteferaenfe , 
offìciojarnente . officiofe . 

Olii.'iulità , urbanità , cortelìa , officio- 
Jhà . urbaiiitas , comitas , humaiii- 

tJi . ' 

Oifidii , V. Offizziu . 

pfficiulitA , V. OfficiolìlA . 

O.nciulu , %iUd. che ufa volentieri gli 
oficj tuoi a prò d’altri, toficiojo , 
officiojo . officiofiis . Da officia v- 

Olhniiiii . S. io N. V. Offèiiniri • 

Utfila , danno, ingiuria , oltraggio di 
fatti , o di parole , offefa . injuria, 
Isclio, ofiènno • Dal Lar. offendo. 
lop. offerfuni , offifa . • 

Olnuceù.la , P. H. leggiera offefa. of- 
feuiiuncnla . 

Ollìiu , add. da offendiri, offefo . lae- 
fu* . * , 

OiLzciali , V. Officiali. ‘Sugnuoffiz— 
ziali di cumaonamentu, , maoirra di 
dimandar fenfa quando fi efeguifea 
oimima ordine difpiacevole . 

OAitzialiià , P. B. V. Officialiti . 

Offizziaati , P. B. affidante , ufi-piante . 

U- 


Digitized by.Googl 


O F ....... . - - ■ t) G - ^ 3JJ 

facra faclen) . - * - f . ' ■n%i9M t tibbieTilone , olìe^tone .oh. 

Offiiaiari , V. Officiar! . _ • ^ ' jeaio , dubitatio , quaettio , oppofi- 

Offizzieddu, picciolo officio , uficiuo» tio , objci'la omm , id quod obji- 

lo , ufficiuolo, ufi^iuolo , ufi^iuo- citar. Dal Lat. objic/o . 

lo. parvum officium . *Per libro Oggeziunedda dip. d'oggezioni , tic» 
dove ficontieoe 1 " iifìcio , che fi re. ve obbjezione. levis oppofitio. 

cita in onore della BEATISSH4A Ver. , Oggeziannna , accrefc. d’ oggezioni » 
CINI noAn fignon , litriccino , ufi- i > “grande obbiezione . gravii contradi. 
duolo, ufficiuolo , ufi aiuolo , affi.- , Aio. 

• pinolo , Officium Beatiffira* Virginii. Ogghhi putrida , pigoatu a la Spagne* 
Offitziu , quello , che a ciafcuno s*' a- la It. e^/ia pum'da . lallaurocncabus . 

Iprtta di fare fecondo il <uo grado. • Ath*n. ap. On. Rona. Diz. MS. ant. , 

tifició , ufficio , ufficio , ufi^lo , of- OgghiaIoru,P. B. V. Ugghialoru . 
ficium. Dal I.at. officium formato Ogghialureddu , v. Ugghialureddu . 
da oH 'e facio. O fecondo il Voffio . Ogghiara , P. B. aggiunto d’ oliva , v. 

da op//5ciwm fcorciato officium-. . Ugghialora . 

•Otfizziu puf fi dice il luogo*, o i ' Ogghiarù , P. B. v, Ugghiaru . •• 

luoghi dove.fi efercitano gli uficj , Oggliiti , ? ogghiu comuni-, liquore 
q^ccr/d . officio* Cic. *Offizziu di* - ■ . ^ die fi cava -tleir uliva ,o/'o . oleum . 
damo r Ore Canoniche , 'che fi can» 'Dal Lat. oleum, proveniente dai 

' tano in Chiefa , o fi leggono inai- ' gr. elxon lignificante lo fiedb . 
tio luogo “privato ; e lotto tal no- •Ogghiu, diciamo anche' ad ogai 

me anche t’intende lo iteflb libro, altro liquore grado , e nntuoro, che fi 

che contiene 1* Ore Canoniche * ' tragga dacheccheffiapcrdiilillaziouc, 

do , Divinnm Officium . T. Eccl. optcìrione olio, oleum , Ogghiu di 

"'•Per carica di Magifirato , o d’ al. ' linu, di mennula ec. *Oggliia fantu 

tro aitare , ufido . munus'. provin* t anche vale lo flefio die il Sacramen- 

da, Magifiratiis . “Fari otHzziii di ‘to dell’ olio fanto v. Eftremunzioni 

' una cofa v»\e e/erdtare checcheffieh “Pezza tP ogghiu v. Fetta , o Mur- 

faflitare aliquid . *Vo’ caoufciri I» ■ ga « 'Ogghiu virgini ,*dicefi quello 

vicidanu i.dnnacci offidu in manti . , ' *he elee dalle ulive ammontiofliia* 

Sj>. M. S. *Nun c' è offiliu ehi nun ' te fentaccliè fi premeffero , olio rer- 
' gruva. prov. Sp.MS. ' . fine. Tor. pria* not* oleum , olcfi 

.Offiircamentu , I’ offufeare , qfi//ca- , . ' Hxivum . “Ogghiù grolfu , oliofec- 

mtnto . obfctiratio . v. ’Nfufcamen. , .. dofo . v. Murga . fecund* not* o- 

tn . ■' . «■ ’ ' leum . ,,*Aviri ogghiu rancido cu 

Offufeari ^y. ’Nfiifcari'. • ' - .■•i • ',,alcunu,veterem&antiquamfimul- 

Off.ifcatu , V. 'Nfufeatu'. ’ ’ tatem cura aliquo gerere ,, Oiz. 

Ort'ufcazioni , v. ’i\fufcaz!qni . * ' M.S. ant, *C* è ogghiu a la lam|>a . 

Oliti, (otta di pietra , q/ìre ( Voc, del v. Lampa'. Friiri ad unu cu lu fo 

Die. ) opbites . ' - Ailfu ogghiu , v. Friiri . Ittari og- 

Oggeftu , quello in che s’ affida o ì* ' ' ’ ghiu fupra lu focu ; P. B. lo fteffo . 

intelletto, ola villa, ohlfietto , 0 - che junciri tigna a lu focti , v.Focu . 

Netto , oggetto .objeÀum , Icopui, '©gghiu di jinviia iotendefi di cofa^ 

finis , termiiuis , meta . Dal Lat. ' ^ adai preziofa e rara ; onde in proy. 

'' objido . ^ e eh’ è ogghiu di jimmu , chp ac- 

Oggezion», oppofiiione, opponimen- che diciamo, ech’è ogghiu di ftin-- 

' to , che fi fa all’ altrui ophiiune , n > cu ,0 dÌ 4 iirieò? e diceli n chi ufi fo* 
lom. 111, Y y ver. 
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verchia parfloooiiia fu coCr > OtM BOB 
fi convenga, e' 000 è il ineue»t^ 

degl’ Iddii P*''‘** '■®‘ *®‘ 

' brolia neaa'ive ooo eli. rOggbÌB- 
pitrolu , V. Piuolu . *Ogghitt a la 
guaddara • V» CJuatldara • *Ogghiu 
in famioa , p meli in funna , ptov.che 
dicefi a dinotar* , che il miglior olio 
è nel fommo , e il miglior mele 
Bel fondo . 

9 gghiu di mandri terra , v. Guida 
tnandri , 

Ogghiu a mari , ortica manna meda- 
fa marfopialit Lr Sytt. Nat, T. i, p.*»,' 

f. 1097. Fre«o P. MS. fi legge „ Og- 
,, ghia a mari, artica -animalculutn • 
„ exaagae marinum eft , quod tan- 
,, genti* manof pruritum excitat ,‘ac 
» velati arii hillar herb* unicat* oo- 
,, de nomea fortit“m *il • Aitruit 
„ hoc Joft. ipfum & Grjeeorum no- 
■„ loen kW/» coide quali dicatur pru-; 
„'r!iani excitana, Prsrterea tam.., 

pellucido eft coiirorc» eurV” 
ftallum rerauletur, unde noi» imme- 

g, rito , ut refert loftonu» ab }talia 
„ fiamma maris ^ appellatur » *tque 
„ a nobi* non abfimle ration* dici- 
,, tur ogghìu a mari , “am quia I- 

. », gnorat Jaflu olei in mare , quod in 
,, ^ado eft perfpicuju* apparere : 
,, igimr fic diftum , quia ita a pifca- 
loribut videtur pcllucidum , lam- 
n quam oleain in mare d«ic^um,* 
Ogghinfw , P. B. ▼. Uggbiofu 
Oggi , quello prefenic di , oggi . hodle 
V. OJ , voce fcorciata Àil Lat. bodie 
prelfo P. MS. li legge „ Oggi » & 
,, cootraflì oi ( hodie ) Ifidor. I.ao 
„ c. IO. Monica , quafi Modicau : 
,, unde & modicum Z . prò D ,ficuc 
., foftnt Itali dictre oqie g 
„ die . ( Moto , & mogio frumedt» 
,, modius ) Ferr. Igirur ab hodta , 
„ ho fi, oggi, m optime fcribit 
,. Perraria». *Oggl all’ anno, I’ an- 
no (coito . Anno , ve» anno ptoxiaj|^ 
leu proximc luperiore » , 
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Ogjeiiieara S. in N. v. Sciumeli , fan* 
fa d’agru , e duci, , , 

Ogiia, V. Ogghia . . 

Qglaluru.S. iiiN. V. Ugghialoru. Ag— 
ghialuru. 

Ogiu , S. iu N. V. Ogghìu . 

Ognannu ,"ogii’ anno . Tor. quotaonit , 
per fiogiilos annoi . 

.Ogna, S. in J^. v. ,Lognina . 

Ogni, vale tutto di numero , ogni, oo»; 

. nis. *Ogni acqua leva liti proverb. 
«he lì dice per diiioiare,cbe per poca-, 

< o cattiva, che ila una cofa., pud ad 
J _ ogni modo 1* uomo fe'rvirfene , aven» 

^ ■ do neceUìtà , oga' acqua immollai. • 
omnia efcnienta obrelfia ( proverb. 
de',Greci y 'Ogni bon ghiocu dii— 

I' ra pocu pioverà, che lignifica effer 
, bialimevole l'ecceiTo degli fcberzi, è 
delle burle, ogni bel giuoco vuol 
I durar poco , o riacrc/ce , remm ora— 
'' ^ aiuin fatietas P. B. ’Oga) cola pò 
elfiri , tutto può fuccedere , purché 
• .' non fia impolTthile . de polDhiiibus 
'nihil eft j quod non polli t contingere, 

, _ *C)gni ajutu è bonu . A quuvis buini, 
ne cum opur benelicium accipere-, 
gaudeai. 'Ogni vufca ci cava Poe, 
chi, i^uKritur ex oraot verborura^ 
injuria diélo , 'Ogni cani abbaja a In 
■opaggbiaru, ogni cani è liuoi i -7 ca- 
I fatua, V. Ogni Gaddu canta a Tu so 
muoaizxaru . 'Ogni carni raancift In 
I lupu , e la fila Hcca , vale ognuno ri- 
I fparmia fe , e i (uoi , il lupo non. 

I mangia della carne di lupo , il lupo 

I* 'mangia ogni caritè, e lecca lajua. 
«anis caninafD non eft . 'Ogni cofa 
‘murtali teinpu. inceiriirapi , vale il 
tempo di linea tutte le cofe. om- 
nia • tcmpus iffiitiinuit confumitquo 
Fcir. 'Ogni duluri i dutuii , ma.- 
ebiddu di la tavola i majnri , dice- 
fi ad cfprimere che la fame i fopra 
• ogni male, infopportabile . miferia— 
quemvis aogit oranium , fed maxime 
faraes . 'Ugni fatiga alpétty premia, 
. ogni (aatM voli la so caunila . digna 

mer-. 
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flierees feguitur opertn, dtgnn* e# 

- operarius mefcede fua . *Ogoi C 0 “ 
fannova piaci» ogni cofa nova piace. 
Grata iiovitas . *Ogiii impidimeneu 
centi! juvatnenti , prov. che vale ri- 
tornare fpeffo in noltroprò , allorcbt 
Incontriamo alcuno impetlimcnto ne| 
fare alcuna cofa. habent parvaacotn. 
moda magna morse *Ovid.^ *Ognì pi-, 
gnata trova lu so cuperchin, tal guai- 
na , tal coltèllo, dignum pareli^ 
opercnlum • 'Ogni pocu juva » dilli 
' la furmicnla . Etiam capillus unns ha. 
be» umbramfuara. '*(^ni ritzu avi 
lu so paggbiaritzu. Suam Ipfiusquif- 
que lerram calcar . 'Ogni ferpi ha 
lu se vilenu.Ogni lignu halusofu- 
ihu . prov. che valeche e’ non 11 tro-' 
va ninno fenia'"vixio , e mancamen- 
to , e’ non c’è uovo , efie liongua^- 
gì . non eli pifeis fine fpina . 'Ogni 
'palora nun voli rifpofta, cioè , non bi- 
fogna tener conto , o levarli in col- 
^ loia d'ogni minima cofa» che ti Ha 
' detta , ogni parola non vuol rifpof , 
fia . non relpondenilura omnibus . 
•Ogni cent'anni,ed ogni ceotnmTlì, 

' torna 1’ acqua a li eoi paifi . omnium 
rerum vicilliludo eft. *Ognr mircan- 
ti parta di la sua mircaniia, v. Mir- 
eantla . ’Ogui principio è forfi.ogni ' 

' cofa è difficile, ad eleguirli in fui 
■ principio . prin cipia diliicilia femper 
•Ogni pirieiiti lauda li sol vertjili 
firazzati , Ogn’ afinu fi prega di lu . 
' so ragghiti , Ogni fcravagghieddu 
pari bostdu a maramafa . eli fuuni_> 
cuique pulcrum . v- Figghiu « ogni 
• figghiu pari beddna mammafa. 'Ogni 
dritta avi lu so rivetfu , v. R^verfu. 
'Ogni doluti cu la tempu pafTa , V. , 
Dulurl . •Ogni eftremu è vizia , v. 

' Eliremu. 'Ogni ligghia pari be<Wu 
a mammafa, o a so matti, v. Fig- 
ghia . 'Ogni fnrmicula avi In so 
pancigghiuni , V. Furmicaia , . .'Ogni 
gaddu canta a lu so munniizaru v. 
Gaddu . •0|iii laffata è pitdata , v. 
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'• Pfrdnto. '*Ogni pitriidda lervi aia 
maramma, V. Maramma. ‘Ogniprin- 
' '«ipiu è foni*proverb. che vale, che 
. la difficoltà fià net cominciare , il 
piit duro pajfo , eht fia i quel del. 
la foglia, porta kineri longifilma. 
••Ogni prumilla è debitu , v. Debi- 
ta. Ogni venta a la navi rutta c'è 
-cuntrariu, V. Cuntraria. *Ógnico- 
fa a’ so tempu, v. Cofa. ‘Ogni 
.. ' cofa ci pò. Io AeHo che ogai acqua . 

ci pò , T. Acqua . ‘Ogni cofa è pri 
' i, " lu megghìu , dicefi quando uno vuol- 
" fi confortare per qualche cofa , che^ 
non bene fia riufeita a fuò prò. 
'Pro meliore fuit. ‘Ogni cofa pallai 
ogai cofa pajfa ,ed ha fine . raigrant 
•muia: omnia labuntur & fluunt.P.B. 

^ Ogni jornu, giornalmente , ogni rii. qito- 
tidie . 

' Ognina. di Catania , v..Logaina di Ca- 
tania . 

Ognina di Siragefa , v. Logniaa di Si- 
ragttfa , 

Ogninghiorna, v. Ogni jornu- 
Ognindai tri > a ogni poco , a ogni pii^ 
fofpinto . perfaepe, faepiffime . 

. Ogni vera , poAo, avvérbiai. vale qua- 
■:lora, quamdà, ogni volta che . ^uo-- 
tiefeumque , Voca compofia da e^ni 

- e vota ,• V. ’ 

Ognuna. clafcuM, ciafebeduno, <>• 

; gnuno , ogniuno . quicamque.» , 
quifque, titiufquifqae', omnis. Voce 
compolla ila ogrù t unu v. •Ogirn-- j 

- na adura lu iuU prov. v. Adurari . 
*Ognuiiu avi lu' so contrapifu , o la 

*- ao ernei, v. Contrapifa, o Cruci, 

■ „ *Ognunu fi divi mifarari cu iu sopar- 
inu prov.' ebe dinota non dovérli in- 

- tfaprendere cofà , che ecceda le pro- 
•prie forse , mifurarfi col JuO paf. ^ 
finto : fare il pafjo fecondo la gdm- ' 
ba . mctiri fc quemqaam fuo mo- 
dulo, ac pede verum Orat. ' *Ogini- 
nu ama la |giuliizia a cafa d’ autru , 

, ma no davanti la fua porta • jnlte 
-, io fcipluin quoque imperare , (quac- 
^ V y a ' tit , 
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.< lit ; in alio) jut^orum nnllam > cura 
gerit . Arili. 'Ognuna attenua a li 
sò guai . Badi al fu<r mal ciafciino 
Ad mala quifque animum referat fua 
'Ognuna dica , dica , e figghiama^ 
iìa zita . conscia mena rcAi famae ■ 
mendacia rider, v. Aria t Aria aet- 
• tu un ha paara di trona. *Ognu.’ 
nu ha lu viiiu sò v. Ogni; ogni li- ' 
gnu ha lu sòfumu. *Ogounu ha qual-' 
chi rama di pazzìa, ciaicuno in qual- 
che cola moiira poco fenno , ognu- 
no ha un ramo dì pa^^o , o di paf- 
' qìo . qui) nonfialtasìHor. liultiiìam 
nemo fitgit Svet. ’Ognaou on’avi 
un pilo ( cioè d* alino. ) auticnlas 
Myd« qui) aon habri? *Ognunu 
pri fe ,eDiu pri tutti, fuacuique. 
cxorfa taborem fortunamque ferent, 
Rfx judex omoibu) unus^. *Ognu-' 
ou‘)' impara a 'mrelli Ivi. enando 
difcitur • quae ooceot docent. pifca» 
'ior ìAu) iapil. 'Ognuna tira bra- 
eia a la )ó cudduruni , v. Cudduni- 
ni. 'Ognuna arreda cu li soi v So . 

. /Ognunu fazza l’ arti chi fapi fari , 
lo delio, che lalia lari l'aiti a cui 
. la fapi fari, tf. Fari. 'Ognunupar- 
- ra di la fua mircanzia,v.Arti. '*Ognu- . 
nu pr* iddu , c Diu pii tutti v. Diu. 
'Ognuna tira brafeia a lu co cuddu- 
' rulli , V. Cudduruoi . 

Ogoura , in ogni tempo, continuamene 
tt . atTidnc . 

Oh, Ohi, Ohimè, V. O, Oi, Ohiniè* 
Oi , inrerjeziooe di maraviglia, c taio.‘ 
i ra fi raddoppia oh. hui . P.MS. dice . 
. ,, Oi iaterjefiio adioirantit ed. Lat< 
ohe . 

Oi , V. Oggi < Oi per la parte del gior- 
no dal mezzodì al tramontar del /o- 
le , che per lo più fi pone aliolu^ 
lamente , oggi, tempore pomeridia*/ 
no. *Oi iiuo fi fa cridenza, e doma* 
ni »l,prov.che valc,cbe qui non fi ven- 
de mai cola a credenza .- Cra) cre- 
do , liodic nihii P. B. 'Oi a mia, 
diunaoi a tia , disefi per dinotuc • 
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• che Ognuno. ò fuitopodo ai difaflri , 

• ognun c‘ é pel caojo , e per la pel- 
, /e , o peri offa e per la pelle . Hat 

fua cuique dies P. B. 'Oi in figu- 
ra , e dumani in fepaltura , vale og- 
gi vivi , e diman morti , oggi jiu. 
figura , e dimaui iu Sepoltura . Ilo) 
ciois . 'Meggiiin oi 1' ovu ca dn- 
roani' la gaddioa, v. Ovu. ‘Oi ti 
viu, e domani ti parru , fi dice quan- 
do fi vuol efprimere cofa mal ac- 
concia e che lia di poco durata • Rea 
, inconcinna^ non durabili) . *Oi a lu 
joriiu , V. • 

Oi, S. io N. », O . 

Oiadotiu , Oiedoitu , fi dice per dino- 
, tare tempo pafiato , e futuro di gior- 
ni etto, oggi ad otto. OBu ab bine 
diehu) , ad oBo dies . 

.Oiallùnlui , y. Oggiallannu. ' 

' . Uì a lu jórrn, oi a la jurnata, nel tempo 
prefei'te. oggidì, hac tcmpeliaie. Vo- 
ce compolta da Oi a lu jornu 
Oibò , interjezione ulata per dinotare 
. abborrimento , e naufea, e talnr» . 

frmplicetqente per negare , oibò , 
' . vah , apage . Prelio P. MS. fi legge 
,, Oibò adverb, admirantù , yel ne- 
i . ganti) , vel faltem non aHentien- 
j tia. Non eli adco in ufu. Monos. 

„ deducit ab dijSci exAiifioph.in avi- 
, • . bu). Caro Curtiu) ab oi buono . Non 

I ,, videtur defpiciendum deducere ab 
eugepee fic eugepoe, eupos , op®, 
^ ob®, obò, oibò . Il Muratori ne I- 
' . 1 , ' la voce Oibò dice co)l ,, Oibò . In- 
„ terieziouc o efclamazione di chi 
„ abborrifee qualche cola . Il Mono- 
„ fini la tralTe dal greco Oimoi, ma 
., indarno I perchè queflo fignifica 
,, Ifcu Mihi -e Italianamente Olmi, 
Cario Catone da Oi buono detto 

• „ iionicamenie , come anche filma 
,, il Menaitio . Potrebbefi anche di- 

. ,, re da Heu, bone Deus, titenn- 
„ te folamente le prime fitlabe. Ma 
,, fempte ci troviamo nel bujo . 
^Ùujoruu , *• Oi a lu jornu . 

-4 Oiuè , 
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Olmi, e Ohimè , voce compolla daoi, 
e me, che fi manda fuora, o per 
afflizion d’ animo, o per corporal do- 
glia ; ed è lo fteff* che povero a_. 
me , meichino a me , dolente a me, 
oimi^ ohimè \ e omé.heì mihi. Dal 
gr. cinti hoimoi fìgoificante lo Hello . 
Oirni S, io N. v. Oimè . 

OJA , interiezione di cht^chiama, o/d. 

eho . E* incognita I' etimol. 

Olba aucbeliu . aluco S. in N. ' ' 

Oli, Cegao latto con grida per deri- 
iione , fischiata , fublanoatio , exlì- 
bilatio. E’ iocognita l' etimol. * *On- 
. ' de faricci l'oli ad unu , vale «bur- 
larlo, dare la burla, ludere, illude- 
re , ludificari , ludoa ali<]uem facete. 

'*Olè grido di ragazzi fatto in fegno 
d’ allegrezza , viva . evax , vah . 
Oleaginnlu, P.'^B. v. Oleufu . . 

Ollàttu , P. B. V. Odorata . 

Oiiàri , P- B. V. Uliari , 

Oliati! , P.B. V. Uliatu . 

Oligarchia , ibvrano domiolo , che è 
nelle mani d’alcani pochi , oligar- ~ 
chta V. I.domioatio, dumioatui pau* 
coram P. B< 

Oligarchico add. dominio oligarchi- 
co . V. I. fumma renim , fuinma po- 
tellaz peoes paucos P. B> 

Olimpiacu , V. Olimpica . 

Olimpiadi , fpazìo di cinquanta meli , 
olimpiade. Olimpia!, adii. V. Gr. 
iw/tcritic , flgoificante lo ftefTo . 

Olili , S. in N, V. Odorati', Scianrari . 
Olièa , albero che produce l’olive , uli- 
vo , oliva, elea ; oliva . Olea faii- 
va C. U. P, 483. olea Europsa I.. Sp. 
n. f. II. Dal La t. oliva proveniente 
da oleum, perchè produce l'olio. 
Oliva di Boemia . Olea Bohemica Off*. 
Olea Sydveilris , folio molli incano G. 
B. P. f. 473. Eixagnus aogulli fblia 
Limi. Sp. Ph f. lyd. « 

^ piiva , frutto, coccola dell'ulivo , omie 
Beava l'olio,o/iiia.oIea,oliva, *Cócciu 
d’oliva, coccola ddH ulivo . bacca 
olex, *La purp d'oliva. Fracei > 
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frages . "OTn d'oliva , v. Noizuiu 
"Oliva di Spagna Torta d' oliva I 
pili grolla dell’ altre buona da infa- 
lare cosi nera , come verde . . "Oli- 
va cirafola, fpetic d’oliva così det- 
ta perchè ha una certa fomiglianu 
alla ciliegia. 'Oliva giarraffa , oli- 
va grofla,ma lìmite alle olive comuni , 
'Oliva di mazzata , la oliva pili co. 
mu(ie per ufo d’ infalarla verde. Oli. 
*va adduma morta e viva prov. di. 

notante che il legno di quell’ albe. 

■ ro brugia facifmente , verde , o (ec, 
co^ eh’ e’lìa . . ■ 

Olivallm , olivo falvatico P. B. v. Ag- 
ghiallfu-. 

Olivaftra*, aggiunto di color d’ uomo 
limile all' olivo , che tende allo fciiro 
olivafìro , fufeus . 

Oliveri , moaie nella colla fetter.trio- 
nale della nollra ifola prelfo la fo- 
ce del fiume ■Olivati , dagli an- 
tichi detto Elicone . Oliveri . Olive— 
rius . GolFr. Ebbe quello nome ( Te 
fi creda al detto autore , ^ da OH- 
^ vieto uno de’ fnnoli guerrieri di Car- 
lo Magno venuto in Sicilia con Car- 
lo iftelfo , 

Qliveti , fiume Che oafee iutorno 
* cinque miglia al di Topra del cafiel- 
lo Monte .Albano dal fonte Palvirel- 
' lo , e fbocca nel mar Tirreno tra '1 
fiume del Cadrò Reale , c la Ghie, 
fa di S. Maria del Tindaru nello-, 
enfia boreale , Olivtri . Helicon To- 
lum. C'uv. Oliverlus Maurol. Fai. 
Oltveri , cailello tra' Patti e Milazzo 
Otiveri . Oliverium Pirr. Olivetta 
Faz. - , 

Olivetta , fpeiic di bottone a fomigliao. 
za di oliva , o del nocciofo di elTa , 
bottone ovale . ellipticus globulus . 
Olivetu , monte nclfa parte metidiona. 

te di Meflìna v. Ttrone . 

Olivetu , tìumtcello tra la città di Mt. 
lazzo e ’l fiume Frondone , Oliveta, 

I fluviui Oliveti . , 

j Olivitu , luogo piantato d' ulivi , olive, 

jtO . ‘ 
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to . ollvetnm . Dal Lat> olìvetum^ 
olivitu. 

Olivana , accrefcir. cicalivi , oliva grof- 
fa . Olea graadis . 

Olivazta t dim. d* Oliva , ulivino , par- 
va olea . 

Olocaullu , voce lat. facrlfici»,' olocau- 
fio . horocaultum , dal gr. iMttxCrmfi» 
holocautoma lìgnificanie lo liefTo . 
Olti’aggiimemn , v. Oltraggio 
Oltraggiami , che oltraggia , oltraggia- 
tore . injurius . V. Oltraggio Etimol. 
Oltraggiavi , fare oltraggio , oltraggia- 
re, iiijuriam fette, contumelia atUce- 
re . V. Oltraggio etimpl. 
Oltraggiato, aiUl. d' oltraggiati , ol- 
traggiato . injuria alleétur . 
Oltraggiatori , P. B. V. Oltraggiami * 
Oltraggio , fuperchiaria , villania , In. 
;uiia , oltraggio . injuria . II Mura- 
tori nella voce oltraggio dice . Pref- 
u fo gl’ I tafani è voce antichilCma 
^ al pari del Franzefe . Oatrag^ . 
„ La fua terminazione indica ; che_> 
da efli Franteli lìa a noi venuto 
„ qiie Do vocabolo . ultraggium chi». 
„ marono i Latini-Barbari ’ tutto 
„ quello, che è oltre alla mifura , 
„ e al giulio. Cioè moltra eccedo 
io quallivoglia cofa , come notò if 
„ Oli-cange . Forfè anche lì potreb- 
be dire che provetta dal Lat, ultra 
agtre , cioè lare fuperchiarie oltre 
del convenevole . 

Oltraggiufameoti,-P.B. oUraggìofamen- 
te , injuriofe . . 

Oltraggiufu , P. B. v. Oltraggianti . 
Oltramari , fotta di colore più pieno , 
e più vivo deli’ azzurro , 'atfurro io/. 
tramacino', cteruleum floriJus arden- 
tiuz lomentum P. B. *Cofa,pianta ca 
oltramari , tinto d’ azzurro oltrama- 
rino. ardcnter czeruleatu* P.B. 
Oltramariau , add* di la del mare , oL 
trarnarino, tranfmarinus. Voce com< 
.polla dai lat. ultra , e mare . *Inte- 
fo di colere oltramarmo . cisrulciu , 
cyaaeus . 
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Oltramontana , fi dice di colui, che 
abita di là da’ monti, oltramontano , 
traofaJpiiuts . Voce compolla dal lat. 
ultra , e moutes. 

' Oltrapalfari , progredì. Da ultra, 
pajjati . . * 

OltrapalTatu , add. da oltrapalTati , of. 

trapalato , tranfitus , a , um . ^ 

Oltremari , ec.,v. Oltramari . 

Oiuri , Sì. io r). da oleo . v. Odurì . 
Omaccioni , accrefeit. d’ omu , omac- 
cione , homo proeeru» , ingen» . 
Omaggio , profelììone di vadallaggio , 
omaggio , hominium , liomagium-. . 
Predo P. MS, Si legge „ Omaggio , 
obfequiura, reverentia, obedientia, 

' . • otHcium fubditi erga domioum . 

. „ Ferrariua Homaggio, clientela^, 
„ tributum , hominium , £s hemati— 
„ cum , Homo enim prò cliente , ac 
■ „ /ubdito . Imo & prò fervo . Homo 

„ meus , & tuua , infetiori xvà , Bi- 
gnon. p. 490. Vox fepdalis , qua" 
„ quia dicìtur alicitjus homo , ideft. 
vefallùs , videatur Cujaciui in_ 

; obfervàtionìbus , & in praefatione 
„ ad jus tiduciarium . C Ferrariue ) - 
•Peg ojjequio riverenza , obfequium 
■Ombrer ,loita di giuoco di carte , Vin. 
ci dice ,, Ombrea ludus chartarum , 
ita dicius bilpanir , quia virorutn 
„ qui ipfit vocantur hombre* pro->. 

„ pritis Ut : in eo fflaximam parteia 
,, habet, ingenium, minimam vero 
. „ fonnna, adeoiju* viri* , oon pue. 
,, ria , qui minus /ngeoio Valeoc a 
convenir . 

Ombreggiati, terra, de’pittori , ombreg- 
giare iimbraa mifcerc , ac tempera.^ 
re P. B. , 

Ombreggiaru , ombreggiato . initrabrà- 
■"tor, nigris duBjbus diftiuflus P. B. ■ 
s Ombrina pifei It. ombrina Lat. fenna 
fciifha ’feiana . Diz. MS. ant. feiaena 
'umbra Lino. Syft. Nat. T. <• p. »• . 
pag. 480. 

Omiceddu , P-^. v. Dmiceddu ^ 
Omicida, uccifor d’ uoiuini , om/c><ftf , 

ho- 
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boraleìda . Dal Lat. homicida • ?oce 
compolla da homo » e occido . fcor- 
ciato omicida . ^ 

Omicidio , nccidlmento d’ uomo fatto 
ilallo fteiro uomo , omieidlo . homici 
dium . Daf Lat. homlcullum ornici* > 
diu . V. Omicida . 

Emilia., ragionamento fagro fopra i 
Vaoeelj , omilia . homilia.*Dal gr. 

.. tfutJ» homilia lìgnifioance lo delTo . 
*Omilia per (ìtoilit. lì dice anche di 
altri difcorli ^ omilia . homilia j fa** 
era oratiti • . , 

OmilTloni , tralafciamento , omijjionet 
oraifìfìo . Dal Lat. omino fup. omif- 
fum omiilio , onis,-e da qui amiiHo~ 
oi . , 

Offlogeneu -, add. della ftelTa natura-. , 
omogeneo m homogeneuf, coogener. 
Del gr.f/io>4iie( bomogeoes lìgniiicaa» 
te lo fteflb . * j 

Omu , animai ragionevole , uomo . 

' vir. Dal Lat. homo, proveniente 
ab humo . *Oi&n per facchino, v.Va- 
. flafu , o Madaru • *Fer fuddito , o 
-dependenie , o foggetto in alcuna^ 
coùi , e lì dice per lo più d' uòmo di 
villa V. Viddami , omu di campagna. 
*Omu fatlu , vale che ha palfato I’ 

, adolefcenza , ma non i giunto alla 
veechiexaa > uomo fatto . adnliua .^ - 
*Omu attimpatu ,o ’ntratempu, vale 
..-di molta età, attempato , uomo di 
, tempo . feiiex . *Omu^di campagna, 
vale contadino , nomo di Villa .agii* 

• '^ula*. 'Orna *dt curti , v. Gnriiggia* 

mi . ' *Omu di ggerra , vale foldato, 
uomo di guerra . raites . *Omu fpi- - 
rituali , vale , ebe attende alle cofe 
fpirituali , uomo d' anima . religlo- 
fu« , pina . *Omu di mnnnn v* Mdu* 

* nu . *Omu precipitulu , uomo rotto. 

" 111 iram prxcepa . *Omu di iella , ' 
o di bona cavefa , sale perfona di 
* coblìglio , e prodenta , uomo di buo . 
na teda . carua , ‘«ordatua . ‘Oinu 
‘ di menti , v.'' ,0.nu di teda . *Oinu 
di garbu , vale nomo degno di ftU 
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m , galantuomo, uomo dì garbo' 
vir honeilua , probus, integer . *0’ 
mu da beni , vale, integro, uomo 
da bene . integer , probus • *Omu 
. d’ onori , vale uomo onorato , uomo 
d’onore . vir probua, honellui . *0- 
mu di palora , vale , che mantieoc 
la promeda , uomo della fua parola, 
jvir liana pròmiilìs . *Omu boou , 

' .vale uomo da bene, uomo buono, 
frugi . *Omu boiiu, bona fuverchtu, 

- dui voti -bona diceli di uomo di po- 
. co felino, che ha molto del fempli* 

. ce dolcione .' improvidua , fimplex . 
*Einti omu, vale elTer perfona di 
fiima , o'di conto , edere eccellen« 

■ 'te , aver oioUa abiliti , e^(7're uomo, 
magnns vir , magnua babendua . 
'Parila d* omu . magnua vir , ma* 
gnus habendua . 'Parila d* omu , 

. vale , operar virilmente ,/ure d' uo- 
mo . prudentet f» gerere , viriliter 
. agere , tlrennam operam navate . 

'Orna a la manu : vale , che è di 
piacevole, e buona natura , uomo dot* 
ce . placidut ,cp nia , mitis . Omu 
d’ azxò , uomo valorofo , di graude, 
abiliti ,< uomo d' affai , aiagous 
vir, V. Azzò.. ’L’ òmu-penla 
Diu dirpenza , o dirponi . v. PhTpo- 
nirl , Piiuari . 'Omu di cufeenaa , 
o cunceniia , lo llelfo che omu da-< 
beni , V. Omo da beni . *0.nu fenza 

cufeenza , v. Scuncinziatu .. *Oaiu 
di oenti ,'fì dice ad uomo di niuna 
abilità, da niente , da nulla , coglion- 
■ ^ ■' cello , cacacciano . homo nibili . 
*Omn granili, v. Omu di teda, ta* 

Iota ligoiiica vecchiu v. *0 chi raz-, 
sa d' omini I fi dice in forza d'am* 
mirazione ad uomini che cercano le 
liti , e le brighe, beccoliti . homines 
littgiofì. *Nè orna fatta cappa « nè \ 
fimm io# Anta firazta v. Cappa . 'La 
Trevi continua ammazza i' omu , lo 
fiedb che la frevi abbatti lu liuni y. 
Previ . *Lu chiù ’nniinicu di I’ omu 
è r gara fiUAi , l' uomo non ha mag, 

' ' 'gior 
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gior tìtmico dtW uomo . tupns_efl.h»- 
mini liamo . P.B. ’Un onu vali pr] 
centu I e cenni nun vaonu pri .unu , 
un uomo vai cento , e cento non va^ 
gliono uno . unus ioftar niultorunu<» 
multi ncc iAar unius . P.B. 
Omuranoi , v. Omu gratini. 

Oacrufu • pefante , gravofo , v. Gra- 
vufu . 

OnetU , t mantenimento d’ ónorei ed 

• k virtù , oneftà , one/iade , oneftate . 
boneftas > Dal lat. honeftat prove- 

- niente da honor . *Per modcAia « 
oneftà , mode Aia . ^OiieAà di viicca 
aAai vali , e pocu'cuAa , proverb.di* 
notante che il parlare oneAainente , i 

• ugualmente Aimabile, e agevole a 

praticarli , onefiA di bocca ajfai vale, 
e poco cofta verba offlciofa ne te per- 
tvedeat loqui . i- 

OneAameatijavverb. con odeAà ,one- 
'fiamente . honcAe . *Per moderata- 
mente ( con ragione , giuUamente.> 
oneftamente . juAe . " ’ 

One Aitati , P. B. v. OneAi . . 

OneAu > fuA. P. B. óiiefto , honeAutn . 
V. OneAì . ’ 

OneAu , add. ebe ha oncAà , onefto . 

faoneAns , pudicus > modeAus . Dal 
' lat. ùorie^itr . V. OneAiietiinol. *U> 

< neAu per convenevole , dicevole , 
onefto . decen» , convenien*, con- 
griiena . *Per giuAo v. GiuAu . *0. 
neAilTimu , fuperlar. di oneAu , one- 
ftìjjìmo . honeAiAìmus ' 

OneAu , avveib. oneAamente , eoa o- 
netti . onefto. faoneAe. Parrari one. 
Au , Carbinari oueAu , Iti viAutu ec. 
Onnioamenti .avverb. del tutto , in tutto 
e per tutto , io tutte le maniere , on- 
ninamente , omnino. Dal. Lat. omntV 
' no; quaA oinninamenti onninamentia 
Onnipotenti , che può tutto , onnipo- 
,1 terne . omnipot^nr . Dal. Rat. omni- 
porenr cibi omuino-potena . * 

OnnipoTenca aAratto di onnipotente , 
onn/pcren^a. omnipoteotia . Dal. Lat. 
omnipotentia • - 
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Onorabili j add. da edere onorato , de « 

' gno d* onore , onorobi/e . honorabi» 
lit . Dal lat. hoaorahilìt . 'Onora» 
rabililliiiiu fuperl. di onorabili , ono<. 
rahiliftìmq . maxime honorabilis . 
Onorari, Atre onore, riverire ,on«ra> 
re.honorare. *Bannera vecchia oou- 
ra capiianu , v. Bannera . ! 

Onoraria , fuA. regalo , che A da agli 
avvocati, a’ medici e ùmiU, onoraeioi 
V. 1. honorarlum . i . P. B. 
Onoratamenti, avverb. cou onore, ono- 
ratamente , ^hononte t 
Onoratu,*' colmo d’onore, onorato m 
'honeAus, honora'tus. Da onurt.. v. 
'Onorata A dice anche di chi tien 
conto della prop’ria reputazione , e 
che fa azioni onorate^ onorato , ho» 

' neAus . ’OnoratiAìmu , fuperlat. d* 

■ ònoratu i onoratijftmo • IioneAillìmns, 

• maxime honoratus . ' 

OiiorcviJi, add. onorato, onorabile, 

. onorevole . honoratus , honeAus, ho- 
norabilis . ’OnorevolilAmu fuperlar, 

. d’ onoitvuli, onorevalijffìmo . fplen- 
didillimns . - 

Onorevolmenti , avverb. con onore,, , 
fplendiilamente , riccamente, pom- 
pefamente , onorevolmente , booori- 
Ace', fplendide > 

Onoriticari , v« Onorari . Dal lat. honor 
quati honorem facere . 

OnoriAcatu , add. da onoriAcari ,onori- 
ficato . bonoriAce habitus , honOri- 
•Acaius . 

OnoririHcu , add. onorevole , onorifico, 
honor iAcuS . , ' 

Onorifma , v. Anorìfma , o Anenrifma * 
Oiita,-dirpeito, vergogna , villaoia_ ' 

'• ingiuria , onta . injuria, contumelia. . 

Il CaAelvetere deduce quella voce 
dal gr. Óviriot ooidos AgniAcaiite ia- 
giuria, fclierno , quali onidos , on- 
' dos , ontos, onta . Ma predo il Mu- 
ratori lì legge , onta , infuria , con* 

• ,, tumelia . Dal Greco Onemi il .Mo» 

,. noAni , e il Meoagio derivarono 
*■„ tal voce , ed i Etimologia ìodevo- 
• ie 
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' fe • Mi anticbinìnia Voce delliLJ 
„ Kngua Germanica i hobn o fia 
,, boti fignifii an:e Onta , Scherno , 
„ Affronto , Vergogna ; eri Honnen 
„ far onta ad alcuno . Abbiamo 
„ più vicino il fonie, da cui anche 
i Franiefi ricavarono Monte . Per- 
n chè cercir quella origine in Gre- 
„ lia? Ma quella mcdefima voce, 
„ dirai , i Tedefchi la fralTcro dalla 
,, Glecia . Poco comrocraio paliava 
. „ una Volta fra’ Gerlnaui , Franxc- 
„ fi a e Greci . La divifa dell’ ordi- 
,, ne della Giareitiera è qu\ da ri- 
„ ferire . Cioè On C o fi* Hoo ,0»- 
„ ta a e Vergogna ) y Joit qui mal 
t, y pena . v. Adonta. 

Onuranta , onore > otiorantfa . bonor . 

Onorari , ec. v. Onorari . 

Cnurataroenti , v. Onora lamenti . 

Onurcvuli a v . Onorevoli . 

Onori, rendimento di riverenza in te» 
flimoiiianza diviriùaO in licocofcimen. 
to di maggioranza, e dignità, ono. 
re. bonor, honos • Dal Lat, honor 
onuri . ’Oiuiri , per iltima, e fama 
Bcquiflara per virtù, onellà, onore. 
bonor , fama . *Per gloria , e loda , 
onore . laus , gloria , *Per grado , e 
dignità, onore, bonor, dignitaz. *Per 
pudicizia , honore. pudicilia, pn lor, 
cafiuv fi. a Catul. Onde livaiicci l'o> 
miri ad una limmina , o ad una pie* 
ciotta fchetta vale , iiifaniarla nel- 
la pndicizia, levar 1’ onore a una. Vi- 
tium afièrre virgini Plaur. eripcic^ 
ptidiciiiam virgii'i Cic. 'Omu d'onu- 
Ti,v.Omti, *Omu , o Fimmioa fen- 
za onori P. B. v. Difunoiatu, o Sdi. 
fonoràin. ’Puntigghiu il’ onuri , v, 
Puntigghin. ‘Fari onuri, v. Oiiq,- 
rari . *Farifi d' onuri , fi dice di chi 
tratta altri fplendidameote , /àry< o- 
nore . fplendide fe getere , magnifi, 
ce aliquem excipere.. Talora pur fi* 
gnibea condurre una cofa a liiie ono- 
xevolmente , condurre I! imprefa o- 
nerevolinente , u/cire a onore t fe- 
Tpm, ni. 
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liciter, & Iionoritìce negoiium con- 
ficere. ’Nefcirinni cu onuri , v. Ke- 
feiri , V. Farifi d'onuri. ‘Rifarciric. 
ci I’ onuri, v. Rifarciii . ‘.Aprili fa 
lu feiuri , e Maju n’avi l’ onuri, • 
lu laufu . V. Aprili . 

Onurifirn , v. Onorificu . 

Opacu . P. B. bmbrofo , opaco . opacut 
V. L. 

Opalu, forte di gemma, che fi tro- 
va nell’ Indie , la più bella pel 
cangiante afpctto de’fuoi calori, A 
per rifieHìoae , come per rifrazione . 
Opalo . Acliares fere pellucida, colo- 
rei prò litu fprflalorit mutant Wel. 
ter. Min. 62 . Silex Opalut Limi. Syll, 
Nat. T. 3. pag. 63. 

Opera, operazione, l'operare, ope- • 
ra . opera, opus. D<1 I.at. opera. 
ab opcwndo . 'Per commedia , v.Cu- 
medrha . ‘Olirà , e Opera parlando- 
li di mietitori dicefi una compagnia 
di edì coniiliente di Tei mietiiori , 
e un legator di covoni . MeiIoruni_< 
roanui . ‘Opera di riievii P. II. v. Ri- 
levo. 'Opera grolfa aggiunto di ma- 
Atn v. Carruzzeri , nei fenfo di fa* 
ckor di carri da buoi , e fimil! ope* 
re . 'Opera fervili, v. Servili . 'Ope- 
ra fi dice anche a qualunque coU_» 
fatta ‘dall’ operante , come ferina* 
ta , fabbrica , pitinra , e fimili, opera. 
opus. 'Opera per artificio , opera . 
ariificiiim . ‘Mettiri in opera, vale 
mettere in efecuzione , mettere ìiu 
opera, exequi . "'l.’opeta loda lu 
uiaAru , e vale, che la £onià dei 
maeftro li conoice dall' opera , che 
e’ fa,!’ opera loda il maèftro . opus 

* laudar aitificem. ‘iXuo ballanu li 
paroli ci vonnu 1’ operi P. B. v. Fat* 
tu .. 

Operanti., che operà , operante , ope- 
laiis , agens . Ab operando. 

Operar!, fare, impiegare il fiio Tape- 

• re , e la fatica , e l’ clercizio iru» 
clieccbeina., operare , oprare., ope* 
iati agcre, clbcere . Dal Lat. ope- 

Z z rari , 
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rari , ‘Opetarl per fìmilit. operare. 
operar! . La 'miilicina- operau . Vim 
fuam (fìfrudit pollo ad alnirn Col- 
-vendam . 

Operariu , quegli che lavora per ope- 
ra , operajo . operarius . Negar!, la^ 
mercedi all’ operar) . *Operaria co- 
munemente fi dice al prete ,afFati- 
caate in predicare , udire le coofef- 
fioni e fimili , operante . operaa;,a> 
gens . 

Operativu , add. che fa operaaione , ed 
ha virth di operare ,operatiVo . acino- 
fus , eificax . 

Operato , fud. v. Fattu . Giafihìcari lu 
so operato . 

Operato , add, da operar! , operato , 
fatius . 

Operazioni, l’operare, c l’opera, che 
che refia fatta , operazione , opera- 
tio , opus . Dal Lat. opèratìo , ope- 
rationis, operazioni . *Operazioni , 
parlando di chirurgia , vale taglio ec. 
V. Tagghiu. 

Operaliuaedda, dim. di operazioni, o- 
perazioncell* . exiguum opus . 

Operedda, P. B. v. Òpereita . 

Operetta, dtm. d’ opera, operetta ,o- 
pericciola , opricdaola. opufcuUita. 

Opimentu, v. Orpimentu. 

Opinioni , acconreniimento dello ’ntel- 
letto intorno alle cofe dubbie , roof- 
fo da alcuna apparente ragione, o- 
pinìone , oppinione , opinione , op- 
penione . opioio , fententia . Dal Lat. 
opinio I opinioni^ , opinioni , ab opi- 
nando . 'Aviti gratini opinioni di fe 
fiifiu { fi dice di chi prefume adai , 
aver grande opinione, libi multum 
arrogare .. 

Opiniunazza , P. B. intenzione mala . 
Animus malns , mens malefica . 

Opirari , S. in N* v. Operar! • 

Opoponaco . Opoponaco . Opoponax , Si 
Opoponacum Oif. i una foUanza Gum < 

> meo-Kefinola , che fi ottiene dal Pa« 

• nax Corlinum C. B. P. pag. 155. Pa> 
Aiuaca Sylvefitii aUilBtaa Tour. lofi. 
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pag. i;6. 319. Paftinaca Opoponax 
Linn. Sp. PI. 376. dt Mat. Med. pag. 
95. o. as6. Quefta Pianta e affai co- 
rnane in Sicilia . 

Oppiar! , ec. P. B. v. Alloppiar! . 

Oppilari , Diz. MS. ant. indurre op- 
pilazione , oppilare . oppilare . 

O|>pilazioni , Diz. MS. ant. rituramen- 
to , e riferramento de* meati dfcl cor- 
po , oppilaz'one . oppilatio . 

Oppiu , V. Imppin . 

Ojiponenti : P. B. che oppone , oppa • 
Jitore . oppofitor. 

Opponimentu , oppolizione . opponimene 

• to . interpofilus , us , interjcclio , ob- 
jecljo . 

Opponiti , porre , e addurre incentro , 
contraporse , contrariare , ripugnare , 
conrafiare, contraddire , opporre . coa- 
tta alFerre , in medium proferre , ob- 
jicere . Dal Lat. opponete , voce coni- 
polla da ob e pano . *Opponirilì ■ 
neutr. pad. contrariate , repugnarft-i , 
contraftare , opporfi .'obliare , adver- 
fari . 

Opportimamentr, avvesB. opportiioata - 
mente , opportunamente . opportune . 

Opportunità , allratto d’opportuna, un 

■ punto di tempo comodo a operare... 

* checché lì lìa .opportunità , oppor- 
tnnitade , opportunitate . oi>portuai- 
nitas , commoditas . 

Opportuna , add. comodo , .che viene 
a tempo , fecondo il bifogno . e di— 
{iiletio, opportuno, opportunus." *Op- 
portunifiìmu, fuperl. d’ opportuuu , 
opportunijfimo . maxime opportn^ 
nus . . • 

Oppofituri, che oppone > , 

oppolitor . 

Oppolizioni , contradizione, oppofizio-. 
ne . oppofitio , objeAa , orum . *Per 
contrarietà, oppofizioae. diferepan» 
tia , repugnaiitia. 

Bppoliziunedda , dtm. d* oppolizioni 
lieve contradizione . Levis contradi- 

^ Aio. P. B. *Per lieve contrarietà tra 
due cof» , o perlbne , picciola* op j 

pofi- 
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pofitionc. l.evis oppofitio, difcrC- 
pantia P* B. 

Oppoftu f fuft. oootnirìo , opfofio , op* 
pofico.. conirariam» 

Oppoftu , adii, da opponiri , contrario , 
oppofto . contrarius . *Per pollo * 
rispetto P. B a rifcontro, oppofto . 
oppofìnis . 

Oppreilioni , 1 ’ opprelTare , * l' tffef*— 
oppiedato, opprtjjfpne. oppreflio , Dal 
\^»x.cpfrejfio,onis,opptc^m. *Op- 
preffìuiii di cori « o di forzi , opprei* 
iìoae di forze , o di cuore • Languor , 
vel cordi* comprelllo, P. B. *Op. 
predìoni di Spiriti, qpprtjjìone ec. 
fpiriwum fuppredìo • P. B. 

Oppredluiiedda , dira, d' opprefììoni , 
lieve oppreflìooe , Opprellìuncala . 

Oppredd , aijd. da opprimiri , oppref- 
/o . oppredu* . 

Ojiprelluti , che opprime , opprtjjore , 
oppreflbr . 

Oi>priniiri , aggravare, eoo fnperiori. 
là di forze , e impedire il poter 
rifurgere , opprimere., opprimere^,. 
Daf Lat. opprimere , a premendo , 

Opprobbriu , infamia , dilbnore , vitu- 
perio procedente da cola brottamen. 
te fatta, ebbrobhrio, opprobriurn.., 
ignominia . Dal Lat. opprobtjum . 

Opprobriufameitti , avvero, con obbro- 
brio ,, obhrobbriojamente . probtofe , 
ignomintoie . 

Opra , V. Opera . 

Oprati, V. Operari . 

Opufculu , operetta , opiifcolo . opnfcu- 
Inm .. V. Lat. 

Ora , avverò, di troipo prefeote, e va- 
le adedb, io qiieno punto , ora. nunc, 
modo. Dal gr. wpa [lotz • c dal Lat. 
bora figaiiìcauti te.ijpo . *Ora in ve» 
ce dt però, adunque , orrt . igitur,' 
ideo . Oia vVea la fgarralii , ca un ti 
la detii,caauii c’ idi ec. *Ora pur 
denota tempo prelenie , con riguar. 
do del pallaio ,*e talora del futuro, 
e vale, ora, adeilo,già, d'ora in- 
nauzi , oramai , ormai • jam none , 


» 

*TaIora è particella riempitiva ,ora ; 

•jam. Ora cbiA' è bella . ‘Ora rife- 
rito a un altro ora , vale Io ftedo , 
che quando talora . ora . modo buqc • 

Om picca, ora affai. Ora un cuntu , 
ora nautru . Ora a mia , ora a tia • 
ora , eo*i replicato ha alquan- 
to più di forza , e vale in quello pun- 
to . or ora , ora ora . nunc , modo . 

D ora ’anavaoti , d’ora avanti, d’ 
ora innanzi, poft hac, ex tempore. 

•Pri ora , per quella volta . Pro hac 
pigghiaiilla , Vtttinni 
ec. *D. Japicu ora vegnu dicelì pro- 
verbiai' di chi fercpre fi fa afpetia' 
re , indugiatore . cunflator , Ora 
comora , o Otacomora , pollo avver- 
bialm. vale in quello punto , ora co- 
m’ora . hoc tempore , nunc , Voee.^ 
compolla da ora coma ora . 

Oraculu , rifpoila degli Dei , oracolo • o— 
raciilum% Dal Lat. oraculum , quali 
quod ore profertur . 'Per indovina, 
niemo , predizione , oraco/o . rfatici- 
nium, divinarlo. ‘Oraculu per lì- 
roilitndine, fi dice di fentireento au- 
torevole , e grave . Grave cliclnrrL- , 
oraculum . *Afpittari li voliti ora- 
culi , vate alpettare le vollre rifpo- 
fle «ome rllpolla degli Dei. Gra- 
cula tua expcclo . 

Oramai, avverb. di tempo da ora, e 
mai • e denota tempo prefeote , con 

. riguardo del paffato , e talora del fu- 
turo , oramai , ormai . jam, nunc . O- 
ramai cadia . 

Orata , forta di pefee , orata . aurata , 
urata. Aurata Rondol. de Pifeib. pag. 
lag. Spam* aurata Lino. Syll. Nat. 

T. I. P. I. pag. 467. Vinci dice.., . 
„ Orata aurata pifei* aureo colore • 

Ora teriu luogo facro, oratorio, ora- . 
torium V. Èccl. sedicula . Ab ore 
dio ; perchè anche è luogo dove 
là orazione . 

Oraturi, fi dice quegli che a mmae Ara- 
to nell’ arte del dire fa pubbliche-, 

■ diccile, oratore^ o^ator , Dal Lat- 
Z z a oia- 
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orntor , Ab orando , 

Ora vaia , v. Ora via . 

Ora via , particella cornanilativa , ed 
eforiativa , e indica celerilà , e pre- 
fleiza ; e vale orsìi , fp tcciatarntn- 
te , a’ fatti, or via . age . Voce com- ■ 
polla da ora , e via . v. 

Orazioni, preghiera, cheta l’uomo a 
Oio , orazione . orario • Ab orando , 
'Orazioni, per ifcrirtnr» nella qua- 
le lì contenga quello , che fi dee^ 
dire orando , orazione . orario . T. 
Eccl. 'Oraziooi funebri, orazione 
funebre . ( Tor. ) laudario funebri! , 
mortu! laudario (ìic . 'Orazioni, per 
ragionamento fecondo i precetti del- 
la reltorica , orazione , oralio . 'Ora- 
zioni Giaculatoria , v. Giaculatoria . 
*Sapiri na cofa comu uo' orazioni , o 
fioria d’ orvu , vale faperla a men- 
te } tolta la (Imilitiidine de' ete- 
chi , che per procacciarli tengono 
a niente certe orazioni , e fatticeli, 
che recitanti in cantando a chi lì 
P»?a > /opere per lo /enno a mente 
chccchcjjìa . optime fcirc , mente te. 
nere , memoriter bene fcire . 'Fa- 
cemucci orazioni di fupra P.B. lo (lef- 
fo che durmiticci di fupra v. Dor- 
miri . 

Oraziunedda, dira, d’orazioni ,ora^ìoa. 
cina . oraiiuocnla . 

Orba di pofcii . venter falifcus. S. in 
N. forte di falficcia. *Orba , idem . 
aqualicului . S. in N. v. Venirintlu . 
Orba , idem . fangunazza S. in N. ». 
Sanguiiazzu . 

Orbari , S. in N. v. Annurvari . 

Orbicza , S. in N. v. Urviiutini . 

Orbicaii , p. di p, y, UrvicatI . 

Orbictilari , add. ritondo in cerchio , or- 
bicolore . orbicularis . V. L. 

f)rbu , p. B. y. Orvu . 

Ofbu , V, Budellu S. in N. v. Vuded- 
du orvu . 

Grca j torta di moftro marino , orca . 
cca . Kondol. de Pifcib. 48). Bellon i 
Pifùb. 18. Uelphiaua Orca LUto» | 
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fyft. Nat. T. I. P. i.f. i®8. Dal Lat. 
orca . 'Per nave grolfa da cirico . 
* Ampia navi! oneraria . 

Orcbelia , o orchellra , diciamo quel ta« 
volato pelliccio elevato da terra per 
illarvi fopra i mnfici ,orchcJìra, ( Fac, 
nella voce Lat. orcbclira ) palco , 
tabiilatuin , piilpitum, orebefira, ebo- 
nis . Dal gr. orchellra , para 

fc3e 'se ubi chorua faltabar. ’OrcIte • 
lira pur diciamo de’ miifìcl, che fono 
io fui palco , coro . eborus . 

Ordignu , cofa art iiic iota , nome gene- 
iico di flrumento ariifìciofamente_< 
coinpodo pe/ diverfe operazioni , or- 
dijjno . machiiia - Dal Lat. orda or- 
dignu per elTere una macchina ben 
ordinata . Il Muratori nella voce or- 
digno dice ,, Ordigno .Macchincu . 
„ Qualunque tlrumenio arriticiola- 
,, mente lì fablirica , il qual polfz., 
„ fervire a tar qualche altra fattu- 
„ ra , fi chiama Ordigno , e da’ Mo- 
., denefi , Ordegno . Lo credo venu- 
„ to da Ordior Oidiri ec. o pure 
„ da Ordine , e da Ordinare , di 
' modo che prima ne rilullò Or- 
,, dinium convertito pofeia in Or- 
,, digno . ’Ordìgnii Per fimilir. ope- 
ra artifìciefamente fatta , Ordigno . 
machina . *Ordignu di Cucina P. B. 
,v. Siigghiu di Cucina . 

Ordioaciuni . S. in N. v. Oidinazioni . 
Ordinali , add. terra, de' Graiumat. or- 
dinale C voce dell’ ufo de Gratnmat.) 
ordinalU , c, Prife. Kb. a. P.B 
Ordinanientu , 1 * ordinare , e l’ordine 
Hello, ordinamento . ordinaiio, or- 
.do*, julfio. 

Ordinanza, ordìqe , ordioamento, or- 
dinanza, iallitiitio , ordioatio . Ab 
ordinando . 'Ordinanza comunemen- 
_ te li prende per la fefliera fteffa po- 
fia in ordinanza ^ordinanza , agmen 
acies . '<V'd**'i j o metiirili in ordi- 
nanza , andare , o fiate in ordinanza, 
ordinatim progredì , coiilillere_. . 
'Mettiri li luidaii ia oidinanza , va- 
le 
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le fchienrll , mettere ì faldati iru 
ordinan:fa • aciem inftrucre . 
Ordinari, difpor le cofe diftìntamente 
a fuo luQgo, e per ordine , prepa- 
rare , appreftare , ordinare . ordi- 
nare , parare , conftiiuere . Dal Lar. 
orda , ordinis , ordinari . *Ordina- 
ri , per commetrere , imporre , or- 
dinare mandare ,prsscipere, *Or-‘ 
dinari , per dare gl'ordini eccleiia- 
ftici , ordinare . facris ordinibua ini* 
tiare . 

dinariamenii , 'avverb. comunemen- 
Orre , per I’ ordinario , ordinariamen- 
te ^ pierumque . 

dinariida , chi fa I' ordinario . Scrip- 
Orior ordinis in precibos horariis , & 
facriiìciis fervandi P. B. 
dinariu , fuft. quegli che ha giori- 
Ordixione ortlinaria nelle cofe ecclefia- 
Aiche ordinario . or'’inarins Cruf. Ah 
ordinando. Ver Vefcoro Diocefa- 
no , V. Vifcuvu . *Per quel libretti, 
no , che regola la recitazione dell’ 
olicio, c della ineffa fecondo il rito 
. della Cbiefa orrf/noWo ( »oce dell’u- 
fo ) libretrino regolante , I.ìbellus 
Dìvinura olhciuin, & MiffaTi^diriirens 
•Ordinario , diciamo * quel corriere, 
che in giorno deter/ninato porta le... 
lettere , ordinario . tabcUarius . 
Oniinarìu , atid. folito , confueto , éo- 
tt^we , ordinario ^ confuetiis . 'Or- 
dinaria , Ir iifa anche per aggiunto di 
cola vile , e di poco conto , ordina- 
rio . nuilins preiii . vulgaris , Vulga- 
tus . "Ordipariii in forra di full. 
*ale , c«(a lolita, e confueta . ordi- 
nario. quod /Ieri porei>. ‘Per or- 
ditiariu pollo avverbialm. vale lo 
ftetfo che. ordinariamente « v. Ordi- 
nariamenti. *OrdinariilBmu, fnper. 
lat. d’ordinaria , ordinarli f^imo . ni- 
rois eommuoia, ynIgatuS', conlU'tds, 
tifitatiBt'Qas . ' " ‘ 

Ordinariuni , V. Ordinsriirfìmif. 
Ordinatamemi , aveerb. con ordine , 
iliiliiitaiaeutc , regolatamente , ardi' 
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' natamente . ordinatila • 'Ordina- 
tillìmamenti , fuperl. d’ordinaia- 
raemi*, ordinatiffimamente . ordi- 
nate . 

Oidinaiu, add. che ha ordine* rego- 
lata, moderato, ordinato, tempe- 
ratus, moderaius. *Ordinatu , per 
piomolTo agli ordini fagri , ordinato , 
facris ordinibus initiatus. *Ordina- 
tiflìma , fuprrlat. d'ordinatu, ordì» 
natiffimo . ordinatiBìinus , 

Ordinazioni, I’ ordinare, e l’ordine 
ftetfo, ordinazione . ordinario . 'Or- 
dinazioni, conferimento d’ordini 
ecclelialtici , ordinazione • facra ini- 
tiatio . 

Ordinatiunedda , dim. d’ordinazioni, 
V. Ordinazioni . 

Ordini , difpcfizione , e collocamento 
di ciafcuna cola a fuo luogo , rego- 
la , modo , ordine . ordo , modus , 
difpolitio . Dal lar. ordo , ordinis , 
ordini , proveniente dal gr. op>o'c 
orthos, reclns . *OrJini per filo, or- 
dinanza , v. Ordinanza , Filli • 'Or- 
dini per comineffione , ordine . man- 
datnm , prseceptiim . ’l’er uno de’ 
fette SagraiDCiiti della Cbiefa, or- 
dine . ordo . Pigghiari 1’ ordini . 
'Per congregazione direligtoG; che 
anche diciamo regola , ordine . ordo. 
•In ordioi , o a nnordini , col verbo 
mettici, e limili, vale mettere in 
' punto , preparare , acconciare , O 
limili, a ordine , in ordine . parare, 
comparare . ’Mettirilì a nnordini, 
vale prepararli, metterfi in ordine ^ 
a ordine .de parare . *Stari , o erti, 
ri'annordiii , vale Bar, o elTer 
pronto . in prompiu elf* . *Ad or- 
dì, 0 cu ordini , vagirono ordinata- 
mene , in' ordinanza , per ordr/te— , 
con ordine . orUinatim . ♦Ordini di 
j lì cali fi dicono i divcrii ordini , ne’ 

1, quali lì iliiidono per 1' altezza elfe 

[i cafe , piani de//e ca/c , contignatio, 

ir labiilatil-u . *Oidini tofcanj,doricu, 

[ )ouku, cvtìntiu, compoilu, termi- 

fii. 
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ni I che abbracciiino i cinque ordini 
deir Architettura , tofeano , dorico, 
jonico , corintio , contpofy» , ordo 
hetrufeus , doricui , jonicus , dorin- 
thiui , compolìtus . *Da li difordini 
aafeina 1* ordini , t. Difordini . 

Ordlri' ordinare , e apparecchiare ,-e fi 
dice fempre d* infidie, e (imiti cofe 
macchinare ^ordire , moliri.machinari, 
loeditari , ordiri . Dal Lat. ordiri , 
Ordiri , P.B. v. Urdiri . 

Oiditura , P. B. v. Orditura . 

Oidituri, P.B. V. IJrdituri a 
Oremus, voce bada, di cuifpeiTo fi ferve 
“ il volgo io ripigliando uo racconto ; 
lo dello che appreiio , inoltre', di piit , 

f trsetetea infuper . Dall’ Oremus che 
a Chiefa prepone alle oraitioiii , il 
volgo idiota, che non ne intende il fi* 
gnificato.haad imitazion di e(Ta tolto 
l’ufo di premettere lo (ielfo oremui a 
ceni Tuoi difeorfi,(jùafi a fuo feniiufia 
una formola di cominciamento di di* 
feorfo a ^ 

Oretu , fiume vicino Palermo di cui 
Mafia COSI „ La fua (catorigine a_ 
„ giudiefo di Mario Arezio i nel 
,, nuovo Parco t opinione contradet* 
,, ta da Fazello , e da Vincenzo di 
,, Giovanni, fcrivendo il primo, che 
„ naica nelle montagne, quattro mi* 
„ glia fopra Morreale da due fonti, 
„ uno de’ quali io lingua faraceoa 
,, Mifiliaiiduni , e 1’ altro appellali 
„ Fravatfa ; ed il fecondo con efat* 
,, tezza ci deferivo il corfo di que- 
„ (lo fiume , dicendo , che fcaturi- 
,, fca ,nella montagna di Mielgan- 
„ done , ( la quale forge dopo la 
„ CittÀ di Monreale ) ed aumentato 
„ da molti nvoli , ivi per la (ua_, 
,, larghezza fi dice Fiume lato ; cn* 
„ tra poi in una valle tra il moti- 
„ te Meccioi , e il Parco •, ed ingrof- 
*, fato coll' acque di altre fonti paf* 
„ fa fotto la Chiela della Madonna 
4 , della Grazia i qui loftienc un-, 
I, ponte di pietra son tre archi; 
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j, indi dopo breve corfo regge ’fo* 

„ pra di U un altro ponte ; e que.- 
,, fio è quel pqnte , che per elfere * 
» -fiato disfalto dalla piena corrente 
„ delle tue acque , nominolfi ponte 
„ rotto benché poi folle rifiorato : 
(,.oggi però non pìU efijie ) „ l’ih in 
,, iiiìi mette le fue acque folto il 
,, famofo ponte dell' Aiumiraglio ; 

( volgarmente detto della Mìdaglia^ 

„ fiegue di poi il fuo cammino , 

,, mettendo foce nel mar tirreno (6t* 

„ to^un altro uobitilfiaio ponte pref* 
„ fo la Città di Palermo : C >1 quale 
ne’ nofiri tempi avendolo rovefeia* 
fo la furia dell'.acque , il Senato di 
Palermo ne cambiò il letto, e vi fab* 
bricò uo nuovo ponte ) „ in cui noa 
„ i vero che entri come fcrìfie Fa* 
„ zello : la lunghezza -del fuo corfo 
„ k circa dieci miglia ; ave ià letto 
„ aitai profondo , d’ onde argnlfce 
„ Baroaio nel Palermo gloriofo, che 
ne’fecoli caduti quanoo abbondava 
,, d’acque in maggior copia , navi-* 
„ gallerò $ù quello fiume grolle navi. 
Oretu , orethus . Tolomeo, PoIib.Gol* 
zio, Cluverio . Dal lat. orethus oretu. 

Orfana ,*feinmen. d’ orfanu w. Orfiinu. 

Qrfanutrolìu , cafa defiinata all’ educa- 
zione degli orfani , orfanotrofio , or* 
phanotrophium , 

Orfanu, fanciullo privo di padre, 
madre , e fi dice anche di colui che 
è privo di folo padre , orfano . pa* 
reniibus orbaius , pupillus , Dal gr. 

• fPaWc orfanos , fignificante lo fief* 
fo . *Fari vuci com’ un viteddu or» 
fino, fare bociaccie , inconditas e* 
dere voces . 

Oifaneddu , dim. d’ orfana ,.orfanino » 
prfanettó . pupillus . 

' Organali , vini organali P. B. fi dicono 
quelle del collo , vicine agli firumea* 

' li , che' formano ta voce , vene or^ 
ganali . vena organica . ’ 

Organara , faciur d’ organi ,' organajo 
organaro ^ ( Ooom, Roo, ) organa. 

riut 
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rlui Jnl. Firmlc* Mathef. I. 3. c. 14. 

Oi^aneddu , dim. d' orgaou. organetto. 
panrnm organum . 

Organicu , add. organica . organicus . 

Orgaaifta , foaator d’organo . argnnìfta . , 
organaram modalator . Da organa v. 

Organiszart , P. B. formare gli organi 
del corpo deir animale > organizza- 
re . formare . 

Organizzazzioni, P.B. formazione degli 
.organi del corpo dell' animale , or- 
ganizzaz'one . corporis coallrudlio , 
compolirio , fabricatio . 

Organa , lirurnento mulìcale noto , 
origano , organum pneumaticutrui 
Vi(r. dal gr. ofyavav organon , fìgalti - 
caute qgatlìvoglia lirurnento artifì* 
ciofo . *Organu , limmento , per 
mezzo del quale I’ animale fa le fae 
’opemìonif organo, organum . *E(n> 

ri un organu lì dice per dinotare cofa , 
che ila eccellente , c bene ordinata > 
e per lo più li dice di voce fonora qua- 
fi t che ,ba fomigUanza al fuono dell* . 
organo . Vox fonora .. 

Orgiata , P . B . V . Urgiata . 

Ofgiu , V. Oriu . 

Oricchia, uno de* membri del corpo 
dell’ animale t che è frumento dell* 
udito , orecchio , orecchia . anris . 

Dal lat. aurleula lìgoifì>'aDte la por- 
ta elieriore dell* orecchio ; quali au— 
ricuiicchia,fcorciato auricchia;prove- 
Diente dallo Beffo Lat. audio quali 
audicchia oricchia, perche per mezzo 
di eifa s* ode • 'Annetta oricchi v. 
'Cantari • o funati ad oricchia, lì dice 
del cantar $ o fonar fenza cognizione 
dell’ arte, ma folamente accordare 
colla voce, o iimmento all’ armonìa 
udita dall* orecchio, cantare » orec- 
chio, cantare a aria . v. Cantari - ’Da- 
licci oricchia a iia cofa v. Dari oric» 
chia. 'Mettiricci «n purcia r cric— 
chia,lo.ffeffo che mettiri un purci ’n- • 

iella V, Ptarci "Farifi 1 * oricchi di 
mircanti, v. Mircanti toltala limili- 
tudinc de' mercatanti , che pei lopili , 
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Angolo di non fentire quando non... 
voglion pagare , o dare checcheffia , 
e non odono fe non te cofe , che 
no per loro . 'Vìniricci a l'oricchi , 

‘ vale aver fentore , indizio , e notizia , 
pervertir ò venire aìVorerchie. perve- 
nire ad aures . 'Stari cu l'oricchi a 
la pinneddu , vale liare inteniiffmo 
perfentire,/fare cogli orecchi levati , 
ftare cogli orecchi trfi ,0 fiore in 
orecchio .arreclisauribus Ilare . Forfè 
dal Ltit, petideo in fenfo traflato flgiii- 
ffcante animo fujpenfum ejje cioè in- 
tento a fentire. 'Gridari l'oricchi di- 
edi del fentirviri dentro alcun zufola- 
mento , o fìrchio , cornare gli orec- 
chi , tinnire aures. 'Frifculiaricci 
r oricchi ad una. vale favellargli di> 
fegreto, dargli qualche fegrela noti- 
zia fiifolate , zufolare , fofiiare ,fif- 
chlare altrui negli orecchi , In anrem 
fulurrarc . forfè mctaforie. d»frifcu— 
lìari; perche in parlando all’orecchia 
fe li da qualche piccola foflìata. ’Sti- 
rari l'oricchi ad unu .vale riprender- 
lo in tirandoglt'l* orecchi , tirare gli 
orecchi, veliere aurem . 'Aviri, o 
nun aviri oricchia, vale , avere buona, 
o mala udita . aver buone , o cattive 
orecchie : Giare ,vel liquide audirc, 
vel gravius audire . Dicelì anche IH 
quei che fanno, o non fanno giudicare 
del fuono delle parole , o del canto , 
avere o non avere buono orecchio. An- 
rium Judicio pollerò , fea carere ; vel 
. bomioem effe explorata , atque acu- 
ta aure 1 feu furila , acjaceoti aure 
effe P.B. 'Aviti 1 ’ oricchi ’nfurrati di 
prìluttu , vale effer alquante fordo 
aver le campane grafie , o tngrofia- 
te , e aver male campane, furdita- 
te laiMrare. *’Ntinirì d’occhi , o è 
’ntniiri d* oricchi , fi dice di chi 
è quali fordo , o alquanto fordo ,for* 
daflro . furdaffer.* 'Parrari al'oric» 
(fhia , o diricci a l’ oricchia , vale par* 
lare, fegretamenie dire all' orecchio, 
fecrcte loqui,io aurem (licere . *Ntm« 

nari 
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nari 1’ oricchi, intronare V orecchi. 
aiireg obtundere . *Siari a 1’ òricchi 
(li unii , vale , lo ftelfo , che Ilari a 
lu fciancu d’unu, lìar^liall' orecchio. 
Lateri aliciijus e(Te ■iiixum, o ad aa- 
rea alicujus elle. *Aviri l' oricchi lon* 
ghi, fi dice per ingiuria , a chi non 
faa buon inteodiineiìto , elier icmpli- 
'ce I fìmplicem cfle, alinuin ede,iurium 
magnitadinein (lultitiit: notain efl'e. Si 
dice cosi volendo dinotare uno efier 
quali colie orecchie lunghe, a guifa di 
quelle dell' alino. . 

Oricchia d’ alino , v* Auticchia d’ A fi- 
mi . 

Oricchia di DIonifìu , Orecchio di Dio^ 
nijio . Antrum Dionylii, auris Uio- 
nyfii . Autori ir.i derni*. Quello è un 
antro nel territorio di Siracufa fatto 
intagliare dal Tiranno Dionigi nella 
pietra viva a forma d' un orecchio u- 
inano; La fua altezza tocca li òo. 
palmi, e non eccede ao. in highez- 
aa , difiendendolì , quali tempre con 

, la medefiina mifnra fuorché nel (uez> 
zo, dove fi dilata itzdue concavi uoag* 
giori ; e nel fine , che alquanto fi 
piega, e torce. Nella foiuiniià in 
cui fi unilcono le due p.'iiti a gui- 
fa di volta piramidale, da inca- 
•vato un canale , che con profundité 
di'quafi un braccio corre per tutto 
il lungo de la volta, e nella eli di 
Dionigi ulcendo per un buco fuori , 
terminava, nel la danza ilei cudode , 
la quale vi era edificata di topra ; 
taolocchè per ogni picciolo movimen* 
to 1’ aria rìpercoflà, l'correndo per 
quel canale , fi udiva quanto nel fon- 
do della ba:fa prigione fi parlava dagl’ 
impriggionali . Oggi però è alquan- 
to mancante . v. Malia .. 

Oricchi d* Alimi , ,v>.. Auricchi d’ Ali- 
no . , 

Cricchi^ di judeu / V. Auricchia di;u* 
deu t . ■ I * 

Oricchia di Lebbra, y, |Auriccbia di 
Lebbra. .... 
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Oricchia di Sorci , v. Aurlcehia di Sur- 
ci . 

Oricchi d’ Uifu » v. Anrlcchi d* Ur« 
fu . 

Oricchiazta v. Oricchiuna. 

Oricchiedda , quella parte del tomaja 
della Scarpa , ed è quella ftrifeia di 
cuofo nella quale fi inette la fibbia 
per affibbiare la fcarpa ,• coreggia . 
corrigia . Forte cosi detta dalla fo« 
tniglianza che ella ha all’ oreceiii* 
d' un animale . E per quelle pun- 
te delle (carpe grolfe a tre collare 
ove fono i buchi per mettervi i na- 
fili , o i corregiuoli , becchetti. *0. 
ricchiedda di carrubba , fi dice quel- 
la picciola caruba che ha un fot gra- 
nello . Parva filiqua . 

Oricchina , pendente , che s’ appiccano 
agli orecchi le donne, orecchino , 
inauris , Da oricchia oricebina , per» 
che s’appicca all’ orecchio. 

Oricchiuna, accrefe. d' oricchia, orec- 
’ chii) grande, o/cccAróne. ingena, vel 
ampia auris.- 

Oricchiunit (ermioe d’ architettura mi- 
litare parie del baluardo , orecchio^ 
ne . Oricchiuni di lu bafiiuni . 

Oriccbiuiu , add. che ha grandi orec- 
chie, orecchiuto . auritus . 

Orientali, add. d’ Orienti, orientale . 
Urientalls, exoticus. * 

Orienti, parte del mondo, onde ap- 
parifee iialcere ii Iole, oriente . oriens. 
Al) oriendo . 

Orifici , quegli , che fa vafellamenli d’ 
argento , e d’ oro , ed ' altri lavori , 
ed altresì lega le gioje , orefice, ora-., 
fo . aurifex , Oal Lat. aurifex , au- 
ritìci , oritici : quali aurutn-facieos . 

Orificiu , apertura, adito, orificio, o- 
rificium : Oal Lat. orificium : 

Origi , P. B. animale del genere de’ cer- 
vi , limite di grandezza al toro fat- 
vaiico , orige . oryx. Dal gr. 
oryx fignificante lo Hello . 

Originali , Itili, fi dice a quella fcrit- 
tura , 0 opera di pittura , fcultura , 

o co- 
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• cof* fimile , ehe è la prima a ef- 
ier fatta , e dalla quale vengono le 
copie fOrìginalf, archetypum, exeiu- 
plum , exeicplar Cic. autographuno 
Syra. Ab orìgine • originali . 
Originali , add. da origini , che Iw ori- 
gine , che trae nafcimento, orìg!na~ 
’te. originarius , oiiginalis Ctuf. *Pic- 
catu originali , a diftiniione dell* at- 
tuale, cljiaoiano i teologi , quello, 
elle origioalinente fi contrae da’ no— 
Ari primi progenitori nel nafciracn- 
to , peccato originale • peccatuiiUii 
originale T. Teol- 

Originalmenti , avverb. P. B. per ori- 
gine, orìginalmente . originaliter • 
Originata , P. B. add. da originati,, ori- 
girato, deduflns, ortus . 

Origini , principio , eomineiamento , na- 
feimento , origine, erigo. Dal Lat. 
. erigo torìginie , e da quello fcar- 
ciato , origini . Ab oriendo . ‘Aviti 
Uligini , prendere origine , origina- 
re . ducere originem . 

Oiina, fiero del fangue , il quale co. 
lato nelle reni per due canali mem- 
branofi detti ureteri fi trasfonde nel- 
la vefcica , orina . urina , lotiuin- . 
Dal Lat. urina proveniente dal gr. 
jjf«v uron ; figniticante lo Hello. *lin- 
• pcdiinentn d’ orina , difficoltà , o do- 
lore nell’ orinare ; e runa , e T al 
tro iiilieme , ii/I'tirìa . urina» diifìcul. 
taa . ‘Flolfu , o incontinenaa d’ ori- 
na - Profiuvivn^ , vel incontinentiaw 
urin» 

Orinali, v. Rtoali. 

Orinari , mandar fuor! l’orina , pifeia. 
re ^orinare . mingere , mejere , uti- 
nain tacere . Dal l,at. urina , orina, 
ri . 

Orio , biada. nota, orfo . hordenin . Hor. 

deum diilichon t ( quud fpica bjnos 
^ ordine» bnbeat , Plinio ) C. B. P. 23. 
& Tour, ìpU. 51]. H^rdeiira dioi- 
ci) od Lìmi. &p. t'.. f. ras. Dal Lat. 
hoideum , Icorciato oriu . 'Acqua 
d’ oriu , bevanda fatta d' orto COt- 
Xom- ili. 
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to , orbata . ptifana . ’LIvarlcci 1’ 0- 
liu fi dice del torre il vitto , o ’l ve- 
Aito a chi per foperchia abbondan- 
za efee da fuoi limiti e licalcitra . 
Farce alimenta prxbere , parciut ali- 
■senta fuggerere . *Oriu inetaf. di- 
cefi di bafionate : onde datici l'oriu, 
dare le nefpole . verberibus aificere. 
*Di lu malti pagatori , o oriu , o pag- 
ghia , e vale , che da i cattivi pa. 
gatort , o ebe pagano con ifiento , 

- fi dee pigliare qualfifia cofa , ded mal 
pagatore , o aceto , o cercone . ab 
improbo debitore quidvit accipe^ . 
*A quali funoacu dettimu oriu ’nfem- 
mula, V. Jumenta . 

Oriundu, v. Oriuimu . 

Ortuni . P. B. légno ce|cfte , Orione . 0. 
rion , onie . 

Oriunnu , che ha origine , ebe pren- 
de origine , originario ortundus . 

, Oriufu , chinu d' oriu Lat. bordeo mi- 
flus . Ut triiicum hordeo mifium_i. 
fmmmentu oriufu. Diz. MS.ant. 

Ortz zoniali 1 add. dell’ orizzonte , paral- 
lelo al piano dell’orizzonte , ori:f:jon~ 
tale . horizontaiis . Da or!:}:ionti v. 

Orizzontalmenii , avverb. in fituazto- 
ne parallela al piano dell* orizzonte, 
orififoatalmente . fccundum horizon- 
tem. 

Orizzonti , linea , e cerchio cclefie, che 
divide r uno,e l’altro emifperio,e ter- 
mina la nofira villa , ori^jonte .'hoci'- 
zen Vttr.fioieoa circulus finiens, orbia 
Cic. tiiiitor Sen.orbis qui coeltim quali 
medium dividit & nofini m afpeÀura 
definii Cic. Dal gr. éfil^ur horizoa 
fignificante Io fiello . , ^ 

Orlannu , promontorio nella coffa orien- 
tale della nofira tfoja , in eguale.^ ^ 
difianza da Palermo, e MelTìna , fuU 
la cima del quale è un cafiello , Or- 
lardo . Agathyrnnm . Plin, Dtod. Co- 
si detto per tede di Goffredo Viterb- 
in memoria di Orlando , il più ce- , 
lebre guerriero di Carlo Magno , il 
quale venne una volta in Sieijia— ', 

A a a iàlic- 
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inlìcme con Carlo iftefTo. R'not»b!« 
Ir in qaello moute la flatuelta di 
N. Si|{nora portatavi da S. Canone, 
alla quale liavvi dedicato un tem> 
pio , e fe ne celebra la fetta a aa. 
Ottobre, facendoli in tate giorno 
tma iìeia v. Matta, 

Orlettu , tela per lo piu fina ; e fer« 
ve per ornamento ;e ve ne è anche 
fatta a fiori. Tela tennittìma , pirttu* 
fata. P. MS. dice ,, Orreitu , Ut- 
,, rettu, Urletta, tela tenuittmu-*'. 
,, Quia ex ea manicarum folent fieri 
„ ornamenta , quae ad orarti funt 
„ interni» carpjm ambieotem ; Jt 
,, quia circuìtus carpì augufiior, i> 
,, deo per diminutivum , ara , oret- 
„ ta , orettnm , orrettu , urrettu . Di- 
rei anche , che provenga diaria , or- 
ierrii, perchè è una tela, che per lo più 
ferve per orlatura delle vettiraenta . 

Orlu , ettremità de’ panni cucita coiv^ 
alquanto rimetto ,orlo , fimbria , ora . 
Pretto il Muratoti nella voce orlo fi 
**ggs »> Orlo, Fimbria , Ora. Il Me- 
,, nagio da Ora Orala , Orlum rica- 
„ vA Orlo . Etimologia fìcura . An- 
« che i Franzefi fi fervono di que- 
,, fla voce , e di là il nottro Orlare . 
,, Ma non vA lafciar di dire , che 
„ r Hichefio dallo Scandico Hurle , 
,, lignificante Lìmbum , Fafciam, fpe- 
jf zìalmente del Cappello , credette 
»» quello vocabolo . *Per qualfivo- 
glia eflremitade generalmente -orlo, 
ora, extrernitas. •Fttlri nta l'orlu 
lu preeipifzin , effer vicino al pre- 
cipizio, ettere full' ultima' tegola . . 
Extrema tegola ftare . P, B. 

Ormifinu , Diz. MS. aat. v. Armicinu , 
o Atmifcinu , 

Or^namentu , abbèlliraento j e fi dict- 
propriamente di cofa materiale , che_< 
fi ^gfiiunga intorno a checchettìa , per 
farlo vago, e bello , ornamento . or- 
natus , ornatnm . Ab ornando.' 

Ornar!, adornare, abbellire alcuna co- 
fa eoa ornameoti , e fi ufa in figuif, 


att. e nentr, pati, ornare . ornare.,r 
Dal Lat. ernare, proveniente dal gr, 
àfxioi horeos ,veniifiu9. 

Ornatamenti , aoverb. con ornamento , 
con modo ornato , ornatamente . or» 
nate , eleganter, 

Ornatu , futt. ornamento , ornato , or» 
natnf . < 

Ornata, add. da ornati , abbellito con 
ornamento, vago ,»adomo , ornato 
ornams , exornatui , *Ornatiflìmu . 
fuperl. d' ornatu , ontatijjùno . orna» 
tittìmus . X ' , 

Ornatura , ) -, ...... 

Ornitura ; ) 

Orobancu , erba v. Lupa . V. G. op»« 
piyyn orobanche lignificante lo ftef- 
fo . 


Orologgeddu , P. B. V. Ruggiteddu . 

Orologgiani , P. B. v. Rusgiara . 

Orologgiu, e comunemente Roggio, ftru» • 
mento , che moftra , e raifuta T ore ; 
e ne fono di diverfe forte , come di 
fuli , a mazzari ee. oriuolo , oriolo , 
orologio . horologinoi • Dal gr. dipo— 
^c>-7/o» horologion lignificante lo ftef- 
fo . •Oroloc'eiu di fuli , oriolo a- 


fole, horologium folarium Plin. *0- 
rologgiu d’ acqua , fu già ufato da’ 
Greci', poi da’ Romani . Clepf>'dra , 
dr* , *Orologgiu cu li maizari , o- 
rologio a ruote , opero che batte l' 
ore . ( Onom. Rom. ) borologiutn_i 
macJiinale Tnffel.v.horologìmn me- 
chanicum . •O.rologgiu di tacchet- 
ta , orologio pattatile. Onom Rom. ) 
horologium viatorium Vitr. I.9. C. 
•Mazzari di In orologght , o di lu 
roggiu V. Mazzara . ’OroIoggiu di 
’ ’ repetizioni , li dice di quello picco» 
•* lino , che li porta in faccoccia, e quan- 
do fi vuole fuoiia , ripetizione , ( vo- 
ce dell’uro)' P. B. horologium ma- 
nuale foiianj . *Muftra di 1’ oroio» 
giu, V, Muttra. ‘EIHri un orolog.. 
giu , V. Roggia . 

Orpellameatu , F. B, v. Inorpellamea* 
tu . 
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Oi’pì'ncnta , orpimento • aurSpìgTRcn* 
tum. Arfenicò in forma di Calce me- 
fchiato con Zolfo Giallo . Caìx Ar-, 

. fenici • Salphute mixta flava Cron. 
ftad. {et, CCXLI, Arlenicuin Sulphu- 
re ( lapide fpatofo , & micaceo mi» 
neraliAarum,mineraflavefcente ^all. 
min. 326. Pyrites Auripigmentunu. 

.• Linn. Syd. Nat. T. 3. pag. 113. E’ 
lina combinatioce naturale di Arfe* 
Dico , e di Zolfo , il fuo colore i gial- 
lo, e ci viene dall’ Ungheria . Un (ì- 
mile prodotto fi forma dall’ arto , 
il quale per didingaerlo da quello , 
che è Naturale, vicn detto Arfeni>. 
co giallo • 

Orrendamenti , avverb. con orrore, cru- 
delmente , orrendamente . horrende, 
crudeiiter . 

Orrendu , add- fpaventevole , crudele , 
Aorreado, borreodua .f Dal Lat. hor- 
reiidus . v. Orrori etimoi- *Orren- 
dilPimu, fuperl. d* orrendu, orren- 
dijjìino . perquam horrendus . 

Orrctiiziu , P. B. add. termine legale, 
e fi dice di fcrittura difettcfa , per 
efierri taciuta qualche cofa necelTa- 
ria ad «fpriinerfi, per legirtimamen. 
te impetrare alcuna concefiione , or» 
reuiifio • orreptiiius . 

Orrenu , v. Orlettu . 

OriilJli , add. che apporta orrore / fpa. 
ventevole , orriòile . horribilit . *i'er 
abominevole , igneminioro , orribile. 

. turpif , ignoroiniofus . ’OrribililFimu, 
fiiperl. d’orribili , orrihilijffimo , hot- 
ribilior, valde hotrihcus . 

Orribilmenii , avverb. con orrore, or, 
ribilmente , fpnventevolmente . - hor- 
ribiliter. ’O.iibiliiPmamenti, fuperl. 
<1’ orribilmt nti , v. Orribilmenti y 

Orribilità , P. B. orriòilità . v. Orrnri . 

Oiridaineiiii , avverb. orribilmente . hor-' 
libilirer . 

Orrirkttu, P. B. dim. d* onidu , otri. 
detto ( O om. Rtir.j lo uilulus. 

Oraidiz.a, ■•rote , orride^^d . horror. 

Onidu, ad .«.ertibile , ipaventevule... , 
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orrido . fiorridus . 

Orripilazioni, termine de* Medici, ar« 
ricciamenro de' peli per paura , ca- 
priccio , orripilazione 1. horror 
• P. B. 

Orru , V. Orlu . 

Oifuri , fpavento, o eccefiìva paara 
che oafce da male , che fia quali pre» 
fentei orrore, horror. Dal Lat. Aor» 
ror , Forfè proveniente dal gr. òffo- 
Sin orrodeo lignificante metiio. *Or- 
ruri , per ofcnrità , o tenebrofit.à , or- 
rore . obfcuritas , horror \ *Per abo- 
minazione, orrore . abominatio, de» 

' tellatio. *Aviri orruri . Horrelcere . 
Orrururamenti ,P. B. V. Oriidameiui 
Orrurufu , v. Orrida 
Orfa , quella corda , che fi lega nel capo 
dell’antenna del naviglio da maiifi- 
■ifira , orza . per linifter antennae. v. 
Etimoi. apprelTo . *Iri ad orfa , fi 
dice de’ navili quando fanno il loro 
corfo traboccanti fopraun de’ lati si 
deliro , come finifiro andar od orza , 
o andar a poggia . pendente navi 
finidro, dextcroque latere navigare. 
P.MS. dice „ Ad orla : ut la varca, 
„ lu carricu cc. ]lri ad or/a ,. , 
,. in ad aliam partem vergere.- 
„ pendere . Sicut Latine diciturrfrx» 
,, trorfum , ideft ad dexteram par» 
„ tem , &.finiJlrorfum ad finifiram , 
„ & etiara , antror/um , rctrorjum , 
„ deorfum ,'quorJum ce. ita & noftri 
,, majores voicntes innuere vergei!» 
,, tiam ad aliam indefinitam partem, 
„ five ad dexteram , five ad fini» 
„ llram , ufi funt hac indifliiicìa vo» 
,, ce ad orfa, lumpta ex dieta termi» 
„ natibne Latina iu orjum, verfa po- 
„ firema terminatioiie um ( quali lì 
„ efiet nomen neutrum ) in n ( (juafi 
„ foret gen. fxra. ^,iit in quampluri» 
,, mis coiifuetiim . *Jri, o cami- 
nari ad orfa in fenfo metafur. dictli 
di chi non cammina , ma va alquan- 
to piegalo . andare, a orza . obli- 
que incedere . 
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Orfina , etftello della diti di Catania, 
Or/ì/io. faturola domus Cererii . Mo- 
dem. Caftellum Urlìiium Stor. Catan. 
Così detto perchè (Imza un tempo 
di una Matrona di tale famiglia . 

Orfoi , V. Orfoju . 

Orfoju , la feta delicata , cbo ferve » ■ 
ordire , orfojo . trama , fabtegmeo*. 
Vinci dice ,, Orfoiu: quaeviitela fta- 
„ mine conftat , & trama , illud di- 
„ «tur orjoja , ab ordìerido , nam i 
„ inde telam ordiri opui eft . *Per 
ftta delicata, e pifi fina, e fcelta . 
fertcum tenue . 

Orsù , avverb. or via , orsi'i . eja, age . 
Voce con cui s* eforta altrui a rial- 
aarfi; dal lat. bora prò nunc , vel /ur- 
/um, vel/urffe. P. MS. „ Orfi’i vox 
„ hortantii t bora prò nunc furfan 
»> vel fiirgt, (cilicet excitandi cao- 
„ fa . Vel ergo farge , & re expedi ; 
,, io(juit Ferrariu» inorii'i. 

Ottaggìu , lo ftelTo che ortu V. *Ilob- 
i>a d’ertaggio , vale erbaggio , ortag- 
gi». olera . 

Ortazxn, P. B. peggiorar. d’ ortu,or- 
tacci» . vili! bonus . 

Ortkedda , P. B. dim. d’ ertii , orticel- 
lo bortulus . V. Urticeddu . 

Ortigia , predo Malfa fi legge ,, Orti* 
» già ifola un tempo, e poi penifola, 
unita per un iltmo al continente 
„ della Sicilia, ma in qneli' ultima 
»i età , di nuovo ridotta in ifoia , 
,, fu la quale oggi fta edificata la 

/ . •, Città di SiraCTifa ec. orf'gia . orty- 
V gt* , Cic. Nalios Liv. CInv. Intorno 
,, alla etimologia di ella v. Malfai 
• nella voce Onigia, dice ,, Or- 

» » infula , in qua Sytacufae t 

« «fTifj./* ortygia a cotumicnm co*- 
» pia , qnae gr. cpTu>i{ ortggts . 

Ortodoifu , lo fteilo, che catolicn ,or~ 
todofjo , ( Face, nella voce ortho* 
doaui . ) onbodoxus . Oal gr. ip^oV». 

onbodoxos, qui refiam habet opi- 
nionem in rebua (idei Catholicàe; vo« 
et compofta da o'pS'e'f ertboi figoifi- 
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eante , rettat e <Tii^« dora , ópN 
nio. 

Ortografia ,- regola di bene fcrivere , or- 
tografia . onhographia . Dal gr. £ù. 

onhographia lignificante lo 
ftelTo • *Cofa attinenti a ortogra- 
fia , ortografico . ad ortliographiam 
pertinens . 

Onolanu , quegli , che lavora -, coltiva, 
o ciidodilce l’ono , ortolano .olitor, 
hortulaoiis . Dal Lat. honutanos , ab 
oleribus . v. Ortulanu . 

Onu , campo chtufo , il quale lì colti- 
va a erbe buone a mangiare , orto • 

• bortua . Dal Lat. hortus . Forfè fe- 
condo dice Vinci dal gr. f'pxTot her* 
flof , fignificante/eptiri; per effer per 
lo pià Inogo chiufo . *Ortu penlili , 
cioè fatta fupia li tirraazi, orto pen- 
folo . Hortus penlilis • P. B. *Orta 
botaoicu . V. Botanicu • 

Ortulanu, v. Ortolano . 

Ortulanu , uccelletto , che s’ ingrafiÌL., 
ne' ferbatoi , ed è boccone di molta 
ftima , ortolano . hortolanus . Aldr. 
Orn. St.p. 178. lonft. Ay. p. 40. t. 37. 
Emberiza hortulana 1 Lina. Syft.Nat» 
t. I. p. I. pag. 809. 

Ofu , il più preziofo d’ ogni metallo » 
oro . aurum . Dal Lat. aurum ont- 
Vinci dice dall ’ Ebreo aor lucere, ob 
ejii» fulgorem . *Oru malfizzu , oro 
Jodo . aurum infeéhim, o grave Liv. 
Virg. *Oru metaforic. dinota eccel- 
lenza , bontà e fi.nili. Onde figghiu 
d' oru , giuvini d* oru , diconli per 
dinotare bontà di coftumi , parer , o 
fembrar un’oro. bonitateiQ prxfe- 
ferre, bonitatis fpeciem haberc.- . 
*EIIiri netta comu un oru li dice per 
dinotare nettezza , pulitezza in ebec* 
ebeftìa . Permundum effe . *Oru la- 
vuratu . Aurum fiiAum . *Oru tira* 
tu. Aunim duéiile , textilc . "Oru 
battutu.lnterralile aurum . *Vefti di 
bruccatu d’oru, o di cannavaziu d* 
ora. vefti di braccato d'oro . intex- 
auro velles , iutextum anruin re- 
I ftibua 
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ftlbas Horat. *Oru di zfcchloa • ora 
di vi 'ti juattru carati intendefi il mi- 
glior oro , obri^f» . obryiiim . *Se« 
cnlu d’ orti . , lecol d'oro . aureiim fae» 
culum, aurea setas. Horat. *Libru d* 
ora, cioè eccedente , libro d' oro , li- 
bel liis aureoliis Cic. ’Nun fari na 
cofa pri^tuttu I’ oru di la munnit , 
non farei quefio per tutto V oro del 
mondo . ( Tor. ) non illud agarn quo- 
VÌ5 pretio Ter. *Nun è oru tutta 
chiJdu chi luci , proverbio cltc«» 
vaie , che tutto ciò , che ha ap- 
are nza di buona , no'i è Tempre I 
uono , tutto oid (he luce , o rduce , 

• ri/plende non i oro . non omne quoti 
apparet verum eli , ( proverh. de’ 
Greci ) . *Oru potabili, oro ridotto 
per arte chimica , come alcuni credo- 
no , In bevanda , oro potabile . *0- 

_ ru filatu, cioè oro aiTottigliato in_i 
filo, prò filato. Aurum infila , vel 
{lamina teDuatum . ’lri a pifu d’orti, 
fi dice di cofa che ha Tornino pregio, 
e metaforicam. pur fi dice d’ uomo , 
e di animale di fomraa abiliti , valer 
tant'oro, *Oni riduttu in panned- 
di , V. Pannedda . *Parì na cofa co- 
mu r oru V. Netta. •Dar/ ad oru , 

P. B. V. Indorati. *Nafciu cii lu 
viddicu d* ora , dicefi di colui , al 
quale ogni cofa va profpera , nacque 
vejìito . capram cceleftein oiicnteia^ 
conipexit . P. B. 

Oru V. Turri di l’ora, 

Orva , femm. di orvtf . v. Otvu . 

Orvaggiiii , o Urvaggini , o Orbaggial . 

P. B. V. Cecità . 

Orubeddu , lo fiefib che prattina , rame 
in fottiliflime lamine, coila ftiperfi- 
eie in tutto di colore fimite all’oro, 
orpello . bracìea . Voce compofta da 
oru , e bedda , per ellèr fimile a un 
bell' oro . 

Orvetanu, P. B. fpeiie d’antidoto ,or. 
vietano . urbivetanum antidotum^ 
Pharmaeop. 

Oxvicati cc. P. B. v, Uivicari . 
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Orvn , privo del vedere , acciecato , or« 
bo, cieco . caecus . 0)1 Lat. orbas , 
fignificante privo, cioè privo del ve- 
dere . *Orvu parlando d* occhio de- 
gli alberi, Vale privo d’occhio, or- 
bo . orbus . *Orvu figuratam. dicefi 
di chi nelle cofe ci vede poco , e non 
difeerne , cieco . caecus . P.B. *0r- 
vu d' un occhiu , che ha un occhio 
folo , monocolo, raonoculùs. *0r- 
vu di la natività . P. B. v. Cecu oatu. 
’Sapiri na cofa coma una orazioni d’ 
orvi . V. Orazioni . *Cammara ,* o 
Scala orva ec. vale camera , o fcala 
ec. che non ha fineftre da prender lu- 
me , fcala , o camera ec. cieca . fca- 
la , vel ctibiculum caecum . *Farifi 
orvu , vale fingere di non vedere... , 
far le vifle di non vedere , diffimula- 
re . *A Interra di T orvi beatu cui 
avi un occhiu, e diceli per efprime- 
re , che chi fa alcun poco , fra gli 
ignoranti è riputato dottifilmo , in^ 
terra di ciechi , beato chi ha un. 
occhio , o chi v’ ha un qcchio èfigno^ 
re . inter caecos regnar Arabo. *Li 
dinari fannu cantati I’ orvi . v.Dina- 

. ri. ’Vaftunati d’orvl , vale balio- 
nate fode , e Tenta badare , ove fi 
diano , bafianate, o ma^qate da cie- 
chi . immanes perculTiones . *E chi 
ci vonn’ orvi , o bali , o mafiru di 
feiurta , o chi ci voli mailtu Brafi , 
diconfi in forza d’interrogazione per 
far intendere altrui cofa , che fia a- 
gevoliOima a farli , o a tiuft-irc , e/- 
fer come bere un uovo . in proclivi, in 
promptu eife . *La gatta prifeia Iota 
fa li figghi orvi. v. Gatta. *01)13— 
mari I’ orvu pri fari cumpagnia, prov. 
e vale cercare ajuto , o dimandar 
coofiglio da chi non è alto a darne , 
dimandar guida dai ciechi . Caecos 
quserere ducet . 

Orvucimineddu , aggiunto col verbo 
jucari a I’ orvu cimineJdu v. lucarl 
PrelTo i Greci un fomiglianti.lìmo 
giuoco era , quello , che U Aedi Giat> 

ci 


I 


Digitized by Google 


Ì74 

ci chiaicaVDDO Mi;iv<r«, ovvero Mm 
praAx» mu/ca tenta ; in cu! un fan* 
ciullo ad occhi chlufì girava intor- 
no (Icndeodo le mani , Hn tanto, che 
gii venilTe fatto prendete un compa- 
gno, che gli fuccedcva nel giuoco. 
V. Paul! modi di dire . Predo P. MS. 
fi legge „ An nobis fic diclus a kC/ix, 
„ fluftus , cym'mò , flucluo , &. di- 
„ minutive cymincllu», quafi qui le- 
,, viter fluélnet: ex mota Icilicet bra- 
,, chierum ec. 

Olànza a diri , particola riempitiva di> 
notando in forza d* ammirazione.^ 
cofa più adai di ciò che altri dice . 
' O quam n\;ixime .Voce compoda da 
oh fetida diri, cioè non fa uopo dirlo. 
P. MS. ,, Ofanza a diri ed quafi di- 
,, catur,o& {tn^a diri , idetl d!rilu • 
,, Quum enina quia interrogatur , an 
„ ibi puta , edent homines , aut de 
„ qnovis alio ; fi multo* ibi viderit 

• „ homines , fic refpondet oh multi 
,, eratit, ahfque eo quod dicam ideft 
„ non opu& ed ut dicam . 

Ofara ! o Afara , fpecie d' interiezione, 
dinotante mileria, guai a me, guai a 
te . me miferum , vx tibi . Ofara^ 
pri iddu ! 0:ara pri mia I Olata'pti 
tia ! V. Sara • 

orari , T. Afaricioè aufari . P. MS. ,, 

Olcenamenti, avverb. con ofeenità , 
ojeenamente , ob:cene . 

Ofceneitu , P. B. un poco ofeeno . |Snb- 
orcenu* . 

Olcenitè, P. B. difuneftù , lafcivia , o/ce- 
nità . obl'cenitas . 

Ofeenu , add. diionedo , ofceao . obfce- 
nus , inbonedus . Dal Lat. ohfcenu*. 

• fcorciato olcenu ; ferie lecondo vuo- 
le Vinci proveniente dal iat. fctcna , 
,, quod ic?enx,lru iheatro , in qno 
„ empia ut piiitimuiD impudica funt, 
,, conveniat. *Otcetiidìmu ftipeilat. 
d’ ofeenu , o/ceuìjjìmo . obicenifiì- 
nius . 

Oicuramenti , avverb. con ofcDritè , o- 
/curamente • oblcure . 
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Ofeunmentu ', 1’ ofeurare , efeufamtn^ 
to . obfcuratio . 

Ofeurari , far ofciiro , tor la luce , e lo 
fplendore , ofeurare . obfcurare , lu* 
cem adimere . Oal l.at. ob/carare , 
fcorciato ofeurari . *Oiciirari in fen- 
timenio neutr. pad. e talora coIle.j 
particelle fottintefe vale divenir ofeu- 
ro, ofeurare. obiciirari , obumbrari 

• fe obfcurare . *Per feomparìre . fé.» 
obfcurare . ' 

Ofeuratn , add. da ofeurari , ofeurato . 
obfcuratu* . 

Ofeurettu , dim. d’ ofeuru ,ofcuriccio, 
ofeuretto . fubofeurus . 

Ofeuritù , buja , tenebrofità , contrario 
di chiarezza , e fplendore ,ofeurìtà , 
ofeiiritade , ofeuritate . obicuritas , 
caligo. *Ofcurità pèr fimilitnd. fi 
dice ad altre cofe : cbme olcuritù di 
menti , d’ occhi ec. ofeurità . caligo. 

Ofeuru , fud. ofeuritù , bujo i- ojeuro , 
obfcurita* , caligo . ’Ntra 1' ofeuru , 
V. Ofeurari etiraol. 

Ofeuru , add. tenebrofo , privo di lume, 
ofeuro . obfcurus . •Ofciiru , per 
nero, lugubre, ofeuro. lugubiis , 
niger . *Per ditfìcile ad iotenderfì , 
occulto, nafeofo , olcuro . obfcurus . 
*OfcurifTìmu , fupr ri. d* ofeuru , ofeu- 
r\JJimo . obfcuriflìmns . 

Ofeuru , avverb. ofeuramente , ofeuro . 
obfcure . Edìrì a 1’ ofeuru , camìnari 
a r elcuru ec. 

Ofpitaliiù , libenlltù nel ricevere i fo- 
refiieri , ofpitafhh , ofpitalltade , e 
ojpitalitate . hofpitalitas . Dal Lat. 
buipitalitas , formato da hofpes . 

Ofpili , il forediere ebr è alloggi.ito, 
ojpìte . hofpes . Dai Lat. ho/pvs , ho- 
fpitis , oipiii . 

Olpiiiedilu , P. B. dim. d’ ofpiziu, n/- 
berghetto . hoipiliohim . 

Ofpiziu , looeu dove fi alicggiai'O i fo- 
redieri , o/piqìo . hotpiliuiii . 

Oda di morti , olla di m< ni . Cadsve- 
runi oda .i'.B. *Oda di mi rti fithia- 
mano da uoi aucura ceni b;fcottini, 

c cet; 
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C etrte palle dì zucchero fatte a fo> 
migliauza delle offa di morti ,bifcot- 
tìni.o palle di zucchero fatte a foag ia 
d’oifa di morti. Paois dulciariuj, 
vel crulliilu.n offa cailaverum refe- 
rena . P. B. ‘OlTa di morti , a Bi- 
Vona fuiiDu cuddureddi d’ ova , ma 
pallidi, ed in forma d' ofTu dibraz- 
*u , o di gamba Sp. MS. 

O'Taloru t i*. B. v. UiTaloru. 

Odami, quantitìi d‘ olla , offame • oC- 
lium congeries. 

Odatura , ordine , e componimento , 
dell’ oda, ojf atara . odlum compa* 
go, llruéliira. “Oifatura per fimi- 
lit. follegno interiore d' alcuna ma- 
china , ojjatitra . ftruélura, *Per le 

_ corna degli animali . Cornua , oruoi • 
V. Corna plur. di cornu . 

Odequia, S. in N. v. Eleqnj. 

OlTequiamentu , v. Odequiu . 

Odequiari , rendere oderpiio ,offeqaìa- 
re , obfequio profequi , vénerari, ob- 
fervare . Dal l.at. ob/equium . 
Odequia tu , add. da odequiari , oj- 
fequìato . oblervatus . 

Odequiu , ritte rema , ferviti , odervan- 
za , ojjequio . obfequbifD . Dal Lat. 
ob/equium . «dequiu . 

Odeqniufu , add. che fa odequia , o/> 
fequiojo . obfequiol'us. 

Ollerva, ilari fupra l’oderva.vale ufare, 
avvertenza ,ftare avvertito . animad* 
vertere, v. Oifervari etimol. 

Odervabili , degno -di eder odervato, 
acconcio , a eder odervato , ojferva- 
tivo . 

Ode rva m e ntu, r ode rvare, ojjetvamen- 
tc . obfervatio . 

Odervandidi no , add. P. B. titolo, cbe 
ù da altrui per onoranza, degnilfì- 
mo di eder onorato , ojjtrvandijji^ 
mo . honore digoidìmus . 

Odervanii , che odetva.offervante. (et- 
■vana , fervator > *Per relìgiol'o re- 
golare , ojfervante . 

Ouervanza , udervagione , offervaii^a , 
e ojjtrvaii^ia , obfervatio , obfei» 
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vantia . Dal Lat- obfervantta , ol- 
fervanza . *Per illituto , rito, coftur 
me, o/)^en;ii'?;ja.ritOis,inllitutum,mo». 

•Odervari , notare , diligentemente con. 
liderare , offervare , obfervare , ad- 
verterc. Dal Lat. ohjtrvare , oder- 
vari. *Perattenere,o mantenere quel 
eh’ uom promette, ojfervare. (etvtte, 
prsellare. ‘Odervari parlandoli di leg- 
gi , codituzioni , precetti , e limi- 
li, vale obbedire , non trasgredire ^ 
offervare. obedire , fervare . *01- 
fervari , por mente, o fpiar gU al- 
trui andamenti, offervare. aliquem 
obfervare , 

Odervatu , add. da odervari , offerva- 
to , fervatus .. 

Odervaturi, P.’B. V. Odervanti . 

Odervazion! , odervagione , offervaffo— 
ne . obfervatio , infpeflio . *Per at- 
tenta conlìderazione , offervaffone^. 
animadverlio , annotatio • 

Odervaziunedda , dim. d' odervazioni , 
offerva^ioncella. levis animadverlio. 

Odedii , V. Invafatu . Dal Lat. obfef- 
fua , ab obfidendo , cioè a malo dae- 
mone obfedus . 

Odicanta , pianta fpinofa, lo dedo,che 
Azzalora falvaggia , ofjiaeaata . o. 
xyacantha . Dal gr. o^vaótavS-* oxi*" 
cantha, lignificante Ipiiia parvis foliis 
a'culeatis baccas ferens rotundas . 

OiTiceddu , dim. d’odu, P. B. v. Uf- 
fìceddii , o Udiddu . 

OiTichellu , S. in N. v. Udiceddu . 

Ódu , parte lolididima del corpo dell 
animale , bianca , e priva di fenfo , 

• offa . OS , ollìs . Dal Lat. OS ojjis « 
proveniente dal gr. ìttSì^ ofti'in lU 
gnUicanfe lo ftelfo . ‘Olfu , per cof- 
no, V. Corna. E per lo più i cac- 
ciatori chiamano (odu‘) quel corno 
ove ripongono la polvere da carica- 
re lo fchioppo . *0.ru anche fi di- 
ce il nocciolo , offa , nocciolo . nu- 
cleus, putamen . *E.Ijri riduttu cu 
la peddì, c I’ oda , diciamo , d’ uno , 
che fia ffiagriiBmo , effer offa e pel' 
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le . olla . & pellein e(Tc Plaut. *Ltf- 
faricci r olia , lortelfo , che rauriri , 

V. Mutiri . *La lingua ima ari oirn, e 
rtimpi l’ offu , V. Lingua . ^ * ;ri oa 
cofa ’otra l’olFa, oaviiila’r l'of- 
fa , vale averne un defidcrio arden- 
tilTiino, edcrvi per lo pii natural- 
mente inclìnaiidlmo j avere alcuna^ 
cofa fitta lidi’ offa . cupide delide- 
rare . •Arrulicarilì 1’ olfu vale piglia- 
re a fare una cofa difficile . torre a 
rodere un ofio duro . arduam provin- 
ciam fufeipere . ’Senx' olfu . Exo* . . 
'Cofa d' ollu, ojjeo . olleu» . ’Dari of- 
fu ad UDu , vale arrecar molelUa 
altrui, dure /ii/J/d/o. moleftiam afferre. 
•Cu 1' olla aggiunto co’ verbi pig- 
ghiari , Fari , Iri , ec- vale per for- 
za , forzatamente pigliare , fare ec. 
Invite agere , ve! invitum , -Se no- 
leniem ad aliquid cogere . ’Jucari 
all’ oda , fotta di giuoco fanciullefco , 
giitocar a noccioli . ludere oilìbiia P. 

B. ‘Afeiuttu eoin’ un ollu li dice a 
colui , che non fa cafo di cola , che-, 
gli dovrebbe difpiacere , lo Hello , 
che nun fentiri ne caudune friddu , 

V. Friddu. Afeiuttu com' un olfu di- 
cefi d’ uomo ttreito , ed avaro , e' non 
fi fiacca dall' ofio > ne corticem qui- 
dem dedeiit P. B. *Avi un oilu du- 
lu d’ armlicari , v. Arrulicarilì 1’ of. 
fli . ’EITìti in carni e ’nnoila , v. Car- 
ni . •Ficaziani cu l’ offa duci , v. 
Ficaiiana . *Nun c* è ne oiTu , ne 
fpina , dicefi in modo prove rb. quan- 
do fi vuol dinotare cofa che , non-, 
abbia in fe nitma difficoltà , non a- 
ver ne fpina ^ neofio. plana'm.iein 
eiVe , &expeditam. *Nun fi po avi- 
ti carni lenz’ olfu , cioè che non lì 
pollono mai avere le cofe lenza alcun 
incomodo , e fenza alcuna giunta di 
fatica , lo lìefib che , non li mancia 
meli fenza mufehi , v. Meli, o Mu' 
fca . *Piggbiaiifi la purpa e laffari- 
mi l’olla , figurai, vale appigliarli al 
buono, lalciauUo da parie il catli- 
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VO , eor la rofa , t lafclare fiart la 
Jpiiia . raeliora fequi . *Mentri 1' 
olfu Ha in pedi la carni va, e veni, 
o Mentri I’ olfu c’ è la carni veni , 
lo Hetfo ; che mentri c’ è feiam c* è 
fpiranza v. Sciatu , v. Venirl . 

Oilucroniu , fpezie di cerotto compo- 
Ho di più , e diverfe materie , buo- 
no a offe dialogate , e a lì fatti ma- 
li , ofiocrotflo . ceratnm ad-olfa in-, 
fuam fedem compellenda . 

Oliii dila . atblas . S. in N. extreroa col- 
li vertebra dorfo proxima , quae tnm 
caput, tum onerali qua bajulentnr, 
fuHinet. atlantion. v- Face. ■ 

Ollu dì l'anca, v. Pernu di l'anca. 

Olfu di la gamma , e pih comunemen- 
te , lì dice Cannedda dì la gamma 
V. Cannedda . 

Ollu paczullu , S. in N, v. Oflii piz- 
ziddu . 

Olfu pizziddu , diciamo quell’ olfo , che 
fpuuia in fuori dall’ inferiore eHre- 
miià dell* olio della tibia , noce . mal- 
leolus Trrm. degli Anotomilli , ta- 
tua , Voce compofia da ofiu,epi^^u 
dim. piiffidda per eifer un olio qua- 
li acuto , che fpunta fuori dall’ infe- 
riore eHremità del fufolo . "Mi jun- 
ciu pri lina ali’ olfu pizziddu, li di- 
ce di cibo quando all' uomo gli ha 
piaciuto eHremamente , mi ha toc- 
cato , o mi ha morjo V ugola . mira 
ine voluptate petfiidit . 

^ Olfu fagru, ofio facro, ( Cruf. alla vo- 
ce ipiiia OS facrum Anatom.^ Re- 
cent . 

Ollutu. , V. Uifntu . 

OHaculu , oppufizionr, impedimento , e- 
ftatolo . ubAaculura . Dal Lat. ohfia- 
cuhim . 

OHaggiu , quella perfona , che fi da in 
potere 'altrui per licuità dctt’olfer- 
vanza del convenuto. Ha tico , oftag» 
gio . obfcs . 

Oliati, fare i.fbcolo , contrariare , ofta- 
re . obliare . Dal Lat. obftare , feor- 
ciato olUie • 

OAan.» 
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Oftanti, che ofta ; primo participio del 
veri» odari , ma non li dice , fe non 
• alToIutamente 'colla negativa avanti, 
ojiame. oblia ns . ^Non oftanti chi, 
avverb. lo ftelTo che benchi, non- 
o/tanceche, non cfiame che . quaoi» 
TÌ9 , et fi , licet . 

Oliali , V. Hoflali S. in N. 

Oliarla , t. Ofteria . 

Oftetribili , ) 

Olienfivu , ) 

Odentamenin , V. Olientazioni . 
Olieoiari , molirare conollentaaione_, , 
ofttntare • óftenta(e . Dal i.at. eflen- 
tare , proveniente dal VerlM ojien 
do . 

Olientaturi . vantatore , millantatore-» , 
oftentatpre. olici (iter , 

Olientalioni , pompola rrolira , ambi- 
ai ola dimoiti azione , cfttnta'iione -, . 
oflenta^o. Ab ofteudendo , 
Odenaibili, atto a poterli ilimollrare , 
^fìcn/thile . V. I. ollentatorius . 

Olieri , V. Olii . 

Oliarla, v. Olleria . 

Olle ria , luo^o'dotelì mangia, e al- 
loppia con pagamento ,oJierìa -eau- 
pona . Dal I at. hojpes -, fcorcialo, 
(jiiali hollis , holierìa P. MS. ,, Olia- 
„ ria , o Uliaria , caupona , popina , 
„ laberoa . Ab hofpes, hofpiiis , & 
„ per fyncopen hojtis , hojìarui , u- 
,, /tarla i a fufcipieiidis^ videlicet 
,, comnieiratorlbus velut horpitibus . 
„ Menagius m .afte alTert locum^ 
Itti. Firmici I. 4. G. 4 g. Si ve-' 
,, ro in dISfie locix fuerit inventa , 
,, faciet hofpites., popinariot , ra- 
,, bernarios Cfc. 

Olii . quegli , che dà da bere , e man- 
giare , c alberga a1mii per denari, 
ofle . caupe . v. Olleria eiimol. 'Fa- 
ri lu cuniu lenza l’olli, vale de- 
terminare da per le quello , a che 
dee .concorrere ancora la volontà di 
altri, fate il conto, o la ragione 
Jen^a l'o/ie. faMam ratinnem puta- 
rc , male calculuui fubiluctre • 

Tom, III, 
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Odia , quel , che s’ olT.'rlfce'a Dio in 
facrideio , ojìia . hodia . Dal Lat. ho— 
fiia . 'Olila , per quel pane , che 
li coofac* alla meda , oftia • ho- 
ftia. (Tor. ) Odia fi dice la pa- 
fia ridotta in foitiliirnna falda per 
uló di ligillar le lettere , e fi fa-, 
di-varj colori, cialdt , oflia . *0- 

ftia per limilitudine II dice a qual- 
(ivoglia fotlililfima particella di pa- 
ne, e limili, V. Fidtiueza . 'Carni- 
nari , Iri culi' olita ’minucca prov* 
‘ 'che fi dice per dinotare fomtaa cau- 
tela , andar cauto , per non incor- 
rere in pregiudirj , o non elTergiua- 
lo , Jiare falle /ire , dare all'erta^ , 
cavere , cauium elle . 

.OQi , V. Fundacu > S.'in IV. 

-Oliiariatu , il pri no degli'ordini mi- 
nori , ojliario . olliariiis . 

Oiiiatiu , quella biiiioletta ove fi con- 
fervaiu) l' ollie . theca . 'Oil(aiin per 
io ilruntemo di far ollie P. li, v. Fer- 
ri! Tenn. aggiunr. nel lom. 5., 
OlUli , P, B. ’Nnimicu . 

Oililità , ailratto di oltili non ufato , ni- 
millà , ofiilità . holliliias .. Dal l,at- 
kojiilitas , formalo da hollis . 
Ollilinenti , P. B. ojiilninte , hollili- 
ter . 

OiUnarilì, diventare ollinato , llar'e.^ 
oHinato, oftinarjl . animum oblìr- 
mare . Dal Lat. obftino , lìgnificaii- 
_ te fecondo vuole Fetto volere ad 
ogni manie'ra . 

Oilinatameatl, avverb. con ollinazio- 
ne , ojìiaatamente . obdinate . 
Ollinaieddq, dim. d'oAinatu , ofilna- 
tetto; aliquaetuluiB pervicax . 
Ofiinatizza , V. OiUnazioni . 

Ollinato, perfidofo , protervo , che da’ 
troppo periinaciiuente nel foopro- 
polìto , oftmato . obllinatus , obiir— 
matus, pertinax. Dal Lat. ohjìina. 
tris . ’Oiiinatilllinu fuperl. d' olli- 
natu , ojiinìtìjjimo . obllinatiirimue, 
OAioazioni, allratto d’ ollinato , per- 
tinacia ojtinatfione , oblliaatio . Dal 
B b b Lat. 
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Lat. oh/Hnatìo . ■ 

Oninaiitiiieilda , P. B. di<n. d’oftliiatio» 
ni , oftina^loncella • levia pervicacia . 
Odra (li (nari . olireu n, oll 4 Ìa . S. io N. 
Olhacifmu , P. B- V. G. elìlio dell^ 
perfone potenti , che davano ombra 
al govetao , ojtraci/mo . oAracifmus* 
OAraca , ) fpezie di ton- 

Oilrica, Diz. MS. ant. ) chiglia, o coa- 
«hilla marina aliai nota per 1* ufo 
che ha nelle menfe . ÒJtrica. Olire» 
Boaann. Recr. pag. loS.f. 70. Oftreiim 
imbricatum n. 1. Klein Oftracol. O* 
Area edalis Linn. Syft. Natur. r. 1. ' 
p. a. pag. iiaS. Il concavo di qae* 
fta Conchiglia fembra di marmo bian- 
co , le parti eAernc fono afogliofe , 
e piene di fqtiame formate di fo« 
ilanza petrigna . v. al fine etim. 

Oftraca grandi di caluri rnlTu , detta., 
anche Spongala, Ga/drropeda . Spon- 
dyluf Rond.de teAac. pag. 41. Bo> 
nanun. Recr. a. n. ao. & 21. OAreum 
nioMcalum n. 3. Gaideropoda leu 
per Alìni a lìmilitudine Klein A.*lra- 
col. & n. 5. Gaideropoda valvas a> 
nitai , & apertas oftendens Klein ibid. 
Spondylus .Gxderoput Linn. SyA. 
Nat. t. I. p. 2. pag. ii3<. QueAa.. 
Conchiglia efprime come un piede 
d' Alino , nella parte fuperiore eAer> 
na nafcono fpuntoni fcannellati. 
Gftraca bianca cu macchi ruflìgni Con- 
> cba rugata Rond. de teftae. pag. ■ 
OS* Gaideropoda alia coloribns diver* 
fa Bonann. Recr. s. n. 22. OAreum 
Kuricatum n. 4. Gaideropoda roAra- 
ta Klein OAracul. Chacna. Gryphoi* 
de Linn. SyA. Nat. t. 1. p. o. pag. 

Quella Conchiglia è tempre 
tutta bianca afperfa con alcuoe* ac> 
querelle rolìne , e ranciate nell' e-, 
firemiti degli acùlei, e ‘con da ca> 
po un picciolo di pietra . Dal gr.«q>tev 
olireon ,. nome generale di pefci che 
anno guido. " . 

Oilruemi , v. Oftruttivu . • 

Gllruiri , cagionare oftruzione , ojìrulrt ■ 
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obAraélionem inducere . Dal Lat. olia 
firn tre . 

Oiirufu , ofcuro , difficile a intenderli 
ofirufo . abllrarua . 

Ollruttiva , Ollruenti , P. B. che inda» 

' ce oftruzione , qftruttivo • oppilaoa 
meatus. 

Oftritttu , qftratco . obftruRione labo< 
rana . ■* 

Oftruzzioni , ferramento de' vali «a» 
naii del fangue , ofiru^ione . obftru- 
. Aio . Dal Lit.’o^ruAffo , obJiruSio* 
nit , oftruzzioni . 

Oftrutziunazza , grande oftruzione .Gni« 
vis meatuum oppilatio. 

Òftruzziunedda , dim. d’ oftratzioni , o-^ 
/tru^ioncellà • levia metuauiu obftra* 
-Aio.'" 

Otareddu, v. Autareddu . 

Otaru , V. Autaru . 

. Ottaedra , forra di figura folida di ot* 
to facce triangolari , ed eguali , ot- 
taedro . oAaedrum, V. gr. ^ 

uAaedron lignificante lo fteflb , > 

Ottagonu, V. Ottaogulu . _ 

‘Oitaìmia , infisrmiti , che viene agli oc- 
chi • ottalmìa . lippitudo , V. gr. e’p- 
ophtaltnia lignificante lo ftef- 
' fo . , 

OtraJroicu , P. B. add. d’ ottalmìa , cbi 
patifce ottalmìa , ottalmico , ophtal- 
micus , Uppus . 

. Ottangalati , add. che ha otto angu~ 
li fOCtdngolare , ottangolare , odan- 
golus ApuL Voce comporta dal Lat. 
offo e angu/ut j perchè ha otto za- 
' guli ; 

OttangvdQ , figura d' otto anguli , ot- 
tanqolo . oiflangulut , C Cruf. ) O- 
Aogonoi , oAogonon Vitr* Da ofifo c 
angulus ; per efftr figura di otto aa- 
guli . ‘ 

' Ottanta , numero , che aCcende a otto 
decine , ottanta • oAoginta . Dal Lat. 
ocfoginta fcorciato ottanta . 

Otiamefimu • che è del nameio d’ ot. 
tanta , che contiene il numero d'ot- 
tanta^ttantr/ìmo , oAogefimus • 

Otta- 
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Ottiita , fpexi« di fico . Ficut Uttat ^ 
vu'^ dièta fuavi friiètu albo , fcif' 
furato ( oblungo , medio delicaiis mi* 
ci* albi* conflante Cup. dori. Caihol. 
73, Ficus (ittiva , £rué)u oblongo , al. 
Àp melliHuo Tour. Inll. pag. 663. 
Ficus Optata vulgo Cnp, P. S. .t. 
568. Pet I' etimologia vedi Ficu ol- 
iata. 

Ottativu itermiae de'grammatici ; uao 
de* modi dei verbo, ottativo . op- 
tativu*. ’ 

Ottava, fuft. fpaxio d’ otto giorni , che 
feguitano dopo alcuna follennità ; e 
fi dice anche J*' ultimo giorno dell* 
Ottava , ottava é-oftó dieruro Tpatinm . 
Dal Lat. oSfo per efler fjiazio d’ ot- 
to giorni. 'Ottava termioe dell^ 
muìica , vale quella voce che è di- 
{tante da nn altra per otto voci-con- 
tinuate , ostava . 'Odiava , i pure^ 
intervallo mnJìco di otto voci di gra- 
do, ortaua. diapaion . 'lotendeli ani 
«be di (tanta poetica d'otto verfì di 
undici iìllabe . ottava . 

Ottavariu , librettino ovclì leggono per 
lo fpaxio d’otto giorni le lezioni de* 
fanti , di cui fi fa ottava . 

Ottavarrìma , aggiunto di canzona , e 
fi dice quella d'otto verfi d’ unticci 
lillabe colta rima corrifpcndente nc' 
fei primi verfi di cado in caffo , e 
di pari in pari ^ e gli ultimi du^ 
ik-' quali fi corriCpoodono di rima an- 
•or eglino , ottava . oètalli- 

«ham(Crur. ) 

Ottavino , nome che fi da agN Animcn. 

. ti da fiato , che ‘(tiandin fuono una 
ottava fopra degli altri della mede- 
fima fpecie. Sonui acutus . 'Voci 
Ottavina , fi dice quella de’ fagaxxi 
prima della pubertà , tempo in cui 
fi muta la voce . 

Ottavu , Tufi, r ottava parte di chec- 
chelFia , ottavo . cAavu* . ^ - 

Oiiavu , add. nome nameiale ordinati- 
vo , ottavo . odavus. 

Cttenebramcuta , P, b, v* Ofccramcnta . 
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Ottenebrati, V. Of curari . 

Ottenebrata , v. Ofeuratu , 
Ottcnebrazioni , v. Ofeuramentu . 
Ottenibili, che può ottenerli. Quod 
oblineri, confequi, adipifei potei! . 
Otteiymeutu , V. B. con/eguiintnto . a- 
deptio . . 

Otteniri, confegnire quel, che l’ no- 
mo delìdera , o chiede , ottenere . ob- 
linete , alfcqui , confequi , adipifei^. 
Dal Lat. ohtiaere . 

Otteouiu, add. da otteniri, ottenutot 
obtentu* . 

Ottica, ftienza appartenente alla vi- 
fta, ottica. ( Face, nella voce op- 
lice, es ). Dal gr. ea-repa/ opiome 
fignificante videre . 

Ottico , appartenente alla villa , otti. 

. co. opticus. *Nervn ottico , nervo 
ottico . ( Crufe. nella voce Ottico .]) 
nervus ad vifum faciens . 
Oitimameoti , avverb. in fuperlativo 
grado di bene , benilTimo , ottima^ 
mamente . optìme . 

Oitimu , fiiperl. di bonu , ottimo, op- 
timus , egregio* . 

Ottima , e Ottima maliima in forza.» 
d’ avverb. v. Ottimamenti . 

^Otciiiiii , V. Otteniri . 

Ottinutu , V. Otteuutu , 
Otiogenariu . d’ età di ottanta anni, ot~ 
tuagenarìo , ottoageno . ofiogeuarius . 
pai Lat. oStogenarius . 

Ottonaria , add. d’ otto , ottonario . o- 
flonariuf . 

Otta, nome numerale , che fegue im- 
mediatamente dgpo il fette , otto . 
oflo. Dal Lat. o 3 o proveniente dal 
gr. MT# oflo, fignificante le Hello, 
Oituagenariu , P. B. v. Ouogeiiariu . 
Octubii , P. B. V. Oituvm . 
Oitucemefimu , che contiene, e com- 
pifee il uumeto d’ ottocento , otto- 
centejlmo, ocìigenieiimus . 

Oiiuceiitit' , nome numerale, che con- 
tiene otto volte cento , otto centi- 
naja , ottocento . ofligenti . Voce»* 
coiupolta da otta , e cciirq v. 

e b b » * ottu- 
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Ottuni , è una lega ili rame piirinìin* 
con un qriario del fno pefo di Zin- 
co anche iTuriflimo, il quale cam- 
ita il fno colore , e l« rende d' un 
(’iallo, che lì avvicina a quello dell’ 
oro , otrone . aurichalcum , xr.coro- 
narium. KMS. dice „ Ottuoi -auri- 
„ chalcum . Scaliger in FeftumC alH 
plura de hoc metallo dick ex He- 
f, fycbio . • . . materiam limile in aeri 
„ elTe, quod vulgo vocamus Uconum; 
f, nam Italice edam appellatur /or- 
ti toiie . Et id quidem , juxta Per- 
ii rarium a Germanico lettori 
ti a Gracco it^uv fplendeiis • Sed 
,, Cauiab. in Athei'%nm 1 . p. 0x5. 

,, dcducit lotoiiwn a luteo colore-i 
„ Per. 5. 

Otturamentu’i il turare 1 turaneitto . <rf>- 
tiiratio . 

Otturalo I aggiunto di danza , vale ben 
cautelata acciò non entri il freddo . 
enbieulum a frignre defenfnm . 'Par- 
lando di legname, che ferve a chiude- 
re ufeio I 0 iìneftra , ec. vale impolla 
bene incalirata , e rintafata , ottura- 
to . obruratus. Dal hzi. obturatus 
figniticante chrufo- 

Otiufu, oppollo d’acuto, ottiifo . ob- • 
lulus , lieberatut , hebea . Da? Lat.oò- 
tti/us . "ihiufu aggiunto di cirived- 
tlu per meiaf. vale ingegno grolTola- 
no, ottiifo. hebes ingenium Cie. *Pv 
materiale , ottiifo . tndis, iinpoiitiis , 
infabre fadus , hebes . ’Angulu ot- 
tufu, vale maggiore del retto, an- 
golo otttijo • angnlus obtufiia .. 'Ot- 
tulu anche lì dice del taglio di chec- 
cheflìa , allorché iugrolTata pi/i non 
taglia iconre accetta, cuteddu ec. or- 
tiijo • retufa fecuris Plaut. 

OrtuvTU , 1’ ottavo mefe delP anno fe- 
condo gli adrologi, ottobre . oAober . 
Dal Lat. oSfober ; coti detto ; quod 0- 
fìavum locum teneret a Martio, 

Ovali , add. di figura clinica perla li- 
miglianza coll’ tiovo^ ovale , clltpu- 
CUI , qvalù, , 
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Ovafora , la rappa di P ora nunnatì ata 
la ventri di la gaddina Sp. MS. 
Ovarìu, P. B. parte interiore degli aai« 
mali,nella<quale efll generano l’uoTa, 
ovaia . ovarium . v. Matruaza , Ma» 
tri . • 

Ovatta , cotone diilefo in piano , fpef- 
faro con albume a guifa d’ imbottito. 
Preifo Vino! (ì legge „ Ovatta , to- 
menium ovi albumine fpilTatum • 
Ovatu , full, fpazio di figura ovata., , 
ovato > fpaiium ovatum • 

Ovatu I add. v. Ovali . 

Ovazioni, P. B. fpezie di trionfo pref- 
io i Romani , ovazione, ovatio . V.L. 
O veramenti , ) o veramente ,ovvera- 
Overu , ‘^mefite , orerà , ■orvero, 
Wtve I aut I vel . 'Spetfo tifali ironi- 
camente , o veramente- fcilìcet. 
P. B- V. Veramenti. 

Oviceddu I P. B. v- Uviceddu . 

Ovili I luogo ove fi racchi iiggono le^ 

’ pecore I oui/e . ovile • Dal Lat. otri/e, 
io rinato da otrir I lìgniticante peco* 
ra . 

O vireuna , pitoh pudor . S. in N. v. 
O virgogna . 

Ovu I pano di divertì aoimaii, bifngno» 
fo di perfezione eziandio fuor del 
ventre della madre ; come di vola- 
tili I pelei ferpenti ec. uovo . ovum. 
Dal Lat. ouu'n I proveniente dalgt- 
•sVoon iflgiiiflcanie lo tleiTo . ’Bian- 
cu di I’ ovu I albume . albumen^ . 
*Chiara d’ or» - albume , chiara . aU 
bumen . *I\ulÌu d’ ovu , o lu rutTa 
■di l’ovia, parte gialla dell’aiovo, 
■che ha n fno feggio in laezio all* 
albume I tuorlo , torlo , rojfo d'uovo. 
vitellus . 'Scorcia d’ovu , il gafeio 
■tfeH’ novo . CCruf. nella voce gulcio ) 
ovi putamea > ’Orw hinunoatu- v. 
NrmnnatD . 'Rappa d’ova , v.&ap- 

-pa- 'Ovu groffu , ouotie . 

Rora.) ovam deciroanum., feu decu- 
tnannm . 'Pal'qtw di J’ ow . P. B. 

'fi dice ia pafipia ,Ui JlefurrMiionc_,, 
.pafqua d ' 'Ova 
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di r occhi , V. 0:chiu . ‘Friiri 1* I 
ova a calTateclda, frigger I' uova con > 
lhutto,olioe lìm. intere intere nella 
padella agguifa di frittelle > affrittel- 
lare . ova frigere . *Ovn cuwatiz- 
zu , V. Cuvatiazu. *Ovu di cuntti , 
lo ftelfs che addimora tu . v. Addi- 
murata . ■•Ova vugghiuti , uovau 
leffe . ova elixa . *Vr.odu culi’ ovu _ 
ebattutu , brodetto . ius ovia condi* 
tum . "Ova incannulati , e chini , 
cannoncini d' ova ripieni . Spat.MS. 
*Ova ad occhia , uova fritreliate^i . 
ova ftixa globulata . Spat. MS. *0- 
va a froxia fpizzata , uova airittata 
rognofa . Ova frixa fuccidiata Spat. 
MS. 'Ovu cinifu , uovo cotto in-. 
BodOjChe fìa tra lodo e tenero, 

^otto • fubdurus . *Ovupaparu, lì 
dice d’ uovo, che ha il gutcìo molle. 
Ovum molli putamine. v. Paparu j 
ctiiiiol. *Ovu di gula , una delle^ 
partì del corpo dell* animale bianca 
c di ludaiiza molle e rpugnofa, detta 
da* medici gianduia , animella . gian- 
duia . Così detto perchè di figura 
di uovo . ’Abbiccari 1' ovu , v.-Ab- 
liiccari.. *]ictarifi i* ova di I' ocelli 
V. Jittari t *Megghiu oi I* ovu ca 
fiumani la gaddina , prov. ehe vale 
<è meglio aver poco , ma pronta- 
mente « che molto con indugio di 
tempo , é meglio un uovo oggi , che 
lima gallina domani . praeientem-, 
miilge : quid fugientem infe(|uerÌ9 . 
Sene, prede J tireoi v. Teocrito . 
•Scarpiiaei ove, vale camminar a 
palio leote^ -andar paffo paffo . len- 
to gradu incedere . Ma fi dice per 
lo più in modo interrogativo , e chi 
f carpili ova ? a che fi palio, palio tu 
vai! enr lic pedetentim graderia. 
’-Circari lu pilu 'atra J’ ovu , manie- 
ra proverb. che vale metterli a_. 
xonfiderare qualunque {menomtlTìiDa 
•cofa, cercare , o guardare il pel.nel- 
d'uovo . minima qnsque perlufirare . 
■fOvu d’ un* tira , pani fi’ un ;otua j 
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TÌnu d'iiaannunua ficiru mai dati- 
nu , uovo d’ un’ ora, pane d' u:i 
di, vino d' un anno. Nunquarru, 
liornum lìumaclio vinum, paiiif>iue 
diurnus , aui ovum nocuit , quod 
prqxima pratulit bora . P. B. *A 
tutti coll ci voli fiirtiina pri fina a 
lu friiri di l'nva . v. Furtiina . •()• 
va metafor. vafiunati Sp. MS. 

Ovu di canna , occhio di canna , a 0 ‘ 
volo , canocchia . v. Canna . 

Ovu di tuDUu , 1’ ovaja del tonno iii- 
falata; e leccata al vento', o al fole , 
forfè buttagra . thynnorum ovum . 

Ovu ingenitru . zephyrium ovum, hy« 
pemenium . S. in N. Uovo che non 
ha feme del mafehio . 

Ovviati , P. B. opporli , impedire , ri- 
muovere , ovviare, obviare , obli- 
filiere , adverfari . Dal Lat. obviare, 

Oxiczala. r. Ogiczaccara. S. inN.^ 

Oziu, Oziufu ec. v. Ozziu , ec. 

Oziu , il celiar dall’ operazioni , e per 
lo più racchiude in fe non fo che 
di pigrizia , e di ripofo viziofo, ogio. 
otium , delìdia , focordia, inertia . 
Dal Lat. otium . *Sifu mancia viva 
1* oziu , vale abbandonarli all’ ozio e 
perderli nell'ozio. Languori , deli- 
diaeque fe dedere , Cic. dilHuere olio 
Cic. *Si levi l’ oziu, levi In vizìu , 
l'odio è il padre del vi^io . otta li 
toliat, periere cupidinis arcua . 

Oziufameiiti , avverb. con oziolitè , 
accidia, 0 ^iof amente . oiiofe . 

■Otiufeddu , dim. d’oziufu , o^iofeno , 
non aihil otiofuj , delidiofui . 

Oziulità , accidia, o^^iofità , o-^ìoritadt, 
ogio/ìtnte.otioliias, delìdia , otium. 

Oziulu , add. che Ila in ozio , sfac- 
cendato , og/o/o . otiofus. *Petva- 
no, ogio/o . inanis. Palori oziufi . 
•Dinaru oziufu, lo licTo che "dinaru 
mortu, V. Morta . •Oziu'ì'limu , fu- 
perlat.d* oziufu , otlofljinxo. otta- 
lìBìmus , delidiolilTiinus . 

.Ozziu , ozziufu ec. v. Oziu , Oziufu ec* 
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